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Ba; cittì d’ Africa, nella Guinea , nel 
regno cT Arder , mezza lega distante da Joio, 
e 3 giornate e mezza da lakkcin . E’ rinchiu- 
sa da una fossa , e bagnata da un fiume di 
acqua dolce, che va a scaricarsi in quello di 
Ber.in .Gli Olandesi vi hanno una fattoria, 
e vi si tiene un mercato franco ogni quattro 
giorni . il ramo più considerabile del suo 
commercio è il sale . 

LBAADtN.^-éi/. Baden . ] 

BAALBtCK. Vcd. Baibecic . 

BAAK ; contea d’Alemagna , in Svcvia , nel 
principato di Furstemberg , verso la sorgen- 
te del Danubio e del Nekre, vicino alla fo- 
resta Mera , e alle frontiere della Brisgovia . 
1 monti di AbennoW si chiamano talvolta 
dal suo nome , monti di Baar . 

BAAR; piccola cittì di Francia in Alsa- 
zia , diocesi di Strasburg , e 5 leghe sud ovest 
distante da essa. 

BAARCA ; piazza delle Indie, una vol- 
ta fortissima . Mabmud il Gazncvide , essen- 
dosene impadronitovi trovò molte ricchezze . 

BAARiOU ; fiume d' Asia , nel Katnscha- 
tka , le di cui sorgenti formano un ruscello 
assai considerabile , che scorre per un vallo- 
ne assai stretto fra due montagne . Le sue ri- 
ve sooo paludose ; il fondo arenoso e coper- 
to di musco . Si mescolano con questo fiume 
tante sorgenti calde, che il termometro di 
M. Delisie , vicino al luogo ove esce da ter- 
ra , ascese fino alti 23 gradi e mezzo , quan- 
do che all' imboccatura il mercurio saliva a 
115 gradi , ed all’ aria aperta a 17;. 

BABA; bello e grande borgo della Tur- 
chia Europea, nella Romania, verso le co- 
ste occidentali del mar Mero , su di un la- 
go usai considerabile, che i Turchi chiama- 
no Babaio» , fra Puzargi c Bulecia . 

[BAB. Questo nome vuol dire porta , 
ed entra nella composizione di molti nomi 
geografici in oriente . 3 

BrtBEL-MANDEL ; isola situata all’ im- 
boccatura del mar Rosso , da essa diviso in 
due canali . Questa isola sta tutta dalla par- 
te dell’ Arabia , e si prossima che fra essa e 
la terra ferma non v’ è che un passaggio as- 
sai stretto per i più piccoli legni . L’ isola 
è lunga due leghe, ed un poco meno larga: 
si si vede qualche verdura in diversi luoghi 
CeognTom. 1 . 
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sebbene generalmente non sia essa che un sasso 
sterile , brugiato dagli ardori del sole . Non- 
dimeno gli Abissini, e gli Arabi se la sono 
contrastata con lunghe guerre , e l’ hanno 
posseduta a vicenda , fino che i Portoghesi 
li rappattumarono col distruggere le abita- 
zioni che vi rinvennero , di modo che quest’ 
isolai affatto sterile . 

BABEL-MANDEL, in far. Babel-Mande- 
lum promontorium ; montagna d’ Africa , all’ 
ingresso del mar Rosso verso li d? e 64 gr. 
di long., e circa 11 di lat. sete. Una volta 
v’ era un forte, andato presentemente in 
rovina . 

BABEL-MANDEL ; stretto cosi chiama- 
to dall’ Arabo Bab-almandab , porta di lut- 
to, perchè gli Arabi prendevano il lutto per 
coloro che lo passavano . Sta a gr. xa ,40 di 
lat. t di di long, fra un isola ed un mon- 
te dello stesso nome, ed unisce il mar Ros- 
so all’Oceano . 

Dal nome Arabo di questo stretto sem- 
bra che un tal passaggio venisse riguarda- 
to come assai pericoloso . All’ ingresso di 
questo stretto , dirimpetto all’ isola -, v’èun 
seno di arena sopra io braccia d’acqua. Di 
lì si vede una moschea , e delle capanne di 
pescatori . Sotto 1 ’ altura dell’ isola , v’ è 
pure un altro' seno , largo un quarto di le* 
ga , con delle terre basse nel mezzo , ove 
si veggono delle piccole case coperte di stuo* 
je . h' questo luogo un asilo per i pirati e 
corsari;che vi stanno al coperto de’ venti mon- 
soni , e del sud-ovest . Gli Spagnuoli chia- 
mano questo stretto, metto delia Mecca , 
perchè il mar Rosso è tal volta denominato 
mar della Mecca . 

BABA 1 N ; città d’Arabia, appartenente 
alla provincia diBarahain, che si chiama 
pure Barain . 11 nome di questa cittì che 
vuol dire due porte, o due porti , deriva 
dalla sua situazione alla punta del golfo Per- 
sico , e la rende comoda per servir di por- 
to all'oceano Etiopico o Arabico , e al golfo 
Pcrs : co . 

BABEN-HAUSEN ; piccola cittì d’Alema- 
gna , in Svevia , a due leghe da Tubinga , nel 
ducato di Wirtemberg . 

(ft) BABILONIA la grande , in oggi 
distrutta, nella Mcsopotamia . Z.e»g. do, a 6 . 
30 ; lat. 33.) [Si pongono le rovine di 
S s que- 
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questa famosa cittì nel governo di Bagdad al 
nord di Halla in mezzo ad una pianun de- 
serta vicino all* Eufrate ; si fanno consistere 
in un masso dt mattoni molto alto legati insie- 
me pel mezzo di creta, o sia in un avanzo di 
torre , che si crede la famosa Torre di Ba- 
bele.] 

(P.) BAB 1 N ; terra in Polonia, il di cui 
nome diede luogo ad una lepidezza, che di- 
verti , e riformò la corte di Sigismondo Au- 
gusto . La relazione che v’è fra questo nome c 
la parola boba , che significa vecchio, fece im- 
maginare una repubblica di Babin , Bobine n- 
sit Retpabìica . Questa luogo che crasi tras- 
curato , e lasciato andare in decadenza , die- 
de sovenre da ridere ai passeggieri a motivo 
del nome . Le facezie , che si dicevano 
del luogo e del signore cui apparteneva , 
fecero nascere il pensiere di farne la capitale 
di una repubblica ridicola , che non sussiste- 
va che in idea . La si formò sul modello di 
quella di Polonia , evi si stabilirono le stes- 
se cariche , le stesse dignità . Se taluno par- 
lava di religione a contratempo , subito si fa- 
ceva arcivescovo o vescovo di Babin. Se par- 
lava di sue prodezze militari , si faceva gene- 
rale o cancelliere della repubblica di Babin . 
Le patenti se ne spedivano in forma , ed era 
un nuovo soggetto di ridicolezza i! ricusarle . 
Questo giuoco andò si oltre, che giunse all’ 
orecchio del Re , il quale si fe render conto in 
dettaglio di cotesta repubblica numerosissima. 
Gli venne in capo di domandare se ad imita- 
zione della repubblica di Polonia, essi avessero 
eletto un Re . Uno degli officiali di Babin, 
uomo di facezie, gli rispose: Dio ci guar- 
di o sire , di pensare vivente la M.V. ad avere 
altro re fuori di voi. Il re prese quest’ atto di 
temerità in buona parte , e fu il primo a rider- 
ne . Uno de’ più saggi regolamenti di questa 
repubblica si è che non altro chele facezie in- 
nocenti facevano strada agli onori . Se ne ren- 
devano privi quei che motteggiavano rozza- 
mente , t con oltraggio . Questo giuoco , 
in cui tutto il regno prese piacere, fece un 
effetto maraviglioso per correggere il ridico- 
lo di molti particolari , e servi a pulire !a na- 
zione Polacca . Z'W. negli annali di Sarnitio 
i dettagli particolari di questa repubblica 
Ideale . ) 

BABOLZA ; città della bassa Ungheria , ' 



nella Schisvor a , fra Posscga e Zigeth , ver- 
so la Drava . Raudrand crede sia stata l’ anti- 
ca Mar.suetinium o pons Alantuctinui . 

BABUCO ; piccolo luogo d’Italia, nella 
campagna di Roma . 

BABUL ; città delle Indie orientali , in un 
isola del fiume Indo . Alcuni credono siaCmw- 
bays , cd altri Patan . 

BACA « o BA 7 .A : città di Spagna , nel 
regno di Granata . Z ong. 15, 30 ; lai. 37, 1 8. 
(/".) Long, ij , 3» 37 , 13 .) Que- 

sta città era una volta tòrtissima . Sta sul Gua- 
dalentin , sei leghe nord est lontano da 
Cadice . 

BACA 1 M , BAZ AIM , [ in ht.Baceniam ;] 
città d’Asia , con un porto nel regno di Visa- 
pur, sulla costa di Cuncan . Long. 90 , 40 ; 
lai. 19. Ha di circuito tre miglia italiche : 
è assai ben fortificata , le strade re sono lar- 
ghe c tiratea linea retta. La piazza maggiore 
che sta nel mezzo è adorna di-bei casamenti 
Vi sono due gr-nJi porte una a levante , a po* 
nenie 1’ altra , rd una piccola , per cui si vi al 
canale che sta al sud . 11 suo porto sta all’est, 
chiuso dall* isola Salzetta e dalla terra ferma. 
1 calori vi sono si grandi che gli uoirrni c le 
donne vanno quasi nudi per le strade. La pe- 
ste vi fa sovente stragi orribili , dal che ne 
viene che non è essa popol.ta in proporzione 
alla sua ampiezza . Mugno d’Acunha la prese 
nel 1533 per D.Giovanni , re di Portogallo, 
che 1 ’ ha sempre conservata . Oltre due par- 
rocchie , vi sono i Domenican'.i Francescani , 
gli Ospedalieri di S.Gio. di Dio . Tutti i con- 
torni sono pieni di belli giardini , abbondanti 
in frotta di ogni specie. Contadini Mori , 
Gentili , e Cristiani abitanti de' vicini villag- 
gi, hanno cura di cotesti giardini, ne’ quali 
le persone comode della città si ritirano per 
godervi l’aria pura, ed il fresco che vi si re- 
spira. Sta jo leghe sud lungi du Daman , 8 
nord da Bomba in , 80 nord daGoa . 

BACALA ; città della penisola dell’India , 
di qui dal Gange, sulla costa orientale, nel 
regno di Arracan . 

BACALAL ; lago e picciola contrada dell’ 
America settentrionale , nella penisola di 
Iucatan . 

BACALAOS ; terra dell’ America meri- 
dionale . La Mattiniere dice chiamarsi itole di 
Bacalaci ,l’ isola di Terra nuova , e quelle che 

«cno 
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sono inforno verso quelle di Capo Brettone, 
come Mttuga &c. ,.ovc ti pesca del merluzzo 
eccellente , 

BACAR, BAXAR; contrada ricca e fertile 
del Mogol, sul Gange. Bccancr ne è la ca- 
pitale. 

BACASERAY , BASCIASERAI , o BA- 
C 10 -SARA 1 ; città capitale della penisola di 
Crimea , nella Tartaria minore . Long. 5 1,30; 
ìat. 4j, 30. Il Kan de’ Tartari vi fa ordinaria, 
mente la sua residenza . Sta 70 leghe lontano 
da Costantinopoli . 1 Russi ne brugiarono una 
parte nel 1736 . (/’.) In oggi , come tuttala 
penisola , è sotto il dominio de’ Russi , per la 
cessione che nc ha fatta ad essi il Kan de’ Tar- 
tari , che ha trasferita la sua residenza a Cher- 
son . ) 

BACAY ; città dell’ India, di là dal Gan- 
ge , capitale del parse dello stesso nome , sul- 
la sponda orientale del fiume Ava . 

(A.) BACCANO, in hi. Baccante , nel 
Patrimonio di S. Pietro . F.’ desso un feudo 
del principe Chigi di Roma , ridotto presente- 
mente ad un osteria , e ad alcuni casali dipen- 
denti da Campagnano . Vicino a questo paese 
eravi una volta un laghetto , chiamato lago di 
Baccano, che vederi ancora sul le carte antiche; 
ma essendo stato già da più anni asciugato dal 
principe onde ridurlo a cultura , si è tralascia- 
to di notarlo sulla carta dello stato Ecclesia- 
stico fatta dai PP. Mairee Boschovich . Bus- 
ehing credendo che questo Iago esistesse an- 
cora , ha ingiustamente criticato questi due 
dotti di averlo dimenticato nella loro carta. 
Anticamente cotesto lago era un vulcano ; 
ne sono una prova le tracce di materie bru- 
siate che s’ incontrano nc’ suoi contorni , ed 
attualmente vi sono pure delle miniere di 
solfo di proprietà del principe. Si crede che 
il canale , per dove scolano le acque che sor- 
gono dal letto medesimo del lago , sia 1’ an- 
tica Cremerà famosa nella storia Romana per 
la morte de’ 300 Fabi che vi restarono uccisi; 
il che è più probabile che non 1’ opinione di 
coloro che lo credono il fiume Treja che passa 
per Civìta-Castellana . A ponente di Baccano, 
e in distanza di alcune miglia, si trova il la- 
go di Bracciano assai piu esteso . Busching 
confonde inoltre Baccano con Bassano .) 

BACCARACH ; città d’ Alemagna , nel 
basso Palatinato , sul Reno . Long, ay, 15; 



lat. 4^,57 . E’ stata ulta volta la residenza de 
gli elettori Palatini , cui appartiene in oggi , 
dopo essere stata una città libera ed imperia- 
le . E’ famosa per i suoi vini che sono eccel- 
le nti ; si crede ancora che le dirivi il nome 
da Bacchi Ara , aitare di Bacco . 

BACCARAT ; città di Francia in Lorena, 
sulla Meurte , fra Natici c Estivai . Sta nei 
territorio del vescovato di Metz , e a 8 leghe 
sopra Nancy . 

La casteilania di Baccarat pel temporale è 
del Tescovo di Metz, e questa chiesa v’ ha 
un dominio utile; ma i duchi di Lorena han- 
no goduto da lungo tempo dell’ alto dominio, 
da essi acquistato per via di pegni . Vi sono 
delle vetriere ricchissime , donde escono ope- 
re ben lavorate . 

BACCHIGLIONE, (P.) in lat. Mcduacta 
minor ; ) fiume d’ Italia, nello stato Veneto . 
Bagna Vicenza ed il Padovano , e si scarica 
quindi nel golfo di Venezia , vicino a Chiozza. 

BACH : città della bassa Ungheria , nella 
contea di Toln , sul Danubio . Una volta era 
più considerabile : avea anche un vescovo 
suflraganeo dell 1 arcivescovato di Colocza , 
cui igià da molto tempo è stato unito in per- 
petuo*. L’ Imperadore la prese nel 1686 . Sta 
2 5 leghe lontano da Buda . La si scrive .pure 
Batba , Batb , Bachia , in lat. Baglio . 

BACHA ; città di Persia , su! mar Caspio. 
La situazione la fa essere assai commerciante. 
E’ celebre pure perla beltà delle femmine che 
si crede superi tutte quelle della Persia , ciò 
che vi chiama una folk di stranieri , special- 
mente poi perchè non passano esse per insen- 
sibili . Gli ebrei vi fanno un commercio assai 
singolare : quando trovano delle fanciulle in 
miseria , ma con fattezze che annunzino della 
beltà, le vestono superbamente ; le collocano 
io cascassai comode, ove trovano degli amici 
che pensano al loro mantenimento . Si fanno 
esse vedere alle fenestre ; e le lor porte sono 
aperte a tutte le ore per quei che vogliono an- 
darvi . Ognun vede che non è la sola compas- 
sione il motivo che induce i buoni ebrei a 
soccorrere coleste povere fanciulle , e che que- 
ste pagano con usura i servigi che ne hanno 
ricevuti . 

BACHARA . Vcd. Bockara. 

BACH 1 AN ; isola delie Indie orientali ,'una 
delle Molucche , vicino alla linea . Ha ;ia mi 
S s 2 glia 
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glia di circuito . F.’ traversata da più canali, 
che la rendono fertilissima , e che sembrano 
tagliarla in più isole . Dipende dal re di Ba- 
chian , come pure la citta capitale dello stes- 
so nome , ed alcune altre isole vicine . Que- 
sto regno di Bachian è andato in decadctua 
per la infingardaggine de’ suoi abitanti. Lo 
storico delie Moìucche dà quest’ isola per un 
gran paese deserto , sebbene abbondante in 
'sagù , in frutta , in pesci, &c. 1 garofani vi 
sono stati insensibilmente distrutti , sebbene 
vi crescessero meglio che in ogni altro lungo . 
Appartiene quest’ isola agli Olandesi che vi 
hanno- un forte . 

BACHIAN 5 Vcd. i due artic. Bachian e 
Machian . 

BACHMUT , città di Russia , nel governo 
di W’oronec* con una buona fortezza .Sta sul 
fiume Bachmut, in distanza di 50 leghe da 
Azof. Questa città ha delle saline di un gran 
prodotto . (R.) 

BACK.EVEEN ; piccola città de’ Paesi-bassi 
nella provincia di Frisia, vicino ad un gran 
padulc , verso le frontiere della signoria di 
Groninga . 

BACKON ; città della Moldavia , sul fiume 
Arari , vicino le frontiere della Valachia . E’ 
assai ben popolata ,e fu condecorata di un ve- 
scovato suffragarlo di Colocza da Clemente 
Vili. E’ distante 30 miglia nord da Tarswich. 
Nella maggior parte delle carte viene chiama- 
ta Bracko w , o Braislosu . 

BACKTSCISARAI , o BACA-SERA 1 . 
T^cd. BACA-SERAI avvertendo che la pri- 
ma ortografia è la buona . 

BÀCLAN ; paese delia Persiane! Chorosan, 
vicino a Blache , verso il fiume Gihon . 

BACU , BACKU , o BACOW . , città 
forte di Persia nello Scirvan , chiamata pure 
dibatta , e dlbanopolis . I Russi la presero 
nel 1723, e l'hanno conservata pel trattato 
di pace del 173 a. Essa è al sommo mercantile, 
e situata su di un sasso assai dirupato , vicino 
al mar Caspio , all’ estremità settentrionale 
del golfo di Guilan, a 45 leghe sud est da Dcr- 
bent . Nei contorni di Bacu sono le sorgenti, 
donde si trae l’ olio di petriolo o napbte , che 
serve peri lumi , e nelle vernici . Long, jp ; 
lai. 46 , ao . 

BADA . AW.Badb . 

BADAJOZ , Pax Augusta ; città di Spa- 




gna , capitale dell’ Estremadura, sulla Guadù- 
na .11 nome suo latino è Badajocium . E’ di- 
stante una lega dalle frontiere de! Portogai lo, 
e da quella parte è come la chiave de! regno . 

E’ situata in un’ eminenza . E’ assai grande e 
ben popolata; le sue fortificazioni sono in 
parte all’ antica ; vi si sono poi aggiunte delle 
opere moderne : la si divide in città alta ed 
ir bassa . Le case vi sono piuttosto ben fab- 
bricate , e le strade assai larghe . La chiesa cat. 
tedrale è magn ifica , e sta su di una bella piaz- 
za . Le mura , fiancheggiate da più torri an- 
tiche , sono difese da un castello costruito sul- 
la cima della citta alti ; sotto si vede Una va- 
ga piazza ornata di bellissimi casamenti . V* 
è un altro castello fttto alla moderna, chiamato 
il Forte <f. Michele , che sta fuori della città , 
e che la cuopre dalla parte dell’ Andalusia e del 
Portogallo . A ponente v' c un terzo castello 
fabbricato su di una collina , detto il Forte S . 
Cristoforo . Questo castello , che è piccolissi- 
mo c in una fJicc situazione , e di una buona 
difesa . 

Sebbene questa città non sia fortissima per- 
chè il terreno non permette , che si coprano t 
suoi rampari , i Portoghesi l’assediarono inu- 
tilmente nel 1658 ; ed i confederati (Inglesi 
ed Olandesi ) nel 1705 . 

Una cosa che si vede con piacere a Badajoz 
è un ponte celebre , edificato da’ Romani sul- 
la Guadiana. Le pietre ne sono di. una gran- 
dezza notabile . E’ lungo 700 passi , largo 14, 
perfettamente diritto , cd ha 30 archi. 

Il territorio di questa città è fertile in tut- 
te sorte di produzioni . La campagna è pianta- 
ta di fichi, di viti, di olivi , di cedri, di aranci. 
I pascoli vi sono eccellenti , la cacciagione 
cd il pollame vi abbondano ; ma per mila 
sorte non v’ è ahr’ acqua che quell* elicsi at- 
tinge nella Guadiana , che i assai cattiva , e 
quella di alcune cisterne che è anche peggiore.: 
Cotesta piazza apparteneva già ad un signo- 
re particolare, cd aveva il titolo di ducato , 
ma da molto tempo è annessa allacorona.il 
suo vescovo è suffraganeo di Compostala .E* 
distante 5 leghe sud est da Elvas , 40 nord* 
ovest da Siviglia , 70 sud ovest di Madrid, 
Long 1 1 , 17 ; iat 38 , 3$ - (£) (P) Long. 
li, 14 ; lat.38, 30. ) 

BADALONA , o RADELONA ; in lat. 
Bxtula ; antica città dì Spagna , sulla costa 
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di Catalogna , tira lega distante da Barcello- 
na , a levante , 1 

BADARA ; piccola città delle Indie , capi- 
tale della contrada dello stesso nome, nella 
penisola delle Indie di qua dal Gange , al 
Malabar, vicino a Calicut . 

BADASCHIAN , BADACHXAN , o BU- 
DASCAN, in !at. Badacbxium ; città d’ A- 
sianci Maurenahar , e capitale della provin- 
cia Ueilo stesso nome , verso le montagne e le 
frontiere del gran Mogol 13 giornate distante 
da fiaiets, secondo Gol! io . Alcuni geografi la 
prendono per P antica Boctrtt . 

BADE, oBADEN , [in in. T> trina in- 
feri or es ; ] città d’ Ale-magra nel circolo di 
Svevia . tonfi. 1 6, 34; lai. 48, 50. (P.) Long. 

545 48, 44* ) 

E situata nel Margraviato dello stesso no- 
me , di cui Scapitale, con un castello sulla 
cima di un monte, ove il principe fa sua resi- 
denza ordinaria . I! paese è buono . Bade è ri- 
marchevole specialmente per i bagni, dai quali 
trae il nome . E’ situata vicino al Reno in di- 
stanza di 8. leghe nord est da S^rasburg . 

> H margraviato di Bade é divfco in d'ue parti, 
P alto e il basso margraviato ; è limitato a! 
settentrione del Platinato, e da! vescovato di 
Spira ; a levante dal ducato di Wirtetuberg e 
dal principato di Furstemberg ; a mezzo gior- 
no, dalla Brisgovu ; 9 ponente dal Reno . Non 
era ila prima che una signoria particolare , che 
fu eretta in margraviato da Enrico P- uccellato- 
re, re di Germania . I margravi di Bade hanno 
un autorità assoluta ne’ loro stati , mettono 
delle imposizioni su i loro sudditi , senza do- 
mandarne consenso a chicchessia .La casa di 
Bade è nobilissima ed antichissima . Alcuni 
la fanno discendere dai re Goti, altri dagli Or- 
sini , ed altri dai duchi di Zeringhen . La più 
sana opinione so questi margravi è che discen- 
dono dalla casa di Alsazia . 

Era divisa in due rami: quella di Bade-BadeD 
era cattolico ; quello di Badc-Durlach ideila 
confessione Angustana rio oggi per P estinzio- 
ne del ramo di Bade-Badcn , quello di Bade- 
Duriach possiede il totale di questi stati . Seb- 
bene il principe regnante sia lntcrano , i cat- 
tolici ed i riformati vi hanno esercizio libe- 
to di religione . , 

Il principe Luigi di Bade , è stato uno de 
più grafi generali., che abbia avuta 1 ’ Alctna- 
£M ■ (R.) 
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BADE , o BADEN : città della Svizzera , 
nella contea dello stesso nome, sul Limar. 
1 -**ì ?-*5 » 5 S; let- 47 , -7 • (^0 h °”g • J 5 > 5 *-) 

11 nome suo latino è Tbtrma supcriora , 
ttqua Hth ttìca . Questa città, che ò anti- 
chissima , assai bella , e mediocremente gran- 
de, è celebre per i suoi bagni , per l’assemblea 
che vi si è tenuta fino al 17 1 a de* lodevoli can- 
toni , c pel trattato di pace, che vi fu concluso 
fra P imperadore c la Francia nel 1714. Gli 
Svizzeri se re impadronirono sotto Federico, 
arcid. d'Austria nel 141 5.I cantoni di Berna e 
di Zurigo la presero nella guerra civile de' 
1715; eia sovranità ne i restata loro, conser- 
vando ai cattolici le loro francfciggie e liberti 
di coscienza . 

In poca distanza da questa città , v’ ù un 
prato in cui si rinvengono de’ dadi da giuncare 
di osso . 1 romani craro appassionati per que- 
sto giuoco, c facevano venire dc'Jadt da Samos. 
Quando questo luogo fu rovinato, ve n’erano 
senza dubbio de’magazzeniche restarono sepol- 
ti sotto le rovine . In questa città si è trovata 
una gran quantità di cose che contestano P an- 
tica sua magnificenza ; come sono medaglie, 
statue , bronzi , monete , iscrizioni , avanzi di 
strade . Il governatore di Bade fa la sua resi- 
denza in un castello che sta dall' altra parte del 
fiume ; questo castello fabbricato dai cantoni 
nel 1448, fu chiamato Cauti nuovo, in op- 
posizione a! caste! vecchio che sta sull’ emi- 
nenza . Gli abitanti sono zelanti cattolici , 
contuttociò informati vi hanno una chiesa. 
V è un convento di cappuccini , ed un mona- 
stcrodi monache . La cittì: ha l’alta e bassa giu- 
dicatura sul suo territorio .11 piccolo consiglio 
è composto di 14 persone;!! grande è formato 
da 54 membri compresi quelli del piccolo con- 
siglio . Nel palazzo di, città si adunano i depu- 
tati de’cantoni,che hanno la sovran ità de! paese. 

La contea di Bade , paese della Svizzera , è 
fertile in fromento e in frutta .Si stende dai 
due lati del Limat fino alla sua unione coll* 
Aar . li Reno le serve di confine verso il nord. 
E' irrigata da 3 fiumi navigabili , il Limat , il 
Russ , e P Aar^R. 1 ) 

BADEN , o BADE ; città d’ Alemagna , 
nell’ arciducato d’ Austria , sul SchWacat . 
Long. 34. , zo . hit. 48. 

Questa città,il di cui nome latino è Tbtrmts 
Austriaca ,è piccola , ed è notabile per i suoi 

ha. 
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bagni caldi , ove da Vienna e da altri paesi vi- 
cini concorre molta gente . E’ essa chiusa da 
ottime mura. Vi sono tre chiese ; è distante 
6 leyhe sud da Vienna, 5 nord ovest diNeustat. 

[ V è un saggio sulle acque termali e mon- 
tagne ài Bade» del can. Volta , stampato io 
Vienna 1791, ed inserito ancora fra gli Opusc. 
scelti sulle scienze e sulle arti di Mirano nella 
part. vi. del tom. xiv. 3 

BADEBOU ; piccolo paese d’Africa , sulla 
costa dell’ Oceano , nel paese de’ Negri , al 
nord de! fiume Gambin. 

BADENOCH ; piccolo paese della Scozii 
settentrionale, nella provincia’di Murray , ver- 
so le montagne e la piccola provincia di 
Athol . 

BADENWE 1 LER ; cittì d’Alemagna , nel- 
la Brisgovia , vicino al Reno . Long. 15 , ao ; 
lat. 4 7, jy . Appartiene al margravio di 
Bade . 

BADGH 1 S ; cittì d’Asia, nella provin- 
cia di Ciorazan. Comunica il suo nome ad una 
grande estensione di paese , ove sono com- 
presi molti villaggi e borghi . Questo paese 
ha avuto un tal nome dai spiragli , disposti per 
prendere il vento ed il fresco , che i Persiani 
chiamano Baàgbir e Baigbiz . L’ uso ne 
è assai frequente e comodo in cotesta con- 
trada . 

(P.) BADIA , 0 piuttosto L’ ABBADIA ; 
castello e borgo assai popolato del Polesine di 
Rovigo in Italia , suil'Adige nel luogo , ove 
questo fiume manda una gran parte delle sue 
acque in un canale , chiamato 1 ’ Adigetto . 
Apparteneva alla repubb. di Venezia avanti la 
lega di Cambrai, in occasione della quale Al- 
fonso duca diFerrara se ne impadronì net 1509. 
Ma i Veneziani avendola poco dopo ripresa se 
ne sono mantenuti sempre in possesso . I 
Francesi 1 ’ occuparono sul principio di que- 
sto secolo nella guerra d’ital ia ; ma tantosto 
l’abbandonarono, e la guarnigione Veneta 
vi rientrò . Questo borgo ha una parrocchia, 
un convento di Camaldolesi , ed un semina- 
rio che ha dooo lire di rendita . Sta 16 
miglia ovest lontano da Rovigo . ) 

BADONVIL 1 .EKS ; piccola cittì di Lo- 
rena ne! principato di Salmes, a 6 leghe est da 
Lunevìlle . 

BADULA ; piccola città del regno di Can- 
dì j nell’ isola di Ceilan , 12 leghe distan- 



dal Pico d’Adamo . Ved. Adams-Pic . 

BAECA,o BAEZA; [in lat. Biatia;'] città di 
Spagna, nell’Andalusia.sulGuadalquivir. Long. 
14 ,58 \ìat. 37, 45.Questa cittì è grande e befla; 
sta situata su di una collina . E’ la L'ilio degli 
antichi . V’ t una specie d’ università fondata 
da Giovanni d’Avila. Era una volta ve- 
scovato, che fu trasferito a Jaen nel 1249 . 
Il Cardinal Ximenes lo uni alla diocesi di 
Toledo . E’ distante 170 leghe sud Ha Madrid 
e 6 nord est da Jaen . 11 re Ferdinando il 
cattolico la tolse aj Mori sulla fine del 
XV secolo. Ha 8 parrocchie e 16 conven- 
ti . (R.) 

BAECA ; cittì del Perù nella provincia 
di Los Quixos, vicino alla linea . Fu edifica- 
ta nel 1559 , da Gille Ramiro d'Avalos . 

(AA) BAENA , cittì di Spagna nel re- 
gno di Cordova con titolo di ducato , si- 
tuata presso la sorgente del firme Marbcila . 
E’ cinta da mura antiche . Il territorio , seb- 
bene assai ineguale , ha molte materie atte al 
pascolo di bestiame lanuto . Vi sono 7 par- 
rocchie,} case di religiosi, e una di mo- 
nache . Sta. 8 leghe lontano da Cordova . ) 

BAFFA , o BAFFO ; città de!!’ isola di 
Cipro , edificata sulle rovine di Paphos la 
nuova . Long. 50 ; lat. 34 , 50. 

Nell’isola medesima v’è un capo , ed 
un isoletta che non sono lontani da Biffa , e 
che portano lo stesso nome . 11 capo chiama- 
si pire capo-Bianco , e dicevasi anticamente 
Drepanum pronloptorimn . Vi si veggono al- 
cuni avanzi di antiche chiese ; una fra le al- 
tre che tuttora è quasi intera, ed ove i Gre- 
ci vi celebrano i loro offici • Sulla riva del 
mare v’ è un forte , sotto del quale si ricove- 
rano i vascelli . lì castello vecchio sta vicino, 
ma cade in rovine . Nelle vicine montagne ti 
trovano de’ diamanti detti diamanti di Baffi, 
c ve nc sono pure de’ molto bclli . L antica 
Paphos stava verso li io stadi lontano dai 
mare; aveva contuttociò un porto, ed un 
antico tempio di Venere Papha . 

BAFF 1 N ( baia di ) ; baja nelle terre ar- 
tiche ; si estende dal 70 fino al 79 grado di 
latitudine , c comunica coll' Oceano;mcdiante 

10 stretto di Davis . L'ed. Baja . 

BAGAMFDER, BAGAMEDRI , BAGA- 

MIDRI ; regno d’Africa nell’Abissinia , fra 

11 Nilo , il lago Dambea , il Bashlo , i regni 

di 
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di Tigre e di Angot . E’ diviso in 13 minori 
provincie . (R.) 

BAGARGAR. T'ed. Baoharcar • 

BAGDAD , [ h lar. Bagdatum ; ] città d' 
Asia, sulla riva orientale del Tigri . Lo 
1 1 ; la', a 3 , io . 

Questa città fn edificata dal califo Abugia- 
far Almansor I’ anno di Gesù-Cristo 763 , 
Ha circa 1500 passi di looghezza , 800 di 
largezzj. Le sue mura sono di mattoni , terra- 
piene in qualche luogo , con delle grosse tor- 
ri a forma di bastioni . Le sue fosse sono 
larghe e profonde da cinque in sei tese . 
Non vi sono che quattro porte , tre dalla 
parte di terra , ed una sul Tigri , che si 
passa sopra un ponte di 3 3 battelli , lontani re- 
ciprocamente per !a larghezza di un battello. 

I! castello sta nella città dalla parte del nord . 
Sta in parte sul fiume , e non è cinto che 
la un muro terrapieno in pochi luoghi , 
r guernito di piccole torri , sulle quali so- 
lo circa t yo pezzi di cannone . Fu presa 
juesta città dal sultano Amurat IV , nel 
id33 . Da quel tempo sta sotto il domi- ; 
tio sic’ Turchi : ne è governatore un bascià , 
a di cui' guardia è composta da 7 in 8 
;ento uomini a cavallo • V è pure un agà , 
he comanda a 3 in 400 spaht ; ed oltre a 
;iò v’ è un corpo di presso a ? mil’uomi- 
i fra Bagdad e i contorni. Questo cor- 
>o è composto di soldati determinati , che i 
Turchi chiamano Gengnliìer , vale a dire, 
•ente di coraggio. Le chiavi delle porte del- 

città, e del ponte sono nelle mani di un ; 
Itroagà , che ha sotto di se 200 gianniz- 
eri . 

In quanto al governo civile » non v'è che 
n cadi , che fa tutto, cfa pure le veci di 
luftì 3 v’ c inoltre un tesoriere che percepi- 
re le rendite del gran Signore • La città è 
tcrcantilf, ma assai meno di quello era una 
cita quando apparteneva al re di Persia . 
rima che Amurat IV glie la togliesse . Gli 
ritanti sono Turchi e Cristiani ; questi sono 
i tre sorti , Ncstoriani che hanno la loro 
liesa , Armeni , e Giacobiti che non ne 
inno; vanno ai cappuccini ed ai carmtlita- 
i che loro amministrano! sagramenti . Da 
ittc le parti va gente a Bagdad o per nego- 
io, o per devozione . I Turchi della setta d" 
ly sono persuasi ,ehc costui abbia dimorato 
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in questa città ; sono dall' altra parte obbli- 
gati passar per Bagdad , quando vogliono an- 
dar per terra alla Mecca , e ciaschedun pelle- 
grino paga al bascià 4 piastre. Gii abitanti 
sono in numero di quindici mila in circa , ma 
vi sono sempre molti stranieri pel motivo ad- 
dotto . La città è assai mal fabbricata , c si 
osserva che le bozas vi sono tutte a volta, 
altrimenti i mercanti non vi potrebbero resi- 
stere a motivo del caldo eccessivo . Bisogna 
anche inalbarle più volte il giorno per man- 
tenerle fresche. 

Visi contano 10 carav.mscre , e y moschee, 
due delie quaii ornate di grandi cupole sono 
assai belle . 

Le femmine vanno superbamente abbiglia- 
te c cariche di diamanti ; vanno al bagno tutti 
i venerdì mattina per iavarsi , (a motivo che 
in vigor delia legge Maomettana, il marita 
deve portarsi alia moglie la .notte fri il gio- 
vedì e il venerdì ) ; possono anche uscire 
qualche volta , quando il marito permette lo- 
ro di render visita ai parenti ; ma andando 
per la città , si cuoprono con un velo che 
discende finca terra , e che non ha che due 
buchi dove corrispondono gli occhi . 

Una giornata c mezzo distante da Bagdad, 
vi sono delle rovine cd un avanzo di torre, 
che dicesi essere la torre di Babele . Questa 
asserzione mi sembra ridicola . 

Bagdad è distante 100 leghe nord per o- 
vest da Bassora , 60 sud per est da Mossul , 
e yo est da Ana . 

BAGE’ LE CHATEAU ; città di Bressa , 
della diocesi di Lione . L" arcipretura di Ba- 
gè-le-chatcau è composto della parrocchia di 
questa città , e di quelle di Pont-de-Vau* , 
Saint Trivicr, &c. (R.) 

BAGE’ ; piccola città di Bressa , distanto 
una lega da Macon , in un paese fertile ed ame- 
no , su di una collina , Fu eretta in marche- 
sato nel 1576, da Emanuele duca di Savoji , 
E’ una delle più antiche signorie della provin- 
cia . Guichenon , nella sua Histoìre de Bres- 
se, fa menzione di Ugo, signore di Bagi , 
nel 904 : i suoi successori hanno avuto lo 
stesso titolo fino cht t! paese non ne venne in 
potere de’ conti di Savoja . Questa illustre 
famiglia ebbe fine in Sibilla , dama di Bagi , 
che portò le sue signorie in dote ad Amc- 
i;o IV, conte di Savo.ia , cui essa sposò nel 
. ‘ 1:72. 



o 



Digitized by Google 




Guido , signore di Bagè , affrancò la sua ferra 
ne! 1150. La giudicatura del marchesato ap- 
partiene semplicemente al parlamento di Di- 
gititi, ed al primo capo , al presidiai di 
Bourg. V*è una sola parrocchia sotto il titolo 
di nostra Signora , e la cittì sta nella diocesi 
di Lione . (K.) 

BAGITARGAR ; contrada notabile della 
grande Tartaria . Si stende da levante a po- 
nente. Al nord ha i Kaimachiti , il regno di 
'i'enduc all* est j la Cina al sud , e il Tibet 
all'ovest . Alcuni chiamano cotesta contrada 
il regno di Tattgut , di cui una città dello 
stesso nome è la capitale . 

BAG 1 AH , in oggi BUGIA ; cittì dell* 
Africa propria , su di un colle , bagnato dal 
mare . 

BAG 1 AT ; paesetto d' Africa a ponente del 
mar Rosso, compreso fra l'Etiopia e la Nubia. 

BAGNA-REBUSSO , o B 1 LIBUSSA 5 cit- 
tì della Turchia" Europea , sullo Strimone , 
cella Macedonia , ai confini della Romania e 
della Bulgaria ; era una volta 1 ’ H eracìea 
Sierica . 

(PI) B AG N AC A V A L LO , [presso gli an- 
tichi Tiberiacum ad Caballos, Balneum Ca- 
bali i , Bai neo caballunr,~\ castello e borgo 
dello stato Ecclesiastico , nel ducato di Ferrara, 
ma in oggi chiuso nella Romagna , sul fiumi- 
cello Seno , p miglia distante da Faenza , e 15 
ovest da Ravenna. ) [ Alcune notizie di questo 
castello , e degli scrittori di esso si hanno nelle 
Notizie isteriche della chiesa arcipretale di 
Sj 1 Pietro in Sylvis di Bagnacavat/o d’Itclco 
Mcdonico , o sia di Dome nico.CoIcti , Venezia 
177Z. Parlasi pure di Bagnacavallo nel tomo 1 
delle recenti Memorie per la storia di Fer rara 
raccolte da /i titanio Frizzi, stamp. in Ferrara 
nel J7pl. Sonocelcbri due pittori Bartolomeo 
e G;o. Battista Ramenghi padre e figlio detti 
ambedue il Bagnacavallo ; il secondo è più ce- 
lebrato del primo, c dipinse nelle gallerie di 
Francia . Dell’ uno e dell’ altro vi sono pit/u- 
rc ne! palazzo della Cancellarla di Roma . j 

BAGNAGAR , o EUERABAD; città d’A- 
sia , al Mogol , capitale del regno di Golcon- 
da , vicino al fiume Ncrva . Long. 96; lai. 

15 > ?0* 

L. si chiama pure Golgonda, G oleonda, dal 
ocra' della fortezza che nonne è discostasc 
non due leghe , ove il re fa smmsidenza .Que- 



sta cittì è grande e ben fabbricata ; non è abi- 
tata che da persone di condizione . 11 popolo 
minuto ed i mercanti alloggiano nel sobborgo, 
chiamano Bengabad , che ha più di una lega di 
longhezza . Orangzeb conquistò questa cittì 
con tutto il regno di Golconda . Il palazzo del 
re sta nel mezzo della città su di una gran piaz- 
ze . Vi sono , come pure nel sobborgo, molte 
belle moschee , e delle caravansere per allog- 
giare i forestieri . 1 mercanti ed i sensali non 
entrano in cittì pe’ loro affari, se con dalle die- 
ci o undici ore della mattina fino alle quattro o 
cinque ore della sera [ orologio francese ] . Sta 
60 leghe ovest lontano da Mazulipatan . 

[ BAGNAJA ; bella villa deilo stato Ponti- 
ficio , in poca distanza e a levante di Viterbo . 
Appartiene ai duchi Lanci .] 

(P.) BAGNAKIAN 3 popoli d* Asia , fra il 
paese dei Korasani e quello de’ Greci .confi- 
nante al nord con i Russi, o Moscoviti . ) 
BAGNARA ; città marittima d’ Italia , nel 
regno di Napoli, nella Calabria ulteriore, 
con titolo di ducato , sulla sponda del mare . 
Long. 33 , 48 ; la/. 38,15. (P.) Pel tremuo- 
to , che devastò la Calabria li 5 leb. 1783 re- 
stò essa del tutto spianata . Le case precipita- 
rono le une addosso alle altre , ed appena può 
ivi ravvisarsi il sito di una cittì. ) 
BAGNAREA,[o piuttosto BAGNCREA,in 
lat .Balneum regium , Balneoregium , Rboda , 
ouale ultimo nome latino , le fu imposto al dir 
di Paolo Diacono da Desiderio re de’ Longo- 
bardi ;] città d’Italia, nel Patrimonio di S. Pie- 
tro, nel territorio d’ Orvieto. Ha un vescovato 
immediatamente soggetto alla S. Sede . Sta fra 
Montefiaseone ed Orvieto sul ruscellcChiaro; 
è piccola , ma! popolata, situata su di un colle; 
ed è la patria di S. Bonaventura • Long. 39,40; 
lat. 42, 3 6 . (P.) Long.19, 53. lat. 42, 38 . ) 
[Si crede possa esser questa città l’ant.A eww 
pagi di Plinio.In oggi fa meno di due milalabi- 
tanti.Hauna sola parrocchia e pochi conventi. 
La cattedrale dedicata a S. Donato M. è officia- 
ta da 2 dignitìe ^canonici . La città cassai 
soggetta ai tremuoti . 11 suo territorio produ- 
ce frutti di sapore squisito ,e vini ottimi il di 
cui smercio c di moTo vantaggio agli abitanti . 
Si pretende che questa cittì abbia dati pure i 
natali al pontefice S.Leone magno . Altre noti- 
zie , ma di poco momento , su di essa , se- 
no nell’ Orlandi delle città tf Italia , toni iti.] 

BA- 
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B AGNERF.S ; piccoli città di Francia , nel 
contado di lìigorre , in Gite ogni» suH’Adour. 
Z.c*g.i7 >4 » ; lat. 43 , J« • 

Si chiama io latino j^qnenttiPicut^o si qua 
Corvettai um . le sue fonti minerali sono sa- 
luberrime, ed i Re ir ani ne facevano contoifr* 
tutte le acque de’ suoi bagni , non si è trovala 
altra differenza che nel grado di calore. Le sta- 
gioni in cui si frequentano sono la primavera e 
Vautunno.Sta 3 leg.c mezza sud est da Tarbe*. 

BAGNFKES ; borgo di Francia nell’ alto 
Cominges , nella valle di Luchon ; il che la fa 
chiamare tal volta Bagnerei de. Lucbon . Sta 
alle falde de’ Pirenei, ed ha delle acque mirto- 
rati . 

BAGNEUX . Ved. Baicneux. 

BAGNI D’ASINELLO, o. BAGNI DI 
-VITERBO : questi bagni sono nel Patrimo- 
nio di S. Pietro, in poca distanza da Viterbo. 
Le acque ne sono caldissime . (R.) 

[BAGNO è una terra assai popolata nella 
repubblica di Lucca . Prende il nome dai ba- 
gni celebri detti di Lucca ed è 16 miglia 
al nord distante da cotesta capitale . ] 

[ BAGNO è pure un borgo capitale di un 
vicariato del territorio Fiorentino , e residen- 
za del vicario . Sta sulla strada che porta al 
Casentino, evi si lavoraho corone di legno, 
che si dispensano a coloro thè vanno a visitare 
il vicino santuario di Camaldoli . ] 

[BAGNO A RIPOLI ; 'ptocólo borgo e se- 
de di un podestà nel circondario di Firenze : 
prende il nome da un antico bagno caldo, 
di mi vedonsi le vesfigia in un podere vicino 
della badia de’- Casi itesi di Firenze . Sta alfe 
«dici de’ poggi , che terminano la delizio- 
» pianur»,sl ben coltivata che pare un giar- 
dino, detta piano di Bifidi , la quale forma 
coi suo ultimo lembo una riva all* Arno . 
Nel mezzo di. questa pianura si vede la ba- 
dia di S. Bartolomeo , che fu già monaste- 
ro di donne, abitata or» dai monaci Vqllom- 
br esani , ove fa la sua residenza il generale 
di quest’ordine . ] ■ ■ . • t* I 

BAGNOLES ; villaggio di Francia in Nor- 
mandia, rinomato per le sue acque minerali , 
buone contro i’ apoplessia , e i reumatismi ; 
kit 2. t a 1 3 leghe est di Domfronf. *,;? 

■ '[BAGNÒLO è un bel borgo dia eoo ani- 
me nel Dominio Veneto eeelCrertasco. V’ a 
i unaitio dello siesta nome , «poco più po~ 
Geografia moderna TomJ. 
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polito nel Bresciano a levante del fiumicello 
Garzai, Ambedue sono capitali di un di- 
stretto . 3 . 

. BAGNOLS , in lat. Belneolum ; piccola 
città di Francia nella bassa Linguadoca , vi- 
cino alia Cesa . Long, aa , 13 ; lat. 44, io . 
E’ distante 1 leghe sud dal Pont-Saint-Espric. 
Si è cinta di mura per sottrarla alle scorrerie 
de’Camisardi , [ cosi chiamavansi i fanatici 
delle Ccvcone } . Fa appena 900 case , ed 
anche assai mal fabbricate . Nondimeno ha 
una bella piazza , che forma un quadrato 
lungo 7 6 piedi e 40 largo- Nel circuito vi so- 
no delle arcate che sostengono le case d’intor- 
no alla piazza . Nel mezzo delia città vi seno 
due belle fontane che sorgono da terra , ad 
una delle quali si è fatto un bel bacino. La 
Cqsa mena nelle sue acque delle pagliuzze d’ 
oro ; scorre circa 100 passi lontano dalla cit- 
tà . V’ i un borgo di questo nome in Al- 
vernia . 

BAGNONE ; borgo di Italia , in Tosca- 
na , nella valle di Magra , su di un fiume del- 
lo stesso nome > 2 leghe ovest da Pontremo- 
!i .[E’ il luogo principale di uno de’ vica- 
riati della Lunigiana Fiorentina . 3 

[BAGNUOLI è un grosso borgo assai po- 
polato del regno di Napoli , nel Principato 
ulter. Sta alla sorgente del fiume Calore . E’ 
forse l’antico Batulum di Virgilio j£ncid, vii. 
Vi sono molti avanzi di antichità .] 

[BAGOLINO; terra di più di 3000 anime 
nel Bresciano, provinci» del Dominio Vene- 
to , nella valle Sabbia , verso le frontiere del 
Trentino » Vi sono un monastero di mona- 
che , e molte fucine di ferro . ] 

BAGRADE . l'cd. Bendemir . 

BAHAMA ; isola dell’ America settentrio- 
nale , una delle Lucaie. E’ lunga circa 13 le- 
ghe , e; larga 8 . Appartiene agl’ Inglesi , e dà 
il nome al canale di Bahama, pericoloso per i 
scogli e per una corrente la più rapida che 
siavi al nuovo Mondo , tra la Florida e le 
Luca] e . Tolta agli Inglesi, nell’ ultima guer- 
ra , fu restituita bpro pel trattato di pace del 
1783, Dobbiamo qui osservare che le tìotqs 
Spagnole non hanno mai potuto passare per 
lo stretta o canai? di Bahama , per la rapidità 
estrema delle correnti che portano al nord ; 
ma;, ni passano- ordinariamente per tornare iq 
JÙWPP®cs,- < {8Jijj.u! utb un , 1 ... t. lina;, a. 

t t BAHA- 
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BAHAMA (banco di ); gran banco d’arena, 
che è contiguo al nord dell’isola di Bahama ; si 
stende al nor.dal 16.gr.40.rn.fin0 al i7gr.i$nv 
BAHAMA(il gran banco di) ;gran banco d’ 
«rena al nord dell’ isola di Cuba .E’Iimitato a 
levante dall' isola Looga , al noni est dallo 
fretto di Eternila , e dall' isola Cigatio , al nord 
dalP isola della ProvidefiZa , 0 sia Abacoa ; 
I* isola Andross ne è quasi da per tutto cir- 
condata . Mimbres , l’ isola Bimiai 1 ed il- 
cuniscogli Kingo il canale di Bahama lo ter- 
minano a ponentc.E’ separato dall’ is.Cuba me- 
diante un canale detto il Canal vecAi Bahama. 
BAHAREM . f^ed. Bahrein . 

BAHIA . P^ed. S. Salvador • 

BAHNA ; cittì d* Egino, situata nella Te- 
baide inferiore , vicino a Eium » sudi un lago 
formato da uno scarico di acque del Nilo > e 
che si chiama mare di Giosefo . 

BAHREIN, o BAHAREM; provincia dell’ 
Arabia Felice , sul golfo Persico , con una iso- 
letta dello stesso nome ; famosa per la pesca 
delle perle .che sono meno bianche di quelle 
di Ceilan 1 e del Giappone , ma più grosse 
delle prime , e di una forma più regolare delle 
altre . Il prodotto di cotesta pesca si valuta 
ogn’ anno 3 milioni , e 600 mila lire . Que- 
sta provincia appartiene al re di Persia . E’ 
fertilissima, specialmente in datteri cd in buon 
vino . Elcatif ne £ la capitale . (R.) 

BAHUS ; città forte di Svezia , capitale 
del paese dello stesso nome, su di una roccia, 
in un’isola formata dalla Gothelba 1 , che 
esce dal lago Vener . Long. 25,20; lat. 57 , 
50 . Il suo nome latino è Bah usi nm . Fu edi- 
ficata nel 1309, daHaquino IV , redi Norve- 
gia . I Danesi la cederono ai re di Svezia pel 
trattato di Roschild nel 1658 , e si sforzarono 
inutilmente di riprender!* nel 1678. Sta si- 
tuata in distanza di due miglia Danesi nord 
ov. da Gotheburg , e 60 leghe n.da Copenha- 
gen . Ha un. buon castello ;e oltre le opere sue 
amiche, è stata fortificata ancora alla moderna. 

' BAHUS ; fiume di Francia in Gascogoa . 
Nasce nel Bearn , vicino a Garan , e va a pera 
dersi nell’Adour , vicinò a Saint-Miuricfc ' 
(P.) BAJA , era una città antica d’ Italia 
bel regno di Napoli, vicino a Poztuolt . Long. 
> 4 . 4 ; hit. 40 ,41 . [ V’ è chi pretende , eh< 
borivi sia mai stata una cittì chiamati Baja , 
ne’ secoli antichi , ma che lottd qfifsto- nome 
-..HA À 5 4 



si comprendeva il luògo, ove erano molte 
ville . Comunque sia , non è stata certamente 
Baja cosi celebre per la sua potenza come Cu« 
ma è Pozzuoli , ma divenne un soggiorno di 
libertà , di piaceri , e di licenza, subito che i 
Romani furono ricchi e sontuosi . Il sito di 
Baja, il ei ina . la fertilità del suo suolo , le 
sue terme poterono indurre costoro a profon- 
dervi le loro richezze . Le ville più magai fiche 
si elevarono sul suo territorio , e Baja diven- 
ne soggiorna famoso per la voluttà , Orazio 
' preferisce Baja a tutti i luoghi delia terra * 
Seneca ep. ji. la chiama divenorium vizio- 
rum . Cicerone prò Calie ce la descrive qual 
luogo di ogni sorte di piaceri . In oggi ci mo- 
stra Baja 1 ’ istabilità- delle cose umane: non 
solo sono rovinati gli edifizi .ma I’ aria stessa 
sembra essersi cangiata, ed in vece di goder- 
vi il cielo puro e sereno, vi si va presentemen- 
te a respirare !a morte . Baja non è più che 
un piccolo castello situato a ponente del golfo 
di Pozzuoli . Fra le antichità di Baja si memo- 
rano gli avanzi delle ville di Cesare , di Pom- 
peo, e di Mario. I due primi amavano molto il 
soggiorno di Baja,ed ivi formarono il celebre 
triunvirato . Cicerone pure avea due ville nel- 
le vicinanze di Baja, una dtiuCumantim , e 1 * 
altra Pateolanunt . La prima era detta anche 
Academia ,ed in essa al dir di Plinio compose 
questo cel.oratorc isuoi tre libri Accademici.] 

BAJA , o BAYA; città della .bassa Unghe- 
ria , nella contea di Bath , vicino al Danubio. 
Long. 37 ; lat.afi , »J • . ' '* , 

BAJA ; unni : cosi si chiama tino sfondo 
dei mare entro le terre chiama golfo, 
quando l’ ingresso è più largo del .fondo; 
jf no infranc. anse, quando. l' ingresso è piu 
stretto : tuttavolta corrsta denominazione di- 
pende quasi sempre dalla volontà de’ marinai 
e 'de 1 viaggiatori : e sovente si.ahìama golfi 
ciò che deve essere uno , c senti quutlo : che è 
golfo. (R.) 

BAIA DE LAS ALMAD 1 AS , o la Ba- 
ja delie Barche ; piccolo golfo d' Africa 
nel regno di Congo . 

BAJA D 1, ANTONGlL , Antoni i ASgidu 
Sinus ; piccolo golfo ti’ Africa , sulla costa 
orientale .dell’ ìsola Madagascar \ quei del 
paese do' chiamano Manghahay . E’ profon- 
do <4, leghe . -««largo 9 . Sono sparsi in co- 
tesu baja- d»*T isolarti e de scogli ; e dive*. 

TVa.'tY *.1 j si 
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si villaggi veggonsi- sulle sue rive . 

(f>.) BAJ A DELL’ AVVENTURA ; gol- 
fo delta nuova Olanda . Long- 165, 15; lat. 
merid. 43 , a ò. ) 

BAJA DI BAFFIN , Buffivi tinus ; pic- 
colo golfo dell’ Oceano glaciale , nelle ter- 
re Artiche, al, nord dell’ America. Porta 
il nome A Baffi» Inglese, che la scopri nel 
1613. Vcd. Barriti . 

BAJA DE BASCHI , Nascer um sinrn j 
golfo nell’ America settentrionale , sulla costa 
occidentale dell' isola di Terranuova , al nord 
del capo Raye . 

BAJA BIANCA , Sinus elibus ; golfo 
nell’ America , sulla costa orientale dell' iso- 
la di Terra nuova , fra Beli' ls!e c i’ isola 
degli Uccelli , 

BAJA DI BOTANNICA; colonia Ingle- 
se formata nel 17Ì6 sulla costa orientale de!* 
la nuova Olanda, in un paese di pianure 
versoi! 34 gr. di latit. merid. , e il 208 gr. 
37 min. di long. Questo stabilimento e anco- 
ra nella sua aurora : che diverrà esso? Noi 
non dobbiamo anticipare sugli avvenimenti ; 
sappiamo solamente che tutto prospera fra 
mani franche c libere , e che coll'opera di esse 
le rocce ricuopror.o di spighe . ( R. ) (P.) 
Long, ttfp , 7; lat. mer. 34.) 

BAJA DI EUTTON , Butani tinut ; gol- 
fo della America settentrionale , verso le 
terre Artiche : fa esso parte della baja di 
Hudson . 

BAJA DI CADICE , Cadiianus sinus ; 
piccolo golfo dell'Oceano, sulla costa di 
Spagna , vicino ali' Andalusia , fra l' isola di 
Cadice , t le imboccature dei fiumi Guadalqui- 
vir e Guadalete verso settentrione . 

BAJA DE'CALORI, è un ottimo porto sul 
golfo di S. Lorenzo , e di una gran profondità. 
Giacomo Carrier che la scopri nel 1534, vi 
foffrl molto caldo , il che lo ihdusse a darle il 
nome che portarsi chiama pure baja degli Spa- 
gnuoli . Si pesca in essa gran quantità di lupi 
marini : lat.nord 47,30, e a 20 leghe città dall' 
isola di S.Giovaari . 

BAJA DI CANCALE 5 piccolo golfo del- 
la Manche , sulla costa di Francia , vicino a 
S.M2I0 , fra la Brettagna e la Normandia . Vcr- 
-so il mezzo di questo golfo v’ è il monte 
S. Michele . Quando il mare si è ritirato , non 
é più altro che una spia ggù , 



I BAJA DI CHESAPEACK , Cbeutpeacttf 
tinut ; golfo dell’America settentrionale , fra 
laVirgtniae il Maryland. S’inoltra a fo mi- 
glia nelle terre . Nel mezzo v’ è un banco <f. 
arena . (R.) 

BAJA DELLA CONCEZIONE ; golfo 
dell’America ne! Canada , c sulla costa orienta* 
le dell'isola di Terra nuova , vicino alla baja 
della Trinità che sta al settentrione . 

BAJA DE’ DEFONTI , in fran. Baye det 
Trepassis , in lat. Sinus Mort norma nell’ 
America settentrionale , in quella parte della 
grande isola di Terra nuova che guarda il mez- 
zo giorno . E’ frequentata da pescatori 
Francesi . 

BAJA DI FRANCIA , sinus Frandesu ; 
golfo dell’Africa , sul golfo di Guinea , e vi- 
cino al capo di Siena Leone, fu cosi chiamato 
dai Fr accesi , che i primi vi navigarono verso 
l’ anno 1384 . 

BAJA Di FRANCIA , Sinus Ftancicui ; 
parte considerabile dell’ Oceano , sulla costa 
occidentale di Francia , che si chiama pure la 
gran baja di Fronda . E' questo il nome che i 
piloti danno a quella pane dell’ Oceano che si 
estende dalla punta della Brettagna fino al capo 
Finistcrre . (R.) 

BAJA DI FRANCIA ; golfo del Canada , 
fra l’Acadia e il continente ;non è separato dal- 
la Baja. Verde, se non mediante un istmo assai 
stretto , il quale forma la sola comunicazione 
dell'Acadia colla terra ferma . Si chiama Baja 
des Mmes , quel fondo della baja Francese , 
che termina coll’ istmo. 

BAJA D HUDSON , Liudsonìi sinus ; 
golfo considerabilissimo dell’ America set- 
tentrionale , nelle terre Artiche . Ebbe il no- 
me da Enrico Hudson Inglese, chela scopri 
nel i<Sji .1 Francesi la chiamano Baja del 
Nord. St» al setteotrionc del Canada, 100 
leghe lontano da Quebec, ed in pari distanza 
dal gran lago degli llurcni.Si estende dal nord 
al sud dal 51 grado di latit. fino al 6 4. Ha qua- 
si 2co leghe nella sua parte settentrionale. 
Nel mezzo una penìsola , che s’ inoltra ai sud 
per 40 leghe , e l’ isola Mansfeld , o di Nostra 
Signora , rendono il passaggio assai stretto . 
A capo a 150 leghe, non ha più di 40 le- 
ghe di larghezza ; nel fondo poi ne ha appe* 
na 3 J. 

I Francesi furono t primi a prenderne pos- 
T t a ses- 
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ftsSO nel i tfjtf . Nel iÌ 56 i,due Francesi diser- 
tori condussero gl' Inglesi nel fondo della 
bai» V (Questi vi edificarono due forti. Nel 
1 667 ‘ne dirizzarono un terzo sa! fiume N’e- 
rniscau. Sebbene nel idtfj il sig.Couture abbia 
ripetuta la presa di possesso per ordine del 
banprt d’ Avaugour , governator generale , nel 
1671 se ne fece rinnuovare ancora la cere- 
monia dal P. Albans gesuita , e dal sig. Dioni- 
sio di Saint-Simon gentiluomo Canadese. Nel 
iS8a gli stessi due disertori Francesi tornati 
in grazia , fecero per la compagnia del Nord 
di Quebec , uno stabilimento nella parte oc- 
cidentale della baja d* Hudson > sul fiume 
S. Teresa, assai vicino alla sua imboccatura, 
in una piccola baja formata dal concorso di 
detto fiume, e del gran fiume Borbone . Que- 
sto fiume era stato cosi chiamato da un France- 
se ne! 1675 ; il forte in appresso prese pu- 
re lo stesso nome . Questo disgraziato forte 
è stato sovente preso e ripreso dai Francesi, 
e dagli Inglesi , r quali pel trattato d’ Utrecht 
sono restati padroni di tutta labaja. 

I cdntorni tutti della baja (f Hudson non 
presentano agli occhi che una terra incolta , 
selvaggia , orribile , ispida per rocce , che 
s’ innalzano alle nuvole, borroni ti? una prot 
fonditi spaventosa , valiate steri!? 1 óve mai 
penetrano i raggi solari . Le nevi accumu- 
late da secoli , e massi di ghiaccio che «i am- 
mucchiano di anno in anno, rendono. quei luo- 
ghi inaccessibili. Le invernate vi sono così 
aspre , che perdono il lor fluido r liquori e 
fino lo spirito di vino . Gli uomini vi sono 
in scarso numero , e dì una statura non di . 
molto eccedente i quattro piedi . Hanno la 
testa enorme , a proporzione del corpo . 1! 
mare stesso coperto d’ immensi ghiacci , im- 
pedisce a’ vascelli Taccostarvisi per nove mesi 
dell’anno , e sovente li fa in pezzi . j 
Ciò che attrae gli Europei in un luogo si 
selvaggio, egli è 1’ esser quelle regioni ric- 
chissime in pelli di ogni specie’ ; oltre 
esser queste le migliori di tutto il Canadh , 
sono anche a più buon prezzo perla miseria 
profonda de’ selvaggi , 

L’ ingresso della Baja d’ Hudson non è pra- 
ticabile che dal principio di luglio , fino 
alla finedi settembre . Le tempeste vi sònq 
pericolose . (R.) i 

BAJA DESMOLUES j fiim dseilorum i 

J 
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in America, sulla costa meridionale dell'iso- 
la di Terra nuova , a ponente della costa del 
Cappello Fosso . 

BAJA DEL NORD . P'ed. Baja d’ Huiv 
sok . 1 1 . 

BAJA DE PLAISANCE , tènui PI mentì ir, 
baja d' America nella parte meridionale dell’ 
isola di Terra nuova . V" è un forte , un’ abi- 
tazione di Francesi , e più isole , fra i capi 
di S. Lorenzo e di S. Maria . 

BAJA DEI PUANTS ; golfo del Iago Mi- 
chigan^ 44 gr.di lat. nord, e 295 'di long. nella 
parte settentr. . Forma esso come una secon- 
da baja chiamata Bajadei N tgxez , dal nome 
di una nazione selvaggia che abita i contorni . 
Questa baja dei Puants non ha più di 7 in 8 
leghe di larghezza media ; e verso il sud va 
sempre ristringendo . Ivi sono tre isole di cir- 
ca due leghe di diametro. Nel fondo di' co- 
testa baja il paese è ridente . In esso stanno 
i Sakis e gli Otchagras , che si sono chiamari 
Puants , senza dubbio per alterazione di no- 
me.Si conoscevano per l’avanti sotto il nome 
di Nazione de Petttn . (P.) 

BAJA DI TUTTI 1 SANTI ; grande baia 
d’ America , sulla costa meridionale del Bra- 
sile , vicino alla città di San Salvador. A'W- 
Sas Salvador . (R.) 

BAJA DES TRbPASSES .Vcd. Baja de’ 
Detonti . 

BAJA DELLA TRINITÀ’ , tènui Tritti- 
tatis , nell’ America settentrionale , sulla co- 
sta orientale dell’ isola di Terra nuova , e al 
nord della baja della Concezione . 

BAJAMO ; piccola contrada dell’ isola di 
Cuba .una delle Antille.AW. Antille . 

BAJ ARIA ffiume di Sicilia , che chiamasi 
ancora dimirati : si scarica nel mar di Tosca- 
na accanto a Palermo . E’ 1 ’ Eletti bota degli 
antichi . 

BAJFUX . P'eé. Baycuz . 

BAiGNF. ; villaggio di Francia , nella dio- 
cesi di Saintes , con un’ abbadia di Benedetti- 
ni , che rende 5500 lire . (R.) 

BA 1 GNEUX , o BAGNEUX ; antico vil- 
laggio dell’ Isola di Francia, in distanza di 2 
leghe da Parigi . V’ è un gran numero di bel- 
le case di campagna . L’ aliavi è eccellente , 
e ia veduta mirabile . Il Cardinal ,di Riche- 
lieu vi avea un casino di delizie , men nota- 
bile per la grandezza e la beltà degli edifici 

ode’ 
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«»• de’ giardini , che per 1* amenità di una vedti • 
ta superba estesa del pari che variata : vi si 
vede , dicesi , ancora qualche monumento del- 
la sita politica. (K.) 

BA IGNEUX , o BAIGNEUX LES JU 1 FS ; 
borgo di Francia in Borgogna , nella diocesi 
di f>igion, baliaggio della Montagna, con 
prepositura regia e mairato , stabiliti fin dal 
1337 . Il suo sopranome viene dall* avervi 
avuto gli Ebrei un abitazione considerabile in 
un castello situato al P'ergcr-au-Duc. Ne fu- 
rono discacciati nel XV secolo > per il credito 
■di G iovanri il grande, allora capitan castella- 
no di Baigncox . 11 suolo ne è ingrato , arido, 
sassosa , mancante d’ acqua , privo d’ ingrasso 
per difetto di pascoli. Non vi si trova che 
una terra secca ed asciutta, che lascia scoprire 
il sasso vivo a due pollici , ed anche a un 
pollice di profondità . 1 suoi laboriosi abitan- 
ti la costringono a dare alcune spighe di se- 
gala , magre e rare , che bastano appena per 
le imposizioni . In tempi più felici , Baigncux 
fu una città : in oggi merita appena il titolo 
di borgo . Questo luogo ha veduto nascere M. 
Beguin , autor di una buona opera intitolata 
de ta Pbitosopbie . (R.) 

BAIGORRI (il) ; piccola regione di Fran- 
cia nella bassa Navarra , fra i confini dell’ al- 
la Navarra a ponente , e il paese di Cise a 
levante . li luogo più considerabile ne è S.Ste- 
fano ( Saint- Etienne') de Baigorri . 

BAIKAL ; lago di Siberia , donde scaturi- 
sce il fiume Angara . Long, rat a 12 g\lat. 
51 a yd. E' largo circa 6 leghe d' Alemagna 
e 40 lungo ; il ghiaccio che f inviato dello 
Czar vi trovò li io marzo , aveva due aune 
Olandesi di grossezza . Si corrono de* perico- 
li, quando vi si resta sorpreso dalla neve e dal 
gran vento . Bisogna aver 1 ’ avvertenza di 
ferrar bene a ghiaccio i cavalli t perchè lo 
stesso ghiaccio è assai compatto e sdrucciole- 
vole, e h neve mai vi si ferma • motivo de’ 
venti . Vi si trovano pure delle grandi buche 
ami pericolose per i viaggiatori , quando il 
vento e violento ; se i cavalli non sono ben 
ferrati il vento ve li strascina dentro ; il 
ghiaccio vi si apre pur talvolta per la violen- 
ta del vento , e ciò con uno strepito che ras- 
somiglia allo scroscio del tuono . E’ d’ dopo - 
foci buoi ed i cammelli, di cui si fa uso per 
sadarc alla Cina traversino questo lago ve- 
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tiendo da Irkutskoi . Si mettono agli uni de- 
gli stivaletti ben ferrati , e de’ ferri ben pun- 
tuti alle zampe degli altri . 

L’ acqua di questo lago c assai dolce e 
limpida;vi si osservano molti cani marini nel- 
le aperture dei ghitcci ; il lago Baikalè pieno 
di pesci , di storioni , e di lucci , alcuni de’ 
quali pesano quasi due cento libbre . Vi so- 
no pure alcune isole . I contorni danno mol- 
to pellame , specialmente di martore zibbelli- 
ne . (R.) [ Questo lago è compreso nell’ im- 
pero Russo , e nel governo d' Irkutsk . ] 
BAJLLEUL , o BELLE , [ in lat. Battio - 
luiny} piccola città di Francia , npHa contea di 
Fiandra . Long. 26 , 25 ; tot, yo , 45 . V’ è 
presidiai , castellani , corte feudale . Sta nel- 
la castellani dello stesso nome , gener. di Lii- * 
la , a 3 leghe sud ovest da Ypri . Era antica- 
mente una piazza forte : ma in oggi è aperta 
e senza difesa ; ha appena 3 mila abitanti . Fa- 
ceva già un gran commercio di panni che è io 
oggi assai diminuito . (R.) 

BAILLF.UL (le) ; borgo di Francia nell* 
Angiò, rotabile per il nascimento di Renato 
Chopin , uno de’ più grandi giureconsulti del 
XVI secolo . Sta a leghe nord est da la Fleche. 

V’ è un borgo di questo nome in Normandia , 
elezione e in distanza di a leghe d’ Argentan, 
donde erano originar) i Bailleul , re di Scozia 
nel xtv secolo . Una terra di questo nome nell s 
Artesia , ne! contado di S. Poi , h quale ha da- 
to il nome ad una famiglia che è estinta . (R.) 

BA 1 NDT ; abbadia d’ Alemagna in Svevia, 
vicino a Ravcnspurg.E’ dell’ordine de’Cisterc. 
e I’ abbadessa è principessa dell’ impero . Sta 
nella diocesi diCostanza su) fiumeSchtiss, entro 
la prefettura d’ Altorf ,ed è sotto 1* ispezione 
del prelato di Salmansweyler . Fu fondata nel 
1240. Venne affrancata dalla dipendenza del- 
la prefettura , ed ammessa sotto la proteziane 
immediata dall’ impero nel 1 yj6 . La titola- 
re si qualifica di reverendissima signora , ab- 
badessa delP abbadia imperiate e immediata 
di Baindt. Occupa l'ultimo luogo nella panca 
de’prelati tanto alle diete dell’ impero .quanto 
in quella del cìrcolo di Svevia . I! suo contin- 
gente è di 4 fiorini sulle due matricole, e di 
13 rivd. 46 un quarto Kr. per il mantenimen- 
to dellacamera imperiale. 

L’Abbadiaè sotto la protezione della pre- 
fettura, cui gag» annualmente or. fiorino d'oro j 

ère 
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due pini d aromi , e tre moggia di fromento; 
e non ha essa alcun suddito obbligato a con- 
tribuire . (R.) 

BAINS; forte nel Rossiglione, distante 3 
leghe ovest da Bellegarde,e 6 sud ovest daPer- 
pignano . Vi sono delle acque minerali vitrio- 
iiche . V’ è pure un villaggio di questo nome 
in Lorena, al baiiaggio di Remiremont lonta- 
no 4 legheovestda Plombieres , che ha pure 
delle acque minerali . Un altro in Inghilterra 
a jo leghe da Londra . 

BAJON . Veti. Bayon . 

BAJONA , in frane. Bayonne , in lat. 
Baioita ; città di Francia ricchisaima , fortis- 
sima, e al sommo commerciante nel governo 
di Guyenna , con un vescovato suffragalo 
di Auch . Sta sulla Nive e 1 ’ Adour una lega 
distante dal mare . Bajona è di una grandezza 
mediocre , ma di una grande importanza . E’ : 
divisa in tre parti , la città grande sta di qua 
dalla Nive , la piccola sta fra la Nive e I’ A- 
dour, e il sobborgo del Saint-Esprit sta di là 
da questo secondo fiume . La grande e pie- ; 
cola Bajona sono chiuse da un vecchio recin- 
to, e da un fosso asciutto che tuttora si con- 
servano . In ciascheduna di queste due città 
▼’ è un piccolo castello . Quello di Bajona 
maggiore è fiancheggiato da quattro torri ro 
tonde, ? vi risiede il governatore . Il castel- 
lo nuovo è diteso da quattro torri in forma 
di bastioni . Questo primo recinto è coperto 
d i un altro , composto di otto bastioni risto- 
rati dal maresciallo Vanban , che vi ha pure 
aggiunta una grand opera a corno, ed una 
mezzaluna; il tutto circondato da una buona 
tossa c da un cammino coperto . ■ II ponte del- 
Io Spirito Santo comunica col sobborgo del 
suo nome . Questa parte della città è poca 
cosa in se stessa ; ma le fortificazioni che so- 
r *4 ,n pirtc di M. Vauban sono importanti . 
La cittadella è situata di là dall* Adour, dalla 
parte del sobborgo Saint Esprit , su di un emi- 
nenza che domina le 3 parti della città , il 
porto, e la campagna ; il tutto chiuso da una 
buona fossa asci utta e da un cammino coper- 
to . Gli abitanti hanno conservato il privi- 
legio di custodire due delle tre porte della 
città . La chiesa cattedrale è sotto P invoca- 
zione della Vergine , ed il suo capitolo non è 
composto che di is canonici ; gli edifici 
della città e le chiese nulla hanno di osserva- > 



BAJ 

bile. Inquanto al commercio v! è esso uno 
de* più vivi del regno. Bajona ha il vantag- 
gio unico in Francia , di aver due fiumi che 
hanno flusso c riflusso , essa riceve de’ picco- 
li alberi da nave pel fiume Nive , ma le ne 
vanno de’ bellissimi pel GavedaOleron , che 
si traggono dalle valli di Arste e di Baraton ne’ 
Pirenei ; arrivati cotesti) alberi a Bajona , ven- 
gono messi in una fossa fatta espressamente 
per radunarli ; di là si fanno passare a Brest, 
c negli altri porti della Francia . I Bajonesì, 
ed il paese di Labour mandano ogni anno 
molti bastimenti alla pesca della balena , e a 
quella del merluzzo .Alcune barche di questo 
paese furono quelle che nel 1605 tentarono 
per la prima volta la pesca della balena nella 
Groenlandia , e vicino all’ isola di Finland . 

L’ingresso del porto è difficile, ma i va- 
scelli vi stanno sicuri . I presciutti di Bajona 
sono rinomati . V’è una zecca . Questa città 
c della gencr- 1 . di Bordeaux , ed è distante 
1 a leghe sud ovest da Dax , 17 nord da Pam- 
plona , 1 6 ovest da Pau , J70 sud per ovest 
da Parigi . (/’.) Long. 16, 10 ; lat. 43, ap, 21.) 

BAJONA, detta Baiona di Galizia’, città 
marittima dì Spagna nella Galizia , all’imboc- 
catura del Mipho . Alcuni geografi la prendono 
peri’ /Iqutt Celina di Tolomeo ; altri vo- 
gliono che queste sieno Orensc sullo stesso fiu- 
me che Bajona. Long. 9; lat. 41,54. Ha un 
porto comodo . La sua spiaggia dà pesce ec- 
cellente ; ed il territorio irrigato da molti 
fonti , produce quantità di frutta . 

BAIS ; città marittima ri’ Africa , nel Zan- 
guebar , fra le città di Sofala e di .Mombaza . 
Passaper una delle più popo!atc,e delle più 
mercantili di tutta la costa . 

BAIS. AW.Bays. 

BA 1 SE; fiume di Gascogna , che nasce nel 
Nebouzan , e si scarica nella Garonna dirim- 
petto ad Aiguillon . Mediarti delle cateratte 
è esso navigabile fino da Nerac . 

BA'SE . {'ei. Be7.e . 

BAiSSAN ; piccola città d' Africa , I<S mi- 
glia circa lontano da Tripoli in Barbaria . E’ 
inaffiata da tin gran numero di ruscelli e di 
fontane, che rendono il suo territorio non mcn 
fertile che ameno. 

BAIXAS ; borgo di Francia nel Rossi- 
glione . 

BA 1 ZE. Ved. Beze- 

BA- 
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BAKAN ; città di Persi» nello Scirvan e 
all’ estremità del golfo di Guillan , sul mar 
Caspio . Long. 89; lat. 40, io. 

BAKAN ; grande c beila cittì d’ Asia nell» 
penisola dell* India di là dal Gange , nel re- 
gno e sul fiume di Ava . Long. 1 14 , jo \lat. 
9> 35 - (R-) 

BAKINGLE ; un* delle Filippine > nell 
Oceano orientale. Ha n in 15 leghe di giro, 
ed appartiene al re di Spagna come tutte le 
altre . 

BAK 1 SCH . Vci. Bacar . 

BAKU , BAKUYE . Md. Baco . 

BALACLAVA . Vei. Bauiciava . 

BAl.ANGANSKOI ; città de’ Moscoviti 
Odila Siberia , parte della gran Tartari» . Sta 
su! fiume Angara al i!4gr, di long, e a! 59 
di lat. 

BALAGATE, o BALAGA 1 STE ; provin- 
cia iT Asia relì’ impero del Mogol ; Auzen- 
bagad ne è la capitale . Si dice che questa pro- 
vincia sia una delle più ricche dell’impero, 
e che frutti al gran Mogol più di 15 milioni 
all’anno. Abonda specialmente inzucchero 
c in cotone . 

BALAGNA (la) ; distretto dell' isola di 
Corsica, nella parte del nord est, e nella 
provincia di Nebbie . Produce olio e vino ; ed 
Algajola ne è la capitale . (R.) [ La provincia 
di Balagna è distinta da quella di Nebbio : e le 
pievi che comprende sono 5, Aregno , Giussa- 
ni , Ostricori . S. Andrea , -e Tuano . ) 

BALAGUER , [ in lat. Bellegariunr,'] città 
di Spagna , nella Catalogna . Long. 18 , 28 ; 
lat. 41, jS.'Vi sono due chiese parrocchiali , 
cinque conventi d’ uomini , uno di donne , 
due caserme per le truppe , ed un castello ro- 
vinato , che era la residenza degli antichi con- 
ti . 1 Francesi la presero nel 1645. Fu ripresa 
nel 1650. Sta sul fiume Segre che si passa so- 
pra un ponte di pietra , in distanza di 3 leghe 
nord est da Lerida . (R.) 

BALALVANO ; montagna d’Asia , nel 
mezzo dell' isola di Sumatra . E’ notabile per 
-un vulcano, che cornei’ Etna, erutta fiamme e 
Sassi . - 

BALAMBANGAN ; isola d’ Asia alla pun- 
ta settentrionale di Borneo . 1! re di Sotoo 
1’ abbandonò nel 17 66 agl'inglesi , che vi fon- 
darono uno stabilimento nel 1772, sperando 
farse 8 mercato e l’emporio il più considera- 



bile dell’ Asia . Ma quando meno vi si pensa- 
va il nuovo banco fu attaccato , preso , e di- 
strutto r costò 9 milioni di lire agi' Inglesi , 
senza che abbiano ancora potuto sapere da 
qual mano sia venuto il colpo. 

' BALAMBUAN , o PALAMBUAN , [ in 
lat. Batambuanum ; 3 città d’ Asia nelle In- 
die , sulla costa orientale dell' isola di Giara , 
nel paese dello stesso nome , e di cui è capita- 
le . Long, ij); lat. merii. 7 , jo . 

BALANBEA ; isola situata all’ estremità 
occidentale della nuova Calcedonia • E’ assai 
fertile specialmente l’estremità nord ovest che 
i ben coltivata , e piena d’ alberi di cocco . 
1 costumi degli abitanti dell’ isola sono assai 
dolci , e buono il lor carattere . 

BALANGIAR ; città della Tartari» , al 
nord del mar Caspio , capitale del paese di 
Kozar . E' abitata da una razza di Tartari , 
chiamati Borati o Kazarei . Le tavole Ara- 
biche le danno 46 gr. jo min. di lat. 

BALANTES ; popoli di Africa nel paese 
de’ Negri, sulla costa dell’ Oceano 5 versoi 
Bissai* . 

BALARUC; piccolo borgo di Francia nella 
Linguadoca , sullo stagno di Fronrignan ,e in 
distanza di una lega ovest da essa . Questo 
luogo è notabile per le sue acque minerali, 
contrarie alla paralisi» ed ai reumatismi . 

BALATON , o PLATTEN-ZEE ; lago del- 
la bassa Ungheria, dal quale esce il fiume 
Sarvitz . E’Iungo iz leghe ,64 largo . E’ assai 
pescoso. ( fi. ) 

BALAZAGUN , o BALASGUN ; città e 
contrada d’Asia ncITurchcstan ,di là dal fiume 
Sihun , che è il Jakartes degli antichi . Era 
fra le mani de* Turchi ; in oggi appartiene ai 
Tartari . Long. 91, 35; lat. 47* 40. 

BALBAK ; isola poco lontana dalle rive del 
mar delle Indie , cche non è distante che una 
giornata dall' isola di Ceilan * 

BALBALINI, o ALBANINI ; nazione par- 
ticolare di Greci , o di antichi Egizi , ritira- 
tisi verso la Nubia,e nella città di Asuan in 
Tebaide . fino al tempo che i maomettan i si re- 
sero padroni dell’Egitto . Sono specie di mal- 
viventi , che professano tuttavia la religione 
Cristiana , e sono della setta de’ Giacobiti . 

BALBASTRO, BARBASTRO , BALVA- 
STRO , in lat . Balbtiitrxm , [ anticamen- 
te Bergidnm , c Btlgida ■ ) città di Spagna 

rei 
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ne! ret;no di Aragona sul Vero. Long.11 , 50 ; 
Ajf.-p,5u.Fii essa tolta ai Mori nel ioé;;e la 
erezione del suo vescovato è del 1090 . Il ca- 
pitolo è composto di 7 dignità 1 11 canonici , 
11 prebende, e molti altri beneficiati . La 
diocesi si estende sopra 170 parrocchie . Ha 
j-convenri , £ ne ha 4 di uomini e due di 
donne ] ed una commenda dì Malta. Sta 17 
leghe nord est lontano da Saragozza . (R.) 

BALBEC, BAALBEC , £ anticamente ] 
He/iopolit ; antica città si’ Asia nella Siria . 
E’ chiusa da belle muraglie, quelle stesse che 
ebbe nelf antichità , e conserva tuttora degli 
avanzi sontuosi dell’ antico suo splendore . 
E’ distante 15 leghe nord da Damasco , e 18 
est da Baruth . Long, yy; taf. 33,15 . 1 suoi 
monumenti più belli e più ben conservati so- 
no il castello e il gran tempio , ove si vede 
Iji bella architettura , che risalta anche più 
per l’ ornamento delle sculture . Le colonne , 
le statue , i busti , i trofei , t bassi rilievi 
concorrono alia sua dcconzione.(R.) £ Questa 
città ha 5 in 6 mila abitanti , quasi tutti mao- 
mettani , gli Ebrei vi hanno una sinagoga , vi 
sono anche alcuni Cristiani Greci e Maroniti, 
lìtempio summentovato che si vuole sia sta- 
to il più bello c il più magnifico che fosse 
in tutto l’impero Romano , fu probabil- 
mente innalzato da Settimio Severo , giac- 
ché non si trovano medaglie anteriori alle 
sue , che portino l’ immagine di esso tempio. 
Il castello , è composto di fabbriche , che 
sembrano cominciate per formare un altro 
tempio magnifico lasciato imperfetto . Le mu- 
ra di questo castello sono composte di pietre 
di una grandezza smisurata ; alcune hanno fino 
a 60 piedi di lunghezza e 20 di larghezza . 
Le rovine di questi ed altri edifici antichi di 
Balbec sono state rappresentate in superbe ta- 
vole in rame dagl’ Inglesi Vood e Dawkins in 
un tomo in fol. max. stampato a Londra nel 
1757 sotto il titolo thè Ruhti of Balbec . ] 

BALCH ; città di Persia , situata nel mez- 
zo del Chorasan , sul fiume Dchash . Alcuni 
geografi la prendono per 1 ’ antica Bactret . Si 
scrive pure Baìck . 

BALCI 1 ; fiumicello d’ Alemagna nel cir- 
colo di Westfaliz . Traversa Colonia , e si sca- 
rica nel Reno . 

BALDIVIA , o VALD 1 VIA ; porto e piaz- 
za considerabile nel Chili, fra i fiumi Calla- 



calla e Pontrtro , all’imboccatura di «si nel 
mare del sud . Appartiene agli Spagnuoli . 
Questa città munita di una fortezza é più im- 
portante di quello che ben popolata . E’ di- 
stante 75 leghe dalla Concezione. (R.) 

BALDO ( monte ) ; monte d’ Italia , nel 
Veronese . Ha 30 miglia di giro . Vi si tro- 
vano molti semplici , ed ha pure delle mi- 
niere di rame . 

BALERNE ; abbadia di Francia , dell’ or- 
dine Cisterciense , fondata nel my, nell* 
Franca Contea , 4 leghe dinante da- Salini , 
nel baliaggio di Poligny. 

BALI ; città d’ Asia , capitale dell’ isola e 
del regno dello stesso nome , nelle Indie . 
l.ong.del/' itola 1331 135 ; lat. 9. Il re ha 
un palazzo magnìfico e spazioso nella capita- 
le , e non è il solo che ei possegga neH’isola . 
Gli abitanti sono neri , bellicosi , ed hanno 
i espelli crespi -Il re esercita su di essi un im- 
pero severo ed assoluto. Sono pagani e ado- 
rano la prima cosa che si para loro dinnanzi 
la mattina . Ciascuno ha più mogli , il che 
contribuisce alla popolazione straordinaria di 
quest’isola . Vendono essi dei loro più mi- 
glirja ogni anno agli Europei ; contuttociò si 
crede sieno essi ancora vicino a 600 mila . L 
occupazione loro òdi coltivar la terra , e di 
fare delle tele . 

L’ isola abonda molto in cotone , in frutta,' 
in riso ; è coperta di bestiame grosso e mina- 
to ; produce pure alcune specie di aromi . Le 
coste sono pescosissime . 

Quest’ isola, è una rada.comur.e per i va- 
scelli che vanno alle Molucche ,#tc« e che ven- 
gono tutti a darvi fondo per prendervi delle 
provigioni a motivo deli’ abbondanza c del 
buon mercato delle derrate . 

Vi si trovano pure diverse miniere ; v’ n’ è 
d’oro ancora , ma il re non vuol permettere 
che vengano scavate . Quando glijibitaqti di 
Bali muoiono , nelle loro pire si brugiano 
quelle fra le lor mogli che hanno essi più 
amato • in loro vita . Queste disgraziate cor- 
rono ad un tal suppìicio saltando , ballando, 
a suono di stromenti , ornate de' più ricchi 
loro vestimenti , e di ciò che hanno esse di più 
prezioso ; e questo stupido sacrificio si tiene 
presso quei popoli per un atto di virtù e di 
amor coniugale . •' 

I Ealiesi attesa la forza del corpo , il corag- 
gio 
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’io , eie non è coire presso gli altri Indiani 
rutto dell’ opinione , 1’ ardimento nell in- 
■ontrar la morte , passano con ragione per il 
'opolo il più bellicosa dell’ India . 

BAU , ( Stretto di Bali ;) c un braccio dell’ 
Decano a levante dell’ isola di Bali , fra que- 
ta e quella di Bomra - Questo stretto è assai 
ericcloso per i molti scogli che vi sono in 
«zzo. 

BAU ; regno d’ Africa nell’ -Abissi nia . I! 
urne Havasch lo traversa . I Gallas l' hanno 
>!to agli Abissini , ed hanno soggiogato pure 
; provincie vicine . Questo regno che non 
a nè città nè borgo , è chiuso a levante c 
ezzogiorno dal regno d’ Adel, a ponente da 
ìello di Fatagar , e ai nord da quelli di Gan 
di DaWaro . 

[BAL 1 CLAVA . Veti. BaluclaVa .] 
BALKA ; città considerabile d’Asia» e 
capitale del Chorassan , sul fiume Oxus o 
ihon. I Tartari di Gengiskan presero que- 
igran città nel lazi , e ne fecero crudel- 
ente massacrare tutti gli abitanti • Long. 
;; lai. gd, 40. Tamerlano la tolse nel 1369 
sultano Hussaln . Gli Usbeki ne hanno scac- 
ci i successori di Tamerlano , e se ne sono 
si finalmente i padroni . A’ «ostri giorni è 
;a un soggetto di guerra continua fra gli 
beki ed i Persiani . La moschea principale 
Balka portava il nome di A 'euiebar , vale 
lire , nuova primavera . Era edificata sul 
addio di quella della Mecca . Quando ho 
tto che essa è la capitale del Korassan , 
vca aggiungere essere questo un titolo che 
òde colle città di Meru , Nischabur , ed 
rat . 

BALLAN . Ved. Ballon . 

BALLEE ; borgo di Francia , generai, di 
urs , elez. de la Flcche . 

BALLENSTAD ; piccola città d’Alema- 
a , nell’alta Sassonia , vicino la Secka, 
: leghe lungi daQuedlinburg . 
BALLINASLOE ; piccola città della Con- 
cia in Irlanda » sulla Sua , nella provincia 
Roscommon , distante 10 miglia da Ath- 
a, sulla grande strada diGalloWai. 
BALLINEKIL ; città d’ Irlanda , nella 
ìtea della Regina, provincia di Leinstcr , 
leghe nord ovest lungi da Dublino . Man- 
cine deputati ai parlamento . 
BALLlNROAB ; piccola città d’ Irlanda, 
Geografia moderna TomJ. 



capitale della contea di Mayo , 15 leghe lon. 
tano da Killa . Manda due deputati al par- 
lamento . 

BALLI-SHANNON ; borgo d* Irlanda , 
nella contea di Dunnagal, e 4 leghe distante da 
questa città . Manda un deputato al parla- 
mento'. 

BALLON ; piccola città di Francia, nella 
diocesi di Mans , sulla riva destra dell’ Orne , 
in distanza di j leghe da Mans. Era già una 
delle più considerabili fortezze del paese .Por- 
ta il titolo di marchesato , e ha due parrocchie. 
Long. 1 6 , 50 ; la!. 48 , io . 

BALLOTS ; borgo di Francia in Turena , 
gener. di Tours . 

BALNALU , 0 S. GIOVANNI ; borgo d’ 
Irlanda nella contea di Longfort , da cui è di- 
stante 2 leghe . Manda un deputato al parla- 
mento . 

BALOVfA ; gran città d’ Asia nell’ Indo- 
stan , e nel regno di Dccan . 

BALSORA , [ o più propriamente ] BAS- 
SORA , 0 BASRAH ; città della provincia di 
Caldea , dalia parte deli’ Arabia deserta , edi- 
ficata per ordine del califo Omar , 1 ’ anno di 
G. C. <5 3<5 , in distanza di una mezza lega dall’ 
Eufrate . Sta a 66 gr. di long. ,030, 20 di 
lat.settentr. in un territorio arenoso e sassoso, 
ove quasi mai piove nel!’ inverno , e mai nell’ 
estate ; ha però nelle sue vicinanze un fiumi- 
cello che scorre accanto alla città di Obolla , e 
che rende la vallata si deliziosa in tutte sorte 
di frutti , che gli Arabi chiamano cotesto luo- 
go ,uno de' Paradisi delL Oriente . 

V* è in Bassora ung piazza , ove non solo 
gli Arabi de’contorni adunavmsi usa volta pel 
traffico, ma vi si rendevano eziandio gli Ara- 
bi letterati per leggervi le loro opere di poe- 
sia e di eloquenza ; il che ha dato a questa cit- 
tà tanti uomini nella letteratura Arabica . Bas- 
sora , sebbene molto considerabile, non è stata 
mai residenza de’ Calili : Cusa a preferenza 
di essa ha avuto un tale vantaggio . 

Gli abitanti di Bassora hanno scavato un 
canale che comunica coll’ Eufrate, e per es- 
so canale possono andare vascelli di 150 bot- 
ti : v’ è un forte per difenderne l’ ingresso . 

Il paese è si basso , che sebbene lontano 14 
leghe dal mare , senza un argine che ne ar- 
resti i Butti , resterebbe sovente inondata . 
Quest’ argine è lungo piu di una lega , e 
V v fab- 
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fabbricato di buone pietre a taglio *1 ben con- 
nesse , che il mare è impotente a romperle . 

I Turchi sono stati padroni di Bassura da! 
166% fino al 1775, in cui i Persimi la tolsero 
loro. Vi si faceva un grandissimo commercio, 
ma da che è nelle mani de’ Persiani , non è es- 
sa che un ammasso di rovine e di cementi . 
Gli abitanti desolati dalla guerra, e dalle mala- 
rie prodotte dai marazzi fangosi che la circon- 
dano , sono ridotti a pochissimi , e alla mag- 
gior miseria • Giace sotto alla confluenza del 
Tigri e dell’ Eufrate . 

BALTICO. Vci. Mare Baltico . 

BALTIMORE ; città d’ Irlanda nella pro- 
vincia di Munster , e nella contea di Corck, 
sulla baja dello stesso nome . Ha un buon por- 
to , e manda due deputati al parlamento . 

BALTIMORE;città considerabile dell'Ame- 
rica settentrionale negli Stati Uniti, e nella 
provincia de! Maryland . Sta situata al fondo 
delia baia di Chesapeack.il suo porto che può 
ammettere 'de’ grandi vascelli > la fa essere il 
centro di un commercio considerabilissimo . 
(R.) 

[ La Santità di Nostro Signore PIO VI fe- 
licem. regnante eresse Baltimore in vesco- 
vato 1' anno 1789, ed il primo vescovo ne 
fu consacrato in Londra li 1 p agosto 1790. 
Questa città fondata da Milord Baltimore , 
signore cattolico.da cui prende il nome, fu già 
la prima sede de’ cattolici nel Maryland. Egli 
si portò in questa provincia, quando ii re Car- 
lo assegnò nel l6]i la medesima per asilo a 
quegl’ Inglesi ed Irlandesi cattolici , cui non 
permettevasi nel paese nativo il libero eser- 
cizio di loro religione . Molti Signori d’In- 
ghilterra e d’ Manda seguirono il di lui esem- 
pio ; la persecuzione peraltro passò ancor I’ 
Atlantico , e retequesti inabili ad ogni pub- 
blico impiego nella Colonia . Ciò non ostan- 
te la religione cattolica per le sollecitudini 
de’ missionari gesuiti che accompagnarono i 
primi Coloni e di altri , vi si è mantenuta 
ferma in non pochi degli abitanti diBaltimore, 
e di altri castelli circonvicini , fino che nel 
J788 adunatisi quei popoli per formare la 
nuova Costituzione del loro governo concor- 
demente fissarono con un decreto la determi- 
nazione di ritornare allaReligionc cattolica &c. 
pertiche d. città ha meritato l’ onore del primo 
vescovo, sebbene senza il titolo di primate . J 



BALTINGLASS ; piccola città d* Irlanda 
nella provincia di Leinster , e nella contea di 
Wicklow sull’ Urrin , in distanza di circa I f 
miglia da Blessington . Manda due deputati 
al parlamento . (R.) 

BALTISTAN . AW.Twrr ( il piccolo . ) 
BALUCLAVA , o JAMBOL ; borgo e 
porto di Crimea , sul mar Nero . Long. 52, 
io ; Ai/- 44 • 50. Alcuni geografi credono sia 
1 ’ antica PatUeium . Ivi costruivansl le navi, 
galere &c pel servigio del gran Signore . L’ 
imboccatura di questo porto hi circa 40 pas- 
si , e 800 di circuito ; la sua larghezza ò di 
4fo . Codesto porto è eccellente ; e ad on- 
ta di qualsivoglia tempesta , un vasceUo vi 
sta sempre in sicuro . Gli alti monti da qua- 
li è circondato , Io riparano da ogni vento . 
Questo borgo è di circa 1100 fuochi . Sta 1 6 
leghe sud ovest lontano da Critn . [ Poco 
tempo addietro era questo porto assai frequen- 
tato; presentemente dicesi vada in abbando- 
no. Sta poco lontano dal promontorio del.» 
Crimea il più meridionale detto dai Lireci 
Kriu-Metopoi , fronte dell’ ariete , e da imo- 
derni Capo Knroid . Nelle montagne orribili 
e scoscese , che chiudono per ogni intorno il 
porto , si veggono tntt’ ora degli av-nzi c 
forti.e degli scavi, dal che dcducesi chei Ge- 
novesi ne avevano fatto un porto sicuro . j 
BALVE; piccola città d’Alemagna , nel du- 
cato di Wcstfalia , lontano 3 leghe sud da 

Aremberg . . . . 

BAI ZAC ; borgo di Francia, elezione di 
Angouieme , c in dist. di una lega da essa . 

BAM;ctttà delia Caramama Persiana. Long. 
04 ; Ut . 1 ttt. 48,30. 

BA MBA; provincia tT Africa, nei regno 
di Congo . E’ la più grande e la più ricca delle 
sei che' formano la divisione di questo regno. 
Si estende dal nord a ponente dai fiume Am- 
bris fino a quello di Randa, a mezzo giorno 
confina con Angola, eda levante col lago di 
Thilande, od’Aquilonda, e colla provincia di 
Sissama . Questo regno oltre le dette sci pro- 
vince , ha un gran numero di feudi o signo- 
rie particolari , che ne sono tributarie , ed al- 
cuni signori , sovas 0 principi de quali sono 
potf irtissimi » 

Bamba è la capitale di questa provincia . 

Il principe che vi comanda è il più possente 

de’ vassalli del re di Congo . Pel diritto che 

fi 1 » 
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gli (feriva dalla nascita , è sempre il generale 
dell’ armata regia . Gli abitanti di Bamba, che 
è una città molto piccola , sono cristiani ed 
assai guerrieri • Vi si trovano molti mulat- 
ti , e preti negri . E’ essa i! primo stabilimen- 
to de’ Portoghesi in Guinea . Il porto di que- 
sta città è ottimo. Di là cavasi il legname 
necessario che trasportasi aS. Paolo di Loanda. 

Questa provincia coperta di boschi , di 
prati i e di acque, mantiene degli elefanti di 
una grandezza prodigiosa . Alcune delle loro 
zanne pesano fino a *oo libbre . Hanno 
i peli della coda folti come piccoli giunchi , 
«eri e rilucenti . Gli abitanti se ne servono 
perornamento attorno al collo , come le si- 
;nore e dame de! regno di Angola. Le tigri 
di questa contrada sono feroci oltremodo : 
ilor mustacchi per quanto dicesi sono talmen- 
te velenosi , che chiunque ne trangugiasse un 
pelo , morirebbe come arrabbiato . La stessa 
provincia produce pure un animale salvatico , 
:he ha del cavallo e del mulo , ed è il zebra , 
che chiamasi ancora asino selvatico . Lungo 
il ventre c la spina del dorso ha esso delle sm- 
icie di tre colori , nere bianche e gialle , lar- 
ghe circa } dita .' Questo animale fa figli ogni 
inno, sta ritirato ne’ boschi , ed è rapidissi- 
mo al corso . Addomesticato serve a guisa de’ 
aostri cavalli . 

Vi si trovano ancora degli empalangos , 
mimali che assomigliano a! bue , e la di cui 
:arne è buona a mangiarsi. Fra le diverse sorte 
li serpenti , ve ne sono de’ si mostruosi , e 
he hanno cotanto larga la gola , che possono 
livorare un cervo; vivono essi in terra ed 
n acqua : quando il loro ventre è pieno, ed es- 
i gonfiati dalla predaci abbandonano al sod- 
io s gli abitami profittano di tal momento 
ter ucciderli ; ne mangiano la carne che lor 
embra eccellente t questi serpenti hanno due 
>iedi , una specie di ali o pinne , la pelle 
gi-lla e punzecchiata di verde e torchino, una 
unga mascella annata di più ordini di denti . 

! negri gli adorano quali dei . 

Vi sono ancora delle miniere ricche in diver- 
n metalli, specialmente in argento . Gli abitan- 
i ne sono si robusti, che con un solo colpo pos- 
sono tagliare in due parti uno schiavo . Àm- 
nirasi sopratutto la destrezza loro in trarre 1’ 
treo . I loro scudi, fatti di corteccia d’ 
ùbero , uniscono la solidità alla legge- 
rezza . 
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BAMBA ; provincia deH’Americi meridio. 
naie , nella terra ferma , nel regno di Popapa», 
everso la città dello stesso nome; gli Spa* 
gnuoli ne sono padroni » e Vi hanno alcuni 
borghi . 

BAMBERGA ( vescovato di ) : le terre di 
questo vescovato sono in Alemagna , nell* 
Franconia: possono aver i j miglia nella mag- 
gior loro estensione, e io ut larghezza. Il 
suolo produce ìr abbondanza tutte sorte di 
grani , legumi , frutta , come pure de’ vini , 
fra gli altri quei di Alteaburg, di Beringsfeld, 
e di Zeil ; de! saffi-ano , una gran quantità di 
regolizia.Ne’eontorni di Bambergaevvi ancora 
u* numero sì grande di lauri , fichi , cedri , 
aranci, che la si chiama coresta contrada P Italia 
àeir /ilemagna . Le mandre vi sono consi- 
derabili. Vi si trovano pure delle belle foreste* 
e delle fucine di ferro . Il Meno inaffia la par- 
te settentrionale del vescovato , e riceve le ac- 
que del Rotach , dell’Itz , e del Rednitz . Cin- 
que o sei altri fiumi bagnano la parte opposta . 

11 principato di Bamberga contiene 18 città 
e 15 borgi . Non vi sono Stati provinciali . 
Tutta la regione professa la religione cattolica 
Romana . 

Questo paese apparteneva una volta a’ pos- 
senti conti diBabenberg. Essendo Alberto 1* 
ultimo di cotesta casa , i suoi possedimenti 
tornarono all’ impero nel 908 . L’ imp. Otto* 
ne III ne fc’ dono al figlio di sua sorella , Fori- 
co duca di Baviera , clic gli succede nella digni- 
tà imperiale. (/V.) Questo principe l’anno 
1006 cominciò a fabbricare la basilica di Barn, 
berga, e nel 1011 adunò 50 vescovi col pa* 
triarca-d’Aquilcja per consacrarla , c farla cri* 
gerein vescovato.l! pontefice Benedetto VII , 
detto pure Vili , F anno 1020 , secondo l’opi- 
nione più probabile del Muratori , si portò in 
quest* città affine di pregare Enrico , il quale 
era stato da lui stesso coronato imperadoré in 
Roma 1 ’ anno 1014 , a dargli soccorso umtro 
i Greci , e-per altri motivi . In tale occasione 
questo pontefice consacrò la chiesa di S. Stefa- 
no , ed ebbe in dono dall’ imperatore medesi- 
mo questo vescovato , col censo di un cavallo 
bardato e di cento marchi d’argento . L’irn- 
peradore e sua moglie Cunegonda non avendo 
prole , arricchirono il vescovato con delle 
largizioni , e di queste Io ricolmarono in vita, 
e dopo la loro morte . L’ imperadore En- 
V v a rico 
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fico II» pel trattato di cambio che fece a Wor- 
m» nel 1052 con S. Leone, ripigliò dal papa il 
dominio sopra i beni della chiesa episcopale di 
'Bamberga , e li cento marchi d’ argento ; il 
papa ritenne però 1’ altro del cavallo bardato, 
che il vescovo continuò a pagare per più secoli 
come si è dimostrato da mons. [ in oggi emi- 
nentissimo Sig. Card.] Borgia nella sua Breve 
l stòria del dominio temporale delta sede apo 
statica nelle due Sicilie . Roma 1788 . lei. 
Benevento . ] 

Il Papa Benedetto Vili lasciò al auo pri- 
mo vescovo , la giurisdizione arcivesco- 
vile . Clemente 11 accordò prerogative an- 
che maggiori al suo successore . Onde il ve- 
scovo di Bamòerga dipende immediatamente 
dalla Santa Sede , ed amministra il suo ve- 
scovato ad instar degli arcivescovi . E' deco- 
rato del pallio, e gode il quarto posto nel 
collegio de’ principi sulla panca ecclesiastica . 

E’ principe convocante e direttore del cir- 
colo di Franconia , riceve i voti , ed è l’ul- 
timo a dare il suo . La tassa matricolare del 
vescovato è in oggi di 437 fiorini : paga pel 
mantenimento della camera imperiale 574 
scudi dell'impero, 78 e tre quarti krcutzer. 

Il capitolo della catedrale è composto di 
so canonici capitolari , e di 14 domiciliari . 
11 vescovo lo consulta, e prende il consenso 
suo negli affari importanti . 

La reggenza , odicasterio della corte è 
composto di un presidente » d’ un cancellie- 
re , e di una ventina di consiglieri . Ha nel- 
la sua dipendenza il tribunale provinciale di 
Bamberga; la giustizia tutelare, e la crimi- 
nale il'tribunale della polizia, e il tribunale del 
prevosto, cui appartengono gli stranieri e gli 
abitanti non cittadini . Le rendite del vesco- 
vato sono amministrate da una camera di fi- 
nanze , e da una riscossione . Ciascheduno 
di questi collegi ha il suo presidente partico- 
larttu F ultimo fa inoltre le funzioni del 
consiglio di guerra . a 

BAMBERGA , anticamente Btbenberg ; 
città d’ Alemagna nella Franconia , capitale 
e residenza del principe vescovo, situata sulle 
rive del Rednitz , estendendosi dal pendio 
«Ile falde di certe colline . La città propria- 
mente detta non è grande , ma ha un sob- 
borgo estesissimo ; generalmente è ben fab- 
bricata «popolatissima» il Rednitz la divide 



in due luoghi , e ne fa 3 città . In quella che 
è superiore , e situata in una collinctta , v* 
è la residenza chiamata Peteisburg, eretta tutta 
di nuovo dal vescovo Lotario-Francesco nel 
1702. La cattedrale dedicata a S. Giorgio , 
dove c sepolto Enrico II , e la sua moglie 
Cunegonda , fondatori del vescovato , possie- 
de un tesoro ricchissimo in reliquie , ed al- 
tre cose rare e preziose . Vi si veggono an- 
cora le Chiese di S. Stefano e di S.Giacomo, 
la ricca e celebre abbadia di Monchsberg, dell’ 
ordine di S. Benedetto , e il monastero del- 
le religiose di S.Teodora .Un ponte di pietra 
elevatissimo conduce da questa parte di città a 
quella di mezzo , ove sono molte belle case, 1’ 
antico castello vescovile con un gran giardino 
diaranci ,la chiesa de'Gcsuiti, che dirigevano 1 ’ 
università, la parrocchiale di S.Martino, quella 
di S.Maria,tre conventi di frati, tre di monache, 
ed un ospedale . Un altro pente lungo e largo 
mette dalla città nel borgo chiamato Ticuer- 
stadl,o\e si osserva l’antica badia di S.Gandol- 
fo, un monastero di Domenicane. Si ripor- 
ta all' anno 804 la prima consagrazione del- 
ia città . Vi si sono tenute delle diete gene- 
rali dell’impero nel 984 , 1124, 1134,1138, 
c 1 1 58 , e delle assemblee circolari nel 1644 ; 
i< 545 , e KS73 . Fu presa dai Prussiani nel 
1758 , ed obbligata a riscattarsi col vesco- 
vato , mediante una forte contribuzione . I 
sudditi del principe vescovo di Bamberga 
furono esentati dal diritto d’ Aubaine in Fran- 
cia nel 1773. 

L’ artico castello sta su di un monte ele- 
vato in distanza di mezza lega dalla città : 
e distrutto in parte . Una lega circa lungi 
da Bamberga , v’ c un castello notabile, det- 
to Marquarisburg , ove dimorano i vesco- 
vi nella state. 

Questa cittì» [che si dice sia nel centro dell' 
Alemagna] è distinte 12 leghe nord da Norim- 
berga , 30 nord per ovest da Ratisbona , 100 
nord ovest da Vienna, long. 28 , 40 ; hit. 50. 

[ Si vuole che Bamberga sia!" antica Cìra- 
vieuarium di Tolomeo ; di fatti così trova- 
| si nominata presso alcuni autori dell’ età di 
mezzo. Gioacchino Camerario celebre per 1 ’ e- 
stensione delle sue cognizioni , ed il gesui- 
ta Cristoforo Clavio impiegato da Greg. seni 
alla correzione del Calendario, furono nativi 
di Bamberga , e vissero ambedue nel sec. xvi.] 

BAM- 
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BAMBERGA ; piccola cittì di Boemia , BAMIAN ; città d’ Asia , già capitale di 
piedi di un monte , io leghe sud est lon- una contrada dello «tesso nome , nel Cho- 
no da Konigsgratz , i a sud da data , e rassan . 11 suo territorio stendesi a levante 
5 nord ovest da Olmut 2. Long. 34, ao ; della città di Balkhe tirando verso il Kabul , 
t. 49 ,53 . provincia settentrionale delle Indie. Long. 

BAMBÙ , o BAMBUCK, in frane. Barn- 101, lat. 36 , 33 . Gengiskan la saccheggiò 
«; regno d’ Africa nella Nigrizia , confi- nel 1211 , perchè reM.'assediarla perde uno 
me a settentr. con i paesi di Galam e di de’ suoi nepoti . D’ allora non si è più ri« 
issan , a ponente col fiume Felemè > e con stabilita . 

regni di Kantu e di Kombregudu , » mez- BANARA , BENARES , o BEN'ARONS ; 

.giorno con quello di Markanna , e a le- gran città d’ Asia , nel Mogol , e nel regno 
nte eoa delle terre incognite. Questore- di Bengala . Long. 101 , 30; lat, a g, io. 

10 è circondato da miniere d’ oro . Si ere- I! Gange scorre lungo le mura di questa 
sia lo stesso che Bamburdon , contrada città che è assai ben fabbricata . Le case per 
Africa , assai dentro le terre , nel paese lo più vi sono di pietra a taglio e di tnat- 
’ Negri , presso le miniere d’ oro del re- toni } ma le strade ne sono strette , lo che 

0 di Jaira . [ li regno di Bambuc c suddi- è di un grande incomodo . Vi sono psrec- ,% 1 
so in tre regni , ciascuno de’ quali viene chic caravansere , una fra le altre rimarca- 
vernato da un principe negro chiamato bile per la sua costruzione e grandezza . Mo'- 
’ratic. Abbonda il Bambuc moltissimo di ti pagodi pur vi si trovano ; quello clic di- 
iuiere d’oro, di argento , e di ferro ; ma cesi il gran pagode , ha una cupola di un ar- 
co vantaggio sanno trarne i nazionali . La chitettura ardita . ed è pieno d’ idoli ricca- 
ligione dominante del paese può dirsi la mente adornati . Questo pagode contiene un’ 
aomettana ; adorano i nazionali Maometto, infinità di camere per i brami [dottori] , di 

1 non osservano il culto da esso prescritto : giardinetti , di spiazzi , e stendesi fino al 
circoncisione è forse la sola prattica di re- Gange, ove que’ popoli idolatri vanno a be- 
none maomettana ricevuta . Vi è in uso an- re 1 ’ acqua del fiume , che giusta lor crc- 
e ia uoligamia . Queste notizie le abbiamo denza dee purificarli da tutte le 1 sozzure , 

1 L'oyage au pays de Bambouc , Bruxelles specialmente se sia stata benedetta dal gran 
$9 , della qual’ opera si crede autore il sig. sacerdote . I brami ne riempiono de’ vasi di 
icoste .] terra , e la vendono a quei poveri indiani, 

BAMBURG , PAMBURG , o PENBURG , facendola lor pagare assai cara. Non si bee 

ftanc. Bambourg , Painbotng ; bor- di quest’ acaua che alla fine del pasto, co- 
dei circolo di Baviera in Alemagna, nel me noi beviamo i più eccellenti liquori, 
verno di Buchausen , sull’ Achza , verso il Ditesi che in questa città abbiano i brami 
rd del lago Chiemzèe . Alcuni geografi ere- la più celebre «cuoia di tutta l’ India . 
no sia 1 ' antica Badatati , o Augusta Ba- EANBURY[ in lat. E ambiti la;} città d’In- 
cum . ghilterra , sul fiume Chcrnel ■ nella provin- 

BAMFE ; piccola provincia dello Scozia eia di Oxford . Manda un deputato al parla- 
tentrionale , nel'a provincia di Buchan , mento . E’ distante 4 leghe nord ovest da O*- 
:ino all’imboccatura del fiume Doverne, ferd , e t8 nord ovest da Londra . Long. 
essa longa 4 6 miglia , larga 20, ed è un i<5 , 10 ; lat. 32 , p . (R.) 
ese assai fertile in fromento ed in pascoli . BANCA ; isola d’ Asia nelle Indie , fra 
si fa qualche commercio lungo la costa , ma quelle di Sumatra e di Borneo , con una 
n v’ èakiiD porlo buono , ed i legni vi re- «itti ,ed uno stretto dello stesso nome . Gli 
ro esposti alle ingiurie del tempo . Olandesi vi hanno un forte. 

EAMFF ; piccola città e contea dello stcs- BANCALIS ; città dell’ isola di Suma- 
neme, aH'imboccatura del Doverne . Man- tra, nel regno di Ashem , verso lo stretto 
un deputato at parlamento; e per man- di Malaca . Long. 1 1 8; lat. 1,5. Gli Olan- 
da di un buon porto fa poco comrncr- desivi fanno un commercio considerabile di 
. Lo/rg.'ji , 2y.lat.j7, 48. jpepe,etc. 

BAN- 
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BANCHISCH ; provincia de!'.’ Indostan , 
negli stati del Mogol ; alcuni geografi , Dc- 
lisie specialmente, la scrivono Vankicb , e 
mettono questa provincia a mezzo giorno del 
regno di Cachemire . Altri dettagli non ab- 
biamo su questo paese , che ci é pochissi- 
mo noto ; sappiamo però non doversi con- 
fondere con Bacar che sta sul Gange , as- 
sai più a mezzogiorno • 

BANCO , è generalmente un’ elevazione 
«T un fondo, ineguale di mare , che alzan- 
dosi verso la superficie dell’ acqua la sorpas- 
sa talvolta ; o se le rimane al di sotto non 
vi lascia ordinariamente tant’ acqua clic ba- 
sti a reggere un vascello . Vi sono de’ ban- 
chi di arena o di terra , che formano una 
* prominenza, contro la quale urtando i vascel- 
li si arrenano : ve ne sono ancora di pietra 
che sono scogli , che si alzano sopra la su- 
perficie dell’acqua . 

BANCO ( il gran ) ; banco dell’ Ameri- 
ca settentrionale, verso la costa orientale di 
Terra-nuova . E’questo il maggior banco d’a- 
rena ,di cui abbiasi cognizione : non è pe- 
ricoloso : gli Europei vi fanno la pesca del 
merluzzo . 

BANCO ALLE BALENE , parimente nell’ 
America settentrionale , a ponente del gras 
banco, e a mezzogiorno del banco a Verde . 

BANCO DELLE ISOLE , nell’ America 
settentrionale , unito alle isole di S. Pietro , 
c al mezzogiorno della costa di Terra-nuova. 

BANCO A VERDE, in America, vicino 
alla costa meridionale di Terra nuova , dirim- 
petto alle baje di Plaisance e de’ Defonti . 

BANCO JACQIJET ", o IL PICCOLO 
BANCO , nell’ America meridionale , a le- 
vante del gran Banco . 

BANCO DE’CANl.o DOGGERS-BANQ 
banco di arena assai esteso nell’ Oceano , fra 
la costa d’ Inghilterra a ponente , e quella del- 
le Provincie unite , e del Jutland a levante, 
per lo spazio di 50 leghe . E’assai pericoloso . 
Al nord di questo banco,fra esso e il Borneur , 
v’é un altro banco ma minore, che presen- 
ta tuttavia trenta Braccia . 

BANCO S. ANNA , nell’ oceano Atlanti- 
co verso le coste di Malaguetti . 

BANCOK ; forte d’ Asia , nel regno di 
Siam , nelle Indie . Long. 1 Jp ; lat. 1 3 , 25 . 
F di una gra ed’ importanza • 1 Francesi ne 



furono discacciati dai Siamesi ne! irf88 . Sta 
7 leghe nord est lontano dal mare . 

BANDA ; isole d’ Asia verso il 4 gr. ti 
lat. merid. Vengono cosi denominate dal!» 
principale delle sette , in distanza di circa 30 
leghe sud est d’ Amboine ; poiché ciaschedu- 
na ha un nome particolare . Si denotano più 
spesso ancora sotto il nome generico di Ma- 
Iucche . Gli Olandesi vi hanno dei forti , 
c vi fanno un gran commercio ; ne possie- 
dono la più fertile, direi piuttosto la meno 
miserabile, poiché tutte coteste isole sono 
orribilmente sterili . Gli Olandesi vi hanno 
ciononostante concentrata la cultura della no- 
ce moscada , c del maclt [ cosi chiamano 
gli Indiani la buccia, che circonda la noce 
moscada ] che non cresce in alcun altro luogo 
della terra . L’ aria non vi é sempre sanis- 
sima . 

Il tremuoto del 1683 vi fece guasti orribi- 
li.Le negrerie, [luogo ove si chiudono i mori, 
di cui si fa trafico ] furono sfondate , le mon- 
tagne si spaccarono , gli edifici , i bastioni , i 
magazzeni , etc. furono quasi tutti abbattuti ; 
vi sono pure in queste isole de’ vulcani , che 
eruttano fiamma e fuoco , ed un acqua spe- 
cialmente sì calda , che vi si possono cuocere 
degli uovi . Secondo le relaziori più veridi- 
che gli abitanti vi campano moltissimo ; se 
nc veggono molti passare i cento anni . Han- 
no cognizione dell’ artiglieria, e delle arti di- 
struggitrici dell' Europa , sono robusti , e bel- 
licosi . 

BANDA ; città dell’ India , nel regno di 
Dccan > nella penisola di qua dal Gange . 

E’ considerabile e fortificata . Sta vicino al- 
la sorgente del fiumicello Deri , al nord , e in 
distanza di 9 leghe a un dipresso da Goa . 

BANDASSON ; città dellTndostan, ne! re- 
gno d’Agra , secondo Davity . 

[BANDER ; questa voce in lingua Persia- 
na significa Porto di mare . ] 

BANDER ; città del Mogolistan in Asia , 
nel regno e sul golfo di Bengala, vicino aCha- 
tignan , all’ imboccatura la più orientale del 
Gange . 

BANDER-ABASSI , oCOMRON; città 
marittima d’Asia , nella provincia di Kermzn 
in Persia, sul golfo d’Ormis . Long. 75 ; 

lat. if . 

E ’ in oggi il più famoso porto del mar Per- 
si- 
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»no ; li rada ne è grande e ben sicura . I! ter- 
torio di questa cittì è arido e sterile , quan- 
3 che quello delle montagne elle lo circonda- 
3, e che non ne sono lontane che J leghe , è 
tallissimo , coperto di boschi , ed abbonda di 
:que . Bander è cinta di mura dalla parte di 
rra; ha anche due piccole fortezze ; vi si con- 
no vicino a 1500 case, tutte a terrazzo , con 
file torri a'vento per rin'nuovarvi l'aria : in- 
.•nzionc che non si avrebbe dovuto attendere 
1 un popolo barbaro . Si distribuisce quest’ 
ia, per mezzo di cannelli, ne’diversi apparta* 
enti , Gli edilizi pubblici nuli’hanno di osser- 
vile , eccettuata la strada della spiaggia che 
lunga più di un miglio • Gli abitanti sono In- 
ani , o Ebrei , o Persiani &c. Gl’ Inglesi , i 
ancesi , gli Olandesi vi hanno delle fat- 
rie . 

I vascelli che passano P estate alla rada di 
inder vanno soggetti ad esser bucati dai ver- 
i , specialmente i vascelli Europei , perchè il 
gname non ac è si duro , quanto quello delle 
idie , ma si è saputo rimediarvi foderandoli 
rame , il che contribuisce ancora ad accre- 
erne laceleritì c la facilità del solco . L’ ac- 
la che si beve in Bander è assai cattiva , co- 
e pur l’aria che è pericolosissima , o per me- 
io dire , mortale , specialmente agli stranie- 
, che in dieci anni ve ne mojono nove dei 
eci ; cagione di tal malore sono i monti che 
rcondano Bander , e che impediscono alfa- 
a ii rinnovarsi , la qual cosa in un clima si 
Ido dà ben tosto luogo alla corruzione . Si j 
peto pur quest’aria pestilenziale dai vapori 
oppo forti di nitro, di zolfo, e dalle esalazio- 
di sale, e delle acque corrotte,che il mare nel 
au caldo getta sulla riva ; sarei io anche per 
petcrla dalla natura del paese che è a vicenda 
nido aH’cstremo ed all’estremo caldo ; quin- 
è che gli abitanti ne’sei mesi di estate fug- 
>no unacittà che sarebbe per loro un sepol- 
o , e si rifuggiamo alle campagne, onde respi- 
rvi un aria più sana . 

Può inoltre aggiungersi che questa città è 
iventc desolata da tremuoti , e che i venti vi 
mgiano regolarmente quattro volte al giorno 
quasi tutto P anno : dall' altra parte più il 
:nto è caldo , più s’ infresca I’ aria ; più al 
in tra rio è freddo il vento , più P aria si ri- 
alda . 

Del rimanente , i viveri vi sono io ab'oon- 
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danza,e particolarmente ii pesce; vi si trovano 
delle frutta di ogni specie . 1 Portoghesi se 
ne resero padroni nel itfia , evi edificarono 
due forti ; ma Abas il Grande re di Persia , ne 
li discacciò nel 1614 aiutato dagl* Inglesi . 

[ Da questo re Abas ha preso cotesta città il 
nomedi Bander A baiti) che significa Porro di 
Abai . ] 

BANDER-CONGO ; piccola città maritti- 
ma d’ Asia in Persia, sul golfo Persico , nella 
provincia di Farsistan • Il suo commercio i 
poco considerabile . 

BANDO . f-'ei. Azmer . 

BANDON-BR 1 DGE ; borgo d’ Irlanda 
nella provincia di Munster ,e nella contea di 
Coni ,sul fiume Banne, ove il suo nome de- 
nota aver essa un ponte . Manda due deputati 
ai parlamento . 

BANGOR, [in lat. Bangnriumi] piccola cit- 
tà d’ Inghilterra nel principato di Galles, e 
nella contea di Carnarvon , sullo stretto di 
Men-y , dirimpetto all’isola d’Anglesey. Long. 
13,4; lat. 53 , 14. (l-\) Long. 13 , 40. 
lat. 53 , 14 . I! suo vescovato è suffraga- 
neo di Canlorbery . V’era in addietro una 
badia famosa che manteneva più di aoo mona- 
ci , ma che era già andata in ruine , ai tempo 
della conquista de’ Normanni . 

BANGÓR ; piccola città d’ Irlanda , nella 
provincia di Ulster , nella contea di DoWne , 
sulla bàia ci Karichfergus . Manda due deputa- 
ti al parlamento . 11 duca di Schoinberg era 
conte di Bangor . 

(/’.)BANI;provir.cia d’Africa nella Nigrizia 
al sud delia provincia di Muco .) 

BANIALUC, o BAGNALUQ buona for- 
tezza deila Turchia Europea , cella Bosnia , 
sulle frontiere della Dalmazia, vicino al fiu- 
me Sctina , ove ii Beglerbey fa sua residenza . 
Sta 1 1 leghe nord lontano da Spalatro . Long. 
35 , 20 ; lat. 44 , 20 . (fi.) 

BANIANA ; cittadelle Indie orientali, col- 
locata da Tavernier sulla strada di Surate ad 
Agra . Egli riferisce che vi si fabbrica il rne- 
glior indigo , ma che si vende due volte più 
dell’ indigo ordinario . 

BANIANI ; setta d’indiani commercianti 
ed idolatri, discendenti da qucglTndiani pres- 
to i quali Pitragora attinse la sua dottrina - 
Si astengono essi dalla carne e da! pesce , cd 
hanno degli ospedali per le bestie . Fanno i 
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: 3 sst di leggere le vaghe menzogne dell’ ab- 
«te de Choisj' . 

B ANTA YAK ; isola d'Asia, nell’ Ocea- 
10 orientale, ed una delle Filippine, ac- 
anto all’ isola di Sibu , dalla parte del nord 
st. E’ circondata da quattro o. cinque altre 
iù piccole , i di cui abitanti in scarsissimo 
umero , non attendono che alla pesca , a 
ir tele , e calze di cotone'. 

BANTON ; isola d’Asia nell’Oceano orien- 
te ; 4 una delle Filippine , che sta verso la 
irte meridionale dell’ isola Manilla . 
BANTRAN , e BANTRET-YAI ; isole 
Asia , situate nel fiume Menam , nel re- 

0 di Siam , secondo la Loubere , che dà 
esse no gr. 55 min. di long, e 13 

• 6 min. di lat. boreale . Esse non han- 

1 che un villaggio o casale per ciaschedu- 
, che porta il nome dell* isola ove si 
ava . 

BANTRI , o BANTREI ; città marittima 
Ila provincia di Munster in Irlanda , al 
i ovest . Dà il nome alla baia . Ha ti- 

0 di baronia . 

BANTZ ; cittì della bassa Ungheria , sul- 
Sava , fra Sirmick , e Belgrado . 

BAK’YA ; piccola città di Transiivania : la 
chiama pure Nagibania . Sta sulle fron- 
e dell’ alta Ungheria , in distanza di sei 
;lia d’ Alemagna da Bcsterz , a ponente . 
IANZA , o SAN SALVADOR ; città 
àfrica , nel regno di Congo , di cui è 
itale . Giace quasi nel mezzo della pro- 
cia di Pembo, su di un monte, la di 
maggior parte è di sasso vivo , ed ha 
di due miglia di circuito , I Portoghesi 
hi amano sempre San Salvador . Sta ijo 
!ia lontano dal mare . 11 fiume Barbela 
re alle falde del monte ove è situata, 
e 4 si alto che dal ripiano la vista esten- 
lontanissimo su tutti i paesi vicini . La 

1 non ha mura che dalla parte di mez- 
jiorno . Il palazzo del re , vasto quanto 

città ordinaria, è cinto di 4 mura. Vj 
1 dieci o dodici chiese , 7 cappelle nel- 
ittà , e tre chiese nel castello del prin- 
. Vi sono due fontane , che danno agli 
nei acqua in abbondanza. I Portoghesi vi 
o una fattorìa . Il bestiame di Banza 
iste in majali , ed in capre; ma non vi 
che fiochissimi montoni e buoi. V ’4 
Geogr, moder. Tom. I. 
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in questa città un vescovo Portoghesi . Long: 
31 , hi. meiid. j. (R.) 

BAOL ; regno d’ Africa , ne! paese de’ Ne» 
gri . Il re sta due giornate lontano dalla costa 
in un gran borgo chiamato Lambaye , che è 
l’abitazione principale di cotesto regno . Que- 
sto paese aboada in bestiame . 

BAORUCO ; contrada dell’ America , nell’ 
isola di San Domiamo . Confina con quel* 
la di Yacuimo , e l’accesso ne è assai disa- 
stroso per le bestie da soma , a motivo del- 
la estrema altezza delle sue montagne. La 
mancanza di pascoli vi è grande . (R.) 

BAPAUME , [ in lat. Bapaìma ; ] piazza 
forte de’ Paesi bassi , nell’ Artcsia , distante 
5 leghe da Arras, e altrettanto da Carabrai, 
in un paese arido senza fiumi, nè fonti . 
Nel secolo XI non era che un castello , 
ove crasi accantonato un certo Beranger ca- 
po di ladri nel topo. Eude , duca di Borgo- 
gna , conte di Artesia , la eresse in città , e 1 * 
fece cingere di mura nel 1335. Carlo V fece 
fortificare cotcsta piazza . Vauban ed il cava- 
lier de Ville vi travagliarono sotto Luigi XIV. 
V è uno stato maggiore , un governatore , un 
luogoten. regio , con un castello , un baliag- 
gio , ed un intendenza particolare di acque 
c boschi . I Francesi la presero nel 1641 , ed 
è restata alla Francia pel trattato de’ Pire- 
nei. (R.) 

BAQUEVILLE , In Caux ; borgo e deca- 
nato rurale in Normandia , noto per le site 
fabbriche di tele , sulla Vienna , in distanza 
di 3 leghe da Arques , c altrettanto daDieppe. 

BAR , [ in lat. Barium ; ] piccola , ma fon» 
te città di Polonia, nella Podolia , sul fiume 
KoW , j leghe nord ovest distante da Bra# 
claw . E’ essa famosa per la confederazione , 
che vi si formò contro una potenza straniera , 
che avea preso parte nell’ amministrazione , e 
nel governo della repubblica di Poloma.Ztiarf. 

4 6 ; hr. 4P , jy . (R.) 

BAR ( ducato di ) , 0 il BARRESE ; con- 
trada di Francia , situata ai due lati della Me- 
sa , nel governo di Lorena , sui confini della 
Sciampagna . Vi sono degli ottimi vini . 

Questo ducato fu ceduto alla Francia pel 
trattato de’ Pirenei ; ma fu restituito alla casa 
di Lorena , per quello di Riswick ; pel trat- 
tato poi del 1736 , fu dato a Stanislao I redi 
Polonia, con patto che ritorni alla corona di 
X % Fran- 
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de!!a Tartari* > nella parte meridionale della Si- 
beria i tributario della Moscovia . 

Questi Barabinsi, specie di Kalmttcki , sono 
un popolo maligno e bellicoso. Abita in specie 
ii villaggi, sotto tende in estate , ed in capanne 
il legnò nel verno. Coltivano la terra,s«n inano 
'avena , l’orzo, il granturco&c.,ma non ama- 
o la segala . Bevono un acquavite distillata, 
atta con latte di giumento . Le armi loro con- 
stono in un arco, ed in frezze, come il re- 
o dei Tartari . 11 loro bestiame seno cavalli , 
tmmelli , vacche , e pecore ; ma non han- 
} maiali . Il paese dà tutte sorte di pelli ; 
stende dal Torà fino all’ Cby . Non vi so- 
) monti. E’ ricoperto di cedri, di abeti, 
bctulli , e irrigato da molti ruscelli , io 
cui acqua è chiara come il cristal lo . E’ 
rmesso a castoro aver quante mogli possono 
incencre; hanno una specie d’ idolo chia- 
to Scbaiian , che essi chiudono in una 
ttola , e cui offrono le primizie della cac- 
gione • 

BARACOA ; città dell' America nell’ iso- 
li Cuba , con un porto sulla costa mcridio- 
e dell’ isola . Le vicine foreste produco- 
un bellissimo ebano . . . 

P) BARAG 1 A ; paese sulle coste d’ Afri- 
ove sono i porti d’ Alaca e di Malaca 
àda Zcila . Gli abitanti sono Etiopi , as- 
destri nelle armi t la terra vi abbonda 
ro, e in tutte sorte di riverì . ) 

1ARAM ; piccola città d’Asia, nella pe- 
la di qua dal Gange , sulla costa d’ Ori- 
(*•) 

ARAN’CA de MELAMBO (la); città 
America , nella provincia di S. Marta , 
erra ferma sul fiume della Maddalena . 
p. 30 6; lat. 11. Gli Spagnuoli vi hanno 
lito un banco di riscossione . 
ARAN’GUERLIS ( il ) ; grande stagno di 
o,che iLatini chiamano Stagnii jnagnum, 
sa sintts , Siri orti s pai us , sulle frontiere 
Terra-santa, verso la costa del Mcdi- 
jeo ; si chiama il golfo di Tenete , il 
le Stagno^ o Stagnane . Aveva una 
no mila passi; ha in oggi assai me- 
c si congettura che andrà a riempirsi . 
iRANIWAR , (in lat. Baranium ;] pic- 
cini della bassa Ungheria, nella contea 
stesso nome fra Buda e Belgrado sul 
lo Crasso , Long. 36 , io ; lat. 4 6. 
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BARANOVA; piccola città di Polonia, 
nell’ alta wolhinia , sul fiume’ Slucks . 

BA RANTOLA . P'ed. Lassa. 

BARATRA ; campagna fra la Siria e 1 ' 
Egitto , assai vicino al lago Sirbon . 1 Frai» 
cesi ia chiamano il mare di Sabbia . Queste 
sabbie sono finissime , ed appressino soven- 
te una strada ben perfida ai viaggiatori . Quan' 
do si crede caulinare su della terra stabile , 
si cade all’ improviso in un gorgo senza fon- 
do . In tal guisa sono state inghiottite delle 
caravane , e delle armate intiere . 

( P. ) BARATTO ; villaggio marittimo d’. 
Italia in Toscana , nel principato di Piom- 
bino, a ponente, e lontano due leghe da Piom- 
bino : vicino a questo luogo si veggono le 
rovine di Populonia . ) 

BARAVE; piccola città di Francia, nel- 
la Linguadoca , vicino al fiume la Vena. Ap- 
partiene al vescovo di Montpellier . 

BARBA : piccola città del regno di Algieri 
in Barbarla . 

BARBACOAS ; popoli del Popayan , nell* 
America meridionale , e nella Terra ferma . 
Abitano verto le montagne , fra il mar Paci- 
fico, e il fiume Canea . 

BARBADA ; isola dell’ America, cd una 
delle Antille. Long. 318 , 40; lat. 13, 20. 
Ha circa 7 leghe di lurghc2za , dalle 2 fino al* 
le 5 di larghezza , e 18 in ip di circonferenza. 
E’ prodigiosamente decaduta dal suo antico 
splendore. Vi si contano nondimeno anco- 
ra 10 mila bianchi e jo mila neri , il che 
unitamente al vantaggio della sua situazione ', 
la mette in grado di difendersi controforze 
grandissime . 

Non ha molti fiumi , colite neppur mol- 
te sorgenti d’acqua viva; ha peraltro uà 
lago assai considerabile , molti stagni per il 
bestiame, de’ marazzi , e quasi tutte le ca- 
se hanno pozzi o cisterne . La fertilità di 
quest’ isola è assai diminuita; sembra che il 
suolo , il quale non è che un masso di pietra 
calcare , coperto di pochissima terra , sia del 
tutto logorato. Gli alberi vi sono cionon- 
ostante carichi tutto T anno di fiorie di frut- 
ta . Vi si pianta , e vi si semina in ogni tem- 
po , ma specialmente in maggio ed in novem- 
bre. Le canne di zucchero vi crescono in ab- 
bondanza ed in tutte le stagioni . L’ isolapro- 
ducc pure dell’ indigo,dcl cotone , del zenzero , 
X x s ma 
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ma in assai minor quintili che per I* addietro. 

Véun fiume «letto il Tstygb, la di cui acqua 
è coperta di un liquore che. arde come I' olio , 
e si adopra per i lumi . Vi si vede pure 
un moschcrino, le di cui ale allorché vola di 
notte tempo tramandano un gran lume . Gl’ 
Inglesi , [ che la possiedono , ] la scoprirono 
sotto il regno di Giacomo I. La capitale è 
BriJgctoWn . . 

1 giorni e le notti in tutto il decorso dell’ 
annovi sono di una lunghezza quasi uguale. 
Il clima é assai caldo t specialmente per otto 
mesi dell’ anno , ed i calori sarebbero insof- 
fribili , se non venissero temperati da venti 
. che seffiano a! nascer del sole , e vanno sem- 
pre crescendo fino a! mezzogiorno . L’ aria vi 
èjìhrcmodo umida, sebbene ardente; i su- 
dori sono abbondantissimi ed indeboliscono 
la salute: mala natura vi è stata per cosi di- 
re prodiga di tutti i frutti necessari per rinfre- 
scarsi, come cedri, limoni, granati , datti- 
li , uve , acaju , cocco , fichi d’ india , peri , 
aneli, &c. &c. &c. Il pesce di mare vi è in 
grand’ abbondanza , e di quasi tutte le spe- 
cie . L’ isola non produce bestie selvagge ; 
ma il bestiame , a riserva de’ montoni , vi è co- 
piosissimo . Le ortaglie di ogni genere vi so- 
no parimenti . Vi si veggono inoltre degli 
scorpioni grossi come sorci , ma poco pe- 
ricolosi , e de’ serpenti di una canna e mezza 
di lunghezza . 

Gli alberi più utili sono la locusta , il ma- 
stico , il legno rosso , il cedra , &c. &c. L’ 
isola ha ancora molti sotterranei e cantine , 
alcune delle quaii possono contenere 300 per- 
sone . La Barbada è divisa in 11 parrocchie , 
nelle quali vi Sono 14 chiese o cappelle, e 
molti luoghi che si possono chiamare borghi 
composti di una luDga strada , ed abbelliti da 
case ben fabbricate . 

Questa sventurata isola soffrì li 10 c il ot- 
tobre 1780 un oragano si furioso , che a me- 
moria d’ uomo nulla mai si è veduto così 
terribile. 1 vascelli del porto furono per la 
maggior parte fracassati , gli alberi stradice- 
li , svelte le piantaggini , le case rovescia- 
te, le fortificazioni rovinate in parte, abbattuti 
i pubblici ediiiq , più di mille persone restaro- 
no schiacciate, e per molto tempo non potrà 
cotesta colonia riaversi da perdita si grande. 

BARBANA : piccolissima isola , distante 



5 miglia d* Aquilcja , e 3 da Grado , nelle La- 
gune , soggetta al dominio Veneto . Appar- 
tiene per lo spirituale all* abbadia di F esto 
nel Friuli . Non v’ è che una chie*a, un con- 
vento di Francescani , un osteria, cd un prato 
di poca estensione . Quest’ isola , che non è 
che un jugero di terra circondato dal mare , 
ha verso il mezzo una sorgente d’ acqua dolce 
e buonissima , che non vien meno giammai . 
V’ è in quest isola un immagine della Vergine 
assai celebre per i miracoli , che essa vi ope- 
ra ; onde è frequentata da un gran numero di 
pellegrini . 

BARBANCON, BARBANZON ; princi- 
pato dei Paesi bassi nell’Hainaut- Austriaco . ]l 
villaggio di questo nome sta in poca distan- 
za da Beaumont . (R.) 

(/?.). BARBARA ; villaggio di Sicilia nel- 
la valle di Mazzara , vicino al fiume S. Bar- 
tolomeo lontano una lega sud da Castel a ma- 
re . Si veggono a Barbara le rovine di un an- 
tica città che chiamavasi si cesta , Egetta , e 
Segesta . ) 

(/SBARBARANO; terra d’ Italia nello 
stato Veneto , distante 1 2 miglia sud da Vicen- 
za , e 14 ovest da Padova . ) 

BARBARI A ; gran contrada d' Africa , 
rinchiusa fra 1 ’ Oceano Atlantico , il mar Me- 
diterraneo , 1 ’ Egitto , e la Nigrizia . La sua 
lunghezza da levante a ponente è considerabi- 
le , ma la larghezza varia . Le sue parti prin- 
cipali sono i regni [ o piuttosto repubbliche 
militari ] di Tripoli , di Tunisi , di Algeri , 
[c 1 ’ in pero ] di Fez e Marocco , quello di 
Tafilct , il deserto di Barca, e il Biledulgerid. 
Questi stati hanno ‘un gran numero di porti 
su! Mediterraneo, ed il regno di Fez c Ma- 
rocco ne ha pure alcuni sull'Oceano: quei 
di Tripoli , della Goletta, di Tunisi, di Al- 
geri , e di Sale sono i porti, ove si fa mag- 
gior commercio . In Algeri vi sono mercanti 
di tutte le nazioni ;gli Ebrei vi hanno un quar- 
tiere . La marina degli Algerini è fortissima ; 
si possono trarre . da coli dei grani . Il com- 
mercio è lo stesso a Colico ; si fa in grani , 
olive , oli • fichi , zibibbo , mele , e cera . 
Vi si trova pure del ferro , dell’ alumc , e 
degli uccelletti . Poco negozio si fa a Tripoli . 
Vengono dalla Barbarii penne di struz.zo , in- 
digo, oro in polvere, dattili , uve di dama- 
sco , cuoi conciati e non conciati , rame , 

cera , 
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ra, stagno, lane, pelli di capra, corallo, 
a si pesca al Bastion di Francia ; grani , co- 
e tramenio , orzo ,fave, miglio ; cavalli . 
caricano per quelle coste panni , scarlat- 
, voluto , talfettano , mussolino , sete prc- 
rate , spezie , droghe , cotone , tabacco , 
cchcro, campeggio, tartaro , alume, zol- 
, cocciniglia , carta , acciaio , ferro , piom- 
. , chincaglierie di tutte sorte . Si trova 
alto vantaggio a comprar da cotesti pirati, 
ella della lor preda che non fa per loro , 
rivendono. In Barbaria non v’è quasi altro 
ntante che lo straniero ; hanno essi peral- 
> i loro burbas , dublas , rubic , e qualche 
ra moneta . Il commercio è per tutto Io 
■sso in quella costa , eccettuato Sale e il 
stìon di Francia , L' oro e l’ avorio che ven- 
no da Sale in Europa , vi si portano dal Su- 
n e daGago in Guinea per mezzo dei cafillas 
abi . Le piume di struzzo vengono dal Sa- 
. Il commercio di Tambucton , capitale di 
igo si fa in una maniera singolare ; consiste 
un cambio d’ oro in sale . II mercante met- 
il suo sale in terra sopra stuoje di giunco, 
si ritira : il negro viene , esamina quel 
jcchiodi sale che gli conviene; vi mette 
canto la polvere d’ oro che vuol darne , e 
ritira ancor egli : si riavvicina il mercante ; 
è soddisfatto della quantità d’oro, prende 
pugno di sale e lo mette accanto all’oro , 
non nc è soddisfatto , non vi mette nien- 
; e poi si ritira : torna il negro e porta via 
sale , o accresce la quantità dell’ oro , o lo 
ira ; e tutto si fa senza parlare . 11 silenzio 
tomandato dalia legge, come F unico mez- 
di prevenir le querele fra’ mercanti , e si 
serva rigorosamente . 

Il Bastion di Francia fa fare la pesca del co- 
lo , e ne trafica in particolare . 

I popoli di Barbaria sono maomettani , 
crrieri , spiritosi : hanno la carnagione bru- 
. Le femmine vi sono assai modeste. Ge- 
jlmente parlando la Barbaria è abbondati- 
sima ir. tutte sorte di grani e di frutta ec- 
lenti : la gran quantità de’ porti vi facili- 
li commercio . I cavalli ne sono assai sti- 
li , sono di un brio , c di ama velocità sor- 
indente : sono noti sotto il nome di ca- 
li torturi . La maggior parte de’ fiumi so- 
limacciosi , e vengono dal monte Atlante . 
interno del paese è quasi deserto (R.). [ Le 1 
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migliori carte che si abbiano dì cotesti con- 
trada sono quelle di M- d'Anville . ] 

BARBARIA ( mare di). Cosi chiamasi tut- 
ta quella parte del Mediterraneo , che bagna 
le coste de’ regni di Tunisi , di Ajgieri , e di 
Fez, e che scendesi fino alle isole di Sicilia, 
e di Sardegna . Talvolta non si comprende 
sotto questo nome , se non quello che bagna 
le custodi Algieri e di Fez. 

BARBARIA (le secche di ) .Sono queste li 
scogli del golfo di Sidra , che gli antichi chia- 
mavano Syrtis magna , o major. S’intende 
pur talvolta con questo nome lo stesso golfo 
di Sidra . 

BARBARIA (deserto di ) . AW.Zara . 

(P.) BARBAR 1 CINI ; popoli che abitane 
le montagne della Sardegna, principalmente 
nella provincia di Cagliari. Sono in origine 
Mori Africani , che i Vandali dopo che eb- 
bero conquistata I’ Africa , trasportarono in 
Sardegna colle lor donne e figli per non esser- 
ne disturbati . S. Gregorio Magno mandò loro 
il vescovo Ciriaco per convertirli . Pare che 
di codesti Barbaricìni abbia inteso parlar Dan- 
te nel suo Purgar, cant. 53 , quando disse ta 
Barbagia di Sardina . ) 

BARBASTE ; borgo di Francia , in Gasco- 
gna , nel ducato d’ Albret , in dist. di una lega 
da Nerac , sulla Gelise . Vi si vede un edificio 
antico composto di quattro torri , ed un ponte 
di pietra di ottoarchi.Una mezza lega lontano 
da Barbaste sono i parchi di Durance, ne’quaii 
v’è una quantità di cervi , di cinghiali , di fa- 
giani, di aironi , di tarabusi . Cotesto luogo 
formava le delizie di Enrico IV quando era a 
Nerac . 

BARBASTRE ; borgo deli’ isola di Noir- 
moutiers . 

[ BARBASTRO . T'cd. Bai.eastro-] 

BARBATH.o MARBATH; città dell* Ara- 
bia felice, in una piccola provincia detta Se- 
gagt , o HadbramKth , che è J’ /idramylene 
degli antichi . 

BARBATO , [ in Izr. Barbate s o Belo ; ] 
fiume dell’ Andalusia , in Spagna , che scorre 
ne! vescovato di Cadice, e si scarica nell’oteano 
Atlantico a Porto barbato . 

BARBATO, o PORTO BARBATO, [in 
lat. Barbala ; ] piccola città di Spagna , nell’ 
Andalusi», sull’ oceano Atlantico , all’ ùnboc- 
calura del fiume Barbato , 

Xt; 
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BARBAZAN , nella contea di Bigotte , uaa 
lega est da S. Bertrand. Vi sono delle acque 
minerali. 

BARBEAUX , in lat. Portai Segua»*-, sb- 
badia di Francia, ordine Cisterciense , nell’ 
Hurepoix , fondata da Luigi il giovane nel 
114), sulla Senna , in dist. di 2 leghe sud est 
«a Meiun . Rende 12 mila lire . ( R.) 

BARBEC 1 NI ; piccolo regno d’ Africa , 
nella Guinea , incontro al capo Verde . Si di- 
ce, che le fanciulle ivi si facciano degli «fregi 
sul viso , e s’ ingrandiscano la bocca squar- 
ciandosi le labbra per farsi più leggiadre. Gli 
abitanti sono maomettani . 

BARBECIN’E (isole ) ; isole della costa 
d' Africa , sopra il capo Verde . Sono esse 
deserte , e in numero di tre . Vi sono de- 
gli alberi assai belli , e de' volatili in 
gran quantità , molte specie de’ quali so- 
no ignote in Europa . La spiaggia di que- 
ste isole abbonda di pesci , e vi si pren- 
dono delle orate del peso di cinque lib- 
bre • 

BARBELA ; fiume d' Africa nel Congo ; 
passa per S. Salvador , e si scarica nel Zaire 
un poco prima della di lui imboccatura nell’ 
Oceano . 

BARBERANO ; piccola terra d’Italia > 
sul torrente Bieda, nello stato della Chiesa , 
fra Bracciano , e Toscanella . 

BARBERINO ; villaggio d’ Italia in To- 
scana , 1 6 miglia distante da Firenze verso 
mezzogiorno . Long. 28, 55; lat. 44, j. (/*.) 
Lat. ih 30.) 

[ Questo villaggio sta sulla strada maestra di 
Siena , e dicesi rii Caldei sa per distinguerlo 
dall’ altro Barberino detto di Mugello, che sta 
pure nel territorio Fiorentino ai piedi dell’ 
Apennino sulla strada da Bologna a Firenze . 
Me! primo di questi due villaggi nacque il 
famoso Francesco Barberino morto nel 1 34 $» 
le di cui opere poetiche fanno testo di lingua, 
e nel secondo il Corsini,che nel secolo passato 
tradusse Anacreonte , e compose un poema 
incito), il Tonaccbione deiolato . ] 

BARBETTI ; abitanti delle valli del Pie- 
monte , di quelle di Lucerna , di Angrogna , 
di Perusa , c di S. Martino . 

BARBEYRAC ; piccola città di Francia , 
nella bassa Linguadoca , e nella diocesi di Car- 
cassona . . 



BARBEZIEUX, [ in lat. Barbesillum ■ ] 
piccola città di Francia in Saintongc , con ti- 
tolo di marchesato . Vi sono 2 parrocchie , un 
priorato di Cluniacensi , un convento di Fcan- 
cescari fuori della città . Questa piccola qittà 
ha una manifattura di tele assai considerabile, 
I capponi di Barbczieux passano per una vi- 
vanda delicatissima , e se ne mandano fino a 
Parigi . V è in Barbczieux un fonte d’ acqua 
minerale, detta Fontouilleuse , cui concorre 
molta gente nella stagione delle acque. Sta 15 
leghe nord lontano da Bordeaux . [ Elia Vinet 
famoso critico morto nel 1587 fu nativo di 
Barbczieux ! fra le di lui opere v’ è stan.p. in 
Bordeaux 1S7I , 1 ' Antiquitè de Salute! tt 
de Barbczieux. , recherebbe &c. ] 

BARBI . Med. Barby . 

BARBONNEL ; piccola città di Francia , 
in Sciampagna , generai, di Chalotts . 

BARBORA ; città marittima d’ Africa , nel 
rcjno d’ Adel , sullo stretto di Babel-Mandel . 
V’ è pure un isola di questo nome , che chia- 
masi ancora /Il ondi nel mar Rosso , a ponente 
della baja di Barbora . Lat. circa 10 , 45 ; 
long. 64, 32. 

BARBORA; isola del mar Rosso , dirim- 
petto alla città di questo nome che sta sulla 
costa • Gli abitanti son negri , e portano ve- 
sti di cotone dalla cintura in giù ; nel restan- 
te del corpo vanno nudi . Fssendo grasso il 
lor territorio nutricano molto bestiame . 

BARBUDA ; isola deli’ America , una delle 
Antille , al nord di Antigoa. E' ben popola- 
ta , appartiene agl’ Inglesi , produce dell’ in- 
digo , de' tabacco , e molte frutta- Ha 6 in 
7 leghe di circuito . Le coste nc sono perico- 
lose . La natura v’ ha messo una grand’ abbon- 
danza di tartarughe . Il pollame non vi man- 
ca . Vi sono de’ buoi , e de’ cavalli , e 1 ’ aria 
evvi sanissima . 

BARBUSINSKOI ; città d’Asia , nell’ im- 
pero Russo , sulla sponda orientale del lago 
Baikal, nel sito ove il fiume Barbusirga si sca- 
rica nel lago , 500 leghe est lungi da Tobolsk. 
BARBY , [ in \3t.Bar6ium;] piccola città d’ 
Aleirugna , nell’ alta Sassonia , capitale della 
contea del suo nome sull’ Elba . 

BARCA ; gran contrada d’ Africa , a levan- 
te del regno di Tripoli . E' soggetta ai Tur- 
chi , e none abitata quasi da altri che dagli 
Arabi . Questa contrada è quasi descrts . La 

ter- 
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terra evvi affatto sterile . Talvolta le si dii! 
titolo di regno . ( R. ) 

BARCELLONA, in frane. Bandone , [ in 
lat .Barrinomi ; ] città di Spagna , capitale dcl- 
a Catalogna, sul Mediterraneo . Long. 17, 
io ;-/<». 41 , 25. ( P. ) Long, ip, 53; l at . 
fi, 26. 

Giace stilla riva del mare , all’ estremità di 
ina vasta pianura . Ha forma di mezzaluna , 
si divide in alta e in bassa . Le sue mura fer- 
issime già in se stesse, sono difese da diversi 
astieni , da alcune opere a corno, da rampari 
Iti e spaziosi , e da fosse profonde . La mag- 
ior parte delle sue strade sono assai larghe 3 , 
striente con grosse pietre . E’ sede di un vc- 
0 vaio, di un tribunale dell’ inquisizione , e 
un università . Fra un gran numero di edifi- 
onde cotesta città è adorna , la chiesa catte- 
ale si rende osservabile per la sua vastità , e 
r le sue alte due torri . Si distinguono pu- 
il palazzo del viceré , l’arsenale della mari- 
, la borsa, ove si adunano i mercanti , la ter- 
’ta o darsena dove si costruiscono le "alerc , 
a casa della diputazione, decorata da' un bel 
rtico e da una sala magnifica , nella quale 
;gonsi > tutti i ritratti de’ conti di Barel- 
la, c si custodiscono gli archivi della coro- 
di Aragona. Vi sono ancora delle piazze 
ibliche bellissime , quella fra le altre di S. 
chele , ove fanno capo le strade più grandi 
a città 1 ' sono in Barcellona p parrocchie , 
conventi d’ uomini, e t 5 di donne , 6 col- 
, 6 spedali , circa 160 mila abitanti . 

I porto è largo e spazioso , difeso da un 
1 molo rivestito di un bellissimo argine , 
di cui estremità v’ è un fanale ed un pic- 
’ forte. La'città dalla parte d’ oriente vic- 
ifesa da una forte cittadella fatta nel 171J,' 

1 quale ha una occulta comunicazione il ri- 

0 di S. Carlo situato alle sponde del mare, 
oncnte v’ é il monte Jouy .sulla cima del 
c v’è un forte che protegge il porto, e do- 

1 redi Spagna risolvette nel 1733 «lico- 
re altre nuove opere . Barcellona ha un 
ieina di belle lettere , fondata nel 1742 , 
dicnzti regia, un capitano generale . II re 
• primo conte di Barcellona è il primo ca- 
co della cattedrale. Questi città ha avuti 

conti particolari fino al secolo rii. Rai- 
ioV fui’ ultimo; c mediante il di lui ma- 
aio colia figlia di Ramiro II re d’ Arago- 
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na , Barcellona ricadde alla corona d’Aragom. 

I Goti la presero al tempo del re Adolfo che 
vi fu assassinato . I Mori la tolsero ai Goti . 

II conte Marsin se ne impadronì nel 1649. GU 
Spagnuoli la ripresero neli5j2,dopo un assedio 
di 1 5: mesi ; fu bombardata ne! idpi dai Fran- 
cesi . Questi se ne impadronirono nuovamen- 
te dopo un assedio pertinace di $ 5 giorni nel 
id? 7 * Fu resa agli Spagnuoli nella pace di Ri- 
sv/ifc . L’arciduca, poi iinpcrador Carlo VI , 
c gli Inglesi sotto milord Petersborough,la pre- 
sero in settembre 170$ dopo un assedio di 3 
settimane , con una armata non guari più nu- 
merosa della guarnigione. Ne! 1706 , Filip- 
po V la investi con una buona artiglieria rd 
un annata numerosa ; ma Giovanni Lcake la 
liberò dall’ assedio . Fu presa nel 1714 dopo 
un lungo assedio dai Francesi e Spagnuoli . 

Visi fabbricano delle coperte di lana assai 
stimate e delle tele dipinte . Vi si fa un gran 
commercio . 11 vescovo di questa città è suf- 
fraganeodi Tarragona , da cui i distante 18 
ghe est , e 36 nord dall’ isola di Majorica. 

BARCELLONA LA NUOVA; piccola 
città dell’ America m: ridionale , cella nuova 
Andalusia . Appartiene agli Spagnoli , che la 
edificarono nel xvt secolo , 

BARCEI.LONETTA, in frane. Barcdonet- 
te\ piccola città di Francia in Provenza , capi- 
tale della valle del suo nome. Long. 2 4, 23} 
lat. 44-45. 

Fu edificata nel 1230 da Raimondo Bcreo- 
ger , conte di Provenza, oriundo di Barcello- 
na . Amedeo duca di Savoja se ne impadronì 
nel 1388. Fu ceduta alla Francia pel trattato d’ 
Utrecht. E’ distante 4 leghe estdaEnbrun, 
e dipende dal vescovo di questi ultima città 
nello spirituale . 

La valle di Barcellone»! confina a ponente 
colla Provenza e col Delfinato , a levante col 
marchesato di Saluzzo c con quello di Boglio,c 
al nord col baliaggio di Seync. La città di Bar- 
cellonetta, situata sul fiume Obaye , ò.la re- 
sidenza di una giustizia regia, e di un gover- 
natore particolare . ( R. ) 

[ Nella Geogr. di Busching tom XXI ediz. di 
Zatta pag.x JJ ci si dà ad intendere che Barcel- 
lone»! colla sua valle sìa attualmente sotto il 
dominio del re di Sardegna . ] 

BARCELONE ; piccola città di Francia j 
in Guienna, nell’ Àrtoagnac, «na lega est di- 
stante da Ajre , Bar- 
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BARCELOR ; cittì d’Asia, nelle Indie, 
sulla costa di Mslabar , fra Goa e Mangalor . 
bcng.gr\lat. 13, 4J. Questa citti>«el regno 
di Canari ha appartenuto pòr lungo tempo ai 
Portoghesi, che ne furono discacciati dai Cana- 
mi. Vi sono peraltro rientrati, ma come 
semplici negozianti , e vi hanno ancora delle 
fattorie . Gl' Indiani hannovi de’ pagodi ben 
fabbricati . 11 comercio che cotesta cittì eser- 
cita consiste in pepe,riso bianco e nero ; quello 
del riso specialmente è si considerabile, che se 
•ne caricano ogni annoda 50 in 60 bastimenti. 
La fortezza sta una lega e mezza lontano dal- 
la città . 

BARCELOS ; piccola città di Portogallo , 
con titolo di ducato , nella provincia di Dou- 
ro e Minho , sulla Surilla . Long. 9,20; 

liti. 41, 30 . 

BARCENA ; lago d’ Abissinia in Africa , 
nel regno d’ Amara , su i confini del Zanguc- 
bar sotto la linea . 

BARCKSHIRE ; provincia d’Inghilterra 
a! mezzogiorno d’ Oxford . Reading ne è la 
capitale. L' aria vi è buona, ed il territorio 
fertile . Ha 1 20 miglia di circuito , e contiene 
J37 mila misure di terra , e 19 in 20 mila 
case . Vi è abbondanza di frumento , di be- 
stiame , pollame , cacciagione , pesce , legna- 
me, specialmente di quercia . 1 fiumi suoi prin- 
cipali sono il Tamigi e il Henne: . Vi sono io 
fra borghi e città ove si tiene mercato , e tre 
di tali città mandano deputati al parlamento . 

BARCKSTE 1 N ; città d’ Alcmagna, nella 
reggenza d’ Ambcrg, c capitale di un baliag- 
gio dello stesso nome - 

BARDASH 1 R ; città di Persia nella Cara- 
mania . Long. 92 , 30 ; lat. 29 , 50. 

BARDE ( isola di ) ; isola d’ Asia , sulla 
costa di Malabar, al nord di Goa, da cui è 
poco distante . E’ popolatissima , abonda in 
cocco , ed appartiene ai Portoghesi . 

BARDESEY , o BARDSEY ; isoletta d’ 
Inghilterra, sulla costa del paese di Galles c 
della contea diCarnarvon, alla quale è qua- 
si adiacente . 

BARDEVI ICK , [ in lat. Bordonari vi- 
cui ] ; antica e grande città d’ Alemagna , 
nella bassa Sassonia, ora borgo, sul fiume 
Ilmeneau . Fu rasata nel 1 189 . [ Questa città 
sì vuole sia una delle più antiche di tutta laGer- 
mania ; se ne fàrisalirt la fondazione ai due 



ed anche ai quattro secoli prima di quella di 
Rema . Luncburg si è ingrandita dalle sue 
rovine . ] 

V’ è pure un borgo di questo nome nella 
contea di Olanda. 

(P.) BARDI ; borgo d’ Italia nella Lom- 
bardia , nel ducato di Parma . ) [Sta nella 
Val di Taro , ed è situato sopra una rupe sco- 
scesa presso al torrente Ceno . 11 suo territo- 
rio , che chiamasi Marchesato di Bardo , è se- 
parato . Era in passato la residenza del prin- 
cipe di Valdibar della famiglia Landi . In se- 
guito passò nella casa Doria, e questo prin- 
cipe lo vendette insieme col vicino Compiano 
al duca di Parma . ] 

[ BARDO’ ; terra d’ Italia piccola , ma 
considerabile pel suo sito . E’ posta all’ im- 
boccatura della valle d’ Aosta nc! più stretto 
passo che ad essa tende , a’ piedi di un grande 
e dirupato sasso , sopra del quale v’ è un for- 
tissimo castello con presidio. Gonpiccol nu- 
mero di gente difende se e tutta la valle ; a 
renderla tale vi contribuisce la Dora-Baltca, 
che avenda occupato la strada per cui si en- 
trava nella valle, non dà ingresso ai viandan- 
ti, che per una porta, che fu aperta nel du- 
ro scoglio a forza di scalpello , alcuni dicono 
da Annibaie , altri da Nerone . Si passa sopra 
tre ponti a leva , sotto i quali passa la Dori- 
Baltea. ] 

BARDONACHE ; villaggio , capoluogo 
di una valle di questo nome nel Delfinato , 
ceduto al re di Sardegna, nel 1760. 

BARDON ; fonte d’ acqua minerale , vi- 
cino a Moulins nel Borbonesc . 

BARDO UE ; abbadia di Francia , ordine 
de’ Cisterciensi , fondata nel 1134 , nella 
diocesi d’ Auch , da cui è distante 3 leghe 
sud ovest. Rende 8 mila lire . (R.) 

BARDTS, [in lat. Bardarti ; ] città d* 
Alcmagna , nella Pomerania citeriore , e 
nella signoria dello stesso nome , con castello 
e porto sul mar Baltico . Appartiene alla Sve- 
zia . In distanza di due leghe v’ è il villaggio 
di Kentz , ove sono delle acque minerali ri- 
nomatissime . 

BAREGE , [ in lar. P'aìletria ; ] borgo di 
Francia , capitale della valle dal suo nome , 
nella contea di Bigorre in Gascogna , circa $ 
leghe sud lontano da Bagnerei . E’ famoso 
per le sue acque minerali , che sono si ima» 

c fre- 
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iVeqàttWeì'B re vi hi fatto costruire delle 
iserme per gl’ infermi > ed iu fitto ristorare 
bagni . (R.) 

B A REIN . Ved. Bahrein . 

BAREITH ; città d’ Alemagna in Franco- 
ia , nel margraviato di Culembach , di cui 
sai la cil «‘principale . Appartiene ad un 
-incipe della casa di Brandcburg che ne prcn- 
il titolo d> margravio di Brandeburg-Ba- 
t;h, eche,vì fà la sua residenza . Sta 6 leghe 
d est. lontano da Culembach , 6 est da Baau- 



rga . Long, ap, ao; lat. 50. 

La religione luterana v’ è la dominante. V’ 
ma chiesa riformata , ed un oratorio per 
titolici. Ha un accademia di scienze ed un 
legio assai rinomato . Vei. Culembach 

BARENTON , [ in lat. Barcntonium ; ] 
cola città di Francia nella bassa Norman- 
, nella diocesi d’ Avranches , verso la 
gente dell' Arde3 . Vi si tiene un grosso 
reato tutte le settimane . 

1 AREUTH. P'ei. Bareith. 
iARFLEUR, [in lat .fallii Cernii ; ] 
k di Francia in Normandia , nel Cotentin . 



g- 16, aj, jy; .lai, 49, 40, 17. 
u minata da Edoardo re d’ Inghilterra nel 
6. Il porto si è riempito . Sta essa su d’ una 
a che dà del buon pesce . La situazione 
sorto 1’ avrebbe resa una piazza importan- 
è da desiderarsi ebe venga ripulito , e che 
' impieghi qualche lavoro . Il suo corn- 
eo consiste in pesce fresco e salato. E'stata 
più considerabile che non lo è in og“i.(R) 
ARGA ; villaggio di Toscana in Italia, 
ìume Serchio , nel Fiorentino [ E’ il iuo- 
irincipale della Garfagnana granducale , e 
n vicariato minore circondato per la 
’ior parte dagli Stati di Lucca , c per il 
nte da quei di Modena . La terra di 
1 è popolata di 2000 abitanti , c di 
> il. suo territorio . Conserva il recinto 
sue mura , benché io parte guaste . La 
;ior parte del paese è occupato da altis- 
mqnti , che fanno parte degli Apcnnini. 
in Barga de’bell’edificj ; ed è osservabile 
iesa matrice collegiata che è assai grande 
icata forse nell’xi secolo a tre navate, 
ghigiani si sottoposero ai Lucchesi nel 
> e quindi datisi ai Pisani furono dai 
besi nuovamente soggiogati nel 1372. 
Geografia moder.Tom.I. 
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Nel 13^0 fu presa dai Fiorentini . Nel 136V 
in occasione della guerra iosorta frai Fiorenti» 
ni e Pisani , questi tentarono ben due volte 
ma in vano di ricuperarla . Nel 1437 fu pu- 
re assediata in vano dai Modenesi .Un miglio 
e mezzo a levante di Barga si trova la ric- 
ca cava di Diaspri di Barga , ove alcuni filo- 
ni sono grossi anco mezzo braccio , che è 
riservata pel solo sovrano . In oggi più non 
si cavano per la grande spesa , che vi biso- 
gna specialmente per lo trasporto . I più bel- 
li pezzi di questo diaspro sono nella celebre 
cappella de’ Medici in Firenze . ] 

BARGAMOj provincia d’Etiopia» nelfi 
Abissinia, a levante del regno di Fatagar , e 
al nord di quello di Oge . 

(P.) BARGE j borgo de! Piemonte nri'a 
provincia delle 4 valli , sul fiume Ghiandon . 
che di 11 passa virino al luogo , ove nel tòpo 
si diede la battaglia detta la giornata di Staf- 
fala dal nome di una badia vicina , e quin- 
di si scarica nel Po . ) [ Questa terra è po- 
polata di dodici mila abitanti, ha un ampio 
territorio • tre chiese parrocchiali, e due con- 
venti di frati . ] 

BARGEMONT ; piccola città di Francia, 
nella diocesi di Frejus , nella vicaria di Dra- 
guignam, da cui é distante tre leghe. 

BARGENY ; città della Scozia meridio- 
nale , capitale della provincia di Garrick . 
Sta trenta leghe sud ovest lontano daEdira- 
burg. Long, ia , 38 , lat. yy > 40. 

BARGU ; gran contrada d’ Asia , stella 
Tartaria . Gli abitanti nc sono selvaggi , e 
non si nudriscono che di animali da essi tolti 
olla caccia . Cotcsta pianura di Bargu era si 
poconota nel 1689, che restò essa indecisa 
nel trattato di Nipchou , allora stipolato fra 
i czari Giovanni e Pietro e l’ imperador 
della Cina. Da quel tempo i Russi vi si so- 
no stabiliti . 

BARI ; città d’ Italia , nel regno di Na- 
poli, capitale della terra dello stesso nome. 
E’ sede di un arcivescovo . Questa città è 
situata sul golfo di Venezia , ricchissima, 
bella , ben fortificata , c popolata assai . Vi 
si tenne un concilio sotto Urbano 11 per 
P unione de’ Greci alla Chiesa Latina . Una 
volta i governatori Greci della Puglia e del- 
la Calabria vi facevano residenza , ed i re 
l di Napoli c di Sicilia vi venivano coronati. 

Y y H 




BAR. . 



BAR 



11 suo porta era ottimo , primi che i Veneziani 
1’’ avessero guastato in tempo degli ultimi re 
di Napoli : (A'.) in oggi sebbene restaurato 
non è gran cosa. La chiesa di S. Niccolò 
ha ricchezze immense > e viene officiata da 
un gran numero di canonici. ) Long. 34 , 
31; lat. 41,31. Sta Bari 8 leghe est lonta- 
no da Trani , 20 da Cirenza , e yo nord- 
est da Napoli . 

[Questa cittì , che in latino dicesi Bariurn, 
Barrium,o Samum , i antichissima . Si pre- 
tende fondata da Japige figlio di Dedalo in- 
torno ai 500 anni prima della fondazione di 
Roma , ed accresciuta poi da Barione uno di 
quei giovani fratelli, che secondo Strabone e 
Plinio vennero a stabilire in quelle rive delle 
popolazioni : a ciò alludono i seguenti versi 
^colpiti sulla porta orientale della cittì ai 
tempi di Filippo III. 

Vrhem quatti Batta auxit, fundamitquc 
jfapix , 

Natie regi: imperio , moglie Philippe , 

tuo . 

Non si sa quando Bari venisse sotto il 
potere de’ Romani ; il certo si è che era 
loro municipio sotto i primi imperadori . 
Ne’ secoli di mezzo si trova soggetta ai Gre- 
ci , i quali pensando fortificarsi nella Puglia 
c Calabria fondarono più rocche c £aesi fin’ 
ai confini de' Principati di Salerno e di 
Benevento , cd istituendo un magistrato 
Colla piena facoltà di governarli sotto il no- 
me di Catapano , in Badi ne stabilirono la 
residenza , donde venne che questa cittì so- 
pra tutte le altre della Puglia innalzandosi 
si rendè celebre e famosa . La serie che di 
cotesti Catapani ci ha lasciata il Barese Lupo 
Protospata comincia dal ppp . Kc! 1070 fu 
tolta Bari ai Greci dopo un assedio di 4 an- 
ni da Roberto Guiscardo , che la ridusse sot- 
to il dominio de’ Normanni . Guglielmo il 
Malo ultimo figlio dt 1 re Ruggero la fece 
spianare ne! nyy , e non riprese forma di 
città se non molto tempo dopo ! ma fu nuo- 
vamente distrutta da Federico II nel 1242. 
Il re Roberto ia diede poi a Roberto princi- 
pe di Taranto , e per mezzo del re Ladislao 
pervenuta alla regina Giovanna II sua so- 
rella, questa la diede con dtolo di ducato 
a Giacomo Caldori suo supremo comandan- 
te ; dalla famiglia Caldori-» passò quindi per 



munificenza del re Ferdinando! df Aragona 
l’anno 146$ in quella degli Sforza duchi di 
Milano: questi la recarono nella reai casa di Po- 
lonia, mediante il matrimonio della principessa 
Bona co! re di Polonia Sigismondo, morto il 
quale detta principessa ebbe il suo soggior- 
no a Bari » e per via di testamento istituì 
erede di essa cittì il re Filippo II. Confu- 
sa in ultimo col resto del dominio del regno 
fu sottoposta alle stesse vicende. 

Bari ha circa un miglio di circuito , quat- 
tro quinti del quale è adiacente al mare . Il 
castello di cui è munita fu ristaurato dalla 
principessa Bona , a dentro di esso vedesi 
il rea! palazzo . Bari ha avuto i suoi vesco- 
vi fino dai primi secoli della Chiesa ; un 
Gervasio suo vescovo intervenne 1 ’ an- 
no 347 al concilio di Sardica . Neil’ 847 
dopo la distruzione di Canosa fu unita que- 
sta sede a quelli di Bari . Quando Bari fu 
fatta capitale di tutti i possedimenti de’G re- 
ci in Italia , col favore de’ patriarchi di Co- 
stantinopoli fo cqetta al grado di mctrnpo- 
li; resa ; per opera de’ Normanni all’obbe- 
dienza de v Romani pontefici , questi protes- 
sero e distinsero vie maggiormente 1’ arcive- 
scovo di Bari con molti privilegi , onorando- 
lo del pallio , e rendendogli suffragante mol- 
te chiese , di cui tali a’ nostri giorni sono 
rimaste quelle di Bitetto > Polignano , Con- 
versano , Gioveuatzo , Bitonto, Mol fétta » 
Mincrvino , RuVo,e Cattato in Dalmazia . 

Oltre 1 * arcivescovo risiede in' Bari n A al- 
tro prelato , coll’ uso pure del trono e dei 
pontificali nella sua giurisdizione, col tito- 
lo di Priore della Rea! Basilica di S. Nic- 
colò , ha essa la sua cura priorile con ut» vi- 
cario , e da lui si esercita giurisdizione tem- 
porale su del suo clero consistente in 42 
canonici , e 56 fra preti e chierici , i quali 
sono esenti dalla giurisdizione deli’ ordina- 
rio a riserva dello spirituale . 

La basilica di S. Niccolò, cui questo clero 
è addetto , è un celebre Santuario , che è sta- 
to sempre fin dalla sua fondazione di venera- 
zione straordinaria . Vi si conservano le os- 
sa di S. Niccola arcivescovo di Mira » che nel 
1087 alcuni marinari Baresi vi recarono 
da Mira . Questo tempio è composto di due 
chiese una sottoposta all’ altra . La superio- 
re aiede in mezzo a quattro grandi cortili» 
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che altre volte furono abitazioni de’ canoni- 
ci . Vi si entra per quattro pone, coperte di 
bronzo storiato . b’ cinta tutta intorno di 
depositi : ed è divisa in tre navate , sostenute 
la due file di alte colonne .- Sorge in mez- 
» un antichissimo altare alla gotica , soste- 
uito da 4 colonne e coperto di una cupo- 
etta . 1 marmi e gradini di questo altare sono 
iene di antiche gotiche iscrizioni . La chie- 
1 inferiore è più osservabile. Vi si scende 
er due ampie gradinate , ed è sostenuta da 
iù ordini di colonne . L’ aitar maggiore è 
uro d’ argento sodo lavorato s bassi rilie- 
i , putti , il mezzo busto del Santo , gros- 
: lamine che ricoprono il soffitto della cap- 
tila, piùe più centinaia di lampadi appese 
soffitto della chiesa, tutto è d’ argento . Sot- 
1’ altare poi in un urna di marmo riposano 
sacre ossa che con maraviglioso prodigio 
aniandano quel liquor cristallino , che è no- 
sotto il nome di Manna di S. Al iccolò . 
inoggi «no sig. card. Borgia al tom. II. 
g. 353 delle sue Memorie ttmkbt di Se- 
lenio ci descrive esattamente come testi- 
amo oculare un tal prodigio , cd il sito ove 
'osano coteste sagre reliquie . In questa 
lesa inferiore non essendo ancor compi- 
la superiore fu celebrato il concilio di Ba- 
nfi 1097 coll’ intervento di 185 vescovi, 
a i quali S. Anselmo vescovo di Castorbery, 
in esso fu definita la processione dello Sp. 
contro i Greci. Un iscrizione che v’ è nel- 
chiesa rende perpetua la memoria di questo 
ebre avvenimento . E’da vedersi ciò che il 
•Mola nelle Ment. della città di Bari presso 
landi Città di Italia tom.3. pag. 30. e seg. 
e in opposizione alla critica che ilPratilli 
a Appia fa della detta iscrizione, come an* 
a del sentimento in cui sono i Baresi, che 
la lor cittì siastato solito in certi tempi 
.i l’incoronazione de’re di Puglia o d’Italia, 
jual uso sostengono già destinata una co- 
adi fcrrojche nel tesoro di questa chiesa di 
M iccolò si conserva, 
a cattedrale di Bari è pure a 3 navate divise 
•• file di colonne . h’ dedicata a S. Sabino 
fu vescovo di Canosa , che ò ilprincipal 
rettore della città , e il di cui corpo ripo- 
ei sotterranei di essa cattedrale . Si am- 
i in questa chiesa il campanile alto 300 
ni , che si stima uno de’ più elevati del 



regno, e si scorge in distanza di 18 miglia. 

Sono in Bari 11 conventi di frati, cena» 
presivi i signori della Missione introdottivi 
da pochi anni , c 5 di monache , 3 spedali 
uno per i soldati, altro per gl’infermi, ed 
altro per i pellegrini che sta uè’ cortili di S- 
M iccolò , e dove ogni passeggiere del regno 
è trattato per un giorno , e per 3 giorni io 
straniero . La popolazione di Bari c di 16 mi! 
ànime. Le rendite dell’ arcivescovo si fanno 
ascenderei 3 mila ducati , caducatila quel- 
le del priorato di S. Niccolò . 

Gli uomini di qualche nome che ha prodot* 
to Bari sono il P. Antonio Beatillo gesuita, 
che oltre la vita di S. Niceola ha data la Hittc - 
ria di Bari Napoli 1037; Franc.Lombardi ,di 
cui è un Comp.noaol.de/le vira degli Ardi'. 
di'Bari Ò’e.Nap. 1647; Niccolò Putignani, Ca- 
nonico di S. Niccolò che ha scritta la vita , mi- 
racoli &c. di S. Niccolò di Bari , e le Vindi- 
ci, a vitee & gestorum del medesimo A ’ettp. 
1750; Spano di Bari che nel xm secolo 
fece la compilazione che ancora esiste delle 
leggi e consuetudini di Bari;il celebre Giacinto 
Gimma morto nel 1735 autore della Fisica 
sotterranea, dell’ opera de bominibus , & ani- 
malibus fabulosi s , e dell’ Italia letterata &c. 
Andrea da Bari giurecons.de! sec.xjv di cui 
si hanno i conienti sulle leggi longobardiche ; 
Jacomo Ferdinando medico che passò, in Po- 
lonia colia principessa Bona , e stampò io Cra- 
covia nel 1542 un trattato sulla peste &c. 3 

La provìncia di Bari , che forma la maggior 
parte della Puglia è fertile oltremodo in olio, 
amandole e zafrano . E’ benissimo coltivata , 
specialmente verso il golfo di Venezia , co) 
quale confina dalla parte di tramontana e di 
levante. La terra d’ Otranto e la Basilicata, 
le sono di confine a mezzo giorno, c la Capi- 
tanata a ponente . (K.)[ Questa provincia c di 
1166 miglia quadrate , e nel 1788 ave- 
va 289675 abitanti*. Ha essa il terreno piut- 
tosto arsiccio e scarso d’ acque , è però as- 
sai fertile in fromento , che sì tiene pel 
migliore della Puglia. Ultimamente vi è di- 
venuto un buon capo di commercio quello del- 
li agli , di cui vengono a provedersi i levan- 
tini.] 

BARJAC ; piccola città di Francia in Lin- 
gtiadoca , nella diocesi di Uzes , da cui ò di- 
st-ntéSg leghe nord ovest . Ha titolo di ba- 
ronia . Y y 2 BA* 
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BARJÒLS, in lat. Bmioìium-, piccola 
cittì di Francia, assai popolata in Proven- 
za , lontana ? leghe nord est da S. Massi- 
mino . H* diritto di deputare agli stati del- 
ia provincia , in qualità di capo-luogo del 
baliaggio . 

BARIQUICEMETO ; provincia dell’ Ame- 
rica meridionale nella Terra ferma , al mez- 
zo giorno del paese di Venezuela , e assai 
addentro nelle terre , verso la sorgente del 
fumé Bariquisemcto , che si chiama pure 
'Boria , o Aio de S. Pietro , che si scari- 
ca nel Orcuoco , dirimpetto all’ isola di Ca- 
yenna . 

BARKAN ; borgo d’ Ungheria , all' estre- 
. miti del pome di Gran . Potrebbe riguar- 
da rsi Barkan come uno dc’sobborghi di Gran, 
giacché questa città copre e dominai! ponte. 
Questo luogo é famoso per le due vittorie, 
che i Cristiani riportarono contro i Turchi, una 
nel 1664, e l’altra nel 1683 , dopo leva- 
to 1 ’ assedio di Vienna ; i Polacchi e gl’ Im- 
periali scacciarono da Barkan i Turchi che 
se ue erano impadroniti, si resero pur pa- 
droni de! castello , e fecero una grande stra- 
ge e un gran bottino . 

BARKÌ.EY ; città d’ Inghilterra , nel Glo- 
cestershirc , sulla sponda occidentale della 
Saverna, fra G’ocester e Bristol, con tito- 
Jo, di contea . long. 1$ , 11 ; lai. 51 , 43. 

BARI F.MONT ; città di Hainaut ne’Pae- 
$i bassi , con titolo di contea • sulla Sam- 
bra , vicino a Mons , * leghe sud est di- 
stante da Maubege . 

BARLENGA ; isoletta de! Portogallo, ver- 
so la costa deli' Estremadura , dirimpetto 2 
Sàntaren . Ve ne sono delle altre dello stes- 
so ’r.orac , fra le quali è Barlengdtta . Tutte 
si chiamano isole di Barlenga. 11 Nettuno 
francese , c il de Lisle non mettono alcu- 
na isola in quel luogo , ma alcnni scogli 
solamente. t 

BARLES : signoria in Provenza , con del- 
le acque minerali , 5 leghe nord distante 
da Digne. 

BARLETTA , in lat. Baruht a: e ftaro- 
lum ; città d'Italia nella terra di Bari , nel 
regno di Napoli , sulla costa del mare Adria- 
tico, e nel golfo di Manfredonia in distan- 
za di 30 miglia da questa città, e da Ba- 
ri . Era ess'a una de' quattro ìiftjghi denomi- 



nati i quattro castelli <C Italia [ I J t j_ 
tolo di città le fu dato da Ferdintredo I 
d’ Aragona . Riguardo alla origine si vuole 
edificata non prima del se*, xi dell’ era nostra; 
v’ è però chi pretende esistesse già ai tempi 
di Strabene, e che questo scrittore T abbia de- 
notata col nome di Baretum -j (P.) Long. $4, 
39; Zar. 41,30.) 

(AZ.) Al suo ponente e in distanza di 3 miglia 
scorre il fiume Ofanto famoso per la vittoria 
segnalata che sulle di lui sponde riportò Aniba- 
ie contro i Romani comandati dal console Var- 
rone : il villaggio di Canne ,che diede il no- 
me a cotesta sanguinosa disfatta non ne è mol- 
to lontano . Nel xv secolo cotesta città com- 
presivi i sobborghi , aveva quasi cinque mi- 
glia di circuito ; appena in oggi ne può aver 
due . La peste del i6$6 le fu fatale in mo- 
do, che la popolazione si ridusse a torni- 
la abitanti dal numero di 100 mila, cui ascen- 
deva ; da qualche tempo peraltro a questa par- 
te si è essa accresciuta per effetto dell’ inco- 
raggimento che si di all’ industria , ed at- 
tualmente vi si contano 18 mila abitanti. 
Le strade che traversano la città sono larghis- 
sime e comode. Sonovi due parrocchie ,6 con- 
venti di religiosi , altrettanti di monache , 3 
abbadie , due collegi , ed un monte di pie- 
tà . Le principali opere moderne che ador- 
nano la città , sono il castello fattovi da 
Carlo V , tutto di piecra , circondato da 4 
baluardi , c da fosse profonde , con strade 
coperte ; il governatore vi là residenza , e 
vi si mantiene costantemente una guarni- 
gione di 400 uomini : il porto fattovi co- 
struire dai padre del regnante monarca ; vi si 
lavora in esso del continuo per render! 
Io perfetto , è lungo più di un miglio , 
e chiuso da un molo superbo ; il lazzarct* 
to ove si fa far la quarantena ai vascelli 
che giornalmente vi arrivano dal levante : 
finalmente un quartiere , ove duemila solda- 
ti possono comodamente alloggiare . le cam- 
pagne di Barletta sono assai vaste ; ma sic-, 
come non sono frammezzate da colline , ed 
in conseguenza vi mancano le acqur, névi 
si vede una gran varietà negli alberi e nelle 
piante, onde è che non hanno quell’ aspet- 
to ridente , nè presentano agli occhi quelle* 
vedute amene, che rapiscono lo spettatore in 
quasi tutti i paesi dell’ Itali» : non consisto- 
no 
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no che in una gran pianura atta alla colti- 
razione de' grani , ed al nutrimento de! be- 
stiame. 1 pastori dell' Abruzzo vi conduco- 
no a pascere tutti gli anni le numerose lor 
uandrc , attesi gli eccellenti pascoli die vi 
:ono . Ne' contorni della città veggenti non- 
iimeno de’ giardini ben mantenuti che ap- 
pestano agli abitanti buoni erbaggi e frur- 
a, specialmente granati e mandorle eccel* 
enti . Lungo la riva del mare , v’ è una 
pccie di terreno sabbioso di 30 miglia di 
stensione, dove si coltivano i meloni d’ac- 
ua e le cipolle con tal buon esito, che 
; ne mandano in tutta la provincia ed anche 
gli stranieri . A ponente e in distanza di 
miglia dalla città sulle rive del mare , 
veggono le saline regie dette ialine di 
arietta : sono come un vasto bacino lun- 
> 3 miglia ed un miglio largo, diviso in 
1 infiniti di altri bacini più piccoli , lun- 
i 60 palmi, 30 larghi, e profondi lo; 
ne estrae una si prodigiosa quantità di 
le, che sci provincic del regno , quasi tutta 
Lombardia , l’ Istria e la Dalmazia , van- 
a farvi la loro provisione di cotesto ele- 
nco necessario . Da quanto abbiam detto 
.•vasi che il maggior commercio di esito 
: faccia cotcsta città deve consistere in sa- 
, frumento , orzo , ed altri grani , in mc- 
i ctl in cipolle ; si esporta pure del vi- 
ncile raccolte abbondanti, e la contrada 
produce sempre abbastanza pel consumo 
,!i abitanti . I bastimenti Imperiali , Dal- 
tini e Ragusei che vi vanno a caricare 
;a!c vi portano ferro, tabacco, travi, 
ole , e molto sai urne che si distribuisce a 
a I a provincia . I grani si trasportano a Na- 
i , a Livorno , ed in Spagna . Pisi di do 
iglie Greche c 100 famiglie Ragusee vi 
io il commercio s le prime esercitano pub- 
an-.ente il loro culto in una chiesa che i! re 
oro permesso di fabricere.Gli Ottomani, i 
cziani. , gli Imperiali , i Francesi , i Ragu- 
f cd i Romani , ] vi hanno il loro console, 
isiede I’ arcivescovo di Nazzaret . I Barlet- 
sono spiritosi e collerici, di mezzana sta- 
, mi robusti, c sono stati sempre fedeli 
oro sovrano . Alfonso I c Ferdinando 1 d’ 
tona re di Napoli furono coronati in que- 
ittà .) 

Lsiste un commercio coaynuo di lettere 
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'fra questa città , Ragusa c Costantinopoli i 
parte ogni mese da Barletta una feluca stipen- 
diata dalla corte di Napoli, portando i dispacci 
a Ragusa anche per Costantinopoli , e di là ri- 
torna allo stesso oggetto . Nel mezzo della 
piazza maggiore di Barletta si vede una statua 
di bronzo di un re armato alta dieci piedi : gli 
abitanti hi credono di Eraclio imperadore ,e 
dicono che sia stata pescata in quelle spiagge 
senza gambe c braccia , e che dopo aver gia- 
ciuto così per più secoli alla punta del molo, 
finalmente reintegrata sia stata elevata ovest 
vede nel 1491 . Fra /echiese di Barletta sono 
osservabili , quella di S. Stefano delle mona- 
che cisterciensi , ove la città ha una cappella, 
sotto cui è untato il corpo di S. Ruggero suo 
princtpal protettore morto vescovo di Canne 
nel 5 Jo ; la chiesa priorale del S. Sepolcro as- 
sai vaga e maestosa con un gran priore che ha 
di annua rendita (Sooo ducati ; e la chiesa col- 
legiata dell' Assunta officiata da 30 canonici e 
3 dignità , ove si vede un altare antichissimo,, 
un pergamo , ed una sedia vescovile, il tut- 
to di marmo, esistente già ne] duomo di 
Canne . F,’ celebre la gran processione che a 
spese di un’ archiconfr. eretta in questa chiesa 
si fa la notte del venerdì santo dalle 4 fino al- 
le 9 ore , in cui con più di mille torce si por- 
ta il Santissimo coricato in un urna d’ argen- 
to sostenuta in collo da 4 canonici scalzi, men- 
tre la città e i! castello è tutto illuminato. E’, 
notabile finalmente la cattedrale di Nazzaret , 
sotto il titolo di S.Bartolonteo.BersagliataNaz- 
zaretdai Turchi, r.el 1307 l’arcivescovo di essi 
col suo clero per i scampar l’ira di costoro ven- 
ne a rifuggirsi inBarietta nella propria interci- 

' sa diocesi, cioè nella chiesa dell’ Annunziata 
fuori le mura , della quale in oggi non rimane 
in piedi che la porta . Nel 145 j promosso 
all’arcivescovato di Nazzaret il vescovo di 
Canne venne 1 farsi unione di queste due chic- 
se . Paolo III vi uni poi anche il vescovato 
di Monteverde Panno 1334. Nel 1528 di- 
strutti i borghi di Barletta da Renzo de Bari 
1 ’ arcivescovo contrattò col!’ ab. di S. Barto- 
lomeo , entro della città , ed ivi fece trasferire 
la sua sede con patto che P abate fosse la 1 v 
dignità del capitolo come lo è al presente . Tai 
le traslazione che venne approvata da S-Pic V 
nel 1567 , diede poi luogo a delle vertenze, 
fra Psrcixcscovo di N izzarei e quello d; 
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Tr»ni ncHi cui diocesi è compresa Barletta . 
X* arcivescovo di Nazzaret ha in oggi 1600 
ducati di rendita » ha facoltà d' inalberar la 
croce ovunque vada fuor che in Roma , ed ha 
assegnata in Barletta una contrada vicina alla 
cattedrale per il giro delle processioni . Il suo 
clero è composto di 6 dignità c 24 canonici. 
Sono nativi di Barletta , Gabriele Barletta fa- 
moso predicatore domenicano de! secolo xv 
de’ di cui sermoni più volte stampati si è mol- 
to parlato e in lode e in biasimo ; Già. Pao- 
lo Grimaldi gesuita che nel 1606 stampò 
in 4 tomi la vita di S. Ruggero ; Giusep- 
pe Corigliano noto per qualche opera medi- 
ca stamp. in Napoli 1755,0 per alcune let- 
tere centro la p/ur. de' mondi di Fontenelle ; 
Niccolò Parrilli morto nel 1761 , di cui si 
hanno molte opere legali ; il chirurgo Maria- 
no Santo, che nella sua opera de lapide re- 
tium Ven. 1535 fu ilprimoad insegnarci’ 
ora usato metodo di cavar la pietra ; &c. ] 

BARLINGHE . L'ed. Baru.nca . 

BARLOVENTO ( isole di),i>i«/«e ad ien- 
tnm . Cosi chiamansi quelle fra le piccole An- 
tillc , le quali si estendono da Porto-rico alle 
isole della Granada , e Tabago inclusivamente. 

Le si chiamano pure itole del vento , qual 
denominazione è relativa alla direzione del 
vento , che fra i due tropici assai costantemen- 
te domina da levante a ponente . (R.) 

BARMACH; montagna di Persia nella Seir- 
van, distante un quarto di lega dal mar Ca- 
spio . La si vede assai da lungi attesa la su: al- 
tezza straordinaria . La sommità è un macigno 
altissimo tagliato a piombo ; il freddo su cotc- 
sta montagna è si grande, che l’erba vi sta rico- 
perta di ghiaccio, quando che al basso il tempo 
è assai dolce . Sul dorso delia montagna , ed 
appiè del macigno v’é una pianura di 50 tese 
quadrate , nel di cui mezzo v’ è un bellissimo 
pozzo incrostato di pietre ; ed intorno ad esso 
vi sono de’ muri grossissimi , che provereb- 
bero cotesto luogo sia stato in addietro fortifi- 
cato. V’ è una specie di gradinata tagliata nel 
sasso, mediante la quale si ascende quasi alla 
cima de! grosso macigno perpendicolare . Vi 
si trovano ancora delle volte e degli avanzi di 
fortificazioni . I Persiani credono sieno state 
esse costruite da Alessandro il Grande , e che 
Tamerlano le abbia demolite . In distanza di 
qualche lega da questa montagna , v’ è il se- 
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polero di un Musulmano chiamato Seld Jbri- 
him , le di cui reliquie vengono assai venerate , 
e vi va della molta gente in pellegrinaggio . li 
corpo di cotesto [falso] credente si è da più 
secoli mantenuto incorrotto : [ quando ciò sia 
vero e non sia uno di quei fatti , che i nostri 
spiriti forti credono sopra i più deboli rap- 
porto , ] può ripetersi dalla purezza e salubri- 
tà dell’ aria , della natura delle terre ove è de- 
posto, e specialmente dall’estenuazione di quel 
corpo inaridita dall' astinenza e dalla malattia . 

BAKMSTED ; borgo e contea del Circolo 
della bassa Sassonia , 44 leghe est lontano da 
Gluckstadr. 

BARKEVELDT,[in lat Barnevcldi Insula^] 
isola dell’America nello stretto di Magellano, 
a mezzo giorno dalla terra del Fuoco . Fu sco- 
perta nel 1 616. E’ soggetta agli Olandesi . 
Long. 340 ; lat. 5<5, 10 . 

V’ èun’altr’ isola dello stesso nome vicino 
al Gi-ppone . Lat. 34 , io . (R.) 

BAKNIM ( alto e basso ) ; due circoli del 
BranJeburg ; nel primo trovasi O derberg ; 
nel secondo Seti ino . 

BARNSTABLE, in lat. Barnattabnla j 
piccola città d’ Inghilterra nel Devonshire , 
situata sul fiume TaW , con un petto assai fre- 
quentato ed un bel ponte . Manda due deputa- 
ti al parlamento , c tiene mercato . Sta 53 le- 
ghe ovest lontano da Londra . Long. 13 , 41 ; 
lat. 51,10. 

BAROCHE, BAROCHA, BAROKIA ; 
gran città d’ Asia negli stati del Mogol, nel 
regno di Gusarate , sul fiume Nerdaba, assai 
rinomata per la proprietà che had’ imbiancare 
le tele, al qual effetto vi si portano da tutte le 
contrade del Gran-Mogol . La città sta sul 
declivio e alle falde di un alto monte . Le 
mura di grosse pietre ne sono fiancheggiate di 
torri rotonde in distanza reciproca di 30 in 
35 passi : oltre di ciò v’ è una antica fortezza. 
Sono in questa città de’ pagodie delle mo- 
schee . Vi si fa ancora commercio di agate , cd 
il paese abbonda di paoni , la di cui carne spe- 
cialmente quando sono giovani è delicatissi- 
ma . Gl’ Inglesi se ne sono resi padroni nel 
J771 , c la presero d'assalto .Lat. 21 , 55 . 

BARONN 1 ES (le) ; contrada di Francia 
nella parte meridionale del Delfinato , cosi 
detta dalle due baronie considerabili di Mevil- 
ion e di M°ntauban , di cui è composta . li 
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?aese è tutto ingombro di montagne . Vi si 
rovino nondimeno delle belle vallate fertili 
n grani ed in pascoli . (R.) 

BARRA ; isola dell’ Oceano a ponente 
Iella Scozia , di circa due leghe di longhezza 
d una di larghezza , con un buon porto . Vi 
ono alcuni fiumi pieni di salmoni . Gli abi- 
intr ne sono cattolici . Long, io ; lat. 
1, 40. 

BARRA ; regno d’ Africa nella Nigrizia 
alla parte del nord ed ali’ imboccatura del Bu- 
ie Gambia . Il re dimora un quarto di lega 
al mare . I popoli e gli abitanti si chiamano 
laudi aghi , e sono maomettani . 

BARRA, in fran. Barre, in termini di geo- 
alia è un ammassamento di arena o di tango, 
■pure una catena di scogli che talmente im- 
discono l’ ingresso di un porto o di un fiu- 
: , da non potervisi entrare se non quando il 
:re è alto . Si dice un porto di barra , un fin- 
' di /taira . (R.) 

[ BARRA è un grosso casale del regno di 
;poli alle falde del Vesuvio popolato da 5 
C> mila abitanti . Se ne ha memoria in un 
doma di Cariò II d’ Angiò . Nella chiesa 
rocchiale v’ è un bel quadro di Solimena . ] 
B ARRA-CCNDA ; città della Nigrizia in 
rica al nord dell' isola degli Elefanti ,e sul- 
iva scttenerionalc d Ila Gambia • 
BARRAUX; piazza forte di Francia nel Del- 
tto , all’ ingresso della valle di Grcsivau- 
1 , dalla parte della Savoia . Carlo Eroanue- 
luca di Savoia la fece edificare nel 1597. 
diguiercs la prese nel 1598 . Sta sull’ Ise- 
in distanza di 8 leghe nord est da Grenoble, 
ìd da Ciambery , : sud ovest da Montine- 

I • 

IARRE ; piccola citta di Francia ne! Ge- 
dan , nella diocesi di'Mende , da cui è di- 
ite 6 leghe . Si chiama Barra delle Ce 
ne ; 

5 AREME ;i>orgo o piccola città di Fran- 
tici!' alta Provenza , generai. d’Aix, sul 
ac d Asse , in distanza di una lega nord da 
es . Dà il suo nome alla valle di Baremc . 
IARRF.SE ; in frane. Banois . l/ed. Bar . 
•ARRET ; borgo di Francia , in Saintongc, 
. di Saintes . 

iRRlERE (cittì);sono quelle città deiPaesi 
i Austriaci , dove nel 1715 gli Olandesi 
loro sicurezza , e garanzia delle somme da 



ni 

essi prestate alla casa d’ Austria nella gtterr* 
della successione , ottennero di aver guarnì, 
gione o soli , o unitamente agli Austriaci . 
Oneste città furono Namur , Tournay, Me- 
nin , Varneton , Ypri , Furnes , ed il forte 
Quenoke dove comandarono soli ; Tenremon- 
da e Ruremonda , ove ebbero guarnigione uni- 
tamente cogli Austriaci . Alcuni anni sono 
Ginseppe li disciolse questo trattato detto il 
trattati) delle Barriere , e gli Olandesi senza 
alcuna resistenza trassero dalle suddette città 
le loro guarnigioni . 

BARROIS . yti. Bar . 

BARRCU ; fiume d’ Irlanda, nella provin- 
cia di Leinster ; passa per Catcrlogb e per Lei- 
ghlin, riceve laNura e la Sheira,fonma il porto 
di Watcrford, e si scarica ne! mar d’ Irlanda - 

BARSAC ; borgo di Francia , nel Bordele- 
se , elezione e generai. di Bordeaux. 

BARTEN 3 città di Prussia nel circolo di 
Natangen , nel Bartenland, di cui è capitale . 
Trovasi fra CcrdaWn c Rastemburg. È’ dife« 
fesa da un castello . (R.) 

BARTENSTE 1 N ; città di Prussia sul fiu- 
me Alla , nel grande baliaggio del suo nome . 
E’ la miglior città di tutto il paese di Natan» 
gen. Gode il primo rango fra tu nelle città del- 
la Prussia . E’ distante 10 leghe da Konisberg. 
Fu edificatine! 13 31 , si chiamò sul principio 
Rasentimi : v' era una volta un bel castello , 
rovinato dalle guerre . (R.) 

BARTENSTEIN 3 castello c baliaggio d’ 
Alemagna , nel circolo di Franconia , nel prin- 
cipato d' Hoenlohe’. Appartengono in sovra- 
nità ai principi dì Bartenstein . (R.) 

BARUTH ; piccola città d’’Alcmagna, nel- 
la bassa Lusazia, alle frontiere della Marca di 
Brandeburgo , sul fiumicello Goila . Appar- 
tiene aH’elettor di Sassonia. 

BARUTH , in lat. Bar ut bum , ( una volt» 
Eerytoo Birvto ) antica città della Turchia 
nella Siria. V è una chiesa cristiana, di cui 
sono in possesso i Greci Nestoriani . Questa 
città non è più considerabile come una volta. 
Giace sulla sponda del mare , in un territorio 
fertilissimo ed ameno , in distanza di 8 le- 
ghe nord est da Seida , 18 ovest da Balbeck. 
Long, jz, so; lat. 33 , 30 . 

BARVfTCH, o EFR\Y 1 CH,[ in lat. Rarcc- 
f/jm;]citti d’Inghilterra nel Northumbetland 
all’ imboccatura -sìdia Twtda . Apparteneva 
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imi volta 1! regno di Scozia ed alla provincia 
delle Marche ; ma presa al tempo di Odoardo 
IV , ha fatto d’ allora in poi sempre parte dell’ 
Inghilterra . E* molto ben fortificata , e po- 
polata assai, lontana 83 leghe nord da Londra, 
3 3 nord da Yorck . Manda due deputati al 
parlamento^R.)^.) Long. 15, 5o;/c/-5 5, 41.) 

BARZELLES ; abbadia di Francia nel Ber- 
'ry , ordine de’Cistcrciensi , sul fiume Mahon 
distante 2 leghe nord est da Valenza , fonda* 
ta nel 1137 . Rende 3500 !;re. (R.) 

(Pi) BARZI;TTO;borgo d’Italia ne! Parme- 
giano, vicino al Taro fra gli Appennini, a 8 le- 
ghe sud da Parma'. \T era una volta un mona- 
stero fondato da un re Longobardo.) 

BARZOD ; piccola città dell’ alta Unghe- 
ria , nella contea dello stesso nome , sul fiu- 
me Hernat .La contea di Barzod confina a set- 
tentrione con quella di Setnplin e di Torna; a 
ponente con quella <fi Uomo e di Sag; a mez- 
zo giorno con quella di Hervvccz , e a levante 
con quella di Chege . 

BAS ( isola di ) ; isoletta del mar di Bret- 
tagna , dirimpetto a S. Pol-de-Leon . V era 
una volta un monastero celebre , bd una 
piccola città . E’ lunga circa una lega . 

BAS . Ved. Bass . 

[ BASATI; borgo di Toscana nel vicariato 
di P. etrasanta . I suoi abitami hanno un 
gergo 1 che è loro particolare . Negli Apennini 
di Bas ati si vuole che vi sieno lapislazzuli e 
miniere di rame . ] 

BASCARA ; città di quella parte d’ Africa, 
che gli Arabi chiamano s. Ituatb , o media , o 
sia „il Eiledtiìgerid . Il territorio di questa 
città è fertilissimo in grani e in tutte sorte di 
frutti , specialmente in dattili che vi sono ec- 
cellenti . 

BASENTELLO; borgo d’ Italia nella Ca- 
labria , ove I* impcradore Ottone 11 fu vinto 
e fatto prigioniere . 

1 BASHRA .Veà. Balsora . 

JBASIEGES ; piccola città di Francia in 
Linguadoca, nella diocesi di Tolosa , fra que- 
sta città e Carcassona . 

BASIENTO ; fiume del regno di Napoli , 
che nasce vicino a Potenza nella Basilicata , 
traversa cotesti provincia , e si scarica nel gol- 
fo di Taranto . 

BASILEA, in frane. Baie ; grande , ricca, 
e bella cittì della Svizzera, capitale de! car.- ] 



to«e de! suo nome , situata sul Reno , che la 
divide in due parti ineguali , la maggiore del 
le quali i 2 sinistra del fiume . In latino di* 
cesi Balitea , in tedesco Betel • Giace in un 
paese scoperto, ed in una contrada fertile ed 
amena . Fu già città imperiale . Apertosi un 
canale , si è per esso dedotta porzione delle 
acque della Birs , che in distanza di un quarto 
di lega si scarica nel Reno . Il ponte che uni- 
sce le due città è lungo 250 passi . 

La città maggiore a sinistra del 'fiume , è 
corredata di mura, di torri, di fosse, e df 
quattro baluardi . Vi sono 7 chiese parrocchia- 
li , una delle quali è 1’ antica chiesa vescovi- 
le . La chiesa che era già de’ Domenicani , in 
oggi è la chiesa dei francesi . L’ ordine 
de’ cavalieri Teutonici , come pur quello di 
Malta, hannp una casa in Basilea . 

Ne! palazzo di città si veggono delle belle 
pitture del celebre Holbcn : di esso evvi nel- 
la biblioteca un quadro rinomatissimo rappre- 
sente la passione di G. C. in otto spartimen- 
ti . L’università ha un bell’ orto di piante me- 
dicinali, ed una libreria in cui v’ i una colle- 
zione di curiosità, una di quadri , ed una al- 
tra di medaglie . 

V c inJBasilea una società che ha periscopo 
r avanzamento delia fisica e delia medicina , 
Il collegio 0 ginnasio è composto di 6 classi , 
con una scuola per lo scrivere e l’abbaco. 
Una città che non ripete il suo splendore che 
da speculazioni mercantili , non tsdegna di as- 
sociare sotto un medesimo tetto codesta par- 
te con istudj più rilevanti . 

Nella città minore v’ è una casad’ orfani . 
I suoi abitami hanno parte nel governo dello 
stato . 

La mcglior carta dèi cantone di Basilea è 
quella di Daniele Bruckner , intagliati nel 
1766 . Questa sovranità ha 8 leghe e mezzi 
di longhezza in 6 di larghezza . Le mamagne 
ne ingombrano la maggior parte . Vi si rac- 
coglie iromcnto , vino , frutti, legumi , di» 
verse specie di grani , ed i pascoli vi nutrica- 
no molto bestiame . 

Y' *■ trovano inoltre delle sorgenti slitte- 
rà.! . Xa religione del cantone è I’ evangelica, 
secondo la dottrina riformata . Entrò nella le- 
ga Elvetica ne! 1501 ; ed è la nona nell’ or- 
dine . J 1 governo ne è aristo-democratieo . Il 
eran consiglio à coq^tosto di z8o membri; 
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ed è depositarlo dell’ autori ti assòluta . 

Il paese è diviso in tette grandi baliaggi . 
Ciascheduna delle due città ha la sua giudica- 
tura particolare cui presiede 1’ avoyer . E’ 
cosa notabile che in Basilea gli orologi vanno 
un ora più prestojquando altrove è mezzo gior- 
no , c gii un’ ora a Basilea ; non si sa l’ origi- 
ne di un tal uso .Molte manifatture sono in 
questa città : rilevanti ne sono quelle del- 
le tele dipinte e della chincaglieria .General- 
mente il commercio ed il banco vi sono de’ 
più floridi . L’università vi fu fondata da! papa 
Pio II nel 1460. Si vedono nella cattedrale i 
depositi di Anna moglie di Rodolfo d’ Haps- 
burg primo imperadorc della casa d' Austria , 
e di Erasmo che era di Rotterdam . 

Questa città ha veduto nelle sue mura adu- 
nato il famoso concilio di Basilea, che vi si ten- 
ne nel 1431.D0P0 la traslazione di questo con- 
cilio a Ferrara e quindi a Firenze, alcuni vesco- 
vi[faccndoscisma]restarono ir. Basilea, drposero 
i! papaEugenio IV, ed elessero AmcdeoVIU du- 
ca di Savoia, che prese il nome di Felice V . Ma 
fu questi obbligato poi dimettere questa dignità 
e viene riguardato quale antipapa . Il vescovo 
che risiedeva in Basilea quando era cattolica , 
tiene attualmente la sua corte aPorentruy di- 
stante da essa leghe sud ovest . Lo sta to che 
il detto vescovo si è conservato e di cui par- 
leremo all” articolo seguente , si riferisce parte 
all’ Alemagna,parte alla Svizzera : è noto sot- 
to la denominazione di Vescovato di BasiUa , 
che fopma una sovranità distinta da quella 
del cantone. 

Basilea è la patria di Bernouilli famoso ma- 
tematico, e di Holben [ celebre pittore ed 
anche incisore eccellente . ] 

Giovanni Ecolampadio vi fece proscrivere la 
religione cattolica nel 1? 19. A riserva di quat- 
tro famiglie nobili , che hanno il permesso di 
abitare in città , la nobiltà non vi è tollerata , 
e viene rilegata alla campagna: e se per avven- 
tura un qualche cavaliere vuole stare nella cit- 
tà, egli è tenuto di rinunciare alla sua nobi Ita . 
Questa città è distante 24 leghe sud da Stras- 
burg , 48 nord ovest da Ginevra » 1 60 ovest 
da Vienna , joo sud est da Parigi, 30 nord 
est da Besanzonc , 1 1 nord da Solura , 17 da 
JBerna , 16 da Zurigo , 23 da Friburgo , 36 da 
Losanna , e un quarto di lega da Huninga.(^,) 
{?•) Long. 2j x 1 3; lai. 47 , 5 J. ) 

Cec.gr. moda. Tom.I. 
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BASILF.A ( il Vescovato di ) c situato fra 
il SundgaW, il paese di Montbelliard , la Fian- 
ca-contea , lo stato di Neuchatel , ed i cantoni 
di Berna , di Solura , e di Basilea . Forma una 
sovranità assai considerabile , il di cui prin- 
cipe vescovo di Basilea c membro dell’ impero 
cd alleato del corpo Elvetico .Ha inoltre delle 
alleanze colla Francia .Lo stato ha 22 leghe 
di estensione dal nord al sud , in una larghezza 
assai ineguale , che può valutarsi da 9 a lo le- 
ghe . Comincia all’ estremità meridionale del 
lago di Bienna, e pel monte Giura si propa- 
ga quasi fino alle porte della città di Basilea . 
Non bisogna confondere questa sovranità col 
cantone di Basilea, che è una delle repubbliche 
confederate della Svizzera, e che fece parte del 
dominio del vescovo di Basilea avanti le stabi- 
limento della pretesa riforma . La città di Ba- 
silea era allora residenza del vescovo . Ne Ilo 
stato attuale delle cose i! vescovato di Basilea, 
che solo sta sotto il dominio del principe-ve- 
scovo , una volta nel suo potale faceva parte 
dell’ impero Germanico; ma una porzione dei 
popoli che lo compongono , si gettarono nell’ 
alleanza degli Svizzeri, continuando però t 
riconoscere la sovranità del vescovo ; I' altra 
che è la più considerabile restò attaccata all’ 
impero .Con questa scissione, il principe 4 
divenuto parte integrante di due corpi politici 
interamente distinti , dell’ Alemagna cioè e 
del corpo Elvetico . Per quella parte de’ suoi 
stati che si chiamano le Fi anche montagne il 
vescovo è alleato dei sette cantoni cattolici ; 1’ 
Elsgaw , che forma 1 ’ altra parte del vescovato 
di Basilea, 4 incorporato all’ impero , e fa 
parte del circolo dell’ alto Reno . 

Alcuni anni prima che la riformai’ introdu- 
cesse in Basilea, i vescovi avevano già trasfe- 
rita la lor corte a Porentruy , dove hanno pof 
fissata la loro residenza . 

Generalmente il vescovato di Basilea è un 
paese montuoso coperto di boschi e di monta- 
gne.I pascoli, le razze, l’ingrasso del bestiame, 
l’esito del legname, e miniere eccellenti di fer- 
ro ne sono le risorse principali-La raccolta de* 
grani v’ è nulla , o come nulla , cd il suolo in 
più luoghi è anche del tutto sterile . Ma per 
quanto ingrata vi si mostri la natura, la dol- 
cezza del governo, i principi di equità , che 
sono la base dell' amministrazione , hanno 
ricoperte coleste contrade di un popolo nu- 
Z z me- 
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mcroso , di un popolo affezionato alla patria . 

Il linguaggio del paese è il francese ; il tede- 
sco vi si parla in gualche lungo . Parte degli 
abitanti professa la religione cattolica ; gli 
altri sieguono la riformata . 

Gli stati sono composti di quattro ordini , 
clero , nobiltà , cittì, e baliaggi . L’ abbate di 
Bel^elay ne è presidente nato , e le tasse sono 
ripartite io modo che la nobiltà ed il clero ne 
portano insieme la quarta parte ; il restante 
è imposto sulle città ed i villaggi . La porzio- 
ne che deve somministrare il clero, non è che 
la metà di quella che viene pagata dal corpo 
della nobiltà . 

Nulla si può dir con certezza intorno alla 
fondazione del vescovato di Basilea . Alcuni 
pretendono sia stato fondato sul bel principio 
in Basi!ca;sostengono altri vi sia stato trasferi- 
to da Augusta , città inogjji rovinata , e poco 
discosta da Basilea, nell’ antico paese de’ 
Raurachi ; nè gli uni negli altri sanno fissar 
l'epoca di sua fondazione, perchè non ’sc ne 
hanno traccie sicure che verso la metà dello 
viti secolo . 

Il vescovo di Basilea , principe dell’ impe- 
ro , ha voto e sessione nel collegio de’ prin- 
cipi , alle diete di Ratisbona. Il suo posto è 
avanti il vescovo di Liegi , ed alterna con 
Bressanone • 

La sua tassa matricolare è di due cavalieri e 
T j fanti , oppure di 84 fiorini , oltre un’ annua 
contribuz. di 500 fiorini alla cassa del circolo 
dell’alto Reno,e 4orixd.J4 Krcurz.di suo con- 
tingente pel mantenimento della camera impe- 
riale . In vigor dell’alleanza , che esso fece nel 
1 J79 con i cantoni cattolici , e rinnovata nel 
1655, 1671, 169$, e 1712, le parti contraen- 
ti fecero il patto solenne di difendersi recipro- 
camente contro ogni oppressore ingiusto , se- 
gnatamente per motivo di religione , o in ca- 
so di ribellione de’ sudditi contro il sovrano ; 
assistenza per altro che non darcbSesi che a 
spese di quella parte che la domanderebbe . La 
stretta alleanza , che uni il vescovo di Basilea 
ai sette cantoni cattolici . trattata segretamen- 
te, e senza saputa dei riformati nel 1579, fu 
giurata pubblicamente e solennemente a Po- 
rentruy in gennaro 1580 . 

Il capitolo cattedrale 1 è composto di 18 fra 
capitolari e domiciliari, e scmpre.fra i 'primi 
si sceglie il vescovo . 



Questo stato ha i suoi officiali ereditari ; ta- 
li offici sono affetti , cioè quello di maresciallo 
alla famiglia di Eptingen di NeuWeiler i quello 
di coppiere , alla famiglia di Berenfels Hoege- 
nheim ; quello di gran ciambellano a quella di 
Reich di Reichensteiu , alternativamente con 
quella di Munh di Munchestein , cognominata 
di Levenburg ; V officio di gran-siniscalco ai 
baroni di Schoenau di Dasheim ; e finalmente- 
quello di gran maestro ai nobili Rotberg di 
Bamlach , e RheinWeiler . Il vescovo è suffra- 
ganeo della metropoli di Bcsanzone ; e la sua 
diocesi si divide in undici capitoli rurali , cioè 
quei di là, di qua , e dentro Ottenbuhl ( u1tn y 
dira , et iuìer coliti Ot fotti s ) , di qua dal 
Reno , di Mascvaux , di Eisgau , di Leimental, 
di Saizgau , di Buchgau, e di Frickgau . I suoi 
dicasteri sono il consiglio privato , il vicariato 
generale, l’ofScialità.la giustizia aulica , e la ca- 
mera delle finanze . 

La parte del vescovato di Basilea annessa all* 
impero) , e particolarmente al circolo dell’alto 
Reno, ha per città Porentruy , in tedesco 
Brunirti t , capitale dello stato , e residenza del 
principe ; Delemont , Dclsperg o Telsperg » 
seconda città del vescovato in grandezza e in 
popolazione, Saint-Ursane in tedesco Scnder- 
titz , situata sul Dotibs , con un capitolo , 
Lauffen sulla Birs; poi il borgo d’ Arlesheira , 
residenza del capitolo cattedrale , c Bcllelay 
ricchissima ahbadia di Premostratcnsi . Aw. 
ciascheduno di questi luoghi nel suo ordine . 

Nella seconda parte del principato alleata ai 
cantoni si trova la città di Bicnn , che si go- 
verna in forma di repubblica sotto 1’ alto domi- 
nio del vescovo , *he vi percepisce alcuni dirit- 
ti , e cui essa presta fedeltà ed omaggio ; Neu- 
stadt, detta pure la Bor.nc-viìlc , o la Ncuvt- 
ville situata sul lago di Bicnn , e che gode de’ 
belli privilegi ; finalmente il Val Saint-Imier , 
dove i villaggi contigui .gli uomini per cosi 
dire ammucchiati dimostrano in una maniera 
non equivoca la salubrità delle leggi sotto cui 
vivono . 

I fiumi principali di questa sovranità so- 
no i! Doubs, la Birs, c la Suza : i! Doubs 
a ponente ; la Suza a mezzogiorno ; la Birs 
ai nord e a levante . (R.) 

BASILICATA, in lat. Lucania, provin- 
cia d’ Italia nel regno di Napoli , confinan- 
te colla Capitanata, colla Calabria citeriore , 
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c*e terre di Bari , di Otranto , col golfo 
di Taranto , e con i Principati citeriore ed 
ulteriore* Carenza ne è la capitale .[ Presen- 
temente non Cirenza , ma Matera è la ca- 
pitale della Basilicata, j Questo paese cor- 
risponde ad una gran parte della Lucania 
degli antichi , è frammezzato da montagne , 
e produce tuttavia dei fremente, vino, olio, 
zaffrano , cotone , mele , e cera io abbon- 
danza . Sulla costa si trovano talvolta delle 
perle , ma di poco valore si per la picco- 
lezza , come per difetto di bianchezza.' 
L’ estensione di cotesta provincia da tramon- 
tana a mezzogiorno è di 66 miglia , c la 
sua maggior larghezza da levante a ponente 
è d’ intorno a 50 . [ Vi si contano 27 in 
38 mila fuochi . ] (R.) 

BAS 1 LIGOROD , in lat. Basiliopolis ; 
città dell’impero Russo, nella Tartaria Mo- 
scovita , sulla riva destra del Volga, alla 
confluenza della Suara, in distanza di 120 
leghe sud est da Moscou . 

BASILIMPHA ; fiume di Diarbcck nella 
Turchia in Asia ; si scarica nel Tigri fra 
Mosul e Turit. 

BASILIPOTAMO; fiume di Grecia nella 
Morea , e nella provincia di Sacania ; riceve 
altri fiumi , e si scarica nel mare al golfo 
di Castel Rampini . Gli antichi lo hanno chia- 
mato o Hemtrut , o Marat boti , o Ett~ 
retai . 

BASII UZZO ; isola del mar di Toscana, 
chiamata già Hercuìis insula . E’ una delle 
i>ole di Lipari : ha circa 3 miglia di cir- 
cuito . 

BASIRI ; fiume di Persia che bagna la 
jjrovincia di Kerman , la città di Basiri , e 
5» scarica nel golfo d’ Ormus . 

BASKIR 1 A, BASKRON , PASCAT 1 R, 
o PASCHARTI ; contrada della Tartaria 
Moscovita, limitata al nord da’ Tartari di 
■Tumen , a levante dai Barabinskesi , e dalle 
terre cf Ablai, a mezzogiorno dal monte 
Sonora , e a ponente dal ducato di Bulga- 
ria . Perchè i Baskirsi si ribellarono nel 
1733 la Czara ha fatto fare dei foni nel 
ior paese per tenerli in dovere . 

BASKIRSI (li) . yed. Baskiria . 

BASMA ; città d'Asia, capitale dell’istv 
la di Cambar . lo non parlo di questa ca- 
pitale , c dell' isola ov’ esiste , se non per 



far vedere quanto bisogna diffidare di cer- 
te carte . Fino ad ora nessun viaggiatore , 
nessun navigante ne ha parlato : si vede 
che 1’ esistenza loro non è che immagi- 
naria . 

BASOCHE ; grosso villaggio del Niver- 
nese , sulla Cure, fra Avallon, Vezclai , 
e Lorme , dove il celebre maresciallo di 
Vauban aveva edificato un bel castello , e 
dove fu sepolto nel 1708. Vi possedea egli 
quattro grossi pezzi ai cannone regalatigli 
dal gran delfino . 

BASQUEV 1 LLE , grosso borgo di Fran- 
cia in Normandia nel patse di Carne, in 
dist. di 9 leghe da Roucn, 3 da Dicppe . 
Il castello , le di cui fabbriche da abitarsi 
non sono terminate , è un opera quadrata , 
difesa da 8 grosse mezze torri poco eleva- 
te con delle fosse a fondo di tino piene 
d’ acqua . Tutti i mercoledì si tiene in co- 
testo borgo un grosso mercato , e vi si f* 
quantità di saje e di tele . 11 territorio pro- 
duce de’ grani , e nelle sue vicinanze v’ è 
un bosco . 

BASQUI ( il paese de’ ) , in frane. 
Basques ; piccolo paese di Francia verso i 
Pirenei , fra l’ Adur , le frontiere di Spa- 
gna , 1 ’ Oceano , c il Bcarn ; comprende 
il Labour, la bassa Navarra , e il paese di 
Soule . Bajona ne è la capitale . I- 'ed. Bi- 

SCACLtA . 

(P.) BASRA ; piccola città d’ Africa in 
Barbaria , nel regno di Fez , e nella prov. 
di Hasbat .) 

BASS , in lat. Bassa ; isoletta di Scozia, 
all’ ingresso del golfo di Edimburg . Non 
ha guari piè che un miglio di circonferen- 
za , nè è osservabile che per un forte si- 
tuato su di una roccia inaccessibile , e che 
passa per inespugnabile. V’ è sulla cima dell’ 
erba ed una sorgente d’acqua dolce. Quest’ 
isola abonda di oche marine che vi vanno 
in aprile , e tornano via in settembre . In- 
collano esse i loro uovi addosso al sasso ; 
il pesce che prendono , serve spesso d’ali- 
mento a quei che trovansi nell’ isola , ed i 
legni che esse apportano per farsi i nidi 
serve pure per riscaldarvisi . La carne di que- 
ste oche è assai buona , ed un buon profitto 
si trae pure dalle loro piume . 

BASSA , BESSA , 0 FASSA &c. città 
l * 2 012 - 
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marittima di Persia, nella provincia di Fars , 
all' imboccatura del Tigri , ne! golfo Persi- 
co ; non si hanno dettagli intorno a questa 
città . 

BASSAC ; borgo di Francia in Sainton- 
ge , sulla Cliarenta , con un’ abbadia di Be- 
nedettini , fondata nel loop , 6 leghe est 
lontano da Saintes . Questa rende jooo li- 
re . (R.) 

(A'.) BASSANELLO ; villaggio nel Pa- 
trimonio di S. Pietro a ponente e in poca 
distanza da Bussano e da Orte . Appartiene 
ad un ramo della casa Colonna di Roma, 
detta di Carbcgnana , il di cui primogenito 
prende il titolo di duca di Bassanello . Ivi 
trovasi una specie di argilla assai buona per 
il vasellame ; che si trasporta ancora a Ro- 
ana . La pii considerabile produzione di co- 
testo paese sono le castagne . ) 

BASSANO , in lat. Batt antim ; città 
d’Italia in Lombardia, nello stato Veneto, 
8 leghe distante da Padova , e 6 da Vicen- 
za . (A 7 .) L’ epoca di sua fondazione è non 
meu remota che incerta . Alcuni autori 
pretendono che Antenore Trojano la facesse 
edificare , altri le danno per fondatore i 
compagni di Ercole Libico . £ Non si ha al- 
cun idea qual fosse la costituzione del ter- 
ritorio Bassanese prima del secolo x. Si sa 
che ne! pi7 1 ’ imp. Berengario lo donò al 
vescovo di Vicenza , con dipendenza dall’ 
alto suo dominio . Certo è ancora che nel 
sec. xii i vescovi ritenendosi la giurisdiz. 
spirit. ne ^incedettero la temporale in feu- 
do alla famiglia degli Eccclini , che quivi 
fondarono la loro potenza , e vi si stabili- 
rono come in proprio patrimonio . 1 repli- 
cati tentativi de’ Vicentini di riunire il Bas- 
sanesc al loro territorio , e la resistenza 
degli Ecceiini resero il Bassanese teatro d'in- 
numerabili guerre , stragi , saccheggi , cd 
incendi. Morto nel izjp il famoso tiranno 
T.cceiino ultimo delia famiglia,! Bassancsi 
si posero in libertà sotto la protezione de’ 
Padovani , riordinarono i loro antichi statu- 
ti , riformarono il consiglio. Sic. Dopo es- 
sere stati poi successivamente sotto il do- 
minio degli Scaligeri , de’ Carraresi , de’ Vi- 
sconti , passarono per ultimo sotto quel- 
lo pacifico della Repubblica di Venezia.] 

( Ar.)S:a situata Basiano parte su di un amena 



collina , da dove lo spettatore passeggiarti 
i suoi occhi in un paese de’ più vezzosi e 
ridenti , e parte in un piano vasto e ferti- 
le in delicati vini ed in olio . La Brenta 
la divide in due parti . Ha di circuito più 
di un miglio senza comprendervi i sobbor- 
ghi : vi sono più di io mila abitanti go- 
vernati per lo spirituale da un arciprete , e" 
nel temporale da un potesti o capitano , che 
dal senato veneto viene cambiato in ogni 
sedici mesi , e che deve esser confermato 
dal consiglio della città . Questo consiglio è 
stato dichiarato nobile dalla repubblica , c 
presentemente gode di tutti i diritti e pri. 
vilegi accordati alle altre città di terra fer- 
ma. Il clima ne è dolce, gli uomini ci vi- 
vono lungamente , e rare vi sono ie infer- 
mità epidemiche . Una catena di monti abi- 
tati dai discendenti di quei Cimbri , che vi 
si ritirarono dopo che la loro armata venne 
quasi totalmente (sterminata da Mario , im- 
pedisce il passo ai venti del nord , la qual 
cosa vi rende assai miti le invernate . Questa 
città è molto nota per una grande stampe- 
ria ; la casa Remondini che r.e è proprieta- 
ria vi tiene occupati da 1500 a 1800 per- 
sone . Vi sono 50 torchi , tanto per i li- 
bri , che per le stampe , delle cartiere , del- 
le fonderie di caratteri , delle manifatture di 
carte dorate e dipinte , e tutto ciò che ha 
rapporto all’arte libraria. E’ questa città la 
patria [ di Jacopo da Ponte detto ] il Pas- 
sano pittor celebre, de’ Carrara, una volta 
signori di Padova , di Lauro Bitonamico che 
nel xvi secolo ebbe gran fama, e di più 
altri personaggi illustri , [ fra’ quali ci conten- 
tiamo noi nominare 1 ’ cxgcs. conte Roberti 
autor di molti graziosi opuscoli , e il cele- 
bre nostro incisore Gio. Votpato , rimetten- 
do i nostri lettori per la notizia degli altri 
alle Notizie intorno alla vita e a!!f opere 
de' pittori , tetti tori, e intagliatori della cit- 
tà di Battano di Gio. Battista Vere! , Ven. 
1775 , c alle Notizie ttorico critiche degli 
Scrittori Bananeti della stesso autore inse- 
rite nella Nuova raccolta di optaceli Calo • 
geriatti ai tomi 23, 24, 25, 26, e 2? , 
e stampate ancora in un corpo in 2 volumi 
in 12 Ven. 1777. Questo erudito scritto- 
re ha date pure ad illustrazione delie cose 
di sua patria , un Compendio Storico di 
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Banani , Veti. 1770 , inserito ancora con ag- 
rume e postille dell’ autore nel to. in dell’ 
.peri intitolata delle Città tf Italia notizie 
impilate da Cesate Orlandi Perugia 1774 ; 
ria Lettera ( inserita nel tomo 31 della sa- 
etta nuova Raccolta Ca/og. ) sullo stato 
V Banano intorno al mille con alcune os- 
ci razioni alla lettera dì un anonimo steli' 
rig. della med. Città > qual Lettera si era 
au nel torri. 30 della stessa Raccolta ; l’ E- 
-,gio deW ingegnerò Bartolom. Ferracino e 
otizic sulla pittura, Ven. 1777; la Sto- 
la degli Eccelliti tomi 3 Bassano 1779 ; &c. 
;c. Il testé mentovato ingegnere ristabilì 
e! 1751 sulla Brenta I’ antico famoso pon- 
di legno, dal Palladio fin dal 1568 eretto 
à con singolare e maravigliosa struttura , 
portato poi via dalla piena nel 1748. 

Del rimanente Bassano ha 6 porte , una 
•Ile quali è arphitettura del Palladio , 30 
stese fra grandi e piccole , 4 monasteri di 
onache , 2 di 'frati, 3 ospedali , un mon- 
di pietà , ed una collegiata . Oltre il ne- 
izio librajo Remondini , Ha Bassano fab- 
iche di pannine considerabili . E’ essa as- 
i mercantile in panni , tele , pergamene , 
oj, seta &c. 

Bassano è capitale di una provincia sepa- 
ta che si estende fra il Trevisano c il Vi- 
olino sulla sponda orientale della Brenta 
i confini del Padovano fino a quelli del 
rlcrino c del Tiralo in lunghezza di circa 
miglia e 7 di larghezza . La provincia 
mprende oltre la città , 30 villaggi con al- 
ni antichi castelli, e il numero degli abi- 
liti con quelli della città è tf intorno a 
) mila . 3 

(AH) BASSANO ; terra nel Patrimonio di- 
Pietro al nord ovest di Orla , vicino alla 
nfìuenza della Nera e del Tevere, sulla spon- 
occidentalc di questo, da cui non è distante 
c un miglio . 

Nello stesso Patrimonio di S. Pietro al sud 
est di Sutri , v’ è un altro villaggio dello 
sso nome , che si chiama Bassano dì Su- 
per distinguerlo dal precedente - Appar- 
ile al principe Giustiniani di Roma . ) 
BASSEE (la) , in lat. Bassorum oppidum ; 
rcola città de'Paesi-bassi francesi , nella con- 
dì Fiandra , sui confini dell' Artesia» e sopra 
canale che va nella DeuIa.Lwrg.20, 30 5 lat. 



50, 53. Questa città è nota per i diversi asse- 
di che ha sostenuti . Gli Spagnuoli la cedcrono 
alla Francia nel 1668 pel trattato d’ Aquisgra- 
na . Le sue fortificazioni sono state spianate . 
E' dist. 3 leghe sud ovest da Lilla , e 4 nord 
da Arras . (R.) 

BASSE-FONT A 1 NE ; abbadia di Premo* 
stratensi in Sciampagna , nella diocesi di Tra- 
ve» , fondata verso il 1 141 , 4 leghe nord' 
ovest lontano da Bar-sur-Aube . Rende 1400 
lire . (R.) 

BASSEMBURG ; piazza d’ Alemagna, ne[ 
marchesato di Culcmbac in Franconia . Gli 
abitanti di Norimberga la rovinarono nel 
1554, e furono obbligati ristabilirla poco 
dopo . 

BASSEMPOI } piccola città di Francia,, 
nella Gascogna. 

BASSENHE 1 M . T’ed. Passenheim . 

BASSENTO; fiume della Calabria citerio- 
re , che passa per Cosenza , e si unisce al 
Crate . 

BASSA-TERRA. Fcd. Terra bassa. 

[ BASSIANO ; piccola terra nella Campa- 
gna di Roma vicino a Sermoncta. E’ nota- 
bile per aver dato i natali al celebre Aldo 
Mar, tizio . ] 

BASSIGNANA ; villaggio d’Italia in Lom- 
bardia , e nella provincia d’ Alessandria fra 
il Po e il Tanaro in poca distanza dal con- 
giungimento di questi due fiumi . Vi sono 
3500 abitanti [e due conventi di frati.] Vi 
si diede una gran battaglia nel 1 745- (A 1 -) 

BASSIGNI (il), in lat . Bassiniacus ager ; 
regione di Francia nella parte meridionale 
della Sciampagna, ed in parte pure nel Bar- 
*rcse verso mezzo giorno. Nella sua mag- 
gior parte resta nel vescovato di Lar.gres : 
il rimanente in quello di Toul . Chaumont 
è capitale del Bassigni proprio ; Vaucouleurs 
i la città più notabile della parte del Bas- 
signl rinchiusa nel Barrese . Le altre città c 
borghi del Bassigni sono l.augres vescovato , 
Montignl-le-roi , che è appena un borgo , Au- 
delòt città una volta assai considerabile e for- 
tissima , che presenta ancora delle mine di 
sue antiche fortificazioni , e che più non è 
che un borgo meschino , dove per altro veg- 
gonsi tuttora gli avanzi di un anfiteatro e di 
monumenti Romani . 

11 baliaggio di Bassigni si estende verso 
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li Frmfs-ccntfi ed i Vosgi , ed è stiro diviso 
io 6 grandi castellarne , secondo le lettere del 
card, di Bar nel 1419. Queste castellanie com- 
prendono delle città che erano del Barrese, 
e non sono mai state del Bassignlj cioè 1. 
Cìondrecourt prevostu ra di Bassignì , che in 
oggi non è altroché un borgo, dove ancor 
;i veggono degli avanzi di mura , e le rovi- 
ne di un antico castello ; 2. la Motte, piaz- 
za forte del Barrese , posta su di un altis- 
simo monte , essa è stata del tutto eguaglia- 
ra al suolo , e si è seminato del sale sopra 
i suoi fondamenti ; 3. Bourmort , siniscalca- 
to nel Barrese ; 4. la Marche ; J. Chatillon ; 
e 6. Coaflans , pretosturc , piccole città del 
Garrese , 

. 11 Bassignì può avere 13 in 14 leghe di 
lunghezza da Chaumont a Vaucouleurs ; a 
partir da Langrcs stesso si potrebbero facil- 
mente trovare 20 leghe . La sua larghezza 
e appena la metà . 1! paese abbonda di tut- 
to il necessario alla vita; è ricoperto special- 
mente da bellissime foreste, e da campagne 
fertili in fromerto . 

[BASSO o BASSA; parola sdiettivache 
corrisponde all 'inferior dei Latini , assai usi- 
tata nella Geografia per la divisione de' 
Paesi e delle provincic, molte delle quali si 
distinguono in alte e in basse: dicesi per esem- 
pio la bassa Alctuagna , la bassa Austria &c. 
Queste divisioni si prendono per 1 * ordina- 
rio secondo il corso de’ fiumi principali ; co- 
si per esempio si dice il basso Reno relati- 
vamente a’ paesi che questo fiume bsgna pri- 
ma di arrivare a cucila contrada. ] 

BASSOMP 1 F.RRE ; signoria del ducato di. 
Bar nel baliaggio di S. Michele; questa si- 
gnoria ha dato il nome alia casa di Bassotti- 
picrre ; sta fra ThionvilJe e Longwi , ma più 
vicino aThionville. 

BASSORA . Vci. Baisoka . 

BASTAN ; città d’ Asia nel Chorasan , o 
piuttosto nella piccola provincia di Komus. 
Le carte arabiche danno a questa città , long, 
seir. ;d, io . 

BASTIA , in lat. [ Bastia, e si crede esser 
l’antica "]'Mantinum, [o Mantincrum oppi, 
dum . Questa città non é vescovato come di- 
ce il testo francese , ma soltanto ] capitale 
dell’ isola di Corsica . Una montagna altis- 
sima e molto aspra , le di cui laide si per- 



dono ne! mare domina questa città , che sulla 
spiaggia occupa un sito di circa 400 tese fran- 
cesi di lunghezza in 100 di larghezza .Verso il 
mare forma un seno chiuso alrord est da un 
molo, alla cui estremità v’ é un fanale eret- 
tovi dai Francesi , e al sud est dalla scarpa 
della montagna su della quale poggia la eie- j 
tadella che. i Corsi chitmano Tetta nuova , 
denotando 'la città col nome di Terra vec- 
chia . Non è questa chiusa da alcun muro , nè 
da fòsso ; ma dalla parte del monte le ca- 
se sono fra loro cosi contigue che vengono 
a formare un recinto . 

Le fortificazioni della cittadella, il di cui valo- 
re non ba mai corrisposto al dispendio che 
costarono , non ha che il vantaggio di met* 
tcre al coperto di un colpo di mano quello 
che racchiudono, e di proteggere il porto con 
un fuoco di molto effetto che lo tiene libero 
da ogni insulto. 

Il castello ove risiedeva il governator Ge- 
novese forma ncllacittadella un quartier sepa- 
rato , e serve in oggi alle sessioni del con- 
siglio suprcmo.il palazzo pubblico , e l’an- 
tico palazzo de' dodici nobili , sono edificati 
nella cittadella, che contiene pure la catte- 
drale . 1 Genovesi vi avevano rinchiuso tut- 
to quello che formava il loro governo . 1 Fran- 
cesi mero timidi e meno sospettosi ne han- 
no lasciato il soggiorno alla guarnigione , ed 
occupano la città bassa , ove vivono in sicu- 
rezza in mezzo ai Corsi, da cui sono riguar- 
dati quai concittadini . Il comandante milita- 
re , e l’ interdente vi hanno due belli palaz- 
zi , che non sono i soli in Bastia ; le strade 
di questa città sono anguste , tortuose , le 
case assai elevate e ben costruite ; belle ne so- 
no le chiese. Le strade della cittadella sono 
più diritte di quelle della città ; gli ultimi bom- 
bardamenti che soffrì Bastìa vi ha rovinate 
molte case; e più di tutte h;n sofferto la cit- 
tadella e i suoi contorni . Bastia contiene doro 
abitanti, e ne potrà contenere facilmente il 
doppio , subito che sari risorta dalle sue ro- 
vine . F.’ la residenza del vescovo di Maria- 
na , città in oggi rovinata , e che non è più 
che un meschioo villaggio . Vi sono due bel- 
le chiese parrocchiali ; molti beili oratorj di 
confraternite , 6 conventi di frati quasi tutti 
belli e vasti, 4 di monache.il popolo cv- 
vi miserabile ancorché laborioso . Le arti vi 
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sono più note che nel rimanente dell' isola . Il 
suo principal commercio consiste in corami . 
La campagna del contorno è assai ben colti- 
vata, e di una quantità prodigiosa di limo- 
ni . Il porto non può ammettere che basti- 
menti i quali richicggano poca acqua, li suo 
imbocco non ha che 40 tese ; e l’ ingresso ne è 
malagevole. Questo porto è poco sicuro, co- 
me traversato da un vento sud est che forte- 
mente agita i vascelli all’ ancora . Quasi tut- 
to questo articolo lo abbiamo dalle memorie 
trasmesseci da M. de Pommereul. (P.) Long. 
37, ta;te.4i, .) [ P'ed. Corsica . ] • 

[ La provincia di Bastìa è la parte la più 
ricca della Corsica, e si divide nelle seguen- 
ti pievi , cioè Bastìa , Ampugnano , Bicor- 
no , Caccia, Canale, Casacconi, Casinca, 
Mariana, Orezza, Orto, Rostino, Tavagna, 
e queste racchiudono in tutto 9$ villaggi .] 
BASTIA; piccola città marittima della Tur- 
chia Europea nell’Albania, dirimpetto a Corti, 
alle foci del Calamoit . Long. 38,3; iat. 
3 P, 40. 

BASTIA ; grosso borgo d’ Italia nel du- 
cato di Modena in un isoletta formata dal 
Panaro sotto questa città . 

(A) BASTIA ; villaggio di Savoia al nord 
di Grenoble verso la Tarantasia . Si preten- 
de sia un avanzo dell'antica Oiiluinnum , 
città della Gallia Narbonese. ) 

BAST 1 DF. (la) di Clarenza , città della 
Bassa-Navarra, 2 leghe sud est da Bajona . 

BASTIMENTOS ; isolette dell’ America 
settentrionale , vicino alla Terra ferma all’ 
imboccatura della baja di Nombre de Dios , 
con un assai, buon porto . Ve n’ è una con 
un fonte d’ acqua eccellente. Il paese è buo- 
no , ed abitato dagl’ Indiani Spagnuoli tri- 
butari di Porto-Belo. 

BASTION di FRANCIA ; piazza d’Afri- 
ca , sulla costa- di Barbaria , nel regno d’Al- 
gieri , e al nord est di Bonna . I Francesi 
vi si sono stabiliti fino dal 1561 . Questo 
bastione non ha che un piccolo porto , o 
piuttosto una semplice piaggia, capace sol- 
tanto di ammettere le barche o scialuppe che 
vanno alla pesca del corallo. 

II vero porto ove approdano i vascelli 
della compagnia c la Calle, 7 miglia più 
su verso levante , ove la compagnia ha al- 
cune piccole opere con pochi soldati per la 
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sicurezza delle mercanzie ; io stabilimento 
però principale è il Bastiore stesso : ivi ri- 
siede il governatore, dai cui cenni dipendo- 
no i capitani della Calle , e del Capo Ro- 
se . Ivi pure sono i magazzeni dove si de- 
pone il corallo, e dove stanno Iz chiesi e 
i preti per imministrare i sagramenti ai Fran- 
cesi . La pesca del corallo vi si fa dal prin- 
cipio d’ aprile' alla fine di luglio . I coral- 
lai vanno al Bastione a fare il loro contrat- 
to colla compagnia a s8 soldi la libbra , nè 
possono ad altri vendere il corallo sotto pe- 
na di punizione corporale . S’ impiegano al- 
la pesca 13 barche, ciascheduna delle qua- 
li non pesca meno di 10 in 1; quintali di 
corallo per stagione . 

Il corallo è assai diminuito di pregio in 
Francia ; ma se ne fa sempre conto in al- 
tri paesi dell’Europa, come in Italia, iu 
Portogallo, alle scale di Levante, e alle In- 
die orientali . 

Oltre ilBastionesono pur concessi alla com- 
pagnia i porti di Bonnc e di Calle, ove ha essa 
il privilegio esclusivo di fare il commercio . 

I grani , i corami , i legumi , il sevo , 
la cera , delle lane , frescamente tosate , o 
sia nel suo umor grasso , ed i cavalli bar- 
bari sono le mercanzie che possono tr.ficar- 
si con i Mori per concessione della com- 
pagnia. La maggior parte di tali mercanzie 
si porta a Marsiglia , eccettuati i grani e i 
legumi che si mandano in Italia specialmen- 
te a Genova . 

II Bastion di Francia è presentemente uni- 
to alla compagnia di Capo-Negro , piazza 
esistente nello stato di Tpnisi». Questa com- 
pagnia si chiama ancora in Provenza , Com- 
pagnia £ àfrica . (R.) 

BASTOGNE , o BASTOGNACK ,[ in lat. 
Bastoniti ;] piccola città de’ Paesi bassi , nel 
ducato di Luxemburg , contea di Chini nel- 
le Ardenne . Ha èssa un vasto territorio , 
ed una volta era più considerabile , venen- 
do chiamata Parigi delie /irdenne : ma bi- 
sogna dire o che Parigi in quei tempi non 
fosse come in oggi , o che il motteggio fos- 
se un poco amaro . I Francesi 1 ’ hanno pos- 
seduta dal iriSi fino alia pace di RisWick. 
Non è discosta che 8 leghe nord ovest da 
Luxemburg./.,*;/?. 23,30; ìat. 50 , 10 . (R.) 
BASTON . Ved. Boston , 

BAS- 
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BASVI 1 LE; città cicli’ America , nella 
Martinica . E’ stata edificata dai Francesi po- 
chi anni sono. Sta vicino a Fort-Royal , ed 
ha un ottimo porto . 

BASVILLE ; castello 8 leghe sud distan- 
te da Parigi appartenente alla casa Lamoi- 
gnon . 

EASURURE ; fiume dell’ America meri- 
dionale nel paese de' Caraibi , che si scari- 
ca nel fiume delle Amazzoni . 

(/à) BASY , in lat. Basitimi villaggio de’ 
Paesi bassi nel Brabantc Vallone , vicino a 
Genappe , a a leghe est da trivelle ; Bon è 
notabile se non perchè vi nacque Goffredo 
di Buglione . ) 

BAT Vei. Bath . 

BATA . città d’ Africa , capitale della pro- 
vincia dello stesso nome , nel regno di 
Congo . 

La provincia di Bata sta al nord est di 
Pango , 140 leghe lontano dalla costa, e 
stendesi verso 1 ’ est sopra il fiume Barbela , 
fino alle montagne del Sole e del Salpictra, 
al mezzogiorno oltrepassa questi monti , e 
va fino alle montagne brugiate dette dagli 
Spagnuoli Monta Cremados . 1 contorni del- 
la città di Bata sono fenili in grani . 

BATA T^ci. Batha . 

BATAVIA ; città d’ Asia , nell’ isola di 
Giava, nel regno di Bantan • Long. 122 , 
30 ; lai. itici. 6 , p, 15 , (P.) Long. 124, 
33 , 45 ; lat. mcr. 6 ,12.) 

La città giace in una pianura bassa ed uni- 
ta , eh c ha il mare al nord , grandi foreste 
ed alte montagne al sud . Un fiume che sca- 
turisce da questa montagna divide Batavia in 
due parti . Le mura di cui è cinta sono di 
.pietre , c vi si contano 22 baluardi ; le fosse 
sono larghe , profonde , e sempre piene d’ac- 
qua specialmente neRe alte maree . Vi sono < 
4 porte , due delle quali bellissime . Le 1 
rive del fiume hanno delle superbe e ben fab- 
bricate contrade . 

Le strade sono presso a poco tirate a ret- 
ta linea, e larghe 30 piedi. Hanno esse ai 
lati, lungo le case, una specie di marciapie- 
de lastricato di mattoni per i pedoni . 
Vi sono otto grandi strade diritte o traverse 
benfatte, e mantenute con pulizia. Quella 
del Principe, che dal mezzo del castello va 
fico a! palazzo civico , c che c la principale , 



viene traversata da canali in due luoghi. Tut. 
ci gli spazi dietro gli edifici sono puliti e ben 
ornati ; mentre la maggior parte delle case 
hanno de’ cortili per avere del fresco , e de’ 
belli giardini ne’ quali secondo il buon gu- 
sto e le fortune de’ propietarj si trovano 
tutte sorte di frutti , di fiori , c di erbe da 
mangiare . 

La chiesa della Croce fabbricata nel 1640 
è un edifìcio assai bello e vasto , tutto fatto 
di pietre a taglio . 11 palazzo civico edificato 
nel 1632 , in una piazza assai grande, è di 
due' appartamenti e di buona architettura . 
L’ ospedale sta sul fiume che passa per mez- 
zo alla città . Tutte le abitazioni e le came- 
re per gl’ infermi sono deliziose e tenute 
con pulizia; v’ è una bellissima piazza ador- 
na di alberi per ricreazione degl’ infermi , 
i quali mediante uno stradcilo di legno pos- 
sono scendere al fiume e rinfrescarvisi . Lo 
Sttinbuis è una casa di forza , dove vengo- 
no rinchiuse le femmine di mala vita ; h* 
cotesto nome, perchè si forzano le medesime 
a cucire , filare , ricamare , c fare tutte sorte 
di lavori; il menomo mancamento , J’ ozio- 
sità fcc. viene punito colla sferza . I due 
macelli della città sono costruiti sopra pon- 
toni alla riva del fiume , le di cui onde por- 
tano via tutte le immondezze che non in- 
fettano gli altri quartieri della città. 

La pescheria sta pure sopra pontoni . Qua- 
si tutti i pescivendi sono Cinesi . I pesca- 
tori sono obbligati portar il pesce , dove si 
vende al maggior offerente , dal pubblico 
banditore . Questa vendita dalla mattina 
a 10 ore dura fino alle 4 dopo il mezzo 
giorno ■ 

J1 mercato del riso , quello della cacciag- 
gione , e quello dei frutti e dell’ erbe sono 
assai puliti , e vi regna un regolamento am- 
mirabile . 

I Cinesi , che sono in gran numero a Bata- 
via , vi edificarono nel 1646 un ospedale per 
gl’ infermi ed i vecchi di loro nazione. 

Batavia ha pure un ospedale per gli or- 
fani , che vi vengono mantenuti fino che non 
sono in stato di guadagnarsi il pane . Il 
castello all’ imboccatura del fiume , accanto 
alla città, è di forma quadrata c fabbricato 
di buone pietre a taglio; è difeso da 4 ba- 
luardi, da molti grossi cannoni, c da un» 

forte 
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forte gutrnigiotie ; le fosse ne sono larghe 
e profonde • Nell' interno del castello vi so- 
no due piazze ; la casa del governato» gene- 
rale de* possedimenti Olandesi nelle Indie, 
sta nella più grande , e si scorge in mare 
d’ assai lontano • La torre ne è altissima ; 
ed in vece della banderuola , v’ è un vascel- 
lo di ferro che gira a seconda del vento . 
Ivi si adunano il gran consiglio , la came- 
ra de’ conti , c la segreteria . 

lo non parlerò dell’ arsenale , che i do- 
viziosamente corredato di tutte sorte d' ar- 
mi , ni degli archivi , nè de’ magazzeni in- 
oumerabili ove si conservano i comestibili 
ed ogni altra cosa necessaria per difendersi 
in caso di assedio : questo castello ha due 
porte principali , la più considerabile è quel- 
la che riesce alla campagna ; questa fu fat- 
ta nel 1636 , ed ha sul fossato un ponte di 
pietra di 14 archi , 26 tese lungo e largo 10 . 
L’ altra porta è la porta d‘ acqua , c sta al 
nord . Vi sono inoltre due porticellc nelle 
cortine a levante e a ponente , che servo- 
no a caricare e scaricare il cannone , le pal- 
le , e le munizioni da bocca. £’ finalmente 
decorato questo castello da una piccola chiesa 
edificata nel 1644. 

Batavia è cinta dalla fortezza a levante 
fino al fiume Ansjol , ed a ponente fino al 
fiume Auke , lungo il golfo di Batavia , a 
mezzo giorno dal porto di Noordwyck , da 
quello di Riswick , che ha cinque baluardi , 
e da Jacatra : ma tutte coleste fortificazioni 
che impongono agl’ Indiani , ancor si poco 
istruiti nell’ arte di distruggere , non resi- 
sterebbono lungamente alle truppe t'uropee. 
Vi vorrebbero dieci anni a tutte le forze 
unite dell’ isola , ed un mese appena agli 
artiglieri Francesi per rendersi padroni di 
questa piazza . 11 fiume è ricoperto di inoli- 
ali da grano , da segala , da carta , e da pol- 
vere . Vi si veggono pure delle fornaci di 
tegole , di mattoni , de’ ruolini da zucche- 
ro, &c. 

Fuori la porta di Diest v’ è il lazzaretto , 
stabilimento utile , e che dovrebbe essere in 
tutte le città marittime . 

Gli abitanti di Batavia sono o liberi o ad- 
detti alla compagnia . Sono un mescuglio di 
diversi popoli . Vi si veggono Cinesi, Ma- 
lesi, Amboincsi, Giavanesi , Macassari , Mar- 
Geegr. Moda . Tom. /. 
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dikri, Olandesi, Portoghesi , Francesi , Stc. 

1 Cinesi vi fanno un commercio immenso » 
e molto contribuiscono allo splendore del- 
la città. Superano tutti gli altri popoli deli’ 
India nella cognizione del mare e dell* agri- 
coltura . La lor diligenza ed attenzione con- 
tinua mantengono la pescaggione , e per cura 
loro Batavia è preveduta di riso , di canne, 
di grani , di radici , di erbaggi , di fratta . 
Prendevano una volta in appalto i più grossi 
pedaggi , e i diritti della compagnia ; si la- 
sciano vivere in libertà secondo le leggi del 
loro paese, e sotto un capo che invigila sui 
loro interessi . Portano delle grandi vesti 
di cotone o di seta con maniche assai larghe: 
hanno i capelli non tagliati all’ uso tartaro co- 
me nella lor patria , ma lunghi ed intreccia- 
ti con molta grazia . La maggior parte delle lo- 
ro case ( tutte basse e quadrate ) sono sparse 
in diversi quartieri, specialmente in quelli ove 
il commercio è più florido . 

I Malesi non arrivano ticinesi nella sottigliez- 
za ed industria . Si danno essi particolarmente 
alla pesca , ed è mirabile la pulizia colla quale 
tengono i lor battelli. Le vele ne seno di paglia 
secondo l'uso Indiano . Hanno un capo cui so- 
no obbedientissimi . Gli abiti loro sono di co- 
tone o di seta ; ma le femmine le più distin- 
te di lor nazione portano delle vesti ondeg- 
gianti di qualche bella stoffa a fiori . Hanno 
gli uomini in liso d’ involgere la testa con 
un panno di bombagio per contenere i capelli . 
Si veggono continuamente o masticare del 
betel , o fumare con pipe di canne vernicia- 
te. Le loro case che non sono coperte che 
di frondi di ole o di Jager , non lasciano di 
aver qualche apparenza nel mezzo degli al- 
beri ili cocco da cui sono circondate. 

I Mori , osieno Maomettani poco diffe- 
riscono dai Malesi . Abitano gli stessi quartie- 
ri , e vestono alla stessa foggia : ma applica- 
no un poco più alle arti o mestieri . Per lo 
più fanno i merciari , e vanno innanzi e in- 
dietro per le strade con diverse sorte di mer- 
ci , con del corallo , e con delle perle di ve- 
tro . I più considerabili attendono a! commer- 
cio, specialmente delle pietre da fabbricare ,che 
vi portano essi dalle Isole colle loro barche . 

Tutto il governo degli Olandesi nelle Indie 
è diviso in sei consigli . 11 primo ed il supre- 
mo , è composto de’ consiglieri delle Indie, 
A a » c ad 
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e ad «sso sempre presiede i! generale: t* 
ess» si delibera su gli affari generali, e su gli 
interessi dello stato . Vi si leggono le let- 
tere e gli ordini della compagnia per fargli 
«seguire o per rispondervi . Quei che hanno 
a far qualche domanda o qualche proposizio- 
ne a questa camera suprema possono aver* 
udienza tutti i giorni. 

Il secondo consiglio , che è più propria- 
mente quello delle Indie , è composto di 9 
membri e di un presidente . E’ esso deposi- 
tario del gran sigillo , su cui è rappresentata 
nna femmina in una fortezza colla bilancia in 
una mano , e n elfaltra una spada , con questa 
iscrizione attorno alia figura : Sigillo del con- 
siglio di giusthia del castello di Balenìo . 
Tutti gii affari che riguardano i Signori delta 
compagnia e le camere de’ conti ad esso com- 
petono . Vi si può appellare dalla corte degli 
edili ; con pagare 25 reali di pena quando la 
prima sentenza è confermata . 

Il terzo consiglio è quello della cittì , com- 

J 'osto degli edili , che sono nove , fra i qua* 
i vi sono sempre due Cinesi . Ivi si dibatto- 
no tutte le differenze che si suscitano fra i cit- 
tadini liberi, o fra questi e gli officiali del- 
ia compagnia , colla libertà dell’ appello al 
consiglio di giustizi . 

11 quarto è la camera de’ direttori degli 
orfani , il di cui presidente è sempre un con- 
sigliere delle Indie. E’ composto di 9 con- 
siglieri , di 3 cittadini , e di due officiali del- 
la compagnia , cui incombe di amministrare 
i beni degli orfani , di invigilare alla conser- 
vazione dell’ eredità loro, e di non permettere 
che alcuno che abbia figliuoli, li abbandoni 
senza lasciar ad essi di che vivere pel tem- 
po di sua lontananza . 

Il quinto è stabilito per gli affari minuti , 
nè ha altro titolo . Deve il suo presidente es- 
ser pure un consigliere delle Indie, eie sue 
funzioni consistono nel far segnare i contrat- 
ti matrimoniali innanzi ai testimoni ; r.cl ci- 
tare o far comparire le parti ; nel giudicare 
gli ostacoli che sopravvengono , e nel ba- 
dare che un infedele non si mariti con una 
femmina Olandese o un Olandese con una 
femmina del luogo , la quale non parli la 
lingua fiamminga . 

11 sesto consiglio finalmente è quello della 
guerra . Ha per presidente il primo officiale 



«lei cittadini h'beri . Siccome 1 * guardia delta 
cittì è nelle mani loro, il comandante at- 
tuale della guardia è quello che porta tutti 
gli affari di suo dipartimento a questo tribu- 
nale , e la decisione se ne fa nel momento . 
Questa corte si aduna ne! palazzo pubblico, 
e dà udienza due volte la settimana : ma i 
costumi della città corrispondono ben poco 
a stabilimenti si saggi .Sentiamo ilviaggiator 
Graaf, il di cui pennello comincia dal dipinger 
le femmine, Ei ne distingue quattro sorte ; le 
Olandesi, le Olandesi Indiane , e quelle che ci 
chiama Kastici e /J/«r/W.,, Generalmente pir- 
» landò , die' egli, sono insoffribili per la lo- 
„ ro arroganza , lusso , e trasporto ai piaceri . 
,, Si chiamano Olandesi , quelle che vi giu n- 
„ no sui vascelli che ogni anno vi pervengo- 
„ oa\0!andesi Indiane , quelle che nate sono 
,, nelle Indie da genitori Olandesi ; Kastici » 
„ quelle che provengono da un Olandese 
„ e da una madre Mestice ; e Mestici , quel- 
,, le che vengono da un Olandese e da un 
,, Indiana ..... Tutte queste femmine 
,, si fanno servire notte e giorno da 
n schiavi dell’ uno , e dell’ altro sesso , 
,, che debbono del continuo tener gli occhi 
,, rispettosamente fissi sopra di esse , e in- 
,, dovinare le intenzioni loro al menomo 
,, cenno . La più leggiera inavvertenza espo- 
„ ne uno schiavo, non solo ad ingiurie e vii* 
„ lanie , ma a trattamenti eziandio crudeli i 
,, si fanno legare ad un palo pel menomo 
,, fallo, e percuotere in si aspro molio ceri 
,3 delle carne spaccate , che il sangue corre 
,, a rivi dalie lor membra , e ne restano co- 
„ perii da orribili piaghe : indi per timor 
,, che m uojnno putrefacendosi le loro ferr- 
„ te , le ffinno strofinare con una specie di 
„ salamoia composta di sale e pepe , senza 
,, badare allo spasimo degl infelici, quasi fòsse* 
„ ro privi di ragione e di senso ,, . 

Si dà cosa più orribile , c più ributtante dt 
cotesto quadro, che unisce la crudeltà alr 
avarizia? Si tratta pur d’ Olandesi ! c queste 
femmine sì dolci , si econome , sì modeste , 
e sì umane in Europa , non sono che carne- 
fici , e Messaline nelle Indie ! 

„ Un Olandese , soggiunge lo stesso Scrit- 
3, tore , un Indiana di Batavia non ha la for- 
„ za di camminare nel suo appartamento. ; 
>, bisogna che venga sostenuta sulle bracci* 

» de’ 



Digitized by Googl 




: !. $AT 



BAT 



M de’ suoi sdii svi , e le esce di casa > si fa 
» portare in una specie di seggiola su le lo- 
„ ro spalle . . . . . Fanno esse nutrire i lor 
„ bambini da una mora o schiava ; onde è 
„ che quasi tutti i fanciulli partano il Ma- 
„ labarrico ,il Bengalese, e il Portoghese cor- 
ti rotto , come le schiave dalle quali hanno 

» avuta la prima educazione dalle 

» maestre medesime succhiano il gusto di 
„ tutti i viz; . 

„ Le Mestici e le Kastici sono anche peg- 
j, giori delle femmine nate da ambi i genito- 
jì ri Olandesi . Non conoscono esse altra 

occupazione che d'abbigliarsi magnifica- 
ti mente , masticare il betel > fumare tabac- 
„ co, bere il thè , e starsene coricate sul- 
» le stuoje . Non si sentono parlare che de* 
i, loro aggiustamenti , degli schiavi che han- 
» no comprato o venduto, o de’ piaceri di 
,, amore , cui sembrano dedite interamen- 
„ te . Olandesi ó Mori concorrono alla rin- 
,, fusa a soddisfare i loro sregolati appetiti . 
„ Portano tal inclinazione fino alla mensa, 
,, ove non . vogliono essere che con fem- 

mine della loro specie : di raro co* loro 
,, mariti ; e cotesto disordine è passato, in 
>, uso : mangiano in una maniera si scon- 
„ eia e ributtante , hanno dall’ altra parte 
y, s) poca educazione , che quando vengono 
» invitate dagli officiali della Compagnia ar- 
,, rivati dall’Olanda, fa pietà il loro imba- 
„ razzo ; non ardiscono nè parlare nè ri- 
,, spondere» e l’unico lor rifugio è di unir- 
„ si fra loro, e discorrere insieme,,. 

Se dice il. vero lo stesso autore , il marito 
di una donna Kastice è un uomo felice in 
paragone di quello che ha per moglie una 
Mora. Poche belle vi sono anche nel fiore 
deila gioventù ; diventano poi di un orribi- 
le laidezza invecchiando ; nulla v’ ha che 
rattenga la sfrontatezza c il trasporto col qua- 
le si abbandonano tali femmine a’ piaceri : 
le nostre donne pubbliche sembra sieno in- 
finitamente più decenti . 

Non si estende meno l’autore sulle frodi 
e sugli abusi del commercio . Ma in quai com- 
mercio grande non vi sono abusi ? Le paludi 
che circondano questa città rendono l' aria 
mal sana, è l’acqua di cattiva qualità , cosic- 
ché le persone comode non beooo altr acqua 
che quella, vi si trasporta da Selli in Ale- 
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magna. Partono ogni anno da Batavla 4, f , 0 
6 vascelli pel Giappone , che ne è distan- 
te 750 leghe. I lor carichi consistono in ta- 
vole di legno di Siampan, in ormisini , ia 
pansjet , in sete crude , in droghe , in galan- 
terie dell’ Europa &c. che gli Olandesi cam- 
biano con rame , oro, lavori di lacca , ve- 
sti di camera , porcellana, & c. 1 vascelli che 
vanno a dirittura al Giappone , fanno vela 
per ordinario ria Batavia verso la fine di lu- 
glio ; ma quelli che devono passare per Siam , 
ove prendono delle pelli di alci, di cervi, 
ed altre pelli non preparate partono in 
maggio e tornano verso gennaro . 

Le navigazioni più corte dall’ Olanda a 
Batavia , sono ordinariamente di sette me- 
si , di sei mesi, talvolta anche di cinque, e 
di quattro emezzo.[Fu fabbricata Batavia l'an. 
nSip nel sito ove era altre volte Jacatra . 
Le si danno circa quattro miglia di circuito , 
e Soooo abitanti di popolazione , de’ qua- 
li circa 17 mila Europei , o discendenti dagli 
Europei , il restante sono per la maggior parte 
schiavi, o Malacchesi , o Giavanesi , o Maccas- 
sari , o Cinesi , i quali ebbero bastante 
coraggio di ribellarsi nel 1740. 

Prodigioso è il commercio che esercita 
Batavia ; ivi le merci dell’ Europa e dell’ 
Asia vengono raccolte, e distribuite inse- 
guito a tutte le parti del Mondo. Questa 
città è la patria di Gugl. Homberg celebre 
chimico dell' accademia delle scienze di Pa- 
rigi 0 

BATAVIA ; fiume d’ Asia, nella Carpen- 
taria o sia paese de’ Carpentieri . Cosi Io 
hanno chiamato gli Olandesi che l' hanno 
scoperto ; non se nc sa altro che P imboc- 
catura . 

RATE ; città d' Asia sulla costa di Ma- 
labar . 

BATE ; fiume d' Asia che bagna una cit- 
tà delio stesso nome , e si scarica in un gol- 
fo fra Bacaim e Bombai . 

BATECALO , o MATICALO ; città d’ 
Asia con un porto, nella parte orientale 
dell' isola di Cevlan . E’ capitale del regno 
del suo nome . Long.99 , yj ; ìat. 7, 5f. 
Ha un forte all’ imboccatura del fiume Ba- 
tecalo, ove sono due isole molto grandi . Gli 
Olandesi posseggono una buona parte del 
paese, dopo averne discacciati i Portoghe- 
A a a a *i • 
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si . II regno di Batccalo può aver at lega di 
coste ; la sua larghezza che è ineguale è pres- 
so a poco di dodici leghe e mezza al sud , 
e va diminuendo verso il nord , ove non 
arriva ad aver set leghe. (R .) 

BATENBURG , [ inlat. Batavoduntmì] 
città delle Provincie unite nel ducato diGhel- 
dria sulla Mosa , fra Ravenstein e Megen , 
con titolo di Baronia , in dist. di 3 leghe sud 
ovest da Nimega. (P.) Long, a 3 , 1 3 ; hit. 

BÀTENSTF 1 N ; forte d' Africa in Guinea, 
sulla costi d’ Oro , nel paese di Ante, in 
dist. di 4 leghe daSacondè, e dal forte di 
Grange . Questo piccolo forte, costruito 
su di un monte altissimo , appartiene agli 
C lardosi . 

BAI H , [ in lat. Batbonia , e secondo An- 
tonino /}qu£ So/ii ]; città d’ Inghilterra nel 
Sommtrsctshire , sull’ Avon . Long. 1 j , jo; 
lat. JJ, ac, (P.) Long. 15, 1S; la!. 51, 22.) 

Questa città che è decorata di un vescova- 
to , è famosa per i suoi bagni caldi c per la 
sua bellezza. Sta situata in un fondo, ed è 
circondata da alcune colline , donde scatori- 
scono quelle acque minerali che hanno una 
gran virtù per la paralìsia , per i reumatis- 
mi , debolezza di nervi , morbi scrofolo- 
si, &c. Vi sono quattro bagni caldi , le di 
cui acque sono limpide e di un sapore grato. 
Bath è assai frequentata in primavera ed in 
autunno [ da una moltitudine di sfaccendatici 
libertini, e di inalati che vanno» cercarvi salu- 
te, e sovente vi perdono quella che hanno colla 
borsa; gli abitanti si arricchiscono delle loro 
spoglie , ma ne prendono il gusto del lus- 
so , la corruzione de’ costumi, e tosto ri- 
tornano in povertà . 11 vescovo di Bath lo 
è parimente di Wells , ed ò uno de’ più 
ricchi dell’ Inghilterra, ascendendo le sue ren- 
dite a 1233 lire steri. Lo spedai generale per 
i poveri che vengono a prendervi i bagni , è 
un vasto edtfizio fondato nel 1738 , c può 
ricevere più di ijo persone.] 

Un’ iscrizione scavata vicino alla” città nei 
1708 prova chetali acque erano molto ri- 
nomate fra i Romani . Óltre il detaro che i 
bevitori lasciano in Bath ogni anno, v’ è 
una fabbrica di panni di un grande spaccio . 
Questa cittì manda due' deputati al paria- 
mesto; sta 3 leghe est lontano da Bristol, 



30 ovest da Londra .[ Bath è la patria di Gio. 
Hate* celebre teologo Anglicano del secolo 
passato . ] 

BATH ; fiume di Africa ne! regno 
di Fez i esce dal monte Atlante ; si unisce 
al Suba o Sebu ,e va a perdersi nell’ Oceano 
al nord di Mahmore . 

BATHA ; piccola città del regno di Alge- 
ri in Barbaria, nella provincia di Telesio, 
sul fiume Mina . 

BATHA, BATH , BACHIA.C e BAZSH 
città d’ Ungheria capitale della contea dello 
stesso nome, sulla riva occidentale del Da- 
nubio, 5 leghe dal congiungimento di questo 
fiunte colla Drava . Long. 37 ; lat. 46, 40. Vi 
era una volta un vescovato unito poi a quel- 
lo di Colocza . L’ impcTadore la prese nel 
1686. Bisogna osservare che la contea di 
Badia e la contrada di Batska sono la stessa 
cosa . [ L* autor francese altrove confonde 
questa c'ità co! borgo di Bach della contea di 
Tolna . L'cd. sopra Bach . ] 

BATHA ; città d’ Etiopia, su i confini del 
paese che gli Arabi dicono Berbera , c chia- 
masi ordinariamente 7 . angtieèar. 

BATHA ; isola di Francia sulla costa di 
Bretagna ; si chiama pure isola di Bas , o di 
Baz , c di Baaz . Ved. Bas . 

BATHASECK ; città della bassa Unghe- 
ria nella contea di Tolna , sulla Sarwitza . 

BATHMONSTER, [ in lat. Baibicma 
Mouatterium ; ] città dell’Ungheria nella 
contea di Bath , sulla riva sinistra del Da- 
nubio . 

BATICALA ; piccolo regno delle Indie 
sulla cosra di Malabar, al nord del regno di 
Canara. E’ soggetto al re di Onor. Banca- 
ta ne ò la capitale . Gli Olandesi hanno tol- 
to ai Portoghesi il commercio di cotesu 
regione .Long. 92 , So \ lat. 14 , 8. 

[BAT 1 GNANO ; terra della Maremma 
Senese in Toscana di 450 anime con chie- 
sa parrocchiale c un convento. In fàccia ad 
essa si vedono le tracce di Rotini £ una del- 
le 12 primarie città d’ Etruria , il di cui no- 
me si conserva ancoira nelle acque minerali 
dette Bagni di Roselle , ] 

BAT 1 MENA ; regno della penisola delle 
Indie di qua dal Gange, nel Malabar, ver- 
so i monti ed il regno di Cochin. Sulle car- 
te di M* de Lisle non si trova il regno di Ba- 
liosa* 
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timena : io credo che posta annoverarsi fri 
i regni immaginari . 

BATMAN ; cittì d' Asia nel Curdistan 
shI fiume Battìi un . Avea il suo principe par- 
ticolare , quando Timur-Beck fece la con- 
quista di cotesto paese . 

(P.) BATN 1 R ; piazza forte nell’ Indostan , 
una delle più importanti di quell' impero . ) 

BATCCH 1 NF. ; parte dell’ isola di Gito- 
lo , una delle Molucche . 

BATON (isola) , o BOTON; isola d’ 
Asia nell’ Oceano orientale , alf est dell’ iso- 
la di Macassar . 

BA rSKA ; gran contrada dell’ Ungheria , 
fra il Danubio, e il Tibisco. ^'W.Batha. 

BATTA ; provincia del regno di Congo , 
in Africa , una delle sue sei parti, limitata al 
settentrione delle contrade di Sundl e di Pon- 
go , a ponente da quelle di Pemba , e a mez- 
zo giorno dalle terre di Derubo Ambuila . E’ 
irrigata dal fiume Aquelonda . (A 1 .) 

(P.) BATTAGLIA ; grosso borgo del Pa- 
dovano nello Stato Veneto in Italia. Vi si fa 
un gran commercio mediarti tre canali na- 
vigabili uno de’quàli va adEste, 1’ altro a 
Padova , e il tèrzo a Chiozza . Le acque vi 
fanno un giuoco maravigiioso : si incrocia- 
no , passano le line sulle altre , servono a di- 
versi molint e cartiere : tutto per mezzo di 
più canali artificiali , fatti abella posta mol- 
to sopra al livello delle terre . ) 

BATTAN , o BATAN ; città d’ Asia nel 
Diarbeck . 

(P.) BATTERGOA; piccolo regno d’ Asia, 
nell' isola di Celebes , sulla costa di Macas- 
sar. ) 

[ BATTIPAGLIA , nome di un fiume del 
regno di Napoli , che nasce ne’ monti di Acer- 
no nel Principato citeriore, e dopo aver ba- 
gnata la pianura di Salerno , si scarica in 
mare . ] 

BATTLF. ; borgo d’ Inghilterra , nella pro- 
vincia di Sussex , famoso per la vittoria che 
li 14 ottobre 1066 vi riportò Guglielmo du- 
ca di Normandia , contro Haroldo re d’ In- 
ghilterra che vi perdè la corona e la vita . E‘ 
distante 14 leghe sud ovest da Camorbery . 

BATUECAS , o LOS BATUECAS ; popo- 
lo di Spagna , nel regno di Leon , e nella dio- 
cesi di' Coria , in una valle detta te vai de 
Botuccat , coperta da moati quasi inaccessi- 



| bili , fri Salamanca a tramontana , Corta a 
[ mezzo giorno , il fiume Tormes a levante , 
e la rocca di Francia a ponente . Non sono 
piti che che j 50 anni che furono scoperti dal 
duca d’ Alba . Si congettura sieno un avanzo 
degli antichi Goti , che fuggiti dalle mani 
de Mori , in cotesti vaile fra montagne assai 
•alte si ritirassero . Dicono altri all’ oppost» 
in essa si rifugiassero molti antichi Spagnuo- 
li o Jberi al tempo dell’ invasione de’ Goti , 
e che ivi essi e i toro discendenti vivessero se- 
parati dal consorzia degli altri uomini , fino 
che il caso non li fece discoprire per mez- 
zo di un fugitivo sotto il regno dt Filippo 
II , il quale mandò ad essi degli ecclesiasti- 
ci per predicar loro il vangelo , e farli can- 
giar costume . Conturtociò sono in oggi an- 
cor poco civilizzati , e si ro«zi , che gli Spa- 
gnuoli parlando di un uomo rustico sogliono 
dirlo venuto dalle valli di Batuecas . 

BATURIN ; città dell* Ukrania , sulla Des- 
na , una volta residenza del generale dei Co- 
sacchi . Z,o»g. j a, io ; lat. 50 , 45 . Appar- 
tiene ai Russi , e giace nel distretto di Ne- 
schin , che fa parte deila piccola Russia . I 
Russi s’ impadronirono della cittadella o for- 
tezza colla spada alla mano nel 1708, e la 
rovinarono da capo a fondo insieme con la cit- 
tà . L’ imperatrice Elisabetta diede il fondo 
dove era situata col distretto circonvicino all* 
Hetman o capo dei Cosacchi , conti di Ra- 
snmowski , per se e suoi eredi . Questo si- 
gnore si accinse dunque a ricostruire Batu- 
rin , e vi fece innalzare un bellissimo ca- 
stello o sia palazzo , sebbene di legname . <*•> 

BATUSABER ; città d’ Asia , nelle Indie e 
nella parte meridionale della penisola di Ms- 
laca . Sta sul fiume Johor , in distanza di f 
in 6 leghe dal mare • Questo fiume è bello 
e profondo ; v* è flusso e riflusso fin nella 
città, dove peraltro I' acqua è dolce. Qua- 
si tutto il paese è basso , nè è popolato qua- 
si altrove se non lungo il fiume . Le case 
sono inalzate sopra piedestalli di legno . 
Vi sono due meschine fortezze . Le case de* 
particolari sono di paglia, quelle de’ signori, 
ed il palazzo reale sono di legname . Le ter- 
re sono fenili e coperti di belli albereti ; ma 
per sua sventura cotesta regione non è colti- 
vata , e trovasi sovente nella carestia di ogni 
cosa . 

BAV- 
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BAVAY , [in Ut. Ragacum; ] città di 
Francia nell’ Hainaut , in disianza di a leghe 
ovest da Maubege , osservabile per diversi 
monumenti , che provano fosse essa una vol- 
ta non meno estesa che florida , ' e che la 
tua origine ascende all' antichità la più re- 
mora. 

Fra i vestigi memorabili del suo antico 
splendore si nou una pietra con 7 angoli > 
posta nel mezzo della piazza , e che nel ter- 
zo secolo venne sostituita ad un altra assai 
più antica , e di un elevazione straordinaria. 
Da questa pietra partono o vi vengono a far 
capo sette strade militari , volgarmente det- 
te, cbauuètt thuxchaut : la prima si diri- 
ge verso la città di Mons al nord est ; la 
seconda verso quella di Tongres o sia verso i 
popoli Amatici a levante ; la terza verso la 
città di T reveri al sud est; la quarta verso 
Reims a mezzo giorno ; la quinta verso la cit- 
tà di Soissons al sud ovest ; la sesta verso la 
città di Cambra! , o sieno i Morini a ponen- 
te ; e la settima finalmente , che si dirama 
verso la città di Gand e di Tournai al nofd . 

Parecchi sotterranei nei contorni di Bavay 
chiamati troia Sarasiat , [ buche Saracine ] 
due meati sotto terra , per far passare dei vi- 
veri alle fortezze vicine , un gran numero 
di pozzi di 8 in 12 piedi di diametro , situati in 
distanza reciprocadi 100 passi, e di un quar- 
to di lega per ogni parte dalia città provano 
r estensione di Bavay , e la popolazione de’ 
suoi abitanti , ridotti in oggi ad alarne fa- 
miglie chiuse in vecchie mura che minac- 
ciano rovina . Pur tuttavia vi sono ancora 
una riscossione e due conventi . 

■ BAUBRAY ; borgo di Francia in Norman- 
dia, elezione di Conche*. 

(A) BAUBULA ; villaggio di Spagna nell’ 
Aragona, su! fiume Xalon : si vuole che oc- 
cupi il sito dell’ antica Bilhilìt , città de’ 
Ccltiberi e patria di Marziale . ) 

(A) BAUCO ; boqg© d’ Italia nella Cam- 
pagna di Roma . Si crede sia il Bovili te degli 
antichi , ore Clodio fu ucciso da Milone , 
come osserva Bziidrand . ) 

[ Qui si confonde il Bovili ti degli Ernici , 
«00 quello «ve fu uccisa Clodio . Se il primo 
è l’odierno Banco distante da Roma poco me- 
no di do miglia deve , esser ben diverso dall’ 
altro denotatoci dalla Tavola Peuiingeriana 
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sulla via Appia alta distanza di dieci miglia 
da Roma, e che deve essere stato nel sito dell’ 
odierna nutria itile Fratto echi e . In questo 
secondo fu ucciso Clodio : gli antichi scrittori 
chiaramente lo accennano. Ciceroncfra gli 
altri nell’ Orar .prò Ai il. parlando dell’ ucci» 
sione di Clodio la dice avvenuta alle falde 
del moote Albano nel portarsi che Clodia 
taceva dada Riccia alla sua villa . Vcd. Clu- 
ver. Ital. attt. Uh. » 1 1 cap. i v. 

Del rimanente Bauco sta nella diocesi di 
Veroli , da cui è d istale 5 miglia ed 8 da Pro- 
sinone . Vanta questo borgo delle famiglia 
illustri, quella fra le altre dei Filonardi che 
ha dati due cardinali alla chiesa . Protettore 
del luogo è S. Pietro Ispano ivi morto in una 
grotta oggi ridotta a chiesa , dopo avervi me- 
nata una vita austera e penitente. Bauco , che 
non contiene ora meno di 5 mila anime , srq 
in una vaghissima situazione , perche io un 
luogo elevatissimo , isolato , colla veduta di 
circa fo paesi all'intorno.} 

BAUFFKEMONT ; antico castello di Fran- 
cia in dist. di una lega e mezza da Keufcha- 
teau originariamente con titolo di baronia . 
Dà il nome all’antica casa di Bauffreipont, 
una delle più illustri del regno , e che fio dal 
laoo era già una delle prime della nazione 
Francese . Ha il vantaggio di noverare fra i 
suoi antenati degl’ imperadori di Costantino- 
poli , dei sovrani di Ungheria e di Trcbison- 
da ; di produrre delle alleanze nejll una e 
nell’ altra stirpe reale de’ duchi di Borgogna» 
i signori di Bauffremont hanno la prerogati- 
va anche più preziosa di aver origine dai no- 
stri re mediante Elena di Courtenay lor ma- 
dre , che per linea retta discendeva, da Lui- 
gi VI detto il Grosso . L’ origine sovrana di 
questa principessa non fu mai contrastata , 
anzi confermata da tutti gli storiografi , ere» 
gistrata nei fasti degl’ imperi . 

Negli stati di Bloi* 1 ’ anno 1588 Claudio 
Bauffremont presiedette alla nobiltà del re- 
gno . Portò la parola avanti Enrico III , e par- 
lò con la libertà di un Gallo , e colla dignità 
di un gran signore . D' Aubignc ne! secon- 
do volume della sua grande istoria, ci lui 
conservata la sostanza di questo bel discorso, 
la di cui maschia eloquenza trasse gli applau- 
si universali . 

I • * 

Enri- 
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letico di Biuffremont suo figlio , barone 
di Scntscey, cavaiier dell’ord. dello Sp. San- 
to , presiedette pure atta nobiltà del regno 
negli stati generali adunati in Parigi nel 
1614 . Rese alla Borgogna ed al re un servi- 
gio importante , di cui Filiberto de la Mare 
ci ha conservata la memoria . Enrico IV in- 
dirizzò al parlamento di Borgogna nel 1605 
un editto ., che accresceva di due scudi la mi- 
sura del sale . Banffremont si portò dal re, 
e dopo averii palesato il motivo del suo viag- 
gio „ Io posso assicurar la maestà vostra , 
„ gli disse, che se 1’ editto avesse luogo, 
„ accaderebbe infallibili!!' nte che la metà de- 
„ ali abitanti de’ villaggi del vostro ducato, 
„ limitrofi alla Fraoca-contea , si portereb- 
„ bcro colà per avervi de! sale a mcglior 
„ mercato , e quasi per niente . Già si è 
„ veduta , o sire , una diminuzione notabi- 
„ le nella vendita de’ magazzeni a Sale di 
„ questa frontiera.,, A queste parole il re 
s* intenerì , e colle lacrime agli occhi , Ven- 
tre saintgsis , rispose , non voglio cbt ti di- 
ca che i miei sudditi lasciano i miei stati , 
per andare a vivere sotto un principe meglio- 
re di me . Nel, momento chiama M, di Sully, 
e gli ordina di formare un decreto che re- 
vochi r editto sul sale , ciò che fu immedia- 
tamente eseguito . Questo signore fu ucciso 
ali’ assedio di Montpellier nel zdia . 

Enrico di Bauffremont suo figlio , perdè 
la vita alla battaglia di Sedati in luglio 1641. 
Fu questi r ultimo del ramo di Senescey , il 
di cui motto di arme era in virtuteet tona- 
re senesce . 

Nel 1359 Guglielmo di Bauffremont , Si 
diede per cauzione del duca di Borgogna 
Filippo , detto di Rouvrc . Andò in ostaggio 
a I.ondra , e di ritorno s’ impegnò in nome 
suo, ed in quello di ij delle più antiche ca- 
se di Borgogna a pagare al re d’ Inghilter- 
ra 37 mila montoni ìb oro cke il duca resta- 
va a dare della sua taglia . 

Luigi Benigno , marchese di Banffremont, 
cavaliere de! toson d’ oro , colonnello del re- 
gi mento dragoni del suo nome , fu ferito con 
suo fratello alla battaglia di Schellenberg nel 
1703. Lo fu ancora alla battaglia, di Mal- 
plaquet nel 1709 , e si segnalò nell’ incon- 
tro di Orleans nel 1711 . 

La cassili Bauffremont ha avuto quattro 
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’ cavalieri del tosone d’ oro , « due cavalieri di 
Santo Spirito . Nel 1314 Stefano d! Monut- 
gu , signore di Sombertion , della casa so- 
vrana di Borgogna sposò Maria di Bauffre* 
tnont , dama di Coniche , Io ho veduto il lo- 
ro deposito alP abbadia de la Busstere, t 
versoi’ anno 1450 Pietro di Bauffremont, 
cavaliere del toson d’ oro ■ sposò Maria di 
Borgogna , figlia del duca Filippo il Buono . 
E’ noto in Borgogna P adagio relativo ad al- 
cune antiche case del paese ; Bravo di Ver - 
gy , nobile di Vienna, ricco di Cbalon, buon 
barone di Bauffremont . 

Ved. su questa casa,Sainte-Marthe hist.gen, 
de France ; Davila , lib. 7 e 9 delle Guerre 
civili ; Matthieu , bist. d ’ Henry IV ; Paradisa 
bist. de Bourgogne ; Bai llet, bist. d/i parìe- 
ment de Bourgogne ; de Thou ; Dom Phn- 
cher , bist. de Bourgogne , tom. Il , pag. 343 • 
Ved. pure ii fine dell’ articolo Mirebeau . 

BAUGE’ , [ in lat. Balgiacum ; ] città dt 
Francia nell’ Angiò , in dist. di 4 léghe da la 
Picche , E’ stata edificata da Foulques de 
Nerra sul principio dcH’xx secolo. VèuB 
castello che come pure la città ha il suo go- 
vernator particolare . Non v’ è che una 
parrocchia , ma officiata da un clero nu- 
meroso . 

Un quarto di lega da questa città v’ è un 
borgo , detto Bangi te vieuse , o sia Bangi 
r antico, celebre per la disfatta del duca 
di Chiarenza , fratello del re d’ Inghilter- 
ra nel 1411. Questo borgo sta pure sui 
Coesnon . 

BAUGE’ ,[ in lat. Balgium ;] città di Fran- 
cia , nella Bressa , di cui una volta era ca- 
pitale, una lega distante da Macon . Sta su di 
un’ eminenza ; ha circa lido passi di circui- 
to ; ed ha titolo di marchesato . Non v’ è che 
una parrocchia . L’ ospedale è mal fabbricato 
e poverissimo . Questa città apparteneva già 
ai duchi di Savoja, che la diedero alla casa 
il’ Urfe in cambio della sovranità di Mario vi- 
cino ad Otranto . I contorni ne sono ferti- 
lissimi . 

BAUGENCP ; città di Francia, nell’Or* 
Icanese propriamente detto. Questa città, det- 
ta in latino Balgentiacum , giace su di una 
collina, alle di cui falde scorre la Loira 
sotto un ponte di 11 archi . Ha titolo di con- 
tea , ed era già celebre sino dalla fine delP 

u se- 
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xi secolo. Ave* il suo signore particolare 
chiamato Raoul ; e nello stesso tempo fu fon- 
data la sua badia di canonici regolari dell' or- 
dine di S. Agostino. Nel tapi Filippo il 
Sello la comprò da un successore di cote- 
sto Raoul > fu quindi posseduta ancora da di- 
versi signori , e tornò finalmente alla coro- 
v ni sotto Francesco I nel 154} e 1544 1 es- 
sendo stata considerata qua] terra del domi- 
nio , e per conseguenza inalienabile . Due 
concili vi si sono celebrati uno nel 1 1041 e 
1 ’ altro nel 1152. Questo secondo fu convo- 1 
cato per esaminare la parentela fra Luigi VII 
detto il giovane , ed Eleonora di Guyenna 
tua moglie . Questo concilio , come ognun 
sa • li rinvenne parenti in quarto grado > ed 
annullò il matrimonio • 

Si vede tuttora in Baugend la torre di 
on castello attualmente rovinato che dicesi 
edificato dagli antichi Galli, della qua! cosa 
Io dubito fortemente , giacché gli antichi 
Galli intendevano più 1 ’ arte di combattere 
che quella di fabbricare. Si sad' altronde che 
essi non impararono che dai Romani I* ar- 
te di edificare con sodezza . 

11 commercio di questa città consiste in 
acquavite ed in vini . Vi si fabbricano del- 
le saie di diverse sorti . Le sue conce che 
una volta erano considerabili , oggi sono ro- 
vinate in parte , per i pesi eccessivi ad esse 
imposti . 

BAUGERAIS ; abbaùia di Francia , nella 
diocesi di Tours . fc’ de’ Cistercensi, e ren- 
de 3 000 lire ,(R.) 

BAVIERA ( ducato di ), [ in Ut. Bavaria;'] 
stato di Alemagna , che non deve confon- 
dersi , nè col circolo <fl Baviera , nè col Pa- 
latinato di Baviera . 

li ducato di Baviera, considerato solo Ira 
per limiti a ponente la Svevia , la Franco- 
nia , i ducati di Neuburg e di Sulzbac ; al 
sud il Tirolo , la contea di Werdcnfels , la 
signorìa di HohenWildeck , l’arcivescovato 
di Salzburg , e la preposittira di Berchtol- 
sgaden ; a levante 1 ’ alta Austria , il vesco- 
vato di Passavia , ed il regno di Boemia ; al 
nord la Boemia e la Franconia . E’ da os- 
servarsi che dentro questi limiti vi sono in 
oltre molte terre del circolo che vi stanno 
come incastrate , il che rende difficile a de- 
terminarsi T estensione di questo ducato. 11 



1 repertorio di Baviera gli da 47 miglia «f Ale- 
magna dal settentrione al mezzogiorno , ejj 
da levante a ponente ; la qual cosa è ben di- 
versa da quello che dice la Martiniere e suoi 
copisti. 11 Ducato di Baviera si divide in 
alta e bassa Baviera . 

L’ alta Baviera è in parte montuosa ed in- 
gombra da foreste,e in parte unita, paludosa , 
e piena di laghi ; in conseguenza è più atta al 
bestiame che all’ agricoltura . 

La bassa Baviera è più fertile ed ha più 
pianure . Questo ducato , considerato in ge- 
nerale abonda in fromento , in pascoli in 
frutta , in legname , ed in belle foreste ; il 
bestiame e la cacciagione vi sono numero- 
sissime . 

Vi sono delle saline a Reichenhall , e a 
Traunstein ; delle miniere di rame e di ar- 
gento vicino a Podemais , ed un altra di 
piombo a Reinchenthal . In più luoghi , spe- 
cialmente nel baliaggio di Weilheim si tro- 
vano delle belle cave di marmo , come pur 
dei bagni a Mochirg , Abach , Oedelholzen , 
Wembding , Roscinhcm , e Heilbrunn . 

11 Danubio venendo dalla Svevia, bagna 
il ducato da ponente a levante . Questo fiume 
riceve il Lech sopra Rain. Gli altri suoi fiumi 
sono l’Inn, P Istr.il Regen , 1 ’ Altmiebl , 
il Nab , &c. Il Danubio , 1 ’ Inn , e P 
Iser menano qualche poco d' oro . Si conta- 
no nel ducato i(S grandi laghi, e 160 la- 
ghetti , i quali , come pure i fiumi e gli 
stagni , sono pieni tutti di ottimo pesce 535 
città, e P5 borghi aperti , più di mille ca- 
stelli, terre, c case nobili, 11704 villag- 
gi , casali , e abitazioni isolate I questo du- 
cato è popolatissimo . 

Gli stati di Baviera sono composti di ; 
classi: 1. i prelati ;a. la nobiltà ; 3. la ple- 
be. Le loro adunanze sono rarissime , nè 
si fanno se non per mezzo di deputati ,che 
si veggono a Monaco una o due volte all’ 
anno , secondo lo esige 1 ’ occorrenza . Non 
si è più tenuta adunanza degii stati dal 1628, 
epoca in cui questa provincia fu devoluta 
alla casa di Baviera, casa in oggi estinta per 
parte dei maschi . 

La religione catt. rom. è la sola che domi- 
ni in Baviera , non pero in modo che non vi 
sieno ancora molti protestanti . Vi si nove- 
rano circa 15 mila parrocchie, a mila vica* 

riati , 
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flit! , annesse , e cappelle : il numero delle 
chiese di campagna, che fanno parte de’ 71 
decanati rurali , ascende a 18709. Vi sono 
86 conventi , e ìa collegiate rimarcabili . 

L’arcivescovo di Salisburg esercita sul cle- 
ro molti diritti di regalia, ed altri, some 
di far fare inventario dell’ eredità di un ec- 
clesiastico, &c. &c. 

V’ è un’ università a Ingolstadt , ed un ac- 
cademia delle scienze a Monaco , che nel 
1765 creò una cattedra di grammatica c belle 
lettere di lingua tedesca. Le scienze e le bel- 
le arti vi vengono coltivate con sommo im- 
pegno . 

Le manifatture aumentano tutto giorno ; 
vi si fabbricano de’ panni grossi , delle stof- 
fe di lana , di bombagie , e di seta , delle 
calze, dei velluti, degli arazzi, degli ori- 
uoli stimati ,&c. &c. Gli abitanti si manten- 
gono specialmente colla vendita del bestia- 
me , coll’esportazione dei grani, del legname , 
del sale ,e del ferro . 

Nel sesto secolo avendo i quattro figli di 
Cloderic® fatta la divisione dal vasto reame 
de’ Franchi , la Baviera passò sotto la sovra- 
nità de’ re d’ Austrasia , e fu governata da 
duchi . Il primo fra questi di cui si parli 
nella storia con qualche certezza è Gerbal- 
do I , che visse sotto Clortrio re di Austrasia, 
ed ebbe per successori Tassilone I , Gerbal- 
do II , Teodone 1 , e Teodone Ilr ouest’ ul- 
timo divise la provincia di Baviera in quat- 
tro parti, riservando a tè Ratisbona, la ca- 
pitale, e il paese che di là stcndesi verso 
levante col Korico: diede a Teodebcrto suo 
primogenito quella parte che comprese 1* 
Ketia , il di cui luogo principale fuBozen. 
Crimoaldo , secondo figlio di Teodone li , 
ottenne il Sundgau o su la parte meridiona- 
le della Baviera con la città di Frisinga . 

11 Norgau o la parte settentrionale della 
Baviera, che allora comprendeva la città di 
Is'orimbcrga , e di cui fa parte in oggi l’al- 
to Paiatinato , toccò a Teobaldo suo terzo 
figlio . Dopo la morte di Teodone il padre , 
e del suo figlio cadetto , la Baviera restò 
ai fratelli superstiti : Teodeberto ne gover- 
nò la parte settentrionale c la mediterranea 
col Korico , e Grimoaldo la meridionale e la 
Retia , 

Teodeberto ebbe per successore suo figlio 
Gtogr. Alodcr. Tom. I, 



Ugberto, questi Cttilone, cui succedette 
Tassilone lì , ultimo duca di Baviera , ( dell* 
antica famiglia ducale degli Agiisfingesi ) , 
rinchiuso 1 ’ anno 788 nell’ abbadia di Lorsch 

0 Lauresbeim , e da essa in quella di Ju- 
miege da Carlo magno re de’ Franchi , che 
si mise in possesso del ducato , e lo fece go- 
vernare dai suoi conti . 

Essendosi i figli di Luigi I divisa fra loro 
la monarchia de’ Franchi , la Baviera fu tra- 
smessa con tutta 1 ’ Alemagna a Luigi il Ger- 
manico che risiedeva in Ratisbona. Dopo che 

1 figli di questo ebbero fatta fra di loro la 
divisione delle terre paterne nel 876 , Ca- 
rolomanno divenne re di Baviera , ed ebbe 
per successore immediato suo fratello Lui- 
gi il giovane , e indi Carlo il grosso fratello 
cadetto di Carolomanno . Avendo gli stati 
dell’ impero deposto Carlo , ed eletto re di 
Germania Arnoldo, figlio naturale di Caro- 
lomanno , la Baviera riconobbe la sovrani- 
tà di quest’ ultimo , e dopo esso quella del 
figlio di Arnoldo Luigi l’ infante . 

Arnoldo , margravio di Baviera, in vita , 
e dopo la morte di Luigi , fu creato duca 
di Baviera dal re Enrico 1 nel 920 . Escluse 
i suoi figli da questo ducato ; ciò non 
ostante nominò il suo secondo genito con- 
te Palatino di Baviera : questi è lo sti- 
pite de’ Sig.-Tr/i/r 0 Schema, detti posciaWir- 
tclsbach. L’imp.Ottone il Gr.donó la Baviera 
a suo fratello Enrico . Ottone II , per avere 
attenuto alla vita di Enrico IV , fu spogliato 
del ducato da esso Enrico , che lo diede 
nel 1071 al suo genero Guelfo, il di cui 
padre Azone fu quel potente signore che era 
padrone di Milano, Genova, cdialtre terre 
nella Lombardia , devolute per eredità a 
Guelfo ed a’ suoi discendenti . 11 duca Enri- 
co il superbo , disceso dal di lui sangue essen- 
dosi opposto all' elezione del re Corrado 111 
perdè l'anno 1138 il ducato di Baviera 
con quello di Sassonia, che aveva ottenuto 
l’anno 11260 1 127. Enrico il leone suo figlio 
rientrò in possesso di questi ducati , ma mes- 
so al bando dell’ impero nel 1 180 da Carlo I 
non conservò che le terre di Luncburg , Brun- 
swich, e Nordheim , le quali costituirono il 
suo patrimonio materno . 1 feudi deli’ impe- 
ro , di cui era egli investito , furono conce- 
duti ad altri . 

B b b Otto- 
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Ottone, il primogenito deila casa di Wit- 
telsbach , ottenne il ducato di Baviera > sepa- 
rato allora dal Tirolo . lsuoi avi discendenti 
dai duca Arnoldo, erano stati esclusi e pri- 
vati in giustamente di quelle terre da circa due 
cento anni . Essendo stato il duca Luigi figlio 
di Ottone creato conte Palatino del Reno dal 
te Federico II, Ottone discendente di Luigi, 
fu realmente messo in possesso di questo Pa- 
latinato . Luigi ii severo, ed Enrico figlio 
di Ottone fecero il partaggio delle terre pa- 
terne nel 1253. 11 primo si conservò il Pa- 
latinato del Reno e 1 ’ alta Baviera , ed En- 
rico ottenne tutti gli altri possedimenti . 
Luigi ii giovane e Rodolfo figli di Luigi il 
severo fecero nuova divisione . Questi fu 

10 stipite della cas3 elettorale Palatina , e Lui- 
gi di quella di Baviera , estinta a' nostri 
giorni . 

Questo duca dell’alta Baviera eletto im- 
peradore , fece nel 132$? con i figli di suo 
fratello una transazione , in vigor della qua- 
le ci cedè loro formalmente il Palatinato 
del Reso , coll’ alto Palatiaato , ai quale fu 
•Dora dato questo nome per la prima vol- 
ta . La bassa Baviera ricadde ai duca Luigi 
nel 1340, estinto il ramo che ne era in pos- 
sesso. I tre figli maschi de! suo figliuolo Ste- 
fano fatto un partaggio nel 1392 formaro- 
no i rami d' I ngolstadt , di Landshut, e di 
Monaco . Il primo si estinse nel 1447 , c 

11 secondo ne! 1503. Quello di Monaco che 
ancor sussiste , soggiacque pure a molte di- 
visioni , che restarono consumate nel 154 5, 
epoca in cui terminò ogni governo comune 
dei paesi appartenenti a questo ramo . 

I! duca Massimiliano I rivestito della di- 
gnità elettorale ne! 1623 , ed acquistato nel 
1*28 Paltò Palatina» , ottenne la confer- 
ma dell’uno e dell’altra pel trattato di We- 
stfalia . Il suo nepote Massimiliano li, posto 
al bando dell’ impero nel 1706 , venne però 
rimesso in possesso delle sue terre nel 1714. 
L’elettore Carlo Alberto» figlio di Massi- 
miliano II, eletto imperadore rei 174261 
sventurato nella guerra contro 1 ’ Austria . 
Morto essendo ii 30 dee. 1777 [ senza suc- 
cessione] Massimiliano Giuseppe suo figlio, 
e successore nella dignità elettorale , la ca- 
sa d’ Austria che aveva delie pretensioni sul- 
la bassa Baviera, fece il possibile per impadro- 



nirsene ne! J778. Questo ducato ha la dignità 
elettorale dalli 3 marzo 1623. Vi è unita la 
dignità elettorale Palatina , perchè per la 
pace di Tcschen del 1779 il ramo Palatino fu 
ristabilito ne’ suoi dritti su di questo duca- 
to, e gli fu conservata la successione della 
casa elettorale di Baviera. 

L’ ordine di S. Giorgio fu rinovato nel 
1729 dall’ elettor Carlo Alberto . 1 cava- 
lieri di quest’ ordine portano il nome di di- 
fensori dell' immacolata Concezione della 
Vergine, e son tenuti di far prova compi- 
ta di 1 6 quarti . L’ elettore è gran maestro 
dell’ordine, il di cui stemma c una cro- 
ce smaltata, coll' immagine nei mezzo del 
cavalicr S. Giorgio, e nel rovescio la cifra 
del suo ristauratore , la corona elettorale, 
e le lettere iniziali di questo passo lattut 
ut palma flcrtbit per iscrizione . Il nastro 
è di color celeste con ricami bianchi e ne- 
ri . L’ ordine possiede c fa amministrare dai 
suoi cavalieri le prefetture , baliaggi di Aben- 
sperg e d’ Altmacstein , d’A!cha,di Schwa- 
ben , di Wasserburg , d’Eggcnfeldcn , di Aer- 
ding , di Neumarkc , di Stadt-am-Hof e di 
Bernstcin , di Riedt, e di Hirschaud . 

L’ elettor di Baviera occupa il quiRto posto 
nel collegio elettorale , ed il secondo fra gli 
elettori secolari . Siede , e va il primo ai 
voti nel collegio de’ principi dell’ impero * 
a motivo del ducato di Baviera . 

La Baviera considerata come ducato , fu 
compresa fin dal 1521 nella matricola, sul 
piede di un elettorato per 60 cavalieri , e 
277 fanti, o sia 1828 fiorini per suo con- 
tingente , che paga ancora presentemente . 
A cagione dei ducato di Baviera 1 ’ elettore 
somministra alla camera imperiale un contin- 
gente di 811 rixd. 58 e mezzo kreutz. , ma 
non intende di contribuire per 1 ’ aito Pala- 
tina» , sebbene su ta! particolare sia sta- 
ro compreso per la metà della tassa imposta 
all' elettor Palatino . 

I principali dicasteri dell' elettorato di Ba- 
viera sono; il consiglio intimo di conferen- 
za , ii consiglio di revisione , il consiglio aa- 
iico, il concistoro, il consiglio di guerra, 
qnclio delle finanze , quello dei commercio , 
la corte delle monete , e il consiglio delle 
miniere . 

Tutto il ducato è governato da quattro 

genc- 
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generatiti o reggenze , due delle quali sono 
a Landshut e a Straubing nella bassa Bavie- 
ra , e due a Monaco e a Borirghausen nell’ 
alta. Gli offici che dipendono dalle genera- 
lità vengono amministrati da comi , baroni , 
ed altre persone nobili . 

Le rendite dell’ elettore , ascendenti un 
anno per 1’ altro a circa 6 milioni di fiori- 
ni , provengono da beni ecclesiastici , da do- 
ni gratuiti del clero, dalla gabella del sale, 
vino, birra, acquavite, dalla vendita delle 
ghiande e della caceiaggione , dai tagli di bo- 
schi , dai lavori di miniere, dalla fabbricazio- 
ne delle monete .dalle assise, dai pedaggi, dal- 
le collette del paese , e da altre sorgenti co- 
muni , cui sono da aggiungersi le imposi- 
zioni straordinarie . Mediante una saggia eco- 
nomia nel 1763 era giàestinto per metà il debi- 
to di quaranta milioni contratto da Carlo VII. 

Le forze militari sono per ordinario di 
dodici mif uomini di truppa regolata in tem- 
po di pace , e di 15 o 30 mila in tempo di 
guerra. I sudditi dell’elettore di Baviera 
sono stati esentati dal diritto di aubaine in 
Francia nel 176 7 . 

Le città del ducato sono Monaco , Pfaf- 
fenhofen , Neustad , Abcnsperg, Inholstadt , 
Schrobenhausen , Rain , DonauVPerth , W'cm- 
dingcn, Aicha , Friedberg , Landsberg , 
Schongau, W’eilhcim , Wasserburg , Mar» 
quastim , Recheinhalt , Burwhausen , Brau- 
nau, Schurding nell’alta Baviera, e nella 
bassa Landshut, Erding, Landau, Nilsho- 
fen , Osterhaufcn , Mosbourg, Kelhcim , Diet- 
furt , Stadt-am-hof , Straubing, Cham , Furt, 
Deckendorf, Gravenau senza parlar tanto 
nell’ alta che nella bassa Baviera di un nu- 
mero prodigioso di borghi , villaggi , casali, 
castelli , &c. 

BAVIERA ( circolo di Baviera ) . I limi- 
ti di questo circolo sono al nord la Fran- 
eonia eia Boemia; il circolo d’ Austria a le- 
vante e mezzogiorno , c la Svevia a ponente. 
La denominaziohe deriva dal ducato di Ba- 
viera , che ne fa la maggiore e la meglior 
parte . La- sua estensione si valuta roao 
leghe geografiche quadrate . 

Gli stati di cui è composto sono in nu- 
mero di venti , divisi in due banchi ; uno 
ecclesiastico formato [1] dall’ arcivesco- 
vato di Salisburg , dai vescovati [3] di Fri- 



singa , [3] Ratisbnna , ([7] c Passavia , [9] 
dalla prepositura di Berchtoldsgadcn , [11] e 
dalle abbadic di S. Fmcran , [13] di Nie» 
der-Munster e [13] di Ober-Munster, situa- 
te nella città di Ratisbona . 

Il secondo banco è secolare , occupato [a} 
dall’ elettorato di Baviera , [4] dai ducati di 
Neubrg c di Salisburg , [6) dal langra- 
viato di Leuchtenberg , [8] dalla contea di 
Sterinstein , [io] dalle contee di Haag e [ ti] 
di Ortcmburg , dalle signorie [14] di Ehereo- 
fcls , [16] di Soulzburg e di Pyrbaum , [17] 
di HohenWaldech , [1 S] di Breiteneck , [19J 
e dalia città imperiale di Ratisbona . 

[L’ordine de’numeri indica quello io cui que- 
sti stati danno il voto; si sa che quando si dà il 
voto si passa da un banco all’altro . La prov. 
dell’alto Palatinato non dà voto, uè ha luogo 
nelle diete . ] 

11 diritto di convocare il circolo è comu- 
ne fra P elettor di Baviera e P arcivescovo di* 
Salisburg; alternano per il direttorio. Tali as- 
semblee si tengono per ordinario a Ratisbona 
oa Wasserburg. 

Questo circolo non ha mai acconsentito ad 
alcuna associazione cogli altri circoii.sebbeoe 
siavi stato invitato reiteratamente , e siasene 
sovente aperto il trattato.Si è veduto nel 1 fl8 j 
unirsi jaer tre anni con quello di Franco- 
nia e di Svevia. Quando nel 1681 fu rego- 
lato Io stato militare dell’ impero a 40 miPuo- 
mini in tempo di pace, il circolo diBaviera ven» 
ne tassato in 800 cavalieri , ed in 1494 fanti . 

Rapporto alla religione questo circolo vie- 
ne annoverato fra i misti . Non presenta che 
un assessore alla camera imperiale , cui do- 
vrebbe somministrarne quattro in vigor del 
trattato di Westfalia, e due in conformità ai 
risultati dell’impero degli anni 171 9 e 1720- 

BAVIERA ( Palatinato di ) ; provincia d’ 
Alemagna ne! circolo di Baviera ; si chiama 
più sovente i 1 alto Palatinato : è esso una 
parte del N’ortgaW . La capitale è Amberga. 

L’ alto Palatinato è assai montuoso : i «voi 
monti parte sono coperti di boschi e di pra» 
ti, e parte sono lavorati e di un buon prodot- 
to in grano . II paese mantiene i suoi abitarti 
colla quantità delle miniere di ferro e di piom- 
bo, coll’abbondanza de’Doschi, e col bestiame . 

L’alto Palatina» contiene 13 città e 28 
borghi , 

B b b * No» 
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Non si è pi» tenat» assemblei degli sta- 
ti nell’ alto Palatinato dal 1628 , epoca in cui 
questa provincia fù devoluta alla casa di Ba- 
viera . La religione dominante è la cattoli- 
ca romana ; vi sono per altro ancora mol- 
ti protestanti . 

Non deve confondersi , come ognun vede , 
la Baviera col palatinato di Baviera che fa 
parte del NortgaW , e che ha per capitale 
Amberga,nè col circolo di Baviera che è assai 
più esteso . 

[BAULI è un paesetto del regno di Napoli, 
nella Terra di lavoro. Domina l’altura di 
un colle che sta fra il nord e l’ ovest di Baja. 

Borgo o casa di campagna che fosse Bau- 
li presso i Romani era assai rinomato . Qual- 
che antico Autore lo dice fondato da Lrcole 
al ritorno che fece dalle Spagne cogli armen- 
ti di Gerione ; di fatti 1 ’ etimologia del no- 
me si trae da una parola greca che dice Ital- 
ia di buoi . ] 

BAULLE ; borgo di Fr. nell’ Orleanese , 
gener. d’ Orleans . ( R. ) 

BAUMAN ( la caverna di ) > nella bassa 
Sassonia in Alemagna , 6 leghe lontano dal- 
la città di Goslard a levante. L’ ingresso ne 
è si angusto che non vi può passare che 
una persona ; ma la caverna va poi , slar- 
gandosi . Vi sono diversi sentieri che si ot- 
turano insensibilmente, perchè i contadini 
frugano nella terra per trovar le ossa di di- 
versi animali, che essi poi vendono percor- 
ro del liocorno . I sentieri che ancor vi 
si trovano , sono si lunghi che nessuno fino ad 
ora ha potuto trovarne il fine, sebbene siasi an- 
dato più oltre di sci leghe . V’ è in cotesta 
taverna una sorgente d’ acqua dolce , che di- 
cesi efficacissima per guarir dalla pietra . Stil- 
lano pure dalla volta delle gocce che forma- 
no una specie di tufo , il quale polveriz- 
aato , è buono per asciugare le piaghe degli 
animali . 

BAUM ARAIS , o BAUMARIS ; città d’In- 
ghilterra , nell’ isola d’Anglesey, di cui è 
capitale . Sta in un sito paludoso vicinissi- 
mo al mare . 

BAUME ( la Sa iute ) o sia la Santa Grot- 
ta ; grotta su di un monte in Francia nella 
Provenza, fra Ai*, Marsiglia, e Tolone. 
Questo luogo è assai frequentato , perchè i 
popoli credono > che vi sia morta la .\lad- 



dalena . 

BAUME D’ HOSTUN , eretto in ducato 
e pari 2 leghe est dist. da Romans nel Del- 
finato. 

BAUME LES MOINES , o LES MES- 
SltURS, in lata Balma ; abbadia di Frati» 
eia nella Franca Contea , vicino a Lons-Sau- 
nicr , diocesi di Bcsanzone . Sussisteva già 
fin del vii secolo, sotto la regola di S. Co- 
lombano . S. Benedetto d’ Aniano, nel 800 

vi fece una riforma , e il B. Bestione ver- 
so il 900 . Il corpo di S. Mauro abbate di 
Glanseui! vi fu messo in deposito duranti le 
scorrerìe de’Normanni. Si vedono nella Chie- 
sa sotto la denominazione di S. Pietro , i 
sepolcri in marmo di Rinaldo di Borgogna , 
conte di Montbeliard , di Gerardo di Vienna 
c di Alice sua moglie , di Gauthier di Vien- 
na signore di Mirebel ; di Aimè di Chalon , 
e di Gio. di V atcvillc , ambedue abbati 
commendatari . L’epitaffio di quest’ultimo 
composto da lui stesso è singolare : 

Italnt 13 Burgunda! in armi s. 

Gali ut in al bit , 

In Curia rectus 
Presbyter abbai adest . 

Aveva servito in Italia c in Borgogna , era 
stato certosino in Francia , poi rclatcr de’ 
memoriali al parlamento di Dole , finalmen- 
te prete e abbate . 

Questa abbadia posseduta dai Benedettini 
Cluniacensi , non ammette per monaci se con 
nobili, da tempo immemorabile. 

BAUME LES DAMES , LES NONIS , 
o LES NONAINS , in lat. Balma ; picco- 
la città di Francia nella Franca contea , vi- 
cino a Doubs con baliaggio ; ha origine da 
un' abbadia di canonichesse , che si crede fon- 
data nel v secolo da S. Romano abbate di 
Condat. M. Dunot è di parere che i signo- 
ri di Neuchatel nc sieno stati fondatori nel 

vii secolo; ma il tempo di sua fondazione 
è assolutamente incerto . Carlo magno , e 
Luigi il buono ne parlano ne' loro capitola- 
ri : non v’ entrano se non dame , le quali per 
esservi ammesse sono obbligate dare delle 
prove rigorosissime di nobiltà . Peraltro co- 
testa badia non è molto ricca; nè vi sono 
che 1 1 prebende , senza le novizze . Le da- 
me di Baume sono unite a quelle di Remi- 
remont , (R.) 

BAU- 
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BAUNACH , fiume di Franconi» • 

BAUS . L^ed. Bahus . 

BAUSK , [in lat. Bauscum ] ; ritti impor- 
tante di Curlandia sulle frontiere di Polo- 
nia al nord , e in disr. di 6 leghe sud da 
Mittau , sul fiume Musza . Long, 43 , 14; 
lai. %6 , 30 . Gustavo Adolfo re di Svezia 
la tolse nel iday ai Polacchi. Il czar Pie- 
tro se ne impadronirei 1705 dopo una bat- 
taglia sanguinosa fra i Bussi e gli Svede- 
si . (R.) 

BAIJTZEN , o BUD 1 SSEN , [ in laf. Bu- 
dissit ; ] città d’ Alemagna , capitate del]’ alta 
Lusazia , sulla Sprea . Long. 31, 13; tal. 
51, io. Le sue fortificazioni sono all’an- 
tica ; è assai grande , c contiene più di 700 
fuochi, senza contare il quartiere, detto Av- 
anzi , che ha più di zoo case , e che può 
riguardarsi qua! città separata . Essa è ben 
fabbricata e popolata assai : è residenza ordi- 
naria del prefetto , dei-siniscalco , della dieta 
degli stati, del gran tribunale, della giudi- 
catura aulica , del direttorio del circolo di 
Budissen , di un grand’ officio di poste , &c. 
Il castello di Ortenburg è situato su di una 
rupe scoscesa nel recinto stesso della città . 
Oltre la collegiata di S. Pietro divisa fra i 
Cattolici e i Luterani , vi sono altre due 
chiese e due ospedali . E’ osservabile sepratut- 
to i! palazzo pubblico, le due case degli sta- 
ti di Budissen e di Goerlitz , il collegio , 
la biblioteca pubblica , quella di Gersdorf , 
la casa degli orfani , e quella di correzione . 

Questa città fa- un gran commercio. Vi 
sono delle manifatture in tele , cappelli , guan- 
ti , marocchini, pelli lustrate, drappi, &c. 
11 castello è più antico della città , la di cui 
fondazione ha la data del ix secolo . Distrut- 
ta nel 1 143 fu rifabbricata come vedesi pre- 
sentemente . Gl’ incendi del 1400 , 1634 , 
1709, c 1760, le sono stati più 0 meno 
funesti . I Prussiani la presero nel 1637 . 
Dopo la loro ritirata, gli Austriaci se ne re- 
sero padroni,e forzando il castello d’Ortenburg 
sie fecero prigioniera la piccola guarnigione 
Prussiana che v’ era . E’ dist. questa città 1 3 
leghe est da Dresda , 16 nord da Praga . (R-) 

BAUX (les) ; borgo di Francia in Proven- 
za a 3 leghe sud est da Tarascona , 3 est da 
Arles ; oucsto borgo fu quello che diede il 
nome all’ illustre casa di Bau* • 



BAYA . Ved. Baja. 

BAYE. Vei. Baja. 

BAYEUX , r _ in lat. Baiaci ; ] città vescovi, 
le di Francia nella bassa Normandia , capi- 
tale del Bessin , sul fiume Aure , in un ter- 
reno abbondantissimi , specialmente in pasco- 
li. Long. 16, 57, 9; lat. 49, 16, 30. 
Questa città della generai, di Cacti, sta una 
lega e mezza dal mare ; ha un castello c un 
governatore . Vi sono 17 parrocchie con quel- 
le de’ sobborghi , 3 conventi di frati e 4 di 
monache, 3 priorati, y giurisdizioni; cioè 
il viscontado, il baìiaggio , P elezione , il 
magazzeno a sale , e l' intendenza di boschi 
e acque . I gesuiti vi avevano il collegio , 
i Lazzaristi il seminario . Il vescovato assai 
ricco, c suffraganeo di Roucn : primo ve- 
scovo si tiene sia stato S. Esupero . La dio- 
cesi comprende fin parrocchie divise in 4 
arcidiaconali . Il capitolo della cattedr. è com- 
posto di 11 dignità, di 49 canonici, e del 
coro inferiore consistente in 6 vicari mag- 
giori , 6 minori, is cappellani, e 6 man- 
ziorarj . La chiesa cattedr. sotto 1 ’ invocaz. 
della Vergine è una delle più grandi e più 
ben fabbricate della provincia ; meritano 
l' attenzione de' curiosi la facciata , e i tre 
campanili , de’ quali quel di mezzo serve d'oro- 
logio alla città . Non parlerò della pianeta 
di S, Regnoberto che si conserva nella sa- 
cristia , nè delle favole che se ne spacciano . 
Avea questa città più manifatture di panni 
e di sajc di cui faceva un gran commercio ; 
ma gii operai credendosi oppressi da impo- 
sizioni sono andati a portare altrove la loro 
industria . E’ distante 32 leghe ovest da Ro- 
ven , 57 ovest per nord da Parigi . 

BAYCN; città di Lorena sulla Mosella j 
leghe dist. da Nancy . 

BAYONNE . L'ed. Batona . 

BAYGNNE ; fiumicello di Francia nel Ve- 
xin francese . 

BAYS ; borgo o piccola città di Francis 
nel basso Vivarcse , vicino alla riva sinistra 
del Rodano, e ad un ruscello chiamato Bay . 
Sta 4 leghe nord da Viviers . V’ è una giu- 
stizia regia . 

BAZ ; isoletta 1 ponente d’ Irlanda , in- 
contro alla contea di Desmond nella Moni- 
monia , sulle sponde della baja di Dingle . 
I Gl’ Irlandesi la chiamano Dlasauo . 

BA- 
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BAZA , o BASA . Z"*/. Eaca . 

BAZADISE, in frane. Batadois, [ in lat. 
Casatensis oger ; ] paese di Francia che fa par- 
te della bassa Gascogna , fra la Guienna pro- 
pria , T Aperese , e il Condomese. Baz.s ne 
è la capitale. Il suolo ne è sterile e pieno 
di lande . 

BAZADOIS. Cei. Bazadese . 

BAZA 1 M ; bella città d’ Asia con un porto 
nel regno di Visapur sulla costa diMaiabar. 
frano de /latrici la prese nel 1535 per D. 
Giovanni re di l'ortogallo. La peste vi fa 
ordinariamente una grande strage . Sta sotto 
il dominio de’ Portoghesi . Bazaim è dist. io 
leghe sud da Daman , 80 nord da G03 . Long. 
jio , 40 ; lat. I p . 

BAZA S ; città di Francia , capitale del Ba- 
aadese in Gascogra, su di un eminenza. Long. 
17 , ao ; lat. 44, ao. 11 nome suo latino c 
Conio , Cissium tata! tini , e Casata , 
Questa piccola città sta due leghe c mez- 
za sud est dalla Garonna . E* povera c al som- 
mo popolata. 11 vescovato ne è suffir. d’Auch. 
t’ antichissimo , giacché uno de’ suoi Ve- 
scovi fu al concilio d’ Agde nel ped, c a cucilo 
d’ Orleans nel 511. Vi sono 134 parrocchie 
in questa diocesi e 37 annesse . La cattedra- 
le è dedicata a S. Gio. Battista : il capito- 
lo ha 6 dignità ,di cui 1’ arcidiaccrato èia pri- 
ma , e 18 canonici. Il Siniscalco di Bazas è 
di spada , e la sua carica è in vita. La cit- 
tà è sede di un govcrr.ator particolare ; v’ 
è presidiai c giustizia reale . Il collegio è 
diretto dai Bcrnabiti . ( R. ) 

BAZDAH , o BEZDAD; città fortificata 
e castello d’ Asia nel Mattarainahar, agli 
g5 di long, e 38 di lat. 

BAZESt . Ccd. Bazois . 

BAZ 1 EGES , [ in lat. Baderò ; ] città dell’ 
alta Linguadoca, diocesi di Tolosa, da cui è 
distante 4 leghe sud sul canale reale . 

BAZOCHE, [ in lat. Basolca ; ] borgo di 
Francia , nel basso Perche , sul fiume Coitror. 

BAZOIS . Il Bazois è una contrada del Ni- 
vcrnese , alle falde dei monti del Morvan , as- 
sai sterile in fromento , ma abbondante in pa- 
scoli ; il legname fossile , il carbone , il pe- - 
sce , il bestiame ne sono il commercio prin- 
cipale . Vi sono queste piccole città ; Moiilins , 
F.ngilbcrt,Chatillon, Saint-Saulgc, Luzy, De- 
cite, Montrcuillon . 



BAZOUGES , nome di due borghi di Fran- 
cia nell’ Angiò . 

BAZUNA; città marittima d’ Africa , situa* 
ta fra i Cairi e il Zanguebar . 

BEALT ; piccola città d’ Inghilterra nel 
principato di Galles , sul fiume Vi ye . V è un 
antico castello; ivi vicino fu ucciso Lcolino 
ultimo principe di Galles della stirpe degli an- 
tichi Brettoni da Regero StroisghoWen nel 
Ii8a a tempo di Edoardo, re d’ Inghilt. Al- 
cuni geografi chiamano onesto luogo Bueltb. 

BEAKN , [ in \ix.Benearnia-, ] provincia di 
Francia, con tit. di principato, limitata est 
dal Bigorre , sud dall’ Aragona, ovest dalla 
Soule e da una parte della bassa Navarra, 
nord dalla Gascogna propria e dal basso Ar- 
magnac . E’ lungo 26 leghe , largo aa. E’ po- 
polatissimo : nel 1695 v’ erano 198000 per- 
sone. Il territorio è montuoso ed arido, ina 
le pianure ne sono fertili ; vi si semina poco 
grano e segala , ma quantità di manicc , che 
è un grano venuto dalle Indie c forma il nu- 
trimento del popolo : molto lino vi si semi- 
na ancora , col quale si fanno delle tele . Le 
colline sono cariche di viti che in più luoghi 
danno vino eccellente ; assai stimati fra gli 
altri sono quei di Juranson e di Monda . 

Questa provincia ha inoltre miniere di 
piombo , di rame , e di ferro , e vi crescono 
degli abeti in quantità , co* quali si fanno gli 
alberi di nave , c molte tavole . Nella valle 
di Ossau vi sono le acque minerali di digues- 
catdes, buone peri mali di capo c di sto- 
maco, ed altre efficaci pep le piaghe . Nella 
valle d’Aspe vi sono le acque minerali di Escot 
che sono assai refrigeranti, e vicino ad OLe- 
ron quelle di Ogen della qualità medesima . 

I fiumi principali di cotesto paese sono il 
Gave Bearnese e il Cave d’ Olcron ; poiché 
i fiumi tutti in esso hanno il nome di Gave. 

Questa provincia apparteneva ad Enrico IV 
quando ei pervenne alla corona . Luigi XIII 
suo figlio ve la unì nel idao con quella parte 
di Navarra che era stata posseduta dalla casa 
d’ Albret . 

A Saillies v* èun fonte d* acqua salata , che 
dà del buon sale , e che è il solo di cui si fac- 
cia uso nella provincia. 

La giustizia in Bearn si esercita in confor- 
mità alle costumanze del paese dette fori , 
Il re è signore alto-giustiziere; i signori par- 
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ticolari con hanno che la media e la bassa 
giustizia . I giudici de’ signori sono chiama- 
ti J arati , competono al loro tribunale tut- 
te sorte d’ affari , eccettuati quelli che meri- 
tano pena afflittiva . 

Il Bearn è un paese di stati : le sue adu- 
nanze non sono composte che dì due corpi ; 
il clero e la nobiltà ne formano uno, ed 
il terzo stato forma 1 ’ altro . Tutti quelli che 
sono signori di parrocchia hanno diritto di 
entrare negli stati ; il corpo della nobiltà vi 
somministra in tutto 540 membri . Quei del 
che hanno ingresso agli stati, sono i vesco- 
clero vi diLescar c diOleron,e gli abati di Sau- 
belade, della Rcule, e di Lue, come pure gli 
abbati laici cioè quelli che hanno delle de- 
cime infeudate con diritto di patronato e di 
nomina alle cure . 

Il terzo stato è composto dai mairi e dai 
giurati di 42 città 0 comunità , di cui il so- 
lo re è signore . Questi stati si tengono ogni 
iwino, ed il vesc. di Lescar vi presiede sempre; 
in sua assenza il vescovo d’ Oleron . Il gover- 
natore sta in piedi e coperto accanto alia se- 
dia del re . 

Pau è la capitale di questa provincia. 1 
Bearnesi sono robusti , laboriosi , sobri , eco- 
nomi, e di uno spirito vivacissimo. Essi 
escono ogn’ anno in gran numero per andare a 
lavorare in Spagna , c tornano portando a ca- 
sa molto denaro . Il commercio cogli Spa- 
go uoli consiste in tele , bestiami , piccoli ca- 
valli ottimi per i paesi di montagne . In tem- 
po di pace gli Olandesi e gl’ Inglesi porta- 
no via una parte dei migliori vini del pae- 
se. (R.) 

BEAUBEC ; abbadia di Francia in Nor- 
mandia nel paese di Bray. E’ dell’ ord. Ci- 
sterciense , e sta attualmente in amministra- 
zione .(/?.) 

BEAUCA 1 RE, [in ht.Belloquadra ; ] città 
della bassa Linguadoca, sulla sponda del Ro- 
dano , dirimpetto a Tarascona . Long. 22 , 
18; la/. 45, 4j . Questa piccola città è ce- 
lebre per la fiera che tutti gli anni vi si 
tiene alla Maddalena . [ Questa fiera era una 
delle pii: considerabili fra quante se ne ten- 
gono in Europa. Il Rodano le facilitava i! con- 
corso delle mercanzie della Borgogna , del Lio- 
nese , degli Svizzeri e dell’ Alemagna . Per 
mare , donde non è distante più di 7 leghe 
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1 le erano recate quelle del Levante , dellTta- 
lia , e della Spagna; e per mezzo del Canal 
Reale riceveva tutto ciò che può venir dalla 
Linguadoca , da Bordò , dalia Bretagna , e 
dall’Oceano . ] Ha questa fiera j giorni dr 
franchigia , senza contare le feste ; ma la sua 
durata è di 6 giorni perchè vi s’ incon- 
trano le feste della Maddalena , di San 
Giacomo e di S. Anna . Il commercio che vi 
si fa è prodigioso . La fiera si fa sotto le tende 
in un prato vicino alla città . Sebbene questa 
fiera sia franca per un privilegio di Raimon- 
do conte di Tolosa dato nel 1217, e con- 
fermato da Carlo Vili, da Luigi XII, e da 
Luigi XIII , tuttavolta si stabili nel 1652 un 
piccolo diritto detto reapreciation su tutte le 
mercanzie, che un anno per l’ altro ascende 
a più di 25 mila lire, e gli appaltatori esi- 
gono pure un altro diritto chiamato abonne- 
mcnt à\ 11 soldi per balla di mercanzie , che 
produce j in 6 mila lire . In cotesta fiera si 
veggono mercanti di tutte le nazioni . 

La collegiata è la chiesa principale della 
città. La porta del Rodano è bella e ben fab- 
bricata . E’ Bcaucairc sede di un governator 
particolare, e di una giustizia regia . Oltre 
la collegiata , vi sono due altre chiese , ed 
un collegio diretto dai Dottrinar). (R.) 

BEAÙCE , o BEAUSSE, [in lat. Belila ;] 
paese di Francia nel governo d’ Orleans , fra 
il Pecche , l' Isola di Francia , il Blesese , e 
1 ’ Orlearcse propriamente detto . E’ fertilissi- 
mo in grani , c suol chiamarsi perciò il grò- 
najo di Parigi. Non vi sono vigne , nè pra- 
ti , nò acqua; presenta generalmente delle 
pianure unite e per quanto può estendersi la 
vista . Chartres ne è la capitale . (R.) 

BEAWDLAY ; città d’ Inghilterra , nella 
provincia di Worcester . 

BEAUFORT,[in lat. Bello fordìa 1 ed la 
itti. Belfiite ; piccola città dell’ Angiò . 
Long. 17 , 26 ; lat. 47 , 2 6 . Ha un castel- 
lo presso il fiume Auihion . [Giacomo Giroust 
famoso predicator gesuita del secolo passato 
ha avuto qui i suoi natali. ] E' distante 6 le- 
ghe est da Angers , 16 ovest da Tours ; e 
vi si fa un gran commercio di fromento . 

BEAUFORT ,in ita!. Be/firt(t;c\ttì di Savo- 
ia, sul fiume Oron . Long. 24, 18; lat. 
45 » 4° .[ Sta cinque leghe al nord di Mon- 
stiers .1 
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alta Linguadoca } sulla Lize , 4 leghe est 
da Tolosa . 

BEAUMONT-EN-ARGONNE ; piccola 
città di Francia in Sciampagna , nell’ Argon* 
nc , 2 leghe nord per ovest da Stenay . 

BEAUMONT-LES-TOURS ; abbadia di 
Benedettini fondata nel 1007 vicino a Tours . 

BEAUMONT; abbadia di Agostiniani nel 
Roucrgue . 

BEAUNE , [ in lat. E eia a ;] città di Fran- 
cia in Borgogna, alle falde del Monte Africo, c 
di una collina fertile in vino eccellente; con una 
chiesa collegiata e parrocchiale sotto il tito- 
lo di Nostra Signora ; una commenda di Mal- 
ta, un collegio diretto dagli Ofatoriani .una 
certosa fondata nel 1328 daEudelV duca di 
Borgogna ; un’ abbadia di religiose Cister- 
ciensi , un bell’ ospedale per gl’ infermi , un’ 
altro per gli orfani , una camera per i po- 
veri , e più case religiose dell’ una e dell* 
altro sesso . La sua collegiata è la più an- 
tica di quante sono nella diocesi di Autun . 
t inoltre questa città residenza di un governo 
particolare , di un baliaggio , di usa cancel- 
leria di contratti , di un ofScialità dell’ arci- 
diaconato , de’ tribunali del capitolo di No- 
stra signora , della commenda , e della cer- 
tosa . V’ è pure un tribunale di tratte foranee , 
una riscossione degli stati , e suddelcgazio- 
ne dell’ intendenza . 

L’ospedale è opera del cancellier Rollin . 
E’ nota la risposta che Luigi XI fece a quei 
che decantavano le beneficenze di Rollin 1 
» era ben giusto che colui il quale colle sue 
,» esazioni ha fatti tanti poveri , fabbricasse 
3> una vasta abitazione per situarli.,, 

Questo bel motto del re ha servito di ar- 
gomento al seguente epigramma del P. Varas» 
seur nativo di Parai nel Charolese : 

Hat Matite mendicit\fecit fastissima: 
ecdes , 

Hot & meridie ùs fecer a tante Mal ho . 

Beaunc deve peraltro principalmente la sua 
fama ai vini suof eccellenti , giustamente sti- 
mati in tutta l’Europa. Dal buon vino di 
Beaune , regalato dal duca Filippo 1 ’ ardito 
alla corte del papa nel 1395 , ripete il Petrar- 
ca la renitenza de' cardinali di tornare da 
Avignone a Roma „ perchè , die’ egli , in Ita- 
»> lia non v’ è vino di Beaune , e perchè non 
•» credono poter menare una vita felice sen- 
Geogr. Moder. Ttm . /. 
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„ za Onesto liquore , da essi riguardai» come 
» quinto elemento ,, 

Beatam sine Belna vitam agi / roste dif- 
fidarti . 

Ciò egli scrivea seriosameme sul fine di su» 
vita al papa Urbano V esortandolo a portar la 
sua residenza a Roma . 

Il duca Giovanni mandò 13 barili di que- 
sto vino ai padri del concilio di Costanza 
nel 1416 : allora non costava che ij lire il 
barile; ora vale 3000400 lire secondo le an- 
nate. 

Le convocazioni , o parlamenti dei duchi 
della prima e seconda razza , si celebrarono 
a Beaune fino allo stabilimento di quello di 
Digion fatto da Luigi XI nel 1477 . 

Enrico IV vi fece demolire nel i<foi il 
forte ed il famoso castello edificato da Lui- 
gi XII. 

L’ ab. Gandelot letterato di Nolai ha pub- 
blicato nell’ 1772 un voi. in 4 sulla bittoi- 
re de Beatine ; vi sono molte ricerche , ma 
un pò diffuse . Beaune situata sul fiume Bour- 
geoise è dist. 7 leghe sud da Digion , 8 
nord est da Autun , 6 nord da Chalons-sur- 
Saone. Long. 22, 20; lat. 47, 2 . (R.) 

BEAUNE ; borgo di Francia nel Gatitie- 
se . Questo borgo ebbe una volta il titolo 
di città , ed era assai più considerabile che 
non lo è in oggi . Contiene circa 500 fuo- 
chi . 

BEAUPORT ; abbadia di Premostratensi in 
Bretagna , diocesi di S. Bricux , dist. 3 le- 
ghe sud est da Treguier, fondata nel 1202. 

Ha di rendita Sooo lire . 

BEAUPORT ; piccola baja d’ Africa , in 
Cafreria . I Portoghesi la chiamano la òaya 
H erniosa . 

BEAUPORT ; porto d’ America tulli co- 
sta meridionale dell’isola di S. Domingo. 

Si chiama colà il puerto bermoto . Sta 1 8 
leghe a ponente dalla città di S. Domingo . 

BEAUPRE’ ; abb. di Cisterciensi , nell» 
diocesi di Bcauvais , fondata nel 1133 su! 
Theraim ,4 leghe nord est da Beauvais . Rende 
9000 lire . 

BEAUPRE’ ; abbad. di Bernardoni rifor- 
mati , in Lorena, dist. una lega sudest da 
Luneville. Fu fondata nel 1131. Kendecir- - 
ca 80000 lire . (R.) 

• BEAUPRE’ ; abbad. di religiose dell’ 01* 

C c c dine 
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«line di S. Bernardi) sei!' Artesia, dtooesi di 
5 . Omer , sulla Li*, i leghe nord da Be- 
duine . 

BEAUPRE’ ; abbad. di religiose dell" ord. 
4 i S. Bernardo in Fiandra sulla Dendra , vi- 
cino a (àrammont . 

BF.AUPREAU ; piccola città di Francia 
nell* Angiò , sull’ Eure , con titolo di duca- 
to e pari , portato dalla casa di Villeroi. Ha 
a chiese parrocch. ed una collegiata . E’ di- 
ttante 7 leghe sud ovest da Angers . 

BEAUQUESNE j borgo di Francia in Pi- 
cardia decanato di Dourlens A 

BEAUREGARD ; città rovinata nel prin- 
cipato di Dombrs , di cui era una volta la 
capitale • Sta sulla Saona , a leghe al nord 
di Trcvoux. 

BEAUREGARD ; borgo di Francia nell’ 
Alvcrnia , ove il vescovo di Clcrmont ha 
una casa di delizie. (R.) 

BEAUREPAIRE , in lat. Cattrum beili 
Riparii ; borgo di Francia nel Delfinato , 
con un abbadia di religiose dell’ ordine di 
San Bernardo , 4 leghe sud est da Vienna . 

BEAURF.VOIR ; borgo di Francia in Pi- 
cardia sui confini del Cambresis . 

BEAUR 1 EUX ; borgo di Francia nella ge- 
nei;. di Soissons , elez. di Laon . 

BEAUSSE . l^ed. Beaijce • 

BEAUVA 1 S, in lat- Bcllovaatm, Casaro- 
magni ; cittì capitale del Bevete , o sia 
Beauvoisit, dist. 16 leghe da Parigi. La cat- 
tedrale dedicata a S. Pietro è osservabile per 
il coro , che è un capo d'opera d’ architet- 
tura gotica. Fu cominciato nel 1391. S. Lu- 
ciano martire del terzo secolo si tiene per 
1 ’ apostolo di quella regione . Vi sono stati 
dopo esso p 1 prelati . Questo vescovato suf- 
fraganeo di Reims ha il titolo di duca e pa- 
ri ; il vescovo come tale portò nel 1179 il 
manto reale nella consacrazione di Filippo 
Augusto . Comprende la sua diocesi $98 par- 
rocchie . 

Gl’ Inglesi assediarono in vano questi città 
nel 1443 ; l’assediò pur inutilmente Car- 
lo duca di Borgogna nel 1471 . L' armata 
del duca era di So mil’ uomini . Le femmi- 
ne vi si segnalarono sotto la condotta di 
Giovanna Hachette , il di cui ritratto si ve- 
de ancora nel palazzo pubblico ; in memo- 
ria di questa beila difesa lutino esse la pre- 



cedenza in una processione che si fa ogni 
anno li io luglio . Dopo la cattedrale suno 
degne d’ osservazione le chiese di S. Lucia- 
no , del Salvatore , di S. Stefano , di S. 
Nicola. Vi sono pure 3 badie, 4 conven- 
ti di frati , e 3 di monache . V’ è in Beau- 
vais un preti Aial , una commenda di Malta, 
una giust. signor, un elezione , un magazz. 
a sale , e una marecbaunèe . La giudicatura 
della città appartiene al vescovo, e si eser- 
cita da un balivo da cui dipendono 3 luogo- 
tenenti, un procuratore c un avvocato fisca- 
le , un sostituto, e un cancelliere . V è pu- 
re un tribunale per i boschi e acque del suo 
vescovato ; e le appellazioni da queste due 
giudicature del vescovo si portano al parla- 
mento . 

Vi si fabbricano delle tapezzeric , e special- 
mente delle saje , de’ panni , e delle tele det- 
te mezz' olanda , di cui si fa un gran com- 
mercio . Sta questa città sul Theraim , che 
vi si divide in più canali . Le sue bianche- 
rie sono molto stimate , come altresì i mon- 
toni del suo territorio . 

Molti uomini illustri per nascita , merito» 
e sapere ha prodotto Beauvais , come Gio. 
e Filippo de Villier 1 ’ lsle-Adam , Clau- 
dio de la Sanglc , e Vignacourt , quattro 
gran maestri di Malta ; Gottofrcdo Herman 
[fra le molte di cui opere sono stimate le 
vite di alcuni Ss. Padri ]; Gio. Fede Vaillant 
dotto antiquario ; Antonio Loisel,[ famoso giu- 
reconsulto , di cui s! hanno le Memorie Ai 
Beauvait e del Bevete ; il celebre Vincen- 
zo de Beauvais Domenicano che visse nel- 
la corte di S. Ludovico ,ovc compose la sua 
grand’operai ucit. tptculum majui ; il rinomato 
Lenglet da Fresnoy morto nel 1755 autor di un 
gran numero di opere, fra le quali sono cele- 
brati i due Metodi uno per ittudiar la t torta , 
e 1 ’ altro per ittudiar la geografia . ] Adriano 
Baillet era di Ncvillc in Hei della diocesi 
di Beauvais . Long. 19 , 44 ; lat. 49 , 16 , 
[In oggi questa città c capitale dell’ ivi ir 
dipartimento della Francia detto dell’ Oisa . J 
^ BEAUVAIS ; borgo di Francia, nel paese 
d’ Aunis . 

BEAUVOIR-SUR-MER ; piccola città ma- 
rittima di Francia nel Toitù , con titolo di 
marchesato, incontro a Noirmoutier . 

BEAUVOIR; borgo di Francia, In Nor- 
mali- 
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candii , generai, di Rouen . 

BEAUVOISIS , o BEAUVAISIS, in ita). 
Bove re; piccolo paese di Francia} di cui Beatt- 
vais è capitale . 

BEBAZAR ; cittì delta Natòlia , ove le 
capre hanno il pelo finissimo , che s’ adopra 
per fare i caroelotti . Questa città e poco 
lontana da Anguri . 

BEBE , o CHABRE ; fiume di Francia 
nel Borbonese , che nasce verso Montmoril- 
lon , e si scarica nella Loira . 

BEBEHAN . Ved. Bfhffhan . 

(f.) BEBL 1 NGEN ; piccola città d’ Ale- 
magna nella Svevia , e nel ducato di Wirtem- 
berg . ) 

(A) BEBZ ; città di Polonia nella Russia 
propria , capitale di un Palatinato dello stesso 
come . ) 

BEC , nome che i Francesi danno ad al- 
cune punte di terra , ove si uniscono due fiu- 
mi ! chiamano bec if Ambez il luogo ove 
la Garonna eia Dordogna si uniscono . 

BEC D’ AMBEZ . Iftd. Amef.z . 

BEC (le) ; borgo di Francia in Norman- 
dia , diocesi di Rouen , con una bella e ce- 
lebre abbadia di Benedettini fondata nel 1071 , 
che rende 70000 lire . (R.) 

BECA. Ved. Blka . 

BECANER . l^ed. Bicaner . 

BECA R ; provincia d' Asia nell’ Indostan ! 
comprende i paesi di Douab , Jefual , e Udes- 
se , ed è irrigata dai fiumi che si scaricano 
nel Gange , a levante di Delhi . Questa gran- 
de e ricca provincia è fertilissima , c rende 
più di 14 milioni annui al Mogol. Ha mol- 
te buone città, le principali ne sono Sam- 
ba! , Menapur , Ragcapur , Jehanac , e spe- 
cialmente Becancr che ne è la capitale , si- 
tuata a ponente del Gange . 

BEC AVA . Ved. Beh a va . 

BECCABENA . Ved. Bena . 

BECHE ; fiume di Ungheria , che si sca- 
rica nel Danubio vicino a Belgrado. 

BECHEKEL ; città di Francia in Breta- 
gna , 6 leghe nord ovest da Rennes . Viene 
da essa molto filo torto . 

BECH 1 A . Ved. Bekia . 

BECH 1 N ; piccola città di Boemia, nel 
circolo dello stesso nome. Long. 51, 55 ; 
lat. 4P, J4. Nella guerra degli Ussiti, fu 
assalita nel J42S da Procopio Raso, che ne 



58 r 

’ assediò il castello e lo prese per capitola- 
zione . Il generai Eiiquoi la riprese e l’ in- 
cendiò nel ifiip . Sta 5 leghe sud da Tabor » 
8 nord da BudVI'ciss . 

BECKEN , o BECKUM ; piccola città def 
vescovato di Munstcr in Westf.lia , «Ila sor- 
gente del fiume Verse, 12 leghe sud est dist. 
da Munster , 8 nord est da Soest . 

RkCKENRIEDT ; città della Svizzera nel 
cantone di Underwald . 1 

BECKL 1 NGEN . Pei. Fekuncen . 

BECSANGIL ; provincia d’ Asia che fa 
parte della Natòlia , confi al nord col mar 
Nero, all’ ovest col mar di Marmora e l’Ar- 
cipelago, al sud colla Natòlia propria , e all’ 
est colia provincia di Bolli . 

BECZAU;città di Boemia sul fiume Topel . 

BEDAR 1 EUX, o BEC-D’ARIEUX ; città 
di Francia nella Linguadoca , e nella diocesi 
di Bezters , sul fiume Obe. Long, ao , 54 ; 
lat. 43 , 39 . 

BfcDAS ; popoli d’Asia nell’ isola di Cey- 
lan , che abitano in una gran selva vicino al 
mare , al nord est dell’isola. Sono selvag- 
gi bianchi , e addestrati a tirar coll’ arco . 
Mescolano col mele le loro vivande , e le pon- 
gono in una scavatura di un albero, che chiu- 
dono con un turacciuolo . Vanno dopo un an- 
no a prenderle , e le mangiano . Molte api 
vi sono nella loro foresta . Non hanno cit- 
tà , ni villaggi, rd abitano ora in uno, ora 
in un altro luogo . 

BEDBUKG ; abbadia protestante d’ Ale- 
magna , nel ducato di Cleves , e vicino u 
questa città . (R.) 

BEDER , [ in lat. Botano ; } gran città 
d’Asia negli stati del Mogol, capitale dei 
Talingas . E’ una città forte , cinta di mura , 
ben guernita di cannoni. Long, pj , 10; 
lat. 1 6, 30. 

BEDESO , 0 RONCO , fiume d’ Italia , 
che nasce nella Toscana , vicino alla Roma- 
gna . Prende il nome di Acquedotto, e si sca- 
rica nel golfo di Venezia sopra Ravenna . 

BEDFOKD , [ in lat. Lactodurum ; ] cit- 
tà considerabile d’ Inghilterra , nella provin- 
cia dello stesso nome con titolo di ducato 
stili’ Ouse. Manda due deputati al parlamen- 
to . Questa città ha cinque parroc. c due 
ospedali , Vi si fa un gran commercio di 
grano. Long. 17; lai. 52, S, (Pd)(JKd) 
Ceca Long. 
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BEDFORD-SHIRE ; piccola provincia 
4 ’ Inghilterra, di cui Bcdr'orJ è capitale . 11 
pnrse è fertile in grani ed in pascoli , spe- 
cialmente dalla parte del pord. Le si dan- 
no circa 73 miglia di circuito , e aóoooo 
pertiche. 

(/*.) BEDIFORD ; città della gran Bret- 
tagna nel regno d’ Inghilterra nel Devon- 
shire . F’ un porto di mare sul Turridge . ) 

BEDIZ-VELEZ , o BELZ ; città d‘ Afri- 
ca nel regno di Fez, sulla costa del Me- 
diterraneo con porto e castello . Sta nella 
provincia di Erif, incontro al Pennon di 
Velez . 

r BED 1 ZZOLE è un grosso comune di 3 
mii’ anime dello stato Veneto nella cosi det- 
ta quadra di campagna del territorio Salo- 
diano . Poco lontano da questo comune tro- 
vasi un ponte sopra il Chiese , detto Pon- 
te dì Nove , memorabile per un fatto d’ ar- 
mi ivi seguito tra Galeazzo Visconti , e Gio- 
vanni Acud . ] 

BEDUINI, [in ht.Bcduini-, ] popoli Arabi , 
che abitano ne’ deserti sotto le tende , ubbi- 
discono solo agli Emiri loro principi , o a'io- 
ro Cbeikbi , che sono altri signori subalterni, 
e si dicono discendenti da Ismaele . Il principe 
che ha tra essi maggiore autorità, è quello, che 
abita nel deserto tra il monte Sinai , e la Mecca, 
a cui pagano i Turchi un tributo annuo , accioc- 
ché non rubi la caravana de’pellegrini che va 
alla Mecca .Ne sono nella Siria, nella Palestina, 
nell’Egitto, e altrove nell’ Asia e nell’ Afri- 
ca . Sono Maomettani , ma superstiziosi , e 
non si curano punto di capire i misteri dell’ 
Alcorano : non amano i Turchi > né mai fidar- 
si di loro , per esserne stati sempre in- 
gannati e maltrattati : adonta della diversità 
di religione vivono in buona armonia , con 
i cristiani . Seno naturalmente gravi , serj, 
e modesti , fanno buona accoglienza allo stra- 
niere , non ridono quasi mai , parlano poco , 
e odiano la maldicenza . Vivono insieme uni- 
tamente, ma rompesi 1’ amicizia traile fami- 
glie , se uno uccide un altro, e lo sdegno loro 
é irreconciliabile . La barba è in molta stima 
fra essi , né vi ha maggiore infamia , che il 
raderla . Non hanno persone di curia o di giu- 
stizia 5 i’Emtr,il Cheikh ,0 chi prima in- 
contrasi, giudica delie loro differenze , Tut- 



ti hanno cavalli , e schiavi . Si curano poco 
della genealogia della propria famiglia , e so- 
no poi curiosissimi di queila de’ loro cavalli , 
e ne hanno de’ nobili , de' civili , e de- 
gl’ ignobili : i megliori sono assai stima- 
ti , e si vendono da mille scudi fino ad 07 
mila franchi. 1 Beduini nè di medici si ser- 
vono , nè di speziali , e morrebber più to- 
sto , che prendere un lavativo , tanta è 1’ av- 
versione che hanno a questo rimedio. Sono 
magri , robusti , e infaticabili . Le donne lo- 
ro di distinzione sono belle , ben fatte , e as- 
sai bianche , ma quelle del comune sono ab- 
bronzite all'estremo, sebbene naturalmente oli- 
vastre . Giudicando di questi popoli da quel- 
lo che si racconta , può presumersi che non 
avendo nè medici , ne giuristi , non abbiano 
altre leggi che quelle dell’ equità naturale » 
nè altri morbi fuori della vecchiezza . 

Accampano vicino a delle acque e a de’ pa- 
scoli per comodo del loro bestiame , nè abi- 
tano in città o luoghi , ove possano esser sor- 
presi , imperciocché per ì loro ladronecci con- 
tinui sono odiosi alle altre nazioni ; sono per- 
altro buoni, ospitalieri, c mantengono pun- 
tualmente la parola . Le armi loro sono una 
lancia , una spada , una mazza di ferro , e 
talvolta un ascia ; non fanno uso in guerra nè 
di pistole , nè di fucili , molto meco di can- 
noni ; le armi da fuoco sono ad essi in or- 
rore , non zssaliscono se non sono sicuri di 
vincere ; sovente sono stati battuti ; ma non 
si è potuto mai distruggerli . Il gran Signo- 
re si serve di essi per gastigare i ribeili del- 
le loro vicinanze 3 li esorta andar contro di 
questi, ma dietro all’ esortazioni vanno de’ 
doni considerabili , altrimenti esse sarebbero 
infruttuose . 

Oltre questi Beduini dimoranti nel deserto 
di Egitto , ve 11’ è pure un’altra razza nella cit- 
tà di Alessandria , che quivi vivono presso z 
poco come quei Boemi che si veggono in 
Francia astrologare le persone deboli e creda- 
le . Accampano cotesti Beduini fra la riva del 
mare e le mura della città sotto a delle tende, 
ove stanno alla rinfusa maschi , femmine , ra- 
gazzi , e bestiami . L’ unico mezzo che ab- 
biano per campare c 1’ affittare i loro asini ai 
mercanti stranieri . Questi Bednini sono fe- 
deli, parlano il linguaggio Franco, sovente 
anche il Provenzale , e non v’é quasi alcun 

mer- 
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mercante, che non nt abbia uno o più al suo 
servigio . 

BÈDWIN . Veti . Great-BedWin , 
BE.FMSTFR ; gran palude ridotta a cultu- 
ra, c cantone particolare nell’Olanda setten- 
trionale , volgarmente detta NoortHoilandi 
era già un vasto Jago di Westt'risia , che è 
stato asciugato , e dall’ industria degli abitan- 
ti reso uno de’ più ameni soggiorni dell’uni- 
verso . Questo paese è diviso in grandi qua- 
drati da canali rettilinei ; il più lungo de’ 
quali è di 1080 tese del Reno , traversando 
il paese nella sua lunghezza ; il più lungo 
traversandolo in larghezza òdi 1040 tese del 
Reno ; ma le dighe che racchiudono Beem- 
atrr , e che probabilmente sono state tirate 
sulla traccia dell’ antica riva del lago , so- 
no di una figura tutt’ altro che regolare . Il 
paese in esse compreso consìste in pascoli 
eccellenti ; non vi sono nè città , nè borghi, 
nè villaggi ; ma da tutte le parti veggonsi 
case innumerabili , ville disperse lungo i 
canali e le strade che vi si sono costruite . 

BfcERALSTON ; borgo d’ Inghilterra pro- 
vincia di Dewon . Manda due deputati al par- 
lamento . 

BEEKlh’G ( isole di ) - Sono in numero 
di tre, e furono scoperte da Bcering^Pane- 
se di nazione , e marinaro assai esperto , nel 
viaggio che ei fece l’anno 1725 per ordine 
di Metro il Grande e dell’imperatrice Ca- 
terina . 

Queste isole sono piccole , e assai vicine al- 
le coste verso i 53 , 54, fino ai 64 gradi di 
latitudine , e partendo dal porto di Kam- 
schatka • 

L’ isola Becring propriamente detta è un’ 
isola deserta , ove lo stesso capitano , in un 
secondo viaggio che ei fece nel 1742 fu get- 
tati! da una furiosa tempesta e quivi peri di 
inedia con una parte del suo equipaggio . 
Quest’ isola vicina al Kamschatka può ser- 
vire di stazione, o divenir un luogo di ri- 
poso alla navigazione de’ Russi in America . 
BEERING (stretto di ). P\d. Antan . 
BEFORT ; città di Francia, capitale del 
SundgaW , vicino ad un monte. Long. 24, 
32 , 30 ; lai. 47 , 38,18, in distan. di 4 
leghe ds Montbcliard . E’ essa un gran passag- 
gio , sicurissimo per andare ! in Franca-contca . 
Questa^ città ba avuto in addietro i suoi con- 



ti particolari ; è stata della elsa d' Austria , che 
la cedette alla Francia pel trattato di Wetsfalia 
nel 1648. Luigi ri v la fece fortificare ; di 
modo che sebben piccola , è assai forte . Il 
marescial di Vauban vedendo che veniva do- 
minata dalle alture, vi ha fatto costruire del- 
ie fortificazioni con torri giternite di baloardi; 
cosicché v’è una seconda città che è la nuova, 
le di cui case sono tirate a cordone, li ca- 
stello è un’ opera assai grande , collocato su 
di un monte scosceso , e fu ristorato dallo 
stesso Vauban . Altre molte opere vi sono 
pure sulle altezze che guardano la città. 

Il baliaggio di Befort sta sui confini degli 
stati di Montbcliard e di Porentruy . 

BEGARD; abbadia de’ Cistercensi in Fran- 
cia , nella diocesi di Beauvais . Rende 10000 
lire . (R.) 

BEGARD ; abbadia de’Cisterciensi in Fran- 
cia. nella diocesi di Treguier . Rende 9500 
lire . (R.) 

BEG-ÉRI i isoletta d’Irlanda vicino a Wer- 
ford , in un piccolo golfo formato dal fiume 
Slany alla sua imboccatura . 

BEGIA , o REGGIA, o BEJA,[in lat. 
Bcggium ; ] citta d’ Africa nel regno di Tu- 
nisi sul declivio di un monte . Long. 27 ; tal. 
37 . E’ una città antica , munita da un buon 
castello. Si crede edificata dai Romani : le 
sue mura sono antiche ed assai elevate . Si 
fertile in grani ne è il territorio , che ne 
provede Tunisi e tutte le vicinanze . Contut- 
tociò gli abitanti ne sono poverissimi . 

BEGRAS ; città della Turchia Asiatica » 
nella Soria , a’ piè del monte Nero fra Ales- 
sandretta ed Antiochia . Per quanto dicesi è 
quasi deserta . 

BEGHAT ; fiume d’ Asii nell* lndastan . 

BF.HBEHAN ; città di Persia nella provin- 
cia di Fars agli 8t\g>". 2 6 min. di long, ed al 
30 di /al. , secondo i geografi del paese . 

BEHER ; città del Semìgalle in Curlandh. 

BEJA , o BFJER ; contrada di Barbarla nel 
regno di Tunisi'. 

BFJA, o BF.XA ,[ in laf. Beja , Boxa , c ar- 
ticamente Pax Inlia ;]città di Portogallo nell’ 
Alentcjo, presso il lago del medesimo nome, in 
cui si dice che nasce unaspecie di pesce delica- 
tissimo, il quale presagisce la pioggia c la tem. 
zpcsta con un grido gagliardo simile al mug- 
gito di un toro ; altri però ripetono un tal 
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«migito foriere del cattivo tarpo all’ agitazio- 
ne delle acque del lago . 

■ Il territorio di Beja è fertile . Essa è piazza 
forte e grar.de , ha titolo di ducato , ed è 
sede vescovile^ erettavi oel 1770 daClemrn- 
te XIV.] Long, jo , io ; Zar. 37, 58. (P.) 
Long . io » t? j /«r. 37, jj .) 

(A'.) BEJAR ; città di Spagna neli’Estrema- 
dura , con titolo di ducato, situata in una 
valle deliziosa , abbondante in fromento , in 
vino,cd in frutta . Possiede delle manifatture 
di lana , specialmente di panni . Ha 3 par- 
rete. , un convento di frati » due di mcnachc , 
ed un palazzo magnifico dei duchi.) 

BEJARD DE MELENA , o EEJER picco- 
la città di Spagna nell’ Andalusia , verso la 
costa dello stretto di Gibilterra . E’ mezzo 
rovinata* e sta 9 leghe sud lontana da Ca- 
dice . 

BE 1 DHAH ; città d’ Asia nella provincia di 
Persia propriamente detta, accerto a Sciraz. 

BEJE .('"ed. Bijakd . 

BE 1 LTE 1 N ; piccola città d’ Alemagna , nel- 
la Veteravia con titolo di contea fra Mar- 
burg , Nassau , e Coblcnza . L'ed. 1 ’ art.NV in- 

NtKEL'RC . 

(/*.) BEINHEIM ; piccola città <f Alemagna 
nella bassa Alsazia sul fiume Sur , ) [ ove que- 
sto si congiunge col Reno . ) 

BE 1 RA ; provincia di Portogallo confinan- 
te al nord colle provincie di Entre-Minho- 
e Dourc, e Tra-los-Montcs , al sud coll’Estre- 
m lidura Portoghese , all' est coll' Estremadu- 
ra Spagnuola , e all’ ovest col mare . E’ lun- 
ga circa 30 leghe , e larga altrettanto . Ab- 
bonda in grani cd in frutta , ed ha per ca- 
pitale Coimbra . 

BEIRUT. Voà. Ermo. 

BkKA ‘.così esprimono gli Europei il no- 
me di una contrada , che gii Arabi chiama- 
no /Llbkaa . E’ essa una pianura nei con- 
torni di Balbec , che stendesi fino ai mon- 
ti che la separano da Damasco . E’ il paese 
il più ameno j cd il meglio coltivato di tutta 
la Soria : £ irrigato da molti fiumi che Io 
rendono tin luogo delizioso. Da esso esco- 
no quelle eccellenti e beile uve che si man- 
dano da per tutto sotto il nome di uve di 
Damasco . 

BEXAVA ; piccola città di Polonia nel 
palatinato di Lublino. 



BEKIA ; isola dell’ America nna delie An- 
elile , di 11 leghe in circa di circuito , con 
un buon porto . Siccome detta isola non ha 
acqua dolce , essa non t frequentata , che 
da alcuni Caraibi di San Vincenzo , i qua- 
li vengon qui talvolta a pescare, o pure a 
coltivare alcuni giardinetti . Il soggiorno di 
questa isola è pericoloso per la quantità di 
vipere, che ritrovansi in essa. Lai. 11,24. 

BEKLINGEN ; piccola città d’ Alema- 
gna , nella contea dello stesso nome , in Tu- 
ringia, nel circolo dell’ alta Sassonia , 6 le- 
ghe nord dist. da Weimar . Long. 19 , ao ; 
lat. 51 , 20 . 

BELA ; piccola città d' Ungheria nella 
contea di Zips. (R.) 

BELALCAZAR ; piccola città del regno 
di Andalusia sul fiumicclto Cuyar. 

BELAD E 1 -BESC 1 ARA : nome che por- 
ta in oggi neKa Palestina quella porzione 
del paese di Saphet , cui davasi una volta il 
nome di Galilea . 

BELBO ; fiume del ducato di Milano . 

BELCAIRES; borgo o piccola città di 
Francia nella bassa Linguadcca , e nella dio- 
cesi d' Aleth , da cui è distante 6 leghe sud 
ovest . 

BELCASTRO ; piccola città d' Bilia nel 
regno di Napoli , e nella Calabria ulterio- 
re , sul torrente Mascaro , vicino al golfo 
di Squillace , con un vescovato suffragane© 
di S. Severino . Long. 34 , 45 ; /al. 39 , 6 . 

(zV.) Questa città , che in lat. dicesi Bf 
licastrum , BeUasnum , o Oenocawum , 
sta 8 miglia lontano dal mare . Le sue cam- 
pagne irrigate dal sudetto torrente , sono 
fertili in fromento ed altri grani , in olio , 
in vini ricercati , in frutta e mele squisito 3 
se ne estrae della bombage di qualità per- 
fetta , delia manna, e della trementina . V'c 
pure del gesso lucido e simile all' alabastro • 
V’ era anticamente un tempio celebre c fre- 
quentato , dedicato ai famosi gemelli Ca- 
store c Polluce. [ La diocesi di Bclcastro 
che conta in tutto poco più di a mil’ anime 
si estende so pra 4 piccoli luoghi . La città fa 
600 anime, ha 3 conventi di frati mendicanti, e 
nel suo territorio vi sono alcuni casali di 
Albanesi di rito Greco . V’ è chi preten- 
de che Bclcastro sia la patria di S. Tomma- 
so d’ Aquino . ] 

BEL- 
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BELCHITA; piccola aittà di Spagna , ne! 
regno di Aragona , su 1 fiume Almonazir . 
Long. 17 ; lat. 41 , 1 •) in disi, di 8 leghe 
sud da Saragozza. (P.) Long. 16 , J5 ; lai. 

41 > «? . ) 

BELCK 1 S . Ped. Belkis . 

BELI); piccola città d’Asia nel Diarbeck 
sul Tigri , un poco sopra a Mosuì. (R.) 

BELEM , o PARA . Ped. Para . 

BELEM , [ o BELLF.M;] borgo di Por- 
togallo -due leghe sotto a Lisbona sul Tago. 
Avanti a questo borgo v' è la torre di Be- 
lem , edificata sul fiume , che in quel luo- 
go è stretto . Questa fortezza è ben custo- 
dita, c vi si tengono de’ commissari , cui 
tutti i vascelli mercantili nell’ entrare e nell’ 
uscire son tenuti mostrare i passaporti , fat- 
ture &c. per pagare le tasse di ciò che por- 
tano ! vicino a questa terre si fermano le 
navi per aspettare le loro spedizioni . 1) 
borgo è considerabile , ben popolato , c vi 
si trovano tutte sorte di viveri. Il mona- 
stero de* Girolamini , [ fu il primo a fab- 
bricarsi , ed esso diede il nome al borgo c 
alla fortezza . 11 re Fmmanuele lo fondò nel 
principio del secolo svi , e fo dedicò alla 
JVa/iv.diA/.S. in memoria di cui lo nominò 
Z?rz/f#r,chc i Portoghesi scrivono e pronun- 
2 inno B dirai . Questo monastero ] è osser- 
vabile per esser la chiesa , i dormitori , ed 
il chiostro costruiti di pietra lavorata ad or- 
namenti . Tutte le volte della chiesa sono 
composte di altre volte minori , unite sim- 
metricamente , molte delle quali > e le gran- 
di del mezzo specialmente sono voltate all’ 
ingiù all'opposto delle volte ordinarie . [ Que- 
sta chiesa crollò * terra nel tremuoto del 
1756: ] vi sono nelle cappelle parecchi de- 
positi di re di Portogallo . Il monastèro fi- 
nalmente c notabile per 1’ architettura sua 
singolare , per l’ arditezza delle volte , per 
la bellezza e spaziosità del chiostro , per la 
distribuzione e pulizia degli appartamenti , 
per i giardini e fontane . li re di Portogal- 
lo v’ha un palazzo di delizie. [ In una ca- 
sa di Belcm soro mantenuti a spese regie 
alcuni gentiluomini divenuti poveri o infer- 
mi al servigio del re . ] 

BF.LEME . Ped. Bci.esme . 

BELERFAU; isola del mar Mediterraneo , 
.vicino ad Yvica, 



m 

BELESME , 0 BELLESME,C in iat. Bt - ' 
letma ; ] piccola città del Perche o Pcrcesc , 
che contrasta a Mortagne il titolo di capita, 
le della regione . Sta 4 leghe sud lontano da 
Mortagne , ed un poco più da Nogent-lc- 
Rotrou ad ovest . Questa città è residenza 
di un gover. particolare , di un baliaggio di- 
pendente dal baliaggio di Clurtres , e di una 
intendenza particolare di acque e boschi . 
M.dc Brydela Clergcrie , nella sua hi'stoirt 
du Ptrcbe , non fa menzione alcuna di due 
iscrizioni trovate nella selva di Belesme : la 
prima non ha che la parola /. Iphrodisium , ed 
era 1’ iscrizione di un tempio o cappella del- 
le vicinanze, consacrata a Venere, detta dal 
Greci /ìpbrodìte, perchè credevasi cotesta dea 
nata dalla schiuma del mare, allorquando com- 
parve la prima volta in Citerà , cioè quan- 
do i E'enici nc stabilirono il culto nell’ iso- 
la • La seconda iscrizione c in questi ter. 
mini : Diis inferii Peneri Marti & Mercuri» 
Sacrum . 

Ved. la Storia dell’ Accad. delle iscrizioni 
tom. 11 , ediz. in n.pag. 531. (R.) 

BELESTAT ; borgo di Francia in Lingua- 
doca , generai, di Tolosa , diocesi di Mire» 
poi*', da cui è distante 4 leghe sud. Non 
lungi da questo borgo si vede la fontana di 
Lcrs o di Fonterstorbe , celebre perchè sca- 
turisce xz volte e la volte si asciuga in 24 
ore ad intervalli eguali . M. Astruc lesse 
nel 1709 all’ accademia di Montpellier una 
memoria intorno a cotesta fontana . (R.) 

BEl.EY ; fiume di Catalogna , che si sca- 
rica nel Mediterraneo, presso Barcellona. 

BELEZj piccola città della America in 
Terraferma nella nuova Granadj. V’è un 
convento di Francescani , ed essa sta vici- 
no ad un vulcano , che getta sovente pietre 
infuocate . 

BELFAST ; bella città d* Irlanda nella con- 
tea d’ Antrim con castello e porto , ove si 
fa buon trafico ; deputa al parlamento . 

BELFORTE . Pei. BrAnrovr . 

BELGARD, o EFLGRAD ; città del du- 
cato di Pomerania sulla Persante , nel circo- 
lo di Belgard . Questa città chiamavasi una 
volta Byaiigreod , che vuol dire etileni- 
burg . E’ rinomata per i mercati di ovali! 
che vi si tengono . Era considerabile nell’ 

*1 secolo , e faceva parte della Pomeri ni* 

cju- 
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citeriore fino alnS.i incui se ne impadro- 
nirono i principi della Pomeriana ulteriore. 
Divenuta poco dopo signoria particolare , ri- 
cadde a Pribislao iv principe di Neklen- 
burg , il quale intitolavasi nel 1:89 signo- 
re del paese di Dobbern e di Btlgard in 
Cassubia , ma videsi ben tosto costretto' a 
riconoscere li superiorità territoriale de’prin- 
cipi della Pomerania citeriore. 11 duca War- 
tislao ìv lasciò Anclam , per fissare la sua 
residenza r.el castello. di questa città, e nel 
ijat diede il paese di Belgard al vescovo 
di Cammin in titolo di feudo . Fondate che 
furono le due case di Pomerania e di Wol- 
gast, il paese di Belgard venne in potere 
della prima, da cui passò a quella di Stettin 
nel 1459, e da questa a quella di Wolgast 
nel 1464'. Fu resa dipendente dalla reg- 
genza di Stettin colf atto di divisione fatto 
fra i duchi Filippo I c Barnira X nel iyja 
e iJ4i . 

Tutto cotesto paese fu devastato in una 
guerra di 30 anni fino a che fu dato in ipo- 
teca al feld-maresciallo dell’ armata Svedese 
di Wirtemberg . Andò a finire che la casa 
elettorale di Brandeburg he divenne proprie- 
taria , in vigor del trattato di pace diV£'e- 
stfalia . 

Belgard fu totalmente ridotta in cenere 
nel 1667 , ma è stata rifabbricata molto me- 
glio . Bellissimi ne sono i borghi . Ha 
un castello, una prevostura, ed è in oggi 
residenza di un baiiaggio regio . 

BELGEVAN ; città d’ Asia in Tartaria , 
nel regno di Bokara, e nella provincia di 
Catland a 104, 30 di long, e 39. di /a/, se- 
condo gli orientali . 

BELG 1 AN ; deserto d' Asia nella gran 
Tartaria . 

BELGICA ; uno de’ due forti Olandesi in 
'Asia, nell'isola Nera, una delle isole di 
Banda ; l’altro che è il principale si chiama 
fort Nasoni . (R.) 

[BELGIOJOSO , più anticamente Gìojoso, 
ed in latino Zoiasum ; comunità dcllostato 
di Milano, nel contado e diocesi di Pavia 
sul Po, capitale del vicariato di tal nome, 
dist. da Pavia due leghe ed un terzo , insi- 
gne feudo di cui fu investita al principio del 
A'V sec. la famiglia de’ conti già sovrani di 
Cunio , Lugo , e Barbiano , che or porta 



questo nome. 1 principi di Belgiojoso ne 
hanno in seguito molto ornata f antica for- 
tezza , avendone formata deliziosa e magni- 
fica villa 0 

BELG 1 UOCO. Vcd. Beaujeu . 

BELGRADO ; città della Turchia Europea 
capitale della Servia , situata ove la Sava 
mette foce nel Danubio . Long. 38, 30 ; 
ìat. 43 . - 

Alcuni credono sia il Taurina»! degli 
antichi . Il suo nome latino è Alba Grae- 
ca . Essa è una città grande , forte , popo- 
lata assai , ed esercita un grandissimo com- 
mercio . Il Danubio innanzi a cotesta piaz- 
za è assai largo , e sembra rapidissimo . B* 
fabbricata all’ antica : le mura avevano un 
doppio recinto con una quantità prodigiosa 
di torri . Il solo luogo che non veniva di- 
feso da uno de’ due fiumi , era guardato da 
un castello situato su di un eminenza . I 
sobborghi di Belgrado sono vasti c frequen- 
tati da mercanti Turchi, Greci , Ebrei , Un- 
gheresi , e Schiavoni. Vera un vescovato 
greco , suffraganeo d’ Antivari , che stava a 
Scmendria , c che vi è stato nuovamente 
trasferito . Sono in Belgrado quattro piazze 
pubbliche grandi e belle , osservabili spe- 
cialmente per esser del continuo piene di 
mercanzie preziose . Le strade ove si fa mag- 
gior commercio hanno de’ viali di alberi, 
sotto i quali si sta al coperto del sole e 
della pioggia . Solimano II prese Belgrado 
nel ijzi . Tornò poi all’ impcradorc . 1 Tur- 
chi la ripresero nel 1660. Gl’Imperiali l’as- 
sediarono in vano nel 1693; e nel 1 699, 
ne fu assicurato ai Turchi il possesso colla 
pace di Carlowirz . Il principe Eugenio la 
riprese in agosto 1717 dopo l’ intera scon- 
fitta deir esercito Turco . Fu ceduta nondi- 
meno ai Turchi nel 1739 a condizione che 
demolissero le fortificazioni , come fu ese- 
guito . [ Nell’ ultima guerra fra i Turchi e 
gli Austro-Russi fu nuovamente presa dagli 
Austriaci , e restituita ai Turchi nella susse- 
guente pace . Poche città in Europa han so- 
stenute più celebri assedi , e poche cangia- 
rono più sovente di padrone . Belgrado ha 
avuta la sorte di tutte le città che trovan- 
dosi per geografica posizione su i limiti di 
due possenti imperi , sono a vicenda 1’ og- 
getto delle mire e degli sforzi di entram- 
bi . 
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bi . Da 400 anni in qua essa ha veduto tfat- 
torno alle sue mura in ogni secolo insegne 
varie ora mussulmane ora cristiane , ed ora 
vinte ora vincitrici. Poche città pure so- 
no più felicemente situate di Belgrado . 1 
fiumi che le bagnano due terzi delle mura 
ie recano somme facilità pel commercio , un 
doppio riparo contro le invasioni nemiche, 
ed una strada sempre aperta per ricevere 
soccorsi e munizioni. Da una sola parte può 
essere assalita dalle truppe di terra, e P es- 
ser situata sopirà una collina che sovrasta al- 
le terre che 1’ attorniano ne deve render fa- 
cile la difesa per poco che 1’ arte secondi la 
natura . il piede della collina i munito da 
un doppio fosso che si stende da un fiume 
all’ altro, e le due rive de' fiumi sono dife- 
se da batterie . Verso la terra ad una me- 
diocre distanza s’ innalzano alte montagne 
che sembrano fatte per chiudere quel sito , il 
solo nel quale possa attendarsi un armata de- 
stinata ad assediare la città ; cosicché comin- 
ciato 1’ assedio , un armata di soccorso che 
si disponesse sulla cresta o sul pendio di quel- 
le montagne assedierebbe gli assediami stessi . ] 
£’ dist. Belgrado 6; leghe sud per est da 
Buda, 106 sud per ovest da Vienna, 160 
nord per ovest da Costantinopoli . Un gran 
Visir vi ha fatto edificare un palazzo magnifi- 
co con una moschea accanto, e delle fonta- 
ne . Vi si è pure fabbricato un metreseclc o 
sia collegio per 1’ educazione de’ fanciulli. 

BELGRADO ; borgo della Turchia euro- 
pea nella Romania , sul Bosforo di Tracia , 
in dist. di 7 leghe nord da Calata . Long. 
40 , 30 ; ìat. 41 , 41 . Gli si è dato un tal 
nome a motivo della sua bellezza . Il suo ter- 
ritorio è elevato , ombreggiato da molti bo- 
schi , irrigato da alcune sorgenti d’ acqua 
chiara, e quasi coperto di villaggi. L’aria 
v’ é ottima e sanissima . Onde è che molti 
signori Turchi v’ hanno delle case di deli- 
zie . Tutte le acque sudette raccolte perven- 
gono a Costantinopoli per mezzo di acque- 
dotti ; uno di questi fra gli altri sta a mez- 
za via da Belgrado a Calata , passa da una 
montagna all’ altra , traversando su di un ac- 
quedotto una valle che è per lo meno di un 
quarto di lega . Questa grand’ opera è com- 
posta di due ordini d'archi; 1* ordine di sot- 
fo ne ha cinquantuno ; e dal fondo della val- 
Getgr. Mcder, Tom, l. 



ìli 

le fino alla sommità dell’ acquedotto possemo 
esservi 30 braccia . Ve n’ è un altro dalla 
parte di levante di tre ordini -dì archi . Gli 
abitanti dei villaggi vicini sono incaricati 
della cura di queste acque , il che li rende 
esenti da ogni altra tassa . 

La maggior parte di tutti questi acquedot- 
ti' furono costruiti dagli ultimi imperadoré 
Romani e Greci , e risarciti da Solimano li 
detto il magnifico . (K.) 

BELGRADO ; castello d’ Italia nel Friu- 
li , e nello stato Veneto fra Udine e Con- 
cordia . [ Ha titolo di contea , ed ha sot- 
to di se 1 5 villaggi . ] Long.^o , 35 ; lat.^ 6 . 

BELGRADO ; fiumicello della Romania 
in Turchia. 

[ BELICE ; fiume dell' isola di Sicilia , che 
bagna la valle di Mazza» , e sbocca in ma- 
re fra Mazzara c Sciacca . E’ l 'Hypsa degli 
antichi . Chiamasi Belici dettro l’antico Cri- 
missus , eh’ è un’ altro fiume minore il qua- 
le mette foce nel sudetto Bclice dalia parte 
destra . ] 

BELKH ; grande e antica città d’ Asia nel 
Khorasan , a 101 gr. di long, e a 36 di 
lat. Ila più distretti nella sua dipendenza . 
Sta 4 leghe dist. dalle montagne in una pia- 
nura unita . II fiume Vouha ne bagna le mu- 
ra . I suoi contorni sono pieni di vigne e 
di giardini . Tutto il paese abonda d' aran- 
ci , canne di zucchero , nenufar , dattili * 
uve , e specialmente in meloni che vi ven- 
gono di una grossezza straordinaria . (R.) 

BELKIN ; città del basso Egitto in mez- 
zo al Delta , fra il canal di Rosetta e quello 
di Sablonniere, 11 leghe dist. dalla grande 
Mahalla . 

BELIOU ; borgo di Francia, in Norman- 
dia , genera!, d’ Alencon , elez. di Palai- 

« • (R-) 

BEL 1 TZ ; piccola città delia Marcaci Bran- 
deburgo sull’ Ada , 6 miglia dist. da Ber- 
lino . 

BELLABRE ; piccola città di Francia nel 
Berrl , sul fiume Anglin , con titolo di mar- 
chesato , diocesi di Bourges , elez. di Blanc 
da cui è distante 3 leghe sud est . Vi so- 
no delle fucine ne’ suoi contorni . 

BELLA - MORESKOY - LEPORIE . Vei. 
Lepore . 

BELLAC ; piccola città di Francia nella 
D d d Mar- 
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Marche su! fiumicello Vincon , 7 leghe da 
I.imogcs . Questa città è la capitale delia basta 
Marche , e residenza di una giudicatura re- 
gia, e di un siniscalcato . Long. 18, 48; 
la t. 46 , 4 . (fi.) 

BELLANO ; borgo d’ Italia mi lago di 
Como nel Milanese , 8 leghe distante da 
Como . 

BELLA-PCLA ; ìsola situata nel golfo di 
Napoli in Morea . 

BELLE . fi'ed. Bailievil . 

BELLE-AIGUE ; abbadia di Cistercensi in 
Francia nell’ Alvernia , nella diocesi di Cler- 
tnont , 4 leghe ovest dist. da Ebreuil. Fu 
fondata nel 11 37. e rende 2900 lire . 

BELLE-BRANCHE; abbadia di Bernar- 
doni fondata nel 115Z ne! Maine a z le- 
ghe cord ovest da Sablè , unita al collegio 
del la Fleche . 

BELLECOMBE ; abbadia di religiose dell’ 
ordine di S. Bernardo nel Velay, diocesi 
di Puy , da cui è distante 5 leghe nerd 
est . 

BELLE-ETOILE ; abbadia di Premostra- 
tensi , fondata nel 1*1 j in Normandia , nel- 
la diocesi di Bayeux > ; leghe nord da Don;- 
front. Rende aooo lire. 

BELLE-FONTA 1 NE ; abbadia di Benedet- 
tini , nella diocesi della Roccella . E’ pos- 
seduta dai Fogliantini dal 1642 . Rende 4000 
lire , ed è dist. una lega sud est da Bcau- 
preati . 

BELLEGARDE. I^ed. Seurre . 

BELLEGARDE ; piccola città di Francia 
nell’ Alvernia , elez. di Combraille , 5 leghe 
sud da F.vaux . 

BELLEGARDE; piazza forte di Francia 
nel Rossiglione , sopra al col di Pertuis , 
sulla frontiera di Catalogna, fra Ceret e Jon- 
quicres . Gli Spagnuoli la presero nel 1674 , 
e il maresciallo di Schomberg la riprese P an- 
no susseguente . Dopo la pace di N’imega 
seguita nel 1679 Luigi XIV la fece fortifi- 
care . In oggi è sommamente forte; [ è un pen- 
tagono regolare , fabbricato sopra una mon- 
tagna di difficile accesso nello stesso luogo , 
dove era una torre per difendere il passag- 
gio del col de Per tuli . Suol essere abitata 
da soli soldati . Vi si veggono un pozzo ova- 
le larghissimo e profondissimo ; più sotto 
un forte tagliato nel sasso ; e piu abbasso 



’ ancori alcune case e vari giardini . Quest» 
fortezza si diede li 24 giugno dell* anno scor- 
so 1793 dopo un mese di assedio alle arma- 
te Spagnuolc , che in oggi ( agosto 1794 ) 
ancora la possiedono . ] Long, ao , 30 , lat. 
42 » ao . 

BELLEGARDE ; baliaggio del cantone di 
Friburgo , acquistato per compra , fattane 
parte nel 152J da Giacomo di Corbcira , 
parte nel 1553 dal conte Michele di Gru» 
yeres . 

BFLLE-ISLE ; isola di Francia, 6 leghe 
distante dalla costa di Brettagna nel vesco- 
vato di Vannes , circa 6 leghe lunga e lar- 
ga a . Vi sono in quest’ isola il Borgo di 
1 Bangor , il piccolo forte di Palais , e le par- 
rocchie di Sauzon c di Lomaria . Il paese 
è vario ; vi sono delle rocce e delle pia- 
nure fertili cd amene . Vi sono delle sali- 
ne . La corona ne è in possesso dal 2742 f 
avendogliela allora ceduta la famiglia Bou- 
quet in cambio di Gisors . Gl’ Inglesi la pre- 
sero nell' ultima guerra del 1761 , c la re- 
sero alla pace nel 1763 ; era essa una con- 
quista meno utile per essi , che incomoda 
per i Francesi . Gli antichi chiamavano quest* 
isola Colonttut . Ha essa una piaggia assai 
buona . 

BELLE-ISLE ; isola dell’ America setten- 
trionale all’ ingresso di quello stretto clic 
separa il paese degli Esquimesi , dall’ isola 
di Terra-nuova . Questo stretto prende pu- 
re il nome di Belt itle . Lai. j 1 , 50 . 

BELLELAY ; bella e ricca abbadia di L’re- 
mostratensi , nel vescovato di Basilea - Fu 
fondata verso il 1140, nel territorio di De- 
lemont o Delsberg , in distanza di 3 leghe 
da Moutiers-Grand-Val . Nel concilio di Co- 
stanza il papa Martino diede all' abate il pa- 
storale e il titolo di prelato ; e 1’ impera- 
dorè Sigismondo lo fece esentare nel tempo 
stesso dalla giurisdizione del vescovo dì Ba- 
silea . L’ abbadia sta sotto la protezione del 
cantone di Snlura e della repubblica di Bienrt . 

I formaggi che si fanno ne’ suoi contorni 
sono celebri per la loro delicatezza . L’ ab- 
badia di Belleiay ha un collegio floridissimo , 
ed uno de’ meglio regolati , ove i giovani 
vengono istruiti in tutie le cognizioni che en- 
trano nel piano di una buona educazione. 

BELLEM ; capo di Spagna sulla costa oc- 

ciden- 
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cidentale della Galizia , fra quello di Finister- 
re c la Corogna . 

BELLE-PERCHE ; abbadia di Francia , fon- 
data nel 1143» diocesi di Montauban , ordi- 
ne di Cistercensi , distante 3 leghe nord da 
Verdun . Rende 14 mila lire . 

BELLER1VE ; abbadia di religiose dell’ or- 
dine di S. Bernardo, sul lago di Ginevra, 
da cui è distante una lega nord . 

BF.LLEVAL ; abbadia di Premostratensi in 
Sciampagna , neli’Argonne, fondata nel 1137, 
dioc. di Rcims , 1 leghe ovest da Stenay . 
Rende 9 mila lire . 

BELLEVAUX ; abbadia di Bernardor.i , fon- 
data nel 1149 nella Franca-contca sull’Ognon 
dioc. di Besanzone , donde è dist. 3 leghe nord. 
Rende dooo lire . 

BELLEVAUX ; abbadia di Premostatensi , 
'diocesi di Nevers , a una lega ovest da Mou- 
lins . Rende 1800 lire . 

BELLEVILLE , in Iat. Beìlavilla ; picco- 
la e vaga città di Francia nel Beaugiolese , 
diocesi di Lione , distante 4 leghe sud da Ma- 
con , 2 nord da Villefranchc , c 3 sud est da 
Beaujcu , vicino alla Saona . V’ è un* abbadia 
di canonici reg. di S. Agostino , fondata nel 
4i J9 da Umberto li , signore di Beaujeu . Nel- 
la chiesa che è considerabile vi sono i depo- 
siti di parecchi signori di Beaujeu . Rende 
quest’ abbadia 3500 lire . Nella cittX v* è un 
ospedale ben fatto , confidato alle suore di S. 
Marta , ed un collegio fondato nel 1737 . Ap- 
partiene questa città al duca d’ Orleans . Long. 

sa , 16 \ ìat. 43 , 3 • (K-) 

BELLEVUE ; casa di delizie appartenente 
ài nostri re, e situata su di una collina alle 
sponde della Senna , in vicinanza e al di so- 
pra di Seve . Si chiama cosi dalla bella vi- 
sta che vi si gode . Questo castello di un ar- 
chitettura semplicissima , non consistente che 
in un grosso corpo di abitazioni can alcune 
dipendenze , viene abitato in oggi dalle ma- 
dame zie del re. Luigi XV lo fece edificare 
per la march, di Pompadour . (R.) 

BELLEY , in lar. Bellica , la Bellica de- 
gli antichi; città capitale del Bugey, una le- 
ga distante dal Rodano , con un vescovato eret- 
tovi nel v secolo suffraganeo di Besanzone . 
J1 capitolo composto di Agostiniani fu seco- 
larizzato da Gregorio XIII nel 137 9. Questa 
città fu del tutto incenerita li 2 agosto 1 383. 



Amedeo VII duca di Savoja la fece cingere 
di mura e di torri . Federico Barbarossa fu 
si penetrato dal merito di Anteimo che da 
certosino di Portes divenne vescovo di Bellcy 
nel 1163, che donò ad esso e alla sua chie- 
sa tutti i diritti di regalia, come quello di 
batter moneta e la signoria della città . Da 
quel tempo i vescovi sono stati principi dei 
S. R. Impero . 

S. Lorenzo ne è la soli parrocchia . V’ è 
un’ abbadia di religiose dell’ ord. di S. Ber- 
nardo , fondata nel 1 135 da Margherita figli» 
di Amedeo li, e trasferita nel xvit secolo 
dal villaggio di Bons sul Furan a Belley , 
ed un collegio fondato nel 1768, diretto dai 
Gioseffiti . h’ residenza di un govcrnator par- 
ticolare , di un elezione , di una marcchaus - 
rèe , di un tribunale de* sali , e di un ba- 
liaggio subordinato al tribunale di Bourg en 
Bresse . Sta 6 leghe nord ovest lontano da 
Ciambery, 16 est da Lione. (R.) 

BELLIGAMME ; contrada del regno di Ja- 
fnaptman , nell’ isola di Ceylan . 

BELL1N ; piccola provincia d’ Alemagna 
nella Marca media di Brandcburg. Non com- 
prende che una città del suo nome e 9 vil- 
laggi . Era già il patrimonio deli’ antica fa- 
miglia di Beilin die più non sussiste: in og- 
gi è uno de' domini della casa reale di Prus- 
sia , che ne ha ridotto porzione in baliag- 
gio , c lascia il restante fra le mani di diver- 
si gentiluomini del paese. La città di Bellio 
è la residenza di questo baliaggio , come pu- 
re di un ispezione ecclesiastica , Essa è in 
si poco considerabile . Una scafa, che v’ era 
una volta per passare il fiumicello Rbin che 
la bagna , le ha fatto dare il soprannome di 
Febr , che in tedesco significa scafa . Ma Fehr- 
Bellin è un luogo prediletto del Brandcburg 
da quasi cento anni, a questa parte . Il prin- 
cipe e i popoli della contrada , ravvisando la^ 
gloria nel vero aspetto , noe dimenticano che 
il grand" elettore battendo- in questo luogo gli 
Svedesi 1* anno 1673 effettuò pel Brandeburgo 
una liberazione maravigliosa . Rammenta- 
no quella vittoria come gli Svizzeri quella di 
Morgarten . 

BELL1NGHAM ; città d’ Inghilterra nel 
Northumberland . . Vi si fa un commercio 
considerabilissimo di bestiame grosso, di stof- 
fe , e di derrate ; ciò perchè la provincia è 
D d d » . pet 
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per se stessa una delle meno ricche del regno 
in tutte coteste cose , e perchè siccome sono i 
necessarie alla vita , un popolo come l’ In- 
glese sicgue il suo genio , e non le attende 
colle mani alla cintola . Long. 1$, 20; lat. 
5J> io. 

BELLINGHAM , o B 1 LL 1 NGHAM ; città 
marittima dell’ isola di Ceylan . 

BELLINZONA , [ in lat. Beìeniiona , o 
Jfiìitienum , in ted. Beìltntz ; ] città della 
Svizzera , capitale del baliaggio del suo nome, 
tino dei sette che gli Svizzeri posseggono in 
Italia . Sta sul Tesino. Appartiene col suo 
baliaggio ai tre cantoni di Uri, Schwitz, e 
UnderWald, ai quali fu questo distretto cedu- 
to nel 1503.ll duca di Milano da essi rista- 
bilito nel suo ducato lo confermò loro nel 
1511. Vi sono nella città tre conventi , i Can- 
toni vi tengono un balivo che ha titolo pure 
di commissario. E’disu a leghe nord dal lago 
Maggiore. (R.) 

[ 11 baliaggio di Bellinzona era per l’innanzi 
una contea; appartenne al vescovo , poi alla 
città di Como, e quindi ai conti di ltohen- 
Saz. 11 balivo nominato alternativamente dai 
.3 cantoni governa due anni • La valle in cui 
è compreso il baliaggio può aver 11 miglia 
di lung. e 5. lareh. . Vi si contano 19 parroc- 
chie , delle quali 3 appartengono alle dioce- 
si di Milano, eie altre a quella di Como.] 

BELLITZ ; piccola città d* Alemagna nella 
Marca di Brandtburgo, 1 6 miglia da Berlino . 

BELLOC , o BfcLLORQUE; piccolissima 
città di Francia , nel governo di Bearn , sul 
Cave di Pau • Stà nel siniscaicato di Orthes , 
in disi, di 3 leghe e mezza da Pau. (R.) 

[BELLOSGUARDO; nome di una collina 
a ponente di Firenze cosi detta perchè da es- 
sa , si gode tutta la città nella più pittoresca ve- 
duta . Ivi c una villa ove il Guicciardini 
scrisse la sua storia Fiorentina.] 

BELLOZANE; abbad. di Francia in Nor- 
mandia nella dioc. di Rouen . E' de’ Premo- 
stratensi , c rende 3500 lire . ( R. ) 

BELLS . AW. Belz . 

BELLUNESE ; piccola regione d' Italia nel- 
lo stato Veneto , nel quale fa essa parte del- 
la Mirca Trevigiana . Ha per confini al 
nord il Cadorino ed il Friuli, a levante il Friu- 
Ji , al stul il Trevisano e il Feltrino , e a po- 
acntc il Trcotino c il Tirolo . A levante ha 



un gran bosco lungo 16 miglia. [ Que» 
sto bosco detto di San Marco e volgarmen- 
te del Canicjo , jjira più di 90 miglia . 
Da esso come dall' altro detto di Cajada 1 ’ 
arsenale di Venezia trae annualmente alberi 
da nave e da galera , che vi si trasportano per 
mezzo della Piave . Quasi tutti i monti del Bel- 
lunese sono coperti di questi boschi, che dan- 
no del legname ds fabbrica, fonte il più con- 
siderabile delle ricchezze della provincia. Del 
resto il Bellunese è tutto montuoso , e go- 
de un aria purissima. Abbonda in cacciaggione 5 
grani , vino , e frutta vi sono a sufficenza ; ed 
i pascoli vi sono eccellenti. 1 fiumi o piut- 
tosto torrenti che lo bagnano sono il Cordevo- 
le, 1 ’ Ardo, la Limana , la Turisia, il Mae , 
il Biois tutti confluenti della Piave che è il fiu- 
me maggiore della provincia. Il Bellunese coro, 
prende una città , e 100 fra terre , castelli , c 
villaggi; è popolato da circa 45 mila abitan- 
ti : al governo della provincia spedisce la rc- 
publica un suo patrizio con tit. di podestà e 
capitan io .] 

BELLUNO ; città d’ Italia , capitale de! 
Bellunese nella Marca Trevigiana , sulla Pia- 
ve . Long. 29, 45; lat. 41$ , 9. Il nome suo la- 
tino è Beltunum . 11 suo vescovato è suffra- 
garlo di Udine . La città sebbene piccola è as- 
sai ben popolata . [ Contiene circa 6 mila abi- 
tanti . Ha un borgo assai vasto detto il Can- 
pcdcllo : gira in circuito tre miglia ; è ador- 
na di belle fabbriche e di fontane: vi sono 14 
chiese fra le quali è osservabile la cattedrale 
dedicata a S. Martino eretta sul disegno del 
Palladio ; essa è officiata da dieci canonici &c. 
ed è l’unica parrocchiale della città. Vi si 
contano tre monasteri d'uomini , e 2 di donne , 
e tre ospedali . 

L’origine di Belluno è ignota . Ha segui- 
ta la fortuna delle altre città d’ Italia, sotto 
i Romani, i Goti , i Longobardi . Discacciati 
questi da Carlo Magno Belluno si governò da 
se fino che nel 1148 dovette cadere come tut- 
ta la Marca sono la tirannia d’ Eccelino . Mor- 
to costui li rimise Belluno nel primiero tua 
stato libero, ma per difendersi contro i suoi 
nemici chiamò 1 se Gherardo da Camino si- 
gnore ricco e potente creandolo capitano ge» 
ner. di Belluno e di Fcltre *. Abusando per 
altro i Caminesi di loro autorità , i Bellune- 
si^ discacciatili si diedero ne! 1322 a Cane Sca- 
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Jig.'ro signore di Verona . Passarono quindi 
successivamente e nello stesso secolo sotto il 
dominio di Carlo duca di Carintia , di Fran- 
cesco di Carrara signore di Padova, di Leopol- 
do duca d’ Austria, de’ Visconti duchi dì Mi- 
lano , fino a tanto che nell’ anno 1404 si 
sottomisero volontariamente alla republica di 
Venezia. Belluno ftt patria di più uomini illu- 
stri ; nomineremo soltanto Pontico Virunio , fi- 
lo*. orane poeta celebre, morto nel 1J20; 
Urbano Bolzani religioso francescano che fu 
maestro di Leone X , ed il primo* dare una 
grammatica greca in latino ; Pier Valeriano Bol- 
zani nepote del precedente, che fu letterato di 
sommo grido ai suoi tempi , e ci ha lasciato 
delle opere latine sui Geroglifici Egiziani, sul- 
la barba de’ Sacerdoti , sull' infelicità de’ let- 
terati, sulle antichità di Belluno , &c ; Giorgio 
Piloni , che scrisse la Hìsteria, »tlla quale s' 
intenderlo i successi di Belluno, Vcn. 1607 ; 
Gio. Niccolò Dogiioni , scrittore del sec. pas- 
sato , fra ie di cui molte opere storiche v’è deìf 
Origine ed antichità di Belluno e de' succes- 
si di quella città , Ven. 1607 , opera inserita 
ne! tom. 9 del Tbesaur, arttiq. et bist. halite 
de! P. Burmanni . ] 

BELLUOGO . h'ed. Be aulico. 

BELMONT ; piccola ci'tà di Francia nel Ro* 
vergue , 3 leghe sud ovest da Vabrcs . 

BELMOMT ; abbad. di religiose dell’ord. 
di S.Bem. fondata nel 1148 sul Salon , dioc. di 
Langres , da cui i dist. 4 leghe sud est. 

BELOSERO, o BELOZO.^.Bifia-Osfro. 

BELCINNAC ; isola di Francia in Norman- 
dia, sulla Senna. Appartiene all’ abbad. di S. 
Vandril'.e . (R. ) 

BFLT , nome di due stretti di Danimarca , 
uno detto Belt maggiore , e l’ altro Beh mino- 
re . I! primo sta fra le isole di Seeland c di Fio- 
nia, il secondo fra l’isola di Fionia, e il Jutland . 

BELTURBEL ; piccola città d’ Irlanda nel- 
la provincia d’ Ulster , e nella contea di Cavan. 
Manda un deputato al parlamento . 

BELTZ , 0 BELTZKO . h'ed Bel* . 

BELTZICK , o BELTZ 1 G. f-'ed. Belwo . 

BELVEDERE ; gran provincia della Morea 
che comprende P Elide, la Messenia, e por- 
zione dell’ Arcadia degli antichi ; propriamen- 
te parlando ò essa la costa orientale del Pelo- 
poneso . Ha parecchi porti di mare . ( R. ) 
BELVEDERE-EL 1 S ; città della ,Morca , 
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nella provincia di Belvedere , di cui è capita- 
le. Sta nel luogo di Elide che era sul Pcneo. 
Belvedere è una città assai grande , ed in si- 
tuazione ridente e dilettevole . Sarebbe uno de* 
luoghi i più ameni e fertili dell’ Europa , se 
il dispotismo stupido dei Turchi , e la barbara 
loro ignoranza non tenessero i Greci c le ar- 
ti nella schiavitù . 

BELVEDERE ; castello de! regno di Na- 
poli , nella Calabria citeriore, sulla costa del 
mare di Napoli , alle falde dell’ Apennino . 

V’ era pure un luogo amenissimo di questo 
nome in Sicilia presso Siracusa; ma si crede 
distrutto dai tremuoti . 

BELUGARA , o BELEGURAjcittà dcll’Afr. 
al Monomotapa , sul fiume S. Lucia, sotto Sofa- 
la . 11 paese è fertile e abbonda di cacciaggione. 

BELUTI ; popolo di ladri e vagabondi , che 
vivono sotto a tende, e stanno nei contorni di 
Candahar , fra le frontiere della Persia e Firn- 
! pero del Mogol . 

BELZ , [ in lat. Beltà ; ] gran città di Po- 
lonia , nel paUtinato del suo nome , sede di un 
palatino e di uno st-rosta . Sta 16 leghe nord 
|ont. da Lemberg , e 50 est da Crajovia . 
Long. 4* , 44 ; taf. so , io . Nello smem- 
bramento delia Polonia seguita 1 ’ anno 1773 
passò questa città con porzione del suo plati- 
nato sotto il dominio Austriaco . ( R.) 

BELZIG , città d'Alemagna , ne! circolo dell* 
alta Sassonia, e nello stato elettorale , 9 leghe 
dist. da Wirtcmberg. E’ sede di una soprai ten- 
denza . (R.) 

BEMARIN ; contrada dell’ America setten- 
trionale nella Florida , al' nord di S. Marco 
d* Apalache , e a levante del fiume Apalachc . 
Melilot, secondo Baudrand , ne è la capitale . 

BEMBE’ ( provincia di ) , in Africa , nel re- 
gno di Angola . Si divide in alta e in bassa, 
c si stende da una parte sulla riva del mare ; 
dall’ altra separa il regno di Angola dalle 
provinole vicine. Questo paese è quasi tutto 
coperto di bestiame , di cervi , di capriuoli , 
c di altri animali selvaggi e domestici • I po- 
poli fanno uso del sevo degli animali per un- 
gersi il capo c tutto il corpo . Sono attaccati 
all’ idolatria , credono agl’ incantesimi , e pra- 
ticano tutte le superstizioni ordinarie ai po- 
poli barbari . Si vestoao di pelli di bestie roz- 
zamente preparate , o di pelli di serpenti . 
Le femmine tengono eoe polizia la chioma t 

gli 
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gli Domini si ridono il capo , nè vi lasciino 
che uh ciuffo sulla cima . Le armi loro so- 
no picche , e bastoni di quattro palmi , che 
terminano da una parte con una boccia guernita 
di punte di ferro , e di cui si servono con molta 
forza e destrezza. Fanno uso pure di frezze . 

BEMSTER . A'ed. Beemster . 

BENA , o BECCABEN'A ; regno di Nigri- 
zia nel mezzo delle terre , presso il fiume (sm- 
inala, verso l'alta Guinea , ed il regno di 
Meth , ne’ monti di Sierra-Leona . Questo re- 
gno porta il nome della sua capitale , e gli 
abitanti hanno quello di Soliti. 11 terreno del 
paese è assai scabroso ; non vi si veggono 
che monti e colline coperte d’ alberi, di ver- 
dure , traversati da fiumi . Il color della terra 
delle montagne indica esservi delle miniere 
di ferro, e che questo metallo dovrebbevi es- 
sere più fino che in Europa . 1 serpenti del 
paese sono più grossi della coscia di un uomo, 
picchettati di diversi colori , e vivaci al som- 
mo. Il re tiene ordinariamente uno di questi 
serpenti fra le braccia , e lo accarezza come 
fosse un cagnolino ; onde è che vien chiamato 
il re d' ’ serpenti . Bisogna che eotcsta spe- 
cie di serpenti non sia malefica . Quando uno 
degli abitanti di questo regno muore , i paren- 
ti gettano delle grida , e radunano de’ drappi , 
delle stotfe , dell’oro , e de’ viveri , e ne 
fanno un’ offerta sulla tomba . Dividono que- 
st’ offerta in tre parti ; una per il re , r al- 
tra per quei che si sono dati la cura di sotter- 
rare il morto , e la terza la mettono nella 
bara . I re e i principi si sotterrano senza 
strepito e funzione in luoghi appartati , certa- 
mente per timore che non vengano tolte le 
grandi somme d’ oro che si mettono ne’ loro 
sepolcri . Per questo vengono sovente deposti 
nell’ alveo de’ fiumi, voltandone il corso, e 
facendo poscia tornar 1’ acque al primiero lor 
letto . 11 re di Bena domina sette regni , seb- 
bene egli stesso sia vassallo del Concbè , im- 
peradorc di tutti i Semi , o Soutet . 

BENA . ^.Bene. 

BENACAFIZ; cittì d’ Africa nel regno di 
Marocco e nella prov. di Duquela , ij leghe 
llont. d’ Azamor , e due dalla montagna Ver- 
de , dalla parte di levante . Sta situata su di 
un colle assai elevato , e rotondo sulle spon- 
de dell’ Ommirabi . E’ cinta di mura, fian- 
cheggiate da vecchie torri all’ antica . Gli 



Arabi di Ciarquiè vanno errando nelle pianu- 
re d’ intorno che sono assai belle . Questa 
città era una volta ben popolata di Bcreberi ; 
ma dopo la conquista di Azamor i Portoghesi la 
saccheggiarono ed incendiarono in modo che ne 
è restata quasi affatto deserta . Presentemente gli 
Arabi di Ciarquiè possiedono quelle contrade . 

BENAIST ; borgo di Francia nell’ Angiò , 
clez. di Saumur . (R.) 

BENAKF.L; città d’ Asia nella Transoxana, 
su di un fiume del suo nome , e difesa da un 
castello . Si chiama pure Dencatb . Long, po , 
41 ; ìat. 30 . 

BENARF.S , o BENARONS ; città dell’ In- 
dostan sul Gange . V” è un pagode celebre che 
ha Io stesso nome della città : da esso si scen- 
de mediante una gradinata fino al fiume a bere 
e a lavarsi . L* idolo sta in si gran venerazione 
che quando il pagode si apre, i Eracmani si 
prostrano colla faccia fino a terra . Un Brac- 
mano è ivi destinato a strofinar la fronte de’ 
pellegrini con certo liquore giallo . Le fem- 
mine non possono entrarvi . [ Benares è la stes- 
sa città che Banara , e di essa 1 ’ autor france- 
se ha fatto due articoli . P'td. Banara . ] 

BENARU ; città di Persia sulle frontiere 
della prov. di Farse del regno di Lar.aipié 
di jm monte , su del quale veggersi tuttora 
gli avanzi di un gran castello . 

BENASS 1 S , borgo di Francia, nel Foitù , 
generai, di Poitiers . (R.) 

BENATEK . l^ed. Benatki. 

BENATKI ; piccola città di Boemia nel cir- 
colo di Eunzlau . (R.) 

BENAVARR 1 , in ìat. Bemnarium; picco- 
la città di Spagna nel regno a 1 Aragona , 
con un castello sulle frontiere deila Catalogna , 
dist. 7 leghe nord est da Balbastro , ( 11 nord 
da Lerida . Long. 18, 105 ìat. 41 , yy . 

BENAVENTE ; piccola città di Spagna , 
nel regno di Leon , nella terra deCan.pos, 
con tit. di ducato , sul fiume Ezla . Long. 12, 
30; ìat. 41,4, in dist. din leghe nord da 
Zamora, e 1 5 sud da Leon . (/*.) Long, 12, 
16 ; ìat. 41 , 8 . ) 

BENAUGES; piccola contrada della Guiea- 
na , lungo la Garonna , a mezzo giorno di 
Bordò , andando verso levante . La capitale 
nc è Cadillac. 

BENBECULA ; isola di Scozia , una delle 
Wcsterne , fra quelle di Northwist e di South- 

vpist. 
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wist . E’ lunga 3 miglia , larga altrettanto . 
Produce del fromento verso levante; dalla 
qual parte v’ è una baia ove si pescano le arin- 
ghe. Sono nell’ isola de’ laghi pescosi t egli 
abitanti della medesima sono cattolici . 

BENCOOLEN ,o BENCULI ; cittì e for- 
tezza dell' isola di Sumatra in Asia , sulla co- 
sta che guarda il sud ovest. E’ uno degli sta- 
bilimenti della Compagnia delle Indie orientali 
d’ Inghilterra. Il pepe ne è l’oggetto principale; 
è esso abbondante in quel luogo e suo circon- 
dario ; gli abitanti lo coltivano con molta 
cura e lo vendono ; poche altre produzioni 
hanno essi onde poter traficare: il legname 
peraltro vi cresce per quanto dicesi in gran 
qualità , molti monti all' intorno ne sono 
ricoperti s. ma siccome ivi non si fabbrica che 
di legno , ed anche sopra palafitte per 
P umiditi del terreno , accade che si consu- 
ma quasi tutto nel paese medesimo . Vi si os- 
serva ancora come particolarità connessa colla 
natura del luogo, che il mestierdi falegname 
è ouasi il solo che vi si eserciti , e che fra 
pii altri , del chiavajnolo e de! maniscalco non 
se ne ha quasi notizia che de! nome . Del r ; - 
manente vi si respira un aria densissima « agi- 
tata da frequenti procelle . ed offuscata dal fu- 
mo di alcuni prossimi vulcani. Sta intorno 
ai 4 gradi di lat. meriti. 

(/*.) BENDA; pacsetto della Turchia nell’ 
Albania . Avea g : à per capitale Benda città 
vescovile , in oggi rovinata . ) 

BENDARMASSEN . L'ed. Bfniahmassev. 

BENDEMIR ; fiume d' As : a nella Persia. 
Questo fiume è quell# che gli amichi hanno 
chiamato /trasse minore , per distinguerlo da! 
maggiore , che separa 1 ’ Armenia superiore 
dalla Media . Il Bctidemir mette foce nel 
golfo Persico. 

BENDER , o TF.KIN ,[ o TIGINE ; ] pie- 
cola città della Turchia Europea nella Bessara- 
bia sul Niester , notabile per lo soggiorno che 
vi fece il re di Svezia Carlo XII. I Russi se 
r’ erano impadroniti nel 1770 .L'ed. Tekin . 
(P-) Long. 47,20; ìat. 45 , 44. ) 

[ Nel 1789 vi si resero 1 Turchi a discrezio- 
ne de’ Russi comandati dal princ.Potemkindopo 
quattro soli giorni di assedio ; I pubblici av- 
visi dissero allora che in Bender v’ erano }S 
mila abitanti senza contarei Cristiani , e che i 
baluardi n’erano guerniti di più di 300 cannoni 



di grosso calibro . Questa importante piazza 
fu nondimeno restituita ai Turchi nella pa- 
ce del 1791. Bender è il nome che le danno 
i Turchi . ] 

BENDERICK ; città e porto d’ Asia sul 
golfo Persico. 

BENE , o BENA ; [ in lat. Benna , o Ba- 
tenna ; ] piccola città de! Piemonte con tito- 
lo di contea , 3 leghe sud da Cherasco . L.ong. 
a j , 30 ; lat. 44 , 29 . [ Bene è posta in mez- 
zo ai fiumi Tanaro e Stura . Ivi si crede che 
fosse 1 ’ antica yulia Augusta Bagennorttm ; 
infatti molti antichi monumenti si trovano 
ne’ suoi contorni , specialmente nella regione 
detta Roncaglia , ove veggonii gli avanzi di 
un anfiteatro , e di bagni pubblici , per i quali 
probabilmente serviva un acquedotto di sin- 
golare struttura e adorno di marmi che vie- 
ne da Cuneo . Per I’ addietro era ben fortifi- 
cata , ma le sue fortificazioni furono rovina- 
te nella guerra del 1553 , in cui sostenne per 
più di un mese l’ assedio degli Spagnuoli . Gi- 
ra la città due terzi di miglio, eo ha un vec- 
chio castello con de’ baluardi che ad un biso- 
gno possono metter la città in difesa dalle 
scorrerie de’ nemici . Ha una collegiata , due 
conventi di frati, un ospedale, 1000 abitanti , 
e 3000 ne ha il territorio. Questo è ferti- 
lissimo in grani , frutta , e particolarmente in 
una prodigiosa quantità di cocomeri . V’ è pu- 
re grand’ abbondanza di seti , per le numero- 
se piantagioni di moricelsi , che vi allignano 
a maraviglia . 

Nel 901 1 ’ iraperadore Ludovico IV do- 
nò Bene al vescovo d’ Asti. Nel 1388 eret- 
ta Mondovi in città c vescovato le fu asse- 
gnata parte della diocesi d’ Asti nella quale 
restò compreso Bene col suo territorio - In 
tal occasione si sottrasse questa città, dal. do- 
minio temporale de’ vescovi d’ Asti , c si die- 
de liberamente a quello di Amedeo conte di 
Savoja. Nel 1762 il re Carlo Emanuele III 
dichiarò Bene capo del principato dato allo- 
ra in assegnamento al duca di Ciablese . Be- 
ne è patria di Gio. Boterò morto nel 1617 , 
che fu segretario di S. Carlo Borromeo , ed 
autore di più opere , fra le quali la Ragione 
di Stato , e le Relazioni universali furono 
a’ suoi tempi di sommo grido . ] 

BENEIM . P'ei. Benheim. 

BcNESCHAU ) piccola città della Slesia 

Prus- 



Digitized by Google 




400 



BEN 



Prussiana , nel principato di Trrppau . (R.) 

BENESUF , o Bemsuaiob , in lat. Her- 
■tnopolh ; città d’ Egitto su! Nilo, fertile in 
canepa c lino , ao leghe sud dal Cairo. Long. 
48 , 30 ; Ut. 29 , 10 . 

BENEST ; nome di due borghi eli Francia 
rei l’oitù , gen. di l’oitiers . (À.) 

[ BENEIUTTI; villa in Sardegna, nota- 
bile per i bagni caldi , nella diocesi d’ Alghe- 
ro . Chiantavasi Aquat Hispùtarat ; c vi 
sero vestigio di terme antiche . 11 Flumen- 
dolo chiamasi Rio di Benctutti , per quanto 
scorre in quel territorio . ] 

BENEVENTO; città d’ Italia nel regno di 
Napoli, vicino alla confluenza dei fiumi Sab- 
bato c Calore . Long, 32 , 17; lat. 41 , 6 . 
<Juesta città , la prima del Principato ulterio- 
re ha un arcivescovato eretto nel 969 . Por- 
tava anticamente il nome di Maìeventum , che 
essa cangiò poi in quello di Binevcntum . 
Probabilmente esisteva anche prima della fon- 
dazione di Roma . 

Benevento somministrò ai Romani un grjn 
soccorso d’ uomini e denari nella guerra con- 
tro Annibaie ; resisti alle armi di questo gran 
capitano, e dovè soccombere a quelle di To- 
tila che la prese nel 545, e la rovinò inte- 
ramente. Autari re de’ Longobardi la ristorò 
nel 589 , la eresse in ducato a favore di Zot- 
tcrte uno de’ suoi cortigiani . L* Imperadore 
Enrico 11 cacciò d’ Italia nel 851 Adelgiso 
duca di Benevento, e creò in suo luogo go- 
vcrn. un ceno Simbaticio , che ebbe più suc- 
cessori . Enrico III donò questo ducato al pa- 
pa Leone IX , &c. 

( N.) Totila non rovinò interamente Be- 
nevento, ma ne distrusse soltanto le mura, 
perché non potessero ai Greci servir di rico- 
vero . Questi per altro la ripresero sotto Nar- 
sete , e vi lasciarono probabilmente un gover- 
natore con titolo di duca , poiché si vede che 
nel j6i v’ era un duca . No'n molto dopo i 
Longobardi venuti in Italia , presa avendo 
Benevento nel 571, Alboino loro re [ non 
Alboino ma Autari terzo re dopo esso ] vi pose 
per duca Ottone , [ cer.Zottone ]che vi stette 20 
anni.Dopo la morte di costui i re de’ Longobar- 
di vi mandò Aris o Arigiso, i di cui discen- 
denti vi si mantennero per diritto ereditario, 
ed accrebbero di molto cotesto ducato . Car- 
loir.*gno distrutto avendo il regno de’ Longo- 
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bardi , dispose ancora fra le altre cose del du- 
cato di Benevento a favor della S. Sede , do- 
po avere in persona debellato il duca Arigiso 

II , che poco prima aveva cangiato il suo ti- 
tolo di duca in quello principe . D’ allora in 
poi , vale adire dal 787 , gl’ imperadori d’ oc- 
cidente hanno sempre conservato l’alto domi- 
nio di Benevento , ed i sommi pontefici la spe- 
ranza di entrarne in possesso . Questi princi- 
pi per altro cominciando dallo stesso Arigiso 
che poco dopo scosse il giogo di Carlomagno, 
vi si mantennero quasi sempre come sovrani 
indipendenti . Inquietati dalljr'Tncursioni de’ Sa- 
raceni implorarono l’assistenza dell’ imp. Lo- 
tario il quale mandò in loro soccorso 1’ anno 
831 Lodovico II suo figliolo associato già al tro- 
no . Lodovico discacciati i Saraceni , si fece me- 
diatore fra Radelgiso e Siconolfo , divise il 
principato in due parti , diede Benevento a 
Radelgiso, e Salerno eretto in principato a Si- 
conolfo . Tornò due altre volte a Benevento 
per espellerne nuovamente i Saraceni , lo che 
fu nel 8}2e 867, ma questa seconda volta 
avendo voluto farla da padrone , Adalgiso che 
vi regnava allora di concerto con i suoi sud- 
diti più fedeli , sorprese l’ imperadore , e mi- 
se prigione lui e sua moglie Engelbergi , don- 
na insolente ed avara , che si era tirato 1’ cd:o 
de’ Beneventani . Non furono lasciati in liber- 
tà , se non dopo aver promesso con giuramen- 
to di uscire al più presto dallo «tato di Bene- 
vento 1 e di non fare alcun risentimento del 
loro arresto. Ad oggetto di reprimere i Saraceni, 
che non molto dopo tornarono in maggior nu- 
mero per prendere questa provincia , Basi, io 
imp. d’oriente vi spedi una flotta sotto il coman- 
do di Gregorio , il quale profittando di un tal 
pretesto si studiò di riunire all’ impero , pri- 
ma Bari, poi il restante acquistato dai gene- 
rali di lui successori Costantino e Simbaticio : 
questo ultimo s’ impadronì di Benevento 1 ’ an- 
no 891 . 1 Greci non la conservarono molto 
tempo, imperocché nel 895 sotto il governo 
di Giorgio o Gregorio successore di Simbati- 
cio ne furono discacciati da Vidone duca di 
Spoleto, che avea per moglie Ageltrude osia 
Racheltrude figlia di certo Adelgisio , e ad es- 
so succedcrono altri principi Longobardi . Nel 
cambio di cui si è parlato all’ articolo B am- 
Br.ACA , fatto nel 1032 Enrico II , detto ancora 

III , ceduto avendo a Leone Papa la maggior 

parte 
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parte dei diritti che esso aveva in Italia di là 
da Roma , il papa acquistò in conseguenza 1 * 
alto dominio sopra Benevento e sul ducato 
Beneventano , terre donate alla Santa Sede da 
Carlo magno, e sulle quali, secondo le conven- 
zioni, gl imperadori comere d’ Italia ritene- 
vano ancora 1’ alto dominio , essendo che il 
sudetto ducato prima e dopo Carlo magno 
dipendeva dal regno di Italia come feudo. 
Quindi datisi volontariamente gli abitanti di 
Benevento al papa S. Leone IX , questi ven- 
ne ad acquistare in modo più particolare il di- 
ritto di sovranità sulla città medesima e sue 
dipendenze , e con quel trattato uni all’ alto 
dominio l'utile eziandio . S.Lcone e i pontefici 
suoi successori vollero che i principi Longo- 
bardi continuassero a governare il ducato a lo- 
ro piacimento, con riconoscersi peraltro di- 
pendenti dalla S. Sede . Finalmente estintasi 
nel 1077, in persona di Landolfo IV , la razza 
de’ principi Longobardi , i papi disposero di- 
versamente del governo di quel dominio ; lo 
fecero amministrare da sudditi particolari e di- 
stinti, da essi mandativi, c cosi si è sempre con- 
tinuato a fare in appresso . 

£ Altre vicende ha sofferto Benevento da! 
3077 a questa parte. Federico 11 divenuto ne- 
mico della S. Sede assali questa città , nc spia- 
nò le mura con molte fabbriche ; ina essendo 
morto questo imperadore , Innocenzo IV pro- 
mise a Carlo d’ Angiò !’ investitura del regno 
di Napoli , riservando per se il ducato Bene- 
ventano , ciò che fu sempre osservato nelle 
susseguenti investiture . Per due secoli restò 
in calma : nelle guerre poi che ebbe a so- 
atenere Urbano VI contro il re Carlo del- 
la Pace essendo esso Pontefice assediato in No- 
cera, ed ottenuta avendone la liberazione pel 
valore di Romanelli) Orsino conte di Nola , 
donò per gratitudine a questo il ducato dì 
Benevento, il quale passò poi sotto il domi- 
nio della corte di Napoli portatovi in dote 
dalla moglie di Romanrllo già principessa di 
Taranto sposata da! re Ladislao . Nel pontifi- 
cato di Pio II venne finalmente dopo varj ma- 
neggi restituito alla S. Sede che ne ha avuto 
sempre il pacifico possesso , se non che nel 
J 762 sotto il pontif. di Clemente XII! fu oc- 
cupato dalle truppe del re di Napoli , che vi 
si mantennero finché terminate le insorte dif- 
ferenze Clemente XIV di lui successore ne ri- 
Ctog. Alod. Tom. /. 
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entrò in possesso nel 1774 • ] 

Se si vogliano più estese notizie di questo 
principato , si può consultare la storia io } to- 
mi scrittane da monsignor Borgia che ne è 
stato governatore , ed intitolata , Breve isto- 
ria del dem. temp. della Sede apost. Sic. £ Ro- 
ma presso il Salvioni «765 al 1769, ]e l’al- 
tra opera dntiquitatet Beneventante di Gic. de 
Vita canonico di Benevento poi vescovo di 
Rieti in a tomi in fot. [ Ronuc excud. Pa- 
learirti 1754, e 1764 . ] 

Nella pianura di questa città Carlo d’ An- 
giò re di Napoli ruppe e uccise Manfredi suo 
competitore li 2 6 febb. iz66 . 

Questa città è bella , grande , ricca , ma è 
stata sì spesso maltrattata da tremuoti special- 
mente nel 1701, che crestata per così dire 
deserta . £ Nel tremuoto di detto anno rovesciò 
buona parte della città, il palazzo dell’ arci v. 
la cattedrale , e vi perirono 2jo persone. In 
quello del ió88 fu riguardata come miracolo- 
sa protezione del Cielo, che il piissimo card. 
Orsini arcivescovo di Benevento seppellito 
fra le rovine salvasse la vita, avendolo Dio 
destinato a governare la Chiesa universale 
sulla sede di S. Pietro . ] Il suo arcivescovato è 
quasi sempre posseduto da un cardinale, a moti- 
vo delle rendite , essendo a riserva di quello di- 
Napoli il più ricco di quanti sono nei regno.Be- 
nevento è stata la patria dc’Papi Felice IV, Vit- 
tore III , e Gregorio Vili , Giace in una val- 
le deliziosa , fertile , ed amena detta la falle 
di Benevento in dist. di io leghe est da Capua, 
j nord da Avellino, 6 ovest da Ariano, is 
nord est da Napoli , 48 sud est da Roma . (R.) 

£ Benevento è una città molto antica: si vuo- 
le fondata da Diomede re degli Ltoìidopola 
guerra Troiana . Precopio assicura chea suo 
tempo , cioè nel sec.VI dell’era nostra , i Bene- 
ventani si vantavano di conservare , e mostra- 
vano ai forestieri gli smisurati denti del cigna- 
le ucciso da Meleagro zio di Diomede . Que- 
sta città cambiò il nome di Malevento in quel- 
lo di Benevento , quando nel 488 di Roma di- 
venne colonia de’ Romani . Lra una città del 
Sannio , e bisogna dire che fosse una città mol- 
to illustre, poiché prima di una tal epoca un 
patrizio Romano della famiglia de’ Fabj , pre- 
se in moglie una Beneventana . Ne' secoli di 
mezzo allorché divenne capitale del vasto du- 
cato Beneventano, divenne centro di prandi 
Lee affari 
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affari non solo di quelle regioni , ma anche dell' 
Italia, e cosi diventò illustre e ricca . In oggi 
è molto decaduta dal suo lustro, ma è da ri- 
guardar^. tuttora come la principaJ città della 
provincia ; al che contribuisce la sua situa- 
zione vantaggiosissima pel commercio interno 
e peri’ industria, oltre essere in un paese ab- 
bondante e fertile : provede i luoghi vicini di 
viveri e di tutte le ani di necessità e di lus- 
so . Ha } mercati la settimana , e y fiere all’ 
anno di gran concorso . 

Il vescovato di Benevento si vuole eretto 
da S .Fotino discepolo di S. Pietro : ma non 
si ha memoria di alcun vescovo dopo di es- 
so fino a S. Gennaro insigne protettore della 
città di Napoli , che soffri il martirio nel 10X. 
La Chiesa Beneventana fu elevata alla digni- 
tà arcivescovile intorno ai 972 da Gio. XIII. 
L* arcivescovo di Benevento fece 1 * uso de! tri- 
regno fino a Paolo II che venne a vietarglielo. 
4 Molti sono i vescovi di Benevento che han- 
no il titolo di Santo, fra i quali è celebre S. 
Barbato per avere estinte le famose supersti- 
zioni de’ Longobardi della vipera d’ oro e 
dell’ albero sacro , da essi venerati con culto 
particolare . Quest* albero non era lungi dalla 
città , e perchè ad esso recavansi i Longob. per 
sciogliere i loro voti , voto pur chiamavano 
quel luogo .Ora il S. vescovo nel ddj recise 
il’ albero , c il luogo divenne oggetto di vene- 
raz. per una chiesa erettavi sotto il titolo di 
S. Maria in voto , della quale se ne mostrano 
anche in oggi le vestigia , e se ne conserva 
il nome nella contrada detta Piana de/laCap- 
pilla . Da! detto albero a motivo delle super- 
stizioni che vi si commettevano ebbe poi ori- 
gine la baia della noce di Benevento , luogo 
famigerato presso il volgo ignaro , che buo- 
namente crede esser quivi il maggior concor- 
so delle streghe , che vi vadano a celebrarvi 
i loro notturni laniali congressi . 

I! comune di Benevento si amministra da 
24 persone elette da tutti li ceti della cittadel- 
le quali Qfto per ogni 8 mesi sono in esercizio) 
tutti durano nel loro ufficio a anni . Hanno 
l’ abito senatorio loro conceduto dal papa 
nel 1 691 ed hanno il nome di Consoli. La 
corte di Roma vi manda un prelato ad ammi- 
nistrarvi la giustizia col titolo di governatore. 

Benevento fa poco meno di 14 mil’ anime, 
ìa oltre la attediale , a collegiate , jfi mona- 



steri di frati ,3 di monache , e an conservato- 
rio . La cattedrale non è di troppo buon gu- 
sto ; è un edilizio lungo , basso , con y strette 
navi, sostenute da molte calonne antiche . La 
facciata e il campanile ne sono adorni di mo- 
numenti antichi , illustrati da Monsig. de Vita. 
La porta della chiesa è opera probabilm. del 
sec. 12 , è di bronzo , e in 4} quadretti v’è rap- 
presentata in basso rilievo la pass, di G. C. ed 
in altri ay i vescovi suffragane! dclTarc. di Be- 
nevento , che è scolpito in un quadretto piò 
grande nel mezzo . Notabile in Benevento è la 
basilica di S. Sofia edificata da Gisulfo li. 
Questa sul principio fu unita ad un nion.di mo- 
nache Benedettine subord.al mor.. di Mon. Ca- 
sino . Mei secolo X vi furono . monaci bene- 
dettini : dal 1 ypy in qua vi sono i canonici la- 
teranensi . Gio. XII fece erigere in Benevento 
un castello , che fu ristaurato da Clemente 
XI nel 1703. Oggi serve uaa metà per carcere , 
e l’altra metà è destinata per palazzo del gover- 
natore . Nel monastero deile monache benedet- 
tine sotto il titolo di S. Pietro Leone li vi 
tenne un concilio. La cosi detta Patta ameni 
il più bel monumento antico di Benevento per 
magnificenza e per lavoro . E’di marmo p.rio , 
e dalle iscrizioni si rileva che fu un arco trion- 
fale eretto in onore di Trajano per la strada 
che fece a sue spese da Roma a Brindisi , con- 
ducendola per Benevento . 

Benevento possiede una biblioteca di Joo 
volumi de'secoli 11. 12. 13. e 14. Questa cit- 
tà ha in ogni luogo de' bei ponti , e quello che 
ultimamente si è rifatto sul Calore con disegno 
del Vanvitelli è veramente magnifico . Sul p-.n- 
te detto maggiore , Onorio 11 diede a Ruggie- 
ro 1 * investitura dei ducato di Puglia . 

I luoghi sottoposti al governo di Benevci- 
to sonoS. Angelo a Cupolo, Bagnar» , S. Leu- 
cio che con i suoi casali fa 2300 anime , Mac- 
cabei, Mavoli , S. Marco ai monti , Monte d’ 
Orso , Motta , Panelli , Pastene, Peri Ilo , Sciar* 
ra,e2 altri feudi rustici . Benevento fu patria 
d’ insigni soggetti , de’ quali ha diffusam. trat- 
tato Gio. Nicastro nella sua Pi/tacotbeca Be- 
neventana . I più celebri oltre i papi summen- 
tovati , sono Orbilio famoso grammatico , con- 
temporaneo di Cicerone e maestro di Orazio; 
Falcone Cronista che fiori nel zìi secolo , e In 
di cui rinomata Cronaca ha servito’ di molto 
sussidio agli scrittori delle cose d* Italia ; Rof- 

frido 
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frido d’ Epifanio celebre giurecon*. del sec. 
Zi 1 1 ; Mons. Vipera vesc. di Bagnorea scritto- 
re «acro ; Mario Vipera di lui nepote che 
scrisse Ce’ Santi , e de’vesc. e arciv. della sua 
patria in due opere stamp. in Nap. 1633, e 
1 tfjd; Marco Casinere filos. teol. materni. fa- 
moso del sec. xvi; il satirico Niccolò Franco 
menato dalla sua mordace penna al patibolo in 
Roma sotto il pontif. di S. Pio V ; &c. &c. ] 

BENEVENT ; piccola città di Francia nel 
Limosino , a leghe da Limoges . V' i una ricca 
abb. d’Agost-fond-nel 10:8 , unita alvescov. e 
cap. di Quebec nel 1693 , ed ora di nuovo in 
commenda . 

(P.) BENEVENTO ; cittì dell’ Estremadura 
Portoghese sul Tago incontro adAlanguer.) 

BENEELD ; piccola città di Francia in Al- 
sazia sull’ 111 . Lotig- aj } 1 j ; Zar. 48,14. 
Ha un castello che i vescovi di Strasburg si 
dilettavano di abbellire. I Lorenesi impadro- 
nitisi del medesimo nel 1592, cominciarono 
l’anno seguente a fortificarvisi . L’arcivescovo 
Leopoldo d’ Austria che era stato vescovo di 
StrasDurg ne accrebbe nel idai le fortificazio- 
ni . Gli Svedesi presero questa piazza per ca- 
pitolazione nel 1631, e vi fecero nuovi la- 
bori ; ma nella pace di Westfalia fu dispo- 
sto che Benfcld fosse resa alla chiesa di Stra- 
sburg , che se ne spianassero le fortificazioni , 
che non avesse ad esservi alcun soldato di guar- 
nigione, come neppure a Savernz,&c. 

BENGALA ; vasta contrada d’Asia nelle In- 
die sul golfo dello stesso nome . E’ traversa- 
ta dal Gange , ed abitata da gentili e da mao- 
mettani . Le femmine di questa regione so- 
no benfatte, bene in ordine di vestito, e mol- 
to impudiche . La capitale è Data ; non è ve- 
ro che vi sia la città di Bengala , come han- 
no detto parecchi geografi . Il commercio vi si 
esercita dagli stranieri c dagli abitanti . Vi si 
trovano mercanti di tutte le contrade dell’ Asia. 
Vi si prende seta , pepe , riso , sai fossile , le- 
gni da tintura , terra-inerita , lacche , cere , indi- 
go, canfora, squina, aloe , gottigomma , e canne. 
JLe città più mercantili del Bengala sono Kas- 
sambazar , Ougli , Pipeli, e Bcllezoor: vi si 
aggiugrc Patita , sebbene non sia del Bengala . 
A Ougli si trovano le più preziose mercanzie 
dell’ Indie . Si fa gran quantità di seta a Kas- 
sanibazar . Choupar nella dipendenza di Patna 
•omini ristia del sai fossile. Bisogna portarea! 



Bengala dal Giappone , argento, da Malica , ra- 
me , stagno, cinabro , mercurio , piombo , por- 
cellana, scarlatto , specchi , panni , avorio , spe- 
zie , ed anche degli uccelli . Dai Bengala si 
estraggono ancora tapezzerie, coperte, frutti 
borace,burro, diamanti, ed altre pietre preziose, 
ina specialmente tralicci , bombaginc , e tele . 
Queste ultime mercanzie sono l’oggetto il più 
importante del suo commercio . 

Questo paese abitato d» popoli buoni, ed 
umani , i in oggi sottoposto al dominio de- 
gl’ Inglesi , i quali ne fanno tutto il com- 
mercio . Gli abitanti del Bengala vivono in 
una servitù infinitamente più dolce che non 
lo era sotto i loro primi padroni . La poste- 
rità nondimeno fari ua giusto rimprovero 
agli Inglesi , [ cioè a quei particolari che ne 
furono i rei , e vennero perciò esemplarmente 
puniti, ] di aver nel 1769 in un tempo di 
carestia incettato tutto il riso per venderlo a 
quegli infelici a peso d’ oro . Le strade , le 
campagne erano sparse di cadaveri ; in ogni 
dove si vedevano uomini e donne spiranti , che 
portando agli incettatori quanto possiedtvano 
di ricchezze , li suplicavano in nome dclT. 
umanità, di liberarli dalla morte. Quelle 
tigri ammucchiarono mucchi d’ oro , c quasi 
tre milioni d’ Indiani furono le vittime di 
quell*orribiIe avarizia. [ Gli Inglesi si sta- 
bilirono nel Bengala sotto il regno di Elisa- 
betta . Sulle prime non vi ebbero alcuno sta- 
bilimento regolare, ma in seguito il gran 
Mogol loro concesse uno spazio di terreno, 
ove si eressero una casa mercantile , abita- 
zioni , e magazzini . In oggi posseggono tut- 
ta la provincia , ed anche le contigue di Ba- 
kar, e di Orixa . Hanno ultimamente dilatati 
ancor più i loro dominj pel buon esito della 
guerra che ebbero con Tippoo-Saib : sono so- 
ie le condizioni , loro vantaggiosissime , col- 
le quali costrinsero quel prìncipe Indiano a 
sottoscrivere la pace li 24 febb. 179*. La 
compagnia Inglese delle Indie orientali eser- 
cita nei Bengala la sovranità, fa leggi, crea 
tribunali , e governa ogni cosa di quasi tutta 
autorità propria . In virtù de’ privilegi ac- 
cordatile può la compagnia arrolar trup- 
pe ne’ suoi stabilimenti , nominar generali , uc- 
cidere chiunque ardisse recarle danno , nuoce- 
re al suo commercio &c. e cominciate le osti- 
lità praticar la disciplina , e servirsi delle leg- 
E e e a gi 
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gì militari del!’ Inghilterra ne' cui in eoi fos- 
serb necessarie . Caicuta è inoggi la capitile 
del Bengala, ed ivi risiede il governatore e 
il consiglio . 

Una società letteraria si c ultimamente sta- 
bilita nel Bengala , il di cui oggetto è la ri- 
cerca di quanto v’ ha ancora d’ incognito sulla 
storia , sulle scienze , sulle arti &c. nelle vaste 
! contrade dell’ Asia . Questa società fondata nel 
1784 dal cav. Jones capo del t ribunale supre- 
mo della compagnia, cominciò subito coll’ 
aiuto del famoso govcrnator generale Signor 
Hastings le sue operazioni . ed a quest’ ora 
ha già mandati in Europa colle stampe di Cal- 
cita due ben grossi volumi di preziose memo- 
rie , sotto il titolo di / Isìatic.Recbcarcbcs , &c. ] 
BENGEBRES ; popoli d’ Arabia senza fissa 
dimora; fanno delle corse continue, ed assalgo- 
no sovente le caravane che vanno alla Mecca. 

BENGUELA ; regno d’ Africa , che secon- 
' do de Lisle ha per confini al nord il paese di 
Soua-Fuchi-Cambari , ed il fiume Cubegi , a 
levante le terre di Jaga Casangi , e a mezzo 
giorno la provincia d’ Oliila , ed alcune na- 
zioni selvagge . 

Fra !c bestie feroci di Bengala , si nota spe- 
cialmente 1’ abada che è un animale grosso 
come un puledro di due anni ; ha un corno 
sulla fronte lungo tre o quattro piedi, grosso 
alla base quanto la gamba d’un uomo ,c puntu- 
to alla cima , ed un altro sulla nuca più piatto 
c più corto ; la coda rassomiglia a quella d’un 
bue , sebbene meno lunga ; ha de crini co- 
nte il cavallo , i piedi sono fessi come quei de! 
cervo, ma assai più grossi : quest’ animale è 
agilissimo al corso ; ma non può evitare le 
frezze de’ Negri . Delle sue ossa ridotte in pol- 
vere , e mescolate con dell’ acqua se ne forma 
un cataplasma , che si applica a quella parte 
dove si sente un dolore interno . 

BENGUELA-VlELLA.o sia vecchia Baiglie- 
la, è il nome che si dà alla contrada situata dal 
Cabao S. B as fino alla baja de’Poulins , gol- 
fo clic può avere due leghe di lunghezza , una 
e mezza di larghezza, 10 in 12 braccia di 
profondità sopra un fondo fangoso . Da una 
parte su di un monte v’ è un villaggio ove 
trovasi a comprare del bestiame , de’ polli , 
ie de’ denti di elefante . Siccome cotesto luogo 
non ha acqua fresca , gli abitanti sono obbli- 
gali andarsela a cercare nei contorni . Questo 



paese sta a circa lo gr.e 40 min. di lai. sud. 

BENGUELA ( baja di ) sulla costa occi- 
dentale dell’ Africa , nel regno dello stesso 
nome, fra i fiumi Caton-Bellee S. Francesco. 
Questa baja sta verso li 12 gr. di ìat. merid. t 
presenta un fondo adattato all'ancora. Dalla 
parte del nord sta la città di Benguela , ove si 
è fabbricato un forte, e che chiamasi ancora 
la città di S. Filippo . I Portoghesi hanno de’ 
forti in quella regione ; ma in oggi vi sono 
meno potenti che in addietro . 

BENHE 1 M ; forte di Francia in Alsazia , 
generai, di Strasburg , su! fiume Sur , presso 
P imboccatura di questo fiume nel Reno , a 
leghe nord dal Forte Luigi , e un poco più 
sud ovest da Rastadt. Long.26 ,42 ; lat. 48,52 

(P.) BENI-ABDALA ; città d’ Africa nella 
provincia diAlgicri, cosi detta da un popo- 
lo, che visi è abituato, e dicevasi una volta 

Silfi.) 

BENI-ACMET, o BENI-HAMET; mon- 
tagna d’ Africa nella provincia d’ Errif, c r.el 
regno di Fez . V’ c una quantità di monti in 
Africa che principiano colla parola beni , che 
significa monte . Questi monti sono più o me- 
no coperti di vigne , olivi , fichi , che forma- 
no parte della ricchezza de’ montagnuoli che 
li abitino , gente bellicosa, c difficile a ridur- 
si . Ve ne sono di fertili in fromento ed in 
pascoli ; alcuni danno del lino e della cana- 
pa, altri abbondano di minieredi ferro, &c. 
molte di queste montagne danno il nome alla 
contrada ove si trovano , o alla città che vi sta 
situata. 

BENI-ARAC , o BENI RAZID ; contra- 
da d’ Africa dipendente da Algeri, lunga 17 
leghe , larga 9 . La parte meridionale consiste 
in una pianura , e la settentrionale in colline 
fertili di fromento , di mele e di pascoli. In 
qualche luogo vi sono delie giuggiole , de’ fichi, 
e molti altri frutti . V è pure molto bestiame 
grosso e minuto. Gli abitanti sono Bcreberi , 
e dividonsi in due specie : quei delle montagne 
stanno in luoghi chiusi, e lavorano i campi , le 
vigne &c. quei delle pianure > che sono più 
ricchi, vanno errando per le campagne , abitano 
sotto a tende, ed hanno molti cavalli e cam- 
melli . 

Beni-arac , [ in lat. Burtobara , J capi- 
tale del paese è una città antica di più di due 
mila case ; vi abitano molte famiglie distin- 
te , 
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te , sebbene non sia chiusa da mura . Sta io 
un territorio fenile in fromento , mele, epa- 
scoli in dist. di j 5 leghe sud ovest da Orano , 
e altrettanto nord est daTremecen . Long. 17 ; 

lat ‘ . . ... 

BENI-BECIL; piccola città d Africa, vi. 

eino a Fez . Buona parte degli abitanti fanno il 
tessitore per la quantità grande di canapa che 
vi si raccoglie . li territorio dà molto orzo, 
ma è troppo umido per produrre" del grano. 

BENI-BESSEN ; contrada d’ Africa nel Bi- 
Icdulgerid . 

BENI-BUALUT ; città del regno di Fez, 
nella provincia di Cuz , cinta da vecchie mu- 
ra , e abitata da gente poverissima . Il territo- 
rio produce lino, canapa, e orzo. 

BENI HUALID ; contrada del regno di Fez, 
prov. di Errif . 

BEN’l-GUAZEVAL ; catena di monti lun- 
ga quasi dieci leghe, nella prov. d’ Errif del 
regno di Fez . 

BENI-GUMI ; contrada nei deserti di Nu- 
midia sul fiume Guir. Gli abitanti sono gen- 
te povera , che s’ impiega nelle funzioni più 
abiette in Fez ed altrove; e guadagnato che 
abbiano qualche cosa, comprano de' cavalli, 
e li rivendono ai mercanti che traficano nella 
Nigrizia . Gli Arabi di Ulet-Carrage^, gente 
ladra ed iniqua sono i padroni di questa con- 
trada . 

BF.NI-HUED-FlLEH ; monte d’ Africa vi- 
cino aTctuan , popolatissimo di gente robusta 
e bellicosa . 

BENl-HULUD 5 città d’ Africa , sul decli- 
vio drl monte Atlante . 

BENI-RAZID. Ved. Beni-Arac . 

BENI-SAVIO , 0 MUCUBA ; città d’ Afri- 
ca nella provincia di Darha , sulla riva, del 
fiume Darha . 

BENI-TEUDI ; città d’ Africa nella prov. di 
Darha. Era in addietro considerabile , ma ora 
altro non se ne vede che le mura e gli avanzi 
de’ suoi grandiosi edifici . Sta in una contrada 
fertilissima sottoposta ai Berebcri , dipenden- 
ti essi stessi da alcuni Arabi più potenti di 
loro . 

BENI-ZENETE; monte d’ Africa, dieci 
leghe lontano da Tremecen . 

BENJAHMASSEN ,0 BENDARMASSEN ; 
città d’ Asia , capitile del regno dello stesso 
nome , nell' isola di Cornea , sul fiume Be- 
la 



4°f 

njarmasse, ove ha un buon porto . Long. 131 , 
20; lat. merid. a, 40. 

BENICHEIM ; città del ducato di Wirtem- 
berg, in Svevia . 

BEN IN ; regno d' Africa, sul golfo di 
Guinea . Questo regno ha per limiti a ponen- 
te il regno d’Ardra, al sud il golfo e la contra- 
da d’Owerry e di Vollabar, a levante e al nord 
alcuni regni di cui non si sa che il nome. E’igno- 
to qual possa esser la precisa sua estensione dalli 
parte del nord , perchè vi sono de’ luoghi se- 
parati da foreste impenetrabili : mi da levante 
a ponente la sua lunghezza è di 150 leghe . Il 
paese è popolatissimo , ma meno di quello 
diArdra. Vi sono molte città ed un infinità 
di villaggi di cui sono ignoti i nomi . Gli 
abitanti sono idolatri . 1 ! Re di Bcnin è po- 
tentissimo, poiché in breve tempo egli può 
mettere in piedi un esercito di 1 00000 uomini. 
Ei non si lascia vedere in pubblico , che una 
volta l’anno , e allora , per fargli onore , si fan- 
no morire da 16 schiavi. Quando egli muo- 
re, una parte de’ principi della sua corte lo 
siegue alla sepoltura , c sotterrisi con es- 
so lui !a maggior parte de’ suoi vestiti, e 
de’ suoi mobili, e uccidonsi molti, accioc. 
che gli facciano compagnia . 1 Benini so- 
no umani , civili , e di ottimo naturale ; 
sono ancora audaci , e generosi . Sono tutti 
quanti schiavi del re , avendo un’ incisione 
addosso in contrass. della loro schiavitù . Ve- 
donsi per le contrade di Benin persone deli* 
uno c 1’ altro sesso andare ignudo di capo 
a piede , attesoché gli uomini non ardiscono 
portare un vestito , se non !’ hanno ricevuto 
dalie mani del re , nè le fanciulle un andrien- 
ne , se non viene loro regalato dal promesso 
loro sposo . 

I’er questo i Benini sono sregolati nei co- 
stumi, egli uomini possono prendere quante 
mogli vogliono , c mantenere ancora delie 
concubine . Dediti a tutti gli eccessi dell’ in- 
continenza , ripetono essi stessi un tal traspor- 
to dal vino di palma e dalla natura de’ loro ali- 
menti . Il gusto di far buona tavola è comu- 
ne a tutta la nazione , ma le persone ricche 
non vi usano alcun risparmio. La gelosia è mol- 
to viva fra essi ; agli Europei danno poi tutte 
sorte di libertà riguardo alle loro mogli , sebbe- 
ne sia un delitto per un negro accostarsi al la 
moglie altrui. L’ adulterio si punisce col basto- 
ne 
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ne ne! volgo , t eoli» morte fra i grandi . 

Il privilegio del monarca di essere accom- 
pagnato fin nella sepoltura dai principali si- 
gnori della sua corte , si estende pure a que- 
sti . Quando ne muore alcuno , s' immola sul 
di lui cadavere una parte de’ suoi schiavi , e si 
fanno poi per più giorni ideile feste ballando a 
suono di tamburro intorno alla sepoltura . 
Questi negri non rendono nessun cultoa Dio: 
pretendono che essendo egli perfettamente buo- 
no per sua natura , nen ha bisogno nè di pre- 
ghiere nè di sacrifici , ma indrizzano queste 
al diavolo per la ragione contraria . 

Gli Europei eccettuati gl* Inglesi , giacché 
questa nazione ammirabile penetra in tutti i 
punti del globo ; gli Europei , dissi , non vi 
fanno gran commercio ; se nc potrebbero tut- 
tavia estrarre delle opere di bombage, del 
diaspro , delle femminé , delle pelli di leopar- 
do . e del corallo . Bisognerebbe portarvi del- 
le stoffe ricche, de’ panni rossi, dello scar- 
latto , degli orecchini , degli specchi , de’ vasi 
di terra , delle frotta , del rame , e del ferro . 
Questo commercio lo fanno gli Olandesi . Gli 
altri negozianti Europei vi vanno con minor 
frequenza , perchè non vi seno chiamati dall* 
oro , dai corami, dagli schiavi , &.c. e da 
mercanzie preziose, per le quali si esporran- 
no a gravi pericoli, piuttosto che aver da 
fare con i tranquilli e fedeli abitanti del Be- 
ri in, che non possono dar loro che cose co- 
muni • Quei de! Bcrin si sono fatti una leg- 
ge particolare di non vender uomini : so- 
no meno scrupolosi per le femmine ,$ia perchè 
non nc facciano gran conto presso di loro , 
sia perchè abbiano ben cognizione delle con- 
trade lontane , per sapere che la schiavitù in 
esse non è tanto dura perle femmine. 

Il territorio di questo regno è coperto di 
boschi , e tramezzato da fiumi e da laghi . V’ 
è molto bestiame, del pollame $ e degli ani- 
mali domestici e feroci di ogni specie. Le pe- 
core hanno ivi del pelo in vece di lana . 11 pa- 
ese produce pepe e cotone. 11 fiume Benin 
è il più considerabile di quanti sono nei re- 
gno : sono in esso , come negli altri , cocco- 
drilli , ippopotami , e molte sorti di pesci ec- 
cellenti . Questo fiume si scarica nel golfo di 
Guinea vicino alle Isole Karama . La molti- 
tudine de’ suoi bracci forma un gran numero 
d’ isole, fra le quali ve ne sono delle gal- 



leggianti ricoperte di arbusti e di canne , che f 
venti eie burasche spingono talvolta da, un 
luogo all’ altro , il che le rende pericolose per 
la navigazione . 

La capitale del regno si chiama parimen- 
te Beni» , o Gran Benin. E’ situata sul de- 
clivio di un monte presso il fiume Formo- 
sa , detto fiume di Benin . Questa cittì ha 8 
leghe di circuito, compresovi il palazzo del- 
ta regina che ne ha tre : da una parte è chiu- 
sa da una muraglia fatta di una doppia pa- 
lizzata d' alberi con fascine nei mezzo intral- 
ciate in forma di croce, e unite insieme con 
terra grassa . Dall’ altra parte v* è une palu- 
de , orlata di cespugli c di macchie , che ser- 
ve di rampare naturale alla città . Vi sono 
più porte , alte 8 in p piedi , larghe j ; so- 
no di legno , tutte d* un pezzo , e girano so- 
pra di un perno. 

La città è composta di 30 grandi stra- 
de diritte e larghe ìao piedi , oltre un* infi- 
nità di strade piccole che le traversano . Ogni 
casa ha un tetto , un tavolato , delle balustra- 
tc , è adombrata da foglie di palme e di ba- 
nane , perchè non è che a un piano. Quel- 
le de* grandi c della nobiltà hanno delle spazio- 
se gallerie dentro , molte camere , le di cui 
muraglie e pavimenti sono di terra rossa . 
Questi popoli amano la pulizia; nettano e la- 
vano così bene le loro case , che queste so- 
no pulite e lucide come specchi . Il palazzo 
del re sta al lato destro della città , e con- 
siste in un corpo di abitazioni che occupano 
un grande spazio cinto per ogni parte di mu- 
raglie . Molte belle e vaste gallerie vi si veg- 
gono sostenute da pilastri di legno incassati 
in rame , nc* quali sono scolpite le vittorie 
de! re . Ogni angolo di coleste case c ab- 
bellito da una torretta piramidale , sulla di 
cui punta posa un uccello di metallo colle ali 
spiegate . 

11 re mantiene un gran numero di femmi- 
ne , talvolta più di mille . Quando muore si 
chiudono in un serraglio quelle colle quali egli 
ebbe commercio , e vi vengono costodite da 
eunuchi , ognuna nella sua camera a parte . Il 
suo successore eredita le altre . 11 re di Be-, 
nin ha per vassalli i re d’ Istana , di Ouwer- 
ri , di Jabo, d* Isago, e d* Odobo . Benin 
è distante 45 leghe nord est d* OuWerri. Ltrng. 
16 ; Zar. 7 , 40 . 

1 * BE- 
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BF.NIT ( lelac), iliaco Benedetto , nel 
Fossignl , su di un monte , dalla parte di 
Bonneville . 

BEXISSON-DIHU , benediciamo Dio ; ab- 
badia di religiose dell' ordine di S, Bernar- 
do j fondata nel 1 1 j 8 nel Forez , sul Semel, 

3 leghe nord da Roanne , diocesi di Lione . 

BF.NKHOU ; bella città d’ Asia nel Da- 
ghestan dalla parte della Georgia . 

BEN 01 STE-VAUX;afcbi_dia di religiose dell’ 
ordine di S. Bernardo , diocesi di Toul , fra 
Cbaumont e Joinville . 

BF.NOIT (S.) Vei. S. Bc.noit . 

BF.NSE ( isola di) , hi Africa, all’ iti gres- ‘ 
so del fiume Sierra-Leone , 9 leghe distante 
dalla rada . Quest’ isola ha poca estensione , 
e il terreno nc è sterile . Gl’ Inglesi vi ave- 
vano elevato un fortino , che fu preso e spia- 
nato dai Francesi li 17 luglio 1704. 

BEKSHEIM ; città piccola d’ Alemagna, nel- 
la diocesi di Magonza, vicino a un ruscello, 
discosta 4 leghe nord est da Worms, 3 sud 
da Darmstadt . Long, a 6 , 13 i/at. 49 , 44 . 

BENTHF 1 M ; picco! città e stato sovra- 
na d’Alemagna, nel circolodi Westfali. .La 
città sta sul Wecht, in distanza di 13 leghe 
nordovest da Muoster. Long. 24, 43; lat. 
5» , 13 . 

La contea di Benthcim è un paesello , che 
stendesi da tramontana a mezzogiorno lungo 
il fiume Wecht , fra lo stato del vescovo di 
Munster, l’Owcrissel, c il paese di Dren* 
te . Vi sono delle cave eccellenti di marmo . 
La religione dominante dello stato è la rifor- 
mata . Il conte di Bentheim ha voce e ses- 
sione , tanto alla dieta dell’ impero quanto 
alle assemblee del circolo . 11 castello di re- 
sidenza situato a Bentheim, poggia sopra una 
rupe isolata ed altissima, e fiancheggiata an- 
cora da torri . (R.) 

BENTIVOGLIO , [ in lat. Btntivoìium ; ] 
piccola città e castello d’ Italia , nel Bologne- 
se . Questo luogo era una volta considerabi- 
le , ma fu rovinato da Giulio II papa , ed 
in oggi è in pessimo stato . Di qui viene la 
famiglia Bentivoglio, che ha tenuto il prin- 
cipato di Bologna per molti anni. Long. 19 , 

4 ; taf. 44 , 37 . 

BEOL , o BOHOL j isola d Asia , una 
delle Filippine . . * 

BEOLOY - OSTROG -, isola di Russia % 70 



gr. di lat, setrentr. e 84 di long. 

BF.RALSTON , meglio BORALSTON . 
Ved. Boralston . 

BERAR ; provincia dell’ impero del Mogol 
in Asia presso il regno di Bengala . Quest' 
è una delle più abbondanti delle Indie , in 
grano, riso, legumi, e papaveri . da cui si 
cava I’ oppio . Le canne , che producono il 
zucchero quivi crescono senza coltura . Sha- 
pour n’ è la capitale . Long. 98 , 40; lai. a 2 . 

BERAUN ( circolo di ) : questo circolo , 
una delle divisioni della Boemia , è compo- 
sto dell’ antico circolo di Podiebrad , c di 
quello di Muldau . Si chiama pure il circo- 
lo di Podeverd . E’ fertile in pesci , legna- 
me , e fromcnto . Il superfluo di queste pro- 
duzioni può facilmente esser trasportato a Pra- 
ga sulla Mulda . Vi si fonde molto ferro , e 
le foreste sono piene di animali selvaggi , 

Un autore tedesco conta in questo circolo 
una città -murata, tre città aperte , sedici cit- 
tà piccole e borghi senza castello , 50 case di 
campagna , cinque conventi , e 4 castelli ro- 
vinati . Il direttorio non ha residenza parti- 
colare ; tiene le sue sessioni a Praga . (R.) 

BFRAUN , [ in lat. Verona-, ] città rea- 
le di Boemia, rei circolo dello stesso nome, 
sulle sponde della Myes . Soffri molto nelle 
guerre degli anni 1421 , iòti , Jdzo , c 1630. 
Nel 1600 fu quasi totalmente incenerita . Gli 
Austriaci riportarono ne’ suoi contorni un van- 
taggio su i Prussiani nel 1744.(^0 Questa cit- 
tà esiste fin dal 746: in essa fu conclusa una pace 
di religione nel 143 j conforme era stata stabili, 
ta nel concilio di Basilea . ) Beraun è distante 
y leghe ovest da Plaga. Long. 31, SS; lat. 
5°s 1 • 

BERBERA ; città d’ Africa, capitale di una 
provincia che porta lo stesso nome , e che 
può chiamarsi la Barbaria Etiopica , sulla co- 
sta degli Abissini , presso il golfo detto da Tot 
lomeo situa Barbaricus , che staefra il tnac 
Rosso e la . costa di Mozambico . 

BERB 1 CE f'al j fiume dell’ America in Ter- 
ra ferma , il scarica nel mar del Nord 
al 6 gr. c 30 min. di lat. Non v’ è nel paese 
che questo fiume , per irrigare le piante che 
producono il cotone , e un altra pianta chia- 
mala erettane , che coltivasi come l’ inJigo e 
serve alla tintura . Gli Olandesi vi hanno de- 
gli stabilimenti -assai considerabili: ivi, co- 
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me a Surirsm , lianro fatto un gran nume- 
ro di piantaggini di caffè . Portarono del 
caffè da Mtka , lo coltivarono nelle loro stu- 
fe d’Amsterdam, e quando le piante furono 
forti abbastanza per reggere al viaggio , le tras- 
portarono a Surinam e a Berbicc . 

Questo stabilimento, che ha per confine a 
levane 11 fiume Corentin, c a ponente il ter- 
ritorio di Demerary non occupa che io le- 
ghe di coste . Ne furono gettati i primi fon- 
damenti nel 1626. (R.) 

BEKCAD; città di Polonia nel palatinato 
di BradaW . 

(/’.) E ERGE' ; città deir Indie nel regno di 
Deca , 3 leghe dalle città di Ave , e di 
Mirsia . ) 

(aV.) BERCEUIEL de Compot ; città di 
Spagna nell’ Estremadura , in una pianura che 
produce molto grano e poco vino • Vi sono 
delle manifatture di stamine , e ui lane ordi- 
narie ; vi si contano 6 parrocchie ed un bell’ 
ospedale . ) 

bEKCHEICK ; piccola città o borgo de’ 
Facsi-bassi , nella Campina Brabanzese . (R.) 

BERCHE 1 M ; piccola città d’ Alcmagna , 
nel ducato di Giuliers , sulle frontiere dell' 
arcivescovato di Colonia , e sul fiume Erp. 

BERCH 1 TURIA ; città di Siberia, sul fiu- 
me dello stesso nome , sulla frontiera di 
Russia . 

BERCHTOLSGADEN’ ; città d'AIemagna , 
nella prefettura dello stesso nome . Giace in 
seno al Salisburghcsc , su! fiume Aha . Man- 
tiene a sale tutte le vicinanze , e dipende im- 
mediatamente dal papa per la giurisdizione ec- 
clesiastica, e dall’ impcradore per la giustizia 
secolare . Long. 30 , 40 ; ìat. 47 , 30 . 

BERCI ; castello nelle vicinanze di Pari- 
gi , situato presso la Senna , fra questa città 
e Charenton . GII appartamenti ne sono ma- 
gnifici , cd i giardini vasti e ornatissimi . (R.) 

BERCK.EL ; fiume che nasce nel vescovato 
di Munster , e si scarica nell’ Issel a Zut- 
phen . T ' ìl‘n ■ " 

BERCKHE 1 M ; città di Francia in Alsa- 
zia , una lega sud ovest da Schelcstadt . 

Bl RCKIEY ; borgo d’ Inghilterra nella 
provincia di Giocestcr. Vi si tiene un mer- 
cato . 

BLRCOU . Vei. Berkoe . 

BERDA ; città d’ Asia, nel paese d* Arran, 



fra il fiume Cyro e 1 * Arasse . 

BERDASCHIR 3 città di Persia nel Ker» 
man , di cui è capitale . Long. 75 ; ìat. ap , 30. 

BERDOA ; popolo e deserto di Fsrbaria a 
mezzo giorno del regno di Tripoli . Il popolo 
è vagabondo c ladro di strada . 11 deserto di 
Berdoa è vasto e sommamente arido ; fa parte 
del Zara. I suoi abitanti vivono sotto a tende 
verso li aa gr. di ìat. tett. Ciò che de Lisle 
chiama più particolarmente paese di Berdoa 
si estende lungo il tropico al nord del mede- 
simo e comprende j in 6 villaggi c altrettanti 
camelli . Cotesta contrada ci è nota assai poco. 

BERDOE , o BEÌIDOA ; città d’ Asia nel- 
la Persia , provincia di Gandja . L’ aria è qui 
eccellente . Vi sono de’ buoni pascoli , cd un 
bestiame numeroso . Vi si trovano special- 
mente de’ muli che sono assai stimati perla 
velocità loro . Long. 5 6 , 30} ìat. 41 . 

BEREBER 1 , o BREBEK 1 , in frane. Bere- 
bei' et ; popoli d’ Africa che abitino sotto le 
tende alla maniera degli Arabi in parecchie 
contrade della Barbari , ma princtpalm. al 
sud del regno di Tunisi , c di Tripoli . Sono 
bravi , si piccano di nobiltà, si dicono disce- 
si dalla tribù de’ Sabei , che passarono dall’ 
Arabia felice in Africa sotto la condotta del 
loro re Melec-Ifriqui , il quale secondo alcuni 
ha dato il suo nome all’Africa. Vi sono de’ 
Bcrcberi sedentari . 

Le principali loro ricchezze consistono in 
bestiame , e principalmente in mandredi ca- 
pre . Hanno poco grano , ma abbondante è 
la raccolta de' dattili , che sono i megliori 
dell’ Africa . Del rimanente i liereberi com- 
pongono diverse popolazioni , i di cui co- 
stumi , e carattere variano secondo le contra- 
de o monti dove abitano . La popolazione 
più numerosa e la più potente è quella del 
monte Tcuzera,che si estende più di 22 le- 
ghe verso levante . Siccome il loro paese è irri- 
gato dai fiumi e ruscelli che escono dalle mon- 
tagne , è più feitile c ricco; vi sono delle 
ampie foreste di busso c di lentischi assai al- 
ti , con una specie di cedro di un odore assai 
grato . Vi sono pure degli alberi di noci in 
quantità grande e da! frutto se ne estrae mol- 
to olio . Il paese può mettere insieme più di 
20 mila combattenti , tanto a piedi che a ca- 
vallo. Nel 1 5 39 vi si scopri una miniera as- 
sai abbondante di rame , che venne trasporta- 
to 
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' lo à Marocco per fame dell’ artigiana; t ] 

BERECZ ; città della Tranjilvania . 

BERENZNOE , o BERESINA s fiume che 
flosce in Lituania , e mette foce nel Niepèr. 

BERESOWA , o BERESOW ; città di 
Russia, in Siberia , nel governo di Tobcbk, . 
ied in particolare nella provincia di Bimba . 
i Stai sulla SosWa''ehe si scarica nel!" Oby .'(Ai.) ' 

BERG (ducato di)[o di BERGEN conte scri- 
vono i tedeschi , pronunziando Btrgben , in lat. 
Montenùt dueatas ."] I suoi limiti tono a po- 
nente il Reno che lo separa dall’ arcivesco- 
vato di Colonia ; a levante Nassau-Siegen » il 
ducato di Westfalia , e la contea de la Mark ; 
al settentrione , il ducato di Cleves ed il 
Reso che lo separa dal principato di Meurs ; 

« a mezzo giorno l’ arcivescovato di Colonia . 
.la sua maggior lunghezza è poco, più di 15 
miglia) e la larghezza di circa 6 miglia . 

Questo stato presenta lungo il Reno delle pia- 
nure fertili in fromento , legnati e frutta . 
Nelle contrade allevisi coltiva pur li vigna, 
essendo che. il suolo è in gran parse montuo- 
so , sassoso , e coperto di boschi,. Le valli 
somministrano pascoli eccellenti. Ne’baliag- 
gi di Blakenbcrg, Steinbach, Vorr,e Win- 
dcck si trovano delle miniere abbondantissime 
di piombo , alcune, delle nyali contengono 
dell’ argento; delle, miniere di fefro , e di ac- 
ciaio eziandio di diverse sortii A Bansbcrg si 
trova del mercurio e de! marmo grigio . Le 
contee de la Mark , e di Broich danno del car- 
„bon fossile in grandissima quantità . La selva 
di Duisburg alimenta molti bei cavalli sel- 
vaggi . Cid nonostante ancorché beh coltiva- 
lo > non somministra questo ducato grano ba- 
stante pel consumo de’ suoi abitanti . 1 suoi 
fiumi, principali sono il Reno ; che ae costeg- 
gia la parte occidentale , il Vi'ippcr , la Sic- , 
gc , P Agger, e il Ruhr . 

Oltre la città contiene questo ducato alcu- 
ni borghi, ma pochissimi villaggi, perchè 
ivi sono molte case c masserie sparse. Hai 
suoi stati , provinciali uniti a quei de! du- 
cato di Giilliers . Gli abitanti; dono io parte 
cattolici e io parte riformati . Traggono la sus- 
sistenza dalle roauifatturee fàbbriche di spa- 
de , falci , coltelli , chiodi ed altre opere di fer- 
ro c di acciaio,. Le imbiancature di filo a Bar- 
jnen c a Ervelfeldsi distinguono in- modo par- 
ticolare ; vi sono pure delle manifatture di na- 

> C cog. Model. Tom. 1. 



■ Uri , pknrtì , fazzoletti , saie , ed altro i stoffe . 
Lafilatura del bombage mantiene molte persone. 

1 tribunali sono comuni ai due’ ducati di 
Berg e di Gioliers . Le città che hanno i loro 
magistrati particolari non riconoscono i baliag- 
gi, in seno ai quali sonò situate; gli appelli 
ne vanno direttamente al consiglio aulico di 
Dusseldorp . Questo ducato appartiene ali’clet- 
tor Palatino . 

Le città principali del ducato sono Dusseldorp,- 
che ne è la capitile^ Hatingen , Emifeld , 
Ronsdorf, Solingen , Lconep , Wipperfurt , 
Mulheim sul Reno , Blankenberg , Siegbutg , 
e Leudscheidt , presso la quale sta il villaggio 
di Rosbach ; celebre-, per la vittoria riporta- 
ta dal re di Prussia contro i Francesi . 

BERG-BLETENHE 1 M , o BERGB 1 ETEN j 
piccola città deila bassa-Alsazia , 3 leghe est 
dist. da Strasburg. 

BERG-OP-ZOOM , [ in lat. Betgee td Za- 
ni am ;] città molto forte de’ Paesi - bassi nel 
Brabante Olandese ■ e 4 nel marchesato del mede- 
simo nome . Essa-è piccola ma molto vaga , e 
una delle più forti piazze de’ Paesi - Bassi , si 
per le sue fortificazioni,; che la rendono quasi 
inespugnabile , come per le paludi , da cui vie» 
ne attorniata . Il principe di Parma 1 ’ assediò in 
vano nel 1581 ; < il marchese Spinola' dovette 
levarne I’ assedio nel 1622 , dopo una perdita 
di 10000 e più uoar.inb- .ili Francesi dopo fj 
giorni d’ assedio l’hanno presa d’ assalto sotto 
ìi comando de! maresciallo di Lowendal a’iòdi 
sctt. 1 747, ma l’hanno poi resa nella pace >d* 
Aquisgraoa.La città appartiene ali’EIetror Pala- 
tinche gli Olandesi ne hanno solo le fortificazi» 
ni .Essa è in parte sopra un piccolo monte, e in 
parte sul fiume Zoom, e comunica colla Schelda 
per un canale . AI nord è discosta 6 leghe e 
mezza da Anversa , e al sud ovest 8 e mezza 
da Breda . Long, ài , 45 ; lat. 51 , 30. (/*.) 
Long, ai , 27 . [ Ebbe in questa città i suoi na- 
tali Marco Zuerio Boxhorn , che nel sec. pas- 
sato scrisse molte opere di storia e di po- 
litica . ] - 

BERG-SAINT-V 1 NOX , [in lat. Bergte 
J. Vittoci ; ] città ed abbadia de’ Paesi bassi, 
nella contea di Fiandra , sul fiume Cosate , 
appiè di un monte-. Long, ao , 5 ; Iht. 50 ,57. 

[ Ha il soprannome di S. Vinox, perche que- 
sto Santo nell’ Vili secolo edificò una chiesa 
vjeteo a] luogo ove poi si ereàje la città. }i 
F f f La 
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La badia è bellissima ; è dell* ordine di S. Be- 
nedetto, e fu fondata nel 900. Le fortificazio- 
ni della cittì sono di Vauban . Il duca di Parma 
la tolse nel 1537 agli Olandesi dopo usa buo- 
na resisteaza . Il duca d’ Orleans la prese r.el 
1646 . Si rese agli Spagnuoli nel idji ; ma il 
inarescial di Tureona la riprese nel 1658 , e fu 
ceduta alla Francia per la pace de’ Pirenei . E’ 
distante due leghe sud da Dunkerque . 11 forte 
Lapin e il forte Suisse stanno lontano un tiro 
di cannone , e il forte S. Francesco una lega 
sui canale di Dunkerque . • 

La forma di questa cittì è irregolare : ha 
1800 tese di circuito 3 ma è mal fabbricata, 
le strade ne sono mal lastricate e storte: vi 
sono tre piazze , senza alcun ornamento. Vi 
si entra per quattro porte senza li porta d’ac- 
qua , e le porte segrete . Le chiese le pii no- 
tabili sono quella dell’abbadia , quella di S. 
Martino , che è parrocchiale , e quella del col- 
legio una volta diretto dai gesuiti . Q La cic- 
A fa 3 in 4 mil* anime. 3 

BERG-ZABERN ; piccola città di Francia 
in Alsazia . Long. 13 , 25 ; Ut. 49 , 4. 

BERGA ; piccolissima cittì di Catalogna 
sul fiume Lobrega . Ha un castello . 

BERGAMASCO ; provincia d’ Italia , nel- 
lo stato Veneto . Ha essa Bergamo per capita- 
le , e confina col Bresciano, la Valtellina , e 
il Milanese , [ dal quale è separato per mezzo 
di monti , del fiume Adda , e di un canale fatte» 
a mano detto il Fosso Bergamasco . Questa 
provincia è sommamente popolata e fertile. 
Gli abitanti ne sono assai industriosi , e fanno 
un gran traffico di ferro , tappezzerie , bestia» 
mi , marmo , e pietre da far macine da molino . 
II ferro si lavora in questo paese e si raffina 
a perfezione , e si può dire che in questo me- 
stiere i Bergamaschi sono eccellenti . Vi sono 
molti forni ove si cola questo metallo . I Ber- 
gamaschi vagliono molto a ben esitare le loro 
mercanzie . I fiumi che inaffiano questa pro- 
vincia sono l’Adilz, il Serio, e il Brembo. 
Tutto il Bergamasco fa circa sio mil’ anime . 
Comprende una cittì , più di 20 terre mira- 
te* e poco meno Ji 49 aperte . Tre vescovi han- 
no giurisdizione nel Bergamasco, quello di 
B ergamo che ne possiede la maggior parte, 
«fucilo di Brescia , cui sono soggette j parroc- 
chie, e 1 ’ arcìv-di Milano(di cui è suffrag.il vcsc. 
di Bergamo } che ne possiede 47 . La prò- 



f vincia si divide in tre parti, cioè Territorio' 

' di pianura , Territorio di montagna , e t'olii 
separate . 3 

BERGAMO ; cittì di trentamila abitanti» 
[l’cditor Veneto della Geogr. di Bnsching le ne 
dai; mila , 3 dist. undici leghe da Brescia e 
da Milano, per quanto credesi, edificata dai 
Galli Cenomani 384 anni avanti Gesù 
Cristo . 

Dopo essere stata lungo tempo sotto il do* 
minio de’ Romani , fu presa da Attila, dai Lon- 
gobardi , da Carlo magno : sotto i successori di 
questo si formò in repubblica nel Xll secolo ; fi- 
nalmente si diede ai Veneziani nel 1447 , 
[con 1417.3 

Bergamo è piazza forte. La fabbrica della 
fiera , costruita da 30 anni a questa parte , è di 
pietra : comprende 600 botteghe, ed è ornata, 
da una spaziosa e bella piazza . Li fiera vi si 
tiene gli ultimi otto giorni d’ agosto ed i pri- 
mi di settembre . 

Ha questa città usa sede vescovile, il dì 
cui vescovo che ha titolo di conte , ed un* 
giurisdizione molto estesa , gode rendite con- 
siderabili . Sona in Bergamo ta parrocchie , iz 
conventi di frati , altrettanti di monache , in 
ritti, e due ne’ sobborghi . Nellachiesa degli 
Agostiniani si va a vedere la tomba di 
Ambrogio Calepino , morto nel 1310 » 
e cotanto celebre pel suo dizionario delle 
lingue . 

M. de la Lande disse che ri quando scriveva 
conosceva in Bergamo un buon matemati- 
co nel Padre Ulisse di Calepio , il signor 
Andrea Pasta medico , il can. Lupi che ha 
scritto sulla diplomatica , e il sig. Scrissi ver- 
satissimo nella Storia letteraria : [ questo mori 
in Roma nel 1791 , e lasciò fra le altre opere 
le vite del Tasso , de! Molza , di Dante ,di Pie- 
tro Spino,&c.]Bergamo è patria pure de! Tasso 
[ cioè di Bernardo Tasso padre del poeta Tor- 
quato , poiché questi nacque a Sorrento net 
regno di Napoli .3 

Bergamo è l’ emporio di un commercio con- 
siderabile di lana e di seta .Quello della la- 
na una votta era prodigioso : più di 30 fa- 
miglie nobili Veneziane derivano da mer- 
canti fatti ricchi da un tal commercio , e ri- 
nomate erano le pannine osaje come pure le 
tappezzerie comuni di Bergamo . 

Gli abitanti passano per industriosi , attivi , 

• . ed 
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ad feto fittu in Italia dì essere assai astuti nei 
contratti • li linguaggio e )' accento popolare 
di Bergamo hanno dato luogo agli arliccbi- 
ni di mo’tiplicare contnfacerdolo le loro o 
ricaturc . 

Questa cittì ha 5 sobborghi considerabili , e 
che sono come altrettanti villaggi separati . E’ 
fitta a guisa di amfiteatro sul pendìo di un mon- 
te , e dominata da un castello , con due fortini, 
in uno de' quali evvi una scuola di artiglieria . 
[ Questo castello sta fuori della cittì e si chia- 
ma la Cappella . Fu esso stimato di tanta con- 
seguenza in ogni tempo , che gli antichi du- 
chi di Bergamo , ed i re d' Italia lo guardarono 
con particolar diligenza . Pandolfo Maialesca lo 
acquistò per 30 mila ducati if oro . La repub- 
blica Veneta lo ridusse finalmente in fortezza 
inespugnabile. ] Generalmente Bergamo nulla 
ha di osservabile in architettura . Fra le mol- 
te. pie fondazioni v’ è uno spedale per gli in- 
fermi e per gli esposti, una confraternita per 
i carcerati , un monte di pietà , ove si prestano 
fino a 1800 lire alì' anco coll' interesse del 3 
per cento , e un luogo pio , che colla ren- 
dita di po mila lire ha il peso di mantenere 
il collegio e il clero di S .Maria maggiore com- 
posto di a 3 ecclesiastici. 

1 contorni ne sono fèrtili in fromento • I 
pascoli che vi sono pinguissimi nutricano mol- 
to bestiame : vi si fanno formaggi eccellen- 
ti; ed i vini che visi raccolgono sono preli- 
bati . Abonda il paese in miniere di ferro , in 
marmi , ed in pietre di cui fanaosi delle ma- 
cine . (/*.) Long. 17 , 8 ; la/. 4 j , 41 . ) 

[ 11 nome latino di Bergamo é Éergomum . 
11 corpo della cittì viene rappresentato dal 
consiglio formato di 1 50 cittadini nobili ; que- 
sto consiglio dicesi maggiore a differenza dell* 
altro minore detto/a Bina composto della sesta 
parte del maggiore. La repubblica spedisce al 
governo di Bergamo un podestà, un capita- 
ilio , due camerlenghi, c un castellano. 11 
vescovato di Bergamo ha di rendita li mila 
ducati annui ; si vuole fondato fino dai tem- 
pi apostolici , e che il primo vescovo ne fos- 
se S. Marno . In un circuito di 7 miglia com- 
prende Bergamo 48 chiese oltre le parrocchia- 
li • La cattedrale è d’ architettura gotica, ha 
un capitolo di 44 canonici , e vi si conserva 
fra molti altri il corpo di S. Alessandro M. e 
protettore delia cittì . La chiesa di S. Maria 
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maggior* è pregiabile per fa strettura : vi 
giacciono in un bel deposito le ceniteli di 
Bartolomeo Colieoni , cap. gen. delle armi Ve- 
nete, che mori nel 1473, e tu come preten- 
desi il primo che abbia pratticata I' artiglie- 
ria in campagna . Nella chiesa de’ Domeni- 
cani si fa vedere il còro , lavoro famos* in 
legni intarsiati eseguito da fr. Damiano da Ber- 
gamo, che morì nel 1349 , e che in cale abi- 
liti non ha mai avuto rè primi nè dopo di se 
fino ad ora 1' uguale ; altre di lui opere so- 
no nella chiesa de’ Domenicani di Bologna . 

Ricca d’ uomini insigni fu sempre Fa cittì 
di Bergamo . Fra i letterali i piò celebri fa- 
rono nel secolo XIV, Aiberico di Rosane dot- 
tor di legge , ed amico di Bartolo ; od XV, 
Gasperino e suo figlio Gainiforte Barziza . 
autori classici di lingua italiana; nel XVI, 
Michele Zanardi teologo, il celebre card. Al- 
bani autore di molte opere legali , il P. Maf- 
fei gesuita che scrisse la vita di S. Ignazio, 
la atoria dell’ Indie, gli annali di Greg. un &c, 
Guglielmo Grataroli medico che molto scris- 
se, Raffaele Regio uno de’ più celebri profes- 
sori d’ eloquenza del suo tempo , il P. Foresti 
Agostiniano di cui si ha una celebre Cronaca; 
nei secolo passato Paolo Zancbi,' giureconsulto, 
i di lui figli Basilio (meta assai rinomato, e 
Gio. Grisostomo , che illustrò le antichità di 
sua patria nel cap. 3 dell' opera che stampò 
in Veti, nel 1331 intit. de Orobierum , seta 
Cenema norum erigine , e finalmente il famo- 
so apostata Girolamo Zanchi , che lasciò stam- 
pato in Ginevra nel i6ip un zibaldone di er- 
rori teologici in p tomi in fo). Nel secolo 
presente dopo il summentovato ab. Pier An- 
tonio Serassi , si è distinto fra tutti gli altri 
il benemerito autore della Storia della lette- 
ratura Italiana abate Tiraboschi mono quest’ 
anno 1794 in Modena nell’età di 64 anni; 
Questo celebre letterato oltre la menzionato 
opera, ed altri molti opuscoli, ci hi lasciato 
un Orazione de Patriae bitteria , Medio!. 1760 ; 
Reterà Humiliatorum monumenta , Medio!. 
1766; una lettera al P. N. N. ( Marna- 
chi ) autore delle annotazioni aggiunte aìF 
tdiz. rem. della Storia delta letter. Italia- 
na, Modena 1785 , (lettera peraltro di uno 
stile non corrispondente alla gravità di un 
tanto Scrittore , e che lasci* ancora nella sua 
fona la maggior parte delle annotazioni su- 
F f f a det- 




dette ; ) uni Pita di S. Olimpia , Parrai 
J775 ì una Pita del conte Fulvio Testi , Mo- 
dena 17^0 ; La Storia della Badia dì Ncnan- 
tola , ediz.-magnifiea in 2 tomi in fai. Modena 
J7S4 ; un . discorso sul/' autorità degli stari- 
ti contemporanei , premesso al tomo I della 
^classe Storica di quest’ Enciclopedia metodica 
iteli’ ediz. di Padova, e molti articoli nuovi 
inseriti nella classe medesima ; le notizie de' pit- 
tori , scultori, ific. natii degli Stati del duca 
zìi, Modena, Modena 1786; presentemente avea 
terminatala nuova edizione della Storia delta 
Rettemi. hai . ;ed era dietro a compilare le Me- 
morie Storiche Modenesi delle quali sono usci- 
ti finora 3 volumi . 

I’?r la storia e descrizione di Bergamo si 
possono consultare Francesco Bcl'afimi , de 
esigi ne et temporibus Bergomi , Vcn. 1531, 
* nel totn.. f. Thes. antiqu. et.bist. Ita) ine 
de! Burmawli j Fr. Celestino Capucc. la Sto- 
ria di Bergamo da che fri edificata, fino ai 
suoi tempi , Brescia voi. 3 itfiS ; Bartolomeo 
farina , Bergamo , sua . origine , avvenimen- 
ti , e guerre, Bergamo 1703 ; Mario Mutio, 
Sagra Storia di Bergamo , Milano 1719; 
Ciò. Art. Guarnieri ,de vita et rebus gestis 
SS. Bergomatttm , comm. 1384.; il P. Dona- 
ìto Calvi Agostiniano , Scena letteraria de' 
Scrittori Bergamaschi , Bergamo s66p.il 
, Campidoglio de' guen Ieri , ed illustri perso • 
staggi di Bergamo , Milano 166S, e /’ effe- 
jntriJe sacro profana, di quanto di memora- 
bile sia successo in Bergamo , voi. 3. Milano 
Ji(j6, 1677 ; Francesco Hartoli , le pitture , 
sculture , edarcbitett.de/le chiese ed altri luo- 
ghi di Bergamo , Vicenza J774 ; e Andrea 
Pasta 1 le pitture notabili di Bergamo, Ber- 
.gamo , 1773 a 3 

BERGAS i in !at. Bcrgultc ; cittì della Tur- 
chia Europea nella Romania sul fiume Lamsse . 
,ccji un arcivescovato Greco; dist. 13 leghe 
.sud est da Ardrinopoii . Long. 43 ; lai. 41.17- 

BERGEN, iniiat. Berga , capitale della 
■Norvegia , nella provincia di Bergenbus , con 
un costello ed un porto profondissimo . Il ve- 
icovo nc è suftr. di Drontheim. Long. 33, 
JS ; lai. 60 , 11 . , . . 

Il golfo è vasto e le grandi navi possono 
tutte cariche arrivarvi fino avanti al magaz- 
zeno del mercante .... 1! giorno più lun- 
go di fisico è di aoore, c il più corto di 4 



ore : Gli abitanti parte Tedeschi , Cinesi ,1 e 
parte naturai i del paese sono quasi tutti dedi- 
ti al commercio : riguardo all» spirituale es- 
si e il. vescovo sicguono -la confessione Augu- 
stana , che i la religione dominante della corte» 
Ben fabbricate nc sono le chiese e gli edi- 
fici eretti dal corpo Anseatico. Il commer- 
ciò di estrazione consiste in pesci salati al 
vento, in pelli di valore , ed in legni diabe- 
te . Gli stranieri vi portano grano , vino , ac- 
quavite, ed altri commestibili che il paese non 
produce . Questa città è protetta contro ogni 
sorpresa dal castello Friderischsberg chela guar- 
da dalla pirtc del mare, e dalle montagne di 
un'altezza prodigiosa dalla pane di terra. Re- 
stò quasi dei tutto annientata nel 1702 ; ma 
I2 situazione sua vantaggiosa pel commercio 
I’ ha fatta risorgere in pietra; di modo che lia 
oggi è più beila e più soda che mai . Un nuo- 
vo incendio soffri nel 1750, ove restò ince- 
nerito un terzo delle sue case ; ma queste si 
sono già ristabilite. 

BERGEN; piccola cittì d’ Alemagna , in 
Pomerania , dirimpetto a Straisund . E’ capita- 
le dell’Isola di Rugen. Long. 31 , 30; lae . 

34 i 4°- . . 1 

V' è ancora una cittì di questo nome nella 
bassa Sassonia , tre leghe Ioni, da lJancberg. 
Un altra nel ducato diGiuliers, fra Giulrers 
e Colonia, ed una terza vicino a Francfort sul 
Meno, presso la quale i Francesi disfecero .gli 
Hannovcrcsi nel 1749. 

BERGEN ; abbadia protestante presso Ma- 
gdeburg, ove fu stesa la forinola di concordia 
nel 1379.» 

BERGF.NHUS ; provincia di Norvegia , la 
più occidentale , fra il governo d’ Aggerhus e 
il mare. Ha per capitale Bergen . 

BERGEKAC, [ in iat. Bergeracunt ;] città 
piccola di Francia nal Pcrigord sulla Dordogna . 
Long. 18,7; lai. pi. li passaggio di questo 
fiume la rendeva una volta importante, Gli 
Inglesi la fortificarono nel xiv sec. Luigi duca 
d' Angiò la tolse loro nel 1371. Avendogli 
abitanti , abbracciata la relig. riformata , Lui- 
gi XJ II 1 ’ assediò , la prese nel. 1621 , e nc fe- 
ce demolire le fortificazioni , BergcraC C il Jtioa- 
gn di deposito delle mercanzie che vanno- da 
Lione e dall’ Alvernia a Bordò. Gli abitanti so- 
no esenti da imposizione, ma pagano ben quan- 
to quei delie altre città. V' è un siniscalcato , 
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i di cut apolli si portano al presidialo di Pe- I poli ; e che finalmente è cosa rincrc-scevole che 
rigueux. Bergerac era una volta popolatisi- 1’ emir Fackreddin,il quale ha possieduto que- 
lli?. , faceva da 4000 anime , in oggi la sta città per qualche tempo, e i’ ha ornata di 
popolazione è decaduta del pari che il corti- un palazzo, ne abbia fatto empire il porto, 
mercio . Sta 8 leghe sud ovest loat. da Pe- e resa inutile per i grandi vascelli ouella ra» 



rigneux , e 20 est da Bordò . 

BERGOP7-OOM . VeJ. Beroop-7,oom . 

BKRGRF.ICHSTE1N ; città di Boemia , nel 
territorio di Praga • 

BERGSTADT. Ved. IrTav-BN-VAi . 

BERGSTRASS ; piccola contrada di là dal 
Reno appartenente parte agli elettori di Ma- 
gonza c Palatino , e parte a! Landgravio di 
Darmstadt . V’ è una strada con file di alberi 
di noci ai lati , che va da Darmstadt fino a Hei- 
delberg , cioè per lo spazio di due leghe . 

BERGUE. S. VHSOX . Ved. Bf.rg . 

RERIA . Ved. Verta . 

BERIASj piccola città di Francia nell'al- 
ta Lingusdoca , diocesi di Castres . 

BERING. A'er/.BEERtNO . 

BERIN’GEN j piccola' città' delLiegcse, su 
t confini del Rrabante . 

RER1SANTES; popoli dell’America set- 
tentrionale al Canada sulle sponde del S. Lo- 
renzo . 

( P . ) BERISSA ; cittì d’ Africa nella Mi- 
griti! , nel regnò di Guber , sul fiume Se- 
negal. Long. 20 ; lat. 14 , i<5. ) 

PERITO , o RAIRUT , o BEROOT ; [ ih 
altri tempi Bery/us , e Colonia Felix- lui in ,] 
città marittima della Turchia Asiatica nel go- 
verno di Damasco . I Romani che in questa 
città eressero una scuola di giurisprudenza, 
che insegnavasi in lingua Greca , e la di cui 
fondazione sebbene ignota riguardo alia data, 
era assai anteriore all’ impero di Diocleziano, 
i Romani non han lasciato in oriente altra città 
che siasi cosi ben conservata come Borito . D’ 
accordo i viaggiatori sulla felice situazione di 
essa, sulla bontà del clima , dicono che questa 
città è amenissima , che le case vi sono di pie- 
tra . che le strade non ne sono per verità mol- 
to larghe , ma che un gran numero di giar- 
dini , di verzufe , e di siepi la renJono assai 
bella e vaga . Soggiungono essere assai popolata 
e mercantile ; che i cristiani Greci vi sono in ’ 
molto numero, come pufe i Cattolici , i Ma- 
roniti-, i Maomettani , gli Ebrei; che le sete 
le ouali vi si lavorano , e sodo o bianche 0 
gialle riescono assai piu forti di quelle di Tri- , 



da sicura e fàcile , che la natura le avea 
data . 

BF.RKS, o BERK-SHIRE ; provincia dì 
Inghilterra, che comprende 140 parrocchie, 
la tra città e borghi, e manda 9 deputati al 
parlamento, due de’ quali per parte della con- 
tea . (R.) 

BERLEBURG ; piccola città d’Alcmagna' 
con un castello nella Weteravia , e nella con- 
tea di Wittgenstein . Questa città e suo castello 
furono edificati nel 1258. Deduce il nome 
da un ruscello che vi passa detto Berìobatb . 

BERL1NCHEN ( piccolo Berlino ; ) picco- 
la città d' Alemagna nell' alta Sassonia e nel- 
la nuova Marca . Gli abitanti si mantengono 
coll’agricoltura. Ha .sofferto tre incendi cru- 
deli negli anni 1575, i<5o8, c 1617. fc'dis tan- 
te 3 miglia afa Soldin »’ ■ . . »» 

BERLINGHE ; isole dell' Oceano , vicino 
alla costa di Portogallo . Vtd . Barlcnga . 

BERLINO, [ in lat. Berolinum ', ] città di 
Alemagna , capitale dell’ elettorato di Brande- 
burg e di tutti gli stati Prussiani . E' una delle 
più grandi , delle più ricche, delle più belle 
delle più considerabili , c delle più .floride,' 
città dell'Europa . Giace sulla Sprea , che mette 
foce nell'Havel, fiume che va a scaricarsi nell’ 
Elba, c la città comunica coT Odcr mediante 
nn grande c bel canale , che I’ elettor Fe- 
derico Guglielmo fece scavare nel \666 . 
Questo canale va a far capa a Francfort : • 
e mediante la Sprea , 1’ Havel , e 1’ Elba 
forma la comunicazione della Slesia e del 
Brandeburg colla città di. Amburgo e coll* 
Oceano Germanico , come per mezzo dell’ 
Oder fa comunicare il Brandeburg col mar 
Baltico, e per mezzo dell’. Oder, della War- 
tc , e della Net z stabilisce la comunicazione 
del Braodebur.; c della Slesia colla Vistola e 
con tutta la Polonia . [ Berlino fu fabbrica- 
ta nel xi 1 secolo da’ coloni de’ Paesi bassi e 
del Reno che vennero ad abitarvi sotto il re- 
gno di Alberto l’Orso. Bar , ed anticamen- 
te Berlino significa riparo o argine : q.resti 
popoli ne alzarono uno per ritenere le acque 
della Sprea, che diede il noaic alla città. 

Altri 
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Altri hanno detto che avea preso il nome dal 
suo fondatore , perchè Ber significa Orso . 
Divenne la residenza de’ Margravi , che le 
.diedero de* privilegi . Si governava quasi da 
repubblica , ma le divisioni che vi regnavano la 
sottoposero all’ elettor Federico 1 . 3 Berlino 
in estensione non la cede in oggi a quasi nes- 
suna altra città dell’ Europa , e Te supera tut- 
te in bellezza , larghezza , e regolarità delle 
strade, alcune delle quali sono fiancheggiate 
da doppie file di alberi , con canali , e pon- 
ti levatoi come in Olanda • Dopo la pace 
di Hubertsburg , Federigo 11 vi fece fabbri- 
care tutti gli anni una ventina di case della 
più bella architettura . Vi spendeva regolar- 
mente due in trecento mila scudi all’ anno , 
e rendeva le case grati: ai proprietari , senza 
alcuna retribuzione . Vi fece edificare pure a 
sue spese , dodici caserme grandi e magnifi- 
che per altrettanti regimcnti di goarnigione 
in Berlino , onde risparmiar le case de’ citta- 
dini . ; 

Questa cittì ha circa 4 leghe di giro , e 
quindici porte vi concedono l’ ingresso. Mu- 
rata da una parte , non ha dall’ altra che pale- 
sate . 11 re vi risiede , ed è pure la residen- 
za de’ collegi supremi . Il magistrato è com- 
posto di un presidente , di 3 borgomistri , di 
due sindici , e di un cerio numero di con- 
siglieri . Vi si contano fi 5 00 case , molte piaz- 
ze belle e spaziose , 25 chiese parte luterane, 
parte calvioiste , ed alcune per uso de’ cat- 
tolici Romani ; [ la principale chiesa de’ cal- 
vinisti ha un campanile con 37 campane . ] 
Oli ebrei vi hanno una sinagoga . V* è ia 
Berlino un bell'ospizio d’invalidi coll' iteri- 
zione:/<e» & invine miiiti.lv oggi comprende 
Berlino centoquarantamila abitanti , compresavi 
la guarnigione . Il maggior suo aumento lo 
ripete dal monarca regnante [ Federico II; 3 
poiché al principio di questo secalo faceva 
appena venticinque mila anime . Fra gli abi- 
tanti non vi son meno di sei mila Francesi 
rifugiati. [ Buschi ng riferisce che nel 1755 
la popolazione compresivi i soldati era di 
116661 abitanti , de' quali 6541 Francesi , 
1153 Boemi, 1595 Ebrei, e 263*5 soldati , 
e che nel 1768 la popolazione compresi i sol- 
■dati era di j a 5000 . Bercnger ( Cecgr.di Bu- 
icbitrg corate tomo 4pag. 217 trad. di Na- 
poli ) dice che nel 1774 vi si contavano 



400874 abitanti, de' quali 5381 francesi, 
1161 Boemi , 3958 ebrei , la guarnigione e 
tutto ciò che l’accompagna ascendendo a 19540 
anime che bisognava ancora aggiungere al nu- 
mero degli abitanti . 3 £’ degno di osserva- 
zione il gran ponte che dalla strada reale con- 
duce alla piazza del castello: è esso ornato da una 
magnifica statua equestre in bronzo che fu for-- 
mata di un sol getto del peso di tremila quinta- 
li , e che costò quaranta mila scudi . 41 pon- 
te fa capo al castello reale • Questo edificio 
opera di una serie di elettori che vi hanno fat- 
to lavorare successivamente , non è di unifor- 
me architettura . Ha 3 piani , terminati da una 
balustrata . V’ è in questo palazso una biblio- 
teca numerosa , ed una bella collezione di me- 
daglie , di antichità , di storia naturale , e di 
diversi oggetti di curiosità . L’ accademia ha 
pure una biblioteca ed un museo numismati- 
co che meritano esser veduti . La grande chie- 
sa de* Calvinisti è vicina al castello , ed ivi 
vengono sepolti i sovrani . L’ arsenale è uno 
de' più grandi , de' più belli , e de' meglio 
proveduti di quanti sono in Europa . 

Si distinguono ancora il palazzo del mar. 
gravio Enrico, quello del principe di Prue* 
sia , quei della principessa Amalia , e del mar- 
gravio Schwed, quello di S. Gio. Gerosoli- 
mitano, e la casa dei teatro colla leggenda: 
FreJericttt 1 ex , /^pollini ì$ Muti: . Vicino al 
palazzo di Malta v’ è la statua di marmo , 
che Federigo II fece innalzare al feld mare- 
sciallo conte di Schwerin ucciso alla batta- 
glia di Praga nel 1757. Sulla piazza Gugliel- 
ma , vi fece egli elevar pure una statua nel 
178Z al generai Seidlitz : bell' esempio non 
imitato altrove . Era riservato a Federico II 
aver la magnanimità di elevar entro le sue mu- 
ra monumeati a coloro , che sulle di lui or- 
me camminano nei sentieri della gloria . 

Berlino ha un gran numero di manifatture 
floride, che ripetono lo stabilimento o i pro- 
gressi dai rifugiati Francesi , che vi trovaro- 
no una nuova patria dopo il celebre editto 
rivocante quello di Nantes . Vi si lavorano 
stoffe di seta , e mezza seta , stoffe di lana , 
altre di bombage , molte di filo , c gfan quan- 
tità di berrette. Vi si fabbrica ancora della 
porcellana bella ed eccellente, e generalmente 
il commercio vi sta in un piede floridissimo . 
V’ è in Berlino un' accademia di pittura , scul- 
tura , 
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tur* , e architettura , un collegio di medici- 
ni c di chirurgia, con un teatro anatomico , 
un' accademia militare ed un corpo di cadct- 
fi , nel quale non ammettonsi che figli di 
gentiluomini . Vi lono inoltre 4 collegi , 4 
ginnasi , diverse scuole e non poche librerie 
pubbliche , un orto botannico , ed un osser- 
vatorio . Ma uno de' più belli ornamenti di 
Berlino, uno di quei che più contribuiscono 
al suo lustro e splendore è 1' accademia delle 
scienze . Fuori della folla delle istituzioni dello 
stesso genere , questa dotta società non vede 
a suo livello che quelle di Londra, di Pari- 
gi , di Pietroburgo , e di Bologna • Il suo 
stabilimento fu una delle prime opere del 
gran Federico j ed essa è ancor una di quelle 
che più concorrono allo splendore del suo 
regno . Principe focoso ed illuminato , uno 
de' primi suoi passi sul trono fu lo studiarsi 
di convocare intorno a se quegli uomini , i 
quali , nulla importandogli in qual paese , 
sorpassavano gli altri in talento , in ingegno , 
in "erudizione . ’ Animati questi dal suo soffio , 
incoraggiti dalla sua stima , dal suo favore, 
talvolta ancora dalla sua amicizia , non tar- 
dò a diffondersi ia questa società un’ attivi- 
tà , una forza , un energia , che dovevano 
immancabilmente sollevarla a quella superio- 
rità che ha ottenuto, e renderla meritevole 
di quel grado di considerazione che in oggi 
gode in tutto 1’ universo . 

I cittadini di Berlino hanno delle bellissi- 

me passeggiate dentro e fuori le mura . Da 
cotesti cittii ci sono venute quelle carrozze 
leggiere chè chiamiamo berline . E’ distante 
Berlino 17 leghe ovest nord ovest da Franc- 
fort luH’Oder, 17 nord est da Wittemberg , 
38 sud ovest da Sretin , e ixo nord ovest 
da Vienna ■ Long 55 * 5 ^ » 5 * 1 (^0 

Lene. H, 5» ; ìat - f* » 3 * » 3 ° • ) [ Nel- 
la Geografia di Busching tom- XII , pag. 44 , 
ediz. Ven. si dà notizia de’ Piani che si so- 
no dati da diversi di questa città e suoi con- 
torni . ] 

II sovrano, che in questa città fa residen- 
za , é in Alemagna il settimo principe elet- 
tore , e come tale ha un voto nel collegi* 
elettorale alla dieta dell’ impero . Ne ha j 
nel collegio de’ principi , come duca di Mag- 
drburg, principe d’ Halberstadt , di Minden, 
di Camin , d" Ostfrisia , e ne ha molti fra i 



conti dell' impero . Egli è con-dfrettere del 
circolo della bassa Sassonia , del circolo di 
Westfalia, e di quello del basso Reno ; e if 
ramo di Brandeburg-Anspach gode della stes- 
sa prerogativa nel circolo di Franconia . Ma 
una considerazione di tutt’ altra importanza; 
si è 1 * influenza del re di Prussia nel sistema po- 
litico dell’ Europa . Esso i il pefnosu cui pog- 
gia la tranquillità di cotesta parte del mondo. £i 
mantiene l’ equilibrio dell’Alemagna : mantiene 
quello dell’Europa . Cresciuta la potenza di un» 
de’membri del corpo federativo d’AIemagna ad 
un grado da renderla sproporzionata a quel- 
la degli altri con stati dell Impero , senza la 
reazione delle forze Prussiane , crollato lo 
stesso impero , ssrebbe esso divenuto il do- 
minio di un principe coraggioso , sempre at- 
tivo, e disposto a realizzare il titolo d’ im- 
peradore di occidente , considerando nelle di- 
verse parti de’ suoi domini sparsi in Euro- 
pa altrettanti punti di mira , ed avendo del 
continuo innanzi agli occhi i vuoti che li 
separano . Ancorché la potenza della monar- 
chia Prussiana sia considerabile in se stessa, 
non le sarebbe tuttavia riuscito di effettuare 
si grandi oggetti , senza la saviezza , il vigore 
d’animo, le virtù guerriere e civili, che distia- • 
guono il gran Federico , e propagheranno ne* 
secoli avvenire i raggi immortali della sua 
gloria . ( R. ) 

BERMEJO . Vei. Ventuno . 

BERMUDE ; isole dell’America settentrio- 
nale , dirimpetto alla Carolina -, scoperte ntl 
j 5*2,0 1 5 37 da Gio. Bcrmudez spagnuolo . 
Stanno queste isole aoo leghe discoste dalle 
spiaggte della Carolina , e ij>So da quelle 
di Francia. Sono tutte raccolte in una circon- 
ferenza di 7 in 8 leghe . Nessuna ve n’ è che 
abbia un estensione considerabile , sebbene 
ve ne sicno delle più grandi le ime delle 
altre . Nel idn gl’inglesi vi si stabilirono , 
e vi si sono mantenuti fino al presente . Si 
pretende che il loro numero ascenda alle die- 
ci o dodici mila • La media di queste isole 
è S. Giorgio : questa non è più larga di una 
lega ; è naturalmente fortificata in una par- 
te da rocce che s’ internano assai nel mare ; 
il lato orientale che resta più scoperto viene 
difeso da fortini e da batterie ben disposte • 
Una serie contigua di scogli rende 1 ’ ingres- 
so si malagevole, che senza una perfetta co- 

gnixio- 
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gn izione del locale !1 naufragio è inevitabi- 
le ; per il che gli Spagnuoli le hanno datoli 
nome di los Diablos. 

La città di 6. Giorgio sta in fondo a! por- 
to dello stesso nome . E’ difesa da sei o set- 
te fustini o batterie che la guardano da ogni 
insulto . La chiesa parrocchiale è bellissima, 
vi sono circa Iioo case ben fabbricate , e 
con ben disposte fenestre . Vi si vede un palaz- 
zo civico ove si adunano il governatore e il 
consiglio: Questa cittì ha una pubblica libre- 
ria donatale dal dottor Tom masso Rray , il 
proiettar delle scienze in America . 

Oltre S. Giorgio e suo dipartimento vi so- 
no^altri otto cantoni , cioè Hamilton , Smits, 
Devonshire , Pembrok , I’agetz, Warwik , Sou- 
thampton i Sandi . Devonshire sta ai nord , 
e Southampton al sud . L' uno e 1 ’ altro è par- 
rocchia con tuia chiesa e biblioteca particola- 
re . Alcune delie altre isolette hanno delle 
fltiese , t tutti gli abitanti appartengono a 
qualcuno di questi otto distretti , 

- La maggiore di tutte queste isole porta il 
nome di Bermuda . In tutte si scorge gran 
quantità d' aranci , di morieelsi , e di altri 
alberi da frutto . Tutte le produzioni dell' 
* America e dell’Europa che vi si sono tr.sportatc, 
vi sono riuscite perfettamente . Vi si fanno due 
raccolte all’anno; onde è che gli abitanti conten- 
ti delle produzioni naturali , poco attendono al 
commercio , il oliale non consiste che in poca 
quantità di tabacco , di cocciniglia , di perle , if 
ambra gialla , di limoni , d’aranci di una 
grossezza prodigiosa e di un sapore squisito, 
di bellissimi cedri , con del legname da co- 
struzione . 11 nudrimento ordinario è il maiz 
e il grano d’ India . Quivi sono moltissime 
tartarughe , la carne delle quali è delicatis- 
sima : il pollame e gli uccelli selvaggi di 
ogni specie vi abbondano ; e nonv’talcun 
animale velenoso. Le malattie erano rare in 
queste isole ; ma dalla fine del 17 secolo , 
degli oragani hanno depravata la qualità dell' 
aria ad un punto che in oggi è pericolosa 
quanto quella delle. Aotille , sebbene in appa- 
renza sia cosi bella e pura come prima . 
Vi regna una primavera perpetua; gli alberi 
lasciano appena il lor verde, l’umore succe- 
de all’ umore; ma le procelle e i tuoni vi so- 
no cosi spaventevoli ; ed i venti del nord e 
de! nord ovest , specialmente ad ogni nuova 
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luna cambiano nel momento J’ estate 1 in 
inverno . ' • 

Queste isole sono ai 3l4gr. di long, ed ai 
32, 25 di taf. 

BERN. Ved, Behnn . 

BERMA, [ in lat. Berna , o / Irctcpolitj ] 
capitale del cantone del suo nenie , e la 
più bella città della Svizzera, ed una del- 
le più belle di Europa . E’ situata in una 
penisola formata dal fiume Aar. La grande 
strada [ quella che va da una porta all’ al- 
tra 3 lunga circa mezza lega è formata d’ 
una serie di belli casamenti , accompagnati da 
portici a dritta e a sinistra , ed inaffiata in 
tutta la sua lunghezza da un torrente di acqua * 
viva , ed ornata a quando a quando di fonta- 
ne . Di qui e di lì da questa strada principa- 
le , vene sono due altre chele sono paralle- 
le con i loro portici ancor esse, ma meno va- 
ghe . Il tempio dello Spirito Santo , d' archi- 
tettura moderna , il vecchio tempri© , I* ospe- 
dale , i pubblici granari, ed il conservatorio 
di musica , sono edifici degni di osservazio- 
ne . Vicino al tempio vecchio vii 1 ’ acatlemia 
o collegio munito di otto professori , sei per 
la teologia , . uno per il dritto, ed uno per le 
matematiche • Vi si mantengono venti studen- 
ti ebe destinansi al ministero Ecclesiastico ed 
altri sedici nelle scuole latine . 11 collegio 
è fornito d’ una buona biblioteca , e vi si tro- 
va un museo di cose rare , e di antichità . 

Il palazzo pubblico ove adunasi il consiglio 
nazionale , non è meno rispettabile . L’ arsena- 
le è uno dei meglio proveduti deli’ Europa . 
La società economica di Berna , 'da venti o 
venticinque anni a questa parti si è distinta 
con buone ed utili memorie . Questa città è 
la patria di M. Haller, egualmente celebre nella 
poesia che nella medicina . La sua popolazione 
non oltrepassa gl’ undici mila abitami, co il com- 
mercio v’ è quasi nullo . La lingua Tedesca 
èia comunemente in uso, ed è quella nella 
quale si spediscono gli atti : ciononostante fra 
la prima classe de’ cittadini vi si parlano le 
due lingue Tedesca c Francese . La Religione 
riformata è quella della città e di tutto il canto- 
ne . La città di Berna è fortissima per la si- 
tuazione. L’Aar, i scoscesi dirupi , che la 
circondono in gran parte , e le fortificazioni che 
difendono quei siti cui la natura con avea pro- 
veduto , la mettono al coperto di ogni insulto . 

A fian- 
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A Banc® del vecchio tempio evvi un super- 
bo terrazzo , guerrito da tre lati di grotte 
muraglie alte incirca 130 piedi : è ornato da 
più fila d’ alberi , che vi formano una patteggia- 
ta amena , donde ttendesi la viltà fino sulla 
grandi Alpi . Questa città entrò nella confe- 
deratone nel 13 $3 .[ Bertoldo V duca di Ze- 
ringhen fabbricò Berna rei 1191 in un suolo 
che era feudo dell’ impero ; destinandola a ser- 
vir di ritiro alla piccola nobiltà che i grandi 
Vassalli dell' impero opprimevano. Egli ebbe 
perciò riguardo più alla forza naturale che al- 
ia sua situazione : era una collina , della quale 
formò una specie d’ isola , attraversandone con 
un profondo torrente lo spazio, che 1 ’ Aar non 
bagnava colle sue acque . Ecco dove quegli 
cdllocòlasua colonia debole sul principio ed 
isolata , ma che mercè la sua saviezza e le sue 
vittorie divenne ben presto una potente repub- 
blica . Nel 1 518 vi si stabili la pretesa riforma. 
L’ ambasciatore d’ Inghilterra dimora a Ber- 
na . ] E’ disi. 6 leghe nord est da Friburg , 
18 sud 'da Basilea, 20 ovest da Lucerna, e 
31 da Ginevra . Long. a 5 , to ; lat. 46 , 55 . 
(/*.) Long, 25,20; lat. 47 , a. ) 

Il cantone di Berna è la Repubblica la più po- 
tente di tutte quelle , che entrano nella lega 
Elvetica. Sola forma un terzo della Svizzera 
propri-mente detta, e può mettere in piedi 60 mi- 
la combattenti . Esso non è tuttavia che ilsc- 
condo nell’ ordine , che osservano tra di loro i 
cantoni ; egli viene imm editamente appresso 
quello di Zurigo . li governo della repubblica c 
aristocratico , ed il potere supremo risiede ir- 
le mani del consiglio dei duecento , che £1 la 
pace e la guerra , determina le alleanze , sta- 
bilisce , o annulla le leggi , dispone delle finan- 
ze , e dà ai, diversi tribunali o dipartimenti i 
poteri competenti . Giudica pure definitiva- 
mente le cause civili negli affari maggiori, e 
per appello di quelle che possono esser portate 
avanti di esso . Si aduna una volta la settima- 
na , eccetto il tempo delle vacanze . Non vi si 
ammette alcuno se non passati li trenta anni . 

11 senato, o sia piccolo consiglio , che altro 
non è che una deputazione del gran consiglio , 
si aduna tutti i giorni , ed ha la spedizione de- 
gl’ affari correnti . Il consiglio dei duecento ha 
il putere legislativo, ed il senato il potere ese- 
cutivo . 

.Quando si aduna il gran consiglio, il scna- 
Cecgr. moda. Tom, /, 
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to si fonde in esso , e cessa allora d’ esistere , 
li senato indipendentemente dalle altre sue 
funzioni, giudica in ultima istanza nelle cau- 
se criminali , eccettuate quelle che fossero re- 
lative ad un cittadino di Berna , e ai diritti 
di, giustizia riservati ad alcune cittì e vassal- 
li . 11 senato, i di cui posti sono in vita, 
c composto di 37 membri: cioè due avoyeri , 

0 regenti i quali sono alternativamente 1 capi 
della repubblica , due tesorieri , 4 alfieri o 
tribuni , 17 consiglieri , e due consiglieri se- 
greti , questi due hanno 1’ incarico d’ invigi- 
lare affinchè nelle deliberazioni non «Ì fac- 
cia cosa contraria alla costituzione , e per 
questo motivo potrebbero chiamarsi censori . 
Gli tncyai alternano di anno in anno, e la 
loro carica è a vita . Quello che trovasi in 
attuai esercizio dicesi 1’ anoya regnante . Egli 
presiede all’ uno e all’ altro consiglio . 

11 paese sottoposto al dominio di Berna è 
diviso in 72balisggi , o governi, la commis- 
sione de' quali è per il termine di sei anni. 

1 balivi hanno nel loro distretto la direzione 
degli affari militari . Essi fanno eseguire ? 
regolamenti , editti , ed ordinanze del consi- 
glio nazionale ; ad essi è appoggiato il rego- 
lamento , e I' amministrazione delle rendite 
addette al tesoro pubblico . Hanno 1 ’ ispezio- 
ne dei publici granari . Sono giudici di pace 
in quegli affari die le parti di concerto por- 
tano avanti di essi ; giudici d’ appellazione 
dalle giudicature inferiori , e giudici io ulti- 
ma istanza nelle cause civili che non ecce- 
dimi le 80 lire di Francia ; per una somma su- 
periore a questa si appella a Berna , alla ca- 
mera delle appellazioni . 1 bali-ggi sano com- 
missioni assai lucrose , che mettono ordinaria- 
mente in grado quei che ne sono proveduti 
di ritornare , spirato il loro termine , a Berna 
con degli avanzi considerabilissimi . 1 balivi 
vengono sempre cavati dal consiglio dei due- 
cento , di cui non cessano di esser membri 
durante il tempo della loro commissione . 

Tutti gli uomini , unto delle città , che 
del paese dall’ età di 16 anni fino al li 60 tono 
arrotati allo stato militare . Un terzo viene 
ripartito in regimenti , sotto nome di facilini 
e di 10/dati di campagna , che vengono com- 
pletati dagli altri due terzi . I fucilieri non 
sono ammogliati ; lo sono però i soldati . la 
tempo di guerra si fa uso degli uni c degli 
G g g altri 
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altri, ma sono preferiti i fucilieri . Q««*ta mi- 
lizia viene regolarmente esercitata e passata in 
rivista ogo’anno. 

Il cantone di Berna di grano , vino, frut- 
ta , legumi , e sulle montagne pascoli eccel- 
lenti. Vi sono in abbondanza polli , pesci , e 
cacciagione ; del resto la raccolta del grano 
non è sufficiente al mantenimento degli abitan- 
ti . Vi si trovano delle miniere di cristallo , 
delle acque minerali, e delle saline, il prodotto 
delle qualinon basta per il consumo del paese; 
il di cui commercio di esportazione si fa in 
cavalli , formaggi , tele di filo , e tele di bom- 
bage . 11 cantone si divide in paese Alemanno 
che è il più considerabile, e dove si parla il 
linguaggio tedesco , ed in paese Romand , o 
di Vaud , ove i in uso la lingua Francese . 
Ambedue sono popolatissimi . Verso le fron- 
tiere del Valesc e del cantone d’ Uri , il paese 
Reme sotto il peso delle grandi Alpi t le qua- 
li offrono lo spettacolo dei ghiacci e delle ne- 
ari in tutte le stagioni . (R.) 

BERNAI . Veà. Berna v . 

BERNALDA; borgo d’ Italia nel regno di 
Napoli , sito sul Basiliento , circa due leghe 
lontano dall’ imboccatura di questo fiume nel 
golfo di Taranto. 

BERNARDO ( S.) P'eà. S. Bernardo . 

BERNAW ; piccola città d’ Alemagna nell’ 
elettorato di Brandeburg , 2 leghe dist. da 
Berlino . Ve ne sono ancora due altre dello 
stesso nome , una nel voscovato di Ratisbona , 
e 1 ’ altra nell’ alto Palatinato . 

BERNAY , in lat. Bcrnacunr, piccola città 
assai commerciante di Francia , nell’ alta Nor- 
mandia sulla Carentona, con titolo di con- 
tea , baliaggio ed elezione , generai, d 1 Alcn- 
zon.Ha una ricca abbadia di Benedettini , fon- 
data nel 1013 , che rende 108 mila lire. Que- 
sta città sta sci leghe sud est Iont. da Lisieux, 
la sud-ovest da Kouen . L.ong. 30; /ca/. ? 1 , 5 5 . 

BERNBURG ,[ in \u.Bcniabitrgumi]y\cco- 
la città d’ Alemagna nel circolo dell’ alta Sas- 
sonia , e nel principato d’ Anhalt , sul fiume 
Sala disf. 5 leghe ovest da Dessau , 9 nord 
est dj Magdeburg . E’ situata in un territorio 
fertilissimo con un bhon castello separato dal- 
la città per mezzo del fiume . Lon rjj. 30; 
lai. 51 ,53. 

BE R N CASTEL, [ in lat .CaUtllum Taber- 
tiara, tt ; ] piccola città a’ Alemanna nell’ elet- 



torato di Tre veri , sulla Moselld fra Trafcacb , 
e Veldeos , con un castello eretto nel 1277. 1? 
ragguardevole per la squisitezza de’ suoi vini • 

BERNECK . Sonovi tre città di questo 
nome , una nella Fran conia , 1 ’ altra nella Sci- 
ria , la terza nella Svevia . 

BERNERA ; isoletta di Scozia , una delle 
W esterne a ponente di quella di Lewis, vi» 
cino alla baja di CarlWay . E’ lunga 4 miglia 
e larga altrettanto . 

F.wi un altra isola dello stesso nome al mez- 
zodì di Rarra . 

BF.RNEZO, ; piccola città del Piemonte . 

BERNN ; piccola città della Pomerania , 
nel principato di Oels. (R.) 

BERNSTADT ; piccola città della Slesia , 
sul Weida . 

BERNSTE 1 N ; città della nuova marca dt 
Brandeburgo . 

BEROOT . Vcd. Ber ito . 

(P.) BEROU , piccola città dell’ Arabia fe- 
lice sul golfo diBassora, dist. circa ao leghe 
da Mascalar . ) 

BER RE , [ in ht. Berrà ; ] piccola città 
della Francia nella Provenza con titolo di baj- 
ronia , nella diocesi di Arles . Il duca di Sa- 
voia la prese nel 1591 ; ma fu restituita per 
il trattato di Vervi» . Essa è situata sullo 
stagno del suo nome che comunica col mare . 
Long, it, sa -Jat. 43, 32. 

BERRI’ , [ in lat. Biturìges ; ] provincia 
di Francia , con titolo di ducato , limitata 
al nord dall’ Orleanese , dal Blaisese , c dal 
Gaiinese ; a levante dal Xivernese , e dal Bor- 
boneSe; a! sud dal Borbonese , e dalla Marche ; 
e a ponente dalla Turena , e dal Poitù.Bourges 
ned la capitale. Questa provincia ha nella 
sua maggior estensione del nord al sud 3 6 le- 
ghe , e 3 3 da levante a ponente . 

11 Borrì fu governato sotto i re di Francia 
della prima schiatta, come lo era stato sotto 
i Romani , c sotto i Goti , vale a dire ,da con- 
ti i quali in appresso ne fecero un feudo ere- 
ditario d’ una dignità la quale non era che 
personale , e presero il titolo di conti di Bottr- 
ges . Ebbe in seguito dei visconti , fino ad 
Bude Arpia, che lo vendette al re Filippo I 
nel 11 00. II re Gio. Io eresse in ducato l’an- 
no 1 3<So , in favore di Gio. di Francia suo ter- 
zo figlio . Questo è 1 ’ appannaggio di uno dei 
Figli di Francia . 

L’ aria 
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L’ ani mi issai temperata, ed il terreno 
produce gru no , segala , vini , che in qual- 
che luogo sono ancora di qualità pregiabile , 
come sono quelli che si fanno a Sancerre , a 
S. Satur , ed aLavernusse. 1 vini degl’ altri 
luoghi sono leggieri , ed haano un sapor di 
terra assai disgustoso* I frutti vi son molto 
buoni, ed in quantità, la bontà de’ pascoli 
unici alla temperatura del clima contribuisce 
all’ ingrassamento dei montoni , ed alla finez- 
za della loro lana . Questo paese produce gran 
quantità di canape , e di lino. Visi lavorano 
un gran numero di stoffe d’ ogni specie . 

Le miniere di questa provincia consistono 
in ferro . Nella parrocchia di S. llario ve n’ è 
una di ocra, che serve a fondere i metalli, 
ed alla tintura . 1 principali suoi fiumi sono 
la Loira , la Nerra , la Creusa , lo Chcr , l' In- 
dro , P Orron , P Euro, &c. 

Dieci leghe distante da Bourges , e nei 
contorni della piccola città di Linieres vi è 
!o stagno di Villiers , che ha circa atto leghe 
di giro . In questa provincia si contano 35 
abbadie. 

Il commercio di Berrl consiste in bovi , 
che s’ ingrassano per Parigi , in vini , in una 
quantità prodigiosa di montoni , di panni, 
*aje damascate , e calze tanto a maglia , che 
a telare . Aubignì , Vierzon , e Chateau-Ro- 
nx , hanno delle manifatture di panni. Isscu- 
dun ne ha una di panni , e di cappelli . 

Il Berrl si governa con una costumanza 
particolare, che dicesi costumanza di Beiti. 
JLoCher lo divide in alto e in basso ; P al- 
to a levante , ed il basso a ponente di questo 
£ume . 

Lo stato languente di questa provincia ha 
suggerita Pideadi rianimarvi P attività , con- 
Sd.ndo per decreto del consiglio dei za luglio 
1778!’ amministrazione delle finanze , e dell’ 
incoraggimcnto ad un assemblea , composta 
dell’ arcivescovo di Bourges, di il membri del 
clero , di 11 gentiluomini proprictarj , e di 14 
membri del terzo stato . Questi mezzi hanno 
già avuto un esito felicissimo . La provincia 
liberata d’ unà armata di commissari stranieri , 
i quali % impinguavano col sangue del popolo. 
Comincia a riprendere una esistenza più pro- 
spera ; dall’ altra parte la scelta delle imposi 
zioni convenevoli a questo paese , è ben 
preferibile ad una imposizione generale ed 



uniforme , che non comportano nè la natura 
dal suolo , nè la differenza dell’ industria . 

BERSELLO , o BRESFLLO ,[in la i.BrixeU 
Imm ;3 terra d’ Italia nel Modenese , vicino all’ 
unione della Linzacol Pò. E’ assai ben fortifi- 
cata . 11 principe Engenio la prese nel 1701 » 
i Francesi nel 1703,6 la evacuarono nel 1707. 
Questa terra è issai ben fortificata . E’dist. 4 le- 
ghe nord est da Parma . Lcng.zt \lat. 44. yy. 

BERSUlRE,[in ht.Benuiray] piccola città di 
Francia nel basso Poitù , a 2 leghe sud ovest 
da Thovars , 3 sud est da Mauleon . Long. 17 , 
3 ; ìat. 46 , ya . 

BERTAUCOURT ; abbadii di religiose 
dell’ ordine di S. Benedetto , fondata nei 1095 
a 3 leghe nord ovest d’ Amiens . 

BERTHOLSDORF j borgo dell’ alta Lusa- 
zia dist. 1 leghe daLoeban, patria dei fratel- 
li Moravi , i quali hanno fabbricato Eicrnut 
nelle vicinanze . 

BERT 1 N (S.) rei. S. Bertin . 

BERTINORO , in lat. Bertinorium , [ a 
Brittinorium , e secondo alcuni Forum 
Truentietrum , Petra Honorii , Castrum Sus~ 
subium ; ] città antichissima d’ Italia nella 
Romagna , con una buona cittadella , ed ut 
vescovato suffraganeo di Ravenna , da cui i 
distante 6 leghe sud est, e y 6 nord ovest da 
Roma . Long, 19 , 3 9 ; lat. .44, 8 . (P.) 
Long.z 9,34.) Questa città è situata sopra di 
un colle ameno, carico di viti , vicino al fiu- 
micello Bedeso . E’ ricca d’ olio e di vini . 
Le acnue ne sono buone , e 1 ’ aria salubre . 

(A.) De questa città la vista si stende so- 
pra tutta la Romagna , suite montagne di Ve- 
rona , ed anche su quelle della Dalmazia . 
11 suo territorio ben coltivato ed ornato di 
belli casini di campagna, produce tutto ciò 
che è necessario alla vita; l’olio ed il vino 
sopratutto sono di una qualità si perfetta 
che non se ne trova quasi migliore in Italia . 
Evvi una fonte d’acqua salata, ed un .altra 
di acqua tepida i di cui bagni producono 
salubri effetti . ) 

[ L’origine di Bertinoro è ignota. Otten- 
ne il titolo di città nel 1360 , allorché il 
card. Egidio Aibornoz Ugato pontificio della 
S. Sede allora esistente in Avignone vi tra- 
feri il vescovato della quasi rovinata Forlim- 
popoli. Era stata Bertinoro in addietro capo 
di una contea , e fino al 1173 ebbe i suoi 
G g g a conti 
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.conti che stendeva no la loro sigoorii sopra mol- 
li luoghi circonvicini . Soggiacque quindi alle 
vicende delle altre città dellaRomagna, fu lacera- 
ta da interne fazioni.dominata lungo tempo dai 
Mainardi suoi principali citt:dini;donata poi da 
Alessandro VI a CesareBorgia,da Clemente VII 
ai principi Pii da Carpi , passò finalmente sotto 
l’immediato dominio della S. Sede. La cat- 
tedrale di Bertinoro è dedic. a S.Caterina d’Ales- 
sandria V. e M. protettrice della città , fu edi- 
ficata nel i)oo i e viene officiata da 15 canoni- 
ci , che vestono rocchetto e mozzetti all' uso 
prelatizio . Vi sono 9 parrocchie , 4 ccnv. d'uo- 
mini , 3 di monache , e ano di oblate . La dio- 
cesi si estende sopra 89 pa rocchie. Farla a lungo 
di Bertinoro, c degli uomini che ha prodotto 
avv. PietroTonini presto l’ Orlandi nel tom. iti 
delie Notizie delle città et Italia . ] 

(P.) BERTONICO 5 borgo nel Milanese . 
Long. 17 , 13 ; lat. 4)., 11 . ) 

BERTRAND . ^S.) Ved. S. Bertrand . 
BERVA ; città d Africa nella parte più me- 
ridionale del paese , chiamata Kinferak dagl' 
Arabi , e che noi diciamo Cafrcria . Essa è si- 
tuata sulla riva del oceano Etiopico , a tre gior- 
nate lungi da quella diNcduba.che è più a! nord. 

BERVAN ; città d’Asia nella gran Tartaria 
nel regno di Tibet , vicino al Iago di Bervan . 
Si danno a questo Iago 40 leghe di lunghez- 
za , e 30 a 34 di larghezza .L’acqua ne è dolce. 

BERWALDT ; piccola città d’ Alemagaa , 
cella nuova Marca di Brandeburgo , a 1 le- 
ghe nord est da Dzm. Essa è situata sopra un la- 
go , ed è famosa per il trattato conclusovi tra la 
Francia , la Svezii 1 ed i protestanti d’ Aleinz- 
gna nel i<>?i , che ha dato luogo alla guerra 
di trent’ anni . 

BERWICK. TS e d. Barwick. 

BERZETO ; borgo ed abbaJia d* .Italia 1 nel 
ducato di Parma, da cui è distante 9 leghe al sud. 

[E’ posto sull' Apennino , e ai confini del- 
la Luniglana. Ha circa 600 abitanti e la sua 
chiesa col leggi è molto antica . 3 

( P. ) BESAGNO ; fiumicello d’ Italia ne! 
Gcnovesato : nasce dall’ Apennino , passa lun- 
go le mura di Genova a levante e si scarica 
ne! Mediterraneo . ) 

BESANZONE , in frane. Bei inccn ; gran- 
de, bella e forte città di Francia capitale della 
Franca Contea . Ella è divisa in alta e in bassa . 
Vi sono 8 parrocchie , z capitoli, due abbadie j 



d'uomini, due di donne, un seminario, un colle- 
gio , 7 conventi di frati 9 di monache , un pio 
luogo , ove si educano poveri fanciulli , un 
ospedale generale , un ospedale di S. Spirito 
per gli esposti , un reclusorio per le donne 
di mala vita , e sopra 40 mila abitanti . 

Il nome latino di questa città è lesoti ita 
e Besontio ; era già celebre a’ tempi dei Ro- 
mani . Besanzone è difesa da una buona eie* 
tadella che posa sopra un sasso elevato. Lui- 
gi XIV se ne fece padrone nel 1674, ha fat- 
te restaurare le fortificazioni della piazzai e 
vi ha fatto costruire un nuovo recinto . 

L’ arcivescovo di Besanzone prende la quali- 
tà di principe dell’Inipero , ed ha per suffra- 
gane! i vescovi di Losanna , di Basilea , e di 
Belley . Ha 875 cure , distribuite in iy de- 
canati rurali . In questo numero di cure ve 
ne sono 38 dalle quali i luterani diMontbe* 
liard cacciarono cento e più anni sono i cat- 
tolici ; onde questa diocesi non ha realmen- 
te che 838 parrocchie nella Franca Contea, nel 
Bassigny, e nella Bresse . Per un uso singo- 
lare in questa provincia, la maggior parte del- 
le chiese parrocchiali hanno delie Jì/ia/io sia- 
no succursali! che ne dipendono, li curato ci 
mette' dei vicari amovibili a suo piacere : ta- 
li dipendenze vengono per dir così affittate . 
Il vicario non ha precisamente che il mero 
necessario ; il di più è a beneficio del cu- 
rato . Vi è qualche cura che ha fino a sei o 
sette di queste chiese succursali . 

Besanzone ha un parlamento , un universi, 
tà , una generalità , a cui corrispondono i 14 
baliaggi della provincia . 11 santo sudario ren- 
de questa città frequentata da un gran numera 
di pellegrini che vi concorrono io due tem- 
pi dell'anno. Tuttavia nulla v’ ha di mena 
accertato che l’autenticità di cotesta reliquia: se 
ne contano due in Francia , un altro in Spa- 
gna , due o tre in Italia , ed un altro in Alema- 
gna : è provato finalmente die ve ne sono 
al mondo sette . 

Si tratta di sapere qual sia il vero : perchè 
sicuramente sei almeno nc sono apocrifi [ pii 
d’uno ve n’ è al mondo . ma non 7 e cuesta plu- 
ralità in più maniere spiegata può vedersi in Be- 
red. XIV de Can. SS. lib. 4, p. 53, c. 31.3 
Il capitolo della metropolitana è esente dal- 
la giurisdizione dell’arcivescovo: è compo- 
sto di 4 dignità j 4 beneficiati, c 43 canon ica- 
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tì. I canonici portino la sottana violacea co - 1 (Corre ■eli* inverno ; che quando regnano dei 
me i vescovi , officiano in certi giorni con vapori in co testo sotterraneo , egli i questo 
la mitra 1 e cogli altri ornamenti pontificali, un segno infallibile che il giorno appresso pio- 
e vengono sepolti con gl' istessi ornamenti . ve ; e che i paesani di quei contorni non maa- 
Questa città ha prodotto più uomini insi. cano di consultare questa singolare Specie di 
gni quali sono il Card. Granvelle ; Gio: la- almanacco , per sapere che tempo avranno nei 
copo Chifflet £ medico di Fil. IV re di Spagna, diversi lavori che vanno ad intraprendere . 
autore di una storia di Besanzone , e di altri Questa prima relazione fù confermata da u» 
scritti storici ; Pietro Chifflet autore di mol- altra seconda ; e la grotta conservò tutta la sua 
te opere teologiche ;] Gio: Iacopo Boissard. meraviglia dall' amo 1699 fino al 1711, in cui 
[appassionato antiquario , che fra altre ope- un professore d' anatomia e di botannica a 
re ci ha lasciato la Topograt>bia Vrtis Roma Besanzone vi discese . Le singolarità della grat- 
in 4 voi. in /o/.] V Abbate Boisot , e Dunod, ta cominciarono a sparire ; ma lene restarono 
[ il primo de* quali era versatissimo nella sto- molte ancora : il novello osservatore Ittagi dai 
ria civile c naturale , e il secondo ha fatta contestare la più importante, cioè la formazione 
quella della Franca Contea . ] Vi si veggono del ghiaccio, tanto maggiore nell’ estate, quanto 
ancora parecchi avanzi di antichità romane, più fa caldo, ne dà una spiegazione , e pre- 
fra gli altri le mura d’ un anfiteatro di ito tende che le terre vicine specialmente quel- 
piedi di diametro , le rovine di alcuni teinpj , le della volta, sieno piene di un sai nitroso 
e di un arco trionfale . o d’ un sale ammoniaco naturale , e che que- 

Besanzone è disc. ifS leghe est da Digion , stosale messo in moto dal calor dell’ esta- 
3; fiord da Ginevra , 90 sud ovest da Basi- te , mescolandosi più facilmente con le acque « 
lea , 8j sud est da Parigi, rsstg.zj, 44 ; f.tt-47, «he scorrono per le terre, e per le fessure 
13,45. (/Irt. di Massai de Morvillinsi) [Be- dello scoglio, penetri fino dentro la grotta J 
sanzone è presentemente capitale del XXIV di- questa mescolanza , dice M. di Fontenelle , 
paramento, detto del Denis .] Cinque leghe le agghiaccia in quella guisa appunto, in 
lontano da Besanzone , vi c una gran caver- cui si formano i nostri gelati artificiali : c la 
na scavata in un monte , coperta sopra di grotta fa in grande, quello che fanno in pie* 
querele, e di altri grand’ alberi , intorno alla colo le nostre sorbettiere . Ecco senza dub- 
quale si trovano tre narrazioni nelle memorie bio una spiegazione semplicissima , e natura- 
delP accademia ; una neWe antiche memorie ,tom. lissima; peccato, che il fenomeno non sia 
II ; la seconda nella Raccolta del 17 1 2; la terza vero . 

in quella del 1710. Noi invitiamo i cnedti- Un terzo osservatore discese quattro volte 

li lettori a scorrerle tutte e tre , non tanto nella grotta , una volta in ciascheduna sta- 

per istruirsi delle particolarità della caverna gione , vi fece delle osservazioni , e finì di 
che non sono molto maravigliose , quan to per ♦spogliarla delle sue maraviglie . Nel 1726 
imparare a dubitare. Qual cosa più facile che non fu più essa che una cantina come moU 
1’ istruirsi esattamente dello stato di una grot- te altre ; più fa caldo fuori , meno fa fred- 
ta? Evvi cosa a! mondo, su cui sia meno do dentro: non solamente le acque del ru- 
permesso d’ ingannarsi , e d’imporre agli altri ? scelto non gelano nell’ estate , e non si seiol- 

AJ onta di ciò la prima relazione è molto gono nell’inverno, ma non v’ è neppure in- 

caricata di circostanze : ci si dice per esempio scollo; le acque della grotta non sono che di 
che in tempo di state vi si accorre con car- neve o di pioggia ; e di tutte le particolarità 
ri e nniTi , a caricarne della neve per tut- non le rimane che quella di aver quasi sicu- 
ra la provincia ; che ciò non ostante non ramente del ghiaccio in ogni stagione. Alle 
viene inai meno; e che in un giorno di gran diversità di coteste relazioni chi non crede- 
^aìdo visi forma pili ghiaccio di quello se ne rebbe che la grotta di cui si tratta fosse alla 
estragga iu otto giorni; che questa prodigio- Cochinchina.c che vi sia abbisognato un in- 
sa quantità di ghiaccio viene formata da un tervallodi 90 in 40 anni , affinchè i viaggiatori 
ruscelletto che scorre in una parte della grot- un dopo l’altro ci fossero venuti a disincan- 
ta , che questo ruscello è gelato Beliastate, e 4 care a poco a poco su tali meraviglie? Ep- 
pure 
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pare nulla di questo ; - la grotta sta nelle 
nostre vicinanze ; F accesso n’ è t.cilc in ogni 
tempo ; non sono viaggiatori quei che vi di- 
scendono ; seno dotti che riportano tatti in- 
sussistenti « pregiudizi , raziocini Jalsi che al- 
tri dotti ricevono, stampano, ed accreditano 
ton la loro testimonianza . ( Aiticelo rive- 
duto da M. Alasso» de Morvi/iten . ) 

BLShKt , o BEBKE ; fiumicello di Fran- 
cia nel Borbonese . 

[ BfcSCA ; antico castello , o terra grossa e 
popolata da più di due mila abitanti , situa- 
ta nella estremiti orientale dell' isola di Ve- 
glia in Dalmazia. V’è una ricca badia gius- 
padronato del doge Veneto . Poche miglia di- 
stante verso il sud v’ è un altro luogo colti- 
telo di Sesca vecchia. ] 

BESCON ; borgo di Francia , nell’ Angiò, 
diocesi di Angers . (/?.) 

BISIOHEIM ; piccola città d’ Alcmagna 
nella Svcvia , nel ducato di Wirtemberg, al 
congiungimento de* fiumi Entz e Necker, tra 
Mailbron e Stutgard . I suoi contorni prò. 
ducono vini prelibati . 

BESM 1 ; città d’ Asia , nella Tartaria in- 
diperdente, e nella Circassia, verso il mez- 
zo di questa contrada . 1 Turchi vi mettono 
un bry , quando sono in guerra con i Rus- 
si . (*.) 

BESONS ; villaggio di Francia sulla Sen- 
na , una lega in circi distante da Argenteuil , 
e 3 da Parigi . Questo luogo è riguardevo- 
le per una fiera , che vi si tiene ogni anno , 
la domenica depo li 30 di agosto, e che è 
non tanto una fiera quanto una partita di di- 
vertimento . 

BkSSAN ; piccola città della Francia nel- 
la Linguadoca , diocesi di Agde una lega nord 
ovest lungi da quest" ultima . 

■ BESSARABIA, o BUDZIAC ; [ in Iat. 
Bcssaiaùia ; ] piccolo tratto di paese in Eu- 
ropa , tra la Moldavia , il Danubio , il mar 
'Nero , e la Tartaria minore , il quale è abi- 
tato dai Tartari indipendenti , che vivono de! 
loro bestiame, dell’ agricoltura , e specialmen- 
te di ruberie . La loro religione , i loro co- 
stumi , le loro usanze soro affatto consimili a 
quelle dei Tartari della Crimea . Allorché si 
sntnda contro di loro un esercito per debel- 
larli , essi si ritirano sulle alture dalla parte 
del mar Nero , donde egli è impossibile di 



i poterli succiare a cagione delle paludi, e 
dei passi angusti . l e città più considerabili 
ne sono Ismail, c Keli sul Danubio, Alter- 
ino» o Biatcgrod su! mar Nero , Ttcki » , 
che i Turchi oicono Bevder sul Niester, e 
Tatare barlot verso il mezzo del paese . Al 
nord di Keli vi seno delle saline. 

LESSE ; piccolissima città di Francia nell’ 
Alvcrnia , clez. di Clermont a leghe sud est 
dal monte d’ Oro . 

BESS 1 ERES ; piccola città di Francia nell* 
alta Linguadoca , diocesi di Tolosa 3 leghe 
lungi nord est da questa città . 

BLSS 1 N ; piccola regione di Francia nelli 
bassa Normandia, vicino al mare : dividesi is 
alto e basso . Bayeux ne é la capitale . 

Tutta la contrada è ricoperta di meli , col di 
cui frutto si fa del sidro eccellente, porzione del 
quale si consuma nel paese , il resto vien tras- 
portato a Rouen ed a Parigi . 11 clima è assai 
temperato .Oli abitanti ne sono laboriosissimi, 
ed hanno bisogno di esserlo, perchè il paese non 
è molto ricco ; verso il mare si trovano dei pa- 
scoli assai pingui. Intanto vi si mangia bene ; 
si lodano specialmente le pollastre di Bayeux , 
il sidro e il butiro d' Jsigni , il vitello ed il 
butirro di Treviers , i montoni ed i conigli 
di Cabour , le linguattolc di Cianca » , le chrp- 
pie d’ Onte, e le ostriche del fiume Vire . 

Questo paese ha dei boschi , delle fucine di 
ferro , delle cave di ardesia , la migliore delle 
quali sta a Turi &c. La fossa di Coloille , assai 
vicina ad Estrehan rassembra ad un profondo 
lago , ed alcuni geografi credono , che vi sipo- 
trebbe fare un buon porto di mare . 

BESSINES ; borgo di Francia elcz. di Limo- 
ges , da cui è dist. 7 leghe nord . 

BETAMA . A’ed. Bethania, 

BETANZOS > [ in lat. Bsigantium\ ] pic- 
cola città di Spagna nella Galicia , sul Mandeo. 
long. 9 , 40 \lat. 43,21. (P.) Long. 9,30; 
lat. 43 , 16 . ) Sta 13 leghe nord lontano da 
Composteli» , 1 j sud ovest da Mordcncdo . 

BETELFAGHljO BETHELSAK 1 ; città d’A- 
sia nell’ Arabia felice , distante circa io leghe 
dal mar Rosso . Long, ; lat. 1 j , 40 . Que- 
sta città che non è murata sebbene più grande di 
Moka , è dello stesso governo . E’ adorna di 
bellissime moschee ; le case sono di mattoni di 
uno o di due appartamenti , terminate da un ter- 
razzo ; accanto alla città evvi un bel castello , 

dove 
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dove non vi à altra acqua se non quella che ca- 
vasi da un profondissimo pozzo . Quest’ acqua 
nel sortire dal pozzo , fuma , e bolle in mode 
che non si può bere, ma lasciandola in riposola 
notte diventa di una freschezza estrema . Il ba- 
star o sia il mercato del caffi è grandissimo ; oc- 
cupa due grandi cortili o piazze con gallerie co- 
perte . Quivi gli Arabi della campagna portano 
il lor caffi. Questo luogo di deposito è consi- 
derabile ; in questa cittì ss ne fa la provista per 
quasi tutti la Turchia, poiché passa ancora per 
essere il miglior caffi del mondo intiero . 

BFTHANIA ; borgo della Giudea, situato 
in distanza di circa 15 stadi da Gerusalemme , 
a levante di questa città, alle falde del monte 
Oliveto , sulla strada che da Gerico conduce a 
Gerusalemme . Maria Maddalena e Marta sua so- 
rella stavano in queito borgo ; Lazaro loro fra- 
tello risuscitato da Gesù Cristo quattro giorni 
dopo che fu sepolto , abitava pure nello stesso 
borgo , che assicurasi non esser in oggi che un 
picaolissimo villaggio . 

BETHINE ; borito di Francia , nel Berrl , 
clcz. de la Blanc . (R.ì 

BETHJSI , o BETYSI ; borgo di Francia di- 
stante una lega est da Verbcrie nel Valcse.l! suo 
castello che va in rovina ha servito per casa da 
caccia ad alcuni nostri Re . 

BETHLF.EM ; sobborgo di Clamecy nel Ni- 
vernese , diocesi d’ Auxerre . Ha un vescova- 
to , ed il vescovo è a nomina dal duca di Ne- 
vers . Non ha di rendita annua che 1000 lire , 
e gode le stesse prerogative degli altri vescovi 
del regno . Il sobborgo ove sta questo vescova- 
to chiamasi ancorai! sobborgo di Panrtnor.(R.') 

BETHLEF.M, in Palestina ; città famosa per 
la nascita di Gesù Cristo . Non é in oggi che 
un villaggio su di un monte , due leghe distante 
da Gerusalemme. [ L’ odierno villaggio è suf- 
ficientemente popolato, e dalla cima del monte 
ove è situato si veggono il mar Morto e le mon- 
tagne dell' Arabia . I suoi abitanti sono o mao- 
mettani o cristiani : tutti s’ applicano 3d inci- 
dere col coltello in legno rosari , crocifissi , fi- 
gure della chiesa del S. Sepolcro , &c. i Turchi 
stessi ne fanno un buon commercio, e se ne 
vendono annualmente per 3 , 04 mila scudi . 
Al di fuori del villaggio si trova la chiesa eretta 
sopra la grotta, in cui nacque Gesù Cristo fa- 
bricata da Giustiniano e adornata da mosaici : 
vi si contano jo colonne di marmo di un solo 
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1 pezzo . Questa chiesa apparteneva ai Greci-, che 
impiegarono 100 mila scudi per rifabbricarla ; 
ma Luigi XIV ottenne dai sultano che la posse- 
dessero i Latini: nelle sue vicinanze esiste u* 
vasto monastero diviso in altri tre, abitati da 
monaci cattolici , greci , ed armeni . In distan- 
za di j miglia da Bethlecm sta situato il mona- 
stero di S. Giovanni , abitato da Francescani, e 
rifabbricato nel tiene che questo mona- 

stero occupi il sito ove nacque S.Gio. Battista, J 

BETHUNE ; città di Francia , nella contea 
d’ Artois , sul fiumicello Bietre . Long, ao , 
18 ; lat. 50 , } 1 , 66. Sta sopra una rupe, eoa 
un castello, e parecchie fortificazioni de! mare- 
sciallo de Vauban . Gastone d* Orleans [a prese 
nel 164$. Gli alleati la ripresero ne! 1710; 
ma fu resa alla Francia per la pace di Utrecht. 
Questa città é della generalità di Lilla . E’ sede 
di un governo particolare , e di un baliag- 
gio . E’ altresì capitale dell’ antiea contea dt 
Bethune , staccata dalla casa di [questo nome 
nel 1237 pel matrimonio di Mahault di Be- 
thune sola ereditaria dei ramo primogenito 
con Guido Dampierre conte di Fiandra , ma 
fattavi rientrare dal duca di Bethune , in oggi 
primogenito di questa casa, accettandola in cou- 
tracambio del principato sovrano d’ Henriche. 
mont li ia deccmbre 1778. 

Roberto primo , signore di Bethune , vi fon- 
dò nel $>p9 un capitolo la di cui collazione 
appartiene al duca di Bethune in virtù di que- 
sto cambio • Cotesto capitolo è composto di 
un preposto che ha il privilegio di portare 
una croce, e di ^canonici. 

La città di Bethune è uni delle piazze for- 
ti dcii'Artesia costruita su i piani del mare- 
sc. de Vauban ; ha per ordinario una guarni- 
gione composta di due reggimenti , uno di 
cavalleria , e l’ altro d' infanteria . Pid. Cha- 
rost , Nogfnt . ( R. ) 

BETHUNE ; fiume di Francia nell’ alta Nor- 
mandia , nel paese di Can* . 

BETINE . Vti. Bethihe . 

BET 1 SY . TAd. Bethisv . 

BF.TLEM. LAd. Bethi.eem . 

BETLIS; fortissima città d’Asia , capitale del 
Curdistan , sul fiume Bendmahi. Long. 60, 10; 
lat. 37, 10. Ha una buona cittadella . Il bey o 
sia il principe de! paese- dei Curdi ne c so- 
vrano . 

BETSCHAW* città di Boemi*, abbondai- 



Digitized by Google 




BE V 



414 B E V 

te in miniere di «agno . Sta tei circolo d* 
tgra. (R.) 

BkTSkO ; piccola città dell’ alta Ungheria . 

[ BETTGNA ; grossa terra dello stato Eccle- 
siastico nell’ Umbria circa somiglia a ponente 
di Foligno . Anticamente diceva!! P'ettotus . ] 

li blu NE . P'ed. Bethune . 

BE 1 UWE*, o BETAWèuna delle tre par- 
ti che compongono la Gheldria olandese : 
egli è questo quel tratto di paese che sta fra 
il Reno , e il Leck. Il terreno ne è assai umi- 
do , e le pioggie rendono spesso le strade im- 
praticabili . 

( P. )BbVAGNA ; piccola città d’ Italia , 
vicino a Spello nell’ Umbria . ) [ Bcvagna an- 
ticamente Pievania , è un castello circondato 
di mura stabili ed alte, fortificate da torrio- 
ni ; il suo circuito è oltre un miglio . Era 
già celebre per la quantità di bestie cornute 
bianche , che vi si allevavano pe’ sacrifici , se- 
condo quel verso di Lucano 1 . 1, v. 473 : 

Tautiferis ubi se Pievania campii 

Expticat . 

Fu sede vescovile fin dal VII secolo , in og- 
gi per altro è soggetta al vescovato di Spo- 
leto , da cui è lontana 18 miglia, e 5 da Fo- 
ligno- Conta sopra trcmil' anime - tv vi una 
collegiata sotto l' invocai, di S. Michele Arcan 
gelo officiata da j6 canonici . Vi sono 7 case 
di religiosi , tre monast. di monache , e un se- 
minario. Il territorio è amenissimo, fertile 
in ogni genere, specialmente io canapa «del- 
la quale si lavorano le tele dette perciò di 
Bevagna , che formano un ramo di commer- 
cio assai notabile . Pretende Bevagna di aver 
dato i natali al poeta Properzio ; ma altri luo- 
ghi pur pretendono jo stesso onore . Su que- 
sto proposito , e a iavor di Bevagna ha scrit- 
to mons. Fabio degli Alberti una lunga Dis- 
sertazione inserita nel toro. XII della nuova 
Raccolta di opuscoli scientifici . Questo dot- 
to prelato ha date eziandio le A ’ otizie anti- 
che e moderne riguardanti Bevagna stamp. 
a parte, e inserite in più volte ne’ diversi 
volumi della sud. nuova Raccolta : nel to- 
mo XXII di essa , ( Venezia 1791 ) parla di 
Bevagna moderna , ne descrive il materiale , il 
commercio , gli uomini illustri , i luoghi del 
territorio & c. , c nel XX 111 ( ibid. 1793) ci 
dà la descriz. del Museo d’ antichità aperto nel 
palazzo del magistrato di Bevagna dal 17S7 , ] 



BFVELAND ; isola delle provincie unite 
nella Zclandia : la Schelda la divide in due 
parti, una delle quali dicesi Zkyd Beveland, 
e P altra N ocrt-BcxcUnd . 

BEVERGERN j città d* Alemanna ne! cir- 
colodi Westfalia , nel vescovato di Munster» 
9 leghe distante da questa città . 

EEVEKLAY ; [m lat .Pctucria 5 ] città d’In- 
ghilterra nella provincia di Yorck . Long. 17; 
lat. 53, 48. Manda due deputati al parlamen- 
to . [E' patria di Gio. Fischer vesc. di Ro- 
chester , fatto drc.pitarc da Enrico Vili . ] 

BEVERN; piccola città del ducato di Brun- 
swick , sul Weser , con un castello , lungi 
4 leghe nord est da CorWey . 

BEVERUNGEN ; città d’ Alcmagna nella 
diocesi di Faderbona , dove si uniscono i fiu- 
mi Bcvè e Weser . Long. 27; lat. 51, 40 . 

BEV 1 EUX, o BFX ; villaggio della Sviz- 
zeri , nel governo di Aigle , in quella parte 
del Valcse che appartiene alia repubblica di 
Berna . E’ situata in d. stanza di due leghe 
d’ Agile, e di tre quarti di lega da $. Mau- 
rizio . Trovali nei suoi contorni del zei- 
vergine . Non se ne rinviene de! simile in 
alcuna parte del mordo , se non nell’ Ameri- 
ca Meridionale , e quello che colà si trova 
è inferiore in bellezza a quello di Ecx . 11 terri- 
torio di Ber è specialmente osservabile per le 
sorgenti salate , le di cui acque vengono con- 
dotte mediante una gran quantità di canali a 
Bcvieux, ove se ne estrae il sale con la cottu- 
ra , e se ne fanno annualmente otto mila 
quintali . Le fatiche che sì son dovute fare 
per la scoperta, condottura, e preparazione 
di queste acque sono state immense . Si è do- 
vuto forare una montagna , e scavare delle 
strade sotterranee . Queste saline apparten- 
gono allo stato di Berna che le fa lavorare. (R.) 

BEU 1 L ; abbadia di Francia nella Diocesi 
di Limoges dell’ ordine dei Cistercensi . 
Rende iaoo lire . (R.) 

BEUIL l y ed. Por; 1.10 . 

[ BEV IL ACQUA ;buona terra dello stato Ve- 
neto nel Veronese . Forma un vicariato che 
porta il suo nome c sta sulla riva occiden- 
tale del fiume R-biosa che divide il Veronese 
dal Padovano . ] 

BEURATH; citta di Boemia, nella contea 
di Glatz 

BEUTHEN . Vi sono due città di questo no- 
me 
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me netta Se»* > «n» nella" bassa sull’ Oder 4 
leghe distante nord ovest da Glogau ; I’ altra 
cbcr-Beuthen nell" alta Slesia, nel ducato di 
Oppcln : era essa in addietro una miniera d’ ar- 
gento abbondantissima . 

° BEUTHN1TZ; piccola città dell’ elettorato di 
Brandeburgo . 

BEUZEVILLE ; grosso borgo di Francia , 
nella bassa Normandia , diocesi diCoutances, 
«ulta Douve , con titolo di marchesato . (R.) 

BEVY ; villaggio e castello di Francia nel- 
la Borgogna, distante una lega e mezza nord 
nord ovest da Nuitz, e nel baliaggio di que- 
sta città. 11 luogo è poco considerabile, e 
jion avrebbe trovato luogo in questo reperto- 
rio ; ma risveglia nella mìa niente il suo pos- 
sessore , quel magistrato integro e generoso , 
che col suo attaccamento alle leggi, col suo 
amore al ben pubblico , colla sua vigilanza 
sull’ interesse de’ popoli , che è P interesse pri- 
mario ed essenziale del principe , non ha mai 
cessato di esser benemerito de" suoi cittadini. 
Aggiungiamo che il presidente di Bevy ha ar- 
ricchita la giurisprudenza d’utili commentarj 
nulle opere del celebre Bouhier . (R.) 

BEWDLEY ; città <f Inghilterra nella pro- 
vincia di Worcester, sulla Saverna , Long. 
15, io; lat. ;a, 24 . Manda due deputati al 
parlamento . Vei. Beawdelav. 

BEWMAR1SH. yed. Beaumares. 

BEX . yed. BevIeux . 

[ BEYNETTE ; terra ragguardevole del Pie- 
monte in Italia , nella prov. di Cuneo. Ha una 
fabbrica di carta non inferiore a quelta di 
Olanda . Ha un lago non molto lontano , 
ove pescami tratte in gran copia . ] 

BEZE ; abbadia di Francia in Sciampagna 
situata in dist. di 5 leghe da Digion . E’ dell’ 
ordine di s. Benedetto . La Chiesa è molto 
bella e la mensa abaziale è unita al vesco- 
vato di Digion . Il borgo o villaggio di Be- 
re è situato alla sorgente del fiume dello stes- 
so nome , la quale è una delle più belle-, e del- 
le più abbondami che si sappiano . Si vede 
sortirea’ piedi di uno scoglio, da un bacino 
circolare , largo e profondo , che versa sul 
bel principio una corrente larga 30 piedi , va- 
le a dire , un fiume bello e formato , che met- 
te subito in moto una quantità di michine , 
come molini , fucine , fornaci , valchiere , car- 
tiere, e dà ancora dell’ eccellenti tratte , La 
Geog. nsoder. Tm, /. 



41 ? 

fondazione dell’abadia sale al principio del 
settimo secolo* Il villaggio di Beze , che può 
difficilmente decorarsi col nome di borgo i 
situato ai confini della Borgogna , della Sciam- 
pagna , e delia Franca contea . £’ soggetto a 
straordinarie inondazioni . <«•> 

BEZE ( fiume di ) , yed. I articolo pre- 
cedente . • 

BEZEN ; castello forte di Boemia 3 situata 
su di un monte , nel distretto di BolcslaW. (R.) 

BEZ1ERS , [ in lat. Bi terree ; ] città di Fran- 
cia nella bassa Linguadoca , generalità di Mont- 
pellier , con un vescovato suffraganeo di Nar- 
bona , un presidiai , una vicaria , e titolo di 
viscontea . E’ situata sopra una collina presso 
il fiume Orbo .Long. 20, 11, 53; lat. 43, ao, 4?- 
11 suo sito è tanto ameno che gli abitanti so- 
gliono dire che se Dio volesse fissare la sua 
dimora in terra ei la farebbe a Beriers . Il suo 
terreno è fertilissimo in grano , olio , ed io vi- 
no assai squisito; vi sono altresì delle acque 
minerali . Le tredici cateratte , a guisa di an- 
fiteatro del canale di Linguadoca, che sono 
nella vicinanza di questa città , vi formano 
un punto di vista interessantissimo . La cate- 
drale non ha niente di rimarchevole . VI è un 
colleggio fondato dagli abitanti nel 1 5 9p. La 
Notizia deli’ impero la chiama cil'itns B ite) reti- 
si um , Blitcrra Septintanorttm . E' residenza 
di un governatore particolare e di un luogo- 
tenente regio, ev’t un accademia di scienze 
e beile lettere . La diocesi abbraccia loti 
parrocchie. 

Questa città provò il furore ed ! saccheggi 
dei Vandali nel quinto secolo ; dei Saraceni net 
720; di Carlo Martello nel 737; di Simone 
Conte di Montfort, rei taoj; questo capo 
della crociata contro gl’ Albigcsi prese Bezicrs 
per assalto , e passò a fit di spada più di 50000 
abitanti . 

Bezicrs da quel tempo in poi non ha potu- 
| to ricuperare il suo antico splendore . Essa fù 
riunita alia corona da s. Luigi nel >247. 11 
parlamento realista di Tolosa pose la sua se- 
de in Bezicrs al tempo della lega , e vi fece 
un decreto contro i Gejuiti , dopo l’ attenta- 
to di Gio: Chatel nel 1524. 

Bezicrs può avere circa 7000 anime . Mol- 
ti uomini illustri hanno avuta il loro nasci- 
mento in Bezicrs. Tali sono M. de Themine* 
maresciallo di Francia ; Guglielmo Duranti 
H b h giu- 



Digitized by Google 




ginreeonsultó j Gio: Barbeyrae [ comentàto- 1 
re delle opere di Grozio e di Fuffendorf , e 
fanatico detrattore della inorale de’ SS. Padri ; 
il P. Gonet famoso teologo Tomista } lo stori- 
co dell" Accad. frane, e poeta ] celebre Pelis- 
son Fonranier ; Giacomo Esprit dell' accade 
mia Francese ; il Gesitita Vanicre , si noto per 
il suo ^radium Rustica t/t ; finalmente M. de 
Mairan dell’ accademia delle scienze . (R.) 

BEZCUART ; grosso borgo dell’ Indie sul- 
la strada di Masulipatan a Gandicot . t’abita- 
to da idolatri , e rinomato per un grandissi- 
mo pagode . A non molta distanza da esso si 
vede un altro pagode , fabbricato sopra un col- 
ie , cui va per devozione un gran numero 
di pellegrini . I poveri vi vengono mantenu- 
ti coll’ elemosine che i sacerdoti ricevono dai 
ricchi . 

BiACHE-LF.S-PERONNE; abbadiadi Ber- 
nardoni nella Picardia , diocesi di Noyon, una 
lega sud distante di Perenne . 

BIACS. /'e,'. Bihacz . 

BIADRATE ; borgo d’ Italia nel Milanese 
£ soggetto a! re di Sardegna . ] 

B 1 AFARA ; regno dell' Africa, nella Ni- 
grizia . Gli abitanti ne sono idolatri . La capi- 
tale che porta lo stesso nome , i situata so- 
pra il fiume de Los-Camerores , 80 leghe lpn- 
gì dalla sua imboccatura nel golfo di S. Tom- 
maso . Long. 35, 50; ìat. (, io . 

> BIAFARES ; popoli d’ Africa nella Nigri- 
zia, incontro le isole di Bisagos . 

F I AGRASSO ; borgo del ducato di Milano 
rulla Ticinella , alla sinistra del Tesino, lon- 
tano 4 leghe sud ovest da Milano , 2 nord est 
di Vigevano .1 Francesi furono forzati in que- 
sto luogo nel 1514, e nella loro ritirati fu 
ucciso il cav. Bayard . 

BIALA , r.el circolo diZulz, che fa parte 
della Slesia Prussiani . E’ la capitale del cir- 
colo con una parrocchia cattolica : è chiusa , 
ma peraltro assai mediocre . Gli ebrei vi sono 
in gran numero . 

BIALA ; piccolo luogo nel gran ducato di 
lituania, e spettante alla Prussia. Ottenne 
nel 1721 il dritto di cittì; faceva in addietro 
parte del gran baliaggio Polacco di Jobannc 
tburg , 

BIALAZER-KIEW cittì di Polonia nell’ 
Ukrania situata sulla Ross , fiume de! pilati- 
smo di Rinvia» che scaricasi nelNicpcr, 



BIALEGRUDK ; piccola cittì dì Polonia , 
sull’ Irpicn - lungi due leghe da Kiow . 

blALGGROD : città della Bcssarabia, sul 
Niester, 4. leghe distante dall’imboccatura di 
questo fiume . Questa città appartiene zi Tur* 
chi; e chiamasi ancora /ikerman [ dai Tarra* 
ri : Bia/ogrod o Rie'gnrod la chiamano i Rus- 
si , Tscb rate alba i Moldavi , c Civita: alba 
(città bianca ) i Latini . Tutti questi nomisi- 
gnificar.o la stessa cosa , e derivano dalla bian- 
chezza delle acque del fiume. Si crede che in 
questo ‘luogo fosse rilegato Ovidio . A mezzo 
giorno v’ è un laghetto chiamato Locai Ovidtt • 
luì , lago d’ Ovid'o } . I Russi essendosi impa- 
droniti di questa città nel 1770 l'hanno resti- 
tuita nel 1774. Long. 46, io; lat, 4 6 24 . 

BIALOKERZIEVV ; città di Polonia , nel 
Pastinato di Kiovia, sul fiume Onctz , eh: 
gettasi nel Don . 

BIALY-KAMEN; piccola città di Russia, 
su! fiume Bug . 

BlAN'A ; città d* Asia , negli stati del Mo- 
gol riguardevole perfindaco eccellente che vi 
si trova. E’iontana 20 leghe da Agra . Long.pi, 
30 ; lat. 46 , 24 . 

BIANDRATE; borgo d’ Italia nella Lom- 
bardia , appartenente al re di Sardegna . 

BIANCO ( mare ).Ved. Map, Bianco . 

BlART ; borgo di Francia, nella Gascogna , 
nel paese di Labour .(P.) 

[BIBBIENA , amicamente Pastumena ; ter- 
ra dei territorio Fiorentino nel vicariato di 
Poppi , una delle principali del Casentino • 
Sta vicino al torrente Archiano, che poco sot- 
to sbocca nell’ Arco, ed ha una popolazione di 
1500 anime, 1 conv.di frati , ed uno di mo- 
nache . Fu smantellata nel 1509 per avere ac- 
colto Giuliano e Pietro de’ Medici esuli da Fi- 
renze . E' notabile questa terra per aver da- 
to i natali a! capriccioso poeta Francesco Ber- 
ni , autore delia poesia Bernesca , c al card, 
di Bibbicnaceiebre sotto il pontif. di Leone X.] 

BIBEN; città dell’ Istria, nella contea di 
Mitterburg . Sta sopra un aito monte , ed in 
una contrada fertilissima . E’ sede di un vesco- 
vo suflraganeo di Gorizia : [ in oggi Gorizia 
nor. è piu arcivescovato .] 

RIBER ; piccolo fiume del ducato di Mx- 
gdeburg . 

BIBERACH [ia ht.Bibracbum ; ] città libe- 
ra ed imperiale della Sveyi* disi, 4 leghe da 

ìlici. 
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\ji m . ru\ fiottìi Rie ss e sul ruscello Blber . 
Lor.fr 17 , 52 » lat. 48 , 4. Questa cittì e suo 
territorio sono situati in un vallone fertile , 
circondato da montagne , confinante col ter- 
ritorio a Austria , e con molte altre Signorie. 
II suo nastrato e gli abitanti sono parte cat- 
tolici , parte luterani . La chiesa principale 
di S. Martino , ed i! ricco ospedale sor» co- 
muni alle due religioni . 1 luterani possie- 
dono ancora la chiesa di S. Maria Madalcra , 
ed i cattolici hanno un convento di uomini , 
cd uno di donne . Ciascheduna comunione ha 
Ja sua scuola latina. Questa cittì prende nella 
dieta il dccimosettimo posto tra ie cittì im- 
periali di Svevia e il dccimoquarto nelle as- 
semblee del circolo . F ssa possiede molti vil- 
laggi , casali , e tenute soggette alla sua giu- 
risdizione . Si fa in Bibcrach gran traffico di 
fustagni . Nei 1757 fu esentata dal diritto d* 
aubainc in Francia . La sua distanza da Lindaw 
èdita leghe nord , e di 7 sud ovest da Ulm . 

£ In questa cittì ha avuti i suoi natali Càio. 
Brandmulcr famoso partigiano di Eculampa- 
dio, ed il celebre poeta tedesco Yi’ieland an- 
cor vivente . ] 

Vicino a Biberach vi è una sorgente mine- 
rale , le di cui acque seno buone per più ma- 
larie cutanee . 

BIBER 1 SCH ; fiumicello della Misnia > che 
cade tie’la Moldava a Mosseli . 

B 1 BERTE 1 CH ;1 piccola cittì della Slesia 
nel principato di Crossen. 

BIBIENA . /'«/.Bibbiena . 

B 1 BLIO; cittì e castello di Portogallo, po- 
co distante da Braganza . 

B 1 BKA , o EF.BRA ; piccola cittì della Tu- 
ringia , distante due leghe da Naumburg . 

B 1 BURG, o W 1 LSBIBURG ; cittì della Ba- 
viera , lungi due leghe da Landshut . Essa è 
sul fiume W'ils . Alcuni la prendono per I’ an- 
tica Bibacum di Tolontto. 

< B 1 CANER [ 0 BECAKER.in la i.Bardea- 
tii ; ] cittì d’ Asia , negli stati del Mogol , 
sul Gange ; è la capitale della provincia di 
Bacar . t’ distante 50 leghe da Delhi . Lor^. 
ico , 10 ; lat. 38 , 40 . 

B 1 CETRE ; castello dell" isola di Francia, 
una lega sud dist. da Parigi . E’ una casa di 
forza , ove si rinchiudono i pazzi , pitocchi, va- 
gabondi , e giovani scapestrati . Una carta dell’ 
anco japo fa vedere che questa casa apparto- 
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neva ad un vescovo di Parigi ; ehiamìVasi allo- 
ra la Grande aux G:teux,/a Grascia de pitoc- 
chi . In appresso fu comprata da un vescovo 
di \V inchcster che vi fece la sua permanenza, 
il che per alterazione ha dato a questo castel- 
lo il nome che porta in oggi . 

BICHE, yed. LUCHE . 

B 1 CHELSEE è il nome di un laghetto as- 
sai pescoso nella Turgovia . 

BICHOW , o BYCHON ; fortezza nel 
Pastinalo di Meislau in Polonia , sul Nieper . 

B 1 CCA ; villaggio distante una lega da 
Milano, ove nel 1521 fu disfatto Lautrcch . 

B 1 DACHE , [ in lat. Bidauia ; ] piccola 
città di Francia, nella bassa-Navarra , vicino 
al paese di Labour , con un castello sul la Bi- 
douza , distante j leghe est da Bajona . 

B 1 DASSOA , £ in lat. Bidono ; ] fiu- 
me di Spagna sulle frontiere della Francia . 
Nasce nei Pirenei , c scaricasi in mare fra 
Andaya e Fontarabia . Fu altre volte un gran 
contrasto tra i Francesi e gli Spagnoli , in- 
torno a quale delle due nazioni esso appar- 
tenesse . Luigi XII e Ferdinando il cattolico 
restarono d’ accordo che il fiume sarebbe dell*, 
una e dell’altra nazione per metà , che gli Spa-- 
gnoli riscuoterebbero il pedagio dai France- 
si che passassero questo fiume per andare in 
Spagna , ed i Francesi il pedagio dagli Spa- 
gnoli che anderebbero in Francia . Questo 
fiume forma l’isola de’ Fagiani celebre per il 
matrimonio conclusovi di Luigi XIV, e per le 
conferenze che vi si tennero nel 1659 pre- 
liminari alla pace dei Pirenei . 

B 1 DBURG, oBlEDBURG , o BIBRICHt 
piccola cittì del ducato di Luxemburgo'. Es- 
sa era considerabile prima che fosse stata ro- 
vinata dai Francesi nel 167 5 , e j 6 Sq. 

BIDERR-CAPP ; piccola cittì d’Alcmai 
gna, nel circolo dell’ alto Reno, sulLohn, 
distante tre leghe da Marpurg . Appartiene 
alla casa di Assia-Darmstadt . 

B 1 DGOST 1 . /'«/. Bidcoschtsch . 

BIDGOSCHTSCH , o BROMBERG ; pic- 
cola cittì di Polonia nella Cujavia , al pa- 
stinato di Brcseskie , e nei palatinato d’ 
InowrozlaW . E’ residenza di una Stara- 
sti.! .(A 1 .) 

B 1 DOURSE ; fiumicello della bassa LiiW 
guadoca , che si scarica nel Mediterraneo . 

B 1 DOURZE ; fiume de Ila Gascogna che sca 
HI h i ria- 
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ricasi ne! Cave vicino a Bajona . 

B 1 ECZ , [ in lat. Beciit ; j piccola città di i 
Polonia nel palatinato di Cracovia , sul fiu- 
me- Wiscloke, rimarchevole per le sue mi- 
niere di vitriolo. Appartiene all* imperatore 
dopo lo smembramento della Polonia fatto nel 
J77? . E’ oistante itì leghe sud est da Cra- 
Cowa . Long. 38 , 13; Ut. 4 9, yo. 

BILL , o B 1 ENNA , [ in lar. Biennn ; 3 
cittì cella Svizzera situata a’ piedi del monte 
Giura, trail vescovato di Basilea, ed il can- 
tone di Berna sul lago del suo nome . For- 
ma essa una repubblica indipendente , di cui il 
borgomastro t il capo . Gli abitanti siegue- 
no la religione pretesa riformata , c sono al- 
leati dei cantoni di Berna , di Solura , e di 
Friburgo . E’ distante mezza lega nord da Ni- 
da-t , 7 nord ovest da Berna , 5 sud ovest da 
Soljra , 7 nord da Friburgo . Long, 24 , 44 ; 
f<r/.47 ,11. (P.) Long. 14 , 59 ; lat. 47 , 17.) 

Questa cittì , situata sul fiume Suza , ha voce 
e luogo nelle diete Elvetiche . Quantunque sia 
uno stato sovrano , ed eserciti tutt’ i diritti 
della sovranità, pure riconosce Paltò domi- 
nio del vescovo di Basilea , che vi percepi- 
sce ancora qualche dazio, ed a cui presta fe- 
deltà ed omaggio . R.) 

BIEL ( lago di ) ; lago della Svizzera al nord 
est di quello da N’euchatcl , col quale co- 
munica mediante il fiume Thiet, che separa 
il principato di Keuchatcl del cantone di Ber- 
na . E’ lungo 4 leghe ed c assai pescoso . (R.) 
£ Può vedersi la storia naturale di questo la- 
go nell* Hitttht natmelle du lorat, & de 
se t environt & c. del conte RozoumoWsky , 
Losanna 1789 , tom. II , sez. v. 3 

(P.) BIEL ; piccola città di Spagna in Ara- 
gona , nella diocesi di Pamplona . E’ l’anti- 
co EbelUnm» . ) 

BIELA ; città di Boemia , 7 leghe lonta- 
na da Praga . 

BIELA : vi sono due fiumi di questo no- 
me , P uno in Boemia, e l’altro in Slesia, 
«he cade nella Vistoli . 

BIELA-OZERO , o BELOSEROtcittà dell’ 
impero Russo , nella provincia del suo nome , 
e nel governo dì MoWogorod , al sud del la- 
go Bianco o di Belosero , alle foci del fiu- 
me Sehoxna . E’ munita d’ un forte , ove ri- 
siede il Palatino, Long. }6, 40; Ut. 5 8 , 

SS- (K.) 1 



BIFLFFEID, [ in lat. Bifeldia ; ] capi- 
tale della contea di Ravensbcrg in Wcstfalia 
distante 3 leghe da Mindcn . Questa città è \ 
situata a' piedi d’ un monte, ed è divisa in 
città nuova , e città vecchia dal Luttcrbach . \ 

Queste due parti sono state riunite* sotto il 
medesimo magistrato nel 1520. Contiene in- L 
torno a ottocento case , e|i è ben fabbricata . 

Vi sono due chiese luter.nc , S. Niccolo nel- 
la città vecchia , e S. Maria nella nuova • 
Questa seconda ha un capitolo di 11 capi- 
tolari , cinque de’ quali sono cattolici • e 7 pro- 
testimi , compresi li tre predicanti , ai qua- 
li appartiene il diritto di patron-to sull. chic* 
sa della città vecchia , e su quella di Spen- 
ge . Evvi inoltre una chiesa riformata, una 
captila cattolica presso la chiesa della città 
nuova,' ed un convento di Francescani , una 
casa d’orfani , un’altra di correzone, ed un 
ospedale con una capelli . Vi è anche una scuo- 
la latina, e la città ha una giudicatura ma- 
trimoniale particolare . 

Le tele fabbricate, cd imbiancate a Biclefeld 
sono celebri .La casa degli orfani ha una fab- 
brica di calze , e di alcuni panni . Vi si col- 
tiva del tabacco . La nobiltà tiene in que- 
sta città le sue assemblee , ed ivi tiene i suoi 
archivi . 1 primi privilegi furono accordati 
alla città nel 1287, d.l conte Ottone. Bic- 
lefcld era prima nel numero delle città an- 
seatiche . 

B 1 ELGCRCD . Ped. Biai/orod. 

BIELLA, [ in lat. Bugetla ;] piccola città 
d’ Italia nel Piemonte , nella signoria di Ver- 
celli , vicino al fiume Cerva . Long. 15 , 33 ; 
lat. 45 , 11. (,V.) Biella ò ia capitale del 
Biellese ; eretta nel 1772 in vescovato suf- 
fragane© di Turino . Essa è situata sopra una 
collina vicino al fiume Cervo a gr. 45 , 33 
di Ut. e 13 ,35 di long. Vi sono sette con- 
venti di frati ed uno di monache , che è nu- 
merosissimo ; cinque parrocchie , un monte 
di pietà , e 8239 abitanti. ) [ Nel 1776 in 
Biella stessa stampò un anonimo le Ricerche 
intorno all’ origine di questa città , ] 

BIELLESE ; contrada d'Italia, nel Piemonte , 
che deduce il nome da Biella sua capitale . Vi 
si contano circa 43 villaggi . 

(aV.) Il Biellese è una provincia del Pie- 
monte situata tra quelle di Vercelli a levan- 
te (a mezzo giorno , quelle d' Ivrea c d' Ao- 
sta 
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tu » ponente , e la Valsesi* a settentrione . 
Si stende miglia da levante a ponente, 
18 dal'nord al sud , e 239 mi dia quadrate in 
superficie . E’ un paese ingombro da monti : le 
colline , e le poche pianure che vi sono , so- 
no incolte e sterili . Nelle valli si. raccoglie 
della segala, del granturco , ed altri grani ; ma 
non sufficienti al consumo degli abitanti . La 
seta vi abbonda: le castagne sono una delle 
principali risorse dal popolo : per la fornii 
de’ suoi pascoli somministra molto butiro , e 
formaggio eccellente : i suoi vini hanno il 
credito d’ essere i migliori del Piemonte . Se 
la terra di questo paese è ingrata , l’ indu- 
stria degli abitanti supplisce a ciò che la na- 
tura loro ha ricusato , e di tute' i paesi del 
Piemonte quivi dove si vele la maggior quan- 
tità di manifatture di filo e di lana d' ogni 
specie . Vi si fabricano ancora molti cappel- 
li . Un gran numero d’ abitanti vanno ad eser- 
citare il mestiere di muratori nei paesi este- 
ri . Vi si trovano miniere di ferro e di ra- 
sile. Tre piccoli fiumi cioè 1 ’ Efco , il Cer- 
vo , e la S trova irrigano il paese , c vi pren- 
dono la loro origine . La provincia contiene 
uni città, 5 ? terre, o villaggi , 14 casali, 
« 102715 abitanti . ) 

BIELSK.o BIELSKO , [ in lat .Bielca; Igran 
città di Polonia nel palatinato dt Pod'akia sopra 
una delle sorgenti dei fiume Narc # , in disi, 
di 1 2 leghe nord da Braescie , 40 nord est da 
Varsavia . Long. 41 ,41 ; lat. 5 a , 40 . Bic- 
Islc ad onta deila sua grandezza . none fatta 
che di legno . Gli ebrei vi fanno un gran 
commercio . 

BIF.LSKI, o B 1 F.LA ; città forte, e prin- 
cipato di Muscovia , sull’ 0 ;pska tra ReschoJV, 
Smolcnsko . Novogorod , c la Lituania . 

B 1 ENRURG . o BIORNBORG ; città di 
Svezia nella Finlandia . 

BIENTINA ( lago di ) in Italia. La sua parte 
occidentale sta nello stato della rrpublica di 
Lucca , 1 ' orientale in quel del gran duca di 
Toscana . Si chiama anche lago dì Stilo , a 
motivo d’ un’ abbazia di questo nome, che è 
all’occidente meridionale di questo lago . La 
stia maggior lunghezza è di sei miglia circa 
di levante a ponente e la larghezza di cinque . 

[ Nel mezzo del Jago v’ è tuttora un isola , 
dove gii era un castello distrutto nel U48. 
Una urta esattissima del lago di Bientin* , del- 



le campagne adiacenti, e di tutto il circuita 
de’ monti Pisani si trova ael tom. 1. de’ P'iag- 
j fi fatti in diverse parti della Toscana del dot- 
tor Targioni : fu fatta dal Morozzi in occa- 
sione che il gran Duca Francesco fece molti 
tentativi per asciugare la paludosa pianura 
di Bientina . ] 

(PA BIENTINA ; castello e borgo d’ Ita- 
lia in Toscana nel territ. di Pisa, a miglia dia 
stante dall’Arno . ) Questo borgo è circondato 
da luoghi paludosi , e posto in mezzo di una val- 
le , ove è impedita la rinnovazione dell’ aria: 
contuttoció la popolazione , il commercio , la 
cura con cui sono regolati gli scoli delle ac- 
que, ed una fonte di buon acqua da bere che 
vi è portata da molto lontano, la rendono suffi- 
cientemente sana .Si fa menzione di questa terra 
detta anticam. Bientina , o Curtit inaienti n.t 
fino dall’ 857 , ed apparteneva alla chiesa Ro- 
mana . Fu poi anche de’ vescovi Pisani , e fi- 
nalmente corse la medesima sorte di Pisa . ] 

BIENNAC ; borgo di Francia nel Poitù , 
generalità di Poitiers . 

BIERANCOURT ; borgo dell’isola di Fran- 
cia , generai, di Soissons , con un bel ca- 
stello . ( R .) 

BIERE , magnifico castello di Francia in 
Borgogna distante una lega sud da Semur nell* 
Aussese. 

BIERVLIET , [ in-lat .BirfletU’n ; ] fortezza 
con porto , in un isola del 1 * FianJra Olan- 
dese , poco distante dall’ Eduse . Ivi mori 
Guglielma Beukolins , che inventò nel 1557 
la muterà di salare le arringhe nelle botti. 
L'anno 1377 restarono sommersi 19 villag- 
gi vicino a questi fortezza, Long.11, n\lat. 
Si , 2S . (P.) Lat. si , ai .) 

BIES-BOS : si chiama c >sl una grand* esten- 
sione d’ acqua formata anticamente da un’ 
inondazione del mare ; sta fra Dordrecht , e 
Gertruydemberg , nell’ Olanda meridionale . 

BIESE : fiume d’ Alemagna , nella vecchia 
Marca di Brandcburgo ,’ che si scarica nell* 
Alani . 

BIESENTH.AL; piccola città d’ Alemagna 
ne! circolo dell’ alta Sassonia , tra Berlino , e 
Bernau . 

B 1 ES-SCADI ; è una parte dei monti 
Krapacks , che separano la Russia dalla Tran- 
silvania . 

B 1 ESSEN; piccola città dell'alta Alsazia. 

poco 
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poco distante dal Reno . 

B 1 ETALA; città, e fortezza delia grande 
Tartaria , sopra le frontiere del regno di Ba- 
rartela ; è questo il luogo della residenza de! 
gran tanta , o sommo sacerdote de' Tartari . 

B 1 ETIGHEIM ; piccola città fortificata di 
Alcmagna , con un castello , nel ducato di 
Wirtetnberg dove s’ uniscono i fiumf Met- 
terbach ed tur . Ne fu incendiata porzione 
nel 1718. Sta in un territorio fertile invino 
squisito ed in frutta. L’ aria vi è saluberrima . 
E dist. 18 leghe nord da Studgard . 

BILTSCH ; piccola città di Polonia , nella 
Polonia alta , c nel Valadnato di Cracovia . 
E’ sede d’ una starostia , d’ una castellana in- 
teriore , e di un tribunale territoriale . 

B 1 EULES ; borgo e contea di Francia sull’ 
Aveircn distante 4. leghe nord est di Mon- 
tauban . 

_ BlfcVRE ; fin micci lo dell’ Isola di Fran- 
cia che si scarica nella Senna vicino a Parigi , 
ove prende il nome di fiume des Gobelin j . 

E 1 FERNO ; fiume del regno di Napoli, 
nella contea di Molise che si scarica nel 
golfo di Venezia. [ Nasce dal monte Ma- 
tcse vicino a Bedano, c dopo un corso di circa 
dy miglia si scarica in mare nelle vicinanze 
di lermoli . Questo fiume presso gli antichi 
chiamatasi Tifirttus .] 

BIGAERDfcN ; abbjdia di Benedettini , 
nel Brattante, tra Brusselles e Aschis . 

BiGEN , o BISfcEN ; provincia dipenden- 
te dall’ impero del Giappone , nell’ isola di 
Ni fon . 

BIGENIS; città di Sicilia nella valle Dc- 
mc.na sul fiume Castrnreale . 

BlGCRKh,[ in lar. tìsgerrensis oger ; ] pae- 
se di Francia in Gascognacon titolo di con- 
tea alle falde de’ I irenci ,che lo separano dall" 
Aragona, larbcnc è la capitale. 

Questo paese, che c della generalità d’Auch, 
può avere iS leghe di lunghezza e 3 di lar- 
ghezza . Confina a! nord coll’ Armagnac c coll’ 
Estarac ; all’ est col paese di Comingcs ; all’ 
ovest col Bearne ; al sud con i Pirenei. E’un 
paese di stati ai quali presiede il vescovo di 
Tarbes . Le città più rimarchevoli sono Tar- 
bes , Vic-de Bigorre , Lou aie , Bagneres , Barc- 
ge , Saint- Scver-de-Rustan , Jornac,&c. 

BIGL'BA ; regno della Nigrizia in Africa , 
bagnato dal fiume Niger. Le sue principali 



abitazioni sono il porto di Biguba ; ove vi 
sono alcuni Portoghesi , c quello di Baloda , 
ove dimorano i Tangos-Maos . 

BIHACZ.o \V 1 HA 1 SCH ; città forte della 
Croazia Turca , in un’ isola formata dal fiume 
Unna ,26 leghe sud est lontano da Carlostadt . 
Long. 33 , 52 ; lat. 44, 35 .[ Questa città fu 
fondata da Beta IV re d’ Ungheria , ed è tanto 
ben munita che ha potuto resistere per 130 
anni alla forza de’ Turchi . Venne finalmente 
nel 1592 in maro di costoro clic ancora la ri- 
tengono . ] 

B 1 HRI; piccola città di Persia sulla strada d’ 
Ispahan a Ormus al fianco d’ una pianura , che 
fa capo ad un alta montagna . 

BiKEND ; città d" Asia, nella Tartaria , di 
là da Ouxus, una giornata lontano da Bokara, 
di cui essa dipende . 

BIKOUT , città d’ Asia, a! Mono! tata n .Lotte. 
133 ; lat. 52. 

B 1 L ; fortezza d’ Asia , nella Giorgia vicino 
alta città di Scmayc , alla bocca dello stretto 
di Giorgia . 

BILBAO; città di Spagna , con un porto 
nella Biscaglia , di cui essa è Capitale , all’ 
imboccatura del Nervio , che vi si scarica 
neiì’Cceano chiamato quivi, mare di Bi scoglia. 
Vi si fa un grandissimo commercio . Long. 14, 
30 ; lat. 43 , 23. (P.) Long. jy, 30 ; lat. 
43 > *5 •) . 

Questa città .fondata nel 1300 da don Diego 
Lopes deHuro,è rimarchevole per la sua dilette- 
vole situazione , per la salubrità dell’ aria che vi 
si respira . La fertilità del suo territorio , ed il 
gran commercio che vi si fa , rende il suo por- 
to frequentatissimo . Gli Inglesi cd Olandesi n’ 
estraggono deita lana finissima. Si contano a 
Bilbao 5 parrocchie ,S conventi di uomini , e 
7 di dome . 11 re Filippo IV le accordò il di- 
ritto di città . 

B 1 LBER , o BERBF.R ; città di Persia nel- 
la provincia di Segcstan , alta sorgente del fiu- 
me Imentel . 

(P .) B 1 LCAS ; fiume dell’America meri- 
dionale nel Perù . Nasce nella prov. di Soras , 
c dopo un corso di circa 43 leghe , si mescola 
col Vinoc . ) 

R 1 LLDULGER 1 D ; o paese di datteri irt 
Africa ; è una contrada che secondo de Lisle , 
può avere fio leghe in quadrato, limitata a le- 
vante dai monti del regno di Tripoli 5 al mez- 
zo 
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to giorno ài Utt valle , che la separa dal pae- 
se de’ Gidamis , a ponente da una catena de! 
monte Atlante , e al nord dal rqgnodi Tunisi . 
11 Biledulgerid non presenta per una gran par- 
te . che una terra arida , ove non cresce nien- 
te frometito : vi si coltiva peraltro un po di 
riso . e si raccoglie in molti siti una si grande 
quantità di dattili , che se nc provede tutto il re- 
gno di Tunisi ,e molte città di Barbaria . Vi si 
nutricano anche cammelli , e cavalli . Raserà 
è la capitale di questo paese . 

BILEFELD . P'td. Btr.t.rrnn . 

BILENOS ; città della Natòlia nel Bee- 
canguil , forse la Polichana degli antichi . 

BELIBERTO; città diSchiavonia sul Da- 
nubio poco d'stante d’ Esseck . 

BIL1BUSCA ; piccola città della Turchia 
Europea , situata sulle frontiere della Roma- 
nia . Vi è un vescovo Greco . 

BUINA; lago o fiume della Svezia nella 
provincia di Ilelsing'and . 

BUINE , o BELINE ; piccola città ne! re- 
gno di Boemia , nel circolo di Leutmaritz 
da cui è distante 4 leghe ovest , vicino ad un 
monte rimarchevole per le sue piante medi- 
cinali , per i diversi suoi metalli , e per le 
sue acque minerali , colle quali adacquano il 
vino quei che prendono i bagni a Toeplitz . 

BU1N1GKA ; città della Moldavia. 

BIL1TZ; piccola città, e castello nell’al- 
ta Siesta , nel punto ove s’incontrano la Polo- 
nia , l’ Ungheria , e la Slesia . 

BILLE; fiumicello , che nasce fra il duca- 
to di Hcilstein e di LaWcmbourg , c forma 
con un braccio dell’ Elba , l’ isola di Bil- 
Jwerder . 

B1LLERBECK ; piccola città del vescova- 
to di Munster in Westfalia . 

B1LL1GHE1M ; piccola città del Palatinato , 
distante due leghe da Landau , 

BILLINGHAM ; piccola città della provin- 
cia di Northmnberlan d al nord deH’lnghilterra. 

BILI.ON , [ in lat. BiUomagm ] piccola 
città di Francia nell' Alvernia . Long . 21 ; litt. 
af J, 3 6. E’ poverissima : vi è un capitolo , clic 
ha tre dignità , l’abate, il decano , cd il can- 
tore . Il collegio fu fondato da Guglielmo du 
Prat vcsc. di Clcrmont . Nella chiesa de’ Ge- 
suiti di questa città si trovò quel quadro al- 
legorico , di cui si sono tanto moltiplicate 
le, copie , c che ha fatto un si grande cliias- 



1 so nella Capitale . Vie anche un'abbadiadi 
Bernardoni di questo nome nella Franca Con- 
tea , distante a leghe sud est da Besanzone * 

BILLY. Vi sono due città in Francia di 
questo nome , una nel Nivernese , lontana po- 
co più di dieci leghe da Ncvers , e I’ altra nel 
Borbonese, sull’ Allier, lontana quasi 7 leghe 
da Moulins. 

B 1 LOXI (il), cantóne dell* America set- 
tentrionale , che forma in oggi la parte la più 
occidentale della Florida , e che s’ appoggia 
dalla parte di ponente al fiume Mississipl . E’ 
il paese più cattivo della Luigtana , di cui si 
tiene che faccia parte la Florida occidentale . 
Quivi furono condotti, quivi perirono di fa- 
me , d’ inedia , e di sciagure la maggior parte 
di quei disgraziati , che avevano per leggerez- 
za spatriato, ed eransi uniti per formare la 
colonia del Mississipl . (^.) 

BILSEN ; piccola città de’ Paesi Bassi nel 
vescovato di Liegi tra Mastricht ed Llasselc 
sul Demer . Long. '*3 , 123 lat. 50 , 4S. Vi 
è un’ abb-dia di canonichessc , la di cui ab- 
badessa è principessa dell’ impero , e non può 
maritarsi . 

B 1 ELZIER ; città della Romania nella Tur- 
chia Europea, distante dieci leghe d’ Andri* 
nopo'i . 

B 1 M 1 L 1 PATAN ; città delle Indie, nella 
penisola di qua dal Gange , nel regno di 
Golconda sul golfo di Bangala . Gli Olande- 
si vi hanno una fattoria . 

BJMINI ; una dell’ isole Lucaje nell’Ame- 
rica scttentrictule , a mezzo giorno dell’ iso- 
la di Bahama . Lat. 25 ; long. 198. Ha 5 
leghe di larghezza , è amenissima , e somma- 
mente fertile , ma appartiene ancora ai 
naturali per la difficoltà di abbordarvi , a mo- 
tivo dei scogli . 

[ BINA ; piccola città d' Italia nel Cre- 
monese sul fiume Oglio . ] 

B 1 NAROS ; piccola città dei regno di Va- 
lenza in Spagna , sulle frontiere della Cata- 
logna. Long. 17, 5j ; lai. 42 , 24. (P.) 
Long. 17, 50 ; lai. 40, 15. ) E’ rimarche- 
vole per i buoni suoi vini , ed è distante 12 le- 
ghe sud da Tortosi . 

RINASCO ; piccola comunità de! ducato 
di Milano , tra Pavia, e Milano, [ in dist. 
di tre leghe e Un terzo da entrambi sulla 
strada che da una di queste città conduce all’ 
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altra . In lat. dicesi Bìnittcum , anticamen- 
te Binai ad Bacenat , ed è capitale di una 
pieve considerabile sotto il nome di vicaria- 
to • Amicamente v’ era una buona rocca . 3 

BINCHE , [ in lat. Bincbium ; ] città an- 
tica dell’ Jlainaut austriaco sul fiume Haine, 
4 leghe distante da Mons . Long. 21 , 50; 
lai. 50 , 23. Ludovico XIV la prese nel 1667 , 

[ ma fu restituita alla «sa d' Austria nel tratta- 
tato di Nimega. ] 

B 1 NDON ; piccola cittì d’ Inghilterra nel- 
la provincia di Dorcester, con titolo di con- 
tea presso il fiume Fromc . 

BlNGASI; città marittima d’ Africa nel 
regno di Tripoli. Long. 37, 40; iti. 32, 
20. Quest’ è il vero nome moderno dell’an- 
tica città di Berenice della Pentapoli . Binga- 
gasi in lingua Araba significa figlia della gn er- 
ta . Era essa amicamente una città gran- 
de e bella , capitale del regno di Barca . Ave- 
va un porto vastissimo , e bellissimo , 
clic i tempi hanno quasi riempito ; può non- 
dimeno contenere trenta bastimenti di duecen- 
to botti. L’ingresso ne è difficile l’inverno, 
ma in ógni tempo vi si sta sicuri . Vicino 
a questo porto fu trovata la bella statua di 
marmo , rappresentante , per quanto crcdcsi , 
una vestale , che esiste ora nella galleria di 
Versaglics . Questa famosa città non è in og- 
gi più grande di un villaggio , spopolata dal 
Bigello dcl'a peste. Vi si trovano di quando 
in quando delle medaglie antiche , e le mi- 
ne , che ancor vi si veggono fanno tcstimo- 
r.i.’iiza della sua antica grandezza. 

BINGEN , [ in lat. Biitgium ; ] piccola 
città d’ Alemapna , nell' elettorato di Magon- 
aa sulle sponde del Reno . Long. 23 , 18 ; lat. 
jo , 3. E’ assai ricca, ha un convento di Ca- 
puccini, ed una riscossione. Li officiali, che 
il capitolo di Magorza vi tiene per il pedag- 
gio , fanno quivi residenza, ma il diritto di 
pedaggio è addetto al castello d’Ehremfels , fab- 
bricato sul monte di Rudesheim . I Francesi 
presero questa città nel 1644. 

B 1 NTAN j isola d’ Asia nell’ Indie orienta- 
li al sud della penisola di Malaca . Long. 1 21 , 
20 ; tal. 1. 

B 1 NTAN , o VINTANE ; contrada dell’ iso- 
la di Ceylan , su! fiume Trinquilimal , pie- 
na di boschi , ed abitata da selvaggi . Al- 
lout , o Vintane ne è la capitale . 



BINT 1 NGAPORT ; piccola cittì con ùa 
porto nell’ isola d’ Yla in Scozia . 

[ BIOGLIO * una terra grande popolata da io 
mil’ abitanti , "situata nel Piemonte , e nella 
provincia di Biella . ] 

BIORNEBOURG , o BIORNEEORG , [ in 
lat. Biorneburgum ; ] città di Svezia nellà 
Finlandia , sul fiume Rumo , vicino alle sue 
foci nel golfo di Bothnia. E’ distante 30 le- 
ghe nord d’ Abo , 18 sud da Christiaastadt • 
Questa città , il di cui commercio consiste 
in pesci , tiene il LXIV posti nella dieta . Long. 
40 , 3 ; lai. 16 , 6 ; (A 1 .) (/*.) Lat. 6i , 6. ) 
BIORNO ; città della Finlanda meridiona- 
le con un porto , sul golfo di Finlandia' • 
BIOULE ; contea di Francia nell’elezione 
di Figeac , nel Qucrcy . 

BIR , o B 1 RTHA ; piccola città della Tur* 
chia Asiatica nell’ Diarbcck , con un castello 
sull’ Eufrate , ove il governatore fa residen- 
za . V’ è abbontantemente quanto è necessa- 
rio alla vita . Long. 55, 36; lat. 36 , 10 . 

1 B 1 RAN ; città di Francia dist. 3 leghe ovest 
d’ Auch con tit. di marchesato . 

BIRCKENFELD, [ in lat. Bìrcbenfeldia ; ] 
borgo e baliaggio d’ Aleniagna nel circolo dell’ 
alto Reno , presso il NaW'c , appartenente al 
principe Palatino, duca di due ponti .Long, 
24,35; /«A 39> 35- Questa terra ha un castel- 
lo ove i duchi facevano già la loro residenza . 

BIRGI ; fiumicello di Sicilia che si getta 
ne! mare pel capodiCoco. 

BIRMINGHAM ; piccola città d’ Inghilter- 
ra nella provincia di Warwick , rimarchevo- 
le per il suo commercio in ferro , c per la 
bella stamperia di Baskerville . Questa città 
è lontana 27 leghe nord ovest da Londra » 
Long. 16 ; lai. 52 , 35. 

[ Il cav. Angiolini toscano nel tom. 1 , e 
nella a, e 3 delle sue Lettere sulL Inghil- 
terra , Scoria, e Olanda, stamp. in Firen. 
1790 ci dà dello stato presente di Birmingham 
un ragguaglio di cui ecco la sostanza Questa 
i una città di 6000. abitanti cresciuta a’ nostri 
giorni , e tutta occupata da manifattori di chin- 
caglie , per le quali succhia alle estere na- 
zioni oltre a due milioni di zecchini all’ an- 
no . 1] fabbricato di questa città in dieci an- 
ni è cresciuto più d’ un quarto: non avea un 
canale navigabile; nna società Io ha intrapreso 
ed eseguito ; esso porta a Bristol, e Li- 
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verpooì, inoli , e avrà relazione con quel- 
lo che si sta facendo a Oxford , mediante il 
quale Birmingham avrà per terra anche rap- 
porto con Londra > Il popolo dt Birmingham 
£ rozzo , incivile , e niente obbligante coi fore- 
stieri ; gli artisti con molta difficoltà fan vede- 
re le loro fabbriche ed officine , nel che so- 
no gelosi anche fra di loro . E’ notabile che 
una città cosi popolata non mandi deputati 
a! 'parlamento ; ne è il motivo l’ esser cittàdi 
fresca data . Cento anni fa era poca cosa , o 
niente : fino a ao anni addietro non era che 
un paesetto ; è divenuta in oggi qual è , per 
opera dell’ ancor vivente sig. Boulton, che 
fu il primo a unire in un sol corpo di fab- 
brica un gran numero di manifatture , e sve- 
gliò 1* emulazione e 1’ industria de’ suoi com- 
patriotti .Birmingham colf aumento di sua po- 
polazione ha guadagnati anche degli stabilimen- 
ti utili quanto quelli di altre città del regno le 
più rispettabili . Ha un bell'ospedale situato , 
come dovrebbero esser tutti , in luogo ap 
panato , in mezzo a prati dove ha molta aria e 
salubre .11 suddetto cav. viaggiatore attesta che 
Birmingham era il solo paese da lui fino al- 
lora veduto » ove non abbia trovato fpersone 
che domandano elemosina , il che ripete dal 
buon uso che vi si fa della cosi detta tassa de’ 
poveri spettante a questa città , e che va alla 
aomma di ao mila zecchini all* anno , laddo- 
ve le altre città Inglesi e Londra specialmen- 
te sono piene di pezzenti importuni e peri- 
colosi quantunque la tassa dei poveri monti 
a circa annui 4 milioni e joo mila zecchi- 
ni . Birmingham ha una libreria come quasi 
tutte ie altre città dell’ Inghilterra proveduta 
c mantenuta a spese di particolari associati.] 

BlRON,[ in iat. Birontium ; ] borgo , e ca- 
stello di Francia nel Perigord , tri Bergerac e 
Cahors , con tit.- di ducato e pari , eretto 
nei 1713 . 

B 1 RR ; piccola città della contea di Matt- 
ai nord della Scozia sulla Dea . 

B 1 RS ; fiume che nasce a Pierre-Pertuis , 
scorre la valle di Motier-Grandval , una gran 
parte del vescovato di Basilea , e si scarica nel 
Reno vicino a Basilea. Bisogna distinguere 
questo fiume da un torrente chiamato Byrsig , 
che traversa la città di Basilea , e mette foce 
nel Reno. Questo torrente fa spesso de’gua- 
sti orribili . 

Geo*, moder. Tom . /. 
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BlRSEN , o’ B 1 RTZ ; città della Samogizia 
nel gran ducato di Lituania . 

BIRV 1 F.SCA, in Iat. F'irovesca ; piccola cit- 
tà di Spagna, nella vecchia Castighi , capita- 
le del paese di Bureva , dist. 6 leghe nord da 
Burgos . 

BIRUN ; città d’ Asia paese di Khuarczma» 
E’ patria del famoso matematico Abu Kib-n , 

BIRUN ; città delle Indie nella provincia 
del Send, sull’Indo, dist. 30 leghe da Man- 
aura , secondo Herbclot . 

B 1 SACCIA»[ in lat. Bisacia j]piccola e va- 
ga città d’ Italia nel Principato ulteriore, nel 
regno di Napoli . Era sede d’ un vescovato , che 
è stato unito a quello di J. Angelo de' Lom- 
bardi . [ Questa città fa poco meno di 500* 
anime ] .. Long. 31 , 5 ; lat. 41 , 3 . 

B 1 SAGOS ; isole d' Africa , presso la co- 
sta di Guinea all’ imboccatura di Rio-Grande . 
Long.ì ; lat. il. 

Se ne contano 17, ciascuna delle quali hall 
suo signore particolare . Sono bagnate da di- 
versi ruscelli , che le rendono fertilissime ia 
vino di palme, in olio, ia cera, io pepe 
lungo, in riso, ed in frutta eccellenti . Visi 
trova pur dell’ avorio ,' e dell’ambra gialla, 
che il mare sbalzi sovente sulla ripa . Gli 
uomini sono quivi grandi di statura , e mol- 
to coraggiosi . La più considerabile di quest* 
isole è Formosa , la di cui estensione è di circa 
sette leghe ; questa ha un re , del quale i si- 
gnori delle altre isole sono vassalli . Ferdinan- 
do Pao Portoghese, fu il primo fra gli Euro- 
pei che scoprì queste isole . 

BISANTAGAN ; città grande d’ Asia celi’ 
Indostan , nel governo di Guzurat , o Guza- 
rate , conosciuto altre volte sotto il nome di 
regno di Cambaya , situato al nord ovest del- 
la penisola occidentale. (&) 

BISBAL ; piccola città della Catalogna in 
Spagna . 

BiSCAGLIA, in frane. Biscaye , [ in latino 
Cantabria j] provincia diSpagna, che ha al nord 
il mare di Biscaglis , a ponente le Asturie , » 
mezzogiorno la Castiglia vecchia , ed a levan- 
te il territorio d’ Alava . E’ ricca in minie- 
re di ferro e di piombo , e contiene 1 a città 
murate . Si pretende , che l’idioma, che vi si 
parla sia l’antica lingua Celtica , la quale è co- 
mune ai Biscagliesi , ai Bassi Brettoni , ed a 
quelli che abitano la provincia di Galle* ia 
J i j In- 
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Inghilterra . Bilbao è la capitale della Bisca- 
glia- . . . 

La lunghezza di questa provincia può essere 
di undici leghe i in altrettanto di larghezza. 
11 paese produce molto grano io alcuni luo- 

f bi, e per tutto una grande quantità di me- 
i , aranci , e limoni . 11 mare vi somministra 
pesci saporitissimi , e conchiglie d’ ogni sor- 
te . V’ è ancora molto legname atto alla co- 
struzione delle navi . I Biscagliesi sono atti- 
ci, pronti, agili, onesti , cortesi , i m :* 
gliori soldati , ed i più abili marinai di tutta 
Ja Spagna . 

Questa provincia è divisa in parecchie con- 
trade , che si chiamano Merindadet . 

BISCAGLIA ( la nuova ){ provincia del 
Messico nell'America settentrionale, nell'udien- 
za di Guadalaxara . 

Questo paese è si vasto , che non se ne san- 
no ancor troppo bene i confini . Le memorie 
di Lionnet Wafler nominano Durango per capi- 
tale della nuova Biscaglia . Vosgitn diceche 
Parrai ne sia il luogo più considerabile. 11 
sig. Robert di Vaugondt lo confina al nord 
col nuovo Messico, a levante col nuovo re- 
gno di Leon , a mezzo giorno col Zacatecas , 
cd a ponente con i cantoni di Culiacan e di Ci- 
Jialoa . La nazione di Batopilas , secondo il 
medesimo Geografo , occupa una porzione al 
nord-ovest di questa provincia . Vi sono al- 
cune miniere d’ argento , presso le quali sono 
stati fabbricati dei borghi . Le miniere di San- 
ta Barbara presentemente sono abbandonate . 
Vi sono parecchi fiumi , tra gli altri quello 
di LatNassas , che la traversa in gran parte. 

BISCAGLIA ( mare di ) è una parte dell’ 
Oceano , che circonda la parte settentrionale 
di Spagna . 

B 1 SCARA , o PESCARA ; città d’ Africa 
ne! regno d’ Algeri , nella provincia di La- 
bez . Il territorio ne è pieno di scorpioni , 

1 ed è miserabilissimo . Long. zj , io ; lai. 
31, io. 

Sono i Biscaresi , che conducono nei porti 
del regno d’ Alfieri , le tigri , i leoni , ed 
altre bestie feroci ■, che vengono addimestica- 
te , e vendute poi a’ forestieri . ; 

BISCAR 1 ; piccola città della valle di Maz- 
zars in Sicilia , tra la sorgente del Biccari , e 
quella del Beli ce . 

B 1 SCATOKGES ; selvaggi dell’ America 



settentrionale . Sono cognominati piangimi, 
perchè al primo avvicinarsi degli esteri, gli 
uomini e le donne si mettono a piangere ama- 
ramente . Corneille . Cotesto popolo potreb- 
be essere immaginario , perchè non ci viene 
detto in qual parte dell' America settentriona- 
le sia situato . 

BISCEGLIA . Ved. Bisegua . 

B 1 SCHOFBURG ; piccola città della Prus- 
sia nell’ Ermeland o sia Warmia.(A.) 

B 1 SCHOFS-HEIM ; città d’ Alcmagna nel 
circolodel basso Reno, nell' elettorato di Ma- 
gonza . Long. iy , 7 ; lai. 49 , 40 « Vi sono 
due altre città di questo nome una in Fran- 
coma , e P altra ir Svevia . 

B 1 SCHOFS-LACK ; città dell’ alta Cario- 
tia , tra i fiumi Pollent e Zaher . 

BISCHOFS-TEIN ; piccola città , e castel- 
lo della Pmssia nell’ Ermeland . (A.) 

BISCHOFS-Vi'ERDA , [ in \ a. E piscopi in- 
tuia ; ] piccola città d’ Alemagna nel circolo 
dell' alta Sassonia nella Misnia , distante 5 le- 
ghe est da Dresda . 

B 1 SCHOFS-ZELL , [ in lat. Episcopi cel- 
la ; ] città della Svizzera nella Turgovia » con 
un castello , ove dimora il bailo del vescovo 
di Costanza , che ha giurisdizione sopra i sud- 
diti cattolici , e riscuote la metà delle multe . 
Gli abitanti sono indipendenti , ed hanno un 
consiglio sovrano . Essi v’ introdussero la re- 
ligione protestante nel ijaj) • [ Teodoro Bi- 
bliander famoso teologo, Teodoro Zuinger me- 
dico e storico , Filippo Schtrb medico, e Mel- 
chior Goldast grande storico delle cose di Ger- 
mania erano nativi di questa città . ] Essa è 
situata sul That in dist, di 5 leghe da Costanza. 
Lon.i 6 ,iìilai. 47 ,ì 9 .(.f‘)Lon.i 6 ,ioila. 47 ,xS.) 

BISCHOFSDORF . Ved. Parotiti . 

BISCHWE 1 LER; piccola città, e castello 
della bassa Alsazia , vicino a Strasburg , da 
cui è lontana 4 leghe nord. 

BISEGL 1 A , [ in lat. Vigilia ; ] città tì* Ita- 
lia nel regno di Napoli , nella terra di Bari;, 
vicino al golfo di Venezia , con un vescovato 
suffragante di Trani da cui è distante tre leghe 
est . Long. 54 , 19 , lat. 41 , 1 S . [Si hanno 
stampate in Napoli nel 1693 le Memorie de 
Vescovi Ai Biseglia , t della stessa città , di 
Monsig. Pompeo Samelli vescovo della mede- 
sima. 11 vescovato di Bisegliaè antichissimo. 
S. Mauro uno de' suoi vescovi fu martirizzato 

. sotto 
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lotto Trajano . L’ origine della città si perde 
nell’ oscurità de’ tempi : è più volte mentova- 
ta dagli scrittori Latini : due secoli addietro fa- 
ceva 17 mil’ mime . In oggi ne fa 1 1 mila, ha 
4 parrocchie , oltre la cattedrale , che fu ri- 
fabbricata nel 1260 ,« che viene officiata da 
24 canonici . ] / 

B 1 SENT 1 NA ; isoletta del lago di Beise- 
la , nello stato della Chiesa . - 

B 1 SERTA ; città marittima d’ Africa nel re- 
gno di Tunisi , sul mare Mediterraneo ; alcu- 
ni hanno creduto , che Biserta sia 1 * antica Vii- 
ca j ma de la Mattiniere ha provato , che la po- 
sizione di Bisertaè diversissima. Questa città 
era celeberrima , allorquando lo stato di Tunisi 
manteneva un gran numero-di galere ; da questo 
porto venivano spedite, ed in esso riportavano 
il frutto de’ loro piraterie . A poco a poco il 
canale , che conduci-va dalla rada alla città si 
è empito di fango , e presentemente non è ac- 
cessibile , che p et Sandali . 1 bastimenti , an- 
che mercantili , non vi possono più entrare, e 
sono ridotti a gettare I' ancora in un luogoas- 
sai pericoloso . E’ distante 1 j leghe nord ovest 
da Tunisi.Z.M£. a8 , io ; lat. 37, 20. (/?.) 

BISHOPS-CASTLE , [ in lat. Episcopi cas- 
trum > ] sul fiume Ony ; piccola città d” In- 
ghilterra nel vescovato di Ilereford, nel Shrop- 
ihire . Manda due deputati al parlamento . E’, 
distante 2 leghe est da Montgomery, e 40' 
nord est da Londra . Long. 15 ; lat. 53,8. 

BISIGNANO, [ in lat. Bisinianum ; ] città 
d’ Italia nel regno di Napoli, nella Calabria 
citeriore con titolo di principato . I! suo ve- 
scovo è suffragamo di Rossano , ma esente 
dalla sua giurisdizione . E* piantata su di un 
monte presso il fiume Cotile , e viene difesa 
da una buona fortezza . Long. 34; lat. *39, 
37 • [ Questa città è assai popolata . Oltre la 
cattedrale vasta e bella, vi sono 14 chiese 
parrocchiali , e j conv. di frati . In distanza 
di otto miglia dalla città si scopre l’antichissi- 
mo monastero di S. Sebastiano de’ monaci Ba- 
siliani di rito Greco ; monast. assai celebre per 
i’ esemplarità de’ suoi religiosi , e per la di- 
mora lattavi da S. Nilo Abate. 

B 1 SMARCK ; piccolissima città d’ Ale- 
magna nella vecchia marca di Brandeburgo , 
sulla Biesa . 

B 1 SNAGAR ; gran città d’ Asia nell’Indie, 
capitale d’ un regno delio stesso nome, la dii 
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cui caduta ha formato i regni di Visapur , di 
Carnate, di Golconda, a Orna , Madurè , 
Tanjaur, Maissur, e Gingi . Giace nel Can- 
nate in dist. di 7} leghe nord ovest da Pon- 
dichery. Long. 9J , 30; lat. 13, ao . f&) 

B 1 SSAO ( isola di ; , nel mare d’ Africa » 
vicino a quelle di Bisagos. Quest’ isola è ferti- 
le in risa , ed in granturco, che vi cresce qua- 
si della grandezza degli arbusti , tanto la terni 
è feconda . Gli abi tanti sono sempre in guerre 
con quei delle isole Bisagos . I negri di Bissa* 
sono eccellenti marinari . Le fanciulle vanno 
intieramente nude fino al loro maritaggio ; al* 
lora si mettono us gonncllo di bombage . Que- 
sti isola è governala da un’ imperatore , i di cui 
sudditi occupano molte isole vicine , ed una 
piccola estensione di coste al sud di Kachao . 
Quando il monarca è morto, si seppeliscono 
seco lui quelle femmine che furono da esso 
più amate . 

BISSEAUX; isola di Africa sulle coste df 
Nigrizia , abitata da Negri . 

B 1 STERFEL ; piccola città del contado di 
Lippa ,traPaderborn , e Corvey . 

B 1 STOW ; piccola città d’ Alemagua nel du- 
cato di Mecklcmburg . 

B 1 STR 1 CKZ,[ in ht.Bi strida', ] città forte 
della Transilvania , capitale della contea dello 
stesso nome sul fiume Bistrickz , in dist. di 17 
leghe nord ovest da ColosWar . Long. 42 , 3 ; 
/ut. 47, 43. < ' ' >r " 

B 1 STR 1 KZ; piccola città del marchesato di 
Moravia nel circolo di Frerau , Ha titolo di si- 
gnoria e contiene 14 villaggi . La città non ha 
che 9 6 case, e sta accanto al mente di Hol- 
stein . 

B 1 TBURG ; piccola città del Ducato di Lu- 
xemburg, sulle frontiere dell* Elettorato di T re- 
veri , dist. 7 leghe nord da quest’ ultima città. 
Long. 14 , 1 3 ; ìat. 50. 

BITCHE , 0 BICHE, [ in lat. Bidisctint ; ] 
piccola città fortificata , e contea della regio- 
ne de’ monti Vosgi in Lorena $ che al nord c 
a levante ha il ducato di due Ponti , l’ Alsazia 
a mezzo giorno , e la contea di Sanverdeir a 
ponente . E’ della generalità di Nancy . Luigi 
XIV se ne impadronì , eia fece fortificare , ma 
in esecuzione del trattato di Riswich , ne fece 
demolire le fortificazioni, e la testitul al di- 
ca di Lorena nel 1698 . E’ stata fortificata nu 4 - 
1 vamcntc dopo che la Lorena venne unita alla 
I i i 2 Fran- 
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Francia . Sta alle falde de'mooti presso il fiume 
Schwolbc, distante i y leghe suJ est da Sarlotiis, 
1I4 n. per o. di Strasburg.ir^.a 5, 1 4 \lat. 49, y. 

BITCHU ; città dell' isola di Nifon al Giap- 
pone , capitale d’ un piccolo regno dello stes- 
so nome , situato sul golfo di Meaco . 

BITETTO , [in lat. Bitcctum ; ] piccola cit- 
tà del regno di Napoli nella Terra di Bari , con 
un vescovato suffrag. di Bari . Long. 34 . a6; 
lat. 41 , 8 . [ Ha questa città 3 [conventi di fra- 
ti fuori delle mura, ed un monas. di mona- 
che entro il recinto di esse : la cattedrale dedic. 
all’ Assunta è servita da ai capitolari - 1 ] 

BITHA 1 NE ; abadia de'Bernardoni , fondata 
nel 1133, nella dioc. di Besaoxone, tra Lu- 
acuii e Vcsoul . Rende yooo lire . 

BITGOSCHTCH . L’cd. BfbGoscHTscH . 

B 1 TIL 1 SE ; città d’ Asia nella Georgiasulle 
frontiere della Persia . Appartiene ai Turchi . 

BITO; città e regno d’ Africa nella Nigri- 
eu , al sud del N'iger, che lo separa da! regno 
idi Zegzeg . De Lisle dice che gli abitanti di 
questo regno sono ricchi . 

B 1 TONTO , [ in lat- Biturttum , o BuJrrtn- 
ium ; ] vaga cittì d’ Italia nel regno di Napoli 
nella Terra di Bari", con un vescovato suffrag. 
di Bari . [Oltre la cattedrale assai bella, ben or- 
nata^ servita da 36 capitolari , vi sono xa 
chiese parrocchiali , io conv. di frati , 1 di mo- 
nache c due conscrvatorj . E’ moltissimo po- 
polata , e vi risiede una nobiltà fiorita. Pos- 
sono vedersi le ulteriori notizie intorno a que- 
sta città somministrate dal suo magistrato alla 
Compilazione deli’ Orlandi intit. Compenti, 
notizie delle città (f Italia , Perugia J774 
al tomo III. ] Gli Spagnoli cornar dati dal du- 
ca dt Montemarli ay maggio 1734 guadagna- 
rono presso questa città una battaglia, che li 
rese padroni del regno di Napoli . Sta in una 
bella pianura , 3 leghe sud lontano dal golfo 
di Venezia , 4 sud ovest da Bari, 47 nordest 
da Napoli . Long. 34, az j lat. 41, 13. 

B 1 TTLN . f-cti. Piltcn . 

BITTERFEED ; piccola città d’ Alemagna 
nel circolo dell'alta Sassonia, nella Misnia 
• tra Halle Wittemberg, sulla Mulda. 

BITZOW . Vcd. Butzow . 

BiVAL; abbadia di religiose dell’ ord. di 
5 . Bernardo, nella diocesi di Rouen , distan- 
te 1 leghe sud est da Ncufchatel . 

WVAR ; città di Schiavonia nell'isola Me- 



fabar , foratala dalla Sava , fra 1 * imboccature 
della Bosnae del Drino. 

B 1 VERO . Pti. Vivano . 

BIVONA ; piccola città di Sicilia con tito- 
lo di ducato, nella valle di Mazzera, sulla ci- 
ma d’ un monte in dist. di 10 leghe sud da 
Palermo . 

BIVONA . BW.Vtno-VAtENTtA . 

B 1 UDERE , 0 BIUDER 3 fumetto della 
Romania nella Turchia Europea, che si sca- 
rica nel mare di Marmora . 

BIZERTA. P'cd. Ristar a . 

B 1 ZINI . L'ti. Vizimi . 

BIZU , oBZO; città d’ Africa nella Barba- 
rie, e nel regno di Marocco, capitale della 
provincia d* Eskur . E’ questa una cittì antica 
situata su di un alto monte del grande Atlante, 
con muraglie, e torri . E’ dist. 7 leghe da 
Elgemuha dalla parte di levante . 21 suo terri- 
torio è fertile in grano , noci, ed olio . Vi si 
nutriscono molti armenti . I contorni della 
città bagnati da un gran numero di ruscelli 
clic scendono dai monti , offrono da tutte le 
parti delle amene verzure , che producono tante 
uve e fichi , che fannosi seccare per venderli 
alle contrade vicine . Gli abitanti sono ricchi, 
cortesi verso li forastieri , e sono Bereberi della 
tribù di Mucamoda . Le femmine vi sono bian- 
che e belle . Et vi in questa città una bellissima 
moschea . La provincia d’Eskur non ha nessun’ 
altra cittì , ma vi sono tre borghi chiusi , che ap- 
partengono alla stessa nazione, «ioé Ber-Zemak, 
Buhalir , Daraa d’ Itendigucn , e molti villaggi 
nelle valli. _ t • •• 1 

BLACKBORN; piccola città d’Inghilterra 
nella contea di Lancastro . 

BLACKW ATER . Vi sono due fiumi di que- 
sto nome in Irlanda, ed uno in Inghilterra nel- 
la contea d’ Essex . Dei due che sono in Irlan- 
da , uno si scarica nel lago Eara, l’altro nel ! 
lago Neaugh . (R.) 

BLADNOCK ; fiume della Scozia meri- 
dionale nella contea di GalloWay . 

BLAIE . l-'ed. Bla ve . 

BLAINV 1 LLE ; città .di Lorena sulla riva 
meridionale della Meurthc , distante a leghe 
sud da Luncville . 

BLAINV 1 LLE ; borgo di Francia , nella • 
Normandia , ne! paese di Caux , su di un 
ruscello che si perde nel fiume Andelle- (R.) 

1 BLAIR i piccola città, e ducato di Sco- 
zia 
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tìa nella provincia d’ Athol , nota per la bat- 
taglia seguitavi nel 1689 , nella quale fu uc- 
ciso il visconte Dundee . Sta sul fiume Cor- 
ri che cade nel Tay > in dist. di 19 leghe 
nord ovest da Edimburg . Long. 1 3 , 40 ; 
Ut. 57 , 4- (P-) Long. 14 , S , 40. Ut. 

5 * 5 . 55 - „ , 

BLAISE ; fiume di Francia , che nasce nel 
Perche all’ est della Ferie nel Vidame , e si 
getta nell’ Eure , in dist. di una lega nord est 
da Dreux . Ve n’ è un altro , che scaturisce 
due leghe ovest lont. da Chaumont in Bas- 
aigny , e si getta nella Marna , a a leghe 
sud ovest da Vitri-le Francois . 

BLAISOIS (le) , in lat. Bidenti* aget , in | 
Ital. il Blesese ; provincia di Francia con ti- 
tolo di contea . limitata al nord dalla Bean- 
te , all’ est dall’ Orleanese , al Sud dal Ber- 
ti , all’ ovest dalla Turena . Blois ne è la ca- 
pitale . Questa contea è una delle più anti- 
che . e delle piu nobili del regno . L’ opi- 
nione la più comune è che Guglielmo fra- 
tello d’ Bude, conte d’ Orleans» ucciso seco 
dui per la rissa di Luigi il buono , sia stato il 
primo conte di Blois . Cotesta provincia è 
fertilissima in grano » in vino > ed in frut- 
ta ; vi si nutriscono molti armenti » ed i fiu- 
mi vi somministrano eccellenti pesci . 

BLAISON ; borgo Ji Francia nell’ Angiò» 
elezione di Saumur , con titolo .di baro- 
nia . (R-) 

BLAMOIST, [ in la uAlbut moni \ ] pic- 
cola cittì d^ Lorena , generai, di Nancy , con 
titolo di .contea sul fiumicello Vezouze . V’è 
una signoria di questo nome nella Franca 
contea , distante a leghe sud .li MontbelTurd . 

BLANC (le) , [ in lat. Oblinoli» ; ] pie - 1 
cola cittì di Francia nel Berry sulla Creusa . ; 
Long- 18 , 43 ; Ut- 4S » 38. Questa cittì , 
che ha titolo di marchesato » e eh' è sede 
d’ un eie*, è della generalitì di Bourges . E’ 
difesa da un castello fabbricato sulla Creusa , 
Vi si contano tre parrocchie , un convento 
di Recolletti, ed uno dì Agostini.ni. Il vi- 
no che vi si raccoglie è squisito . E’ distante 
1 2 leghe est da Poitiers , ia di Chatcìu- 
roux » 8 ovest d’ Argenton , a 5 diBourges, 
e 7oda Parigi . Long. j8 , 43 ; Ut. 4 6 , 38. 

BLANCA (li) , o sia Itola bianca ; iso- 
la disabitata dell’ America , al nord della Mar- 
gherita , presso la Terra ferma . Ha circa sei 



leghe di circuito , e vi sono molte tartaru- 
ghe . Long, il» yo 5 7(7/- 3 1 3. (i?.) (A) 
Long. 3 1 3 ; Ut. 1 1 » S°- ) 

BLANCHE (la) ; ricca abbadta di Bernar- 
doni , fondata l’anno 674 nell isola di Ncir- 

moutiers • , 

BL ANCHE-COURONNE ; abbadia di Fran- 
cia in Brettagna, nella diocesi di Nantes , da 
cui è distante y leghe ovest . Fu fondata nel 
XI secolo, è dell’ordine di S. Benedetto, 
e rende 4yoo lire . . 

BLANCHE-LANDE ; abbadu di Francia 
in Normandia nella diocesi di Coutances , 
in distanza di y leghe da questa. E dell or- 
dine dei Premonstrateosi , e rende yyooure . 

BLANCKENBERG ; piccola cittì deli* 
Fiandra Austriaca, sul mare , tra Ostenda , 
e l’ deluse . V’ è una cittì di questo nome 
nel ducato di Berga , sul fiume Sieg . 

BLANCKENBURG ; principato d’ Alemt- 
gna nella Bassa Sassonia . 

Questo principato può avere tre miglia 
d* Alemagna di lungczza ; la sua larghezza in 
ceni siti è d’ un miglio e mezzo , ne ha per 
altro fino a quattro nella sua parte meridio- 
naie . La parte del nord , che sta di qui dal 
Gara ha delle terre amene .di un buon prodot- 
to ; non cosi nella parte situata su cotesta cate- 
na di monti ; ma ha in compenso grandi e bel- 
le selve , miniere di ferro , e cave di ottimi 
marmi . Nel baliaeglo di Siege evvi una fa- 
mosa caverna nota sotto il nome di Cave)'* 
na ài Beaumau» , cui non può arrivarsi , che 
dopo aver guadagnato la cima d un alta mon- 
tagna . L’ ingresso una volta libero, attualmen- 
te viene interdetto da una porta che vi si è 
fatta mettere -Sci o sette sono le grotte , que- 
ste non hanno alcun lume , ed in esse veg- 
gonsi tutte sorte dì figure stalactite . 11 fiu- 
me Boda irriga questo principato nella mag- 
gior parte della sua longhezza . _ 

Cotesta contrada formava anticamente* una 
contea , composta di terre e di beni , che ap- 
partenevano ai duchi di Brunswich e di Lu- 
neburg , quindi è passata a Poppo , conte di 
Blanckenburg , la di cui posterità estimasi nel 
iy 99 per morte de! conte Giovanni Ernesto, il 
duca Enrico Giulio si mise in possesso della con- 
tea come feudo vacante , stato gii della sua di- 
pendenza . Fu data in appanaggio nel *693 i\ 
duca Luigi Rodolfo, ed eretta in principato dall’ 

Impe- 
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Impèro ne! 1707 dall’ imperàdore Giuseppe. 
La casa regnante di Brunswich-Wolfenbutel ne 
e attualmente in possesso . Questo principato 
non ha dato fino ad ora nè voto , nè sessione al- 
le diete del collegio de' principi ; la tassa matri- 
colare è di dodici fiorini per mese . Il consiglio 
privato del duca di Brucswichè incaricato della 
regenzi del principato , che per altro ha un tri- 
bunale di cancelleria particolare , da cui si ap- 
pella al tribunale dell’ Impero. Ha anche un 
consistono che non dipende da quello di Wol- 
fenbutel . Questo principato ha nella sua dipen- 
denza quattro baliaggi, e due cittì , cioè Blanc- 
Jc’enburg, cHassclfeid . 

ELANCKENBURG ; baliaggio , e picco- 
la cittì capitale del principato . E’ la residenza 
del soprintendente , e la sede del tribunale del- 
la cancelleria , e del consistorio . Questa città 
è situata alle falde de! monte , sopra del quale è 
fabricato i! castello del duca . 

RLANCKENBU RG ;iso!etta de'Paesi bassi 
sulla Mosa, calando da Roterdam alla Brille, 
secando Baudrand . 

BLANCKEKHFIM ; piccola città, e can- 
tra d’ Alcmagna , sul fiume Abr . 

BLANDEQUE ; abbadia di religiose dell’or- 
dine diS. Bernardo nell’Artcsia fondata ne! 1 189 
sulla riva destra dell' Ai, in dist. di una lega 
Sud est da Saint’ Omcr . 

BLANGY ; abbadia regolare di Benedettini 
nell’ Artcsia , fondata nell’ 686 sul Ternois , 
distante 2 leghe nord est d' Hesdin . 

BLANGIES , BLANGIS , 0 BLANGEI ; 
villaggio deH’Hiinaut tra Mons , Condè , e Ba- 
vey : tra questo villaggio, e quello di Malpla- 
quet , accadde li ai settembre 1769, la famo- 
sa battaglia di Malplaquet, fra l’armata di Fran- 
cia e quella degli alleati . 

BLANOS ; piccola città marittima di Spagna 
nella Catalogna, vicino al fiume Tordera , al 
nord delia sua imboccatura . 

BLANQUETADE ; guado del fiume Somma 
tra Abbevilie e Saint Valéry . 

BLANZ.AC , [ in lat. Blantiacum ; ] picco- 
la città di Francia nell’ Angomcse , sul fiume 
Nay , alle frontiere della Saintonge , con un 
capitolo , il di cui superiore ha titolo d’ abbate. 

BLAS 1 MONT ; abbadia di Benedettini , nel- 
la diocesi di Bazas , fondata nel 711 distante 
una lega nord da Castelmoron . 

BLATTENBURG ; città de! ducato di Ghel- 



drii , suiti Mosa . 

BLAU ; fiume della Svevia , che sì scarica 
nel Danubio , presso Ulm . 

BLAUBEUREN , [ in lat. Bìaberh-, ] pic- 
cola città d’ Alemagna noi ducato di Wirtem- 
berg , sul fiume Ach . 

BLAVET ; fiume di Francia in Brettagna , 
che casce nella diocesi di Quimpercorentin , e 
sbocca nell’ Oceano a Port-Louis , dopo un cor- 
so di 15 in 16 leghe. 

BLAVET . Ve A. Fort- L oris . 

BLAYE , o BLA 1 E ; città dì Francia nel Bor- 
delesc, in Guienna , sulla Gironda , distante 
7 leghe nord ovest da Bordò . Long. 1 6 , 53 ; 
ìnt. 45 , 6. Questi città era nota fin dal tempo 
dei Romani , poiché Ausonio ne fa menzione » 
sotto il nome di Blaiiia ; la sua situazione so- 
pra una rupe , e la sua citadclla di quattro ba- 
stioni , la rendono sommamente forte . Il suo 
porto è assai frequentato dagli esteri. I vascelli» 
che vanno a Bordò sono obbligati di lasciare a 
Blaye i loro cannoni e le armi in vigore di 
un ordinanza di Luigi XI dei 1475. La città è di- 
visa in alta e bassa ; una è separata dall’altra me- 
diante un fìumicelio, nel quale ascende lamarea. 
I protestanti la sorpresero nel 1 568 , e vi usaro- 
no grandi crudeltà . Il fiume Girondi ha 1900 
tese di larghezza dirimpetto a Blaye , il che fa 
motivo , per cui nel 1689 fu costruita una bat- 
teria in un isola , che non è distante che 700 te- 
se da questa città , affine di tener lontano i va- 
scelli nemici , che volessero forzare il passag- 
gio , e salire il fiume fino a Bordò. 

BLECH 1 NGLEY ; borgo d* Inghilterra , nel- 
la provincia di Surrey . Manda due deputati al 
parlamento . 

BLECH 1 NGLY , o piuttosto B/ttebingìey . 
Ve d. Bletchinglev . 

BLECK 1 NGEN , o BLECKlNGlE ; pro- 
vincia di Svezia, nella Gothia meridionale , e 
nella parte orientale della Scania . Quantunque 
montuosa , e male proveduta di terre lavo- 
rative è una delle più popolate del regno . (R.) 

BLFK 1 NGEN . Ved. Bleckincen. 

BLE 1 BURG ; città e castello sul fiume 
Feistritt nella Carintia. 

BLEICFIRODA ; piccola città della contea 
di Hohcnstcin nella Turingia . 

BLF. 1 CHFELD ; piccola città del vescovato 
di Wurtzburg nella Franconia . 

BLE 1 DERSTADT ; piccola città della con- 

tea 
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tea dì Nasau » all» sorgente dal fiume Aar . 

BLENDA ;isoletta dell’Arcipelago presto la 
costa della Morea , al mezzo giorno d’ Atene . 

BLENHE 1 M . P'ed. 1 ’ articolo Woodstock. 

BLERANCOURT; borgo dell' Isola di Fran- 
cia, gener.di Soissons , con un bel castello. (R.) 

BLERE' ; borgo di Francia in Turena tulio 
Cher , elcz. d’ Amboise . 

BLERGIE; borgo di Francia , in Picardia , 
cella diocesi d’ Amiens . (/?.) 

BLESESE. Vei. Blaisois . 

BLESNE ; piccola cittì di Francia nel gover- 
no dell’ Orleanese , sulla Loira . (R.) 

BLESNEAU; piccola cittì di Francia nel 
governo dell’ Orleanese nella Puisaye sul Loin 
in dist. di 3 leghe est da Briare . 

BLF.SS ; piccola cittì della Veteravia , ap- 
partenente all’ Elettore di Trevcri . 

BLESSE ; borgo di Francia nell’ Alvernia, 
generalità di Riotn . (R.) 

BLESSINGTOWN-, borgo d’ Irlanda nella 
contea di Wicklou , dist. 7 leghe sud ovest da 
Dubl'no . Manda un deputato al parlamento . 

BLETTF.RANS ; città di Francia nella Fran- 
ca contea , sulla Seilla , distante a leghe nord 
Ovest da Lons-le Saunier . 

BLETCHINGLEY ; borgo d’ Inghilterra 
nella contea di Surrey : deputa al parlamen- 
to . ( R. ) 

BLEY-STADT : piccola città del regno di 
Boemia . 

BLINDENBURG . P'ed. Vicegerab . 

BL 1 NDHEIM ; villaggio di Baviera, noto 
per la disfatta che i Francesi e i B.vari ebber- 
vi dagli alleati imperiali. ( R.) 

BLOCK 7 JEL, [ in lat. Bìoczilia ; ] piccola 
città fortificata delle provincie unite , nell' 
Over-Yssel , sul fiume Aa . Ha un buon forte. 
(P.) Long. i ? , jii hit. 5*. 44.) 

BLOIS , in lat. Biette ; antica città della ge- 
neralità d' Orleans , capitale dal Blesesc con 
un vescovato suffrag. di Parigi , eretto nel 
.1697. Questa città è sede d' una camera de’ 
conti , d’ un gran baliaggio , d’un luogotenen- 
te de’ marescialli di Francia, e d* una intcn-' 
«lenza particolare di acque e boschi . d’ una 
capitaneria reale di caccia. Ha un bellissimo 
collegio , un ospedale generale , uno per gl’ 
infermi , un seminario diretto dagl’ Eudisti . 
■Vi si vede un castello magnifico ove fu uc- 
ciso il duca di Guisa per ordine d’Enrico 



III, nel 1588, mentre si tenevano gli stati . 
La vendita dì questo castello fu ordinata , per 
decreto del consiglia , nel 1788. Vi sona del- 
le bellissime fontane, ed un ponte magnifico . 
La piramide , che sta nel mezzo del ponte t 
è osservabile per la delicatezza del lavora , e 
per l’altezza , che è quasi di cento piedi . Gl» 
abitanti hanno molto spirito e politezza . Co- 
testa città fa un commercio considerabile . 
Sta sulla Loira in uni situazione delle più 
dilettevoli che sieno in Francia . 

E’ la patria de’PP. Morin. e Vignier dell' 
Oratorio celebri per la profonda loro cogni- 
zione delle lingue , e delle antichità ecclesia- 
stiche ; di Giovanni Bcrnier , medico , auto- 
re d’ un Hittoirede Bloìs , d’ Isacco Papin , 
[ che abiurò il Calvinismo nelle mani del 
gran Bossuet; ed è patria ancori di Luigi Ha- 
bert celebre teologo . ] Scnz’ alcun fondamen- 
to si tiene da alcuni questa citta come quel- 
la ove si parli meglio che in ogni altra cit- 
tà di Francia la lingua Francese . E’ distante 
1 3 leghe sud ovest d’ Orleans , 1 1 nord est da 
Tours, e 40 sud ovest da Parigi. Long. 18, 59; 
lat. 47, a*. (R.) 

BLONDRAURI; borgo di Francia , nella 
generalità di Poitiers , elezione di Confulens . 

BLONISTA ; fiumicellodi Slesia nel prin- 
cipato d' Oppeln ; si getta nell’ Oder . 

BIONYF. , o BLONICZ -, piccola cittadel- 
la grande Polonia nel Palatinato di Rava , 

[ BOA isola. AW. Bua .] 

[BOARA è un grosso villaggio d’ Italia abi- 
tato da 2500 anime . Sta sull’ Agide nel Pado- 
vano e nella podestaria d’ Este . ] 

[ BOARNO. AW. Vobaruo .] 

BO AVISTA , o BONAVISTA ; isoletta, la 
più orientale di quelle di Capo -Verd. E’ fer- 
tile in indigo e cotone , e vi si raccoglie mol- 
to sale . A 'ed. Bonavista . 

[BOBBIESE ; piccola provincia del ducalo 
di Milano , soggetta al re di Sardegna . Que- 
sta prov. che resta in oggi compresa in quel- 
la di Voghera, è sterile, essendo al sommo 
ghiaiosa , ma ottimi riescono i suoi prodotti . 
Distinguesi fra le altre cose nel vino che vi 
si fa spiritoso e stomachico , nelle mandor- 
le , e in certi funghi . I suoi fiumi sono la 
Trebbia , il Tidone , e la Staffora . Contiene 
una piccola città che è Bobbio, ap comunità , 
eoo 16 terre piccole e casali . 1 
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BOBBIO [in lat. Bohìttm ; ] città d’Italia 
nel Milanese , nel territorio di Pavia , sulla 
'J rebia con nna celebre abadia . li vescovato 
nc c suffraganeo di Genova . Questa città ap- 
partiene aire «li Sardegna . E’ dist. ji leghe 
nosd est da Genova , 8 sud ovest da Piacenza, 
j 1 sud est da Tortona , io sud est da Pavia . 
Long. »7i lat. 44, 48. ( P. 44, jì. ) 

[ La città di Bobbio fu una della lega Lom- 
barda istituita nel 1177 per la libertà d’ Ita- 
lia . La famiglia Malaspina ne fu qualche tem- 
po padrona. Venne poi nel 134 6 in potere 
de’ Visconti chela diedero a Pietro del Ver- 
me Veronese valoroso capitano . Lodov. XII re 
di Francia la dette a Galeazzo SanSeverino 
su* scudiere . Ma scacciati i Francesi dall’ Ita- 
lia i signori del Verme la ricuperarono . In- 
di passò sotto al dominio Austriaco , Spagnuo- 
3 o , e finalm. nel 1743 fu ceduta pel trattato di 
Worms al re di Sardegna . Bobbio ha 3 mon. d’ 
uomini cd uno di donne . Fra i primi è cele- 
bre quello di S. Colombano di Benedettini 
fondato dallo stesso santo, che vi terminò la 
gloriosa sua vita nel dij.Da questo monast. 
deriva il Muratori ne’ suoi annali 1 ’ origine di 
Bobbio , dicendo che tal fù in quei tempi 
il concorso de’ divoti a visitare qtie’ santi mo- 
naci , che a poco a poco si formo qui una rag- 
guardevole terra , che divenne poscia città ve- 
scovile . Bobbio è murata con 6 porte . Il suo 
aspetto è tristo per essere poco da! sole illu- 
minata, a motivo degli alti dirupi dell’Apen- 
nino che la circondano ; e fa verso i 3000 abi- 
tanti compreso il territorio.] 

BOBBIO ; paese ri’ Italia con titolo di con- 
tea, situato sulle frontiere del Delfinato ap- 
partenente al re di Sardegna . [ E’ 1 ’ ultima co- 
munità della valle di Lucerna, ed ha nel suo 
territorio la fortezza di Mirabuc . ] 

BOBENHAUSEN ; piccola città d’ Alema- 
gna nella contea d’ Manali , nella Veteravia 
una lega dist. da Francfort sul Meno . 

BOBEK ; fiume della bassa Slesia , che get- 
tasi nell’ Oder . 

BOBEREAU ; piccola città della Slesia nel 
principato di Jagemdorff . 

BOBERSBERG ; piccola città della bassa 
Slesia , alte frontiere della Lusazia , sul fiume 
Bober . 

BOBIO./^rJ. Boemo . 

BOBIO . o BOHIO ; fiume il più grande 



del Chili in America ; nasce alle Cordigliere; 
e gettasi nel mare » al 3 7 grado di lat. pres- 
so alla citta della Concezione. 

BOBROISKO ; città del palatinato di Min- 
siti in Lituania. 

BOBURES ; popoli di Terra ferma , nell’ 
America meridionale che abitano nel governo 
di Venezuela, al mezzodì del lago di Mara- 
caibo . 

(P.) BOGA ; contrada della Turchia Asia- 
tica , nella Soriafra i monti Libano e Antili- 
bino . ) 

[ BÓCCHE DEL RODANO ( dipartimento 
delle ); è il XII degli odierni dipartimenti del- 
la Francia • Luogo principale ne è Aix , e ca- 
pi-luogo di distretto re sono Aix.^Arles, 
Marsiglia ,*Tarascona , Apt, Salon . ] 

[ BOCCHETTA ( la ) è una catena di 
monti Apennini , sopra de’ quali per vari gi- 
ri passa la strada che dalla Lombardia conduce 
a G enova . Cotesto passaggio era una volta 
cosi stretto , che appena potevano passarvi tre 
persone : in oggi la strada ne è larga e spa- 
ziosa in modo che possono passarvi due car- 
rozze di fronte . Questo passaggio che prin- 
cipalmente chiamasi la Bocchetta , può ri- 
guardarsi come la chiave di Genova . In fatti 
per essersene impadroniti gli Austriaci nel 1746 
si aprirono il libero passaggio alla città. Dal- 
la parte verso Campomarone ha una ripida 
discesa, alla di cui metà v’ è una catena di 
ferro che attraversa la strada , nel qual luo- 
go i viaggiatori che trovarsi in vettura sono 
in obbligo di pagare un paolo per ciascuna ruo- 
ta della vettura.] 

BOCAGE; piccola contrada della bassa Nor- 
mandia. Vire ne è la capitale. 

[ BOCCA , o BOCCHE , diceni qual- 
che stretto o braccio di mare , come le Bocche 
di Bonifacio , stretto che separa le isole di 
Corsica e di Sirdegna .] 

[ BOCCA DEL LUFO; passo strettissimo 
della Grecia nella provincia di Comanolitari . 
E* esso il famoso passo delle Termopile . ] 

[ BOCCHE : termine che si adopera in 
geografia a significare le aperture , per le quali 
uo fiume si scarica nel mare , dopo essersi 
fatti più passaggi fra delle isole da esso 
stesso formate . Dicesi per esempio le bocche 
del Nilo, del Rodano, del Pò, del Danubio Se. c. 
Quando il fiume giunge al mare in uno stesso 

letto 
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letto d'ices’i imboccatura . ] 

BOCERV 1 LLE ; villaggio di Lorena , sulla 
Murthe , una lega sudest da Nancy . Evvi una 
bella certosa . 

BOCHERVILLE ; borgo di Francia in Nor- 
mandia , nel paese di Caux , e due leghe so- 
pra Koucn , sulla Senna , con un'abadia di Be- 
nedettini > che rende 1800 lire. 

BOC 1 NO ; piccola città d'italiane! regno 
di Napoli nel Principato nlter. presso il con- 
giungimento de’ fiumi Scio e Negro, 6 leghe 
lontano da Con2a. 

BOCKARA ; città assai considerabile dell’ 
Asia, nel paese degli Usbecki . Baudrand, e 
Noblot danno al fiume che passa per Bockara 
il nome di Sog , ma de Lisle , nella Carta della 
Persia, non mette verun fiume a Bockara . M. 
Niccola de la Croix la colloca sul Gihon , che 
è ì'Oxits degli -antichi ; ma ne è un pò lontano 
<ul!a Carta di M. de Lisle. /'e./. Bokara . 

BOCKELEN ; città e castello della contea 
di àVoldcoberg , sulla Netta , poco distante 
da Hildescheim . 

BOCKNElM.Vi sono due città di questo no- 
me , una rcI basso Palatinato, l’ altra nell’ 
Alsazia sul Saar. 

BOCKOLT ; piccola città d’ Alemagna , 
nella Westfali», e nel vescovato di Munster, 
sul fiume Aa . 

BOCKNIA , o BOCHXIA ; città della 
Polonia minore nel Palatinato di Cracovia ri- 
nomata per le sue minieredi sale, al lavoro 
delle quali sono impiegati più di due o tre- 
cento uomini . 

BODANETZ; piccola città di Boemia nel 
circolo di Konisgratz poco lontano da Pardu- 
bitz . 

BODE, o BUDE; fiume che traversa i 
paesi di Quidiimburs , d'Halberstadt , e di Mag- 
deburg , c gettasi nel Saa! . 

BODENBURG ; pìccola città del ducato 
di BninsWick-Wolfenbuttcl. 

EODENDYCK ; piccola città del ducato di 
Euneburgo , dell’elettore d’Hanovre. 

BODENHASEN ; piccola città del Langra- 
viato di Assia , sulla tronfierà del ducato di 
Brunswick . 

BODENZEE s cosi chiamano i Tedeschi il 
Sago di Costanza tra la Svcvia e la Sviz- 
zera . 

BODMAM . o BODMIN, [in iat. Folibai] 
Gecj^r. modo. Tom. 1. 



borgo d' Inghilterra , nella contea di Ccrnua- 
glia, una volta città vescovile, con titolo di 
contea . Manda due deputati al parlamento , ed 
è dist. t>7 leghe sud ovest da Londra, (P.) 
Lóng. 13,4;' lat. 50 . 29.) 

BODON. VciShnw. 

BODROG ; fiume deli’ alta Ungheria , che 
nasce verso le frontiere di Polonia, e getta- 
si nel Tibisco a Tokay . 

BODVAR [il grande] sul .fiume Bodvat 
nel ducato di Wirtembcrg in dist. di 6 leghe 
da questa città . E’ rìm^ficvolc per i suoi vi- 
ni squisiti. 

BOEI 1 MISCH-BROD ,0 BRO DA in Boe- 
mia ; città reale di Boemia, antichissima, nel 
circolo di Caurzie, 8 leghe est distante da Pra- 
ga . (A.) 

BOEMIA , in frane. Boheme , [ in lat. Bobe- 
mia ;] regno dell’ Europa confinante a ponen- 
te con una parte dell'elettorato di Sassonia,col 
principato di Culcmbach , e coll’ alto Palati- 
nato, a levante con la Moravia, colla Sle« 
sia, e colla contea di Glatz , al nord con la 
Lusazia , colla Misnia, e colla Slesia, c al 
sud con 1 ’ Austria , e la Baviera . Esso è di 
figura ovata, ed ha circa 80 leghe di lunghez- 
za e 60 di larghezza . Busching gli da 900 mi- 
glia quadrate di Germania. 

Questo regno è tutto circondato da selve e 
daziti montijdi questi sono i principali i monti 
Boemi, che fanno parte dei monti Sudeti. Trz 
le selve distinguesi la selva di Boemia , che 
separa questo regno dalla Baviera, dall’alto 
Palatinato , dalla Franconia , e dal Votgland • 
Il suolo di cotesta regione è elevato , grasso, 
arenoso in pochissimi luoghi ; il terreno è uni- 
to per la maggior parte , 1’ aria calda , ma sa- 
lubre . La terra produce in abbondanza gran- 
turco, miglio, legumi, frutti , c particolar- 
mente lupoli , come pur del zaffrano , del gi- 
nepro , del calmai [ specie di canna aromati- 
ca ]. I vini suoi rossi i più rinomati sono 
quelli di Miclnik , c specialmente quello di 
Podskaiky , che raccoglici! nelle vicinanze di 
Ausig . I pascoli sono buoni , vi si mantiene 
gran quantità di bestiame . La cacciagione è 
bella , e oltre molto uccellame, somministra 
lupi , lupi cervieri , volpi , martore , tassi , 
castori , e lontre . 

I fiumi e gli stagni contengono pesci di tutte 
sofie : vi si trovano sorgenti d’ acqua salsa K 
K. k k da 
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da cui non ti è saputo trar profitto ; cosicché 
la Boetnia è fonata procacciarsi tutto il sale 
dagli esteri . In molti luoghi si trova carbon 
fossile, alume, zolfo, c vitriolo. Vi sono 
pure miniere d’ argento a Kuttenberg, a Pil- 
sen , a Bechin, e nel distretto d’Einbogen; 
miniere di stagno vicino a Krauppen , Schla- 
ekenwaid , L-uterbach , e Schcenfcld ; minie- 
re di ferro , e di calamita in molti luoghi ; 
«liniere di rame vicino ad Elnbogen ; final- 
mente altrove di piombo , argento vivo , e 
salnitro . Le cave £nno marmi d’ ogni spe- 
cie • Vi si trovano pure più sorte di diamanti: 
nella WataWa.c nella W ita va , si pescano delle 
bellissime perle. A Carlsbad , ed a Toeplits , 
■vi sono dei bagni caldi ; a Kukusbrunn ve 
ne sono dei freddi, e delle acque acidule a 
Egra , e a Desny . 

1 fiumi di questo regno sono 1 ’ Elba , l’Eger, 
3 a Moldava o Muldava , &c. 

La popolazione non è .più quella che fu 
In passato . La forma del suo governo, e le 
guerre, specialmente quelle di religione sot- 
to Rodolto li , Mattia I , e Ferdinando II, han- 
no spopolato questo regno . La Boemia non 
contiene in oggi cht 105 città tra grandi e 
piccole. [ Presso Busching la Boemia ha iji 
città , 367 borghi , e circa 6000 villaggi . ] 
Nel 1770 il numero degli abitanti arrivava 
presso a due milioni^ il che non sareb- 
be che circa la quarta parte di quel che con- 
teneva una volta . • 

1 contadini Boemi sono schiavi . La durezza 
della servitù ne indusse un gran numero , 
nel 1675 a prendere le armi: mala causa la più 
giusta non è sempre la meglio difesa ; i loro 
padroni soggiogandoli , terminarono di oppri- 
merli . Nondimeno la ragione e le scienze , 
che si vanno dilatando a poco a poco in tutta 
]’ Europa , hanno dimostrato ai loro avari si- 
gnori > quanto potrebbero guadagnare trattan- 
doli con più dolcezza . In oggi 1 ’ Imperatore 
[ Giuseppe li ] ha posto un freno a questo 
potere arbitrario ; ogni contadino ha diritto di 
portare i suoi reclami contro il proprio si- 
gnore , avanti i commissari nominati dal so- 
vrano, ed il procuratore è obbligato patrocina- 
re la di lui causa gratis . 

In molti luoghi , i contadini possono ac- 
quistare dei fondi , farseli aggiudicare innan- 
zi al bulivo,e disporne a suo piacimento per 



contratto o per testamento. Vi Vogliono dun- 
que tanti secoli, tanti trattati per assicurare nell’ 
uomo .un diritto, che gli è naturale, e che 
non può levarglisi senza ingiustizia! Io non 
dimanderò perchè un uomo abbia ad esser con- 
dannato alla schiavitù di un altro uomo . Una 
tal questione è insultante per 1' umanità ; fa- 
rammi sempre maraviglia come una tal bar- 
barie abbia durato tanto tempo in Francia, e 
che duri ancora in una gran parte dell’ Eu- 
ropa . 

In oggi non v’ è in Boemia , che un pic- 
. col. numero di possessori di beri liberi . La 
maggior parte di questi beni liberi è situata 
nei circoli di Bechin e di Prachin ; c questi 
ancora sono tutti tra le mani dei nobili , che 
li hanno incorporati alle loro signorie . I 
contadini liberi sono ciò non ostante sog- 
getti ancora alle servitù signoriali ; lo sono 
pure in molte parti della Francia . Lo saran- 
no per molto tempo ancora ì [ Hanno scosso 
è vero i Francesi questo preteso giogo , ina 
ci dicano che vantaggi hanno ricavato da que- 
sta loro chimerica libertà , e se sia possibile che 
in una popolazione non ci abbia da essere nè' 
il ricco né il povero. ] 

1 membri degli Stati provinciali sono i 
prelati, i signori, i nobili, e le «ìttà. I 
prelati sono 1 ’ arcivescovo di Fraga , i vescovi 
di Leutmeritz 3 c di Konitagratz ,i*canonici della 
metropolitana di S. Veit nel castello di Praga, 
il di cui decano è il primo prelato del regno, 
e ventuno preposti c abbati . 

La classe dei signori comprende i principi , i 
conti, ed i baroni. 1 nobili sono gli antichi nobili, 
e ancora quelli che sono stati ammessi al grado 
di nobiltà.Lè sole città reali entrano nell’asscm- 
blea degli stati; queste assemblee vengono 
convocate dal Re una volta 1 ’ anno , e si ten- 
gono 1 Praga . 

La lingua Boema è un dialetto dello Se h sa- 
vore . La lingua Tedesca c molto in u?o i« 
Boemia , 

Fin dal sesto secolo , li Boemi aveano ab- 
bracciata la Religione Cristiana ; la Religione 
Cattolica , Apost. Romana è la dominante. Dal 
1763 , e particolarmente dopo P editto di Giu- 
seppe II i protestanti e gli ebrei vi sono tol- 
lerati . , 

Praga è la capitale della Boemia . L’ arci- 
rese ovo .di Praga è legato nato della S. Sede» 
j. priiv- 
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principe del «ero impero * primate de! regno 
di Boemia» cancelliere perpetuo dell’ uaiver- 
titli di Praga ; egli corona il re . Questo pre- 
lato avea una volta voce nella dieta dell'im- 
pero: la giurisdizione suprema sopra gli ec- 
clesiastici » appartiene privativamente a lui, e 
dal suo giudicato non si può appellare che 
al re o al Papa . 

Io non parlerò delle scienze.Cosa possono^es- 
sere elleno in un paese di schiavitù ? [ Questo è 
un pregiudizio . In Boemia vi sono degli schiavi 
fra i soli contadini je da questi sebbene fossero 
liberi, non potrebbe mai attendersi, come in nes- 
sun altro luogo, il progresso delle scienze. 
Kon vi sono forse in Boemia , nobili , signo- 
ri , ecclesiastici , cortigiani , benestanti , mer- 
canti &c. liberi, come da per tutto altrove, 
ove' fioriscono le scienze?] L’ università , 
composta di soggetti mediocri , non può for- 
mare che mediocri soggetti ; nondimeno dee- 
si tutto attendere dal principe augusto che 
governa in oggi questo regno . 

Fino dal 1763 si stabilirono in Boemia del- 
le manifatture di tutte sorte in modo che può 
fare a meno delle mercanzie estere . Le 
fabbriche di vetri specialmente vi sono in gran 
numero, e nc escono dei lavori , per tutta 1’ 
Europa . 

Quanto al commercio , la Boemia vende 
allo straniere molto grano, birra, lupoli, 
legumi , potassa , legname , lana , corami , 
specchi , pietre preziose , e soprattutto delle 
tele . Quest’ ultimo capo di commercio è di- 
retto da una compagnia che fa passare le sue 
mercanzie ai due mondi . Le mercanzie fo- 
restiere sono soggette a grosse gabelle di in- 
gresso ; e generalmente , il commercio in Boe- 
mia è ristretto c mediocre . 

Intorno ai 589 anni avanti G. Cristo i Boii 
che facevano parte dei Celti, uscirono dalle 
Callie sotto la condotta di Sigoveso , passa 
roso il Reno , e si stabilirono in questo paese, 
che ne ebbe il nome di paese de' Boii , e per al- 
terazione quello di Boemia. 1 Boii vennero 
scacciati dai Marcoinanni sotto il regno di 
Augusto . Questi , nel sesto secolo furono 
espulsi dagli Slavi , i tjuali formarono in Boe- 
mi» parecchie repubbliche ; ma il governo da 
democratico ed aristocratico che era, non 
tardò a divenir monarchico . Przemìslao 
C PrimisUo ] primo , loro duca , fece passare 



1’ amministrazione del regno alla sua posteri- 
tà . Carlo magno rese i Boemi tributari delb’ 
impero ; ma poco durò la dipendenza loro, ed 
hanno avute costantemente delle vertenze cogli 
Alemanni. Nell’undecimo secolo,la dignità rea- 
le fù soppressa , e la Boemia non fu che un 
ducato fino al 1 199 , in cui fu nuovamente 
eretta in regno a favore di Przemislao li. 11 
trono di Boemia fu occupato da re di diver- 
si lignaggi : da elettivo che era , divenne ere- 
ditario ; c passò alla casa d’ Austria sotto Ot- 
tocaro 11 , nel Xlll secolo, ^stintosi il ramo 
mascolino dell' antica casa d’ Austria per la 
morte di Carlo VI , Maria Teresa , la maggio- 
re delle di lui figliuole , ereditò tutti cotesti 
stati, e particolarmente il regno di Boemia , 
il quale per la morte di Maria Teresa accadu- 
ta nel 1780, passò sotto il 'dominio di Giu- 
seppe li figlio della medesima . [ In oggi è 
governato da Francesco II di lui nepote im- 
peratore d’ Alcmagna e re di Boemi-.] 

Il re di Boemia avea il titolo di arci-coppie- 
re dell’Impero: in oggi questo arci-officio è 
ereditario nella casa dei conti d’ Altfun . 

Non vi è altri ordine in Boemia , che quel- 
lo della stella rossa , fondate nel 1217 ed esi- 
stente in Moravia , Slesia , cd Ungheria . 

La cancelleria di Boemia fu unita alla can- 
celleria degli stati ereditari d’ Austria nel 1762 
e da quest* epoca è stata rimessa nel suo 
primiera stato . Nondimeno gli affari di giu- 
stizia e di finanza ne sono rimasti separati . 
Nel 1763 vi fu stabilito un governo provin- 
ciale, che spedisce gli affari distato c di fi- 
nanze , come pur quelli che riguardano gli 
altri dipartimenti della provincia e della cor- 
te imperiale . Fraga ha ancora il tribunale pro- 
vinciale superiore ed inferiore , il tribunale 
delle finanze, il tribunale feudale, la tavola 
provinciale , la polizia , la camera di deputa- 
zione , la cameradelle miniere , della mone- 
ta, &c. 

Ognuno dei circoli della Boemia ( in nume- 
ro di 16 senza comprendervi Praga ) ha il suo 
capitano , ed ogni città i suoi magistrati , e 
la sua giustizia . La Boemia mantiene 9000 
uomini perla milizia perpetua di 24000 uo- 
mini dei paesi austriaci .Le contribuzioni ordi- 
narie vengono pagate da joooo persone do- 
miciliate , a ragione di 66 fiorini per ciasche- 
duna , ciò che rende 3 milioni e 300 mila 
K k Jc a fio- 
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fiorini. Le contribuzioni straordinarie si levi- 
no dalle rendite signoriali . Le altre imposi- 
zioni sono sopra la birra, i viveri , il tabacco, 
il bestiame , &c. 

[ La Boemia si computa per una provincia 
dell’ Alemanna , ma r.on è compresa in verun 
circolo dell’ Impero. 11 redi Boemia è il pri 
ino fra gli elettori secolari, c di il voto subito 
dopo l’ elettore di Colonia ; si crede siali stato 
concesso questo diritto da Federico I. 11 redi 
Boemia come elettore, non compariva alle 
diete dell’ impero ! il diritto d’ intervento e 
di suffragi alle medesime gli fu conceduto nel 
3708 , con auellodi dispensarsi di comparirvi 
quando lo giudicasse a proposito . I vicari 
dell’ impero non hanno giurisdizione in questo 
.regno . 

Le migliori carte della Boemia sono quelle 
di Cristof. Muller stamp. nel 1720: la piu 
«antica carta di questo regno è quella di Grcgin- 
ger stamp. «el 1 568 . 

Gli scrittori principali delle cose di Boemia 
sono Enea Silvio , poi Papa Pio 11 , Procopio 
Impacio , Bobuslao Balbinio , Gio. Dubravio , 
iAubcrto Mirco, Melchior Go!dasto,Paolo Stran- 
skio , Andrea ab Ilabernfeld , Marquardo Fre- 
merò , &c. ] 

BÓEN,[in lat. Boenium ; J piccola città 
di Francia nel Forca , alle - falde dei monti, 
su di una collina ai di cui piedi scorre il Lignon 
in dist. di 5 leghe da Roan : vi sono molte car- 
tiere . 

BOERKOE ; piccola città delia gran Tarla- 
rla presso il fiume Irtisch . Il sovrano della 
contrada vi risiede . l'eì. Ablay . (A?.) 

BOES-ECK . ì^eii Pezenick.. 

EOFFREMONT . Pedi Bauifbemont . 

BOG , in lat. Hupttmt ; gran fiume della 
Polonia , che nasce in Podolia , c si scarica 
«ci Niepera OczafcoW . 

BOGAS (!e) ; isole situate all’ imbocca- 
tura del canale del Nilo , che passa per Roset- 
ta . Ve ne snn due; la più occidentale si chia- 
ma la Bogat maggiore , e la più orientale la 
Boga! minore . A mezzogiorno della maggiore 
si trova il passo principale per entrare da! 
Mediterraneo ne! canale di Rosetta. Queste 
itole , composte di fango e di sabbia , mena- 
ta dal fiume , souo talvolta più vicine a terra, 
e talvolta più avanzate nel mare . Un giorno 
Ir' è più .fondo , un altro meno , il che una 



volta non accadeva, ed in oggi rènde il pas- 
so pericolosissimo . 

BOGDESI, [ in frane. Bogdoif,] grande na- 
zione dell’ Asia nella Tartaria orientale. I Ci- 
nesi li chiamano Tartari orientali , ed i Mon- 
goli danno loro il nome di Niottcbi , o N u- 
cbi . Hanno essi i Monguli a ponente , la Ci- 
na al mezzodì , e l’ Oceano orientale a levan- 
te . Si fa abitare questo paese dai Tartari Die. 
ucari o Diourschi , che hanno conquistata la 
Cina e vi regnano . Questi sono probabilmen- 
te quegli stessi che Witseu chiama Coejari . 
Questo paese è molto esteso e popolato ; rd è 
tributario della Cina. 11 commercio consiste 
in pelliccie di zibellini , e di volpi nere. Que- 
sti popoli mal soffrono il giogo de’ Cinesi , 
cui iuno nemici . 

BOGESUND , [ in lat. Bcgesunia; ] picco- 
la cittadella provincia di West- Gothia in Sve- 
zia , teiebre per la battaglia seguitavi tra t Da- 
nesi c gli Svedesi nel 1520 . 

BOGLIASCO ; piccolo luogo de! golfo di 
Genova . 

BOGLIO , in frane. Beiti; contea negli 
stati del duca di Savoia , e sui confini delia Pro- 
venza , con un borgo dello stesso nome , che 
ne è il luogo primario. (/?.) [Nel ì6i 1 questo 
borgo fu quasi interamente demolito dal duca 
Carlo Emanuele in pena di fellonia . ] 

BOGNA ; fiume del Milanese in una pic- 
cola contrada detta Val Bngnatca . 

BOGOTA (regno di ).Ved. Gkanada ( nuo- 
vo regno di ) . 

BOGOTA (Santa Fé di). Ved. Sakta Fe oe 
Booota . 

(/*.) BOGRAS ; città della Turchii Asiati- 
ca, nella Sorta sulle frontiere della Nur-ciea ) 

(i°.) BOGUSLAW ; piccola città d’ Ukra- 
nia, nel pastinato di Kiuvia,sul fiume Rass.) 

BOHERIES; ricca abbadia di Francia dell’ 
ord- de' Cistercensi nella diocesi di Laon, fon- 
data nel 1141. Rende 18000 lire ;cd è una lega 
nord ovest lont. da Guisa . 

BOHMISCH-BKOD.AV.Boehmisch-erod. 

BOHMISCH-WEYER ; città di Boemia , 
nel circolo di Pilscn , sopra un lago . 

BOHOL; isola situata frale Filippine e 1 ’ 
oceano orientale in Asia. E' lunga 16 leghe 
e circa 8 larga . 

EOHUSLAW; città di Po! onia nel pastina- 
to di Kiovìa , 

BO- 
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R 01 AX 0 » [ in lat. Botatiti»! , Bo'jiattttm , 
o Bobianttnt\ 1 piccola città d’ Italia , alle 
falde dell’ Apennino, nel regno di Napoli , 
e nella contea di Molise , presso al Biferno, 
con un vescovato suffr. di Benevento . Long. 
31,8'; lat. 41 , 30. (P.) Ltng. 32, 3 5, lat. 

*G3S.) . ... 

[Bojano giace in un sito cosi infelice che 
è privo dei sole per quattro mesi dell’ anno, 
e I’ aria d' inverno vi è umida c freddi . Ora 
ha titolo di ducato proprio della casa Cara- 
fa. Oltre la cattedrale, ha 7 chiese parroch. 
con vari monasteri, e ajoo abitanti . Nelle sue 
vicinanze era posta Bovianttm , famosa capi- 
tale de’ Sanniti Pentri ed una delle principali 
città dell* Italia antica . Fu distrutta da Siila ; 
ma ristaurata nel 705 di Roma . Nell’8j3 dell’ 
cri nostra fu da un terremoto sprofondata , e 
rei luogo della città vi surse un lago. Rifat- 
ta in altro luogo, da Federico II fu poi nel 
J a a t presa ed incendi ata . ] 

BOIGNY 5 villaggio di Francia disr. una le- 
ga sud d’ Orleans , luogo principale dell’or- 
dine di S. Lazzaro . 

BOINE; fiume d’ Irlanda nel Leinster al 
nord di Dublino , noto per la battaglia per- 
dutavi da Giacomo II nel jdjo, in cui fu 
ucciso il maresc. Schomberg . 

BOINF.BURG : piccola città e contea d'A- 
lemagna nell’ Assia inferiore a levante d’ Ei- 
scnack . 

BOINITZ ; città dell’ alta Ungheria nella 
contea di Zo'l celebre per i suoi bagni , e per 
la grande quantità di zafrano che cresce nel 
suo territorio . Long. 36 , 40 ; lat. 48 , 4Z. 

BOJOLF.SF. . VcA. Beaujolois . 

BOIS-AUBRY ; abbadiadi Benedettini dio- 
cesi di Tours, 3 leghe sud esc dall' isola Bou- 
chard . Rende t8oo lire . 

BOIS-BELI.E . L'ed. Hf.nmchfmovt . 

BOIS-COMUN , in lat. Commerartuttt ; pie 
cola città di Francia nel Gatincsc , presso il 
ruscello dts Ondes , con un castello , j le- 
ghe ovest distante da Montargis . 

BOIS • GROSLAND ; abbadia di Francia 
fondata verso il 1109, 3 leghe nord disr.da 
S.b!rs, diocesi di Luzon , ordine di Cistcr- 
ciensi, e rende 1100 lire . 

BOIS-LE-DUC , [ o HERZOGENBUSCH , 
in lat. Syha Duetti ] bella e gnnde'citrà, 
bea fortificata , del Brabantc Olandese , di 



cui £ capitale, situata là ove si uniscono i( 
Dommel e P Aa ,i quali formano la Dics, 
che va a perdersi nella Mosi al forte Crcvc- 
coeur . Vi sono 4 chiese riformate , una lu- 
terana , e io cappelle dei cattolici . I! paese 
che ne dipende chiamasi il mairato di Bei- 
le Due , che si divide in quattro quartieri , 
o distretti . Il principe d’Orangc la espugnò 
contro gli Spagnuoli nel 16*9 . Il vcjcovo ed 
il clero si rifugiarono in Spagna , ma non- 
dimeno vi sono ancora molti cattolici , a cui 
si permette di celebrare i divini offici nelle 
case private. E’ distante 18 leghe sud d’Am- 
sterdam . [ Questa città è munita di parec- 
chi forti : quello d’isabella, di S. Antonio, 
e di Hckel ne sono i principali . Bois-le-duc 
£ la patria di Gravcsand celebre filosofo c ma- 
tematico del nostro secolo . ] 

( P .) Rois le-duc sta in una pianura ove 
era un bosco , in cui i duchi di Brabantc 
andavano sovente alla caccia , e veniva per- 
ciò appellato Bosco del duca, Syha ducis , 
Il duca Enrico per opporsi alle scorrerie , che 
gli abitanti della Gheldria facevano sulle sue 
terre fece tagliare verso il 117» questo bo- 
sco, che li favoriva., e vi si gettarono i fon- 
damenti di una città , ridotta al suo compi- 
mento I’ anno 1184 per opera del duca Gof- 
fredo . ) 

BOIS- LE VICOMTE . Ved. Mitry . 

BOISSE ( S. Amand de ; ) borgo ed ab- 
badia di Benedettini, 4 leghe ovest lontane 
d’ Augouleme . Rende 3600 lire . 

BOISSEY ; borgo di Francia in Alvernia , 
generai, di Rioni . 

■ BOISSIFRES (la) ; abbadia di Francia in 
Angiò , ordine de’ Cisterciensi 583 leghe est 
da Bcaugè ; l'ondata nel 1131. Rende 3800 
lire . 

BOIT ; piccola città di Francia nel Limo- 
sino, diocesi di Tulle, da cui è distante io 
leghe est . 

BOITRON ; borgo di Francia , in Norman- 
dia , elez. d’ Alenson . 

BOITZENBURG ; piccola e vaga città d’ 
Alemagna, nel circola della bassa' Sassonia , 
ducato di Meckelburg . Il fiume Boitze , da 
cui ha preso il nome , ivi si precipita nell’ 
Elba . Questa città rimase quasi del tutto in- 
cenneritj nel 1709. Vi c una prepositura , ed 
un pedagio sull’ Elba , il di cui prodotto non 
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è più così importante come una volta . 

ROKA-MEALA, o BUKA-MEALA; cìttk 
capitale della prov. dello stesso nome, sotto 
Ja linea in Africa . Cotesta contrada è abitata 
dai Jagas , che acquistano dei denti d’ elefan- 
te da i Bakkc-Bakkcs loro vicini, vassalli 
del gran Macoco , e li trafficano nella Guinea . 

BOKARA , o BOCKARA , anticamente 
Tibactra ; città considerabile della Tartaria , 
nel paese degli Usbccki , capitale del regno 
dello stesso nome. Gli edifici pubblici ne so» 
no superbi . Fu presa da Gcneiskan nel taio 
« de Tarocrlano nel 1370. Gli Usbecki nc so- 
no i padroni dal J498 in qua . Quando i 
forestieri bevono dell’ acqua del fiume che 
traversa la città, formanti nelle loro gambe, 
per quanto dicesi , dei vermi lunghi due brac- 
cia in circa. Se nel cavarli questi si rompo- 
no la cancrena formasi nella gamba , o la 
carne resta morta . I Persiani ed i Moscovi- 
ti trafficano in questa città . L’ autorità del 
Re è molto limitata da quella de! muftì . 
Avicenna è nato in Aifàna , villaggio delle 
vicinanze . Questa città sta sopra un fiume 
che gettasi nel Gihon , a 40 leghe ovest per 
sud da Samarcanda , 24 est d’Amol, 60 nord 
da Balk . Long. 84 , 40 ; la:, jp , 10. L'iti. 
Bockaka. 

(P.) BOLABOLA; isola del mar del Sud, 
scoperta negli ultimi viaggi. Long. 185 , yi ; 
la:, mer. 1 6 , 27. ) 

BOLBEC ; grosso borgo del paese dilCaux 
in Normandia , celebre per le sue manifatture 
di tele , e di stoffe di lana ; per la fabbrica de’ 
coltelli, e perle concie di pelli. Si fa men- 
zione della chiesa di Boibec fin dal 1080 in 
cui fu ceduta all' abbadia di Bcrnay ; ma i 
signori dal 1 5SS in qua ne sono patroni. 

BOLKONNE ; abbadia di Francia nella con- 
tea di Foix , ordine dei Cisterciensi , di ren- 
dita pooo lire - E’ dist. 3 leghe nord da Pa- 
miers , ove s’ uniscono i fiumi Ariege e 
Lcrs . 

BOLCANA , una delle isole dei Ladroni in 
Asia ; vi è un vulcano . 

BOLCANO, BORCANO , 0 VOLCANO; 
isola del regno di Sicilia nel numero di quel- 
le , che si chiamano isole di Lipari : questa, 
detta anticamente la Santa , arde del continuo, 
ed in ogni tempo vedesi tramandar fumo, c 
bene spesso fiamme , 



BOLCHOF ; città del paese dei Cosaci 
chi , verso la riva sinistra del fiume Occa . 
Long. 35, 40; Zi»/. 52. Sta nel governo di 
Bicìgorod . (R.) 

BqACKENHAYN 3 piccola città di Slesia , 
nel principato di Schweidnitz . 

BOLCVt 1 TZ . Vii. PolkWitz . 

EOLDUC . Vii. Bois-le-Duc . 

BOLENA ; città delia Monca nel ducato di 
Chiarenza 5 leghe distante dal golfo di Lepan- 
to . E’ sede di un vescovato che riconosce per 
metropolitano 1 ' arcivescovo di Patrasso . 

BOLENEhRG ; piccola città del ducato di 
Mecklemburg , sul mare Baltico . 

BOLENE .5 piccola città di Francia in Pro- 
venza , sul fiume Letz distante 2 leghe da S. 
Paui-troix-chatcaux . 

BOLESLAW , EOEESLAFF , o EUN’T- 
ZLAU, [inlat. Bohslavia ; ] città di Slesia, 
sul fiume Bober, 7 leghe nord ovest lont. di 
Lignitz, toest da Gorlitz . Long. 33 , 28 , lai. 

51 S 12 -(R.) 

POLI 5 città tf Asia, nella Natòlia propria- 
mente detta , sopra un fiuniieello che sbocca 
nel Marnerò, capitale di una contrada maritti- 
ma , chiamata dai Turchi Boli vialieti , c che 
allungandosi nell' interno delle terre , di- 
viene montuosissima . Il monte Ala-E>ag, 
il più alto dell’ Asia minore , sta in questa 
contrada . Quanto alla stessa città di Boli , 
Tavernier le dà i nomi talora di Polia , e ta- 
lora di Polis , Boulaye di Gouz scrive Pigli , 
aggiungendo che i Franchi 1 ’ appellano Ponto, 
e Pococula chiama Boria . Contiene essa dei 
bagni caldi nel suo recinto . 

BOLLEREC. L'iti. Eot.rtc . 

BOLLENZ, o VALLE di BREGNOjval- 
le delle più fertili , situata tra la valle di Ca- 
lanca, quella di Livenen, la terra di Riviera, 
c le Alpi dei Grigioni.La valle è lunga 7 leghe, 
ma non è piu larga di mezza lega . Produce 
molto grano, il bcstianx.il vino, le casta- 
gne, cd altri frutti vi abbondano . Le donne 
si impiegano alla coltivazione ; gli uomini nell’ 
estate passano in Italia , e altrove , c vi gua- 
dagnano onde vivere a casa loro nell’ inverno. 
La valle si divide in 3 quartieri chiamati Fallir. 
Appartiene ai cantoni d’ Uri , Schweitz , cUn- 
dcrwald , ai quali si rese volontariamente nel 
1500 . Questi cantoni vi spediscono a vicenda 
di due in due anni , un baiivo che fa ia sua resi- 
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itn?2 a Lotici . Vi sono due sorgenti mi- 
nerali ; una vicino a Lotigna , che mena del 
rame , c del zolfo , 1’ altra vicino a Dongio , 
che appartiene alla classe delle ac'dule . 

BOLLIGEN ; piccola cittì sulla sponda di 
un lago , nel vescovato di Costanza'. 

BOLOGNA , [ in lat. Bononia ; ] gran- 
de e bella città d’ Italia, nello stato Pontifi- 
cio , e la seconda cittì del medesimo. [Chia- 
mtvasi anticamente Fettina , col qual nome 
riscontrasi in Tito Livio ed in Plinio , il 
quale asserisce, che fosse ne’ rimoti secoli la 
capitale degli Etrusci . Infatti rispetto alla sua 
antichità le viene 'attribuita dagli storici un 
origine , che rimonta almeno d’ un secolo la 
fondazione di Roma ; e Silio Italico vuole 
che abbia mandato soccorsi a’ Troiani nella 
guerra contro Turno . Comunque siasi , si 
trova che celle guerre puniche ti dichiarò per 
Anibaie contro i Romani , e che ripresa da 
questi restò ridotta in colonia, essendovi*! con 
decreto del senato spediti j mil’ uomini : in 
vigor di che ebbe il diritto di governarsi . co- 
me tutte le altre colonie , per mezzo de’ suoi 
magistrati . Fu molto affezionata alla famiglia 
degli Antoni , ed Ottaviano le permise di se- 
guire il partito di Marcantonio . Nel di lei 
territorio segui la divisione che questi due 
generali fecero con Lepido dell* impero Ro- 
mano. Vitcllio fece fabbricare in Bologna 
un anfiteatro , in cui poscia Fabio Valente 
diede al popolo uno spettacolo di gladiatori . 
Dopo la rovina dell’ impero Romano appar- 
tenne con varia sorte ora ai Longobardi , ed 
ora agli esarchi di Ravenna . Sceso in Italia 
Carlo magno , e debellato il regno Longo- 
bardico , ubbidì a lui e ai suoi successori , 
fino a tanto che passato dai Francesi agli 
Alemanni augusti P impero d’ occidente , scos- 
se il giogo , ad imitazione di molte altre cit- 
tì d’ Italia, e cominciò a reggersi come in- 
dipendente repubblica . Questo suo stato di 
liberti fu motivo , che sovente prendesse 
le armi , e andasse soggetta per quitche se- 
colo a varie vicende, finché ] defatigati i Bo- 
lognesi dalle guerre civili, e con i popoli vicini, 
si diedero spontaneamente alla S. Sede sotto 
il pontificato di Giovanni XXII verso P an- 
no 1317. Si sottrassero dall'obbedienza del 
pontefice [7 anni dopo , e tornati alle antiche 
discordie ondeggiarono sempre fra varie vi- 



cende fino al 1447 in cui si diedero volontari 
al papa Niccolò V , che jaer esserne stato 
vescovo era molto amato dai Bolognesi : ma 
tornata Bologna di bel nuovo in liberti fa 
tenuta lungo tempo dai Bcntivogli ; quando 
finalmente ne! 1506 Giovanni fra questi ve. 
dendo di non poter resistere alla forza di Giù* 
lio II che con poderoso esercito andava a 
quella volta, si ritirò colla sua famiglia sul 
Milanese e lasciò in libertà i Bolognesi di 
trattar col papa , che con gran pompa entrò 
nella cittì , c ] la trasse ne! 1 5 1 3 nuovamen- 
te alla sua obbedienza con tutto il suo terri- 
torio salvi i privilegi , che le furono accor- 
dati , e che gode anche presentemente ; tali 
sono 1 il diritto di tenere un ambasciatore 
alla corte di Roma , per trattare con la S. 
Sede , a di avere un assessore nel tribunale 
della Rota , 3 che non si edificasse alcuna 
fortezza nelle vicinanze del suo recinto , 4 che 
i suoi cittadini non sarebbero soggetti alla 
confiscazione de’ beni , sotto qualsivoglia prete- 
sto , 5 che essa avrebbe- il dritto di batter 
moneta : quindi la legenda Lieertas che 
porta questa moneta . Per altro nei tempi che 
hanno preceduto la sua soggezione al domi- 
nio del papa , formava essa una repubblica 
bellicosa e potentissima , che ebbe a se sot- 
toposte le cittì d' Imola , Faenza, Ravenna, 
Cervia, Forlì, Forlimpopoli, Cesena, Modena . 

Nel suo stato attuale , Bologna ha circa 
due leghe di circuito , e contiene per lo me- 
no 80 mila abitanti . Vi si entra per dodi- 
ci porte . E' inoltre una delle piu importan- 
ti città d' Italia , per » monumenti delle ar- 
ti . Siede in un territorio pingue ed abbon- 
dante , ed in un aria salubre alle faide dell* 
Apennino , sul fiume Reco ; [ un solo ra- 
mo peraltro di questo fiume entra in città c 
vi scorre a modo di canale servendo ai mo- 
to di più molini . ] La maggior parte delle 
strade hanno de’ buoni portici d’ ambedue i 
lati, che servono di riparo dai raggi solari , 
e dalia pioggia; le chiese vi sono general- 
mente belle , ed ornate di quadri origina- 
li e preziosi. E’sedediun arcivescovo , che 
ha per suffragane! i vescovi di Crema , Borgo 
S. Donnino, Modena, Panna, Piacenza , e 
Regio . La metropolitana , e la collegiata di 
S. Petroaio sono le chiese più degne di osser- 
vazione . [ Li metropolitana dedicata ai SS-Ap. 
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Pietro e Paolo , contiene molte suppellettili pre- 
ziose donatele da! pont. Benedetto XIV , il qua- 
le prima di essere innalzato al governo della 
chiesa Cattolica fu arcivescovo di Bologna. 
Questa cattedrale è ufficiata da 4 dignità e 16 
canonici . Si vuole che S. Zama ne sia stato il 
primo vescovo , e vi predicasse la fede verso 
1 " anno 270 . Vi sono pitture bellissime del Ca- 
racci ,ed in una parte si vede ii monumento del 
famoso Graziano compilatore del gius canonico 
erettogli a pubbliche spese con una lunga iscri- 
zione stesa dal celebre L'iisse Alurovandi Tan- 
no 1499 .] La chiesa di S. Petronio è la più 
grande di tutte le chiese di Bologna . Si osserva 
in essa una meridiana tirata dal celebre Dome- 
nico Cassini, il di cui gnomone ha 8; piedi 
di altezza , e la linea acó piedi cd otto 
pollici di lunghezza . La bell* chiesa dei 
Domenicani ha la tomba ove giace sepolto 
S. Domenico morto in Bologna nel 1221. 
t Questa chiesa c una delle più magnifiche . 
siccome adorna di statue molto singolari del 
Buonarotti , di Donatello , de! Lombardo , &c. 
Vi sono i bei lavori di tarsia di fr. Damiano da 
Bergamo . Vi giacciono le ccnncri di Bnzo re 
di Sardegna , e di molti famosi giureconsulti 
de’ passati secoli. Il convento ha una libreria 
di manoscritti antichissimi , un chiostro vasto 
c maestoso , un refettorio adorno di rare pit- 
ture, ed è abitato per ordinario da 150 reli- 
giosi . Vi hanno soggiornato vari Santi , pon- 
tefici 1 e cardinali, fra i primi S. Domenico , S. 
Pietro martire , c S. Raimondo . Del resto in 
Bologna si contano più di acotra chiesee cap- 
pelle pubbliche, ma le quali 54 parrocchie. 
Inoltre ] vi sono 35 conventi d’ uomini , e 38 
di donne , [ 18 con clausura .gli altri senza $ 
conservatori di fanciulle povere , 3 di fan- 
ciulli orfani, uno per i vecchi settuagenari, 
9 ospedali per gli infermi , uno per i pellegri- 
ni , uno ospizio di sacerdoti poveri , più di 80 
confraternite , c due monti di pietà . ] 

[ Sparse per la città si veggono molte torri 
fabbricate sulla maniera antica secondo T uso 
de’ passati secoli dai cittadini ,per mettersi nel- 
le occorrenze in sicuro dalT impeto delle fa- 
zioni . Rendesi fra queste osservabile ] la fa- 
mosa torre degli Aliatili , che sorge nel mez- 
zo della città , è alta 307 piedi Bolognesi - e 
declina per tre piedi e mezzo . [ L’ altezza di 
questa torre è 2C3 piedi Bolognesi , che sono 



307 di Parigi , e T inclinazione sua è verso oc- 
cidente .] Essa è di forma quadrata, e di un 
diametro pochissimo considerabile . Ad ogni 
piccol tremuoto che accada in Eologna , que- 
sta torre sch iacee rà colle sue rovine gli edifitj 
contigui . (/*.) Non è da temersi questa disgra- 
zia . Questo strapiombo non è che un illusione 
dell’architettura; la torre è a piombo come 
tutte le altre , anzi questo giuoco le è stato 
di una solidità maggiore . Essa infatti è anti- 
chissima , cd i trcmuotiche non son molti an- 
ni danneggiarono tutti gli edifici di questa cit- 
tà , non recarono punto il menomo pregiudizio 
alla sua consistenza. ) Vicino a questa torre, 
evvi quell* de’ Gariserdi , alta 144 piedi ed 
inclinata 8 piedie 2 pollici [ cioè 7 piedi c 
mezzo Bolognesi verso levante . Ambedue que- 
ste torri sono fabbricate di mattoni, ] 

Sulla piazza maggiore trovasi il palazzo 
della città , ove risiedono il Cardinal legato 
che si muta, o si conferma dal papa ogni tre 
anni, ii vicelegato, il gonfaloniere, o sia 
capo del Senato , ed ove tengono tutti i con- 
sigli le loro sessioni . Vi si veggono de’ bei 
quadri di Guido , c di Rafaele . 

Avanti a questo palazzo v è la bella fontana 
di Nettuno , tutte le figure in bronzo della 
quale sono del celebre Gio. da Bologna . La 
statua di Nettuno, che vedesi m piedi in atto 
di comandare al mare passa per un capo d’opera 
della moderna scultura . [ 11 palazzo del re Enzo 
situato sulla stessa piazza , fu destinato per 
carcere ad Enzo redi Sardegna , bastardo dei!’ 

Imp. Federico 11 , che fu fatto prigioniere 
daiEologncsi nel ! 249 , e che visse ivi 22 anni. 

Ora vi abita il podestà cogli uditori delia 
Rota. In questo palazzo si fece nel 1450 il 
conclave ove fu eletto Gio. XX 111 . Ivi e il 
grande archivio pubblico, ove tra gli altri 
pregevoli monumenti si conserva la celebre 
bolla di Eugenio IV della unione della chie- 
sa greca colla latina, fatta in Firenze nel 1439 
e sottoscritta da Gio. Psicologo . ] 

Bologna è abitata da una numerosa nobil- 
tà . I palazzi più degni d* osservazione sono 
quelli di Caprara , Lambertini , Orsi , Ben- 
tivoglio , Malvezzi , Pepali , Zambeccari , 
Ssmpieri , Kanuzzi . L’ università di Bologna 
c antichissima ; fu fondata da Teodosio il gio- 
varci’ anno 4:5. [ Dee essa collocarsi anche 
fra le più nobili di tutta T Italia , contando 
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fri » suor professori i primi ristauratori del 
diritto Romano , anzi < volendosi che fino 
dai tempi del legista Azzone vivessero in 
Bologna io mila studenti . Bartolo pigliò qui- 
vi la laurea dottorale , e Accursio compose le 
aue chiose , lasciando scritto che fino ai suoi 
tempi legati aiti sttidiorum semper monarcbiam 
tenute Bononia . Anche il celebre Graziano 
quivi fiori , c fini di vivere. Del resto la 
fondazione di questa università , come fattasi 
da Teodosio , si e dagli Scrittori Bolognesi as- 
serita senza alcun fondamento. Tracce sicure 
«Iella sua esistenza non si hanno che nel 
secolo XI. Può vedersi la bell’ opera del P. 
ab. D. Mauro Sarti Camaldolese , de c/aris 
sfrcbigymnatii Bottoni cui it professorìbus a tee. 
XI, usqueadsec. Xt V, Bon. 17*9-71 to- 
mi a in fot. e la Sfor. della Lttt. Ita!, del 
Tiraboschi 4 , c. 7 , ir, 10, e seqq. ] 

L’ accademia delle scienze 4 nota sotto il 
nome d’ Istituto di Bologna ; ed 4 una del- 
le più celebri società di dotti che sieno 
in Europa . L’ edificio dell’ Istituto contie- 
ne una libreria, una specola, un gran museo 
di storia naturale , ed uno di fisica ; dei salo- 
ni o scuole per la marineria, per l’ architettura 
civile , peri’ architettura militare, per le anti- 
chità , per la chimica , per 1’ ostetricia , per la 
pittura , e per la scultura ; con professori 
abili che in ciascheduna di queste classi, dan- 
no lezione nei giorni assegnati . Vi è altresì 
un orto botannico, che è una dipendenza dell’ 
Istituto . [ L’ Istituto di Bologna, anche dopo 
somiglianti stabilimenti altrove erettisi, 4 ope- 
ra certamente unica in Italia , c forse in tutta 
Europa . In nessuna città si può trovare an com- 
plessa di tante e si diverse cose, dove pressoché 
tutte le facoltà e scienze abbiano nella fabbri- 
ca medesima le proprie lor sale bea provvedu- 
te » ed i suoi pubblici professori . Questa grand’ 
opera ha il non comun pregio di essere stata 
fondata da una sola persona, e di essersi accre- 
sciuta cogli ajuti di semplici particolari. Il 
conte Ferdinando Morsigli uomo dotto , gene- 
rale di armate , ed ecacllente scrittore in mezzo 
allo strepito delle armi , desideroso di promo- 
vere nella sua patria, quanto potesse più, i buo- 
ni studi .formò ne’ suoi viaggi una ricca colle- 
zione di libri , di antichità, di cose naturali ; 
e’diogni sorte di rarità delia natura c dell’ar- 
te, le fece magnificamente collocare nel suo pa- 
Ceogr. modcr. Tom, I. 



lazzo , formando della casa sua propria scuole 
ed accademie . I primi alunni di queste tura- 
no Trionfetti , Gugiielmini , Pietro Za* 
notti, Eustachio Manfredi , Beccari Campe» 
gi, Ghedini Parisio, Versaglia , Stancar) , Le- 
protti , e Morgagni . Ma non pago il Marst* 
gli che codesto suo letterario tesoro restasse 
ristretto tra le mura della sua casa , cercò far» 
ne donazione alla patria , e diede con ciò 
principio alla grand'opera dell’ lstituto.il se- 
nato Bolognese unì quindi alla collezione del 
conte Marsigli, i musei dell’ Aldovrandi e del 
Cospi , che entrambi questi dotti Bolognesi 
avevano lasciato alla patria , e si cominciò 
in questa maniera quel grandioso albergo delle 
muse , che fino dal suo nascere fù. una delle 
più gloriose opere che sieno state erette alle 
scienze . Si può leggere l’ istoria di cotesto 
latitato nel primo , volume deli’ Accademia 
delle scienze di Bologna . L’ anno 1739 il cel. 
Gio. Francesco Zanotti pubblicò aBologna in a 
voi. in fol. fig. la Storia anonima dell' /head. 
Clement. di Bologna , Giuseppe Gaet.no Bel- 
letti diede alla luce nei 1751 le A orizie dell 
origine e progressi del T Istituto delle Scicuz* 
di Bologna e sue accademie ; e nel 1780 sotto 
questo medesimo titolo pubblicò pure un* 
operetta anonima il marchese Angelelli . In 
queste si trova una sufliccntc notizia di ciò che 
abbraccia quell’ Istituto . Esso va peraltro an- 
cora ogni giorno aumentandosi con compre e 
con doni . E per tacere di molti ricchi regali che 
ha ottenuti in questi anni da persone partico- 
lari , specialmente nella classe antiquaria adi- 
remo che ha ultimamente ricevuto dall’ impe- 
ratrice delle Russie una collezione de' marmi 
che si ritrovano iq quei vasto impero , ed ha 
fatto acquisto di tutti i pezzi che compone- 
vano la sala anatomica della celebre Anna 
Morandi . 

Molte ed eccellenti biblioteche si trovano 
in Bologna . Quella de' Domenicani è bella e 
vasta: abbonda di libri ecclesiastici , e possie- 
de vari codici ; ma il libro più famoso che vi 
si conserva con gran venerazione , è un rotolo 
di pelle di capra non ridotta a pergamena che 
contiene il Pentateuco. L'opinione volgare si 
4 che cotesto libro 0 rotolo sia scritto dalla 
mano di Esdra medesimo , quando i Giudei sot- 
to Ciro ritornarono dalla schiavitù In Gerusa- 
lemme e riedificarono il tempio 3 mai critici 
L I 1 non 
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non vogliono credere una cotantoantica data. 
Labibliot.di S. Salvatore de’ Can. Reg. di S. 
'Agostino possiede anche molti codici prezio- 
si : un rotolo fra gli altri del libro di Ester > 
<he il P. Montfaucon crede forse sia più anti- 
co , che 1 ’ or accennato del Pentateuco , ed un 
Lattanzio de! vi , o vii secolo . Per dare un 
idea del merito di questa biblioteca basta di- 
re , che di essa principalmente si valse il P. 
Trombelli per comporre il suo libro intit. Arte 
di conoscer P età dei codici lot. e ita/, e che 
il march, d’ Angiceurt , il quale va da alcuni 
anni raccogliendo memorie per 1’ istoria delle 
arti del disegno , dimorò molti mesi esami- 
nando in quei manoscritti la parte sola delle mi- 
niature e del gusto del disegno . Quasi tutte 
le case religiose possiedono scelte librerie : i 
Francescani fra le altre hanno quella del 
P. Martini, che è una collezione di codici c 
libri di musicai la quale sari unica nel suo 
genere . ] 

Nella pittura , la scuola di Bologna , detta 
ancora scuola Lombarda , renderà mai sem- 
pre celebre il nomedi questa città. Da co- 
desta scuola sono usciti ii Correggio , i Carac- 
ci , ( Luigi . Agostino , ed Anibalc, ) il Dome- 
stichino , Guido. ilGuercino. I’ Albano , il 
Parmegiano , le opere de’ quali vengono ca- 
ratterizzate dalla maestria delle disposizioni , 
dalle grazie del pennello > e dall’ imitazione 
della bella natura . [ Più di 300 professori in 
quest’ arte nativi di Bologna registrò già a 
suo tempo 1 ' Orlandi nell Abbecedario Pit- 
torico : celebre è la storia de’ pittori Bologne- 
si , che il can. Carlo Cesare Malvasia pub- 
blicò in Bologna sotto il titolo di [-'e/titta pit- 
trice 1’ anno 1678 in due voi. in 4, , alia qual 
opera il can. Luigi Crespi stampò u* supple- 
mento in Roma presso Pagliarini nel 17 tfp.] 

La seta filata che si fa a Bologna in gran 
copia, per mezzo de’ mulini piantati sul Reno, 
è pregiatole . 1 suoi damaschi , rasi , tsffettà, 
velluti, e veli hanno del grido. Vi si fa pare 
buon 'traffico di lino, canape , olii, e vini , e 
specialmente di ratafie , salciciotti , e morta- 
delle assai rinomate. Questa città ha per so- 
pranome h grassa per la fertilità del suo ter- 
ritorio . Ha essa un accademia di pittura , scul- 
tura , e architettura , detta clementina , ed uni- 
ti all’ Istituto , sotto il nome di Bonnniense 
itientiarum , et artist.n lustitutum . £’ la pa- 
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triadelpont. Benedetto XIV , del Manfredi, 
valente istorico , geograo , e matematico, 
del conte Marsigli fondatore dell’ Istituto , d* 
Ulisse Aldrovandi , dell’ Albano , celebre pit- 
tore delle scuola Lombarda. [Grande oltre 
modo i il numero degli uomini insigni nelle 
lettere , cui ha dato il nascimento. Bologna . 

11 conte Gio. Fantuzzi dell’ applaudita sua ope- 
ra , Al otixJe degli Scrittori Bolognesi , Bolo- 
gna 1781-90, ci ha dato già ben 8volumi infoi, 
senza che sia ancor terminata. Meritano fra tutti 
special menzione oltre i sudd., Giacomo Beccato 
e Marcello Malpighi , medici rinomatissimi , 
Eustachio Zanotti che rinnovò la meridiana di 
•S.Petronio , come dal suo libro la merid. di S • 
Petronio rinnovata P anno 1776 , Anna Mo- 
randi famosa per la sua abilità ne! lavorare in 
cera le parti anatomiche del corpo umano, e 
per le pubbliche lezioni che dava di anatomia, 
la celebre i.aura Bassi , che copri con sommo 
applauso per 33 anni fino al 1778 in cui mo- 
rì ia cattedra di fisica sperimentale , e il P. Mar- 
tini cotanto noto per la sua scienza musica . } 

Le cause civili , e criminali in Bologna ven- 
gono decise da giudici esteri unitamente al lega- 
to. Questi giudici vengono nominati da! papa, 
e si rinnovano da un tempo all’ altro . L” ammi- 
nistrazione della città e delie sue rendite è nelle 
mani del senato, composto della primaria no- 
biltà, e i di cui membri sono pur nomina- 
ti dal papa . Cotesti senatori da Sisto V a que- 
sta parte sono in numero di cinquanta , ma 
si chiamano sempre li quaranta , come un» 
volta quando non-crano che 40 . 

In Bologna fecesi nel 1513 tra Francesco I 
e Leone X il celebre cer, cordato , pel quale si 
convenne che il re avesse la nomina dei gran- 
di benefici della Francia, e che il papa avrebbe 
le annate , 0 sia le rendite del primo anno 
dei benefici vacanti. (Al.) In questa città 
pure [ c nella chiesa di S. Petronio ] Carlo V 
fu coronato dal Papa Clemente VII 1 ’ anso 
1530, e siccome i successori di questo im- 
peratore non sono stati più coronati dai som- 
mi pontefici vengono chiamati semplicemente 
impes odore eletto. ) [ Bologna fu eretta in »r- 
civcscovato da Gregorio Xlll nel 1582 . Tredi- 
ci de’ suoi vescovi sono venerati sugli altari , 
c quattro ne sono stati innalzati al sommo pon- 
tificato . Si gloriano i Bolognesi di aver pure 
molti santi e beati loro concittadini , dei qua. 
. li 
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li tunno Gaspare Bombaci, Valerio Zi- ' 

ni , u card. Lambertini poi Bened. XIV , Gio. 
Battista Meloni ,&c. Tra i santi più illustri di 
Bologna si annovera S. Caterina Vigri morta 
net 14 63, il di cui corposi vede, nel mona- 
stero delle monache del Corpo di Cristo, collo- 
cato a sedere in una ricca sedia , vestita dell' 
abito monacale , con una corona d' oro in ca- 
po , e colle membra così intere e perfette, 
come erano al tempo della di lei morte. Degli 
uomini illustri in ogni altro genere che ha pro- 
dotto Bologna oltre gli accennati Malvasia e 
Fan’.uzzi hanno trattato Gio. Nicc. Alidosi , 
Gio. Bat. Cavazza, Bartol. Galeotti , Ovidio 
Montalbano , Fedele Onofri , Gio. Bat. Rossi 
&c. . Per la storia di Bologna la bell' opera 
che va dando il conte LoJov. Ant. Savioli col- 
le stampe di Bassano intit. Annali Bolognesi, 
di cui in quest’ anno 1794 abbiamo avuto il 
V volume, farà dimenticare quelle che si ave- 
vano sullo stesso argomento di fr.Leandro Al- 
berti , di Bartol. Dulcini , di Pompeo Viz. 
Stani , &c. ] 

Questa città che comunica col Pò mediante 
un canale , édist. 8 leghe sud est da Modena, 
il sud ovest da Ferrara, 15 ovest da Raven- 
na , 18 nord da Fiorenza, e 70 nord-ovest da 
Roma . Long. 19. 1; la!, 44, 29,35. (P.) 
Lat. 44 , 39 , ao. ) 

La pietra detta di Bologna si trova alle 
vicinanze di questa città , nel monte Paderno; 
per mezzo della calcinazione e di una certa 
preparazione, essa diventa un fosforo, che s’ 
accende al semplice chiarore del giorno, e si 
presenta allora allo scuro nell’ aspetto di un 
carbone acceso, [ cioè s’ imbeve in pochi mi- 
nuti di tanto lume , che allo scuro lo ritra- 
manda per lo spazio di 8 tino a 15 minuti . 
Questo può ripetersi tante volte quante pia- 
ce . La luce della luna non le comunica nes- 
suna virtù , ed i raggi solari sono troppo ef- 
ficaci , restandone la pietra troppo calcinata. 
Essa conserva il suo lume benché si metta 
celi’ acqua. Questa proprietà dura tre o quat- 
tro anni , e poscia può prepararsi di nuovo. 
X-a pietra ha ordinariamente la grossezza di 
una noce, è di color grigio bianco, e disu- 
perficie ineguale , composta di parti sulfu- 
ree , e più pesante di quel che promette il 
volume . Dopo uni pioggia copiosa è più 
facile a ritrovarsi , c avanti che sia prepara- 



ta non v* è differenza veruna allo scuro tra es- 
sa e qualsiasi altra pietra . Di questa pietra 
detta anche Spugna di luce, e Fosforo Bo- 
lognese dopo Fortunio Liceto ha ultimamen- 
te trattato il celebre dottor Beccari nell’ ope- 
ra sua de quamplstrimit Phospboris &c. ] 

Bologna mediante un immenso portico co- 
munica con un convento di monache domenica- 
ne , situato su di un monte in distanza di una 
lega dalla città . Questo monastero noto sotto 
il nome della Madonna di S. Luca , è un 
luogo di divozione , celebre per un immagi- 
ne della Vergine che dicesi essere stata dipinti 
dall'evangelista S. Luca . [ Questa immagine si 
porta ogni anno a Bologna con gran pompa «Il 
monte ove è situata la chiesa si chiama monte 
della guardia , ed il portico che dalla por- 
ta della città va fino alla sommità del monte per 
ia sua lunghezza e magnificenza può contarsi fra 
le cose più osservabili d’ Italia . Il Calindri ha 
pubblicato nei 1785 in Bologna un Racconto 
storico &c. di questa immagine ,chiesa, porti- 
co, pitture &c. 

Fuori della città sono pur degni ’d’ osserva- 
zione il monastero de’Certosini con una chie- 
sa ricchissima, adorna di pitture eccellenti, 
e quello degli Olivetani di S. Michele in Bo- 
sco fondato come credcsi sulle rovine di un 
tempio pagano da S. Basilio vesc. di Bologna - 
verso 1’ anno 368, e nel di cui chiostro am- ■ 
miransi pitture di Lod. Caracci , Guercino , 
Guido, Brizio , e di altri che lo resero molto 
famoso . La Certosa di Bologna è stata descrit- 
ta nelle sue Pitture dal can. Luigi Crespi in Boi. 
177 a, e nuovam. ivi 1793, e il claustro di 
S, Michele in Bosco è stato illustrato pur nel- 
le sue pitture già dal Malvasia , Bologna 1694, 
e recentemente sotto lo stesso titolo da Gio. 
Pietro Cavazzoni Zannotti , Bologna 1776 . 

Chi bramasse soddisfare la sua curiosità in 
tutto ciò che può sapersi riguardo alle cose 
di Bologna può consultare la Bologna perlu- 
strata di Antonio Masini , Boi- 1 666 , e l'ag- 
giunta alla medesima, ivi 1690. 

Notiamo per ultimo , che i Canonici 
della cattedrale di Bologna per privilegio di 
Clemente XIV portano al collo una croce * 
bislunga coll’effigie di S. Pietro in mezzo, 
appesa ad un nastro di color di porpora . Han- 
no anche P uso del collare paonazzo- Le 4 di- 
gnità poi vestono abito prelatizio . 

ni 1 i*>b. 
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t)ubbiau;o qui correggere un errore cor- 
so in questo aiticolo gag. 448 intorno all’ 
altezza della torre degli Asineli! . Questa è 
di 507 piedi Bolognesi che sono circa 257 di 
Parigi . ] 

Il Bolognese , o la legazione di Bologna , e 
una provincia dello stato Ecclesiastico, che 
ha 1 8 leghe di lunghezza , eia di larghezza. 
Confina a settentrione col Ferrarese , a le- 
vante col medesimo , c colla Romagna , a 
mezzo di col Fiorentino , a ponente con lo 
stato di Modena. Questa provincia è amenissima 
e fertilissima . ( R.)Essa é popolata da 580 mi- 
la abitanti , ed è bagnata dal fiume Reno , 
e dai torrenti Lumeggia , Soana , Lavino, 
Iddtcc , Quaderna - e Setta . 

BOLOGNA SUL MARE . Vcd. Eoulo- 

CNF . 

BOLSCALA-ZEMLA , nome di una con- 
trada della Siberia , scoperta dal principe Chc- 
lashi nel 1723,3! nord dell* imboccatura del 
Kolima , a 75 gradi di lat. settentr. Dicesi abi- 
tata , il che merita conferma, atteso l’estre- 
mo freddo che vi si deve soffrire,. 

BOLSENA , in lat. Vohinimn ; cittì d’ Ita- 
lia sul lago dello stesso nome , nel Patrimo- 
nio di S. Pietro, distante 3 leghe sud da Or- 
vieto. (jV. ) In questa città avvenne il cele- 
bre fatto della sagra ostia, che per un mi- 
racolo stupendo fu convertita in carne viva tra 
le mani del celebrante incredulo, e questa 
fu 1 * occasione in cui Urbano IV istituì la fe- 
sta del corpo di Cristo in tutto il mondo cri- 
stiano : questo avvenimento furma pure il sog- 
getto di uno dei più belli quadri di Rafael d* 
ÌJrbino nel palazzo Vaticano in Roma . ) [ 11 
■corporale asperso di Sangue si conserva con 
gran venerazione nella cattedrale d’ Orvieto 
ove se'l fece recare lo stesso Urbano IV. Su 
«li questo miracolo può vedersi l'opera di Re- 
ned. XIV de Serv.Dci beat. &c. 1 . 4, p. i,c. 
3 1, n. 24. ] A non molta distanza da Bolsena 
in un luogo elevato , veggonsi le rovine dell’ 
antica Voi tini um . Long. 19, 33 ; lat. 
4 *» 37 - 

BOLSENA Mago di) inltalia.nelPatrimonio 
di S.Pietro.(iVO La metà di questo lago è com- 
presa nel ducato di Cas tre con le due isolette 
Bìssarttna, e Mattana : in questa seconda 
fu esiliata la regina Ama/aiunta dal re Teoda- 
to cjie avea voluto antecedentemente divider 



con essa il trono dei Goti in Italia : costei vi 
mori in poco tempo strangolata d’ ordine , o 
almeno con permesso dello stesso Tcodato. 
Mostrasi ancora ai viaggiatori il suo sepol- 
cro . ) 

BOLSKAIA REKA ; porto d'Asia nella 
Tartaria Russa , ne! governo d’ Irkutski , a 
ponente della penisola di Kamtschatka .V i si 
approda tornando d'Okhota o Oithotsu . (Al.) 

BOLTON , [ in lat. Boltonia ; ] piccola 
città d’Inghilterra, nella suddivisione setten- 
trionale della provincia d’ Yorck, sul fiume 
Trivcl , con titolodi ducato . E’distantc jo le- 
ghe nord ovest da Londra. 

BOLVORT . Vcd. Boswcrt , 

BOLZANO , o BOLZEN , [ in lat. Ecce- 
ttuai 3 ] grande e bella città di Alemagna , nella 
contea del Tiroìo , sul fiume fcisack , vicino 
all* Adige . Long. 28, 4 6\ìat. 46, 42 . 

Questa città é assai commerciante , e po- 
polatissima 1 benché aperta , è rinomata per le 
sue quattro grandi fiere , frequentatissime dai 
mercanti Italiani e Tedeschi . 11 palazzo con- 
solare é un bell’edificio, ed i giudici che vi 
risiedono sono composti diTedcschi e d'italiani. 
Le appellazioni vanno al tribunale delle revi- 
sioni ad InsprucK . Oltre la chiesa parrocchia- 
le, vi sono tre conventi d’uomini, edue di 
donne . Una volta il vescovo di Trento teneva 
la giustizia municipale, da esso ceduta nel 1 5 3 1 
in cambio della signoria di Perseti . 1 suoi vi- 
ni sono molto in pregio . 

BOLZWAERT, [in lat. Eolverda ; ] cittì 
della provincia di Frisia vicino al Zuyder-Zèc 
distante 3 leghe nord da Slooten . 

(A*.) BOMARZO , una volta cittì vescovi- 
le , in lat. Poìymarcium ; in oggi castello e bor- 
go d* Italia con tit. di ducato , nello stato della 
Chiesa, e nella provincia del Patrimonio . ) 

BOMBA 1 M , o BOMBAI ; piccola cittì 
d’Asia, nelle Indie, ed in un isola dcHo stes- 
so nome , vicino alla costa de! Malabar, e al 
regno di Visapur . l ong. 90, 30; lat. ip . 

Essa appartiene agl’ Inglesi da! 1661 , in cui 
i Portoghesi la ccdcrono loro . Ha una fortez- 
za , ed un governatore . 11 suo nome viene da 
BuonBaya , buona baya, perché il suo porto 
é uno dei più comodi che sicno ncllelndie.L'aria 
e l'acqua vi erano sì mal sane , che quest’ iso- 
la era il sepolcro degli Europei; le ferite rare 
volte guarivano . Ma aprendosi il paese , c prò- 

cu- 
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curando \o scolo alle acque , gl' Inglesi sono 
arrivati ad aggiustarne il clima . Vi si raccoglie 
una gran quantità ili cocco , ma poco grano ; 
e non vi si trova molto bestiame .• 

L’ isola i abbellita da molte belle fabbriche 
ove abitano gl’ Inglesi • ed i Portoghesi ; que- 
sti hanno libero esercizio di loro religione , 
e il permesso di fabbricarvi delle chiese . Que- 
st' isola ha al più 24 miglia di circuito . Il suo 
porto , con quello di Goa , sono i soli ddlTn- 
doscan, che possano ammetter!; vascelli di linea; 
e questo insigne vantaggio muove gl' In- 
glesi a vincere la natura micidiale del suo suo- 
lo . Le rendite di Bombai e sue dipendenze , 
arrivano a 13,6071 300 lire, ed i suoi cari- 
chi a u, 711, 150 lire . Si contano nell'iso- 
la 90000 abitanti , e vi si sono stabilite al- 
cune manifatture . (A?.) 

BOMBON ; provincia dell* America me- 
rid. , nel Perù , dell'udienza di Lima , ove pren- 
de la sua sorgente il fiume de!!’ Amazzoni . 
Questa provincia è molto sterile , c I’ aria 
«e è freddissima . 

BOMMEL , [ in lat. Bommelia ; j città for- 
tificata della Gheldrii Olandese in un isola 
formata dal Wahal , che si dice Bommeìer We- 
ert. 1 Francesi la presero nel J672, c la sman 
tellarono 1’ anno appresso , prima di abbando- 
narla .{Pi). Long. 22,52; lat. 52 , 44 . ) 

BOMMEN ; piccola città delle Provincie 
unite, nell’isola di SchotAVen . 

BOMPARDOPOL 1 S ; borgata dell* isola di 
S. Domingo , all’ estremità nord ovest dell' 
isola , in qualche distanza del porto S.Nicco- 
i.a,enel distretto di Mole . Gli Acadicsi , e gli 
Alemanni che vi furono trasportati nel 1763 
vi perirono subito con una rapidità spavente- 
vole- Tal’ e la sorte inevitabile dei nuovi 
stabilimenti fondati fra i Tropici . Que’ pochi 
sventurati che scamparono dai colpi funesti del 
clima, dei disgusto, e delia miseria, non pen- 
savano che ad allontanarsi da un suolo poco 
fertile , allor quando il buon successo dell’in- 
dustria dei loro vicini rilevò le loro speran- 
ze . Essi coltivano ora con qualche buon esi- 
to i graoi , ì frutti , i legumi che vendono nelle 
navi, 0 agli abitanti del porto . Mandano anco- 
ra in Europa un poco di caffi , e di bomba- 
ge. (R.) 

BONA , 0 BONNA ; città marittima di 
Africa , nel regno d’ Algeri e poco Igatar. ^dal- 



la frontiera di Tunisi con un buon porto . Chia- 
masi ancora Bah A elVttitd, cioè a dire la 
piazza delle giuggiole , perché attorno alia cit- 
tà vi sono molti giuggioli . Carlo V la prese 
nel IJ3J , ma i Turchi l’hanno ripresa c for- 
tificata nuovamente, le vestigic deH’antico/fz/»- 
po-regit't ne sono poco lontane . Lat. 37 ; /ortg, 

17 , 30.HL’ editor di Padova di questo Dizio- 
nario sotto la voce Bornie ha duplicato l’arti- 
colo . ] 

BON’AIGUE ; abbadia di Cistercensi fonda- 
ta verso il 1142, nella diocesi di Limoges , 
dist. una lega est daUxelles. • 

(/V.) BoNAISE ; altissima punta delle Al- 
pi Savoiarde , nella contea diMoricrna , vici- 
no al Monte Cents; è una di quelle in cui si 
fa con maggior pericolo la caccia dei camosci, 
e la ricerca dei cristalli di monte, per 1’ orro- 
re dei ghiacci da affrontarsi , e degli abissi di 
neve che si debbono sorpassare . ) 

BONANDREAj città e porto d'Africa , 'sul- 
la costa occidenfale del regno di Barca . 

BONARIA > in frane. Bonaire ; isole dirim- 
petto al continente dell’ America meridionale 
al nord-ovest dell' isola Margherita , ed a le- 
vante di quella di Curazao . E’ occupata da- 
gli Olandesi , che vi tengono un governato- 
re . Lat. 12; long. 3t<). Quest’ isofa abbonda 
in sale , in bestiame , ma sopra tutto in capre . 

BONAVENTURA;baja, porto e fortezza dell* ,, 
America merid. nel regno di Popayan , in di- 
stanza di 36 leghe est da Cali . L' aria evvt e 
assai malsana . Long. 303, 20; lat. 3, 20 . 

BOXAVI STA , o BOAVITA ; isola del ma- 
re Atlantico , la più orientale dell' isole di Ca- 
po-verde , cosi chiamata dai Portoghesi, per- 
che fu la prima che videro . Ha 8 leghe di lun- 
ghezza , c 5 in circa di larghezza . Era una 
volta la migliore delle isole di Capo-verde. Vi 
sono in oggi moltissime capre , del cotone, e 
vi si trova dell’ indico . Gli abitanti sono mol- 
to pigri . Hanno una città . L' interno del pae- 
se è un po montuoso : vi sono nell' isola due 
spiagge frequentate , la migliore è la Inglese ; 
quella de’ Portoghesi è molto inferiore . Dall’ 
estremità settentrionale fino al nordest, e 
nord-est quarta all’ est , vi è una lunga catena 
di banchi , e di scogli , che s’ inoltrano più 
di una lega in mare , e contro dei quali ven- 
gono le onde a rompersi con furore; ij che ren- 
de quella costa molto pericolosa per i vascelli . 

BQ 
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BONA VISTA ; isola dell’ oceano orientale 
Ped. Tinian . 

BONCONVENTO ; borgo d’ Italia ne! Se- 
nese sull' Ombrone > dist. 4 leghe sud est da 
Siena . Vi morii’ imp. Enrico Vili. 

[BONDfcNO; grosso borgo d’Italia ne! Fer- 
rarese , situato là dove il Panaro si scarica nel 
Pò , fi miglia a ponente di Ferrara . Non si 
sa se questo luogo esistesse anticamente . Ver- 
so I’ 800 era però di qualche riguardo . Frizzi 
Mem. perla Storia di Ferrara , torn. 1 . ] 

(/'OP.ONDCUK ; città d’ Asia , nella Nal- 
dia, entro le terre, alle falde dei monti ; ) 

JBONEF ; abbadia di Cisterciensi nella con- 
tea di Namur , in dist. di 4 leghe da questa 
città . 

BONES AIRES. Pedi Buenos-Aires. 

BONFAY ; abbadia di Pretnonstratensi in 
Lorena , 3 leghe nord distante da Darnay. 

BONIFACIO , [ in lat. Bonifacium ; ] pic- 
cola città e porto nella parte meridionale dell’ 
isola di Corsica . Long,. 17; lat . 41, io. Lo 
stretto che separa la Corsica dalla Sardegna , 
chiamasi Bocca di Bonifacio . Questa città è 
ben fortificata e popolatissima . Alfonso V re 
di Aragona , dovè levarne l’ assedio nel 1420 
dopo essere stato sconfìtto dai Genovesi . E’ 
distante 15 leghe sud da Ajaccio . 

[ Questa come città di guerra è la prima dell’ 
isola . E’posta sopra una lingua di terra all’ 
estremità di una penisola , con un porto co* 
modo e sicuro, rimpetto alla Sardegna . Secon- 
do le osservazioni di M. Chazales , la lat. di 
Bonifacio è di 41 gr. e 24. min. Vicino ad essa 
si pesca meglio il corallo .Ne! 1200 Bonifacio 
era la residenza de’Cavalieri Templari , ed avea 
5 parrocchie compresa la cattedrale , che era 
sotto il titolo di S. Bonifacio . Aboliti i Tem- 
plari se ne impadronirono i Pisani , e quindi i 
Genovesi. Fu già sede Vescovile, e da che 
neli345 con sacrilego attentato i Bonifaziui uc- 
cisero il loro vescovo , non ne hanno più avu- 
to , restandone la diocesi soggetta a quella di 
Ajaccio. Verso il 1400 vi si portarono i Do- 
menicani , e ad essi fu conceduto il palazzo già 
vescovile , e la cattedrale che ora si denomina 
chiesa di A 1 . Domenico . Ewi stampata in Bo- 
logna nel 1625 una camp, descriz, delle cose di 
Bonifacio di Gio. B, Marzolaccio . J 

BONLIEU , nome di due abbadie di Francia 
dell’ ordine Cisterciense ; una cella diocesi di 



Limnges, fondata ne! mi, nella Marche i 
sul Tarde , lungi 4 leghe sudd’ Aubusson , che 
rende 3000 lire ; J' altra nella diocesi di Bor- 
dò, dist. z leghe nord da questa , c che rende 
4000 lire. 

BONLIEU ; nome di tre abbadie di religio- 
se, dell’ordine Cisterciense, una vicino al Cha- 
teaux du Loir , diocesi di Mans ; le altre due , 
nel Deificato , unanelIadiocesidiValer.ee; e 
1 * altra nella diocesi di Lione . 

BONLIEU, 0 YTGNIOGOU; abbadia di Ber- 
nardoni, 2 leghe ovest da Montpellier. 

BONN , £nota agli antichi sotto il. nome 
di /• Ira Vbiorum ; ] città forte ed artica d’Ale- 
magna , nell’ elettorato di Colonia, situata 
sulla sinistra riva del Reno. E’ residenza dell* 
elettore . Long, ay ; lat. 50, 40 . 

Questa città è mediocre ; era in addietro 
fortezza . Il castello abitato dall’ elettore sarà 
magnifico quando sarà compito . Fu comincia- 
tone! 1718 : la sua parte più vistosa porta il 
nome di Buoi Remo ; i giardini specialmen- 
te ne sono deliziosi . Bonn contiene un gran 
numero di belle case , tre parrocchie , e più 
conventi . L’ elettore vi ha fondata un univer- 
sità nel 1786 . Gi’ Imperiali , e i loro alleati , 
comandati daMontecucully la presero nel 1673. 

I Francesi la ripresero , e 1 ’ elettore di Brande- 
burg sene rese padrone nel 1689, dopo un 
assedio dei più ostinati . Essendosi dichiarata 
per laFrancia , Malboroug la prese nel 1703. 
Nel trattato di Bade del 1714, venne stabili- 
to che 1’ elettore non vi tenesse mai altra guar- 
nigione che le sue guardie del corpo, il di cui 
numero verrebbe anche fissato dall’ imperatore 
e dall impero; che la guardia della città fosse 
confidata alla cittadinanza in tempo di pace ; 
e che in tempo di guerra , fosse libero all’ 
impero e all’ imperatore , conforme alle leggi 
germaniche , il mettervi quante truppe lo esi- 
gessero le circostanze . Bonn fu cinta di mura, 
e di fosse nel 1240 . Vi si paga il pedaggio sul 
Reno, c comunica con Colonia per un viale 
di tigli non interrotto che da qualche vil- 
laggio . __ 

BONN A in Africa . ^'W.Hippona. 

BONNE ; piccola città del Fossigny in Savo- 
ia , dist. 3 leghe da Ginevra , ed una est d' An- 
necy . 

BONNE ; borgo di Francia generai, di Poi- 
tiers . 

' BONNE ; 
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BONNECOMBE ; ricca abbadia di Fran- 
cia nel Rovergue, ordine dei Cisterciensi, fonda- 
ta nel n 66 . Essi lu una rendita di 18000 
lire . 

BONNE-ESPERANCE ; abbadia di Premo* 
stratensi nell’ Hainaut , vicino Bitche . 

BONNEFONT; abbadia di Francia nel Co- 
minge , all’ ovest di Nisors , fondata verso il 
U 3 < 5 . Rende 8000 lire . 

BONNEFONTAINE ; abbadia di Francia, 
nella dioc. di Reims , fondata nel 1 1 34 , or- 
dine di Cisterciensi, rende 5000 lire, ed è 
lont. una lega sud da Aubtnton . 

BONNES-AIGUES ; abbadia di religiose 
Benedettine, 2 leghe nord est da Vcntadour 
nel limosino. 

BONNESTABLE ; piccola città di Francia 
nel Maine <f leghe dist. da Mans . Vi si fa un 
gran commercio di grano . Long • 18,5} lat. 
48,11 . 

BONNEVAL ; [ in taf. Botiavallit ; ] picco- 
la città di Francia nel Beauce , sulla Loira 3 
leghe dist. da Chateaudun , Vi e una abbadia 
di Benedettini fondata nel S4I che rende 4800 
lire . Vi è ancora un’ abbadia dello stesso no- 
me nella diocesi di Rodez , de 11 ’ ordine dei Ci- 
sterciensi , fondata nel 1148. Questa è ricchis- 
sima,ed è distante 3 leghe ovest, d’Aubrac.£,o»g. 
J 9 > 5 ; fot. 48,10. 

BONNEVAL-LES-THOUARS ! abbadia di 
religiose Benedettine, vicino a Thouars . 

BONNEVAUX ; nome di due abbadie di 
Francia , dell’ ordine Cistcrciense , una nella 
diocesi di Potìers e a due leghe sud ovest da 
essa , fondata verso il ino, che rende a8oo 
lire; e 1 ’ altra nella diocesi di Vienna in dist.' 
di 5 leghe da questa , fondata verso il 1117, 
che rende 500 lire . 

’ BONNEVILLE; città di Savoja nel Fossi- 
gny , sulla destra del fiume Arve , in dist. di 
a 1 eghe sud est da Clusa , J nord ovest da An- 
necy . [ Ne’ sigilli di questa città si trova scrit- 
to : Cii'itat Bonepo/en . Fu patria del Gesuita 
Pietro Monod famoso scrittore de! sreoio pas- 
sato . bonneville èia capitale del Fossignl , 
dopo l’ incendio della città di Clnsa , che pri- 
ma lo tra . Questa città altre volte domina- 
ta da un bel castello di cui si veggono oggi le 
vestigia, fu pure rjdotta in cenere l’anno 1737, 
* quasi tutta è stata rifabbricata di nuovo - V’ 
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è una chi esa parrocchiale , una casa dì Berna» 
biti , e circa 800 abitanti . Long. 28 , 175 lat, 
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BONNEVILLE . Vtd. Neuve Ville ( la ). 

BQNNY ; piccola città di Francia nel Ga- 
tinese , sulla Loira > 2 leghe sud distante da 
Briare . Long. 20 , 29 ; lai. 47 , 3 6. 

BONPORT ; abbadia dist. 3 leghe sud di 
Rouen , sulla Senna presso il Pont de 1 ’ Arche , 
è dell’ ordine Cistcrciense , fondata nel 1 ipo , 
e rende 2000 lire . 

BONREPOSjabbadia delle diocesi di Quitn- 
per , ordine cisterc. dist. 3 leghe nord daPon- 
tivto. Rer.de 8000 lire . 

BONRÈPOS ( N. Signora di ); abbadia di 
Cisterciensi fondatane! 1239 , una lega cord 
distante d’ Avalon , diocesi d’ Autun 

BGOT ; isola -di Scozia nella parte meri- 
dionale , nel golfo di Cluyd , tra il paese di 
Argyìe c 1 * isola d’ Aran . 

BOPFINGEN ; piccola città libera ed im- 
periale . d’Aleoifgna nella Svevia sull’ Egcr . 
Nel 1775 fu esentata dal diritto d ' aubaine in 
Francia .Long. 27., 30 ; lat. 48 , jt . 

BOPPART , [ in la x.Bodobriga-, jpiccola cit- 
tà d’ Alemagna del circolo del basso Reno, nell’ 
Arcivescovato diTrcveri, tuia volta impc ria- 
le , ma unita all’Elettorato di Treveri dal 1494. 
Sta a' piedi di una collina sulle sponde del Re- * 
no, vicino ai monti di l'edernach , in dist. di 
3 leghe da Coblentz . Long. 25 , 10; lat. 
jo, 19 . 

BOQU 1 EN; abbadia nella dine, di S.Brieux, 
dist. 5 leghe sud est da questa città. E’ dell* 
ordine dei Cistercensi, fu fondata nel.1137, 
e rende 9000 lire . 

BORA ; fiumicello della Misnia , che si get- 
ta nell’Elba, presso Pirna. 

BORALSTCN ; borgo d’Inghilterra nel 
Dcvon-Shire : manda due deputati al Parla- 
mento . {fi.) 

BORAU ; piccola città di Slesi* nel circo- 
lo di BreslaW . (A 1 .) 

BORBA ; piccola citti fortificata in Porto- 
gallo , tra Estremos ed Elvas, in un paese- 
fertilissimo. V - 

BORBAO ; fiume del Piemonte , che si get- 
ta ne! Taaaro vicino ad Asti . ‘ , • 

BORBONE, o MASCARE IGNE (isola 
di ) ;• isola d’ 'Africa itcl rfiae delF Indie, a le* 
vanto dell’ isola di Madagascar . Ha circa 1 5 le- 
ghe 
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ghc di lunghezza , e io di larghezza. I Fràntesi 
vi si stabilirono gli anni 1657 c 1672 . Essa è 
dove fanno capo i vascelli Francesi che vanno 
alla costa di Coromandel . Gli oragani vi Sono 
frequenti , e fanno talvolta guasti gandissimi . 
(/'.) lon g. 7} , io ; lai. mer. 20 , j 1 , 43 a 

• Dionigi . ) 

Questa isola fu anticamente chiamata Ma- 
scarcin , o Alascarenbat , dal nome dell’ am- 
miraglio Portoghese , che la scoprì , e che si 
contentò di lasciarvi alcuni animali che vi si 
moltiplicarono . E’ situata verso i 73 g>ad. 
30 tu. di longit. e li zograd. jS min. di Ut. 
merid. Fu sovente visitata dai Francesi passando 
dal Madagascar airindie, nel XVII secolo . 1 lo- 
ro vascelli vi davano fondo invitati dalla sa- 
lubrità dell’ aria , dalla buona qualità dell’ ac- 
que, c dall' abbondanza delle tartaruche . Gli 
stessi motivi fecero desiderare ai convalescen- 
ti , tanto della Colonia del forte Delfino a 
Madagascar , quanto dei vascel'i che vi pas- 
savano , di fcrraarvisi per rimettersi . Tale si 
fu la prima origine di questa colonia . Ver- 
so il 1669 avendo gli abitanti di Madagascar 
distrutto il forte Delfino , i Francesi si ri- 
fugiarono all’ isola Borbone . La colonia ven- 
ne accresciuta ancora da alcuni pirari cui fu 
concesso perdono , e da alcuni impiegati ed ar- 
tefici dell’ antica 'compagnia , Nei 1720 lo sta- 
bilimento in grande di una compagnia delle 
Indie venne ad animare questo pugno d’ abi- 
tanti; e la industria loro crebbe anche molto 
pel genio del grande la Bourdonnais. Da quest’ 
uomo, unico in talenti, in lumi , ìn coraggio , 
e in attiviti , è andata poi sempre più pro- 
sperando . 

La colonia è attualmente nello stato piu 
florido cui possa aspirare . La sua popolazio- 
ne è di circa sci mila bianchi e tnerta mila 
neri. La milizia civica è comporta di circai2oo 
uomini dagli anni 15 ai 50 di cti. L' Isola può 
alimentarse stessa , c prevedere ai suoi bisogni 
in.cuojo,lana,c cotone. Essa non lavora il secon- 
do e terzo di questi articoli . Può estrarre an- 
imalmente due mila balle di caffè, del peso 
di. cesto libbre la balla, e due milioni di 
pesi di grano . Con questo oggetto che può 
fare un capitale di 750000 lire , e con le spe- 
se del re per il mantenimento de’suoi mini stri 
civili e militari , questa colonia deve pa- 
gare l'importazione che le viene fatta di schia- 



vi , ferro , sapone , olio, vino , acquavite,' 
vesti , tela , mercerie , chincaglierie , &c. 

Le inesattezze del libro sulle due Indie , rap- 
porto alle raccolte che si fanno in quest* 
isola » sono troppo palpabili per non meritare 
alcnna confutazione in un libro come questo : 
basta avvertirne per farle scorgere al lettore il 
meno attento . 

Otto parrocchie officiate ognuna di uno o 
due preti della congregazione della Missio- 
ne , sotto la direzione d i un prefetto aposto-* 
lico , che vi risiede , o che risiede nell’ isola di 
Francia , dividono l’ isola , che in quanto al 
temporale viene governata ed amministrata 
da un governatore particolare, e da un com- 
missario ordinatore, ambedue sotto gli ordini 
del governatore generale , e dell’ intendente 
dell isola di Francia . Un consiglio superiore vi 
si è stabilito per giudicare in ultima istanza 
gli appelli dalle sentenze d' una giurisdizione 
regia . 

L’ isola è rotonda , ed ha presso a poco ses- 
santa leghe di circonferenza ; essa non ha 
porto , ma molte rade foranee , tra le quali 
quella di S. Dionisio, e quella di S. Paolo - 
che prendono il nome dai quart eri principa- 
li dell’ isola che vi sono situ.ti , sono le mi, 
gliori c le pili frequentate ; la seconda potreb- 
be anche riguardarsi qual baja eccellente , se 
fosse possibile di uscirne , quando i venti pas- 
sano nella parte dell’ ovest . La costa ne è sa- 
na , ed ha dieci braccia di profondità da per 
tutto fino ad uno o due tiri di schioppo dalla 
riva. 11 vento però , le sbarre, che formano 
il rivaggio , in più della metà dcJP isola , le 
medrepore che ricuoprono una gran parte dei 
fondi , rendono la maggior porzione delle coste 
inaccessibili , d’ancoraggio poco sicuro . 

L’ interno dell* isola , per 1 ’ altezza delle 
montagne, la profónditi dei burroni , e il lo- 
ro dirupamento non può c*!er meglio para- 
gonato che ad una carciofo guernito di tutte 
le sue foglie . Non vi soro pertanto terre la- 
vorative , che fino ad una certa altezza andan- 
do dal mare alle montagne in profondità di 
circa una o due leghe . Or diffalcando su questo 
spazio i monti , ed i borrcni che vi seno in 
gran numero, le rocce, tufi, sabbie , e alvei 
di fiumi , può ridursi la superficie delle terre 
coltivabili , fra buone e cattive a cinquanta 
leghe quadrate . Nessuno fono ad era , si c 

pre- 
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preso \\ pesiere , di calcolare 1* elevazione 
dei memi di quest’ isola sopra il livello del 
mire ; m» si pud assicurare > non esser mino- 
re di noo tese . 

11 terreno quasi da per tutto pendente , ripara 
le sue perdite con quei succhi che le acque gli 
arrecano dai terreni superiori, ondejjcneralmcntc 
è di miglior qual iti che quello dell'isola di Fran- 
cia . Scbjcoe l'isola sia attualmente in uno stato 
brillante , in paragone di quello fosse venti anni 
addietro, può tuttavia assicurarsi, che le sue der- 
rate erano allora più considerabili che adesso. 
Le terre nuove presentemente sono rarissime , 
e la terra una volta esaurita , dalia produzio- 
ne non interrotta per dieci , venti , e trent’ 
anni di due raccolte annue , diviene un tufo 
che noa dìi nemmeno delle cattive erbe , o 
una sabbia che produce un magro pascolo . 

11 riso, il frumento , il mais, la pece del 
capo , i fagiuoli , la canna da zuccaro , il ma- 
iiioc , la patata , il café , il cotone , &c. so- 
no quivi , come all'isola di Francia , gli ogget- 
ti di coltura i più generati . Il lavoro della ter- 
ra non consiste che in grattare la superfìcie alla 
profondità di due o tre pollici al più con la 
marra . 

I cavalli vi sono buoni, c vivaci , e ben- 
ché non sieno ferrati , vanno su per i monti 
con una franchezza che fà raccapricciare uno 
che non vi sia assuefattojma generalmente poco 
durano , forse perchè sono mal custoditi . Gli 
altri animali domestici, come buoi, majali, 
polli, capretti, montoni, vi moltiplicano fa- 
cilmente . Le vacche danno quivi poco latte , 
ne se ’l lasciano neppur trarre se non quan- 
do il vitello sia loro accanto. La tartaruca di 
terra era vi già sommamente comune ; ma non 
ve n’ è restata più alcuna . Il pipistrello della 
grande specie, cibo ricercato meritamente per 
il suo squisito sapore, comincia a divenirvi 
assai raro . Vi sono molte api salvatiche , che 
somministrano all’isola la cera pel suo consumo, 

II mare che circonda l’isola è abbondante in 
pesce di diverse specie , niuna delle quali è 
nocevole : ne' mesi di giugno c di luglio la 
balena v* è comune , ma non la si pesca . 

La morte prematura di M. di Commerson , 
medico semplicista mantenuto dalla corte 
per molto tempo nell’ isola Borbone , ha pri- 
vato i dotti del frutto della di lui assiduità allo 
studio sopra le piante , e delle scoperte che 
Ceogr.moder. Tom . I, 
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aveva egli fatto nell’ immensità di qut Ile rie. 
chezze che in questo genere il suolo offre qui- 
vi nelle sue diverse elevazioni sopra il livel- 
lo del mare . . i . 

Nella parte del sud est di quest’isola, in dist. 
di quattro leghe dalla riva del mare, vi è un 
vulcano che arde sempre più o meno , da che 
l’ isola è stata conosciuta . Vi si veggono an- 
cora le tracce ben distinte d’ un vulcano , che 
ha brugiato dalla parte dell’ est , due leghe 
lontano dalla riva del mare , e le di cui vesti- 
gie ncn mostrano più d’ un secolo d’ anti- 
chità . Per ciò che potrebbe dirsi di più su qae- 
sta colonia , '-ed. f articolo Isola di Fkancia. 
L ’ art. pi etente ci ì stato comunicato da M. 
D uva l già primo cancelliere delP isola dò 
Borbone . 

BORBON-L’ ARCHAMEAUD , o EOR- 
BON-LES BA 1 NS, [ in lat. Bcrbcnium Ar~ 
cimba/di ; ] piccola città di Francia nel Bor- 
bonese , distante 6 leghe da Moulins , rimar- 
chevole per i suoi bagni ; le acque ne sono 
salse , e lasciano sull' orlo del vaso un colore 
gialliccio , con un odore di solfo ; sono esse 
si calde a toccarle , che non possono tenervi, 
si le mani più d’ un momento ; ciò non ostan- 
te si bevono senza scottarsi . Long, ao , 43 , 
ap ;lat. 46 , 35 , a a . Ved. Borbonese . 

BORBON-LANCY , [ in lat. Borboni um 
y Inselmium ;] città di Fr.ncia, nel ducato di 
Borgogna, nell’ Autunese , con un buon ca- 
stello . Sono celebri le sue acque minerali . 
Long, ai , a 6 , 32 ; lat. 46 , 37 . Questa cit- 
tà , situata presso la Loira , con tre parrocchie, 
tre conventi , e due ospedali , è sede di un 
baliaggio , e d’ un governo particolare . Vi è 
una suddelcgazione deli’ intendenza . Il suo 
gran bagno , chiuso da mura circolarmente, e 
lastricato di marmo , è opera dei Romani . (R.) 

BORBON-LES BA 1 NS , in itine. Bourbon, 
ne les-Bains: borgo di Francia in Sciampagna 
nel Bassigny , celebre per le sue acque mine- 
rali . Queste acque sono si calde , che appe- 
na vi si può tenere il dito per alcuni secondi, 
si possono però bere senza scottarsi : non vi si 
cuocono le ova,non vi si appassiscono le pian* 
te , e non ne alterano punto il colore, e bollono 
men presto che l'acqua comui e calda nel mede- 
simo grado; sono molto impregnate di solfò , 
per il che dorano i vasi d’ argento . Istoria 
delP Accademia 1724. 

M m m EOR- 
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BORBOKESE ; provincia) e ducato e pa- 
ri di Francia) tra il Bcrry , e la Borgogna. 
Moulins ne è la capitale . 1 principali suoi tiu- 
. mi sono la Loira , l’ Allier, e lo Cher. Questo 
paese abbonda in grano, frutti , pascoli , legna, 
cacciaggione , e vino .Vi si fa ancora qualche 
traffico. Si fabbricano a Moulins saie , stami- 
ne , e crrponi, ad Herisson e a Montluzon si 
fanno delle tele . 

Questa provincia fu eretta in ducato e pari 
da Filippo di Valoisnel 1 3*9 a favore di Lodo- 
vico figlio di Roberto , il più giovane de’ figli 
di S. Lodovico . Questo Lodovico ebbe due 
figli , Pietro e Giacomo . Da questo ultimo 
discende la casa di Borbone in ogei regnante . 

BORCHET . Ved. Borset. 

BORCK; città del ducato di Magdcburg, 
distante due leghe da Magdcburg , sull’ Elba , 
appartenente a! re di Prussia . 

BORCKHOLM ; piccola città con castel- 
lo nella Livonia. Era già residenza del ve- 
scovo di Revel . 

BORCKHOLM. Ved. Borcholm . 

BORCKLOEN 5 città del vescovato di Lie- 
gi , nel!' Hasbaya , sullo Jecker. 

BORCKLOO ; piazza forte delle Provin- 
cie unite nel contado di Zutphen , e in dist. 
di 4 leghe dalla città di questo nome > sul 
fiume Borckel . Long. 14 , 5 ; Zar. 51 , ij. 

BORCKEN ; piccola città dell’ Assia inTer. 
sul fiume Schwalm . 

BORCKEN ; piccola città del vescovato 
di Munster , sull’ Aa , presso Wesel . 

BORCKFORT ; fortezza ) e picaola città 
della contea d’ Oldemburg . 

• BORD; piccola città di Francia nel Li- 
mosino ) sulla Dordogna in dist. di 3 leghe 
est da Tulles . 

BORDEAUX , [ si pronunzia Bordò , in lat. 
Burdigah 1 ; ] grande) bella , e ricca città 
di Francia, sulla Garonna, capitale della Guicn- 
na . 1! suo arcivescovo ha titolo di primate 
delle Aquitanie.Evvi un parlamento , un officio 
«letto des cinq grotte: ferma , una curia di sussi- 
di, una gener. , un siniscalcato^erc/<r di marmo , 
una .magistratura d’ acque e boschi , un in- 
tendenza, una giustizia consolare, una zec- 
*a , e tre forti . La principale fortezza era il 
Castello Trompette , le di cui fortificazioni 
erano di Vaiiban : dominava esso il porto , 
che è uno dei piu belli del regno ; ma ulti- 



mamente fu comprato, e demolito in parte.' 

La forma di questa città è una specie di 
mezzaluna sulla sponda sinistra della Garon- 
na . Vi si contano cinque subborghi , cioè 
t. la Paludata, c terre di Bordcs , 2, ìes 
Gohets di S. Giuliano > o d’ Acquirania , 3. 
quello di S. Eulalia, 4. quello di S. Surino, 
o S. Severino , 3. finalmente quello di Char- 
trons . Quest’ ultimo è rimarchevole per la sua 
estensione , e per la bellezza de’ suoi edifici . 
L’università, composta di quattro facoltà, e fon- 
data nel 1441 , contiene due collegi , che so- 
no quello di Guyenne , ed il collegio reale , 
quello stesso che occupavano già i Gesuiti . 
Vi sono pure tre seminar) ; un’ accademia rea- 
le di belle lettere scienze ed arti • che fu 
fondata dal re nel 1711, e possiede una ben 
scelta libreria; un’aitra di pittura, scultura, 
ed architettura , tanto civile che navale , fon- 
data con lettere patenti dei 14 novembre 1749 ; 
1 3 chiese parrocchiali , non compresa la col- 
lcp.iata di S. Severino , che sta nei sobborgo 
del suo nome . La cattedrale , edificio goti- 
co vastissimo , nulla ha nello stesso genere di 
sua architettura , che sia rimarchevole . Non 
devo omertere un abbadia di Benedettini M-u- 
rini ; una ricca commenda di Mairi ; una bel- 
lissima certosa, di cui ammiransi i chiostri 
e la chiesa , nella quale si vede il deposito 
del Card, de Snurdis suo fondatore ; un con-, 
vento di Domenicani ; molte altre case reli- 
giose dell’uno, e dell’ altro sesso ; il gran- 
de ospedale , che è entro la città a S. An- 
drea ; l’ospedale nuovo o degl’ incurabili , clic 
sta fuori delle mura, ma assai piccolo; e 
quello degli esposti., che è stato trasferito 
alle manifatture nel sobborgo della Paludata ; 
diverse manifatture , una delle quali di mer- 
letti ; parecchie piazze pubbliche , tra le al- 
tre quelle della casa del comune, del merca- 
to , del palazzo , e la piazza reale vicino al 
Porto. Questa ultima piazza è adorna di fab- 
briche come la dogana , la borsa &c. con una 
statua equestre di Luigi XV in bronzo , inal- 
zata nel 1743. La sala di spettacolo degna 
dei belli secoli della Grecia è senza dubbio 
fra tutti gli edifizj di questo genere il più 
beilo che sia in Europa . Per la ricchezza di 
sua architettura , e per la sontuosità sarebbe 
di ornamento alle più superbe capitali . Fra 
il gran numero de’ beili palazzi fabbricati al- 
la 



Digitized by Google 



BOP. 



BOR 

U moderi » onde questi cittì è decorata , 
ciucilo dell* arcivescovo tiene certamente il 
primo luogo . Attualmente si fabbrica un pa- 
lazzo pubblico magnifico: intanto previsto- 
nalmcntc la città tiene le sue adunanze nell 
edificio mezzo rovinato dell antico collegio 
di Guienna , che è stato trasportato alla ca- 
sa professa dei Gesuiti , sotto il nome , co- 
me abbiamo detto , di collegio tea/e . 

Li 15 agosto 1737 P« inavvertenza 
de’ lavoratori di piombo , prese fuoco sulla 
sommità della cattedrale 1 che arse in gran 
parte . Gli architetti chiamati fcr esaminar- 
ne i danni , decisero , che a motivo del fuo- 
co , la parte superiore de’ campanili di pie- 
tra , che nc facevano 1’ ornamento , doveva- 
no demolirsi fino alla galleria. Si entra in 
questa città per 12 porte; 13 delle quali sul 
porto , e 9 intorno alla città. La sua po- 
polazione ascende a circa 150 mila abitanti ♦ 

Bordeaux è cinta di mura con torri all an- 
tica ; la maggior parte delle strade ne sono 
strette , e con mal disposte fencstre . Fra le 
antichità romane che ancor vi si veggono 
evvi la porta balio » che si crede costruita 
sotto Augusto ; quest’ opera , la di cui forma 
è quadrata, non ha niente sofferto dal tem- 
po , quantunque le siano sovrapposte deLc 
case , e le pietre enormi , onde è composta 
posino una sull’ altra senza nè cemento, nè 
calcina. Si veggono pure gli avanzi d’ un an- 
fiteatro , che formava un’ ovale di 227 p'e- 
di di lunghezza, e 140 di larghezza; cravi 
ancora un tempio cons.crato agli dei tutela- 
ri ; il capitello di una delle colonne di que- 
sto tempio sorpassava i - piè* alti edifizj della 
città , e sussisteva quasi intero , allorché nel 
1700 Luigi XIV lo fece atterrare per dar 
maggiore estensione alla spianata del castello 
Trompette ; la fontana d ' si udtge, celebrata 
da Ausonio, e che dà anche in oggi dell'ac- 
qua in abbondanza ; &c. 

In diversi tempi più concìli si sono cele- 
brati a Bordeaux . E’ questa città la patria di 
molti uomini illustri , c segnatamente del poe- 
ta Ausonio , di Michele di Montagne , di Car 
lo Secondat di Montesquieu , [ e d’ Isacco la 
Pcyrere Noioso autore dell eresia de Prea- 
damiti . ] S. Paolino ha pure avuto in Bor- 
deaux il suo nascimento . Bordeaux è distante 
dieci granai leghe dal mare , e venti grandi 
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leghe marine tlali’imbocdatura della Garonna, o 
Gironda. Non v’ è alito fiume in Europa , 
ove i grossi vascelli salgano sì oltre • La lon- 
gitudine di questa città, presa alla piazza di 
S. Projet è di 17, 35 » H » 1 * sua lot-àài 

44 i Jn > 1^* , 

Il commercio di Bordeaux consiste in zuc- 
chero , cotone , indico , cacao , ed altre mer- 
canzie, che vengono dalle isole . Vi si fan» 
no ogn’ anno due fiere franche , 1 una il pri- 
mo marzo , l’altra li 15 ottobre, ciasche- 
duna dura 1 J giorni • Il suo porto uno de 
più belli del regno , è sovente ricoperto sia 
quattro in cinque cento vascelli d ogni na- 
zione , che in tempo di pace vengono a ca- 
ricarvi vino , acqua-vite , ed altre mercanzie 
d’ ogni specie • A contemplazione del com- 
mercio vi si tollerano degli. ebrei , che vi han- 
no 5 o 6 sinagoghe pubbliche , degl’ inglesi, 
degli Olandesi , dei Danesi , &c. ma sena 
altro esercizio di religione, fuori di quello 
che può farsi nell’interno delle loro lami- 
glie . (K.) [ In oggi Bordeaux è capitale flel 
xxxi 1 dipartimento detto iella G ironia . J 

(/V.) BORDIGHERA ; grosso villaggio d 1 - 
talia nel Gcnovcsato, e nella riviera di po- 
nente , con una buona rada . Le sue campagne 
sono vestite d’olivi» di limoni, e di una 
quantità di palme . ) 

BORDO’ . Vei. Bordeaux . 

[ BOREALE . Siccome gli antichi chiama- 
vano Borea 1 il vento del nord , quindi se ne 
è formato l’ adiettivo Boreali s Boreale , per 
denotar ciò che sta dalla parte del nord. Si 
dice per esempio latitudine Boreale , ^er si- 
gnificare i gradi che si contano dall equa- 
tore al Polo Artico . ] , 

BCRETSCHO ; città forte ai confini dell 
Ungheria e della Transilvania. 

BOREZ; piccola città di Spagna, neldu- 
cato d’ Arcos, in Andalusia. 

BORG ; città situata nell’ Isola di Femeren 
nel mare Baltico. Appartiene al duca di Elolstein. 

BORO ; piccola città , e porto dell' isola 
di Barra in Scozia. 

EORGHETTO ; vi sono tre luoghi di que- 
sto nome ; uno nel Trentino , verso le fron- 
tiere Venete ; un altro nel Veronese , sulle 
frontiere del Mantovano ; e I’ altro nel duca- 
to di Milano sul Lambro . (P.) La long, 
dell’ultimo è di 27 , 6 ; la latit. di 45 , * > 3 °- ) 
M m m 2 LPR- 
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BORGFIETTO . Ved. Bovrget . 

BORGHOLM ; castello reale , fortezza , e 
porto di Svezia , nell’ isola d'Oeland, ne! 
mare Baltico . (R.) 

BORGHOLTZHAUSEN ; piccola città del- 
ia contea di Ravensberg , appartenente a! re 
'di Prussia . 

BORGI ; cittì d’ Africa nella provincia di 
Zeb , in Numidia . 

BORGO ; antica cittì di Svezia , sul gol- 
fo di Finlandia , nella provincia di Nyianda , 
in dist. di 8 leghe nord-est da Helsinford . 
Long,. 4.1 ; fot . do , 34. 

[ BORGO, ( in frane. Bourg , in tede- 
sco Barg , e in inglese Borougb , ) s’ inten- 
de comunemente una terra grossa o un co- 
mune che non è cittì . Alcuni fanno venire 
tal nome dal greco Pyrgos che significa tor- 
ve . M. Corneille facendolo di origine germa- 
nica atteso che un gran numero di città e ca- 
stelli di Germania terminano in burg , pre- 
bende che una volta s’ intendesse per borgo un 
castello circondato da case, o chiuso almeno 
onde potersi difendere . ] 

[ BORGO , o Borougb in Inghilterra è una 
Voce appropriata alle terre e villaggi che manda- 
no deputati al parlamento . Essi sono in numero 
«li 149, ed alcuni mandano uno , altri due 
«depurati . ] 

f BORGO ; grossa terra nel Lucchese di- 
visa in più villaggi e molto mercantile-. E’ 
•ituafa vicino al Serchio peto dopo che que- 
sto ha ricevuta la Lima . Poco discoste da que- 
sta terra si trova il ponte deila Mada'ena di 
saldissima fabbrica e di ttn solo arco . E’ re- 
sidenza di un commissario . ] 

BORGO-SANT ANGELO ; fortezza nell’ 
isola di Malta . 

BORGO FORTE ; ferri de! ducato di Man- 
tova , dist, 4 leghe sud da questa cittì , sul 
Pò. Long. 28, 17; fot. 41; 53. 

BORGO D" OSMA ; città della Castiglia 
vecchia , sul Ducro . 

BORGO SAN-DONNINO , [ in lat. Bur- 
gum S. Domnini , e ^Juìia ] Fidentia ; piccola 
città di Parma con un vescovato suffraganeo 
di Bologna, cretto da Clemente Vili, nel 1601. 
Long. 27, 30; fot. 41, 33. {P.) Long. 
jg ; hit. 44 , 54. ) [ In questa città ebbe i 
anoi natali il P. Benedetto Becchini Cassine- 
k . E’ essa capitale del principato Pallavici- 



no . Trasse già il suo nome da S. Donnina 
che fu martirizzato nelle sue vicinanae sotto 
Massimiano , e il di cui corpo riposa nella 
cattedrale . ] 

. BORGO SAN SEPOLCRO ; città del gran 
ducato di Toscana nel Fiorentino, con un ve- 
scovato suffraganeo di Firenze , eretto da Leo- 
ne X nel 1313- Sta 16 leghe est lontano da 
Firenze . Long. 19 , 50 ; fot. 43 , 35. T Que- 
sta' citta è capitale di un viczricato del suo 
nome . Prende la denominazione dalle sue ar- 
me , che sono un Salvatore che risuscita dal 
Sepolcro . Si dire fondata verso 1 * 8oo.O!tre 
la cattedrale dedie. a S. Gin. Vvanq. vi so- 
no tre altre chiese parrocchiali , 6 copv. di 
frati, 3 di monache , e 3300 abitanti. Men- 
tre ancora era borgo dopo esser caduta ora 
per forza ora per compra sotto il domi ivo 
della chiesa , e della repub. Fiorentini , di- 
venuta città , ribellatasi dai F’orenttni , e da- 
tasi ai commissari de! Papa, finalmente fu 
impegnata al duca Cosimo 1 , nelle cui mani 
venne interamente nel 1315'. E’ difesa da un 
castello piantato sopra una rupe . Nel .1331 
un tremHoto seppellì fra le rovine 2000 de’ 
suoi abitanti. Nel 1789 restò daaltro tremito, 
to pur molto danneggiata . E’ ouestione fra 
gli eroditi se questa città debba dirsi in la- 
tino Biturgfo, o Burgum S. Sevulcbri . Quei 
che vogliono la prima denominazione si ap- 
poggiano al sentimento che 1 ’ antica Biturgìa 
fòsse nel suo sito, ma monsig. Graziani , il 
Lami, il P. Berretta ed altri critici moderni 
sosrengono la negativa . Gli uomini più ce- 
lebri nati in Borgo S. Sepolcro sono monsig. 
Lancisi celebre medico , Fictro della Fran- 
cesca rinomato in geometria , pittura , pro- 
spettiva &c. il vesc. Anton. M. Graziani , 
celebre letterato de! passato secolo , nella cui 
opera intit. detcrìptit imita Minerva stamp. 
la prima volta dal P. Lagomarsini in Firenze 
nel 1745 evvi un opuscolo de Burgo S. Se. 
pulcini ejus Patria &c. Possono vedersi gli 
annali e memorie della città di S. Sepolcro 
di Pietro Farulli stamp. inFoligoo senza data , 
e le. notizie che della stessa città ha som- 
ministrate monsignor Marcacci defonto suo 
Vescovo alla compilazione dell’ Orlandi ?n- 
titol. delle città S Italia , Perugia 177$ 
toni. IV. ] 

BORGO DI SESIA; borgo del ducato di 

Mi 
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Milano , sebbene appartenente ai duchi di Sa- 
voia . [ Sta nella valle di Sesia alla sinistra 
del fiume Sesia . V’ è una collegiata , e jeoo 
abitanti. Vi si fa un gran commercio. ] 
BORGO DI VAL DI TARO ; borgo'sul 
Taro i con una cittadella , sulle frontiere dello 
stato di Genova . [F.’assai popolato, ha sotto 
di se 23 villaggi >c sta a! sud di Cremona in 
dist. di 5S miglia . 3 

BORGO-FRANCO ; piccola città sul Pò 
cel Milanese . 

BORGO MANERQ •, borgo del Milanese 
vicino a Novara . (R.) [ E’ soggetto al re di 
Sardegna. Giace sulla riva destra del fiume 
Gogna , e viene riputato uno dei più belli 
borghi del Piemonte . Le sue strade sono tut- 
te a retta linea , e le fabbriche disposte con 
simctria. Ha in mezzo una bella piazza qua- 
drata , e nel suo centro v* è una statua della 
Concezione , che si vede da tutte le sue 4 
porte . Ha tira collegiata , un convento di 
frati , e un monast. di Orsoline . F.' popo- 
lato di 3000 abitanti . ] 

[ BORGO S.DALMAZZO ; gran borgo mer- 
cantile d’ Italia nel Piemonte , e nella prov. 
di Cuneo , presso a! fiume Gesso . Quivi era 
r antica Pedona , città ricordata in varie la- 
pidi Romane . Il borgo prende la denominaz. 
da un antica badia di Benedettini unita al ve- 
scovato di Mondovi , ove vi ha un bel palaz- 
zo . Ha 4000 abitanti . 3 

[ BORGO S. MORIZIO ; comunità di Sa- 
voia , nella prov. di Moutiers . ] 

[ BORGO DI AUSUGO, o sia di Val Su- 
gema. La Val Sugaci giace nel principio delie 
Alpi, che a settentrione di Venezia dividono 
]' Italia dalia Germania . Il borgo resta sulle 
sponde del fiume Brenta , che lo divide a’ 
piè d’ un monte, 14 miglia lontano da Fcltrc , 
e 19 da Trento . F.ra nel suo sito anticamente 
una fortezza fabbricata dai Romani appellata 
sfuiugHM . Fu stazione dei Romani soldati ne" 
loro viaggi da Aqiiileja a Trento notata nell’ 
Itineraria d’Antonino . Il luogo ora è grande , 
rnercantile, perchè vi fanno capo molti vil- 
laggi , e competentemente popolato , cosicché 
è il più rimarcabile di tutti gii altri deila 
Val Sugana . Di questo borgo e sue dipen- 
denze parla a lungo il Montebello nelle no- 
tizie .... della Vai Sugana 8tc. Rovere- 
to I7?3- Fra gli uomini che questo borgo 



I vanta di aver prodotta troviamo il P. Alpruni 
Bcrnabita . lettor attuale di Teoiog. morale 
nell’ Univ. di Pavia , ove va stampando il suo 
corso . ] 

■ [BORGO A BUGGlANO; grossa terra 
di Toscana nel territorio Fiorentino e nel vi- 
cariato di Pescia. Si trova al basso delia col- 
lina dove posa il castello di Baggiano sul- 
la strada maestra che da Firenze per Fisto- 
ja va a Lucca . 3 

[ BORGO S. LORENZO ; terra di Tosca- 
na nel territ. Fiorentino e nel vicariato di 
Scarperia. E’ iaprincipa! terra dell’ Mugello 
per popolazione c traffico . V* è un monast. 
di domenicane . e un convento di conventuali , 
e 3000 abitanti . Ter la strada che da questo 
borgo conduce a Vicchio si vede sopra una 
coliina a destra la chiesa parrocchiale di San 
Martino a Vespignaro , che era prima un ca- 
stelletto ove nacque il celebre Gioito ristora- 
tore della pittura quasi perduta a* tempi suoi . 3 

[ BORGO NOVO; terra di 1200 abitanti 
nel Piacentino , e nella valle di Tidone eoa 
un convento . Vi si fa buon traffico . 3 

BORGOGNA.in frane. Bourgogne , [in lat. 
Burgundi ] provincia considerabile di Fran- 
cia con titolo di ducato , situata 'fra il Borbo- 
nese e il Nivernese a ponente, la Franca con- 
tea a levante, la Sciampagna a settentrione , e 
il Lionnese a mezzo giorno . 

I grani , i' vini , e i ferri sono i capi prin- 
cipali del suo commercio . li legname, i fie- 
ni , le lane , i bestiami , vi sono ancora og- 
getti considerabili di traffico. 

II governo di Borgogna , oltre il ducato di 
questo nome , comprende la Bresse , di cui 
il Bugey e il Valromey fanno parte , e il paese 
di Gex , prescindendo dai limiti soprissegtia- 
ti pel ducato di Borgogna , esso confina cdl 
Delfinato c con la Savoja , verso il sud est , ed 
anche cogli Svizzeri mediante il paese di Gcx. 
Ha circa 60 leghe di lunghezza , e 30 di lar- 
ghezza . E’ un paese composto di pianare , di 
colline, e di montagne; ed il clima benché 
ineguale, ed assai più temperato nella pianu- 
ra che sulle alture , e da per tutto sanissimo. 
Il terreno è dei più fertili . Quelle pianure 
specialmente che si stendono lungo la Saona , 
offrono delie praterie magnifiche , abbondanti 
in grani di ogni specie , come frumento se- 
gala, orzo , granturco ■ avena , miglio, semi di 
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rape , canepuccia .piselli, fagiuoli. Ma la Borgo- 
gna è rinomala sopra ogni altra cosa per i vini , 
stimati i migliori del mondo per P uso 
ordinario della vita . Cotesti vini pre- 
ziosi crescono tra Digion e Chalons alle fal- 
de della costa che domina dall’ una all' altra 
di queste cittài n un intervallo di 13 leghe . 1 
più vantati sono quelli di Nuits , di Beatine, 
di Digion , di Voilcnay , di Pomard , di Chas- 
sagne , di Meursault , di Vosne, di Savigni , 
di Morey , di Chambclle , di Givri , di Mer- 
ci! rey . Si mettono al primo luogo, e sopra 
tutti gli altri vini di Borgogna , quelli della 
Romance , della Tache , di Richebourg , di S. 
Georges , di Chambertin , di Clos de Vougeot, 
e di Montrachet , i quali si raccolgono nel di- 
stretto di Nuits, eccetto quello dello Chambertin 
che cresce nel territorio di Gevrey , due leghe 
distante da Digion , e del Montrachet sommini- 
strato dalle vicine colline di Chagni. Indipen- 
dentemente dai grandi vini ,di cui abbiamo in- 
dicata la posizione , si trovano da pertutto 
dei vigneti, più o meno grandi, più o meno 
rinomati, e di questi i più considerabili sono 
quelli di Auxerre e di Macon , Le montagne 
vi somministrano pascoli ecccllenj», ove si 
nutrica quantità di bestiami , principalmente 
di buoi , c di cavalli • Vi si raccoglie della ca- 
napa , c deliino. Vi sono delle miniere di 
diverse sorte di metalli , di ferro specialmente, 
delle cavedi varie specie di pietre, alcune di 
marmo , ed anche di granito . Vi si trova del 
carbon fossile in varj luoghi ; dell’ ocra che s' 
impiega utilmente nella tintura . V* è gran 
quantità di pollame , pesce, e cacciagione di 
tutte sorte . Le acque vi sono delle più salu- 
bri . Vi s’ incontrano molte belle foreste , c 
di queste vene sono fino a 60 mila arpemi. 
Vi si trova del legname da costruzione, che 
una volta eravi in maggior quantità; quindi 
lo stabilimento a Digion di uncommissario re- 
golatore della marina, e di parecchi altri mi- 
nistri soprastanti al lavoro de’ legnami desti- 
nati al risarcimento ed alla costruzione de* va- 
scelli . 

I fiumi, che bagnano questa provincia, sono 
la Sona , che vi nasce frai borghi di S.Seine e 
di Ctunceaux , e passa per Chatillon; la Stona, 
che ha la sua sorgente nei Vosgi in Lorena , 4 
leghe sopra Darrcy , e che dirigendo i! suo 
corso verso mezzogiorno vi bagna Auxonne 



S. Jean de Lone , Scurrc , Verdun , Chalons ; 
Tournus ,e Macon; l’ Armanqon , che esce dal 
baliaggio d’ Arnay le Due , e bagna le mura di 
Semur; l’Yonneche scende dalie montagne 
del Morvant ; il Serain che esce dal baliaggio 
d’ Array le Duce percorre quello di Saulieu , 
di Semur , d’Avalon,di Noyers; l’Ouche , 
che nasce nel baliaggio di Bcaunc , passa per 
Digion ove s* ingrossa per intervalli col torren- 
te Suzon , e versa nella Saetta , vicino a S. 
Jcan-de Lone : il Deune , che esce dallo sta- 
gno di Long-pendu , traversa una parte del 
baliaggio di Mont-Crnis, che esso separa da 
quello di Chalons , e questo secondo da quel- 
lo di Beaune e di Nuits , e si scarica nella Sao- 
na , presso Verdun , dopo aver ricevuto il 
Bourgeoise che traversala città di Beaune; 1 * 
Arroux, che nasce dal piccolo stagno di Mo- 
uillon , un quarto di legha da l’ouilli in Au- 
xois , e gettasi nella Loira ; il Bourbince , che 
esce dallo stagno di Long-pendu , ci me il Deu- 
ne , scorre quasi tutto il Charolois , passa a 
Paray , e mescolale sue acque con quelle dell’ 
Arroux ; il Rodano che passa tra UBrcsscc la 
Savoia; la Loira, che esce dai confini tra la 
Borgogna e ilBorbonese; il Doubs che entra 
nella Saona a Verdun ; la Riila , la Beza , la 
Vingeanna , la Grona, la Scilla, che si perdono 
nella Saona ; 1 * Arccncc , la Ressousa , la Ve»» 
la ; la maggior parte con un volume d’ acqua as- 
sai copioso per esser navigabili , t tutti abon- 
d*ntissimi di pesce. Visi pesca l’alosa , il sal- 
mone , la trotta , il luccio , lo storione-, 1’ an- 
guilla, la lampreda , il carpio, il barbo, la 
pcrchia , la taccia , la tinca . 

Vi si trovano delle acque minerali a Apoi- 
gny vicino aSeigne!ay,e Premeaux vicino» 
Nuits, a Vezclay , aS. Rcinc , ed a Borbon- 
Lancy . Queste specialmente sono di molto 
grido . 

Nelle montagne si trovano interi strati di 
chiocciole sotto banchi di rocce . Vi si trova- 
no pur talvolta dei pesci impietriti , la di cui 
forma manifesta la specie che r.e ha sommini- 
strata !* impronta . Nei monti del baliaggio di 
Beaune, si trovò un salmone chiuso nel vivo 
di una pietra ; M. di Buffon lo ha acquistato in 
questi ultimi tempi per il gabinetto del re, ove si 
vede presentemente . Si sono raccolti , c si 
raccolgono tuttora nella parte montuosa dell* 
provincia dei corni di aminone , delle pctrifi- 

cazio- 
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caiiom mit' ne ■> ed anche delle conchiglie in tato alle città di Lione , di S. Stefano, e ad 
natura , de’ noutili , de’ rìcci, de’ pettini, pe- alcune parti della Linguadoca . Per farli pas- 
tonchi, telline , ostriche , sabotti , buccine, stei- sarc agli esteri , sarebbero soggetti ad im- 
le &c. La collezione di storia naturale dell’ poste enormi , accresciute dai privilegi delle 
accademia di Digion , quelle di M. di Ruffsy , città , che gl’ impedirebbero di sostenere il 
e della contessa de Rochcchouart , ed alcune confronto con quelli di Svezia e di Russia , 
altre, contengono una quantità variatissima dt i quali esenti da imposizione all' ingresso del 
spoglie marine , trovate in buona parte nel regno , possono in Marsiglia ed in Beaucaire , 
paese . Nell’ Autunese sotto enormi ammassi darsi a meglior mercato dei nostri . 

di scogli , veggonsi degli strati di schisti Ih questa provincia si fanno delle saie co- 

pieni di rami . c di radici d’alberi, impronte munì, c ad uso di Londra, dei panni, dro- 
d’erbe e di felci , e di diverse specie di piante . ghetti, alcuni velluti in cotone, musolini , 
Vi sona in Borgogna grotte curiosissime , e indiane , baracani comuni , fanelle , tapczze- 
particol irniente quella d’ Arcy . f/'ed. Arcy. rie grosse , cotoni , calze di seta, la di 
In diversi tempi gli appaltatori generali han- cui materia è un prodotto del paese. I Cora- 
no fatto distruggere sei o sette fonti salse , mi , le maioliche , i vetri , la carta , la pol- 
che si trovavano in questa provincia . Nel pra- vere , i cappelli , gli orologi , lina fabbrica di 
roche è al basso di Vezelay , scavandosi al- specchi stabilita a Rouellc , sono in Borgo- 
la profondità di due piedi, si attingono del- gna altri capi d’ industria , per verità , langui- 
Je acque salate , che mediante 1 ’ evaporazione da e poco attiva . 

danno una quantità di sale considerabile . L’ La Borgogna è divisa , nella sua lunghez- 

appalto non avendo potuto scoprire la sor- za , da una catena di monti che si stende da 
gente di queste acque , prese il barbaro par- Digion a Liòne , e che presso a Digion è 
cito di pondurre su questo prato il vicino fiu- nota sotto il nome di monte Africo . La par- 
ale Cure , e dissipare se fosse stato possi bi- te orientale di questa provincia è un’ im men- 
te in un colpo la miniera o banco di sa'e , che sa , ricca , c magnifica pianura , che va a ten- 
essi supponevano dasse la salsedine alle acque, minare ai monti della Franca-Contea , e del- 
elle ne derivano ; si sono peraltro ingannati . la Savoia , ed è bagnata dalla Saona , e dai fiu- 
La successiva distruzione di queste fonti i una mi più o meno considerabili che vi entra- 
sequcla di fatti iniqui , ributtanti , odiosi .E’ no . Su di questa pianura evvi un superbo col- 
uti attentato contro la natura , è un delitto ; po d’ occhio dalle alture della Roche-Pot , di 
è un volere spogliare dei benefici della natu- Beaune , e dai monti che stanno fra Bo- 
ra, non una generazione, ma l’ intera serie urge Ginevra . L' altra parte della pro- 
d3lie generazioni . Chi può concepirne l’ idea vincia 6 montuosa, arida in molte parti ; la 
senza fremere , è un mostro ; il di cui nome terra non è quivi assolutamente ribelle alla 
iscritto sulla faccia del luogo, in una colonna coltura; ma la povertà, e la miseria dei col- 
dovrebbe trasmettersi all'esecrazione degli uo- tivatori non è atta a farvi fiorire l’abbondanza . 
mini , e la sua razza dichiarata per sempre in- A tempo di Cesare il paese era abitato 
fame. Esistono ancora alcune fonti salse a dai Lingotti , dagli Editi .dai Mandubli, dagli 
Maisieres, Santenay , Diancey, Pouillenay , /Imbatti, e dai Zedioni. Sotto Onorio, si tro- 
dalle quali .non traggono gli abitarti alcun vava compreso nella prima Lionncsc . Il nome 
vantaggio per la vigilanza delle guardie . Vi di Borgogna le deriva dai Borgognóni , popo- 
fosse anche in ciò qualche ombra di ragione, lo originario d’ Alemagna , i quali chiamati 
non conviene mai quello che può tendere a di- dai Romani stessi obbligati di opporre bar- 
minuirc l’amore di alcuna parte dei sudditi ver- bari a barbari, passarono il Reno verso Pau- 
so il principe .Che il nome di l/. Al. tempre no 407 , o 408 , s’ avanzarono verso il mezzo 
caro , diceva al re M._ Neckef , non sia- prò- giorno , e si fissarono prima nella Svizzera, 
et nudato che per speranza , e per consola - ed in una parte delia Franca-C mtea ;indidi- 
zione . latandosi sempre più verso i fiumi Rodano c 

~ Si fabbrica in Borgogna una gran quantità Saona , fondarono finalmente un regno parti- 
di ferri eccellenti ; ma il traffico nc è limi- colare , che diventò considerabile . Compren- 
deva 
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deva esso il ducato di Borgogna , la Franca-Con- 
tea, la Provenza, il Delfinato, ilLioneie, la 
Savoia , e la Svizzera . Durò questo regno più 
di un secolo; ed ebbe cinque re , ¥ ultimo 
de' quali fù spogliato de' suoi stati nel 534 
da i re Childeberto e Clctario , figli di Clodo- 
vco , i quali con queste provincie aumenta- 
rono il dominio Francese , e lo divisero fra 
di loro . 

Delle provincie che componevano quest’an- 
tico regno si formarono tre regni nel IX, e X 
secolo . Il primo fu quello di Provenza , che 
alcuni denominarono regno della Borgogna 
Cis-Giurana . Fu questo eretto nel 8553 favo- 
re di Carlo , terzo figlio dcU’imper. Lotario 1 , 
e comprendeva la Provenza propriamente det- 
ta , vale a dire , il paese rinchiuso tra la Duran- 
ce j le Alpi , il Mediterraneo , e il Rodano , 
col ducato di Lione . Il secondo, che si formò 
nel 888 di li del monte Giura , fu il regno di 
Borgogna Trans-Giurano ; esso non compren- 
deva che la Svizzera, il Valere , ed il Ciable- 
se . 11 terzo regno fù quello d’ Arlcs, formato 
nel 930 ,coll’ unione dei regni di Provenza e 
di Borgogna Trans-Giurana , a favore di Rodol- 
fo 11 , che prima era re della Borgogna Trans- 
Giurana solamente . 1 re di Francia s’ impadro- 
nirono successivamente di questo stato , ma è 
da osservarsi che il ducato di Borgogna, il qua- 
le fa parte de! governo di cui qui si tratta, non 
A stato mai compreso nel regno di Borgógna 
Cis-Giurana , nè in quello di Borgogna Tans- 
Giurana : faceva uno stato a parte , che ha 
continuato a dipendere dalla corona di Francia. 

Nella divisione che fecesi nel 845 tra i figli 
di Luigi il Buono , Carlo il Calvo ebbe la parte 
di questo regno situata all’ ovest deila Sauna,, 
e la fece governare da un duca beneficiario 
chiamato Koberto-il-forte , i di cui successori 
non tardarono a rendere il loro governo ere- 
ditario . Diventarono eziandio tanto possenti , 
che a tempo di Carlo il semplice , Raoul o Ro- 
dolfo , uno di essi , fu eletto re di Francia . 
Questo ducato passò poscia ad Ugo il grande, 
conte di Parigi, che diede molto da fare a Ra- 
oul , e il di cui figlio Ugo Capeto si assise 
ben tosto sul trono dei Francesi . Roberto il 
rio, successore di quest’ultimo, ereditata 
avendo la Borgogna , la diede ad Enrico suo 
primogenita, che essendo divenuto re di Fran- 
cia, la lasciò in retaggio nel 1032 a Roberto I > 



suo cadetto , che è il capo della prima schiiw 
ta ducale di Borgogna. Essa durò quasi 330 
anni , e s’ cstinsc 1’ anno 1361 nella persona di 
Filippo I, detto di Rouvres , che mori senza 
successione. 11 re Gio. risalendo alla sua 
nonna Giovanna di Borgogna , riunì questa 
provincia alla corona , e Ta dette nel 1 363 
a titolo d’appannaggio , al suo quarto figlio Fi- 
lippo 1’ ardito , ceppo della seconda razza dei 
duchi di Borgogna . Questo principe nel 13 69 , 
sposò Margherita , vedova di Filippo, ultimo 
duca di Borgogna della prima razza , c fece pas- 
sare con questo matrimonio nella propria casa 
le contee di Borgogna , di Fiandra , di Artois , 
le provincie di Malines ,e d’ Anversa . Per di- 
ritto d’ eredità , legato , o aquisto , ai domini 
dei duchi suoi successori , si accrebbero anco- ( 
ra-i ducati di Birbante e di Limburg; le con- 
tee di Namur,cf Hainault , di Olanda, di Ze- 
landa , di Zutphen ; la Frisia , i ducati di 
Luicmburgo , e di Gheldria , e 1 ’ Amicn- 
ncsc , o Picardia propriamente detta . Si po- } 
tea con tutto questo far bene un regno rispet- 
tabile ; r imperatore Federigo 111 progettò , 
ancora di conferir loro la corona reale 1 essi 
però ricusarono un titolo, che senza accresce- 
re la potenza esigeva maggiore rappresentazio- j 
ne . Tutti questi stati appartenevano a Carlo il 
bellicoso , ucciso avanti Nancy nel 1476 • Fu 
questi 1’ ultimo dei duciti della seconda razza 
che ha sussistito quasi no anni. Questo prin- 
cipe non lasciò che una figliuola per nome Ma- 
ria, che sposò Massimiliano 1 arciduca d' Au- 
stria , al quale portò essa in dote la Franca- 
Contea , la Fiandra , il Brabante , 1 ' Hainault , 
la contea di N'amur , il ducato di Luxcmburg, 
il ducato di Limburg , I’ Artois , il mar- 
chesato d* Anversa, la signoria di Malines, 

1 ' Olanda , la Zelanda , la Frisia , ed alcune al- 
tre possidenze ; la Gheldria , e la contea di 
Zutphen tornarono alla casa di cui erano esse 
dominio . Quanto al ducato di Borgogna , 
Luigi XI se ne impadronì, dichiarandolo feudo j 
mascolino , cui non dovessero succedere che I 
i maschi . Esisteva ancora un principe di Bor- ) 
gogna duca di Neve» , e di Retbcl , il quale 
non mori chcnelj49i. Luigi XI non ebbe 
alcun riguarde ai diritti di costui j uni il ducato 
di Borgogna alla corona , e non ne è sfato quin- 
di mai più separato , malgrado le reiterate 
pretensioni della casa d’ Austria, e le mozio- 
ni 
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ni da Ma per rivendicarlo con maggior 
effètto . Questi provincia era frontiera del re- 
gno prima che si conquistasse la Franca-con- 
tea nei 1674 • 

Attesi i loro diversi possedimenti i duchi di 
Borgogna furono una delle più considerabili 
potenze d’ Europa . Nel 1433 un decreto del 
concilio di Basilea , dette a Filippo il Buono il 
primo posto dopo i re, e lo denominò primo 
duci della Cristianità . 

I duchi di Borgogna erano i primi degli an- 
tichi pari di Francia , nella consagrazione del 
re portavano la corona, e gli cingevano la 
spada . Anch’ in oggi la Borgogna è il primo 
ducato e pari del regno. Ncliincoronazione 
dei nostri re , il principe del sangue più pros- 
simo , rappresentando il duca di Borgogna, co- 
me primo pari , porta la corona reale, c cin- 
ge la spada al re . 

Negli stati generali della nazione , i depu- 
tati della Borgogna tenevano il primo posto 
e sedevano immediatamente dopo il prevosto 
di Parigi 

1 Borgognoni sono ingegnosi , buoni soldati, 
laboriosi, amici delle lettere e delle scienze, 
c le coltivano con una prosperità decisa . 

La Borgogna contiene 6 3 città fra grandi e 
piccole, borghi, 1865 fra parrocchie c 
annesse , contate Te città per una sola parroc- 
chia , 800 casali, circa 800 mila abitanti , e 
300 leghe quadrate . Questo governo forma 
una ventottesima parte della superficie della 
Francia , e ha il peso di un sesto delle impo- 
sizioni nazionali . 

Essa c una delle prime provincie delle Gal- 
lio, che abbia ricevuto il vangelo. Vi fu pre- 
dicato verso la metà del secondo secolo , sot- 
to il regno dell’ imp. Marc’Aurelio Antonino, 
soprannomato il Pio . Vi si contano in oggi 
sei vescovati ; Autun , Chalons , Macon , Au- 
xerre, Digion , e Belley, indipendentemente 
da parecchi distretti che fanno parte delle 
diocesi di Latgres , di Lione , e di Besanzon ; 
e riconosce le quattro metropoli di Lione , 
Sens , Besanzone, e Vienna . Vi sono 41 ab- 
badie , 30 delle quali d’ uomini , zo commen- 
de di Malta, jjq monasteri, 80 de’ quali di 
uomini. 

Circa 1 ’ amministrazione della giustizia , 
il governo di Borgogna dipende da due parla- 
menti ; quello di Digion , che abbraccia la 
Gccgr. meder, Tom . /. 
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maggior parte della provincia , e quello di Pa- 
rigi . Oltre le prevosture , e diverse altre giu- 
risdizioni subalterne, che esaminano e giudi- 
cano le cause in prima istanza , vi sono 13 
baiiaggi detti principali perchè in ciascheduno 
di essi evvi un balio di spada ; 9 baiiaggi par- 
ticolari ove codesti balivi , o i loro luogo 
tenenti generali possono tenere le loro ses- 
sioni, ma che sono responsabili immediatamen- 
te a! parlamento come i baiiaggi principali ; 8 
presidiati , (due de’ quali soltanto dipendono 
dal parlamento di Parigi , cioè, quelfodi Ma- 
ccn , c d’ Auxcrre ,come pure il baliaggio di 
Bar sulla Senna ; 1 6 baiiaggi signoriali , una ta- 
vola di marmo , alla quale si riferiscono cinque 
intendenze particolari di acque c'boschi ; 6 giu- 
stizie consolari ; n tribunalidi Martcbaus- 
tèe . v 

Il ducato di Borgogna è regolato dal diritto 
di costumanza compilato nel 1439, ad istanza 
degli stati, e coll’ autorità di Filippo il buono. 
La Bresse,il Bugcy , il Val-Romcy , il paese di 
Gex come pure il Maconnese seguono il drit- 
to scritto, il quale nel ducato di Borgogna 
supplisce a quel che la costumanza non deter- 
mina , e serve d’ interpretazione a ciò che 
essa può avere d’ oscuro e di dubbioso . La 
Bresse propria , il Bugey , ilVal-Romey , e il 
paese diGcx, h.nno poi alcuni statuti partico- 
lari emanati dai duchi di Savoia . 

Rapporto alle finanze , vi è in Borgogna una 
camera de’ conti , le di cui principali funzio- 
si consistono in esaminare i conti di diversi 
esattori impiegati negli affari pubiici ; una car- 
te de’ sussidi unita al parlamento , tribunale 
di finanze, intendenza, camera di decime, 
giustizia delle gabelle , fondaco di conserva , 
tratte forastiere , camera degli eletti degli stati, 
commissione dei debiti deile comunità , in- 
tendenza della marina • 

Gli stati della provincia, composti di tre 
ordin : , clero, nobiltà, e terzo stato, hanno 
I’ amministrazione economica della provincia, 
ed il riparto delle imposizioni. Essi si uni- 
scono regolarmente per questo doppio oggetto 
di tre in tre anni . Deliberano su i diversi 
oggetti che possono interessare la provincia . 
L’assemblea dura ordinariamente 13 giorni. 
Questi stali esistevano sotto ambedue le raz- 
ze dei duchi di Borgogna, ed anche prima. 
Essi si opposero efficacemente più volte al 
N n n ten- 
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tentativi dei duchi , tanto circa lo stabilir la 
gabella, quanto circa il caricar 1 popoli d’im- 
posizioni addizionali . Quel che voi ci avete 
proposto per parte del signor Duca , dicevano 
ai commissari di Carlo l’Ardito, non si fe giam- 
mai , non si può fare , e non si farà in conto 
alcuno . 1 nostri camerata , aggiunge lo 
storico ( S. Julien de Baleure ) non avreb- 
bero mai osato tener questo linguaggio . 

Alla morte di Carlo 1 ’ ardito, gii stati di 
concerto con gli ambasciatori di Luigi XI 
fissarono gli articoli della capitolazione per 
1’ unione di questa sovranità al rimanente del 
regno . I privilegi degli stati vi furono so- 
lennemente garantiti ; e nelle lettere di con- 
ferma date da Luigi XI , questo principe rico- 
nosce che la riduzione detta Borgogna si è 
fatta di libera volontà e buon grado degli 
stati. Nelle sue lettere patenti del 1476 di- 
chiarò : Che gli abitanti goderebber o del pri- 
vilegio di non poter esser distratti dui loro 
giudici naturali , nè portati fuori di giuris- 
dizione ; che non potr anno levarsi nè ajttti , 
né sussidi ebe coi consenso dei tre ordini de- 
gli stati . Che te tasse poste sul vino , ed altre 
mer canzie introdotte dalla Borgogna in Fran- 
cia , sarebbero abolite . 

Gli cari di Borgogna furono annuali nel 
lor principio . Divennero in seguito trienna- 
li , e tali sono dopo il regno di Luigi XI . Is- 
ti si uniscono a Digion . A quest’uso però è 
stato alcune volte derogato.Ne! 1576 si tennero 
1 Beaune , nel 1595 c ijgdaSrmur ncll’Aus- 
sese . In questa seconda epoca v’ entrò a parte 
anche Chztillon sulla Senna. Nel 1659, fu- 
rono convocati a Noyers,cd in Autun nel 176}. 

Nell’ assemblea degli stati , la camera del 
clero è composta del vescovo d’ Autun che ne 
è il presidente nato e perpetuo , dei vescovi di 
Chalon , di Digion , di Auxerre , e di Macon , 
dell’ abbate dei Cisterciensi , c di 18 altri ab- 
bati , tanto regolari che commendatari , tra i 
quali 1 ’ abbate di S. Benigno tiene ii primo 
posto dopo 1 ’ abbate de’ Cisterciensi . Ven- 
gono in seguito i decani , e i deputati dei ca- 
pitoli in numero di 1} , che hanno alla lor 
testi ildecano della S. Cappella di Digion . Il 
decano di Beatine siede dopo i decani delle 
cattedrali . In questa camera entrano finalmen- 
te i priori in numero di 7* . Trovasi ella dun- 
que composta di 1 V) membri . 1 



La camera della nobiltà non ammette che! 
nobili di quattro generazioni, o quelli che 
provano cento anni di nobiltà , e per avervi 
il voto deliberativo , devono possedere feudi 
nella provincia. I membri di quest’ ordine sie- 
dono senza osservare fra loro alcun rango . 
Hanno per presidente uno da essi eletto . 

Nella camera del terzo stato , entrano i 
mairi c deputati delle città provinciali . 11 
maire di Digion ne è presidente nato. Egli é 
eletto perpetuo . Vi assiste per mezzo di due 
scabbini della stessa città. Le città il di cui 
maire può divenir eletto sono in numero di 
Tj ; cioè Beaune , Nuits , S. Jean de Lotte , 
Chalon, Semur in Auttois , Montbar , Ava- 
lon , Chatillon sulla Senna , Auxmr.e, Seurrc , 
Auxerre , Bar-sulla Senna , Clurolles . 

Queste città dette cella gran ruota manda- 
no due deputati agli stati ; le altre che for- 
mano quel che dicesi la piccola ruota , non 
nc deputaro che uro ; alcune anche non de- 
putano che alternativamente . 

Gli stati vengono convocati con lettere di si- 
gillo indirizzate a ciascheduno di quelli che 
hanno il dritto di assistervi . Essi sono com- 
posti ordinariamente di 400 , in 4J0 membri , 
ed hanno per presidente il governatore della 
provincia , in sua assenza il comandante regio,o 
uno de’ luogotenenti generali della provincia . 
Ne! lójoebbtr per presidente Luigi XIV al- 
lora nell’ età di dodici anni . L’ detto del cle- 
ro è preso alternativamente tra i vescovi , gli 
abbati , ed i decani della provincia ; la nobiltà 
non ha giro , e nel terzo stato 1’ elezione ca- 
de successi vamen te su i mairi delle 14 cit- 
tà della gran ruota . Quelle della piccola sa- 
no Flavigny , Array - le due , Saulicu , Mire- 
beati , Noyers , Mont-Rea! , Marcigny sulla 
Loira, Vitcuux, Mont Ccnis , Semur nel Brien- 
ncse , ed il villaggio di Taland . Le terre di 
oltre Saona non hanno che un deputato som- 
ministrato alternativamente dalle città di Cui- 
seaux , Cuizery , S. Laurent Ics Chalons , Lo- 
uans , e Verdun. Vermanton , S. Bris, Gra- 
vati , e Scignehy , mandano pure alternativa- 
mente un deputata : le città e borghi di Paray- 
le Monial , Toulcn -sull’ Arroux , Perrecy , 
e Mone S. Vincent ne mandano due , come 
anche il Maconnese , uno de’ quali vien pre- 
so successivamente a Macon, Cluny , Tour» 
uai j e S. Gcr.goux; P altro è sempre un of- 

fitia- 
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Sciale deir elezione di Macon . Gli alcadi sono 
membri degli stati «he esercitano le funzioni 
di censori; preparano le materie, e le pre- 
sentano a ciascheduna camera . Due sono gli 
eletti dell* ordine del clero, due di quello del- 
la nobiltà, c tre di quello del terzo stato. 

Gli esattori delle imposizioni stabilite dagli 
stati a Digion , fieaune , Nuits, Chilons , Au 
tun, Macon, Semur nel Bricnncse, Scmur 
nell’ Aussese, Chatillon sulla benna, Ava- 
lon , Araay - le - due , Auxcrre , Auxonnc , 
S. Laurent- le -Chaloas , Bar sulla Senna, e 
Charollcs , questi esattori, dico, particolari ver- 
sano nella cassa del tesoro generale della pro- 
vincia a Digion . 

Quanto al governo militare, la Borgogna 
La un governatore generale , un luogotenente 
generale comandante per il governatore , e resi- 
dente a Digion, sei luogotenenti- regi della 
provincia ; il primo per i gran baliaggi di Di- 
gion , e della Montagna , e le contee di Auxon- 
nc , e di Bar-sulla Senna ; il secondo per l’Xu- 
tunesc , 1 ' Aussese, e 1 ’ Auxerresc ; il terzo 
per il Chalonnese ; il quarto per il Charolese ; 
il quinto per il Maconncsc ; il sesto per la 
JSressa, il Bugcy, il Val-Romcy,ed il pae- 
se di Gex : da un secolo e mezzo in quà il go- 
verno generale della provi ucia è perpetuo nella 
casa di Borbon Condè . 

Vi è in Borgogna un commissario provincia 
le delle guerre, due commissari ordinari , un 
controllore, ed un tesoriere per lo straordina- 
rio delie guerre , un prevosto generale di ma- 
rechaussèe , ed undici prevosti particolari . 1 
marescialli di Francia vi hanno tre luogotenen- 
ti , uno a Digion , uno a Beaunc , cd uno a Se- 
mur nel Briennese . Essi esaminano c giudica- 
no del punto d* onere tra i gentiluomini . 

In Borgogna si vede quel punto della Fran- 
cia da cui si divergono le acque che scorrono 
nei due mari . Questa posizione ha fatto pensare 
da molto tempo ad un canale , il quale , unen- 
do i fiumi che scendono dall’ una e dall'altra 
parte , facesse comunicare l’Oceano col Me- 
diterraneo per una delle grandi dimensioni del 
regno • Due sono stati i progetti per 1 * esecu- 
cione di questo canale . Uno ha disegnatolo 
stagno di Long-l’cndù nel baiiaggiodi Mont- 
Cenis, come i! punto indicato dalla stessa na- 
tura per il lavoro di questa grand'opera . Dalle 
due estremità sue opposte questo stagno vers* 
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li due fiumi Dehune e Bourbinee , uno de' 
quali per la Saona si dirige al Mediterraneo, 
e l’altro perla Loira ai? Oceano. Il secon- 
do progetto ha rappresentato fra loro vicinis- 
sime le sorgenti dell’ Ouche che versa nell» 
Saona , e quelle della Brenna , che per 1 ' Ar- 
manzon e il Yonne si scarica nella Senna . Di 
questi due progetti era stato sul principio adot- 
tato il secondo , a tenore del quale la comu- 
nicazione dei due mari si farebbe per la capi- 
tale stessa della provincia, c per quella di 
tutto il regno. L’opera era già cominciata ; ma 
negli ultimi stati della provincia, tenuti nei 
maggio del 1781 , fu risoluto d’ aprire il cana- 
le per lo stagno di Long-Pendu , c di scavar- 
ne poi un altro Ira Digion e la Saona » 

Se un giorno si vedrà pressa noi germo- 
gliare il patriottismo che non getta le sue ra- 
dici che in certi paesi , io mi avanzo a cre- 
dere , che si trarrà profitto dalle opportuni- 
tà che la natura presenta , onde aprire in Bor- 
gogna la doppia comunicazione della Saona 
coila Senna , e della Saona colla Loira • I 
numerosi vantaggi che dall' una e dall’ altra 
risultano sono considetcvoli abbastanza per 
accingersi ad eseguirli successivamente. 

La parte occidentale della Borgogna , e il 
Bassign) che ne sta sul prolungamento , forma- 
no una Striscia di terra assai elevata , da cui 
discendene una gran quantità di fiumi, alcu- 
ni de’ quali entrano nel Mediterr-nco , altri 
nell’ Oceano, alcuni nella Manica, altri final- 
mente nel Mar del Nord. Ma checché dicasi 
dell’ altezza dell’ monte Africo presso Digion , 
nella meschina rapsodia che porta il titolo di 
descrizione del ducato di Borgogna , non è es- 
so che un monticello al confronto delle Alpi. 
Il capo della Senna sta 54 tese sopra il livel- 
lo del mare . lo non credo che il monte Afri- 
co abbia più di 300 tese sopra la sorgente del- 
ia Senna ; questa ha circa 350 tese di elevazione 
dal mare . 11 plano sulla cima del Monte Ceni* 
ha mille tese perpendicolari di elevazione 
dal livello del mare. Questo monte è domi- 
nato da due montagne laterali che lo supera- 
no per joo tese , e ia sommità di queste non 
corrisponde a un dipresso che alla metà dell’ 
altezza del Mont-Maudit, dello Schreckhorn , 
o de! Grimsel . 

La denominazione di Borgogna , abbraccia 
tanto il ducato di Borgogna , quanto la Fra» 
Mona «a 
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ca Conte» che si chiama pure Contea di Bor- | 
gogna . Ma quando adoperasi questa voce in- ! 
determinatamente, indica sempre il ducato di 
Borgogna . Le contee, le quali dipendono dal 
ducato di Borgogna propriamente detto , sono 
il Ch.rolese , il Maconnesc , i’Auxerresc , eia 
contea di B .r sulla Senna , 

Dividcsi la Borgogna in otto piccoli di- 
stretti , quattro al nord , e quattro a! mezzo 
giorno Quelli del nord sono i paesi della 
Montagne , 1 ’ Auxcrrcse , I’ Auxese , il Digio- 
nrse ; c quelli del mezzo giorno sono 1 ’ Au- 
tunncse , il Chalonnesc , il Charolesc , il Ma- 
connese .*11 Digionese contiene i baliaggi di 
Digion , di Nuits, di Beaune , di S. Ican-de- 
Lone , e d’ Auxonne . 11 paese della Montagna 
ron contiene che il baliaggiodi Chatillon . 
V Autunncsc comprende il baliaggio d’Autun , 
di Mont-Cenis , di Semur nel Bricnnese , e di 
Borbon Lancy . L’ Auxese contiene quelli di 
Semur , d' Avalon , d’ Arnay-le-Duc, e di Sau- 
ìieu . 

La città di Tonnerre unita in oggi alla Sciam- 
pagna , è uno smembramento del ducato di 
Borgogna . Long, zi, 71, 48, a'it 
45 > 57 > ' 5 i a' 48 , 10, 50. (R.) 

BORGOGNA ( il circolo ) ; stato federati- 
vo di Alemagna , che cominciò a far parte 
del corpo Germanico nel 1 5 1 2, sotto i‘ imper. 
Massimiliano. Si accrebbe sotto Carlo V, e com- 
prendeva allora i ducati di Lorena , del Bra- 
bante , di Limburg , di Lurembttrg , di Ghel- 
dria; le contee oi Fiandra , d' Artois , di Hai- 
nault , di Ciarda , di Zelanda , di Namur , 
di Zutphcn ; le provincie d' Anversa, di Fri- 
sia, d’ Utrecht , tf Over-lssel , di Gronirga, 

. di Franca-Contca ; le signorie di Fa’kcnburg , 
di Dalem, di Salm, di Malines, e di Mae- 
5tricht , con le loro dipendenze . Questo cir- 
colo ha sofferto diminuzioni notabili , e ron 1 
contiene più in oggi che la maggior parte 
dei ducati di Brabante, di Limburg , e di Lu- 
xemburg, ed una parte delle contee di Fian- 
dra, di Hainault, di Namur, c del quartie- 
re superiore di Gheldria . Inoltre da non po- 
co tempo a questa parte 4 cessato I’ uso di an- 
noverarlo fra i circoli dell’ impero . (R.) 

BORIA; città dei Perù, nell’ udienza di 
Qiiito , distante 50 leghe sud est da Cuencu . 
Questa città è il centro delle Missioni Spa- 
£ «tuo le del Maragnone , chiamate Magnai . Co- , 



testo fiume ha un salto pericoloso vicino » 
Boria . 

BORIA , [ in lat. Bthinunt ; ] piccola cit- 
tà di Spagna , nel regno di Aragona . Long. 16, 
15 ; lai. 41 , 50. 

BORIQUEN , BORIQUF.NA; isola dell’ 
America scttemr. presso l'isola di Porto Rico. 
Può avere 10 leghe di circonferenza. Gl’ In- 
glesi vi si erano stabiliti , ma ne furono scac- 
ciati dagli Spagnuoli . Or* è deserta, benché 
amena , e fertile . L’ aria vi é sana , e le ac- 
que ottime. 11 selvatico, gli uccelli, ed i 
granchi vi sono molto comuni . Visi trovano 
pure delle mele racchette . E’ politica del go- 
verno Spagnuolo non permettere , che essa ven- 
ga abitata , per timore che la vicinanza dell’ 
isola non sia pericolosa alla colonia di Porto 
Rico ; sarebbe peraltro possibile non lasciare 
de»erta un’isola così ferrile , c servirsi della sua 
popolazione a profitto del governo Spagnuolo. 

BOR 1 STFNE , [ in lat. Eoryvbenct ; ] gran 
fiume d'Europa, chiamato presentemente Dnìe- 
per o Nitpir . Nasce nella Russia, c separa 
questo impero dalla Lituania , traversa ! L'kra- 
nia , e mette foce nel mar Nero a Ocz.koW . 
Esso è larghissimo nella sua imboccatura , c 
di una navigazione pericolosa a motivo dei 
scogli che vi sono , e di 70 isole da esso for- 
mate, ed abitate dai Cosacchi di ZaporoVP . 

BORISSOW ; città e castello del Pastina- 
to di Minski in Lituania sul fiume Ecrezina . 

BOR 1 TSCH 1 A ; città deli’ India , nel regno 
di Guzurate , con delie manifatture di tele di 
bombagc . (^.) 

BORKUM ; isolctta del mare d’ Alemagna 
vicino alla provincia ai Groninga , da cui di- 
pende . 

BORM 1 A, eBORMIDA. Sono due fiumi- 
celli d’ Italia , che nascono nel marchesato di 
Finale , si uniscono a Sezana , e si gettano nel 
Tanaro. 

BORMIO , io lat. ficrmiUM ; città amena , 
e ben popolata , nel paese de’ Grigiori . E’ la 
capitale della contea del suo nome. Giacca'.!’ 
unione dell’ Adda , e dell* Issolaccia . V’ è un 
governatore , col nome di Podestà , mandato 
dalla parte de’ Grigioni per presiedere agli af> 
tari civili c criminali. Long. 17, 45; lat. 
4<S, 45. (P.) Long, ii, 45.) 

BORKA ; piccola città di Sassonia vicino a 
Lipsia sulla Wyri , c il Plciss . 

EOR- 



Digitized by Google 



BOR 



BOR 



TiORÌsiO > in la t.Bona fortuna ; isola cf | 
Asia nell’ Indie, una deile tre grandi isole della 
Sonila, che sono Giava, Sumatra, c Bor- 
nco . Questa fu scoperta nel 1521 dal). Gior- 
gio Menezes Portoghese. Sta sotto la linea da cui 
ò divisa in due parti estendendosi per quattro 
gradi e mezzo al sud , e per otto al nord dell’ 
Equatore , ciò che fanno dodici gradi e mez- 
zo di latitudine, o sic no 315 leghe. Le si 
danno ìdjo miglia Italiane di circonferenza . 
Tutto il paese fertilissimo abonda in cassia , 
cera , moscata , canfora , pepe , bengioin , er- 
be aromatiche , garofani , legni odoriferi , e re- 
sinosi : il riso è giudicato il migliore di tut- 
ta 1’ Asia . Vi si trova pure dell' oro in quan- 
tità , o in polvere , o in verghe ; dei diamanti , 
principalmente nel regno di Succadar.a; delle 
perle sulla parte settentrionale ; del ferro , del 
jrjme , dello stagno &c. Vi sono pure grandi 
selve piene d’ animali ; il più straordinario di 
questi è senza dubbio quello che chiamasi uo- 
mo telvatgio ; se ne trovano per quanto di- 
cesi dell’ altezza degli uomini della maggiore- 
statura ; ha la tetta rotonda come !a nostra , 
degli occhi, una bocca, il mento un poco 
differente del nostro , quasi niente di naso, ed 
il corpo tutto coperto di un ben lungo pelo . 
Questi animali corrono più velocemente dei 
cervia rompono nei boschi i rami i' alberi , 
e con questi ammazzano i passeggieri , e ne 
Succhi.no poi il sangue: tanto viene riferito 
in una lettera, inserita nelle Memorie di Trt- 
•iokx del 1701. Coteste bestie , che a prima 
vista paiono molto rassomigliarti all’ uomo, 
< che esaminate in dettaglio ne differiscono 
in quasi tutti i lineamenti , non sono che scint- 
iti io , di quelle che chiamarsi c/rang-utang , 
la di cui grandezza , e agilità al corso , è sta- 
ta esagerata un poco , e molto la confor- 
mità alla specie umana da certi viaggiatori , 
amici del maraviglioso . Vi si veggono pure 
delle scimmie rosse , nere , o bianche , dita- 
le e»cai , che danno de' bellissimi belzttar . Ic 
■coste sono abitate da Mori chiamati Malait , 
nazione bellicosa c màlvaggia, che dopo molti 
anni di possesso, «i è formata dei re in nu- 
mero di sci, o sette, che vengono denota- 
ti col nome dei diversi siti ove sono : 
Bnujur-M aititi, Succadntta , Landak, Sambat , 
H orinata , latbou , c Bcr:;èo . Quello di Ba- 
aviar- Massài passa per il piu potente di tutti. 
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I Maiali , oltre le armi bianche, conoscono 
I* uso delle armi a fuoco . L’ interno delle ter- 
ra , ingombro da monti e di boschi innacccssi* 
bili, è abitato da idolatri detti Bcajous . Co» 
testi popoli , che non hanno re , ma capi , 
sono grandi , robusti , bazani , benfatti , e 
molto superstiziosi . Non prendono che un» 
moglie , puniscono dì morte 1’ adulterio , e vi- 
vono tra loro in una grande unione . M» i 
Malais li opprimono più che possono , c si 
stendono ogn’ anno sempre più nel paese . I 
Beaious non hanno altre armi , che coltelli , 
e lunghe cerbottane, colle quali vibrano delle 
piccole freccie, che arrivano ben lungi, e per 

10 più sono avvelenate . 

L’ isola ha diversi porti ; il piu frequenta- 
to è quello di Baujar-Massin , per il com- 
mercio delle droghe, specialmente dagli abitan- 
ti di Macao . Vi si trova molto pico , o nidi 
d' uccelli , che l Cinesi voluttuosi comprano 
e pagano assai pel lusso delle loro tavole , at» 
tribuendo ad essi molte proprietà ; pagano co- 
testi pico fino a 300 pezze da otto i’ uno. Ta- 
le specie d' uccelli fa il nido nelle fessure del- 
le rupi , c cotesto nido e composto d’ una pa- 
sta linissima , la di cui materia prima ancor non 
si sa di che sia . V isola supera ogni altro pae- 
se per la diversità prodigiosa degli uccelli . 

La canfora di Bornio passa per 1» più perfet- 
ta di tutto il mondo; i Giapponesi danno cin- 
que osci qtiinraii della loro per una libbra di 
questa . I Cinesi che la riguardano come il 
primo de’ rimedi 'a pagano lino a 800 lire la 
libbra . 1 Portoghesi , e gli Inglesi avendo 
tentato in v-uro di formar degli stabilimen- 
ti In quest’ isola , vi sono stati mass-crati , 
Gli Olandesi che non erano stati meglio trat- 
tati vi ricomparvero nel 174? , con una squa- 
dra, assai debole, ma che intimorì talmente 

11 principe di Baujar-Massin , il quale è il so- 
lo che possiede il pepe , che si determinò ad 
accordarne loro il commercio esclusivo. Gli fu 
solamente permesso di darre 500030 libbre ai 
Cinesi, che in ogni tempo frequentavano i suoi 
porti. Gli Olandesi mandano 3 Baujar-Massin ri- 
so, oppio, sale, e grosse tele; ne ri traggono alcu- 
ni diamanti , e circa <5oo mila libbre di pepe, 
a trentuna lira il cento, ciò che reca loro un im- 
menso profitto . [ La compagnia Olandese del- 
le Indie Orientali possiede in questa isola fino 
dal J788 un tratto di paese tra Landau e Suo 

& 
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cadana; e <3 è assicurata nel tranquillo posses- 
so della fortezza di Tatas vici no a Baujarmassin 
da una alleanza conchiusa col principe di quel 
luogo . La stessa compagnia tiene un residen- 
te in Landack • ] 

TORNEO ; città d* Asia , capitale de! regno 
di Bornèo , nell’ isola dello stesso nome . 

Questa città è grande , commerciante , e 
ben popolata. E’ fabbricata sepia palafitte in 
una palude come Venezia . li suo porto è 
gr.nde e bello . J! re di Bornèo non è che 
il primo suddito di sua moglie, cui il po- 
polo, ed i grandi deferiscono la piena auto- 
rità : il motivo ne è 1’ esser essi premurosis- 
simi di venir governati da un crede legitti- 
mo del trono , essendo che una femmina è 
certa che i suoi figli sono propri ; la qual 
cesa il marito non può assicurare di se stes- 
so . Questa città è situata sulla costa setten- 
trionale . 

KORNHOLM , £ in lat. Ecrittgiai ] ìsola 
del mare Baltico , appartenente al regno di 
Danimarca. E’ lunga 6 miglia, e larga 3. Il 
terreno quantunque sassoso, è fertile special* 
mente in avena. Vi sono pascoli eccellenti, 
e molte bestiame . La pesca del salmone qui- 
vi è d’ un gran prodotto. I-c coste sono d'un 
accesso difficile per i banchi di arena, egli 
abitanti sono tutti soldati . 1! paese compren- 
de un baliaggio , j6 parrocchie , e circa joo 
villaggi . Renne, o Ronde ne è la capitale; 
essa è una piccola città , con un porto for- 
tificato . E’ anche residenza del governatore 
dell’ isola. Vi sono altre quattro piccole cit- 
tà , tre delle quali hanno porti . A due mi- 
glia dall’ isola in mare, verso levante , evvi 
ia fortezza di Christiansoc . 

BORNU , o EURNU ; città e regno d’A- 
frica cella parte orientale della Nigrizia , con 
un lago , ed un deserto dello stesso nome ; 
si crede sia il paese degli antichi G aramanti . 
D'.cesi che gli abitanti non abbiano alcuna 
religione, che le femmine sicno comuni, c 
che i par : colari non riconoscano per figli , 
se non quelli che loro rassomigliano . Il paese 
abonda in armenti , in miglio , ed in cotone . 
Sta fra il 51, ed il 41 gr. di longitudine, 
ed il io e il ao di latitudine. Il Iago di Bor- 
nu è celebre , perchè vi si scarica il Nigcr . 
Cotesto fiume dopo essersi perduto sotterra 
presso una catena di monti ricomparisce dall’ 



altra parte . Il re del paese pasjà per ricchi», 
simo , di che io dubito alquanto non essen- 
dovi che una città la quale è Bornu , o Bur. 
nu in tutto il regno ; vi si trovano anche 
alcuni villaggi , il rimanente degli abitan- 
ti sta sotto le tende. [ Il sig. Lucas uno de- 
gli scelti dalla società stabilitasi in Londra per 
facilitare la scoperta delle interne parti dell’ 

Africa ha visitato questo regno , e ne dà una 
dettagliata relazione nel libro intit. The prò - 
cecdittg &c. o sia Operazioni della società 
intenta a facilitare & c. Londra 1790. Risul- 
ta da essa quanto segue . II Bornu è un grand’ 
impero , e l’ imperadore ne è elettivo . I po- 
poli professano il maomettismo . Si dice che 
nell’ impero si parlino fino a 30 diverse lin- 
gue , lo che parrebbe indicare un immensa 
popolazione . In quel paese si propagano gli 
struzzi, i leoni, i leopardi , i coccodrilli, 
gl’ ippopotami , c un’ infinità di specie d’ in- 
setti . Mono il sovrano di Bornu un con. 
siglio di seniori elegge il di lui successore 
fra i figli che ha lasciali , avendo in vista il 
solo merito. Eletto che 1 ’ hanno alla presen- 
za del popolo adunato lo conducono ah cada- 
vere del re defonto , cd ivi lui presente si fa 
un sindacato delle buone o cattive azioni da 
esso fatte durante il suo regno. 11 monarca 
di Bornu ha quattro mogli , e un numero in- 1 
definito di concubine . Si dice che il monar- 
ca presente ne abbia di costoro fino a 300, 
e che i di lui figliuoli montino a 353 , tra 
i quali 300 sono maschi. I signori di quest’ 
impero parlano arabo, e mettono in commer- 
cio schiavi, polvere d’ore, cavalli, piume 
di struzzo Sic. ] 

BORN’O ; fiumicello della Savoja , che si 
scarica nell' Arve . 

BORNSTADT ; piccola città della Tran» 
silvania distante due leghe d’ Hermanstadt . 

BOROUGBRIlXiE , in lat. Isurittm; cit- 
tà d’ Inghilterra nella provincia d’ Yorck . 
Manda due deputati al Parlamento . Long. i(S , 

S ; fot. 54. 

.BORRIAMO ; piccola città di Spagna , nel 
regno di Valerza , sulla rponda del Mediter- 
raneo . 

EORROMEE ( le isole ) ; sono due va- 
ghe isole del ducato di Milano , nella parte 
meridionale del lago Maggiore . Una di queste 
isole si chiama isola Bella , e 1 * altra Isola 

Mx- 
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MttJre : sono distanti fra loro «ita lega » e 
sono debitrici alle cure, al buon gusto , alla 
magnificenza dei conti Renato e Vitaliano Ror- 
romci , pel numero e U di versiti delle bellezze 
che presentano . Ecco 1 " idea che ne dà il 
sig. de la Lande ne! suo Aleggio tf Italia al 
cap. de’ contorni di Milano : „ Ciò che v’ ha 
,, di più bello in cotesta contrada dell* Lom- 
„ bardia, ciò che v’ ha di più singolare , per 
„ situazione , colpo d'occhio, grandezza , orna 
a, menti, sono le isole situate nel LagoMaggio- 
» re, in dist.di tj leghe daMilanorle descrizioni 
» romanzesche le più cel-bri delle isole d’Armi- 
» ria, di Calipso , o delle fate , sembrano fatte a 
i, bella posta pel soggiorno delizioso deM’/io/a 
t, Bilia, e dell'/io/a Madri , ma specialmente 
•< della prima ; e essa una delle cose particola- 
», rissme nel loro genere , per le quali un cu- 
ti rioso può intraprendere il viaggio d'Italia . 1 
t, terrazzi, le grotte , i giardini , le fontane, 
9, i cocchi d* aranci , e di cedri , la veduta 
t9 ammirabile del Iago , e delle montagne , 
,, tutto sorprende , incanta , ed il viag- 
9, giatore vi si trova ben ricompensato dei 
9, disagi del viagg : o . «, [ L’ isola Bella ver 
so la metà del secolo passato altro non era 
«he uno scoglio sterile : oggidì c coperta 
non solo di terra che con grandissime spese 
vi si è trasporta® , ma è, come I* isola Ma- 
dre , piena di giardini che sembrano trionfi da 
tavola . Contiene un palazzo assai bello . I 
giardini che sono composti di dicci piani , 
cominciano dal livello dell’ acque , e fino al- 
la perfide superiore perpendicolarmente s' in- 
nalzano a do braccia . Ognuno di questi piani 
è più piccolo dell’altro, di modo che il più 
basso è di nuegior larghezza . Da quest’ isola 
si veggono le Alpi sempre coperte di nevi , 
le quali la di mattina riflettono i ragni del so- 
le in un aspetto grato e maestoso . Dall’ al- 
tra parte la vista si estende per uno spazio 
immenso fino all’ estremità orientale del lago , 
c presenta una costiera adorna di villaggi c 
di vigne . L’ isola Madre s’ innalza a 7 piani 
nia non è cosi elegante come la prima. Vi è una 
terza isola detta Supcriore che non ha niente di 
specioso , e non contiene che alcune case di 
contadini , e la chiesa parrocchiale per le al- 
tre isole . 

Queste isole sono poste sotto un cielo che 
la vicinanza delle Alpi rende assai rìgido, c 



si i sorpreso di vedere le due prime sempre 
coperte di belli alberi e di frutti . I limoni ed 
i cedri vi sono di una grossezza prodigiosa . 
Per mezzo di brace si mantiene per essi sotto le 
baracche una dolce temperatura d’ aria ncil’ 
inverno . 

Queste isole dipendono in oggi dal Pie- 
monte . ] 

BO R ROW'-STOUN NESS ; città della Sco- 
zia meridionale 3 in quella parte della provin- 
cia di Lothian , che dicesi Liulitbgcro . E’ 
situata sul Forh , e tra tutte le citta di Sco- 
zia è quella che dopo Leith , fa maggior 
commercio con la Francia c l’Olanda . 

BORSALL, o BURSAL; regno d’ Africa 
nella Migrizia, non molto lontano dalla co- 
sta , Si stende lungo la riva settentrionale del 
fiume Gambra , fino a Tantagonda . La città 
o abitazione di Rorsallo sta nel mezzo del 
paese , in disr. di 80 leghe dalla costa . Co- 
testo regno è poco noto : non si sono mol- 
to saliti il fiume Gambra , ed un’ altro fiume 
che porta il nome di Borsaio . Il flusso e 
riflusso giunge fino a 60 leghe in codesto fiu- 
me , il che ne rende salsa 1 ’ acqua . Per buo- 
na sorte lontano if leghe dalla costa salen- 
do si trova una bella sorgente d’acqua fre- 
sca , ove vanno a provedersi gli abitanti cir- 
convicini . 

BORSET ; villaggio d’ Alemagna nel cir- 
colo di West fa! i a , nel ducato di Giuliers, e 
che unisce colla città d’ Acuisgrana , cui è con- 
tiguo . E’ rimarchevole per le sue manifattu- 
re , per le acque calde che v’ si trovano , 
cd anche perchè forma una piccola sovrani- 
tà ( sotto l’ autorità limitata dell’ abbades- 
sa . (R.) 

BORSOD ; città aperta dell’ llnghcria pro- 
priamente detta. E’ la capitale d’ una contea 
dello stesso nome , abitata da Ungheresi na- 
turali , da Schiavoni, Boemi , ed Alemanni . 
Vi si raccoglie buon vino , e buon grano . 

BORSTFL; città della Westfalia , nel ve- 
scovato d’ Osnubrug . 

BORT ; piccola città di Francia nella pro- 
vincia di Limosin , sulla Dordopna . 

KORTW 1 CK. ; città della Scozia meridio- 
nale, nella provincia di Lothain . 

BORVA • Pe.]. Borsa . • 

BORUWANNY ; città del regno di Boe- 
mia nel circolo di Bcchiii . 

POR. 
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ÈORYSTHENE . Vci. Boristevè ; 

BGSA[in lat. 5 ti/i;]città marittima della par- 
te occidentale dell’ isola di Sardegna con una 
cittadella , ed un assai buon porto , sul fiu- 
me Bcsa, in disi, di 7 leghe d’ Alghero . 11 
suo vescovo è suffraganeo di Sassari . Long. 
36,25; lai, 40, if. [ 1 colli e piani del terri- 
torio di Bosa sono vestiti di uliveti ; ma per 
molti mesi dell’anno l’aria v’è malefica , a ca- 
gione delle acque stagnanti del suo fiume , 
che £ quasi immobile . Vi sono 3 conventi di 
frati , La cattedrale dedicata alla Madonnadetla 
Neve è officiata da 14 canonici, e 16 benefi- 
ciati . Presso Bosa v’ i quantità di diaspro, e 
di corniole . 3 

BOSCAUDON 5 ricca abbadia di Francia , 
dell’ ordine di S. Benedetto , fondata verso il 
1130, dist. 1 leghe sud da Embrun . 

(P.) BOSCAWEN e KEPPEL ; isole de! 
mar del Sud scoperte negli ultimi viaggi. Long. 
197, 32; ìat. m, J 5, 53. ) 

BOSCH ; isoietta del mare del Nord, vi- 
cino alle coste della Frisia . 

BOSCH AUD ; abbadia di Francia, nella 
diocesi di Perigucux, fondata verso il 1159, 
deli’ ord. de’ Cisterciensi . Rende 1700 lire. 

[ BOSCHETTO , nell’isola di Malta, è un 
luogo di delizie dei gran Maestro . Sta circa 
due miglia lontano dalla cittit neccia verso 
la Valletta , nell’ interno dell’ isola, e nella 
più eminente e salubre situazione. Consiste 
in un bel palazzo fatto a forma di castello, 
con un vago e spazioso giardino &c. ] 

BOSCO ; piccola comunità d’ Italia nell’ 
Alessandrino . Sta sul fiume Orba , in dist. di 
due leghe da Alessandria . E’ia patria di S.Pio V 
Papa. [Ha una collegiata, ed un numeroso 
conv. di Domenicani con una bella chiesa . 3 1 

BOSENHAM ; città d’ Inghilterra , nella 
provincia di Sussex. 

BOSENT 1 N ; città del regno di Polonia 
nella piccola Polonia , e nel palatinato di Sen- 
domir . Appartiene al vescovo di Cracovia , 
che vi ha un palazzo. Giace alle falde del mon- 
te Kalembcrg . ( R .) 

BOSFORO , in frane. Bostbcrt ; nome che 
gli antichi davano a uno stretto o canale dì 
mare d’ una piccolissima estensione , ed i mo- 
derni hanno conservato allo stretto che uni- 
sce il mare di Marmar* col-mar Nero, chia- 
mato talvolta Buferò di Costantinopoli . Que- 



sto ha circa 8 leghe di lunghezza . I* larghe»; 
za in qualche sito non è che di 400 tese in cir- 
ca . Una delle sue sponde appartiene all" Eu- 
ropa , l’altra all’Asia • Costantinopoli , e le ca- 
se di campagna del gran signore ne adornano le 
rive. L’aspetto ne è dei più vaghi, ma i va- 
scelli vi corrono de’ grandi pericoli . 

Questa parola é greca ; Bcspborcs , è for- 
mata dal nome Bcs bue , e pbmos passag- 
gio . Sicché il vocabolo bcsftrc sembra signi- 
fichi generalmente un braccio di mare stretto in 
modo che un bue possa passarlo a nuoto . 
Questo i pure il sentimento di più detti . (R.) 

[ Questo stretto dicevasi anticamente Bosforo 
di Ti aci a . I Turchi vi hanno fatto fabbricare 
due castelli uno in faccia all’ altro per guardar- 
ne l’ ingresso . 3 

BOS-JF.AN ; villaggio di Borgogna , eretto 
in contea , dist. 6 leehe est da Chalons . 

FOSIKI; città d’ Egitto sulla costa in dist. 
di 7 leghe d’ Alessandria , verso ponente . E’ 
antichissima , cd é la prima che s’ incontra 
uscendo dai deserti di Barca . In oggi è quasi de* 
serta . 

EOSNA i fiume di Bosnia.che si getta nella 
Sava a Arki . 

FOSNASERAI. Pii. Saraio. 

BOSNIA , [ in lat. Bosnia ; j provincia del- 
la Turchia Europea, cosi d^a dal fiume Bos- 
na , che la bagna . Si divide in alta che è al 
sud, ed in bassa : confinasi nord colla Schia- 
venia o Bosnia propria, al sud coll’ Albania, 
,-aìT est colla Servia, all'ovest colla Croazia, 
e colla Dalmazia . Maometto II la tolse a Ste- 
fano , che ne era re , e che fu da esso fatto 
scorticare vivo nel 1465 . Questa provincia 
è il dipartimento d’ un beglierbey , che fa sua 
residenza a Banialuck che è la capitale . Vi è 
un vescovo latino , che risiede a Diako-War, 
borgo di Schiavonia , nella contea di l’ossega . 

ROSOCI! ; contrada della Turchia Asiatica , 
nella parte la più orientale della Natòlia , e 
nel paese d’ Aiadulta, frailTiuro, 1 ’ Antitaiv 
ro, e l’ Eufrate, accanto alle frontiere dell’ 
Armenia . 

BOSSINEY ; borgo d’Inghilterra, nella 
contea di Cornuaglia , con un forte . Manda 
due Deputati a! parlamento . (/?.) 

BOSSINES; borgo d’inehilterra , provincia 
di Cornuaglia ; manda due deputati al parla- 
mento . 

BOST; 
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BOST ; grande , bella , e fortissima cittì 
di .Persia , capitale del Sablestan , con un ca- 
stello , che passa per uno dei più forti di tut- 
ta la Persia • Giace sull' lnomcda , a! sud di 
Candahar . Long. 81,50 ; Ut. 31 , 50. 

BOSTON » in lat. Bouonium ; piccola cit- 
ta d’ Inghilterra nella provincia di Lincoln , sul 
fiume Witham non lungi dal golfo di Boston 
poco sopra la sua imboccatura nel mare, a 

10 leghe sud est da Lincoln. L’ rimarchevo- 
le per una torre che si vuole sia la più bella 
& Inghilterra . Manda due deputati al parla- 
mento , e vi si fa un gran commercio atteso 

11 comodo del suo porto . Lat. 5} ; long. 70,30. 

BOSTON, porto, grande, forte, e bellissi- 
ma cittì capitale dello stato di Massachuct's 
B iy , il più considerabile della nuova Inghil- 
terra nell' America settcntr. in dist. di 3 leghe 
sud dalla nuova Cambridge. Lat. 41 , 25 ; 
long. 307, 2,45 . 

Boston , che gl’ Inglesi pronunziano Bsstop, 
è situata vagamente in una penisola lunga 4 
miglia in fondo alla Baja di Massachuset . Vie- 
ne difesa contro l’ impetuosità Ue’flutti , da 
quantità di scogli a fior d’acqua, e da una 
dozzena di isolette , la maggior parte fertili 
cd abitate. L’ingresso della Baja ha si poca 
larghezza , che tre vascelli appena possono 
entrarvi di fronte ; 1* interno peraltro può 
contenere da 500 vele. Prima della guerra dell’ 
indipendenza ne partivano i gni anno intorno a 
duo legni carichi per 1’ Europa e l’ America . 
Questa città ha verso il mare un forte ca- 
mello in un’ isola , che difende l'ingresso del 
porto , e verso terra è difesa da diversi fòr- 
ti , situati sopra tre elevazioni vicine, c fin 
dal principio della guerra attuale gli Anglo- 
Americani vi hanno aggiunte altre opere, che 
la rendono quasi inespugnabile. Gli edifizj pub- 
blici c privati sono fatti con una grandiosità 
che palesa l’opulenza de’ suoi abitatori. Le 
strade vi sontf belle , assai larghe , e fiancheg- 
giate da bei prospetti di case . Vi sono die- 
ci chiese , una per i protestanti Francesi ri* 
fugiati, una per gli Anglicani , ed un altra per 
gli Anabattisti. Vi sono pur anche un’uni- 
versità , c cinque stamperie in una delle quali 
si stampa una gazzetta due volte la setti- 
mana . 

Pel commercio vi si tiene un mercato tutti 
i giovedì , e due fiere all’ anno , una il pri- 
Gtogr. moJer. Tom. I. 
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mo mercoledì di maggio , 1' altra il primo 
mercoledì d’ ottobre , ognuna per tre giorni . 
Boston finalmente era la principale , e la mi- 
gliore colonia degl 1 Inglesi nell’ America : noi 
può che acquistare sempre maggior grandez- 
za , specialmente da che gli Anglo - Ame- 
ricani hanno forzata la metropoli a riconosce- 
re la loro indipendenza. Questa città, che 
stà in forma di mezza luna attorno al porto, con- 
tiene da 4mila case, e circa 30 mila abitanti . 
Le si danno 2 miglia di lunghezza , e quasi un 
miglio nella sui maggior larghezza . Era la re- 
sidenza delle corti di giustizia , dell’ assem- 
blea generale , ed il centro di tutti gli affari 
de! paese prima che l’ Inghilterra riconoscesse 
l’ indipendenza degli stati uniti . Non v’ ha 
quasi differenza alcuna fra gli abitanti di Bo- 
ston , c quelli di Londra , ie stesse inclinazioni, 
le stesse mode , gli stessi costumi , gli usi me- 
desimi sono negli uni c negli altri . La Baia 
di Massachuset, in fondo alla quale è questa 
città situata , si estende circa otto miglia nella 
terra. 

[ Boston è la patria del celebre Beniamino 
Franulin morto nel 1790 .] 

BOSWORTH ; borgo nella provincia di 
Leicester in Inghilterra, distante circa 33 le- 
ghe da Londra, celebre per la battaglia clic ivi 
segui tra Ricardo III, cd Enrico VII nel 1486, 
la quale diede fine alle guerre tra le case di 
York, e di Lancastro . 

EOSZUT j fiumicollo di Schiavoria , che si 
scarica nella Sava , presso il sito dell’ antica 
Sirmium . 

BOTABA ; isoletta d’ Asia ne! grande Ocea- 
no orientale , una dell’ Isole dei Ladroni , o 
Mariane, delle più inoltrate verso mezzo gior- 
no, e vicino a quella di Bacini . E’ assai po- 
polata da naturali , ma se ne conoscono appe- 
na le coste . 

BOTADON ; piccola città d’ Inghilterra 
nella provincia di Cornuaille. 

BOTANN’ICA ( Baia di ) . Vedi Baia di 
Botanica . 

BOTHMAR ; contea d’ Alemagna nel prin- 
cipato di Zeli , da cui è dist. 7 leghe . Giace 
sulla Reusa . 

JBOTNIA , in frane. Botbnìe } provincia 
considerabile della Svezia , sul golfo dello stes- 
so nome , che la divide in orientale e occidetv- 
tale ; 1’ orientale sta a levante del golfo , < l’oc- 
O o o ' ciden- 
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«dentale ne iti a ponente . Le contrade abitate 
della Bornia occidentale dai confini dell’An- 
germania fino alla Chiesa di Tornea , hanno 
circa 5S miglia Svedesi di lunghezza c 17 in 
18 di larghezza. Lungo le coste veggonsi di- 
verse isole amenissime . Le selve , le maggiori 
delle'quali confinano colla Laponia, i fiumi, 
ed i laghi vi sono in grandissimo numero ; i pa- 
scoli eccellenti; il paese piano, ed il terreno 
fertilissimo t sebbene vi si facciano le semenze 
«ardissimo , i grani vi si maturano in 6 , 7 ,08 
settimane , secondo che il luogo sta più o meno 
Terso il nord.ll freddo è sovente cagione di gra- 
vi danni, specialmente in luglio , nelle gelate 
'della notte. 11 paese racchiude buone miniere 
di rame e di ferro . Gli abitanti , sono bravi , e 
•vivono coll’ agricoltura , co" loro bestiami ,di 
caccia , e di pesca . Il loro commercio consiste 
in travi, tavole, catrame, salmone salato ed 
affamato , cimino , sevo, olio di pesce, bu- 
tirro , formaggio , tele, e pellami cT ogni sor- 
ta . II paese tiene un corpo di truppa in propria 
difesa . La provincia è divisa in quattro prevo- 
sture , che dipendono d’ una capitaneria partico- 
lare , eretta nel 1638 , cui appartiene pure la 
laponia. 11 clero c della diocesi di Hernoesand: 
le quattro prcvcsturc sono Umea , Pitea o 
Pitovia , Lulea o Lula , c Tornea o Tome . La 
Bornia orientale è situata verso il nord a levan- 
te del golfo di Bornia. La sua lunghezza è di 
89 miglia, e tre quarti , e la larghezza di 40. 
la natura ha separata questa contrada dai paesi 
adiacenti con montagne che si estendono lungo 
i! mar Ba!tico.Mo!ti fiumiche si scaricano o nel 
mare Bianco, onci golfo di Botnia, prendo- 
no origine in questa provincia . Il paese è gene- 
ralmente assai unito , ma pieno di parti acqua- 
strino e paludose . Le annate cattive quivi sono 
frequenti , e gli estati freddi sono tanto più no- 
civi , quanto che non si può seminare che verso 
la fine di maggio; quelle terre peraltro chcdi- 
consi bruciate , sono fertili oltremodo. I pa- 
scoli sono assai mediocri . L’ estrazione de! ca- 
trame si valuta un anno peraltro per più di tre 
mila botti . Tutt’ il bestiame è di specie pic- 
cola , c gli orsi in numero troppo grande fanno 
de! guasto orribile . Il paese ha molte selve , e 
officine . I laghi , ì fiumi sono pescosissimi . La 
pese- dei salmone è abbondantissima;ed in qual- 
che luogo si trovano delle perle di qualità as- 
toi beila . Gli abitanti delle coste parlano lo 



Svedese , e gli altri il Finlandese.!! totale degl! 
abitanti non oltrepassa gli 80 mila . Manten- 
gono un reggimento d’ infanteria. Il clero di- 
pende dalla diocesi tf Abo . Tutto il paese è di- 
viso in tre parti o fendi , li quali non formano 
che una capitaneria. Questi feudi sonoCaja- 
na , Uleaborg , c Korsholm . 

Il golfo di Botnia è la parte la più settentrio- 
nale del mare Baltico . E’ situato tra 1 ’ UplSn- 
da , F Helsigia , la Medelpadia , la Anger- 
mania ,!a Botnia occidentale ed orientale , e la 
Finlandia . Si estende dal sud al nord orientale, 
dal 60 gr. 10 min. di lat. seti, fino al 6 5 gr.40 
min. E’ largo circa 45 leghe marine dalle isole 
di Aland , fino al 6 3 grado ove si stringe con- 
siderabilmente . E’ strettissimo rimpetto alle 
isole di Qnerucn ; ma poi si allarga di nuo- 
vo, ed incontro ad Uìaborg ha quasi so leghe 
marine . 

(/*.) BOTOM; piccola contrada d’ Asia 
nella Transoxana, ristretta fra monti . Ciò che 
di piu not.bile vi si vede è una grotta in cui 
s’ ir.n.Iza un vapore rassomigliarne di giorno al 
I fumo , e che la notte sembra fuoco . Da que- 
sto vapore condensato formasi il Nuschader , o 
sia il sale ammoniaco che convien estrare con 
una estrema precauzione e diligenza . ) 

BOTONTO . L'ei. Bi tonto . 

. (L.) BOTRUM ; piccola città della Turchia 
Asiatica , nella parte settentr. della Soria, sulla 
costa del Mediterraneo . ) 

BOTTWAR; città del ducato di Wittemberg, 
sul fiume dello stesso nome . 

BOTZFN. f'eJ. Bolzano . 

BOTZENBURG; città vaga d* Alemagn* 
sull'Elba, nel ducato di Meckclburg • Tutte 
le barche, che ivi passano debbono pagare un 
tanto . Long. 28 ,iS ; Ut. 53 , 34 . 

BOVA , [ in ht.Buva} ] piccola città d’ Ita- 
lia ne! regno di Napoli, nella Calabria ulter. 
presso l'Apcnnino , con un vescovato suffraga- 
neodi Reggio, da cui è distante 8 leghe • Long. 
34 , 3 ; lat. 37, 5j.[Bovasta nella parte 
la più australe di tutta 1 ’ Italia, 5 miglia lon- 
tano dal mare. Ha 4 porte, 4 chiese pa micchi a- 
li,un conv. di frati , c 3 mila abitanti . L'origi- 
ne di essa si perde nell’oscurità de' tempi . 
Onesta può dirsi una città greca, giacché il 
greco linguaggio evvi si comune , che i parro- 
chi predicano in greco, la maggior parte del 
popolo si confessa in greco He. j sebbene il 
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'cefo civile > ed i negoziarti parlino l’ italiano. 
Circa due cent’ anni addietro anche il rito tra 
greco. Fu questo cangiato nel latino I* anno 
>573 per opera del vescovo Stauriano 1 mu- 
tazione convalidata I* anno seguente da Gre- 
gorio XIII ; su di che può vedersi I’ opera del 
Rodotà deir erig. pregresso , e stato pres. del 
rite greco in Italia tom. 1 , iib. 1 , cap . 10. 
II primo vescovo di Beva si tiene sia stato S. 
Socra , martirizzato con S. Stefano eletto ve- 
scovo di Reggio dall’ ap.S. Paolo . Fra le chiese 
di Bova sono osservabili quella dello Sp. S. 
che è antichissima , volendosi fondata fin dal 
381 ; quella di S, Tbeorocos ecific, nel 431 , 
e piena d’ iscrizioni greche , che per 1’ antichi- 
tà non si possono quasi più leggere ; la catte- 
drale sotto il titolo di Maria SS. dell’ Usodia 
cioè presentata al tempio , pien a d’ insigni re- 
liquie ; e quella di S. Leone principal protet- 
tore e cittadino di Bova , monaco Basiliano del 
V secolo . In questa chiesa eretta da pochi se- 
coli , e nella cappella detta del tesoro in un 
gran nicchio chiuso con 4. chiavi si conserva 
entro una statua d’argento il corpo di detto san- 
to, nel di cui capo ancorasi scopre qualche 
raro capello . 

La pianta che cresce in maggior abbondan- 
sancl ti Triforio di Bova è la liquirizia , det- 
ta in greco Gìyciriza , cioè radice dolce: que- 
sta è sparsa da per tutto, se ne manda per 
ogni parte , e tal volta in Bova stessa se ne 
fa l’estratto detto sugo di liquirizia . L’ ab. D. 
Domenico Aiagna badate notizie più dettaglia- 
te di questa città alla compilazione dell’ Orlan- 
di irti t. Notizie delle città d' Italia , Peru- 
gia 1775 , tomo IV . Questo autore ha pur egli 
creduto con altri che il famoso statuario Pres- 
sitele sia nato in Peripeli oggi Amendolara a 
miglia distante da Bova : ma questo è un erro- 
re di anacronismo , che confonde il greco arti- 
sta con Fatitele che viveva a’ tempi di Cice- 
rone ; qual errore è stato rilevato da Wi nkel- 
rnann Stor. delie arti dei disegno , lib. p , c. 
3 , paragr. 16 . ] 

BOUCHAIN, [in lat. BucbaniumQcttù for- 
te dei Paesi Bassi nell’ Hainaut , distante 3 le- 
ghe da Valenciennes , eda Cambray.Vi sono 
alcune cataratte. La Schelda la divide in due 
parti . Il duca d’ Orleans la prese li li maggio 
j6j6 . Gli alleati se ne impadronirono nel 
1711 ; ma Tannò seguente la riacquistò il ma- 



resciallo di Villars . Long, 20, jfl ; lat, 50, 17. 

BOUCHARD ( f isola ), isolctta di Francia 
in Turenna , sulla Vienna, 7 leghe da Tours . 

BOUCHF.T (il) ; casa di delizie nell’ isoli 
di Francia dist. 6 leghe da Parigi presso Etam- 
pes , abbellita da Enrico di Guenegaut , segreta- 
rio distato. Questo castello merita d’essere 
citilo , perchè fu eretto in marchesato a favore 
d’ Abramodu Qucsne • uno dei più gr^idi 
uomini di mare che abbia avuto la Francia ,e 
perche le ceneri di quest’ illustre marinaro ■ che 
nacque, visse, e mori nella religione rifor- 
mata , giacciono sulla sponda del fossato , ove 
fu sepolto nel 1 688 , con minor pompa di 
quello meritassero i servigi da lui resi allo sta- 
to . Ma la riconoscenza gli ha innalzato ub 
monumento eterno rei cuore de’ Francesi . 

E’ molto stimata la cacciagione della Garcn- 
na di Montaubert, che dipende da! castello 
del Bouchet . 

BOUCHET : tbbadiadi Cisterciensi 5 le- 
ghe nord ovest da Clcrmont . 

BOUDRI ; piccola città su di un eminenza 
nella contea di Kcufchatel in Svizzera . 

[ EOVES ; terra grande d’ Italia nel Pie- 
monte , e nelb prov. di Cuneo . Ne! suo am- 
pio territorio sono minieredi ferro, marmi 
bianchi e neri , ed avanzi di antichità. Hi t, 
bello case , e 7500 abitanti .] 

BOUFFLEKS , in addietro Cagni ; borgo di 
Francia, con titolo di ducato , ed un castello in- 
nanzi al quale vi è una statua equestre di Luigi 
XIV . Sta sul Theraim , in dist. di 3 leghe ovest 
da Beauvais . 

(P.) BOUGUIS ; prov. dell’ isola di Cclebes 
nell’ oceano Ìndico . E’ una sovranità parti- 
colare , a levante del regno di Macassar . Bonè 
ne è la capitàle . ) 

BOUILLAS; abbadia di Cisterciensi .diocesi 
d’ Auch , fondata nel ufo, disi, 2 leghe d* 
Lectoure . 

BOUILLON . Ned, Buglione . 

BOU 1 N ( isola di) ; isola di Francia suiti 
costi del basso Poitù , da «ui è separata per 
un canale . Per T editto de’ ip sett. 1714 ap- 
partiene al Poitù . Essa rappresenta u» tri- 
angolo di due leghe di lunghezza . V’ è un 
borgo: gli abitanti sono esenti datassi. 

EOVINES . Nei. Bouvines . 

BOVINO , [ in ìix.Bovinum . Bivinum, ed 
anche Bibinum; ] piccola città d’ Italia nel re- 
O o o z gì* 
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geo di Napoli nella Capitanata > vicino agli 
Apeuniai , con un vescovo suffragarlo di Be- 
nevento da cui è dist. 12 leghe nord est. 

[Questa cittì è di oscura erigine. 11 so- 
lo Plinio fa menzione dei Bibinati . il primo 
(vescovo di Bovino s’ incontra nel loda. So- 
no in Bovino due chiese parrocchiali colla 
cattedrale , c due conventi di frati . La cat- 
tedr. consacr. all’ Assunta , e a S. Marco ve- 
scovo di Lucerà principal. protett. della cit- 
tì , il di cui corpo vi riposa , è officiata da 
3 dignità , 6 canonici , &c. ] 

BOULAM . Pcd. Bulan . 

BOULAY ,0 BOLSHEM; piccola cittì di 
lorena , dist. 4 leghe sud ovest da Sarlouis » 
genera!, di Nancy . 

BOULENCOURT ; abbadia di Francia, dio- 
cesi , ed elea. di Troyes . E’dcU'ordine de’ Ci- 
stercensi , rende 4500 lire, eJ è dist. io le- 
ghe nord da Troyes . 

BOULENE ; piccola città del contado Ve- 
naisino , 2 leghe da Pont S. Esprit . 

BOULOGNE, in ita!. Bologna , [ in lat. Bo- 
fioitia ; ] città di Francia in Picardia con un 
vescovato suffraganeo di Rcims,ed importo, 
all’imboccatura della Liana : è il Gesoriacttm 
degli antichi; le fu dato il nome di Bononia 
al tempo di Costantino. La cattedrale é sotto 
1 * invocazione della B. V. L’ infeudazione che 
'Luigi XI fece nel 147S della contea di Bou- 
logne , è singolare; sta scritto nelle lettere 
patenti , che egli cd i suoi successori avran- 
no la contea di Boulogne dalla Vergine , me- 
diante 1’ omaggio di un cuore d’ ero , nella 
loro esaltazione alla corona. 

Questa città è residenza di un governatore 
particolare , di un comandante, e di un luogo- 
tenente regio , d’ un siniscalcato , c d’ un ba- 
liaggio prevostale, d’ un intendenza particolare 
d' acque e boschi . 

Il collegio è diretto dai PP. dell'Oratorio, 
il seminario dai Lazzaristi; l’ ospedale è ma- 
gnificamente edificato colle largizioni della ca- 
sa d’ Aumont . La rada avanti Boulogne c cat*. 
riva, a meno che i venti non siano dal nord 
al sud-est . La torre d’ ordine , che era un fa- 
nale fabbricato dai Romani , è andata in rovi- 
na ; serviva per far lume ai vascelli che an- 
davano e venivano dalla gran Brettagna ; im- 
perocché da Cesare fino agli ultimi impera- 
ci , tutti quei eh: la storia dice paas4Ì ai 



Bretonni , si sono imbarcati a Gesoriacttm ; 
come 1 ’ imperatore Claudio che da Marsiglia 
am»> a quel porto , l’ imp. Massimiano , Lu- 
picino, generale d’armata sotto Giuliano, e 
Teodosio il grande . Fu Caligola che fece 
erigere cotesta torre ottagona, il di cui cir- 
cuito era di aoo piedi, e di 66 il diametrotave- 
va 1 2 piatii , e andava diminuendo; da turris 
ardetts , si è fatto otdans , d’ onde la deno- 
minazione di torre <f ordine . Carlo Magne» 
ne! pio ristabilì questo faro; gl’inglesi vi 
fecero attorno , nel I545 , un fortino con del- 
le torrette ; in modo che il faro faceva come la 
torre della fortezza. Ma nel 1644 li 2p lu- 
glio il tutto cadde in pieno meriggio » c non 
e stata più rifabbricata . 

L’ uso di trarre la sorte de’ santi nell’ am- 
missione dei canonici , esiste ancora nella cat- 
tedrale di Boulogne , come praticavasi nell’ 
amica chiesa di Therouana , il di cui ve- 
scovato fu [ da Paolo IV ] trasferito a Bouio- 
gne . Mons. de Langie , dotto vescovo di Bou- 
logne tentò indarno , nel 1721, toglier via 
quest’ uso da esso riguardato come supersti- 
zioso . [ Questa città è patria dei P. le Quien. ] 
E’ distante p leghe ovest da S. Omcr , ao 
nord ovest d’ Arras , 22 ovest da Lilla , 7 
sud da Calais , 58 nord da Parigi, long. 1 Q, 
1(5, 44; lat. 50, 4J, 3 \.Ved. Bota ccnese . (R.) 

BCJ U LOG NE; villaggio di Fr«ncia disuntc 
due leghe ovest da Parigi .Dà esso il suo no- 
me ad un bosco che gii è contiguo , e che 
ha IP70 argenti. Questo bosco è chiuso di 
mura cd ha più porte : evvi un antico ca- 
stello rc.le incrostato di maiolica, chiamato 
Madrid , ove Francesco 1 abitò dopo il suo 
ritorno dalia Spagna. . 

BCTUOGNESE; contrada di Francia nella 
Picardia , di cui Boulogne è la capitale . Fu 
! questa contrada unita alla corona da Luigi 
XI. Il suo principal commercio consiste la 
carbon fossiìc.burro , aringhe , e liquori spirito- 
si . Il Bouiogr.ese ha circa 11 Seghe di lung. 
e S di larghezza . Forma un governo gene- 
rale , indipendente da quello della Picardia . 
ila avuto i suoi conti particolari fino ai 1477 
in cui Luigi XI 1 ’ acquistò da Bertrando della 
Tour d’ Ativergne , (R.) 

EOULONNOIS. l-'ed. Bcuiocnese . 

IlOULOUERE ; piccola città di Francia ( 
.leghe est lontano da Slans . 

BO- 
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[ BOVOLON ; terra grossa e bella dèlio sta- 
to Veneto , nel Veronese . Sta sulla sponda 
orientale del fiumicello Menago. ] 

BOUPER ( il ) , borgo di Francia , generai, 
di Poiticrs , elea, di Thouars . 

BOUQUENON. Htd. SAAR-BocKNHEtM . 

ROURAS ; abbadia di Francia nella dioce- 
si di Auxcrre, ordine di Cistercensi . Rende 
2000 lire , c sta 7 leghe nord Ioni, da Nc- 
vers . 

BOURBON . HeJ. Borbone . 

BOUKBONN'OIS . Hed. Borbonese . 

BOURBOURG ; piccola cittì di Francia nel- 
la Fiandra , mezza lega dist.da Gravelines.Z,effg. 
ì9,lo,lnt.%o, jj.I Francesi la presero nel 1657, 
ed è rimasta ad essi in vigore del trattato dei 
Pirenei . Le fortificazioni nc sono state de- 
molite . Vi è ima abbadia, per donzelle no- 
bili . Giace sopra un canale che conduce a Dun- 
kerque in dist. di 4 leghe da oucsta . 

BOURDEAUX . Hed. Bordeaux 

BOURDE 1 LLE ; piccola città di Francia, 
nel Perigord , sul Drome . 

BOURG (le) ; borgo di Francia, in Norman- 
dia , diocesi di Evreux. 

BOURG- ACHARD ; piccola città di Fran- 
cia in Normandia ,nel Rouniesc , lungi 7 leghe 
da Rouen , con una casa di canonici regolari di 
6, Agostino. (R.) 

_ BÒURG-ARGENTAL;picco 1 a cittì di Fran- 
cia, nel Ferrez , dist. 4 leghe sud est da S. 
Etienne . 

BOURG - FN - PRESSE , [ in lat. Tamnnm 
Bitrgns-, ] città di Francia , nel governo di Bor- 
gogna , ed in particolare nella Bressa di cui è 
capitale. Giace in piano sulla sponda della Res- 
souza . Oltre la stia chiesa collegiata e par- 
roc. sotto r invoc. della B. V. ha sei converti , 
un collegio diretto già dai gesuiti, un ospeda- 
le , una caladi carità . E’ residenza d’ un gover- 
no particolare, d’un baliaggio principale , d'un 
presidiale unito al baliaggio , d’una cancellarla 
presso il presidiale , di una castellani» regia 
posseduta in pegno dalla casa di Bnrbon Con- 
dè , d" una luogotenenza dei marescialli di Fran- 
cia . Ewi una camera e riscossione delle De- 
cime di quella parte della diocesi di Lione che 
si stende in Bressa ed in Bugcy -, tribunale 
■dei boschi , e foreste , mareebaussèe , elezione , 
giudicatura delle gabelle , delle tratte foranee, 
tribunale di riscossione delle stesse tratte , rai'- 



gazzeno a sale, e riscossione delle imposizlo. 
re dell’ intendenza. Vi si contano circa 7000 
abitanti , e 560 fuochi ; è il capo luogo di un 
mandamento che contiene ai parrocchia, L* 
manifattura degli orologi fu già un buon ca- 
po di commercio , in oggi annientato . 
Vi sono alami telari da calze di seta . Sotto ia 
piazza, una delle pii vaste de! regno , si vede 
una cattedra ove predicò S. Vincenzo Ferreri , 
La cittì diBourgfn eretta in vescovato nel 
ijtt • Il vescovato fu soppresso l’anno do- 
po ad istanza di Francesco I. Ristabilito nel 
1521, fu soppresso di bel nuovo r.ell’ijjd.Lui- 
gi XIV creò una corte sovrana in Bourg per t 
paesi cambiati con il duca di Savoia} mala 
soppresse re! iddi. La chiesa di Nostra Si- 
gnora era la sede della diocesi in quegl’ inter- 
valli , ne* quali la città fu vescovile . Sul pri- 
mo pilastro di questa chiesa si vede un cpitaf. 
fio a! certo interessante per 1’ uomo celebre 
che ve ’1 pose : è esso un monumento della filia- 
le sua tenerezza , la quale fà tanto onore al 
suo cuore , quanta gloria ha conciliato al suo 
genio ]i profondità delle sue cognizioni . 

FF.TRUS LE FRANCOIS 
Universa civium voce, justus, pini, ac benefici", 
p'xmiie fideli tatis austerrimae , 

Pales ai amorii ardentissimi exemplum 
Obi it die 1 6 od. 1755 ter. < 5 j. 

Hoc virtutibus omnibus monumcn tum , grati, 

( t uditili 

Testimoni tim 

Post 20 an n os adbuc lugeits , è" aegre superstet, 
Posuit filius mnatttisiimut 
Hieronimnt de lal.ande/ì c. fteg.Se.Par.Sociif. 

lndistanza di un mezzo quarto di lega da 
questa città è un convento di Agostiniani scal- 
zi, rinomato per i belli depositi della casa di 
Savoia e per la bella architettura gotica della 
sua chiesa I! convento fu fondato da Marghe- 
rita d’ Austria > vedova di Filiberto duca di Sa- 
voia. La chiesa mediocremente grande , -passa 
per un capo d’ opera il’ architettura . Porzione 
delle sue invetriate , di un prezzo wcttimabi- 
le , fu fracassata da un turbine Tarmo 1720. 
Vi si veggono le tombe di Filiberto il bello 
duca di S.voia , di Margherita di Borbone sua 
madre, e driiadi lui moglie Margherita d’Au- 
stria, che fù la fondatrice d-, I convento . Gli 
stalli del coro sono di una gran delicatezza ; !« 
statue degli antichi patriarci, e dei profeti , 

■che 
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che re fanno li separazione , cono del maggior 
merito . 

Bourg in Bressa è la patria [ del gesuita 
Claudio Gasparo Bachet di Mcziriac , e di- 
noccola Faret , ambedue celebri membri 
deir accademia Francese ! il secondo de’ quali 
ne compilò gli statuti ; del pur gesuita ] 
P, Vaugclas, noto per la sua bella traduzione di 
Quinto Curzio, e di M. de la Lande , uno dei 
più famosi astronomi, che abbia prodotto la 
nazione Francese • • 

M. Francois de la Lande ( Giuseppe Giro- 
3 amo ) lettore reale in astronomia , censore 
reale , dell’ accademia nelle scienze di Parigi 
di quelle di Londra, di Berlino , di Pietrobur- 
go , di Bologna , &c.nacque a Bourg - en - Brcs- 
ic li li luglio 1732. Fu mandato dal re a Ber- 
lino , nel 1751 , per osservare la distanza 
della luna dalla terra, equi fu ascritto all’ac- 
cademia di Berlino . Li 7 fcb. 175? fu eletto 
dali' accademia reale delle scienze di Parigi , ed 
inalzato al grado di pensionato il di 4 marzo 
1772. Ha reso egli celebre il suo nome con 
diverse opere , di cui ecco le principali . 

Tavole Astronomiche di llallcy per i pianeti 
e le comete accresciute di più tavole nuove , c 
dell' istoria della cometa del 1 75p; Parigi 1759 
in 8 : Esposizione del calcolo Astronomico ; 
Parigi 1762 dalla stamp. reale in 8: Viaggio di 
un Francese in Italia negli anni 1763 e 176 6; 
Parigi 1769 8 voi. in 12 con un volume di 
rami in 4: Astronomia in 3 voi. in 4 ; que- 
st' opera è la più completa che sia uscita su 
questa scienza ; contiene delle tavole nuove di 
tutti i moti celesti ; gli Olandesi 1 ’ hanno latta 
tradurre nei loro idioma:Trattato del flusso c ri- 
flusso del mare , con supplementi , che forma il 
IV voluto? dell’opera precedente: Sedici volumi 
delia Cognizione de’ tempi , o sia de' moti ce- 
lesti , pubblicati per ordine dell' accademia 
delle scienze dall’ann. 1760 fino al 1774: Com- 
pendio d’ Astronomia in 8 , Parigi 1775. 
ristampato in Olanda, e tradotto in Tedesco , 
in Olandese, ed in Italiano dal Sig. Toaldo , 
celebre professore c’ astronomia in Padova : 
Memorie su i passaggi di Venere, del 1760 
e 1769: Efemeridi sui moti celesti per die- 
ci anni , dal 1775 fino al 1784 tomi VII in 
4, 1774; il tomo Vili è sotto il torchio : 
Istoria dei canali di navigazione , e special- 
mente di quello di Linguadoca . In quest'ope- 



ra , che forma un gran volume in figlio sì 
è parlato di tutti i canali antichi e moderni , «. 
seguiti , intrapresi , o progettati presso tutti 
i popoli del mondo • 

Bourg è distante 8 leghe est sud est daMacon, 

9 nord est da Trcvoux, 15 nord ovest da He !- 
lay , 17 ovest sud ovest da Gex , e 93 sud esc 
da Parigi . Long. 22 , 53 , j 5 ; lat. 46 , 11, 
31. (R.) [ Questa città è attualmente la ca- 
pitale del primo degli odierni dipartimenti 
della Francia , detto deir Aiti . 1 

BOURG-FOM’AINE , Borgo-fontana-, cer- 
tosa distante una lega da Villers Cotterets [ e 
circa 16 leghe lontano da Parigi . E’snta in Ita- 
lia per il complotto che si è asserito avervi te- 
nuto i primi capi Giansenisti contro la Chie- 
sa e la Religione. ] 

BOURG-SUR-MLR ; città del governo di 
Guirnna nel F'ordelcse , e nel cantone detto 
le Bcurgcs , di cui è capitale. Giace sulla 
riva destra della Dordogna , una mezza lega 
da! Bec d’ Ambez , e $ leghe da Bordeaux . 

E’ la sede di una giurisdizione ; ha un picco- 
lo porto, ed un’ abbadia di Agostiniani. Vi 
si imbarca molto vino del paese per gli este- 
ri . La contrada vicina c fertile in vini , gra- 
ni , c pascoli . (R.) 

BCÙRG-MGYEN ; abbadia di Benedettini , 
in Blois , ed unita al vescovato di questa città . 

BGURG-D’ G 1 SANS ; borgo di Francia, 
clez. di Grenoble , da cui t distante 7 leghe 
sud est . 

BOL'RGANEUF , [ in lat. Burgur ttntut ; ] 
città di Francia nella Marche, sul fiume Tau- 
rion , disi. 6 Itghe da Limogcs . E* residen- 
za. del gran prime di Malta della lingua [ <5 
sia della nazione ] d’ Alvernia . Vi si vede la 
torre che vi fece edificare Zizim fratello di 
Bajazct . 

EOURGES , /itaricum , e poi Bitu- 
riges ; antica , e grande città di Francia , 
capitale del Bcrry . Sta su i fiumi Auron e Ye- 
vre , quasi nel centro di tutta la Frauda . Long. 
so, 3 , id; Zar. 47 , 4 , 58. 

fc' la residenza di un governatore partico- 
lare , che è nel tempo stesso governatore ge- 
nerale e gran balivo , d’ un luogotenente re- 
gio , di un arcivescovato , il di cui arcive- 
scovo prende il titolo di primate delle Aqui- 
taric , c gode i diritti di primazia rispetto ad 
! Albi, d’ un intendenza, «f una generalità di 

7 clez. 
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7 elezi cioè , Bourges. Issoudun , Cattiti- 
rour , le Blanc > la Chatre in Berrl , S. 
Amand nel Borbonese , la Charitè nel Ni- 
vernese; d’ un baliaggio e presidiale) d'una 
elcz,, d’ una prevostura regia dipendente dal 
baliaggio , d* una giustizia reale , d” un ma- 
gazzeno a sale , d’ una intendenza particola- 
re <T acque e boschi , d’ una zecca , d’ una 
prevostura generale di mnrecbaussèe , d’ una 
giurisdizione consolare , & c. &c. 

L’ università celebre per il dritto , fu fon- 
data nel 1466 da Luigi XI. 11 co'Iegio , che 
veniva già diretto dai Gesuiti , è una fabbrica 
de! pari vasta e magnifica . Si contano in Bour- 
ges i(S chiese parrocchiali > 5 capitoli , com- 
presovi quello della metropolitana) due altri 
uniti al seminario > 4 abbadie , quantità d'al- 
tre case religiose dell’ uno e dell’ altro sesso ; 
alcune piazze pubbliche , un maglio 1 , &c. 
e circa 24 mi!’ anime , di cui formano una 
parte troppo numerosa gli ecclesiastici cd i re- 
golari . La chiesa cattedrale è uno dei più belli 
edifici gotici dell* Europa , ed occupa la parte 
più elevata della città . 11 palazzo , por- 
zione del quale serve di abitazione al governa- 
tore , l'Jrra di residenza alle giurisdizioni re- 
gie , fu fabbricato da Gio. di Francia - La sua 
gr.n sala senza pilastri , merita di esser ve- 
duta . Quivi è dove si tien la fiera di natale , 
e dove si tengono le assemblee della provin- 
cia . La prammatica sanzione fu fatta a Bour- 
ges nel 1438. Luigi XI , che vi era nato , ac- 
cordò a! maire ed agli scabini il privilegio di 
nobiltà) il che ha moltiplicato di groppo il nu- 
mero dei nobili , in una città lassai povera , 
c priva quasi interamente di commercio . E’ la 
patria del celebre Bourdaloue [ uno de' sacri 
oratori il più robusto cd eloquente , denomina- 
to con verità il predicatore dei re , rjj il rq 
dei predicatori , di Giuseppe d’ Orleans , au- 
tore di opere storiche assai stimate di Ste- 
fano des Champs > e del rinomato Filippo Lab- 
bè tutti gesuiti . ] Si sono tenuti a Bourges pa- 
recchi concili in divcrei tempi . Vi si trova 
tuia sorgente di acque minerali salubri in mol- 
te infermità. Le fabbriche consistono in tele , 
in alcune stoffe di lana) ed in calze. [ Bour- 
ges è in oggi la capitale del XVII dipartimen- 
to della Francia detto dello Cber. ] 

F.ÒURGFT ; piccola città di Suvoja , sul 
Iago dello stesso nome > che si scarica r.el Ro- 1 
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dano . fi* distante 6 leghe nord da Ciamberl . 
C Questo assai considerevole villaggio si trova 
nominato nel 1030 in una carti di donazio- 
ne ad un mon. di Benedettini quivi situato . 
E' noto in oggi per la nascita che diede ad 
Amedeo V > chiamato il grande > e perla bon- 
tà dei pesci , che si pescano nel suo lago , 
massimamente dello squisito ìavant , altrove 
non conosciuto . 11 lago si computa lungo 
7 miglia ) largo 3 > e sbocca nel Rodano me- 
diante un lungo canale . ] 

BOURGNF.UF; città di Francia in Breta- 
gna ccn ud piccolo porto sulla Loira , 8 le- 
ghe sud ovest da Nantes . Vi ù un altro Bo- 
urgneuf nel!’ elezione della Roccella } * leghe 
est da essa lontano. 

BOURGOGNE . Vtà. Borgocva . 

BOURGOIN ; piccola città del Viennese 
nel Delfina» . Vi si fa un gran commercio 
di canape . 

BOURGON ; borgo di Francia generai, di 
Tours elcz. di Lavai . 

BOUKGUE 1 L . Vedi S. Gek.main de Bo- 

URGUEUJt. . 

BOURMONT,[ ir. lat Bruuonis mom ; pic- 
cola città di Francia ne! ducato di Bar) 1 $ 
leghe lont. da Nancy , presso la Mosa , so- 
pra un altura) capitale di un baliaggio , e 
d’ un siniscalcato in dist. di una lega ovest da 
la Mothc ) città intieramente distrutta 4 leghe 
da Neufchateao . Long. 13, 18; lat 48, io. 

BOURNET ; abbadia di Benedettini , fon- 
data nei H13. 5 leghe sud d’ A ngouleme sul- 
la Charenra . Rende 4500 lire. 

POURNFZEAU ; piccola città di Francia 
nel Poitù ) 6 leghe nord ovest da Fomenay 
VComte . 

BCURON ; città della Romania) sul lago 
dello stesso nome , spettante ai Turchi. 

( P.) BOURON-ttRDE : città di Persia a 
74, 30 di long. e 34, 20 di Ini. ) 

BOUSONVILLE ; piccola città di Francia 
con un abbadia considerabile di Benedettini > 
sul Nicd , 8 leghe da Metz . L' abbadia fu fon- 
data nel 1033. 

BOUSSAC , [ in lat. Buaaciam ; ] piccola 
città di Francia nel Berrl , con un castello 
fabbricato sopra un scoglio quasi inaccessi- 
bile . ( R. ) 

BOUSSEILLE ; borgo di Francia in Angiò 
diocesi di Aagers . ( R.) 

BOUS- 
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BOUSSEV 1 LLER , o BCUXVILLER ;pic- 
cola città di Francia in Alsazia , con un ca- 
tulio ai confini della Lorena . Essa è in un 
terreno fertililissimo , in mezzo a tre picco- 
li monti . 

( P I) ECUTA ; piccola città della Russia rea- 
le , nel territ. di Mirchars, circa 6 leghe lont. 
da Dantica . ) 

BOUTAN . Ved. Tifet(ì 1 grande) 

BGUTCN, o EATON; una dell’ isole Mo- 
lucche in Asia.Ha a j leghe di lunghezza e ao di 
larghezza . La capitale chiamasi Caìafuiung ; è 
grande c popciiata.Le terre di quest'isola sembra- 
no molto elcv.te. Sono unite e coperte di bo- 
schi . A levante di quest’ isola evvi un buon 
porto, a 4 gr. e 24 mi ». di latitudine merid. : 
il porto è distante una lega dalia capitale . 

BCUTONNE; fiume di Francia che nasce 
nel Poitu, e si scarica nel Charante 2 leghe 
est da Rochefort . 

BOUV 1 NES , o PONT-a-BOUVINES ; vil- 
laggio delle Fiandre , sul fiume Marque 3 le- 
ghe sud est da Lilla, ove FilippoAugusto ripor- 
tò una gran vittoria nel la 14 contro 1* im- 
peradore Ottone .Vie un altro Bouv ines su 
di un monte vicino alla Mosa , nella contea 
di Namur , e in dist. di 4 leghe sud da que- 
sta città . 

(P.) BOUVENG ; città d’ Asia , nella prov. 
di Korasan . ) 

BCUX 1 ERES-AUX-DAMES nel baliaggio 
dì Nancy ed una lega nord lont. da questa cit- 
tà . Vi t una abbadia di Canonichesse seco- 
lari fondata nel $>3 6. 

EOUZAUNE; fiume che nasce vicino ad 
Aigurande in Berry , 7 leghe sopra Argen- 
teo , e si scarica nella Creusa presso le Cluseau. 

BOVENSE ; piccola città di Danimarca nell' 
isola di Fuhnen , con un buon porto . 

BOXBERG ; piccola città e castello in Fran- 
tomi presso la città di Landa . 

BOXMEER ; città e contea nella contea di 
Zutphen , sulle frontiere del ducato di Cleves. 

BCXTEHUDE ; piccola città d' Alemagna 
nel ducato di Brema , c nel circolo della bas- 
sa Sassonia , 5 leghe sud ovest da Amburgo. 
Appartiene alla Danimarca . Long. 27, 10; 
ìat. 53, 40. 

BOXTtL ; piccola città e signor, del Bra- 
bantc Olandese, sul Dcmir.cl , a 2 leghe da 
Bois-lc due. 



BOYAVAL ; villaggio d* Artofs, 2 leghe 
nord da S. Poi , ove è un pozzo di jio pie- 
di di profondità , che talvolta non ha niente 
acqua , e talvolta ve ne ò tanta che rigurgita 
e forma un ruscello : questa abbondanza d’ 
acqua non deriva da pioggie-; avviene quan- 
do spira il vento del nord . 

BOYLE ; baronia nella parte più settentrio- 
nale della contea di Ri sccmmon in Irlanda. 
Stendesi dai monti di Curlew fino alShannon: 
Boyle n’ è la capitale ,vi si trova una minie- 
ra di ferro vicino alle frontiere della contea 
sii Lctrim . 

BOYLE; piccola e deliziosa città capitale 
della baronia dello stesso come, nella contea 
di Roscoaircon , nella provincia di Connau* 
ght in Irlanda . Essa è vicina al lago Ber , 
ed è rimarchevole per un antica abbadia , don- 
de la città talvolta si denomina sibbty Boyle . 
La campagna di quelle vicinanze e abbondan- 
te di cacci-ggione . Long. 19, 19, 40; lai. 50, 
6 . 5 S • 

BOYNE ; fiume d’ Irlanda nella contea di 
Leinster , che si scarica in nvre sotto Dro- 
gheria . 

EOYNES ; piccola città di Francia nel Or* 
leanese vicino a Pithivicis . 

BOZA, o BGT ZA ; piccola città della bas- 
sa Ungheria. Ha delie acque minerai 1 » tu al- 
cune miniere d’oro. (K.) 

BOZANTlA ; piccola città assai ben for» 
tificata della piccola Polonia , nel platinato di 
Sendomir . 

BOZZO ; fiume del Milanese , che esce 
dal lago Maggiore , e va a percorsi nei lago 
di Gavira , vicino a Bozzolo . 

BOZZOLO , piccola citta del Mantovano , 
con un .castello , capi tale di un principato del- 
lo stesso nome , tra Mantova , e Cremona . 
Long. l itì; ìat. 4;, j>. [ Apparteneva già a un 
ramo della famiglia Gonzaga , ora è riunito 
al ducato di Mantova . ) 

[ BKA , in lat. Braida » ed anche Barderate-, 
città de! Monferrato in Piemonte , nella pro- 
vincia d’ Alba . 

Nel 1760 fu decorata del titolo di città dal 
re Carlo Emmanuele Ili in occasione che as- 
segnò questo luogo insieme con altre terre 
in appannaggio al duca di Ciabiesc . Siede 
sopra un coile dirimpetto a Cher.sco sul fiu- 
me Stura , in dist. di 8 miglia da Alba ,c 1: 

da 
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da Tonno •’Un miglio in circa dista» te da'ei- . 
sa si scorgono tuttavia gli avanzi dell' anti- 
ca città di 1‘ollcnzo , le cui rovine sono ba- 
gnate dal Tanaro. la città è popolata da io 
mila abiuriti . Vi sono tre chiese parrocchia- 
li , un seminario di chierici , un osped. j con- 
venti di frati, e un monastero numeroso di mo- 
nache .] 

BRABANTE ,[ in lat. Brabastitr, ] ducato, 
ed una delle XVI 1 provincie dei paesi bassi , 
confinante al nord coll’ Olanda e la Ghcldria ; 
a ponente colla Zelanda e la Fiandra ; a 
mezzo giorno con 1 ’ Hainault e la contea di 
Namur ; ed a levante col vescovato di Lie- 
gi . Porzione ne spetta alla casa d' Austria, il 
restante alla repubblica delie Provincie unite ; 
donde è nata la divisione di Br.bante Austria- 
co e Brabante Olandese. Brussellesi la ca- 
pitale del primo, e Bois-le-Duc del secondo . 

La. sua maggior lunghezza è di aa miglia 
d' Alcmagna, c di ao la sua larghezza • La par- 
te meridionale che tocca verso il nord i quar- 
tieri di Lovanio c di Brusselles , verso ponente 
la foresta Soniana o di Sogne e l'Hainault , ver- 
so il sud la contea di Namur, everso levan- 
te il vescovato di Liegi , viene chiamata il 
Brabantc-P'ullo, o la Romagna. E’ assai mon- 
tuosa, ma il terreno e grasso e fertile , ed abon- 
da d' ogni sorte di prodotti naturali . La par- 
te settentrionale non consiste, per dir cosi, 
che in lande arenose , che dietro ad un la- 
voro penosissimo danno della segala , dell’ave- 
na , del granturco, e molto lino; vi si veg- 
gono pure delle belle selve. 

11 fiume Demer , scorre una parte del du- 
cato; i fiumi Cheta, Dyla, Seuna , e Media 
gettatisi nel Demer, che prende allora il no- 
me di Rupel ,e vai confondersi colla Schel- 
da . Presso Brusselles si è formato un cana- 
le che dalla Senna va fino al villaggio di 
Willebroecke , vicino ‘al quale comunica 
col Rupe! ; di maniera che da Brusselles si 
può navigare fino al mar del Nord. Questo 
canale fu cominciato nel 1550, e terminato nel 
IJ6a. Mei 1753 si scavò un canale da Lova- 
aio fino al Rupel , il quale divide in due 
parti uguali l’argine fra Lovaaio e Malines . 
Si contano in tutto il ducato del Brabante 
2S città , e 700 villaggi . Gli stati del Bra- 
bante sono divisi io tre classi ; la prima com- 
prende le abbadic di Afflegem , di S.Bcrnar- 
Gctgr, mader. Tom. /. 



do , di V'iicrbeck , di -Villers , di Griinbrrgbe» 
di Gcylisseiu , d’Everbode , di farge ri 00 , di 
Dilegem , e di S.Geltrude; la seconda com- 
prende 1 ’ abbate e il conte di Gemblours , ch$ 
ha il titolo di primo gentiluomo , tutti i du- 
chi , principi, conti, e baroni della provic- 
ela; la terza contiene i borgomastri ed i pen- 
sionali delle città di Lovanio , Brusselles , ed 
Anversa. Questi stati si uniscono regolar- 
mente quattro volte all’ anno ; eleggono quat- 
tro deputati, cioè due ecclesiastici e due no- 
bili, i quali si adunano ogni giorno. Le fun- 
zioni dei deputati ccdesi-stici durano sei an- 
ni , e quelle dei nobili quattro . Il luogo dell' 
assemblea è Brusselles . La religione e la cat* 

' tolica Romana . 11 pont. Paolo IV nel I559 
creò 1 ’ arcivescovato di Malines , e vi annesse 
la primazia della Calila Belgica . Questa 
diocesi comprende undici decanati , che con- 
tengono 14 chiese collegiate , e 203 conven- 
ti . 1 suffragane! di Malines sono i vescovi di 
Anversa , Gand , Bois-le Due , Bruges , Ypri, 
e Rurcmonda . Questo clero è numerosissimo 
ed è anche ricco . 

Oltre 1 ’ università di Lovanio, il Birban- 
te ha ancora de’ ginnasi , e dei collcgj . Si 
fabbricano in questo ducato dei buoni pan- 
ni, delle calze, ed altre mercanzie in lana, 
degli eccellenti camcllotti , de’ tape ti , e de* 
merletti . 11 commercio peraltro in cotesto 
paese è ben minore di quello fosse un seco- 
lo addietro . 

Una volta questo ducato apparteneva 
ai Franchi ; fece poi parte della bassa 
Lorena , e divenne un frudo imperiale . L’ 
ultimo duca di Brabante della stirpe di Car- 
lo magno fù Ottone , dopo la morte del qua. 
le ( 1 ' anno 1003 ) , il Brabante passò a Lam- 
berto I , conte di Lovanio , che avea sposata 
la sorella ereditaria d’ Ottone . Estimasi que- 
sta razza nei 1430 , il Brabante passò al du- 
ca di Borgogna Filippo il detto il buono. Car- 
lo l'ardito ebbe in erede Maria , unica sua fi- 
gliuola , che si maritò con Massimiliano arci- 
duca d’ Austria , dopo il quale il ducato pas- 
sò al suo nepote l’ imperatore Carlo V ; e ap. 
presso a questo, insieme con tutti i Paesi bas- 
si , a Filippo 11 , re di Spagna . La repubbli- 
ca delle Provincie unite s impadronì nel secolo. 
XVII della parte settentrionale del Brabante, e 
la conservò nella pace di Westfalia. L’arciduca 
P p p Car- 
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C»ilo , ‘divenuto poi impcndore , sotto no- 
me di Carlo VI , si rese padrone, nel 1701?, 
dopo- la battaglia di Ramillics , di quella par- 
te del Brabante , che la casa d’ Austria pos- 
siede anche a nostri giorni . 

BRABORG ; piccola città di Svezia, nel- 
la provincia d’ Ostrogozia , sul fiume Motala . 

BRACCAS ; isola deli’ America , presso 
quella di Cuba , una delle chiamate Calma- 
tici . E’ disabitata . 

BRACCIANO , [ in lat. Brace urtar, ] gros- 
sa terra d' Italia , net Patrimonio di S. Pietro, 
con titolo di ducato , distante sei leghe e mez- 
za da Roma . V'i sono dei bagni celebri. Long. 
^9>^y,/at. 42,4. [Questo ducato dalla fam. 
Orsini fd venduto nel 1696 al principe ti-’ 
vie Odescalchi nepote d’ Innocenzo XI. Sono 
rinomatele ferriere e le cartiere di Bracciano. ] 

BRACCIANO ; lago d’ Italia presso la ter* 
Tra dello stesso nome . Fu detto altre volte 
iSabatittus o Snbat/ut lacut . [ E di’ fignra qua- 
si circolare , ed ha 4 miglia di circónfcrcn- 
za . ] 

BRACCIO , o FRAZZO Di MAINA ; 
grande provincia delia Morea, che chiamasi 
àncora Z aconiti , o Tzaconia . Contiene F 
antica Arcadia , e la I.aConia . Vedi Arcadia , 
Sacamia, ZacOnta , e Maina . 

4 BRACKEL ; piccola città d’ Alemanna , nel 
circolo di Wcstfalia , sulla Netta, in dist. di 
J fe'ght da Padcrbona . Long. i6-j 43; la!. 
5 ii 49 . Vi è un altra città dello stesso no- 
tile nella bassa- Sassonia nel vescovato d’Flil- 
desheim .(Pi) 

• BRACKENHEIM ; piccola città sni fiume 
Zabcr , due leghe d’ Hailbron , appartenente 
al duca di Wirtemberg . 

BR ACKLAU , in lat. Braci ani a ; -città for- 
te di Polonia , capitale del palatinato dello 
stesso nome • Fu espugnata dai Turchi nel 
1672, e ricuperata dai Polacchi tre armi dopo. 

- Sta sul Bog, 40 leghe nord est Ioni, da Ka- 
fliiniccK , c 45 nordovest da Briidér. Long. 
47, 1 y.iat. 48,49.'’ 

* BRACKLEY ; città d’ Inghilterra , nel- 
la provincia di NortHamptcn. Lotig. 16, aj; 
lai. j r, j5. , ' 

" BR ARANO : fiume della Basilicata , mcl 
rt-gno di Napoli , che nasce nell’ Apcnr.ino 
e- sr scarica ne! {tolto* di'Taranto’. I 
’ BRADBoRÓt cdhtrud* d’. Lipidi terra , con 

• i . j i , 
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frittile di contea nell» provine!! ai* SSróp*. 

BRADIE ; citt.à di Moldavia sul fiume 
: Pnith . 

RRAGA , in frane. Braga c, [ in lat. Braga-] 
'antica e grande città 1 di Portogallo con un 
arcivescovato , sul fruire Cavzdo . L’arcive- 
scovo è primate del regno . Tolomeo la chia- 
ma Braccara /laguna , e 1 ’ itinerario d’ An- 
tonino , Bragara . Vi si sono celebrati più 
conciij.Lewg. 9, 50 ; lat. 41 , 30. (P. ) Long. 

9 , jd. ) [ Questa città si vuole fondata dai Gre- 
ci, soggiogata dai Cartaginesi, indi dai Romani; 
passò agli Svevi , che ne fecero ia sede del loro* 
impero Scc.L’Arciv. di Braga ha disputito'qual- 
che tempo a quello di Toledo la primazia di tut- 
ta la Spagna ; egli è signore di Briga , giudica 
nel civile e nel criminale . Braga comprende 4 
chiese , una grande cd antica cattedrale , 8 ccn- 
. venti, ed alcune rovine di antichi e belli edifizj , 
.cene un anfiteatro, un acquedotto &c. )• 
FRAGANZA , in frane. Bragance , [ in lat. 
Briganti, r, ] città di Portogallo con un castcl- 
. lo, ed un vescovato , capitale de! ducato del- 
lo stesso nome , nella provincia di Tra Ics. 

, monics . La casa regnante di Portogallo ne 
.porta il nortie . Long. 1 *c; iat. 41, 47. (A) 

Long. 1 1, 25; lat. 41, 50.) Gio. Il , duca di 
Braganza, divenne redi- Portogallo nel 1C40 
sotto nome di Gio. IV, e ad esso hanno suc- 
ceduto i suoi discendenti . La rivoluzione col- 
ia quale fu scosso il giogo degli Spagnueli 
è una cosa che fà stordire per i’ aweclutcz-a 
za e prudenza di un si gran numero di con- 
giurati . [ Questa città fu eretta nel 1770 in- 
vescovato da Clemente XIV.] 

BRAGANZA ; piccola città Sulle frontiere 
della Marca Trevigiana , nel territorio della 
Repubblica di Venezia . (P. ) E’ un grosso bor- 
go del Vicentino sul fiume Astico .celeberri- 
mo per i cuoi vini , dal di cui traffico , che è 
considerabile , più famiglie ripetono la lo- 
ro opulenza.) ... / 

BRAGHAC; abbadia di Benedettini , dio- 
cesi di Clcrmont, dist. 6 leghe nord d* Au- 
riliac . 

BRAHILOW, o BAKOU ; piccola città di 
Valachia là eve il fiume Scret si scarica nel Da- 
nubio . 1 Russi se n’ erano impadroniti nell’ 
an. 1770. 

BRAÌD ALBA 1 N,o ALBANIA ;provinc 5 a set- 
tentrionale deHa Scozia , fra'il Lochabyr , i paesi- 

• «FAihbl 
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d'Athol td'Argyll. 11 Tay yi prende la sor- 
gente . Gli abitami me sono sani .bellicosi , e 
labri al maggior segno. Da questo paese i fi- 
gli della casa reale di Scozia bqnno preso il tito- 
lo di duchi d’Albania./'W.parimente Ai.sania. 

BRA 1 NE a C * n lat. Brenuacum ; [ piccola 
cittì di Francia > 4 leghe distante da Sojssons; , 
con titolo di contea , ed una abbadia di Premo- 
(itratcnsi t.rtdau nel 1 130 , che rende 7500 li- 
re . Questa cittì giace sul Vcsle . 

BRAINfc-L’ALtU , [ in lat. Broniunt ; ] 
piccola cittì dei Paesi bassi Austriaci , vi- 
cino a Brusselles , 

BRA 1 NE-LE-COMTE , [ in lat. Braìnacco- 
mìtìs ; ). piccia cittì- dell’ Hainuult»- j leghe 
distante da Mons . Long, a t. 46; lat. 50, 35. . 

BRAKEL , [ in lat. Bìacheli-a ^ ] piccola eie- i 
tì d’ Alemagna , nel circolo di Vestfalia , nel 
vescovatodi l'aderbona, una vote*, imperiale, 
in oggi soggetta al vescovo di P.derbuna , dal- 
la quale è distante 5 leghe . Long, a 6 , 43; lat. 

; 1. 46 . (R,) . H 

BRAlvtKNES ; piccola cittì di Norvegia 
nella provincia d’Aggerhus, sul Dramme . 

BRAKON ; forte di Franca -Contea , vici- 
no a Sai i ns edificato da Luigi XIV. 

BRAL 1 N ; cittì e castello della bassa Sle- 
sia , in paca distanza da Mariemberg. 

BRAMANT 3 piccola cittì di Savcja , nel- 
la provincia di Morienna,sul fiume Are. 

BRAMAS (li) ; popoli d’ Asia , che abita- 
no l’estremiti dei regni d’ Ava, e di Pegù . 

BRAMPER , o BRAMBER 3 borgo d’ In- 
ghilterra,- provincia di Sussex. Manda due 
deputati al parlamento . 

BRAMPOUR ; gran cittì d’ Asia , capitale 
del regno di Candisti, che è tributario del gran 
Mogol . Gli abitanti sono idolatri . Vi si fa 
un gran commercio di tele di bombage . La 
cittì è difesa da un castello dove è il palazzo 
del re . Long. 55, lat. a 1 , io . 

BRAMPlON ; piccola cittì d’ Inghilterra, 
nel Cumberiand , sul fiume Istchin , verso la 
muraglia che Adriano fece costruire per arre- 
stare i Pitti : la sui situazione limitrofa dell’j 
Inghilterra c della Scozia , lo ha reso un buon 
luogo di commercio per i cavalli e bestie xor-j 
nule. Essa è difesa da un fortino stabilito só- 
• 4»ra un altura vicina . Long. 14, 5 5; lat. S4,jo. 

BRAMSTED1-; piccola città d’ Alemagna 
nella bassa- Sassoni a , nel ducato d’ liolstein , 




sul fiume Brame ; sulla piazza de! mercato si 
vede la statua colossale del palatizzo Orlando, 
decorazione assai comune nelle piccole cittì, 
ma che culla significa pel bene del genere 
Utnano, né per la v crace gloria , che consi- 
ste non gii in aver ucciso , o tatto uccidere 
molta, geme, ma in aver saputo render saggi e 
felici i proprj simili . 

BRANCA , o l’ ÌSOLA BIANCA ; !splctta 
deli’ oceano Atlantico , una delle isole di Capo 
verde , a!)’ ovest di S. Niccola. E’ uno scoglio 
assai alto e scosceso privo di acqua dolce e di 
abitanti . (R.) 

BRANCASTRE; villaggio d’Inghilterra, 
ntlia contea Ci NorfolcK : tu già un» gran cit- 
tì. Era il B> anntàunnm dei Latini. (R.) 

BRANC 1 CN ; piccola cittì con titolo di 
contea , nel ducato di Borgogna . 

BRANDAM ; cittì d’Asia neH’jsola di 
Giava , appartenente al re di Suruhaya. 

BKANLiiBURGO (la marca di ) jgr.n pae- 
se di Altmsgna pel preq/p dell’, alta-^asso- 
nia . Confina a ponente con i ducati di Maglie* 
burgo , c di Lsneburgo ; al nord col Mcckc!- 
burgo , c la Pcmennu ; a levante co! regno di 
Prussia , e coll’ antico pa Satinato della Posnauiaj 
ed a mezzogiorno con la Slesia, la i «sazia, 
l’elettorato di Sassonia, il principato di An- 
halt.cil ducato di Magdtburgo . Appartiene 
al re di Prussia , che pòrta ii titolo di elettore 
e di margravio di Brandeburgo , e di arci ciam- 
berlano dell' Impero ; il conte di Hohcr.zol- 
iern è quegli che esercita sotto , di lui cotcsta 
funzione . 

Questo paese fu abitato ai tempi di Tacito dai 
Longobardi , Borgognoni , Seriori, Vardali, 
ed altre nazioni Germaniche dell’ antica e gran- 
de Svevia . Essendo queste nazioni al quinlo 
secolo passate nelle diverse provincic note dell’ 
impero Romano , gli Slavi o Vencdi , nazio- 
ne Sarmata , che quasi tutti gli stranieri mal 
confondano con li nazione Germanica dei Van- 
dali , e il di cui dialetto corrisi onde a quello 
dei Polacchi, Russi, Boemi, ed altri popoli 
Slavi o Schiavoni , occuparono questa provin- 
cia , come pur tutti gli altri paesi tra 1 ’ Elba -e la 
Vistola . Vi si nuntefiaero fino al x secolo > d 
re allora ,e gli imperatori Sassoni , Enrico e gli 
Ottoni stabilirono i quattro margravi d’Austria 
dell Oriente o di Misnia e di Lusazia, dcl-Nortl 
C di Schleswig, per difendere le frontiere o sia 
P p p a lo 
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10 mirehe dell* Germania dagli Hunni , Slavi, e 
Danesi. 1 ! mirgnvio del Nord era opposto agli 
Slavi di Brandebtirgo . Il margravio Alberto , 
cognominato 1 ’ Orso , delia casa d’Anhalt , ac- 
quistò nel 1144 Brandeburgo loro cittì ca- 
pitale , situata sull’ Havel : prese egli il nome 
di Margravio di Brandeburgo , conquistò tutto 

11 paese tra 1 ’ Elba e P Oder , soggiogò e con- 
certi i snoi abitanti Slavi , popolò il paese di 
una numerosa colonia d’ Alemanni , coatretti 
da una grande inondazione ad emigrare dall* 
Olanda , e divenne con ciò il vero fondatore 
del margraviato di Brandeburgo , il di cui pos- 
sessore fu subito assomigliato ai grandi duchi 
della Germania , e fu uno dei sette principi 
elettori dell’ impero . 

I discendenti di Alberto possederono la Mar- 
ci fino al 1340, in cui questo ramo della fa- 
miglia d’ Anhalr si estinse perla morte dei due 
margravi Vialdcmar ed Enrico . L’ imp. Luigi 
di Baviera , che regnava allora , conferì l’elet- 
torato di Brandeburgo al suo figlio Luigi ; ma 
la casa di Baviera noi possedette che fino all’ 
■anno 1 373 , in cui Ottone di Baviera )o vendè 
per cento mila fiorini d’ oro all’ imp. Carlo IV 
re di Boemia, della casa di Luzemburgo.il 
figlio di questo Carlo IV , imp. Sigismondo, 
dopo aver venduto, o altrimenti alienato la 
nuova Marca, ed altre parti principali de! Bran- 
deburgo , vendè , o ptuttosto cedette nel 141 j 
il corpo quasi annientato di questo stato per la 
somma di quattrocento mila fiorini d’oro, o 
ducati , prezzo enorme attesa la circostanza 
de’ tempi e del paese , a Federico conte di Zol- 
Jern , burgravio di Norimberga , principe abi- 
le , che avea collocato il debole Sigismondo 
tul trono imperiale , e ve lo sostenne col suo 
valore, colla sua prudenza , e co’ suoi denari. 
Da qnesto Federico di Zollern , il primo Elet- 
tore di Brandeburgo della di lui casa , discen- 
de nella decimaterza gencraz.il gran Federico II 
re di Prussia ed elettor di Brandeburgo , in og- 
gi glorios.regnante[morl nel i788.]Questa casa 
avendo quasi sempre prodotto sovrani che si so- 
no distinti in qualità personali , rfi vatore ,' 
saviezza , attività , ed hanno saputo profit- 
tare delle circostanze de’ tempi , ha bentosto 
reintegrato 1 ’ elettorato di Brandeburgo , e vi 
ha aggiunto graditamente la Poroerania , la 
Prussia, la Siesta , il ducato di Magdeburgo , 
il principtto di Hdo.-rstaii , il ducato di Cle- 
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1 ves , i paesi di Minden , de la Marcii , di R* 
versberg , di Lingen , di Mcurs, di Ostfrifia , di 
Ncufchatel , di Glatz , parte della Lusazia , e 
dei palatinati di Pósnania , e d’Uladislow , don. 
de risulta la monarchia Prussiana , che a giorni 
nostri fa una figura cosi brillante in Europa . 
11 sovrano di questo stato ha cinque voti nel 
collegio de’ princìpi alla dieta dell’ impero, in- 
dipendentemente da quello che ha nel collegio 
elettorale . 

La Marca di Brandeburgo è un paese di sette- 
cento miglia quadrate di Alemagna, che con- 
tiene un milione d'abitanti. E’ divisa in veo 
chia , media , e nuova Marca , nell* Uicrrmarcn, 
e nei Priégnitz.E’irrigata dai grandi lumi E lba,e 
Oder, e da’ fiumi Havel , Sprea » Warta , 
e Netza , oltre i canali che uniscono tra di 
loro questi fiumi. Ha per capitale Berlino, 
residenza del re di Prussia , città che contiene 
in oggi 140 mila abitanti con la guarnigione, 
in vece di 15 mila , che soltanto ne contava sul 
principio d i questo secolo . Il Brandeburgo pas- 
sa in Europa per un paese arenoso , a mo- 
tivo delle vicinanze di Berlino, che Io sono 
effettivamente , come alcune altre parti ; ma 
i due terzi del paese , specialmente la vecchia 
Marca , 1 ’ Ukermarck , ed anche la Marca me- 
dia , producono molto grano , legna , e cana* 
pa . Il mantenimento del bestiame è quivi con- 
siderabile ; le sue lane sono di una qualità su- 
periore ; i suoi boschi , dopo aver provedut» 
delle legna per scaldarsi , pel consumo delle fu- 
cine , delle vetrerie , delle machine , per le co- 
struzioni civili e navali, presentano eziandio 
un oggetto di esportazione lucrosissimo , colla 
tratta elicsene fa specialmente ad Amburgo, 
io Olanda , e in Francia . Vi si trovano molte 
fabbriche di ogni specie soprattutto in lane » 
seterie, in belle porcellane ; ed il re appoggi» 
ed anima tali stabilimenti con de' fondi che as- 
segna loro, e con delle gratificazioni . Lo stes- 
so incoraggimento dato alla coltura de’ mori 
colsi , e all’ educazione dei vermi da seta , fti 
procacciato al paese una raccolta di sera assai 
buòna' elle già aomministra la quarta par Fé dei 
consumo degli stati Prussiani . 

•t La maggior estensione del margraviato di 
Brandeburgo, da levante a ponente , cioè, 
di Drisdorf fino a Driessen , c di rirca 49 mà- 
glia d‘ Aiemagna ; t quella dal mezzogiorno al 
nord è di 30 miglia . Tutto questo paese in ran- 
da 
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'do singolare migliorato sotto il regno del re 
Federigo Guglielmo , lo i stato ancor» assai 
più sotto quello di Federico 11 . Sotto questo 
principe l’agricoltura ha aquistato un grado di 
perfezione e d’atti viti che non avea certamente 
prima di lui : molti terreni per l’ innanzi steri- 
li , si sono ricoperti di ricche messi ; campa- 
gne ridenti e feconde sono subentrate in luo- 
go di paludi che infettavano le contrade : 
tetre ed inutili boscaglie hanno dato luogo a 
belli e grandi villaggi . 11 savio Federico ha 
sparsa la vita da per tutto ; 1* abbondanza a la 
feliciti! camminano dietro le sue orme ; e crea- 
tore in certo modo dei suoi stati non ha cessa- 
to di esserne tutto giorno i! benefattore . Alla 
testa delle sue armate spiegando 1’ eroe , filo- 
sofo e re sul trono ha un cgua! dritto all’ amo- 
re e all’ ammirazione de’ suoi sudditi. 

Dopo Berlino le principali città del Brande- 
deburgo sono Potsdam , ove il re di Prussia ri- 
siede abitualmente , Brandcburgo, l'antica ca- 
pitale della Marca , Francfort sull-Oder , celebre 
per la sua università , e perle sue fiere ; Cu- 
strin, fortezza, e capitale della nuova Marca, 
che sostenne nel 1758 1’ assedio dell’ annata 
Russa fino alla battaglia di Zorndorff, Pren- 
i!o\v , capitale dell’ Uicermarck , e Stenda! 
capitale della vecchia Marca. Le religioni lu- 
terana e riformata sono le generalmente segui- 
te in questo stato . Vi sono ancora dei Cattoli- 
ci-Romani , ed ognuno gode piena libertà di 
coscienza . (R.) 

[ Hanno scritto in latino la storia di 
questa illustre casa elettorale ne’ due secoli pas- 
sati Raniero Rcinecio , Gaspare Sagittario , Lo- 
renzo Peckenstein , Augusto Bruno , Niccola 
Leutingero, Enrico Hildebrando , Corrado Sa- 
muel Schurtztleisch , Giorgio Gotzio &c. 
Può vedersi la Bib/iotbeea bitte) rea Brandcbttr- 
fica tcriptoret return Brandeburgì arma ex - 
hibettt di Giorgio Kuslero samp. in Berlino 
T anno 174? , e le /. Iccettionet alla medesima , 
ivi 1768 . Esigono poi qui special menzio- 
ne le Memorie per tcrvire aita iteriti deità 
Caia Ai Bran.ìeburge , nna delle più faticose e 
pregevoli opere del defònto monarca Federico 
Guglielmo II . Quest’opera scritta in francese 
uscì la prima volta in 1 voi. in ta l’anno f»?o; 
c quindi 1* anno appresso fu ristampata all’ Hija 
jn a voi. in quarto aumentata di un discorso 
preliminare, di dissertazioni sulle religioni , 
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costumi, governo, Ac. de! Brandcburgo, e 
di carte geografiche .] 

BRANDÈBURG, in lat. Brarrdeburgitm ; 
antica città d’ Alemagna , ne! circolo dell’ alta 
Sassonia, nella Marca di Brandcburgo, di cui 
fu una volta la capitale. E’ situata in quella 
parte di coresta sovranità , denotata col nome 
di Marca media. Questa città fu già vescovile 
sotto la metropolitana di Magdcburg : il capito- 
lo ne fu poi secolarizzato . Si divide in due par- 
ti , in città vecchia , e città nuova; questa ha -de 
strade diritte e assai belle. E’molto eommercian- 
te c fabbricata sulle rive dell’ Hivel , in disr. 
di 34 leghe nord est da Brunswick , 16 nord est 
da Magdeburg , 15 nord da Wittcmberg , io 
ovest da Berlino , e tao nord ovest da Vienna. 
Long, jo, 4<t; lat. 5 a, 3 j . (P-) Lat. 51, 40 . ) 
La città vecchia ha circa 400 fuochi , c la nuo- 
va 800 . A 6 mila e più morta il numero degli 
abitanti dell’ uno e l’ litro sesso . Ambedue so- 
no amministrate dagli stessi magistrati dal 1714. 
Vi sono due collegi , e 7 spedali . Questa città 
ha fabbriche di tele , fustagni , canevacci ; e ge- 
neralmente F Havel che ò navigabile vi fa fio- 
rire il commercio. Le rendite municipali sono 
20 mila rixd. Ha un castello , ed una csvs’le- 
rizza per istruzione de’ giovani cavalieri. (R.) 

BRANDÈBURG ( la nuova);città assai gran- 
de d’ Alemagna , nel circolo della bassa Sasso- 
nia , e nel ducato di Meckelburg , in disr. di 8 
leghe est da waren, e 1 6 ovest da Stetin . I ong. 
31, 40 ; tal. 53,30. Questa città giace su di un 
ruscello , che poco più giù va 1 perderai nel Tol- 
lenso . Le strade ne sono larghe e a retta linea . 
Ha due chiese parrocchiali ,e una scuola latina . 
Nei contornivi si coltiva una gran quantità di 
lupoli . (R.) 

BRANDÈBURG, o BRANDENBURG ; 
città del regno di Prussia , con un bel castello , 
alla foce dei fiume Frischaff nel mar Baltico, 
a 5 leghe sud ovest da Konisberg , e 31 nord, 
est da Darzica . Long. 38 , 50; lat. 54, ?7-(R.) 

BRANDEIS ; piccola città e eistello di Boe- 
mia, sull’ Elba , in dist. di 3 leghe da Praga . 
Gli Scoiopj vi hanno un collegio . Evvi pure 
un borgo dello stesso nome in Boemia sul fiume 
Oelitz . (R.) 

[ BRANDOLA ; castello antico nel ducato di 
Modena, e nella provincia del Frignano . Sta vi- 
cino alla nuova grande strada ducale di comunica- 
zione colla Toscana, in dist. di 13 miglia da Mo- 
de- 
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iena. Apparteneva già ai sig. Pii di Carpi , indi 
passò alia scr. casa Estense di Modena , che lo 
concedette in feudo al march. Zavaglia ferrarese, 
che lo possiede attualmente . A’ piè del mon- 
te , ove sta situato , scaturisce un fonte d’ ac- 
qua minerale, della cui efficacia contro certe 
malattie pubblicò un opera il sig. Domenico 
Vandelli in Modena I' anno 1763 . ] 

BRAKDCNS; città di Francia in Borgogna 
sulle frontiere del Charole se > 4 leghe lungi da 
Autun . 

BRANDSOE ; isolctta di Danimarca , nello 
Stretto di Middelfort , fra il ducato di Scliels- 
■wich e 1 * isola di Funen . 

BRAKSKO ; piccola città di Moscovia sul 
fiume Desna , nel ducato di Novogorod Se- 
wierski . Altre due città dello stesso nome sono 
una in Fodlacbia sulla Karva , 1* altra in Wol- 
Binia . 

BRANSLE ; fiume di Francia , che nasce 
nel Vendomese, c si scarica nella Cissa , un 
poco soprj la sua unione colla Loira . 

BRANSWICH . l'-'ed. Krunswich . 

BRANTOME ; piccolissima città di Fran- 
cia ne! Perigord , sulla Drome , con un’ ab- 
b.dia di Benedettini, che rende 4000 lire . E’ 

4 leghe nord dist. da Pcrigueux . 

BRASILE , in fran. Blesi / , [ in lat. Brasi- 
lia i ] grande contrada dell* America meridio- 
nale , limitata al nord e a levante dal paese delle 
Amazzoni e dalParaguai.Le coste che hanno cir- 
ca ìaoo leghe di lurgh. e do di largh. apparten- 
gono ai Portoghesi . Cotesta parte del nuovo 
mondo è assai ricca , Gli Spagnuoli la sco- 
prirono nel 1500. Alvaro Canni Portoghese 
ne prese possesso nel 1501 pel suo re , c la 
denominò di Santa acce . l^ed. per quello 
spetta al suo commercio , S. Salvador [ che ne 
è la città capitale, ] Olinda ,e S.Sebasti ano. 

Questo paese ha titolo di principato addet- 
to all* ereditario presuntivo di Portogallo . 

I Portoghesi lo dividono in 1 5 capitanerie , 

5 delle quali spettano immediatamente al re 
di Portogallo , e le altre 7 a signori partico- 
lari , i quali le hanno popolate a spese loro . 
Essi per altro riconoscono la sovranità del vi- 
ceré . Le capitanerie della costa orientale so- 
no Rio-Grande , Parayba , Tamaraca , Fernam- 
buc , Seregippt, Babia de Todos Santos, Rio-dos 
ileos , Putrto Seguro , Espiritu Santo , Rio Ja- 
neiro, S. Vincent, del Rey, Le capitanerie 



della costa del nord sono Fara , Marsgnan 1 t 
Ciara . 

Non sì ha nozione che imperfetta di «v- 
testa immensa contrada , atteso il pericolo d’io- 
noltrarsi nell’ interno , ove si trovano razio- 
ni feroci e barbare . Questi popoli diversifi- 
cano presso che ad ogni contrada in costu- 
mi, linguaggio, Sic . Tuttavia si distinguono 
i Tapuyas che sono divisi in piò di 60 so- 
cietà, i Guaymuras , ilupinaqui, iPttivari, 
i Tomomymi , gli Ovaitaguasi , li Ouaiy urtas- 
si , i Poriesi , la più mite fra quelle nazioni , 
nemica non men della guerra, che del gusto 
degli altri Brasiliani per la carne umana ; i 
Molopaguesi , i Motaycsi , i Lopis o Bil- 
varcs, li Ouayana , o Aonsicsi , o Cuctacas , 
i Topinambus, i Marjagas , &c. Questi 5 ul- 
timi popoli sono i più noti. Il numero di quei di 
cui non si ha cognizione è certamente prodi- 
gioso ; e non sarebbe stato impossibile uma- 
nizzarli . I missionari erano già riusciti a ren- 
dersi amiche molte di coceste nazioni , e a 
raddolcire i loro costumi feroci c selvaggi ; 
ma alcuni iniqui più selvaggi , più feroci an- 
cora , misero in (pera tutti i mezzi per in- 
gannarli . 11 loro interesse non avea di sacro che 
1 oro , e per procurarselo , non furono rispar- 
miati l'omicidio, il tradimento , gli aguati di 
di tutte sorte ; i giuramenti i più augusti vio- 
lati , infranti i trattati i più sacri ; non ar- 
rossivano prendere I’ abito de’ missionari , sot- 
to cui nascondevano delle armi , e abusando 
della fiducia che i Brasiliani avevano in que- 
gli uomini apostolici da essi chiamati loro a mi- 
ci e padri , non arrossivano , dissi , cotesti in- 
gordi europei menarli in luoghi , ove erano 
ascosi altri banditi ; allora uccidevano spieta- 
tamente quanti opponevano qualche resistenza c 
gli altri venivano fatti schiavi c carichi di catcn; 
venivano sottoposti alle più dure fatiche , ove 
1’ eccesso della miseria e la disperazione fa- 
cevano trovar loro ben tosto la morte . Esi- 
ste dunque un odio inveterato tra questi Ame- 
ricani , c i loro oppressori^ questi uomini sì so- 
vente ingannati non trovano ir. oggi altra sod- 
disfazione che la vendetta : cercano da molto 
tempo T occasione di sorprendere i loro ne- 
mici j portano in ogni dove il ferro , il fuo- 
co , divorano ne’ loro banchetti orribili quei 
che riesce lor far prigionieri ; e cosi per un 
interesse mal inteso si sono fatti nemici pe- 

ri- 
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ricol osi ed irreconciliabili quei die pòfevànò 
rendersi alleati ed amici • 

Fra quei popoli ve ne sono alcuni civilir- 
zati ; i loro costumi sono dolci, non vi vor- 
rebbono che de’ saggi regolatori per farne na- 
zioni potenti e felici . Gli altri sono erranti , 
pas sano da una contrada all'altra, e vanno a 
fissare nelle rupi , nelle foreste , nelle !or mon- 
tagne inaccessibili la sede di loro indipenden- 
za : quasi tutti del continuo in guerra scambie- 
vole i sono antropofagi • Sebbene la natura 
in quel clima felice dispensi loro a larga ma- 
no i suoi tesori d' ogoi specie , sebbene la 
terra sempre coltivata appresti loro le sue ric- 
chezze , e basti in molte contrade di lavorare 
«in giorno per averne la sussistenza dì tutto 
un anno ; tuttavolta il gusto per la carne uma- 
na li fa star continuamente colle armi alla ma- 
no . Hanno cura d’ingrassare i prigionieri : su- 
bito che questi sono in carne quanto si de- 
sidera , si mangiano . Se il prigioniere è ma- 
gro si dà in cura ad una giovane, che fa con 
esso dei figli , e pervenuta che sia ad ingras- 
sarlo assiste ella stessa al festino orribile . Ve- 
nuto il di della cerimonia , invitasi molta gente 
alla festa ; si djnsa , e si bee , ed il prigio- 
niere entra pur esso cogli altri a parte dell’ 
allegria . Anzi che spaventarsi de* preparati- 
vi del suo supplicio , in aria serena raccon- 
ta le sue prodezze , e fa loro un lungo det- 
taglio de’ padri , fratelli, parenti loro da lui 
arrostiti c mangiati : li sfida fin’ anche , con 
dire a quello che deve ammazzarlo , Al iargli 
la libertà , e che egli mangierà lui e i suoi . 
Gli viene replicato: E bene, noi ti preve- 
niamo , e sarai mangiato nel momento . Quin- 
di viene ucciso » lavato , arrostito , e man- 
giato , con esortarsi scambievolmente ad essere 
coraggiosi in guerra , onde aver buona pro- 
visione di carne umana • 

Gli abitanti del Brasile vanno nudi , nè sof- 
frono che con impazienza ogni specie di ve- 
stimento . Essi sono robusti , guerrieri , sem- 
pre allegri , poco sottoposti alle malattie, e 
campano lungamente ; non v’ è popolo , ove 
ì centenari sieno in si gran numero come 
presso di loro . Essi godono di acconciarsi 
con penne che si attaccano alla testa , e alle 
guance . Non si sa che abbiano nè tempi , 
ne religione . In questa specie ili abrutimen- 
t to , r.on contraggono però alleanze che ripu- 
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gnano alla natura ; le madri , le sorelle, le 
figlie loro non possono divenir mai loro mo- 
gli : gli altri gradi' di parentèla non sono 
di ostacolo ai lor maritaggi . L’adulterio è 
punito severamente . Non hanno nè re nè 
principi ; ma per la guerra hanno de’ capi , 
scelti sempre fra quei che hanno maggior bra- 
vura ed esperienza . I loro ragionamenti ordi- 
nari versano intorno agl’ inimici che hanno 
ucciso e mangiato ; essendo che cotesti po- 
poli nulla conoscono di preferibile all’ onore 
di coprirsi di gloria nelle battaglie . Debbo 
qui tuttavia soggiungere che [ad eccezione di 
alcune società particolari , note per la crudel- 
tà lóro feroce, gli abitanti del Brasile sono 
fra tutte le nazioni- quella che esercita con 
maggior grandezza d’ animo 1’ ospitalità : e per 
essi un godimento il trattar bene- gli ospiti; 
e questi stessi antropofagi piangono di gioja 
all’ arrivo e alla partenza degli stranieri , che 
hanno loro apprestata occasione di esercitar 
verso di essi la propria umanità . 

L’ aria del Brasile c buona , sebbene cal- 
dissima; il terreno ne è fertile ed eccellente . 
La canna da zucchero vi cresce in quantità mag- 
giore che in qualsivoglia altra parte del mon- 
do • Le campagne sono ricoperte di bestiame, 
di polli, e di cacciaggione , di bestie feroci 
di ogni specie , di serpenti di diverse sorti c di 
una grandezza mostruosa . Vi si trovano bor- 
selli interi di alberi del Brasile , e di certo 
legno detto Copaiba , da cui stilla il balsamo 
che chiamasi di copabu . La classe degli uccel- 
li evvi innuinerabile ; sono rimarcabili pel 
canto non meno che per la vaghezza delle 
piume : vi si distingue fra gli altri il colibrì , 
cheè men grosso di un cardellino all’ uscire 
d-I guscio; ma fa un verso simile a quel- 
lo del rosignuolo . Vi si trovano finalmente 
pappagalli, scimmie, alberi, frutta squisite , 
semplici preziosi per la medicina , ignoti all’ 
Europa ; miniere fecondissime d’ oro , d’ar- 
gento , e di tutti i metalli ; diamanti e pie- 
tre preziose di tutte sorte; il topazio ed il 
rubino , ed una gran quantità di richezze ne’ 
quattro regni, che rendono il Brasile una del- 
le più ricche regioni del mondo . 

BRASILIANI , in frane. Brasiliens . Cosi 
chiamansi con denominazione generale i po- 
poli del Brasile , sebbene non tutti peranclic 
si conoscano, attesa la gran differenza de’ loto 
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itomi e costumi. Vet ì. Brasile. 

BRASLAW , C o BRASLAVIA , in lat. 
Brattavi» ; ] città considerabile di Polonia 
nel gran ducato di Lituania, sulle sponde di 
ua lago. E sede di una starostia , di una die- 
ta , e di una abbadia greca dell' ord. di S. 
Basilio, unita alla chiesa romana. Sta verso 
le frontiere del ducato di Curlandut, poco 
{ontano dalla Dwina , nel pastinato di Wil- 
oa. Long. 44 , 40 ; Ini. 55 , 45 . (/?.) 

BRASSÀW , o CRCNSTAT , [ in lat. 
Corona ; ] città forte di Transilvania . Long. 
44 ,10 ; lat. 4<$ ,30. E’ essa la più considera* 
bile della Transilvania, dopo Hennanstadt . 
Giace alle falde di un monte scosceso , su 
cui posa un vecchio castello . La sua fonda- 
zione risale all' anno 1203 . (A 1 .) 

BRATH 1 AN ; città della Prussia occi- 
dentale . 

BRATZLAU . AW.Rsaclaw . 

BRAVA ,oS. GIOVANM; una delle isole 
di Capoverde, appartenente ai Portoghesi. 
]l miglior porto che abbia è quello diFuer- 
ao • Vi si raccolgono vini che non la cedo- 
no a quello delle Canarie . La sua terra è 
molto alta , e composta di monti che si al- 
zano a piramide 1 ’ un sopra 1 ' altro . Abonda 
di formentone , di zucche, di meloni , patate , 
cavalli , asini , porci , e salnitro . Le sue 
coste abbondano di pesci . 

BRAVA; città e repubblica d’Africa , con 
un buon porto sulla costa d' Ajan , presso 
quella di Zanguebar . Long, yg , 10 ; lat. 1 . 

BRAULIO ; alto monte delle Alpi presso 
i Grigioni , vicino a Bormio , sulle frontiere 
del Tirolo . 

BRAUNAU; £ in lat. Braunodunum ;] cit- 
tà fortificata dell* alta Baviera , e non della 
bassa , come dicono Vosgien e la Martiniere , 
sul fiume Inn . E’ 1 ’ antica abitazione di un 
palatino di Baviera . Gli Austriaci vi posero 
guarnigione nel 1705 e 1742 . Appartene- 
va poco fa alla casa nobile di Braunau . 

V’èun altra città dello stesso nome nel 
regno di Boemia . 

BRAUNFELDS ; piccola città d' Alemagna 
con un castello forte nella contea di Salms , 
icl circolo dell’ alto Reno , una icgadaWet- 
zJar. 

BRAUNSBERG , [ in lat. Brunonis moni ;] 
città della Prussia occidentale sull’ orlo del- 



la Prussia orientale , sul fiume Passerg ; 
vicino al mar Baltico . Eia uti porto , ove si 
fa un grandissimo commcrico . 11 re di Prus- 
sia la possiede in pegno dal i66y il qua . il 
vescovo non vi fi più residenza . 

BRAUX ; borgo ui Francia in Sciàmpageal 
sulla Mosa, a leghe nord da Charleville . V’ 
è una collegiata . 

BRAY ( il paese di ) ; piccola centrada di 
Francia in Normandia . E’ una delle 4 picco- 
le contrade che compongono la diocesi di 
Rouen . Sta fra il paese di Cauz , il Vezin, 
c la Picardia . Ntulchatel , e Gournay ne so- 
no i luoghi principali . 

BKAY-SllR-SHNE , osia sulla Senna ; pic- 
cola città di Francia nella Sciampagna , c nel 
Scnonesc , ai confini della Erta , tra Kogcnt 
all' est , e Montcreau all’ ovest , con titolo di 
baronia e pari . Un altra piccola città di que- 
sto nome è nell’ elezione di Laon , a leghe 
sud dist. dalla stessa Laon . 

BRAY-SUR-SOMME , cioè sulla Somma ; 
piccola città di Francia in Picardia , fra Pe- 
rorine e Amicns . 

BRAYE ; fiume di Francia , che nasce nel 
basso Perche, e si confonde colla Loira. 

BBAYELLE-LES-AUNAY ; abbaili* di re- 
ligiose dell’ ord. di S. Bernardo , diocesi d’ Ar- 
ras , una lega nord est da Lens . 

BRAZZA ; isola con una piccola città del- 
lo stesso nome, nel golfo di Venezia, rim* 
petto a Spalatro . Appartiene ai Veneziani . 

[Nonv’è in quest’ isola nè città nè tcrrz 
che si chiami Brazza . Neretti è il luogo prin- 
pale dell’ isola, quivi risiedendo il rappresen- 
tante Veneto . 

Del rimanente l’ isola è lunga 3* miglia so- 
pra una larghezza ineguale che non oltrepassa 
mai le nove. Fra terre, castelli, e ville vi 
si contano 19 luoghi , ma niuno cinto di mu- 
ra , e questi formano una popolazione di 
13000 abitanti, al governo de’ quali la re- 
pubb. spedisce un patrizio Veneto con titolo 
di conce , e nello spirituale sono subordinati 
ai vescovo di Lesina. L’isola ha il suo statu- 
to municipale stampato , come pure il suo 
consiglio nobile , detto il consiglio maggiore 
distinto dal popolo. Riconobbe già anche es- 
sa per qualche tempo la sovranità de’ re d’ 
Ungheria siccome gii altri paesi della Dal- 
mazia . Soggiacque poi ai re di Bosnia , > 

. qu»- 
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.quali non potendo mantenerne il possesso, 
la sciolsero dalla dipendenza . Rimasta in li- 
bertà si governò da se , fin che nel 1420 
venne sotto il dominio Veneto . lira quest’ 
isola nota agli antichi sotto il nome di Bra~ 
cbia o Brutta . Essa è tutta montuosa ed as- 
pra . Oltre Neresi capitale, i luoghi i più 
riguardevoli sono Boi, S. Pietro , ti. Giovan- 
ni , Pucischie , Milnà , Scrip, & c. 

Plinio fin dal suo tempo lodava i capretti 
di Brazza . Anche in oggi questi non solo, ma 
gli agnelli ancora hanno ivi un sapore partico- 
lare : il cacio pure di quest’ isola è riputas- 
simo in Dalmazia ed altrove . Ad onta del 
suolo pietroso la Brazza fa gran quantità di 
•vino , tenuto pel migliore della Dalmazia i 
quest’articolo, le legna, e gli animali peco- 
rini sono il nerbo delle rendite de’ Brazzani . 
Altre notizie , specialmente di storia natura- 
le relative a quest’ isola dà il Fortis nel suo 
telaggio in Dalmazia . ] 

BKAZZO . /'W. Braccio . 

BREAUTE ; borgo di Francia, in Nor. 
rnandia , gener. di Kouen , elez. di Montvil- 
lier», con titolo <ii marchesato . (R.) 

BREBEZ; fiume che nasce nella Prussia oc- 
cidentale , e si scarica nel fiume NateW . 

BREB 1 NCE, o BOURBINCE ; fiume di 
Borgogna, che esce dallo stagno di JLongpen- 
du , nel baliaggjo di Montccnis, e si getta 
nell’ Arroux , il quale si confonde colla Loi- 
n , poco sotto a Digoin . (R.) 

BRECE’; grosso borgo di Francia in Nor- 
mandia , gener. di Caen , clez. di Mortain . 
Un altro borgo di questo nome è nel gener. 
di Tcurs, e nell’ elez. di Mayenne . (R.) 

BRECHE : fiume di Francia che scorre nel 
Btativoisis ; c si scarica nell’ Oisa . 

BRECHYN , [ in lat. Brecbinium ; ] pic- 
cola città della Scozia "settentrionale, nella 
prev.d’ Angus , notabile perii suo gran traf- 
fico di salmone e di bestiame , e per la gran vit- 
toria .quivi ottenuta contro i Danesi . Manda 
un deputato al parlamento. Sta sul fiume Esk .id 
Seghe lont.da Edimburg.Zorrg.t 5, io-, lat. 36,47. 

( BRECKNOCK , [ in lat. Brecbittia j ] città 
d Inghilterra al mezzo di della provincia di 
Galles in una piccola contrada detta Brecknock- 
sbtre . Vi si fa un gran commercio di panni 
Inni . Lotta. 14 , 1» ; lat. ji , 8 . (P.) Long. 
84 » 1 9 i tat. 51.) 

Ceog. mod, Tom. /. 
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BRECKNOCK-SHIRE ; provincia d* In- 
ghilterra, nel principato di Galles, a ponen- 
te delle contee di Hereford e di Menmouth , 
a mezzo giorno di quella di Radnor , a levan- 
te di quelle di Carmarthen e di Cardigan , e 
a settentrione di Clamorgan-shire . Le si 
danno 39 miglia inglesi di lunghezza, e 27 
di larghezza , e vi si contano 3934 case , 61 
parrocchia , e quattro città di mercato . Man- 
da due deputati al parlamento del regno . E’ 
una provincia generalmente montuosa, so- 
pra tutto ne’contorui della città di Brecknock 
rve trovasi l’alto monte Monuchdcnni ; ma 
le poche pianure che le restano , e le valli 
che variano la sua superficie producono grano 
per suo nutrimento , e pascoli per la su* 
ricchezza ■ 

BREDA , [ in lat. Brada ; } città forte con 
titolo di Baronia situata nel Brabante Olan- 
dese , in luogo assai paludoso sul Merck, 
Long. 22, 30 ; lat, ;i , 33 . Le acque e le 
paludi la rendono quasi inespugnabile • 

I cattolici sono quivi in maggior nume- 
ro che i protestanti , ed hanno il libero eser- 
cizio della religione . Nel 1577 la guarnigione 
consegnò la città agli stati generali , Nel 
1581 ricadde in potercdegli Spagnuoli ; con- 
tro i quali la riconquistò il principe Mauri- 
zio nel Jjpo. Spinola se ne impadronì l’an- 
no 1625 dopo un assedio di dieci mesi ; ma 
fu riacquistata dal principe d’ Orange per le 
Provincie unite nel 1637. [Li ay genn. 
dell’ anno scorso 1793 Breda si arrese ai 
Francesi al primo bombardamento; ed il co- 
mandante Byland ne fu condannato dagli stati 
generali per accettino viltà. 1 Francesi peral- 
tro dovettero abbandonarla li a aprile susse- 
guente . ] L’ anno 1667 vi fu conclusa la 
pace lira gli Olandesi c gl* Inglesi . E’dist. 8 
leghe nord est da Berg-op Zoom , io nord 
est da Anversa , 9 sud est da Rotterdam , 24 
sud d’Amsterdam, 

La città è grande , bella , ben decorata di 
casamenti , la maggior parte delle strade ne 
sono spaziose ; si osserva specialmente la piaz- 
za maggiore , i di cui lati sono rettilinei ; le 
altre piazze sono il mercato deli’ erbe, quel- 
la del bestiame , e la pescheria ; i rampar! 
hanno una lega e più di circuito , e sono 
fiancheggiati da quindici bastioni e da altret- 
tante mezze lune , da cinque opere a corna 
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c d» un ottima controscarpa . Sono fregiate 
da un viale d’ alberi , che formano una passeg- 
giata dilettevole . La città è residenza di una 
corte suprema ili giustizia . Vi si è scavato un 
canale a traverso le macchie , che fa capo al 
luogo ove il Byloop si scarica nell’ Aa . (R.) 

BKEDEN ; grosso borgo di Francia in Al- 
vernia , generai, di Riom , elea, di S. Flour . 
(R.) 

BREDENARDE ; piccola contrada di Fran- 
cia nell' Arteria. Può avere a leghe nella 
maggior sua lunghezza , ed una lega e mezza 
nella sua larghezza. 

(/>.) BREDENBERG ; piccola cittì d’ Ale- 
magna nel ducato d’ Holstein , sul fiume Stoer, 
nello Sformar .) 

BRE A .L'ed. Bkiy . 

BREFAR è il nome di una delle isole Sor- 
linghe , presso le coste di Cornuaglia in In- 
ghilterra . 

BREFORT ; piccola cittì de’ Passi bassi , 
nella contea di Zutphen , assai ben fortifica- 
tala , sita in un luogo paludoso , a leghe sud 
da Grole . 

BREGANSON ; forte castello di Francia 
in Provenza, su di una rupe , e in un isoletta 
sulla costa del Mediterraneo fra Tolone e S. 
Tropez 

BREGENTZ , [ in lat. Brcgeutìum ; ] cittì 
capitaledi una contea dello stesso nome, sul 
lago di Costanza in Svevia nella Retia setten- 
trionale , appartenente alla casa d’ Austria . 
Vi passa un fiumicello dello stesso nome . 
Questa cittì fu eretta in vescovato nel 1784. 
Sta 7 leghe nord est lontano di Appenzel , e 7 
sud da Waldetnburg. Long. 27 , ao; lat. 47, a7. 

BREGLIO ; piccola cittì degli stati del re 
di Sardegna , nella contea di Nizza , sul fiu- 
me Roja .[ Questa è una terra murata di 2600 
abitanti con un forte castello sopra un sasso . 
E’ la patria del valoroso astronomo Carlo An- 
tonio Cacciardi . ] 

BREGNA , o BRENNA (vai) ; baliiggio 
di Bollenz, uno dei 7 , che gli Svizzeri posseg- 
gono in Italia . E’ una valle profonda lunga 
7 leghe, e larga una e mezza. I pascoli c le 
castagne ne sono le risorse principali . Viene 
posseduto in comune dai cantoni di Uri , 
Switz , e UnJervaid . (R.) 

BRKGNANO ; piccola città del ducato di 
Milano sulla Se vasa. 



BREHEMON’T ; borgo di Francia in Tnreai 
na , elez. di Chinon . (R.) 

BREHNA; piccola città dell’ elettorato dì 
Sassoria , 5 miglia distante da Lipsia . 

BREIS 1 CH ; piccola città d’ Alemagna , nel 
ducato di Giuliers , sulla riva sinistra del Re» 
no • Sta in una campagna fertilissima . 

BRE 1 TH-MARCK ; piccola città d’ Alema- 
gna in Franconia sul Meno . 

BRE 1 T-BACH ; piccola città sul Reno 
nell* elettorato di Colonia . 

BREITENBACHjpiccola città e castello neU 
la Turingia . 

BRE 1 TENBURG , o BREDENBERG ; for- 
tezzagià considerabile nel ducato di Holstein, 
sul fiume Stoer . 

BREMA; borgo del ducato di Milano , Situato 
sul Po fra Casale e Valenza . (A.) Appartiene 
al re di Sardegna . ) 

BREMA , in frane. Brente ; ducato d’ Ale- 
magna , nel circolo della bassa Sassonia , si- 
tuato fra 1 ’ Elba e il Weser che lo circondano 
quasi tutto . Appartiene all’ elettore di Manovre 
che l’ha comprato dalla corona di Svezia per 
la somma di 700 mila rixd . La sua maggior 
lunghezza è di 12 miglia e mezza, e di io c 
mezza la larghezza . Il paese forma una pia- 
nura senza alcun monte . I suoi fiumi princi- 
pali oltre l’Elba e il Weser seno l’Oste, la 
Schwinge, la Luha,rEsta,che y scaricano nell’Fl- 
ba; la Geesta , il Lesum , la Rohra , la Luna , e 
la Drepta , che sboccano nel Weser . 1 un- 
go l’Elba , l’ Osta , e il Weser vi sono delle 
contrade basse ed umide fertilissime . Vi si 
sono costruite delle chiuse e degli argini 
per preservarle dalle inondazioni . I terreni 
più elevati presentano da per tutto buone ter- 
re , e pascoli eccellenti ove si nutrica molto 
bestiame. Altre contrade , specialmente il Du* 
velsmoor , producono del carbon fossile , vi 
si coltiva quantità di canepac di lino. 

In tutto il ducato non vi sono che due città 
e 12 borghi. Gli stati si dividono in due • 
classi 1 la nobiltà ; 2 le città di Stadc , e 
Buxtchude . La nobiltà si aduna due volte 
all’ anno in Basdal per decidere sugli affari di 
giustizia contenziosa, su quei che interessano 
il suo corpo , e su quei della provincia . L’ 
assemblea generale degli stati ritiene pure a 
Rasda! ; ciaschedun gentiluomo che ha voto 
c sessione, vi assiste, e le città vi mandano 

dei 
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iti deputati . Queste assemblee nor, possono 
aver luogo senza il permesso della reggenza . 

La religione dominante è la Luterana • La 
città di Stade ha una scuoia latini , e quella 
di Brema un ginnasio > dipendente dalla chic* 
sa cattedrale . 

Le manifatture soso in tele, corde , pan- 
isi , fanelle , e frisie . Ad Aumund vi sono 
delle fabbriche di maiolica . Esita , tino , ca- 
napa cruda , tele , frutta , torba , lane , me- 
le , e cera . 

BREMA , [ o BRF.MEN , in lat. Bratta ; ] 
città libera ed imperiale, fortificata, bagna- 
ta dal Wcser, che la divide in due parti., 
che sono la città vecchia, e la città nuova. 
T.’ una delle città anseatiche , e vi si fa un 
commercio considerabilissimo . Il porto di que- 
sta città ne sta lontano 3 leghe ; da esso esce 
un gran numero di vascelli, che traficanosul 
mar Baltico, e vanno alla pesca della bile- 
eia . Long. ì 6 , jo ; lat. 53 , 10 . (Z 1 .) Lat. 
53 » *4 • ) 

Evvi un sopraintendcntc annesso alla catte- 
drale. lidi lui potere stcndesi sopra 14 par- 
rocchie di campagna, e su 3 predicanti . Nell” 
enumerazione che l’ anno 1744 fecesi in que- 
sta città, vi si trovarono , non compresi i sob- 
borghi , 4778 casamenti abitati , jdfS edifici , 
come magazzeni , officine ove si fa la birra , 
387 Cantine gucrnitc^opp uomini ammogliati di 
diverse religioni, zig vedovi , 239 vedove, 
333 giovani stanziati, e 359 fanciulle nubili , 

La città vecchia è più grande e più abitata 
dell’altra; è divisa in 4 quartieri o parroc- 
chie ; cioè Nostra Signora , S. Anscario , S. 
Stefano, e S. Martino. In cotesta parte si 
trovano la chiesa cattedrale del ducato di Bre- 
ma , il convento di S. Giovanni , il famoso 
ginnasio accademico de’ Calvinisti , il precet- 
torato dipendente dal ginnasio , il palazzo pub- 
blico , la borsa , l’ arsenale , l'ospedale , il tea- 
tro anatomico, la casa di forza. Presso il 
gran ponte v’ è una machina idraulica, che dà 
dell’ acqua alla città tutta . La città nuova 
»on ha che una chiesa che è quella di S. Pao- 
lo j i sobborghi ne hanno due . I cattolici as- 
sistono al servigio divino nella cappella del 
residente del!’ Imperadore . 1 ! consiglio è com- 
posto di 4 borgomastri , e di 24 magistrati , 
carte de’ quali è della classe de’ negozianti . 
“Butto il potere risiede nel consiglio per gli 
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affari civili o criminali ; tuttavolra la cosa di 
Brunswick, come duca di Brema, vi costi- 
tuisce un pretore , che in materia capitale 
pronunziala sentenza di morte. Questa città 
può avere òoo uomini di guarnigione; ed ha 
delle manifatture di diverse specie. I vascel- 
li grossi non possono approdarvi ; bisogna 
scaricarli in distanza di 3,04 miglia , o a 
Bracke , o a Eìsficth . 

L’ arcivescovato fu secolarizzato nel 10-48 
pel trattato di Westfalia , e ceduto sotto il ti- 
tolo di ducato alla corona di Svezia, che il 
godette fino al 1712, in cui i Danesi se ne 
resero padroni. Questi la cederono nel 1 7 itf 
all’ elettore di Hanover , e la Svezia fu costretta 
nel 1720 di accedere a cotesta cessione col 
trattato di Stokholm : sicché questo ducato ap- 
partiene in oggi all’ elettore di Hanover ; ma 
la città di Brema è libera : la soli sua catte- 
drale , con ciò che ne dipendeva a tempo de- 
gli arcivescovi è stato ceduto al sudetto elettore* • 

[ Brema ha dato i natali a Adamo di Bremen, 
ed a Gio. Enrico Eggling . ] 

BREMBATE DI SOTTO; bor^o del Ber- 
gamasco, sul fiume Brembo . [t non molto 
distante dall’ unione del Brembo coll’ Adda . 

V’ è il Brembate di sopra che è un altro borgo 
vicino e a ponente di # Bergamo sullo stesso 
fiume . ] 

[ BREMBILLA è pure un borgo del Bergama- 
sco , non molto lontano dal fiume Brembo » 
capitale di un distretto di 4 parrocchie , c di 
alcuni villaggi . ] 

BREMBO ; fiume che nasce alle frontiere 
della Valtellina . e si scarica nell’ Adda sotto 
Bergamo. [Dà il nome alla valle Brcmbana 
nella prov. di Bergamo . ] 

BREMERWERDE.o BREMERFURT ; città 
e castello forte nel ducato di Brema , tre miglia 
dist. dalla stessa Brema . Long. 26 , 30 ; 
lat. J3, 40 . 

BREMGARTEN , [in lat. Bremorcartum ; ] 
piccola città della Svizzera , 3 leghe lont. da 
Zurigo sul fiume Kuss. Appartiene ai cantoni 
di Berna, di Zurigo, e di Glaris,ed i suoi 
abitanti sono cattolici . Long. 25 , 55 ; lat. 

47 , 20. (R.) (/’.) Long. 16 , j , 5 j . [ Il prin- 
cipal. commercio di questi città consiste in 
carta. Qui v’ era stata introdotta ia religione 
rifornì, ma nel 1532 gli abitanti abbracciaro- 
no di bel nuovo la religione cattolica . Quest’ 

Q_ q q 2 è una 
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è ani ritti libera la quaie hi il suo governa- 
tore chiamo Avoyer , il suo consiglio , e la 
sua giurisdizione . Enrico Bullinger famoso 
Zuingliano ebbe i suoi natali in questa città . ] 

BREMPT; piccola città d‘ Alemagna , nell’ 
Elettorato di Tre veri .sulla Modella. 

BRENNA ( vai ) . /-"e./. Brf.cha . 

BRENNE e il nomedi un piccolo distret 
to di Francia tra il Berrl , la Brenna , e il 
Poitù , diocesi e generai, di Bourges , parte 
nell' eie/, di Guteauroux , parte in quella del 
Blanc. Mezicres ne è la capitale . 

BREN NE VILI E ; villaggio presso Angeli 
in Normandia . notabile per la battaglia che 
vi perderono i Francesi nel 1119. volendo 
«Ostenere il fratello del giovane Enrico I. 

[ BREXO ; borgo capitale uella vai Camo- 
nica nel Dominio Veneto, e nella prov. di 
Brescia . Vi risiede il reggimento e il gover- 
no. Anticamente era una fortezza. Sua le- 
• vante del fiume Oglio, è luogo ben fabbri- 
cato con un conv. di Cappuc. e circa 2000 
abitanti . ] 

BRENNK 1 RCHEN ; piccola ritti della bas- 
sa Austria , sulla frontiere dell’ Ungheria , in 
poca distanza dal Danubio . 

BRENSK , o BRENSKI; ritti ne! prin- 
cipato di Severia , su^fiume Desna, spettan- 
te ai Moscoviti . 

BRENTA; [ in lat. Eretti eiia , e Meioa- 
cut ; j fiume che nasce nel vescovato di Trento, 
e si scarica nel golfo di Venezia , sotto Pado- 
va. [ Passa per Cismone , Bissano, e vicino 
a Padova . Giunto a Dolo si divide in due 
rami, uno va a perdersi a Fusina presso Ve 
nezia , T altro detto Brema nuova volta a mez- 
zo giorno, e va a scaricarsi al porto di Bron- 
dolo . 3 

BRENTFORD ; citti assai popolata d' In- 
ghilterra nella contea di Middlesex , sul fiu- 
me Brenta là dove questo si scarica nel Ta- 
migi . 

BRENTOLA; borgo del Vicentino, poco 
distante da Vincenza ; dipende dalla repubb. 
di Venezia . ( 

BRENTZ ; fiume che nasce nel ducato di 
wirtemberg , e ti scarica nel Danubio , pres- 
so Lauginger. . 

[ BKEOLONGO ; piccola terra nella dio- 
cesi e provincia di Monetavi in Piem. tra mez- 
zo a' fiumi Ellero e festa • Quivi fu , come 



si crede , Ereiulunt antica città nota per mol- 
te lapidi , e capo del contado Breduìtnte . ] 

BREOULX ; piccola città di Francia in Pro- 
venza , verso i confini del Delfinato , 4 le- 
ghe lontano da Embrun . 

BRESCAR ; cittì d’ Africa nel regno di Tre- 
mecen, nella provincia di Tene2 t il paese è 
fertile in fromer.to , orzo , lino , e produce 
fichi eccellenti . Vi si nutrica gran quantità 
di bestiame . 

BKESCt-LL.O . P'ed. Breseilo . 

BRESCIA , in frane. Erette , in la'. Bri. 
xia ; cittì fòrte d’Italia, che contiene 30 
in 3$ tali* anime, e non ha meno di una le- 
na di giro. E’ distante 18 leghe da Milano, 
38 da Venezia. £' guardata da una buona cit- 
tadella, [ situata suf'a sommità di un colle al 
nord est della città. ] Lat. 45 gr. 12 min. , 
long, j min. 30 tee. a levarne di Milano , o 
sicno 28 gr. 2i min. 20 tee. (P.) Lat. 43, 31.) 

Questa città ha li parrocchie, 16 conventi 
d’uomini c 14 di donne. Il suo vescovo è suf* 
fraganco di Milano. Vi si trova una gran fab- 
brica <T arme , [ in particolare di canne da 
schioppo ,3 ed il commercio evvi assai atti- 
vo . Essa è ricca , amena , in una felice si- 
tuazione ed i contorni ne sono fertilissimi. 

f Giace presso il fiume Mella, e sotteranea- 
mente vi passa anche il fiumicello Garza , ed al- 
tri piccoli influenti che scendono dalle vicine 
colline . La città £ cinta di buone mura con 
j porte . Fra le chiese più riguardevoli di Bre- 
scia si deve il primo luogo alla cattedrale , 
edificio il quale per le statue , fregi , ed on> 
tinnenti che Io abbelliscono può gareggiare col- 
le più beile chiese di Roma e dell’ Italia . Nei 
suo sito era già I’ antica cattedrale di S. Pietra 
di Doiit , 0 sia Maggiore , e questa ridotta ro- 
vinosa , si cominciò l’erezione dell, presente fin 
dal principio del passato secolo; indi più di 
un secolo dopo è stata ridotta finalmente al suo 
compimento mercè le infaticabili cure e la ge- 
nerosa liberalità del celebre vescovo e cardi- 
nil Qijirini , il di cui busto in marmo accom- 
pagnato da un elegante latina iscrizione si ve- 
de in oggi sulla grandiosa facciata . In que- 
sta chiesi si custodiscono con venerazione e 
• ran gelosia due croci , chiuse da 3 chiavi 
ritenute una dal vescovo , l’altra dilla città, 
e la terza dal capitolo. La prima di queste 
croci viene detta Orofiamma ; è doppia , cioè 
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di due ordini di braccia , ed è lunga nn pal- 
mo ; ornata di pietre preziose > e piena den- 
tro del legno della S. Croce si pretende sia 
quella che portava l’ imp. Costantino magno 
al petto , mandatagli da S. tlena da Gerusa- 
lemme ! 1’ altra croce è di metallo , lunga un 
buon piede, e si denomina croce del campo, 
perché si vuole che detto imperadore fosse 
solito farla collocare su di un asta in mezzo 
al campo quando combatteva ; ed in fatti nella 
bassa estremità è fatta a guisa di un chiodo. 
Si ha una Notizia delle tantissime croci 8 c c. 
stampata in Brescia nel 173 a , nella cui pri 
ma parte v’ è la storia delle medesime scrit- 
ta dal Baiteli! . 

Un altra assai antica cattedrale ancora si 
conserva in Brescia : essa fu gii tempio di Dia- 
na , e 1 ’ edificio sussistente e di struttura Lon- 
gobardica eretto nel vi o vii secolo. Le al- 
tre chiese osservabili di cotcsta città sono quel- 
la di S. Afra M. de’ Can. reg. di S. Agostino 
a 3 navate con un sotterraneo ove si vede la 
Carcere de’ SS. Faustino e Giovila protettori 
della città ; c quella sotto 1’ invocazione di 
questi Santi posseduta dai monaciCasioesi pure a 
tre navi , nel cui aitar maggiore assai ma- 
gnifico riposano le ossa de' SS. Martiri sudet- 
ti . Il monastero Benedettino di S. Giulia fon- 
dato da Desiderio ultimo re de’ Longobardi ed 
Ansa sua moglie è uno de’ più insigni e ric- 
chi di Lombardia ; la prima badessa ne fu 
Angclbcrga figlia de’ sudditi regnanti ; vi si 
conserva il corpo di S. Giulia mart. Cartagi- 
nese ; e la chiesa presente fu fatta fabbricare 
dalle monache l’anno 1590. Questo mona- 
stero ha servito rei tempi addietro di ritiro 
a molte illustri principesse. La monaca D. 
Angelica Baitelli scrisse nel secolo passato gli 
Annali storici de l serenisi, mon. di S. Salva- 
tore e S. Giulia &c. stamp. in Brescia nel 
1675 , ed in quest' anno 1794 quivi ristam- 
pati presso il Bendiscioli colla vita di S. Giu- 
lia scritta dalla stessa monaca . 

Le altre migliori fabbriche di Brescia .so- 
no il palazzo vescovile , il palazzo pubblico", 
quelli delle famiglie Martinengo, G.mbara &c. 
La piazza è vasta , ma ingombrata da molte 
botteghe di legno. Vi sono scuole pubbliche 
per 1’ educazione della gioventù . E’ celebre 
abbastanza la libreria fondata nel 1747 a pub 
blico comodo dal card. Quiiiai lungo il do- 



mestico vescovile giardino, ricca di scelti li- 
bri stampati e manoscritti . Per ciò che è 
inoltre degno da rilevarsi in Brescia si pos- 
sono consultare le scelte pitture di Brescia di 
Giulio Avcroldo , Brescia 1700, le pitture e 
sculture di Brescia che sono esposte a! pub- 
blico opera anonima stamp. in Brescia dal 
Bossini 1760, e il tomo xxix della nuova 
Raccolta di Opuscoli Caloget iani . ] 

Questa cittì fu edificata dai Galli Cene- 
mani , comandati da Beloveso, [e fu l’anti- 
ca capitale dei medesimi. ] Passo quindi sot- 
to il dominio de’ Romani . Fu incendiata 4 a 
Radigasso re de’ Goti nel 411 , e ristabilita 
da Attila nei 451. I re Longobardi la pos- 
sederono iti appresso. Carlo magno, disfat- 
to il lor re Desiderio nel 771 , entrò in Bre- 
scia , ove fece edificare la chiesa di S. Dio- 
nigi . Nel 1416 per sottrarsi alle vessazioni 
del duca di Milano si diede alla repubblica 
di Venezia. Gastone de Foix , generale di Lui- 
gi XII, la prese li 19 febbr. 15 u contro i 
Veneziani , e 1 ’ abb.njono al saccheggio . Ne 
fu eccettuata la casa ove alloggiava il cava- 
iter Bayard , ed é noto qual generosità usas- 
se egli alla sua albergatrice e alle di lei due 
figlie . [Avendogli essa fatte presentare due 
mila doppie in riconoscenza di aver preser- 
vatala propria c.sa dal saccheggio , egli do- 
nò questa medesima somma alle due figlie che 
glie la recarono . ] Fu resa ai Veneziani nel 
1 j 17. Nel 1478 una pestilenza orribile vi por- 
to via 25 mila persole. Fu del pari orribi- 
le quella del 1324. 

[ la città di Brescia ha i propri statuti 
confermati dal governo. La città è rappre- 
sentata da un Consiglio generale composto di 
300 persone , cui presiede il potestà , ed a 
cui hanno ingresso tutti i Vcseti originar) di 
Brescia , esclusi tutti gli altri . V’ è poi il 
consiglio speciale composto di soli 12 citta- 
dini che di due io due mesi cstr.ggonsi io 
-orte dal consiglio generale 5 ed anche in es- 

0 intervengono i rappresentanti Veneti . Al 
-onsiglio generale è riservata la creazione c 

1 dispensa degli altri uffizi interni de'ia eie- 
ì , Per parte della repubblica vi tisiedono 
Ite gentiluomini Veneti dell’ordine senato- 
-io , uno col titolo di podestà , che coman- 
da in città , e 1’ altro di capitaniti che ha i] 
governo del territorio . V’ e pure un altre gen- 
uino- 
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tiluomo co! titolo di castellano . 3 

Niccoli Tartaglia di Brescia , fu il primo 
che scoprisse la formoli che risolve l’ equazio- 
ni del terzo grado : il di lui libro stampato 
nel 1538 apri la strada a tutte le scoperte fat- 
te di poi sulla proiezione delle bombe . Lo- 
renzo Gambara , buon poeti morto ne! ! Jpò , 
ebbe pur questa città per patria . [ Brescia 
4 stata sempre feconda d* uomini illustri in 
ogni genere e specialmente nelle armi , e nel- 
le lettere . Nelle ultime fra i molti ebe si 
potrebbero noverare non sono da tacersi i con- 
ti Mazzucchelli c Durante Duranti . Chi fos- 
se vago averne la serie può consultare la Li- 
braria Bresciana di Leonardo Cozzando , Bre- 
scia , lo Specimen varine Littcraturac , 
qttae in urbe Brixia tjusque dizione palilo 
pesi Typograpbiae incunabulo florebai &c- del 
card. Quirini, BrixiX 1739 , ed anche gli Elogi 
historici di Bresciani illustri di Ottavio Ros- 
si , Brescia itfao. 

Gli Scrittori della Storia di Brescia sono 
Ottavio Rossi , Memorie Bresciane , Brescia 
161 6 ed accresciute da Fortunato Vivaccesi 
ivi 1693 ; Elia Caprioli de rebus Brixiano- 
rum , opera fatta volgare da Patrizio Spini , 
Brescia 1630 ; Gio. B. Nazari Brescia antica , 
ivi 1658 ; Gio. M. Biemmi , la Istoria di 
Brescia > tom. a in Brescia 1748 - 49 ; &c. Per 
la Storia sacra di questa città evvi f! Cctìum 
Bsixianae ecclesiae di Bernardino Fayno > Bri- 
xiae 1658, il Martyrologium Brixianae Eccl. 
auiiot. illustr, del med. ivi 1(65 , e la Pon m 
tìficum Bi ixianorum series commentario bitter. 
illustrata di Gio. Girolamo Gndonici > Bri- 
xiae 1755. ] 

BRESCIANO ; provincia d' Italia nel- 
lo stato Veneto . (P.) Brescia che ne è la 
capitale le ha dato il nome . 11 Bresciano ha 
per confini al nord una parte del Tirolo e del- 
la Valtellina , a ponente il Bergamasco e 
L Valtellina ancora , al sud il Cremonese ed 
il Mantovano , a levante il Trentino , il Ve- 
ronese, ed il lago di Garda. Questa prov. 
ò fertile in grani, lino , e frutta di ogni gene- 
re : ha pascoli eccellenti , e miniere di ferro ab- 
bondantissime . E’bagnata dai laghi d' Is.o e d’ 
Idre , donde escono i fiumi Oglio e Chiese che 
la dividono in più valli .[ Oltre di questi vi 
è anche il Mei la fiume di qualche considerazio- 
ne , e varj altri canali fra i quali il maggiore 



chiamasi Naviglio . Questa provincia contieni 
una città grande che è Brescia , e altre otto che 
quantunque non abbiano titolo di città , pure 
per la loro popolazione c belle fabbriche po- 
trebbero averlo . I borghi e terre grosse as- 
cendono a 40 , i comuni a più di 30C , ed a 
500 mila abitanti tuttala popolazione. Nella 
provincia vi sono alcune parrocchie apparte- 
nenti alia diocesi di Trento , altre a quella di 
Verona, ed alcune altre a quella di Bergamo . 
La diocesi Bresciana si stende poi anche nel du- 
cato di Mantova, e comprende in tutto 370 par- 1 
rocchie . Il Bresciano si divide in 7 territori , 
che sono x. il territorio di Brescia , a. di Salò, 

3. di Asolo, 4. di Lonato , 5 .la Vaile Camonica, 

6 . la Valle Trompia * 7. la Valle Sabbia : quali 
territori si suddividono in altri distretti denomi- 
nati Quadre . Questa provincia ha una carta 
topografica in 6 fogli stampata l’anno 1596: 
sembra fatta con diligenza quella che ce ne h* 
data il Zatta nel suo Atlante.] 

BRESCOU ; isoletta di Francia nel golfo di 
Lione, presso le coste di Linguadoca. fc’pie- 
na di rupi , ed evvi un forte castello, b’ disc- 
una legasud di Agde . 

BRESELLO , o BERSELLO . [ Nelle ediz. 
franccsi questo articolo è duplicato • P'ed. Ber- 
sei.lo . Il P. Ireneo Affo in un suo opuscolo 
corredato di monumenti ,ed intitol. Illustra- 
ti one di un antico piombo del museo Borgiano 
di yelletri &c. Parma 1790 , dimostra che 
Bersello ne’ primi secoli fu città ricca e rinoma- 
ta che ebbe i suoi vescovi , che sul cadere del 
sesto secolo per lina guerra dei Longobardi c 
de’Greci fu distrutta , e che dopo essere stata in 
una perfetta dimenticanza nella stor. per 4 secoli 
successivi, si rileva cominciasse finalmente a 
risorgere ne! x secolo . 

Questa terra ostata la patria di Mario Nizzoli 
morto nel 1 $66 , ed autore del rinomato Teso- 
ro Ciceroni ano.fiP.) Long. 28, 17; lai. 44,515.) 

BRESIN 1 ; piccola cittì della grande Polo- 
nia , nel pastinato di Lenczicz . 

BRESLAVIA , o BRhSLAU ; principato di 
Alemagna, appartenente in oggi dal 1741 al 
re di Prussia . Questo principato è limitato ai 
nord da quello di Oels , e di Wohlau , a po- 
nente da quei di Lignitz e di Schweidnitz , al 
mezzodì da quei di SchWeidnitz e di Brieg , e 
a levante da quei di Brieg e di Oels . Il circolo 
diNamslau fa parte di questo principato sebbene 

però 
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però «e sia «spirato . I fiumi principali ne so- 
no l’ Oder , r Ohiau , il Lohe , la Weyda , e il 
Weistritz , che porti pure il nome di Schvcid- 
nitz . I contorni dell’ Odcr , e degli altri fiumi 
sono arenosi c paludosi : il terreno è eccellente 
pel fomento , ed i prati che sono assai pingui 
vengon 0 ricoperti di numerosi armenti ; il le- 
gname peraltro v’ è scarso. Pressoi fiumi si 
ha del 

pesce in abbondanza ; le strade sono 
cattive , ed in più luoghi quasi impraticabili. 

Questo principato contiene 9 cittì ,2 bor- 
ghi , ed un gran numero di villaggi : si divide 
in quattro distretti, che sono il circolo diBresla- 
via , di Neumantt , di Canth , c di Namslau . 

BRESLAVIA , o BRESLAU , in lat. Tirati- 
tlmia ; capitale del circolo e del principato del 
suo nome , come pure di tutto il ducato di Sle- 
sia, è situata sull’Oder che dalla parte del nord 
passa sotto i baluardi , e vi riceve l’Ohlau, che 
fa il giro della cittì . Long. 34, 40 ; hit. j r, 4. 
( P •) L°”&- J 4 > 48; /«. yi, io. ) 

Questa cittì co’ suoi vasti sobborghi forma 
un recinto considerabile . Le sue fortificazio- 
ni sono di poca importanza . Vi sono parecchie 
piazze assai vaste c regolari , molti belli edi- 
fici pubblici, c quantità di case ben fabbricate . 
L' isola della cattedrale fuori della città è forti- 
ficata da un rampare e da alcuni baluardi . Qui- 
vi sta la chiesa cattedrale di S. Giovanni , che 
fu incendiata nel 1739 colla metà del decanato; 
la biblioteca vescovile, la collegiata inoltre 
di S. Croce , e due altre chiese ; le case de’ ca- 
nonici , 1 * ospedale elettorale fondato per fan- 
ciulli poveri di ambi i sessi . Nell’ isola delle 
sabbie si osserva la bella chiesa di Nostra Si- 
goora > un convento magnifico che appartiene 
ai canonici dell’ord. di S. Agostino , la chiesa 
di S. Giacomo , un monastero di Agostiniane , 
ed una chiesa sotto l’ invoeaz. di S.Anna . 

A! di sopra di quest’ isola v’ i la chiesa di S. 
Michele fatta di legno , che serve di parrocchia 
ai cattolici ; le superbe abbadie di S. V'incen. 
zo ,ordinc di rremostratenri ; de’canonici nobi- 
li di S. Chiara , e di S. Mattia che apparten- 
gono ai cavalieri di RosaCroce ; 19 altre 
chiese tanto parrocchie , abbadie , che conven- 
ti de’ due sessi , senza comprendervi due chie- 
se per i Luterani , una per la guarnigione , altre 
4 per gii ospedali , una chiesa per i cristiani del 
rito greco , più sinagoghe per gli ebrei , c del- 
le chiese ancora fuori iella città , &c. Scc. 
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Brcslavia contiene inoltre [un vescovato ed ] 
un’università cattolica , a ginnasi per i luterani 
una scuola latina e due arsenali . Il palazzo del- 
la città è vasto , ma di architettura gotica ; la 
torre di esso , detta terre dell' orologi n , viene 
giudicata per la più bella , e la più alta di tutta 
I’ A!em3gna . Ogni volta che 1 ’ orologio batte 
P ore , si sente in una galleria , che è di sopra, 
un concerto di varie trombe , e alcuni istruirteli- 
ti . Il palazzo della reggenza nog è moltu inte- 
ressante, ma la borsa è un edificio ben più osser- 
vabile . 

Questa città è sede di un governatore, di una 
reggenza reale con un gran consistono , di un 
consiglio aulicoe criminale, di una camera re- 
gia di guerre e dominj, .di un con- 

siglio di conferenza , di una società reale di me- 
dicina , di un direttorio della moneta , &.%8cc. 
Federico II le ha accordato il terzo rango fra 
le capitali dc’suoi stati , che è quanto dire dopo 
Berlino e KonÌJbcrgi,e due grandi fiere franche 
oltre le 4 minori di cui già godeva . 

Il magistrato della città è tutto Luterano. E’ 
composto di un consiglio e di un senato muni- 
cipale . Tutto il commercio della Slesia è con- 
centrato in Brcslavia 5 ove sono pure parecchie 
manifatture . 

Gli Austriaci 5’ impaJronirono di Brcslavia 
li 74 novembre 1757 , dopo avervi guadagna- 
to una battaglia , e furono obbligati evacuarla 
li ip dee. seguente . Nel 1760 , fu bombarda- 
ta dagli stessi Austriaci ; il che cagionò P in- 
cendio del palazzo reale , e di una parte della 
città . [ In questa città fu segnato li 11 giugno 
1741 il trattato di pace fra P imperatrice regi- 
na d’ Ungheria ed il re di Prussia . Brcslavia è 
la patria di Pietro Kirstcnio dotto medico del 
secolo passato che sapeva 26 lingue , dei ccle- 
berr. filosofo ematem. Wolfio , di Gotlleb Ste- 
pharic che nel 1791 ancor vi vea, ed è uno dei po- 
eti comici più stimati della Germania, &c.&c. 3 

BRFSLE; picc.città di Francia nel Lioncse, 
sulla Tardina , fra monti , 4 leghe ov.da Lione. 

BRFSLE [ in lat. Eritte/hi ; ] fiumicdlo di 
Francia che nasce in Normandia, nel paese di 
Caux. c si scarica in mare mezza lega sotto Eu. 

BRESNITZ , o I RESN 1 TZ ; città afTraw lu- 
ta del regno di Boemia, e nel circolo di S.atz 
o di LticKsko . 

BRESSANONE . Br t «n . 

BRESSE , [ in lat. Eressia ; ] provirfia di 

Fr«u- 
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Francia del governo di Borgogna , confinan- 
te al nord colla Borgogna e la Franca con-i 
tra , all’ est colla Savoia , al sud col Delfi- 
na» , e all' ovest colla Saona , che la sepa- 
ra dal Lionese ed dalia Borgogna . Compren- 
de la Brcssc propriamente detta , ed 1 paesi 
di GcX, di Bugey , e di Valromey. Qjesta 
prov. ha i suoi stati particolari, e si divide 
in aj mandamenti, della generai, di Borgo- 
gna. Il clero della Bresst e del Bugeyèse- 
parato dal clero di Francia , c paga le im- 
posizioni . La parte settentrionale della Bres- 
se , che dicesi Bresse Chalonnese apparteneva 
alla Francia in vigor del trattato del 1601, 
per cui i duchi di Savoia cederono la Bres- 
se in cambio del marchesato di Saluzzo. La 
Brcssc propriamente detta comprende vaste 
pianure ove raccolgonsi molti grani . Vi si 
trovano de’ boschi , de’ pascoli , e degli sta- 
gni assai pescosi . Le altre parti della Bresse so- 
no montagnose . Bourg ne c la capitale.Pcr il di 
più ved. gli articoli Borgogna , Bucry , &c- 

BRESSE ; borgo di Francia nel Bovese. 

BRESSUITE; piccola città di Francia , sul 
fiume Argenton , in Poitù . 

BREST ,[ in lai. Sitiate: ; ] città di Fran- 
cia nella Bretagna infera con uno de' più bel- 
li porti , e nei tempo stesso uno dei più si- 
curi di tutto il regno . E’ essa uno de’ tre 
dipartimenti della marina reale . Evvi ungo- 
vernator particolare ed un luogotenente re- 
gio , un ammiragliato , una giustizia munici- 
pale , un intendenza, un accademia di mari- 
na , un siniscalcatc, &c. &c. Vi si contano 
molte chiese , e parrocchie , un bellissimo se- 
minario che era sotto la direzione de’ Gesui- 
ti , c fra la città e il sobborgo da 26 in 17 
mii’ anime senza comprendervi il numero 
prodigioso di artefici , soldati , marinari , 
ed altri che vi si trovano in tempo Hi 
guerra . La città propriamente detta non è com- 
posta che di poche strade strette , tortilo-' 
se , e pendenti , 2 motivo della collina 
su cui posa , e che non le permette di esten- 
dersi dalla parte del mare . Il sobborgo all’ 
opposto ( che si chiama il sobborgo de la Re- 
couwattcc ) è assai ben fabbricato , c ben de- 
corate re sono le strade . E’ separato dalla 
città mediante un braccio di mare sul quale 
sta il porto. Si ammirano soprattutto le due 
strade sulla riva chiuse da edificj per i forzati , 



e da magazzeni immensi proveduti del nee«* 
sario per gli armamenti . Il castello pianta, 
to sopra una rupe scoscesa presso il mare, 
con una torre dalli parte opposta , è guemi- 
to di cannoni di primo calibro con più bat- 
terie a barbetta . La rada è magnifica , e po- 
trebbe contenere fino ai 500 navi da guerra ; 
ma l’ ingresso di quella riesce angusto e diffi- 
cilissimo per i scogli che vi sono sott’ acqua . 
Tentarono in vano gl’ Inglesi nel 1694 im- 
padronirsi di questo, porto. E’ disi. Brest ti 
leghe sud ovest da Morlaiz, la nord ovest 
daQuimper, 48 ovest da Renues, 130 ovest 
da Parigi. Long. 13, p, io; ìat. 48, 21, jy. 
[In oggi è Brest la capitale del XXV 111 di- 
partimento detto di Finislene . ] 

BRETAGNA (grande) F'ed. Inghilterra. 

BRETAGNA,[ in huarittitnia -, jgrao pro- 
vincia di Francia , con titolo di ducato , uni- 
ta alla corona da Francesco I pel 1532. For- 
ma una penisola : dalla parte di terra confina 
co! Poitù., l’Angiò , il Maine , c con una par- 
te della Normandia . Può avere 57 leghe di 
lunghezza media, e 33 di larghezza; il che 
può valutarsi 1900 leghe quadrate. Le si dan- 
no 150 e più leghe di coste » piene di un 
gran numero di baje e di buoni porti . Nessu- 
no dei fiumi che la bagnano è navigabile fuo- 
ri della Loira calcila Vilaina, che progettasi 
di unire colla Drancc mediante un canale fra 
Rennes e Dinant . Gli altri fiumi come 1 ’ Ar- 
dra , 1 ’ ls!a , il Men , il Bonnau , la Claya , V 
Aden, che tutti sbocca no nell' oceano , non 
portano battelli che fin dove arriva il Russo. 
Il clima di questa provincia è assai tempera- 
to, se pur non è nelle vicinanze 1 del mare, 
ove 1’ aria h un pò grassa ed umida ! il suolo 
ègeneralm. composto di pianure e di colli ; vi 
si veggono molte belle foreste , tali sono quel- 
le di Chanveaux, di Coubian ,de la Guer- 
che , di Quintin , di Pavèe , di Juignèe , &c. 
quasi tutte composte di faggi , di querele 
di castagni, e di albucci ; ed in ogni dove 
la terra è coltivata , essa produce oltre il ne- 
cessario al consumo degli abitanti . Pascoli ec- 
cellenti pur vi sono pel nutrimento di un be- 
stiame numeroso . 1 paesi Nantese e di Rhays 
danno vini di qualità mediocre, che in par- 
te impiegansi nel farne acquavite . Il sidro è 
la bevanda ordinaria degli abitanti. La cacciag- 
gione evvi abbondantissima ; e pescosissimi i 
• fiumi 
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Itomi : vi si pestano specialmente sardelle e 
salmoni .’ Vi sono acque minerali a Lanion , 
Vitrey , Fougeres , Diiunt , &c. &c. e fra le 
curiosità della provincia si rimarca il campo 
d’Aimant[cioè di calamita] nella parrocchia di 
S.Nazzario , cosi detto perche tutte le pietre di 
sua superficc sono calamitejun pozzo cavato nel 
cortile dell’ osteria di Plongasttl fra Brest e 
Landernau , la di cui acqua ascende , quando il 
mare che gli sta assai vicino discende , e di- 
scende al contrario quando salisce il mare ; 
fenomeno di cui rende conto I’ accademia 
delle scienze nelle sue memorie anno 1717» 
Il carattere dei Brettoni è brusco , colerico : 
ma sono bravi , buoni soldati , e quei che si 
danno alla navigazione divengono quasi sem- 
pre uomini eccellenti di marina . 

Il commercio di questa provincia è consi- 
derabile ; si fanno dei sali nelle paludi di fiour- 
gneuf , e nel territorio di Guerande e del 
Croissic . Vengono de’ butirri dal vescovato 
di Nantes, dei grani da Vanncs , delle cana- 
pe e dei lini dai vescovati di Rennes , di Tre- 
guier , c di Leon ; ove si fabbricano puran- 
ebe delle tele . Di queste ve ce sono che 
aervono a far vele da vascelli , &c. Le 
tele di Quintin sono tutte -di lino, e non 
la cedono in finezza alle battiste • Col- 
le più fine si fanno de’ merletti , delle cra- 
vatte , delle cuffie , &c. coljegrosse, fazzolet- 
ti e camicie . Le tele da setaccio cerulee ven. 
gono dalla stessa provincia . Le tele di Pon- 
ti yy non differiscono da quelle di Quintiq . 
Vi sono ancora in Brettagna degli opifici di 
berrette c delle miniere di carbon fossile, di 
ferro e di piombo . Si fa la pesca delle sar- 
delle, t degli sgombri al Port-Louis , a Be- 
lisle , a Cancaroau , Scc. Nella maggior par- 
te delle città si fabbricano delle piccoleopere 
di lana , come stamine, droghetti , saie , mol- 
lettoni , veli da lutto, &c. Ecco a un di presso 
quali sono le mercanzie prodotte in questa 
provincia. Fra quelle di fuori si può mette- 
re il merluzzo , la di cui pesca si fa dai Ma- 
initi e dai Nantesi . In quanto ai ritorni 
'dalle isole Fraocesi dell’ America consistono 
essi io zuccheri grezzi, che raffinansi in An- 
ger* , Saumur , ed Orleans , in zenzero in- 
digo , oriina , gusci di tartarughe, cuoio , 
legni da tintura . Dall’ Inghilterra , da Am- 
burgo ed Olanda vi vengono tavole , alberi da 
Gco£. med. Tom. /. 



nave , canape , catrame , formaggio , &C. 

Pel governo ecclesiastico vi si contano 9 ve- 
scovati ; cioè Dol , Nantes, Quimper-Corentin, 
Rennes , S. Bricux, S. Maio, S. Paul de Leon , 
Treguier,e Vanncs tutti suffraganei della metro- 
poli diTours,ed un gran numero di chiese colle- 
giate , di abbadie , c di priorati. Siccome la Bret- 
tagna non era ancora riunita alla corona di 
Francia , quando si fece il concordato fra Leo- 
ne X e Francesco 1 , il re non vi nomina ai 
benefizi concistoriali , che in virtù di un in- 
dulto 1 e per una bolla di Benedetto XIV, i 
vescovi c la S.Sede hanno alternativamente 
la nomina delle cure , sei mesi dell’ anno per 
ciascheduno . 

Pel civile e per l’ amministrazione della giu- 
stizia , evvi un parlamento reso sedentario a 
Rennes nel 1 560 da Carlo IX. E’ esso compo- 
sto di una gran camera , di una camera de fa 
tourrtelU,à\ una camera d’appellazioni, d’ istan- 
ze , &c. &c, ; un’ altra giurisdizione concernen- 
te i sussidi e gabelle , da cui dipendono le al- 
tre sedi della provincia , una camera de’ conti 
stabilita a Nantes; sette sedi d’ ammiragliato , 
cioè a S. Maio, Nantes , S. Brieux , Morlaix $ 
Brest , Vannes , e Quimper-Corentin ; 8 in- 
tendenze particolari di acque e boschi ; 3 giu- 
risd. consolari a Nantes , Morlaix, S. Maio ; 
due zecche a Rennes e a Nantes . La giustizia 
vi si esercita secondo il diritto di costuman- 
za di Bretagna. 

Questa provincia ha ancora i suoi stati par- 
ticolari composti di clero , nobiltà, e terzo sta- 
to « in coleste assemblee si regolano tutte le 
spese della provincia , e il dono gratuito ac- 
cordato a S. Maestà . Esse si tengono ogni 
due anni . i l 

Finalmente riguardo al militare la Breta- 
gna ha ungovernator generale, che è nel tem- 
po stesso ammiraglio della provincia, due luo- 
gotenenti generali , uno per l’alta e bassa Bre- 
tagna , 1 ’ altro per la sola contea Nantese ; 
tre luogotenenti regi, 1 j luogotenenti de’ma- 
rescialli di Francia , e 4 tribunali di mare 
cbijussèe ; &c. &c. 

BRETAGNA ( nuova ) ; paese e penisola 
dell’ America settentrionale , al Canadà , al 
nord del fiume S. Lorenzo . Può avere circa 
80 leghe di lunghezza • L’ aria è quivi fred- 
dissima , e il terreno sterile . Gl’ Inglesi ne 
cavano delle pelli di castoro . E’ essa lapar- 
R r r te 



* 




Digitized by Google 



BRE 



B RE 



498 

te la più orientale della terra di Labrador . I 
Francesi della provincia di Bretagna scoprirono 
cotesto paese e gli diedero il nome che porta . 

[ BRETAGNA ( nuovi ) ; terra scoperta da 
Dampierre sulla fine del secolo passato ver- 
so i gr. 167 di ÌOHg. e 5 di lat. mer. Oltre 
quello ne riferisce il detto viaggiatore può 
Vedersi su di essa una memoria del Sig. Bua- 
che fra quelle dell’ Accademia delle Scienze 
di Parigi per 1 ’ anno 1787. ] 

BKETCHEN ; fortezza e piccola cittì delia 
Prussia occidentale nel territorio di Culm , 
fra Strasburg e Osterodc . (R.) 

BRETEUIL, [in lat. Britolium ; ] piccola 
città di Francia nel!' alta Normandia , con ti- 
tolo di contea , sul fiume Iton . Fa un gran 
commercio di ferro, e sta 6 leghe sud ovest 
da Evreux, 26 ovest da Parigi . 

BRETEUIL ; borgo di Francia nel Bovese 
cod un’ abbad. di Ber.edet. che rende 1 1000 
lire . (^.) 

BRETEUIL-HERBAUT . Ved . BrbvilHer- 

BRUT . 

BRETHE 1 M , o BRETTEN ; piccola cittì 
<f Alemagna nel basso Pastinato sulle frontiere 
del ducato di Wirtemberg , sul fiume Saltz. 

BRET 1 GNT ; villaggio del governo d’ Or- 
leans , nella Beauce , presso Chartres , famo- 
so pel trattato che rese la liberti a Gio. il 
buono . Vi sono due opinioni sul luogo ove 
il trattato di Bretignl fu segnato li 8 maggio 
i;< 5 o; una si è per Bretignl presso Chatres , 
P altra per Bretignl presso Chartres . La pri- 
ma opinione avanzata da Baudrand, e adot- 
tata da la Marliniere , poi da Vosgien , vie- 
ne. sostenuta, in più memorie stampate nei 
Mercurj del 1757 genn. e marzo , e 1746 no- 
vembre . La questione trovasi pure agitata nel 
giornale d! Trevoux , deccreb. 1706, e mercu- 
rio del 1735 maggio, che possono consul- 
tarsi . E’ probabile che 1 ’ opinione de’ 3 geo- 
grafi sunnominati siasi accreditata per non sa- 
persi che esisteva un luogo chiamato Breti- 
gnl nelle vicinanze di Chartres ; quando se ne 
avea notizia di uno nell’Hurepoix presso Cha- 
tres , La somiglianza de’ due nomi pare sia 
stata uno de’ motivi dell’ errore : ma non v’ 
è dubbio esistere un luogo chiamato Bretignl 
presso Chartrss , come ha osservato 1 ’ edito- 
re dell’ Histoke. del P. Daniel sotto 1 ’ anno 
1360. £ ciò ebe invincibilmente dimostri che 



il trattato fu segnato a Bretignl presso Char- 
tres si t, I- che un memoriale della camera de* 
conti , citato dal P. Griffo , editore delia Sto» 
ria del P. Daniele , lo dice espressamente; 3- 
che alcune carte relative a questo trattato , co- 
piate da M. de Brequignl a Londra sugli ori- 
ginali , furono firmate .per parte di Edoardo 
a Sours , luogo situato una lega o circa Ione, 
da Chartres , c per parte del re di Francia a 
Brctignì-lcs-Chartres; 3. le CronichediS. Dict- 
rigi, stese da un contemporaneo , e tutti i 
manoscritti di Froissart che sono stati con- 
sultati , portano concordemente Bretignl pres- 
so Chartres . E questa è 1 ’ opinione che non 
può a meno ali seguirsi . Rapporto alla que- 
stione sull’ ingresso di Filippo il bello nella 
chiesa di Chartres , viene essa ampiamente 
ventilata nel libro che ha per titolo, l'oynge 
fait a Munstcr , Stc. par M. Joly, Parigi 1670» 
in 11 ,( 4 .) 

BRhTONCELLES; borgo di Francia inNor- 
mandia, gcner.d’Alenson,elez.di Mortagne. (R.) 

BRETTA ; piccola città di Svezia, nella pro- 
vincia di Westrogozia . 

BRETTEN ; piccola cittì del regno di 
Svezia nella Dalia, sul lago Warter , 

BRETTEN . Vai. Brethf.im . 

BRETT 1 N ; piccola città dell’ elettorato di 
Sassonia , sull’ Elba . 1 . 

BKEUBERG ^piccolo paese c castello nella 
Franconia sul Meno : la contrada. può aver 5 lo- 
ghe di lungh. e 1 di largh.iAppsrticne 1 alle C4- 
ae di LoeWeDStcin e di Erbacli. (R.) 

BREUIL-BENOIST ; abbadia di Bcmaróonr, 
fondata nel 1 1 37, 4 leghe est da Evreux . Reni 
de 3500 lire . ' - 

BREUIL-HERBAUD; abbad. di Francia» 
dioc. di Lucon , drd. di S.Rcncdetto ditt.8 leghe 
nord da S-bles . Rende 3500 lire • 

BKEUSCH ; fiume deli- Alsazia infer- che 
nasce alle frontiere della Lorena , c cade nell* 
IH presso Strasburg . - » > 

BREVES ; città. di Francia, clez. di CLunecys 
da cui è diit. 2 leghe sud està 

BREY ; piccola cittì del Liegese , nella coni 
tcadiLooz, sudi un ruscello , 4 leghe ovest 
dz Maseick , é nord da Mastricht. Long. 23 « 
io ; lat. 51, 6 . (R.) 

BREYN ; picc. città della contea d’ Assing . 
nella Scozia scttentr.su di un golfo dello stesso 
nome • 

. . .. BRE- 
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BREZVN ; cittS della grande Polonia , nei 

pilatinaiodi-LenCzicz . • 

BRiANCON, [ \or\it.Brigantia, cOrtgun- 
tiuM ; ] antica e forte cititi di Francia elevati 
dio tese sopra il livello, de^ mare. Fra essa 
unodei passi più fVétjtiVfnati dall’ Italia nelle 
Callie pel monte* whevfe Che ne è lontano 
una* Irga'Vitt'oggi'è lltdpifale'di tfnf piccola 
contrada detta dal suo nome Briarscnticsc , 
Briàncc brfofs Bfe ia n #ón ètinàfdefle più impor- 
tanti piazze frontiere dei régnt» ; situata sopra 
una rupe in-thm'o d 4 valli , è circondata da 
fortificazioni formidabili , che ne rendono dif- 
ficilissimo 1 ’ accesso . OgniSboeco di strada è 
dominato da più forti , che la sono pur essi dui 
monte dell* Infernet a levante , che V innalza 
1*30 tese sopra il mare , e dove Si Sotto, pian- 
tati dei ridotti che ne rendono' impossibile I* 
avvicinarsi . La valle di Cervidrès dietro il 
monte è difesa dal fòrte d’ A ngiò situato ai 
*153 piedi sotto l’ Infernet ; dal ridótto di Ma- 
chicouli a’aoOr piedi; dalla Torre del Randouil- 
let ai 3400 ; e dal 'Randouillet ai 2jctf piedi 
sorto la pancia più elevata del monte .La valle 
del monte Gehcvre è dominata 1. da! fotte del- 
ie treii Tetes ( tre Teste ) il più considerabile 
di tatti e residenza di un maggiore';' ftà esso 
4^} tese sotto I’ Infernet ; 2. dal forte Déìfind 
all’ ingresso della valle ,a’ 2809 piedi , 3. dalle 
Salettes incontro , 3*2740 piedi parimtnti sotto 
1 ’ Infernet . La valle del Monetier e qoclla di 
S. Martin , la prima al nord ovest , e la Secon- 
da presso a pòco a mezzodì , vengodo garan- 
tite da quasi tutti i forti che sembrano uniti 
per batterle ; ma specialmente dal Randouillet 
e dalle Teste. La città comunica con i forti 
mediante un ponte di pietra di pn sedo arco 
di 120 piedi d’ apertura , edificato sotto gli or- 
dini de! maresc. d* Asfeld, ed elevato jf>8 piedi 
sopra il fiume . Gl’ intendenti lo paragonano 
z quelle opere , che monumenti superbi della 
potenza romana hanno affrontate fino adora 
le ingiurie del tempo e delle stagioni . Nei 
forti sono ammirabili la beltà e la solidità 
del pari $he la moltiplicità de’sotterranei abbon- 
dantem. forniti di tutte sorte di munizioni da 
guerra ; e ben guardati in modo a non avere 
a temere sorpresa di sorte alcuna, il castello 
di Briancon' che esisteva sotto i Romani, ed 
era nel recinto della città , più non sussiste : ne 
resta però qualche tesa di muraglia degradata . 
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ì La cittì è ben fabbricata, ma lestrade ne 
sono pendenti , e scabrosissime all* inverno pel 
ghiaccio . La chiesa collegiata e parrocchiale 0 
un edificio assai bello fiancheggiato da due gros- 
se torri , una delle quali serve per 1* orologio, 
P altra per le campane : è ben decorata , cd lift 
qualche buon quadro . E’ un danno che la piaz- 
za innanzi l’ingresso principale sia troppo pici 
cola ,e che non possa vedersi in un colpo d’ 
occhio la facciata di questo edificio . La casa 
ove il bai iaggio tiene le sue udienze èpropria e 
comodi ; corrisponde sulla piazza d* arme la 
f|tiale serve pure per il mercato tutti !i giove^- 
dì Le caserme stanno in un estremità della cit- 
tà pressò il ponte di comunicazione . I con- 
yen ti de’ Francescani , de’ Rccolletti , edellc 
Orsòline scanno in città ; i Domenicani hanno il 
loro della pianura in disi, di mezzo quarto di 
l^à : ntl villaggio di S. Caterina . Briinson è 
la sfede di un grande stato maggiore , e gode più 
privilegi , fra gli altri dell’esenzione dalla mili- 
zìi; !é tutto i! paese che ne dipende non rico- 
nosce altro' sighorr diretto che il re . 

' Lesdignieres la tolse nel 1390 ai confederati 
della lega . Questa cittì è riguardevole per la 
maniache si raccoglie nei contorni sopra le fo- 
glie di un albero chiamato Me'.es , 0 Melezes ■ 
La manna cade la rotte sulle foglie di quest'al- 
bero , e si strugge ai primi raggi del sole . Non 
i mai Si «bbond. quafito nei calori tcces.A qual- 
che distanza dalla città t una roccia forata che si 
Chiama Pertufs Pestante vi si legge all’ingres- 
<ò questa iscrizione : D. Cattati Augusto de- 
dicata ; salutate cam . Briar.son è la patria di 
Oronzio Fini matematico morto a Parigi nel 
1 J3 j. E’ dist. una lega e mezza dal Piemonte, 
c 4 dalla Savoja .Long. 24, ao; tot. 44, 46. Art. 
dato da M. Cbarbonncl canonico di Brian- 
con . (R.) 

BRIANCONNET ; fortezza di Savoia nel- 
la Tarantasia , piantata su di una roccia inac- 
cessibile. In oggi è quasi rovinata. 

BRIARE , [ in lat. Brivodurum ; 3 piccola 
città di Francia nel Gatinese sulla Loira , nota- 
bile pel canale che porta il suo nome, e che 
forma la comunicazione della Loira colla SennftL 
Long. 20,24,13; lat. 47, 38,10, E* dist. 14 le- 
ghe sud est da Orleans, c 35 sud da Parigi, 
/ ed. Canal di Briare . (R.) 

(/"OBRIAS ; luogo di Fiandra che secondo il 
meridiano di Parigi dalla parte del nord si tro- 
ll r r 2 va 
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va a gr. 19, min. ja, tee. 8 di long, ti gr. jo, 
min. 24, tee. 36 di lai. ) 

BRIATESTE ; piccola cittì di Francia in 
Linguadoca , su! Dadou, a qualche lega da Alby. 

BRICQyEBEC ; grosso borgo di Francia 
nella bassa Normandia, elea. di Va!ogne.(R.) 

[ BRIDGE. Questa parola che significa Ponte 
nella lingua inglese entra nella composizione 
di più nomi geografici ,0 al principio o al fine; 
come Cambridge Pembridge Bridgenorrb.Soc. 
Tai luoghi starno al passo di qualche fiume .3 
' BR 1 DGENORTH; piccola città d’ Inghil- 
terra nel Shropshire , sulla Saverna su cui ha un 
bel ponte, in disi, di 40 leghe nord ovest da 
Londra . Long. 15, 5; lai. 52, 34. Manda due 
deputati al parlamento . 

BRIDGETOWN ; cittì d’ America nell’ 
isola di Barbada , spettante agli Inglesi . E’ for- 
te , bella , ricca , ben popolata , e assai com- 
merciante . Gli abitanti son molto' puliti , col- 
tivano le arti con buon esito, c vi sono artisti di 
ogni sorte . Si chiama pure cittì di S. Michele. 

BRIDGEWATER; piccola cittì d’Inghil- 
terra , sul l’aret , nella provincia di Sommerset, 
con titolo di ducato , 40 leghe ovest lont. da 
Londra . Manda due deputati al parlamento. 

BR 1 DLINGTON ; piccola cittì marittima d’ 
Inghilterra, nella provincia di Yorck , con ti t. 
di contea . E’ la patria del celebre Boy le . Sta 
lont. yi leghe nord da Londra. Longvj,%yJ(it. 
J 4 ,<S. 

BRIDPORT ; piccola cittì tT Inghilterra , 
nella prov. di Dorset ; manda due deputati al 
parlamento , e somministra buoni canapi per 
le navi . 

BRIE , [ in lat. Bria ; ] contrada di Francia , 
limitata al nord dall’ Isola di Francia e dal So- 
ìssonnese, a levante dalla Sciampagna, e al 
mezzodì [ e all’ ovest ] dalla Senna . Si divide 
in alto e in basso. Ha circa aa leghe di lun- 
ghezza da levante a ponente . Parte spetta al go- 
verno di Sciampagna , e dicesi Erte Sciampene- 
U ; parte al governo dell’ Isola di Francia , e 
chiamasi Brie Parigina . La Brie si divide an- 
cora in alta di cui Meauxè la capitale, in bassa 
di cui è capitale Provins , e in Povil/etne che ha 
per capitale Chatcau Tbieny . 

BRIE ; borgo di Francia nell’ Aogomese , 
nella dioc. di Angoulemc . 

BR 1 E-COMTE-ROBERT, [ in lat. Bria Co. 
milis Roberti ; ] piccola cittì di Francia nella 



Brie Pariginaa ; al sud est 6 leghe dlse-da Parigi,' 
fondata da Roberto, figlio di Francia conte di 
Drcuz . L»ng. 20, 19, 24; lat . 48, 41, ad; vi 
si osserva una chiesa parrocchiale e un conven- 
to di Mirimi. 

BRIE-COMTE-BRAINE ; piccola città di 
Francia nel Soisonnese , sulle sponde della Ve- 
sla , che si scarica poco di 11 lontano nell* 
Aisne . , ,•> 

BR 1 ECK ; contrada della piccola Peonia, 
nel palatinato di Cracovia . , 

BRIEG; principato d’ Alemagna sotto il do- 
minio Prussiano , uno de più grandi della Sle- 
sia , I suoi fiumi sono I’ Oder, la Ncissa , lo 
Stobcr , 1 ’ Ohlau . Il terreno è al sommo ferti- 
le . Vi si coltiva pure della rabbia e del tabac- 
co; il territorio di Brieg e d’ Ohlau racchiudo 
grandi selve di quercie , di faggi , e di abeti. So- 
no in questo principato 9 cittì e 2 borghi , ed 
è sottoposto tanto alla reggenza reale , quanto 
alla camera delle guerre e domini di Breslavia • 
E’ diviso in 6 circoli o distretti . 

BRIEG , [ in lat. Brcga ;] città di Slesia, ca- 
pitale del principato del suo nome , situata sulla 
sinistra. del T Oder . E’ una delle maggiori , del- 
le più importanti, e delle più belle cittì della 
Slesia . Considerabili ne sono le fortificazioni . 
11 ponte di legno , sotto cui passa I’ Oder , me- 
rita esser veduto per la sua altezza e solidità. 
Vi sono 4 sobborghi . Nel 1756 furono traspor- 
tati da Oppeln in questa cittì la reggenza e il 
gran consistono . La chiesa collegiata di S. Ed- 
wige è occupata d-i Cattolici. Evvi pure un 
collegio, un convento di Cappuccini, un gin- 
nasio , delle chiese per i luterani , una casa di 
correzione , &c. In questa cittì si fabbricano 
buoni panni. Nel idlS soffri un grand’in- 
cendio . Nel 1643 gli Svedesi l’ assediaro- 
rono inutilmente : neli74t i Prussiani la prese- 
ro dopo un assedio di quattro giorni . Per San 
Giacomo vi si tiene una fiera di cavalli c buoi . 
E’ dist. 8 leghe sud est da Breslavia. Long, jf, 
io; lat. 50, 49. (R.) 

BRIEG , o BR 1 G ; borgo nel Vallcse supe- 
riore, e nella diocesi di Sion, su la riva sini- 
stra de! Rodano . Evvi un collegio . E" notabi- 
le questo luogo specialmente per le sue acque 
termali . 

(P.) BRIEL ; &c. [ Ved. Bri tu . ] 

BRIENNE , [ ir Lt. Breoita ; ] piccola cit- 
ta di Francia in Sciampagna , presso il fiume 

Aube 3 
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Aube , con tìtolo di contea . V*è una scuola mi- 
litare diretta dai Minimi . Sul monte che la 
domina è piantato un bellissimo castello , fatto 
alla moderna , senza alcuna fortificazione . Vi 
sono delle fabbriche di berrette e una manifati 
tura di panni grossi. Si divide in Bricnne la 
ritti e Brienne il castello separati fra loro me- 
diante un intervallo di sette in ottocento passi . 
Il ministero vi stabili nel 1776 una delle do- 
dici divisioni della scuola reale militare . La 
città è della diocesi di Troyes. (R.) 

BRIENNE ; abbadia di donzelle , dell’ ordi- 
ne di S. Benedetto , nel Lionese , nelle vici- 
nanze della piccola città di Anse . 

BRIF.NNOTS , Et temute ; piccola contrada 
della diocesi di Troyes in Sciampagna . Al 
nord est di questa città evvi Brienne il castello 
e Brienne la città • 

BRIENNOIS (le), il Bt iennete; piccolo 
paese di Francia , che stendesi lungo la Loira , 
ai confini del Borboncse . Scmur nel Briennese 
ne è la capitale. 

BRlENNON,[ o BRIGNON ; ] piccola cit- 
tà di Francia in Sciampagna ,sul fiume Arman- 
son , nel Senottese , a leghe ovest dist. da S. 
Flore ntin . 

BR 1 EUX . Ve i. S. BrIevx. 

' BRIETZEN, o WRIETZEN; città di Ale- 
magna nell’ elettorato di Brandeburg. Evvi an- 
che un altra città di questo nome nella Marca 
media di Brandeburg , sul fiume Niepelitz , in 
disf.di 8 miglia da Berlino.f/^W. Whietzen . ] 

BRIEY ; piccola città di Francia nel ducato 
di Bar , presso il fiume Mance , in dist. di 8 le- 
ghe da S. Mihel , generai, di Nancy , e capo- 
luogo di una prevostura considerabile . 

BRIG . Ve d. Brieg. 

BRIG-KAUSTEVEN ; piccola città d'In- 
ghilterra , nella provinciadi Lincoln . 

[ BRIGA; grossa terra della contea di Niz- 
za . Sta fra Saorgio eTenda.hauna collegiata 
parrocchiale , più di due mila abitanti • ed è 
abbondantissima di bestiami lanuti, e di me- 
le e cera . ] 

[ BR 1 GHERASCO ; terra dei Piemonte nel- 
la provincia di Pinerolo. E’ragguardcvole per i 
suoi buoni vini; vi sono delle fabbriche per con- 
ciar corame , delle cartiere , un conv. di min. 
osserv. , 3000 abitanti . ] 

BRIGNA 1 S ; borgo di Francia , fra Lione 
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e e S. Chamond . Vi accadde nel 13^1 una san- 
guinosa battaglia ove perì Giacomo di Borbone 
conte della Marche , nel voler dissipare le gran- 
di compagnie . 

BRIGNOLES , in lat. Bri fiotti* ; città di 
Provenza , 6 leghe dist. da Tolone , rinomata 
per le sue buone susine. E* la patria di Giu- 
seppe Parocel , detto delle Battaglie , e del 
dotto P. le Brun dell’ Oratorio . Sta 170 leghe 
lont. da Parigi . Giace fra monti , in un territo- 
rio ameno . 

BRIGNON . Ved. Brienko,. 

BR 1 GNON-LA-S 1 E , o LA SlE-n? *ri_ 
GNON , in lat. Sedei Rriguonis ; abbadia di 
Francia , ordine di S. Benedetto, 3Ì confini dell’ 
Angiò , e del Poitù , una lega lont. da Pui- 
Notre-Dame , verso ponente. Rende 3500 
lire . 

RRIGONDlS (li) ; popoli d’Etiopia nella 
Cafreria , al nord ovest del Capo di Buona 
Speranza . 

BRIGUEIL ; borgo di Francia , gener. ed 
clez. di Poitiers , 

BRIHUEGA ; piccola città di Spagna nella 
Castiglia nuova, sul fiume Trajuna . Vi si fa 
gran traffico di lana . Sta alle radici di un 
monte . 

BRILINGEN ; piccola città d’Alemagna nel* 
la Svevia sul Bugiet . 

BRILLAC ; borgo di Francia, in Poitù, elea, 
di Conflans. 

BRILLE (la) , [ o BRIEL , in lat. Brida-, ] 
città marittima della provincia d’ Olanda , nell’ 
isola di Voorn di cui è capitale . E’ fortificata 
cd ha un buon porto presso l’imboccatura del* 
laMosa . E’ la patria dell’ ammiraglio Tromp. 
Guglielmo de la Marcn , signore di Lumaio , 
la prese il di 1 aprile 157J, ed una tal conquista 
fu il primo fondamento,sopra del quale fu eretta 
la repubblica Olandese . Long, al, 5 1 ; lat.jj, 
53. £ L’ editor di Padova di questo Diz. non ba- 
dandoal presente articolo , ne ha fatto un altro 
sotto la voce Briel perdinci soltanto esser esso 
un Luogo in Olanda. Long, ai, 40; lat. 
IiiJi.J . . „ 

BRILON ; piccola città d’ Alemagna nel cir- 
colodi Vestfalia, sulla Moenna, appartenente 
all’ elettor di Colonia . Una volta era città An- 
seatica . 

BRINDISI , in frane. Brindet ; città del 
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regno di Napoli , nel paese d' Otranto , pre*. 
*o il goifo di Venezia con un arcivescovato. 
Long. 34, 40 ; ìat. 40, 52. E’ il Brundnsium 
degli antichi . Questa città i antichissima , ha 
più porti compresi in un solo ingresso , il 
che presenterebbe un ricovero eccellente , se i 
Veneziani non l’avessero guastato in parte.Brin- 
disi non i più tanto grande quanto una volta ; è 
tuttavia popolatissima . 11 porto i difeso da una 
fortezza piantata in un isola ail’ingresso. Virgi- 
lio mori in questa città , e il poeta tragico Pa- 
cuvio . di eu ! »'rK fna£ i retta qualche frammen- 
to èW>«vl lauta nascita. [Brindisi ha in oggi 
7 miglia di circuito, ed è cinta di buone mu- 
ra . Il porto si è fatto dal regnante Sovrano ri- 
stabilire. La diocesi si estende sopra io mil’ani- 
me; c la mensa arcivescovile ha tinca a 000 du- 
cati di rendita . Oltre la cattedrale assai beila, 
v’è una chiesa parrocchiale e 2 mon. di mona- 
che . Restano ancora alcuni vestigi della sua an 
tica grandezza , e principalmente della Via Ap- 
pia che ad essa terminava , del palazzo di Pom- 
peo , c del suo faro tanto rinomato, di cui si ve- 
dono alcune colonne . Si ha stamp. in Lecce 
nel 1674 in quarto una Memoria historicadeU 
la città di Brindisi di Andrea della Monaca .] 

BRINN , o BRUNN; circolo d’Aiimagna 
in Moravia. Vi si trovano più miniere di fer- 
ro , delle cave di marmo , ed in qualche luogo 
delle acque minerali . Brctso Tischo'vitz si 
cava da un monte una gran quantità di falsi 
diam.nti e di ametiste . Le fucine di fer- 
ro , le vetrierc , e le raffinerie di atume con- 
tribuiscono al commercio di questo circolo. 
Contiene 19 città , 57 borghi , e circa 680 
villaggi . 

BRlNN, BKUNN, BRNO, [in lat .Bruna;') 
feconda città reale del marchesato di Moravia , 
capitale del circolo , situata presso la confluen- 
za della SchWartschaWa e della SwitaWa . E’ 
ben fabbricata , ben popolata , e la più com- 
merciante della Moravia . Vi si tengono gli 
stati de! paese alternativamente con Olmntz , 
ed è la sede del Gtibernirtm , del tribunale del 
siniscalcato , del cc^rtato degli stati, del diret- 
torio della nobiltà, e della camera de! commer- 
cio . Vi sono delle manifatture di pelussi , e di 
panni , &c. Vi si contano 1 2 36 fuochi. Gli edi- 
pei i più rimarchevoli sono il vescovato , il pa* 
lazzo delle diete , la chiesa collegiata del mon- 
te S. Pietro , il collegio che ha una bellissima 



1 chiesa , 6 conventi d' uomini , etf un monutf. 
ro di Carmelitane .- Questa città che é Tortini, 
ma , i stata più volte assediata senza esser prò. 
sa . Nel 1741 il re di Prussia ne levò l’assedia 
[ Brinn fu eretta l’annno 1777 in Vescovato 
dal regnante poot. Pio VL ] 

Il castello di Spilberg piantato sopra un mon» 
te vicino , a ponente della città yntf costituisco 
la difesa principale. A’ piedi di questo mente 
sta situato il sobborgo detto Alt-Brun, ove so- 
no due monasteri di monache ed un ospedale 
di Malta . Novantotto case in questo sobbor- 
go appartengono al convento delio Regina j che 
oltre di ciò possiede 16 villaggi ed alcune signo- 
rie . Si osserva presso la città una ricchissi- 
ma certosa , ed una ricca badia di Premostra- 
tenti. 

BRINNITZ ; fiume d’ Alemagna nella Sle- 
sia , che si scarica nell’ Oder . 

BRIOLON ; piccola città forte della Vala- 
,chia sul Danubio. 

BRION ; isoletta dell’ America settentrio- 
nale , al Caradà , nel golfo S. Lorenzo . Non 
ha neppur due leghe di lurgh. c presse a fioco 
una lega e mezza di largh. 11 mare che le sta at- 
torno c pescosissimo. Il suo ti rreno e ferti- 
le al sommo , ed offre buòni pascoli . 

BRIOSI è il nome della maggiore delle tre 
isole del mare Adriatico appartenenti ai Vc- 
■ ncziani , che stanno presso la costa occiden- 
tale dell' Istria . Le due altre si denomina- 
no Cosedn e Sox'Cero/àmo . [ Queste isole 0 
scogli vengono possedute in feudo danna T«rtii. 

_ glia Comma patrizia Veneta . Havvi una par- 
rocchia , ed un cosi chiamato castello de’ feu- 
datari.] ’ 1 

BRION'E, non BRIONNE ; borgo di Nor- 
mandia sulla Riila , all’ estremità del Vexin . 
Questo borgo fino dal principio dell’ XI seco* 
lo era decorato del titolo di contea . Il re vi 
stabili, a favor di Enrico di Lorena conte di 
Harcourt , tre fiere all* anno di tre giorni per 
ciascheduna . Nel Xll secolo v’ erano tre chic* 
sc;nonv'i rimasta che quella di S. Martino, 
antica lepre sia di S. Michele , unita ai Bene- 
dettini nel 1^42 . Verso il 1040 tennesi a Brio- 
ne ura celebre conferenza fra gli uomini i più 
dotti della provincia e il famoso Berengario al- 
la presenza del duca Guglielmo ; Berengario vi 
fu confutato, ridotto al silenzio, e costretto 
fuggirsene dalla Normandia . La di lui eresia fu 
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il motivò per 'cui l’ introdusse 'nell» chiesi il 
rito dell’elevazione dell’ Ostia e del Caliccjtlla 
Messa, onde rendere un omaggio più lumino- 
so alla verità delia presenza reale . Non era per 
anche stabilita codesta ceremonia allorché Gio- 
vanni d’ Avrancbes arciv. di Rouen pubblicò il 
suo trattato de divini! Officili . Hist Ut. de 
Fr. tour. A 7 //. Long .18, atì, lat. 49. jj. 

(!’.) BRIONES ; piccola città di Spagna nel- 
la Castighi vecchia , sull' Ebro . ) 

BRIOSTOMBESì borgo di Francia , gener- 
di Parigi , elcz. di Beauvais . 

BRIOUDE, [ in lat. Brivas ; ] città di Fran- 
cia nella bassa Alvernia. Due Brioude vi sono, 
1' una mezza lega distante dall’ altra ; una che 
chiamasi la vecchia sta sull’ Allier con un 
ponte [ che si dice lavoro de’ Romani ] di un 
solo arco, e di una costruzione arditissima ; 1' 
altra che 4 la nuova si chiama Brioude /’ Egìi- 
te, a cagione di un capitolo di canooici , i qua- 
li prendono il titòlo di comi di Brioude, sono 
tenuti far prova di nobiltà per esservi ammessi, 
e dipendono immediatamente dalla S. Sede . 
Long. 21; lat. 45, 14. Ac./. Vici me Brioude. 

BR 1 SAC ( il vecchio) ,[ in lat. Brisacus 
moni ; ] città d’ Alemagna , una volta imperia- 
le e capitate della Brisgovia , parte sul Reno, e 
parte sopra un monte . Long. 15, a 8; lat. 48, 
8. Era già una fortezza eccellente , che gli Sve- 
desi espugnarono nel 16 54 dopo un assedio de' 
più pertinaci.I Francesi la presero pur nel 16S8; 
aia la resero (/.nella pace di Rìswìck. ] 1 ’ anno 
1697: la ripresero nel 170}, c la restituiro- 
no di bel nuovo [ alla casa d’ Austria pel trat- 
tato di Bade ] nel 1705 .L’ imperatrice regina 
Maria Teresa ne fece spianare le fortificazioni 
ne! 1741, dimodoché non è in oggi che una cit- 
tà aperta e totalmente decaduta. Vi si osser- 
va la chiesa parrocchiale edificata sullo spiazzo 
della cima del monte, parecchi conventi di 
ambi i sessi , un pozzo che serviva alla guar- 
nigione, c di 180 piedi di profondità taglia 
ta nel sasso . Al vecchio Brisac evvi un (lon- 
tc di barche , che offre un passaggio de' più fre- 
quentati . (R.) 

BRISAC ( il nuovo ) ; città galante di Fran- 
cia in Alsazia, mezza lega distante dal Reno . 
Luigi XIV la fece fabbricare dirimpetto a Bri. 
sac il vecchio , e fortificare dal maresc.Vauban. 
Questa città della gentr, di Strasburg è regolare 
osa quasi deserta. È' disi. 1: leghe sud da Stra- 



sburg . Long, a?, 21 ’Jat. 48. $. (R.) 

(A.) BRISCA ; piccola città del regno d’ 
Algeri , nella prov. di Tencz . ) 

BRISGOVIA (U), o il BRISGAW, [ in 
lat. Brisgovia ; ] paese d’ Alemagna nel circo- 
lo di Svevia, separato dall’ Alsazia , median- 
re il Reno . La maggior parte appartiene alla 
casa d' Austria ; la casa dì Baden possiede la 
Brisgovia superiore . 

Questo paese ha tra sorte di stati , cioè i’ 
ordine de’ prelati , 1’ ordine de' signori , c il 
terzo stato . li terzo stato è composto di 1 j 
città e di 6 signorie demaniali . Le città sono 
Friburg , Brisac , Villmgen , Breuntingen, Ne- 
uenburg , Keuzingen , Endingen , Burckhcim, 
Waldkirch , Lauffenburg , Rheinfelden , Stc- 
Kingen , e Waldsbut . 

Ciascheduno di questi tre stati ha i suoi pre- 
sidente sindico , ricevitore, ed usciere. L’ 
ordine de’ prelati c quello de’ signori hanno una 
giudicatura particolare , che giudica in prima 
istanza gli affari contenziosi che emergono fra 
i membri degli stati . La reggenza imperiale e 
reale , c la camera de’ conti per 1 ’ Austria intc- 
riore sta a Frilmrg . 

Questa provincia è divisa io due parti, e sono 
la Brisgovia propriamente detta , e l’alto quar- 
tiere del Reno . 

BR 1 SIGHELLA ; piccola città d’Italia nella 
Romagna , dipendente dallo Stato delia Chic- 
sa . [ Questa è una terra ragguardevole a piè 
dell' Apcnnino , sul fiume Amone. Sta in mezzo 
di una valle che contiene 40 buoni villaggi, 
cd è il passo più frequentato di tutta la Ro- 
magna per quelli che vanno in Toscana con 
cui fa non piccolo traffico . E' guardata da al- 
cune grosse torri all'antica, e ha due fonti 
notabili uno perla leggerezza delle sue acque 
e r altro per la loro freddezza . La copia de’ 
gelsi che quivi si trovano , rende la contrada 
assai abbondante di seta , per la quale resta- 
no arricchiti i suoi abitatori.) 

BRISSAC , [ in lat. Braccum sacca m ; 1 pie» 
cola città di Francia nell’ Angiò , eretta in du- 
cato e pari « fin dal idi 1 a favor della casa di 
Cossè . Sta sul fiume Aubence , in dist. di 4 
leghe d’ Angers , in un paese del pari ameno e 
fertile . Il castello ne è magnifico ; è accom- 
pagnato da un parco immenso , e da uno 
stagno lungo quasi una lega . Sotto le mura 
di Brissac segui nel 1067 una battaglia memo- 
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rabile fra Gcoffredo il barbuto cónte il' Angiò 
e Folchetto Rechi» suo fratello. (R.) [ E’ 
Brissac la patria del P. Revnaud dell’ Orato- 
rio celebre matematico dell’ Accademia delle 
icicnzcdi Parigi .] 

BR 1 STADT j piccola città d’ Alemagna in 
Franconianel margraviato d’ Anspach. 

BRISTOL , [ in lat. Bristolium ; ] grande e 
bella cittì d’Inghilterra, la piò ricca dopo 
Londra , ben popolata , e assai commerciante , 
sul fiume Awon , con titolo di contea, ed un 
vescovato suffrag. di Cantorbery . E’ rinoma- 
ta per la bontà delle acque minerali che 
sono ne’ suoi contorni ,per le sue fiere , e per 
la bella chiesa di S. Maria di Radgtiff, il cam- 
panile della quale è uno de' piò alti di tutti quei 
d’Inghilterra, Manda due deputati al parla- 
mento . E’ dist, 31 leghe ovest da Londra , 14 
nord ovest da Salysburì . Long. I j ; lat , pi , 
*7 •(/*•) Long. 15, 10.) Questa città non 
appartiene nò alla prov. di Sommerse, , nè 
a quella di Glocester. Vi si contano 17 par- 
rocchie . Evvi una fabbrica di bottiglie som- 
mamente considerabile . (R.) 

[Si danno a questa città 1 50 mila abitanti. 
Non è peraltro bella, nè pulita ; ha strade stret- 
te , e gran movimento pel suo vasto commer- 
cio di mare . 11 fiume Awon povero in se stes- 
so, e largamente arricchito pof della marea 
è la prima sorgente della vasta fortuna di Bri- 
stol . Sono pure rimarcabili in Bristol la gran- 
de strada lungo il fiume , il quale ha un , cor- 
so circolare nell’ interno della città per qua- 
si un miglio, affollato piò o meno di basti- 
menti ; la borsa di solida e grandiosa architet- 
tura, e la piazza detta della regina con al- 
beri e passeggio intorno e con in mezzo una 
statua in bronzo di Guglielmo III. Le acque 
minerali di Bristol sorgono in distanza di 
due o tre miglia dalla città e vanno in bot- 
tiglie sigillate per tutto il mondo . Siccome 
queste acque cominciano presso gli Inglesi ad 
aver molto credito e concorso, all’ intorno 
di esse si vanno attualmente fabbricando delle 
case eleganti per abitazioni , &c.] 

BRISTOL (la nuova ) ; città dell’Ame- 
rica settentrionale, nell’isola Barbada. Ap- 
partiene agli Inglesi . Questa città sta circa 4 
leghe lontano da BridgetuWn , è assai popolata, 
e fa un grandissimo commercio . La rada ne è 
assai buona , c 1’ accesso guardato da piò forti. 



BR1TIOGA ; isoletta dell’ America meri, 
dionale , sulle coste del Brasile . Spetta ai Por- 
toghesi , che vi hanno edificato un forte pei 
ditendere il porto S. Vincenzo , che le su in- 
contro . 

BR 1 VE-LA-GAILLARDE , [ in lat. Briva 
Cunetta ; ] deliziosa ed antica città di Fran- 
cia , nel basso Limotin di cui pretende esser 
la capitale . Long. 19 , io i lat. 45,15. Ev- 
vi un eler. della getter, di Limoges, con un 
capitolo , un presidiale , un siniscakato , 6 co- 
munità religiose, un ospedale , ed un bel col- 
legio . Sta in una bella pianura fertilissima di 
circa 3 leghe di lunghezza , dirimpetto ad ut» 
isola formata dal fiume Corcze , su cui ha due 
belli ponti. 1 suoi valloni sono piantati di 
viti e di castagni .Sta 15 leghe sud lont. da 
Limoges, 4 est daTuIles, 116 sud da Pari* 
gì . E’ la patria del card. Dubois , [ di Bertran- 
do di Cosnac vesc. diComminges , di Gio. le 
Selve , di Ant. e Leonardo Cristoforo de Le* 
stang , &c. ] 

ERIVESAC ; borgo di Francia nel Limo- 
sino , elez. di Brives . 

BRIV 10 ,[in lat. Btipium ; ] piccola eif 
tà d’ Italia, nel ducato di Milano, sul fiume 
Adda . [ Questo non città , ma borgo o comi* 
nità è distante 8 leghe da Milano, ed ha un 
castello di fabbrica antica . 3 

BRIX ; città di Boemia , a miglia da T*i 
plitz , e io da Praga. 

BRIX ; borgo di Francia in Normandia , 
elez. di Valogne , ,• 

BB 1 XEN , ( in ita). Bressanone , in lat. Bti- 
xina ; ] graa città e vescovato if Alcmagna , 
fra il Tirolo , il vescovato di Trento , e il ter- 
ritorio Veneto . Giace io una contrada amena , 
alla confluenza dei fiumi Eisack e Rienz . Il 
vescovo ne è sovrano , ed è uno degli stati im- 
mediati dell' impero . Il palazzo vescovile è 
una bella fabbrica . Oltre la cattedrale che è 
nuova e di un bel gusto , evvi ancora una par- 
rocchia , 6 altre chiese, 3 conventi, ed una 
collegiata . L’ imperadore Enrico IV vi adunò 
un concilio nel 1080, ove fu deposto [ cioè 
si pretese deporrc S. 3 Gregorio VII papa . 
(/*.) Long, zp , 9 , lat. 47 3J . ) 

BRIXtNSTADT ; città d’Alemagna in Fran- 
conia 9 miglia dist. d’ Anspach . 

BRIZENSTADT . lùi. Prichsenitadt . 

BR 1 ZAMBOURG ; borgo di Francia ■ ge- 
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nera!, delta Roccella , clez. di S. Jean-d’ Angeli . 

BRO ; fiume della Prussia occidentale j che 
ti scarica nella Vistola . 

BRCAD, nome di un Iago d’ Irlanda , nella 
provincia di Ulster , ove si trovano molte iso- 
lette . 

BROC ; cittì di Polonia nel palatinato di 
Mazovia . 

(/ J .) BROCALO ; piccolo regno d’ Africa 
nella Nigrizia verso 1 * imboccatura del Niger.) 

BRGCKAU ; fiumicello d’ Alemagna nel du- 
cato di Holstein , nella prov. di Wagria . 

BROD ; città d’ Ungheria . P'ed. Brodt . 

BROD-NIEMLISCHKI . Utd. Deutsh- 
Brod . 

BROD ( Deutsh e Boemisch ; ) due città di 
Boemia , la prima nel circolo di Csazlau in 
disi, di io leghe da questa città t sulla Szzava. 
Gli alleati se ne resero padroni nel 1742 . La 
seconda nel circolo di Caurzim . Ved, Boemi- 
SCHOROD , 

_ BROD ( Ungarish ) ; piccola città di Mora- 
via nel circolo di Gradiste , da cui è distante 3 
leghe est . Vi sono delle acque minerali . 

_ BRODERA, 0 BRODRA , [in ht.Brodra;'] 
città delle Indie orientali , nell’ impero del Mo- 
gol > e nel regno di Guzurate . Vi si fa gran 
traffico di tele di bombage , d’ indigo , e di 
lacca . Long. 90, 39 ; tal. 2i , *j. 

BRODI ; città fortificata del regno di Polo- 
nia, nella Volhinia, sulle frontiere di Russia , 

BRODNICZ ; città della Prussia occidenta- 
le > nel palatinato di Culm . 

BRODT , o BROD , [ in lat. Broda ; ] pic- 
cola città forte d’ Ungheria , nella Schiavonia, 
sulla Sava , nella contea di Possega , famosa per 
la vittoria quivi riportata contro i Turchi nel 
3688. Sta 8 leghe sud est da Possega . Long.j 6 -, 
lat. Al, 15. 

BRODZ 1 ETZ ; piccolissima città del gran- 
ducato di Lituania , nel palatinato di Minsky , 
sul fiume Berzina . 

BRO IO . V'ed. Bnoyo . 

BROITZGHIA ; città ben popolata d’ Asia 
nel regno di Guzurate , nell’ impero del Mo- 
gol . £' essa una delle pid considerabili fortez- 
ze dell* India . 

BKOMBERG • Vti. Bidcoschtsch . 

BRON , ( Nieder c Ober ; ) due piccole cit- 
tà , una vicina all’ altra nella contea di Linan- 
ge , e nella bassa Alsazia , genei. di Strasburg , 
,G cfgr, moda. T. /. 



a 4 leghe ovest da Hagucnau • 

BRONCHORST ; piccola città sull’ Issel , 
nella contea di Zutphcn , con titolo di contea 
dell’ impero . 

BRONDOLO ; isoletta del golfo di Vene- 
zia presso la città di Chioggia . (P.) Questo è 
un luoghetto dello stato Veneto sulla sponda del * 

mare Adriatico dist. a miglia sud da Chioggia . 

Non è rimarchevole che per le sue chiuse , 
che sostengono le acque della Brenta . Pres- 1 

so questo luogo sta la gran vasca chiamata 
Conca di Brondolo: essa è per cosi dire il Ron- 
derà de’ fiumi del Padovano , che di là vanno 1 

al mare Adriatico per un canale di un miglio di 
larghezza » e vi formano il porto di Brondolo > 
di cui si fa menzione più volte nelle storie . ) 

[ 11 luogo ora distrutto che portava il nome di 
Brondolo era antichissimo . Fu brugiato nel 
8o8 , indi rifabbricato , ma poi nel 1 379 total- 
mente distrutto dai Genovesi . Eravi un famo- 
so monastero di Benedettini , poi di Cistercen- 
si , dove altro più non si vede che una chiesa 
detta S. Michele di Brondolo . ] 

BRONNI ; terra d’ Italia nel ducato di Mi- 
lano 1 4 leghe dist. da Pavia , nel Pavese [ sog- 
getto al re di Sardegna . Ha una collegiata . 

Ivi fu 1 ’ antica Blandcnona . ] Gl’ imperiai! 
ebbero un vantaggio contro i Francesi presso 
questo luogo nel 1703. 

BRORA ; città della Scozia settentrionale 
nella contea di Soutbcrland , all* imboccatura 
del fiume dello stesso nome . 

BROU , o BROUS ROMA 1 N ; grosso bor- 
go di Francia nel Perche , sul fiume Dou- 
«line , presso Chateau-Dun . Vi sono ne’ suoi 
contorni delle cave di marga • 

BROU , presso Bourg-cn- Bresse con un 
convento di Agostiniani rimarcabile per i se- 
polcri del duca Filiberto di Savoja , di sua 
moglie , e di sua madre , 

BROUAGE , [ in lat. Broaium ; ] picco- 
la città forte di Francia , in Saintonge , con 
porto , famosa per le sue abbondanti saline . 

Zen/». Jd, 3J, a 6 -, lat. 45, 30, il. 

BRCUAY ; piccola città di Francia , con 
titolo di contea , ptesso Belluine , nella pro- 
vincia d' Artois . 

BROUSALME , o BRESALME ; fiume 
d’ Africa nella Nigrizia , che si scarica 
nel mare due leghe lontano dal fiume 
Gambia . 

S s s BRO» 
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BROUWERSHAVEN ; picco!» cittì delle 
Provincie unite , nell’ itola di Schoowen 
in Zelanda . Evvi un porto . (R.) ( P .) Long. 
si , sd ; lat. 51 , 41. ) 

BROYO ; fiume di Svizzera nei cantoni di 
Berna e di Friburg che versa nel lago di Mo- 
rat , e da questo in quello di Neufchatel . (^.) 

BROZOW ; città di Polonia ne! palatina- 
nato di Russia . 

£ BROZZO ■è una terra mediocre del Pie- 
monte nella prov. d’ Ivrea. Dà il nome ad 
un: piccola valle che racchiude una quantità 
di miniere di ferro e di fucine . ] 

BRSESTZ , BRZESTZ . e BRSESKIE , [ in 
iit. Brestla ; ] città e palatinato di Polonia, nel- 
la Lituania su) Bug , con un castello.il palatina? 
to è limitato al nord dai pastinati di Novogrod- 
dck e di Traici , a ponente da quei di Podlaquia 
e di Lublino , al sud dall’ alta Wolhinia e dai 
palati nati di Belz e di Chetai , e a levante dai 
paesi di Rzeczica . La città di Brsestz è la sede 
di un palatino , di un castellano , e di uno 
staraste . La sua sinagoga è famosa , [ e dicesi 
aia la più grande dell’Europa ; gli ebrei da va- 
ri stati di questa parte del mondo accorrono 
per istudiarvi ed esservi ricevuti rabbi ai.]Lo*g. 
41 , *a ; lat. 5» , io. (R.) 

BRSESTZ, o BRZESC 1 E . Vei. Brzfstz. 

BRUC-DE-GRIGNOLES ; borgo di Fran- 
cia nel Perigord nella diocesi di Perigueux . 

BRUCA ; fiume di Sicilia che passa nella 
Valle di Noto , c si scarica nel Mediterraneo al 
golfo di Catania . Evvi una piccola città dello 
stesso nome edificata su cotesto fiume con un 
porto . 

BRUCH ; borgo di Francia, generai, di Bor- 
dò , elea, di Agcn . 

BRUCK ; piccola città d’Alcmagna nell’elet- 
torato dell’ alta Sassonia . Ha un castello , e 
voce e sessione all’ assemblee degli stati . 

BRUCK ; piccola città d’Alemagna nell’Au- 
stria inferiore , verso le frontiere dell’Ungheria , 
sul fiume Leytha . Nel 17M 11 fuoco vi fece un 
gran guasto . Ne’ suoi contorni si trovano mol- 
ti asparagi che vengono senza cultura . 

BRUCK; piccola città dell' alta Stiria sulla 
Mura . E’ una città primiceria con una chiesa 
parrocchiale servita da un arcidiacono , e con a 
conventi. Gli abitanti si distinguono per dei 
grandi sozzi che li rendono deformi . 

BRUCK , o BUUGGEN ; città della West- 



falla alle sponde della SchWalm ; i riformati ri 
hanno una chiesa . Nel 1751 le fiammeTadan» 
neggiarono assai . Vi sono ancora parecchi al', 
tri borghi , villaggi , e signorie di questo nome 
nell’ Aiemagna. 

BRUCK ; cittì della Svizzera , nei cantone 
di Berna sull’Aar che vi si passa sopra un bellis- 
simo ponte . Ha diritto di governarsi sotto l'al- 
to dominio di Berna, cui presta fedeltà ed o- 
maggio . 

BRUCKHAUSEN; contea di Alemagna nel. 
la Wcstfalia , sulle sponde del Wcsel , appar- 
tenente alla casa di Brunswick . La contea di 
Bruckhausen ebbe una volta i suoi signori par- 
ticolari , la di cui razza mascolina si estinse nel 
1388. I duchi di Brunswick , ai quali ricadde 
a titolo di fèudo , la lasciarono in sub-feudo ai 
signori della contea di Hoya , pel trattato con- 
cluso nel 1507. Alt-Bruckhausen , e Neu-Bruc- 
khausen che vi si trovano sonodueborghi.ognu- 
no capo luogo di un baliaggio . Un medesimo 
balivo sotto cui sono uniti presiede ad ambedue 
i baliaggi . (R.) 

BRUCKEN ; piccola città d’Aieimgna in 
Turingia . 

BRUCKENAU ; piccola città a’ Alcmagn* 
sulla Sinna , nel vescovato di Fulda . 

BRUCKE NSTADT ; piccola città d' Alcma- 
gna inFranconia, dipendente dai margraviato 
d’ Anspach . 

BKUCKSAL , [ in lat. Bruchsaìinm ; 1 cit- 
tà d’Alemagna soilaSaltza, nel vescovato di 
Spira , 2 leghe da Philipsburg . Vi sono 2 gran, 
di sobborghi , delle saline considerabili , un ab- 
badia nobile ricchissima e posscditrice di grandi 
terre, una commenda dell’ ordine di Malta , e 
parecchie strade belle e ben decorate di casa- 
menti . Il palazzo del vescovo i magnifico , e 
forma un recinto immerso in cui t compresa la 
piazza d' arme ; i Francesi la incendiarono nel 
1676 e i68p.Fra questa città e Langenbruck fu 
dove nel 1735 l’armata del l’ impcradore accam- 
possi coperta da una linea e da una inondazione, 
che cominciava a Ettlingcn nel marchesato di 
Bade, estendendosi perBruchsaleKislau fino 
a Ketsch terminava a! Reno . 

ERUDINiCK ; piccolo fiume d’ Alerfiagn* 
in Slesia , che nasce nel principato di Neissa , e 
si scarica nell’ Odor presso Krappitz . 

BRUF.L , 0 BRUL; piccola città d’ Alena*- 
, gna nell’ elettorato di Colonia . 

BRU-. 
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BRUGES , C in lat. Bragie ; ) cittì assai 
grande dei Paesi bassi nella Fiandra Austriaca , 
con un vescovato sufiraganeo di Malines , dist. 
8 leghe da Gand ; evvi un canale di comunica* 
aione fra coleste due cittì. Long, ao , 47 ; tot. 
51 , li* 30. (f.) Long, ao , 43.) 

Questa cittì fa un gran commercio , mediati- 
ti i suoi canali > con Gand , Ostenda , e Sluys, 
c per conseguenza col mar del Nord . La corte 
de' principi costruita da Filippo di Borgogna è 
il luogo del nascimento di Massimiliano tiglio 
di Filippo . L’ arcivescovato fondato nel 1559 
comprende sette decanati . Il vescovo di Bruges 
è cancelliere perpetuo ed ereditario di Fiandra . 
Oltre la cattedrale , vi sono due chiese collegia- 
te > 5 parrocchie , un collegio , 12 conventi di 
uomini , 19 di religiose , un seminario , due 
scuole per i poveri , e più ospedali e cappelle . 
Nella chiesa di S. Maria si vede il deposito di 
Carlo 1 ’ ardito duca di Borgogna . Si fabbricano 
in questa cittì delle stoffe fine di bombage e di 
lana > della tela , c de' merletti . Fu parimente 
in Bruges ove Filippo il buono duca di Borgo- 
gna fondò nel 1430 1’ ordine del toson d’ oro. 
Nella piazza del mercato evvi una casa fondata 
nel 141 1 detta scuola di bogards , io cui sono 
mantenuti 130 giovani orfanelli , ed educati se- 
condo le disposizioni che palesano . Gli Olande- 
si bombardarono questa cittì nel 1704. Si sot- 
topose agli alleati nel 170*5. 1 Francesi la ripre- 
sero nel 1708.GH alleati vi entrarono nel 1709. 
1 Francesi F hanno presa nel 1745 , [ ma la re- 
ttituirono nella pace d’ Aquisgrana . ] E’ la pa- 
tria di Giovanni di Bruges , che fu il primo a 
ritrovare il modo di dipingere 2 olio ,[ di Luca 
Fruter celebre critico del secolo XVI , che mo- 
rì di 25 anni , e del celebre Giorgio Cassandre 
che nello stesso secolo molto operò per la con- 
versione degli eretici . ] E’ dist. Bruges 1 1 le- 
ghe nord est da Dunkerque , 14 ovest d’ An- 
versa . 

_ BRUGES ; piccola cittì di Francia nel prin- 
cipato Ji Bcarn , sulla Nes . 

BRUGGEN ; piccola città d’ Alemagsa nel 
circolo di Wcstfalia nel ducato di Giuliers . 

(P.) BRUGGEN; altra piccola cittì d’ A- 
icmagna , nel circ. della bassa Sassonia , nel ve- 
scovato d‘ Hildesheim , sulla Lena. ) 

BRUGGEN. y t d. Brucr. 

BRUGNATO, o BRUGNETO, [ in hx.Bru- 
■miacum , o Brunetum ; ] piccola città d’Ita- 



lia nello stato di Genova , sulla Vara > a piedi 
dell’ Apennino, con un vescovato sufiraganeo 
di Genova . Long. 27 , 20 ; leu- 44 , 1 j. (P.) 
Long. 27 , 22 ; lai. 44 , 16. ) [ Questa cittì 
è piccolissima , e non ha più che 70 fuochi . 
Fu prima badia, poi fu eretta in vescovato da 
Innocenzo II nel 1133 } quando fece arcivesco- 
vato Genova . Ha 33 parrocchie sotto la sua 
giurisdiziooe , alcune delle quali sono fuori del 
dominio Genovese , cioè ne’ feudi imperiali , 
e nel Piacentino . V’ è un convento di Fran- 
cescani . ] 

BRUGUERE ; piccola cittì di Francia nel 
Rouergue, sul fiume Tarn . 

BRUICK , o BR 1 X ; cittì reale di Boemia, 
nel circolo di Satz, da cui è dist.; leghe nord . 

BRULINGEN ; piccola cittì d’ Altmagna 
nella foresta Nera appartenente alla caia d’ Au- 
stria . 

BRULLOIS (le) ; piccola contrada di Francia 
in Gascogna fra il Condomcsc e laGaronna, 
con titolo di viscontea . 

BRUMPT, oBRUMAT; borgo della bassa 
Alsazia , sulla Sorra , fra Strasburg e Haguenau. 

BKUNCHAMEL; borgo di Francia, nel Lao- 
nese . 

BRUNDRUT. Vtà. Porentruy . 

BRUNEGG , o BRUNEGGEN ; picc. cittì 
d’ Alemagna nel Tirolo , 4 miglia da Brizen, 
sul fiume Rientz . Vi sono 4 chiese , un conv. 
di cappuccini , e uno di monache . Ha un ca- 
stello sulla prossima collina . 

BRUNETTA (la) ; forte piazza ed importan- 
tissima del Piemonte presso Susa . £’ una delle 
chiavi d’ Italia . (R.) [ Questa celebre fortez- 
za è opposta alla fortezza francese di Rrianson , 
in distanza di 13 ore di cammino . £’ in ottimo 
stato di difesa , e consiste in 8 bastioni , c tut- 
te le sue fortificazioni tanto interne quanto e- 
sterne sono incise nel vivo sasso , come pure le 
vie che hanno comunicazione fra i bastioni e le 
altre fortificazioni . In mezzo alla fortezza evvi 
un pozzo di una gran profondità , in cui s'impie- 
gano i condannati a cavar 1 ' acqua. Fuori della 
fortezza non si vede alcun edificio, e delia guar- 
nigione non comparisce altro che qualche senti- 
nella . Non può essa esser offesa ni da cannoni, 
né da mine esteriori : due mila uomini la pos- 
sono sostenere contro un esercito ; e domina 
due valli col cannone . ] 

BRUNN . yod. Brinn . 
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BRUNO ; fiume d’ Italia ne! gran ducato di 
Toscana , che nasce dal monte Massi , c si sca- 
rica nel mare [ o sia Jago ] di Castiglione . (R.) 

BRUNOI ; villaggio . terra , e castel- 
lo dell’ Isola di Francia , 4 leghe e mezza 
distante da Parigi > fra Grosbois e Villeneuve- 
S. Georges , in un vallone ameno e solitario . 
Questo luogo è famoso per la magnificenza de’ 
suoi giardini t e per la spesa , starei per dire 
quasi regia , che vi fece M.Paris de Montmartel. 
Quivi era la sua casa di delizie: é noto qua! fosse 
la sua opulenza , sicché di nessun incomodo fa- 
gli 1 ’ aver abbellito quel soggiorno . Vi sono 
due castelli , uno in fondo alla valle , più anti- 
co ; F altro sulla collina e d’architettura moder- 
na . Ne’ giardini le acque piane e zampillanti , 
le cascate , le statue , e tutte sorte d’ ornamen- 
ti vi sono sparsi a larga mano . Tutto , fino alla 
chiesa del villaggio, manifesta la suntuosità che 
accompagnava i passi di M. de Montmartel ; es- 
sa è dorata quasi per tutto internamente , c 1’ 0- 
stensorìo coperto di diamanti è ricco in modo 
che comporterebbe appena la più splendida me- 
tropoli . Cotesto ritiro delizioso è ora , per ac- 
quisto fattone, di Monticar fratello del re. (R.) 

BRUNSBUTTFL ; piccola città d’ Alemagm 
nell’ Holstein , all’imboccatura dell’Elba . Spet- 
ta al re di Danimarca. (R ) 

BRUNSHUSER SCHANTZ . /^/.SchWin- 
oir-Schantz . 

BRUNSWICK (gli stati della casa di) . La 
maggior parte di questi stati è compresa nel cir- 
colo della bassa Sassonia ; la minore in quello 
di Westfalia sul basso Reno ; la più piccola in 
quello dell* alta Sassonia . 

Nel circolo della bassa Sassonia sono i duca- 
ti di Brema e di Lauenburg, i principati di Lu- 
eeburg , di Calcnberg , e di Grubenhagen , co- 
me pur le signorie e le contee che vi sono incor- 
porate • Nel circolo di Westfatia sono il prin- 
cipato di Verden e le contee di Hoya , di Die- 
pholz , di Spiegclbcrg , e di Hallermund , le due 
ultime delle quali sono unite a! principato di Ca- 
lenberg . Nell’alta Sassonia finalmente è la 
contea di Hohrstein . Bisogna aggiungere a que- 
sti possedimenti le'contce diEentheim edi Stcrn- 
berg* situate nel circolo di Wcstfalia sul basso 
Reno , che la casa Elettorale tiene in pegno con 
tutti i diritti di superiorità territoriale . 

Tutti questi stati presi insieme contengono 
circa 700 miglia geografiche quadrate, lì nu- 



mero delle città ascende a 6 f , quello de* bora 
ghi a 70 , senza parlar de’ villaggi , casali , si- 
gnorie , &c.Nel 1756 l'enumerazione degli abi- 
tanti di tutti cotesti stati ammontava a 750 mila 
anime . Mei. ciascheduno de’ sudetti paesi sot- 
to la propria indicazione . 

Il titolo dell’ elettore è : duca di Bruns- 
wick e di Luneburg , arcitesoriere del S. Rom. 
Impero , ed elettore . 

Il consiglio privato reale ed elettorale di Ha- 
covre tiene luogo di reggenza provinciale , di 
cui fa le funzioni . Gli affari di stato sieno in- 
terni , sieno esterni da esso dipendono ; ha es- 
so il potere legislativo , promulga le ordinanze, 
ed accorda privilegi a nome del sovrano ; e dan- 
dosi il caso di qualche affare d'importanza, ne fa 
parte al re a Londra, unendovi il suo sentimento, 
ed attende i di lui ordini per deciderlo . Que- 
sto consiglio si estende pure sopra i ducati di 
Brema , di Verden ■ e di Lauenburg . E’ com- 
posto di diversi consiglieri privati , reali , ed 
elettorali , che si distribuiscono fra gii affari di 
stato e quei della reggenza . 

Nel paese che possiede la casa elettorale si 
contano quaftro consistori ; uno in Hanovre che 
ha giurisdizione sugli stati elettorali , e cui pre- 
siede un membro del consiglio privato ; uno a 
Stade che ha ispezione sugli affari emergenti nei 
ducati di Brenna e di Verden ; uno a Ratzburg , 
ove si portano quei del ducato di Lauenburg ; e 
uno a Otterndorf , che decide quei del p.ese di 
Hadeln . Oltre ciò sono parimente in questi su. 
ti più corti e camere di giustizia , tanto in no- 
me del principe che in nome di alcuni signori . 

I denari che si percepiscono per conto dell’ 
elettore nc’ suoi stati , possono formare 1’ an- 
nua somma di 3 milioni di rixdaleri t Q il rix- 
dalero equivale a dieci o dodici paoli romani . ] 
Lo stato militare può essere di venti a ventun 
mil’ uomini . 

[ .Sf-cTa per stipite a questa famiglia illustre il 
duca Ernesto , che introdusse ne’ suoi stati il- 
luteranismo c mori nel 1546- Lascio esso tre 
figli ; il primo morì giovane senza prole ; En- 
rico che fu il secondo formò la linea di Danne- 
berg, che suddivisa in tre rami Brunswich, 
Volfcnbuttel , e Bcvem , in oggi si trova riu- 
nita nella persona del regnante duca Carlo Gu- 
glielmo. Il terzo figlio del sndetto duca Erne- 
sto formò la linea di Zeli . Questa linea si sud- 
divise in due rami cioè di Zeli e di Hanovre 
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Il ramo di Zeli si estinse ne! 1705 , in cui 
morto 1 * ultimo duca Giorgio Guglielmo sena’ 
altra prole che Sofia maritata col suo cugino 
Giorgio Luigi duca d’ Hanovre , questi venne 
ad ereditare tutti t di lui stati ed acquisti . Ri- 
guardo al ramo di Hanovre si sa che il duca Er- 
nesto fu dichiarato da Leopoldo I nono elettore 
nel 1691 , ma che mori nel 1698 senza es- 
ser ammesso al collegio elettorale . Lasciò suo 
successore il testé nominato Giorgio Luigi : 
questi dopo molti gravi contrasti fu nel 1708 
immesso finalmente al collegio elettorale, enei 
1714 fu poi chiamato alla corona d* Inghilter- 
ra . Siccome la consorte di Ernesto , e di lui 
madre era stata Sofia figlia di Federico V elettor 
palatino , e questa principessa era figlia di Eli- 
sabetta Stuarda , e nezza di Giacomo I re della 
gran Brettagna , quindi é che Sofia elettrice di 
Hanovre si trovò nella linea protestante la più 
prossima erede di quel trono dopo ia morte del- 
la regina Anna, da che gl’inglesi ne ebbero 
esclusi tutti i rami cattolici della casa Stuarda ; 
ed in virtù di un tal diritto Giorgio Luigi elet- 
tore di Hanovre raccolse questa succesaione ed 
uni per se e suoi discendenti maschi i regni del- 
la gran Brettagna e 1 ’ elettorato di Brunswich 
Hanovre. Mori questo principe nel 1727, ed 
a lui succedette il figliuolo Giorgio Augusto li, 
che morto nel 17X0 ebbe in successore ì’ oggidì 
regnante Giorgio III nato da Federigo Luigi 
principe di Galles suo figlio a lui premorto. 
Gli Storici della casa di Brunswich sono Caspa- 
re Sagittario, Ranieri Reinecio , Erm. Onri- 
gio , Gioie. Hildembrando , Miche! Gerin- 
gerio , Gioac. Gio. Madero , Daniel Corrado 
a Campen , Daniele Gruber , ed altri fra* qua- 
li meritano special menzione li Seriptores re - 
rum Bninsvicensium raccolti in 5 voi. in fol. 
e stamp. ad Hanover nel 1707-1711 dal celebre 
Leibnizio , e 1 ’Histoire de la Maison de Brutti- 
'wick di M. Mallet stamp. a Ginevra nel 1767 
in a tom. in 8. ] 

BRUNSWICK , [ in lat. Brunopclìs ; ] cit- 
tà fortificata , capitale del principato diWolfcn 
butte!, e luogo di residenza del principe. E’ 
inafiiita dall’ Ocker, che v’ entra per due di- 
versi luoghi , c vi si divide in più altre braccia 
che vanno nell' uscir dalla cittì ad unirsi tutte 
in uno . I rampari sono di un doppio vantaggio, 
essendovi piantati di morieelsi per qutrimcnto 
de' bachi da seta . La città è di un estensione 
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assai considerabile , ma fabbricata all’ antica ; 
il numero degli abitanti non é proporzionato al 
suo recinto . 

Nel castello del principe si vede una ricca 
raccolta di curiosità naturali , cd una quantità 
di pezzi preziosi di antichità . Sono osservabili 
la cavallerizza , 1’ arsenale , la casa de’ paggi , 
il collegio del duca Carlo fatto edificare da 
questo principe nel 1745 , ed arricchito di un* 
bella e copiosa libreria ; la sala di spettacolo ; 
la casa di forza modernamente rifatta . e il con- 
siderabile edificio della essa degli orfani. Le 
chiese de’ Luterani sono in numero di dieci . Il 
clero forma un consistono provinciale della cit- 
tà di Wolfenbuttel . Quei de’ Francesi e degli 
Alemanni che professano il calvinismo si ser- 
vono in comune della chiesa di S. Bartolomeo . 
I cattolici hanno il libero esercizio del loro cul- 
to nella chiesa di S. Niceola. Vi seno ancora 
altre chiese , alcuni conventi, più capitoli , due 
ginnasi, un teatro anatomico fatto nel 1751, 
un collegio di medicina fondato nel 1747. 

La città abbonda specialmente di manifattori 
e di artefici.Della sua birra eccellente se ne tras- 
porta fuori una quantità prodigiosa , e se ne 
manda ancora in Asia . Vi sono due fiere ogni 
anno . 

Divenne già Brunswick per benevolenza de* 
suoi duchi, città libera ed anseatica ; ma mi- 
rando ad una libertà illimitata , fu assediata dal 
duca Rodolfo Augusto , che la prese nel 1671 , 
c vi fece piantare una cittadella per tenerla in 
soggezione . I Francesi se ne impadronirono 
ne! I 7 S 7 » c vi posero guarnigione che levaro- 
no poi rei 1758. La investirono nuovamente 
nel 1761 ; nu mentre st.vano per bombardar- 
la , furono costretti levarne 1’ assedio da un 
corpo di truppe alleate che si avvicinava. (P.) 
Long. 28 , ao ; lat. jj , 24.) [Questa città 
è ia patria di Corrado Rittershuis giureconsulto 
morrò nel 161? che lasciò molte opere tuttora 
stimate . ] Fra Brunswick e Wolfenbuttel e sta- 
to rendnto navigabile I’ Ocker , ciò che favori- 
sce infinitamente il commercio di queste due 
città . 

BRUNSWICK; città d’America nella Ca- 
rolina settentrionale verso I’ imboccatura del 
fiume del Capo Fear, e verso 1 ’ estremità me- 
ridionale della provincia, della quale é essa il 
solo porto, ove possano le navi approdare . 
Per altro bisogna che non tirino più di »c- 
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dici piedi a sequa . 

BRUNTZENY-MEIDAN } città forte di 
Croazia , clic serve di barriera contro i Turchi 
presso il fiume Uona . 

BRUSCH ; fiume d’ Alsazia , che si scarica 
rei Reno a Strasburg , e forma un bel canale da 
Bohsheim per mezzo di chiuse . 

BRUbLOW ; città di Polonia nel Palatinato 
di Kiovia. 

BKUSQUE ; piccola città di Francia nel Rou- 
ergue con titolo di marchesato , 4 leghe dist. 
da Vabres . 

BEUSSELLES, in frane. Bruxelles , [ in 
lat. Bruxellae \ j è una delle più grandi , del- 
le più.ricchc, delle più floride città dell’ Euro- 
pa , ed una delle più belle del mondo . E’ situa- 
ta sulla Senna ne’ Paesi bassi Austriaci , de’ qua- 
li essa i la capitale; ed i in particolare quella del 
Brabante . E’piena di nobiltà opulente e nume- 
rosa ; il commercio i quivi de’ più attivi . Pre- 
senta agli occhj del forestiere beili edifici pub- 
blici e particolari, sacri e profani ; strade di 
somma pulizia . F.’ decorata di superbe piazze 
pubbliche, di belle fontane , di magnifiche pas- 
seggiate ; i costumi vi sono dolci , la società 
dilettevole ; l’abbondanza e la pulizia vi regna- 
no sulle mense ; e 1’ opera 0 sia il teatro è qui- 
vi sempre de’ migliori . Brussclles è situata in 
un aria pura , in un suolo fertile ; i essa in som- 
ma uno de’ più beili soggiorni che possano scie- 
gliersi sulla terra . Questa città i la sede del go- 
•verno , e la residenza del governstor generale 
de’ Paesi bassi Austriaci per l’imperadore come 
capo della casa d’Austria . Ei vi gode quasi tut- 
ti gli onori della sovranità; anche la sua cor- 
te è una delle più brillanti . I vascelli che salgo- 
no a Brussclles da Ostcnda , per mezzo di canali 
c di fiumi cheli conducono nel cuore delle terre, 
quivi animano il commercio e l’ industria . 

Questa città era una volta la residenza de’du- 
chi di Brabante ; non sono che pochi anni si 
vedeva ancora una pai te del loro palazzo, ri- 
sparmiato dalle fiamme, mentre il restante ne 
fu preda nel 1731 cogli archivi , e quanto eravi 
di più prezioso . Questi grandi ed antichi corpi 
di fabbricato hao dato luogo a costruzioni mo- 
derne. Oltre del governatore e capitano gene- 
rale , Brussclles è ancora residenza del gover- 
nator particolare , come pur della cancelleria c 
della corte feudale di Brabante , del consiglio 
di stato, del consiglio privato , di quello delle 



finanze , e della guerra, della camera de’ conti 
e di più altri tribunali. In questa città si uni- 
scono ancora gii stati di Brabante, che vi si 
convocano ogni tre mesi , e che nell’ interval- 
lo di un assemblea all’ altra , affidano la spedi- 
zione degli affari a quattro deputati che sono 
tutti i giorni in funzione . 

Brusselles ù fabbricata parte in pianura , par- 
te sulla schiena, e sulla sommità di una colli- 
lina, le di cui falde sono irrigate dalla Senna . 
Le persone di certo rango vi parlano le due 
lingue fiamminga e francese; il volgo fa uso del 
fiammingo . La città è assai popolata . Era assai 
torte, ma le sue fortificazioni furono ultimt- 
mente distrutte • 

Vi sono tre piazze maguifiche , la piazza gran- 
de , la reale , e la piazza S. Michele . La piazza 
grande in quadrato oblongo è chiusa da edifici 
pubblici e particolari di molt 3 comparsa ; ma il 
suo splendore le deriva specialmente dal palaz- 
zo di città che ne forma uno de’ Iati, e viene sor- 
montato da una torre piramidale di pietra a taglio 
di una elevatezza e leggerezza straordinaria . La 
piazza reale decorata nel mezzo dalla statua pe- 
destre del principe Carlo di Lorena governatore 
de’ Piesi bassi è ornata di belli edifici moderni , 
e specialmente della sontuosa facciata dell’ abba- 
diadi Coudenberg che è della più bella archi- 
tettura . La piazza di S. Michele formata di edi- 
fici a colonne e a pilastri supera in regolarità le 
altre due piazze ; spiace che sia in un quartiere 
poco frequentato . La chiesa collegiata c parroc- 
chiale di S. Ciudula, che è la principale della 
ciuà,mcrira esser osservata tanto per la grandez- 
za cd estensione del suo vaso , quanto per i su- 
perbi quadri di Rubens che vi si ammirano e 
quei di alcuni altri pittori fiamminghi . Vi si ve- 
de la cattedra singolare che era nella chiesa de’ 
gesuiti di Lovanio e che meriterebbe una descri- 
zione; ma collocata malamente e contro lume 
perde essa infinitamente del suo effetto. Questa 
città ha 7 chiese parrocchiali , e due altre chie- 
se , 1 1 conventi d’ uomini , e ai di femmine. 
La chiesa de' cappuccini è ricca di quadri eccel- 
lenti , come lo sono molte altre della città . Ai 
Carmelitani si vede un pulpito che per la sin- 
golarità di sua composizione è dei più pitto- 
reschi . 

Brusselles ha un accademia di scienze e belle 
lettere . Il magistrato viene scelto annualmente 
fra sette famiglie che chiamansi Patrìzie . 1 
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tappeti ,i cammellotti ,i merletti soeo rami es- 
senziali del commercio di questa città.Il porto di 
Brusselles comunica coll” Oceano Germanico 
-, mediante un canale , che dalla Senna va al Ru- 
pe!, il quale mette foce nella Schelda, a cui fa 
capo il famoso canale di Bruges, che termina ad 
Ostcnda . La liberti della navigazione sulla 
Schclda non mancherebbe di accrescere l’attivi- 
tà del commercio di Brusselles ; ma non può di- 
venirvi florido, come neppure in tutti i Paesi 
bassi Austriaci, se non a misura che vi si distrug- 
geranno quelle armate immonde di commissari , 
di cavalocchi che infestano il paese ; que’ nugoli 
di arpie , che tutto imbrattano , guastano tutto, 
coni quali bisogna lottar sempre , clic desolano 

10 straniere , e sono il flagello del commercio . 

I Francesi bombardarono questa, città nel 
1697, per 4<S ore , e ridussero in cernere 14 
chiese , e quattro mila e più case . Fu presa 
da.di alleati nel 1746; ma da essi fu restituita 
alla pace del 1748. L’ elettore di Baviera 1 ’ as- 1 
sediò nel 1708; ma il duca di Malborough glie 
ne fece levar 1 ” assediò precipitosamente . [ Nel- 1 
la presente guerra ha dovuto questa sventurata 
città provar ben due volte il furore de’ fran- 
cesi . Vi entrarono questi senza alcuna resisten- 
za ai 14 nov. 1792 , ma dovettero sloggiarne ai 
23 marzo dell' anno seguente. Vi sono rientrati 
in qaest’anno I794 li 8 luglio, e con gotica bar- 
barie si divertono a spogliarla de’ più belli qua- 
dri della scuola fiamminga , che dai pubblici av- 
visi sentiamo indirizzati a Parigi , colla statua 
di bronzo de! principe di Lorena . ] 

L' arciduchessa Maria Cristina coi duca di 
Sane - Tcschen suo consorte ha succeduto a! 
principe Carlo suo zio , nel governo gene- 
rale de’ Paesi bassi . In mezzo ad un popolo 
giunto , sensato , laborioso ; circondata da una 
nobiltà guerriera e generosa, invitata dall’ 
esempio di Giuseppe li suo augusto fratello , 
che con sì buon esito sviluppa la grand’ arte di 
governar le nazioni, animata dal tributo d'amo- 
re e di elogi che con emulazione pagano i po- 
poli di Toscana a Pietro Leopoldo suo illustre 
fratello; Maria Cristina renderà carnai Belgi 

11 nome Austriaco , e stringerà i nodi che uni- 
scono al dominio Austriaco i popoli di queste 
belle provincie . 

[ E’ la patria Brusselles di Francesco Aguil- 
‘ion celebre matematico gesuita, di Alberto 
Mirco autore di molte opere di erudizione , di 



Andrea Vesalia nome celebre nella facoltà me- 
dica , di Vander Veyde , c Filippo Champagne 
pittori, dello «citltor Francesco da Quesnoy det- 
to il fiammingo , &c. ] 

E’ distante 9 leghe sud da Anversa , 4 sud 
ovest da Malines , dieci ,e mezza sud est da 
Gand , 41 sud da Amsterdam , 60 nord 
est da Parigi , 6 $ est da Londra. Long.it , 57; 
lat. yo, 51. (R.) (P.) Long. 22, 2. ) 

BRUYERE (la) ; piccola città di Francis 
nella Linguadoca , dice, di Lavaur . ♦ 

BRUYERES ; piccola città di Lorena , nel 
paese de’ Vosgi , generai, di Nancy, con una 
prevostura . Vi si vende molto grano . 

[ BRUYERES . I francesi danno questo nome 
a terre incolte e sterili ove non crescono che 
arbusti non buoni che per ardere . Fra Bois-Ic- 
duc e Mastricht vi sono de’ vasti traiti di pae- 
se di tal sorte detti Brttyeret . ] « 

BRUYLL ; piccola città d’ Aiemagna , nell* 
arcivescovato di Colonia,da cui è dist. 2 leghe. 

L’elettor vi fa sua residenza in un bel castello . 

BRZESTZ , BRZESCIE; città di Polonia, al 
palatinato del suo nome, nella Cujavia . E’ 
chiusa da un muro , da un fosso , e situata in un 
luogo paludoso. Il palatino vi fa residenza . 

Evvi pure una sede di giustizia .Long. 37, 10 ; 
lat.. 52, 19. (R.) 

BRZESTZ . Vzd. Brsestz . 

BUA ; isola del golfo di Venezia, sulla co- 
sta di Dalmazia spettante ai Veneziani . La si 
chiama itola delle Pernici , perché ve se ne 
trovano molte . [ Quest’ isola detta Bubttt di 
Plinio sta incontro alla città di Trau da cui 
non è separata che mediante un canale di 330 
piedi , e colla quale comunica mediante un pon- 
te . Nella parte occidentale dell’ isola vi so- 
no 3 villaggi con 3 conventi di frati , oltre il 
borgo che è prossimo alla città , e nell’ orienta- 
le una sola villa . La prima parte spetta al reg- 
gimento di Trau , 1 ’ altra a quello di Spalato . 

E’Iunga circa io migliae ne ha 25 di circuito; i 
suoi prodotti sono vino , olio, e frutta . Parec- 
chi uonirni celebri sono stari ne’ tempi addie- 
tro rilegati in quest’ isola , fra gli altri 1' eresiar- 
ca Gioviniatio per ord'nc dell’ imp. Onorio . 

Si veggano i P'iagpi in Dalmazia del Fortis 
sul di più di quest’isola , e specialmente sulla 
miniera di pissasfalto , o sia di certa pece o su- 
go bituminoso, che in una buca sotto il promon- 
torio che guarda Trau trasuda maravigliosamer.- 
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ce dal vivo sasso , soprattutto quando il sole 
percuote quel luogo nelle ore calde del giorno.] 

BUADA ; isoletta dell’America settentriona- 
le rei lago Cntario . 

BUA NFS ; piccola cittJi di Francia in Casco- 
gna , diocesi , e a a leghe ovest d’ Aire sul fiu- 
me Bahus . 

BUAKGOS ; citta di Portogallo , nella prov. 
di Bcira, vicino al mare , 9 leghe lontano da 
.Coimbra . 

BUCAN. Ved. Buchan . 

BUCAU . Ped. Buohau . 

BUCAW . Vei. BuchaW . 

BUCCARI ; città d’ Istria , su di un piccolo 
golfo del mare Adriatico , che forma un> del- 
le migliori rade che siero in Europa . Spetta 
alla casa d’ Austria . (PI) Long, 31 , ao ; /or. 
45 , :o . [ Questa città appartiene piuttosto 
alia Dalmazia Austriaca , o alla Croazia . Ha un 
capitolo di canonici soggetti al vescovo di Se- 
gna . Buccari è la stessa che Buttasi , sotto 
la qual denominazione P autor francese ha fatto 
un altro articolo , che dice soltanto! Bukari ; 
piccola città di Mcrìacchùi , tu! golfo di Cer- 
nirò , ove V imp. Cerio PI ha fatto costruire 
un porto ed una strada che vi fa capo, per 
trasportar bestiame in Italia . ] 

BUCCARIA . [ Ped. Rukaria, ove noi 
raccoglieremo quanto P autor francese ha repli- 
cato in due articoli . ] 

EUCCARIZA ; piccola città d* Ungheria t 
in Croazia , sul golfo dello stesso nome , che 
fa parte di quello di Venezia. [ Non 4 questo 
che un luoghetto poche miglia distante da Buc- 
cari . ] 

[ BUCCINO è un borgo del regno di Na- 
poli di 5 parrocchie , e di poco meno di 5 mi- 
P.anime . Sta nel Principato cit. e nella dioce- 
si di Consa . Poco discosto da questo paese si 
conserva ancora sul fiume Botta un ponte fat- 
to in tempo della repub. Romana . ] 

BUCH (!e),o LE CAPITANAT DE BUCH; 
piccola contrada di Francia in Gascogna , arida 
e sabbiosa. Il borgo di Tetc-de Buch disi. 12 
leghe sud ovest da Bordò ne è il luogo princi- 
pale . (R.) 

BUCHAN ; distretto della Scozia meridio- 
nale , limitato al nord e a levante dal mare , al 
sud dalla contea di Marr , e a ponente da quel- , 
la di Murray, fc* lungo 19 leghe , largo io , e 
dà delle lane linissime , dell' ambra gialla che J 



BUC 

si pesca sulle coste . Vi si trovi molta agi» 
ta . (R.) 

BUCHAU,[ 1 n lat .Bucbonium', ] picc. città li- 
bera ed imperiale d'Alcmagna nella Svevia , sul 
lago Federzèe , 9 leghe da Utili. Vi si profes- 
sa la religione romana . Era impegnata a tempo 
dell’ imp. Lodovico > il quale le promise una 
inalienabilità se si fosse siscattata ; il che essa 
fcce.L'imp.Venceslao le garanti la sua immedia- 
tezza nel IJ87. Nel 1775 fu esentata dal diritto 
di aubaine in Francia. V’è un abbadia , la di cui 
sovranità c distinta da quella della città . Le ca- 
nonichesse possono maritarsi , come la badessa 
che è principessa dell’imp., ed ha voce agli stati 
circolodi Svevia , ma non alle diete del corpo 
Germanico. Le canonichesse devono esser figlie 
di conti o baroni . Long. 27 , 20 ; latitud. 

48. »-(R0 

BUCHAW ( il) . Si denotava una volta con 
questo nome una contrada d’ Alemagna nel cir- 
colo dell’alto Reno, la di cui maggior parte 
è occupata in og.i dal Vescovato di Fulda. (R.) 

BUCHAW ; città di Polonia, nel palatinato 
di Mcislau, nella Russia Lituana. V'è anche una 
piccola città dì questo nome in Boemia sci cir- 
colo di Satz . 

BUCHfcBURG. Ped. Euckeburg. 

BUCHENBURG Ped. Buckenburg . 

BUCHEN ; piccola città d’ Alemagna , nell* 
OdenWald , arcivescovato di Magonza . 

BUCHEREST , o BUCHOREST; grande e 
forte città della Turchia Europea , nella W'ala- 
chia , residenza ordinaria dell’ Ospodaro di W'a- 
lachia , sul fiume Dumbrovzitz . E’ sede di un 
arcivescovato. Long. 44, 1 o;/at. 44, 30. (R.) 

BUCHERI; città di Sicilia, nella valle di No- 
to , con tit. di principato , 3 miglia da Viziai . 

BUCH 1 NGAM . Ped. Buchino >am. 

BUCHORM; piccola città libera ed imperiale 
d’ Alemagna, nel circolo di Svevia sul lago di Co- 
stanza, da cui è disc. 5 leghe. Nel 1775 fu esen- 
tata dal diritto d’ aubaine in Francia. Long. 27, 
16; lat. 47, 41. 

BUCHOW ; borgo assai considerabile d’ 
Alcmagna nella Marca media diBrandcburg.(tf.) 

BUCHSGAW'jpaese nella Svizzera, al canto- 
ne di Solura , con titolo di langraviato . 

BUCI-LE-LONG ; borgo di Francia nel So- 
issonese . 

BUCILY ; abbad. regolare di Premostraten- 
si , disi. 2 leghe ovest da Aubenton,in Picardia . 
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BUCKEBURG ; piccola citta d* Alemagna , 
con un castello « della contea di Schaucnburg , 
su! fiume Aa, in Westfalia. Oltre diversi edi- 
fici notabili , la chiesa parrocchiale è un va- 
so bello e grande, i riformativi hanno una 
chiesa particolare, ed una casa di orfane . Que- 
sta cittì molto soffri nella guerra di trent’ 
anni . 

BUCKENBURG , o BUCKEBURG ; cittì d' 
Alemagna ih quella porzione della contea di 
Schaucnburg che spetti al conte di Schauen- 
burg-Lippc,con un castello di residenza . Nel 
s 787 alla morte del conte di questo nome , il 
langravio d’ Assia-Casscl occupò il suo picco- 
lo staro a mano armata , spogliandone la vedo- 
va e il giovane suo figlio malgrado le decisioni 
dei tribunali dell' impero, e le dichiarazioni 
proprie dei langravio stesso , che avevano ri- 
conosciuto il legittimo possesso del conte de- 
fonto , e la sua abilità a succedere . Fu pertan- 
to obbligato il langravio ritirare nell' anno me- 
desimo le sue truppe , ed evacuare il paese che 
avea occupato . (^.) 

BUCKENFIORT , o AARDALFIORT . 
Ve d. Bukbnfiort. 

BUCK1NGHAM , [ in lat. Neomagus ; ] 
borgo considerabile , e ducato d’ Inghilterra , 
nella prov. dello stesso nome , sul fiume Ouse , 
1 5 leghe nord ovest da Londra. Manda due de- 
- putatì al parlamento . Long. 16, 33; lat. 31, 
57- (*•) (/'-) Long. i(5, 38; lat. 51. 8, ) 

BUCK1NGHAM-SH1RE ; provincia d’ In- 
ghilterra , nella diocesi di Lincoln , di circa 
44100 pertiche. Le lane vi sono molto stimate; 
il pane e il manzo preziosi . Contiene i<5 bor- 
ghi da mercato, e manda 14 deputati al par- 
lamento.^.) 

BUCKOR ; città d' Asia, nell'Indostin , ca- 
pitale della provincia dello stesso nome , in un 
ìsola formata dall’ Indo, incontro al luogo ove 
il Ravi sbocca in questo fiume . 

BUCKOW. Vi sono due piccole cittì di que 
sto nome in Aiemagna , nel ducato di Meckcl- 
burg , e nel circolo della bassa Sassonia , una 
dicesi vecchio Buckow , 1’ altra il nuovo . 

BUCKOVINA ; distretto della Polonia sul- 
le frontiere dell’ Ungheria, in quella porzione 
degli stati dell: repubbl. che la casa d' Austria 
si appropriò nello smembramento del 1773. 
Fu riunita e incorporata alla Galicia nel 
1786. (R.) 

Geogr. mod. T. /. 



BUCOREST. Pai. BucHEMsr . 

BUCORTA ; fiumiccllo del regno di Napoli 
che si scarica in mare ne! golfo di Geracc , nel 
ducato di Calabria . 

BUCQUOY ; contea di Francia nella prov. 
tj’ Aftois, sulle frontiere della Picard ia . 

Bl’CZAVA , BUTSKO , o BUSKO . Pad. 
Eosk. 

BUDA , o OFFEN ; grande e forte cittì del- 
la bassa Ungheria , una volta capitale di tutto 
il regno , situala sul Danubio , con una buona 
cittadella . La situazione ne è amena , ed il ter- 
reno de’ suoi contorni è fertile in vini eccellen- 
ti • Vi sono sorgenti d' acque calde , nelle quali 
si cuociono gli uovi in pochissima tempo , seb- 
bene vi si veggano nuotaro pesci vivi . Questa 
cittì ha molto sofferto dalle gucrre;ma comincia 
a risorgere. Oltre un gran numero di chiese ro- 
vinate, ve ce sono alcune assai belle, e più con- 
venti . Ha 3 sobborghi piuttosto popoliti ; in 
uno de’ quali ( in quello di A/eustifì ) si vede 
una colonna alta 52 piedi , dedicata nel jtfp o al- 
la SS. Trinità in rendimento di grazie della libe- 
razione dalla peste . E’ questa città sede di un 
vescovo cattolico e di uno scismatico . Solima- 
no Il ia prese nel 15 26. Ferdinando arciduca d’ 
Austria la riprese lo stesso anno . Solimano se 
ne impadronì di bel nuovo nel 152 9, e la do- 
nò a Gio. Zapo! , vaivoda di Transilvania , 
morto il quale , Solimano vi mise nel 1343 un 
pascià . Fu quindi più volte assediata in vino fi- 
no al i<586 in cui il duca di Lorena la tolse ai 
Turchi . Da quel tempo è sempre stata della ca- 
sa d’ Austria . E’ disi. 41 leghe sud est da Vien- 
na , 125 nordovest da Costantinopoli .Long. 
36, 43; lat. 47, ao. (R.) [ Innanzi a questa cit- 
tà il Danubio ha poco meno di un miglio di lar- 
ghezza . La città antica di Buda, non era nel 
sito medesimo della moderna. In oggi detta cit- 
tìantica non i che un borgo di peci considera- 
zione , entro di cui e d’ intorno si vedono mol- 
te rovine della grande ed antica città , che si 
dice aver avuto il nome di Sicamiria . ] 
BUDA, BUDECZ , e BUD1N . Vcd. Bu- 

njtNic . 

(P.) BUDAIS; pianura della Tartariz Euro- 
pea fra l’imboccatura del Nieper e quella uel Da- 
nubio, una delle comprese fra il Budziack e 1' 
Uckrania ; Vizi che gli abitanti vengono chiamati 
Tartari Budziaciti . ) 

BUD1NGEN ; città d’ Alemagna , cor. un ca- 
T t t . stei* 
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stello i nella «onteaiF Isenburg , nella Vieterà» 
via , sul fiume Nidder , 9 leghe nord da Hanau. 

BUDINIA . VeA. Budynia . 

BUDOA , [ o BUDUA , in Iat. Butti « ; ] 
piccola ma forte cittì marittima della Dalma- 
zia. Spetta ai Veneziani , ed ha un vescovo 
suffraganeo d’ Antivari , da cui è di st- 6 leghe . 
Solimano pascli di Scutari l’assediò indarno 
nel t<S8d . E’ lontana 11 leghe aud est da Ragu- 
sa , 6 nord ovest da Antivari. [ Qjiesta cittì 
non ha piò in oggi la sede vescovile : viene 
governata nello spirituale daun vicario dell’ ar- 
civ. di Antivari . Budua è capitale di un picco- 
lo reggimento che è il più orientale della Dal- 
mazia Veneta , e al cui governo la repubblica 
manda un patrizio col titolo di podestà . La cit- 
tà è piccolissima non avendo di circuito che 
700 passi. E cinta di mura di struttura antica , ed 
ha un castello sopra un alta rupe che la domi- 
na . 1! màde la circonda da pertutto fuorché da 
un solo lato . ] 

BUDOMFL( paese di ) i contrada d’ Africa 
sulla costa del Senegai . Gli abitanti ne sono 
miomettani.il caldo è quivi si eccessivoche non 
,yi alligna, nè fromento , nè riso , nè altra sorte 
di grqfi . Le viti non vi prosperano punto me- 
glio ; le pioggie non vi cadono , che nell’ in- 
tervallo di tre mesi in tutto l’ anno , ed in po- 
ca quantità ancora ; ma vi si raccoglie miglio, 
fave , avellane . Gli abitanti piantano in luglio, 
per raccogliere in settembre . I loro liquori 
sono acqua, latte., e vino di palina. Hanno 
pure più specie di frutti diversi da quei dell’- 
Europa. II paese ha eziandio dc'pascoli eccel- 
lenti lungo i fiumi, gli stagni,. ed i laghi ; 
vi si trovano puranche diverie sorte d’ anima- 
li ; ma soprattutto una quantità prodigiosa di 
serpenti di una grossezza mostruosa. Hanno 
de’ buoi , delle vacche , e delle capre . (R.) 

BUDOWIES ; fiumicello di Lituania, nel 
platinato di Polock, che si scarica ned' 
©bt.li . 

[ BUDRIO ; terra d* Italia , nella legazione 
e noli* vicinanze di Bologna, famosa per la 
coltivazione de! canape. Di essa ha date le Afe- 
morie inorici : antiche e moderne Domenico 
Golineili,. in Bologna per Lelio della Volpe 
1730 

BUDUA . Veti. Burnì a . 

BUDWEISS.f in lar. Bttbio^num, e Bit Ioni t- 
ta ; J città d’ Alemagna-'in Boemia sulla Mol- 



davi , ap leghe sud dist. da Praga . Fu presi 
più volte nella guerra del 1741.C In oggi è 
sede di un vescovato erettovi da N. S. Papa 
Pio VI .] Lene. 31 , 37 ; lai. 41 , i j . 

BUDVf’EIS , BUDIEGOW 1 TZ, 0 MffiHRI- 
SCH-BUDWEIS; piccola città d’ Alemagna, 
nella Moravia, enei circolo di Zncym . (R.) 

BUDYNIA , o BUDIN ; città del regno di 
Boemia sul l'Eger, j miglia dist. da Praga . 
Fu saccheggiata e incendiata dai Prussiani nel 
1759. Nel 1783 fu distratta da un incendio 
che la ridusse in cennere, a riserva di cinque 
case con un altro edificio . (R.) 

BUDZIAC, o BESSARABIA. IStd. Bes- 

SARARIA . 

BUF.N-RETIRO ; bello c gran palazzo rea» 
le di Spagna nella Cartiglia , edificato da Fi» 
lippo IV all’ estremità orientale di Madrid , sul 
pendio di una collinetta . Essendo 1 ’ aria di 
cotesto palazzo sanae pura, le Maestà Loro 
Cattoliche vanno a passarvi tal volta la prima- 
vera , e bene spesso una buona parte dell’ esta- 
te. Oltre parecchi edifici rimarcabili vi si am- 
mirano delle superbe fonltne , il teatro, bel- 
lissimi giardini , ed una gran quantità di pittsi- 
ture e statue eccellenti . (R.) 

BUENAVENTURA ; baia che forma il ma* 
del sud sulla costa occidentale dell’ America 
meridionale , e nel governo di Pop.yan . Lvvi 
un porto difeso da un forze . Lat. 3 , 10 rrc. 
long. 303. E’ dist. 36 leghe da Cali . L’ aria 
evvi assai malsara . 

BUHNOS-AYRES , o C 1 UDAD DE LA 
TRINIDAD, [ in lat. Bonut an ;] bella cit- 
tà vescovile de'li Spagnuoli nell' America me- 
ridionale , capitile del governo di Rio de Pia- 
ta , nel Paraguai. E’ popolata di Spagouoli e d’ 
Indiani . Vi si fa un gran commercio di Negri. 
Questa città fu fondata da Pietro Memloza nel 
1535 , e poi abbandonata . Cabessa de Vaca vi 
condusse una nuova colonia nel 1541 e pari- 
mente 1 ’ abbandonò . Fu rifabbricata nel 1 58*. 
Il recinto ne è assai grande ; un ruscello la 
separa dalla fortezza, che è l’ abitazione del go- 
vernatore . Ha inoltre per la sua situazione e 
per la bontà dell' aria che vi si respira , quan- 
to può render florida una colonia . La vista da 
una parte stendesi sopra vaste campagne , rico- 
perte di una perpetua verdura • I! Rio de la Pia- 
ta forma i due terzi del suo circuito , e verso 
il nord rassembra ad un vasto mare, ^ che nop 
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li» «Uri Umili che l’ orizzonte . V inverno co- 
. miccia in giugno , la primavera io settembre » 
in decembre F caute » 1’ autunno io mareo » e 
cottale quattro stagioni • vi tono assai regolate: 

• in inverno le piògge sono «bbondanti , c sem- 

pre accompagnate da tuoni e lampi si terribili » 
che l' abitudine punto non ne diminuisce l’ or- 
rore • In estate 1’ ardor de’ raggi solari è tempe- 
rato da piccole brinate » che si almo regolar- 
mente fra le 8 c 9 ore delia mattina . La fertili- 
tà del terreno interno a questa' cittàeorrizpon- 
de all’ eccellenza dell’ aria , e la' natura nulla 
ha risparmiato per renderlo un soggiorno de- 
lizioso. ' • ; : ■ 

La sede vescovile di -questa ci ttà fu eretta 
nel iffzc . Vi seno più conventi ricchissimi e 
ben fabbricati . Fin dal 17)0 si contavano già 
a Buenos Ayres circa id rail' anime , tre quar 
ti delle quali a un di presso erano per verità 
Negri , Meticci , Mulatti , e Indiani . Da det- 
ta epoca in qua ha cotesta città acquistato an- 
che nuovo splendore . Ltt. mer. 34 , 3 j , 16 ; 
ìoag. 313. (/*.) Long. 319, 19 . 

BUFFA LO RA ; tittà del regno di Nap., nella 
Calabria citer. all’ imbocc. del Sicari , [ in og- 
gi Conile < Buffalora deve essere un meschinis- 
simo borgo . V’ i un altro luogo di questo no- 
me nel 'Milanese sulla strati» da Milano a No- 
vara . -) 

1 BUFFOLE (lago delle ) 5 lago deli’ Ameri- 
ca settentrionale , nella parte occidentale del 
Canadà . ( R.) 

BUFFON; villaggio e terra di Francia in 
Borgogna , ton titolo di contea , j quarti 
•di lega nord ovest dist. da Montbard . Gia- 
ce fra colline in una posizione delle più ri- 
denti , alle rive della Brenna presso 1 ’ unione 
di essa coll’ Annanson • Sarà famoso cotcsro 
luogo in perpetuo pel grand’ uomo che ricor- 
da , naturalista il più celebre che abbia in al- 
cun tempo e presse alcuna nazione esistito ; ge- 
nio straordinario che accoppiando nel più alto 
grado I’ eloquenza colla filosofia dipinse la na- 
tura con tanta grandezza e magnificenza . Regna 
me’ suoi scritti un incantesimo di pennello , 
che veste di nobiltà e di interesse gli oggetti 
eziandio i più comuni , o riguardati come i più 
•ignobili . E le opere sue fatte per l’immortalità 
passeranno ad essa in altrettante lingue quanti 
popoli diversi sono nell’ Europa . 

• L’ augusta sovrana che regna con tanta glo- 
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ria siti più Vasto impero delia terra ha tolti (sarti- 
te non ha guari a cotesto dotto delle pruove lu- 
minose di sua stima colla richiesta da essa fat- 
tagli dei suo busto e delle sue opere , nel tem- 
po stesso ebe ella gli ha fatto avere in custo- 
die preziose la collezione delle medaglie inoro» 
coniate per gli avvenimenti i più memorabili 
del suo regno . 

Questa terra e il villaggio che ne è il capo 
luogo appartengono al conte di Buffon . 1 ter- 
reni quivi celano miniere abbondanti di ferro 
che gli hanno dato luogo di stabilirvi delie fu- 
cine ; e queste sono le più belle che io abbia 
vedute ne’ miei viaggi . Le attenzioni che co- 
testo gran fisico impiega nella fabbricazione de’ 
tuoi ferri, reodono questi di una superiorità 
decisa rispetto a tutti quei dei paesi vicini . Si 
fabbricano nelle fucine di Buffon ferri di tutte 
specie : evvi una fonderia per i ferri in verghe 
atti a far chiodi , degli spaurdi per farne cer- 
chi . Evvi una bella e grande batteria , ove ti 
fanno le più vaghe padelle ed altri vasi consi- 
mili , due altre officine per farvi ferri da .'mazza 
e verghe rotonde . Oltre la gran fucina di cui 
veniamo di parlare , ve n’ è un altra minore 
un quarto di lega più sù , e sittata immediata- 
mente alla congiunzione dell’ Annanson colia 
Brenna , dimodoché le medesime acque di co- 
desti doc fiumi , ripetono il servigio , raddop- 
piano il prodotto del travaglio . Da queste due 
fucine escono 8 in 9 cento migliaia di ferro 
all’ anno , ed il prodotto sarebbe ancor più con- 
siderabile , se non si dovesse talvolta perder 
tempo in aspettare il legname che discende da 
Parigi. 11 nome del villaggio di Buffon ispira 
maggior interesse che non quello di una fol- 
la di città ; ed io mi compiaccio di essere il pri- 
mo , che gli abbia dato- luogo ne’ vocabolari 
geografici . (R.) 

BUG; grao fiume di Polonia, che nasce 
presso desco , e si scarica nella Vistola presso 
Vfissegrod . 

BUGA ; città della Natòlia nell’ alta Cara- 
mania , presso la sorgente del Madre . 

BUGEN , o piuttosto BUYGEN ; città e re- 
gno d’ Asia nell’ isola di Ximo dipendente dalf 
impero del Giappone ; la sua capitale è un por- 
to di mare sullo stretto che separa l’ isola di 
Ximo dalla grande isola di Nifcn . 

BUGfcY (il), [ in ]«t .Btagesia; ] paese di 
Francia fra il Rodano che lo separa dilla Savo- 
T t t a j» 
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-ja e dal Delfinato , e il fiume Ain che lo divide 
dalla Bressa e dalla contea di Borgogna : Bel- 
ley ne è la capitale . Cotesto paese fa commer- 
cio di bestiami ; vi sono puranche dei vini e 
del firomento ma in quanti» mediocre . La tua 
lunghezza è di circa j 6 leghe , e di io la sua 
larghezza . .. 

Il Bugry Astato unito alla corona da Enrico 
IV nel i6ci colla Bressa ed il paese di Gex in 
cambio del marchesato di Saluzzo , pel trattato 
di Lione . Dipende dal parlamento di Borgogna. 
Comprende 54 cure , 19 delle quali della dio- 
cesi di Belley , ai di quella di Ginevra,chc me- 
diante un cambio si tratta di unire a quella di 
Belley , e 14 di quella di Lione . Visi trovano 
le abbadie di Ambournai , di S. Sulpizio * .di S. 
Ramberto , di Jouse ; il priorato di Nantua , 
quattro ricche certose , Portes , Maria , Picr- 
re-Chatel , e Arvierc . 

11 Bugc-y è inaiato dai fiumi Rodano» Ain , 
Albarina, Suran, eFuran. Gli abitanti fanno 
commercio di mornoni con iComtesi e gli Sviz- 
zeri i le canape passano in Delfinato ; i legni 
di abete , le noci , 1' olio che se nc estrae si 
spacciano a Lione . I fromaggi che sono rinc- 
ulati passano nelle provincie vicine. 

Nel mandamento di Amberieux si veggono i 
vestigi di un campo fortificato dai romani .sot- 
to il comando di Galea uno de' luogotenenti 
di Cesare : viene chiamato la mette Jet Sar- 
razins . A Isarnore , nel mandamento di Mata 
sdon , era un tempio dedicato a Mercurio di 
cui sussistono alcuoe colonne di marmo : l’iscri- 
zione porta che fu alzato da Ruteilo e sua fami- 
glia . In più luoghi si tiovanp iscrizioni « se- 
polcri , r medaglie, le quali provano che i Ro- 
mani vi hanno fatto lungo soggiorno . li Bugey 
ed il paese di Gex vengono governati col dirit- 
to scritto , c sono della gencral.di Borgogna . 

BUGIA , [ in lat. Bugia ; ] città forte c ben 
popolata ef /Urica, nel regno d’ Aigieri , sul 
Mediterranea , capitale della provincia del suo 
nome , con una baja comoda, 30 leghe dist. da 
Aigieri . Gli Algerini la conquistarono contro 
gli Spagnuoli dopo la rotta dell' imp. Carlo V. 
Long, ai , aj ; lat. 36 , 34 . ( R .) 

[ BUGIE ; borgo grosso murato c ben popo- 
lato dell’ Istria fra i fiumi Dragogna c Quie- 
to , capitale di un distretto del suo nome . Da 
più di un sccoioa questa parte vifapno residen- 
za, i vescovi di Città nuova . J ■ | 
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[ BUGGIANO ; piccolo castello del ferriti 
Fiorentino, nella vicaria di Pcscia sulla cima 
di un colle, ove risiede un potestà. ] 

(A^.) BUGGIO ; villaggio della contea [di 
Nizzasituato alla sorgente del fiume Nervia , e 
su i confini del Genovesato ; dipende da Pigna, 
e contiene 500 abitami . 1 

BUGLAS ,0 L’ ISOLA DE’ NEGRI ; boia 
dell’ Oceano orientale una delle Filippine . 
Long. 140; lat. io. Un canale la separa dall* 
isola di Cebu a levante , un altro dall' isola di 
Panay a ponente, ed uno stretto più largo dall* 
isola di Mindanao a mezzo giorno . 

BUGLIONE, in frane. BOUILLON .antica- 
mente Buillon , in lat. Bullonium ; città capi- 
tale del ducato dello stesso nome , con un ca- 
stello fortificato, dist. 3 leghe nord e«t da Se- 
dan , c 56 da Parigi . (P.) Long. 11 , 53 ; lat . 
49 , 45 • ) La città ed il castello sono in parte 
circondati dal fiume Semoy , che ne forma una 
penisola , il di cui istmo è una catena di erti 
dirupi : il castello poggia sopra uno di queste 
rocce; benché inacissibile non può esser di 
lunga difesa , perche è dominato da altre mon- 
tagne che sono lungo il fiume . Quanto alla cit- 
tà, essa non è circondata che da una semplice 
muraglia , con delle torri a bastione di distanza 
in distanza , essendo state distrutte le antiche 
fortificazioni allor quando la città ed il castello, 
furono espugnati dall’ armata di Carlo V nel 
1511 .Nelli città v’ è un convento d’ Agosti, 
riani , cd un collegio fondato dal visconte di 
Turenna ; fuori di essa nel sobborgo di Liegi, 
un convento di religiose canonichesse dell’ ca- 
dine del Santo Sepolcro , ed un priorato di Be- 
nedettini dell’abbazia di S. Uberto fondata 
dagli anticbiDuchi di Buglione.Qucsta città co- 
me pure il castello sono antichissimi; esistevano 
già nell’ Vili secolo . Il Padre Bouille, nella 
sua Hittoirc de l iege , pretende che i! castello 
siastato fatto nel 733, da Turptn , duca del- 
le Ardenne.G tftrcdo di Buglione ha quivi avu- 
to il suo nascimento . Vinctslao , re di Boe- 
mia, e ducadi l.itxemburg , venne personal- 
mente gli 11 giugno 1359 a rendervi omaggio 
della terra, e signoria di Mirwart , eh’ egli ri- 
conobbe tenere dai duchi diBuglione a titolo di 
Pari del castello di Buglione, con tutte le di- 
pendenze della detta terra , senza alcuna riserva 
se nonché last'aJa di essa appartenente alla ter- 
ra di S. Uberto } la qua! terra di. S. Uberto , f 
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atfoate presente a quest’alto , riconosce tenere 
parimente in feudo di Pari del detto castello 
di Buglionc.La fedeltà ed omaggio di questa ba- 
dia si sono prestate ai duchi di Buglione, suc- 
cessivamente fino al presente . 

Vi è a Buglione una corte sovrana ; s’ignora I’ 
epoca del suo stabilimento . Vi sono solamente 
degli atti comprobanti , che questo tribunale 
esisteva prima del XV secolo . 

Nella nuova edizione del Dizionario di la 
Martiniere, si suppone che questa corte sovra- 
na sia stata stabilita dal duca di Buglione nel 
11^78 > allorquando Luigi XIV lo rimise in 
possesso del ducato . La storia della prima guer- 
ra tra Francesco I e Carlo V prova il contrario; 
tutte le istorie convengono , che uno dei mo- 
tivi di questa guerra fu che Carlo V volle pren- 
dere cognizione d’ un giudizio emanato da quel 
Tribunale , e dai Pari del ducato di Buglione 
contro Emcrico, signore della baronia d’Hiergcs, 
una delle quattro Parie di questo ducato . La co- 
stumanza di questo ducato , ristampata nel 
1618, contiene un capitolo particolare, inti- 
tolato della corte sovrana, che ricorda la sua 
costituzione come avesse sempre esistito . 

1 decreti di questa corte non possono essere 
riformati , che per mezzo della revisione , dalle 
quattro Parie del ducato , o da un egual nume- 
ro di revisori nominati dalle parti , o seel. 
ti dal sovrano se esse non possono convenirne. 

_ Non v» è alcuna storia particolare del ducato 
di Buglione. Wasseburg canonico di Verdun 
celle sue y. Intìquites de la Gaule Belgique 
stampate nel 1749 , riporta la genealogia de- 
gli antichi sovrani di questo ducato , possedu- 
to dalla casa d’ Ardennes . La brevità entro cui 
dobbi.mo contenerci , ci obbligadi rimettere 
i lettori a cotesto autore , ed a justel , c B;. 
luzio, che hanno seguita e continuata la detta 
genealogia fino al principio di questo secolo, 
nella loro tìistoire de la maison d' yftevergne; 
noi ci contenteremo di accennare che cotesti 
storici sono tutti d’ accordo in dire che il du 
cato di Buglione apparteneva a Yves d’ Arden- 
nes; chequesta principessa, sola ed unica 
crede della sua casa , sposò Eustachio 11 , con- 
te di Boulogne , da cui ebbe Goffredo , che 
prese ii soprannome di Buglione, Batduino ed 
Eustachio 111 , che fu poi conte di Boulo- 
gne; die dalla casa di Boulogne fusa in quella 
da la T<*ir-u Auvergnc discendono i duchi di 
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Buglione d’ oggi che portano al seconde 
quarto delle lore arme , d’ oro a tre torte rosse 
che è di Boulogne . Sembra egli che su 
cotesta discendenza , c come investiti dei dirit- 
ti della casa de la Mìrk sovrana di Sedane di 
Buglione, di cui hanno sposata l’ereditaria, 
fondino essi i loro diritti di proprietà su quel 
ducato . 

I vescovi di Liegi hanno diverse volte affac- 

ciate delle pretensioni su questa sovranità . Si 
legge in alcuni autori moderni , che questo du- 
cato fu loro venduto, o impegnato da Goffre- 
do di Buglione avanti la sua partenza per la ter- 
ra santa : si riporta in prova di tal vendita , 
quanto si dice da certi scrittori Liegesi , ed un 
possedimento di più secoli. Lorenzo di Liegi as- 
serisce , dicesi , nella sua Cronica , terminata 
nel 1144, •! ducato di Buglione fu venduto 

al vescovo Otberto da Goffredo di Buglione per 
300 marchi d' argento , ed un marco.d’ oro.Gil- 
le d' Orvai , che viveva nel secolo susseguente 
avanza lo stesso fatto , colia differenza però che 
secondo esso il prezzo della vendita fu di 1 300 
marchi d'argento . Alberico delie tre Fontane 
soggiunge che il prezzo fu 1500 marchi , e che 
Yves d’ Ardennes , madre del duca Goffredo, 
aveva acconsentito a tal vendita t questa noVella 
asserzione , omessa dagli scrittori precedenti , 
era essenziale , perchè il ducato di Buglione ap- 
parteneva a Yves d’ Ardennes madre di Gof- 
fredo ; la quale viveva ancora nel momento del- 
la di lui partenza .Oldcricus l^italis , pure egli 
autore Liegese , dice , che il ducato di Buglione 
non fu che impegnilo , ma ne triplica il prezzo; 
ecco i termini che adopra : tutte Code fri Jus Lo- 
farinate dux , Bnllonii castra m cttm omnibus 
appendi ti is sttis Episcopo Leodiensi i mondi irvi t, . 
et ab eo septtm tnillia marcar argenti recepii - 

II P. Bouille .nella sua Hittqìre de Lìege rii 
ferisce che il ducato di Buglione fu venduto djj 
duca Goffredo al vescovo di Liegi , mediante 
1 300 marchi d’ argento e tre marcili d* oro , co 
patto , eoe se tre dei suoi più prossimi parenti 
da lui nominati non ricuperassero i! ducato rim- 
borsando la somma , resterebbe al vescovo di 
Liegi in perpetuo , dopo la morte di quei tre 
eredi . 

Queste sono le autorità su cui si fordano i 
diritti di proprietà originari dei vescovi di Lie- 
gi sul ducato di Buglione . Spetta al pubblico 
giudicare se lecontradizioqi manifeste , clic re- 
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gnano fri cottiti scrittori sul prezzo del!» veti' 
dita , la incertezza loro assoluta sulla natura > 
sull’ essenza , e sulle condizioni dell* atto , pos- 
sano dare 1' esistenza ad un titolo , chi non è 
stato mai nc prodotto , nè citato . Fisen stesso , 
.autore Liegese a cui sisono aperti tutti gl’ archi- 
vi di Liegi , confessa oi buona fede, parlando di 
questa vendita : Aunquam tante n iUrumcnluni 
vendi tiottit Bsllonii mibi ridere liciti t, Ciò che 
potrebbe aver indotto in errore i citati scrit- 
tori sulla pretesa vendita o pegno, della quale non 
ebber essi notizia che da pubblica voce, non sa 
rebbe egli stato un atto , effettivamente ese- 
guito da lieffredo di Buglione in tempo che 
preparavasi al viaggio dell* Terra Santa? Con 
tal atto di consenso d* Yves sua madre , dispone 
delle fondazioni fatte dal sno avo materno c 
da lui nel ducato di Buglione a favore ddi’ ab- 
bazia di Sant’ Uberto , e del priorato di S.Pìe- 
tro di Buglione, sotto la protezione della Chie- 
sa di Liegi , contro tutti quei della sua famiglia 
o altri, che volessero attentarvi ; quest’atto è 
troppo lungo per trascriverlo intieramente ; ne 
riporteremo solo ciò che concerne il fatto di cui 
si tratta . Seri gaia Icnttaiem ire dispaiai defett- 
sionem bujut mot advaca tiottit cammino in ma- 
tta onnipotenti ! , prò cujut amore potettatem 
ét honorem mett a rclinqucre deliberavi , com- 
mino , et in de/enstone Ecclesitt Leodiensis , 
gtne per divi tram jut , ecclesiatticam juttitiam 
debet t aes ì , commino etiam in mona venturi 
meo loco dacit <3 V. 

Quest’atto sta negli archivi del capitolo di 
Liegi, ed in quei della badia di S.Uberto . Non 
farebbe maraviglia che il vescovo Otberto , uo- j 
ino intraprendente , sotto I’ ombra del titolo I 
di protezione deferito alla sua chiesa , avesse , I 
dopo la partenza di Goffredo , sparsa la voce I 
avergli questo principe venduto , o impegnato 
il suo ducato , e che su questa semplice assertiva 
tutti gli scrittori dd tempo 1’ avessero creduto. 
Linalmente Otberto si mise in possesso del duca- 
to , non si sa con qual mezzo; non visera alca- 
no che glie lo impedisse . Dopo la partenza di 
Goffredo , e di Balduino ed Eustachio suoi 
fratelli , Yves loro madre si ritiro in un mona- 
stero della sua contea di Bologne , e quivi mo- 
rì in odore di santità . 

Renaldo 1 conte di Bar , pretendendo di ave- ■ 
re . a riguardo di Metildesus spesa, figlia di Bo - 1 
nifazio, marchese di Lombardia, parente di Gof - 1 
fretto di Buglione , diritto di ricuperare questo | 



ducato , propose al vescovo di Liegi d! riee^ 
derglielo esibendogli il rimborso delle somme , 
che egli giustificasse di avere pagate ; il vesco- 
vo , che era allora Alessandro , non volle 
far cotesta restituzione - Renaldo gli dichiarò la 
guerra , assediò e prese la città ed il castello di 
Buglione nel 1134 . 

Adalbcrone II, successore d’ Alessandro, ne 
portò le sue lagnanze a! pontefice Innocenzo II. 
Fece anche due viaggi a Roma per ottenere che 
venisse scomunicato il conte di Bar , come in- 
vasore dei beni della chiesa . Renaldo vi si 
portò ancor egli ; ma il papa , dopo avere ascól- 
tate le due parti , pronunciò contro il vescovo 
di Liegi . La di luicausa dovea esser ben ingiu- 
sta , in un tempo in cut i privilegi della chiesa 
erano singolarmente rispettati , ed in cui il me- 
nomo attentato contro i dritti e possedimenti di 
essa veniva punito con le più terribili censure. 
Il vescovo di Liegi , abbandonato dal Papa , li- 
corse all’ imp. Coorado 111, ma con egual suc- 
cesso*. questi latti sono cavati dagli scrittoriLie- 
gcsi,c,o e/Aegidists aure te valli sin vita s. Idalbe - 
tonis li; Alberico nella sua Cronica , al 1141; 
A iicolaut Canonicut Leodiensis in triampbo 
S. Lami. (Se, Essi dopo aver reso conto di que- 
sta disputa cosi terminai) o-.ghtaproprerFpis c opus 
secando redi it intfftoix , ntc apttd rtgcm justi- 
riam, uec vicatium S. Petti uttam consequtitttt 
»iitesicordiam,et quia decrat ei /Apostolica, tega - 
lisque iusti/ia armis Bullonium ctsttam repete- 
re statuii . 

Questi stessi scrittori ci dicono chcAdalberc- 
nc fece alleanza coi conte di N'amur e con al- 
cuni altri signori grandi suoi vicini ; che si por- 
tarono ad assediare Buglione ; è che disperan- 
do di arrivare a impadronirsi de! castello , Adal- 
berone fece venire da Liegi la cassa di S.Uberto; 
che dopo una processione strepitosa intorno al 
castello, questo fù preso miracolosamente nel 
1 141. Non vi voleva meno che un tal prodigio 
per Icgitimzre le sue pretensioni . 

L’istoria non là menzione di quando i vescovi 
di Liegi ne furono spogliati. Soltanto si vede 
che nel 1435 Gio. Dclos signore di Heinsberg- 
ues era duca di Buglione ; egli vico nominato in 
questa qualità tra i principi che in detto anno 
accompagnaronoFilippo ilBuono duca di Borgo- 
gna, al trattato d’Arras.Oliviero dellaMarche nel- 
le sue memorie , discorrendo di questo trattato 
fatto tra CarloVll e il duu di Borgogna, narra 
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che a questa convenzione^ assemblea tenuta in 
Arra? , per parte di mona, di Borgogna, egli ci fù 
in persona , accompagnato dal duea-Arnaldo di 
Gheldrù , dal vescovo di Liegi , dal duca di Bu- 
glione , che chiamavasi di Heiosbergucs, da (àio. 
Monsieur , erede del duca di Cleves ; Pootus 
Heult , Rerum Burgund . , dice , PbiUppum tt- 
quebttur / IrnoldutGbeldriec dux,Bullonit dux, 
I danne: filiut natu meximus ducitClm^Autù 
ttet Camcrocemit et Leodiensis.Sulfnd, Crcrtic- 
due. Brabattt , e nell' Hittoire det evequet de 
Liegt fà spessomenzione di questo Gio.d’Heins 
bergues, che egli chiama cxceUetttiumffm priit- 
cipem , ed osservi che nel 14.21 egli ed i suoi fi- 
gli , tra i quali era i! vescovo di Liegi, fecero 
un trattato di pace col duca di Brabante . 

Dopo questo Gio: d’ Heinsbergues , pare che 
il ducato di Buglione sia passato a Roberto deìa 
Marck , primo di questo nome . 

Nel i486 Roberto II suo figlio, duca di Bu- 
glione , avendo avute alcune dispute con Massi- 
miliano , arciduca d’ Austria , si pose colle sue 
piazze sotto la protezione di Carlo Vili il qua- 
le , con sue lettere dei 1 3 luglio dello stesso an- 
no, promise aiutarlo c soccorrerlo come i signo- 
ri del proprio sangue e stirpe, contro tutti quel- 
li che volassero fargli guerra , fra gli altri con- 
tro l'Austria; e si obbligò di non fare alcun 
trattato senza farcelo entrare , 

Questa protezione non impedì che P arciduca 
venisse ad assediare Buglione , e si impadro- 
nisse del ducato , che ei ritenne fino dopo 
la pace di Scnlis , fatta nel 1493 fra Carlo VÌI! 
e Massimiliano divenuto re de' Romani , e Filip- 
po arciduca d' Austria suo figlio . Con questo 
trattato di pace , in cui venne compreso Rober- 
to dela MarcK duca di Buglione , si convenne 
che tutti quelli che avevano servito in questa 
guerra , da una parte e P altra , rientrarebbero 
in possesso delle loro terre e signorie , ptr go- 
derne come ne godevano prima del sopraggiun- 
to impedimento, a motivo delle guerre dall’ an- 
no 1470. 

Probabilmente sorsero alcune altre difficoltà 
tri P arciduca e il duca di Buglione ; poiché il 
trattata di Scnlis non ebbe la sua totale esecuzio- 
ne riguardo a loro , se non che in sequela di un 
altro trattato particolare fatto tra essi il di 27 
decembre 1496, mediante il quale fù speciulmcn 
te convenuto che a tcnor della pace di Senlis, il 
detto Roberto della Marck sarebbe reintegrato 
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delie terre e signorie di Florenges , e contea di 
Cbiny , e parimente della terra e signoria di Bu- 
glione , il che fu eseguito , ed il trattato di Sen- 
lis confermato poi e ratificato dopo la motte di 
Carlo VlII.dal re Luigi XII suo successore per 
trattato fatto a Parigi li * agosto 1498. 

L' anno avanti fuvvi un altro trattato di pace 
fra il duca di Lorena e questo stesso Roberto 
della Marck , due* di Buglione , concluso per P 
interposizione di Luigi XII, il quale a tale effet- 
to gli avea mandato il maresciallo di Vandri* 
court . 

Nel trattato di Cambraj dell’anno 1508 fra 
Luigi XII, l'imper. Massimiliano I. , c Carlo ar- 
ciduca d' Austria , lo stesso duca di Buglione 
vien compreso tra gli alleati e confederati della 
Francia . 

Nel 15 18 lo stesso duca diBuglione ed Evrar* 
do della Marck suo fratello , vescovo di Liegi 
fecero un trattato di confederazione e di alleanza 
defensiva , con Carlo d' Austria re di Spagna » 
a S. Tron il di 27 aprile . 

Finalmente , fece un trattato d’ alleanza con 
Francesco I a Remorentin li 14 febbr.ijao. 

Questo ultimo trattato, e come abbiamo det- 
to di sopra un giudizio emanato dalla corte so- 
vrana di Buglione, contro Emerico signore di 
Hierges , protetto da Carlo V , diedero motivo 
alla prima guerra tra questo imperatori e Fran- 
cesco I. 

Nel j $21, Carlo V mandò il conte di Nassau 
alla testa di un armata , per impadronirsi del du- 
cato di Buglione. Egli assediò e prese la cittàcd 
il castello: vi fece appicciare il fuoco dopo aver- 
la saccheggiata ; e nel i52idonò questo duca- 
to al vescovo di Liegi , che era rimasto suo al- 
leato ip conseguenza di un trattato drl 1 ; 1 8. 

Il maresciallo della. Marck lo riprese nel 
1 di Thou, la Popliniere , Belleforet, Do- 

pici*, e dopo essi Meztrai riferiscono tutti d’ac- 
cordo, che in tempo delle conquiste fatte dall' 
armata di Enrico li, i! maresciallo della Marck 
che era Roberto IV duca di Buglione pensando 
che P occasione fosse favorevole per ricupirare 
il suo ducato di Buglione (di cui, secondo gli 
stessi autori, il maresciallo era il vero signore 
e proprietario ) , supplicò il re che Io aiutasse a 
riprenderlo , che il re gli prestò quattro mila 
uomini d’infanteria, 1200 cavalli, ed alcuni 
rezzi di artiglieria , di cui si servi con unta ac- 
cortezza e valore, che riprese la città ed ilea-. 
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steìlo i e poscia il restante del ducato, trent' an- 
ni dopo che il suo avolo ne era stato spogliato 
da Carlo V. 

' Dopo il 155I il maresciallo della Marck e 
Roberto , suo figlio e successore , possederono 
questo ducato fino al 1 $ 59. 

Ma Filippo secondo re di Spagna, avendo nel- 
le conferenze preliminari al trattato di Chateau. 
Cambresis , insistito che il castello di Buglione 
venisse rimesso al vescovo di Liegi nello stato 
in cui era avanti il principio della guerra, que- 
sta restituzione fu promessa da Enrico II , che ne 
scrisse alla duchessa vedova usutruttuaria di Bu- 
glione li a; marzo 1558 ,, pregandola, per 
„ amor sno , e per non impedire la pace volersi 
„ prestare alla cessione di questo ducato , pro- 
„ mettendole di farne alci e suoi figliuoli si buo- 
,, na ed onesta ricompensa.che avrebbero giusto 
„ motivo ed occasione di rimanerne contenti e 
„ soddisfatti,, • Il rè non si fermò a questi sola 
promessa ; ne fece spedire un brevetto formale 
sotto la stessa data , tanto era egli persuaso della 
legittimità dei dritti della casa di Buglione su 
questo ducato . 

La duchessa di Buglione si arrese a queste is- 
tanze, con patto pero che i dritti de’suoi figliuo- 
li , tanto a ragione della proprietà di questo du- 
cato ,chea motivo delle somme ad esso dovute 
dalle comunità del paese di Liegi venissero ri- 
servati onde essere giudicati da degli arbitri . 
tosi restò ciò convenuto coll'articolo 14 di 
questo trattato concluso nel 1559, 

Carlotta della Marck , sola erede del ramo 
primogenito della sua casa, sposò nel 1591 En- 
rico de la Tour-d'Auvergne, visconte di Turen- 
na,e ad esso portò in- dote le sovranità di Sedan 
e Raucourt, ed i suoi diritti sul ducato di Buglio- 
ne -• mori ella alcuni anni dopo , avendo isti- 
tuito crede suo marito. Il vescovo e gli stati di 
Liegi avendo sempre ricusato di convenire per 
gli arbitri con la casa di Buglione , come era 
stato regolato dal trattato diChateau-Cambresis, 
venne stipolato con quello di Vervins, nel J J98 
che sarebbero nominati dentro sei mesi : questa 
stipulazione restò pure senza effetto malgrado le 
premure dei duchi di Buglione • 

Fra le memorie che questi fecero stampare , 
ve ne fu una intitolata ; Discourt det droits et 
preteutiorts de Frederic- Maurice , premier du 
uom , due de Boli Iloti ( egli era figlio d’ Enrico 
de la Tour-d'Auvergne)co»/« Ceveque ette eba- 



pine de T èglite de Lìege et /et etatt,et comma * i 
r., iuta du die payt stampata la prima volta nel 
1636 , e mandata secondo una nota in margine 
al capitolo di Liegi , il giorno a 6 decem. dello 
stesso anno. Questa memoria fece più effetto del- 
le precedenti ; mosse il capitolo , e gli stati a ve- 
nire ad accomodamento con detto principe sui 
crediti che egli avea contro di essi . La transazio- 
ne è dei 3 sette m. 164!. Noi abbiamo sotto gli 
occhi questa transazione , e la memoria di Fe- 
derico Maurizio , sulla quale fù stipolata • 

Questa memoria contiene due parti . Nella 
prima Fcderico-Maurizio stabilisce i suoi dritti 
di proprietà sul ducato di Buglione , contro il 
vescovo di Liegi , li seconda contiene uno stato 
dettagliato di tutti i crediti della sua casa, sopra 
gli stati e comminiti del paese di Liegi. 

Nè il vescovo di Liegi, nè gli stati vollero en- 
trare in alcuna spiegazione su^a prima parte del- 
la memoria relativa alla proprietà del ducato ; 
onde la transazione non ne parla direttamente 
nè indirettamente; gli stati si restringono ad esa- 
minare i diversi oggetti di crediti , come erano 
dettagliati nella seconda parte dell* memoria del 
duca di Buglione . Le parti fissarono di concerto 
che tutti questi crediti sarebbero ridotti ad una 
somma di 150000 fiorini sebbene eccedessero li 
100000. La transazione non cade che su questo 
solo cd unico oggetto ; si conviene esser essa in 
estinsione di tutte le pretensioni che il principe 
di Sedan può avere contro i detti stati , o alcu- 
ni membri dei medesimi, risultanti e provenien- 
ti dagli obblighi c titoli richiamati in detti tran- 
sazione; nemmeno una parola si dice della ces- 
sione del ducato di Buglione, nè dei dritti di so- 
vranità su questo ducato ( come hanno preteso 
alcuni moderni autori ) perchè non si trattava di 
questo , non avendo voluto gli stati venir ad 
accomodamento che sui crediti . 

Per la procura data da Federico Maurizio al 
Sig. Hildernisse , ad oggetto di stipolare per lui 
in cotesta transazione , questo principe avea as- 
sunto il titolo di duca di Buglione ; vero è che 
il procuratore si arbitrò di non inserire nella 
transazione che il titolo di principe di Sedan- Ra- 
ucourt , dee. a condizione chi il vescovo di Lie- 
gi il quale avesse voluto prendere il titolo di du- 
ca di Buglione , non facesse parte nell’atto, e che 
al fine di quest’ atto si inserirebbe la clausola, 
che il titolo ripreso nella presente transazione , 
da una parte , c 1’ altra , con porterebbe pre- 
giti- 
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giudizio alcune > nè conseguenza , fuor di ciò 
che è di diritto : rimanevano adunque altre di- 
scussioni sulle quali non si fece accomodamento. 
.Questo stesso Federico-Maurizio, duca di Bu- 
glione qualche tempo dopo tal transazione, 
cedette alla Francia , a titolo di cambio , le so- 
vranità di Sedan c Kaucourt. Si convenne nell* 
atto del cambio, il quale non fù segnato , nè de- 
cretato se con che li ao marzo 165 1 , che il du- 
ca di Buglione si riservava i diritti che avea al 
castello di Buglione , alle porzioni di questo du- 
cato , usurpate ai suoi predecessori dal re di Spa- 
gna, c dal vescovo di Liegi; e che neleaso in cui 
le parti di questo ducato occupate dai vescovo di 
l-iegi , venissero da lui ricuperate , queste gli 
sarebbero restituite . 

Luigi XIV ricuperò effettivamente nel 167 6 
il castello di Buglione , e le altre parti del duca- 
lo detenute dal vescovo di Liegi . 

Geffredo-Maurizio , allora duca di Buglione , 
gli rappresentò i suoi diritti su questa sovranità, 
diritti , che Federico-Maurizio suo padre si era 
espressamente riservati nel contratto di cambio; 
In conseguenza pregò sua maestà di permetter- 
gli riprenderne il possesso . 

Luigi XIV destinò dei commissari ; e sulla 
relazione che essi gli fecero della giustizia della 
richiesta del duca di Buglione, ed in esecuzio- 
ne della clausola' panico lare del contratto del 
;j6ji, di cui abbiamo testé fatta menzione,il re, 
con decreto del suo consiglio in data del I 
maggio 1658, permise al duca di Buglione di 
rimettersi in possesso di questo ducato , per go- 
derne in piena proprietà , come ne avevano go- 
duto i suoi predecessori duchi di Buglione , e 
poi i vescovi di Liegi . Questa cessione fu con- 
fermata dal trattato di Nimcga nel 
Goffredo-Carlo-Enrico de-la Tour-d’Auvergne» 
in oggi duca di Buglione , pari e gran ciambel* 
lano di Francia , è nato il di a 6 gennaro 1736 
ed ha sposato li 28 novembre 1743 Luigia En- 
richetta-Gabriella di Lorena . Egli è figlio di 
Carlo Goffredo de-la Tour d’Anvergne , duca di 
Buglione, morto li 24 ottobre 1771, e di Ma- 
ria Carlotta Sobicska ^principessa reale di Polo- 
aia, ed è pronepote di Goffredo Maurizio de-la 
Tour-d’ Auvergne duca di Buglione , cui Luigi 
XIV rilasciò il ducato di questo nome , 

BUGO-DE S. GIRQj grosso borgo di . Fran- 
cia, 5 leghe sud est da Perigueux. . 

[ BUGNAKCO è nome di una valle del 
Gtogr. mod. Tom. /. 



Ut 

Novarese superiore in Italia con poche terre . ] 

8UGSIN ; piccola città d’ Alemagna in Fran- 
conia , nella contea di Reineck. 

BU 1 S, LE BUY , o LES BUIS ; piccola città 
di Francia , nel basso Dclfinato , capo luogo di 
un baliaggio del suo nome , sul fiume Ouver- 
se . ( R. ) 

BU 1 TRAGO ; piccola città di Spagna , nella 
nuova Castiglia. 

BUKARJ . Ved . Buccari . 

BUKARIA , o BUCA RIA , [ in lat. Bucba- 
ria ; J gran paese d’ Asia nella Tartaria indipen- 
dente ; la si divide in maggiore e minore . La 
maggiore comprende la Sogdiaoa e la Bactria- 
na degli antichi . Confina al nord col paese dei 
Calmucki , all’est colla Bukaria minore , al sud 
cogli stati delia Persia e del gran Mogol.E’essa la 
parte più popolata c la meglio coìti valide! la gran 
Tartaria; onde è fertilissima ed abbondantissima- 
Gli abitanti vengono ordinariamente appellati 
Tartari Vtbecki dai Persiani e dai Mogolli . La 
Bukaria maggiore è una delle due divisioni del 
paese degliUsbecki del quale occupa il levante c 
il mezzo giorno -Essa stessasi divide poi in tre 
provincie ostati assai considerxbilÌ,che prendo- 
no la denominazione delle loro capitali, le quali 
sono Samarcand , Balck , e Bokara . 

La Bukaria minore sta a levante dei monti del 
regno di Cachemiro, e negli stati del Comtaisch 
o gran Kan degli Eluthi , de* quali forma una 
delie tre divisioni . Si dice Bukaria minore per 
distinguerla dalla maggiore che le è vicina, e re- 
sta al sud ovest . Dipendeva una volta dal Tur- 
kestan, ed è stata poi divisa in varj piccoli stati 

0 regni che prendono il nome dalle loro città , 
come quello di Cachgar , &c. Finalmente cotesto 
paese fu conquistato dagli Eluthi rei I68j . I 
suoi antichi abitanti niente hanno di comune con 

1 Tartari loro signori: abitano in città e villaggi, 
e coltivano le loro terre che sono assai fertili , 
sebbene v* s’ incontrino alcuni deserti . General- 
mente la Bukaria è un paese ameno , e fertile 
in frutti , legumi , e grano , e pieno di pascoli , e 
foreste.l Tartari, che l’occupano sono i più civili 
i più robusti, ed i più bravi di loro nazione . La 
carne di cavallo, e’I latte di giumenta sono le lo- 
ro vivande più squisite. Le femine si piccano an- 
eh’ esse di valore e volentieri vanno alla guerra 
coi loro mariti , la quale il più delle volte succe- 
de coi Persiani , a’ quali si rendono formidabili, 
e le belle pianure del Chorazan sono sovente 

V v v teatri 



Dig 




B UK 



BUL 



teatri d'r sahgue . H loro ratte comprende i Tur- 
comanni., il regno di Bokara, il regno di Samar- 
cand , il regno di Rarck , quei di Corgang , e di 
Tacbkuat. Lang.fii sino a 107; sino a 44. 

1 Bukari fanno un gran commercio da tutte 
le parti in Persia , alle Indie, alla Cina , in Rus- 
sia . Per lo più tono maomettani , ma v' è fra di 
loro intera libertà di culto . La Bukaria produce 
le più belle piante aromatiche, enei monti che 
sono al nord est trovasi zolfo , piombo, sale am- 
moniaco, argento. (R.) [Questo articolo è com- 
posto di due artic.che lo stesso Autor frane, ha 
dati separati sotto le voci Buccaria c Bukaria. ] 
BUKENFIORD.o sia il golfo diBUKENjgolfo 
della costa occidentale di Norvegia , nella pro- 
vincia di Stawanger, al nord della città di questo 
nome. Questo golfo i seminato da quantità d' 
isoictte , e l’ ingresso ne viene assai ristretto 
dall' isola di Scutencs . 

BUKOVANY;cittàdel regno di Boemia .po- 
co distante da Praga . . ' , 

BUKOVINA . Ved. Buckovina . 

BULACH ; piccola città d’ Alemagna in Sve- 
yia , nel ducato di Wirtcmberg , 

BULACH; piccola città della Svizzera nel 
cantone di Zurigo . (R.) 

BULAGU.ANSKI;città e fortezza de’Russi in 
Siberia, sul fiume Angara, nel paese de* Buratti. 

BULAGUEN , o BULAHUANA ; città d’ 
Africa nel regno di Marocco sul fiume Ommira- 
bi , nella provincia di Duqiiela. Gli abitanti che 
sono tutti contadini , sono ricchi in grani ed 
armenti » ; . / . 

BULAM , o BOULAM ; isola d’ Africa pres- 
so ia costa di, Guinea , all’ est dell’ ìsola di Bisa- 
gos . Vi si trovano molte vacche e cava!li.( R. ) 
BULGARIA (la grande) , [ in lat. Bulgaria;'] 
provincia d' Asia nella Tartaria Russa, limitata 
al nord dal fiume Casan, all’ est dalla Baskiria , 
al sud dal regno d’ Astracan , e all’ ovest dal 
Vfolga . La capitale èBulgar o Beloger . E’ sog- 
getta questa contrada al dominio Russo. Ne’suoi 
monti vi sono ferro, pietre preziose, e cristal- 
lo. (R.) 

BULGARIA(la piccola), 0 sia il regno di 
BULGARIA; paese della Turchia Europea, con- 
finante al qord col Danubio e la Valachia , * le- 
vante col mar, Nero , a mezzo giorno colla Ro- 
mania e la Macedoni» , c a ponente colla Servia. 
E' sotto il dominio Turco . La capitale ne è So- 
phia. I re Bulgari risiedevano a Nicopoli. Il pae» 



1 se i montaoso, ma le pianure e le valli sono fé» 
tili io fromento e vino. ( R. ) 

BULLA o BULIA ; fiumicello di Grecia nel- 
la Livadia , che si scarica ne! golfo di Lepanto . 

BULLERBORN, è il nome di un fonte singo- 
larissimo , che trovasi nella foresta di Lippa in 
Westfalia, nel vescovato di Paderbona . Le acque 
ne escono intermittentemente ; prima che esca- 
no si sente un rumore come di un vento che vo- 
glia suscitarsi .quindi esce l'acqua con impeto ed 
ebollizione. (R.) 

BULLES; piccola città del Beauvoisis sul fiu- 
me Bresche, 4 leghe est da Beauvais. E’ nota per 
i suoi lini, co’ quali si fanno belle tele dette 
mtzz olanda . (R.) 

BULLINGBROCK , [ in lat. Bullinbro . 
chiurli ; ) borgo e contea d’ Inghilterra , nell* 
prov. di Lincoln , ove nacque Enrico IV re d’ 
Inghilterra. Sta 34 leghe nord da Londra. Long. 
17, 10 ; lat. pj. 

BILL 1 NGHAUSEN ; piccola città d’ Alema- 
gna nel ducato di Franconia , e nella contea 
di Castel. 

BULLOQUES ( li ) , o BULLOITI ; popolo 
d' Asia , parte in Persia e parte nell’ Indostan , 
E’ assai poco noto . 

BULLOS , o BULL ; piccola città con un ca- 
stello, nella Svizzera , al cantone di Friburg , nel 
baliaf.gio di Bull. 

BÙLOGNE . Ved. Foulccne . 

BUNDA ( il paese di ) ; contrada d’Africa nel 
Senegai . Gli abitanti sono Maomettani . Gii 
schiavi e la più vii parte del popolo sono quivi 
impiegati in coltivar la terra, preparare il grano, 
il pane, e gli altri alimenti . 1 Negri hanno foce- 
eie avvelenate si pericolose, che alla menoma fe- 
rita 1’ animale il più vigoroso in un momento 
diviene stupido e perde i sentimenti ; dicesi per- 
altro ciò non impedisca agli abitanti di mangiar 
la carne degli animali da essi uccisi con tali foco- 
eie , &c. L'cd. Senegai. 

BUNGO ; città d’ Asia nel Giappone , in un 
regno dello stesso nome, nell' isola di Ximo-^La 
capitale ne £ Funay. Francesco Civan re di Bun- 
go .fattosi Cristiano, mandò nel ij8a un amba- 
sciata solenne a Gregorio XIII. 

BUNGO ; distretto dell’ impero del Giappo» 
ne, nell'isola di Cikoko, di cui £ la più conside- 
rabile provincia , e che perciò chiamasi talvolta 
itola di Bungo . 

BL'NTZ ; fiumicello della Svizzera, che si 

sca- 
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«carica nell’ Aar . 

BUNTZLAU ( il circolo di ) , in Boemia , è 
un paese fertile in frumento . Produce il vino 
rosso di Mielnick .assai rinomato, e vi si trova-; 
no delle pietre preziose . Una parte di questo 
circolo è chiusa dai monti detti RietengebirgM'i 
si contano ; cittì murate . x città non murate , 
1 5 piccole cittì e borghi con castelli signori ali, 
20 piccole cittì e borghi scnza castelli signoriaii 
e undici castelli rovinati . La capitale di questo 
circolo è Mlada-Boleslaw , o Jung-Buntzlau, 
in lat. Boleslauia junior , la nuova Buntzlau , 
«alle sponde dell' Iser . Questa cittì che era si- 
gnoriale comprò la sua liberti nel i jpy , e fu 
annoverata fra le cittì reali. La cittì ha un deca- 
no , un convento di Minoriti , e de’ villaggi di 
sua dipendenza . (R.) 

BUNTZLAU (la vecchia)*, o ALT-BUNZ- 
!LAU ; altra cittì dello stesso circolo ,che in oggi 
non è più che un borgo. La Chiesa collegiata 
de’SS. Cosimo e Damiano è antichissima . llde- 
cano di questo capitolo è signore del luogo. 
Quivi vicino Boleslao il crudele accise suo fra- 
tello S. Wenceslao [ 1 * anno p2p. ) 

_ BUNT 2 LAU (il circolodi), nella Slesia Prus- 
siana ,'c nel principato di Joner. Buntzlau ne è 
Sa capitale. Questa cittì è sulBober in un terreno 
fertile . Ewi un vecchio castello bruciato , una 
parrocchia cattolica , un convento di Domenica- 
ni, ed una chiesa Luterana , con una casa per gli 
orfani di questa setta . I vasi di terra che vi si 
fanno sono assai stimati e di color bruno ; se ne 
fa un estrazione considerabile. [ Questa città si 
vanta aver datò i natali a Martino Opitz il padre 
della poesia Alemanna . ] Questo circolo diviso 
in tre distretti i unito al circolo di LoeWcn- 
berg . ( R. ) 

BUNZLAU. Voi. Buntzlau- 

BUONA SPERANZA . Vcd. Cavo di Buo- 

NA SPERANZA . 

BUONCONVENTO. Ved. Bonconvento. 

BURAGRAG; fiume d’ Africa nel regno di 
Fez , che nasce nei monti Atlanti , e si scarica 
nell’Oceano Atlantico. 

BURAMOS ( li ) , o li PAPAIS ; popolo d’ 
Africa nella Nigrizia . Stanno attorno al fiume 
S. Domingo . Il loro paese stendesi fino all’ im- 
boccatura del Rio-grande , Questa nazione è 
idolatra . 

[ BURANO; isola e città grande nella laguna 
di Venezia popolata da ffooo abitanti , peraltro 
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tutti poveri , « dediti alla pesca e alla accia 
di selvaggiume acquatico . Questa cittì ri- 
conosce dagli abitanti deli’ antica Aitino la 
sua origine. La chiesa parrocchiale c dedicata» 
& Martino vescovo , ed in essa si venera il cor- 
po di S.Albano vesc. e man. protettore della bit» 
tà . Vi sono pure due monasteri di monache . ] 

BURATTI ; nazione barbara ed idolatra che 
occupa una pane della Siberia . La fortezza det- 
ta Buratta appartiene ai Russi che vi’ tengono 
guarnigione . I Buratti chiamati Bratki dai Rus- 
si , sono un ramo principale dei Kalmuki, nè dif- 
feriscono dai Tongusi che nei linguaggi che è 
mongaio . Abitavano una volta le sponde meri- 
dionali del lago Baikal ; ma dalla fine dei zvn 
secolo occupano i due fiumi di questo lago , ed i 
territori d’ lrkutzk e di Selenginsk . Furono as- 
soggettati alla Russia nel 1644 da alcuni Cosac- 
chi di Krasnoiarsk . 

Cotesti popoli sono di una bella statura ; vì- 
vono colla accia e co’ loro armenti . Vi sari 
qualche luogo in cui Un Buratto possiede fino 
a mille montoni , oltre quantità di buoi e ca- 
valli . Gli uomini si tosano il capo quasi tutto , 
e poca diversità v’è fra il loro vestimento e quel- 
lo del popoloin Russia . I capelli sono il più 
bell’ ornamento delle femmine che se li acconcia- 
no in due treccia . L’ abitazione loro è una a- 
panna esagonj, costruita con travi appoggiati un 
sopra l’altro , e con altri travi sopra di quelli che 
colla punta vanno ad unirsi in alto non lasciando 
che una apertura per il fumo . La parte più mi- 
serabile de’ Buratti coltiva la terra , ed esercita 
de’ mestieri, ne’ quali molti divengono eccellen- 
ti. Sanno fra le altre cose incrostare lo stagno o 1’ 
argentone! fèrro con un estrema pulizia. IBurat- 
ti cavalcano indifferentemente buoi, vacche, e ca- 
valli ; si fermano nello stesso luogo fino che i 
lor bestiami abbiano mangiato tutto il pascolo 
della contrada , e poi vanno a cercare fortuna 
più oltre . ‘ 

BURBURATA ; isola dell’ Ameria meridio- 
nale, sulla costa della provincia di Venezuela, 
nella Terra ferma ■ (R.) 

BURCKAUSEN , [ in lat. Btdajum J ] città 
<f Alemagna nella bassa Baviera , sul fiume Sal- 
za, il leghe da Saltzburg.Lozr^.jo, zyjat.^Z, j. 

BURCKEN , o BURCHEIM ; piccola città 
d’ Alemagna, nella Brisgoviasul Rene, sotto 
al vecchio Brisac . (R.) 

BURCKERSDORFF; piccola cittì d’ Alema- 
V v v a gna, 




BU K 



gna , poco distante da Vienna in Austria . 

BURD; fiumicello di Francia nella bassa Nor- 
mandia , che traversa il Cotentìn , e si scarica in 
mare . , 

BURDALO;fimne di Spagna nelPEstremadura 
di Leon . Nasce nelle vicinanze di Truxillo, c 
mette foce nella Guadiana . 

• BURDUGNO ; piccola cittì della Morea sol 
■Vasilipotamo fra l' imboccatura di questo fiu- 
me e la cittì di Misistra. 

BUREBA ; contrada di Spagna nella Castiglia 
vecchia ; faceva già parte della Navarra ; la sua 
città principale è Birviesca. 

BURELLA; borgo del regno di Napoli , nel? 
Abruzzo , presso il fiume Sangro . 

BUREN , [ in lat. Etera ;] città e contea del- 
Je.Provincie unite nella Gheldria , e nel quartie- 
re di BetuWia, appartenente alla casa d’Orange . 
la città è distante 8 leghe ovest da Nimega . 
{ P- ) Long, aa, 58; lat. ji , 38. 

BÙRF.N ; piccola città d' Alcmagna nel eir* 
•coiodi Westfalia , nel vescovato di Paderbona 
sul fiume Alni . • < 

BUREN ; piccola città di Svizzera, nel canto- 
ne di Berna , sull’ Aar . 

BURFORT; antica città d’ Inghilterra, nella 
jwov. d’ Oxford, con titolo dì contea , sul Win- 
drush , ao leghe nord ovest dist. da Londra . 

BURG ; piccola città di Danimarca nell’ isola 
di Femcren. (A 1 .) (P.)Long. a 3,51 ; lat. 51, ja. 

BURG; città delle Prov. unite, nella contea di 
Zutphen , sull’ Issel. 

BURGAU ( il ) ; marchesato d’ Alemagna in 
Svevia , sul Danubio tra il Ledi e l’Iler , appar- 
tenente alia casa d’ Austria . La capitale , che 
non è che un borgo, porta lo stesso nome e sta 
sul Minde* 4 miglia da Illon . Long- a 8, 6 ; lat. 
48 , a8. 

BURGDORFF , [ in lat. Bargdorfium ; ] pic- 
cola città d’Alemagna nel principato di Lune- 
burg, sul fiumicello Owe , fra Zei e Hanovre . 
Ha un ottimo castello. 

BURGDORFF,detta dai Frmc.BertortJ;p'icc. 
't vaga città con un cast, , nella Svizz-e nel canto- 
ne di Berna in dist.di 4 leghe nord est da Berna. 
Sta sopra un eminenza. L. a; , io ; /«r.47, 6 . 

BURGEL ; piccola città d’ Alcmagna , nella 
Missw, con un antico momst., 2 leghe est 
da Irene , 

(/’•') BUKGEO; isoletta presso Terra nuova . 

47,3 6 .) 
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BURGIAN ; città considerabile d’ Asia ìri 
Persia nel Korasan , presso il lago dello stesso 
nome . Baudrand è il solo geografo che parli di 
questa città . 

BURG-LENGENFELD ; piccola città forte 
d’ Alemagna nel ducato di Neuburg , fra A m* 
berg e Ratisbona, sulla Naba. (R.) 

BURGLITZ ; signorìa del principe di Fur- 
stemberg , in Boemia , nel circolo di RaoWnitz, 
all’ovest di Praga . Si custodivano una volta 
i prigionieri di stato nel castello che è pianta» 
to sopra un monte . (R.) 

BURGO, o BURGOW; piccola città d’ 
Alemagna , nella contea di Tirolo , sulla stri' 
da da Trento a Venezia . 

BURGOS , C in lat. Brai'ttm ; ] grande 
città di Spagna , capitale della Castiglia vecchia, 
parte sopra un monte e parte sul fiume Arlen- 
son . E' una città considerabile , il di cui arci- 
vescovato eretto nel 1574 rende 38500 duca- 
ti . Le piazze , gli edifici pubblici , e le fon- 
tane sono quivi assai belle , ma le stride ne 
sono anguste e deformi. Il castello c piantato 
sopra una scoscesa rupe , c potrebbe essere dì 
una buona difesa. Si contano m JSurgos 14 
parrocchie , 4 spedali , un collegio , 9 conv. dì 
frati, e iodi monache. La chiesa metropoli- 
tana sebbene antica può passare per una del le 
più belle di rutta la Spagna . E'si vasta che , per 
guanto dicesi , vi si possono cantar tutti i gior- 
ni cinque messe in cinque diverse cappelle sen- 
za che uno degli officianti frastorni 1 altro col 
suo canto. La sua popolazione ascende a io 
mila e più abitanti . È’ dist. 47 leghe nord da 
Madrid. Long. 14,20 ; lat. 42 , 20 . 

BURGSTAiDTEL ; piccola città d’Alema- 
gna nell’ alta Sassonia . V' è una manifattura di 
panni . 

BURG-UMSTADT;piccols cittì d'Alemagnx 
in Francoma , nel vescovato di Bamberga . 

BURICH , o BUDER 1 CH , [ in lat. Èurutt- 
cutn ; ] piccola città d’ Alemagna sul Reno, 
nel eircolodi Westfalia , ne! ducato di ClevcS, 
apparten. a! re di Prussia . Vi sono |in conven- 
to ed una chiesa di riformati . I francesi ne 
spianarono le fortificazioni ne! 1672 . Presso 
questa cittì P imp. Ottone riporrò una gran vit- 
toria contro i Lorenesi. Long.24 ,io;lat.ì 1, 38. 

BURITAC «contrada dell’ America meridio- 
nale , nel governo di S. Marta . 

BURKEN . Ved BurcktK . 

BUR» 
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BURLINGTON, o BRIDLTNGTON , in 
Ut. Brìllìndunum ; piccola cittì marittima d’ 
Inghilterra , nella suddivisione orientale della 
provincia di Yorck .con tit. di contea, 52 leghe 
nord da Londra. 

BURONZO; borgo del Piemonte , nella 
contea di Vercelli, sulle frontiere del princi- 
pato di Masserano . 

BURRA ; isola dell’ Oceano , una delle Or- 
cadi . E’ fertilissima : è lunga tre miglia , e cir- 
ca un miglio larga . 

BURRIANA ; piccola cittì di Spagna nel 
regno di Valenaa sulle sponde del mare . 

BURRO;grand’ isola d’Asia nel mar dell’ In- 
die , fra I’ isola d’ Amboine e quella di Celebes. 

BUR-SALUM , o BURSALI; regno d’ Afri- 
ca , al nord del fiume Gambia , e che tocca 
la costa occidentale di questa parte del mondo . 

BURSCHEID , o BORTSCHEID ; abbadia 
libera ed imperiale di religiose dell’ ordine Ci- 
stercense, io Alcmagna presso Aix-Ia- espel- 
le . L’ abbadessa ha voce e sessione alle die- 
te sulla panca del Reno . Lo stesso borgo di 
Burtschcid che è cattolico è considerabile c 
ricco per le sue fabbriche . I bagni sono qui- 
vi più caldi che ad Aix . (R.) 

BURSA , PRUSA ,0 BRUSSA ; cittì della 
Turchia Asiatica nella Natòlia . E’ stata il luo- 
go di residenza de’ Sultani Ottomani avanti la 
presa di Costantinopoli . 

Questa cittì che è grandissima ed assai bella , 
contiene un gran numero di superbe moschee, 
un bel serraglio e parecchie caravanseras . Ev- 
vi un basciì , un agì , ed un gran cadi. Gli Ar- 
meni , i Greci vi hanno delle chiese , c gli 
Ebrei alcune sinagoghe . Vi si fa un traffico 
considerabile speciallpente di seta che passa 
per la più bella di tutta la Turchia . Bursa sta 
alle falde del monte Olimpo, all' ingresso di 
una vasta pianura coperta di moricelsi , in dist. 
di 30 leghe sud da Costantinopoli , 66 sud est 
d’ Andrmopoli , %6 sud est dal mar Nero . 
Era anticamente la capitale dei re di Bitinia . 
Long . 4<5 , 40 . lat. 39 , 53. (P.) Long. 47 , 
jj ; jo.) 

BURSI ; isoletta della Grecia , poco dist. 
da quella di Corfù . 

BURTENBACH ; piccolacitti d’ Alemagna 
in Svevia , sulla Mindel fra Ausburg e Ulm . 

BURY-S. EDMUNDS . P ' ed . Edmuns-Buri . 

BURY . Vtd. SvDBuiy • 
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BURZENLAND , o sia distretto di BUR. 
ZEN , cosi detto dal fiume dello stesso nome 
che lo bagna ; è la parte più orientale della 
Transilvania , sulle frontiere della Moldavia e 
della Valachia . E’ fertile in grano e vino . (R.) 

BUS ; isola dell’ Oceano settentrionale fra 
1 * Islanda e Terra nuova. 

BUSCA; piccola città del Piemonte, sul 
fiume Macra , una volta capitale di un marche- 
sato dello stesso nome . [ Questa cittì che sta 
sul fiume Maira e non sul Mlcra appartiene al- 
la provincia di Cuneo . Fu eretta in principato 
dal re Carlo Emanuele 111 che ne investi nel 
1763 il duca del Ciablese . E’ cinta di mura con 
S porte . Vi si vede una torre ben alta di pietra 
di taglio , e molte altre che sono in rovina . Ha 
2300 abitanti nel suo recinto ed altri 4200 in 
due borghi . Sono in riputazione le pietre di di- 
versa specie che sicavano dai suoi monti, c 
tra esse un bello e pregevole alabastro , 8cc. Vi 
si trovano miniere di ferro , e qualche poco d’ 
oro e d’ argento . ] 

BUSCH ; isoletta del mar del Nord , spettan- 
te alla prov. di Groninga . 

BUSCHDORF . Vtd. Puspoer? . 

BUSFN ; isoletta del mar del Nord, dirim- 
petto al paese di Ditmarse , presso l’ imbocca- 
tura dell' Elba . 

BUSENTO ; fiumicellod’ Italia, nel regno 
di Napoli. Si scarica nel mar di Toscana , [ e 
nel golfo di Policastro . ] 

BUSK , o BUSKO ; città della piccola Polo- 
nia ne! palatinato di Bells o Belsko, alla con- 
fluenza rie’ fiumi Busk e Potaw . E’sede di una 
giustizia territoriale, e di una starostia . Giace 
ai confini di quella parte di Polonia . che fu da- 
taagli Austriaci dalle tre potenze co-dividenti 
nel 1773 . Lacittà di Busko situata sul territo- 
rio della repubblica ha nelle sue vicinanze una 
salina abbondante, stabilita dopo la fatale epoca 
qui sopra accennata . (R.) 

BUSKO . P'ed. Btm . 

BUSSANG ; villaggio di Lorena alle sorgen- 
ti della Mescila . Vi sono acque minerali salubri 
per le malattie croniche . Sta 4 leghe sud est 
da Remircmont . 

BUSSERETH , una volta BOZOR ; città d’ 
Asia nell’ Arabia Petrea . Fu già cittì assai con- 
siderabile ; in oggi t poca cosa . 

BUSSETO ; piccola città d’ Italia , nel duca- 
to di Parma , presso il Po , nello «tato Palavi- 
cino . 
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cino . Ha due parrocchie . (R.) . [ Questa' e Itti 
che in lai. dicesi Buxetum, sta sul fiume Ongi- 
ru in disi, di 3, o 4 miglia dal Po. Ha 3 con- 
venti di frali e uno di monache . Nel 1543 f 
imp. Carlo V vi tenne una conferenza con papa 
faolo IH.3 

[ BUSSETO ; fiumicello d’ Italia nel Verone- 
se cbt si confonde coll’ Adige . ) 

BlSSIERE (la) ,[ in lat. Buxeria ; ] villag- 
gio di Francia in Borgogna , 4 leghe dist. da 
Nuits , con una fitea badia Cistercense . 

BUSSIE RE-POH EVlNE ; piccola città di 
Francia nella Marche , su! Gartempc , 4 leghe 
n.rd ovest da Bellae . 

[ BUSSOLENGO ; terra d’ Italia nel Vero- 
nese , con più di a 000 abitanti , sull’ Adige , e 
capitale del vicariato del suo nome. ] 

[ BUSSOL 1 NO ; piccola terra del Piemonte 
nella prov. di Susa . Nelle sue vicinanze si tro- 
va la montagna di Faussemagne dove cavasi il 
bel marmo dello verde di Suro, e che si reputa 
più bello del verde antico .] 

( lso ^ a di ) 5 isola d’ Africa > nella 
N igrizia , all* ovest di Bissao . Ha due porti si- 
curissimi . Gli abitanti sono malvaggi e feroci» 
i. che impedisce traficar con essi . Tuttavia se 
sic cava del bestiame, e delle noci di palma . 

BUsr, oBOST ; città forte d’Asia in Persia, 
capitale del Sablestan, sul fiume Inomed . Long. 
*7 > 50 ’Jor. 31 , 50. 

BUSTO GRANDE, [ o BUSTO ARSIZIO, 
in lat .Buttum Arsiti nm ; ] piccola città d’ Ita- 
lia nel ducato di Milano , fra i fiumi Olana e 
Aito , [ Vorrà dire fra i fiumi Olona e Tesino. 
Del rimanente Busto- Arsizio non è- città» ma 
borgo e comunità rispettabile: dicesi Bustogran- 
de a differenza di Busto piccolo, ossia Busto Ga- 
solio pure comunità del Milanese . Busto gran- 
de 4 assai popolata e mercantile . Vi sono mol- 
te manifatture di tele baoibacine di cui si fa gran 
consumo anche ne’ paesi esteri . Fu patria de! 
et ,cbre pittore Danielo Crespi ; ed 4 feudo de’ 
conti di Gambarana .] 

BUSWAE 1 HAM ; città d* Inghilterra in 
Bark-sbtrc. 

^E,o BUTHE ; isola di Scozia, una del- 
le w esterne . Quest’ isola con quella di Arran 
forma la contea di Buthe in Scozia , sulle coste 
della contea di Arpyle . E’ fertilissima in grano 
e pascoli , ed importante per la pesca delle 
aringhe .11 castello di Buthe con Caithness man- 



dano un deputato al parlamento ; 

BUTERA ; piccola città con titolo di prin- 
cipato io Sicilia nella valle di Noto. [ 11 princi- 
pe di essa , che è della casa Brancinforte , 4 il 
primo signore territoriale dej|a Sicilia , ed ha 
la prerogativa di primo barone del regno . 1 

BUThoW , [in lat. Butovittm ;) città del- 
la Cassubia alle frontiere della Prussia reale , 
capitale di nna contrada dello stesso nome , 
spettante al re di Prussia . Sta sul fiume Stolpc, 

1 8 leghe ovest da Danzica . 

[BUTI; grossa terra di Toscana nel terri- 
torio Pisano , divisa in due parti , delle quali 
quella pesta più in alto dicesi il castello , I’ al. 
tra più bassa il borgo . E’ assai mal situata in 
fondo di una valle angusta e profonda in poca 
dist. dal lago di Bicntina; tutu tolta gli abitan- 
ti sono molti , ed arrivano ad un età assai avan- 
zata . Guido da Buti era uno de’ capitani Pi- 
sani che andarono alla conquista di Terrasanta 
nel iop8. La valle di Buti quantunque sia in 
un orrida situazione , è stata ridotta dall’ arte 
in una bella e deliziosa campagna . I pochi ri- 
piani sono ricoperti di folte vigne . Delle sco- 
scese pendrci quelle poste in faccia all’ est e al 
sud sono coperte di boschi d’ ulivi , quelle vol- 
ute al nord di castagneti , il rimanente è vesti- 
ti di folti pineti . ] 

BUTK1MO ,[ in lat. Butbrotnm ; ] città e, 
porto di Grecia con un vescovato suffraganeo di 
lannina, nell’ Epiro o Albania, sul golto dello 
stesso nome , appartenente ai Veneziani ; v’ è 
quantità di pescatori . (P.) Long. 37 , jj ; lat. 

19 > 5 ° • ) C Questa città non 4 vescovile, mol- 
to meno suffragarci di lannina . Lo 4 suta in 
addietro, ma suffragane» di Lepanto . Butrin- 
to 4 una città di cui parlano Strabone e Plinio, 
ricordata anche da Ovidio e da Virgilio . Ora 4 
affatto distrutta , se non che vi si trovano del- 
le rovine sotto terra , con pezzi di statue , bas- 
si rilievi , medaglie , &c. La repubbl. fece eri- 
gere un forte al basso della montagna , e vi tie- 
ne un presidio affine di ripulsarc le incursioni 
de’ malviventi Turchi confinanti . Il luogo 4 
poco popolato per 1’ aria malsana a cagione che 
il circuito del paese è tutto paludoso .V’ è ab- 
bondanza di pesca e di cacctaggione . ] 

BUTTELSTAD; piccola città d’ Alemagna 
nella Turingia , 2 miglia da Weimar . 

[ BUTTIGLIELA; terra bella e grande dd 
Piemonte-nella prov. d’ Asti . Sta sul pendio di 

un 



Digitized by^oogle 




BUT 



BYD 



un colle , le di cui pianure abbondano di grano 
stimato fra i migliori del Piemonte . Ha 3000 
abitanti • ] 

BUTTON-S-BAY, o«a U BAIA DI BUT- 
TON ; golfo dell’ America aettentrioraie nella 
parte occidentale della baia d’ Hudson . 

BUTZBACH ; piccola città d’ Alemagna 
nella W «travia , 4 miglia dist. da Francfort 
sul Meno , nel ducato di Darmstadt . 

BUTZOW , [ in lat. Ebodurum ; ] piccola 
città d’ Alemagna nel principato di Schw'erin , 
sul Waroou , nel ducato di Meckclburg • 

BUXHHM ; piccola città d' Alemagna nella 
contea di Richeburg , e nel circolodi Svevia . 

BUXTON ; villaggio d’ Inghilterra nel Der- 
byshire sulle frontiere di Chester . #i sono ac- 
que minerali. • 

BUZANCOIS, [ in lat. Bustntiacum ; ] pic- 
cola città di Francia in Berri sul fiume Indro t 
alle frontiere della Turenna , p leghe ovest da 
Issoudun , e 4 ovest da Chateau-Roux . 

BUZAY $ ricchissima abbadia di Francia fon- 
data nel 1135 , nella diocesi di Nantes sulla 
Loira , ordine di Cistercensi, 4 leghe ovest 
dist. da Nantes . 

BUZET , [ in lat. Buzetum 1 ; piccola città di 
Francia nella Linguadoca sul Tarn , diocesi di 
Tolosa da cui è dist. 4 leghe est . 

BUZY-ANGY ; borgo di Francia, nel Bovese. 

BYBENSCH 1 TZ ; città d’ Alemagna in Mo- 
ravia . 

BYCHOW , [ in lat. Bycbovia ; ] piccola 
città di Lituania nei palatinato di.MsiczlaW, sul 
Nieper. Entrò nel partaggio della Russia nel 
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*1773 .Long. 4 9 , io-, lat. 33 , 37 . 

BYDZOW , o BIDSCHOW ; città di Boe- 
mia , nel circolo di Koenigingroctz . (R.) 

(P.) BYRON ; isola del mar del sud scoperta 
negli ultimi viaggi. Long. 188 , 31 ; lat. 
mer. 1 , 18. ) 

BYSANTAGARjgran città d’Asia neH’Indie, 
c nel regno di Guzuratc , abitata da Bramini . 

I BYSDAIL 3 città e porto di Scozia nell’ iso- 
la d’Ulst. 

BYSTR 1 TZ ; piccolissima città del marche- 
sato di Moravia nel circolo di Bruno . E’ la ca- 
pitale della signoria dello stesso nome. 

BYSTRITZ , o BYRSTRITZ; borgo di Boe- 
mia del circolo di Kaurzim . 

BYSTRITZ, in oggi HABELSCHWERDT ; 
piccola città reale della contea di Glatz , appar- 
tenente al re di Prussia . La sua situazione nella 
confluenza della Ncissa e del Weistritz ne rende 
ameno il soggiorno . La chiesa parrocchiale è 
dei cattolici ; i Luterani e la guarnigione fan- 
no il lor servigio religioso al palazzo di città . 

BYSTRITZ ; borgo della Slesia Boema . Io 
ho parlato di questi quattro luoghi , perchè 1’ 
antico testo non ne faceva che tre che metteva 
tutti in Boemia . 

BYTHAU ; piccola città della Prussia occi- 
dentale . 

BYTTE ; isola nel mar d’ Alemagna presso 
quella di Falsrer . 

BZO ; città d’ Africa su di uo alto monte nel 
regno di Marocco, nella prov. d’ Haszore , 7 
miglia da Elguimujia . 
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AABA: pronunsiate KIABA.o BORRA, o 
BORKATA ; nomi turchi ed arabi del famoso 
tempio della Mecca in Arabia , ove tutti i Mus- 
sulmani sono obbligati andare in pellegrinag- 
gio o in persona , o per procura , almeno una 
.volta in vita loro , e verso il quale ognuno di 
essi in qualsivoglia luogo del mondo ritrovisi , 
intende rivolgersi quanto volte fa preghiera. 
I’ esso un piccolo edificio quadrato che i Mao- 
mettani credono fatto da Abramo o da Ismaele , 
e che il gran signore fa ogni anno addobbare 
magnificamente con una stoffa di seta nera: a de- 
stra della porta al di fuori stala pietra nera che 
secondo Maometto servila di sedia al patriarca , 
mentre faceva lavorar 1’ edificio , e ne sovrasta- 
va agli operai . Questa pietra è propriamente il 
grand’ oggetto della devozione de'pellegrini ; la 
legge vuole che vadano tutti a vederla e baciarla 
con sacro rispetto . Del resto il Caaba è situato 
nel recinto di un altro edificio , fatto di matto- 
ni , di forma rotonda , coperto da una gran vol- 
ta appoggiata sopra colonne , nel quale si entra, a 
quel che dicesi, per cento porte : in questo stesso 
edificio , io dist. di io , o ia passi dal Caaba si 
trova un altra cappellata che racchiude il Zem- 
zem o sia pozzo di 140 piedi di profonditi, nel 
quale la tradizione Maomettana vuole che Agar 
dissetasse il suo figlio. Ismaele, quando discac- 
ciata della casa di Abramo seco menando il fi- 
gliuolo , e vedendolo prossimo a morir di sete. 
Iddio stesso degnossi additarle le acque del Zem- 
zem . 

CAADEN , o KADAN ; città di Boemia nel 
circolo di Saatz , sul fiume Eger . Esisteva fin 
dal 821, e nelpaese viene annoverata fra le 
città reali: il suo distretto comprende due vil- 
laggi, oltre quelli posseduti dai fratelli della 
Rosa-Croce stabiliti nel suo recinto . 

CAANA ; città d’ Egitto , da alcuni presa per 
1 ’ antica Coptos , e che gli Arabi pretendono 
fondata con parecchie altre da Cham figlio di 
Noi : sta quasi dirimpetto a Dandra , sotto le 
cataratte , e sopra Aketnin e Girgè- 11 suo re- 
cinto che è di un’ estensione considerabile con- 
tiene una gran quantità di colonne amiche e di 
aguglie cariche di figure geroglifiche ; ed il suo 
commercio , che i di somma importanza all’ 
Arabia , somministra, specialmente alla Mecca , 
la maggior parte de’ grani e legumi che vi si 
consumano . E'dist. 130 leghe sud est dal Cairo. 



Long. 49 . 58 ; ìat. a 5 , 30 . 

CABAIGNAC ; piccola città di Francia nelf 
alta Linguadoca fra Tolosa eCarcassooa . 

CABALIG; città d’Asia nel Turchestan . 
Long, io} ; lat. 44. 

CABAM 1 TEN , o CABAMITAN j pie- 
cola contrada d’ Asia in lattaria , nelpaese di 
Gete. E’ notabile per la vittoria riportatavi da Ti- 
mur-bec contro il re de’Geti . 

CABAN 1 A, 0 KABANIA ; città o fortezza 
della Russia settentrionale, nella prov. di Buraii. 

CABARDA ; città d’ Asia nella Tartaria indi- 
pendente , e nella Circassia . di cui passava una 
volta per cap., e verso il nord ovest di cui sta si- 
tuata, nel distr. del suo nomc./-' r .CABARoiA.(^.) 

CABARIMA , o KABARD 1 N 1 A ; porzione 
della Circtfsia che sembra separare in Asia 1 ’ 
impero Russo dal Turco e dal Ternano, sebbene 
il 1 ne faccia ancora entrare il principato ne’ 
suoi titoli. Sta essa alle falde del Caucaso al nord 
ovest della prov. di Daghestan , e faceva parte 
una volta dell’ Iberia o dellaColchide:è un paese 
di pianure c di montagne , abitato da gente po- 
co laboriosa e poco culta , che non ha città alcu- 
na propriamente detta , ma soltanto pochi vil- 
làggi mài acconci , che obbediscono ad un prin- 
cipe ora carezzato ora maltrattato dalle poten- 
ze vicine, secondo che più o meno esso manca di 
coraggio e di prudenza . 

CABAR-HUD ; città dell’ Arabia felice sel- 
la prov. d’ Hadhramuth. 

CABAROS . Vei. Titan . 

CABE ; fiumetto di Spagna r.el regno ài Ga- 
lizia , che si confonde col Vclezar , e va con esso 
nel Minho. 

CABECA-o CABESA-DE-V 1 DE ; piccola 
città con un forte castello in Portogallo nell’ 
Alentejo, 5 leghe sud ovest da Port-Alegre. 
Long. 10,48; taf. 39. ... 

CABENDE ; città e porto d Africa nel re- 
gno di Congo , nella prov. d’ Angoy ,ove si fa 
un gran commercio di Negri • 

CABES , oGABES ; città d’ Africa nel re- 
gno di Tunisi , in fondo al golfo dello stesso 
nome , sopra un fiume in dist. di 8 leghe sud 
da Tunisi. Long. 28, 30-, lat. 33,40. 

CABESTERRA. Cosisi chiama nelle isole 
Antille quella parte dell’ isola che guarda il le- 
vante , ed è sempre rinfrescata dai venti regolari 
che spirano dal nord all' est sud est. La bassa 
terra è la parte opposta ; quivi i venti si fanno 
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sentir meno ed in conseguenza quella parte è più 
calda ; ed essendovi il mare più tranquillo , è es- 
so più adattato all' ancoraggio ed allo scarico 
de’ vaaceili : oltre che le coste vi sono più bas- 
se che nelle Cabestcrre , ove sono per ordinario 
aite e scoscese , e dove il mare é quasi sempre 
agitato . U'ed. Guadalupa . 

(/>.) CABIGlAX.o CAPIIÌAX; tribù di Turchi 
crientaliicui tu dato questo nome daOghuz-Kan. 
Costui che faceva la guern ad un principe della 
nazione de’ Tartari fu obbligato ritirarsi . Una 
femmina deila sua armata pressata al parto si ri- 
tirò nell’ incavatura di un albero , e quivi diede 
allaluce un maschio. Oghuz prese cura del bam- 
bino, lo fece allevare qual proprio figlio , e per 
dimostrare la singolarità del suo nasciraentogl' 
Impose il nome di Cabigiak, che significa cortec- 
cia d' albno . Cabigiak ebbe una posterità as- 
sai numerosa, che si sparse lino alle sponde del 
mar Caspio. Cotesti popoli son noti anche in 
oggi sotto il nomedi Deicbtkitbark . Da essi 
sortirono quelle armate che desolarono gli stati 
del Mogol nella Persia . Fra loro Bajazet 1 levò 
delle truppe per opporle a Tamerlano. 
CABIN ; fiume di Francia in Gascogna . 
(/'.) CABLAN ; città dell’ India di là dal 
Gange in Asia , capitale del regno dello stes- 
so nome , presentemente soggetta al re d’ A va, 
col regno che dipendeva già dal re di Pegù , ) 
CABO ; regno d’ Africa nella Nigrizia sul 
Rio Grande , verso il sud , e verso la sorgen- 
te "del Kasamanka , 150 leghe lont. dalla sua 
imboccatura . Nou è troppo ben noto questo 
regno, i viaggiatori dicono soltanto che lire 
’è ricco , potente , che si fa servire in numero- 
so vasellame d’ oro , c che in tempo di pace ha 
sempre 7 mil’ uomini ben armati , co’ quali si 
fa rispettare dai suoi vicini , 

CABCCEKIA , a GABACERIA ; peniso- 
la attaccata al continente dell’ Africa presso 
Mozambico , mediante una lingua di terra che 
«viene coperta dal mare quando è alto . Sta vi- 
cinissima ed incontro all’ isola di S. Giorgio. 

CABO-CORSO ; capo d’ Africa sulla cosca 
d’ Oro di Guinea , con un villaggio dello stes- 
so some , presso il quale gl’ inglesi hanno una 
fortezza importante .Ve n’ è un altro nell’ iso- 
la di Corsica,dctto anticamente sacrum promon- 
tori um . Long. 1 8, 20; Uà. 4, 40. 

CABO-M 1 SERADÒ ;capod’Africa sulla co- j 
sta di Malaguetta , presso un fiume detto Duro. | 
Ceogr. mod. Tom. /• 
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CABOUCHAN ; città d’ Asia ne! Corasaa , 
dipendente da Nichabur . 

CAF.OURG ; villaggio di Francia in Nor- 
mandia , 4 leghe nord est da Caen , rinomato 
per i suoi eccellenti montoni e per i suoi co- 
nigli . 

CABRA, [in lat. Egabra ; ] città d’ Africa 
nel regno di Tombut , nella Nigrizia , sulle 
sponde del Senegal . Vi si fa un commercio con- 
siderabile: è governata da un viceré , e serve 
come di porto a Tombut. Long. 18, aS; lat. 
iy. io. 

CABRA; borgo di Spagna nell Andalusia , 
io leghe sud est da Cordova. 

CABRERÀ; contrada di Spagna, nella par- 
te settenr. dei regno di Leon . 

CABRERÀ , o CAPRARIA ; isoletta di 
Spagna nel Mediterraneo poco disi, da quella 
di Majorica . E’ cosi detta dalla gran quantità 
di cervi che vi sono . E’ coperta di monti e di 
abitanti . Il suo porto è nondimeno grande e 
sicuro , e difeso da un castello con piccola 
guarnigione : fa faccia all’ isola di Majori- 
ca . (R.) 

CABRES ; isoletta d’ Africa presso le coste 
di Guinea > poco dist. da quella di S. Tommaso . 

CABRESTAN ; piccola città d’ Africa in 
una pianura formata dai monti che dominano 
lungo il golfo Persico. Vi si trovano pozzi di 
acqua mezzo-salati , di cui gli abitanti si ser- 
vono per irrigare c fertilizzare le lor terre . 

CABRIERES ; borgo del contado Venzisi- 
no , diocesi di Cavaillon , da cui è dist. 3 le- 
ghe ovest . Gli abitami ne furono massacrati 
nel 1541 per decreto del parlamento di Proven- 
za , sotto pretesto di religione : assassinio giu- 
ridico da denunziarsi all’ indignazione della po- 
sterità . 

CABUL ; gran città d’ Asia nell’ Indie , ca- 
pitale del Cabulistan , con due buoni castelli ; e 
molti palazzi. Sta sulla strada di Lahor a Samar- 
canda . 

CABULISTAN ; provincia d’Asia nell’ imp. 
del Mogol, limitata al nord dalla Tartaria , all’ 
est dalla Cachemira , all’ ovest dal Zabulistan 
e dal Candabar , al sud dal Multan . Vi si tro* 
vano miniere di ferro , legni aromatici , e più 
sorte -di droghe . Questo paese poco fertile , è 
peraltro ricco pel commercio , La maggior 
parta degli abitanti sono idolatri . 1 medici dell’ 
Indie più vantati vengono da questa provincia. 
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CABURA ; Kiogo della Mesopotamia , ove I 
dicesi essere un fonte le di cui acque hanno un 
odore piacevole e prato . 

CAqAqA , o CAZA 7 .A ; cittì d’ Africa 
ne! regno di Fez , accanto a Melilla . I Mori 
la ripresero agli Spagnuoli nel 1534 . Evvi un 
forte su di una rupe che non può minarsi . 

CAcAR-FARAON, o sia CASTEL-FARAO- 
NE ( poiché Cacar in Arabo significa patere 
o coltello piccola città d’ Africa nel regno 
di Fez sopra una delle cime del monte Zarhon , 

3 leghe dist. da Tinlit : la si crede edificata dai 
Goti . 

CAqAR-HAMFL ; piazza forte d’ Africa , 
distrutta dagli Arabi , ed in oggi deserta . 

CACATOWA ; isoletta del mar dell’ Indie , 
presso I* isola di Sumatra . 

[ CACCAMO : borgo di Sicilia nella valle 
di Mazzata . E’ 1 * antica cittì di Carraie . Di 
essa ha scritto la storia Agost. Inveges sotto il 
titolo di Cartagine Siciliana , impressa in Pa- 
lermo nel lòdo • ] 

[ CACCIORNA ; comunità nella valle di 
Andorno alla destra del fiume Cervo , nella 
prov. di Biella . Quivi é nato Bernardino Gal- 
Jiari , eccell. profes. di prospettiva , special- 
mente nelle scene teatrali . In suo onore è sta- 
ta coniata nella zecca di Berlino una medaglia 
nel cui rovescio si legge : b. calidari . pedem ; 

AB . AVDURNO . QUI . SUO , AERE • OPIFICIO . CA- 
THOLICUM . S . HEDWIG. TFMP. BEROLINf.DECORA- 
vit. et pERFF.cn* . a . MDcnjtxi il. La medaglia 
rappresenta un tempio . Stanno in faccia ad es- 
sa le tre arti del disegno s sostengono I* effigie 
delGalliari, c sono in atto di coronarlo . In 
alto é la religione. Nell’ «ergo si legge Reli- 

Gl O FROMOVET ARTES . ] 

CACERES , [ in lat. Geraca ; ] piccola cittì 
di Spagna nell’ Estremadura , presso i confini 
del Portogallo 1 sta sul fiuitic Sabror , p leghe 
sud est d’ Alcantara . L' armata degli alleati 
sconfisse presso questa cittì la retroguardia di 
M. di BerWick nel 1706. Long. ìa, 8; lai. 
3 9, » f ■ 

CACERES DE CAMERINHA , [ in lat. 
Caceue-, ] piccola città d’Asia nell’isola di 
Lucon , con un vescovato suffraganeo di Ma- 
nilla, soggetta agli Spagnuoli. Long. 141 , 
tj; te. 14, 1 j. 

CACERES ( la nuova ) . Ved. Caceres de 

CAMERINHA . 



CACHAN . Ved. Cassan , 

CACHAO ; gran città d’ Asia , capitale dell» 
prov. dello stesso nome , nel regno di Tonquin, 
Gli Inglesi e gli Olandesi vi hanno una fattoria. 
Sta in una regione assai bella e forte , piena di 
boschi , ed abbondante di lacca e di seta . Long. 
123, 32; lat. 12. 

CACHEMIRA, in lat. Collimerai provin- 
cia d' Asia negli stati del Mogol al nord ; confi, 
na all’est col Tibet, al sud colle provincie di 
Lahore diCabul, all’ ovest colla grande Bu- 
(caria o regno di Caschgar , ed è tutta compresa 
fra le alte montagne che separano le Indie dal- 
la gran Tartaria : ha circa 30 leghe di lunghez- 
za e 1 2 di larghezza . Cotesto paese è popolato 
e fertile in pascoli, riso, fromento , legumi : 
vi si trova molto legname e molti armenti . Gli 
abitanti ne sono scaltrì , spiritosi , faticatori , e 
industriosissimi ; le femmine sono quivi assai 
avvenenti. Crcdesi che in origine fossero Ebrei, 
avendo sempre in bocca il nome di Mosè , che 
essi pensano sia stato in quei paesi, come ancora 
Salomone . In oggi sono tutti Maomettanio ido- 
latri . 

Le storie del paese dicono che cotests pro- 
vincia non fosse giache un lago diesi é poi 
diseccato; il monte Baramulai apertosi ha la- 
sciato lo scolo libero alle acque. 1 Caehettiircsi 
hanno avuto sempre i loro re particolari fino al 
principio del secolo passato in cui il paese cad- 
de in potere del gran Mogol Ecbar ; costui pro- 
fittò di una guerra civile che vi si era suscitata , 
e lo conquistò contro il re Giacobbe figlio di 
Justaf-Can . 

Respirasi in questa provincia un' aria tem- 
perata ben diversa dal quel caldo soffocante che 
regna in tutto il rimanente delle Indie .• I gra- 
ni ed i frutti Europei vi crescono per cosi dire 
spontaneamente esenta cultura . La quantità in- 
numerabile di sorgenti che scaturiscono dai 
monti , formano un bel fiume che inalba le 
campagne e la città di Cachemira , porta gros- 
sissime barche , si precipita a traverso alle 
rocce ds un’ altezza spaventevole, e va a met- 
ter foce nell’ Indo , presso la città di Ateck . 
Verso P estremità del regno nel mese di mag- 
gio, che è il tempo in cui le nevi finiscono di 
struggersi , evvi un fonte che scorre e si ferma 
regolarmente tre volte al giorno , al levar del 
sole, a mezzogiorno , e sulla sera ; il suo flus- 
so è di circa tre quarti d’ ora . Questo fenò- 
meno 
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meno duri 15 giorni , dopo i quali il suo cor- 
to divien meno regolato . La fisica ha assegnate 
le cause di cotesto flusso periodico . 

CACHEMIRA ; gran cittì d‘ Asia , capita- 
le della prov. dello stesso nome , negli stati 
del Mogol , tulle sponde di un lago d' acqua 
dolce , di 4,0 s leghe di circuito , e pieno di 
isole dilettevoli . 11 fiume taglia questa città 
in a parti . Le case sono di legno , ma tutta- 
via ben fabbricate , ed a più piani ; sono di 
legno non già perchè vi manchi la pietra a taglio, 
ma piuttosto per la facilità di fare scendere il 
legname dai monti per i fiu micci li che vi na- 
scono . L'abbondanza finalmente delle acque , 
il sito amenissimo, i giardini innumerabili pieni 
di frutta di ogni specie , e la vivacità del fiu- 
me rendono cotesta città un delizioso soggior- 
no . Long. 93; fa/. 34, 30. 

Evvi in questo regno un’ altro fonte maravi- 
gliosissimo ; esso bolle dolcemente , si alza 
con qualche impetuosità, forma piccole boccie 
piene d’ acqua , mena alla superficie un arena 
finissima che ricade , perchè un momento do- 
po I* acqua si ferma e cessa di bollire , rico- 
mincia poi lo stesso moto , con intervalli non 
meno regolati. 

CACHEO ; città d’Africa nella Nigrizia sul- 
la sponda merid. del fiume S. Domingo . Ap- 
partiene ai Portoghesi, che vi hanno 3 forti , 
una chiesa parrocch. ed un conv. di cappuccini . 
Vi si fa gran traffico di cera e di schiavi . Long. 
3, 40; lat. 10, la. 

CACHET 1 , o Kicheti ; paese deserto dell’ 
Asia nella Georgia . 

CACONGO; piccolo regno d’Africa nel 
Congo sul fiume Zaira . Maiembane è capitale . 
Gli abitanti si danno assai al commercio ; i lo- 
ro costumi , religione, e governo sono gli stessi 
che a Loango . Questo regno ha circa dieci le- 
ghe marine lungo la costa ; ma verso il levante 
si slarga un poco . La sua maggior larghezza è 
presso a poco 30 di tali leghe . 

CAqORLA, cCAZORLA; città di Spa- 
gna nell’ Andalusia sul ruscello Vcga, due le- 
ghe dist. dalla sorgente del Guadalquivir , sulle 
frontiere del regno di Granada, iS leghe nord 
est da Granada • 

CACOUCHACS ; nazione selvaggia dell’ 
America settentrionale nella nuova Francia . 

(/*.) CADAHALSO; piccola città di Spa- 
gna nella nuova Castiglia , ) 



CADALENS , o CADELENS , piccola città 
di Francia nell' Albigese , in Linguadoca . Sta 
4 leghe sud ovest da Albi . 

CADAN,o KADAN ; piccola città reale 
di Boemia Dei circolo di Satz sulla Egra . La 
confratemità del Rosario fondata in questa cit- 
tà possiede alcuni villaggi . [ Sotto le voci Ca • 
dan c Kadan 1 ’ autor frane, ha fatto due arti- 
coli . 3 

CADEA ( lega ) , o della CASA-DIO , no- 
me della seconda lega de’ Grigioni . Compren- 
de undici grandi comunità , la principale delle 
quali è Coira , nè le si danno meno di 16 le- 
ghe di lungh. in ip. di larghezza . La lega Ca- 
rica ha 23 voti alla dieta generale delle tre le- 
ghe,^) 

CADENAC ; piccola città di Francia nel 
Queriy sul fiume Lot. 

CADENET ; picc. città di Francia in Pro- 
venza , S leghe norddaAix, vicioo alla Du« 
ranza .Ha un vecchio castello. 

CADEQUIE’, o CADAQUEZ , [ in lat.O 
dacberium ; ] porto di Spagna in Catalogna sul 
Mediterraneo . 

CADERGUSSE ; piccola città di Francia, 
nel contado Venaisino una lega ovest daOrange. 

CADESSIA ; città d’Asia nella prov. dell’ 
trac Babilonese , che è la Caldea degli an< 
tichi . 

CADIAR ; fiume di Spagna , nel regno di 
Granada , che si scarica nel Mediterraneo pres- 
so Salobrena. 

CADICE , in frane. Cadix ; città di Spa- 
gna , nell’ Andalusia , fabbricata dai Fenici , 
in una isoletta , 8 leghe ovest da Medina-Sido- 
nia , e 8 nord ovest di Gibilterra . 

Gii antichi hanno chiamata questa città Ga- 
des o Gadira . Essa è una delle più mercan- 
tili ,ed ha uno de’ migliori poni dell’ Europa . 
L’ isola sulla quale Cadice è situata , dà' po- 
co fromento , ma vi cresce de! vino eccellente. 
Ha alcuni pascoli , e dalla parte del porto si pre- 
para molto sale . La pesca non è meno impor- 
tante , specialmente quella del tonno che ha dai 
6 fino ai 10 piedi di lunghezza . 

Cadice ha un circuito assai considerabile. La 
maggior parte delle strade [sono strette , e spor- 
che; ] hanno un lastrico nel mezzo , e ad ambi i 
lati larghe pietre per comodo della gente a pie- 
di . Ve ne sono però alcune larghe , pulite , e 
, vaghe. Le case, molte delle quali sono assai belle» 
X x x a han- 
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Emno tutte tre o quattro spparfainetiti. Le abi- 
tazioni e i viveri sono c.nssinii , e 1' acqua è 
molto rara . Vi si contano 2 conventi di frati , 

3 di monache , un oratorio di S. Filippo Neri", 
c 3 spedali . La cattedrale è antica e piccola; 

[ attualmcntentc se nc f,bjrica una nuova , che 
tara magnifica, tutta di marmo bianco , e si cre- 
de che costerà circa 30 milioni di reali , ] essa è 
parocchia , come ancora 1* antica chiesa de' 
Gesuiti . 11 numero degli abitanti ascende in- 
torno ai 18 mila . 11 vescovo è suffraganco di 
Siviglia • Il consiglio di commercio delle In- 
die , che era una volta a Siviglia tu trasferito 
a Cadice nel 1717, e confermato nel 17215. 
Cotesta città c piena in ogni tempo di un nu- 
mero prodigioso di stranieri invitativi dal com- 
mercio . Talvolca ve re sono fino a 50 mila . 
Questo è il luogo ove i negozianti Francesi , 
Inglesi j Olandesi , Italiani, &e. mandano le 
lor mercanzie le quali vanno alle Indie occi- 
dentali sotto il nome di fattori spagnuoii , c 
sopra vascelli di questa nazione , poichi le mer- 
canzie spagnuole condotte in America sono un 
piccolissimo oggetto. La gabella che devono 
pagare le mercanzie straniere sarebbe di un 
grandissimo prodottoci mi nuìrebbe in conse- 
guenza il profitto degli interessi , se non si tro- 
vassero dei sutterfugi per defraudare le dogane, 
li porto è protetto da tre forti ; ed il circuito 
è presso a poco di 5 leghe di Francia : in tem- 
po del riflusso una buona parte nc resta in sec- 
co . La città è circondata da mura e da bastio- 
ai costruiti irregolarmente come lo ha permes- 
so il terreno . Dalla pane del sud non vi si pub 
avvicinare perchè le sponde sono elevate e qua- 
si tagliate a piombo ; sella parte settentriona- 
le i banchi d' arena e li scogli a fior d’ acqua ne 
rendono f accesso pericoloso . 

Verso h punta del sud-sud-ovest regna una 
catena di scogli , porzione de' quali è coper- 
ta quando il mare è aito , quella parte deila lin- 
gua di terra eh: è la sola accessibile viene di- 
fesa da più batterie: oltre di ciò evvi un for- 
ze sul promontorio S. Sebastiano .Fu presa e 
saccheggiata dagli Inglesi nel 1 796 . Fu asse- 
diata in vano nei 1701 da tutte le forze marit- 
time d’ Inghilterra e di Olanda. Le pretese 
Coltane d' Ercole , che devono trovarsi a ca- 
po alla lingua di terra , non sono che torri ro- 
tonde di muro ordinario. Long. 11 ; lot. 3 6, 
a 7- Lwg- sj, 2$ ; lai. 31 . ) [ L’ editor 



di Padova nel dar questa posizione ha equivo- 
cato con qualche altra cittì , perchè la vera po- 
siz. di Cadice è 1 1 gr. 16 min. di long . , e 3 6 
gr. 31 min. di hit. /'ed. 1 ’ Analisi dell Atlan- 
te di quest 7 Encicl. ] 

CADICE ( la nuova); piccola città educa- 
ta nel 1521, nel isola di Cubaga , o sia nell 
isola delle Perle , da Giacomo di Castelli! Spa- 
gnuolo . Vi si vede un fonte la di cui acqua 
per quanto dicesi odorifere c medicinale , gal- 
leggia su quella del mare . Questa città più non 
sussiste da che si è abbandonata 1' isola . 

CADIEKE (la) ; piccola città di Francia ic 
Provenza , 3 leghi da Tolone «■ 

CADILLAC , [ in lat. CatelUacum ; ] pic- 
cola città di Francia in Gnienna nel Bazadese , 
accanto alla Garonna , 4 leghe da Bazas , * 
nordovest da Langon , e 6 sudest da Bordò» 
CADODACHES , 0 CADODAQUIOS: po- 
poli selvaggi della Lmgiara, nell’ America set- 
tentrionale . Stanno verso li 2800 281 gradi 
di long.c li 34 di lat. I caldi vi sono eccessivi . 

CADOLìiÌBURG ; baliiggio e castello d 7 
Alemagna ìr Frasconra , nel marchesato di An- 
spach , presso la cittì di Norimberga . Gli 
antichi margravi vi facevano residenza . (R-)- 

CADORE , o PIEVE DI CADORE ; pic- 
cola città di Italia nello stato Veneto nella pic- 
cola prov» di Cadori no , così detta dal di lei 
nome ; è la patria di Tiziano . ( R.) ( P .) Que- 
sta città sta sulla Piave, che talvolta le dà il 
nome : Piave o Pieve di Cadore , Plebi , 0 
Casi rum Plebi» Cader* . ) [ Cadore non è 
città , ma peraltro terra grande e popolata . Si 
crede fosse amicamente città considerabile col 
nome di Agonia «] 

(P.) CADORINO , m lat. Cadorinus eger, 
Codabrinum ; piccola provincia dello stato- 
Veneto in Italia , che prende il nome da Cado- 
re . Confina a levante col Friuli proprio , al 
nord col vescovato di Briien » II paese è as- 
sai montuoso . [ Dà poco grano e vino, abbon- 
da però di boschi c di miniere di ferro , che 
forman quasi l’unica sussistenza degli abitanti - 
Il legname da fabbriche , che se ne estrae io 
quantità , pel torrente Piave passa alle provin- 
eie Venete inferiori , e alle stesse Lagune di 
Venezia, colle quali la Prave comunica per 
mezzo di canali navigabili. Il Cadorino è la 
provincia la più settentrionale del Dominio Ve- 
neto in Italia , ha di circuito 75 miglia > « colt ’ 

tiene 
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tiene io sni\» abitanti soggetti nello spirit. il!’ 
arciv. d' Udine » Questa prov. gode una tua 
ptrticolar forma di polirla » bensì subordinata 
ma molto speciosa , presiedendovi solo a sicu- 
rezza non ad amministrazione di giustizia un 
patrizio veneto con tit. di capitano. Il Cadori- 
no anticam. formò parte del Norico , indi sot- 
to i Longobardi fu annesso al gran ducato del 
Friuli , di cui ha in appresso sempre seguita la 
sorte . J 

CADOROUSE ; piccola cittì di Francia, 
nel principato d’ Orange , nel sito ove l’Argcn- 
ta sbocca nel Rodano • 

CADOUIN ; abbadiadi Francia in Perigord, 
fondata nel 1 1 14 , nella diocesi di Sarlat , da 
cui è dist. 6 leghe sud ovest . E’ dell' ordine 
de’ Cistercensi , rende 4100 lire , ed è notabi- 
le per un S. Sudario , che è per lo meno l’ otta- 
vo che si sappia . [ Non era venerata questa re- 
liquia qual sudario della Veronica ; si rileva da 
la Martiniere , che credevasi uno dc’fazzoletti 
con i quali fu involto il capo di Nostro Signore 
nel sepolcro , ] 

CADSANDT ; isola della Fiandra Olandese 
fra la città deli' Ecluse , c 1 ' isola di Zelan- 
da. (P.) Long. 20, 54. lat. Si , 21. [Que- 
sta posizione non sembra propria di un isola 
di qualche estensione . L’ editor di Padova 
avrà inteso assegnarla al forte che v’ è , e 
che porta io stesso nome dell’ isola . Pei. 
Cassano . ] 

CAEDfNGE . Ved. Kaedinge . 
CAEFERNBURG . L^ed. KAErtRNBURC. 

CAELBRA. P'cd. Kaelbra . 

CAEN , in lat. Cadomus ; città di Fran- 
cia , capitale della bassa Nomandia , situata 
sui fiume Orne. Long. 17, 18, 13; Ut. 49, 
11, lo. E’ la seconda città della provincia. 
Ha 1 j parrocchie , una collegiata , due abba- 
die, e 14 conventi con una università, una 
delle più antiche del regno . Vi si contano 
10000 casella maggior parte di pietra a taglio, 
[40 in jo mila abitanti ■ ] 6 porte d’ ingresso, 
4 grandi sobborghi ; evvi un ospedal gene- 
rale , uno per gli infermi , uno eventualmen- 
te destinato per U peste , ed una casa di for- 
za . Tra le piazze pubbliche si distingue la 
reale ornata di una statua di Luigi XIV eretta 
nel 164;. Il recinto della città è a fog- 
gia di terra di cavallo. E' circondata di mu- 
ra con merli ed aperture per i cannoni e la 



Vi 

moschetterà . I! castello che la difende , 
e che è munito di diverse opere di fortifi- 
cazioni , è si spazioso che vi si possono di- 
sporre sei o sette mii' uomini in ordine di 
battaglia . 

1 curiosi osservano in questa città il bel cam- 
panile della parr. di S. Pietro costruito con non 
minor maestria che arditezza : è esso una pira- 
mide ettagona di i»8 piedi di altezza , i fian- 
chi della quale non hanno che 4 pollici di gros- 
sezza, ed ha 48 grandi aperture in forma di stel- 
la . Posa sopra 4 pilastri di mezzana grossezza 
fondati sopra palizzate , ed è stata si giusta- 
mente calcolata, che dal l’anno 1300 in cui 
fu fatta , sussiste sana cd intera fino a' nostri 
giorni . 

_ Il commercio di Caen e quello dell* sua ele- 
zione consiste principalmente in panni , tele 
fine, merletti, ferri, e caria- 
li castello di Caen fu fatto da Guglielmo il 
bastardo, e fu ristorato da Luigi XII e da 
Francesco L Caen ha un accademia di scienze e 
belle lettere fondata nel 1706, un presidiai , un 
tribunale di finanze, un baliaggio, una generali- 
tà di nove elezioni , cioè Caen , Baycur.S. Lo, 
Carentan, Valogne , Coutances, Auranches , 
Vire, Mortai». [ In oggi dall’epoca della pre- 
sente rivoluzione è capitale del Xlll di par- 
timento detto di Calvados . ] Giace in una 
gran valle, fra due belle praterie, in dist. di 
26 leghe ovest sud ovest da Rouen ,18 est da 
Coutances , 5 1 ovest da Parigi . 

Questa città, che è della diocesi di Bajeux, 
è sede di un luogoten. gener. per il re , di un 
gran balivo di spada , di un governator parti- 
colare, di un luogotenente regio, e di uno sta- 
to maggiore. Evvi intendenza, tribunal magg. 
e tribuna! particolare di acque e boschi , am- 
miragliato , officio delle tratte, giustizia con- 
solare . Vi si trova una società d’ agricoltura, 
e più collegi. L’ abbadia detta astx Hommts, 
e quella detta aux Dames non han meno di 
300 mila lire di rendita per ciascheduna . 11 ca- 
nale che si sta scavando da questa città al mare 
aumenterà di molto il suo commercio . Caen ha 
prodotto molti uomini illustri nelle lettere, fra _ 
gli altri Francesco Malherbe il padre della poe- 
sia francese morto nel 1628 , Gio. Frane. Sar- 
razin morto nel 165 5 , Tanneguy Lefcvre pa- 
dre di mad. Dacier morta nel itì7z , Gilles 
Andrea de la Rogne buon genealogista , Gio. 

Rinal- 
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Rinaldo de Segrais, Pietro Valignon, Samuel 
Bochart uomo di letteratura profonda, Daniel 
Huet celebre vesc. d' Avranchcs morto nel 
1711. Sarrazin da coi summentovato era 
nato a Hermanviile presso Caen oel 1685, e fu 
segretario del principe di Conti» Un giorno 
il maire ed i Rabbini di una città venuti a 
complimentare questo princ. 1’ oratore restò al 
secondo periodo senza poter continuare il suo 
complimento. Sarrasin salta subito da carroz- 
za , ove era con S. A. si mette accan- 
to all’ oratore e prosiegue il discorso ornan- 
dolo di piacevolezze si spiritose e delicate , 
ed in uno stile si originale che il principe 
stesso non potè non restarne sommamente sor- 
preso. 11 maire , e gli stabbici ringraziarono di 
tutto cuore Sarrazin, e gli presentarono per gra- 
titudine il vino del luogo.Le sue opere in prosa 
ed in verso meriterebbero esser ristampate per- 
chè piene di spirito , naturalezza, e giocondità. 
Scriveva di genio con una facilità che non 
aveva uguale che la sua pigrizia . (VP) . 

CAEN . f/cd. Kaen . 

CAERDEN ; piccola città d’ Alemagna nell’ 
elettorato di Treveri suila Mosella . 

CAERF 1 LLY ; città d’ Inghilterra, nel prin- 
cipato di Galles , e nella contea di Glamur- 
gan . Ha delle mura sotto le cui rovine si 
trovano a quando a quando delle mrdaglic Ro- 
mane, il che fa presumere sia essa amica. 
Ha 5 fiere all’ anno , ove si traffica special- 
mente in bestiame ed in calze a teiaro, il 
che dimostra l’ industria de* suoi abitanti , e 
la bontà del suo territorio : questo e bagnato 
dai fiumi Taflf e Romny , che inaffiano de’ 
vasti pascoli. Long. 14, ao; ìat. 51 , 35. 

CAER-LEON; città d’Inghilterra, nella con- 
tea di Mammouth sul fiume Usk , ove ha un 
ponte di legno , ed una specie di porto per 
barche ed altre piccole navi . E’ una città 
forte decaduta dallo splendore suo antico . 1 
Romani che la chiamavano Iicalcgio l’avevano 
cinta di un muro di mattoni , ed ornata di 
più belli edifici, fra gli altri di bagni pubbli- 
ci assai decorati 1 il tempo ba rovioate cote- 
ste cose ; e le rivoluzioni del paese hanno fatto 
sparire ancora l’arcivescovato e l’università 
di cui era sede sui principi del cristianesimo , 
come pur la famosa tavola - rotonda del favo- 
loso re Arturo , che dicesi tenesse la sua corte 
in questa città. Long. 14, 34 ; ìat. 3 1 ,40. 



CAERMARTHEN ; citta d’ Inghilterra, nel 
principato di Galles , sul fiume ToWy , in una 
provincia che ti chiama Cacrmartben - Sbirt 
di cui è capitale . Questa città , che è il Ala- 
ìidunum degli antichi, è ben fabbricata , ben 
popolata , e floridissima pel suo commercio 
e pel concorso de’ gentiluomini del paese che 
la frequentano ; ha un bel ponte di pietra sul 
ToWy ; ha veduto nascere r incantatore Mer- 
lino, ed avanti lo scioglimento del governo 
gallese era la sede della cancelleria, e dello 
scacchiere delle proviocie meridionali del pae- 
se ; ha un maire , dei sceriffi e degii alder. 
m'anni , e manda un depurato al parlamento 
del regno . Sta 33 leghe ovest da Londra . 

CAERMARTHEN-SH 1 RE j provincia meri- 
dionale del principato di Galles in Inghilter- 
ra , a mezzo giorno di quella di Cardigan , a 
ponente di quelle di Brccknock e di Glatnor- 
gan , al nord della Manica o Canale di S. Gior- 
gio , e a levante della contea di Pembrokc . Le 
si danno 48 miglia inglesi di lungh. e 33 di 
larghezza . Di tutte le provincie del paese di 
Galles essa è la più fertile e la meno mon- 
tuosa. Somministra grani in copia , bestiame, 
salmone , legna , carbon fossile, e piombo fi- 
nissimo . Vi si cont.no 700 mila pertiche di 
terreno, 87 parrocchie , e 8 città da mercato. 
Caermarthcn ne è la capitale . Questa provin- 
cia sta nella diocesi di S. David , e manda due 
deputati al parlamento . [ Vcd. Carmarthcn . 3 

CAERNARVAN, o CARNARVAN , [iu 
lat. Antonia ; ] piccola città di Inghilterra nel 
paese di Galles , capitale del Caernarvan - Shi- 
re , con tit. di contea , ed un castello ove nac- 
que Eduardo II. Manda un deputato al parla* 
mento . Sta sul fiume Sejont , cd è separata 
dall’ isola d’ Anglcsey mediante il canal di Me* 
nay . E’ dist. ($4 leghe nord ovest da Londra . 
Long. 1» , j* ; ìat. 53 , lo. (P.) Long. 1 3 , 
15 ; lat. 33 , 18. ) 

CAERNARVAN - SHIRE ; prov. d’Inghil- 
terra nel paese di Galles, dirimpetto all’ isola 
d’Anglesey . Ha 110 miglia di giro, e contie- 
ne 370 mila pertiche di terreno . Abbonda di 
cacciaggioce , pesce , bestiame, e legna, e manda 
un deputato ai parlamento. 

CAFFA, [ in lat. Tbeodotia ; ] città antica 
e considerabile nella penisola di Crimea , con 
* cittadelle, ed un porto quasi tutto interri- 
to . Long. 31 , 30 ; lat. 44, 38. Vi si fa un gran 
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commercio specialmente di pesce salato, [ di ca- 
viale che vi si fa in gran quantità , e se ne tra- 
sporta in tutto i! mondo , ] di vestimenti,di co- 
aiestibili , di schiavi, e tutto evvi a buon mer- 
cato . I Tartari la presero agli itnperadori d’o- 
riente nel XII secolo . I Genovesi la ripresero 
ne! i aétì.Ne goderono fin verso il 1474 in cui 
i Turchi la tolsero loro sotto Maometto II; ma 
pel trattato concluso nel 1774 fra la Porta e 
la Russia furono obbligati renderla ai Tarta- 
ri . (P.) . Il loro Kan 1 ’ ha ceduta con tutta la 
penisola di Crimea a Caterina II imperadriee 
di Russia . ) Sta sul mar Nero do leghe nord 
per est da Costantinopoli , e 170 sud da Mo- 
sca . (fi.) . [ Questa cittì quand’ era posse- 
duta dai Genovesi era più popolata di Co- 
stantinopoli . Le rovine che vi si veggo- 
no in ogni dove palesano la sua antica gran- 
detta . Vi sono de* bellissimi bagni alla Turca 
che servono presentemente per corpi di guardia 
ai Russi . In Caffa v’é un gran numero di Cri- 
stiani e qualche antica famiglia Genovese; e 
contiene da cinque in sei mila case . Descrive 
a lungo questa cittì il cav. Chardin ne! tom. I 
de’ suoi viaggi . Può anche vedersi ciò che 
che ne scrive I’ ab. Gasp. Luigi Odfrico nella 
XIII delle sue Lettere Ligustiche stamp. in 
Bissano nel 17 92.] 

CAFRER 1 A , [ in lat. Cafrìa ; ] gran paese 
situato nella parte meridionale dell’ Africa , li- 
mitato al nord dall' Etiopia , dal Congo , e dal 
Moncmotapa , a ponente dall’oceano Atlantico, 
a levante dal mar delle Indie , c termina al sud 
col capo di BuonaSperanza . Alcuni sotto il no- 
me diCafreria comprendono tutta la vasta esten- 
sione dei paese che sta fra la Guinea , la N tari- 
zia , I’ Abissinia , e il mare. Gli Ottentotti 
occupano la parte meridionale della Cafreria . 
Questo paese è poco noto agli- Europei , che 
non hanno potuto ancora penetrarvi molto ad- 
dentro . Gli abitanti sono rozzi , neri , selvag- 
gi , idolatri , e di una incredibile sporcizia . 
Vengono chiamati Cafri , parola araba che si 
gnifica infedeli . (R.) [ Si sono più degli altri 
inoltrati ultimamente nel paese dc’Cafri il ten. 
Guglielmo Petcrson Inglese , e il prof. Svedese 
Andrea Speratati. Di questi viaggiatori abbiamo 
le rcspcttive relazioni ; quelia-del primo intit. 
Quattro viaggi nei paese degli Ottentotti e 
in Cafreria trad. dall’ingl. in frane, da M.Ca- 
stcra fustauip.io Parigi nel 1791 .' l’altra iscrit- 
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ta t Maggio al capo di Buona Sper. e attor- 
no al globo col cap, Cook , specialmente nel 
paese degli Ottentotti e de ’ Cafri trad. da M. ie 
Tour»eur,uscì pure alla luce inParigi nel 1787.] 

CAFSA ; città d’ Africa nel Bilcdulgcrid - 
tributaria del regno di Tunisi . Fu fondata da. 
Romani . Questa città ha belle moschee , strai 
de larghe e con bell’ edifici ; ma gii abitanti son 
poveri . L’ aria ne è malsana ; i contorni sono 
pieni di cedri , aranci , palme , olivi , &c. 

CAGASIAN; forte d’Africa in Guinea, suiia 
costa di Maiaguetta , nel paese di Sierra-Lcone . 

CAGAYAN ; provincia è fiume d’Asia nell’ 
isola de Luzon , una delle Filippine . E’ fertile , 
e talmente popolata di api , che per risparmio 
i poveri in vece d’ olio usano candele di cera . 
E’ abitata da Cristiani e da idolatri . 

CAGLI ; cittì d’ Italia nel ducato d’ Urbino , 
alle falde dell’Apcnnino con un vescov. L. jo , 
18 ilat.4 3 , Long.jo , 2; ; Ai/. 45,3 :. ) 

[ Cagli , in lit. Cale, più modernamente Cai - 
lium , piantata in mezzo alla via Flaminia , è 
città non molto grande , ma ben disposta , e per 
io più in piano . E’ bagnata dai fiumi Boasio e 
Furano che ivi si uniscono e vanno a confonder- 
si col Merauro . E’ città antichissima e d’ igno- 
ta origine : era in. sito più elevato , ma distrut- 
ta dal fuoco appiccatovi dai Cagiiesi stessi l’an. 
1287 nelle loro discordie , fu due anni dopo per 
ordine di Niccolò IV rifabbricata, ove ora tro- 
vasi nel piano , con vaga simmetria , colle stra- 
de diritte, c buone fabbriche. Ordinò il pontef. 
sud. che in tal occasione venisse chiamata S./ln- 
ge/o Papale , ma andato questo nome in. disuso, 
riassunse bentosto la sua antica denominazione . 
Ha Cagli una bella piazza con fontana nel mez- 
zo. La cattedrale compita.sulfinir, del passato 
secolo è a } navi , cd è una delle più belle e 
più magnifiche d’ Italia con umorgano partico- 
lare ; il capitolo ha delle prerogative assai ri- 
guardevoli , ed è signore diretto di due feudi fi- 
no dal sec.Xl , per la qual cosa hanno quei cano- 
nici il titolo di conte . La sede vescovile è assai 
antica , essendo stato Greciano suo vesc. legato 
della S. Sede ai cono poi conciliabolo di Rimino 
fin dal 3 59. Vi sono 4 conventi di religiosi e due 
di monache : la città é divisa in più parrocchie , 
ma è scarsa di popolo , perché poco vi fiorisce la 
mercatura ; non fa più che due mil’anime, quan- 
do prima ne faceva 30 mila . Vi sono pitture ec- 
cellenti , c sono in riputazione le sue fabbriche 
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di cuoi , cu i suoi lanifici . Il legato di Urbino 
vi tiene per governarla un giudice col titolo di 
podestà . I! suo territorio è per lo più montuoso 
e pieno di buoni pascoli. Presso la porta setten- 
trionale della città sul fiume Boasio v’ è il cosi 
detto MonteMa/lio,che per la grandezza, solidi- 
tà, e ordine di lavoro viene giudicato opera de- 
gli antichiRomaoi.Cagli fu una delle città le più 
travagliate dal terremoto che desolò quelle con- 
trade I’ anno 1781. Fra gli uomini illustri che 
Ita prodotto Cagli si distingue Dionigi Atamgi 
scrittore del sec.xvt. Ulteriori notizie di questa 
città somministrate dal proposto Gio.PaoloAg, 
/amperoli si hanno nel toni. V delle Notizie 
'ielle città <f Italia dell’ Orlandi . Per la sto- 
ria di essa possono vedersi finali della cit- 
tà di Cagli di Frane. Bricchi , Urbino 1641 in 
4 , e il tomo XIII delle /fatichila Picene del 
Colucci , pag. 1 j 3 e tegg. ] 

CAGLIARI ; città capitale del regno di Sar- 
degna nella pai te meridionale dell’ isola , sul 
rii.'.r Mediterraneo , con un arcivescovato che 
r i c ce primate di Sardegna c di Corsica , un’ 
università , un castello , ed un buon porto . Gli 
a.ieati la presero in agosto 1708 . Sta 8 leghe 
nord ovest lont. da Palermo , 80 sud per ovest 
da Roma . Long. 27 , 7 ; taf. 59 , io . 

(A/.) Cagliari , [ in lat. Cavali s , in spa- 
gnuolo Caller , in sardo Caìarit , ] è la più 
grande , la più bella , la più forte, e la più po- 
polata città del regno . In tempi antichissimi 
portava il nome di loia ; quello di Corale: le 
tu imposto dai Romani da’ quali ebbe il diritto 
di cittadinanza .£’ divisa in due parti ; la parte 
alta , detta dagli abitanti C, Mediti , o sia il ca- 
stello , e la bassa , che si suddivide in tre al- 
tre parti , la Marina , Sta, /.pace , e VìHanuo- 
V a . 11 castello fu fortificato dai Pisani verso il 
principio dei xi j 1 secolo 1 lo circondarono di 
forti mura fiancheggiate da torri , due delle 
quali sussistono ancora, e perla solidità lo- 
ro sembrano dover far fronte a tutte le ingiu- 
rie del tempo. Il re dì Spagna Filippo li vi 
aggiunse nuove fortificazioni , ed i principi del- 
la casa regnante di Sovoja [che la posseggono 
dal 1710 pel trattato di Londra del 1718 , 3 vi 
hanno tatto edificare una cittadella , cosicché 
può riguardarsi cotesta parte della città qual 
piazza assai ben fortificata . Vi risiedono il vice— 
rè, il reggente delia cancelleria , il governato 
re della città, il generai delle armi > i due gene- 



rali dell’ infanteria e della cavallerìa militare,* 
1’ intendente generale ,1’ arcivescovo che s’ in- 
titola primate della Sardegna e della Corsica , 
[ c la di cui mensa rende annui dieci mila scu- 
di romani ; ] finalmente tutti i magistrati , e la 
nobiltà primaria vi fanno pure la lor dimora . 
Vi si vede la cattedrale , tempio magnifico sot- 
to 1 ’ invocazione di Nostra Signora , ove si so- 
no profusi i marmi i più fini { [ viene essa 
officiata da 24canonici , e 32 beneficiati ; e ] 
fu quivi trasferita dalla città bassa nei 131* , 
ove esisteva fino dai primi secoli della Chiesa , 
[ dedic. a S. Saturnino M. ] L’ aria nel castello 
è più pura , più leggiera, e più salubre che nella 
città bassa, sebbene in questa non sia malsana: 
la città bassa comprende 1’ università e il se- 
minario , due edifici > che potrebbero far figu- 
ra nelle maggiori città , le scuole pubbliche , e 
I* ospedal generale . Si contano in tutta la cit- 
tà 1 5 conventi d’ uomini , ; di donne , e 38 
chiese . La sua popolazione al principio del 
secolo non era che 12 mila abitanti ; ma per 
la dolce pace che ha goduto costantemente sot- 
to il felice dominio della essa reale di Savoia , 
e per 1’ incoraggimeoti dati al commercio e 
all’ agricoltura si è considerabilmente aumenta- 
ta , e ve se ne annoverano attualmente 30 mila. 

Il viceré e capitano generale governa tutta I’ 
isola con autorità quasi regia : viene assistito 
nel suo consiglio dal reggente delia cancellerìa 
che presiede pure alla corte suprema detta udien- 
za reale , composta di due camere , civile e cri- 
minale : questo reggente è nel tempo stesso ca- 
po della corte consolare , composta di due giu- 
dici dell' udienza reale . e di un egtial numero 
di negozianti consoli, eretta nel 1770000 edit- 
to del re Carlo Emanuele 1 . In assenza del vi- 
ceré presiede alla giunta di sanità, alla regia 
amministrazione delle torri , e quando 1’ inten- 
dente generale viene a morire , ha egli la di- 
rezione del di lui officio fino all’ arrivo del nuo- 
vo intendente . 

Cagliari nonta porto , ma nel suo seno spa- 
zioso e profondo la più grand’ armata navale 
può dar fondo con tutta sicurezza, tvvj una 
darsena con tondo bastante a riceverci più gros- 
si vascelli mercantili , e grande in modo da 
contenerne un numero considerabile: a lato 
della darsena evvi un vasto magazzeno con li 
porte , che si presta grati: ai mercanti obbli- 
gati a sbarcare il loro 'carico pei 1 fare avaria, 
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un litro mitizzino di deposito ove i capitani 
di vascelli debbono metter la polvere che han- 
no a bordo per ovviare agl’incendi . Finalmen- 
te vi si trova un lazzaretto vasto e comodo, 
in distanza di mezza lega dalla cittì , sulla ri- 
va del mare . 

Il territorio di questa cittì è assai ristretto ; 
tuttavolta produce una quantità prodigiosa di 
frutta squisite di diverse specie, de’ vini bian- 
chi e neri molto stimati . Dalle provincie vici- 
ne trac i grani e la carne necessaria al consumo 
degli abitanti . Non essendovi alcun fiume nel- 
le vicinanze di Cagliari , si è dovuto scavare un 
gran numero di pozzi , e far cisterne in quasi 
tutte le case. 1 Romani spesero somme immen- 
se per rendervi delle acque mediante un acque- 
dotto che aveva principio in distanza di dieci 
leghe e più dentro terra ; di questo restano anco- 
ra de' vestigi . A levante di Cagliari si trovano 
le saline naturali ed artificiali , che danno una 
quantità si prodigiosa di sale che non solamente 
ne cavano la loro provigione tutti gli stati del re 
di Sardegna ; ma ne escono annualmente So mi- 
la salme per la Svezia . Presso le saline evvi uno 
stagno che è pescosissimo come lo è il mare che 
bagna quelle coste . Non lungi da Cagliari ev- 
vi una miniera di ferro che non si è anco* la- 
vorata ed una cava di marmo giallastro . 

11 suo commercio di esportazione consiste 
principalmente in fromento , grani , sale , e 
formaggio ; se ne estraggono ancora pelli , cora- 
mi , tabacco , - paste , frutti secchi , piombo , 
vino moscato , e malvasia . 11 tonno è dopo il 
fromento l’ articolo principale del commercio 
de’ negozianti di questa cittì , ma siccome le na- 
vi vanno a caricarlo ne’ luoghi stessi ove si pe- 
sca, non deve considerarsi per oggetto di espor- 
tazione di questa cittì . V’ è una buona fabbri- 
ca di tabacco , ed un altra di polvere fondate 
dal re Carlo Emanuele I. Questa città non è sog- 
getta a terremoti : la peste vi fece grande stra- 
ge nel secolo passato : I’ ammiraglio Lakc 1 ’ 
assediò eia prese nel 1708 , e nel 1717 fu nuo- 
vamente assediata c presa dagli Spagnuoli . ) 
[ Tentarono peraltro in vano di prenderla i 
Francesi negli ultimi giorni di gennaro dell’ 
anno scorso 1793 ; ed a perpetuar la me- 
moria della coraggiosa resistenza che opposero 
i Sardi ai loro replicati attacchi usci tosto in 
Caglieri stesso il Trionfo di in degna bel poe- 
metto in tre canti del P. Gio. M. Dottori Tem- 
Ceogr, mcd. Tom. /. 
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piese . Cagliari è stata sede vescovile fino dai 
primi tempi de! Cristianesimo , e nel IV se- 
colo il suo vescovo Lucifero fu 1 ’ autore dello 
scisma che prese il nomedi Lucifcriano . Quan- 
do sia stata innalzata al grado di arcivescovi- 
le è ignoto . In oggi da che le sono stati uni- 
ti i. vescovati di Dolio , di Suelli , di Sulci , 
e di Gabelli non ha alcun vescovo suffraga- 
neo : nel 1779 peraltro il vescovato di Gabel- 
li fu nuovamente ristabilito. S. Saturnino fu 
martirizzato in Cagliari sotto Diocleziano ; 
quindi fu preso in protettore di tutta l’isola. 
Nel 1409 vi mori Martino re di Sicilia . Que- 
sta citta ha dati i natali a S. Ilario papa ; a 
S. Eusebio vescovo di Vercelli ; al celebre po- 
litico e letterato Vinc. Baccalar march, di S. 
Filippo morto nel 1716 ; a d. Pietro Sanna 
Lecca .reggente del reai cons. di Sardegna , che 
compilò le leggi de! regno emanate in due voi. 
in fol.dal i7aoa! 1775 , &c. 11 cav. Cossu 
vantaggiosamente noto per le sue opere sulle 
pecore , sulla coltivazione de’gelsi , ed altre di- 
rette a promuovere l’ industria de’ suoi con- 
nazionali ha compilate ancora le Notizie com- 
pendiose sacre e profane delia città di Cagliari, 
stamp. in quella reale stamp. l’ an. 1780 in 8. ] 
CAHORS ; cittì di Francia, capitale del 
Quercy nella Guienna , sul Loth. Long. 17, 

L , 9 ; lat. 44 , 36 , 4. Il suo nome fatioo è 
intona Ondarci . E’ dell’ elez. e della gener. 
di Montauban . 11 vesc.è suffrag. d’ Albi. L’uni- 
versiti fu fondata nel 1331. Il visconte diCessac 
è vassallo del vese- , e deve condurlo e servirla 
di una maniera assai singolare quando pren- 
de possesso . Va ad aspettarlo alla porta del- 
la città , col capo scoperto , senza mantello • 
con una gamba e un pie nudo con pianella v 
prende la briglia della mula cavalcata dal ve- 
scovo , e lo conduce a! palazzo vescovile ove 
lo serve a tavola sempre cosi vestito . PM 
suo incomodo ha la mula e la credenza del 
vescovo che è stata regol ata a 3000 lire . Co- 
testa ceremonia grottesca che risente ancore 
de’ secoli barbari, ì non men ridicola pel se 
gnore che indecente pel vescovo ; è da spera- 
re che la ragione e la filosofia distruggeran- 
no affatto cotesti rozzi avanzi dell’ ignoran- 
za e dell’ orgoglio dei governi feudali - 1 

Enrico IV prese questa cittì d* assalto nel 
1580. In tale occasione si fe uso per la pri- 
, ma volta de’ petardi per sorprendere una piaz- 
V y y za . 
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za . Giovanni xxi i papa . nacque in Cahorj , 
• onte pur Clemente Marne poeta francete tl 
noto per lente poesie non men naturali che 
gioconde . Raceo'gonsi in questa città vini ec- 
cellenti: il Loth circonda quasi tutte le sue 
mura . E’ dist. 20 leghe nord ovest da Albi , 
25 nord da Tolosa , 41 est da Bordò, e 130 
sud da Parigi. [Questa città è in oggi capi- 
tale del XL 1 V dipartimento detto dii Lot . ] 

CAGNOTTE , o la CAIGNOTTE ( No- 
stra Signora della ) ; abbad. di Benedettini , 
diocesi da Cause , in disi, di io leghe da que- 
sta. Rende 1500 lire. 

CAGNY. £Ai.BournRs . 

CAHERA . f^ed. Cairo . 

CAI ; città della Cina , nella prov. di 
Suchucn, del dipartito, di Qtieicheu , sesta 
metropoli della provincia verso li 31 gr. 40 
ut. di loft 

CAI ; piccolo regno dipendente dall’ Imp. 
del Giappone , nell’ isola di Kiphon . 

CAI. VU. Kaj. 

CAIABO ; provincia dell’ America setten- 
trionale , nell’ isola Sptgnuola . 

CAJANEBURG ; città forte della Svezia , 
capitale della Catania o Botnia orientale sul la- 
go d’ Ula , verso la Laponia . La provincia di 
cui è capitale , sarebbe assai fertile se le bri- 
nate che vengono presto non si opponessero 
sovente alfa maturazione del grano . (A) Que- 
sto luogo è divenato celebre per P osserva- 
zione del passaggio di Venere . Long, 43,15; 
lat. 04, 13 . ) [ Questa città ha poco più di 
cento abitanti . Ne’ suoi contorni la Pytia for- 
ma una cateratta spaventevole.] 

CAJANIA 5 gran provincia della Finlan- 
dia , appartenente agli Svezzisi , sul golfo 
sii Botnia . La capitale è Cajancburg . 

CAJARC ; piccola città di Francia nei 
<?uercy , sul Loth » 3 leghe sud est da Fi- 
fceze. 

CA JAZZO ; piccola città d’Italia , nei regno 
di Napoli , nella Terra di Lavoro , con un ve- 
scovato auffrag. di Capua , dist. 3 leghe nord 
«t da questa città > e p nord est da Napo- 
li . Long. ; lat. 41 , io. [ Cajazzo , ami- 
carti. Calati» , è una città d’ ignota origine. 
E’ popolata da 3 unii’ anime in 3 parrocc. ol- 
ire la cattedrale. Qaesta è di antica strut- 
tura, e dedicata alla B. V.e a S. Stefano ve- 
scovo , viene officiata da 3 dignità e 20 cano- 



nici : oltre il corpo di detto santo ed altri , 
vi si venera il braccio destro dell’evang.S. Lu- 
ca. Il vescovato rende circa due mila duca- 
ti , e la diocesi comprende 16 mil’ anime 
in 40 parrocchie . Dal Cluverio ed altri que- 
sta città si è malamente confusa colla Ga- 
lati a della Via Appia , su di che può ve- 
dersi Pratilli L'ia /fpoia lib. 3 , cap. 4.3 

CA 1 COS ; isole dell’America , al nord di 
quella di S. Domingo . Sono in numero di 
sei , e prendono il nome dalla principale. Long. 
303 , 23 ; lat. at, 41. 

CA JENNA . o CAYENNA (la) , I in lat. Co- 
gatta ; ) isola dell’ America meridionale , con 
una città ed un fiume dello stesso nome , 
appartenente alla Francia . I Francesi vi si 
stabilirono verso l’anno 1635; ritiratisi que- 
sti nei 1634, gl’ Inglesi vi stettero fino al 
1**4, in cui il sig.de la Barre vi ristabilì 
i Francesi . Gli Olandesi ne li discacciarono 
nel 1 6y6 ; ma vi furono ristabiliti P anno 
appresso da M. d’ Estrces . 

Cajcnnt è situata sulla costa della Guyana 
1 4 gr. 30 ut. di lati t. e 315 gr. 23 m. di lon- 
gitudine. E’ formata da due braccia del fiu- 
me Cnjenna* e la sua circonferenza è di cir- 
ca 18 leghe. Essa è generalmente assai ele- 
vata sulla sponda del mare; ma è si paludo- 
sa nel mezzo che da un capo all’ altro non 
può andarsi per terra . Coteste paludi sono 
coperte di cespugli assai folti che crescono fin- 
iteli’ acqua del mare e il di cui intralciamen- 
to forma una specie di rialto sul quale in cer 
(i luoghi può camminarsi più di 12 , o 13 
leghe senza metter piede a terra . Queste 
paludi unite a 9 mesi di piogge continue, 
rendono 1* aria umida , malsana , e produco- 
no febbri sovente pericolosissime ; peraltro 
da che si è cominciato a dissodar P isola , 
l’aria ne diviene più pura e vi si comincia 
a star bene . La natura e P arte hanno con- 
tribuito del pari a fortificar la città che re- 
sta a ponente dell’ isola . Oltre il forte che 
domina da ogni parte, vi sono diverse bat- 
terie che possono ascendere a 60 pezzi di 
cannone . La figura della piazza è un esagono 
irregolare . 

Il commercio principale dell’ isola consiste 
in zucchero , orfana , cotone , c indigo . Il 
caffè che produce ha la fava piccola , ma di 
una qualità eccellente . La terra è fertilissima 
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in formentone , in raanioc ; vi croce deila 
cassia , delle papaie > dei pomi d' acaju , 
della vainigtia e della piu spece il’ erba la 
di cui costa si taglia come la canepa . 
Il filo ne è più forte , e fino come la 
seta . L’ebano nero e verde , il legno d’ el- 
itra i quello di violetto ed altri legni preno- 
ti per la tinta e pe’ lavori di tarsia sono co- 
muni nell' isola , l! pesce c la cacciaggione vi 
sono in abbondanza . Vi si veggono tigri , 
cervi , majali , porci - spini , agutilli , e scim- 
miotti . L’ agatil è delia grossezza di un le- 
pre , del color del cervo , ha il muso piz- 
zuto , orecchie piccole , e gambe corte e sot- 
tili . Si trovano pure a C.yenna serpenti as- 
sai grossi , ma poco velenosi . Fra parecchie 
specie d’uccelli, i pappagalli sono quivi di 
ona vaghezza singolare . 1 boschi sono popolati 
di flamands , di piccoli pappagalli, di ocos, e di 
toucan . L’ ocos è un uccello grosso quanto un 
pollo d’ india , ed il toucan quanto un piccione. 

11 governo di Geenna non è rinchiuso ne’ 
confini dcll’ivoLj sccndcsi cento leghe e più sul- 
la costa. All'ovest ha il fiume Marony che lo 
separa dalla colonia Olandese di Surinam ; al 
sud tocca la sponda settentrionale delle Amaz- 
zoni , ove i Portoghesi hanno 3 forti su i fiumi 
Paru e Macabu . Gli abitanti di Cajenna sono 
cortesissimi , ed accolgono con affabilità i fore- 
stieri . Sebbene parlino tutti il francese , i loro 
figli ne sanno appena due o tre parole , venen- 
do affidata h loro educazione alle negre , le 
quali hanno inserito nel loro idioma un infinità 
di parole Africane . Le femmine sono quivi 
più ben fitte che nelle altre isole Francesi} non 
Hanno la pallida carnagione di quelle della 
Martinica e di S. Domingo, e la maggior parte 
sono naturalmente molto spiritose . A Cajenna 
come nelle altre isole i mariti per compiacere 
alla vanità delie mogli sono obbligati fare una 
spesa straordinaria all’ arrivo di ciascun va- 
scello , il che molto incomoda le loro finanze . 

Si veggono in Cajenna molti cavalli da che 
gP Inglesi di Boston e della nuova York vi 
sono andati pel commercio . Il mantenimento 
di questi animali costa poco-; dopo aver loro 
levata la sella e la briglia si usa mandarli a 

r olare a lor piacere senza mai rinchiuder- 
vi si allevano pure montoni, capre , e 
bestiame grosso col dar fuoco alle stoppie in 
agosto t settembre per averne buoni pascoli ; 
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il che rende la lor carne eccellente i il maggio- 
re ostacolo alla loro moltiplicazione sono le 
tigri , che a nuoto vi passano dal continen- 
te a cercarvi la preda . Vi si alleva ancora 
molto pollame : gli alberi fruttiferi del!’ Euro- 
pa non si confatine al clima ; ma tutti quei dell’ 
America vi allignano assai bene . Visi coltiva- 
no tutte sorte di ortaggi,piselli,cedruoli, zucche « 
meloni di un sapore squisito , fichi eccellenti ; 
la vite vi prospera e dà del vin buono assai: 
nulla in somma vatnanca per mangiar bene , 

A Cajenna non si provano quei caldi eccessi- 
vi , che sono il principale incomodo delle altre 
isole. Un vento levante si fa sentire ogni giorno 
sulle p ore della mattina , e vi rinfresca 1 aria ; 
ma 1 ’ aridità e 1 ’ umidezza vi sono eccessivi . Vi 
piove nove intesi mesi dell'anno, cominciando 
da ottobre , e questo tempo chiamasi inverno . 
Allora il bestiame trova da pertutto pascoli ec- 
cellenti ; ma in luglio , agosto , e settembre i 
campi sono talvolta si asciutti che i cavalli e i 
buoi vi muojono di fame e di sete . Le zenza- 
re americane , i m aringoi tu [ specie di meschi- 
ni , ] le'zecche, le formiche , 1 rospi , ed altri 
insetti, sarebbero altrettanti flagelli dell’ isola, 
pel loro numero e voracità , se non si distrug- 
gessero a vicenda. La formica corriera special- 
mente uccide le mosche , le vespe , i scarafag- 
gi , i ragni , e fino i topi di qualunque gros- 
sezza sieno . 

Quest’ isola finalmente potrebbe divenire 
una colonia importantissima se i Francesi vi fos- 
sero in maggior numero , se avessero più amo- 
re alla fatica , e se avessero tanto da potere 
comprare i Negri che sono lor necessari ; ma 
per mala sorte la terra più fertile non offre che 
lande e terre incolte , e dà appena la millesima 
parte di quello potrebbe produrre . 

CA 1 FUNG , o CA 1 FONG ; città d* Asia 
nella Cina , provincia d’ Honan . Fu poco me- 
no che ingojata dalle acque nel 1042. L’ impe- 
radore fece aprire una diga per ridurre la città 
che crasi sollevata , e vi perirono trecento mila 
abitanti: avanti quest’ epoca fu ricca e possente, 
e venne per molto tempo abitata dai principi 
del sangue reale. Long. ~iji , 30 ; rat. 33. 
(*•) 

CAIGNOTTE (!»)• Cachotte. 

CA 1 MAN , o CAYM ANES ,0 ISOLE DEL- 
LE LUCERTOLE , in frane, dei Lezardi , so- 
no tre isole del IVtm erica settentrionale , fra 
Y y y a quel 
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, pelle di Cuba e della Giamaica nel golfo del 
Messico . Non hanno quasi niente acqua dolce, 
cd appartengono agl’ Inglesi , eh; vi pescano 
molte tartarughe Una si chiama Cayman , la 
«conila pìccolo Cnymart , c la terzi gran Cap- 
inoti • Questa ultima è una terra bassa e coperta 
di cespugli ; non vi si trova alcun animale a ri- 
serva degl’ iguar.i , specie di lucertole che ha 
*dato il nome airisofa , ed un animale somi- 
gliantissimo alla volpe, che si ciba di uovi di 
rartaruche . Quest’ isola è di un accesso facile 
perchè il mare è profondo , e non ha essa ne 
scogli nè bassi fondi . Evvi buon ancoraggio 
.dalla parte del sud , presso una baja d' arena . 
I Vci. Cayman . ] 

CAINSHAM , o HEYNSHAM ; città d’ In- 
ghilterra , nella contea di Sommerset , su di 
un fiumicello che si scarica nell' Avor. . Le si 
dà volgarmente 1’ epiteto di smoki ( piena di fu- 
.dio, ] per l'aria nebulosa che vi si respira . 

CAIOR . I ed, Cayor. 

CAIRO (i!) , [ in lat. Cairus ; ] gran città 
d’ Africa , capitale dell’ Egitto . Passa per una 
delle più considerabili de! dominio Turco. Gia- 
ce sul Nilo ; e il vecchio Cairo sta 3 quarti di 
Hega lontano sulla sponda orientale di detto fiu- 
me . I Cofti vi hanno una una chiesa magnifi- 
ca . Long, qp , 6 , 1 5 ; Ut. 30 , j. (P.) Long. 
4J> > »0. ) 

Il granCairo fu fabbricata per ordine del califo 
di Kairvan verso l’anno 765. Le strade ne sono 
Sporche , strette , e le case generalmente basse e 
mal fatte . Tutta la magnificenza di queste sta di 
dentro e dalla parte dei cortili . La città è traver- 
sata da un gran canale antichissimo . Vi sono 
molti giardini e laghi , ne’ quali all’ escrescenze 
del Nilo entra I’ acqua del canale. 11 lago mag- 
giore può avere cinquecento passi di diame- 
tro: sta nel centro della città , ed è circondato 
da belli casamenti . Per otto mesi dell'anno è 
esso un vasto bacino pieno d'acqua; negli altri 
quattro è un giardino amenissimo . Quando co- 
testo bacino è inondato vi volteggia una molti- 
tudine di battelli ; i concerti e i fuochi d’arti- 
ficio , vi si succedono dùrantc la notte . 

Vi-sono al Cairo due conventi di Francesca- 
ni Italiani . lino dipende dai Francescani di Ge- 
rusalemme , ed i religiosi sono i curati nati di 
tutti i Franchi che sono in Egitto ; l’altro ha un 
superiore nominato da Propaganda, come lo so- 
no.gfi religiosi ,, che. vi fanno le funzioni 
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di missionari . Gli Ebrei hanno in questa città 
più sinagoghe . 

11 castello edificato dal gran Saladino è di 
una magnificenza straordinaria , e di un immen- 
sa estensione . Poggia su di un monte , cui si 
perviene per una gradinata , che può salirsi dai 
cammelli , e dai cavalli anche quando sono ca- 
richi . Contiene più palazzi , dei giardini , por- 
tici superbi , bagni , e piazze di una suntuosità 
grande j i marmi , e le colonne vi sono profu- 
se. La moschea che il detto principe fece farvi, 
sorprende per la grandezza come per la bellez- 
za dell'architettura . 

L’acquedotto che conduce l'acqua in questo 
castello ha jao archi. Per disgrazia questi mo- 
numenti superbi stanno fra mani di una nazio- 
ne che disprezza le arti , e lascia andare a male 
tanti capi d'opera . Non posso dispensarmi dal 
parlar del pozzo che è di una profondità pro- 
digiosa . Sembra diviso in due parti fra le quali 
evvi una piazza a cui per una gradinata 
impercettibile discendono i buoi che debbono 
far salire l’acqua dal primo pozzo-, .L'acqua va 
in un serbatuojo che forma il fondo del secon- 
do pozzo , alla sommità del quale viene portata 
i mediante una ruota , che i buoi fanno girare 
continuamente, e dove è appesa una corda 
alla quale stanno attaccati più becchi . 

Si fa il calcolo che gli abitanti del Cairo Me- 
ri , Cofti , Turchi arrivino a 300 mila c più , 
non computandovi le milizie del gran Signore . 
[ La città ha 6 miglia di circuito . ] Il bassa ha 
l'autorità suprema , e governa dispoticamente 
non solo la città , ma tutto l’ Egitto ancora . Vi 
sono 4 muftì per le principali sette Maometta- 
ni , ed un patriarca Cofto . In nessun altra 
parte del dominio Turco le donne godono tan- 
ta libertà come in questa . Il sultano Selrtn la 
prese ai Mamalucchi ne! 1517, e d’allora in 
qua è sempre rimasta in potere dei Turchi .[Vi 
sono però state delle ribellioni , ed ultimamen- 
te scosso il giogo de’ Turchi fu col restante 
dell’Egitto sotto il potere di Aly Bey fino alla 
di lui morte. ] Si estraggono dal Cairo per 
mezzo il’Alessandria corami , lino, lane d’ Egit- 
to , bombage filata , cera , dattili ..aloè , incen- 
so , mirra, caffè, pennacchi bianchi e neri, 
denti d’elefante , e gommalacca . Vi sono pa- 
recchie manifatture , fra l’altre di tappeti di 
Turchia . 

Il Cairo sta in un paese arenoso . L’aria non 

vi 
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•Vi viene mai rinfrescata dalle pioggie ; il caldo 
evvi eccessivo , ma in giugno , luglio, agosto vi 
regna un vento che lo modera di molto.Siccome 
<l’ inverno non è quivi mai rigido , gli ilberì vi 
ai mantengono verdi tutto l’anno . 11 furto vi 
viene sempre punito colla morte , Per i delitti 
Capitali le persone volgari vengono impalate, 
quelle di distinzione strangolate o decapitate , 
ed i mancamenti i più leggieri si traggono le 
bastonate . 

[ CAIRO è una terra grande del Piemonte , 
nella provincia di Mondovl , sul fiume Boraiida 
verso le frontiere del Genovesato . Suol mante- 
nervisi una buona guarnigione, cd evvi un conv. 
di Osservanti .]• 

CAIRLVAN,o KAIRVANjcittà d’ Africa nel 
Regno di Tunisi. E' stata lungo tempo la sede de’ 
principi Arabi, [ e fu patria di molti autori della 
stessa nazione . ] Long 29 ; lat. 35 , 40. (R.) 

CAISERSHE 1 M . Mcd. Kaiìemheim. 

CAITHNESS ; provincia al nord delia Sco- 
zia assai fertile in grano , in pascoli , ed in be- 
stiame ,ma ha poche legna. Manda un deputato 
al parlamento . ButheWichen ne è la capitale. 

CAKET j città c piccolo Regno d’Asia , di- 
pendente dal Re di Persia, presso il Caucaso . 
Il suo traffico consiste in seta . Long tfj » Jo'; 
lat. 4;,?!. 

CAKhTA; gran fiume dell’America meri- 
dionale, clic nasce nella nuova Granada,e si 
scarica nell’Orenoco , c net fiume deile Amaz- 
zoni . (JP.) 

CALAA ; città d* Africa nel regno di Tremi' 
cen al sud d’Oran , sul pendio di una collina . L 
suoi abitanti sono per lo più dediti al commer- 
ci . Long. 1 1 , 30 ; lat. 3 j, 10, 

CALAAR . Med. Kalaar . 

CALABRIA, [in lat. Calabria, anticamen- 
te Magna Grada , o Btuttia ; ] provincia d’ I- 
tal ia nella parte meridionale del regno di Na- 
poli , con titolo di ducato . Si divide in citerio- 
re ed ulteriore , separate da una catena di mon- 
ti . Della Calabria citeriore è capitale Cosenza , 
dell’ulteriore Catanzaro . [ La prima dicesi pure 
Caìabiìa bassa , ed in altri tempi ebbe il nome 
di Malìe di Croie ; la sccooda Calabria alta , 
c già terra lordano . ] Questa provincia è ferti- 
le in grano, olio, fichi .uve. Vi sodo della j 
manna stimata, del talco,. del marmo, de’ ca- 
valli , c dei muli vigorosi . [ La Calabria cife- 
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riore è in oggi tassata per 51015 fuochi , e I» 
ulteriore per fuochi 45098. ( Galanti àescrlz, 
delle Sic. tom. a /1. 175.) Nel 178S la citeriore in 
2595 miglia quadrata di superficie conteneva 
344713 abitanti , c I.: ulteriore ne conteneva 
408522 in J535 miglia pur quadrate di superfì- 
cie . (Galanti ibi.t.j.p. 198.) Unadcscr. di que- 
sta prov. , e del suo antico e mod. stato si tro- 
verà nelle Croniche & antichità di Calabria , 
etc. di Girolamo Marafioti , Padova i 5 oi ; nel- 
la Calabria illustrata di Gio. Fiore in a voi. 
Napoli 1591-1743 ; nella Pantopologia Cala- 
bro, in qua &c.di Elia de Amato, Ncap. 17255 
nelle N otit.stor. della patria di S. Z osimi 
poni, rom, di Andrea Fico, Roma 1750; nei 
Commestt. in Regii Hercu/anentis musei te- 
ntai tabulai & c. di Alessio Simmaco Mazzoc- 
chi , Neap. 1754 ; nei libri V , de antiquitate 
& sita Calabria; di Gabriel Barrio , Roma: 
1571 , in 8. Quest’ultima opera si è inserita nel 
Delectns Scriptorum re-rum aV capolitanarum 
Sic. sfamp. in Napoli re! 1735 , e fu ristamp. 
in Roma per il Mainardi a S. Michele nel 1737, 
coll’aggiunta di una dissertazione del Polidori , 
nella quale si difendono i Calabresi dalla accusa 
loro intentata di essere stati i flagellatori e carne- 
fici di Nostro Signore Gesù Cristo : accusa nata 
dal trovarsi presso Festo Pompeo, ed Aulo Gel- 
ilo che i Brnttii venivano impiegati in simi- 
gliami offici dai prefetti delle provincie in. 
pena dell’essere stati i primi in Italia a ribellarsi 
ai Romani , c darsi ad Annibaie . 11 Card. Baro- 
nie ne’ suoi zinnali aWan. di Cr. 34 , num. 84 
avea già libt rati i Calabresi da tal calunnia , nu 
il celebre P. Serry nella LVI delle sue Exeìcita- 
tiones bistoricx ottico polemica: deCbrìsto Sic. 
ne rinnovò l’accusa , che peraltro venne poi 
impugnata dal Sandini; hist.fam.tacra cap.14. ] 
(R.) Non è possibile formarsi un idea della 
fertilità della Calabria specialmente di quella 
parte che chiamasi la Piana . 1 campi ricoperti 
di olivi , le vigne cariche di pampini , gli alberi 
fruttiferi che ricuoprono il paese, le biade , tutte 
sorte di produzioni in una parola , corrispondo- 
no ampiamente ai desideri degli agrieoi lori . Sa- 
rebbe questa provincia un soggiorno de’ più de- 
liziosi , senza le sventure cui va soggetta: i tre- 
muoti vi fanno danni incredibili. Chi può senza 
raccapricc-io riflettere a quei che avvennero l’an- 
no 1783 ? Chi può nui eoa ciglio asciutto con-’ 
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siderite il guitto orrìbile che recarono casi «Ila 
Calabria ulteriore I 

La tcosia terribile per la Piana , quella che 
schiacciò sotto le rovine delle città più di ao 
filila abitanti , avvenne li j febbraio poco dopo 
mezicdì;durò lei minuti , ed un al breve ipaaio 
di tempo gli baitò per rovesciare e distruggere 
ogni cosa . Si provarono ad un tempo sussulti , 
undulazioni in tutti i versi, barcoUmcati, c del- 
le specie di giramenti violenti . Laonde sulla 
di ciò che era edificio potè resistere alla com- 
plicazione di tutti cotesti movimenti . Le città 
e tutte le case di campagna restarono totalmente 
abbattute in un medesimo istante • Sembrava 
che fino le fondamenta venissero rigettate dalle 
viscere della terra : le pietre venivano macinate 
e triturate con violenia nell’urto loro recipro- 
co . Grandi estensioni di terreno ruotolando si 
portarono ben lungi da!*a prima lor posizione » 
e andarono a ricoprirne altri che sparivano dal- 
la superficie del globo : interi c.mpi considera- 
bilmerte depressi sotto il primiero livello j for- 
mare no specie di bacini , altri s’inclinarono : 
tagli e fenditure traversarono in tutte le dire- 
fieni i piani e i colli . Ma sugli orli de’ diru- 
pi fu dove specialmente si videro i maggiori 
disordini, c le più grandi catastrofe . Pezzi con- 
siderabili di terre coperte di viti , c di olivi si 
staccarono , perdendo ogni adesione , e andaro- 
no a posarsi tutte di un pezzo sei fondo delle 
valli; massi enormi rotolarono sul pendio infe- 
riore , e dopo aver dato lo spettacolo di monta- 
gne in moto si fermarono nel mezzo delle pia- 
nure . Le acque sospesero il loro corso , e alcuni 
fiumi si scccaiono nel momento, onde tornare 
3 comparir poco dopo con forza e rapidità mag- 
giore , Si videro delle acque sgorganti elevarsi 
a più piedi di altezza , e menar seco arena e fan- 
go : alcune acque sulfuree ed epatiche compar- 
vero per qu.lcbe giorno , e poi sparirono , 

Mentre la Piana era si in braccio ad ima di- 
struzione totale , i luoghi circonvicini , piantati 
sulle alture ne andarono esenti . 

Il conquasso fu considerabile: molti edifici ne 
restarono danneggiati. Ma se cotesto scuotimento 
fosse stato unico, e non seguito da quei che con- 
tinuarono per sei mesi qussi senza interruzione ; 
nessuna delle città superiori sarebbe «tata resa 
inabitabile . La loro mina era riservata ad una 
forza maggiore, a quella che scosse eziandio i 
còrpi delle montagne li aS marzo seguente , 



In questa circostanza la natura spiegò un 
energia maggiore che nelle scosse precedenti ; 
tutte le montagne che ricucprooo lo apaaio,ovc 
cotesto tremuoto esercitò le sue ruioe , furono 
sollevate ; e la propagaaione del loro movimen- 
to ai estese ben lungi . La Calabria citeriore ne 
ebbe i tuoi effetti , e sperimento pur essa qual- 
che danno ; tutte le provincie dei regno di Na- 
poli , e pressoché tutta l' Italia ne risentirono . 
Conquassò indistintamente le due coste di quel 
ramo dcll’Apcnnino , i luoghi elevati , gl' infe- 
riori ; e nulla parve al coperto delle sue stragi . 
I movimenti furono complicatissimi ; gli usi 
agirono di sotto in su , sopravvennero quindi 
de’ giramenti violenti , i quali diedero luogo al- 
le undulazioni . 

Tutta la faccia esterna del suolo è cangiata : 
in ogni dove non s’incontrano che crepature , 
e cementi ; non senza spavento può uno avvici* 
narsi alle rovine di taoti borghi , ville , e vil- 
laggi già si deliziosi , e scorgere in loro vece 
mucchi di sassi , senza più forma alcuna , e che 
dar non possono neppur l’idea di quello che 
erano • 

Questa orribile catastrofe avvenne senza che 
nulla 1’ avesse antecedentemente annunziata s 
un rumore sordo ed interno ti fece sentire nel 
tempo stesso che il fracasso della caduta degli 
edifici ; e la polvere avvolse le vittime infelici 
di questo orribil flagello. Un movimento mt- 
chìnale fuggir fece quei che si salvarono , e che 
non ricuperarono il sentimento de’ lor mali se 
non quando fu cessato lo scuotimento. Chi può 
esprimetelo spavento, il silenzio, la dispera- 
zione che vennero dietro a questo funesto e ven- 
to è 11 primo moto fu quello del piacere in ve- 
dersi ancor vivo , il secondo fu di desolazione . 
La memoria de’ parenti , degli amici che erano 
sepolti sotto le rovine , amareggiava il conten- 
to di essere sesmpato da tanti infortuni . Anda- 
vano a cercare nel mezzodì quelle cataste di 
rovine , le persone lor care , ne sentivano le 
grida , ne riconoscevano la voce , erano certi 
del luogo ove erano sepolti , e vedevansi nell’ 
impotenza di soccorrerli 1 rovine ammucchiate 
resistevano alle deboli loro mani, ed opponevan- 
si agli sfòrzi del lor zelo e della lor tenerezza . 
Imploravano in vano soccorsi stranieri ; le stri- 
da loro , i loro singhiozzi non interessavano 
alcuno . 

Era ognuno occupato de' mali suoi particola- 
ri 
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ri e di quei di tua famiglia; con prendeva parte 
akunaalta ione di chi «ragli indifferente. Si 
videro ad un tempo strato esempi di tenerezza 
patema e coniugale portata fino a! aagrìticio del- 
la propria vita . e tratti di crudeltà e d'atrocità 
da raccapricciare . Mentre una madre scarmi- 
gliata . e intrìsa di sangue veniva a domandare 
a quelle rovine ancora tremanti , il figlio che 
portava fuggendo fra le braccia , e toltole dalla 
caduta di un trave ; mentre uno sposo andava 
incontro ad una morte quasi certa per rinvenire 
nna consorte amata , si vedevano V mostri 
precipitarsi in mezzo a muri cadenti , affrontare 
i più imminenti pericoli , calpestar degli uomi- 
ni metà sepolti che imploravano soccorso , per 
andare a saccheggiare la casa del ricco , e per 
soddisfare ad una cieca cupidigia . Una quarta 
parte di coteste vittime sarebbe sopravvissuta 
se si fosser loro apprestati pronti soccorsi . 

Gli avanzi infelici di questo terribile fla- 
gello abitano presentemente ancora sotto a ba- 
racche , attendendo i soccorsi del governo , che 



ha loro di già spedito , oltre i viveri d* ogni ge- 
nere^omme considerabili per rifabbricare le cit- 
tà . Ma ci giunge la notizia che cotesta provin- 
cia in questo anno medesimo 1785 sia st-U nuo- 
vamente agitata da tremuoti . 

Non parleremo delle cause fisiche di si gran ro* 
vesciamentostali ricerche non appartengono ali? 
geografia ; dall’ altra parte cotesto punto i 
to già esaminato in più eccellesti memorie fatte 
perlai* oggetto > e particolarmente in quelle di 
M.de Dolomie» , e di milord Hamilton . Non 
! è possibile esporre in dettaglio tutti i danni che 
ra Calabria ha sofferto in quest’ occasione . Ra- 
sarmi , Polistena , S. Giorgio , Cinque - frondi , 
Vaccari , Casalnuovo , Terranuovi , Moluquel- 
! lo, Radicina, Oppido , S. Cristina , Bagna- 
re , Palma , Reggio , e più altre pitti s borghi , 
e villaggi furono rasate al suolo . Noi ripor- 
teremo le principali circostanze di lor distruzio- 
ne agli articoli respettivi . [ Nella sottoposta 
/tota ^riportiamo quanto ti b<t tu quest’ ogget- 
to nel sttpplem.de/red.di Parigi di questo diz. J 

[ Me- 



CO Li $ feb. 1783 fu l’epoca terribile del la funesta catastrofe che mise sossopra la Calabria 
ulteriore, parte della citeriore , rovesciò Messina, e spinse più oltre là desolazione e lo spaven- 
to, 29 città , borghi, o villaggi furono distrutti o assai danneggiati . Questi luoghi sono For- 
nice , Filogosa , Sinopoli , Scilla , Bagnata, Potanno , Palmi, Semina» , S. Giorgio , Cinque 
frondi , Polistena , Oppido, Soriano , Roccella , S Bruno , Stilo , Pizzo , Squilace , Regio , 
Crotone , Catanzaro , S. Onofrio , Stefsoacone , Messiano , Brutieo , Miicto , Terranuova , Ca- 
salnuovo, Montelcone ; e il numero delle persone che vi hanno perduta la vitali fa ascendere 
ai 16 o »7 mila . A Oppido di 6000 abitanti non ne rimasero die 47 . Catanzaro e Crotone sof- 
frirono pochissimo. Le piazze forti di Calabria furono distrutte ; il Faro venne ingoiato dal ma- 
re colla città di Pizzo , e con quella di Regio , delle quali più non si raffigurava neppure il sito . 
Non v’ è rimasto alcun vestigio di Bagnara e di tutti i bassi luoghi circonvicini. In questo or- 
ribile rovesciamemoil fiume Petraque disparve , nè si $à cosa sieno divenute le sue acque . Altri 
fiumi abbandonarono il loro alveo, alcuni monti sono spariti , altri si sono aperti, altri sono 
emersi improvisamente dal seno della terra si sono manifestati de’ vulcani in più luoghi , ed 
in quel giorno d* orrore il mare imperversava , le tenebre ed una tempesta spaventevole sulla terra 
accrescevano il duolo e la costernazione. Da a anni il Vesuvio avea cessato affatto di traman- 
dar fumo ; crasi pare osservato assai tranquillo !‘ Etna . Il centro del tremuoro fa il monte Cauz- 
ione già Aspromonte . La linea circolare che «so segui e che portava l’ impronta della distru- 
zione comincia al capo Pizzo , passa per Montelcone , si prolunga fino a Stilo e Spartivento , 
Sfacendo il giro di quella penisola si stende fino a Squiliace , ove termina la circonferenza del 
circolo, ed il punto ove finisce a levante come lo è Pizzo a ponente. Questo tremuoto senza 
paragone più violento di quello di Lisbona del 1755 si è fatto sentire nel rimanente dell’ Ita- 
lia ed in tutta laSicilia . Fino alli 1* marzo dello stesso anno vi faronoscossc più o meno for- 
ti . La Calabria citeriore soffri molto , e la città di Cosenza ne fa rovesciata in parte. In set- 
tembre la terra non crasi ancora fermata in Calabria , le scosse non vi erano cessate, e gli 
Aitanti stavano ancora sotto le tonde . (R-) 
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[ Merita esser tetta l’ lumia e teoria de' tre- 
ni, oli in generale , ed in particolare di quelli 
della Calabria e di Messina del 1783, del cav. 
Gio. Vivenzio sump.in Napoli nella stamp. re- 
gia P anno 1783 in 8 . Risulta da quest’ opera 
che in sì luttuosa catastrofe i morti furono 1945 1 
nella CaLbria ulteriore , e 14 nella citeriore . 
11 sie.ab. Spallanzani ne’ suoi Miaggi alle due 
Sicilie cap. XXV, riferisce che da quell* epoca 
fatale lino al suo arrivo in Messina cioè fino al 
1788 avevano continuato a farsi seutire colà fre- 
mitoti , ma gradatamente rallentando quasi in 
ragione della lontananza da detta epoca, e che 
nel 1789 e 1790 non sene sono sentiti che 
quattro debolissimi ; non già ( averte egli ) che 
ne’ seguenti anni non sieno tornali ad impaurir 
quei popoli > poiché scissegli da Messina un suo 
amico 1 anno 1792 clic in una giornata di mag- 
gio dello stesso anno si contarono fino a 30 tre- 
snuoti ma quasi tutti leggieri e senza nessun 
danno . Il prclod eh. professore ben cinque an- 
ni dopo il disastro ne vide ancora permanenti i 
deplorabili effetti in Messina . Narra che a ri- 
serva delle strade più frequentate , le altre tutte 
erano ancora ingombre di rimasugli di cadute 
fabbriche , in modo che impedivano P attraver- 
sarle . Assiissime case erano ancora nello stes- 
so compassionevole stato in che furono lasciate 
dagli scuotimenti di terra , altre cioè profon- 
date , altre per metà ruinate , e per P altra te- 
ncntisi in piedi , anzi in aria per le stesse ro- 
vine che loro servivano di contrasto e puntello . 
Riguardo agli uomini osservò che continuava 
ancora nel toro animo un resto di sbigottimento, 
di costernazione, ed anche di avvilimento, e 
di stupidezza . ] 

[ CALABR 1 TTO ; grossa terra di tooo e 
più anime nel regno di Napoli nel Principato 
citeriore . 3 

CALACA . Medi Dalaca . 

CALACIA ; citta d' Asia nella Tartaria , e 
nel regno di Tongut . 

CALA-DUC 1 RA ; città e porto dell’ isola 
di Gozzo , nel r.iar Mediterraneo presso Mal- 
ta . (R.) 

CALAF 1 GUFR ; città e porto della costa 
meridionale deli’ isola di Majorica . 

CALAH j isola del mar delle Indie , presso 
la linea equinoziale . E’ popolata di Maometta- 
ni , e rinomata per le sue miniere di stagno , 
e per i suoi alberi dai quali si trae la canfora • 



CALAHORRA ; città di Spagna nella Casti- 
glia vecchia, sulle frontiere della Navarra . 
.Sta sull' Ebro all’unione di esso col Cidaco- 
Questa città die è l’antica Caìaguris è celebre 
pel soggiorno , per la scelta delle truppe , e 
per le belle azioni di Strtorio. Divenne muni- 
cipale , ed Augusto aveva in Roma per sua 
guardia tre coorti , una delle quali era di solda- 
ti di Calahorra . Nel 1707 fu trovata in una la- 
pide la seguente iscrizione di un officiale abitan- 
te di Calahorra , che si credette per dovere di 
amicizia e. di religione obbligato di moriree sa- 
grificarsi ai mani del gran Sertorio • 

Diis manibns • 

Quinti Sertorii 

Me Brebicius Calaguritanus devoti 
Arbitrarne religione»! esse 
Eo labiato 

Qui omnia j 

Cum diis immortalibus 
Communio babebat j 

Me incolumen , 

Retinere animam . 

Male viator qui bete legis , 

Et meo disce exemplo' 

Fidem tarpare . — ' 

Ipsa fides 

Etiam mortuit placet 
Corpore bimano extitis . 

Cotesta iscrizione è stata mandata da Spa- 
gna a M. de Baville intendente di Lingua- 
doca . 

Questa città che ha 3 chiese parrocchiali e 
tre conventi , sta in un terreno fertile , sul 
pendio di nna collina , che stendrsi fino alle 
rive dell’ Ebro , ha un vescovato suffraganeo di 
Tarragona. [ Questo vescovato esisteva fino 
dal V secolo ; la mensa vescovile rende 10 
mila ducati all'anno. La cattedrale servita da 
un assai nnmeroso capitolo è osservabile per la 
sua architettura. ] Calahorra sta 28 leghe est 
da Burgos , 15 nord ovest da Saragozza. Quin- 
tiliano e Prudenzio erano di questa città. Q Pru- 
denzio era <ìiSaragoazac;ciò che si asserisce dal- 
lo stesso autor francese all’art. Saragozza.](R.) 
(P.) Long. 15 , jo ; ìat. 42 , 12.) 

CALAIS , [ in lat. Caletum : ] città di Fran- 
cia , nella Picardia , sulle sponde del mare. 
E’ sede di un governator particolare, di un am- 
miragliato , di un intendenza particolare d’ ac- 
que e boschi , Vi toqo due luogot. di re , u qp 
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per la cittadella > ed un maggiore , Ha una 
buona cittadella , ed un porto ben fortificato . 
Lottg. i % 30, 55; lat. 50, 57, 31 
Un complotto formato da Geofiroy de du- 
mi per sorprendere Calais nel 1 347 diede luo- 
go ad un azione , in cui Eduardo re «f Inghil- 
terra combatte valorosamente, ce trovò in Eu- 
stachio di Ribaumont un avversario men for- 
re inabile. Questi abbandonato dai suoi diede 
Li su- spada al principe s il detto cavaliere e gli 
a! tri prigionieri cenarono col vincitore il quale 
li ricblmó di riguardi e di cortesie ; ma tributò 
i maggiori elogi a Kibaumont, lo chiamò il 
più valoroso cavaliere che egli avesse mai co- 
nvsciuto, e confessò non essersi mai trovato in 
vita sua in un pericolo si imminente come quel- 
lo che avea corso seco lui combattendo . Prese 
allora un filo di perle che portava in capo, ed at- 
taccandolo su quello di Ribaumont gli disse : 
„ Sig. Eustachio ricevete questo dono in com- 
prova della stima che io fo del vostro valore , 
e desidero lo portiate spesso per amor di «e . 
So che siete galante ed innamorato; che vi com- 
piacete della compagnia di dame e damigelle; 
che esse sappiano tutte ds quali mani avete avu- 
to questo ornamento. Voi non siete più prigio- 
niere ; vi dispenso dal riscatto , e fino da do- 
mani potete disporre di voi come vi ag- 
grada „ . 

Questa città per altro fu presa per fame l’an- 
no medesimo 1347 dallo stesso Eduardo 111 . 
11 Duca di Guisa la ricuperò contro gl’ Inglesi 
nel 1358. Fu di nuovo ripresa dall Arciduca 
Alberto nel 1 556; ma due anni dopo , nel tratta- 
to di Ver v in, fu restituita alla Francia. Gli 
alleati la bombard-rono senza effetto nel 3 6 g 6 . 
Questo i il più corto passaggio dalla Francia in 
Inghilterra . In tempo di pace ne sortono , c vi 
entrano regolarmente due Paqueboti [ legni di 
trasporto a vele , e a remi , ed armati ] che 
vanno e vengono da Doures a Calais due volte 
la settimana . E’distantc io leghe sud ovest da 
Dunckerquc , 7 sud ovest da Douvres , di 
nord da Parigi . [ Il Forte di Nieulay serve pu- 
re di difesa a Calais . ] 

(/*.) Sulla costa fra questa città e Boulogne 
avvenne li 15 giugno 1785 la luttuosa catastro- 
fe de’ due viaggiatori aerei Pi [atre de Rosier e 
Romaiu il maggiore, vittime del loro coraggio 
e dell’ onor nazionale . Alle ore sette e mezza 
della mattina [ orni, frane. ] si erano innalzati 
Gtogr. mod. Tom. 1 . 
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daBoulogne in una machina aerostatica per tra- 
versare la Manica , ad imitazione di Blinchard , 
esccndcrcin Inghilterra. Il vento era loro fai- 
votevolc ; ma pochi momenti dopo questo mu- 
tò direzione, e gli gettò sulla costa . Essi bar. 
colarono per roezz’ ora CSrdcggiando fra Calai* 
e Boulogne t all’ improviso il pallone si squar- 
ciò nelia sua parte verticale , e gli sventurati 
areonauti piombarono dall’altezza di aoo tese 
su di un momicello In dist. di una lega da Bou- 
logne. Si volò in loro aiuto, ma senza effet- 
to; Pilatre era già morto e Remai n andava à 
rendere 1 ’ ultimo respiro . Quella costa potreb- 
be chiamarsi col nome di qnei che la bagnarono 
col proprio sangue , come Icaro lasciò il suo all’ 
Arcipelago di Candia.) 

CALAIS ( il passo di ) : così chiamasi la 
parte più stretta della Manica, o sia del ca- 
nale che separa la Francia dell’ Inghilterra . 

CALAJATE ; città rovinata d’Asia, nell’ 
Arabia felice, verso il golfo Persico . [ Vtd. 
GALHAT . ] 

1 CALALONGA ; una volta città, e presente- 
mente villaggio dell’ isola di Majorica.Si chiama 
pure Cineu . Questo luogo è un ottimo porto 
in dist. di io miglia dalla città di Majorica ver- 
so levante . 

CALAMATA, [ in lat. Tbnamnc-,] città 
della Turchia europea nella Morea , sul fiume 
Spinarza . E’ assai grande, ma poco forte con 
un antico castello.. I Veneziani la presero nel 
1685 , e restò loro nella pace ; ma poi i Tur- 
chi la ripresero col restante della Morea . E’ 
dist. 3 leghe dal mare , e 1 1 ovest da Misitra . 
Long. 39, 4J; lat. 37, 8. 

CALAM 1 ANE; isole d’Asia nel mar delle 
Indie fra quelli di Borneo e le Filippine . Ge- 
melli Carrcri dice che le is. Calamene sono tre, 
e che non, bisogna confondere colle isole Caia- 
mione che sono 17 fra le quali è Paragoa . Le 
isole Catulliane secondo lo stesso autore sono a- 
bitate da Indiani pacifici . Vi si raccoglie del- 
la cera, e sulle coste vi si pescano bellissime 
perle . 

CALAMITA; fiume d’ Asia nella Tartaria- 
Crimea che si scarica nel mar Nero . 

CALAMO ; fiume della Grecia che nasce 
nell’ Albania e si scarica in mare incontro a 
Corfù . 

CALAMO, CALAM 1 NA, CALIMNO, 
anticamente Clartt ; isola dell' Accipelago , 
Zzi prqj- 
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pretso la costa ci' As’a a! sud deli* isola di Le- 
so , soggetta al T ureo . Eaudrand ie dì 40 mi- 
glia di circuito , e dice esservi un castello ed un 
borgo dello stesso nome . 

( P .) CALANDA ; piccola cittì del regno 
d' Aragona in Sragnf’aul fiume Guad-lupe . ) 

CALANTIGAS, nome che datsi a } isolct- 
le * sulla costa orient. dell' isola di Sumatra . 

CALAORRA . /'ed. Caiahorra . 

CALAPATE ; città d’ Asia nell’ India di 
qua dal Gange sulla costa di Coromandel nel 
regno lH Bisnagar. 

CALARE; contrada delle Indie sulla costa 
del Maiabar, ai confitti del regno di Travancor 
e di Changanace . Questo paese è uno dei più 
poveri de! Maiabar, e non è molto noto perchè 
«on v’ è nulla che v’ inviti gli Europei. 

[ CALAROGA ; piccolo borgo di Spagna 
«ella Castiglia vechia, e nella diocesi di Os- 
ma . E' la patria di S. Domenico fondatore dell’ 
ordine de’ Predicatori . ] 

CALAS 1 BETA . f^ed. Calayaz i bcta . 

CALASUSUNG ; piccola città d* Asia ca- 
pitale dell’ isola di Buton una delle Moìuccbe . 
Questa città è deliziosi ssima . Gli abitanti che 
sono maomettani non vivono quasi che di ra- 
dici . Appartiene ad un principe indiano . 
Long. 1 41, 10; ht. merid. j. 

CALAT ; città d’ Asia nel regno di Cotao , 
presso Candahar. 

CALAT. Ned. Cai.hat. 

CALATA - BELLOTTA ; cittì di Sicilia su 
di un fiume dello stesso nome, nella valle di 
Ma2ara , a piè di un monte. 

CALATAF 1 MI ; città di Sicilia, nella val- 
le di Mazzara , fra Mazzara a mezzogiorno e 
Castel tatuare al nord fra monti . Vi si veggo- 
no le rovine dell’ amica Loemicum . [ Questa 
è una cittì baronale spettante a! conte di Mo- 
dica . Nel suo territorio evvi un profondo lago 
sulfureo detto Gorgo caldo , ed un gran tem- 
pio antico in buona parte ancora in piedi di 
buon architettura dorica creduto da alcuni 
di Diana , da altri di Cerere s è for- 
mato da 36 grossissimi pilastri ; e sta presso 
r antica rovinata cittì di Segesta , e 'perciò 
chiamasi ancora il tempio di Segesta . ] 

CALATA - GIRONE , in lac. Calala - Hie- 
ronum ; cittì di Sicilia nella valle di Noto, 
presso il fiume Drillo , sopra un monte sco- 
sceso . E’ popolatissima , ed il suo nome vuol 



dire concilo del delirio . [ Questa cittì occupa 
quasi il centro della valle , gira circa 3 miglia , 
è cinta di mura , cd ha 9 porte . Essa è una deile 
più riguardevoli città mediterranee della Sici- 
lia, e di grande antichità . Essa è ricca, co* 
piosa di nobiltà , c di vaste fertilissime cam- 
pagne . Contiene 18 mil' anime, 4 parroc- 
chie due delle quali sono collegiate , j monaste- 
ri ed un conservatorio di donne, e 11 d’uo- 
mini, circa rio chiese in tutto fra le quali 3 
commende di Malta . La chiesa maggiore che 
è una delie parrochiali siede nel più alto della 
cittì , ove sono ancora poche vestigi» dell’ au- 
tichis.castel. A detta chiesa rifabbricata pochi 
anni sono con magnificenza e dedicata all’ 
Assunta vi si ascende dalla piazza principale per 
una gradinati di 153 scatini. 

L’apostolo S. Giacomo è il princ’pal protet- 
tore della città . Di esso si celebra per 8 giorni 
con gran pompa la festa , se ne porta una vol- 
ta la statua in processione , e si apre per 1 $ 
giorni la fiera . La sua chiesa , che è parrocchia» 
le, c servita da 4 dignità e 8 canonici, ro- 
vinata già da un tremuoto fu riedificata net 
iri93 come ora si vede a 3 navate . Altra chiesa 
parrocch. è pur S. Giuliano : questo , che è 
il più magnifico tempio che sia in Calatagiro- 
ne, è a J navi di una grandezza considera- 
bile ; fu fondato dai Normanni , e rifabbrica- 
to dal senato con la spesa di oltre 100 mila 
scadi ; viene officiato da tri canonici e 4 di» 
gnità . 

Era celebre il collegio de’ Gesuiti fondato in 
tempo del generalato di S. Francesco Borgia , il 
quale ne scrisse lettera di ringraziamento al se- 
na» . Questa lettera si conserva ancora come 
reliquia; e fra i bei quadri che si ammirano 
nella chiesa evvi la Natività di Raffaele , c 
la Pietà del Dcmenichino. 

La città ha un consiglio composto di nobili 
e di cittadini presso il quale sta il sommo di- 
ritto e la conservazione delle leggi . Ha l’ ar- 
bitrio delle spese pubbliche : crea de’ magi- 
strati, trai quali il principale è i! senato, che per 
altro da poco tempo sempre si elegge dal re -Ma- 
rio Pace ha date le Antichità di Cahagirotte , 
Napoli 1631, e Pietro Paolo Morretta de Ca- 
latagliene brevi: notizia , Venetils 1663. Più 
ampie notizie di questa città , e delle famiglie 
sue illustri possono vedersi presso Orlandi del- 
le città (T Italia &c- tomo V. } 
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- CALATAJUD; città considerabile di Spagna 
pel regno di Aragona , situata ove si uniscono i 
fiumi Xalon e Xiloca in una vai'e fertilissi- 
ma . Long. i£, jo ; ìat. 41, 22. Ha 13 par- 
«occhi e , 11 conventi d’uomim, 4 di donne 
e una commenda di Malta . L’ antica /lugana 
Bilbilit , patria di Marziale sta nelle sje vici- 
nanze a e chiamasi Baubola, o Bubiera . Ca- 
latajud è la patria del famoso Lorenzo Gra- 
ziarti . E' disi. 15 leghe sud ovest da Saragoz- 
za , e 14 sud sud est da Taracona, (R.) 

_ CALATA - MSETTA ; città di Sicilia nel- 
la valle di Mazzara presso il fumé Salso, su di 
un monte. Il suo nome significa coiteli» delle 
femmine . [ Qual denominazione le fu imposta 
dai Saraceni , in vece di Pctiliana che si dice 
portasse anticamente . Il conte Ruggero scac- 
ciatine i Saraceni nel 1086 vi eresse la celebre 
badia di S. Spirito dotandola di molti feudi e 
possessioni. La città ha 3 miglia di circuito .Ha 
nel mezzo una piazza grande con una gran 
fontana dove vanno a terminare 4 strade che 
partendo dagli estremi dividono la città in 4 
quartieri . Sulla piazza corrisponde la chiesa 
madre a 3 navi , edificata dal <$70 al 1621 , e 
officiata da 4 dignità , io canonici , e 6 bene- 
ficiati . Questa chiesa è dedicata a S. Michele 
are. Le altre chiese sparse per la città sono in 
sumero di 65. Vi sono lo conventi di frati e 
due monasteri di Monache . Assai ricca e vaga 
è la chiesa de' soppressi Gesuiti . ] 

CALATA - Z 1 BET A ; piccola città di Sicilia 
sella valle di Noto , presso le sorgenti del Dit- 
tamo, fra monti. .£ Questa città, che in lat. 
dicesi Colata Xibeta,b di mediocre grandezza: 
fu fabbricata o almeno accresciuta da! conte Rug- 
gero nel 1071. Ei vi fece erigere una magnifi- 
ca chiesa a S. Pietro , che fu poi inalzata al 
grado di collegiata. Questa è parrocchia, e 
oltre di essa ve » è anche un altra , ed ambe- 
due vengono rette dal respetti vn cappellano sot- 
to la regia protezione . Ha poi la città altre 14 
chiese , due monast. ed un conservatorio di 
vergini, 3 conventi d’ uomini * uno spedale 
c 5 in 6 mila abitanti . Ha dato i natali a! ce- 
lebre Gius. Vita domenicano morto in Palermo 
nel 1677. ] 

CALATRAVA , £ in lat. Orettm ; ] pic- 
cola città di Spagna nella nuova Castiglia , 
presso il fiume Guadiana, nelle vicinanze di 
Sierra - Morena . £' il luogo primario dell’ or- 



dine militare de' cavalieri di Calatrava istituito 
nel 1138 da D. Sancio II re di Castiglia. Sta 
in una pianura ferace di vino , fromento, cad- 
ciaggione , ed armenti, in dist. di 5 leghe 
nord est da Ciudad - Reai , 6 nord da Alma- 
gra . Le/ng. 14, 20 j /or. 35, 8. (A.) (/*.) Lat. 
Ì9 , < 5 . ) 

CALAVON ; fhimicello di Francia nella con- 
tea di Provenza . Si scarica nella Durance presso 
Cavaillon . 

CALAU . Vtà. Kalau . 

CALAWt piccola città di Boemia nella Lusa- 
zia , sul fiume Bober* Non i più considerabile 
come una volta . Vi si fa gran traffico di lana p 
e sta 6 leghe lootano dalla città di Cotbus verso 
il nord . 

CALAZE 1 TA ; piccola città di Spagna nei 
regno d' Aragona presso il fiume Matarana . Fa 
presa nel 170$ dal maresc. di Tessè che coman- 
dava un corpo di truppe per il re di Spagna ; 
la città fu abbandonata al saccheggio e poi in- 
cendiata . 

CALB , o CALW ; vaga città di Svevia nel 
ducato di Wirtcmberg sul fiume Nagold, 1 1 le- 
ghe ovest da Studgard. Vi si fa della porcella- 
na, delle stamine , e della saja. 

CALBARY ; paese , villaggio , e fiume tf“A- 
frica ne! regno di Benin , nella Guinea : gii 
Olandesi vi fanno un commercio considerabile. 

CALBE ; città d’ Alemagna sulla Saala nel 
ducato di M agite burg,S leghe sud da questa città. 
E’ sede di un’ ispezione ecclesiastica . (X.) 

CALBE , o KALBE ; borgo d' Alemagna 
nella vecchia Marca di Braodeburgo . Vi si con- 
tano 85 fuochi . (R.) 

CALCAR , [ in lat. Calcaria ; 3 piccola 
città d’ Alemagna nel dncato di Cleves sul ru- 
scello Mcn presso Li Reno . Spetta al re di 
Prussia . E' ta patria di Gio. Calcar eccellente 
pittore. Long. 24, 45; lat. 31 , 43. 

CALCE, [ o CALCIO]; piccola città d’ItaKa 
nel ducato di Milano sui fiume Oglio . [ Sta ne] 
Cremonese verso le frontiere del Bergamasco, j 

CALCEDONI A , in frane. Cbalcedoint , 
[ in ìat. Cbalcedcnia ; ] città di Bitinia nell’ 
Asia minore* all' ingresso meridionale del Bo- 
sforo di Tracia o mar di Marmar» . Vi si ten- 
ne un concilio contro Eutiche alla metà del Y 
secolo. Dna volta era considerabile, in oggi 
non è che un villaggio meschino detto dar 
Turchi Caìtitiu , 
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CALCIAQUIS : popoli dell* A nitrica meri- 
dionale, che trattati con crudeltà dagli Spi- | 
gnuoli si sono ritirati nei monti , ed occupano J 
in oggi la valle di Calciaquis . Cotesti popoli 
inaspriti da tutte sorte di cattivi trattamenti 
sono vicini pericolosi per gli Spagnuoli di Tu-* 1 
cuman . 

C CALCINAJA ; castello assai popolato 
d’ Italia nel Pisano e nel vicariato di Pontadera. 
Sta sull* Arno al settentrione di questo fiume , 
dove che nel tapi si trova scritto che era Sul- 
la riva meridionale : ciò che mostra che dopo 
•questo tempo l’ Arno abbia mutato corso • Qui- 
vi abboccaronsi nel uja l’ imp. Lotario li e 
il papa Innocenzo II. ] 

[ CALClNATF.;grossi terra murata del Ber- 
gamasco in Italia 3 

CALCINATO ; villaggio del Bresciano in 
Italia sul Chiese, } leghe dii Montechiaro , sì 
rimarchevole perla disfatta degli imperiali , e 
per la vittoria che vi riportò Vendome li ip 
aprile rjoó. La perdita del nemico fu tale , 
che il principe Eugenio , il quale non arrivò 
che il giorno dopo , dovette ritirarsi nel Trcn- 
.tino . Le misure del generai francese erano pre- 
de si bene , che nel partir per l’ Italia prtnun- 
.aiò tal vittoria al re . [ Questo villaggio ha 
3 mila abitanti . ] 

CALCITIDE ; [ in lat. Cbalcitts ; ] isola 
«ituaca dirimpetto a Calcedoni . 1 Greci mo- 
derni la chiamano Caldi . Ha miniere di rami, 
ed altri metalli . 

CALCUTTA ; stabilimento Ingteje nell* In- 
die, nel salir quel ramo del Gange che viene 
denotato sotto il nome di fiume il' Oligli . L* 
aria ne è malsana ; peraltro la città di Calcut- 
ta è assai popolata , e nel tempo stesso forte , 
ricca, e mercantile.^.) (P.) Long, lotf , 8; 
lal.i a, 34 , 4j .[ Questa città è in oggi la 
capitale degli stabilimenti Inglesi del Benga- 
la . P'ed. Bengala . ) 

(P.) CALDERINO ; monte di Spagna , in 
lat. moni Calderina ; . Il conte Giuliano riso- 
luto d’ introdurre i Mori in lspagru per vendi- 
care F affronto che Rodrigo ultimo re de’ Go- 
ti avea fatto alla sua figlia Ciba , adunò i 
suoi amici su di un monte detto poscis da una 
parola araba Calderina , vale a dire il monte 
del tradimento , perchè quivi fu in fatti ove 
tramossi il tradimento più vergogooso che 
mai .) 



CALDERINO ; luogo d’Italia , famoso per 
i suoi bagni detti ordinariamente bagni di feri- 
na , perchè sono distanti io mila da questa 
città . 

CALEBEG , o KILREG; piccola città tf 
Irlanda nella provincia d’ Ulster , nella contea 
di Dunnegal . Ha un porto comodissimo, e 
manda due due deputati al parlamento. 

CALEBEKG. Ved. Kaleserg . 

CALEDON 1 A ( la nuova ) ; grand isola del 
mar Pacifico così nominata dal cap. Cook nel 
1774 . Bougainville peraltro avea.visi tata core- 
sra terra qualche anno prima di Cook. Ha essa 
circa 87 leghe di lungh. ma la sua largii, non 
è considerabile, e raramente eccede le 10 leghe. 
E’ una contrada coperta di monti di diverse al- 
tezze, che lasciano fra loro delle valli pièo me- 
no profonde ; da cotesti monti scaturisce un in- 
finità di sorgenti che irrigano le pianure, por- 
tano in ogni dove la fertilità e somministrano il 
bisognevole agli abitanti . La terra verso la 
spiaggia è bassa , I* accesso a motivo dei sco • 
gli a fior d* acanj ne è difficilissimo. La pesca 
è delle più abbondanti . Quest* isola , o almeno 
la costa è abitata pertutto . La nuova Caledo- 
niaè circondata da un gran quantità d’ isoiet- 
te , per le maggior parte popolate . La costa 
meridionale di questa grand’ isola ancora notr 
è stata visitata; ignorasi quali sicno le sue prò- 
produzioni animali e veget.bili Gl’ isolani 
vanno affatto nudi , se non che con una lunga' 
fascia di stoffa si avvolgono le reni, ma di 
un modo che ne rende la nudità più rimarca- 
bile ed immodesta . Hanno la barba ed i capel- 
li neri e molto frisati , la maggior parte por- 
tano delle piume sul capo, e appendono alle 
orecchie un gran numero d’ anelli di scaglia di 
tartaruga ; la loro statura è grande e ben pro- 
porzionata , la figura interessante, e la car- 
nagione di un color di castagno cupo . 
Cotesti isolani annunziano un buon carattere e 
assai buona fede . La nuova Caledonia si sten* 
de dai tp fin verso ii 13 gradi di lati t. sud , e 
dai 164 gr. 1$ m.finc ai i6j gr. ij m.di lon- 
gitudine dal meridiano di GreenWick [ E’ da 
notarsi che Caledonia è ii nome antico di una 
parte della Scozia . 3 

CALENBERG ; principato d’Alemagna nella 
bassa Sassonia , che fa parte del ducato di 
Brunswick : chiamasi ordinariamente il paese 
di Hanovre . Il castello delio stesso nome , che 
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in oggi rovinato » sta 4 leghe sud da Har.ovre . 
Questo principato è un paese montuoso e sas- 
toso incerti distretti , bituminoso, paludoso, 
e arenoso in altri , ma generalmente poco ferti- 
le . Ve ne sono peraltro de’ bassi ed umidi , 
il di cui suolo grasso mescolato d' arena abon- 
da di tutte sorte di produzioni . Vi si coltiva 
frumento , orzo , segala , avena , lenticchie , fa- 
ve , vescia , e granturco ; il terreno dì del ta- 
bacco , dei lupoli , de! lino, e frutta squisite . 
1 boschi vi sono in gran numero , e danno ec- 
cellenti legna da costruzione e da ardere . Vi 
si mantengono molti porci , cavalli , monto- 
ni , ed altri bestiami; vi sono delle cave di 
marga , di pietra , di torba , di carbon di pie- 
tra , delle acque salmastre , e delle miniere di 
ferro . Le acque minerali di Rheburg sono in 
molta riputazione . In questo principato si con- 
.tano ip città e 17 borghi . Gli stati si unisco- 
no ogni anno nella città di Manovre . Le mani- 
fatture d’ ogni specie vi sono in gran numero . 

CALERE ; città d’ Asia nell' Indostan , 40 
leghe da Mansuratho , è popolata diecsi di 
gente ricca e industriosa . 

CALERSj abbadia de’Cistereiensi in Francia 
nella dioc. ài Rieux , che rende 3500. lire .Fu 
fondata nel 1 148 , e sta 4 leghe da Rieux . 

CALETURE, o CALITURE ; forte dell’ iso- 
la di Ceylan , alle foci d’ un fin. dello stesso 
nome , in un’ amena contrada chiamata Campo 
della Cartella , alla riva del mare . Gli Olande- 
se se ne impadronirono nel lòyj , ma poi furo- 
no costretti ad abbandonarlo . Long. 97 , 16 ; 
la/. 6 , 38. 

CALG 1 UN ; città d’ Africa in Abissinia in 
una contrada deserta. 

CALHATjcitià dell’Arabia felice; da essa trae 
il come il golfo di Calhat . Gli Arabi la chia- 
mano Calajate , secondo Lisle . 

CALHETA } piccola città dell* isola di Made- 
ra , nell'Oceano Atlantico ; i la terza della ca- 
pitaneria di Funchal , ed appartiene con titolo 
di contea alla casa di Vasconcellos e Sousa . 
Calhetaè pure il nome dei porto di Santa-Cruz 
nell’ isola Graciosa , una delle Azore . 

CALI ; città dell' America meridionale , nel 
Popayan , sulle sponde del fiume Cauca . Sta 
nella valle di Cali . Gli abitanti sono bravi e 
scaltri, e li contorni della città amenissimi . Gli 
Spagnuoli vi sono in sì picciol numero , che la 
valle ad onta delia fertilità è quasi desera. Ver* 
i 
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so i monti vi sono ricche miniere d’oro che 
gli Americani hanno cura di nascondere . Il go- 
vernatore della provincia dimora per ordinario 
in Caii . Long, 304, 30 ; la/. 3 , iy.- 

CALIB 1 A ; fortezza marittima d’ Africa fra 
Tunisi e Hamamet sulla cima di un sasso che si 
chiama Capo Bon , una volta Capo di Mere //• 
rio . 

CAL 1 CA ; piccola città e porto della Turchia 
Europea , nella Bulgaria su! mar Nero , appar- 
tenente ai Turchi . (R.) 

CALICÒ ; fiume di Turchia. Vcd. Vera. 

CALICULAN , o CALFCULAN ; piccolo 
regno d' Asia neila costa del Malabar ; lu il re- 
gno di Percatis o Perca al Dord , e quello di 
Coulan al sud . Una volta la compagnia Olan- 
dese vi avea una fattoria , e ne traeva del pepe . 

CALICUT , o CALECUT , [ in lat. Cale- 
ea/i/t>n(] regno delle Indie sulla costa de! Mal a- 
bar.La città di questo nome è una delle più gran- 
di delle Indie. 11 samorin o re del paese vi fa sua 
resiJcnza.Si dice che quando questo princ.fa n uz- 
ze, i sacerdoti vanno i primi colla sua sposa, e che 
poi esso li regala in riconoscenza del favore se- 
gnalato che si sono degnati di fargli : i soli figli 
di una delle di lui sorelle gli succedono alla co- 
rona ad esclusione de' suoi propri . Ad esempio 
del sovrano gli abitanti di questo regno non han- 
no difficoltà di prestare le proprie mogli agli ami- 
ci . Una femmina può avere fino a sette mariti ; 
se diviene gravida, aggiudica il figlio a chi piò 
le piace , e d^l suo giudizio non può appellarsi . 

Gli abitanti di Calicut ammettono l’ esistenza di 
un Dio , ma credono che non «'ingerisca nel go- 
verno dell’ universo , e che ne lasci la cura al 
demonio , cui in conseguenza olirono sacrifici . 

Si fa in Calicut un gran commercio di pepe , 
zenzero , aloe , cannella , cd altre droghe . 

Questo regno può avere circa a 5 leghe di 
lungh. in 25 di larghezza . E* un paese inter- 
rotto da boschi , fiumi , e paludi - Vi cresce 
molto riso , che si vende fuori . Vi si vedono 
pappagalli , e scimmie d' ogni specie. Gli al- 
beri sono quivi sempre verdi , e la primavera 
dura quasi tutto l'anno. Evvi un albero singo- 
lare , il quale produce una specie di dattili , 
che servono a far del vino, del zuccaro , e 
dell’ olio . Serivesi in questo paese sopra fo- 
gliedi palma. Il popolo vacuasi nudo. Gli 
uomini hanno pure più mogli in diversi luoghi , 
perchè essendo quasi tutti marinari, trovano 
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ii ìore comodo ovunque approdano . I soldati 
tono nobili. Fino dai sette anni si esercitano 
aelj’ arte delia guerra . In oggi fanno uso di 
fucili, e sono coraggiosissimi . 

CAL 1 CUT; città u Asia,e uuadelle piu gran- 
di dell’ Inaie, espirale del regno dello stesso 
nome sulla costa del Malabar , fondata da 
Ceram Pcroamal il quale avendo divise tutte le 
provincie del suo impero (il Malabar) tra i suoi 
parenti, ed amici, è stato motivo per cui in 
oggi sianvi tanti regoli nel Malabar. Gl’ Ingle- 
si vi hanno una fattoria . Il commercio più con- 
siderabile consiste in pepe e in cardamomo . 
Vi sono dei Cristiani indiani , i quali godono 
degli stessi privilegi che i nobili e dipendono 
soltanto dal loro vesc. Questa cittì sta sulla 
riva de! mare , e contiene circa 7000 case , 
che tutte hanno il loto giardino . Long. 91, 30; 
ini- 11 , 21 . 

CAL 1 FORMA ; grande penisola dell’ Ame- 
rica settentrionale , al Dord del mar del sud. 
AV itfliet ( dice M. Buache , nelle sue Coitside • 
razioni geografiche artic-l, fwg. dj e teg. ) assi- 
curò iteli;?#, che l’America settentrionale 
tocca quasi l’ Asia con la sua estremità occi- 
dentale , e ebe si era creduto potersi andare 
3 gradi di là da! capo d’Enganno sulla costa occi- 
dentale della California per terra ai paesi di 
Sina e della Tartaria . 

Sono più di 180 anni, die’ egli, che i mi- 
gliori geografi di quel tempo cominciarono 
a mettere uno stretto fra I' Asia e P America, 
al quale davano il nome di /iman , il di cui 
ingresso meridionale era fra li 180 e ipo gra- 
di di long. , e si stendeva dal }6gr- di ìat. fino 
più oltre del 6 2 grado . 

Si segnava al suo ingresso verso I’ est , un 
Capo Fortuna , fin dove delintavasi una lunga 
costa, che partiva dal capo S. Lucar della Ca- 
lifornia. lo ho espressa questa costa &c. con- 
forme alle carte del 1 570, d’Ortelio ed altri, 
dietro un antica carta marina Olandese che pa- 
re fatta con diligenza , e di cui egli dà il tito- 
lo : Ameticrt tabula nova mu/tis locis tam ex 
terrestri peregrinatione , quam recen fiori na- 
ti gat ione , ab exploratissimis notici eri s , et 
multo quam antea exoctior edita . L’ attenzio- 
ne , prositgue egli, fatta in seguito , special- 
mente alla navigazione di Francesco Drake nel 
IJ79&C. fece levare la parte la più al sud della 
lunga costa in questionerei!» quale sembra nien- 
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tedimroo, che avrebbesi dovuto conservare uà 
idea più al nord . 

Diversi celebri scrittori cercarono in seguito 
li fondamenti dello stretto d’ Anian , nè aven- 
do potuto i loro sforai produrre niente , que- 
sto stretto diventò molto incerto, e a "poco a 
poco disparve dalle migliori carte , sebbene i 
dotti convenissero dovere esservi uno stretto al 
nord del mar del sud , &c. 

Prima però che si arrivasse a cancellare in- 
tieramente lo stretto d’ Anian , cancellamento 
che faceva perdere ogni idea del quadro delle 
antiche cognizioni , questo stretto fu traspor- 
tato nella carta originale di Traci ranci 1649 dal 
1 80 grado di longitudine in cui era per lo avan- 
ti > verso il 200 grado. Dudky mise nel 1647 
il capo Fortuna , ed in conseguenza lo stret- 
to d’ Anian vicino al aio grado , secondo lui 
21 9 . Finalmente , questo stretto è stato tra- 
sportato presso al 340 grado tra la latitudine di 
ji a 53 dallo scrìvano dal vascello la Califor- 
nia , &c. 

In oggi noi conosciamo uno stretto verso il 
nord , presso le coste della Tartaria , &c. per 
che non possiamo noi dire esserplcsso quello 
cui i nostri antichi diedero il nome d’ Anian ? 
Le rassomiglianze mi sembrano decise ; ambe- 
due hanno il loro ingresso al sud , verso il 180 
grado , si trovano fra le coste orientali dell’A- 
sia o della Tartaria , c quelle del nord ovest de IP 
America; si stendono fino al circolo polare , 
dopo di che le terre voltano dalla parte dell’ 
America settentrionale a! nord-est , e dalla par- 
te della Tartaria , &c. al nord ovest . Finalmen- 
te i nostri antichi notavano nel loro stretto d’A- 
nian , circa li do o 61 gradi di latitudine , 
dalla parte dell* America , un gran fiume chia- 
mato Rio graadet Cori entri , che corrisponde 
al fiume Beraarda . Tutto questo non può egli 
far congetturare che abbiano essi -vota realmen- 
te la cognizione dello stretto in questione, 
c l’ idea di un* serie di coste , che t lor suc- 
cessori hanno troppo diminuite , c riempite 
troppo di diverse cose alF azzardo? 

Le più antiche carte che io abbia veduto e 
che sono tutte latine , segnano però questo stret- 
to in Italiano , Stretto di Anian ; il thè mi fà 
sospettare che il primo a farne menzione sia 
stato qualche matematico d’ Italia , e che 
dopo le scoperte delle due Indie si sieno fatte 
su questo oggetto delle carte che stuzzicano in 
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oggi li curiositi. &c- Benedetto Scotto Geno- 
vese dice, ne! tao discorso de! 1719 , Sue. 
«filanto slegue : 

• „ Questa parte occidentale del Canada , che 
egli trette inunadi coteste carte vicino al iBo 
prado , secondo la nostra manieraci contare , fii 
riconoaciota dai Portoghesi nell’ anno 1520, 
al!* alterca di «So gradi come abitata da gemerà- 
gionevnleed umana, e piena di molti animali e 
di buoni pascoli . Essi non abbandonarono co- 
testa terra se non che a motivo della troppo 
grande navigazione , c he è di 4590 leghe an- 
dandovi pel mar dell' Indie , &c. Io credo do- 
ver aggiungere , che in alcune delle più antiche 
cane , si rappresenta le terre dell’ America set- 
tentrionale, come una continuità di quelle del 
nord-est dell’ Asia , ed esse vi sono congiun- 
te mediante un* istmo assai largo , che è al nord 
del Giappone. „ 

M. Bttache parla ancora nella stessa opera , 
<T una maniera conforme sulla California . 

,, Fa maraviglia , dice egli , come abbiasi 
si poca cognizione di questo paese , sebbene 
Fernando Cortes , conquistatore del Messico, 
vi abbia egli stesso fatto un viaggio nel 1595, 
e sebbenegli Spagnuoli io appresso ve ne abbia- 
no fatti degli altri clic non hanno avuto altro 
effetto che riconoscere le coste , alle quali han- 
no dato de” nomi con molta varietà: essi giudi- 
careno questo paese fin del 1584 per buonissi- 
mo e assai abitato : si sono unicamente occupa- 
ti a traversarci! mare del Sud per il loro com- 
mercio dell’ Indie . Pare tuttavia che alcuni va- 
scelli , almeno nel principio, abbiano penetrato 
a! nord , ed abbiano riconosciuta la continua- 
zione delle coste del nordovest dell’ America 
fino allo stretto: di ciò io passo a darne una 
novella prova,,. 

Laet , &c. fa un osservazione , &c-ncl t 6 x 3. 
„ Chiamasi , die’ egli , comunemente Califor- 
nia , tutto quel che v’ è di terra innanzi alia 
nuova Spagna , e Galizia verso I’ ovest , che è 
certamente di assai grande estensione , e tocca 
gli ultimi confini della America settentrionale , 
e Io stretto d’ Anian . Esse sono regioni molto 
ampie , e leggiermente note nella loro più pic- 
ciola parte , e solamente vicino alla spiaggia » . 



Wltfliet dieta lo stesso nel : 598. I Spagnuoli 
assicuravano nella loro reazione del 1685 , che 
secondo le tali antiche relazioni essa è lunga 
1700 leghe (1) . La stessa osservazione trovasi 
positivamente in mdte carte delineate dopo il 
ifiao. 1 ! dotto P. Riccioli nel iòdi citava altre 
relazioni che non avendo forse riguardo alle si, 
nnosità delle coste Sic. facevano la California 
lunga di taoo leghe, dal capo S. Lucar fino a 
quello di Mcndocino : questo capo era diverso 
da quello che noi conosciamo in oggi sotto Jo 
stesso nome , c che non è distante che 14 gradi 
in circa dal capo S. Lucar, mai’ altro doveva 
esser poco lontano dal porto ove i Russi , co- 
mandati da TschirikoW, approdarono ne! 1741 , 
poiché mettevasi questo capo verso l’ ingresso 
dello stretto , che si credea separare l’America 
dall’ Asia , &c. 

Risulta da ciò chiaramente doversi prestar fe- 
de alle carte che i nostri antichi, osia i primi mo- 
derni geografi han formate dietro il rapporto di 
alcuni naviganti Spagnuoli o Portoghesi , i qua- 
li hanno realmente veduta cocesta continuazione 
di coste. 

La più antica carta che io abbia trovata finn 
ad ora , ia quale segna questa continuazione di 
terre sino alio stretto d’ Anian , è una carta Ita, 
liaoa deH’America settentrionale fatta nel i % 66 , 
ma le coste del nord-ovest dell’ America vi so- 
no disegnate con minor precisione ebe eeiiaGiap- 
ponese. Sic. 

Io ho già osservato che la prolungazione del- 
la Cilifnrnia al nord-ovest fino al vero stretto 
d’Anian , è stata in seguito abbassata di otto 
in dieci gradi , c che dopo questo, diverse na- 
vigazioni avendo fatto abbandonare questa pre- 
tesa posizione , si ù perduta del tutto l’ idea dei- 
ja costa reale che i Russi hanno ritrovata al 
nord dei gran mare . 

M. Green accusa di falsità , ma senza prova , 
la relazione de! viaggio che Cabrino fece nei 
I J4* , fino al 44 grado . . 

Le pretensioni dei Russi dovevano impegnare 
gli Spagnoli a produrre quel che hanno di rela- 
zioni concernenti i loro viaggi al nord della 
California , e fino al famoso stretto d’Anian ebe 
riprende in oggi i suoi diritti d’esistenza, ec. 

A par- 



CO SpagnuoJe a 17 leghe c mezza degrado , onde oltrepassano le j?,o grandi leghe di Francia . 
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A parlare esattamente , la California non si 
estende al (lord che qn poco più oltre dei 43 
gradi ; ed i più intendenti piloti che vanno con- 
tinuamente dal Messico aHe Filippine, o da que- 
ste isole al Messico , Iran trovato non esser essa 
che di cinque o seicento leghe dal capo S. Lucar 
fino al capo Mcndocino d’oggi . Quando ekbcsi 
ridotta la California ai suoi giusti limiti , e ri-' 
conosciuto , specialmente nel itf 03 dalla navi- 
gazione di Sebastiano Biscaino , e di Martino 
d’Aguillar , che il mare ritornava in oriente po- 
co più oltre dei 43 gradi, molti Spagnoli fecero 
la California un' isola. 

Nondimeno era molto tempo che i primi 
geografi moderni dietro le navigazioni di Fran- 
cesco d’Unoa , e Hernando di Alarcon nel ma- 
re Vermiglio nel 1 5 39 , e j 540 , rappresenta- 
vano la California tal quale noi la conosciamo 
al presente ,Valc a dire , come una penisola (1) . 
Laet osserva che fin dal 1539 vi sono stati Spa- 
glinoli,! quali ai erano immaginati che fosse un 
isola, ed asserisce nel 1603 , aver veduto delle 
vecchie cane che la «presentavano in tal guisa. 

Gli Olandesi presa avendo nel 1620 sopra nn 
vascello Spagnuolo, una carta deirAmerica, in 
cui la California veniva figurata come un isola, 
e il mare Vermiglio come uno stretto, fu segui- 
ta questa idra come certa nelle carte che si fe 
cero poi in Olanda ed in Inghilterra (a) ; ad 
onta <Ji ciò , Janson dà a quest’ Isola , non sulla 
carta , ma con una nota aggiunta 1700 leghe di 
lurgb. in 500-di larghezza . 

„ Ora, continua M. Buache, è impossibile 
conciliar queste distanze con la California , che 
Janson rappresen-tava nel medesimo tempo come 
terminata a! capo Mcndocino d’oggi, cioè ri- 
dotta ai suoi giusti confini,,. 

Riporta la relazione del P. Kioo nel 170» , 
che dichiarò aver trovato che la California era 
una penisola, e cosi la rappresentò nella sua 
carta . 

Dopo che il P. Kino diede la sua carta , e ri- 
stabilì la California in penisola , non si ardisce 
più rivocare in dubbio la verità di questo fatto , 
come gli amichi , ce lo trasmisero , ed intanto 
si persiste a conservare a questa penisola la lon- 



gitudine erronea , e l’andamento delle sue co- 
ste sud-est , c nord-ovest , collocandone la fine 
a circa 44 gradi di latitudine , e aj» di longitu- 
dine , e facendo l’estensione delie coste intorno 
alle ;oo leghe , come quando si rappresentava 
per isola ; dove che tutto dovea riprendere il 
suo posto, non avendosi alcuna relazione in 
, contrario . 

M. Buache stesso, il quale prova con fatti in- 
contrastabili che la California propriamente det- 
ta è tal quale gii antichi l’ hanno rappresentata , 
come pur la sua longitudine , e quella dello 
stretto d’Anian , può egli ritenere la falsa opi- 
nione immaginata dai nuovi geogr.fi , ed omet- 
tere i paesi frammezzo, paesi, la cognizione 
delle di cui coste 1' ha condotti a quella dell* 
accennato stretto t 

I! P. Kino non avendo passato Rio de Hila, 
'molto meno il Rio Colorado , non ha potuto 
render conto dei fiumi che vengono dall’ovest ; 
convien dunque attenersi alle antiche carte , le 
quali devono riprendere i loro dritti . 

Non è questa una verità trovata a caso che 
non decide niente ; Fernando Cortes scoprente 
la California , nel IJ35 ; Francesco di TeJlo , 
mandato da lui per concinnare la scoperta nei 
1J39 ; Francesco Vasquez Cornero ne! 1540 ; 
il P. Agostino Runy nel i;8o e 15S1 ; Anto- 
nio d’ tspeio nel 1382 , per le provincie all’est 
della California ; le scoperte ulteriori di questa 
penisola fatte nel 1617 , MS36 , 1675 , e 1Ò83 ; 
Gioc Rodriguez de Cabriiio , che vi andiede nel 
1 542 , e 1543 , e tanti altri che vi sono stati, 
che han veduto , che hanno dito dei nomi ai 
fiumi , ai capi , alle baie ; che hanno delineate 
delle carte , non a caso , ma con tanta esattezza 
e precisione , che quel che si i scoperto dopo , 
si i trovato ad esse conforme , sono una prova 
invincibile , che non può eludersi , e che decide 
per sempre la questione . 

Io ho un amico dotto , c di gran merito , M. 
Giuseppe Antonio Fdice di Baldasssr, urto dei 
primi magistrati della repubblica di Lucerna 
nella Svizzera, il quale vedendo che io m’occu- 
pava in queste ricerche , mi comunicò una nuo- 
va carta della California , che gli avea mandata 

il 



(1) Qui egli cita Ortelio , Mercatore, Hondio , Cluveòo , Bcrtio , Laet, Blaeu , ec. in una paro- 
la , die* eoli , tutti i migliori dei primi geografi moderni . 

(1) Di Oankerts, Tavcrnier, Janson )cc. . 
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il fu suo zio P. Gio: Antonio di Baldassar . t 

Io ho creduto dover pubblicare questa mede- 
lima carta , come più recente di quella del P. 
Kino , e d'una autenticità superiore ad ogni ec- 
cezione ; essa comprova quella del P.Kino ; ma 
siccome non contiene che la propria provincia 
di California» trentesimoterzo grado col golfo.e 
niente di preciso su di quel che £ al nord del 
Messico , vi si £ aggiunto ciò che trovasi su 
questo proposito nelle carte le più recenti . 

Trattasi qui soltanto d' impedire che col tem- 
po non si operi di un modo si ingiusto come 
si è fatto > negando alla California la qualità di 
«isola; per questo motivo trascrivo qal quello 
che trovasi sul manoscritto in lingua Spagnuola. 

Seno de Cali fot nias y tu costa orientai ,nue- 
vomente descubìcrta , y regi strada , desde el co- 
bo de lat virgines , basta su termina , que et el 
rio colorado . Por el P. Fernando Gtnsag , de 
la compania de Jesus mitsionero de Califor- 
nias . 

Ette mapa dedica la provincia de California 
al P. Juan Antonio Balthasar su ultimo visi- 
tador gennai , reconocida al affècto ,y singular 
amor , con que le ba atendi do , procurando sas 
majores progresso t , alirio , v fomento de sus 
PP. mitsioneros . / Inno D. M. DCC. XLP'l. 

Petrus M. Nascimben dtlineavit . 

Io non so se debba prestar molta fede alla 
carta del P. Kino» sul paese di là dal fiume Hia- 
qui , sino al fiume Hila e Azttl , vale a dire , 
dalli 29 e mezzo, alti 33 gradi, ove ha egli 
tatto empito d'abitazioni , e di nomi , come se 
le missioni vi fiorissero , e tutto fosse in pos- 
sesso degli Spagnuoli . Tira pertanto egli stesso 
una linea , colla quale separa questo paese da 
quello della nuova Spagna : altri geografi si- 
tuano questa linea al nord di Cinatoa, a 30 gra- 
di ; Sonora anche più oltre verso il nord . Le 
provincie settentrionali , riconosciute una volta 
dagli Spagnuoli , e descritte in dettaglio, ne so- 
no state abbandonate , come i vasti paesi al 
nord-ovest , per non poterle conservar tutte ; 
questa verità viene confermata recentemente 
dai pubblici fogli li quali annunziano , che il re 
di Spagna avta mandato ordine nel 1764 di pro- 
curare di soggiogare quelle nazioni al nord ;che 
ne! 17Ò7 se ne formò il piano, e che venne 
questo eseguito nel 17Ò8 ; che alcune furono 
soggiogate colla forza ; che altre.come i Sobas , 
(sidla carta del P. Kino , tra i 29 e mezzo e 31 

Ceogr. n.ed. Tom. I. 



gradi ) si sono sottoposte volontariamente ; che 
non vi era alcuna speranza di soggiogare gli A- 
paches , ma v'era bensì di liberare la nuova Bi- 
scaglia ( nelle carte del secolo passato, questa 
provincia sta al sud della linea suddetta , a cui 
si aggiungono , senza dubbio > queste nuove 
conquiste) dalle loro incursioni, e crudeltà; 
che nella provincia di Sonora si £ scoperta una 
miniera d oro , re. Si può dunque supporre che 
a tempo dei P. Kino vi sono state in fatti delle 
missioni di quà dal fiume Hila , e che i naturali 
del paese avvezzatisi a vedere degli Spagnuoli , 
ed essendo stati in parte convertiti , si sono po- 
tuti più facilmente soggiogare . 

Merita ciò tanto più attenzione , quanto che 
ad ogni passo che facciasi verso quelle regioni 
che erano tornate ad essere incognite , si mani- 
festa la verità delle amiche relazioni ; egli vide 
a Cinaloa, Senora,gli Apachcs ritrovati ; diceva- 
si una volta di questi ultimi , specialmente de- 
gli Apachcs di Navajo , che fosse una nazione 
tanto numerosa , die si stendeva ben -lungi , ed 
anche per quanto supponevasi , fino allo stretto 
d’Anian . 

Non si apriranno dunque mai gli ocAi per 
rendere giustizia alle relazioni Spagouole , e ri- 
stabilire le loro carte, almeno ^11’ ingrosso e 
per il principale ? 

Ritorniamo all' estratto della memoria di M-. 
Busche: noi vi vediamo che egli stabilisce so- 
lidamente 1’ autenticità di queste carte antiche , 
e dà anche nella sua seconda carta la traccia delle 
antiche . 

Secondo la più antica carta marina Olandese, 
Anian ed il capo Fortuna sono a i8j gradi di 
longitudine; presso Dudlcy ,js 21 8 gradi; pres- 
so Suesta , lo stretto d’ Anian £ a 239 gradi . La 
verità deile amiche carte crasi si fortemente an- 
corata in tutte le menti , che malgrado P opinio- 
ne erronea generalmente adottata , che la Cali- 
fornia fosse un’ isola , si conservò pure per 
lungo tempo il rimanente delle antiche polmo- 
ni . Sanson il padre nel 1651 collocò egualmen- 
te il paese d' Anian , e il suo stretto dirimpet- 
to all' Asia , presso a poco tal quale si £ ultima- 
mente riconosciuto , intorno 183 gradi di lon- 
gitudine : e questi paesi , secondo le relazioni 
antiche delle quali quella d’ Acosta sulla fine 
del XVI secolo £ statasempre riguardata come 
la più rispettabile , sono Bergi - Regio , al nord 
fino al mar Glaciale da quella parte ( non si 
A a a a du- 
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dubita dcil" esistenza di questo paese , i Russi !<r 
-attestane; )in seguito Anian rappreseti tato nelle 
coste , come a giorni nostri ; un po piti al sud 
l'io Gratedet Co tolta : secondo la tela/ ione dei 
Russi evvi un grande e rapido fiume nello stesso 
sito ; un altro secondo Acosta , ancora più al 
sud : non può dedursene niente > poiché tutta 
questa costa non é stata riconosciuta dai Russi ; 
finalmente affatto al sud , verso 1* estremiti dell" 
America ovest e nord t è Quivira > dopo cui 
Tolm « quindi la California , propriamente così 
.nominata in penisola : tutte queste coste face- 
vano dal mar Glaciale fino al capo S. Lucar 1700 
leghe , senza dubbio Spagnuole di diciassette e 
mezza a grado ; la qual cosa non si accorda forse 
con la distanza riconosciuta in oggi ? Mi si è 
voluto pertinacemente sostenere ( sebbene gli 
amichi abbiano dichiarato che davasi il nome di 
California, e di nuovo Messico a tutto quel che 
è al suo ovest ) che tutto quel che essi hanno 
scoperto da quella parte dovea esser situato in 
quel che si era convertito in isola , sottrarne 
1300 leghe di coste , e ridurre tutto in quel- 
lo spazio di 300 leghe ; ingresso d' Aguilar, 
capo Bianco > porto di Drake , capo Mendocino 
-ed altro 1 non potevano esser posti in dubbio ; 
dunque, tutto questo si trova in cotesto spazio . 
Quivira» e Tolm, o Teguao non vi si trovano 
situati ; convico dunque trasportarli mille le- 
ghe più io là all’ est . Per qual ragione ? non 
se ne adducono che delle frivolissime : e M.B. 
che ha provato invincibilmente l' autenticità del- 
le antiche carte , e le chiama le migliori , dà poi 
questo epiteto a quelle che sono ad esse diame- 
tralmente opposte . Cosa allegargli in favore 
di questa opinione ? 

1. La testimonianza di Purchaz ; la di lui ope- 
ra è piena di favole si goffe che la di lui astersio- 
ne opererebbe in me precisamente il contrario ; 
perchè egli non prova mai niente. 

a. li conte di Pignaiossa dee aver detto che 
Quivira si trovava a! nord est del nuovo Mes- 
sico . Io verrei aver veduta questa assertiva del 
conte ; non $0 crederla. Egli tra viceré del Mes- 
sico , dovea conoacere.il paese di Teguajo e 
Quivira , almeno per le informazioni che ne 
avrà prese . E’ impossibile che abbia potuto col- 
locarle al nord-est , e dire nel tempo stesso che 
questo parse ha mille leghe d’estensione . Si 
getti un occhiata su tutte le carte qualunque sie- 
no , e special luce te su quella di M. Buachc , e 



re visi vedrà che sarebbe un mettersi in ridico- 
lo dandogli tale estensione da quella parte , ove 
trovassi senza dubbio i Padoucas , che sono co- 
gniti , i Missouristi , gl’ Apaches e dove M. B. 
ha trovate a stento un po di luogo per il nome di 
Quivira che non esige mille leghe . Che dall’ 
altro canto si dia un occhiata alle antiche carte , 
si troveranno molto esattamente queste mille te- 
ghe nei paesi di Tolm o Teguajo, e Quivira , 
dalla penisola della California , fino al vero ca- 
po Mendocino, presso Quivira . Cancellando tut- 
ti questi immensi paesi , si era in pena ove col- 
locare il Quivira ; presso Allard trovisi questo 
nome con quelli di Aixais e Xabotai , al 30 
grado di latitudine , al sud del nuovo Messico , 
e a a 65 di longitudine ; presso Sansone il figlio 
intorno ai 33 di latitudine e 170 di longitudine'; 
in oggi a 4J gradi di latitudine , ado di longitu- 
dine , e Teguajo al suo sud , all’ est dei Panis , e 
dei Missouristi* che non ne hanno la minima 
nozione. 

3. M. Busche dice che la carta Italiana segna 
le coste del nord-ovest dell* America, con mi- 
nor precisione che la Giapponese . 

4. M. Buache assicura che diverse navigazioni 
hanno fatto abbandonare onesta posizione , che 
«gli dice premia . Son molti anni che io ne ho 
ricercate con tutte le diligenze possibili , le rela- 
zioni ; non ho potutq trovarne ; e se si trovasse- 
ro* converrebbe esaminarne P autenticità. ' 

3. Questo dotto cita quelle dei riloti i quali 
vanno dalle Filippine al Messico . Io sarei cu- 
rioso di vederle; la loro istruzione porta espres- 
samente di non inoltrarsi al di là del 34 grado * 
c se Gemelli Carrcri ha passato fino il 38 gra- 
do , ciò era qualche cosa di straordinario ; quel 
vascello pertanto vi osservò dei segni di vici- 
nanza deila terra.ll porto di Drake era altresì alti 
38 gradi . 

Si troveranno nelle mi? Meniate ed osserva- 
zittii geografiche e critiche &c. molte altre ra- 
gioni a favore delle antiche relazioni . 

Bisogna convenir pertanto esserci un obie- 
zione un po considerabile contro la posizione 
dei paesi all’ ovest della California come gli 
antichi li hanno rappresentali . 

Si dice : dal)’ estremità della penisola , si è 
fatto correre la costa per lo più ovest - nord- 
ovest, a 38 , 40, e 43 gradi. Or Tchirikou 
I è stato fino sili 3 6 e 37 gradi ; Bcering fino 
I alti 59. Si segna inoltre sulle carte una baja ; 
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in quella parte, fino vervi idi gradi, e ciò 
nel mezzo di quelli lunga costa degli antichi; 
queita si grande differenza , verificata recente- 
mente dal Russi , dee fare sparire questa sup- 
posizione degli antichi , e provare che essi non 
hanno conosciuta quqfta penisola della Califor- 
nia, se con come è stata rappresentata sulle 
carte posteriori e sulle nuove . 

Ecco quel che io rispondo . 

. Esjli è sempre certo, e M. Busche il confessa , 
che I estremiti dell’ America stendesi fino alla 
fine delle coste le più settentrionali, dirim- 
petto ai Tzchutzki , per circa 1700 leghe, di 
li dal cipo S. Lucir ; che lo stretto è stato tro- 
vato il meno largo nel luogo medesimo in cui 
tale lo rappresentavano le antiche carte ; che 
Drake assicurò la regina Elisabetta ( a cui non 
avrebbe ardito mentire, avendo potuto deporre 
contro di lui il suo equipaggio , e fargli per- 
dere le buone grazie della regina da esso con- 
servate al più alto grado sino al fine della sua 
vita ) che il di 5 giugno 1575» si era trova- 
to all' entrata dello stretto a 42 gradi , e che 
a motivo del freddo si portò al 38 grado : orse 
egli non fosse stato che nella penisola , ciò pro- 
verebbe , posto Io stretto a 4» gradi , che la 
California è un isola , e nondimeno si confessa 
il contrario. 

Ecco dunque due punti , parte fatti , parte 
probabilità, che mi sembrerebbero potere scio- 
gliere questo problema. 

I. Che la latitudine dei luoghi che Beering 
deve aver riconosciuto , è doppiamente erronea 
nella stessa relazione . Secondo la sua carta egli 
è giunto a circa li 58 gradi e mezzo, t non- 
dimeno ha potuto riconoscere che una baia si 
stende fino a 61 grado e mezzo , per conseguen- 
za 60 leghe più in là dal luogo ove egli si è 
trovato . Io non dirò che si è preso un abbaglio 
di dieci in dodici gradi ; non appoggio il mio 
tistema ad assurdi ; ma se l’ errore- fosse nell’ 
una e l’altra prese iasieme di cinque gradi e più 
unendo questo fatto alla congettura seguente , 
questa ne diverrebbe più probabile . 

II. Acosta parlando della strada che fecero i 
soldati di Vasques Cornero nei quartieri di Ci- 
cuic , verso l’ ovest , fino a Quivira , per tro- 
vare quel re Tataraxus , sulle ricchezze del 
quale crasi loro si fortemente imposturato , 
dice » tutta la strada è coperta di arena, ed 
ii paese maledetto per la sua sterilità; spesso per 
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il tratto di cento leghe non si trova Ona pietra •; 
nè un erba, nè un albero ,, . CJual cosa più natu- 
rale quanto il credere che dopo 100 anni (essen- 
dosi f.tto questo viaggiò nel 1540 ) il mate 
abbia potuto guadagnare sa quelle pianure are- 
nose senza pietre , senza montagne di sorte al- 
cuna ? Qual meraviglia , dissi , se aco anni 
dopo la terra ferma si trovava rinculata dall’ or- 
lavo al decimo grado? 

Il viaggio il Moncacht-Apè il conferma. M. 
le Page chi Praz dice: „ che un uomo Yasou 
„ di nazione atra assicurato , che da giovane 
„ avea conosciuto un uomo vecch issimo il qua^e 
„ avea veduto quella terra prima che la grand’ 
„ acqua se l’avesse mangiata, la quale si stendea 
„ ben luogi , e che in Tempo che la grand’acqua 
„ è bassa, compariscono nell’ acqua dei scogli 
„ nel sito ove era questa terra „ . 

Qual cosa più semplice che un simil avveni- 
mento, o che un tremuoto nem stata la ca- 
gione , o che il mare vi abbia guadagnato • 
poco a poco ! Noi vediamo simili cambiamen- 
ti accaduti in gran numero sul nostro globo ; 
sicché questo non deve sembrare incredibile 
e neppur molto sorprendente. Una notizia , con 
la data di Petroburgo de’ ai marzo r/6f, vie- 
ne all’ appoggio di questa congettura . „ Si è 
„ scoperto che il mare il quale separa il Kam- 
„ tschatka dell’ America è pieno di isolette e di 
„ bassi fondi , e che la punta di questa -pe- 
,, nisola non i lontana dalla costa dell’ Ameri- 
,, ca se non che due gradi e mezzo „ . 

Un altra relazione conférma tutto questo v 
Il cav. di G. dotto curioso , il quale si è in- 
formato di molte particolarità a Pietroburgo, mi 
ha raccontato , che tutti quelli che sono stati 
verso quelle coste, hanno assicurato che esse so- 
no quasi inabbordabili ; che vi è quantità di sco- 
gli, di basti fondi, di paesi sommersi , &c. 
Tutto ciò maravigliosameme concorre a fortifi- 
care le mie congetture ; non altro che le ricer- 
che posteriori ed esatte possono darcene un’in- 
tera certezza . 

Noi abbiamo due edizioni originali del viag- 
gio di Drake , una fatta da lui stesso , e 1 ’ altra 
impressa a Parigi presso Gosselin nei 1613* 
data da F. di Louver.coun signore di Vabchelle» 
dedicata al signore di Courtomer , perchè egli 
l’avea ricevuta da un de’di lui vascelli , che era 
stato in questo viaggio . Le due relazioni non 
differiscono che negli articoli di poca im* 
A a a a a por 
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portanza ; il punto della partenza non è indi- 
cato . Gl’ Inglesi avevano saccheggiato la picco- 
la cittì Guaticrca , nel continente , che io non 
trovo, come neppur l'isola di Canon , ove 
giunsero pochi giorni dopo ! volendo partire 
videro un vascello cui diedero caccia , lo prese- 
ro , e vi trovarono un governatore Spagnuolo 
che andava alle isole Filippine; su tutte que- 
ste circostanze possono fondarsi le proprie con- 
getture . 

i Eccoli lontani di qualche giornata dalla Ter- 
ra ferma , in un isola fuori delle vicinanze degli 
Spagnuóli , poiché Drane vi fec: racconciare il 
vascello. Questo incontro del governatore deli’ 
isole Filippine dee far congetturare che accades- 
se ben avanti nel mare . lo non trovo altro di 
somigliante al nome ed alla aituiaione di que- 
sta isola , che secondo le carte antiche le Cazo- 
tse che un Francese ha ben potuto cambiare in 
Canon . Queste isole sono situate verso il capo 
ti’ Engano , a aja gradi di longitudine , e ap 
di latitudine . 

Drake volendo allora intraprendere il suo 
viaggio di ritorno , radunò la flotta , per deli- 
berare sulla strada da farsi ; cioè se si avesse da 
fare per lo stretto di Magellano , o per il vasto 
mare del Sud , ed in questo caso se verso le 
Molucche , ed il capo Buona iperanza , oppure 
lungo il regno della Cina e della Tartaria , per 
Jo stretto d’ Anian , onde venire a calare in In- 
ghilterra perii mar Glaciale , passando ■ il pro- 
montorio Tabin e le coste della Norvegia . Fa- 
cendo riflessione che per le due prime strade , 
o lungo [e coste deli’ America , del dominio 
Spagnuolo, e per lo stretto di Magellano o dal ca- 
po di Buona Speranza costeggiando la Spagna , 
correvano troppo rischio di perder i loro teso- 
rijla relaiicne francese dice diDraw » egli con- 
„ chiuse dunque che bisognava piuttosto pren- 
„ dere la strada del Giappone e del regno del- 
„ la China , Sic. Risolvette chesaressimo ritor- 
» flati per il suddetto mare del Nord . Essen- 
ti do tal opinione seguita , il di 1 6 aprile IJ 7 P 
„ noi ci mettemmo alla vela, e fccimo rotta soì- 
,, cando il dorso di questo mare , fino a fioo !e- 
w »he di longitudine » . 

Li 5 giugno furono a 42 gradi dalla parte del 
polo artico , e trovarono l' aria sì fredda , che 
ritornarono al 58 grado dalla linea , ove trova- 
rono un paese che Drake chiamò nuova /Ubio- 
m , D/akc non si arrischiò di seguire il suo pri- 



mo disegno di passare pel nord ; dopò avere 
bastantemente soggiornato in questo paese, vien 
detto , senza indicar quanto tempo , presero la 
strada verso la linea , e furono di ritorno dopo 
due anni e undici mesi. 

La regina Elisabetta , de! di cui genio su- 
periore e penetrazione nessuno dubita , e che 
avea una stima particolare per Oraste, ebbe 
la curiosità di vedere quel vascello , che fu il 
primo dopoMagellano a fare il giro del mondo. 
Drake facendole la relazione del viaggio , dis- 
se, che a 41 gradi , ( altri dicono 43 ) egli si 
trovò all’ entrata dello stretto d* Anian ; essa 
stentò a crederlo ; e senza la veracità «peri- 
mentati di questo favorito , appoggiata alla te- 
stimonianza dell’ equipaggio di tutti quei va- 
scelli, se ne sarebbe allora potuto dubitare . On- 
de il compilatore dell* istoria generale dei viag- 
gi Tom. XLI , pasr. 12 , ediz. 12 , non vuol cre- 
dere che Drake abbia mai avuta intenzione di 
passare pel nord. Qual ragione ne da? 1. perchè 
è detto che egli vi voleva andare dalla Cina; 
a. perchè lo stretto d’ Anian non è stato mai 
ben conosciuto . Queste due ragioni fortificano 
piuttosto questa certezza di quello la indeboli- 
scano . 

1. Allora la geografia si fondava sopra fatti 
reali «sulle antiche relazioni e carte degli Spa- 
gnuoli , che indicavano questo stretto tra l’Ame- 
rica e 1 ’ estremità orientale dell’ Asia ; per con- 
seguenza la Tartaria , contigua al suo sud con là 
Cina ; come dunque Drake poteva meglio in- 
dicare la strada che egli voleva tenere , quanto 
con i paesi i più vicini , e i soli noti dell’Asia, 
delia Chinale del Giappone ? 

a. Se questo stretto non è stato mai ben co- 
nosciuto , si può dire , che non se ne avea mag- 
gior cognizione allora, di quella se ne abbia da 
quel tempo in cui si è tutto sfigurato . Supponia- 
mo di no: Magellano non passò egli poco prima 
per Io stretto del suo nome , sebbene questo non 
fosse mai stato affitto conosciuto , e si avesse 
anche appena sospetto che vene fossero de’ si- 
mili ; dove che nessuno dubitava di quello d’ 
Anian ? Un eroe , un marinaro, un ammiraglio 
dei più esperti , dei più celebri , non dovea cer- 
care di eccrescere la sua gloria aggiungendovi 
quella di essere il primo a passare questo stret- 
to per tornare in Inghilterra? Si sa altronde qua- 
li ragioni importanti gli ispirassero cotesta riso* 
hai', ne .Su questo viaggio e su questa relazio- 
ne 
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ne di Drake doveri dunque , se voleaii , ben- 
ché a torto . rigettare quelle degli Spagnuoli • 
Vediamo che metodo si è tenuto . 

Dopo che si ebbe sfigurata questa parte 
dell’ America , trasformata la California in 
isola, che dice»asi di 500 leghe di lunghezza, 
forse con le sinusità , senza di cui appena avreb- 
be avuto 400 leghe , io vece di 1700 e più che 
gli Spagnuoli indicavano dal capo S. Lucar fi- 
no all’ estremità dello stretto , che il suo an- 
damento evvi sud-est e nord-ovest , pnehc più 
sud e nord , invece di ovest-nord-ovest ; dopo 
che ebbesi collocato questo stretto , e l’estre- 
mità occidentale deil’ isola a 130, 240, ajo 
gradi di longitudine e più , con una gran terra 
di lesso tra essa e I’ Asia : dopo che a giorni 
nostri ebbesi verificata 1’ antica posizione, e 
riconosciuto che questo stretto si trovava , se- 
condo la diversità delle nuove carte , tra l'Asia 
e l’ America a 190 , aoo , aoy gradi , si i cer- 
cato collocare questo porto di Drake , di cui 
non potevasi negar I' esistenza secondo la rela- 
zione almeno per la latitudine , in conseguenza 
al 38 grado da quest’ isola , di cui si è lascia- 
ta sussistere la figura e 1* andamento nella peni- 
sola , malgrado 1’ errore riconosciuto i ciocche 
fanno dallo stesso capo S. Locar, e non dall'isola 
Canon , che senza dubbiosi trova più lontano io 
mare , 17 gradi assoluti , vale a dire , longitu- 
dine e latitudine compensata , 140 leghe . Óve 
sono dunque le '<600 leghe sulle quali si accor- 
dano ie due edizioni del Piaggio di Drake ? Di 
più : esse parlano tutte due di 600 leghe in lon- 
gitudine , a supporle per un momento dal capo 
S. Lucar, a #3 gradi e mezzo; e facendo veli 
al nord-ovest , a ragione media al 34 grado , 
e 1 27 leghe il grado, farebbe 57S leghe , e non 
340 : come osare di contradire una relazione 
cosi autentica , per rimpiazzarla con idee vuote 
non fondate che sull’ arbitrario ? 

Drake parti da un isola che sembrava esser 
situata assai lungi verso 1’ est del continente: 
se ne fosse stata Vicina , il governatore delle 
Filippine si sarebbe ben guardato di mettersi in 
viaggio , mentre Drake , il quale era il terrori 
di tutta r Americi Spagnuoia si fosse creduto an- 
cora in quelle alture . Fu creduto ripartito per 
lo stretto di Magellano verso I’ Europa . Tutte 
queste circostanze ci permcltono delle conget- 
ture, qualora le medesime non contradichino 
alcuna relazione , nè la probabilità , 



Aspettando che si provi qualche cesa di con- 
trario , noi fisseremo il punto della partenza alle 
isole Cazones ,a 252 gradi di long 29 di latit. 
e prenderemo il mezzo di là al 42; si potrebbe 
notare 43; il che farà 35 gradi c mezzo , ove il 
grado è di 1 6 leghe . Le 600 leghe in longitudi- 
ne farebbero passato 37 gradi da sottrarsi da 2 j a; 
egli sarebbe venuto ai a 1 5 gradi . 

Se si volesse dire che egualmente , secondo 
le antiche carte , non sarebbe stato all’ entrata 
dello stretto » che è segnato molto più lontano 
all' ovest , io risponderò 1 

i. Che forse non si vorrà stare si strettamen- 
te attaccato a queste òoo leghe , che non se ne 
possa ammettere qualcuna di più o di meno . 

a. Che le longitudini sono ancora a giorni 
nostri si incerte , e lo erano ben più allora , che 
non può farvisi fondamento se non col divario 
di ao, o 30 gradi, come può vedersi per l’A- 
sia stessa , assai meglio conosciuta , in cui si 
pose allora il Giappone a 18 j gradi . 

3. Cosi gli antichi geografi , convinti dell’ 
autenticità delle relazioni Spagnuo!e,per l’esten- 
sione e 1’ andamento delle coste , avuto riguar- 
do alla latitudine , e ad un calcolo del viaggio, 
per stimalo! locarono la nuovaAlblone da aio a 
215,0 da aao a 225 gradi ^e verso li 38 di latit. 

4«Convicn distinguere tra l’entrata dello 
stretto e il suo mezzo ; quella vi è segnata al 
vero capo Mendocino d'ali ora a circa li 205 , o 
208 long. , 42 a 43 lat.doveche il capo Fortunz 
sta a 190 e 195 con 5 5 latit. , il capo Efconditka 
j 19197 , sopra 62 in 63. 

5. E’ anche quasi impossibile che Drake non 
sia stato fino al 205 gr. quand’ anche si contasse 
il punto delia partenza dal capo S. Lucar posto 
a 265 gr. di long, e 23 di !at. Impiegò agli 50 
giorni pel suo viaggio al 42 grado;6oo leghe fa- 
rebbero la leghe in ventiquattro ore ! Hi egli 
ciò alcun grado di verosimiglianza ? Io non vo- 
glio paragonare questa navigazione , e la sua 
celerità con quella che osservasi costantemente 
tra i tropici ; da Acaptilco al 275 , contiamo 
270 « fino all’isole Mariane a 160 vi sono no 
gradi, e tra 17 e 11 latitudine , il grado t 
più di 19 leghe . Vi sono dunque 2090 leghe 
di distanza, che si fanno sempre in 11,0 22 gior- 
ni , il che fa 95 leghe In 24 orc,e qui 1 2 teghe. I 
venti regolari fanno.dirassi,una differenza, totale; 
ma la differenza dall'altro canto , non c meno sor- 
prendente, paragonandola con tutte le altre navi» 
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zìorì quali si situo : io eoa voglio parlari di 
quelle di jo leghe al giorno , ne di aj , che so- 
.no comunissime ; contiamo solamente io le- 
ghe , e le 5° faranno 1000 leghe ; e allora biso- 
gnerà convenire esser faci lisiimo , che egli, in 
questo spazio di tempo, abbia potuto essere all' 
.entrata deilo stretto . Aggiungiamo non po- 
tersi qui escludere totalmente i venti rego- 
lati. Gemelli, sebbene prossimo alti 40 gra- 
di , ha avuto sempre i venti contrari, vale a 
dire , dell’ est « E Bougainville era maraviglia- 
to di sentirli est , e sudest molto prima di arri- 
vare a 4; gradi di latit. meridionale . Ecco dun- 
que al nord e al sud della linea che si sono spe- 
rimentati già tanto favorevoli per andare verso 
1’ ovest , sud-ovest, nord-ovest . 

Di più : lo stesso Bougainville parla di cor- 
renti , si forti e si costanti dall’est all’ovest, 
che sono esse la cagione che si rappresenti il 
mare del sud infinitamente meno lungo di quel- 
lo sia realmente . Non deve dunque f»r mara- 
viglia che questi due fatti non dubbi , concor- 
rendo insieme facciano avanzare molte leghe in 
un ora ■ Se al contrario si conservasse la posizio- 
ne di questo porto , secondo le carte posteriori 
erronee, a circa 255 longitudine, 38 lati- 
tudine , e il punto della partenza dal capo S. Lu- 
ca , a a66 , c 23 gradi e mezzo , compensando 
le longitudini e latitudini per 50 giorni che si 
- c stato in navigazione fino al grado 42 conver- 
rebbe contare presso a poco 6 leghe per ogni 
, 24 oie . Che contrasto ! 

Kong» in vi He si lagna amaramente, che va- 
ngando tra innumerabili isole, sopra diversi rom- 
bi di vento, e fra infiniti impacci , verso la 
nuova Guinea , e le Molutche , egli non ha fat- 
„to che 450 leghe in 36 giorni , ossia 17 leghe 
e mezza per giorno; c qui senza il menomo im- 
pedimento , non se ne sono fatte che sei . 

Mon si potrà obiettare che i venti contrari « 
Je tempeste sieno stata la causa d’aver egli si po- 
co avanzato, o che abbia arenato in qualchc 
luogo : bisognerebbe provarlo . In tutta la sua 
relazione non si è tralasciato di riferirle , quan- 
do questa squadra ne ha sofferte avanti o dopo . 
Qui niente di simile , c non vi si è soggetto se 
non nell’andare dalie Filippine ad Acapulco,e 
fuori dei Tropici ed anzi di raro se cu va esente. 

6> Si è stato si ben persuaso che Drake sia 
andato all'entrata dello stretta , che sfigurando 
l’America settentrionale , e rappresentando la 



California a guisa d’ isola ■ si addueeva per uno 
dei principali motivi , che alla estremità setten- 
trionale deli’ isola, crasi situato alti 42 o 43 gradi 

10 stretto d’Anian i in oggi che la medesima 
vico riconosciuta penisola , non più stretto al 
soo nord, a quella longitudine e latitudine; 
ma questo trovasi tra l’Asia e l’America . Le 
antiche carte riprendono il loro diritto, e la 
mia apiegazione del pari che il mio calcolo 
su questo viaggio di Drake , si troveranno fon- 
dati ed evidenti , quanto l’errore grossolano 
delia situazione del porto di Drake nelle nuo- 
ve carte « 

lo mi sono canto più diffuso su di ciò , quan- 
to che ho creduto dover appoggiare l’autentici- 
tà delle relazioni Spagnuo!c,e delle carte che le 
hanno per base , che si sono volute mettere in 
dubbio , ed anche annullare , con quella di que- 
sto famoso Inglese . 

Mi t capitats da poco tempo nelle mani un 
opera composta in Inglese da Roberto Brown 
col titolo : lucri a delta ‘Vita , azioni , viag- 
gi per mare , principalmente di quello intorno 
al mondo , del cavai ier Francesco Drake . lo 
ne citerò soltanto quclché può illustrare i fatti 
riportati nelle altre due relazioni . Drake prese 
la risoluzione di ritornare dal mar del sud per il 
nord , tanto perché una simile scoperta avrebbe 
accresciutala sua gloria, quanto ancora per il 
vantaggio che egli al presente , e la sua nazio*- 
ne in avvenire, ne avrebbt ricavato. Per 
racconciare i vascelli e fare alcune previsioni 
egli cercò un luogo adattato , fece veli il di 7 
marzo 157P verso l’ isola Cainas , e vi arrivò 

11 16 dello stesso mete . Li a j , risolvette di far 
vela direttameli tc e senza fermarsi, fece pertanto 
delle previsioni nei luogo più vicino;e li 16 apri- 
le solcò verso l'ovest con un buon vento ,c fe- 
ce 500 leghe d’ Alemagna in longitudine . Li 
3 giugno , avea avanzato 1400 leghe d’ Ale- 
magna , si trovò al 43 grado di latit. setten- 
trionale con un gran freddo , che fu anche più 
gagliardo due gradi più oltre . Andò più avanti: 
li 5 giugno il vento lo spinse verso le coste , ed 
egli gettò 1* ancora in una baja , ove si trovò si 
poco sicure dai venti grossi e dalle tempeste , 
che ritornò in alto mare e fu spinto dai venti 
dai 48 ai 38 gradi . 

Ivi li 17 giugno, entrò in un buon porto; 
e vi restò fino alti 28 luglio. Drake chiamò 
questo paese Nuova Albione . In si lungo 

tetti* 
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tempo che egli fece rotta lungo le coste fino 
al 48 grado 1 non potè guadagnare alcuna terra , 
che si stendesse verso 1’ est; la costa era sem- 
pre verso il nord - ovest , come se fesse conti- 
gua all' Asia . 

Questo estratto può bastare , e non ha bi- 
sogno di ampio commentario. Questo auro- 
re Inglese scrivendo in Inghilterra , ove tutti 
questi fatti cogniti erano stati raccolti da Dra- 
kc anche con tutte le loro circostanze, non 
solo conferma quel che ne hanno detto gli 
altri, ma ne' dettagli ancora importantissimi, 
che appoggiano le idee che io ne avea concepi- 
te prima d’ averne cognizione : conferma che 
Drake voleva tornare per il nord e si era inol- 
trato fino al 43 grado ; e più oltre esso nomina 
l' isola Caino s . io non ho potuta disotterrare 
quest’isula ; ma basta che il tragitto sia stato di 
move giorni: quando anche il punto della par- 
tenza fosse stato dalle coste del Messico , licite 
niuno vorrà sostenere, la distanza sarebbe consi- 
derabile, ed assorbirebbe già quella che le si 
dà in longitudine nelle nuove carte . Questo 
autore parlando deila prima parte della navi- 
gazione , dice clic Drake avanzò joo leghe 
d* Alemagna in longitudine : la qual cosa , a 
ragione di quattro leghe di Francia per tre 
d’ Aiemagna , farebbe 664 leghe francesi , 
o se si contano quelle d'Alemxgna per una e un 
quarto di Francia , farebbero da 5 leghe , o 
come altri dicono , in tondo 600 leghe . 

1/ autore rendendo conto di tutto il viaggio 
dai 7 marzo ai 3 giugno, lo trova di 1400 leghe 
d’ Alemagna ; secondo questo ultimo calcolo, 
farebbe 1750 leghe di Francia . Gli Spagnuoli 
parlavano di 1700 leghe di Spagna , o circa di 
aooo leghe di Francia, fino alla punta dello 
stretto d’ Anian, verso il grado < 5 j. Laonde ciò 
accordasi ancora a meraviglia .con le carte Spa- 
glinole . Sarà stato li 3 giugno al capo Mendo- 
cino véro , e fino alti j , forse , verso il capo 
Furiava . 1 nuovi geografi hanno voluto servir- 
si di questo viaggio di Drake per deprezzare le 
relazioni Spagnuole; dove che se gli Spagnuoli a- 
yessera formata una relazione di loro invenzione 
«ssi non avrebbero potuto farne una più favore- 
vole che quella di Drake , poiché tra l’altre cose 
evvi detto che ta^c osta corre sempre nord -ovest 
come se fosse contigua al T A sia . Che di più for- 
te c di più convincente 1 
Dr*ke dice d’ aver avuto un buon vento du - 1 



fante la sua navigazione di $00 leghe d’ Alema- 
gna: non dice a averlo avuto contrario nel ri- 
manente delle 1400 leghe. Diasi , se si vuole , 
la tortura per conciliare questo con la longitudi- 
ne assegnata ai porto di Dracke al più al più 
13 gradi di là dal capo S. Locar, o ao gradi 
dal continente , non se ne darà alcuna soluzione 
alcun poco apparente , che possa fare impres- 
sione sulle persone anche le più credule . 

1 venti e le tempeste li tormentarono soltan- 
to > quando si trovarono verso il grado 43 
e più oltre : che mirabile accordo tra questo fat- 
to, e quei delia relazione di Beering e di Tchiri— 
kow! Essi furono respinti in mare dal grado 48 
al 38 ; e se si vuol riflettere , non può essere 
stato che verso il sud - est, di fatti nelle antiche 
carte, la nuova Albioneè situata in questa pro- 
porzione dal capo Mcndocino . 

L'istoria di cui parliamo indica il giorno del- 
la partenza da questo nuovo paese , tralasciato 
dalle altre ; dalle quali pertanto può dedursi che 
gl’ Inglesi possono effettivamente avervi sog. 
giornata circa un mese , dai 27giug.no alli 28 
luglio . 

Finalmente , questa sola relazione basterebbe 
per far riprendere alle carte e relazioni Spa- 
gnole i loro diritti, de' qiiali sono state dai pò- 
steriori geografi spogliate senza ragione , c senza 
prove . (È. ) 

Entriamo ora in qualche dettaglio su questi 
vasta contrada , e sui costumi de’ suoi abita toc 
ri. La California ha 300 leghe di fonghezzi , 
in io, 20, 30, c 40 di larghezza. Le coste sono 
esposte a grandissimi caldi , e vi piove di raro , 
ma F aria è assai più temperata nell'interno del 
Faese. Il luogo più settentrionale che sia co- 
gnito, dicesi esser perallelo all’ altezza di Bor- 
do , il che peraltro non impedirebbe che sot- 
to lo stesso grado di latitudine ci facesse molto 
più freddo nell’ inverno . La stagione delle 
pioggie è una specie di diluvio; ina passato 
questo tempo , le rugiade sono si abbondanti 
che danno alla terra un estrema fertilità . Kei 
mesi d’ aprile, maggio, e giugno, vi cade 
con la rugiada una specie di manna , che si con- 
gela sulle fòglie delle canne , ove si raccoglie ; 
questa manoa , meno bianca del zucchero , ne 
ha però la dolcezza . L’aria evvi sanissima, e 
vi si contono poche malattìe . 

Vi, si trovano grandi pianure , amene vallate, 
e pascoli eccellenti . La terra è mafSatl da tutta 

le 
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le parti da un gran rumerò di fiumi pescosissi- 
mi , di ruscelli , e di sorgenti d’acqua viva . Li 
monti tono coperti d’alberi fruttiferi di quasi 
tutte le specie ; i più notabili soro quei che 
producono i fichi , i pistacchi , e ii palo-tanto 
che dì quantità d’incenso d’una qualità eccel- 
lente . [ Quanto qui si avanza deve moderarsi 
assai , perchè non vi si sono veduti finora questi 
alberi fruttiferi di quoti tutte le specie . Le 
piante che vi si vedono sono di quelle che si 
chiamano tuccoleate , quali sono i Pitaji, i 
Cordoni , Opunzie , o A opali . V fico , benché 
simile al fico nostro , è una distinta specie di 
pianta . Per pistacchi , vorrà dire pitaji , ch’è 
un frutto o una pianta di diverta specie , e an- 
che diverso genere del pistacchio. Se per pale- 
santo non intende l'autore o il Brasile, o il Co- 
piti , o l'albero chiamato delta hrea , che certa- 
mente si trovano nella California! e producono 
una specie di raggia , o gomma, si dubita mol- 
to che vi si trovi il vero palo-santo . 

L’ aspetto della California è per la maggior 
parte spiacevole ed orrido . Il terreno d’essa , 
parlando in generale , è alpestre , arido , ed ol- 
tramodo sassoso ed arenoso, privo d'acqua, e ove 
è capace di produrre vegetabili , pieno di piante 
spinose , e dove nò * di mucchi immensi di sas- 
si o di rena . 

Quanto ai fiumi non ve n’è neppur uno in 
tutta l'estensione della penisola , quantunque 
sicno di tal nome onorati i due fiumicelli di 
Mulefjt , e di J 1 . Giuseppe del Capo . Il Rosso 
ì bensì gran fiume , ma siccome esso è nel ter- 
mine della penisola , ed impedito d'alte monta- 
gne , cosi niente le può giovare . Le fonti son 
pochissime , e poco abbondanti. Il pii citato 
l’^dre Kino avendo valicato il fiume Rosso tra’ 
gredi 34 ,e 35 , trovò ne’ paesi situati a ponen- 
te di quel fiume delle belle pianure abbondan- 
ti d'acqua , fornite di buoni pascoli ,e coperte 
di belli albereti . Lo stesso raccontarono delle 
costiere del Mar Pacifico comprese tra’ gradi 34, 
e 43 j quegli Spjgnuoli , che sul principio del 
secolo scorso andarono a riconoscerle per ordi- 
ne del Re Cattolico , ma questi paesi sono fuori 
della penisola . Annotazione di un dotto Ame- 
ricano . } 

Fino ad ora si conoscono 14 specie di grano 
del quale si cibano i popoli della California, 
senza contare molte radiche , fra le quali quella 
$ yucca serve a fare del pane . Vi si trovano 



pure dei fagiuoli rossi , di cui se ne mangiari» 
moiri , delle zucche , e dei meloni d’una gros- 
sezza straordinaria , Il paese è di si buona indo- 
le , che molte di queste piante portano il frutto 
tre volte l'anno . \ 

Oltre molti animali simili a quelli del conti- 
nente , vi sono due specie di montoni , una del- 
la grandezza di un vitello di due anni , ha la 
testa quasi simile a quella di un cervo , e le cor- 
na come quelle d'un ariete , la coda e la lana 
rigata , 1' unghia del piede grande , tonda , e 
fessa come quella di un bue . La loro carne è di 
un buon sapore . L'altra specie di monconi , de’ 
quali gli uni sono neri , e gli altri bianchi , ha 
assai maggior somiglianza con i nostri ; sono 
però più grandi , ed hanno assai più lana . Vi 
si trovano ancora dei gatti salvatici cc. Gli uc- 
celli sono quivi gli stessi che nel Messico, e nel- 
la maggior parte delle contrade della nuova 
Spagna . 

Il paese è molto popolato nelle terre e spe- 
cialmente dalla parte del nord , ma gli abitanti 
non hanno case ; dormono sotto gli alberi ag- 
giustando i rami e le foglie in modo da for- 
marsi un riparo contro il sole e le pioggie . 

L’ inverno si intanano in certe specie di grotte 
ove si coricano alia rinfusa .Gli uomini vanno 
del tutto nudi , e le armi loro sono 1’ arco e le 
freccie . Le donne portano dalla cintura al gi- 
nocchio , un grembiale tessuto di filo di canne , 
e si cuoprono le spalle con pelle di anima- 
li ; hanno come gli uomini la testa circondata 
d’una canna lavorata con molte maestria , e di- 
versi ornamenti alle orecchie , alle braccia ec. 
L’ordinaria occupazione dei due sessi è quella 
di filare , e con i fili compongono gli orna- 
menti , di cui ho-teaté parlato , cc. 

I Californiesi sono molto vivaci , e sono na- 
tur.lmente beffardi, benché d'un carattere do- 
cilissimo : adorano la lena , ed ogni famiglia si 
forma delle leggi a suo talento . Le coste di co- 
testo paese sono famose per la pesca delle per- 
le , e le spiaggic sono piene di mucchi di con- 
chiglie . [ Queste conchiglie cono superiori a 
quante altre se nc trovano altrove . 1 1 pesca 
delle perle è quivi più agevole che alle coste 
del Malabar e delle indie Orientali ; onde è che 
da ogni parte vi si viene a pescare dalla nuova 
Spagna , dalla nuova Galizia , da Culican , ec. J 

Gli Spagnuoli vi fabbricarono nel 1730 un 
forte che chiamarono la Madonna di Loreto : 

ha 
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ha esso quattro piccoli baluardi , ed un assai 
buon fossato • , 

Io non terminerò questo articolo senza paga- 
re un tributo alle cenueri di un dotto illustre , 
coi l'amor delle scienze ha involato alla patria , 
per trovare una tomba in questa terra selvaggia . 
Voglio dire l’abbate Chappe , partito da Parigi 
nei 17; 8, ad oggetto di osservare il passaggio di 
Venere sul disco solare : egli è morto troppo 
presto per l’astronomia , e pjtr i suoi amici . 

-CALIMBURG • yed. Kalimbukc. 

C'ALIO ; piccola cittì d’Asia, nella Natòlia, 
con un porto sul mar Nero . 

CAL 1 R *VeA. Kamk . 

CALIS , o CALiX ; piccola città della Sve- 
zia nella Bornia occidentale , sopra un fiume 
dello stesso nome, che nasce nella Lzpponia 
Svedese , e si scarica nel golfo di Botnia . 

. CALIS . yd. Kalis , 

CALKA ; regno d’Asia , nella Tartaria. Ha la 
Siberia e il regno d’Eluth a ponente , i Daouris 
al nord ovest , la Tartaria orientale a levan- 
te , e la Tartaria occidentale a mezzo gior- 
no . Questo paese comprende la parte setten- 
trionale del gran deserto arenoso , che stendesi 
luogo la Cina fin là. La più gran città di questo 
regno è Calcaban , che chiamasi ancora Tbnìa 
e Caracarom : le altre sono Kudac , Targana , 
Yalai , e Par . Questo paese confina a ponente 
con una lunga catena di monti , che stendesi 
dall’ Indie fino al paese chiamato dagli antichi 
Imam . 

CALLAHUYA ; provincia deH’America me- 
rid.nel Perù. Vi sono miniere d’oro ricchissime. 

CALLAO ; città forte e considerabile dell'A- 
merica meridionale, nel Perù, due leghe distan- 
te da Lima, con un buon porto, la di cui rada 
passa per la più grande , la più bella , e la più 
sicura di tutto il mare del sud . La città , che è 
fabbricata in una lingua di terra bassa e piana , 
è assai ben fortificata . Le strade sono ben dirit- 
te , ma incomode per la polvere . Fra gli edifici 
pubblici un pò considerabili , osservasi la casa 
del governatore, il palazzo del viceré, la chiesa 
parrocchiale, e il magazzeno ove si racchiudono 
ie mercanzie : vi si contano cinque conventi di 
religiosi , ed un ospedale . La guarnigione è de- 
bolissima , e basta appena per montar la guardia 
In tempo di pace . li governatore é ordinaria- 
mente un personaggio di considerazione manda-' 
Ctogr. m*d. Tarn. /. I 



to dai re , e che si muta di cinque in cinque an- 
ni . A riserva dei limoni , e de’ cedri , quasi tut- 
ti gli alberi sono di una specie particolare al 
paese . Il porto che offre tutti i comodi possibili 
chiama molte navi estere, e contribuisce all’e- 
stensione del commercio . Questa città fu quasi 
interamente distrutta li *9 ottobre 1746 da un 
tremuoto. (P.)Long.. 300, 50 ; lai. mcr. 11,3 1 .) 

CALLAS ; piccola città di Provenza, 1 le- 
ghe nord est da Draguignan . 

CALLASUSUNG , P'ed. Cai.asusang . 

CALLE (la); porto d’Africa, nello stato 
d’Algieri , sulle frontiere di quello di Tunisi, 
con una fattoria Francese . (^.) 

CALLEADA ; piccola città dell’Indie sul 
fiume Septa , negli stati del Mogol . 

CALLEN ; città di Irlanda , nella provincia 
di Lcinster, contea di Kilkency , su di un fiu- 
me dello stesso nome . Deputa al parlamento,. 

CALLEN BERG ; alta catena di montagne, 
nel circolo d’Austria . Comincia due leghe lun- 
gi da Vienna, e traversa la Stiria . Su queste 
montagne accamparono i Sassoni , quando an- 
diedero in soccorso di Vienna nel 1683. Dalla 
più alta si scuopre Pietroburgo . (R.) 

CALLIAN ; piccala città di Provenza , 4 le- 
ghe nord est da Draguignan . 

CALLIAR; piccola città dell’India, nel re- 
gno di Visapur. 

CALLOO ; forte dei Paesi-bassi , nel paese 
di Waes sulla Schelda ; vii ‘ 

Olandesi furono disfatti 
1638. E’ due leghe ovest 
Long. ai ; lat. j 1 , 1 5. 

CALMASI A (la) . TS< d. Eurn. fi ed. Cal- 

MUCKI . 

CALMAR , in lat. Calmarla ; città grande 
fortificata della Svezia , nella provincia di Sma- 
land , con un porto sul mar Baltico , nello stret- 
to a cui si è dato il nome di Colmar-Sund . 
Long. 34 , 33 ; lat. j 6 , 48. 

Questa città , difesa da un assai buon Castells , 
è nondimeno pochissimo popolata . Si distinj» 
gue in antica e moderna . L’antica è famosa per 
l’atto di unione delle tre corone di Svezia, Nor- 
vegia , e Danimarca , sotto la regina Margheri- 
ta nel 1393. Altro più non vi rimane che la 
chiesa e qualche casuccia . La moderna é fab- 
bricata un tiro di moschetto lontano dalla pri- 
ma; le strade ce sono dritte , larghe,e ben laseri- 
B b b b cale. 



ino a questo force gli 
dagli Spagnnoli nel 
distante d’ Anversa . 
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eate . Le fbrtfficaztoni non consìstono che Io 
grossi muri , ma però siccome questa piazza è 
circondata in parte dal mare , da paludi , e da 
fiunte di scogli impraticabili , può essere di una 
gran difesa . 

CALMENDA ; cittì del regno di Porto- 
gallo , poco lontana da Braga . 

CALMUCKI.o CALMUCCHI, in fran.Ca/- 
xtoucks o Calmttquti ; popoli d'Asia, nella 
gran Tartaria , tra il Mongul , e il Wolga.Sono 
divìsi in orde , o tribù , ciascuna delle quali ha 
Il suo capo o sia Kam .11 Kam principale é quel- 
lo che risiede a Samarcanda , e dicesi disceso da 
Timurbec . I Calmucchi non hanno stabi le a bi- 
tazione , accampano sempre sotto tende, ed 
hanno certa specie di carri, che li seguono ovun- 
que , e che portano le loro mogli , figli , cam- 
melli e quel poco bagaglio che possono avere. 
Li Russia é in alleanza con questa nazione , ed 
ha sempre sei mila Calmucchi al suo soldo ; so- 
no essi pagani , ed adorano gl’ idoli . Questi 
popoli di mezzana statura , sono forti e robu- 
sti: hanno la testa assai grossa e larga , il vi- 
so pieno , ed il colore olivastro ; hanno gli oc- 
chi vivaci e neri , ma separati e poco aperti ; 
il naso schiacciato ; le orecchie assai lunghe ; 
!a barba rara ; i capelli neri c duri come crino. 
Se li tagliano non lasciandone che un ciuffo al- 
la sommità della testa} hanno la gamba sottile 
c ben fattala bocca assai bella, ed i denti di una 
bianchezza straordinaria. Le donne sono a un di 
presso simili, se non che le loro fattezze sono un 
pu meno grossolane;son però partic. per la bella 
atatura.Le loro armi sono grandi archi , grandi 
frezze, delle quali fanno oso con gran destrezza , 
e archibugi alti sei piedi e più . Non combat- 
tono che a cavallo , e si servono della lancia , 
che nelle loro mani è un arma formidabile ; fin 
#d ora peraltro ignorano 1* uso del cannone . I 
loro cavalli sono buoni, vigorosi , e velocissimi; 
soffrono. con coraggio le più grandi fatiche. 
Hanno un tribunale di dieci giudici per render 
la giustizia ; le sentenze si danno a viva vuce, 
e i colpevoli vengono percossi , o attaccati al- 
la coda dei cavalli , secondo i delitti . A'. Eluti. 

CALNE ; borgo d* Inghilterra , nella Welt- 
shire , famoso pel sinodo che vi si tenne nel 
S>77 , affine di terminar le dispute sul celibato 
dei preti e dei monaci . Manda due deputati al 
parlamento , ed è distante 2 6 leghe ovest da 
Londra . 



CALNIC . Ped. Kmxick . 

CALNIDE ; piccola cittì del Pcrigordjdiitam 
te 4 leghe est da Bergerac . 

CALO . yeà . Kalo . 

CALOIERI ( ìsole de’ ) ; isdette dell’ Arci- 
pelago, nelle quali vi sonoaleuni eremiti gre- 
ci . [ Il nome Ca/oyer in levante significa on 
monaco greco , e si è dato a più isole dell’Ar- 
cipelago, che ne contenevano qualche romito- 
rio. La principale delle isole di questo nomesta 
1 a miglia lontano da Amorgos , e un tiro-eli 
schioppo dall’ isoletta di Chciro, secondo Tour- 
nefort ; è di una figura singolare , ioaccessibile 
dal fondo alla cima , e può aver 12 miglia di 
circuito . ] 

CALONE ; contea dei Paesi-bassi , nel du- 
cato di Brabante , sulle frontiere del liegese . 

CALONE ; fiume della Francia in Norman- 
dia , che va a perdersi in quello di Touque a 
Pont-1’ Eveque. 

CAI ONCIA ( capo ) ; capo dell’isola S. Do- 
mingo in America : chiamasi altrimenti Capa 
Lagot , e Capo beata. E’ il più meridionale 
dell’ isola . 

CALONI ; piccola cittì dell’ isola di Meteli* 
no , o Mytilene , una volta Letbot , nell’ Arci- 
pelago . Essa è situata su di un golfi) che porta 
il suo nome , e che bagna al suo levante un 
terreno mirabile per la sua fertilità chiamate. Ba - 
tiìika . Questa città ove trovasi un convento di 
religiosi, ed un altro di monache e che e re- 
sidenza del metropolitano di Methymna .ditesi 
non esser molto lontana dal sito ove era una 
volta la cittì di Pyrrba . 

CALOMA ; isoletta d’ Asia, sul mare di 
Marmira , verso la costa della Natòlia , o Asia 
minore a ponente di Bursa . Quest' isola è sull* 
istessa meridiana di Costantinopoli • 

CALOPINACO; fiumicello del regno di 
Napoli , nella Calabria ulteriore . 

CALORE ; fiume dei regno di Napoli , nel 
Principato ulteriore- Nasce vicino a Bagnolo, 
e gettasi nel Sabato vicino a Benevento. [ Vi- 
cino a questa cittì il Sabato si unisce al Calore, 
poiché il fiume sotto il nome di Calore si va 
più oltre a scaricare nel Volturno . Le acque del 
Calore a differenza di quelle del Sabato sono tor- 
bide e calde , e danno delicate anguille . J 

[ CALOSSO ; terra assai rinomata per i suoi 
vini squisiti nel Piemonte, e «ella prov. d* 
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CAIPE; antico nome di tm alto monte di 
Spagna, nel regno di Andalusia, alle falde 
del quale trovasi in oggi ti ibi I terra . Questa fù 
una delle colonne d' Ercole : il monte detto al- 
lora /)hyta , che è in Africa incontro a questo 
fu 1’ altra . 

CALPENTIN ; isoletta d’ Asia , all* ovest di 
quella di Ccilan , con una cittì dello stesso no- 
me . Questa isola, che appartiene agli Olande- 
si , può aver 9 leghe di lunghezza , ma è stret- 
tissima . Il braccio di mare che la separa dalla 
Terra ferma è sparso di piccole isolette . Essa 
prende il nome da uno de’ suoi forti . 

CALSBURG ; castello in Baviera , ove nac- 
que nel 741 quel principe che fu insieme con- 
quistatore , legislatore , cittadino , e padre de 
suoi popoli , il potente Carlo Magno che mori 
io Aquisgrana 1 ’ 3000814. 

CALSERY ; città d’ Asia > nel regno di Iam- 
ba , nella dipendenza del gran Mogol , vicino 
alla sorgente del fiume Gemene. Long. P7; 
ìat . 30,20. 

CALTAFIMI . AW. Calatati* ! . 

CALTAGIRONE . ycd. Calatacirone . 

CALTAN 1 SSETTA. AW.Calatanissetta . 

CALTAX 1 BETTA . Vci. Calataxiwita . 

CALTICHEA; città dellaMingrelia , sul mar 
Nero . Alcuni Geografi la chiamano Callitea . 

[CALVADOS è il nome del XIII diparti- 
mento dell’odierna Francia . Ne è capitale Caen 
e capi luogo di distretto ne sono Caen, Bayeux, 
Falaise , Lisicux , Pont- P eveque , Vire . Cor- 
risponde ad una parte della Normandia . ] 

CALVARIO , o GOLGOTHA ; montieello 
racchiuso in oggi dentro Gerusalemme , dalia 
parte di settentrione , ove giustiziavansi i mal- 
fattori , ed ove P innocenza stessa spirò su di 
una croce . E’ al nord del Sion . [ Calvario si- 
gnifica cranio o teschio, e Go/gotba voce ebrai- 
ca vale la cosa medesima. Le ragioni per cui co- 
si si denominasse sono varie fragli scrittori. V'è 
chi lo crede detto cosl.per i cranj de moni cheivi 
esser dovevano , come luogo destinato alla con- 
danna dei rci.Vogliono altri perchè vi fosse tro- 
vatoli cranio di Adamo, e che sopra di esso fosse 
elevato io croce N. S. Altri finalmente sono di 
parere cosi si chiamasse per esser calvo , o sia 
spogliato e privo d' alberi . Quest’ ultimo senti- 
mento pare il più naturale . Che Adamo fosse se- 
polto sotto il Calvario è opinione antichissima 
sostenuta da molti e gravi scrittori ,ma non es- 



sendo appoggiata a prove positive è stato lecito 
ad altri il negarla ; tra questi , S. Girolamo in 
Mate. 27 la dice favorabilis opinioni muletnt 
aurc»i papali , me tamen vera. 

V’èchi ha detto che il Calvario fa parte del 
monte Moria , sul quale Abramo condusse il 
suo figlio Isacco per esser immolato al Signore. 
Per altro oltre che è incerto se il luogo di del- 
to sagrificio fosse il Moria di Gerusalemme , 
non è facile conciliare come il Calvario fòsse 
un cosa medesima col Moria , quando è esso 
separato da tutti e quattro i monti di distinta 
denominazione su quali era edificata anticam. 
Gerusalemme, c quando fra ilMeria ed ilCalvario 
vi rimaneva un terzo monte che era il Bczeta . 

Ma ciò che rende il Calvario memorabile so- 
pra ogni altro luogo della terra , è P essersi su 
di esso compita la grand' opera della nostra re- 
denzione . A’ tempi di Gesù Cristo era questo 
monte fuori di Gerusalemme t quando Adria- 
no dopo aver interamente distrutta la città in- 
traprese circa gli anni npdi rifabbricarla dan- 
dole il nome di Elia Capitolina , dette ad essa 
una forma diversa da quella che aveva , e v’ in- 
cluse il monte Calvario; quindi è che in oggi si 
vede dentro Gerusalemme la quale occupa lo 
stesso luogo che ai tempi di Adriano . 

A’ nostri giorni fino dal tempo di Costanti- 
no sorge su! Calvario un gran tempio denomina- 
to detta Resurrezione nel cui recinto si venera 
il S. Sepolcro, e il luogo della crocifissione di 
N. S. G. C. Noi daremo la storia c la descrizio- 
ne di questo celebre tempio all’ art. di Geru- 
salemme . ] f^ed. Gerusalemme . 

CALUCALA; fiume d’ Africa nel regno d* 
Angola , nella prov. d’ Uamba . 

CALVENSANO ; piccola città d’ Italia , nel 
ducato di Milano, sull' Adda . 

CALVI ; piccola città del regno di Napoli , 
nella Terra di Lavoro , con un vescovato sulfra- 
ganeo di Capua , da cui è dist.j leghe n. Long. 
31,4;; lat. 41,14. Questa città stà sulla sommità 
di una rupe , ed è fortificata da tutte le parti . La 
cittadella , per le sue opere e la sua posizione % 
è d’ una buona difesa . Il porto può mettere al 
coperto molte galere, ed anche dei vascelli ;i 
venti però del sud , e del sud ovest vi rendono 
l'ancoraggio incomodo.[Questa città era chiama- 
ta anticamcnteCWfi e Calenum . Circa l'anno 
di Roma 417 passò sorto il dominio de’ Roma- 
ni . Fu molto frequentata presso gli antichi per 
B b b b a i suoi 



CAL 



C'A L- 



*<*4 

i «noi bagni ; pregati erano ancora i tuoi vati di 
creta detti olla Cairn et . Fu distrutta dai Sara- 
ceni , ma preti a rifarsi d a Atenulfo conte di Ca- 
puani compita dal suo fratello Landone , e fu 
detta Calvi dal luogo ove fu edificata. Oggi è 
on deserto ove altro non è rimasto che la catte- 
drale, il palazzo vescovile, il seminario, ed un oste- 
ria a cagione de’ pantani , che hanno resa l’ aria 
micidiale . La cattedra dedicata a San Casto 
vescovo e protettore della cittì e della diocesi , 
ha un capitolo di ia canonici &c. La mensa 
vescovile rende circa 1800 ducati, ed ii vescovo 
risiede per lo più in Pignataro castello di circa 
2000 anime . ] 

CALVI ; cittì e porto dell’ isola di Corsica , 
sul mar Mediterraneo con una buona fortezza ; 
Il vescovo di Savona vi fa la sua residenza . 

£ fortificata sopra un promontorio che s’in- 
noltra in mare , ed è assai elevato. Racchiuse per 
molto tempo i Corsi più fedeli ai Genovesi , ed 
ha avuto ia gloria d’esser la sola cittì deli’ isola 
che abbia resistito alle armi del maresciallo di 
Termes . Con fortificazioni megliori sarebbe 
suscettibile di fare una difesa. Questa cittì è 
poco popolata , e situata nella parte dell’ isola , 
detta di qua dai monti , Long. 26, 3$; lai. 42, 
30. [ M. Chazeltes per un osservazione astrono- 
mica fatta in questa cittì ha fissata la sua latitu- 
dine a 4*.gr. e 3 a. min. 

Del resto , il suo porto e la vicinanza di Ba- 
lagna rendono Calvi addatta al commercio . Li 
^agosto di quest’anno 1794 fu resa a discre- 
zione questa piazza da’ Francesi agl’ Inglesi che 
vi entrarono il di lo susseguente . Calvi dì il 
•ome ad una provincia della Corsica , che è una 
delle maggiori deli’ isola , ma coperta di monta- 
gne incolte c deserte : la prov. contiene 3 pievi 
che sono Calvi , Pino , e Olmi . ] 

[CALV 1 SANO; grossa terra di 3000 anime, e 
•on nn raonast. di Agostiniani nel dominio Ve- 
neto e nella prov.di Brescia, in viciuanza del Na- 
▼Ì£lÌO . 3 _ . 

CALVISSON s piccola città di Francia nella 
Linguzdoca , diocesi di Nimes, e 3 leghe ovestda 
•ssa distante . 

[ CALVIZZANOjviilagiodiNapoìi che fa *300 
anime e che Pesta sopra Capo di Monte . Esso è 
antichissimo. ] 

[ CALUSO ; bella terra dei Piemonte nella 

{ rosAncia di Ivrea. E’ popolata da 6000 anime , 
1 an ampio territorio , ed in questo si vede uno 



de' più belli conventi di conventuali . • - 

CALUTREjcitti marittima dell'isola di CeUaB 
tre leghe distante da Colombo . 

CALW ; città e contea d’ Alemagna nel du- 
cato di Wirtcmberg , sul fiume Nagoid . Ha un 
decanato , una manifattura di lana , ed una so. 
cietìdi commercio. Il castello che ditesi ser- 
visse di residenza agl: antichi conti di Calw , 
era situato su di un monte sopra la cittì e fu 
demolito nel idoo. Gli Imperiali incendiarono 
questa piazza nel KS3 $ ; ed i Francesi le fecero 
provare ia stessa sorte nel 1691. Il baliiggio di 
Calw contiene otto villaggi . 

CAJLZADA , o S. DOMINGO DE LA CAL- 
7 .ADA,[in lat.CVc/d«;]picc. cittì di Spagna sul 
fiume Glera nella Castiglia vecchia; il suo vesco- 
vato i unito a quello di Calahorra , da cui i di- 
stante 16 leghe ovest. 

CALZENOW ; piccola città di Livonia nella 
provincia di Letten , sette leghe da Riga . 

CAMA . Pei. rama . 

CAMACURA. Vii. Kamakura. 

[ CAMAJORE ; grossa terra nella repubblica 
di Lucca , capitale di un vicariato. £’ popolata 
di j mil' anime , e sta in mezzo ad una valle cir- 
condata da monti . Questi sono coperti di bellis- 
simi oliveti , e la pianura i coltivata a semente , 
a viti . e frutti con un industria che non si può 
figurar maggiore . ] 

CAMAGUEIA ; provincia dell’ America set*’ 
tentrionale , nell’ isola di Cuba . Era popolatis- 
sima prima che vi andassero gli Spagnoli . Si di- 
ce che vi sia gran quantici di macine da molino . 

CAMALDOLIjvillaggio di Toscana, 10 leghe 
est da Fiorenza , famoso per il monastero , capo 
d’ ordine dei Camaldolesi , situato in una valle 
dell’ Apennino . [ Camoidoli, o Campo Mal- 
doli su nel Casentino , ed è un eremo celebre 
per esservi suto fondato da S. Romualdo nel 
loop e iota un ordine sotto la regola di S.Be- 
nedetto di cui è capo . L’ordine 6 molto esteso , 
ed è diviso in varj rami sempre sotto lo «tesso 
nome .L’eremo di Ciraaldoh è uo gran conven. 
to circondato da grossi e folti abeti , e frequen- 
tato da pellegrini . Scrisse già la storia di quest’ 
eremo il P. Francesco Masetti sotto il titolo di 
TettìO Storico &c. Lucca 17*3 io 4.3 

CAMAN.^éd. Kaman. 

CAMARAN , [ in iat. Cardamifta ; ] ìsola 
dell* Arabia nel mar Rosso . 1 suoi abitanti 
sono piccoli , neri , e maomettani . E la più fer- 
tile 
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file', e la pii deliziosa di t*tto il golfo . Vi si 
pesca corallo bianco , pesce io quanti ti , ed alcu- 
ne ostriche che portano delle perle . E’ lunga i* 
leghe ed 8 larga . La terra è bagnata in ogni do- 
ve da sorgenti d’acqua viva} ha boschi assai folti. 
Vi si fi molto sale , e vi si nutrisce quantità di 
bestiame . Questa isola è sottoposta ai Turchi . 
Lar. 15. 

[CAMARANA ; fiume di Sicilia nella Valle 
di Noto , che nasce nella contea di Modica e si 
scarica in mare nella costa meriti. di Sicilia. Ha 
preso il nome dall'antica città di Camarilla det- 
ta poi Camerana , di cui non rimane in oggi che 
una torre fabbricata sulle sue rovine per guarda- 
re quella costiera . ] 

CAMAKASA ; piccola città di Spagna in Ca- 
talogna , nel territorio di Lerida con un castello 
sull'altura . Giace sul fiume Segre , all’ unione 
della Noguera-Paillaresa . 

CAMARATA ; piccola città di Sicilia nella 
Valle di Mazara con titolo di contea . 

CAMARCES ; fiume d’ Africa sulla costa del- 
la Guinei . nel regno di Benin . 

CAMARET ; borgo marittimo di Francia nel- 
la bassa Bretagna in una baia , j leghe sud da 
Brest. E’ rimar. hevole per la discesa che vi fece- 
ro gl’ Inglesi li 16 giugno Idj>4 [ con perdervi 
jaoo uom'ni . ] 

CAMAREZ ( Ponte di ) ; piccola città di 
Guienna , elezione di Milhaud , 1 leghe sud Ha 
Vabres. Vi sono acque minerali purgative. ( R ,) 

CAMARGUE(la); distretto di Francia in Pro- 
venza , compreso fra il mare e i due .bracci del 
Sodano . E’ tagliato da più canali che lo rendo- 
no fertile * Vi si raccoglie molto grano, e vi si 
allevi quantità di cavalli, e di bestie cornute. ( R .) 

CAMAR 1 NES; contrada dell’ Asia nell’ isola 
di Luson , una delle Filippine . V: è un monte , 
nel quale trovansi parecchie sorgenti di acque 
calde , una delle quali impietrisce tutto ciò che 
vi cade dentro legna , ossa , foglie , panni > e fi- 
no gli animati, i serpi, i coccodrilli , i gam- 
beri , & c. 

CAMARON; capo dell’ America settentrio- 
nale , nel golfo di Honduras . 

CAMARONES ( Ina ); fiume di Africa nel 
golfo di Guinea, che njscc nel regno di Bi.fara . 

CAMB, oKAMP; fiume d’AÌcmagna in Au- 
stria, che nasce alle frontiere della Boemia, c 
gettasi nel Danubio. 

(A) CAMBAj piccola città delta Tamii acri- 
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mea , sulla costa meridionale . } 

CAMBALU. yed. Pekim. 

CAMBAMBA ; paese d’ Africa nel regno 
d’ Angola, spettante ai Portoghesi . Questi vi 
hanno un forte, e vi fanno il commercio dea 
negri . 

CAMBANA , o CAMBOVA , o CAMBA- 
VA ; isola dell' Indie orientali, tra le isole Mo- 
Iucche c quelle della Sonda . 

CAMBAYA; grande e bella città d’Asia nel 
regno di Guzurate, negli stati del gran Mogol, 
vicino al golfo dello stesso nome . li suo com- 
mercio consiste in aromi , profumi , droghe , 
stoffe di seta , &c. La maggior parte degli abi- 
tanti sono Baniani . Evvi nella città una gran 
quantità di scimmie incomodissime. Long. Sfi 
lai. ai, 30. 

CAMBERG ; città e castello d’ Alemagna 
nell’ elettorato di Treveri . E’ una piccola città 
ben fabricata e assai ricca, sopra unacollioa; 
è circondata da ottimi campi lavorativi , ove 
si coltiva specialmente molto lino . Pretendesi 
fosse creata città nel 1357 dal conte Geranio 
di Dietz . 

CAMBERNON ; borgo di Francia in Nor- 
mandia, nel Cotentin . 

CAMBOGE , in lat. Cambota ; regno d’A- 
sia nell’ Indie , confinante al nord col regno di 
Laos , a levante colla Cochinchina e la Chiapa , 
al sud e all’ovest col regno e col golfo di 
Siam . Questo regno è traversato 'da un gran 
fiume dello stesso- nome . La capitale chiamava- 
si Camboya , e sta sul Mecon , che fa parte del 
fiume Camboya 80 leghe dal mare . Le guerre 
civili, e straniere hanno annientato questo popo- 
lo . Veggonsi ancora le rovine della città capita- 
le ; ma in oggi non vi rimane quasi altroché 
qualche miserabile abitante, che vive nella più 
spaventevole indigenza non avendo per nutrirsi 
che radici selvatiche . Long, uà , jo; lat . 
ia , 40. 

CAMBORI ; città d’ Asia nel regno di Siam , 
sulle frontiere del Pegìi, sopra un fiumicello che 
si scarica nel golfo Hi Siam . 

CAMBOYA . l^edi Camboge . 

CAMBRAI ; bella c grande città di Francia 
nei Paesi bassi. Essa è fortissima, e munita d'un 
validissimo castello sulla Schelda , e di un for- 
te . long. 10, 53, 41; lat. 50, io, 32. 

Il suo nome latino è Carnet acum , o Cerna 
racKM . La Schelda la divide in due parti , e 

ricm- 
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riempie di acqua le sue fosse . E’ il capò - luògo ima delle più antiche , e delle più floride dell* 
d’uni suddelegazione . e dì una riscossione > con Europa . Si potrebbe forse anche dire , che su* 
un grande stato maggiore per la città , ed uno pera quella di Parigi, tanto pel piano degli 
per la cittadella. Essa ha un arcivescovato eret- studi, che per la maniera profonda con cui vi 
to nel a 5 J9 x il di cui vescovo prende il tato- si insegna. I professori vi vengono inoltre scelti 
lo di principe dei Sagro Impero , di conte dei tra gli uomini più doni d’ Inghilterra . La mag- 
Cambresis, e di signore della città ; un officia- gior parte della gioventù ne esce assai istruita 
liti, un magistrato composto di un prevosto , e non ha quel tono di franchezza de’ nostri stor- 
dì 14 scabbi ni,di due colltitori,di due consiglie- ditelli [ francesi ] , che nella loro ignorante fri. 
ri pensionati , di due cancellieri , c di un riee- volezza , credono saper tutto, perchè hanno 
yitore; inoltre parecchi baliaggi particolari ed imparato due anni a ciangottare su tutte le pie- 
altre giurisdizioni subalterne. Vi cono due chic- cole sottigliezze della filosofia scolastica . Non 
se collegiate, non compresala cattedrale, io bisogna dissimular però che essendo cotesti sco- 
parrocchie , 3 abbadie d’ uomini , due di donne Uri meno ritenuti dei nostri , ve ne sono di 
e più altre case religiose, un<seminario , e due quei che abusano della liberti in detrimento dei- 
ospedali . Le manifatture considerabili di questa la loro salute , e della fortuna di loro famiglie . 
cittì sono quelle delle tele che portano il nome Questa università ha sedici collegi, e il nume* 
di tele di Cambraì \ ve n’ è ancora qualcuna di rode’ studenti è immenso . [ La medesima 
panni, di sapone , di cuoi, &c. Cambra) era è antichissima, esisteva fin dal secondo secolo 
una volta cittì imperiale; in oggi appartiene al- della chiesa, allorché Lucio re Brettone fu con- 
ia Francia che la prese nel 1677 ; è rimasta a vcrtito da due dottori di Cambridge, due de’ 
questa corona pel trattato di N'imega del 1678. quali furono da esso deputati al papa S. Eleute- 
[ Il celebre Fenelon fu arcivescovo di questa rio per aver degli schiarimenti sopra alcuni 
città . ] punti di dottrina.De! resto in quest’universitl ha 

CAMBRES 1 S , o CAMBRESE ; provincia insegnato il celebre Newton, che fu eletto per 
di Francia rei Paesi bassi , confinante al nord e uno de' delegati di essa alla camera alta, 
all’est coll'HainauIt, a mezzo giorno con la Pi- quando nel lòtfp il re Giacomo 11 ne attaccò 
cardia 1 ed ali’ ovest con l’Artoese. La sua lon- i privilegi. 

ghezza è di circa io leghe e la larghezza di 5 in L' università di Cambridge, e quella di Oxford 
6 ; vi sono anche dei luoghi ove non ne ha che sono due grandi università , ma le sole che sie- 
due 0 tre. E' questa prov. un paese fertile , ben no in Inghilterra . Quella di Oxford è la mag- 
pcpolato, e bagnato dalla Scheida, dalla Scilla , c giore e la prima : di fatti è formata di 1500 stu- 
rbila Sambra . Le sue città principali sono Cam- denti e di 2; collegi o sale; mentre quella di 
brai , che ne è la capitale, Cbatcau-Cambresis , Cambridge è composta di 16 collegi o sale e di 
Crevecoeur, Valincourt, e Vaucelles. circa mille studenti . Questi collegi (si parla di 

Gli abitanti del Cambrese sono industriosi , ambedue le università che per altro sono due 
vivaci , e atti alle scienze. 11 commercio consi- corpi separati che non hanno che far nulla uno 
ste principalmente in grani , montoni , lane fi- coll’altro ) , questi collegi insieme uniti forma» 
nissime e assai stimate , ed in tele che si manda- no l’università con ampi e onorifici privilegi . 
no in Francia , in Spagna , ed alle Indie. I pa- Fra questi sono quello di mandare due membri» 
scoli sono eccellenti , sopratutto per i cavalli e al parlamento , e di avere giurisdizione sopra 
pel bestiame lanuto . Eranvi in addietro delle tutte le azioni civili e processi , eccettuati quél- 
viti, ma si svelsero, perchè il vino era d’una li di alto tradimento , che riguardano uno scola- 
qualità assai mediocre. re , o altra persona appartenente all’università» 

CAMBRIDGE,[ in lat. Cantabrigia ] ; città Ognuna di queste università ha alla testa un can- 
considerabilc d’Inghilterra, capitale del Cam- celliere scelto daU’università stessa che ordina- 
brìdgeshire, con titolo di ducato . Sta sul fiume riamente è un signore di primo rango. A Cam- 
Catn. Long. 17, 28; lat. ji , io. ( P .) Long. 17 , bridge si può rinnovare ogni tre mesi , o re- 
44; lat. 52, 2, 3 6. ) sta confermato durante tacito conttntu tenargtt 

La cittì non è delle meglio situate , nc delle Cantabrigensis ; dove che quello di Oxford è 
più belle <f Inghilterra , ma la sua università è cancelliere in vita . V’è pure un vicecancelliere 

che 
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thè «r-finsuoVi ogni inno dall’un! veri iti , e 
qnesto non dipende dei cancelliere , ed ha torto 
di te altri magistrati ed officiali . Le università 
sudette hanno ambedue de' fondi , dalle cui ren- 
dite ti fanno le spese riguardimi l’università in 
generale. I collegi tono composti di comprigli 
e di i coi ari : i compagni sono quelli clic forma- 
no il collegio, ed essi soli detratte le spese si 
dividono ciò che resta della rendita del colle- 
gio.Dopo 7 anni di collegio o come scolare o co* 
me studente può uno meritandolo diventar com- 
pagno , e così assicurarsi un pane in vita. I col- 
legi hanno ancora de’ pensionar] che vi si man- 
tengono a proprie spese divisi in primo e se- 
cond’ordioe : quei del primo sono della nobil- 
tà , e si chiamano Compagni comuni perchè 
pranzano coi Compagni de! collegio ; quei de! 
secondo che pranzano cogli Scolari si chiamano 
comuni : quei da questi si distinguono con una 
nappa d’oro alla berretti . Tutte le persone ad- 
dette alle università devono portar l’abito lun- 
go nero . Il superiore de' collegi gode del suo 
impiego a vita , può aver moglie , e si sceglie 
dai compagni fra loro stessi . I compagni hanno 
tutti qualche incombenza o ecclesiastica, o eco- 
nomica , o letteraria . Questi se vogliooo am- 
mogliarsi devono rinunziare al posto c andarse- 
ne . Vi sono maestri e professori pubblici , alcu- 
ni de’ quali hanno soldo fisso, altri nò, ma tut- 
ti sono ancor pagati a parte dai respettivi stu- 
denti . Superiore , compagni , scolari , e ituden 
ti mangiano tutti in un refettorio. Tutti devo- 
no presentarsi mattina e sera alia cappella ; e 
tutti esser devono in casa 3 ore avanti mez- 
zanotte . Ogni collegio ha le sue leggi , come 
le sue pene particolari per i trasgressori : que- 
ste consistono per Io più nell’ imposizione di 
qualche esercizio letterario ec. Gli studi ne* pri- 
mi due anni sono sopra i classici greci e latini , 
l’aritmetica , e la storia, ne’ secondi due anni 
sulla logica, filosofia naturale, matematiche. 
Alla fine de’ 4 anni si sostiene una disputa o 
esame rigoroso di 3 giorni , dopo aver ben cor- 
risposto al quale ti ottiene i! grado di baccellie- 
e . Dopo altri 3 anni di studiosi ottiene il gra- 
lo di maestro d'arti. Sette anni dopo ci può 
diventar baccelliere di teologia , e vi vogliono 
poi altri 7 anni per prendere ii grado di dotto- 
re . In legge e medicina uno studente può esser 
baccelliere dopo ; ami di studio, c dottore do- 
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Si cantano a Cambridge 13 o 14 parrocchie ; 
la città è governata come Oxford , da un maire, 
ebe entrando in carica presta il giuramento di 
mantenere i diritti eri privilegi dell’ universi- 
tà, la quale ha autorità sopra di lui . 1 

Credesi che questa città sia stata edificata da 
Cantaber Spagmiolo , 373 anni prima di Gesù 
Cristo, Manda due deputati al parlamento , e 
I’ università altrettanti . [ Questa città è poca 
còla ; oltre questo è mal fabbricata , colle stra- 
de strette, c mal selciate . Ora peraltro ad istan- 
za del gran Pi tt, che in parlaaitnto rappresenta 
questa università dove è stato studente avrà le 
strade meglio lastricate , addrizzste , e illumi- 
nate la notte . I collegi dell’ università Sono la 
maggior parte nella circonferenza della città . La 
cappella del collegio de! re è il meglio che pos- 
sa vedersi in Cambridge : è un vaso di architet- 
tura gotica ardita la più singolare e la pili perfet- 
ta che possa vedersi r evvi un quadro rappresen- 
tante una deposizione delia Croce del Volterra- 
no ternato in grati pregio dagl’ intendenti Ingle- 
si , ma il cav. Angiolini ( dalle cui lettere sopra 
C Inghilterra «.abbiamo tratta la maggior parte 
di quest’ aggiunta al presente articolo ) la stima 
una copia del nostro quadro della Trinità de’ 
Monti . ] Cambridge è dist. J leghe sud d’ Ely , 
4 sud est d’ Huntington , 70 da Buiy , 18 nord 
est da Oxford , 1$ nord da Londra . 

CAMBRIDGE (la nuova); città dell’ Ame- 
rica settentrionale , nella nuova Inghilterra ; ha 
un' università . 

CAMBRIDGE - SHIRE ; provincia d’In- 
ghilterra nella diocesi d’ Ely , di circa 37000» 
pertiche , e di 130 mila di giro-E'fertilein gra- 
no , e iti pascoli : abbonda di polli , caccug- 
gione, pesce, ezafrano, e visi alleva molto 
bestiame . La costa del nord > soggetta all’ 
inondazioni dell’Ousa c degli altri fiumi, ha det- 
le terre paludose assai mal sane , e meno fertili 
in grano . Cambridge è la capitale di questa pro- 
vincia - (R.) 

CAMBRÓN ; abbadia regolare dei Paesi 
bassi nell’ Hainault , ordine dei cistcrciensi, 3 
leghe nord da Mons. . E’più un superbo palazzo 
che una casa di solitari . Il chiostri) 1 , I* biblio- 
teca , e sopratutto il refettorio sono della più 
gran magnificenza . 

CAMÈLFORD; piccola città d’ Inghilterra 
nella provincia di Cornuaglies , presso il canai* 
di S.Giorgio.Manda due deputati al parlamento. 

(A.) CA- 
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(/’.) CÀME LIONE ( mosce ), Cerna o Ce- 
mentii moni ; parte delle Alpi marittime tra il 
vicaricatodi Barcellonetta e il marchesato di 
Sbuzzo; comunica però casa il nome a tutte 
quelle che chiudono la ralle di Barcellonetta , 
c ti «tende fino alle sorgerti del Varo, e del Ver- 
don, ai confini del!) Provenza. ) 

C AMEN ; piccola citti d’ Alemanna , nella 
contea della Marck , in Wcstfìlia . Questa cit- 
tì è sulla sponda della Zessck in una bella pia- 
nura: evvi una chiesa riformata ed una lutera- 
na , una scuola latina , un convento di religio- 
se, ove i cattolici faano il divin servigio . V’ 
é oltre le chiesa parocchiale, «na altra chiesa, tre 
cappelle, e tre ospedali : e vi sodo manifatture di 
panni e di tele. La città ha sessione selle as- 
semblee provinciali . Nel 1706 essa fu total- 
mente ridotta in cennere . 

CAMENTZ , o CAMENITZ ; cittì <T Ale- 
magna nell’ alta Lusazia sull' Elster . 

CAMENTZ ; ricca abbadia Cisterciense in 
Slesia , nel ducato e distante 3 leghe sud ovest 
da Munsterbcrg . 

[ CAMERA(la) , in frane, la Chambre ; pic- 
cola cittì di Savoja , nella contea di Morienna , 
sul fiume Are con titolo di marchesato . [ Que- 
sto è un borgo io miglia dist. da Aiguebelle 
cpn un conv. di Mio. riformati . 3 

CAMERA (la terra di ) ; piccola cittì d' A' 
frica nella Barbaria , nel regno di Barca . 

CAMERAN . Vci- Camaran . 

[ CAMERI è un borgo della prov. di No- 
vara negli stati del re di Sardegna . Prese tal 
nome da che Cajo Mario nella guerra contro i 
Cimbri vi mise il campo , da Castra Ma- 
riana . ] 

CAMERINO , [ in lat. Camerinum ; 3 picco- 
la cittì d* Italia nello stato della Chiesa , pres- 
so E Apennino , sul fiume Chienti . La sua se- 
de fa eretta in arcivescovato nei 1787 . Essa è 
antica , assai popolata , e forte per la tua situa- 
zione su di un monte . E distante io leghe nord 
est da Spoleto, 16 sud ovest d'Ancona, Lang.30, 
j< 5 ; lat. 43 , < 5 . 

[ Questa città è antichissima ed assai nota nelle 
storie romane . Si ha da Silio Italico lib. V che i 
Cameni furono i primi ad opporsi ad Anibaie 
quando passò le Alpi . Nel 408 Camerino fu 
assediata in vano da Alarico re de' Goti . Dal 
789 si trova compresa nel ducato di Spoleto , 
fiao al 1 1 1 j in cui dalla duchessa Matilde fufat- 



1 ta donazione tanto di Camerino.cbe di Spole* 
e loro annessi allaS. Sede « Involta nelle tmt- 
bo lenze de’ susseguenti secoli finalmente 1’ aliti»* 
nj9 il Doria commissario di Manfredi re di 
Napoli trovatala inespugnabile colia forza , v’ 
entrò per tradimento, l’ incendio , l'uguagliò al . 
suolo , e ne porrò via le reliquie di S. Venanzio 
recandole in dono a Manfredi . I pochi citear 
dini scampati dall' eccidio riunitisi alk meglio, 
rimontarono sul sito ove fu Camerino , e sotto 
la difesa di Gentile Varano loro concittadino 
rifabbricarono c mura , e case , e chiese . Di qui 
eomiociò incamerino la potenza della casaVarani 
che sotto vari nomi ora di podestì,ora di signora 
di duca, per concessione della S. S. per 3 co 
anni continuò ad aver 1’ amministiaz. della cit- 
tì. e suo stato. Nel 1168 i Camcrines: otten- ' 
nero da Carlo d’ Angiò la restituzione delle re- 
liquie di S. Venanzio . Morto essendo di peste 
I’ ultimo della famiglia Varani nel 1527 , e ve- 
nendo la cittì dilaniata dalle reciproche pre- 
tensioni e gare di Giulia sua figlia , di Rodol- 
fo suo figlio naturale , e di altri parenti , Paolo 
III li obbligò cedere la cittì e suo stato alla 
S. S. ed esso pont. vi andò al possesso l’ anno 
J S39-Ha Camerino circa un miglio di lunghezza 
sopra 3 di ciicuito . Anticamente era popola- 
tissima, inoggi non fa che j mil’ anime. Ha una 
rocca fatta fare da papa Alessandro VI . Risie- 
de in questa cittì un prelato governatore , che 
abita in uno splendido palazzo . L’ arcivescovo, ' 
abita pure in un palazzo vasto e maestoso, con- 
tornato da portici , presso il quale evvi i! duomo 
dedicato alla B. V. c distinto in 3 navate : vie- 
ne questo servito da zo canonici , &c. e vi si 
conserva in una cappella il corpo del vescovo 
e concittadino S. Ansovino . Questa chiesa è an- 
tichissima, poiché si sa che fin dal aj8 sotto 
il pont. di Sisto II da tempio di Giove che era 
fu permutato in chiesa cristiana la quale ro- 
vinata fu rifatta nel 1*68 sotto Clemente IV. 
Nella piaz.de! duomo vi è una beila stat.di bron- 
zo di Sisto V che per linea materna derivava 
dallo stato di Camerino . Nel borgo giace la 
chiesa di S. Venanzio assai vasta e bella di an- 
tichissima architettura gotica a 3 navate ed of- 
ficiata da una collegiata di la canonici . Quivi 
risposano le ossa di detto Santo tutelare della 
cittì e martirizzato sotto Decio con altre molte 
reliquie . Nella chiesa di S. M. in Via presso la 
Rocca evvi un immagine miracol. di M. V. ia 

lavo* 




«svola di cedro recitavi da quei Cameni , che 
nel 1 330 militarono sotto Rodolfo Varano per 
la lega di Clemente VI avendola trovata in 
Smirne da essi conquistata: portasi processional- 
mentc ne’pubblici gravi bisogni della cittì , ed è 
sempre grande il concorso delle persone a ve- 
nerarla . Vi sono in Camerino 3 parrocchie, che 
sono il duomo , S. Venanzio e S. M. in via , un 
ospedale , 1 a conventi di frati e 7 di monache . 
Il magistrato di Camerino è in mano di 3 no- 
bili cittadini detti Priori , che cavansi a sorte 
ogni due mesi . La diocesi di Camerino poteva 
eia dirsi una delle più vaste dellostato pontificio 
poiché comprendeva da 70 in 8omir anime in 
203 parrocchie : ma in oggi è restata diminuita 
dallo smembramento della diocesi di Fabriano . 
Lf^vcsccvi di Carne rimo dal primo che fu S. 
Leonzio nobile serator Romano verso gli anni 
231 , hanno susseguito fino a nostri giorni sog- 
getti quasi sempre segnalati o in santità , o in 
dignità , o in dottrina . Di questi se ne ha una 
bella c distinta storia pubbl. in Roma nel 1762 
dal can.Ottavio Turchi col l\t.de Ecc/esiae Ca- 
mcr inenti s pontijìctb.ìtb. Ul . Pracedit ejutd. 
alici, de civitate et Eccletia Camel ia, disserta- 
tio . 

Camerino è capitale di uno stato particolare 
che sta fra I' Umbria e la Marca . In passato da 
alcuni i stato riputato della prov. della Marca , 
da altri di quella dell' Umbria ; ma in oggi tro- 
vasi questo ducato separato dall’ una e dall’ al- 
tra mediante un Breve di Clem. X del idi 5 . 

Nel recinto dello stato di Camerino vi sono 
fabbriche di panni , saje , scarlattine , ed evvi il 
castello di Pioraco famoso per le sue cartiere . 
Nelle montagne si lavora una quantità di petti- 
ni , di cui si provede non solo lo stato Lccle- 
siastico , ma quelli eziandio di Firenze e di Na- 
poli . Del resto il suo territorio , sebbene aspro 
e montuoso, è ameno , cd ha grano e vino in ab- 
bondanza , cd anche dell’ olio . 

Si gloria Camerino df aver dato i natali al 
,gran pittore Carlo Maratti morto in Roma nel 
1713. Fra i letterati di Camerino si distingue 
Varino Favorino monaco Silvcstr. e poi vesc. di 
Noceti celebre pel suo Tesoro della Lingua gre- 
ca . Per la storia di questa citrl possono veder- 
li oltre 1 ’ opera del sud. can. Turchi , la Hitto- 
ria di Camerino in 4 senza data ma che dicesi 
atarop.in Macerata nel 1652, e il ton. Vili delle 
Antichità Picene del Colucci . 

Geogr.mod. Tom. I. 



CAMIN , o CAMMIN , [ in taf. Camìnum ; ] 
città d’ Alemagna nella Pomerania ulteriore, 
situata sopra un lago che. il fiume DivenoW for- 
ma prima di entrare rei mar Baltico . Il suo ve- 
scovato fu secolarizzato nella pace di Wesifalia , 
a favore della casa elettorale di Brandeburgo , 
a cui fu ceduto in parziale indennizazione della 
parte di Pomerania ceduta agli Svedesi . La sor- 
te e lo stato di questa città hanno migliorato da 
che i passata sotto il dominio del re di Prussia. 
Da quell’epoca, si è aumentata di parecchi sob- 
borghi; ed t stata decorata di molti belli edifici. 
La navigazione , la pesca , l'agricoltura , che vi 
sono state favorite ed incorraggitc dal principe, 
sono divenute nuove sorgenti di ricchezze . Del 
1 3 $ y i vescovi di Catr.in , i quali avevano aqui- 
stato dai duchi di Pomerania , avendo rescisso in 
loro favore , in virtù delle facoltà di ricuperare 
che si erano riservate , i vescovi, dico , di Ci- 
min non vi conservarono che la cattedrale , e la 
franchigia ecclesiastica . 11 trattato di Vestfalia 
fissò che sarebbe in libertà la casa di Brandebur- 
go di sopprimere i canonicati, ma vi conservò 
il capitolo maggiore . La chiesa , ricca di vasi 
sagri e di belli ornamenti , è un viso degno 
di osservazione . Nel tesoro si conservano gli 
ornamenti vescovili , segnatamente il pastorale 
e la mitra degli antichi vescovi . (Questa città è 
distante 20 leghe daStctin, Long. 37 , 28 ; lai. 
34,4.^.) (PjLcng. 3J -) 

CAM 1 NHA ; città forte di Portogallo con 
titolo di ducato , nella provincia di cntre* Due- 
ro e Minho . Si è fiancato un forte in un isola 
che le sta accanto : e vi è sempre una assai nu- 
merosa guarnigione in città . Long. 9,5; lat. 

CAM 1 N 1 TZA ; borgo della Morea, 11 le- 
ghe circa distante da Patrasso, e 3 miglia dal 
mare . 

CAMISANO; città d’Italia nello stato Vene* 
to , ed in particolare nel Vicentino , sulle fron- 
tiere del Padovano . [ Questa k una grossa ter- 
ra che sta fra il Cerison e l’Armcola , è capitale 
di un vicariato del suo nome . V è un altra terre 
pur detta Camisano nel Bergamasco, da cui pre- 
se il nome la famiglia de’ conti di Camisano che 
dominarono il Cremasco e la Ghiarra d’ Adda . ] 

CAMMALAMMA, città d’Asia nell’ isola di 
cui essa i capitale . 

CAMMANAH ; piccola provincia d’ Africa 
nella Guinea, sulla costa cf Oro . 

Cete 
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CAMMART; antica città d* Africa nel regno Ducato di Milano 1 è la parte orientale del ter» 
di Tunisi t e da questa distante 3 leghe nord. £’ ritorio di Pavia, e la più vicina a questa città • 
chiusa da alte muraglie, e assai popolata. Gli E’separata dalla Lomellina mediante il Tesino, 
abitanti sono quasi tutti giardinieri , e portano CAMPAGNA DI ROMA [ detta ^otic. Lo- 
ie loro erbe e frutti a Tunisi . Sono ancora in ti Km ; ] provincia dello stato Ecclesiastico in 
cotesta contrada grandi campi di canne da zuc- Italia, confinante all’ovest col mire, al sud 
caro . colla Terra di Lavoro , all' est con l'Abruzzo , 

CAMON ; piccola città di Francia nell’ alta al nord con la Sabina, al nord ovest col Tevere . 
Linguadoca , diocesi di Mirepoix . Vi è un prio- Fa maraviglia il vedere a qual punto sieno ab* 
rato conventuale della congregazione di S. bandonate ed incolte le vaste pianure che sono 
Mauro . all’ intorno di Rema . Questa terra già si florida 

CAMONICA ; piccola contrada d’ Italia nel- e si popolata, non presenta in ogni dove che 

10 stato di Venezia , ed in particolare nel fire* campagna arida e bnigiaote , acque stagnanti 

sciano , lungo l'Oglio . E'un passaggio frequen- in più luoghi , da tutte le parti terre sode ed ua 
tatissimo dalla Svizzera in Italia . (R.) immenso deserto . [ Secondo il nostro geografo 

[ Questa contrada ha il nome di traile Canto - la Campagna di Roma sarà una specie di Libia 
fiica ; t abitata da circa 40000 persone , in;; odiTcbaide. ] Questa msncanaa di cultura ha . 
comunità . E’ abbondante di bestiame , vi sono reso 1 ’ aria cosi malsana , che i Romani i quali 
buone fabbriche di panni, e vi si fi un gran com* vi hanno delle case di campagna tornano ogni 
sncrcio di ferro che ri si cava e lavora In gran sera a dormire in Roma . L’ estate vi cagiona 
quantità! vi sono per questo metallo io fornaci sovente febri terzane, putride, e infiammato 
di ferro , e più di loo fucine . Questa valle an- rie : non è tanto la forza del caldo che incorno* 
ticamcnte fu abitata dai popoli Camuni , che le ria , quanto la duri» ; perchè di rado le piogsie 
lasciarono il nome , popolazione considerabile e temperano i vapori soffoganti dell'atmosfera. Si 
industriosa di cui fecero menzione Plinio , Stra- potrebbero assegnare parecchie cagioni politiche 
bone &c. In progresso si trova che i vescovi di e fisiche di questo cangiamento . Irgli è certa 
Brescia ebbero il governa della valle , di cui tut* che a tempo degli antichi Romani questo paese 
tavia ritengono il titolo di dnca . Nel 1426 era purissimo, lo accuserei il governo dei pre* 
Tenne sotto al dominio veneto : essa ora gode ti, i quali per una avidità tiial ragionar hanno 
molti privilegi , e ha il suo statuto particolare . scoraggio gii agricoltori «bbligamtolia sommi* 

11 luogo capitale della valle è Breno , fra gli al- nistrare ad una camera stabilita a quest’ rgget* 

tri più popolati sono Pisogne , Edoio , Cemmo , to , i grani ad un preazo vile , mentre che que- 
Borno , Darfo , Bienno &c. ] sta camera li vende ai particolari ad un preazo 

CAMPAGNA ; città d’Italia rei regno di Na- assai più alto . [Cotesto supposto tratto di avi- 
poli , net Principato citeriore , con un vescova* dith , questo mercimonio di grani da prezzo ot- 
to suffrag., di Conza, dalla quale è lontana 6 le- le a prezzo attui alto , è una pastocchia tru- 
che est , e 7 da Salerno -Long.^ì^y-lat.^t, 41. scritta di peso dal Diziott. de la Martinicre.Che 
L Questa città che in lat. dicesi Campania , 1’ agro romano debba somministrare il grano pel 
sta fra i monti , in aria molto salubre • Contiene consumo di Roma ad un prezzo non già vile , 

Una chiesa cattedrale , 3 parocdric , 6 conven- ma discreto, egli è questo un provedimemo no- 
ti di frati, $ di monache , e 4000 abitanti . Alla to giusto, quanto è necessario che il valore del 
sua sede vescovile fu unita nei 1 5 a; quella del* pane destinato alla clasle non comoda , eh' è in- 
la distnitra città di Satriano . II vescovo riguar* sieme la più numerosa della popolazione , sia 
flo al vescovato di Campagna è suffrag. di Saler* proporzionato alla scarsezza de’ suoi guadagni , 
ho , riguardo a quello di Sarriano lo è di Con- Del rimanente , non sappiamo se sia effetto o 
za . La mensa vescovile rende circa 4000 duca- di grande ignoranza di storia o di gran voglia di 
ti . Campagna fu patria di S. Antonino ab. Casi* malignare , il ripetere dal governo de’ Papi , il 
nese che fiori verso il 61;. Si pretende che qùe- deterioramento dell’ agro romano, quando qce- 
sta ciftà abbia il suo nome dalt’èsser posta al con* sro deterioramento ebbe luogo interi aecoli gri- 
fi ne dell’ aurica Campania . ] ma che i Papi cominciassero ad esercitar qualun- 

CAMPAGNA ; piccola contrada d’ Italia nel que forma di governo in Roma . Già al temp» 

•I. degli 
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degli antichi Romani il Lazio non era in ogni 
tua parte una delle più salubri contrade , sebbe- 
ne da immensa popolazione abitato, e animato 
dall’ opulenza di un florido impero . Strabene 
nel lib. V della sua Geogr. dopo aver descritto 
il Lazio per una contrada felice e fertile in ogni 
cosa , ne eccettua quelle parti , qua palustri» 
tursi atque morbosa , qual il est Ardeatinus ager 
in ter Antium <Jjf Lavivi um usqut adPometium 
($ Setitri agri quaedam & circa Tarraciaam & 
Cncejunt i ed ecco a bnon conto nn bel tratto 
di paese che assai prima del governo de' preti 
era gii di qualità morbosa e peccante.Non v’era 
ancora il governo de' preti quando TotilaeVi- 
tige re de’ Goti inveendo contro Roma , e tra- 
vagliandola con replicati e lunghi assedi focero 
scempio della povera Campagna, vi misero ogni 
dosa a socquadro , ne diroccarono gli edifici , ne 
ruppero i numerosi acquedotti * ( Pr^cop. lib.a, 
e J. ) Tutto in essa restò pieno d’ immondezze 
di cotesto sciamedi barbari , restò tutto ingom- 
brato da rovine e da macerie , le acque si sparse- 
ro , si impaludarono le contrade , s’ infettò l’a- 
ria, diminuì la popolazione, e con essa venne 
ancor meno la cultura . Il suolo dell’agro roma- 
no pel suo poco declivio, per la soverchia 
depressione di varj suoi siri troppo facilmen- 
te ritiene le acque , e queste stagnanti esa- 
lano degli effluvi perniciosi , che vengo- 
no resi anche più maligni dalla cattiva qua- 
lità de’ venti meridionali , tri quali’ «sta 
esposta la campagna e la maremma romana .Ta- 
le sarebbe stata cotesta campagna anche ai tenn- 
pi della repubblica e dell’ impero ma Roma in 
allora centro di un vario dominio stendessi coi 
suoi borghi , vichi , taberae, ville, case di de- 
lizie &c. per tutto il Lazio, ove si stendeva an- 
cora la sua immensa popolazione , Come non 
doverne 1’ aria caser pura e salubre ? La gran 
quantità di rustici , servi , liberti , &c. che v’ 
erano , ben potevano esser sufficienti a dar liber- 
tà e pronto scolo alle acque : la salubrità dell’ 
aria e la moltitudine delle braccia si davano un 
reciproco soccorso , oltre che v’ erano de’ magi- 
strati coll’ incombenza d’ invigilarvi , e delle 
ottime leggi e pene stabilite contro chi avesse la- 
sciato stagnar acque in qualsivoglia luogo . Ces- 
sate col declinar dell’ impero Romano coceste 
attenzioni e diligenze , dovea pur decadere la 
felicità del suolo, e andare per sua naturai di- 
sposizione in deterioramento , verso il quale lo 1 
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spinsero anche i Goti colie loro devastazioni . 
Questa è non il governo de' preti ai la tariffa 
de' grani i la primaria cauta politica e fisica del 
cambiamento della Campagna romana dallo sta* 
to' antico. Egli è più facile devastar le regio- 
ni , che farle risorgere; la qual cosa non può ot- 
tenersi che in una lunga e perpetua pace , e colle 
forze di un principe grande e potente . Precisa- 
mente il contrario avvenne alle povere romane 
contrade. 1 Greci imperadori se ne davano poco 
o nessun pensierc.I Longobardi dopo iGoti ven- 
nero a flagellarle con non minori devastazio- 
ni e rovine; i Saraceni io seguito dispersero quet 
pochi agricoltori che v’ erano rimati , parte 
uccidendone , facendone altri schiavi , mentre 
quei pochi -che scamparono dalle lor mani ab- 
bandonarono per sempre le patrie terre e fug- 
gendo si ritirarono c fissarono in luoghi più si- 
curi e salubri verso le parti montuose ; e i bar- 
bari sudétti non con una o due scorrerie afflis- 
sero la misera Campagna , ma per quadraglielo 
ferme annos innumera circumquaque mala 
gesserunt , multumque Cbritticolarum sangui- 
nerà eff'stderunt , come riferisce Leone Ostien- 
se in Chron. cap- 4 ) . Qual parte v’ ebbe in ciò 
il governo de' Preti ? Qual parte ebbe questo 
governo, che ancor non v’ era , nell’ alluvio- 
ne in etri ai tempi di S. Gregorio magno il Te- 
vere sorpassò le mura di Roma e lasciò spine 
nella campagna delle acque che imputriditesi die- 
dero un immensa quantità di vermi c serpenti, e 
cagionarono quella fiera peste che ridusse in un 
deserto la stessa Roma ì Nel secolo VII i Papi 
cominciarono ad esser sovrani di Roma ; ma I’ 
esercizio di loro sovranità non fu quasi mai 
pieno e libero fino dopo il concilio di Costanza. 
Trovarono casi l’agro Romano nello stato so- 
pra descritto ; ma non ebbero nè forza nè pa- 
tere di rimediarvi, nè di ovviare alla desolazione 
che andava facendosi sempre maggior» per le ul- 
teriori frequenti e strabocchevoli alluvioni del 
Tevere . Nel IX secolo e negli altri susseguenti 
Roma non fu che un continuo teatro di guerre 
esterne e civili , di gare reciproche fra famiglie 
romane , di tarbolenze > e di scismi, effètti ora 
di un assoluta anarchia, ora di un mal costitui- 
to governo municipale . Questi disordini dovet- 
tero ben influire ali’ ulccrior declinazione delizi 
Campagna di Roma , senza che ne sia stata la 
cagione il governo de' preti , i quali non ebbero 
in ui disordini che parte passiva , e ne furono 
Cecca ul- 




• talvolta anche la vittima. Andò là Campagna 
di nule in peggio qnando i Papi trasportarono 
la loro sede in Avignone onde sottrarla forse al- 
le prepotenze de' Romani ed ai tumulti dell’ in- 
costante popolo. Quando nel 1 176- Gregorio XI 

• riportò la S. Sede in Roma trovò rovinate o ca- 
denti le fabbriche , e ^popolazione della città in 
soli jj mila abitanti . Può da ciò arguirsi di 
qual condizione ne fossero le Campagheall’in- 
’ torno . I pontefici di lui successori non ebbero 
nè vita , nè pace da meditare , molto meno da 
eseguire grandi intraprese . Sotto Leone X spe- 
rimentò Roma il bene del governo de’ Preti ; 
Bc'soli io anni che regnò cotesto gran pont.Ro- 
- ma alzò il capo dalle sue miserie: il campo mar- 
zo si empi di fabbriche e di popolazione-, gran 
numero di forestieri vi accorsero invitativi dai 
privilegi che il provido pontefice promise loro, 
e la popolazione di Roma si accrebbe fino alle 

'85 mila anime ( Giovio invita Leoni t l.4-)Co- 
•rninciòad avvivarsi anche la Campagna roma- 
na ; ville e case di delizie sorgevano per ogni 
parte, quando sopravvennero le calamità del 
sacco di Borbone che rispinsero tutto nell’antico 
squallore. Da quell’ epoca in poi cominciando 
da Clemente VII , di cui è nota la Costituzione 
rinnovala ed ampliata dal regnante! Pio VI con 
suo moto proprio de’ aj gennaro 1783 , i Pon- 
tefici non hanno perduto mai di vista l’ intcres- 
' sante ma difficile" oggetto di accrescere ed inco- 
raggirc 1 ’ agricoltura dèlia Campagna Romana , 
ed alle paterne !or previdenze noi siamo ob- 
bligati, se di Roma stessa non può più dirsi che 
sia voraie bominttm .. . .ferine febriam come la 
chiamava a suo tempo S. Pier Damiauo scri- 
vendo a Niccola 11 ( lib. l.epist.), se Paria 
tutta della campagna romana non è più letbi- 
fer ac fretti lent , come la chiamava Ottone di, 
Frisinga , il quale narrando ( lib. 1 , cap. sa 
dereb. Frider. ) , la battaglia fra i Romani e i 
soldati di Federico I dice : plus notrrot intem 
peries cicli , quam Romanorum Ledere poterant 
arma. Imperocché noi soscriviamo con ragio- 
ne al saggio sentimento del Lancisi ( deadven- 
■liit Romani cali quali tatibus , cap. 8) , che 
se è‘ vero ette in alcuni siti acquosi e palu- 
stri P aria è malsana nell’ estate , cagione essen 
-dune le acque stagnanti , per tutto altrove sa- 
vissimo nc è P ambiente , ed è un timor panico 
quello che hassi di pernottare fuori di Roma. 
-Tolto questo pregiudizio che già sembra vada di , 



legnandosi noi crediamo che peri’ attività e per 
lo spirito d’ industria che si va spiegando sot- 
to il governo pacifico de' Preti i nostri non tar- 
di posteri vedranno queste contrade floride e 
ridenti forse più che non io erano presso i Ro- 
mani antichi , in seguito specialmente della 
grand’opera deli’ immorta! Pio VI del disecca- 
mento delle paludi pontine . Prosiegue P autore 
dell’ articolo . ] 

Io accuserei in secondo luogo il governo de* 
Preti, i quali accoppiando la debolezza col di- 
spotismo ha dovuto contribuire più che alcun 
altra cosa , a snervare il popolo a lui soggetto , 
ed a fare dei discendenti di que' vecchi romani 
un popolo di bigots faineantt . [ Non sappiamo 
cosa intenda P autore per queste ultime parole. 
Se per bigotti intende religiosi e pii , i Roma- 
ni odierni si gloriano di essere in ciò diversi 
dai Romani antichi : qualunque altra cosa inten- 
da egli è un ca! un iato re . Se per faineantt vuol 
significare che i Romani moder. non eseguiscono 
le grandiose opere degli antichi , egli c un paz- 
zo nei voler confrontar lo stato de’Kom. d’allo- 
ra padroni delle ricchezze e della potenza di ua 
mondo intero collo stato mediocre di cui in og- 
gi Roma è capitale, Se poi per faineantt, intende 
mancanza di coraggio e di patriottismo,chc sonq 
le qualità che caratterizzavano i vecchi Rem-, 
sappia in tal caso che in Roma ( usiamo le stesse 
parole di un dotto osservatore forestiere, che 
ha ben conosciuti) Romani per esser vissuti) 
più anni fra loro.) » in Roma anche al dì d’ og- 
„ gi mettersi potrebbe un esercito di valorosi 
» guerrieri sprezzatori di morte al par de’ loro 
„ antenati ; e le donne stesse del popolo , i cui 
„ costumi sieno meno corrotti , saprebbero per 
,, avventura mostrar coraggio e valore, quanto 
„ ne mostrarono le antiche romane ; della qual 
,, cosa, se qui convenisse, apportar potrei mol- 
„ ti argomenti ,, . Winkeìmann Star, delle ar- 
ti del disegno lib. 1 , cap. 3, §. so. Riguardo 
alla ingiuriosa qualificazione che dà i’ autore al 
felice governo Rom. di dispotico , sappiamo es- 
ser solita certa classe di scrittori pronunziar da 
pappagallo questo termine quante volte s’imbat- 
tino a parlare di governi , specialmente monar- 
chicivfacendo eco a quei cervelli torbidi che mal 
soffrono ogni argine , che impedisca lo sviluppo 
dei loro principi di disordine e di sfrenata licen- 
za . L’ umanità intera è oramai in grado di aver 
concepito il più giusto orrore verso cotesti in- 
divi- ’ 
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idividui:noi per ribattere lo sproposito dell’auto- 
re gli faremo riflettere esser cosa ben temeraria 
dir male di un gov. sotto V ombra del quale cor- 
rono a migliaia uomini di tutte nazioni c condi- 
zioni, perchè vi trovano pane, sicurezza, liberti , 
e secondo i meriti premi , onori , dignità &c. ] 
Cotesta Cam pagna[ ripiglia l’autore]già coper- 
ta di case deliziose, di giardini, di boschetti , pre- 
sentava in ogni parte un’ombra saiutarctmacchie 
che si sono tagliate temperavano allora il caldo 
reso in oggi insoffribile c rompevano 1* impeto 
de’ venti meridionali: vasti acquedotti apportava- 
no da ratte le parti il tributo delle loro acqne;per 
tutto scorrevano sorgenti, ruscelli, e fontane ; in 
oggi che codesti monumenti sono in parte di- 
strutti , le acque stagnanti, e le paludi spandono 
un insopportabile infezione, Lamancanza di col- 
tivazione , lascia nella terra un aria fissa perico- 
losa , nè vedesi in ogni dove , che una piaggia 
nuda e quasi abbandonata. 

(/*.) Le più considerabili di queste paludi , 
quelle che per la loro vicinanza ed estensione 
contribuiscono maggiormente a render l’aria 
pericolosa e malsana, sono le Pontine . A tem- 
po anche degli antichi Romani le esalazioni lo- 
ro infetre trasportate dai venti cagionavano di 
quando in quando delle pestilenze orribili , e 
quindi fu sempre l’oggetto delle laro cure il di- 
seccamenrodi tali paludi. Appio Claudio, Au- 
gusto , e dopo la caduta dell’ impero , Teodori- 
co re d’ Italia, i Pontefici Bonifacio Vili, Mar- 
tino V , Leone X , e Sisto V tentarono inutil- 
mente questa grand’opera . Ma la gloria di que- 
sta intrapresa era riserbata al regnante Sommo 
Pontefice Pio VI »i! quale dotato d’una grandez- 
za d’animo poco comune , e d’un cuore vera- 
mente paterno , rivolse i suoi sguardi su que- 
sto importante affare fin dai primi giorni del suo 
pontificato , acquistando tutto quel che spettava 
ai particolari . Cominciossi in seguito la grand' 
opera ; furono estirpati i canneti , i virgulti , i 
boschi immensi che cuoprivano queste paludi ; 
furono scavati i canali necessari per lo scolo del- 
le acque , alle quali furono procuraci esiti facili 
e pronti con dighe e machinc elevate in divrrsi 
luoghi . Gli effetti ne sono già sorprendenti ; 
lina gran parte di questo terreno si è reso lavo- 
rativo : e l’antica via Appia dopo tanti secoli è 
di nuovo frequenta .-Evvi tutto il fondamento 
da sperare , che questa gloriosa intrapresa , tante 
volte tentata inutilmente , renderà memorabile i 
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alla posterità il pontificato di Pio VI , tutte le di’ 
cui azioni non hanno altro scopo che l’amore e 
il benessere de’ suoi sudditi . ) 

Le acque però della campagna di Roma sono 
sanissime, specialmente quelle del Tevere . Il 
Papa si riserva il governo immediato di questa 
provincia , e vi manda un governatore , che fa 
ia sua residenza in Frosinone . 

Vi si contano sette piazze marittime , dieci iti 
dodici fiumi , quattro laghi , diecisctte città , 
molti borghi, ec. [ Hanno descritta copiosamen- 
te questa provincia il P. Kircher , nel Latium , 
idest nova 3 paralella Latii tuoi veteris , tu,H 
novi dctcripiio in fa!. Amstclod. 1671 , (Ope- 
ra più curiosa che esatta sulla quale può veder- 
si una dissert. del Fabretti nel tomo 111 delle 
Dissert. dell' /decaddi Cortona , ) e per quello 
riguarda l’antico ilCard.Corrsdini nel sito dritti! 
latium profanum 13 factum tomi a In 4 Romte 
170;, e il P. Volpi gesuita che continuò l'opera 
del Corradioi dal 111 fino al X tomo il primo de' 
quali usci in Padova nel 17J 6 e l’tiltirao in Ro- 
ma nel 1745 . Quest’opera è stimatissima , e si 
è resa inoltre assai rara e di molto prezzo . Sul- 
la fine del passato secolo l'Ameti diede la Carta 
topografica di questa prov. in 4 fogli, essa è ben 
incisa , ma non è molto geometrica , lo è più 
quella parte della stessa prov. che è compresa 
nella carta dell’agro Romano del Cingolani . ] 
[CAMPAGNA DI VERONA (la) è un 
tratto di paese al sud di questa città . Esso 
è sterile, spesso infestato dagli assassinile memo- 
rab.per la strage che vi fcccMario de’Ombri .] 
CAMPAGNANO ; fiumicello d’ Italia nel 
regno ili Napo'i , neila Calabria citeriore . [ Vi 
è pure un paesetto di questo nome nell* Campa- 
gna di Roma feudo del principe Clj'gi . ] 
CAMPAN ; borgo e capitale d’una valle di 
Francia nel Bigorre , sull’Adour, 14 leghe sud 
da Bagneres . Q it-sta valle coperta di numerosi 
armenti dà molto butirro e latticini . 

CAMPANA ; luogo d’ Italia nel regno di 
Napoli , nella Terra di Lavoro , considerabile 
per il suo pane . 

[ CAMPANIA . yed. Terra r>t Lavoro . ] 
CAMPEGGIO, 0 S. FRANCESCO , in lat. 
Campccbium , in frane. Camptcbe ; città dell* 
America settentrionale , nella nuova Spagna , 
sulla costa orentale deila baia di Campeggio, 
nella penisola d' Yucatau . Long. 387 ; lat. 19 , 
20. Ha un ottimo forte difeso ila più batterie . 
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II suo commercio ed opulenza non è più quale 
era una volta . Era gii la scali di tutto il traffico 
che facevasi del legno da tintura chiamato cam- 
peggio , sebbene cotesto legno venisse estratto 
da ta leghe più addentro . Gl’ Inglesi la presero 
nel 1659 . Alcuni avventurieri Inglesi , e Fran- 
cesi la sorpresero nel 1678 . 1 Flibustieri di S. 
Domingo la presero nei 1685, la incendiarono, 
ne mandarono in aria la cittadella, t fecero un 
fuoco di festa nei quale arsero più di *00 mila 
scudi di Itgno di campeggio . Questa città sta 
in un terreno ove sono ani mali,uccelli, e frutti 
particol. aJ paese. Vi si trovano dei ragni d’una 
grossezza singolare ; una specie fra le altre , è 
grcssa come il pugno d’un uomo . Vi sono delle 
formiche nere la di cui puntura è micidiale 
quasi quanto quella dello scorpione. 1 fiumi e 
le coste abbondano in l'esci di tutte sorte . 

CAMPEN; città forte delle Prcvincie-unite 
dei Paesi-Bassi > nella provincia d'Overissel . 
Lcng. 23,28 ; lat. 51 , 38. Ha una cittadella , 
ma il suo porto è quasi otturato dalle arene. 
Gli Olandesi la tolsero agli Spagnuoli nei 1578, 
ed i Francesi nel 1672:11)8 S'abbandonarono l’an. 
ser. [ E’ la patria di Alberto Pighio celebre 
imptgnatore dell'eresie nascenti del secolo 
XVI.] Sta sull’ Yssel, vicino al ZuiJeraèc , 8 
leghe nord est da Devcntcr , 1 8 nord est d’Am- 
sterdam . 

CAMPER; piccolo regno dell’Asia, nell’ 
isola di Sumatra. Long, no gradi ; lat. nord 
25 min. 

CAMPI , 0 CAMFOLl ; [ in lat. Cam- 
fìnto ; ] piccola città d’ Italia , nei regno di 
Napoli , nell’ Abruzzo ulteriore . Long. 31, 30; 
lai. 42, 38. Il suo vescovato è unito a quello 
d’ Ortona . E’ lontana una lega nord da Te- 
ramo . [ Il vescovo risiede 6 mesi in Ono- 
ra , e 6 mesi a Campi . Questa città i di fon- 
ti. zione moderna , giace sulle frontiere della 
Marca , ed ha 5 conventi di frati , ed uno di 
monache . ] 

[ CAMPI è un borgo a) nord ovest di Fi- 
renze presso il fiume Bisenzio , i di cui abitanti 
si occupano in tesser cappelli di paglia assai noti 
e stimati . ] 

CAMPIANO ; luogo forte d’ Italia , nella 
valle di Taro e sul fiume Taro . Apparteneva al 
principe di Vai di Taro , che Io vendette al duca 
di Parma nel 1682. 

£ CAMP 1 BONA . *M. Kemttcn . ] 



[ CAMPIGLIA è un castello d’Italia in Toi 
scana posto sopra una collina.Sta nel territ.diFir. . 
td è resfdenza di un vicariato . Fu assediato da 
Alfonso re di Aragona e di Puglia nel 1407. 
Nelle colline del Campigliese nasce spontanea 
la liquirizia, di cui gli abitanti fanno qualche 
commercio . ] 

CAMPIGNOLE ; piccola città di Francia 
nella Provincia di Bressa , sul fiume Ain . (R.) 

CAMPINE ; contrada dei Paesi-basti una 
porzione della quale dipende dalle Provincie uni- 
te , e P altra dal vescovato di Liegi . 

CAMP 1 NA BRABANZESE ; picc. contr. del 
Brabante Olandese , nella prefettura di Bois- 
le-Dttc . Vi si trovi la sola città d' Eyndhove . 

CAMPION ; città d’ Asia nella Tartaria, ca- 
pitale del regno di Tangut, 22 leghe lungi dalla 
muraglia della Cina .Long, uà, 30; lai. 40, 15. 

[ CAMPIONE è un luogo ameno d’ Italia e 
nel dominio veneto sulla riva occidentale del la* 
go di Garda a’piè di rupi scoscese , Vi si lavora 
molto ferro , ed è luogo celebrato da Dante . ] 

CAMPLI . Ved. Cajsh . 

CAMPO ; piccola città d'Italia , dipendente 
della repubblica di Genova. [Questo piccolo 
luogo i un feudo imperiale della Riviera di Po- 
nente . 3 

CAMPO d’ ANDEVALO ; piccola contrada 
di Spagna nell’ Andalusia , sulle frontiere del 
Portogallo . 

CAMPO BASSO ; borgo ri’ Italia nella Ca- 
pitanata . E’ricco, ben popolato, e vi si tiene 
una famosa fiera . (R.) 

Questa è città , e sta nel contado di Molise . 
Essa è vagamente sit. sol pendio d' un piccol 
monte, il quale va a terminare nelle falde in 
una spaziosa pianura molto comoda , e deliziosa 
al passeggio . Questa è la città di maggior traf- 
fico di tutta la prov. non meno pc ’l comodo del 
suo sito, che per l'industria dei cittadini tutti ap- 
plicati alla negoziazione ed alle manifatture . la 
fatti i Campobassani han portato alcune arti a 
tanta perfezione , in quanta sono state porcate 
ne’ paesi i più colti d’ Europa . Le sue forbici , 
i suoi coltelli , rasoi , ed altri lavori di simi! fat- 
ta , in nulla han che cedere a quei di Francia , 
e d’Inghilterra, e talvolta ne riescono anche mi- 
gliori. I suoi archibugi, ed altre armadure di 
questo genere sono un altro capo d’ opera dell’ 
ingegno de’ Campobassani : per non dir nulla, 
r d’ altre arti minute , ch« vi s’ esercitano con o. 
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gsi buon gusto. Questo fa che Campobasso ven- 
ga considerato come la capitale di tutta la prov. 
perchè Moli se non l’ è che di nome . Del re- 
sto , se se n' eccettua il tribunale , il quale è 
annesso a quello di Capitanata in Lucerà , Cam- 
pobasso è quello in cui se ne maneggiano tutti 
gli affari . Questa città fa j > od miP anime 
tn 4 parrocchie, evvi una collegiata con zo e più 
canonici, e 6 conventi di frati. ] 

CAMPOLI. AW. Camh . 

[ CAMPO LORO ; villaggio dell’ isola di 
Corsica . nella prov. di Alcria . Vicino ad esso 
li raccoglie un vino . che pel gusto e colore so- 
miglia al Borgogna . ] 

CAMPO MAJOR ; picc. città di Portogallo, 
nella provincia d’ Alentejo, con un castello , 
3 leghe nord da Elvas, io sud est da Portalc- 
gre , 40 est da Lisbona . Long, il, 17 \ lai. 
38, 50. 

CAMPO di MONTIEL ; piccolo distretto di 
Spagna , nella parte meridionale della nuova 
Castiglia . 

[ CAMPOMORONE è un piccolo villaggio 
del Genotesato , situato sul pendio , e quasi li 
piedi della montagna della Bocchetta , 8 miglia 
lontano da Genova. Da esso principia la gran- 
de strada Cambiasi , unita a quella della Boc- 
chetta , fatta sul pendio della montagna , e spal- 
leggiata di tratto in tratto di forti mura per so- 
stenerla . Lungo essa dove trovasi praticabile 
si sono fabbricate , e si vannno tutto giorno 
fabbricando belle case ; dimodoché fino a Geno- 
va , sembra già quasi una continuata contrada . 
Viene cosi detta Strada Cambiasi perchè fatta 
principiare nel 1773 dal doge Gio. B. Cambiasi 
e terminata a proprie spese con grandissimo dis- 
pendio di questa famiglia, cui dteesi costare più 
di due milioni di lire genovesi . .Mediante questa 
strada i viandanti sor si veggono più esposti al 
pericoloso torrente di Polcevera , che erano 
obbligati prima passare e ripassare facendo 
viaggio. ] 

[ CAMPORA (le) è un picc. convento pres- 
so Firenze ove nel 1 3 1 3 fu fondato l’ ordine de’ 
Girolamici da Bartolomeo Bononis de Pistorio 
Senese . ] 

CAMPO S. PIETRO; piccola città d’ Italia , 
nel Padovano , sui fiume Muson . 

[ Questo fu già un castello, in oggi è una 
gross» terra aperta , e popol. da 1000 abitanti . j 
Sta a ponente di detto fiume , ed i circondata da j 
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altri fiumicelli . E’ capitale di una pOdestaria che 
si estende sopra 31 villaggi. Campo S. Pietro 
trasse il nome dalla famiglia di Campo S. Pie- 
tro che tuttavia sussiste ia Padova . Tisone 
Campo S. Piero con suo testati), lasciò la terra 
col distretto ad Ubertino di Carrara da cui passò 
sotto il dominio della repubblica. La famiglia di 
Campo S. Piero esisteva fin dai X e XI secolo. La 
terra è celebre per la dimora che vi fece S. An- 
tonio di Padova. ] 

CAMPO DI S. PIETRO. P'. Feldkixch. 

CAMPO SANTO ; luogo d’Italia nel due. e 
nelle vicinanze di Modena, sulla riva sinistra del 
Panaro, memorabile per la battaglia accadutavi 
li 8 febraro 1743 , tra gli Spagnuoli e gli Au- 
striaci . (R.) 

CAMPRÉDON ; città di Spagna nella Cata- 
logna , alle falde de’ Pirenei . 1 Francesi ne 
rovinarono le fortificazioni nel 1691. E’ di- 
stante io leghe snd est da Puicerda . 

CAMSKI. P'eiì. Kamski . 

CAMTSCHATKA . P'ed. Kamtschatka . 

CAMUL ; città d’ Asia , all’ estremità del re- 
gno di Cialis , sulle frontiere di quello di Tao- 
guth . Long. 1 1 j , 40 ; lat. 37 , 1 j . 

CAMUL. Vcd. Dami . 

KAMUSCHINKA . P'ed. Kamuschinka . 

CANA ; città di Galilea , nella tribù di Zà- 
bulon , ove G. C. fece dei miracoli . ( /V. ) Al 
presente non è che un villaggio popolato di Mao- 
mettani . S. Eleni avea consccrato questo luogo 
con una chiesa ed un seminario, la chiesa è stata 
convertita in moschea , ed il seminario in un 
alloggio di santoni , Vi è ancora un altra Cana , 
detta la grande per distinguerla dalla prima: 
questaera nella tribù d’ Aser . Tutte due non 
sono al presente che piccoli villaggi . ) 

CANADA’ ; paese assai vasto dclì’Amcrica 
settentrionale, confinante all’ est coll’Oceano, 
all’ ovest con grandi laghi , e con terre poco no- 
te, al sud con le colonie inglesi , e ai nord con 
terre deserte ed incognite. Questo paese è abi- 
talo da più nazioni selvagge , che vivono soltan- 
to di caccia, c di pesca . Sebbene il Canada sia 
tanto vicino all’ Equatore quanto i paesi da noi 
abitati, il freddo è quivi più piccante, e l’in- 
verno più lungo che nei paesi temperati de li’ Eu- 
ropa; le v.ste boscaglie da cui c ricoperta questa 
nuova terra , i laghi ed i fiumi da' quali è taglia- 
ta , c forse 1' elevazione dei suolo , sono le ca- 
gioni di questa differenza di clima sotto gli stcs- 
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si paralleli ; del rimanente ii terreno è fertile > 
vi si sor.o trasportati con buon esito molti dei 
rostri vegetabili , come sarebbe il grano , ed 
sicuri legumi ; i! cedro , 1’ acacia > ornamento 
«o oggi de’ rostri giardini , il peìit che tramanda 
una rcaina dalla quale si cava ilcatrame. Il gam- 
bo di questi alberi » inalza ad un altezza molto 
più considerabile clic in Europa . 11 commercio 
delle pelli era I’ oggetto principale dello stabi* 
limonio de’ Francesi in questo paese; i boschi 
sono popolati di cosi dette granbestie, orsi , le- 
pri , castori c tigri . Queste ultime non hanno 
punto la fcrccia de’ mostri Africani ; e per le lo- 
ro inclinazioni dolci c pacifiche vengono chia- 
mate tigri poìtrcne.S'i è osservato che i quadru- 
pedi di questo paese erano meno grandi di quel- 
li della stessa specie inEuropajpoco ecomomi nel 
godimento di questi beni usurpati , noi ne ab- 
biamo distrutte parecchie specie . 1 selvaggi , 
più saggi dirci, hanno saputo almeno conser- 
verò quella del casturoilcggc stabilita fra di loro 
era di non distruggerne mai una capanna intie- 
ra : la polke prescriveva di lasciarvi almeno 
alcuni individui di ambi i sessi destinati a pro- 
creare una nuova repubblica . Coteste nazioni 
separate da laghi , da fiumi e da morti , abitano 
in borgate reciprocamente lontane. I loro costu- 
mi , gli usi, il carattere loro , tutto è interes- 
sante , fino i vizj e gli errori loro popolari . 

lo parlerò prima degl: Huroni , perchè que- 
sto popolo vicino alle nostre colonie , ha avuto 
con esse relazioni più intime . Io lo descriverò 
quale era ai tempo della scoperta del nuovo 
mondo t e non come è in oggi , reso molle dal 
rostro lusso , raddolcito dalle nostre massime , 
i brut ito dai rostri liquori forti . la scienza del- 
la politica pareva rivelata a cotesto popolo che 
sebbene senza studio, e separato dal restante delle 
nazioni, conosceva le sue forze e la sua debolezza, 
quel che poteva sperarne, e ciò che ne aveva a te- 
niere.Supcriore per i suoi lumi a tutti gli abitan- 
ti del settentrione, lo era vie maggiormente per 
la robustezza del corpo : un Hurone non aveva 
altro interesse a difendere che la sua indipen- 
denza , e sagrificava tutto a questo idolo diletto . 
Inquieto e sospettoso , credeva la sua liberti mi- 
nacciata da tutto ciò che gli si approssimava ; 
con conosceva l'effusione del cuore perchè te- 
meva d’esser ingannato da affettuose apparenze ; 
se faceva dei regali non era liberale che per mi- 
re occulte ; ne riceveva senza gratitudine , per- 



suaso gli venissero offerti seni» amicizia . Sem- 
pre occupato nei tendere insidie o in evitarle , 
f unico suo studio era di osservare , e scuoprire 
il debole del suo nemico ; le sue ricerche erano 
insidiose , le risposte vive , laconiche , spesso 
false c sempre verisimili ; eloquente , ma senza 
fiuto e senza pretensione , aveva l’arte di na- 
scondere quel che metteva nei suoi discorsi. Fcr. 
tilc in pretesti » dissimulava sempre il vero mo- 
tivo che lo faceva agire . Questi talenti naturali 
erano sparsi con unta eguaglianza tra i selvaggi, 
che l’ultimo tra di loro era capace del negozio 
il più spinoso , e poteva rappresentar la sua 
nazione . , 

L’ Irocchcse ha la stessa dose di genio, ma ne 
abusa per darsi in preda a delle atrocità. Il primo 
è fino , il secondo è perfido . L’ Hurone trasci- 
nato dalle circostanze, rompe senza scrupolo 
il trattato il più solennemente giurato , e l'Lroc- 
chese lo conclude con mira di romperlo , quan- 
do le circostanze gli assicureranno l'impunità . 
Questi accarezza lo straniero per difendersi dai 
di lui intrighi;quegii lo abbraccia per opprimer- 
lo . Si son veduti i loro deputati massacrare gli 
Europei allo stesso uscir dalle assemblee ove era 
stata giurata la pacctgli alleati loro tono i primi 
loro ir inaici . Nel 1706 dopo il celebre trattato 
di Montreal , essi tradirono la Francia , c s’uni- 
rono con gl’ Inglesi : questi l'ajutarono a vince- 
re , e in premio dei loro servigi , cotesti barba- 
ri fecero perire tutta la loro armata corrompen- 
do le acque . Finché noi Francesi siamo stati 
possessori del Canada, essi hanno seguito un 
piano di politica costante cd invariabile; ed era 
di metter la discordia tra i Francesi c gl’ Ingle- 
si , passare alternativamente da un partito all* 
altro, ristabilire l’equilibrio con un diversivo , 
allorché la nazione da essi scelta per alleata di- 
veniva assai potente per assoggettarli . 

L’artificiosa loro politica era di distruggere 
gli Europei gli uui dopo gli altri .Generalmen- 
te la passione predominante di tutti questi po- 
poli è l’amore della libertà . Descrivendo gl’ 
Irocchesi e gli Huroni , io ho descritte tutte le 
nazioni vicine : lo stesso carattere , gli stessi 
vizj , i talenti medesimi : appena dislinguesi tra 
essi qualche gradazione : i loro costumi hanuo 
la stessa analogia . Vcggonsi regnare le stesse 
usanze presso tutte le nazioni, dalla baia d’ Hud- 
son , fino al fiume Mississipl ed alle spiagge dell’ 
Occano.Verso il lago Hurone , si rincontrano i 
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MipUsiriesI , la' Dazione de la Loutre , gli Outa- 
ouaicks , gli Hutoniji Cynagos , gii Kiskakousi , 
i Mantova , i Kaetousi , i Sauteur, i Mississake- 
>i . Il nord è coperto di nazioni meno numero- 
se , e più sparse , e sono i Cbristinauxi , i Mun- 
foresi , i Chichi Goueks , gli Otanlubisi , gli 
Onaovientagosi , i Micacondibesi , gli Assiri- 
bucci. Presso il lagoQwario, sono gl’ Iroccne- 
si divisi in più cantoni. Il sud e abitato dai 
Ponteanotemisi , dai Sakiti , dai Ma'hominisi , 
dagli Onenebcgousi o I’uani , dagl’Outagamisi 
o Volpi , dai Maskoutcksi , dai Mi. misi , dai Ki- 
kabousi , gl' ll|inoesi > gl’Ayocsi , divisi in va- 
rie tribù , sparse verso l'ovest . 

Tutti questi selvaggi sono agili al corso , de- 
stri alla caccia , bravi nei combattimenti , pa- 
zienti nelle fatiche, ed anche nei supplici. Quel- 
li che non hanno abbracciato il Cristianesimo 
hanno minor fiducia in Dio che nel demonio; 
presso di loro si vede poco culto , purchi non 
vogliasi decorare i loro ciarlatani col titolo di 
sacerdoti , c chiamar religione un rispetto stu- 
pido che hanno essi per i ciarlatani , i quali 
pretcndonq leggere nell’avvenire , ed anche ne’ 
cuori ; questi esercitano la medicina ; e tutta 
la scienza loro si riduce a chiudere l’amtnalato 
ìn una stufa, ed a procurargli un più copioso 
traspirò ; accompagnano questa operazione con 
un chiasso orribile , con parole misteriose , con 
contorsioni e con salti . Noi abbiamo perduto 
i! dritto di ridere su queste stravaganze, da che 
pii stessi scandali si sono rinnuovati in Francia, 
in un secolo illuminato dalla Filosofia .[ l^ed. 
il diz. di Teol. art. Convulzionari .] Se l’ in- 
fermo scampa la morte , ei si crede debitore del- 
la vita al ciarlatano : se muore , la scusa del me- 
dico è sempre pronta i nell’uno e l’altro caso 
egli è ben pagato , e riguardo a ciò accade Io 
stesso come, presso i popoli civilizzati . Cotesti 
saltimbanchi sono ancora i depositari dei secre- 
ti della religione, e viene ad essi apppggiata la 
Cura d’istruire la gioventù . L'acqua, dicono 
essi., è il primo degli elementi ; Michapoux vi 
passeggiava su di una specie d’ isola galleg- 
giante , formata di pezzi di legno rozzamente 
combinati . Questo Dio creò gli animali per 
tenergli compagnia, era ciò ben immaginato , 
perchè egli stesso non era che un gran lepre : 
andava egli a morir di fame con i suoi con- 
fratelli ^ si tenne consiglio , e fu promesso un 
impero supremo sopra gli animali a colui che 
GVegr. m»d, Tom. 1. 
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andasse a cercare un poco di terra in fondo 
alle acque, salvo però il diritto della divini- 
tà del gran lepre ; il castoro pressato dalla 
fame , animato dell’ ambizione , gettasi nell* 
acqua , e torna vuoto ; la loutre non fu più 
fortunata; il sorcio musco tentò la sorte pur 
egli, e riportò alcuni grani d'arena, che Mi- 
chapoux fecondò ed ingrossò talmente , che 
ne fece prima un monte , e alla fine ne creò 
la terra intiera. A misura che il mondo pren- 
deva aumento, il dio si allontanava dagli ani- 
mali per portarsi sempre all' estremità della 
sua opera ; allora si accese tra essi Ja discor- 
dia ; ti forte atterrò il debole e lo fece sua 
preda . Nel primo trasporto della sua collera 
creò l'uomo: va, dissegli, a sterminare que- 
sti animali , io ti riserbo alla fine de! mondo 
un soggiorno delizioso, dopo la tua morte; for- 
mò poi la femmina , che fu incaricata delle 
cure domestiche ; e cosi fu popolato il mon- 
do . M. ben presto I’ interesse mise la disse n- 
ziunc fragli uomini , questi rivoltarono contro 
se stessi le armi che avevano ricevute per. di- 
struggere le bestie feroci . Sdegnato Michapoux 
fu tenuto di creare un essere di terza specie 
per sterminare il genere umano : dicesi ora 
occupato a ingrossare e fecondare la terra 
verso il sud ; ritorna però qualche volta a 
versare li sui influssi sul nord . Le aurore 
boreali e tutte le meteore infi.mmatc sona 
altrettanti vestigi del suo passaggio ; subito 
ebe lo spazio dell’ aria ne rimane illuminata , 
i selvaggi escono dalle loro capanne , fumano 
il tabacco , di cui gli mandano il fumo come 
un offerta preziosa . 

Le cerimonie religiose di questi popoli sel- 
vaggi non sono molte ; la religione non si 
ingerisce nell’unione coniugale: allorché un 
giovane, dopo aver molto tempo resistito agli 
allettamenti dell’ amore , si dà ad intendere che 
questo sentimento non é una debolezza né 
un vizio del cuore , ma un bisogno a cui la 
natura lo ha assoggettato , entra di notte nel- 
la capanna della sua favorita, accende un pez- 
zo di legno , s* accosta al letto , pizz ea per 
tre volte 41 naso della bella , la sveglia e le 
dichiara la sua passione ; essa non risponde 
niente, ma in sua vece parlano gli occhi : se 
1’ amante ha ottenuto un sguardo favorevole 
torna ogni sotte per due mesi , sempre eloquen- 
te , c sempre tenero e rispettoso ; finalmente , 
D d d d dct- 
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dopo questo noviziato coniugale, i padri di 
famiglia fanno congresso e fumato oeiia stes- 
sa pippa : il matrimonio e concluso , e spes- 
so non si consuma che parecchi mesi dopo la 
celebrazione . La successione dello sposo ap- 
partiene alla sua suocera , questa peraltro non 
ha diritto di opporsi ad un secondo matri- 
monio , che diminuisce i suoi diritti per me- 
ta ; ammettendo uoa altra donna nella sua 
capanna, il selvaggio vi introduce la discor- 
dia . Le due spose sono divise dall’ interesse , 
e dall’ amore , e vengono talora alle mani 
sulla stuoja nuziale ; durante la mischia , il 
marito tranquillo spettatore del combattimen- 
to, gode di veder disputare la sua conquista ; 
fuma con flemma la sua pippa , e si degna di 
sogghignare di tanto in tanto ai trasporti delle 
due forsennate , che si sgraffiano per possede- 
re il suo cuore . La poligamia però non è co- 
mune presso di loro; la continenza è quivi 
anzi rispettata, perchè il piacere snerva i ga- 
retti , rende l’uomo meno agile al corso, e 
meno atto alla caccia . 

Essi non vivono che di cacciaggione e di 
pesca: scagliare con destrezza un dardo, getta- 
re una linea a proposito , remare con solleci- 
tudine, nuotare con grazia, arrampicarsi su 
pe’ scogli e precipizi ; tale è I’ educazione che 
danno ai loro figliuoli . In tempo favorevo- 
le alla caccia, la gioventù di una contrada si 
aduna, e peiseguita gli animali a traverso i 
boschi ; spesso nelle corse si incontrano due 
nazioni e si disputano la stessa preda ; ecco ac- 
cesa una guerra . La campagna sembra coper- 
ta di freccie . Si portano in cimi alle picche 
lunghe capigliare tolte ai nemici nelle guerre 
precedenti . Ciascun partito marcia sotto gli or- 
dini di un capo , che è I’ eroe del suo canto- 
ne ; si va in trxcia un dell’ altro , *’ incon- 
trano , si viene alle mani ; i vincitori strap- 
pano i capelli ai morti , e li portano in trion- 
fo alle abitazioni loro , strascinandosi appres- 
to i prigionieri ; si dà luogo allora ad uno spet- 
tacolo che fa fremere 1 ’ umanità . Un capo si 
accosta ad uno di quegli sventurati : Tu 

vai a morire , gli dice; sellai coraggio, can- 
ta l’inno della morte, f! selvaggio, spiegando 
tutta la sua ferocia, canta, balla, insulta i 
suoi carnefici , «afta le sue prodezze , si ac- 
costa al palo fatale, si lascia legane; mira a 
Sangue fredda la propria carne , strappata eoa 
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pettini di fèrro, cadere a brani.' (ìli si getta 
dell’ acqua bollente , si ficcano carboni arden- 
ti «elle sue piaghe ; gli si prolunga il sup- 
plicio per un raffinamento di crudeltà ; e si 
soso veduti parecchi di cotesti disgraziati sof- 
frire un tal supplici» per -un giorno intiero 
senza mandar fuori un sospiro , e senza dare 
il menomo contrasegno di sensibilità; alcuni 
anche insultano i loro nemici , e rimprove- 
rano loro in tuono beffatore d’ ignorar l’ arte 
di bruciare un uomo , e palesano loro il bar- 
baro segreto di tormentarli davantiggio ; so- 
vente cotesti cannibali non aspettano neppure 
che la vittima sia spirata per divorarne la car- 
ne : questa vivanda esecrabile non fa loro al- 
cun orrore , nè fanno essi distinzione alcuna 
tra la carne di un cervo e quella di un uo- 
mo . Subito che la voce di un fanciullo può 
articolare dei suoni continuati , suo padre gl’ 
impara il cantico della morte, ripetendogli in- 
cessantemente che egli deve un giorno com- 
battere per la gloria e per gl’ interessi della 
sua nazione; e che se egli ha un giorno la 
debolezza di lasciarsi prender vivo , bisogna 
avere il coraggio di saper morire senza lagnar- 
si . Il linguasgio di essi , è allegorico cd ha 
molto della Toro ferocia : proporre un calda- 
io è la stessa cosa che progettare una spedi- 
zione militare ; rompere un caldaro , significa 
dichiarare la guerra ; invitare il sue vicino a 
bere il brodo de’ vinti, vale quanto dividere 
seco lui 1* allegria ed i frutti della vittoria . 
La pace si fà per deputati , i loro discorsi so- 
no vivi e pieni d’ imagini ; tutti gli ogget- 
ti della loro missione sono segnati con altret- 
tante cofllane sospese ad un bastone; a ciasche- 
duno articolo se ne toglie via una ; si fuma 
poi nella stessa pippa , si mangia nello stesso 
caldaro , e le parti si separano sodisfatte sen- 
za alcun avanzo di risentimento . I morti si 
seppelliscono senza pompi ; la loro tomba si 
cuopre con alcune tavole : sotterrato che è i! 
morto la sua nazione lo dimentica . Nessun 
monumento conserva !a memoria delie sue ge- 
sta;tutti gli onori sono riserbati agii erpi viven- 
ti : si suol piangere tutti i morti della nazione 
in generale ; e questo duolo pubblico si ripete 
ogni due anni . 

Tali erano i popoli che i Francesi ebbero 
a combatte*, quando calarono sulle rive del 
fìepte S. Lorenzo , nel 1500, Gio, Cabot e Sta 
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bastiono Veneziani , e Gaspare di ' Portoreale 
Portoghese , li avevano di già prevenuti . Fi* 
no da! 1704, i Baschi, i Bre tornii , e i Nor- 
mandesi , utili ed arditi navigatori , si azzar- 
davano con deboli barche sul banco di Terra 
nuova, e alimentavano una parte della Francia 
col frutto della loro pesca; fino a detta epoca , 
h corte di Francia non pareva molto interessata 
in tali scoperte ; ma Francesco 1 , rivale di Car- 
lo V in Europa , lo volle essere ancora nel nuo- 
vo mondo . / miei Fratelli , i re di Spagna e di 
Portogallo , diceva egli , ti dividono tra di lo- 
ro r America ; io vorrei unpo veder e /' artico- 
lo del testamento d' Adamo che ne fa padroni 
essi , e ne disereda me . Vorazani partì ed inal- 
berò le armi di Francia sopra alcune spiaggie 
dell’ America settentrionale. Giacomo Cariier 
penetrò più addentro , c dette il nome di Catta- 
dà al paese da lui scoperto: pretendesi che 
gli Spagnuoli vi fossero già entrati , e che non 
avendo trovata alcuna miniera , essi si ritiras- 
sero pronunciando con disprezzo questa pa- 
rola Acanada, che i selvaggi ripeterono nel 
vedere i Francesi . Qualunque sia 1 ' etimolo- 
gia di questa parola , Giacomo Carrier prosegui 
il suo viaggio , passò molti pericoli, vide pe- 
rire la maggior parte de'suoi compagni , e tor- 
nò in Francia . Non prima del 1Ò07 M. di Mon- 
ty sali il fiume S. Lorenzo : e secondato da 
Champlain e da Pontgrave , gettò le fondamen- 
ta di Quebec ; si venne a negoziato con ( sel- 
vaggi , medianti i Gesuiti , de' quali si fece uso 
con buon esito presso queste nazioni astute e 
perfide . Gli Iroccbesi , anziché unirsi al trat- 
tato , s’ avanzarono a mano armata ; Cham- 
plain marciò contro loro , li battè , nè fu 
debitore della sua prima vittoria che allo spa- 
vento che gettavano tra i selvaggi le armi da 
fuoco; insensibilmente essi vi si avvezzavano , 
e nel secondo combattimento , la vittoria fu 
lungo tempo bilanciata; nella terza azione re- 
starono vincitori , ed impadronitisi dei fucili 
dei morti , ne indovinarono P uso , e com- 
batterono quindi ad armi uguali contro i Fran- 
cesi . Questi ebbero ben tosto addosso nemici 
più pericolosi ; gl’ Inglesi li assalirono con 
una flotta numerosa, convenne sottoporsi alle 
leggi del più forte ; ma pel trattato di S. Ger- 
mano, il Canada fu restituito alla Francia nel 
i6}2. Champlain ohe ne fu fatto governato - 
te» fece nuove scopette , diede il suo nome ad 
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un lago, trattenne gl’lrocchessi col terrore delle 
sue armi , gli Huroni colla sua politica : costrin- 
se questi a ricevere dei missionari , ingrandì e 
fortificò Quebec, e morì nel 1636 , onorato dal 
duolo della sua colonia. Mont- Magni, che gli 
succedette , la trovò laoguida , e in procinto di 
distruggersi da se stessa; la sua compagnia com- 
merciante , che faceva il traffico delle pelli, non 
gli mandava alcun soccorso . Un nuovo stabili- 
mento a Sylleri divise le forze dei coloni , a mo- 
tivo delle forze ausiliarie che si dovettero pre- 
stare agli Huroni contro gl’lrocchesi . In una di 
queste spedizioni uno dei loro capi , vedendo i 
suoi compatriota nell’ atto di fuggir vilmente , 
li rianimò con questa breve parlata : Amici, se 
volete ritirarvi senza combattere , aspettate al- 
meno che il sole sia calato dietro le montagne , 
e non permettete che illumini la vostra vergo- 
gna ; l’ esito non corrispose all' ardore di questo 
magnanimo vecchio . Gl’ Irocchesi vinti pose- 
ro in opera tutta la loro politica per istaccare i 
Francesi dall'alleanza degli Huroni ,e tirarli nel 
partito loro . Il nobile rifiuto di Mont-Magoì 
ispirò ai nostri alleati una fiducia che essi non 
avevano ancora conosciuta . La necessità d’ ar- 
restare gl’ Irocchesi prima che entrassero sulle 
terre della colonia , di proteggere i progressi 
dell’ agricoltura , eccitò alcuni particolari a sta- 
bilirsi nell’ isola di Mont-Rcal ; molto sopra vi 
si fabbricò, un forte; vi fu disegnata una città, 
e cotesto stabilimento meritò bentosto il nome 
di Colonia. Gl’ Irocchesi si dettero subito a ro- 
vesciarla dai foodamenti;gli Olandesi di Manhat- 
te , gelosi delle prosperità dei Francesi , le quali 
non erano che apparenti , prestarono le armi a 
questi selvaggi , e gli istruirono nell’ arte della 
guerra . Ad onta di tali soccorsi , furono co- 
stretti domandare la pace . Moot-Magni l’avreb- 
be loro accordata ; ma fu richiamato poco do- 
po . La corte sembrava ave r adottato ri sistema 
di non lasciar molto tempo m coleste contrade 
l'autorità suprema nelle stesse mani . 1 torbidi 
che ave» suscitati alle Antilìe il comandante di 
Poincì, giustificarono pur troppo questa politica 
circospetta: tale era lo stato del Canadà Ni 
1648. 

Gl' Irocchesi non tardarono a rompere il tratta- 
to di pace : rientrarono nel paese degli Huroni 
col ferrò e cól fuoco , incendiarono i borghi 1 , 
ammazzando! vecchi, gettando alle fiamme i 
fanciulli , e trascinando Te mogli e le madri rn 
D d d d a schia- 
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schiavitù . Quest' è la prima epoca della di- 
spersione degli Huroni . La maggior parte si 
ritirò nell’ isola di S. Giuseppe . Altri furono 
raccolti dai Francesi ; c cotesti moltitudine, 
generosamente nutrita dai coloni , cagionò fra 
essi una carestia orribile! il restante , o si cer- 
co un asilo fra le nazioni vicine , o menò nei 
boschi una vita errante fino a tanto che tempi 
più felici permisero loro di alzare altre capanne 
sulle ceneri delle prime . Ciò che è deplorabile, 
si è che cotesta gente non trovò alcun sollie- 
vo nella propria umanità . Il particolare poteva 
esser docile c socievole, ma la nazione era fero- 
ce : ecco un tratto che la caratterizza • Alcuni 
Francesi avevano domandata 1' ospitalità ad un 
capo Hurone , vecchio venerando , oracolo del- 
• la sua patria : questi chiamavasi /fenanroi , La 
mensa frugale che egli divideva seco loro fu ben 
i tosto disturbata dagli urli spaventevoli di tutti 
i selvaggi . Un incendio , che dava moto'a que- 
sto disordine» aveva consunto le loro fragili 
capanne . Le fiamme ime rispettarono che la 
casa del savio e generoso Aouantoi. Questa spe- 
cie di predilezione , onde sembrava che il cie- 
lo onorasse questo selvaggio , accese in quei 
cuori disperati tutto il fuoco dell’ invidia . Gri- 
darono che egli dovea aver parie , come essi , 
alla comune disgrazia; gli ascrissero a delitto 
la sua fortuna ; e dando di piglio con furia ai 
.rimasugli accesi delle loro capanne, li gettaro- 
no sulla sua. Scorrendone le fiamme con rapidi- 
tà tutti gli angoli , Aouantoi si precipita a tra- 
verso il fumo e le rovine , portando seco i vi- 
veri che gli restano. Mentre che il fuoco con- 
sumava il restante della sua casa, egli imban- 
disce un ampia tavola; e voltandosi ai suoi com- 
patriotti ; fratelli , dice loro , era giusto che 
io fossi infelice come voi . lo non godeva di 
veder conservati ì miti beni , se non per divi- 
derli seco voi , e con questi Francesi a* quali 
ho data l’ospitalità. Ora tutto è distrutto ; io 
non 'riconosco il luogo ove fu la mia casa se 
■on che dalle ceneri che ne ricuoprono il suo- 
lo! ho però salvato due casse di grano d’ 
lodia , voi avete fame , io ve ne dò una ; ba- 
sterà per mantenervi oggi ; serberò l’altra per 
imiei ospiti , pel lamia famiglia, e per me . 

La colonia però soffri delle rivoluzioni che 
«on potevano che indebolirla • Luigi XIV ce- 
dette ad una nuova compagnia di negozianti il 
Canada , che gli tra stato ceduto per la rinun- 
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zia della prima. Tre governatori si succeder-” 1 
tero in pochi anni . Ciascuno segui un siste- 
ma diverso , e tutti cooperarono ai mali da cui 
era oppressi la colonia . L’ lrocchese veniva 
armato a chieder la pace , la conchiudeva , e 
ricominci«va I’ ostilità testo che era di ritorno 
in patria ; Alessandro di Prouvillc marchese 
dì Traci, marciò contro il cantone d’Agnics, 
il più formidabile di tutti . Guadagnò delle 
battaglie , fece delle conquiste , ma non rese 
la colonia più fiorita. L’ lrocchese , benché 
vinto, godeva in segreto dell’ imprudenza dei 
Francesi ,i quali s* impegnavano temerariamen- 
te in contrade ignote, e sovente perivano pti- 
ma d’ arrivare al termine della, loro spedizio- 
ne . Egli fuggiva a bella posta, abbandonava i 
suoi borghi , e lasciava alla fame ed all’ intem- 
perie dei climi la cura di distruggere 11 suo 
nemico. Vedeva egli con lo stesso piacetegli 
Olandesi cacciati dagl’ Inglesi dalla nuova Bel- 
gica. Tutte queste guerre micidiali eutravaro 
nelle sue mire politiche , c diminuivano se non 
altro il numero degli Europei , di cui temeva 
ia s icinanza . 

Tutto giorno cambiavasi a Quebec il pia- 
no dell’ amministrazione . La libertà del com- 
mercio vi fu pubblicata nel i66-j , e ben tosto 
si risentirono gli effetti di questa savia ordina- 
zione .• nuovi coloni arrivarono da tutte le par- 
ti ; cotesta affluenza mise il governatore in sta- 
to di ristabilire la gloria delle armi Francesi . 
Era questi Daniele di Bcmi di Courcelles . Ls 
pace fu subito conclusa, perchè fu essa il frut- 
to delle vittorie riportate sopra gl’ Irocchesi , 
spesso vinti , e sempre formidabili . Quando 
la calma fu ristabilita nella stia colonia , egli 
non adottò la barbara politica d’accendere ,la di- 
scordia tra i suoi nemici , e di renderli stromen- 
ti della propria distruzione . Pose termine alle 
differenze che si erano suscitate tra i cantoni 
Irocchesi , e 1’ esito della sua negoziazione fu 
d’ insegnare ai selvaggi di rispettare il nome 
francese. Comparve finalmente Luigi di flui- 
de , marchese di Frontenoie , che può chiamarsi 
il fondatore delia' nuova Francia . Soldato , cit- 
tadino , generale , magistrato , negoziatore , ac- 
coppiava le virtù d’ uomo onesto ai talenti del 
gran capitano . La sua prima cura fu di rasso- 
dar la pace conclusa con gl’-Irocchesi . Affettò 
in tutte le negoziazioni un tuono di fierezza 
ignoto ai »uoi predecessori ; parlò da sovrano 
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che detti leggi ad un popolo libero , ed ebbe la 
gloria d’ essere ascoltato. Si applicò quindi a 
far fiorire 1" agricoltura , ed a facilitare la circo- 
lazione nel commercio . 

Queste occupazioni pacifiche non lo frastor- 
narono dalle cure della guerra accesa tra l'in- 
ghiltrrra e la Francia . Le truppe si posero in 
campagna , seguite da alcuni selvaggi , e s’im- 
possessarono d' Collare di Cemenselles . Cas- 
quebè ebbe la stessa sorte. Tutti i forti vicini a- 
prirono le porte , e sottoscrissero le condizioni 
prescritte dal vincitore . Gl’Inglesi , risoluti di 
vendicare la vergogna di tante disfatte , fecero 
un armamento considerabile . Trentacuattro 
Vele, sotto gli ordini dell’ammiraglio Phibs , co- 
prirono il fiume S. Lorenzo . Phibs intimò.! go- 
vernatore di restituire Quebec a Guglielmo li 
re d’Inghilterra . lo conosco, riprese il conte 
di Frontenoie , Giacomo II re d’ Inghilterra j 
quanto al re Guillelmo non so ehi sia . Solamen- 
te so che il principe d’ Orange è un usurpatore ; 
Ola chiunque sia il legittimo possessore della co- 
rona Britannica, Quebec non appartiene nè all’ 
uno nè all altro ; Luigi XIV ne è il padrone , ed 
io glie lo conserverò a costo della vita . Gl’In- 
glesi sbarcati tentarono degli attacchi infruttuo- 
*i , soffrirono delle sortite micidiali, furono 
vinti in tre combattimenti , rimontarono su i 
loro vascelli , e disparvero. Rivolsero le loro 
armi contro Mont-Rcai , ove il cavaliere di Cal- 
dere , emulo della gloria del marchese di Fron- 
tettoie , fece una difesa sì ostinata , che Costrin- 
se i nemici ad una precipitosa ritirata . 

Tante fortune non furono senza qualche rove- 
scio . Alcune partite Francesi tradire da un co- 
raggio imprudente furono battute e disperse . 
Queste perdite , benché leggiere , indebolirono 
la colonia ed il conte di Frontenote , che cerca- 
va meno riportare vittorie sterili , che a met- 
tere una barriera tra gl’ Inglesi e lui, negoziò 
con gl’lrocchesi, per far loro accettare la neutra- 
lità , sotto la condizione di non aprire agl’ In- 
glesi il passo sulle loro terre ; ma non ottenne 
da essi altro che proposizioni insidiose, promesse 
vaghe, e tregue rotte appena giurate. Fronteno- 
ie si fe forte coll’ alleanza di più nazioni vici- 
ne, e specialmente degli antichi Huroni.una por- 
zione de’ quali era rientrata su’suoi possedimen- 
ti,. La guerra si rinovò , e la fortuna favorì al- 
ternativamente i due partiti . Frontcnoie , impa- 
ziente di fisszre U vittoria s’immaginò che la sua 
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presenza fosse per ispirar r.i soldati più costanza, 
nelle fatiche , e che il suo esempio fosse per ac- 
cenderli di quell’ entusiasmo , che è il presagio 
certo de’ buoni successi . Codesto vecchio curvo 
sotto il peso degli anni, e di quelle infermità che 
ne sono il (risto appannaggio, s’impegnò in paesi 
interrotti ria precipizi , e pieni di rocce; ove la 
natura avara negava tutto ai bisogni dell’ uomo. 
La sua costanza trionfò sopra tutti gli ostacoli , 
combattè sempre nelle prime file, disfece gl’Iroc- 
chcsi in più incontri , e ritornò trionfante . Una 
condottasi vigorosa gli conciliò un tale ascen- 
dente su quella perfida nazione, che non ardi 
più essa insultare nè i Francesi., nè i loro alleati. 
Frontenoie , che non ambiva vittorie che per ter- 
minare la guerra, si credette vicino al momento 
,di una pace generale, e per giungervi , convocò 
un assemblea di tutte le nazioni . Ma non ebbe 
la dolce soddisfazione di dar l’ultima mano alla 
sua opera i fu questa la sola cosa che mancò alla 
sua felicità , non però alla sua gloria . Il cavalie- 
re di Cal!iore,che gli succedette, raccolse il frut- 
to de’ suoi travagli politici e guerrieri . Con un 
congresso generale segnalò questi primi gior - 
ni del suo governo . Vi si videro arrivare più di 
1800 depilati delle nazioni settentrionali . Il 
trattato fu concluso con una pompa veramen:e 
selvaggia. Al terminare delle conferenze , un rei 
capi si fece innanzi , tenne questo discorso che 
palesa il carattere della nazione:,. Li grand'ope- 
ra è compiti , e la scure va a rimaner nascosta 
nel seno della terra ; l’albero della pace è pianta, 
to sopra un alto monte, ove tutte le nazioni po- 
tranno contemplare i suoi rami . Se qualcuno di 
noi sente rinascere qualche desiderio di vendet- 
ta , fisserà su di quella gli occhi , e sentirà subi- 
to spegnarsi il suo furore „ . Voltandosi poi af 
governatore , gli disse . ,, O padre , il tuo cuo- 
re è sodisfatto , ed il mio è pure pieno di gtoja , 
perchè il cuor di tuo figlio non è che un sol cuo- 
re col tuo. Perisca il misero , che si sentisse an- 
cora assetato del sangue del proprio fratello 
Fumiamo tutti in una stessa pippa , un sole me- 
desimo ci illumina ; una stessa ferraci nutrisce , 
e tu , o padre , hai appianata la sua supcrfice > 
non visone più barriere che ci separino ; noi 
siamo tutti famiglia tua . I miei fratelli gli Ou- 
taottaacs ai sono persuasi che la morte di mo|. 
ti nostri compagni fosse l'effetto dei tuoi sortile- 
gi : essi mi hanno a te deput ato, per supplicarti 
di allontanar da te nel loro ritorno tutti i fia- 

gel- 
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ge!li,che essi dicono aver tu nelle mani, Per me, 
che sono Cristiano , so non esservi che un solo 
padrone della vita degli uomini; e che questo pa- 
drone è Dio. Io non ti domando dunque la vita, 
perchè questa non dipende da te ; io ti domando 
un dono più prezioso, un docoche è in tuo potè- 
re;questo è il tuo cuore , non mel negare. Ahi ! 
padre, tuo figlio ti parla per l'ultima volta • Col 
venirti a visitare io mi son procacciata la mala- 
tia , che mi arresterà senza dubbio nel viaggio . 
Ma giacché ti ho veduto, io non mi dolgo . lo 
parto : le mie gambe possono appena regger- 
mi . La morte mi attende di qua a qualche gior- 
no . I miei ultimi sguardisi volgeranno dalla tua 
t'arda , ti cercheranno , e non ti troveranno , 
fintanto che essi ancor ti contemplano , abbrac- 
cia tuo figlio , e sovvengati di lui qualche volta . 
Addio , padre mio „ . 

lo hò creduto dover riportare questo discor- 
so , per dare un idea deli' eloquenza de' selvag- 
gi . L’espressioni le più commoventi , c sempre 
ornate di immagini , sono loro naturali .Essi 
accordano i nomi di padre , e di fratello , con 
quella facilità con cui gli Europei prodigano 
quello di amico . Oconthier è il titolo , col 
quale denotano essi il governator di Quebec . 
Questa parola, nel lor linguaggio , significa, 
padre mio , dacci la pace . Il cav, di Caldere 
non trascurò niente per rendere più durevole la 
pace da esso pubblicata con un solenne apparec- 
chio ; e per uniformarsi alio stile figurato di 
quelle nazioni , aveva loro fatto sapere nel 
loro idioma , che aveva sotterrata la scure , che 
egli solo conosceva il luogo ove crasi nasco- 
sta , che solo egli avrebbe da quel giorno in 
poi il dritto di servirsene onde punir colui 
che avesse sturbata la pace de’ suoi .vicini ; 
e che finalmente se insorgeva tra loro qualche 
differenza , essi non avevano altro giudice che 
lui . Di fatti , le terminò con tant’ equità , che 
non consultò che la rettitudine del suo cuore . 
Cotesto popolo non aveva codice; i consigli de’ 
vecchi e le antiche costumanze, tenevano presso 
di loro luogo di legge . Ecco alcune delle loro 
costumanze : se un uomo era ferito in una rissa 
1 ' offensore veniva placato e soddisfatto con un 
dunojse periva per le mani del suo nemico, l'as- 
sassino dava a’ suoi credi dei doni proporzionati 
alla stima che il morto crasi acquistata tra i suoi. 
Le donne colte in un adulterio , erano mutilate 
in una manica orribile , e questa severità , au- 



torizzata in contrade ove regnava la paligamily, 
fa vedere abbastanza che al nord come al mezzo, 
giorno il sesso più forte abusa sempre del suo' 
potere per opprimere il pili debole . 

Questo trattata, concluso di Caliiere,fu Pepo* 
ca più illustre delia sua amministrazione : basta- 
va questa per la sua gloria . 11 signor di Vau- 
drcuil segui lo stesso piano . Estinse egli nel 
suo nascere una guerra sanguinosa che ti accen- 
deva tra gli Ouataouis e gi’Jroccbesi. Questa sag- 
gia mediazione toglieva agì' Inglesi l'occasione 
di formare una nuova lega contro la Francia con 
i cinque cantoni . Vedeva però egli con pena 
la cultura languire , ed estinguersi la popolazio- 
ne . Propose egli alla corte di far trasportare 
al Canadà quella moltitudine di contrabandieri 
condannati alle galere , il di cui castigo è più 
oneroso allo stato che li punisce di quello che cs< 
si gli sieno utili : ma la morte lo rapi nei mezzo 
dell’ esecuzione . Le ceneri della guerra si riscal- 
darono sotto il governo del $ig.Ecaucbarno>s, e 
ben presto arse lutto il nord deli' America . Il 
rimanente di questa istoria presenta sempre lo 
stesso quadro : vale a dire i selvaggi sempre di- 
visi tra di loro ; gl' Inglesi che esauriscono la lo- 
ro politica per sollevarli contro i Francesi : que- 
sti vittime della loro buona fedeigl'lrocchesi che 
l'assono da un partito ai)' altro li secondano e li 
tradiscono a vicenda ; finalmente il Canadà > 
conquistato nell' ultima guerra del 1756, dai no- 
stri nemici j il bravo e sventurato Mont-Calm 
che muore con le armi alla mano; e questa im- 
mensa contrada ceduta ali' Inghilterra col tratta- 
to di pace . 

il Sig.di Voltaire non sembra rattristarsi di que- 
sta perdita . Se la decima parte, dice egli, del da- 
naro, ingoiato da questa colonia , fosse sta- 
to impiegato nel coltivare le nostre terre in- 
colte in Francia, si sarebbe finto un guadagno 
considerabile . Questa riflessione è di un cittadi- 
no filosofo . No» si può negare però che i! com- 
mercio delle pelli, poco in se stesso dispendioso , 
non fosse una sorgente di ricchezze . 1 selvaggi 
facevano tutte le spese della caccia e vendevano 
le più belle pelli per degli istrumenti rozzi,tesori 
che loro erano più preziosi Jet nostri metalli , e 
delle nostre stoffe di lusso, che altro non sono 
che ricchezze d’ opinione . (M. de Sexy. ) 

Si crede questa vasta contrada a un dipresso 
estesa quanto 1 ' F.uropa ; le terre che ti sono col- 
tivate sono fertilissime; vi nasce tki buon gra- 
no , 
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no , che si semina in maggio , e si raccoglie 
alla fine d' agosto . La maggior parte de'legumi, 
sopra tutto i piselli vi fanno un ottima riuscita , 
e soao eccellenti . 1 boschi sono pieni di viti 
selvatiche , di cacciaggiooe t d’animali singolari . 
li castoro è il più utile per la sua pelle , e il più 
industrioso di tutti . Gli stagni , i laghi , i fiumi 
sono ripieni di pesce . ti numero degli alberi , 
di specie ignota all’ Europa , è considerabile. 
L' traile somministra un eccellente liquore ; 
dall’ epinette bianche distilla certo balsamo, detto 
trementina del Canadà prezioso per la guarigio- 
ne delle ferite , dei mali di petto e di stomaco . 

I selvaggi che abitano questo paese sono stra- 
namente contrafatti , hanno gli occhi grossi e ne* 
ri , sono rapidi al corso , istancabili , e gelosissi- 
mi della loro libertà . Amano con passione l’ac- 
quavite ; ma quando ne sono ubriachi , diven- 
tano furiosi . Le loro guerre sono sanguinosissi- 
me , fanno uso presentemente delle armi da fuo- 
co. 1 Francesi stabiliti nel Canadà arrivavano per 

10 meno a 30 mila . I Canadiesi Francesi , o 
Creoli del Canadl sono ben fatti , robusti , indu- 
striosi e bravi ; le donne vi sono belle , accorte , 
« spiritosissime . 

Questo paese fu abbandonato all’ Inghilterra 
nella pace de’io febbr. 1763 , e questa colonia, 
che era di qualche importanza per la Francia , e 
che per le circostante convenne cedere , ù in og- 
gi fioritissima tra le mani degli Inglesi . 

[CANALE. Questa voce ha più significati in 
Geografia . Si usa per esprimere i.un braccio di 
mare fra due terre , a. un condotto di acqua , 
3. quello che gli antichi chiamavano fossa , cioè 
quei condotti che sono scavati coll’ industria u- 
mana o per far la comunicazione di un fiume 
coll’altro , o per facilitare il commercio fra due 
città o provincie , o per asciugare un paese pro- 
curando lo scolo delle acque , o per ovviare al- 1 
le inondazioni diminuendo i fiumi . Canali di 
questa specie traversano 1 ’ Olanda , la Lombar- 
dia , 1 ’ Egitto , la Cina , &c- ] 

CANALE (il) ola MANICA è il nome 
che si dà ordinariamente al mare , che separa la 
Francia dell’ Inghilterra . . ' 

CANALE DE BRIARE , cominciato sotto 
Enrico IV , e terminato nel 1641 , unisce la 
la Loira da Briare con il Loing a Montargis . 

11 suo corso di 13 leghe è sostenuto da 41 chiu- 
se , che distribuiscono a dritta e a sinistra la ac- 
que degli stagni , ebe si trovano nella parte più 
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elevata del suo corso. f<C Anr.i t n 1 Montargis» 
[ CANAL DI COSTANTINOPOLI , detto 
dagli antichi Bosfcre di Tracia , è quello stret- 
to che unisce il mar di Marmara col mar Nero, 
e separa la Roourab-jdair Asia minore . ] 

CANAL DI L 3 NGUADOCA, o CANA- 
LE REALE . Questo canale traversa la parte 
meridionale della Linguadoca , ed apre una co- 
municazione del Mediterraneo eoo l’ Oceano. Ha 
ii suo principio a Cette , e perdesi nella G non- 
na , un poco al disotto di Tolosa . Ha 4$ leghe 
di longhezza , sopra 30 piedi di larghezza ; è 
un’ opera ammirabile e ben fatta per illustrare il 
secolo di Luigi XIV. Quei che avvi di più sor- 
prendente , è la volta e la struttura del sito » 
detto Malpst , che è una montagna di sasso du- 
ro che si è dovuta forare per dare un passaggio 
alle acque . Questo canale fu cominciato da M. 
Riquet nei 1666 , e compito nel 1681. [Ecco 
come è modellata quest’ opera sorprendente . 
Fra Tolosa e Narbona risiede il colie di Norusa 
molto spazioso , il cui dorso è più vicino a To- 
losa che a Narbona . D» questo colle M. Riquet 
si divisò di poter più agevolmente che altronde 
tirar due canati uno de’ quali mettesse nella Ga- 
ronna, e l’altro nel Mediterraneo : quivi dunque 
radunò tant’ acqua quanta bastasse a fornir del 
necessario ambedue i canali ; ma siccome ii col- 
ie non gli prestava che una mediocre sorgente 
ricorse alfe montagne vicine , cper un condot- 
to di y e più leghe ne tirò una mole d’ icqua pe- 
renne di qualche $00 piedi quadratica scompar- 
tirsi ne’ due canali . Per premunirsi poi contro 
le siccità occorrenti fece scavare presso a Noru- 
sa un ricettacolo o vaso di riserva ove tener in 
pronto 600 mila pertiche d’ acqua e mantener 
con essa la sorgente de’ due canali se' più 
eccessivi calori . 

Dovunque it terreno è scosceso l’acqua vien 
sostentata da certe chiuse o sostegni consistenti 
io un recinto di >4 o 30 piedi quadrati , fascia- 
to di quà e di là di grosse muraglie , e abbarcato 
tanto dinnanzi quanto di dietro da poderosi por- 
toni , che hanno due fenestre per uno da potersi 
aprite e serrare secondo il bisogno . L’ acqua 
che scende dai sostegni superiori nelle chiuse 
basse forma una gran cascata . Un naviglio dun- 
que per esempio parta da Narbona per andare a 
Tolosa ; dopo aver varcato tutto il canale che 
risiede in pianura giunge alle porte del primo 
sostegno . Si aprono allora le fenestre del por- 
tone 



Diqitized 



Google 




/ 



CAN 



CAN 

tone inferiore : e !’ acqua che si trovava rac- 
chiusa dentro ii recinto scappa fuori per dette 
fenestre , e si trova in breve ora ai livello del 
«canale , dove la barca stassi aspettando al di fuo 
ri . Si spalanca allora il portone ; il naviglio 
passa dentro , c tosto se'f^fiicrra dietro la por- 
ta . L’ acqua che sgorga dalie fenestre del se- 
condo portone riempie a poco a poco il vaso 
intermedio e fa sollevare visibilmente la barca 
sinché alla fine riduce la sua carena a livello del 
canal superiore . 11 naviglio passa avanti e tro- 
va un secondo sostegno . Quivi si ferma come 
si è detto pocanzi e nella stessa maniera lo var- 
ca . Cosi trapassando di sostegno in sostegno » 
cavalca il dorso del colle dove si trova lo spir- 
timento dell’ acqua ; e allora principia a discen- 
dere per 1 ’ altro canale che va a far capo a Tolo- 
sa . M. de la Lande ha scritta la storia di questo 
canale, come di tutti i canali di navigazione.] 

CANAL DI MALTA ; braccio di mare nel 
Mediterraneo , tra l' isola di questo nome , e la 
costa di Sicilia . 

CANALE DI MONTARGIS . Il duca d’Or- 
Icans lo fece fare nel 1710, perchè il Loing non 
era più praticabile , da Montargis fino alia Sen- 
na . Esso continua il canale di Briarc . 

[ CANAL DI MOSAM B 1 CCO ; stretto 
del mare Ìndico fra l' isola di Madagascar > c il 
continente d’ Africa . ] 

CANALE D’ ORLEANS , intrapreso nel 
lt!8z , e compito nel 1691 , comincia dalla 
Loira , a leghe aldi sopra d’ Orleans , unisce il 
Loing sopra Montargis, e confuso conquesto 
ultimo , si rende nella Senna , un poco sopra 
a Moret . 11 suo corso di 18 leghe viene soste- 
nuto da trenta cataratte . 

. CANAL DI PIECO ; stretto dell'Oceano 
orientale, tra le terre di Yesso , e di Stuat-en- 
Eilande , al nord del Giappone . I Portoghesi e 
gli Olandesi l’hanno scoperto non egran tempo. 

CANAL REALE , nella Cina , altrimenti 
il GRAN CANALE ; esso traversa tutto l’ im- 
pero da Canton fino a Pckin , in un estensione 
di più di 500 leghe . Ped. Cina . 

CANAL DI S. GIORGIO , tra il paese di 
Galles e l' Irlanda . 

CANAL DI S. BARBARA . Cbiamavasi 
cosi il braccio di mare , che dicesi in oggi mar 
yer>niglio, quando la California veniva credala 
isola. (R.) 

CANALE DE LA TOKTUE , braccio 0 stret - 1 



! to del mar del nord , in America , tra le isola 
di S. Domingo c della Tortue . 

[ CANALE ; terra del Piemonte nella prov. 
d'Alba , con un conv. di Frane, e 4 mila abi- 
tanti . E’ notabile pel sale cosi detto di Canate 
che si raccoglie nel sue territorio , ed è deila 
stessa specie del famoso sale d'Epsum d’ Inghil- 
terra . E’ questo un sale vegetabile , che compa- 
risce ne' soli mesi di febbr. marzo, e aprile sot- 
to aspetto di una terra cinerìccia e minuta, fran- 
gibile e leggiera . Si vede sparsa sul terreno a 
foggia di muffa.alta 10; dita in certi luoghi ove 
non nasce erba . Passato detto tempo va spa- 
rendo o dalle piogge disciolta o da' venti dis- 
sipata . Si raccoglie questa terra , se ne fa la lo- 
lita lisciva, e come è secca si riduce in sa- 
le , che riesce cristallino , amaretto , e molto 
bianco . ] 

CANANOR ; piccolo regno d’Asia , con un* 
città che porta lo stesso nome , sulla costa del 
Malabar, spettante ai Portoghesi . Long, pj , 
45 15. 

La città è grande , ed ha un porto assai am- 
pio , e sicuro . Fu fabbricata da Almeide vicere 
di Portogallo , nell’ Indie . Lorenzo Bricco, che 
ne fu poi comandante, s’acquistò una gloria im- 
mortale nell'assedio che sostenne coqtro le ar- 
mate di Calicut e di Cananor , che dovettero 
desistere dall’ impresa • Gli Olandesi se ne im- 
padronirono nel 1664, e vi hanno una fattoria. 
Sta in un territorio fertile di pepe, cardamomo, 
zenzero, mirabolani , c tamarindi , di cui si fa 
gran commercio . . 1 

Il regno è governato da un re , che può 
far leva di numerose armate . I suoi sudditi 
sono la maggior parte Maomettani . (K.) 

CANAPEYES ; nome che si tlà ad una na- 
zione selvaggia dell’ America meridionale , che 
abita una parte della nuova Granata. 

CANAPLES j piccola città di Francia in Pi- 
cardia, tra Amiens e Dourlens , con titolo di 
marchesato , 4 leghe nord distante d’ Amiens , 
e 3 sud da Dourlens . 

CANARA ; regno d’Asia , sulla costa dd Ma- 
labar, abitato da popoli idolatri. Il loro colore 
cd’un bruno, che dà nel nero . Il basso popo- 
lo evvi miserabilissimo; il paese però abbonda 
di bestiame , di pepe, di palme , di frutta, e 
di riso nero , che è migliore e più sano del bian- 
co . Mangalor ne è la capitale . 

CANARIA ( la grande) ha pressoa poco do- 
dici 
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dici miglia di lunghezza , e circa altrettanto di 
larghezza . E’ la principale deli’ isole dello stes- 
so nome , essendo la sede della giustizia , e 
dei governo . La corte sovrana è composta 
d’ un governatore e di tre uditori , che sono in 
possesso di tutta l’ autorità , e che ricevono 
le appellazioni da tutte le altre isole . 

La città si chiama Ciudad dai Palma : , o 
Palma , o Canaria . [ Il vescovato vi fu trasfe- 
rito nel I j8p da Lancerotaove era stato fondato 
nel 1406. 3 La cattedrale è magnifica ; gii of- 
fici e dignità sono quivi in gran numero . 
La città è grande , ben fabbricata , e gli 
abitanti quasi tutti ben ricchi . L'arena di cui 
P isola è coperta, rende le strade cosi comode, 
che dopo la menoma pioggia , vi si cammina 
ordinariamente in pianelle di velluto. L’aria è 
temperata ; non vi si conosce mai P eccesso nè 
del freddo nè del caldo . Vi si fanno due mieti- 
ture di grano , una in febbraro , P altra in mag- 
gio . Il pane è eccellente , bianco come la neve. 
Si contano nella gran Canaria tre altre città , 
cioè Tote , Galder , Guia . Nella città di Ca- 
naria si contano circa dodici mila abitanti . Ha 
essa quattro conventi , i Domenicani , i Recol- 
letti , i Francescani , e i Bcrnardoni . Il suo 
circuito è di una buona lega.La piaggia del por- 
to è buonissima . Il castello , piantato sopra un 
monte , mette questa piazza in stato di difesa . 
(P.) Long. 1 , 1 , 15 ; lai. 28, 13 alla pun- 
ta nord est . ) 

CANARIE ( le isole); isole dell’Oceano, 
cosi dette dalla più grande: esse erano cono- 
sciute dagli antichi , sotto il nome d' isole For- 
tunate . Se ne contano sette , che sono Palma , 
Ferro, Gomera , Teneriffa, la gran Canaria , 
Fucrte-Vcntura, e Lancerota : si potrebbero an- 
cora aggiungetene alcune altre meno conside- 
rabili . La meno lontana dalle coste d’ Africa ne 
è distante 40 leghe • Furono trascurate fino ai 
1417 in cui Gio. di Betancourt , gentiluomo I 
Normanno, del paese di Cause, s’impadronl 
di quelle di Lancerota e di Fuerte-Ventura , 
per Gio. re di Castiglia . Le altre furono sco- 
perte , e prese dagli Spagnuoli . Il terreno ne è 
buono e fertile in tutto quel che è necessario 
al vivere .Vi si è seminato ogni sorte di grano, 
e vi ha fatta ottima riuscita. Le viti specialmen- 
te vi producono un vino gustosissimo » Vi 
si coltivano ancora delle canne di zuccaro . Vi 
si raccoglie dell’ creale , e -della pece che non 
Ceogr. mod, Tom. 1 . 
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si strugge al sole ; vi sono delle miniere di fer- 
ro , frutti di tutte specie , e quantità di bestia- 
me . In più luoghi di coleste isole si miete 
fino a due volte P anno . Gli uccelli di Canaria , 
che chiamansi canalini , e che nascono in Fran- 
cia , non hanno nè il canto si dolce , nè le 
piume si belle e si variate come nel luogo del- 
ia loro origine . 

Oltre i vegetabili e le erbe di zuppa , queste 
isole producono ancora delle goyave [ specie di 
peri,] delie zucche , delle cipolle d’ una rara 
bellezza , ed un infinita varietà di fiori . Le co- 
ste e i fiumi sono pescosissimi ; gii sgombri 
vi sono d’ una prodigiosa abbondanza , e lo 
storione non evvi meno comune . Lancerota è 
particolarmente rinomata per i suoi cavalli ; I* 
grande Canaria , Palma , TenerifTa per i loro 
vini; Fuerte-vcntura per la quantità dei suoi 
uccelli marini ; e Gomera per i suoi daini . Gli 
abitanti sono robusti , ilazzani , coraggiosi , vi- 
vaci, astuti, e gran mangiatori. Non vi si 
permette che la religione cattolica . Queste iso- 
le appartengono agli Spagnuoli . Long, tra i gra- 
di 1 e 7 , e tra li ad e 30 di latitudine setten- 
trionale . [ Ha compilata una diligente e fatica- 
ta descrizione e storia di queste isole il eh. Giu- 
seppe Viera y Clavijo , ed è stata stampata in 
Madrid nel 177Z. Dal sugoso estratto che di' 
quest’opera dà il P.Becchetti nel lom.v della sua 
Storia degli tilt, quattro secoli della Chiesa 
lib ix, §114 stg. può aversi una sufficiente 
notizia delle varie vicende delle medesime , co-, 
me dei principi e progressi della religione 
in esse . ] 

CANAVESE , [ in lat. Canapicium ; ampia 
regione di Piemonte fra il Po , le Alpi , e le due 
Dorè . E’ parte nella prov. d' Ivrea , parte in 
quella di Torino . ] L'ed. Ivrea . 

CANCALE ; città di Francia , nell’alta Bre- 
tagna , sulla spiaggia dei mare . Oltre la rada 
che è molto buona, essa ha un piccolo porto. 
Si pesca sulle coste una si gran quantità d’osfri- 
che,che dicesi in proverbio: Bisogna mandarlo a 
Canca/e a mangiar dell' ostriche , per dire , bi- 
sogna mandarlo a passeggiare. Gl’Inglesi vi 
sbarcarono inutilmente nel 1758. E’ distante 3 
leghe est da S. Maio, 79 ovest da Parigi . Long. 

1 j , 48 , lat. 48 , 40 , 40. 

CANCE ; fiume di Francia nel Vivarese , che 
gettasi nel Rodano . 

CANCHE ; fiume di Francia in Picardia , ' 
E e e e che 
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che nasce nell'Attesa 7 leghe di Hesdin , e get- 
tasi nel mare a Estiple . E’ navigabile dopo 
Montreuil . 

CANCHES; selvaggi drll’America meridio- 
nale al Perii , vicino a Custo . Sono d’un natu- 
rale dolce, industrioso, c remici dell’inganno. 
La fatica punto non li ributta, sono essi che hanno 
scavate le miniere di questa contrada. Il lor ter- 
reno è fertile in grano , formentone , abbonda di 
diversi uccelli , e i loro fiumi sono pescosissi- 
mi . Questi popoli sono ricchi in pecore del 
Perù . 

CANCHFU , o CANTCHFU ; gran città 
della Cina , nella provincia di Kiangsi , capitale 
di un paese che porta lo strsso nome. Tra le 
altre cose che vi sono rimarchevoli , evvi un 
pozzo che si riempie e si asciuga due volte in 
ventiquattr’ore . Questa città , che è governata 
da un viceré , é assai mercantile , ed ha dodici 
minori città 2 se soggette . Essa ha su! Can un 
ponte fabbricato sopra 130 battelli . Long. 133, 
31 \lat. 15 , 53. 

CANC 1 VEN ; città della Cina , nella provin- 
cia di Xensi , dipartimento di Jengan , ottava 
metropoli della provincia . Essa è più occiden- 
tale di Pekin per 8 gradi 16 min. a 37 gradi ao 
min. di latitudine . 

[ CANDA’ ; grosso villaggio del dom.Vene- 
to nel Polesine e nel distretto di Rovigo là do- 
ve il Castagnaro si unisce al Tanaro.j 

CAN DADI ; piccolo paese di Spagna , nell’ 
Estremadura . 

CANDAHAR , [ in Iat. Orrcspana ; } gran- 
de e forte città d' Asia , capitale della provincia 
dello stesso nome , sotto il dominio del re di 
Persia , sulle frontiere degli stati del Mogol . 
Long. 85 ; lat. 33. Questa città è assai com- 
merciante, e ricchissima. E’ difesa da due cit- 
tadelle . I Guebri ed i Baniani vi sono in gran 
numero , e la guarnigione ordinaria arriva a po- 
co meno di dicci mil’ uomini. Il suo territo- 
rio é fertilissimo, e somministra in abbondan- 
za tutto quello eh’ è necessario alla vita . 

La provincia di Candahar è confinata al nord 
dal paese di Balk, all’ est di Ila provincia di Ca- 
bul , al sud da quella di Bukor , e dal Segestan , 
all* ovest da altre provincie della Persia . Essa 
è piccola e montuosa ; dalla parte della Persia , 
H terreno è sterilissimo . Vi sono alcuni piccoli 
rajas nei monti , che si lasciano vivere in liber- 
tà mediante qualche leggiero tributo . (R.) 



CANDAU ; piccola città di Polonia, he! 
ducato di Curlandia, nove miglia distante da 
Mittau . 

CANDE’ ; piccola città di Francia , in Tu- 
rerà , nell’ unione della Loìra c della Vienna . 
Vi è una collegiata . [ Ir questa città mori San 
Martino li u nov. dei 398. ] 

CANDE’ ; piccola città e baronia di Francia 
6 leghe ovest d’ Angcrs . 

CANDE’ ; villaggio di Francia , vicino a 
London , ove sonu delle acque minerali buone 
contro le ostruzioni . 

CANDE’ 3 piccola citta e baronia in An- 
giò. P'cd. S. Denis de Cande. 

CANDEIL ; abbadia di Francia, ordine 
di Cisterciensi , fondata nel 1 1 5 1 , diocesi 
d* Alby , e 4 leghe sud ovest da Alby . 

CANDELARO ; fiume d’ Italia , nel regno 
di Napoli , nella Capitanata . Si scarica nel gol- 
fo di Manfredonia , £ al sud di questa città . Na- 
sce questo fiume negli Apcnnini . ] 

CANDELOK ; città della Turchia Asiatica 
vicino alla costa di Natòlia . 

CANDFNOSS, o CANDENOLFS ; isola 
dell’ impero Russo nell’entrata del mar Bianco . 
Comincia al gr.66 e min.48 ai latitudine , e ter- 
mina al gr. 69. La sua maggior larghezza c di 
circa 71 \Y erste , e la sua lunghezza di 230. La 
werst è presso a poco il terzo delle nostre leghe . 
E’ in parte coperta da boschi . Chiamasi capo 
Kandenoss la parte settentrionale di quest’ iso- 
la . (R.) 

CÀNDIANO ; picco! fiume d’ Italia, nella 
Romagna che fa parte dello stato della Chiesa . 

CAN DIA , o CRETA , [ in lat. Creta ; ] 
isola considerabile d’ Europa , nel mar Medi- 
terraneo la di cui capitale porta Io stesso nome . 
L’ isola ha circa 80 leghe di larghezza , e 200 
di circonferenza : appartiene ai Turchi . Long. 
42 , 58 ; /or. 35 , 20. 

Quest’ isola , al sud dell’Arcipelago , chia- 
mavasi una volta il regno di Creta , ed aveva i 
suoi re particolari . Benché non sia troppo ben 
coltivata , somministra nondimeno al commer- 
cio grani , vini deliziosi , olio £ oliva , lana, 
seta, mete squisito, che !u un odore di timo, ec. 
Vi si nutrisce quantità di votatili, di piccioni, di 
montoni, di buoi e di maiali . Le tortore, le per- 
nici rosse, le beccaccie , i beccafichi, i lepri 
vi sono in quantità grande. La carne da macello 
evvi buonissima eccetto nell’ inverno . I caval- 
li 
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li sodo pieni di brio , e velocissimi , salgono e 
scendono le montagne con un* rapidità sorpren- 
dente . L’ aria è quivi buonissima , e le acque 
eccellenti . Non v’é fiume che possa portar bat- 
telli , ma vi sono solo alcuni grossi ruscelli , 
come I’ Armiro , e l’ lstonia , nelle rive del 
quale trovasi 1’ albero leandro , il di cui legno 
e foglie sono un veleno che rende le acque peri- 
colosissime nell' estate . 1 Greci formano lina 
buona parte della popolazione , egli abitanti 
passano per gente onestissima , sebbene fossero 
assai screditati presso gli antichi . Non vi si ve- 
dono in oggi , nè pezzenti , nè mendichi , nè 
ladri da strada , nè assassini . Presentemente 
non si possono vedere senza compassione i 
Greci moderni sotto il dominio de’ Turchi . 11 
dispotismo peraltro stupido ed insoffribile di 
costoro non ha potuto estingere ancora lo spiri- 
to di questa celebre nazione ; non v’è forse pro- 
va più convincente che il solo governo è quello 
che fa sviluppare l’ingegno di un popolo , e for- 
ma i grand' uomini . 

Quest’ isola per la sua felice situazione tra 
l’ Europa , per cosi dire , l’Asia.e l’Africa , po- 
trebbe essere di una grand' importanza per il 
commercio • Essa è divisa in tre dipartimen- 
to de’ quali il principale è quello della città di 
Caodia ; il secondo quello della Canea, ove ev- 
vi un pascià ; e il terzo quello di Retimo ove è 
pure un pascià . Quest’ isola è distante ;oo le- 
ghe da Marsiglia ■ zoo da Costantinopoli , i 30 
da Damista , loo da Cipro , 24 da Milo , 18 da 
Cerigo . Candia ne è la Capitale . 

CANDIA ; città fortissima , capitale dell* i- 
sola dello stesso nome , fabbricata sulle rovine 
deìl’antica Eraclea . Non è più essa quel che era 
sotto il dominio de’ Veneziani . Il suo porto in 
oggi non è buono che per barche : vi è un arci- 
vescovo Greco , che è metropolitano di tutta 
l’ isola . Vi sono ancora degli Ebrei , degli Ar- 
meni , ed alcune famiglie Francesi , con un vi- 
ce-console . Candia giace sulla costa settentrio- 
naia dell' isola, in una pianura fertilissima. I 
Turchi la tolsero ai Veneziani, li 16 settembre 
J 669 , dopo tre anni e più d'assedio , nel quale 
vi restarono uccisi 7 pascià , 80 officiali , e più 
di 10400 giannizzeri , senza contare le altre 
truppe . I Veneziani l'assediarono in vano nel 
1691. Questa gran città , si ricca e popolata 
prima che appartenesse ai Turchi , non sarebbe 
al presente che un deseno , senza il quartiere 
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del mercato ove si sono ritirati i migliori abi- 
tami . Long. 41 , $8 ; lat. 35,18, 45. 

CANDIA , ( la nuova ) ; fortezza dell’ iioja 
di questo nome , circa una lega distante dalla ca- 
pitale . 1 Turchi la lasciano cadere in rovina . 

[ CANDIA ; comunità nella Lombardia Sar- 
da , nella prov. di Lumellina s è celebre pef 
essere stata la patria del papa Alessandro 
V . L’ imp. Carlo V la donò in feudo l’an. 
15273 Ludov. Ili conte di Belgiojoso, suo luo- 
gotenepte , cap. gener. e govern. dello stato di 
Milano per i segnalati di lui servigi . ] 

[ CAN DIANA ; villaggio di acoo anime con 
monast. di can. regolari in Italia e nel Pado- 
vano . ] 

CANDISCH ; provincia d'Asia , negli stati 
del gran Mogol , la di cui capitale è Brampur. 
E’ popolatissima , ricchissima , abonda in coto- 
ne, riso, e indico. 

CANDY ; regno d'Asia , nell’ isola di Cei- 
lan , della quale occupa il centro e la maggior 
parte . Questo regno è fortificato dalla natura per 
gli alti monti, ed anguste strade scoscese che ai 
trovano nel penetrarvi . Il riso è il nutrimento 
più comune degli abitanti ; le specie di questo 
riso sono diverse , alcune non maturano che io 
6 mesi , altre in 4 , in 3 , ec. Queste sorte di ri- 
so devono star sempre sommerse nell’acqua , se- 
minate chesieno; cosicché dalla quantità dell* 
acqua si prende norma per la scelta della senicn^ 
za. 1 popoli di cotesto regno sono cosi indu- 
striosi , che mettono sott'acqua fin le colline 
ed i monti ; a quest'effetto li tagliano a 
guisa d'anfiteatri , con i sedili larghi per lo me- 
no tre piedi , e otto al più . Le vasche d’acqua 
sono tutte in alto; di là si fa cadere ne’ primi 
terreni sottoposti , che imbevuti del bisognevo- 
le, lasciano scorrere a grado a grado il superfluo 
negli altri terreni inferiori . Il popolo è idola- 
tra , come il re che è molto potente e rispetta- 
to: egli solo ha il dritto di sedere in una sedia 
d’ appoggio . Questo paese è bagnato da grandi 
e numerosi fiumi ,ch£ per la maggior parte non 
sono navigabili per i scogli de’ quali è pieno ii 
loro letto ; il pesce evvi tanto più abbondante . 
quanto che cotesti popoli sono dediti più al* 
agricoltura che alia, pesca. L'cd. l’articolo 
Ceii.an . 

CANDY ; città capitale del regno dello 
stessa nome» nell’ isola di Ceilan , in Asia. 

I Portoghesi 1 ' hanno sovente incendiata 
E e e a sei- 
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nel tempo in cui erano padroni della costa , il 
che obbligò il re a trasferire verso il t66o la 
spa corte a Dii ipc . I.e case ne sono assai basse . 
e malissimo in arnese . Questa cittì non ha al- 
tre fortificazioni che un baluardo di terra dalla 
parte del sud , che é il sito ove gli sbocchi delle 
-strade sono più scoperti : al sud e un quarto di 
lega dalla piazza scorre il gran fiume TaWilgao- 
ge , che scende dal Pico d'Adamo . 

CANEA (la) 5 cittì forte e considerabile 
dell’ isola di Candia , con un porto . Long. 41 , 
42 ; taf. 3 J , 30. Questa è la seconda piazza 
dell’ isola , e la residenza di un pasciì.Vi si 
contano circa 1 500 Turchi , e aooo Greci , al- 
cuni Ebrei , ed alcuni mercanti Francesi , che 
vi hanno il loro console . Il porto sarebbe assai 
buono se fosse mantenuto . 1 contorni della cit- 
tì sono ammirabili : non sono che boschi di 
olivi, intersecati da campi , vigne, giardini, 
ruscelli le di cui sponde sono ornate di mirti , e 
d'oleandri . La gran rendita deila cittì consiste 
in olio d'olive onde si fa ii sapone , in cera , ed 
in grano . 

CANELLA (il paese della); gran contrada 
dell’ isola di Ceilan . L’ albero che somministra 
ila canella , e che vi abbonda , gli ha dato il 
suo nome . Vi sono miniere di pietre preziose 
ricchissime , come rubini , zaffiri , topazi , ec. 

Questo paese era chiamato prima regno di 
Cola: esso contiene un gran numero di Corlat 
o cantoni i principali de' quali sono degli Olan- 
desi padroni della costa . La ricchezza del paese 
consiste nell'albero della canella , della quale 
ve ne sono boschi interi, e questa è quivi 
della qualità la più eccellente . Questo albero 
cresce tanto presto , che gli abitanti sono obbli- 
gatiper legge del paese di sgombrar le strade , 
« tenerle ben nette ; mentre se si trascurasse per 
un anno di farlo, i rami delle piante diverrcb 
bero tanto folti che sarebbe impossibile di pene- 
trarvi dentro . 1 possiedimenti Olandesi com- 
prendono cinque cittì , alcuni forti , ed un 
gran numero di porti ; il restante del paese è 
abitato dagl' isolani . 

CANES ; piccola cittì e porto di Francia , in 
J’rovenza, sulla spiaggia de! mar Mediterraneo , 
«on un castello • 

CANET ; piccola città di Francia , nella con- 
tea di Rossiglione , vicino al Mediterraneo . 

CANETA ; fiumicello d' Italia, nel regno di 
Napoli, nella Calabria ci ter. , si scarica nel gol- 



fo di Taranto . 

CANETO , [ in lat. Canetum\ ] piccola cit- 
tì d' Italia nel ducato di Mantova , sull'Oglio . 
l.ong. 27 , 55 ; 1<U. 45 , io. Fu presa dagl’ Im- 
periali nel 1701 , ripresa dai Francesi nel 1702, 
fu presa di bel nuovo daglTmperiali, quindi dai 
Francesi nel 170$. E’ essa l’antica Bedriacitm , 
ove Viteilio disfece Ottone , e dove poi egli 
stesso fu sconfitto dai luogotenenti di Vespa- 
siano . 

[CANEVA; terra nel Friuli Veneto, capirale 
di un distretto o Reggimento che porta il suo 
nome , ed è governato da un patrizio Vene to . } 

CANGIS . yed. Kancis . 

CANG 1 VOURAN ; città della penisola dell* 
Indie di qui del Gange , capitale del regno di 
Carnate . Era una volta cittì celebre che conte- 
neva nelle sue mura più di trecento mila abitan- 
ti , se debbe credersi agli Indiani . Vi si vedo- 
no ancora grandi torri , dei tempi , sale pub- 
bliche, ec. 

CANGOXUMA ; città d’Asia , nell’impe ro 
del Giappone , nell’ boia di Ximo , e nel regno 
di Bunho . 

CANGRI ; piccola contrada d’Asia nella Na- 
tòlia , la cui capitale , che i sul fiume Zacarat , 
porta il medesimo nome . 

CANGRIA ; città della Turchia in Asia nel- 
la Natòlia . In oggi è mezzo ros inata . 

CAN 1 CIA ; contrada d’ Africa , in Barbaria 
tra Algeri e Tunisi . Essa è fertile . 1 suoi abi- 
tanti vivono sotto a tende , accampando dove 
trovano pascoli mcgliori , c sono quasi sempre 
in guerra con gli Algerini . 

CANICLU ; contrada d'Asia nella gran Tar- 
taria all’ovest del Tibet . Gli abitanti sono ido- 
latri . Ha un re tributario del gran Kam . Gli 
animali selvaggi sono i leoni , le tigri , gli or- 
si , i cervi , i eiaini , li capri , cd il gaderi che 
porta il muschio. Non vi si fa vino; ma vi si 
prepara una specie di birra , con del tromcnto , 
e del risa. Vi cresce del garofano , del zenzero , 
della cannella , ed altri aromi , cc. Vi si trova- 
no pure delle bellissime pietre turchine , cd un 
lago , ove le perle sono , per quanto dicesi , in 
si gran quantità , che ne cadcrebbc ben tosto il 
prezzo se non fosse proibito sotto pena della vi- 
ta il pescarvi senza licenza . 

CANIGOU ; famosa montagna del Rossi- 
glione , la più alta dei Pirenei ; ha 1442 tesedi 
altezza . (R-) 

CAN- 
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CAN 1 GOU ( S. Martino di ) ; abbadia rego- 
lare di Benedettini nel Rossiglione , distante a 
leghe sud est da Villafranca, su di un monte. 
Long, io , 7 ; lat. 4J , gì. 

CANINA ; città, e territorio della Turchia 
Europea, nell’Albania . 

CANISCHA; borgo , e per i'addietro for- 
tezza della bassa Ungheria , alle frontiere della 
Stiria. Giace in un terreno paludoso allagato 
dalle acque del Canischa . L’ imp. Leopoldo ne 
fece demolire le fortificazioni nel 1702. 

CANiSTRO ; piccola città della Turchia Eu- 
ropea nella Macedonia , presso il capo dell’ istes- 
so nome sulla costa dell'Arcipelago . 

CANNARES; nazione selvaggia dell’Ame- 
rica meridionale, nel Perù.nell’udicnza diQuito. 
Cotesti Indiani sono belli e ben fatti ; la pro- 
vincia è lunga , larga , ma un poco fredda ; è 
bagnata da più fiumi e ruscelli e potrebbe 
essere fecondissima . La cacciagione evvi 
assai abbondante ; vi sono delle miniere 
d’oro. Il fromento, l' orzo , e le viti vi riescono 
bene , 

CANNE ; città una volta, in oggi villag.d’I* 
tali» nel regno di Napoli nellaPuglia.Giace pres- 
so 1’ O tento , sotto a Canora . Questo villaggio 
detto presenterei. Caarnj distrutta è famoso nell’ 
istoria per la battaglia , che vi si diede l’anno 
di Roma 575 , avanti Gesù Cristo 11 6 , fra i 
Cartaginesi cd i Romani , nella quale questi fu- 
rono intieramente disfatti . 11 suolo presenta an- 
cora delle ruine dell’antica Canne. (K.) [V’era 
già un vescovato che nel 1455 fu unito all’arci- 
vescovato titolare di Nazzaret , che ha la sua se- 
de a Barletta . In detta battaglia oltre molti per- 
sonaggi romani restarono morti 40 mila e più 
fanti e 270 cavalli , tantoché secondo i’espres- 
sione di Valerio Massimo lib. 9. quel piccolo 
rivo che scorre presso Canne detto il Vcrgello 
fu talmente de’ cadaveri ripieno che Hannìbal 
in flumitie l'ergcllo corporibut Romanis ponte 
facto ex crei t um traduxie . ] 

CANNELLA . Ic'ei. Canei.la . 

CANNES ; piccola città di Francia in Pro 
venza , neila Vigucric,e 4 leghe al sud di Grasse 
sulla costa del Mediterraneo , con un porto , ed 
un castello. 

CANNES ( les ) ; abbadia di Francia , nella 
diocesi di Narbona, dell’ordine di S. Benedet- 
to , e di rendita 4000 lire . (R.) 

CANNETTE ; piccola città dell’America -me- 



<??? 

ridionale nel Perù , nella valle di Guarco ; il 
terreno è fertile in fromento , che se ne traspor- 
ta ogni anno in gran quantità nelle altre 
contrade dell’America . 

CANNEY ; isola di Scozia , una delle We- 
sterne . Essa i fertile in fromento, ed in pascoli ; 
le sue coste abbondano di merluzzi . 

CANNIBALI. L'ed. Caraisi , ed An~ 

TlLLE . 

CANNIS-METGARA ; piccola città d’Afri- 
ca nella pianura di Z-agua, distante 1; miglia da 
Fez verso poneute . Il territorio ne é fertilissi- 
mo , e gli abitanti sono dediti all’agricoltura . 

CANNS 1 fiume d’ Inghilterra nella provin- 
cia di Westmorland , che va a scaricarsi ad 
mar d’ Irlanda . 

CANO, o ALCANEM ; regno d’ Africa 
nella Nigrizia, con una città che ha l’istesso 
nome . Gli abitanti traficano pecore, e si appli- 
cano aU’agricoltiira . Vi sono dei deserti e 
delle strade pericolose a motivo dei ladri . Que- 
sto regno confina al nord col Terga e col deser- 
to dei Lumptuni.a levante col regno di Bornu , 
a mezzogiorno con quelli di Zamtara o Pharan , 
di Zeg-Zeg , e di Casserei o di Ghana , eJ a po- 
nente con quello degli Agadesi • La capitale che 
è la sola città che vi si sappia sta verso il centro 
del paese . 

CANOBIO ; piccola città d’Italia nel du- 
cato di Milano sul lago maggiore alle frontiere 
della Svizzera . Ha un castello. [ Questa è una 
terra nel Noverese , da cu» prende il nome ut* 
pieve di cui é capo, ed una valle situata sulla ri- 
va de! lago Maggiore . Nella terra avvi una col- 
leggiata ,un conv. di cappucc. e 1 500 abitanti .] 

CANOPINA ; borgo d' Italia nello stato del- 
la Chiesa , [e nel Patrimonio. ] 

CANOPOL 1 ; rupe sulla costa della More* 
distante 3 leghe da Corichi. Vi è sulla cima 
una torre diroccata con le rovine di una città di 
cui ignorasi il nome . A’ piedi dello stesso sco- 
glio evvi una sorgente di acqua calda , salsa , e 
bituminosa , che va a scaricarsi nel mare, uno 
o due braccia di là dal sito ove scaturisce . 

CANOSA ; città d’ Italia nel regno di Napo- 
li , nella provincia di Rari . Era una volta la se- 
de dell’arcivescovato , fissato adesso a Bari . 
Fu malmenata da un tremuoto. nel 1694. (R.) . 
[ Questa città è quasi spopolata . Un tempo fu 
assai ragguardevole . Fu anche rinomata per le 
sue lane di color d’oro , delle quali Si facevano 
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de' panni ; quelli che di etti andavano venie! ti 
dicevano Cantinati. In questa città l' imp.En- 
rico IV, che era stato scomunicato da S. Grego- 
rio VII , fu assoluto dallo stesso pont. nel 1077. 
Meritano esser lette le memorie , che di questa 
città ha inserite l’Grlandi fra le Notizie ta- 
ne e profane delle città <f Italia , tomo V. ] 

C ANOURGUE ( la ) ; piccola città di Fran- 
cia nel Gevaudan , diocesi , e in distanza di 5 
leghe ovest da Mende - 

CANSTADT ; piccola città d’Alemagna in 
Svtvia sul Necker , oel ducato di Wirteroberg . 
Sta in un territorio fertile in ottimi vini e pa- 
scoli . Vi sono pure dei bagoi , ed una fabbrica 
di indiane. 

CANT . Vei. Kant. 

CANTAL ; alta e famosa montagna di Fran- 
cia , nell'Alvernia , vicino a S. Flour cd Aurii- 
Jac , quasi sempre coperta di nevi . Il sito chia- 
mato le p/omb de Cantal , è 993 tese più alto 
del livello de! mare . (R.) JDa questa montagna 
desume il nome il XI Vdipartimento della Francia 
attuale , detto del Canta ! . Questo dipartilo, ha 
per capitale S. Flour, e per capi-luogo di distret- 
to S. Flour , Aurillac , Mauriac, c Murai.] 

£CANTAL 1 CE ; borgo d' Italia nell’Umbria 
verso le frontiere dell’Abruzzo. Questo è un 
luogo non ignoto nella Storia , ed è la patria di 
S. Felice Cappucc. morto nel 1587.] 

CANTARA ; fiume di Sicilia nella valle di 
Demona . Ve nV un altro dello stesso nome pu- 
re in Sicilia , nella valle di Noto . 

CANTAZARO ; città d’ Italia nel regno di 
Napoli, nella Calabria ulteriore . Long. 34, 33; 
lat. 38 , 59. [ E’ la patria di Francesco Alber 
tini gesuita . Del resto questa città è la stessa 
che Catanzaro, yèd. Catanzaro. ] 

CAN 1 CHEU • L y ed. Canchfu. 

CANTECKOIX; borgo , e piccola contrada 
dei Paesi bassi , nel firabante Austriaco , con ti- 
tolo di principato, dist. due leghe sud est da 
Anversa . (R.) 

CANTELEN ; borgo di Francia in Norman- 
dia , una lega da Kouen, sulla Senna, con un 
buon caste llo . (R.) 

CANT LLANA ; piccola città e contea di 
Spagna nell'Atidalusia sul Guadalquivir . 

CANT 1 MPKE* ; abbadia regolare di Agosti- 
niani, in un subborgo di Cambrai . 

CANTIRE . fóci. Kant/rb . 

CANTON . yed. Quanto» . 



CANTON ( isola di ) . AW* Pu lo- Canto*; 

CANTORBERY , [ in lat. Cani natia ; ] cit- 
tà d’ Inghilterra , capitale della Contea di Kcnt, 
sulla Stoura . Long. 18, 38; lat. 31, 17. 
(P.) Long. 18, 4 6\ lat. >1 , 14. ) Il suo ar- 
civescovo , è primate di tutta I’ 1 nghilterra , e 
primo pari del regno ; egli fa la sua residenza a 
Lambcth sul Tamigi , dirimpetto a Westmister . 
S. Agostino apostolo dell’ Inghilterra , nel se- 
sto secolo, ne fu il primo vescovo . Questa città 
era già una delle più belle, e delle più doride 
dell’ Inghilterra , ma ha molto perduto del suo 
antico splendore. Vi si numerano 14 parroc- 
chie senza parlar delia sua superba cattedrale . 
Ha una scuola reale, parecchi spedali , e diver- 
se fabbriche di panni , fondate da emigrati 
Francesi . Questa città , detta dagli antichi Du- 
rovernum , ha due mercati la settimana , e man- 
da due deputati al parlamento . E’ dist. 8 leghe 
est da Rochester , 13 nord ovest da Calais , 18 
est per sud da Londra . (R.) [ Questa città io 
tempo della Eptarchia Sassona , tu capo del rea- 
me , e sede de’ re , sino a tanto che Etelber- 
to ne fece dono all’arcivescovo Agostino, il 
quale al dir dei Protestanti, fu il primo, che 
colla violenza sottopose , circa I’ anno 393 la 
chiesa anglicana al Romano Pontefice . L’ar- 
civescovo adunque di Cantorbery fu detto per- 
ciò metropolitano e primate di tutta 1’ Inghil- 
terra, e vi dimorò sempre come legato della 
Santa Sede , ma nel conciliabolo della nazione, 
tenuto nel 1534, deliberossi, che ritenuto il 
titolo di Arcivescovo, e di Primate, mai più non 
si nominasse quello di legato apostolico , come 
contrario alla pretesa libertà della loro chiesa . 
Nella venuta de’ Normanni , Guglielmo Rufo 
altrimente detto il Conquistatore, confermò la 
donazione di Etelberto a’ vescovi , da’ quali la 
città ebbe poscia ristorate , ed amplificate le 
mura , e venne di bellissimi edifici adorna ap- 
petto ad ogni altra dell’ Isola . ] 

CANUBIN , [ in lat. Cocnobium ; ] mo- 
nastero famoso del monte Libano , ove il pa- 
triarca dei Maroniti fa la sua residenza ; egli 
ed i suoi religiosi sono Cattolici-Romani . Col- 
tivano assai bere le terre del contorco , cd eser- 
citano con piacere l’ ospitalità verso i fora- 
stieri di qualunque nazione essi sieno . Vi sono 
nella Chiesa tre campane , che si suonano libe- 
ramente, la qual cosa ò un gran privilegio in 
Oriente . £’ distante io leghe est da Trìpoli . 

CAN. 
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CANZAC . yed. K ani ac . 

(P.) CANZEAU ; peno neli’Acadia . Long. 
31 6, 4P ; Ut. 4P, So. ) 

CANZON ; piccola cittì d’ Italia ne! ducato 
di Milano , nella contea di Como . 

CANZULA; cittì marittima d’ Asia , nel 
Giappone, nell'isola di N’iphon , sulla costa 
orientale del golfo di Jedo . (K.) 

CAO ; cittì della Cina , nella provincia di 
Chann-ton , nel dipartimento di Yencheu ; se- 
conda metropoli della provincia . 

CAO; cittì della Cina , nella provincia di 
Suchnen , nel dipartimento di Sincheu ; è la 
quarta metropoli della provincia . 

CAO ; città della Cina , nella prov. di Ho- 
nan , dipartirò, di Honan ; sesta metropoli del- 
la provincia. 

CAO ; cittì della Cina sopra un Iago dello 
stesso nome nella provincia di Kiang-nan . 

[ CAO DUCATO . r'cd. Capo Ducato .] 

CACCHEU , o TCHAOTCHEOU ; cittì 
della Cina nella provincia di Huan-mo . 

CAUMIE; cittì della Cina nella provincia 
di Chann-ton . 

CAOMING; piccola cittì di guerra nella 
Cina nella provincia di Younnan . 

CAOMING ; cittì della Cina nella provin- 
cia di Canton . 

CAOPING ; città della Cina , nella provin- 
cia di Channsi , ne! dipartimento di Ce 5 teraa 
gran cittì della provincia . 

CAORA ; fiume dell" America merid- 

CAORLE , [ in lar. Caprulae ; ] isoletta 
del golfo di Venezia , sulle coste de! Friuli ; 
1* aria ne £ malsana ; vi £ una cittì dello stesso 
nome, con un vescovato suffraganeo di Venezia . 
Long. 30 , 30 ; Ut. 43 , 4$. £ Questa citta 
ha un porto capace di piccoli bastimenti . Si 
crede fabbricata colle rovine di Concordia , e 
fu in passato di maggior estensione e considera- 
«ione ; ma rimase più volte distrutta dagli Un- 
gheresi e dai Genovesi . E’ sede vescovile fin 
dal 599 erettavi dal papa S. Gregorio . J 

CAOTANG; piccola cittì di guerra della 
Cina nella provincia di Chann-ton sul fiume 
Mingto . 

CAOURS . P'ed. Cavors . 

CAP . yti. Capo . 

CAPACCIO , oCAPECE , [ in lat. Capa- 
taquoeum ; ] piccola cittì d* Italia , nel regno 
di Napoli , nel Principato citeriore > con un 



vescovato suffraganeo rii Salerno , da cut £ 9 le- 
ghe sud est dittante . Long. 31, 38; Ut. 40, 
27. £ Ora non rimane di questa cittì , che In 
cattedrale posta sopra un monte fra inaccessi- 
bili balze. Convicn distinguere il vecchio da! 
nuovo Capaccio. U vecchio che non ha abitate- 
ri , e de! quale rimangono poche case quasi di- 
rute £ sul monte sndetto , e fu brugiato l' ann. 
1249 dai capitani di Federico li. Il nuovo è lon- 
tano due o tre miglia a levante , e vi sono buo- 
ne case e abitanti . La diocesi di Capaccio £ va- 
sta estendendosi sopra 126 e più mil'anime, e la 
mensa rende circa 4000 ducati . Li suoi vesco- 
vi che furono successori de’ vescovi di Pesto si 
cominciano a nominare dal secolo X. La cittì 
nacque dalle rovine di Pesto, tv’è chi dice 
chiamarsi Caput aquae per esser posta al prin- 
cipio dell’ acquedotto di Pesto. Ha fatta la 
Cronologia de' P'escovi Pestoni , ora detti di 
Capaccio &c. degli uomini illustri Stc. di 
quella diocesi Giuseppe Volpi, Napoli 1752 
sec. ediz. J 

CAPAL 1 TA ; grande cittì dell’ America set- 
tentrionale , nella provincia di Guaxaca , in un 
paese pieno di pecore , di grosso bestiame,e di 
frutta eccellenti . 

£ CAPANNORI ; borgo nel Lucchese , che 
dì il nome ad uno di quei vicariati . ) 

CAPDENAC ; antica e piccola città di Fran- 
cia nel Quercy , sopra uno scogliodirupato , e 
quasi circondata dal fiume Lo; . 

CArECHlUM ; cittì dell’America setten- 
trionale , nella nuova Spagna , sulla penisola di 
Jucatan . 

CAPELLE (la) ; piccola cittì di Francia, 
inPicardia, nella Tierathe , j leghe distante 
da Guisa . Le fortificazioni ne sono state de- 
molite . Long. 21, 34; lat. 44, 58. 

CAPELLE ( la ) ; abbadia di Premonstra- 
tensi sulla Garonna 3 leghe nord ovest da Tolo- 
sa . Rende 4000 lire . 

CAPELLE ; piccola città d' Alemagna , nell’ 
elettorato di Treveri sul Reno sopra Coblerza . 

CAPELLENDORF . L''ed. Kafemendorf, 

CAPENDU , [ in lat. Canìs iaspensus ; ] pic- 
cola cittì di Francia , in Linguadoca , diocesi 
di Carcassona . 

CAPERGUIN ; borgo d’ Irlanda , nella con- 
tea e li leghe ovest sud ovest da VTaterford . 
Deputa al parlamento . 

CAPESSI CABEZ; città d’Africa,neI regno di 

Tri- 
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Tripoli , sopra un fiume dello «esso nome , che 
nasce nel Bi Indulger id , e che separando i due 
regni di Tunisi e di Tripoli , cade nel Medi- 
terraneo , in un golfo che porta il suo nome . 

CAPF.S ( golfo di ) , nel Mediterraneo sulla 
cesta di Barbaria , nella repubblica di Tripoli. 

CAPES , o CAPO; fiume d’ Africa in Bar- 
beria nel paese di Tripoli. 

CAPES ; popolo d’ Africa in Guinea , sulle 
coste dell’Oceano , vicino a Sierra-Leona . Di- 
resi che in ciaschedun villaggio vi sia una gran 
casa separata dalle altre , ove si collocano tutte 
le ragazze del luogo ad ascoltare le lezioni di 
un vecchio scelto per istruirle; a capo all’ an- 
no cotesta truppa di fanciulle esce a suono di 
istromcnti , e va in certe piazze per ballarvi : i 
giovani vanno nei luoghi medesimi , e vi pren- 
dono in mogli quelle che loro convengono . 

CAPESTAN , [ in lat. Caput Stagni ; ] pic- 
cola città di Francia , nella Linguadoca , pres- 
so il fiume Auae , c il canale reale , nella dio- 
cesi di Narbnna , dalla qual cittì è distante 4 le- 
ghe nord . Long. 20 , 40 ; lat. 45 , a y. 

CAPHESA, o CAFHSA; antica città d’ A- 
frica nel Biledulgerid , verso la sorgente del fiu- 
me Magrada . 

CAPISTRANO ; piccolo principato d’ Ita- 
lia nel regno di Napoli : [ Il piccolo luogo 
che porta il nome di Capistraro è celebre per il 
nascimento ebe v’ ebbe S. Giovanni da Capi- 
strano minore osservante, il qua’e si segnalò 
pel suo zelo ed eloquenza nel concilio di Firen- 
ze , per la riunione della Chiesa Greca colla 
Romana , nella Boemia contro gli eretici , e 
nell* Ungheria contro Turchi . Contro questi 
egli stesso condusse un poderosissimo esercito 
in compagnia del gran generale Unniade a com- 
batterli l’anno 1456. Quando nella memorabi- 
le sconfitta de’Turchi Unniade entrò vincitore in 
Belgrado, Capistrano predicatore dell’armata 
vi si distinse talmente che sembrò incerto a chi 
si dovesse il riportato vantaggio , se al vaio- 
dei guerriero , o alla predicazione del missiona- 
rio . Di questo Santo vi sono alle atampe molte 
opere . ] 

■ CAPITANATA; provincia d’Italia nel re- 
gno di Napoli , confinante al nord ed a levante 
col golfo di Venezia ; a ponente con la contea di 
Molise ; a mezzo giorno col Principato ulterio- 
re, la Basilicata , e la Terra di Bari . Lucerà , 
secondo alcuni , nc è la capitale , altri dicono 



Manfredonia . Le terre ne sono aride , arenose 
e ciò non ostante producono molto grano ; nei 
pascoli , l’erba è minuta , ma eccellente , e basta 
a nudrire una gran quantità di bestiame. Non vi 
è quasi niente ili legname . Il monte Gargano , 
detto pure Monte S. Angelo, occupa una gran 
parte di questa provincia. [ La Capitanata è una 
parte delia Puglia , ed è tassata per 18555 fuo- 
chi. Nel 1788 faceva 266215 anime in 2765 
miglia quadrate quanta è la sua superficc. Ga- 
lanti descriz. delle Sicilie , toni- II e III. ] 

CAPITELLO ; picco! fiume dell' isola di Cor- 
sica , che gettasi nel golfo d’ Ajaccio . 

CAP 1 VAR . Ved. Rapiva*. 

[ CAPIZZI , in lat. Capirium ; piccola cit- 
tà di Sicilia nella valle di Demoni con tit. 
di marchesato. V è una collegiata con canoni- 
ci , varie chiese , un ospedale, due badie, e 
un convento di Francescani . Fa circa 3 mil’ 
anime . 1 

CAPNICK . Ved. Kapwick . 

CAPO , o PROMONTORIO in frane. Capi 
[ in lar Promontorittnr, ] questo nome è origina- 
to dall’italiano capo che vuol dire tetta . E’ una 
punta di terra , che s" inoltra dentro mare . 

[CAPO DELL’ALICE, nel regno di Napo- 
li sulla costa orientale della Calabria ulter. ] 

CAPO D’ANZIO , nel mare Mediterraneo 
sulla costa d' Italia , vicino alla parte meridio- 
nale dell’ imboccatura del Tevere . 

CAPO DEGLI AREC 1 FFES , 0 DEI SCO- 
GLI , in Africa nella Caffreria . 

CAPO D’ARICA , sotto il grado 19 di lati- 
tud. meridionale, nel mar del Sud . 

CAPO DELL’ ARMI ; nome che porta in og- 
gt un capo dei regno di Napoli , nella Calabria 
ulter. sformato da ima punta avanzata dell’Apcn- 
nino , che gli antichi chiamavano Leuco-petra , 
vale a dire Rocca bianca . 

CAPO BARATTO, nel mar Mediterraneo 
sotto a Livorno. 

(Pi) CAPO BARBOS in Africa , Long, 1 ; 
lat. 22 , 15. 

(Pi) CAPO BFDFFORD, nella nuova Olan- 
da. long. 162 , 59 ; lat.merid. 15 , 16. 

(Pi) CAPO BEVESIERS, in Inghilterra . 
Long. 17 , 57 ; lat. 50 , 46 , 30. 

CAFO BIANCO , in Africa^ulla costa della 
Nigrizia ; un altro su la costa occidentale d’A- 
frica , al nord dell’isola d’Arguin a gradi 3 o, 
min. 30 di latit. Vi sono molti ultri capi di 

que- 
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questo nome. 

CAPO BIANCO ; capo dell’America , nel 
mar de) sud alla parte occidentale dell’ istmo di 
Panama. 

CAPO BOYADOR,in Africa nel Bitedulge- 
rid , sull’Oceano Atlantico . (P.) Long. 3,13; 
lai, ad , j a. ) 

CAPO EON , in Barbarla nel regno di 
Tunisi . 

CAPO DI BCNANDREA, in Barbaria > 
sulla costa di Barca .- 

CAPO DI BUONA SPERANZA . Questo 
capo è all'estremità meridion.le dell’Africa ; i 
Porto ghesi lo scoprirono ; quindi gii Olandesi 
vi Db bricarono un forte , e vi si stabilirono nel 
id;o . Questi csiggono una contribuzione dalle 
altre n azioni , che vi approdano . Possono esser- 
vi circa 30 leghe di paese abitato dagli Olandesi, 
e dai Francesi rifuggirti . Vi cresce fromenco , 
ed orzo in abbondanza , ed anche diverse sorti 
di legumi e di frutti . Vi si sono piantate delle 
viti che producono del vino moscato assai sti- 
mato. Long.\ 7 ,45 , lai. "ineriti. 33,45, 
15. (P.) Long.16,1 , 45 ; la:, merid. 35,55,15.) 

Questo pesto produce ogni anno una grossa 
rendita agli Olandesi , a motivo dei commòdi , 
viveri e munizioni , che i vascelli di diverse 
nazioni vi trovano, e della gran quantità di cora- 1 
(ni e di butirro , che hanno quasi per nulla dai 
selvaggi dei contorni. La Compagnia Inglese 
delle Indie abbandonò questo posto per quello 
di S. Eletta , il quale non è peraltro cosi ben si- 
tuato . Hanno gli Olandesi nel loro forte un ma- 
gnifico spedale , ove i vascelli subito giunti 
mandano i loro malati , e dove trovasi gente 
fresca da rimpiazzare all’istante la mancanza dei 
primi. I giardini situati vicino al porto , sono 
deliziosi i e somministrano ' abbondantemente 
dei rinfresqhi'di tutte specie per quelli che vanno 
t vengono dalle Indie . 

I paraggi del Capo di Buona Speranza sono 
burascosi . I venti sono quivi presso che conti- 
nui , ed ordinariamente violenti . Un compenso 
dal loro incommodo lo dà la temperatura che 
èssi apportano, in un dima ',, che sarebbe arden- 
te , te non venisse dai venti rinfrescato . L’aria 
ò quivi si pura , che prendendo terra al CapQ vi 
fi trova tantosto un rimedio quasi sicuro contro 
la maggior parte delle malattie portate dall’ Eu- 
ropa ,e sollievo in quelle contratte netl’lnjie . 
Poche infermità affliggono i Coloni . 

Geogr. med. Tom. /. 



Il suolo di questo stabilimento , non i cosf 
eccellente qua( comunemente si decanta . Gli 
Olandesi non vi trovarono al loro arrivo che 
boschi immensi , alcuni arbusti , una specie dà 
radice , che quando c cotta ha il sapore della ca- 
stagna ,,-e dicesi pane degli Ottentotti . Molte 
estensioni non erano che arene sterili , le quali 
non si è giunto ancora a poter fecondare’; sufc 
le coste poi nulla più raro di un ruscello , o di 
un fonte- -, ' ; • ■ : 

La città del Capo , la sola che sia nella 
colonia, è composta di cirqa mille case tutte fab- 
bricate di mattoni , e coperte di paglia . La 
strada principale è gqernira di un canale, or- 
nato ai iati di due file d’alberi: a-capo alla 
città evvi il giardino si rinomato deila Compa- 
gnia Olandese delle Indie . Questo, giardino ha 
8 in p cento tese di lunghezza. . 1 legumi vi 
occupano la maggior parte del terreno , ed il 
piccolo spazio consacrato alla botannica noi 
offre , ctjp una collezione di piante -assai in- 
completa . 1 lo n torni della città presentano del- 
Ic belle vigne ; ma quella che produce 0 i! vi- 
so prezioso che chiamiamo lino di Cittanza 
non occupa che 1 5 argenti , o circa . Più 
addentro le terre danno raccolte di gr ni , e 
alla distanza di 40, o 50 leghe dal porto cessa 
ogni coltivazione . (R.) 

CAPO BKETON . Vtd. Isola Reale . 

CAPO BRETON ; borgo marittimo di 
Francia , elez. delle Landes , 3 leghe nord da 
Bajona . Gli abitanti sono bravi marinari , e le 
sue sabbie danno del vino squisito . , 

CAPO DI BUSCH . P'ed. Testa di Busch . 

(/’.) CAPO BYRON , nella nuova Olanda . 
Ltng. 177, 17; lat. merid. 28 , 37, 30.) 

CAPO CAMERONES , in Africa , sulla co- 
sta del regno di Biafara nel mare di Guinea. 

CAPO CANDENOSS . P'ed. Candeno ss. 

CAPO CEFALU , sulla costa merid. di Si» 
cilia . 

CAPO CHARLES, nella terra Artica , nel 
paese di Labrador , presso lo stretto d’Hudson . 

CAPO CHARLES, in America, nella Vir-. 

. gioia , ed alla bocca del golfo di Chesapeack . 

CAPO DELLE COLONNE , nel regno di. 
Napoli , sella Calabria ulteriore . 

CAPO DI CORNUA 1 LLES , in Inghilter-' 
:ra, nella provincia dello stesso nome : separa: 
la Manica dal canale di S. Giorgio. 

CAPO DE CORRlENTES.nd Messico, 

F f f f ' sul 
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sul mar Pacifico . 

CAPO CORSO , [ antica». Sacram Pro- 
montorium, ] nell’ isola dello stesso nome . E’ 
quello che sporge ^iù verso il nord di tutta 
l' isola . 

CAPO DI CRF.UZ , in Spagna , nella Ca- 
talogna . 

(/>.) CAPO CUMBERLAND , nella terra 
dello Spirito Santo , nel mare del sud . Long. 
184, 30; lat.mer. 14, 38, 45. ) 

(/".) CAPO DI DESOLAZIONE , nello 
stretto Magellanico . Long. 303 , 19 ; lat. 
■morii. 34 , yj. ) 

CAPO CROISF.TTE , rie! Mediterraneo , 
sulla cotta -della Provenza . *' ,e ' 

CAPO DE CRUZ, in America, nell’iso- 
la di Cuba . 

CAPO DE CRUZ, nell’ America settentrio- 
nale , sulla costa della Florida , nel golfo del 
Messico . 

CAPO DESIDERATO , nell’ America me- 
ridionale , e nella terra del Fuoco , all’ entrata 
meridionale dello stretto di Magellano . 

CAPO DESIDERATO , nel gran mare dell’ 
Indie , verso le isole Molucche , cella parte 
meridionale della terra de’ Papous . 

CAPO AI DIAMANTI , montagna assai 
alta che limita la città di Quebec nel Cana» 
dì dalla parte di ponente, e suiti quale evvi un 
ridotto. Le si dì questo nome , perchè Vi sl trc- 
varono sul principio molti diamanti tutti taglia- 
ti > e piti belli di quei d’ Alcnson : in oggi è 
rarissimo il trovarvene . 

CAPO DEL DIAMANTE , o DEI DIA- 
MANTI , nelP Indie sulla costa orientale dell’ 
isola di' Sumatra. 

[ CAPO DUCATO , o CAO DUCATO , 
nell’ Isola di S. Maura dell’ Arcipelago . Anti- 
camente dicevasi Promontorium Leucatet . E’ 
osservabile ivi 'vicino il monte Leucite ove sta- 
va un famoso tempio d’ Apollo . Presso ad es- 
so era un alta rupe che molto s’incurvava verso 
il mare , dalla quale solevano precipitarsi fra 
i Greci coloro , che desideravano guarire dal- 
la passione amorosa" , onde è che quella rupe 
prese ii nome di Salto degli amanti . Questo 
Ciò Ducato o Promontorio di Leucite era 
molto temuto dai naviganti antichi , e di esso 
scrisse Virgilio 

Max Lettcatac nimbata cacumi tra monti: , 

Eiforrttidatus Nauti: operi tur / Ipollo •] 



CAPO ELISABETTA , sulla costa nord del- 
lo stretto d' Hudson . 

( P ;) CAPO EST , nella nuovi Zelanda .Z.fl/rf. 
ipfi , 41 ; Lrt. merid. 37 ,.4* , 30. ) 

CAI O FALSO , in Africa , nella parte 
meridionale della Ccffreria , vicino al Capo 
di Buona speranza di qui fa pyte . 

CAFO Di FARO , in Sicilia , nella vaile 
Demona , all’ entrata settentrionale del faro 
di Messina , 

CAFO-EIGALO , io Turchia , nella Liva- 
dia , lì cove il golfo dell’ Arta si unisce al gol- 
fo dt Venezia . 

(/*.) CAFO F 1 NISTFRRE , è il capo più 
occidentale non solo della Spagna , ma incora 
di tutta 1 ’ Europa . Vi è un villaggio dello stes- 
so nome. Long. 8 , 21 ; lat. 42, 51, 50.) 

CAPO FRANCESE ; grande , ricca , e con- 
siderabi! ditti dell’ America, nella parte dell’ 

I isola di S. Domingo , che appartiene ai Francc- 
' si.Sta sulla costa settentrionale dell’ (sola. Que- 
sta cittì 5. beh fabbricata, assai popolata , ed 
ha un porte frequentatissimo. Gli stabili menti 
somministrano una gran quantità di zucchero 
della miglior qualità } molto calli c indico . 

La baia Con è aperta che aTsold vento del 
nord est . L’ ingresso ne è ottimamente fortifi- 
cato ; la Situazione del Capo £ in uba pianura 
fertile e popolata . 11 Capo , o Capo Francese , 
sta quaii nel fnczzO 'dilla costa che tcfrniru que- 
sta pianura, eia città si popola , s’ingrandi- 
sce, e $’ abbellisce di giorno in giórno , W.nchè 
il clima sia fatale a quegli Europei i quali si dan- 
no in preda ai piaceri, e vi bevoio dei liquori 
forti . Nel 1787 , il consiglio supremo del Ca- 
po Francese fu unito a quello di Port-au-Prin- 
ce . Ved. S. Dom i ngo . (Al.) 

CAFO FRIO , o CAFO FREDDO , in 
America, sulla costa meridionale de! Brasile , 

CAPO FROMENTEL , al nord est dell’iso- 



la Majorica . 

CAFO FROVARD , in America sulla co- 
sta settentrionale dello stretto Magellanico. 

CAFO DI GATE, ne! Mediterraneo , sul- 
là dbsta Orientale dèi regfto di Granata . 

( 'P .) CAFO-GEER, in Africa, long. 7, 
48 J lat. 30, 38. 

CAPO-GHIACCIATO , capo dell’ America 
settentrionale , riconosciuto dal capitan Cook 
nel 1778, la di cui iatitud. ha-egli fissata a gradi 
•70.min.a9. (*•) ^ <- A . 
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(P.) CAPO GLOCESTER . nella nuova O- 
hn ila . Long. 155 , 5 ! ; la/, merid. 19 , 59.) 

(/>.) CAPO GRAFTON, nella nuova O- 
landa. Long. 163 , 38 ; lai. merid. 16 , 37.) 

CAPO DI GUAKDAFUY , in Africa .aulii 
costa d' Ajan , vena l' isola di Socotora , in- 
contro I" Arabia felice • 

CAPO D'HENRICH^TTA-MARIA , verso 
lo stretto d’ Hudson . 

CAPO HENRI, in America, nella Virgi- 
nia , alle bocche del golfo di Chesapeack . 

CAPO HORN . è il più meridionale della 
terra del Fuoco , e il più sicuro per entrar nel 
mar del sud . (A?.) (P.) Long. 309 , 55 ; la/, 
mnid. 35, $8. ) 

CAPO DELL’ INFANTE .sulla costa d’A- 
frica , 14 leghe al nord d’est-quarto-d’pst dal 
capo degli Aghi . 

CAPO D’ ISTRIA , [ in lat. lusti/wpolit ;] 
città considerabile d' Italia nell’ Istria > sul gol- 
fo di Trieste , 3 leghe dalla città di questo no 
me con un vescovato . I Veieziani la presero 
per assalto nel 933. I Genovesi la presero nel 
1 380 ; mai Veneziani la ripresero in seguito > 
e ne sono rimasti padroni dal 1478 in qua. 
L’ aria è temperata, c salubre . Il suo maggior 
traffico consiste in sale > ed itvvino eccellente . 
Long. 31 , 35 ; la/. 43 , 58. (P.)taz. 45 , 
48. ) [ Nel sito di questa città era l’antica /Egi- 
da : in oggi Capo d’ Istria è capitale di tutta 
l’Istria , e di un Reggimento particolare . La cit- 
tà è situata in uno scoglio in mezzo alle acque 
lontano circa 600 passi da terra , Gira poco me- 
no di 2 miglia ed E città di bell’ aspetto . Vi so- 
no 6 conv. di frati , e a di monache. La cattedr. 
è stata rifabbricata in questo secolo, ed ha un ca- 
pitolo di 14 canonici oltre alcune dignità . La 
fondazione della cattedra vescovile da alcuni 
si vuol quivi fatta nel , da altri nel 756. 
La città è congiunta alla terra ferma per mez- 
zo di un lungo ponte di pietra, e riceve l’ acqua 
dolce mediante un acquedotto sotterraneoche da 
terra 'si prolunga fino al mare , e di là sotto il 
mare medesimo con cannoni di legno fino all' 
Interno della città . Circa la fondazione di 
questa città , essa i incerta : molte se ne di- 
cono , fra le altre che fosse edificata dai Col- 
chi nel perseguitar Giasone &c. ma queste sono 
favole . E’ certo che Plinio la chiamò /Egida : 
fu detta anche Capri s e Caprai ia, e questo no- 
me ritiene anche in oggi presso gli Schiavoni , , 



| che la chiamano Copra . Fu ristàurata o riedifi- 
! cata da Giustino I, o II, ed allora prese il nome 
di lus/inopo/it . Capodittria fu detta quando 
venuta sotto il dominio Veneto fu fatta metro- 
poli delP-’stria ; volendo peraltro alcuni essersi 
detta Capodistria piuttosto per essere al princi- 
pio dcllTstria. Fra gli uomini illustri nati in Ca- 
po d’ Istria si distinguono nelle lettere Pietro 
Paolo Vtrgerio versato nelle ltttere latine e gre- 
che , filosofo , giureconsulto , istorico , ed ora- 
tore assai illustre de’ suoi tempi , che trovosai 
al conc- di Costanza , e fu molto accerto a papi 
impcradori , principi &c. Girolamo Muzio 
uno de’ più insigni letterati, che sebben se- 
colare fu ape he dntjo nejle doppine sagre in mo- 
do che si distinse nel confutare fra gli altri 
I’ apostati Vergerio , ( che non dee confonder- 
si col precedente ) vescovo di Capodistria t il 
Santorio celebre professoreali medie, nell’uni- 
vers. dì Padova , e notissimo per (a sua * ledici- 
na f/a/icp : &c. Rapporto a cucita città avvi 
alle stampe una Corografia Ecdes, 0 sia deter i- 
zione dellfs ci//à e della diocesi di Gins/inopoli 
&c. opera di mons. Paolo Naldini , Ven. 170* 
presso A ibrizzi in - 4. ] 

CAPO DI LEUCATE,, nel Mediterraneo, 
sulla cosa del Rossiglione. > 

(P.) CAPO LEZARD , in Inghilterra . Long. 
12, 27, 30; la/. 49, 57, 30.) 

(/’.) CAPO LISBURNE , nella Terra dello ' 
Spirito Santo . Long. 183, 40; lat, merid. 
ij ,40.) 

CAPO DI LOPEZ GONZALEZ , in Afri- 
ca , sulla costa della Guinea , al sud-est dell’ 
isola di S. Tommaso . s 

CAPO DI MELAZZO , in Sicilia , nell* 
valle di Demona . 

CAPO DI MELLA , nel Mediterraneo sul» 
la riviera di Genova. 

CAPO MENDOCINO.in America nellaCar 
lifornia . , 1 

CAPO MESURADO , o MISERA DO , io 
Africa , sulla costa di Guinea . 

CAPO M 1 SENO , nel golfo di Napoli . 

(/».) CAPO MONTAGU’ , nel mar del sud . 
Long. 350, 57 ; la/, mer. 38, 37.) 

CAPO DI MONTENEGRO , nel Medi- 
terraneo , sopra Livorno. 

CAPO MOKRENO , nell’ America meri- 
dionale , sotto il grado 23 min. 43 di lat. 
mcridion. 

F f f f a CA- 
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CAPO DI NATALjìn Africa> sulla'costa set- 
tentrionale dell’ isola di Madagascar . 
i . CAPO NEGRO , in Africa , stilla costa 
.occidentale deiii Cafreria , nel paese di Mo- 
Jemba . V 

CAPO NEGRO , nel Mediterraneo , nel 
golfo di Narbona . 

i CAPO NEGRO , sulla costa occidentale 
.della Cafreria , nel regno di Mataman , odi 
.Climbeo , 

CAPO NERO , nell’ America meridionale, 
e nella terra di Magellano , all’ ingresso del mar 
Pacifico. (P.) Long. 304, 8; ìat. merid. 
-J 4 » 3 °- ) 

CAPO DI NON, in Africa, nel regno di Ma- 
rocco . j 

(/*.) CAPO NORD , nella nuova Zelanda . 
Long. 191, 1; lotti, merid. 34,31.) 

CAPO NORD; capo d’ Alia , riconosciu- 
o dal cap. Cook nel 1778 , che ne fissò la 
abitudine a gradi 68 e min. 36 , e la longitu- 
dine a gradi j8o min. j 1. (R.) 

' CAPO NORD, in Norvegia, sulla costa 
dell’Oceano settentrionale nella Finmarche . 
(P.) Long. 4j, 37, 15; ìat. 7.1 , io.) 

CAPO DEL NORD ; parte settentrionale 
dell’ isola del capo Breton , nell’ America set- 
tentrionale. i 

CAPO DI NORD ; nome dato dai naviganti 
■Francesi , al capo della Gtiyaca . 

• CAPO D’ OBY , in Moscovia , nel paese 
de’ Samojedi . 

CAPO D'OROPESO, ne! Mediterraneo, 
sulla costa orientale della Spagna . 

(P.) CAPO D'ORTEGAL, capo di Spa- 
gna , nella Galizia . Si chiama talvolta , ma 
assai di raro ,Cabo d'Otleguerra. Long. 10,1; 
A»/. 43,46, 37.) 

CAPO D’ORTEGUERRA , io Spagna, 
nella Galizia . 

CAPO DI FALMEYRAS , nell’ India di qua 
da! Gange , nel regno di Golconda . 

CAPO DES PÀI.MES, in Guinea , a 4 
gradi 1 y min. di ìat. settentrionale . 

CAPO PASSARO, in Sicilia, nella valle 
di Noto . 

CAPO DI PAZIENZA , nc! paese di Jeso , 
sulla costa verso il Giappone . 

(/>.) CAPO DEL PRINCIPE DI GAL- 
LES , nella nuova Caledonia . Long. 182, 21 ; 
Uu. merid. 30,17, 39 . 



CAP 

(P.) CAPO DI QUIROS , nella fèrri dello 
SpiriroSunto. Long. 184, 54; ìat. merid. 16,44 .) 

CAPO RAZ , o CAPO DEI RATZ , o sia 
dei topi in America , nella parte orientale della 
Terra nuova . 

CAPO DI RAZALGATE , nella parte più 
orientale dell’ Arabia . 

(P.) CAPO DI REIKIANESS nell’ Islan- 
da . Long. 3 S4 , 5 2 ; ìat. 6 3 , 55.) 

CAPO DI RIO GRANDE , in Africa , nel- 
la Nigrizia . 

CAPO DE LA ROCHE , in Portogallo, 
nella Estremadura . 

CAPO DES ROCHES, in Africa, nella parte 
meridionale della Cafreria. 

CAPO DELLA ROCCA , nel Mediterraneo, 
sulla costa d’Italia. 

(/>.) CAPO DE.SABLE , neli’Acidia. 
Long. }ii , 10 ; Arf.43 , 23 , 45. ) 

CAPO DI S. AGOSTINO , nell’America 
meridionale al Brasile . 

CAPO DI S. EI AGIO, in Africa, nella parte 
meridionale del la Cafreria . 

CAPO DI SFRANCESO) , in America, 
sulla costa orientale dell'isola diTerra-nuova . 

CAPO DI S. FRANCESCO , in America, 
nella provincia di Qtiito al Perù . 

CAPO DI S. GIORGIO , sulla costa del 
Chili, sotto li 13 gr. 45 min.ii/af.metid. 

(P.) CAPO S.LORENZO, nell’ isolaMade- 
ra. Long. 0,5 9 ; ìat. 1,2, 45, 45 .) 

(P.) CAPO S.GIGVANNI ; terra degli Stati 
Generali in America . Long. 3 13, 34 ; ìat.mer. 
54 » 4 6 *) 

CAPO DI S.MATTEO, e di S.MAHE , sulla 
costa della bassi Brettagna , 4 leghe da Brest. 

CAPO DI S.ROCCO , in America , al Bra- 
sile . 

CAFO DI S. VINCENZO , in Portogallo, 
nel regnu di Algarvc. (P.yLong.g, 8;/u/-37,a .) 

CAPO S.VITO, sulla costa di Sicilia. 

(/».) CAPO SANDY, nella nuova Olanda. 
Long. 170, 51; lat.mcrid.n ,45.) 

CAFO SPARTEL , nel Mediterraneo , sulla 
costa d’Africa , tra Arzile e Tadger . 

(/*.) CAPO SUD , nella nuova Zelanda. Lon~ 
1 84 , 49 , ìat. merii. 47, 19 .) 

CAPO TAB 1 N , nella gran Tartaria sulla co. 
sta dell’Oceano settentrionale . 

CAPO TENFZ , in Barberia , nel regno di 

a 
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- CAPO DI TOSA , in Spagna nella Cata- 
logna . 

(*) CAPO DE’TRADITORI , in frane, in 
Traitres nelle nuove Cieladi nc| mar del Sud . 
Long- >87, 6; lat.merii.lS. 

CAPO delle TREFORCHE , in Africa, 
nel regno di Fez . 

CAPO delle TRE PIENTE , in Africa , sulla 
costa della Guinea, verso i! castello di S.Gior- 
gio della Mina . 

CAFO de VACHES . o sia ielle fiacche , in 
Africa nella parte meridionale della Cifreria, 
all’est del capo di Buona Speranza . 

CAFO VERK , nella nuova Olanda . Long. 
159 ; lat.merii. 10,37. 

CAPO VERDE; capo d’ Africa, sulla co- 
sta occidentale, tra li 14 gr . 43 min. di lat. 
settcHtr, , e lo min. di long, tra i! fiume 
Gambia, e quello di Senegal . E* abitato da Ne- 
gri , che sono fatigatori ed applicati , e la mag- 
gior parte de’ quali adorano la luna e i demo- 
ni • (R-) 

[ Questo capo fu scoperto dai Portoghesi nel 
1474. Vi sono nel paese elei Maomettani e dei 
Portoghesi . Questi ultimi sono quasi tutti ban- 
diti che vi si rifugiano pc’ loro delitti . ] 

' CAPO VERDE ( isole di ) . l'ci. Isoli or 
Capoverde • 

CAPO DEILE VERGINI, nell’America 
meridionale all’imboccatura orientale dello stret- 
to di Magellano . (/’.) Long. 39, ji ; lat. ine- 
rii. jì .) 

(P.) CAPO YORK nella nuova OianJa . 
Long. 159, io-, lat.merii. 10, 37.) 

1 CAPOA . Vei. Cafua . 

CAPOLETTO ; città e porto d’ Asia nella 
Georgia , su! mar Nero . 

CAPOL 1 N 1 ERI ; piccola città d’Italia , nell" 
isola d’ Elba, vicino alle coste di Toscana. (R.) 

CAPORNACK ; città e castello d’Ungheria 
nella Schiavor.ia . 

CAPPEL, o WALD-KAPPEL; piccola cit- 
tà d’ Alemagra , nel paese di Assia, sulla 
Vl'ohra . 

CAPRAJAjO CAPREA, [ in lit. Caprea-, ] 
Isola d’ Italia ne! mar di Toscana , al nord-est 
di quella di Carsica , via cui dipende . Ha cir- 
ca sei leghe di giro, é assai popolata , ed ha 
un borgo ed un ottimo castello per difesa. 1 Ge- 
novesi ne spogliarono nel j 507 Giacomo di 
Maro che n’ era i! signore . I ribelli di Corsica 
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la tolsero ai Genovesi i.el 1 7S7, [ ma ricad- 
de ai Francesi insieme colla Corsica . 

Quest’ Isola è montani - , ed il terreno sec- 
co e sassoso . E’ circonditada rupi che la ren- 
dono inaccessibile , ed è aperta in uà sol tuo- 
go formando un buon porto . Sopra questo è 
il borgo che contiene tutti gli abitanti dell’iso- 
la che sono aooo . Si pretende che ripeta il 
suo nome dall'abbondanza delle Capre .] 
[CAPRAJA ; castello in Toscana nelle vi- 
cinanze di Firenze che diede già il nome ad una 
contea riguardevoje che abbracciava Empoli, 
Certaldo, e moltissimi altri luoghi . Apparte- 
neva ai conti Alberti, che nel 120; ardirono 
cimentarsi colla repubb. fiorentina ; ma do- 
vettero pentirsene per essere nati costretti sot- 
toporsi alla repubb. a dure condizioni . Pre- 
sentemente è un feudo eretto in marchesato nel 
J 74 I-] 

CAPRANICA; borgo d’Italia nello st-to della 
Chiesa, due miglia distante da Sutri .[ Ve n’é un 
altro dello stesso nome nella diocesi , e nelle 
vicinanze di Palestina da cui trasse origine il ce- 
lebre Cardinal Capranica .] 

CAPRARA ; isoletta del golfo di Venezia , 
una di quelle di Tremiti , dipendente dal regno 
di Napoli . (R.) 

[CAPRAKOLA ; terra d’Italia nel Patrimo- 
nio di S. Pietro vicino a Ronciglionc . E’ cele- 
bre il palazzo che nel scc.XVI il card. Aless. 
Farnese vi fece fabbricare dal famoso architetto 
Barozio da Vignola . Vi sono giardini , fontine, 
grotte , giuochi d’ acqua ee. E’ costruito a foggia * 
di fortezza sopra un monte c vi si gode una 
bella prospettiva. Nel 174! Leopoldo Sebastiani 
stampò in Roma \i Rei azione e iscrizione di 
questoPalazzo in - 4 con fig. ] 

CAPREA . P'eii Capraia 
[CAPRESE ; castello in Toscana nei territ. 
Fiorentino, e nel vicariato di Pieve a S. Stefano. 
Quivi , secondo Trocopio, mori Totila re de’ 
Goti , dopo essere stato vinto da Ncrsete . ] 
CAPRI, [in lat. Capita-, ] isola del Medi- 
terraneo nel regno di Napoli , sulle coste del 
Principato citeriore , famosa per lo ritiro e per le 
dissolutezze di Tiberio , e per la gran quantità 
di quaglie che vi passano tutti gli anni , [ L'ed. 

I’ artic. seguente . ] 

CAPRI ; capitale dell’ isola di cui abbiam 
parlato. E’ munita d’ un bel castello, cd è di- 
stante 8 leghe da Napoli . Long. 31, 41 ,Ur. 

4 °j 
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40, 35. Quest» città si chiama in oggi [ kbust- 
-vamente ] il vacavate delle quaglie, perché 
1» sua rendita principale consiste nella vendi- 
ta di una. quantità prodigiosa di questi uccelli 
da passo . Capri è la sola città che si» in quest' 
isola. Giace tra due montagne di scogli , che 
con la piccola pianura che v’ è in mezzo , com- 
pongono tutta l’ isola . Vi si veggono delle ro- 
vine d'antichi edifici , che si credono avanzi del 
palazzo di Tiberio che stava sulla schiena set- 
tentrionale della montagna , a un altezza con- 
siderabile sopra il livello dei mare. Gli abitan- 
ti di Capri sono franchi d’ ogni gabella , per la 
guardia che fanno all' isola . 

[ Augusto che amava il soggiorno di quest’ 
isolavi costruì un palazzo nella parte settentrio- 
nale , sul lido del mare. Ivi si portava talvol- 
ta a trattenersi ; come di un gusto delicato si con- 
tentava delle sole bellezze della natura: e F uni- 
co ornamento del suo p.lzzzo era un museo d’ 
antichità e di rarità naturali . Tiberio con minor 
gusto e con più vizj rese questo soggiorno più 
magnifico, più fastoso , e più Infame. Vi ele- 
vò 1* superbi palagi dedicati ai 11 dei maggiori 
dove rispondeva P oro con profusione da tutte 
Je parti . Vi elevò anche un faro per comodo de’ 
naviganti . Tiberio vi dimorò p anni . Sembra 
che dopo questi due imp.Capri fosse divenuta un 
sleserto.SottoComodo era un luogo di relegazic- 
ne. Esistono ancora i monumenti chetale eraAna- 
capri al tempo di Cado V. Oggi in quest’ isola 
vi sono due piccole popolazioni, una èia città 
di Capri , P altra si chiama Anacapri . Il nome 
ùi quest’ ultima ha dato molto da pensare agli 
antiquari . L' isola è sassosa ; ma ciò che è col- 
tivabile , lo è colla maggiore industria . Produ- 
ce molto grano , buoni legumi : vi sono prege- 
voli l’olio , il vino , i frutti , ed i vitelli ; dà in 
copia rubbia per la tintura . Restano inCapri del 
palazzo di Augusto avanzi di tabbrichc, di acque- 
dotti , e di bagni ; dei palazzi di Tiberio il più 
magnifico, ed ove soleva esso abitare più spesso 
era la villa di Giove situato sulla punta che ri- 
guarda il promont. di Massa . Quivi esiste anco- 
ra un pezzo del faro, un pezzo delia famosa sca- 
la che portavasi mare : vi esistono le terme ed 
altri avanzi degni di vedersi . Nell’ antica catte- 
drale di Cipri vi erano otto colonne , quattro di 
giallo antico che nel 1751 furono trasportate a 
Caserta , c quattro ancora vi esistono di cipol- 
lino . Nella nuova cattedrale v’ è la statua di & 
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Costanza protettore dell* isoli , e la sua mitra è 
tutta ornata di pietre dure antiche lavorate a 
gemma , c trovate ee’ palmi di Tiberio, maso- 
no pezzi di pastiglia colorata somigliante al ve- 
tro , de’ quali v’ erano pavimenti a musaico . Me- 
rita anche vedersi in quest’ isola all’ oriente gli 
avanzi di un antico tempio scavato nel monte 
che dagl’ isolani si chiamano Monomania ; 
forse era un tempio dedic. da Augusto alla sua 
madre o alla madre degli Dei, giacché la parola 
Monomania può derivare da Mani A ianium, 
o da Matti magna . Nell’ interno dell’ isola , 
ne’ siti denominati le Cammarelle e Fontana si 
vede una certa creta verisimilroente ripostavi 
dagli amichi per qualche uso; essai di una fi- 
nezza maravigliosa ,cv’è della verde e della 
rossiccia : in oggi è guasta e non riesce a niun 
lavoro . Oggi in Capri la cosa più speciosa è una 
ricca certosa fondata c dotata dalla reg. Giovan- 
na I nel 1571 . Il monarca regnante vi ha fatto 
costruire strade comode , e vi ha fatto aprire j 
pubbliche scuole ; una delle quali è di nautica 1 
come pure uq^ scuola per le fanciulle in cui si 
insegnano i lavori delle fcttuccie di seta . Tut- 
ta la.popolazionr soggetta nello spirituale al ve- 
scovo di Capri non ascende che alle 3300 anime 
in circa . Più cose degne da leggersi intorno al» 

10 stato antico ed attuale di questa isola si hanno 
nel libro stamp. 1 ’ anno scorso 1793 in Napoli 
pressa Vino. Orsino intitol. Ragguagli di vari 
scavi e scoverte d' antichità fatte ne IP is, di 
Capri , &c.] 

CAPRONEZA ; piccola città d’Ungheria nel- 
la Schiavonia , due miglia dalla Sava . 

CAPSA ; città della Turchia Europea , nella 
Romania . 

CAPSCHAC , o K 1 PSCHAK ; paese consi- 
derabilissimo della Tartaria, che si stende in'Eu- 
ropa ed in Asia , tra il laick ed il Nieper . E’ 

11 paese donde sono usciti i Cosacchi . Abonda 
in grano e bestiame . Obbedisce ad un Kan , ed 
a parecchi altri principi • I popoli ne sono belli- 
cosi . Serai ne è capitale . (/?.) 

CAPSIR ; piccola contrada del Ross’glione , 
di cui DuWal è capitale. E’ della generai. di Fer- 
pignzno . 

CAPUL , o CAPU ; isola d’Asia una delle 
Filippine, appartenente agli Spagnuoli. E’ ame- 
na e fertile . Eia di circuito intorno a 3 leghe . 

CAFUA , o CAPOA, in frane. Capone ; cit- 
tà d’ Italia nel regno di Napoli , nella Terra di 
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Lavoro , piazza forte . ed arcivescovato «retto a! dir del Muffe! è uno de’ tre pt.'j grandiosi in- 
ne! p 58 da pipa Gio. XIII. Long, 3 i , 5 j ; Zar. Anatri del mondo . Avea questo anfiteatro 
41 ,7. Il suo nome latino è Capua . Questa cit- due grandi porte, e 73 portici: la lurghez- 
tisi grande , si famosa , e sì popolata presso gli za dell’ areni era di palmi 294 e la larghezza 
antichi , contiene in oggi appena sei mil’amme di palmi tytf.Si suppone che l’anGteatro di Ro- 
[ uè fa circa 7300 ] , è povera , mal lastricata , ma racchiudeva 87 mila spettatori , e il Mszoe- 
e mal fzbbricata. E’ diitantey-Jcghe da Napoli, chi dimostra che questo di Capua Còiittneva 
e sta sul Volturno 4 leghe prima della sua im- presso a poco lo stesso numero . Si veg- 
boccatura . Le sue fortificazioni alla moderna ga la dottissima descrizione che ne ha data il In- 
tono accompagnate da un vecchio castello , ove dato Mazocchi nel suo Comment. in tnntUnnt 
si mantiene una guarnigione considerabile . Fu- Campani ampbi teatri titulum , ffc. Neapo- 
rono le delizie di questa città che snervando il li 1727. 

coraggio dei soldati di Annibale salvarono la Nel 436 dell'era nostra Genserico re de’ Varv 
repubblica. 1 vini squisiti di Falerno , di Mas- dali spianò Capua , dopo averle fatto soffrire 
sico , gli olj di Venafro si cavavano dalle belle e un’ incendio l’anno avanti . L'anno 840 i Sattt- 
ricche contrade di questa parte della Campania . ceni la ridussero nuovamente in cennere . 1 Ca- 
Ora non v’è altro edificio rimarchevole che la pumi per tale disastro passarono ad abitare sul 
cattedrale , la quale è piccola, ma bella . Le ro- colle Triflisco, dove edificarono una nuova città 
vine dell’antica Capua , che stanno mezza lega che chiamarono Sicopoìi . Nell’ 855 fu anche 
lungi dalla moderna fanno giudicare della ma- questa consumata Ai un incendio, e gli abitan- 
t gtiificenza di questa città , soggiorno del lusso ti ne edificarono una terza sul luogo della di- 
e del piacefe . Vi si vede-*ncora un’anfiteatro . strutta Casilino che era stata porto sul Voltur- 
La via Appia la traversava . Nel 1757 3 leghe no dell’antichissima Capua . Óra questa nuova 
lontano da Capua si rinvenne una cava d’ alaba- città è la presente Capua , e sta circa due miglia 
stro di un bianca sporco , con dille vene di co- lontano dall’antica , le di cui rovine veggonsi 
Ior biondo : con esso si fanno colonne bellissi- presso il villaggio di S. Maria Maggiore . 
me con poca spesa .[ Questo ritrovamento di Si crede stabilito in Capua il vescovato al 
cava non è vero ; è una delle molte fandonie principio del IV secolo . La cattedrale non è 
che il sig. de la Lande ha inserite nel suo viag- bella perchè è us avanzo di edilizio gotico; ma 
gio d" Italia . Capua è città antichissima , e fu è ornata di pitture di Solimcna , ed ha un bel 
una delle prime città del mondo per potenza j vestibolo circondato da un portico di colonne 
per ricchezze, e per cultura . Quando Roma co- antiche . In questo portico si veggono v*rj ttt- 
niinciò a figurare , Capna era già in decadenza . muli di principi Longobardi , fatti secondo il 
Quando Annibaie venire in Italia si diede al gusto grossolano del tempo . Nella Confessione 
partito di questo generale . Allontanatosi An- evvi una statua del Redentore morto di una bel- 
nibale i Romani l’assediarono . Si propose nel lezza singolare , che il sig* de la Ltnde(f / 7 aggia 
senato’ di Cspus di morif col vèlenó per non so- d'Italia) I’ ha creduta del Bernini , ma fu fatta 
pravvivere al lato della patria : 27 senatori eb- dal Bottiglieri sul disegno di Solimcna . 
bero il coraggio di farlo , gli altri no . La città il . numero delle parrocchie in Capua mo- 
fu resa ,< questi ultimi furono battuti colte ver- stra che prima dovrà avete una gran popolazione 
ghe e decapitati ; tutti i cittadini furono venda- della quale è peraltro capace . Erano prima 37, 
ti e dispersi ; il territorio fu confiscato a bene- oggi sono 18 . Là cattedrale ha 40 canonici e 
Azio del popolo Romano ; e gli edifizj furono 22 ebdomadari , e le rendite annue dell* arcive- 
ijserbati aduso de’eontadlni che lavoravano i scovo si dicono ascendere ai 15 mila ducati, 
campi .Verso l’anno d<!8 Siila dedusse in Capua Nel 1788 vi furono soppresse alcune case reli- 
una colonia. Altra di lo mila cittadini Rom. ve giose; in oggi vi sono j conventi di frati, 3 
ne mandò nel dpj Giulio Cesare . Augusto ve di monache, 6 conservatori , due coni meli- 
ne aggiunse altre meno considerabili . Per mez- de , &e. 

zo di tali colonie Capua fu cotanto ristaurata II comune di Capua possiede in feudo con giu- 
che potè innalzare quello stupendo anfiteatro , risdizione Castel Volturno, e Ferdinando d’ Ara- 
di cui accora esistono i grandiosi avanzi , e che gona incorporò alla città di Capua quel la di 
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Calvi , per cui la prima conserva il diritto di 
mandarvi in ogni anno 1’ «ffiziale per air.mÌRt- 
mitrarci la giustizia . 

I villaggi di Capua fanno la popolazione di 
45 mir anime . Di tutti questi villaggi S.Ma- 
ria maggiore è il più cospicuo per le tue belle 
donne , per il numeroso popolo ■ per esser f 
emporio delle vettovaglie della contrada , e per 
una fabbrica di cuojo . Nella chiesa maggiore di 
■esso v' è una profusione di colonne antiche . Si 
vuole sia stata sede vescovile ;e nulla più proba- 
bile , giacché nel suo sito era posta 1 ’ antifa Ca- 
pua .tv vi alle stampe una H intuì a della prima 
c bitta di Capua , ovvero di S. Maria maggio* 
re , o co» altro nome detta S. Maria di Capua 
prima sua vescoval sede , di Gio. Pietro Pasqua- 
le , Napoli 1666 in 4 . Nel 1684 nacque in que- 
sto villaggio il celebre /Messia Simmaco Mazoc- 
chi . Fra gli uomini celebri che hanno in Capua 
avuto il lor natale si distinguono Pietro delle Vi- 
gne famoso carcclliere di Federico III e il celebre 
Francesco M. Pratili! autore di molte opere rino- 
mate ira le altre sulla via / ippia , sulla metro- 
poli di Capua &c. In Capua si sono celebrati 3 
• oncil;, uno nel 390 , altro nel 1087 per I' 
elezione del papa Vittore 111 , ed altro nel 1118 
is cui Gelasio 11 vi scomunicò Enrico V e 1 ’ an- 
tipapa Maurizio Burdino . 

Per la storia di Capita può vedersi l’ appa- 
rato alle antichità di Capua di Camillo Pelle- 
grino , Nap. 1651 in 4 , e con note de! Maloc- 
chi ed altre’aggiunte in ; vol.in4, Napoli presso 
Gravier 1771 : le Memorie storiche della città \ 
di Capua , di Ottavio Rinaldo , voi. a in 4>Na- 
poli 1753 , 5J t la Storia civile della città di 
Capua dalla prima sua fondar, sino all' anno 
1750 opera in a voi. in-4 Napoli 1752-56 di 
Francesco Granata arcidiac. della metropolitana 
di Capua sua patria , il quale promosso al vesco- 
vato di Sessa ove mori nel 1773 pubblicò la 
Storia sacra della chiesa metropoli!. di Capua 
pure in 1 voi. in 4 , Napoli 1766:1! tomo V delle 
Notizie sacre e prof, delle città <f Italia , dell’ 
Orlandi, Perugia,i778t&c. In questuinola opera 
oltre la storia di Capua , evvi una minuta de- 
scriz. di essa città si antica che moderna , degli 
nomini illustri &c. ] 

CAPULO , CAPU , o CAPOUL ; isola d’ 
Asia , una delle Filippine , appartenente ai Spa- 
gnoli : essa è amena , e fertile. Il suo circui- 
to c di circa tre leghe • 



CARABI ; fiumicedo di Sicilia nella valle di 
Mazara , che si scarica nel mar d’ Africa . 

CARACAS , CARACOS , i CARA QUEST, 
o S. GIO. DI LEON ; città ricca e considerabi- 
le dell' America meridionale in Terra ferma nel- 
la provincia di Venezuela , nella contrada di 
Caracas , al nord della Guyana . E' situata in una , 
pianura abbondante di bestiame , c di alberi di 
cacao , dalle cui noci si fa la miglior cioccolata. • 
Di queste se ne fanno due raccolte all’anno .una 
in giugno, che è la migliore , 1' altra io settem- 
bre . L’ aria di questa città é ottima , e dicesi 
molto popolata . Long. 312,35; lat. 9 , 40 . > 

CARACATAY ; gran paese al settentrione 
dell’ Asia , abitato da più e diverse nazioni : 
chiamasi pure Khita • Non è da confondere col 
Catay ,che non é altro che la Cina .Aèdi Cina 
e Cinesi . Il nome di Caracacay fu data al pie- 
se di Scizia dopo una guerra furiosa che i Sciti 
diedero ai Cinesi,nella quale questi ultimi fecero 
la conquista di cotesto paese. Il Caracatay è 
sterile , arenoso , c disaggradevsalq ;,«i stende da 
mezzo giorno a tramontana , dal muro della Ci- 
na fino all' antico Mogolistan . Ha per confine 
a ponente il monte lmaus,e a levante il ma rOcca» 
no e la Cina . 

CARACHISAR , o CHURGO ; città di Asia 
nella Natòlia , con un gran porto e un buon ca- 
stello , sulla cosca della Caramania . 

CARACOMBO ; isola d’ Africa , nell’ Ocea- 
no Etiopico , sulla costa della bassa Guinea . 

CARACORAM ; città d’ Asia , fabbricata 
nel Catai da Octai-Kan , figlio di Gengis-Kan, 
dopo che l'ebbe soggiogato.Fu detta pure Orda- 
Batik . 

CARAD 1 VA ; isola d’ Asia presso quella di 
Ceilan , all* punta occidentale -del regno sii la* 
fnapatan . Essa non ba quattro leghe di giro, 
ma c molto popolata : non èstparata da quella 
d’ (Durature che mediante un braccio di mare 
assai stretto , in mezzo al quale vi è uno sco- 
glio ove sii fabbricato un forte che ne difen- 
de il passaggio , Quest' isola abonda in caccia- 
gione e bestiame ; vi si raccoglie molta zaya , 
erba eccellente di cui si fa uso per tingert in ere- 
mesi . Quest’ isola vicn detta Amsterdam dagli 
Olandesi . 

CARA-HISSAR, cioè il Castello nero ; piaz- 
za dalla Natòlia , nella provincia che diccasi 
anticamente Ga/atia . E’ pietà di rovine di 
marmi e di colonne che annunziano la sua an-, 
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tic a mlgnilicenzi . [ yed. pure Karajsar. ] 

[ CARAGLIO ; terra grande del Piemonte io 
Italia , e nella prov. di Cuneo . Fu già città il- 
lustre , ha varie fabbriche di seta , c ne’ colli 
luoi circonvicini si trova P smunte . ] 

CARA 1 B 1 , o CANNIBALI, in frane .Cani- 
bes o Cannibale -, selvaggi isolani dell’ Ame- 
rica , che hanno posseduto una volta le picco- 
le Ancille di Barlovento e della Carità, e de pos- 
seggono anche in oggi qualche parte . Gene- 
ralmente i Caraibi sono melanconici , pensierosi 
e pigri , ma di una costituzione vigorosa, che 
li mena Sao alla più estrema vecchiezza . Vanno 
nudi; la lor carnaggione è olivastra , hanno la 
fronte e il naso schiacciato . Non fasciano 
i lor bambini, i quali in età di quattro mesi , 
caminano già con i piedie colle mani,evi si av- 
vezzano in modo che adulti poi corrono in que- 
sta guisa, più veloci di qualunque Europeo. Ogni 
padre di famiglia ha la sua capanna , di cui è so- 
vrano , prende più mogli , senza alcun riguar- 
do ai gradi di consanguinità; ciò nonostante co- 
teste donne non hanno fra loro alcuna gelosia: 
la qual cosa Montagne riguarda come miraco- 
lo nel suo capitolo su questo popolo . Esse par- 
toriscono senza incomodo » e nel giorno appres- 
so attendono alle loro faccende : il marito guar- 
da il Ietto , e fa dieta in vece loro per molti 
giorni . Fanno arrostire i lor prigionieri di 
guerra , li mangiano , e ne mandano dei pezzi 
ai loro amici . Quanto all’ opinione religiosa 
cotesti popoli ammettono un primo uomo 
eh umatoLowgao, disceso dal cielo; i primi abitan- 
ti della terra, seconda essi, uscirono dall’enorme 
umbilico del medesimo mediante un incisione. 
Adorano degli Dei e dei demoni, e credono l’im- 
mortalità dell’anima . Quando uno di.taro viene 
a morte , gli formano d’ intorno danze lugubri , 
gettando urli spaventevoli , e se egli avea qual- 
che negro l’ ammazzano perchè vada a servir il 
suo padrone nell’ altro mondo ; sogliono seppel- 
lire ancora i suoi mobili e il suo cane con lui . 
L indole però ed i costumi di questi selvaggi 
hanno sofferta grande alterazione da che gli Eu- 
ropei si sono impadroniti delle loro isole : sono 
molto destri a tirar I' arco ; ie loro freccic sono 
fatte di un legno avvelenato, tagliato in rna- 
^ mera da non potersi tirar fuori dal corpo senza 
lacerare la ferità , e sono inzuppate di un veleno 
potentissimo , fatto col sugo del menceniUer . 
Questi selvaggi non hanno altro pensiero che 
Geogt. mod. Tom. /. 



del presente , Senza portar mai l’ occhio all* av- 
venire . Non fanno provi sioni , e vanno a cer- 
care da mangiare a misura che hanno fame . Si 
son veduti vendere la mattina il loro £avr<je[spe- 
ciedi letto sospeso : due punti fìssi]scnza riflette- 
re che ne avrebbero avuto bisogno la sera pet 
dormire . 11 furto presso loro è un delitto molto 
grande ; e siccome pochi vi sono inclinati , vi- 
vono senza alcuna difiìdenza vicendevole: le lo- 
ro capanne sono in conseguenza senza porte e 
incustoditetsono essi peraltro vendicativi, e con- 
servano l'odio finché campano. Quando si credo- 
no offesi , la morte sola etcì loro inimico può 
placarli . In tempo di pace , gli uomini passano 
le giornate in far panieri coperti per chiudervi i 
fili , gli specchi , gli ami loro , una lesina ec. 
e quando richiede il bisogno, vanno, alia caccia e 
alla pesca: le donne al con trario .sono caricate di 
grosse incombenze, esse son quelle che piantano 
il manioc , che coltivano la terra , preparano e 
filano il cotone, apprestano le vivande ; finalmen- 
te esse si occupano in tutto quel che è necessario 
al bisogno della famiglia . 

CAKA-KALPAK.S , popolo che abita io A. 
sia , nel Turchestan . y«d, Turchestan . 

[CARAMAGNA; celebre badia dei Piemonte, 
nella prov.di Saluzzo.E’una terra di 4200 abitan- 
ti .L’abbadia è di nessuna diocesi . ] 

CARAM ANICO ; città d’ Italia nel regno di 
Napoli , nell’Abruzzo citeriore . [ Questo è un 
borgo , che ha titolo di principato . ] 

C ARAMAN 1 A , [ in lat. Caramauia ; ] pro- 
vincia considerabile della Turchia Asiatica , nel- 
la Natòlia . Satalia [ o Cogni ] ne è la capitale. 
In quasi tutte le case vi sono delle torri a vento 
per rinfrescare le camere in tempo d’estate. So- 
no queste certi canali che sporgono sopra il tet- 
to , e che nel verno si tengono chiusi . Questa 
provincia apparteneva ai principi Caramanici 
fu l’ultima che facesse resistenza alle armiOtto- 
mane verso l’anno 1488. Comprendeva una vol- 
ta la Cilicia , e la Panfilia , la Licia , la Pisidia, 
la Licaonia , l’Isauria , ed anche una striscia del 
la Frigia Pacitia , della Galatia Salutare , e della 
Cappadocia. La Caramania dividesi in due parti. 
La Caramania maggiore comprende tutto quel 
che è al nord del monte Taurojc la minore, è tut- 
to quel che vedesi al mezzo giorno lungo la 
costa . 

CARÀMANTA; prov. dell’America meridio. 
naie , confinante al nord col paese di Cartagena 
G g g g e col- 
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e còlla ndovi Crinita , «mezzogiorno con J] 
Popayan, a ponente con I’ udienza di Panama; la 
capitale porta lo stesso nome . Long. 305; la f. 5, 
<8. Questa provincia , che è nell'udienza di San- 
ta Fé , si stende sulle due coste del fiume Cau- 
ta. Vi sono’ più torrenti, d’onde i selvaggi trag- 
gono del sale assai bianco e buono . Tutto il 
paese consiste in uoi valle circondata per ogni 
parte da alte e scoscese montagne . 

CARANCEBES, o KARAN-SEBES 5 pic- 
cola città della bassa Ungheria , al confluente 
della Sava e del Temete. 

CARAN'GUES ; popolo dell’ America me- 
ridionale nel Perù . Ha esso dato il suo no- 
me ad un sontuoso palmo degl' Incas , di cui 
si veggono gli avanzi , come pure d’ un tempio 
del sole , circa 30 leghe lontano da Quito , gua- 
ti sotto la linea . 

CARAQUE ; città e costa dell’ America 
meridionale , nella Terra ferma . Di qua ca- 
vasi il miglior Cacao . Questo distretto appar- 
tiene agli Spagnuoli . b*ed. Caracas. (R.) 

CARAQUÈS (i) ; popolo selvaggio dell’ 
'America meridionale > nel Perù , sulla costa del 
mar del sud ; i loro costumi differiscono da 
quelli delle altre nazioni di questo paese . 

CARARA , o MASSA-CARARA , [ in !at. 
Carmi a ; ] antica città e principato d’ Italia in 
Toscana.con un vescovat.suffrag.diSicna.[Questo 
vescov.non vi esiste ] .Era residenza dei principi 
della casa Cibo , la cui ereditiera c stata condot- 
ta in matrimonio dal principe di Modena . 
Carrara è assai rinomata per le sue beile cave 
di marmo , è ben popolata , e giace in una pia- 
nura amenissima in dist. di una lega dal mare, 
di 4 sud est da Sirzana, 10 nord rst da Pisa, 22 
ovest nord ovest da Firenze. Long. 57,45; lai. 44, 
a. [ Questa città nel X secolo era ancor sogget- 
ta al dom. temp. dc’vescovi di I.uni . Lo fu fino 
al 1211 In cui Federico 11 ne investi il march. 
Malaspina,e da questa casa passò in quella di Ci 
bo mediante il matrimonio diLcrenzO Cibo con 
D. Riccarda Malaspina . Nel 1664 il marche- 
sato di Carrara fu eretto in precipito dall’ imp. 
Leopoldo, e Carrara fu dichiarata città impe- 
ciale, Nello spirituale Carrara col suo distret- 
to riconosce per suo ordinario il priore di San 
Fred'ano di Lucca col titolo itulliai divenir , 
Li città gira un miglio , le sue chie'e e 'tbbri- 
ebe sono pulite , e fa gran traffico de’ suoi iner- 
mi . li fiume Cantone le passa in mezzo . La 



sua popolazióne' è di 5 mil’ anime , e tft 1/ 
mila compresavi quella del territorio . De suoi 
celebri marmi parlano molti autori antichi c mo- 
derni. Questi marmi sono il motivo per cui Car- 
rara ha prodotti molti celebri scultori . ] 

CARASBAZAR . Ved. Karasbazar. 

CARASERA . Ved. Kakahra . 

CARASOU : vi sono due fiumi di questo 
nome in Turchia ; uno in Natòlia , nella Cara- 
mania , 1 ’ altro nella Romania . (R.) 

CARASOU ; città della piccola Tartaria , 
nella Crimea . Era popolatissima , e vi si con. 
tavano più di Io mila case, 38 moschee, due 
chiese greche , due armene , ed una sinagoga , 
quando i Russi nel 1737 vi attaccarono il fuoco . 

CARASOU ( lago di ) , 0 sia Acqua keka 3 
i Turchi cosi chiamano una parte di quel cana- 
le che forma l’ imboccatura più meridionale del 
Danubio , da essi detta Carabìrmen . 

CARATARTARI , o TARTARI NERI , 
popolo d’Asia . F.’ una nazione di Turchi , che 
Koulakou-Kan nepote del gran Gengis-Kan 
incorporò nella sua armata , quando fu manda- 
to in Iran da Msngou-Kin suo fratello, imp. 
del Mogol : in oggi occupano i paesi di Getè e 
di Touran in Asia. 

CARATCHOL 1 S ( i ) ; popoli d’ Asia nella 
Giorgia, al nord del monte Caucaso 3 veniva- 
no pur|detti Karakirki o Circassi neri, a motivo 
de! tempo nero e sempre coperto che fa nel 
loro paese . (R.) 

CARAVACA , o SANTA CRUZ DE CA- 
RAVACA ; piccola città di Spagna, nel 1*5110 
di Mttrcia , 8 leghe nord est da Huescar . 

CARAVAGGIO , [ in lat. Caravajum ; ] 
borgo de! Milanese , rotabile per la battaglia del 
i44<S,nefla quale i Veneziani furono battuti da 
Francesco Sfona , c per la nascita di Polidoro, 

[ e di Michel’ Angelo ] di Caravaggio pittori ce- 
lebri del Secolo XVI . E’ dist. 4 leghe nord da 
Crema, [Questo borgo sta nella cosi detta Ghia- 
ra d’ Adda , e la sua situazione corrisponde a 
quella dell’antica Cartaca . E’esso riguardevole 
pur per un santuario della B.V. Donato Calvi ha 
scritto 3 libri delie grani, della mai. di Ca- 
ravaggio , Brescia 1670 , c Milano 17 1 6 , 
in - 12.I 

CARAVAJA ; fiume dell’ America meridio- 
nale , che nasce nel Perù . 

CAR AVANSI RAIS , cioè caia o palaggio 
delle caiavane ; edifici pubblici nell’ oriente 

che 
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che servono d’ alloggio ai viaggiatori in man- 
canza di alberghi c di osterie . Ve ne sono di 
due sorti) altri sulle strade , altri nelle cittì»- 
Quelli delle strade sono casamenti vasti con 
più camere , nelle quali non si trova altro che 
le quattro mura , e sono di chi prima vi en- 
tra ad occuparle a Vi sono un custode , ed al- 
cuni staffieri che son pagati per averne cura . Il 
custode vende tuttociò che è necessario per i 
cavalli, peri cammelli, e le cose più necessa- 
rie al vitto : per I’ alloggio non si paga niente . 
Quelli delle cittì sono molto più belli ; e al- 
cuni son di fondazione, in altri si paga per al- 
loggiarvi . Quelli d’ Europa sono comunemen- 
te più belli che quelli d' Asia , dove ne sono 
assai pochi , fuorché in Persia . 

CARAV 1 LLIES ; isoletta dell’Arcipelago 
nella baja di Coron . Non v* è nè rada né 
abitanti . 

CARAVY ; isola della Grecia nella Morea , 
9 leghe dal capo S. Angelo . Consiste in un 
sasso nero , in forma di nave , ciò che le ha 
dato il nome che ha . (R.) 

CARAY ; isoletta di Scozia , una delle We- 
sterne, assai fertile. 

CARBLEjlago d’lrlanda,ne!la prov.diConnau- 
ght , e nella contea di Gallonai , E' lungo 
somiglia, e largo 4 . Vi sono parecchie iso- 
lette coperte di pini , e con pascoli eccellenti ; 
Il lago è pescosissimo , 

[ CAKBOGNANO , in lat. Cartinianum-, 
terra nello stato della Chiesa , e nel Patrimonio 
S. Pietro . Ha titolo di principato. Fioravan- 
te Martinelli scrisse il Carbognaao illustrate 
ttamp. poi in Roma nel 1694 in 3 . ] 

( /".) CARBON ; piccola cittì d’ Africa 
sulla costa del regno d’ Algeri , fra la cittì di 
questo nome e quella di Bugia . ) 

[CARBUA ; borgo del Genovesato . Esso 
con 30 altri villaggi appartiene al marchesato 
f di Finale . ] 

CARBURY , oCARBER ; piccola cittì 
d' Irlanda nella prov. di Leinster , nella contea 
di Kildare , sulla Boyna . 

CARCANOSS 1 ; prov. d’ Asia , nell’ isola 
di Madagascar , al sud del fiume Matanenga , 

CARCARANNE, o CARCARAVAT ; fiu- 
me dell’ America merid. nel Paragoai , che si 
scarica nella Piata . 

CARCASSEN ; cittì di Spagna nel regno 
di Valenza , nella valle di Xuur . 



ffoj 

CARCASSEZ ( il ) ; piccola contrada di Fra», 
eia nella bassa Linguadcca di cui Carcasse™ 
è capitale . 

CARCASSONA , [ in lat. Carenilo ; ] cittì 
antica e consid. di Francia nella Linguadoca inf. 
con un vesc.suf.diN«rbona.LuigiVllI re di Fra» 
eia la tolse agliAlbigesi ncluad.RaimondoTrin- 
cavel cedè nel 1347 a S. Luigi nitri i diritti, che 
potea avervi. La cittì è divisa in alta, e bassa dall* 
Aude . L’alta che sta sopra un colle si chiama la 
d? è, e vi è il castello assai forte che domina k 
città, e la cattedrale che è medioc.La bassa forma 
quasi un quadrato, è la più co«sidtrab.,cd è assai 
mercantile e popolata . Le strade ne sono rettili- 
nee , e si cagliano ad angoli retti . La piazza 
pubblica è un quadrato oblongo ; nel mezzo v’ è 
una fontana fatta di ciottoli, sulla cui sommiti 
v’ è una figura di Nettuno. Le rive sono ornate 
di belle passeggiate coperte da viali d’ alberi che 
fanno un riparo amenissimo . Questa cittì è re- 
sidenza di un govemator particolare . V è sini- 
scaìcato e presidiale . Evvi un abbadia di Bene- 
dettini detta di S. llario , ed una di vergini det- 
ta di Rionette , che è dell* ord. Cisterc. La po- 
polazione è di dieci mila abitanti. II territorio 
presso* poco non dì che il necessario agii abi- 
■ tanti , e ia città intanto è ricca . Le manifatture 
de’ panni di ogni specie s’ incontrano quivi per 
cosi dire a ogni passo . Cotesta contrada piena 
di montagne ha degli olivi cd ottimi vini; vi so- 
no state miniere d’ argento alla Cannette . Can* 
ne ha cave di marmi di tutti colori . Carcasso. 
na è disi. 12 leghe ovest da Narbona, 19 sud est 
da Tolosa ,15 nord est da Foix , 160 sud da Pa- 
rigi . Long. 10, o, 49; lat. 43, 10,5 1 .(A 1 .) [Pre- 
sentemente questa cittì è il luogo principale del 
dipartimento detto dell’ /iude . ] 

CARCHI ; isoletta fertilissima nel Mediter- 
raneo , presso quella di Rodi . 

( P . ) CARCUB ; piccola città d’ Asia , nella 
prov. d’ Ahuaz in Caldea , ao leghe daSus , ca- 
pitale del Chusistan . 

CARCUNAH; città d’ Africa nella prov. di 
Barbera nella Barberia Etiopica . 

[CARDA ; terra nello stato della Chiesa , « 
nella Legazione di Urbino. Nacque io essa Fede- 
rico duca d’ Urbino . In oggi è rovinata , e non 
contiene che circa io famiglie .] 

CARDA 1 LLAC , o CARD 1 LLAC ; piccola 
cittì di Francia nel Quercy con tit. di march. 

CARDANO ; piccola cittì d’ Italia , nel d«- 

G g g g a cato 
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tato di Milano , sull' A rno . 

CARDES ; piccola città della Scozia merid. 
nella prov. di Lothian . 

CARDIFF , CAFRD 1 FF , o CLAMOR. 
CAN , [ in lat. Cardiffd ; ] piccola città d’ In- 
ghilterra nel principato di Galles con un porto 
comodo ed una buona cittadella . Manda un de** 
putito al parlamento. 11 Taff bagna le sue mu- 
ra . Sta presso il mare » 41 leghe ovest da Lon* 
«ira. E’Ia capitale del Clamorgan.(A.) (P.) Li Mjg* 
1 * 4 . so, lai. fi, 2j. 

CARDIGAN ; piccola città d’ Inghilterra , 
capitale di una prov. che chiamasi Catdigait- 
Sbire , con tit, di contea , nella prov. di Galles. 
Manda due deputati al parlamento , e gode una 
vantaggiosa situazione in vicinanza del mar d' Ir- 
landa . 

CHARDIGAN-SH 1 RE ; provincia d* In- 

f hilterra, nella parte meridion.de! paese di Gal- 
es , e nel suo clima più dolce . Ha per confini 
al nord la contea di Mcrionyd , a levante quella 
di Radnor , al sud quella di Carmarthcn , a po- 
nente il mar d'irlanda: 41 miglia inglesi ne for- 
mano la lunghezza , e 20 la larghezza . Sopra 
cotesta estensione si trovano 6 città , che tengo- 
no mercato , 64 parrocchie,? I jo case , e più di 
•3S000 abitanti.Questa provincia fertilizzata da' 
un gran numero di fiumicelli , de’ quali il Tivy 
i il principale , dà molto grano al suo ponente 
c al suo mezzo giorno ; perchè in queste due 
parti il suolo ne è uguale , e dà luogo a pianure' 
ben coltivate ( vantaggio non comune nel pae- 
aedi Galles . A questo vantaggio si aggiunge 1 ’ 
altro delle miniere di argento e di piombo che 
vi sono: quelle di argento furono già talvolta 
*1 ricche» che da una tonnellata di minerale se 
ne sono cavate da 70 in 80 once di argento ; 
ed è noto che il cav.Middletcn, alla di cui bene- 
ficenza è Londra obbligata delle acque del nuo- 
vo fiume di cui s’ imbevera, ne ha percepito per 
p;ù anni di seguito una rendita pulita di 2000 
lire steri, al mese . Vero è che cotesto vantaggio 
non si è sostenuto fra le mani di tutti quei che 
hanno fatto lavorare in queste miniere ; alcuni 
impresari visono andati in rovina,ma ciòcredesi 
derivato dalla mancanza di fondi; perriuscirvi 
convicn aver degli avanzi , e questi sono manca- 
ti . Il Cardigan-Shire abonda pure in pascoli > 
ove si mantiene molto bestiame ; pescosi sono i 
.suoi fiumi , e le sue selve piene di bestie selva- 
tici'^ • Manda un deputato al parlamento , (R-) 



CARDONA , [ in lat. /4tbait*gia ; ] beita e 
forte città di Spagna nella Catalogna , con buon 
cast, e titolo di ducato . In vicinanza di questa 
città trovasi un ncnte inesausto di sale , di 
diversi colori assai rilucenti: ve n’ è del ros- 
so, del bianco , dell’ incarnato , del verde ec. 
Quando si lava , tutti questi colori se ne 
vanno . Non si può vedere cosa più bella di que- 
sto monte aller quando il sole vibra i suoi rag- 
gi sopra il medesimo . Sonovi altresì delle viti 
che fanno un vino eccellente , e de’ pini d’ un’ 
altezza straordinaria . La città è posta sopra un’ 
eminenza, al cui piede scorre il fiume Cardonero, 
in diit.di ij leghe nord daTarragona , io nord 
ovest da Barcellona.Z.cff£. i9,io;/fl/-4i,42.(À\) 
CARDONERO ; fiume di Spagna nella Ca- 
talogna , che si scarica nel Lobregat. 

[CARDOSO; nome comune ad un villaggio, 
ad un torrente 0 caaale.e ad una valle inToscani, 
c nel vicariato di Pietrasanta . La valle è dì fi- 
gura ovale , rosa da altri torrenti che sboccano 
nel Cardoso . Vi sono grossi villaggi , i prin- 
cipali de’ quali sono Cardoio,Malinventre , Pru- 
no , e Volegno . Intorno a questi si vede qual- 
che poco di terreno coltivato, poi vastissimi ca- 
stagneti , in mezzo dei quali sorgono stermina- 
te rupi . Questa valle è ricca di produz. natu- 
rali. A Malinventresi cavano le lavagne miglio- 
ri che abbondano per tutta la valle , e sono ivi 
chiamate piastre : con esse sono coperte le case$ 
non sono però cosi buone come quelle del Geno- 
vesato a differenza delle quali che sono nere, 
hanno per lo più un colore piombino , ed an- 
che gialliccio , rcsso ,&c. Nel villaggio di Pru- 
no si cavano le pietre dette di rolira per fodera- 
re i forni ne’ quali si purifica il ferro .perché re- 
sistono lungo tempo al fuoco senza vetrificare. 
Nel monte di Stazzema si trova una miniera di 
ferro , &c. &c . . 1 
CARDUEL . Vcd. KARDurt. 

CARDUEL, 0CAKTHUEL1 cosi chiamari 
la parte meridionale della Giorgia Persiana . 
Tefflis ne è la capitale . 

CARED 1 VE ; isola d’ Asia nel mare delle In- 
die, sulla costa occidentale dell’ isola di Ceilan. 

[CAREGGI , cioè Campo regio ; villa del 
gran Duca di Toscana , ne’ contorni di Firenze , 
fabbricata da Cosimo, padre della patria col di- 
segno di Michelozzo . E’ degna di memoria per 
le virtuose conferenze chi vi si tennero da Lo- 
renzo de Medici e suoi figli , con Marsilio Fid- 
ilo 
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no , Pico delia Mirandola , Angelo Poliziano , 
ed altri dotti uomini di quell’ età . ] 

CAREK ; isoletta d’Asia , nel golfo Persico, 
fo leghe da Bassora . Spetta al re di Persia , e 
può aver 4 leghe di giro .Vi si raccoglie grano, 
orzo , dattili , e buon zibibbo . L' acqua che 
acende da un mon'ie ove sono parecchi pozzi ca- 
vati nel tasso rivo è eccellente . Presso le co- 
tte di quest’ isoli si pescano delle perle in mag- 
gio , giugno , luglio , e agosto. (R.). 

CARÈLIA , [ in lat. Cardia ; ] prov. della 
Finlandia orientale ; divisa in Svedese e in Mo- 
scovita i ia parte più considerabile spetta alla 
Russia, cui gli Svedesi la ccderono pel trattato 
di Nystadt nel 1711. Povenza , Wiburg, e Ke- 
xholm ne sono le città principali . La Cardia 
ba poca cultura , e molti pascoli . (R.) 

CAREL, CRAOL , o CRA 1 L; piccola cit- 
tà di Scozia nella prov. di Fife sulla costa. E’ 
famosa per la battaglia accadutavi nel 874 fra 
gli Scozzesi e i Danesi . 

CARELSBROOK ; fortezza d’ Inghilterra 
nell' isola di Wight , nella Manica, donde fu tra- 
dotto Carlo I re <f Inghilterra per esser messo 
a morte . 

CARELSCROON, o CARLSCROON ; 
città forte e ben popolata di Svezia nella Blekin- 
giasul mar Baltico, con un ottimo porto difeso 
da due forti . Fu edificata nei 1679 dall' ammi- 
raglio Hans Vrachmrister. Sono quivi gli arse- 
nali della marina . Long. 33, 35; lat. 5 6, ij. 

CAREMBOULE ; contrada dell’ isola di Ma- 
dagascar nella parte meridionale. Il paese è con- 
trario all' agricoltura , ma buono assai per i pa- 
scoli . Gli abitanti coltivano pure del cotone» 
di cui hanno abbondanza • (A.) 

CARENDAR ; piazza fortissima dell’ Asia , 
nel Corassan . Fu assediata in vano nel 1221 dai 
Mogol li . (R.) 

CARENTAN , [ in lat- Carentoniam ; 3 pic- 
cola città di Francia nella bassa Normandia , nel 
Cotentin , elez. e generai, di Caen , con on an- 
tico castello , 3 leghe dal mare • L’ aria di que- 
sta città è malsana per le acque stagnanti . 

CARFAGNANÀ . AW. GAFtrAG.vANA . 

CARGA ; isolettg d* Asia » dipendente dalla 
Persia, nella prov. di Kerman . Si scrive pure 
Cor* , Karh , e Cargtt . 

CA RG A PO L. Vei. Rauca sol. 

CARHA 1 X ; piccola città di Francia nella 
bissa Bretagna , rinomata per le buone pernici I 



che vi sono . La cac^.aggior.e evvi di un sapore 

eccellente . (A.) 

(A.) CARIA; borgo di Portogallo, in Ut. 
Caria. Sta nella diocesi di Lamego.) 

CARIATI, [ in lat. Cariatimi ; ] piccola cit- 
tà d’ Italia nel regno di Napoli nella Calabria 
citeriore, con titolo di principato. Long. 34, jo; 
taf. 3P , 38. Propriamente parlando vi sono due 
città di Cariati, circa due miglia una distante 
dall' altra . Cariati nuova sulle rive del mare , 
e Cariati vecchia al mezzo di occidentale dell’ 
altra , allontanandosi dal mare verso il fiume Ca- 
nea . Questa seconda ò la vescovile ; l* altra è 
un po più considerabile . Cariati è disr. 10 le- 
ghe nord da Santa Severina , e 15 nord est da 
Cosenza . 

CARIBANA ; provincia marittima dell’ 
America rnerid. nella Terra ferma. Stendesi dall’ 
imboccatura del fiumeOrcnoco fino a quello deli’ 
Amazzoni. Le terre di questa provincia essen- 
do elevate non sono esposte alle inondazioni di 
questi due grandi fiumi . I selvaggi che l'abita- 
no formano più razioni , come gli Araguanani 
e li Mariguani , i Pogoani , i Garagani, i Coma- 
nari , i Tuynamani , i Comaruriani, &c. Tutti 
questi popoli sono bellicosi , e fanno uso con de- 
strezza della freccia e dell* areo . Quasi tutti i 
cantoni di questi vasti paesi sono fertilissimi , e 
coperti di vaste e superbe selve, vi sono pascoli 
eccellenti , e vi si mantiene molto bestiame > 

CARIBI 5 popoli selvaggi dell’ America me- 
ridionale ai confini delle terre dei Caripous ; 
vanno del tutto nudi e si pingono il corpo in 
nero . Sono di bella statura , vivono di formen- 
tone, di patate, di pesci , di frutta selvatiche , 
e di carne umana, che essi gustano molto co- 
me quella della lucertola e dei coccodrilli . Il 
fiume Cayenna traversa il paese dei Caribi , e 
forma nel mezzo un isoletta . Cotesto paese pro- 
duce polli d’ India , armapille , scimmie, pappa- 
galli, una specie de’quali è piccola quanto i pas- 
seri ; uccelli variati non meno per le numerose 
lor famiglie che per la diversità e bel colorito 
delle piume . Cotesti popoli hanno deile api sel- 
vatiche io quantità grande, dalle quali traggono 
un mele eccellente e molta cera . Le produzioni 
della terra sono il formentone , le patate, de’fi- 
chi grossi che si ch iamino piantivi > ed il copa- 
le . Come al Brasile, si trovano pur quivi de- 
gli alberi da cui stilla la gomma . Cotesti popoli 
barbari hanno de' capi dai quali sono governati. 

Le 
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Le loro artri soro frecce avvelenate: hanno qual- 
che idea dell’ ente supremo , e credono l'immor- 

tàliti de!!’ «rima . 

CARlCKFtRGUS. l-^td. Knockfirgus. 

[CA RIDDI . P'ed, Scilla . ] 

C.AR 1 FE ; piccola città d’ Italia nel regno di 
Napo’i , nel Principato ulteriore . [ E’ un bon- 
go di a^ooanimenella diocesi di Trevico.] 
CARIGNANO , [ in lat. Carimtmzm ; ] 
piccola città di Piemonte con titolo di princi- 
pato nel territorio dello stesso nome , fertilissi- 
mo ,ed amenissimo , con belle praterie . 1 Fran- 
cesi la presero nel 1344, dopo la battaglia di 
Cerisole , c ne rasarono le fortificazioni , la- 
sciando in piedi il castello . Fu presa e ripresa 
rei 1691. La suasituazicne i sul Po . E’ in oggi 
l'appannaggio di un ramo della casa di Savoia , 
che porta il nome di Carignano . E’ disi* 3 le- 
ghe sud da Torino , 6 sud est da Ptnerolo ,e 1 
da Carmagnola,. Lo»/>. 15, io; lui. 44, 45. 
[ Questa città è aperta ed ha sui Po un ponte di 
legno . Si vuole sia stata fabbricata da Ca- 
rino Augusto figlio di Caro e fratello di Nu- 
meriano imp. verso 1* anno 187.10 oggi hi bel- 
le fabriche,unj spaziosa piazza attorniata da por- 
tici , una chiesa parrocchiale di singoiar dise- 
gno , 1 conv. di frati , due mon. di monache , a 
spedali , e 7000 abitanti . 3 
CARIGNANO. l'td. Yvot . 
CORlGOUKlQUAS . Vci. GoumquAs. 
CAR 1 KAL . Ved Karikal . 

CARINOLA , in lat. Forum C/auJii ; pic- 
cola città d' Italia nel regno di Napoli , nello 
Terra di Lavoro , con un vescovato suffraganeo 
di Caput . L’ aria evvi malsana) il che la ren- 
de spopolata . Sta presso il monte Massico^ mi- 
glia dalla costa dei inardi Toscana . Dal mon- 
te Massico venivano quei vini famosi di cui par- 
lò Orazio . Lotte. 31, 35; lai. 41, ij. [Questa 
città i nata dalle rovine di Forum Claudi! , 
che era poco discosto nel luogo che oggi diccsi 
Civita rotta , e dove ti vedono tuttavia alcu- 
ni avanzi di città antica. Il vescovato di Carino- 
la era anticamente nel foro di Claudio ; cd il 
vescovo S. Bernardo fu il primo che trasferì la 
cattedrale nella nuova città poco dopo la sua fon- 
dazione. Questa segui verso 1 ’ anno 1058 per 
opera de’ Longobardi di Capua , che la chiama- 
rono Calinulum , Calittium , e Carittuìum . 
Vedi Orlandi delle città d'Italia , tomo V, 
r*g- 36 5 -J 



CARINTIA , [ in lat. Cari tubi a-, ] provin- 
cia a’ Alemagni con titolo di ducato confinante 
coli'Austria,collaStiria > collaCarnio!a e Frioli,eol 
Tiralo , &c. ClagenftiTC ne è la capitale . Quet- 
sto paese è pieno di boschi e di montagne , pa- 
recchie delle quali soro assai alte. Quelle che 
restano verso il Tiralo somministrano per ld 
più ottimo ferro 5 e le miniere di Friesac , co- 
me quelle dei contorni delle sorgenti del Lyser 
sono rinomate sopra tutte le altre - Le valli so- 
no fertilissime in tutte sorte di grani , ma aon 
bastano essi al consumo degli abitanti.il poco ve 
no che il paese produce è assai medioc ; ma vi si 
supplisce con della birra eccellente . Vi si trova- 
no dei camosci , degii orsi rossi , bruni , e bian- 
chicci . 1 laghi , i fiumi, ed i ruscelli vi sono in 
gran numero . Il lago di Woerdtsèe nella bassa 
Carintiaè lungo due miglia , e largo circa altret- 
tanto ed in esso la pfetea è abbondantissima • I 
fiumi principali sono la Drage , la Gail,la Modi 
il Lyser, la Gian, il Gurk , e il Lavant . 

Questo ducato contiene undici città e al bor- 
ghi . Gli stati della provincia si dividono come 
quelli dell’ Austria , e le assemblee si tengono a 
Qagcnfùrt • Tutto il paese professa la religio- 
ne cattolica romana . Le fabbriche principali so- 
no quelle di acciajo e di ferro, le di cui men 
canzie di ogni specie passanoallo straniere ; gli 
stessi Inglesi adoprano 1 * acciaio dalla Carintia 
per i loro più belli lavori . Evvi una camera di 
commercio . 1 

La Carintia dipende dalla reggenza dell' Au- 
stria interiore , stabilita a Groetz in -Stiri» ; ma 
ha in Clagenfurt la sua capitaneria particolare’. 
Questo ducato si divide in Carintia alta e in 
bassa • La maggior parte appartiene alla casa d’ 
Austria, il restahte al vescovo di Bamberga, 
e all’ arcivescovo di Saltaburg. 

CARU'OUS ; popolo dell'America merid. al 
nord deIBrasilc e del fiume delle Amazzoni.Co- 
testo popolo si tiene pel più dolce e più umano 
di quanti sono alle Indie occidentali . Fa una 
guerra continua ai Caribi , cui molto manca per 
esser gente si onesta cornei Caripous. Questi 
selvaggi sono ben fatti vivaci , allegri , arditi 
e coraggiosi . Sono onesti i amano 1 ’ onore , la 
giustizia ,la verità, e detestano gl’ ingannatori,* i 
tnalvaggi.Disprezzano-i poltroni quanto stimano 
le persone cordiali , e vanno nudi . Tutto il pae- 
se che è bagnato dal fiume Yapoco è pieno di 
montagne e di boschi ; produce i grani e frutti 
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medesimo che quello dei Caribi , ma ve ne sono 
de’ molto pericolosi , specialmente un pomo 
detto dagli Spagnnoli mantaniUa che è un vele- 
no morti fero . 

CAK 1 SCO ; isola d’ Africa , presso il capo 
S. Giovanni non lungi dalla costa di Guinea nel 
regno di Benin. Può avere mesaa lega di lunghez- 
za : non è abitata ; e tuttavolta è di una gran ri- 
sorsa ai naviganti che vi vanso a far acqua e 
Ugna . 

CARISTO , in iat. Cariitus ; piccola città 
di Grecia nella parte orientale dell’ isola di Nc- 
groponte con un vescovato auffraganeo di Ne- 
groponte presso il capo Loro. Long, 42, 50; iat. 
38» 6. 

CARLADEZ ; piccola contrada di Francia 
nell’ alta Alvemia , sui confini dei Rouergue , 
la cui capitale è Cariar . 

CARLA! ; piccoli città di Francia nella 
prov. d’ Alvernia e nel Carladez. 

CARLAT ; piccola città di Francia nelf 
alta Lirguadoca sul fiume Bezegue , 4 leghe da 
Mirepoix . 

CARLAT, [ in lat. Cartilatnm ; ] piccola cit- 
tà di Francia , nella contea di Foix , fra Pamiers 
e Rieux . Ha dato jl nascimento al famoso Pie- 
tro Bayle che vi nacque nel 1648 , e mori a 
Rotterdam nel 1706 . (R.) 

CARLEBY; piccola città di Svezia, nella 
Catania in Finlandia , 1 levante del golfo di 
Botnia. 

CARLENTINI ; piccola città di Sicilia nel- 
la valle di Noto edificata dall’ imp. Carlo V 
[nel i$5i- Sta un miglio sopra Lentioi; ha 
una sola parrocchia, a case religiose, c gaoo abi- 
tanti -Le campagne intorno alle città di Lcntini 
e Carienti ni sono prodigiosamente feraci di gra- 
no , e rimarcate perciò da Cicerone c da Stra- 
bene . Altre notiaie relative a questa città pos- 
sono vedersi nelle Aìfitiaie delle città d' Ita- 
lia <Sfc. di Cesare Orlandi tomo V, pag. 3 88 
eseg. } 

CARLF.NTON ; piccola città d’ Inghilterra , 
celia prov. di York , con tit. di baronia , 47 le- 
ghe nord di Londra . 

CARLICH ; castello di delizie dell’ eìettor 
di Trcveri vicino a Cobicnza. (R.) 

CARL 1 LF., [in lat. Carleolum ; ] città d’ Jn- 
" ghilterra assai forte , c.pitale del ducato di 
Cumberland, con un vescovato e titolo di Con- 
tea . Fu risarcita da Guglielmo li, sunnominata 
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il Rotto , che vi fece fap« un buon castello . Una 
cittadella vi fece pure edificare Enrico Vili. ]| 
principe Eduardo la prese nel • 1745, e il duca di 
Cumbcrlafld la riprese nel 17416. Manda due de- 
putati al parlamento : ed è situata sull’ Èden , 
che la circonda da tutte le parti col Caud e il- 
Petteriìle . fc’dist. 78 leghe nord nord ovest da 
Londra . Long. 14, 1 7 ; lat. 55. 

CARLINGFGRD; piccola città marittima d* 
Irlanda - nella contea di Louth , con un ottima 
porlo . E’ commerciante , e manda un deputato 
al parlamento . 

[ CARLOFORTE ; fortezza nell’ isola di S. 
Pietro una di quelle che sono adiacenti alla Sar- 
degna. Prende il nome dal re Carlo Emanuele 
di Savoia.] 

CARLOSTAD , o CARLSTADT, in lat. 
Caroloitadium ; città di Svezia , nel VCermeland 
sul lago Vf'ancr , 5 3 leghe ovest da Stockholm. 
Long. 31,40; tal, 59,16. 

CARLOSTAD.oCÀRLOWITZ, [ in lat. 
Cato/ottadiam ;] città della Croazia Austria- 
ca , edificata da Carlo arcid. d’ Austria , di cui 
porta il nome. E’ il capo luogo del generala- 
to di Croazia . Sta sul fiume Kulp in disi, di 3 
leghe est da Meteling, 9 ovest da Zagrab . Long. 
33 , 30 ; tot. 43, 34 . 

CARLOTTEMBERG, e CARLOTTEMEU- 
RG./'W.Chariottemberc e Chariottemeurg. 

CARLO WTTZ ; borgo d'Ungheria su! Danu- 
bio, dist. due leghe da PeterWaradin ; vi si veg- 
gono ancora delle rovine di tempi; ma- 
questo luogo non è celebre che pel famoso tratta- 
to di pace conclusovi nel 1 699 fra la Porta Otto- 
mana da una parte , P impcradorc , ii re diPolo- 
nia, lo czar di Moscovia , ed i Veneziani dall’ 
altra .Si vede una medaglia dello czar Pietro, 
coniata in questa occasione, nella qnaledaun 
Lato è la testa del principe Petrut Aiexiowicbz 
M.D. miteratìone div.Kzar magnai dux Mo- 
1 cavia t sul rovescio Marte che porta un trofeo, 
presenta allo czar assiso in trono una donna co- 
ronata di una corona murale che si prostra in- 
nanzi al principe , la pace accanto la 1 ialza ed il 
principe le tende la mano ; 1’ iscrizione che sta 
d’intorno al. rovescio t presa di Claudiano, 

Qua vieti , vieto 1 ptotegit i/ir manti . 
Nell'esergo si legge; vieta Atof Motcbit 1 696 , 
facta pace 0». i7oo.[ In questo borgo, o piutto- 
sto città risiede il metropolita de’ Rasciani , o 
Greci Scismatici , che ha sotto di se tutti i ve- 
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scovi scism. d’ Ungheria , Dalmazia > Croazia, 

« Schiavonia . ] 

CARLSBAD ; piccola città di Boemia, sul 
Top:' , rimarchevole per i suoi bagni d’ acque 
calde assai rinomate in Alemagna : sono s) 
calde che vi si fanno cuocere le uova . Si é da- 
to loro il nome di Carlibad , cioè bagni di Car- 
lo , perché furono scoperti sotto Carlo IV nel 
1 370 . Da un luogo sotto il cemeterio esce un 
vapore si maligno, che ipoili, le capre, e gli 
altri animali vi restano nel momento soffoga- 
ti . Può credersi che anche gli uomini vi peri- 
rebbero ; il che dee provare quanto lieno peri- 
colosi i cemeteri nelle città . Carisbad fu quasi 
consunta da un incendio nel 1604. (R.) 

CARLSBERG ; città della bassa Carintia , 
presso S. Veit. 

CARLSBURG ; castello d’ Alcmagna situato 
a Dourlach . Vi si batte moneta , ed evvi una 
sopraintendenza. ( ’R .) 

CARLSBURG ; città e fortezza d’ Alcmagna 
pel ducato di Brema , sul fiume Geeste che ca- 
de nelweser. 

CAKLSCROON JS;ì. Carelscroon . 

CAKLSHAVEN ; città e porto di Svezia, 
ncllaBlckingka pieghe est daChristian;tad^(A) 

CAKLSHAVEN ; vaga città d’ Alcmagna, 
nel circolo dell' alto Reno ,e nell' Assia infe- 
riore , nuovamente edificata sul Dymcl all’unio- 
ne di questo fiume col Weser , al sud di Cor- 
vrv in un sito chiamato prima Siebttrg , nel ba- 
liaggio di Hdmcrshausen . Questa città porta 
il nome del langravio d’ Assia-Cassel Carlo suo | 
fondatore che profittando del corsa dei due fiu- 
mi , stabilì un porto in cotesto luogo . 

CAKLSRUHE 5 piccola cittì d’ Alemagna 
nel creolo di Svcvia , nel margraviato di Bade- 
Dourlach edificata nel Idi 5 dal margravio Car- 
lo Guglielmo. E’dist. una lega da Dourlach . 

CAKLSTADT; città forte di Svezia nella 
Vcst-Gothia , in un isola . Long. 3 1 , 40 ; lai. 
J 9 , 1(5 .[ Afrf.KARl.STAr>.] 

CARLSTAD , o KARLSTADT 5 piccola cit- 
tì d’ Alcmagna in Franconia, sul Meno , pres- 
so Wurtzburg , con un castello detto Car/burg. 

CARLSTADT . AW-Karlitao . 

CARLS-TOWN o CHARI ES-TOWN , in 
laf. Caropo/ii ; città e porto dell’ America set- 
tcntr. nella Carolina meriti, di cui è capitale. 
Giace sopra una lingua di terra fra i fiumi Arl- 
shei e Cooper , e gode il vantaggio di due seni 



uno a! nord I’ altro al sud . La sua posizione è 
ai 31 gr. 40 min. di lat. sett. in disi. di a leghe 
dal mare . Le fortificazioni della città sono con* 
sidcrabili : parecchie opere vi si sono aggiunte 
dopo la guerra d’ America . Charies-ToWn è il 
centro del commercio della Carolina; nulla man- 
cherebbe alla sua situazione se potesse ammet- 
tere navi sopra le zoo tonnellate . Tutti i con. 
torni ne sono non men fertili che ameni . La cit- 
tà ha più strade grandi , c molli belli edifici , tra 
i quali se ne contano 14 in 15 di un architetto* 
ra distinta . La chiesa parrocchiale è bellissima , 
troppo piccola per una città , che va giornalmen- 
te aumentando di popolazione . Carls-town pos- 
siede una pubblica libreria composta di molte 
opere eccellenti . I Presbiteriani e gli Ana- 
battisti hanno le loro chiese in città , ed ■ 
Quaccheri in uno de’ sobborghi . L’aria ewi 
purissima .E’ residenza del governator genera- 
le della provincia, eia sede delle principali 
corti di giustizia . A ed. Carolina . 

Una città dello stesso nome sta pure nell’iso- 
la della Barbada . 

CARMAGNOLA , in lat. Cartnanioia ; città 
forte d’ Italia nel Piemonte , presso il Pò con 
una buona cittadella. Ha titolo di contea, e 
fa un gran commercio . Catinat la prese nel 
ttfpi : il pr. Eugenio la riprese l’anno mede- 
simo . Il suo territorio è fertile in lino , grani , 
e seta . E’ dist. j leghe sud da Torino , e 7 sud 
est da Pi nerolo . Long. 25 , 20; lat. 44, 43. 
[ Questa citrì in oggi non è in alcun modo for- 
tificata , è cinta di semplici mura. Ha due gres- 
si borghi . Fu dichiarata città nel 1736. Vi si 
esercita un ampio commercio , specialmente di 
tele e di canape , di che il suo territorio abbon- 
da. In giugno vi si tengono gran mercati di boz- 
zoli di seta, i quali ce regolano il prezzo per una 
gran parte del Piemonte . Ha una bella collegia- 
ta avanti la quale vi è una gran piazza . Fra la 
città* borghi si contano j chiese parrocchiali , 
e 4 conv. di frati . Ha un bcll’osped. e 12 niiP 
abitanti . Fu patria di Francesco Bussone detto 
il Carmagnola , famoso generale de’ Veneziani, 
che per diffidenza fecero morire nel 143». Po- 
co lontano dalla città si vede un antica abbadia 
dell’ ord. Cisterc. sotto il tir. di S. M. di Casa- 
nova, una delle principali del Fiemonte . AW. 
perii di più Orlandi delle Cittì f Italia Sto. 
tomo V , pag. 371 e seg. ] 

CAKMA 1 NG, in lat. Carmanum ; piccola 
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città di Fra scia in Gascogna bella Loulagtii , 
oon tir. di coatra . 

CARMANCA ; città di Persia, ove tronvan- 
si molte rovine , il che dimostra sia stata una 
Tolta assai considerabile . 
t CARM ARTHEN.AW. Caermarthen [ ove 
noi abbiamo unito i due articoliche l'autore 
ha fatto sotto ambi le voci . ] 

CARMELO , in lat. Carmela s ; alto monte 
della Palestina a mezzo giorno di Acri , rimar- 
chevole per lo ritiro, che ivi fece il Profeta Elia, 
e per un monastero di Carmelitani . 11 monte 
Carmelo ha aj leghe di circuito , e j di diame- 
tro , essendo coperto d’arboscelli , di boschet- 
ti , e di vivai pieni di uccelli d'ogni sorta • AU’ 
intorno vedonsi parecchi villaggi, che appar- 
tengono agli Arabi Beduini - È’ distante 9 le- 
ghe nord ovest da Sebaste • 

CARMEN. ^J.Karmen. 

CARMERY ; città ed abbadiadi Francia , nel 
Velay , sul fiume Colance , 4 leghe dist. da Puy. 
Si chiama pure il monastero di S. Caffte • 

[ CARMIGNANO ; borgo di Toscana , nel 
territorio Fiorentino, nel vicariato e al sud 
ovest di Prato, sul fiume Ombrane- Di il 
nome ad un vino delicato che nasce nelle sue 
vicinanze . ] 

CARMINA; isola dell’Arcipelago, abita* 
ta da Greci e Turchi che non fanno altro me- 
stiere che quello di pirati . La rada ne è cattiva 
e non v’ ò acqua dolce . 

CARM 1 NACH , o CARMINI AH ; città d’ 
Asia verso il mezzo della gran Tartaria , nella 
contrada della Bochara . Long. 88 ; lat. 99, 
30. (A) Lat. js>, jo .) 

CARMONA , [ in lat. Carmo ; 3 antica eit- 
tà di Spagna nell’ Andalusia . Laporta di questa 
città verso Siviglia è uno de’più bei pezzi d’an- 
tichità , che sieno in Spagna . Il suo terr. è mol- 
ta fcrt. E* distante 6 leghe est da Siviglia . Per 
poco che si scavi , vi si trovano statue di mar- 
mo ed altri pezzi preziosi . Per disgrazia , gli 
artefici ignoranti come quelli che li fanno lavo- 
rare, *on conoscendo il pregio di cotesti antichi 
tesori , li spezzano sovente a colpi di martello, 
e se ne servono nelle fabbriche . [Noi con ragio- 
ne dubitiamo assai di questo latto . ] Long, 
li, aj; lat. 37, 14. 

CARMONS , o CORMONS; piccola città d’ 
Italia nel Friuli presso il fiume lndri . Questa 
città spetta alla casa d’ Austria , come la contea 
Geogr. mai. Tom. I. 



di Gorizia' nella quale è situata . 

CARNARVAN . Vcd. Caernarvan . 

CARNATE ; regno delle Indie limitato al 
sud dal regno di Gingi , a! nord da quel- 
lo di Golconda , a levante dalla costa di Co- 
romandcl , e a ponente dal regno di Cana- 
ra . Gli abitanti di tutte coteste contrade sono 
estremamente superstiziosi - Il governo non & 
meri bizzarro della religione ; i popoli vivono 
quivi in una specie di schiavitù; non posseggono 
del proprio nessuna terra ; queste appartengono 
tutte al principe, die le fa coltivare dai suoi sud- 
diti : in tempo della raccolta, fa portar via il 
grano, e lascia appena con che sussistere a quei 
che hanno coltivate le terre . Caiciburan è la c«-. 
pitale di questo regno . 

CARNE LAND isoletta dell' America set- 
tenrr.nel mar dei Nord sotto li 12 gr. e jo mia. 
di lat.tett. Sono due, e la maggiore può avere 4 
in pieghe, l’altra 3. Il suolo ne è ottimo e fertilis- 
simo -Vi tono grandi selve , e dell’ acqua mezzo 
dolce e mezzo salata . Sono abitate da al cuoi 
Indiani di Terra ferma che vi vanno a pattare 
una parte dell* anno . 

CARNEROjin lat. Carnati ut. Si chiama 
cosi quella parte del golfo di Venezia , che dalla 
costa occid. d’Istria si stende sino all’ isola Gros- 
sa , e alle coste della Morlachia . 

CARNET;borgo di Francia ioNormandia,nel 
gen. di Caen , nella giurisdizione d’ Avranches . 

CARNEUW ; borgo d’ Irlanda , nella contea 
diWicklou: manda un deput. al parlamento. 

CARNIA (la) ; prov. o despotato della Tur- 
chia Europea , nella Albania inferiore . 

CARNIA (la) ; paese d’ Italia nello «tato Ve- 
neto , nella parte settentrionale del Friuli , un- 
go il fiume Tajamento . (P.) La sua capitale è 
Tclmezzo , piccola città rimarchevole per una 
manifattura di tele spettante alla famiglia Linns- 
si,di cuisi fa uno spaccio assai considerabile tan. 
to negli stati della repubb. quanto nei paesi stra- 
nieri .)[ Questa provincia ba a; miglia di lun- 
ghezza in aodi largh. e comprende da 14 mil* 
abitanti . Fu sottoposta al dominio Veneto nel 
1410.3 

CARNIOLA , [ in lat .Corniola; ] provincia 
d’ Alemagna negli stati della casa rv Austria, 
confinante colla Carintia e colla Stiri» , colla 
Schiavonia e coll’ Istria Veneta, colla Croazia 
e col Friuli . Laybach ne è la capitale . La maga 
gior estensione di cotesta prov. 4 di 30 miglia 
H h h h da 
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di levante a ponente , e di 25 dai nord ai atei* 
20 giorno. E’ quasi da pertatlo ricoperta di mén- 
ti , parte abitati e coperti di selve , parte nodi e 
deserti. Nella Camicia superiore ve ne sono di 
quei che alle erme in tutto P anno sono coperti 
di neve . L’ enorme montagna di Naxat i situa- 
ti fra Wippach e S. Vi t . Questo ducato com- 
prende ancora mólte caverne considerabili , del- 
le valli e delle pianure fertilissime) le quali dan- 
no buoni pascoli non solo , ma buone raccolte 
ejian dio ; imperocché dopo la mietitura del fro- 
mentoi segala, orzo , piselli , fave, &c. vi si 
pianta del granturco , e dopo la raccolta della 
canapa e dei lino, vi si semina del miglio . I frut- 
ti sono eccellenti e solleciti : i marroni e le no- 
ci vi sono in abbondanza , come gli olivi , sulla 
sponda del mare e nell’ Istria , la quale produce 
ancora aranci , limoni , cedri , granati , mandor- 
li*, e fichi . I >{0! bianchi e rossi sono di una 
qualità eccellente. Evvi molto bestiame ,e quan- 
tità di cavalli , de' quali sono stimati quei di 
Kant . La cacciaggione , il pollame e !a pe- 
sca vi abbondano senzi eccettuare la marea . 
Sonovi inoltre miniere di fèrro , di acciaio, 
«fi rame e di piombo, ed acque minerali . Il 
marmo di Carniola è bellissimo ; ma il sale 
manca in tutta la provincia.I principali fiumi so- 
no laSava che è navigabile e rapidissimo, ilLay- 
baèh,ta Gurk.laCulpa.Ilaghi primari sono il Fei- 
riesser ed il Wochein nella Carniola superiore , 
quello di Cifknitz nella media . Visi trovano 
sieittà, borghi ,aeo e più caste! li , coltre 
4000 villaggi , popolazione prodigiosa a fronte 
del suo terreno sassoso e montuoso . Gli abi- 
tami sono di una costituzione forte e robusta , 
traversano le nevi a piedi nodi ; gii uomini non 
ai cuoproco tnat il petto , e sono avvezzi a 
dormire in terra . Il lor nudrimento è assai gros- 
solano. Il popolo minuto è di origine Schiavo- 
Ma , e la nobiltà alta è quasi tutta Alemanna . Le 
tfee lingue dominanti di cotesto paese sono lo 
Sthiavooe o Vesiede , e II Tedesco . Gli stati del 

F ufJc Séno composti 1. del clero , 2. dei signori 
principi > conti , e bafoni ) , j. dei cavalieri 
o nobili del paese , 4. delle città arciducali . La 
dsliglooe i la cattolica di rito Romano, eceec- 
luati i Vailachi e gii Uscocki che seguono il ri- 
sa Greco «li commercio consiste in ferro , accia- 
io , mercurio, vini, olio d'olivo.afanci , cedriate, 
cavalli, vipere , scorpioni , bestiami formaggi, 
tute , melo chcraccogliesi io abbondanza nella 



Carniola inferfare,inTcgn«tHe da èotfrutioue pè» 
i vascelli , in frutti , &c. Questo ducatodi videi* 
in f parti, che sono i.fa Carniola superiore , 2. 
la inferiore , j. ia media , 4, la interiore, j. P 
Istria Austriaca . 

(P.) CARNOBAT ; luogo deliri Romania 
turca . lomg. 44, io; ìat. 45.24.) 

CARNOEL ; ricca badia di Francia in Bre- 
tagna , in dioc. di Quimper.dalla qual città è di- 
sr. 1 a leghe nord ovest, h’ dell’ ord. Cisterc. e fu 
fondata nel 1 1 7 6 . (R.) 

CAROLATO; principato delta Slesia rinchiu- 
so in quello di Glogau, e nei circoli di Freysta- 
edt e di Grunberg .Beuthen ne i ia espirale . 11 
principe fa residenza nel castello di Carolath, 
che é fabbricato sopra un monticello alle spon- 
de dell’ Oder . A’ pii del monte evvi un bor- 
go con una chiesa Luterana . (R.) 

CAROLINA (la) ; contrada dell’America 
settentrionale : contiene sei provincie, che sono 
Alberatale, Clarcndor,Craven,Barkley,Colieton, 
e Cartcret.Confina al nord colla Virginia, al sud 
colla nuova Giorgia, a levante col mar del nord, e 
a punente con i monti Apalachi. Si divide in Ca- 
rolina scttentr. capitale bdemon ; e in Carolina 
meridionale , capitale Charies-toWn . Questo 
paese fu scoperto nelijta da Ponzio di Leon 
Spagnuolo . Nel 1 jdfi gl’Inglesi'vi si stabiliro- 
no, gli diedero il nome di Carolina, in onore 
del loro re Carlo li, e da quel tempo la loro co- 
lonia è divenuta potentissima . 11 suolo evvi fer- 
tile e adattato alla coltivazione : l’aria s-na , ed 
i frutti eccellenti . Vi crescono tutte sorte dì 
grani . H riso è ottimo , ed i viveri vi sono a 
vii prezzo. Sonovi delle api io quantitàgran- 
de . Si allevano de' vermi a seta-, ebe sono òt- 
timamente riusciti in coteste contrade , e vi si 
trovano delle viti selvatiche t di cui grappoli" 
sono eccellenti . 

Sebbene la popolazione sia considerabile, la 
prov.è capace di contenere e alimentare sessanta 
sei volte il numero de'suoi abitanti attuali . Vi 
si semina il formentone dal primo marzo fino ai 
iodi giugno , Un acre ( misura di 120 piedi } 
di tetra comune produce dai 18 fino ai 50 mog- 
gi, e talvolta anche £iù di do; ma la raccolta or- 
dinaria cresce o diminuisce fra questi due termi- 
ni secondo ia qualità del terreno . Gli Aug'o- 
Americani si lusingano che col tempo non si ve- 
drà altro riso nei mercati dell’ Europa che quel- 
lo delia Carolina . Il bestiame vi si è moltipli- 
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'caro ad un grado sorprende ole ; fi taurino le 
vacche pascolar nelle selve , ed ogni sera si 
raccolgono . Non è cosa rara veder semplici par- 
ticolasi averne fino a mille . 1 più poveri non 
ce hanno meno di zoo. I oisjali il di cui nume* 
roè ancor maggiore , si mantengono allo stesso 
modo; si discostano più leghe onde cercar ghian- 
de e radici , e tornano da loro stessi la sera nel- 
le piantagioni. Questa provincia avanti la guer- 
ra dell'America, faceva un commercio immenso: 
•Ila pace deve essere stata anche più ricca. In og- 
gi forma due dei tredici Stati uniti deH’America. 

CARON ; fiume d’ Asia • nella Persia , che si 
scarici nel golfo di Bassora . 

CAROTTO; villaggio de’Grigioni nella Sviz- 
zera , nella contea di Chiavenna, Era gii uno di 
quei che formavano la comunità di Pleurs . &ta 
in que' monti dove trovansi le miniere di quella 
specie di terra singolare, colla quale si fanno alla 
ruota delle pignatte, de’vasi, ed altri pezzi. Que- 
sta terra è di un verde cupo, oleosa, un pò molle, 
cosi scagliosa che nel maneggiarsi le scaglie si st- 
raccano alle dita; ò una specie di ardesia - Tali 
pignatte hanno di particolare, che bollono più pre- 
sto di quelle di metallo; conservano lungamente 
il calore , non danno cattivo sapore al liquore t 
alle vivande che contengono , e non si rompono 
mai al fuoco .'Si attribuisce loro usi qua liti che 
sembri assai sospetta , ed è che non possono sof- 
frire il velerò. Se ne fa gran spaccio i a Lom- 
bardia e nel restante dell’ Italia . 
i CAROU ; provincia d’ Africa, nella Nigri- 
zia, nel regno di Folhia , presso i fiumi Riojunk 
e Arvercdo . 

CAROUGE; grosso borgo di Francia in Nor- 
mandia , 5 leghe nord ovest da Alenson . Ha ti- 
tolo di Contea con un castello magnifico . Evvi 
in cotesto borgo un magazz. a sale ed un fiumi- 
cello sul quale sono due fucine . 

CAROUGE ; piccola città di Savoia nel Ge- 
oevese , e vicino a Ginevra . Non esisteva 
prima della libertà di questa città, alla di cui 
fjrosperità deve la sua esistenza. (R.) 

(A) CARPA ; città d’ India di là dal Gange 
mel regno di Brama , sul fiume Pegù . ) 

[ CARPANEDOLO ; terra assai popolata e 
.grande nello Stato Veneto, e nella prov. di Bre- 
ccia . Sta a levante del fiume Chiese sui con- 
fini del Mantovano, e fa poco meno di 4000 
anime . ] 

CARPAR Y ; isola dell’ America meridionale 
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•ella Gujana . Si chiama pure isola de’ conigli . 
In quest* isola si trovi il capo Nord , il più fa» 
moto in cotesta contrada 

CARPEN ; piccola citta forte dell’ alta Un- 
gheria nella contea di Bari . 

CAKPENTARIA. I^cd. l’ articolo seguente. 

CARPENTER-LAND, o CAKPENTARIA; 
paese d’ Asia al sud della nuova Guinea , nella 
nuova Olanda, poco conosciuto . 11 suo nome 
viene dal suo ^scopritore Carpenter capitano 
Olandese . 

CARPENTRAS ; città di Francia , in Pro» 
venta , capitale del contado Venaisina . Long. 
li, 41, 5 j; /or. 44, 3, 33. Usuo nome latina 
è Cmpentoraste . Le Notizia notano questa 
città nella prov. Viennese. Nel concilio di Epao- 
r.adel 517 s’ incontrala soscrizioRe di un vesco- 
vo di Carpentras . Non è il l : ot un A/ atomi co- 
me ha creduto 1 ’ ab. Longuerue : questo luog* 
antico deve collocarsi a Forcalquicr . 1 vescovi 
nel VI , VII , e Vili secolo prendono sovente 
nei concili il titolo di F'ìndauxensìs , perchè 
aveano trasferita la loro sede a Vendasque, • 
Ne n asqu e, Vìndauxo . Questo luogo che era una 
volta più florido , e che ha dato il nomè al conr 
tado Venaisino , non è più che un borgo dist. 
una lega e mezza da Carpentras , detto Vana- 
tque . A Morilltux mezza lega lont. da Carpen- 
tras era il castello edificato da Clemente V, e do- 
ve questo pont. risiedeva. Vi fece egli battere 
una moneta d’argento nella quale prende il ti- 
tolo di Comes y<nesirti . 1 ] paese è fertile in vi- 
no , olio , soffrano , vermi a tela, mori cebi , 11 
suo vesc- è suffragante d’ Avignone . Evvi uo 
tribunale di finanze , ed una sinagoga d' Ebrei. 
Questa città sta sul fiume Auson , alle falde del 
monteVentoux, 5 leghe sud est lont. da Orange, 
e 5 nord est da Avignone - 

Nel palazzo vescovile di Carpentras evvi un 
trofeo assai antico ; vi si vede in rilievo un'con- 
quistatore che tiene in catene due re. Cre. 
desi sia una parte del monumento , che En. 
Doni. Enobatbo, e Q. Fabio Massimo t etera 
innalzare dopo aver vinti gli Allobrogi e gli 
Alt erni . 

Pcrnes , poco discosta da Carpentras, è la pa- 
tria del celebre Flechier , vescovo di Nimes •> 
CARPI , [ in lat. Catpium ; ] piccola città 
d’Italia in Lombardia , tei Modenese . Long. 
a8, 25; lat. 44, 4J. 

Questa città ha titolo di principato , ha up 
H h h h a buon 
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buon castello, e un arcipretura che non dipende 
di alcun vescovo. I Francesi P abbandonarono 
nel 170 3 . I.i ripresero nel 1705. Il principe 
Eugenio se re impadronì nel 1706 . E dist. 3 le- 
ghe nord da Modena , 5 nord est da Reggio, j 
sud ovest dalla Mirandola . 

(P.) Il vescovato di questa città fu fretto 
«lei 1779 , ed il suo principato apparteneva 
alla nobile famiglia de* Pii , una di quelle che 
prendevano il sopranome di figli di Manfredo . 
11 primo signore fu Manfredo Pio , che era 
nei tempo stesso vicario imperiale e signore di 
Modena. Quando nel 1335 passò questa cittk 
sotto il dominio degl 7 Estensi , Manfredo che 
l’avea ceduta loro fu confermato nella signoria 
di Carpi , e del villaggio di S. Marino . I di- 
scendenti di Manfredi ebbero successivamente 
il dominio di questo castello , che fu loro 
Confermato più volte con investiture imperia- 
li , e che essi aumentarono con altre terre e 
castelli , de’ quali ottennero investitura dagli 
'Estensi . Questo principato era comune a tutti 
< discendenti di Manfredo;cosicchè divisasi que- 
sta famiglia in più rami, si divise pure la si* 
gnoria , o piuttosto tutti ne avevano parte , il 
che davea dar luogo a dissenzioni ogni poco . 
'Dopo la metà del XV secolo questa famiglia era 
divisa in tre rami , cioè di Giovan-Marco con 
sei fratelli > di Lionello , e di Marco . Un com- 
plotto contro il duca Borso , di cui furono nel 
•T469 accusali Giovan-Marco e suoi fratelli , 
fece adessi perdere la lor porzione del domi- 
nio , che fu confiscata , e poi ceduta ai loro 
cugini . Lionello ebbe un figlio , che- fu il ce- 
lebre Alberto noto per le sue opere contro 
Erasmo ; Marco ebbe Giberto . Questi due 
nuovi padroni spinsero !c dissenzioni più oltre 
che i loro predecessori . Giberto pervendicarsi 
d’Alberto che avea saputo procurarsi la grazia 
«lei l’imperatore , cede la sua porzione del princi- 
pato di Carpi ad Ercole I di Ferrara, e ne otten- 
• ne in cambio Sassuolo , e parecchie altre terre e 
castella sulla collina di Modena . Alberto volle 
comervarc la -sua, mane accadde quelche ve- 
desi lutto giorno , quando due padroni di forze 
assai ineguali comandano in un solo e medtsimo 
stato. Nelle guerre che desolarono 1 * Italia al 
principio de! secolo XVI , Alberto fu obbligato 
-seguire il partito dei francesi ; la ricompensa 
fu di vedere il suo principato invaso dagl’ im- 
periali dopo P infelice battaglia di Pavia del. 



ijajj'e poi venduto nel ij 17 ad Alfonso I 
duca di Ferrara , il quale tre anni dopo ne ot- 
tenne dall’ imp. l’ investitura . Da quel tempo 
in poi gli Estensi hanno sempre conservato it 
principato di Carpi , al quale dopo la mone di 
Marco Pio ultimo successore di Giberto avve- 
nuta nel 1599 aggiunsero Sassuolo, e le altre 
terre possedute dallo stesso Giberto . (I/cm. 
Tiraboscbi . )[ Possono anche vedersi le Me- 
morie bis uriche della città di Carpi con P ag • 
giunta degli uomini illustri di Guglielmo Mag- 
gi stamp. in Carpi ne! 1707 in - 4. J 

CARPI ; piccola cittk d’ Italia nello stato 
Veneto , enei Veronese sull’Adige , famosa 
perla battaglia die il princ. Eugenio vi riportò 
contro i Francesi nel 1701. 

CARPIO; piccola cittk di Spagna ne!P An- 
dalusia, sul Guadalquivir , con titolodi mar- 
chesato . 

CARRAL ; piccola cittk di Spagna, stille 
coste di Gaiizia . (R.) ; 

CARRARA . l>ed. Carara . 

CAKRAVE 1 RA ; cittk della Turch'a Euro- 
pea nella Macedonia sul golfo di Salonichi . Si 
chiama pure Boor Castoro : è 1 ’ antica Pace . 
Ha un arcivescovo greco . Long. 40 ; far. 
40 , 27. _ 

CAKRETO; piccola città a Italia , nel ter- 
ritorio a' Aqui , nel ducato di Monferrato . (R.) 

CARRICK (provincia meridionale e occiden- 
tale della Scozia la cui capitale è Bargcny . 
Qnesta provincia è fertile 'in i grano ed in 
pascoli . 

CARRICK-DRUM-RUSH ; piccola città tf 
Irlanda nella prov. di Connaugth , nella contea 
di Letrim , sul fiume Shannon . Manda un de- 
putato al parlamento . 

CAUR 1 CH - FERGUS . Ved. Kwock- 
FrRctfs . « 

CARRICK-MAC-GR 1 FFEN ; città d* Ir- 
landa nella prov. di Munstcr sulla Silura . Ha 
un mercato pubblico , 1 

CARRION ; fiume di Spagna , che nasce 
nelle Asturie , e si scarica nelPisuerga. 

CARRION-DE LOS CONDES ; città di 
Spagna nel regno di Leon , sul fiume Camion , 
Vi sono dieci parrocchie ,4. conv. d’uomini > 
due di vergini , e due ospedali . Gli Spagnuo- 
ii non le dierono che il titolodi borgo. (RJfc 

CARS , fin lat. Carse ; ] città forte , e 
considerabile d’Asia nell'America sul Some 
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delfo stesici nome , con un castello fortificato e 
reso quasi inespugnabile per le tante fortifi- 
cazioni che vi hanno aggiunto i Turchi . Sta 
topra una rupe scoscesa , dalla cui cima può 
fulminarsi la città. La pianura che la circon- 
dai irrigata da un gran numero di ruscelli e di 
sorgenti. L’aria ne è purissima, c la campa- 
gna coperta di frutta e di fiori . 

CARSCHI ; gran città d’ Asia nella Tarta- 
ri! , nella grande Bucharia . Questa città, è 
assai popolata, e commerciante , e meglio fab- 
bricata di qualsivoglia altra in questo paese • 
La campagna è fertile all’ estremo in futre sorte 
di frutti' e di legumi • •• .1 

■ CARSO; parte del Fr.iuli, situata fra la con- 
tea di Gorizia , il golfo di Venezia , e I’ Istria. 
Spetra alla casa d’Austria . 

CARSWICK : piccola città e porto di Sco- 
sta nell’i sola di Multa . 

CARTAGENA , in frane. CiOrthagin : , in 
fat- Cartltago nova ; città forte e porto di Spa- 
gna , ndl regno di Murcia , capitale del paese 
dello stesso nome . Long,. 1 6, 31, ao; la:. 37, 
36, 37. La sua grandezza è mediocre . In passa- 
to è stata più considerabile . Il suo porto che 
resta al!’ estremità del golfo di Cartagena , è uno 
de’ migliori porti di tutta la Spagna , ed uno 
tic’ più sicuri di tutta 1 ’ Europa . [ Per la qual 
cosa solca dire Andrea Uoria, che tre soli por- 
ti erano sicuri , i mesi ài giugno , e luglio , e 
Cat lagena . ] In questo golfo si pescano molte 
maereustiil che ha fatto dare all’isola che è all’ 
ingresso del porto il nome di Scom&raria.W ve- 
getavo di Cartagena , che fa sua residenza a 
Murcia, è sutfraganeo di Toledo, e gode 64 
filili e. più ducati di rendita . Nei contorni 
della città cresce quantità di gene: ( Spartum ) 
il che ha fatto dare alla città il nome di Spar- 
tari a , e alla contrada quello di Spartani ts 
campus . Vi si trovano pure de’ diamanti , e 
de’ rubini , delle ametiste , ed altre pietre pre- 
ziose, e specialmente molto alume ..Questa 
icittà fu edificata da Asdrubale : è protetta da 
un buon forte . Giovanni Leak la prese per 
]’ arciduca , poi imperador sotto il nome di 
Carlo VI, nel 1706 , ma il duca di Berwick 
quindi la riprese . E' dist. li leghe sud da 
Murcia . 

CARTAGENA ; grande , bella , c forte 
■città dcjl’ America meridionale a lo^r. 25 m. 
jf8 stc . di lai. nord e a 301 gr. 19 m. 3 6 sec. di 
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long. (P.) a fogr. 26 m. 33 tee. Ai la:, nord, e 
a 301 gr. 13 w.4 5 tee. di long. ) sulla cesta di 
Terra Ferma, fabbricaUverso l’anno 1527 da 
Heredia , con un vescovato tt ffr-ganco deila 
nuova Granada . 

Resa dai vantaggi di sua situacene ben tosto 
florida , fu essa saccheggiata nel 154.4 Al alcuni 
avventurieri Francesi, e 4 anni dopo dall’ In- 
glese Dracneche lariduwe in cennere . Fu nuo- 
vamente saccheggiata dai Francesi nel 1 jp6 , cd 
attaccata in vano dall’ ammiraglio Vernon , ca- 
po della flotta Inglese nel 1752 , che fu costret- 
to levarne T assedio , dopo averci perduta quest 
Mura la stia gente . Nulla più mirabile che I’ 
aspetto di questa città , la quale col suo borgo è 
fortificata regolarmente, ed ha tre ottimi tor- 
ti, oltre lo altre opere . Essa dopo il Messico è la 
più bella di tutta T America; è composta di-cin- 
que grandi strade diritte e ben lastricate, ognu- 
na delle quali è lunga un buon quarto di lega . 
Le case sono di pietra c ben fabbricate, tutte con 
balconi c gelosie di legno, materia per tali ope- 
re più durevole del Terrò, il quale resterei bc 
ben tosto arrugginito e distrutto dall’ umido , e 
dai venti nitrosi , onde le muraglie stesse si ri- 
sentono . Una strada più lunga c larga di lotte 
le altre traversa la città intiera, e forma nel cen- 
tro una gran piazzi . La cattedrale sorge sopra 
tutti gli altri edifici , e aldi dentro contiene tin- 
te ricchezze , quanta magnificenza sfoggiaci di 
(bori ; gli altri edifici , come le chiese , i con- 
venti , e l’ospedale , sono generalmente della più 
gran vaghezza . 1! numero degli abitanti si fa 
ascendere a 24 mila , de’ quali intorno a 5 mila 
sonotSpagnboli , ed il resto di razza Americana 
o negri o mulatti , per la maggior parte si co- 
modi che passerebbero per ricchi in ogni altra 
contrada del mondo . Il governatore riatede or- 
dinariamente nella città , e dipende dal viceré del- 
la nuova Granada per gli affari militari i ;per gli 
affari civili v’ è appellazione all’ udienza di San- 
ta~Fe . La giurisdizione spirituale del vescovo di 
Cartagena si estende quanto il governo militare 
e civile. Forma essa un tribunale composto del 
prelato e del suo capitolo ,ma non ha niente di 
comune con quello dell'inquisizione ,ta cui giu- 
risdizione comprende l’ isola Spagnuoh , ove fu 
da prima stabilito, Ticna filma > c Santa-Fà. 
Oltre questi tribunali , ‘la città ha la saa magi- 
stratura secolare , composta di rcgidcri , fra i 
quali elcggonsi ogni anno due alitaci. Questi dnc 
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impieghi seno ordinariamente soste noti dagli 
abitimi delia prima distinrione • Evvi pure una 
camera del. tesoro per lariscosdone c distribuaio- 
ne de’ denari regi . Finalmente Cartagena , aie- 
come è una città non men di guerra che di com- 
mercio , ha il tuo uditore militare , che è capo 
di una specie di giurisdizione • 

Nella baja di Cartagena pervengono i galeoni 
per aspettarvi che la flottiglia del Perù sia giun- 
ta avanti a Panama .Al primo avviso che ac han- 
no , prendono la strada di Porto-hflo ove si tie- 
ne una fiera , dopo la quale ritornano nella baja 
sfar le provisioni necessarie . per lo ritorno e 
si rimettono poi subito alla vela . In loro as- 
senza la baja è sommamente deserta . 

Essendo Cartagena la prima scala ove fanno 
capo i galeoni , deve farsi un' alta idea de! com- 
mercio di una città che riceve le primizie di tut- 
.tociò che dalla Spagna passa nell' America me- 
ridionale . Gli effetti di questo commercio sono 
P oro , 1’ argento monetato , in verghe , ed in 
polvere, i smeraldi , de’ quali trovansi ricche 
miniere a Santo-Fi > e le perle che sono bellis- 
sime, e di cui si fa un gran traffico &c.Si ricevo- 
no in cambio le mercanzie ed i panni d'Europa • 
Quarto alle arti e scienze non v'è precisamen- 
te nulla da dire : gli abitami dotati naturalmen- 
te di molto spiritoe sagaci^ trascurano d’istruir, 
si, e non si occupano chenel loro commercio: 
sono buoni e caritatevoli verso gli Eurcpti . 
Il clima è eccessivamente caldo . Nelle osserva» 
zioni del termometro li 19 novembre 1735 si 
provò che il calore del giorno più caldodi Parigi 
è continuo in Cartagena ; onde è che per la trop- 
po abbondante traspirazione , gli abitanti ne so- 
no si pallidi e macilenti , che si giudicherebbe- 
ro sortiti tutti da qualche gran malattia « 

lì governo di Cartagena ha per limiti al nord 
ovest il mar del Nord , all' est il Rio-grande , 
ed il fiume della Maddalena , al sud l’ udienza di 
S.inta-Fi , all’ ovest il fiume e il golfo di Da- 
,rica .La maggior parte del tcrritonoé. tagliato 
da monti e d* colline, il rimanente consiste i» 
valli profonde e adombrate da parecchie fore- 
ste e folti boschi .La terra che dalla troppo gran 
quantità di piogge readesi quasi tutta umida e 
paludosa, non è rroppo adattata per le semenze 
Europee , ed il grano non vi fa bene . Miniere d’ 
oro non vi sono che in pochissimi luoghi , «d 
, -inoltre non sono niente abbondanti : vi si mo- 
vano molte balie selvatiche , tigri » serpenti , 



ed altri 'aliatali notevoli . Gli Americani vi ro- 
tto in poco numero • Gli Spaglinoli hanno deva- 
state cote«e immense contrade . [ Ma prima che 
ne fossero padroni gli Spagnuoli erano forse pià 
doride e più popolate ? ] 

CARTAGINE , in frate. Carttoge , [ in lat- 
Cattbago, ] detta la grande, fu una volta capi- 
tale di un possente impero , e la prima città deli’ 
Africa . Scipione il giuniore la prese e la rovinò 
146 anni prima di G. C. Fu riedificata sotto C. 
Gracco fa 3 anni avanti G. C. ; e gli Arabi la ro- 
vinarono intorno al 68; . Era situata in una lin- 
gua di terra , che formava una penisola corgiun; 
ta all’Africa per un istmo di e; stadi, fra litica e 
Tunisi.Tmta la penisola aveva 390 stadi di giro: 
diCartagine non restano che alcunivrstigj.[Cantò 
già ilTasso '.Giace Fatta Cartago,appena i segni 

Deir alte tue mine il lido setka .] 

La penisola ha ritenuto il nome di promontorio 
di Cartagine . 

CARI AGO, CARTHAGO ,0 NUOVA 
CARTAGINE: città d' America , nell'udien- 
za di Santa-Fe in Terra ferma , a qualche distan- 
za e a levante del fiume Canea , da cui i lonta- 
na circa 6 leghe . 

CARTAGO, o CARTHAGO ; città consi- 
derabile dell’ America settentrionale , al Messi- 
Co , nella provincia di Coita- rica . Sta quasi nel 
mezzo della larghezza dell’ istmo che unisce 
le . due grandi parti dell’ America . Possono es- 
servi poco più di 400 famiglie in questa città . 
Ha essa un governatore Spagnuolo , due conven- 
ti di frati, ed uno di monache . Gli abitarti 
fanno un grande e ricco commercio .Long* 196, 
s 5 ; lat. 9 , ;o . <JC) 

CARTAMA , [ in lat. Cartaminum ; ] pic- 
cola città di Spagna nel regno di Granada . E’và- 
cina al fiume Guadana-Medina , alle falde di ua 
monte , in dia!, di 3 leghe nord ovest da Mala- 
ga , 10 sud ovest da Antequerra. E’ «tata usa 
volta considerabile, ma va giornalmente dee» 
dendo . Long. 13,32; lat. 36 3» . - 

CART^-SOURA : città d' Asia nell’ isola di 
Gi-va , capitale dell’ impero di Matazat» , e resi- 
denza dell’ imperadore . 

CARTHUEL . l^ed. Carduec . 

CARIO ; piccola città di Barbaria , sulla co- 
sta del regno di Barca , tra S.lona e Albertoa . 

CARVAN . F’-ei. Kairbvan. 

CARVILLE ; h.a-go di Francia in Normaa- 
I dia , diocesi di Koueu. 

CAR- 
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CARVTAR ; cittì i' Asia nelle Indie orientili 
sulla costa di Malabar , so leghe a mezzo gier- 
nodi Gaz . Gli Inglesi vi (ninno una fattorìa in 
mezzo a due baluardi . B’ vicina a monti coper- 
ti di boschi e fieni di belve, fra i quali vi so- 
no delle valli , dove cresce molto grano e molto 
pepe; cotestopepe passa pare pel megliore delle 
Indie orientili. Fra gli animali domestici dì cui 
si fa uso , i buoi sotto quivi assai piti grossi che 
in Europa , mi ne è meno buona la carne . Vi si 
esercitano le pratiche le più assurde e le più su- 
perstiziose dell'idolatria . Long. yj ; lat. 15 . 1 
CARY ; asoletta de! mir di Scozia un3 delle 
westerne , un miglio al sud di Giga! « E* lunga 
un miglio. Il suo terreno contiene pascoli ec- 
cellenti , e mantiene molti conigli . 

■ CASALE , in lat. Bondicomagum , Curale 
[ S. Evasii ; ] cittì forte ci’ Italia , capitale del 
Monferrato, con una cittadella. Sta sul Pò. 
I.ótfg. i6, 4 j lat. 45 , 7 . (/'.) Long. 16 , io ; 
lat. 45 , 5 . ) Fu gii residenza dei marchesi di 
Monferrato . Il suo vescovato , luffrag. di Mi- 
lano , fu eretto nel 1474 da Sisto IV . [ Ha un 
antica cattedrale,uoa collegiata,) chiese parroci, 
a conv. di frati , e 5 di monache . Riconosce la 
sua fondazioni da Luitprando re de’ Longobardi 
intorno all* anno 730, che ne cominciò la fab- 
brica dal proprio palazzo e chiamolla col nome 
dì Calale di S. Evolto in onore di un santo 
vescovo di Vercelli , che è in oggi il protettore 
della cittì. Vi si veggono bei palazzi, moltitsi» 
ma «obilti , e circa sajoo abitanti . Ha presso 
ad un miglio e mezzodi circuito, ed è cinta 
di alte mura e di larghe e profonde fosse . Casa- 
le t la patria di Facino Cane famoso capitano , e 
del conte Ottavio Magnocavalli celebre letterato 
morto nel 1788, chelia più volte meritato il 
premio con cui si onorano in Parma le miglio 
ri tragedie . Secondo alcuni il celebre Cristo- 
foro Colombo nacque nel castello di Cuccarosei 
rtrìg! ia distante da Casalc.Più ampie notìzie diCa- 
s'ale possono vedersi presso Orlandi delle città 
ef Italia Jcc.ttfmo V pag.jp; e seg. ] . E’memo- 
rabile questa città per I» vittoria del conte d’ 
Harcourt sugli Spagnuoli nel 1*40 . Il doca 
di Mantova la rese al re di Francia nelidSi. 
tì-li fu restiloita nel id?} essendo stata presa 
dagli alleati, e se nc demoliremo le fortificazioni. 
I Francesi la ripresero e la fornicarono nuova- 
mente , ma il re di Sardegna se ne rese padro- 
ne ad 170 6 , 1 Francesi la ripresero pel 1747. 



rìr* 

11 li dì Sardegna la riprese is marzo 174S . E* 
dist. 15 leghe nord estdzTurino, 14 sud evest 
da Milano , »c nord est daGenova.(^.) 

CASAL MAGGIORE;piccola città forte d’ 
lt*li*,suHa riva sinistra del Po , nel ducato di Mi- 
lano . Long. 27, 50; lat. 55, 6. (P.) Long. 37, 
2&, Ut. 4J, i). [ Era prima borgo ; fu fatta rit- 
ta ne! 1754. Ha un territorio assai abbondante 
di vino, e mantiene in Milano presso ai Gover- 
no un deputato nobile con titolo d’ oratore . 
Vi risiede un regio pretore della prima ciane , c 
un regio delegato del censo . Rispetto alle Fi- 
nanze dipende dall’ intendenza di Cremona , nel- 
la di col diocesi pure t compresa . Si vuole che 
questa città sia nel sito dell’ antico Beòti oc um : 
su di che può vedersi l' opera di Gius. Andrea de* 
Maltraversi stamp. in Parma nel 1691 che ha per 
titolo * Alcune cose già notabili di Cauti Mag- 
giore con le rimostranze chiarm.ue' testi di Ta- 
cito , che sia L antica Bebriaco . ] 

CASALE'NUOVO ; piccola città d’ Italia nel 
regno di Napoli, nel paese d’ Otranto. 

(P.) CASAL NUOVO ; vaga borgo della 
Calabria ulteriore, situato in una pianura ame- 
na, alle falde di un monte, con strade larghe 
e diritte , e case basse . Dal trerouoto che de- 
vastò la Calabria li 5 febb. 1783, ( P'ed. Caia- 
buia) restò del tutto spianato . Non v’ è resta- 
ta pietra sopra pietra': tutto fu messo z livello 
del suolo. Questo borgo era stato fabbricato do- 
po il tremuoto del 1638 ; ed eransi prese tutte fc 
precauzioni immaginabili onde sottrarlo ad 
una somigliante rovina . Ma sebbene le strade 
ne fossero spaziose , e bassissime le case , tutta- 
via quasi la metà della sua popolazione restò 
schiacciata sotto le rovine. La march, di Ce- 
raci , e tutti quei che erano con lei, furono vit- 
time di cotesto scilotimentó . ) 

[ CASALNUOVO, è un villaggio del territo- 
rio di Napoli che nel 17 yi faceva 381» 
anime . ) , 

CASAL PUSTURLENGO, [in lat- Casal* 
Piìtorum ; ] borgo d’ Italia , nel ducato di Mi- 
lano, e nel territorio di Lodi . E’ in un paese 
sterilissimo . 

CASALMACH ; gran fiume d’ Asia nella 
Natòlia che. si scarica nel mar Nero. 

C ASAM ANCE ; fiume d’ Africa nei regno di 
Mandiga. f. ; .1,. 

[ CASAMARf ,• iin lat. Cauemarium ; mo- 
nastero de' Cistercensi della Ttappa nello stat» 

£e- 
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Fcdesiastieo , e nella diocesi di VefoIi.^'W.la 
lìrcih notitia Ahbatiarum Italia ÓJ'c.dcil-’.Lu- 
kin , Rornse 1693, in 4> e ^ Monasteri! S. Ma- 
ri* St SS.Jobannit et Patt'i dcCaseemario ùte- 
ri it bistorta di Filippo Rondinini, Roma 1707 
in 4.] 

CASAN , in Ut. Catanum j città considera- 
tine d’ Asia capitale dei governo dello stesso no- 
me, nell’ impero Russo , con una cittadella ed 
un castello forte edificato all'antica. Sta sul 
Casanka , il quale messa lega più oltre si scari- 
ca nel Wolga . In questa città si, contano fino 
a 50 Chiese, quasi tutte di pietra , e undici con- 
venti parte in città e parte ne’ suoi contorni. 
11 forte contiene la cancellarla del governo, cui 
presiede un governatore, e un vice-governatore. 
Il comandante del forte ba sotto i suoi ordini tut- 
te le guarnigioni e regimenti che si trovano nell’ 
estensione del suo governo . La guarnigione di 
Casan è composta di 3 regimenti, per i quali si b 
fondato ur ospedale. Questa città è sede di un 
arcivescovo : evvi pure un ginnasio che dipen- 
de dall* università di Mosca , e nel quale inse- 
gnasi alla gioventù Russa le belle lettere, 
le lingue latina, francese , c tedesca,!’ aritmeti- 
ca, la geometria , la religione cristiana , la scher- 
ma , ed il ballo. In una delle estremità deila città 
si è stabilita una fabbrica di tele , le quali si ven- 
dono alla corona per un prezzo convenuta , e 
vengono impiegate per uso delle truppe; vi 
Santi ancora fabbriche di marocchini . Oltre la 
cittadinanza, Sono in Casan molti ricchi Tar- 
tari che fanno il commercio colla Siberia . Il 
czar Giovanni Basilio prese Casan nel 1552 , e 
suo figlio WasiloWiu nel 1554 s’impadronl di 
tutto il regno di Cassan che egli tolse ai Tar- 
tari , e che in Ojfgi non è che una provincia del 
vasto impero della Russia . Le case di questa cit- 
tà sono quasi tutte di legnojsoffrl un grand'incen- 
dio li 16 agosto 1765. Long. 66, 48; lai. 55,7. 

Questo governo contiene la provincia di Ca- 
lao, in cui trovanti dieci città ; la provincia di 
Siobirsk , che ne comprende 8; la prov. di Peo- 
sa, che ne contien e due; la prov. di Swiasck,che 
abbraccia p città ; la prov. di Wiatskaia che ne 
contiene 4; la prov, di Permic o di Kungur che 
ne comprende 4;c parecchie altre città che sono 
in seno a questo governo , e dipendono dai si- 
gnori di Straganbw . Le terre delia provincia di 
Casan sono fertilissime in tutte sorte di frutti, 
di grani , e di legumi . Vi si fa gran traffi- 



co di pèili.e di biàfocchitfi;t somraihisfra lego*, 
mi da costruzione. 

CASANGAS; nazione d’ Africa nella Migri* 
zia , presso il fiume Casamanca , 

CASAR - CABIR , o ALCASAR-QUIV1R j 
città del regno di Fez , presso il fiume Ly co, 
3 leghe dist. da Argile . Può avere 1 300 case 
c vi sono più moschee . 1 suoi contorni sono 
pieni d’ alberi fruttiferi . (R.) 

CASASA | città e buon porto d’ Africa fa 
Barbarla , nella prov. di Garet . L’ ingresso del 
suo porto è però sparso di scogli . 

CASAUBON . L'ed. Cazaubon. 

CASBA ; città d’ Afr, nei Regno di Tuni- 
si , in ana pianura fertile , e a leghe distan- 
te daTunisi . 

CASBIN , CASWIN , f in lat. Catti, 
ninni ; ] gran città di Persia nell’ Irac , ove pa- 
recchi re della Persia fecero un tempo la resi- 
denaa loro . £ sit. poco dist, dalla montagna 
Elwend , nella quale si trovano bellissime mi- 
niere di marmo bianco. Long. 67, 33; lat. 36, 
30. [ Il celebre astronomo francese sig. de la 
Lande impegnò già il sig. di Beauthamp vicario 
generale di Babilonia, e corrisp. dell’ accad. rea- 
le delle scienze di Parigi^ portarsi verso il mar 
Caspio a far sul luogo osservazioni astronomi- 
che, onde fissare la vera posizione della parte in- 
feriore di detto mare . li sig-di Bcaucharrp par- 
tito da Bagdad per la via d’ Ispahan , e di Gor- 
cun , giunse a Casbin distante 90 miglia dal 
mar Caspio , che le sta al nord nord est , ed ivi 
osservò un’ ecclisse lunare. Or da questa osser- 
vazione il de la Lande ne ha conchiusa la po- 
sizione di Casbin a gradi 67 e mezzo di longi- 
tudine.e per conseguenza di quella del mar Ca- 
spio tale esattamente quale si era sempre credu- 
ta . Hanno errato dunque quei moderni-geog ra- 
ti , fra i quali M. Bonne nell’Atlante di questa 
Enciclopedia , quando hanno trasportato la 
parte meridionale di detto mare 600 miglia,», 
circa dieci gradi più a levante dell’antica sua po- 
sizione. Del rimanente dalla relazione che del suo 
viaggio ha fatta il sig. di Beauchamp , ed inse- 
rita nel Journal des Scavati!, rov.1790 risulta 
che Casbi n è una città di 1 3 mil’abitami, e che 
non è più di quella floridezza in cui la trovò 
già il cav.Ch)rdin * ] 

CASCAES ; piccola citta del regno di Por- 
togallo all’ imboccatura del Tago , con una buo- 
na rada . Ivi si adunano le flotte per portarsi al- 
le 
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k Indie .E’difesa da una buona cittadella » ed 
4 disi. 5 leghe ovest da Lisbona. (R.) 

_ CASCH j città d’Asia , nel paese degli Usbe- 
ki . Sta di là dal fiume Gehon , in un paese fer- 
tile , i di cui frutti maturano più presto che 
in nessun altro luogo di quella contrada . Due 
fiumi, l' Alkasarin el’Aschur la irrigano . Si dice 
soggetta alla peste . 

CASCHAU. E'ed. Cajsovia. 

CASCHGAR (il regno di) , altrimenti Bu- 
ckaria minore; paese d'Asia nella Tartaria, con- 
finante al nord col paese de’ Calmucchi • all’ 
est col 1 ibet , al sud col Mogol , all’ ovest colla 
gr.Bucaria . La sua lunghezza è di ido leghe 
in circa , la larghezza di too . E’ molto popo- 
lato e fertile . Vi sono dei musco , delle minie- 
re d' oro c d’argento , e delle pietre preziose; 
ma i Calmucchi , che ne sono i padroni , non si 
curano di questi tesori , e si contentano di vi- 
vere col profitto del loro bestiame, e di raccoglie- 
re le arene d’ oro de' torrenti ; da essi per* 
ciò viene principalmente la polvere d’oro . Yar- 
kan o Yrck/ ne c la capitale . 

CASCHGAR ; città d’ Asia nella Tartaria, 
nel regno dello stesso nome . Era già conside- 
rabile ; ma da che i Tartari ne sono in possesso 
è molte decaduta - Tuttavolta vi si fa un buon 
commercio cogli abitanti de’ paesi vicini. (R.) 

CASCIA , [ in lat. Citila ; ] terra d’ Italia 
in Umbria , nello stato della Chiesa , verso le 
frontiere del regno di Napoli, due miglia dist. 
da questa città. [Non a miglia, ma più di 
jjo è lontana Cascia da Napoli ; da Roma è 
dist. 70 miglia, tvvi un Elogienti de Caisitc 
mntiquitate , et cedi ficai ione , auct. Pampbìlio 
C'i«i io, Fulminile 1655 . ] 

[ CASCINA 5 terra assai popolata , e di 
traffico in Toscana. E’ una delle migliori dello 
stato Pisano, t sta vicino all' Arno nel vica- 
riato di Pontadera . Si trova nominata fin dal 
7J0. E’ di forma quadra con belle strade. Fu 
varie volte presa dai Fiorentini , i quali quivi 
diedero nel 1364 una grande sconfitta ai Pisa- 
ni . Si crede che il fiume Cascina , che ora 
scorre molto lungi da qui, una volta le fo'se 
passato vicino , per cui ie avesse comunicato 
il nome.] 

CASE-DIEU ; ricca badia di Premostratensi 
fiondata nei 1 135 , 2 leghe est dist. da Plaisance 
«7 leghe ovest da Auch nella dioc. d’ Auch • 

[CASELLE; terra grande d’Italia nelPiemon- 

Geogr. mod. T»m. I, 
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te , e nella prov. di Torino al nord di questa «• 
pitale , vicino al fiume Stura. Vi loro io car- 
tiere, io filato) da seta, altri opifici , 2 conv. dì. 
frati , due chiese parrocchiali, e 9500 abitanti . 3 

CASENOVE; castello in Guienna, pressa 
Bazas, ove nacque Carlotta Rosa Caumontde la 
Force . figlia di Francesco de Caumont , marche* 
se di Castelmoron, maresc. di campo, morta a 
Parigi nel 1 666: si d resa illustre nella repubb. 
delle lettere ; la sua Storia segreta di Borgo- 
gna in a voi. In 12 è un ri manzo bene scritto. 

CASENTINO ; piccola contrada d’ Italia, 
nel gran ducato di Toscana, nel Fiorentino, pres- 
so la sorgente dell’ Arno . Il luogo principale 
ne d Poppi , egli altri sono Vallombrosa , Ca- 
maldoli , &c. 

CASERTA, [ in lat. Caserta ; ] piccola città 
vescovile , 5 leghe al norddi Napoli .con titolo 
di ducato , nella pianura ove era una volta la 
deliziosa Capua , presso la quale Carlo HI re dì 
Spagna ha fatto costruire il più magnifico , il più 
regolare , ed il più vasto castello che sia in Ita- 
lia , su i disegni di Vao vitelli , primo architetto 
del regno . 

Caserta dee la sua origine ai Longobardi ; il 
nome suo deriva da un antico castello dettoCan» 
erta a motivo della sua elevazione : era esso un 
feudo dell’antica casa dei duchi di Caserta ,che 
il re Carlo comprò per fabbricarvi una casa rea- 
le, la di cui prima pietra fu posta nel 1752, 
[li 20 genn. gio r no della nascita del lodato so- 
vrano ; ] la pianta di questo castello è un vasto 
rettangolo di 731 piedi [o sia di 900 palmi ] di 
lungh. da levante a ponen. e di 369 piedi [ ossia 
di palmi 700] da settentr. a mezzo giorno con 
106 pird. di altez.jlcdue grandi facciate hanno 34 
fenestre per ciascheduna [in ogni piano o appar- 
tamento, c 3 1 pure in ogni piano ne hanno le due 
facciate minori ] . Vi si ò innalzata una statua d’ 
Ercole chela virtù incorona colPiscriz. , P’irtus 
post fonia acta coronai, relativa alla conquista del 
regno di Napoli fatta dal re Carlo nel 1734- li 
più ricco marmo d’ Italia fu impiegalo per la de- 
corazione di cotesto gran casamento , che è to- 
stato 8 in 9 milioni, oltre i due milioni che ha 
importato l'acquedotto, quale vi corduce l 
acqua da 9 leghe, e si denomina Acquedotto Ca- 
rolino . L' antico acquedotto de’ Romani detto 
Aqua Julia , che passava a un di presso nello 
stesso sito per andare a Capua , era aad piedi 
più basso del moderno . Non abbiamo alcun 
1 i i i ope- 
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operi moderna , che arrivi a coletta tnagnificea- 
za : 1 ’ acquedoito di Maintenon non è «tato mai 
ridotto a compimento ; ed esso sarebbe il solo 
da mettergli» in confronto . La lunghezza totale 
dell’acquedotto di Caserta è di 31133 tese [cioè 
dii7 in 18 miglia . ] La pendenza è di un piede 
jn ogni 4800*11 quintili d' acqua è di tre pie- 
di I pollici di largh. in a piedi e $ pollici di al- 
tezza . Il terbatuojo cui quest' acquedotto fa ca- 
po sul monte al nord di Caserta è dist. 1600 te- 
se dal castello , e sta 400 piedi sopra al livello 
del cortile .[ Questo canale dopo un lungo cor- 
so sulle montagne giunge alla valle di Madda- 
lena 1 che sapara le montagne di Longano da 
quelle di Garzano , le quali formano parte del 
monte Tifata ove è situata Caserta . In questa 
valle si è eretto un ponte a 3 ordini di archi 
sopra pilastri rettangoli, lungo 1000 palmi c 
alto aao. Il primo ordine ha 19 archi ; il secon- 
do 38; il terso 43, che termina in un ponte so- 
pra 1 ' acquedotto . Dopo questo ponte 1 ’ acque- 
dotto continua con traversare il monte Garzano 
lidi cui sommiti ha 33; palmi di altezza sopra 
al livello delle acque , e per lo spazio di 4 mila 
palmi si è dovuto perforare il viva sasso.] 

Scavando per formar le pile del grand'arco, 
a pò piedi di profondità Van vitelli trovò una 
grotta , con quantità di corpi morti . Di qual 
prodigiosa antichità non deve esser ella cotesta 
sepuitura, mentre dalle opere de’ Romani si vede 
che il terreno due mi? anni indietro era già 
presso a poco il medesimo che in oggi? Quanti 
secoli non vi saran voluti perchè i rottami del 
monte scesi nelle valli abbisn potuto ricolmarle 
a 70 piedi di altezza, supponendo che i cadaveri 
sicno stati sul principio più di 20 piedi sotterra? 
Nel far l’apertura degli acquedotti nella monta- 
gna di S. Croce , usci una mofettao vapor vene- 
fico , che stese morto il primo operaio ; altri 
quattro molto stentarono a riaversi : l’aria aper- 
ta , con grandi bracieri di fuoco , vi rimediarono 
q poco a poco . Nella montagna di Garzano tro- 
vossi uno spazio di 20 piedi , ove la pietra era 
ancora in uno stato di mollezza che indicava la 
sua formazione; era una materia arenosa , dispo- 
sta a strati,de!ja stessa forma e natura che la pie- 
tra viva che costituisce il restante del monte. ma 
non per anche indurita come le pietre d' ia- 
torno . 

[Caserta è una città posta sopra un colle della 
catena dei monti detti Tifata, in prospetto della 



Campania . Sono ad essa aggregati in nn sólo 

territorio ai deliziosi villaggi . In uno di que- 
sti villaggi detto la Torre , situato nel piano alle 
falde deTinonte, il re Carlo Borbone fete costrui- 
re la magnifica regia di cui si è parlato di sopra . 
In oggi il villaggio di Torre , o sia Caserta nuo- 
va si è talmente accresciuto di edifizj e di po- 
polo che conta da 4300 e più abitanti , laddove 
l’antica città di Caserta non contiene che la 
cattedrale, il seminario , nè più di 5 in 600 
peraone ; aveva peraltro questa , già comincia- 
to a disertarsi molto prima che la Torre divenisse 
sede reale. 

fcrchemperto cronista de’Principi Longobardi 
è il primo che parli di Caserta, dicendo che L .in- 
dulto fratello di Londone concili Capua Calai* 
irfam cepit , il che avi enne nell’ 8di. Circa l’o- 
rigine di Caserta non concordano gli Autori ; 
Cluverio crede sia 1 ’ antica Saticala , mornig. 
Gactani '(Elogia Stnr.di Cari oli i )ia crede pure 
il Salica!»! asper di Virgilio , alcuni la voglio- 
ro fondata dagli Eirusci , altri dai Longobardi , 
altri la vogliono nata dalle rovine di Capua ec. 
Tutto questo però prova nulla potersi di certo 
affermare . Verisimilmentc nacque sono il domiz 
nio de’ Longobardi ; e l’aver Caserta per protet- 
tore S. Michele Arcangelo, di cui i Longobardi 
cistiberini erano tanto devoti , appoggia la cena 
gettura . Dove» Caserta esser città cospicua 
quando nel 9 66 Giovanni Xlll la eresse in sede 
vescovile suffrag- di Capua. Ved. le .Messorie 
storiche della città di Caserta di Crescenzio 
Esperti, stamp. in Napoli nel 1773. 11 prclo- 
dato mons. Caftan i nell’opera citata asserisce 
dietro 1 ' autorità di Gio. Villani che Bonifach» 
Vili investi suo nepott del Contado di Caserta 
coi consenso di Carlo 11 , e che fu esso possedu- 
to dalla linea dei duchi di Sermoneta fino all’ an- 
no 1750, in cui fu comprato dal re Carlo per la 
somma di 489348 ducati . 

In Caserta nuova si tiene ogni sabato un mer- 
cato con gran concorso . Il gran palazzo reale 
nella sua principal facciata a mezzo giorno verso 
Napoli ha davanti una bella piazza di figura ellit- 
tica . Da Napoli si entra in questa piazza per 
una strada magnifica , ornata di 4 ordini di olmi. 
Tutte le facciale interne ed esterne di questo pa- 
lazzo sono costruite di travertino , tratto dalla 
montagna di S. Jorio presso Capai . L’ edificio 
ha 7 piani , 1’ ultimo dei quali è coronato di , 
una balaustrata . 1 due piani più bassi sono set- 
ter- 



Digitized by Google 



CAS 



C A S ’ 6 ip 



terranei per ino di cantine , cucine ée. i! ceno 
é ai pianterreno ed ha le mura larghe 22 palmi, 
a traverso le quali passa il lume ne’ sotterranei 
in un moda ingegnoso ; questo terzo piano, e il 
quarto servono per le persone di corte. Il quin- 
to contiene gii appartamenti reali di 160 stanze; 
quello del re è al sud, quello della regina guarda 
il nord , ed amendue comunicano a ponente per 
una galleria ; il resto del piano è per i principi 
teali , 11 sesto piano contiene gli appartamenti 
per i grandi della corte, e nel settimo sono al- 
logati altri famigliati . L’ edificio e capace di 
tremila persone. Tutti gli appartamenti sono a 
volta , hanno 27 scale oltre la principale, e tutto 
vi è distribuito con simmetria e con gran ma- 
gnificenza . Le due facciate principali hanno tre 
gran (porte di egual grandézza che traversano 
tutto 1' edificio» e dalla parte del nord mettono 
capo nei giardini . Le porte laterali danno in- 
gresso a 4 gran cortili ne’ quali ì diviso tutto il 
palazzo . Ogni cortile è di figura ottagona , ha 
400 palmi di lunghezza, e aoo di larghezza. 
Le porte di mezzo ne hanno due piccole ai Iati » 
«comunicano con uà portico di 7 navi sostenute 
da pilastri e da 98 colonne di marmo grigio ve- 
nato, cacato dalla Siciìia.Questo portico dividen- 
do ii palazzo per metà lo trascorre tutto dal sud 
al nord. Nel mezzo di esso si trova un vestibolo 
ottagono , che è il centro del grand’ edificio . 
Quattro de’ suoi lati sono aperture de’ 4 gran 
cortili , cosicché quivi si vedono tatti , e vi si 
ammira la grandezza di questa reggia . Uno de’ 
lati , che è alla destra venendosi da Napoli , dà 
l' ingresso alia scala principale; nel lato opposto 
ai vede la statua colossale di Ercole , La grande 
scala é larga ad palmi, tutta incrostata di marmo 
bianco di Carrara , c di altri marmi coloriti del 
regno : è ornata di statue ec. Sulla prima posa 
si divide in due braccia , che portano ad un 
vestibolo superiore , attorniato da 24 colonne . 
Questo vestibolo dalla parte del sud introduci 
all’ appartamento deire, dalla parte del nord a 
quello della regina, e dirimpetto, alla cappella 
del re . Questa è di una superba struttura cc. ed 
è ornata come pur gli appartamenti reali di pre- 
gevoli quadri . Questo edificio ha ancora un bei 
teatro di 43 palchi distribuiti in cinque piani or- 
nati di colonne di alabastro ec.Sta questo situato 
nel primo cortile dalla parte sinistra venendosi 
da Napoli. Si vegga la Ditbiarazione dei dise- 
gni del reai palazzo di Caserta prodotta in fot. 



gr. nella regia stamperia di Napoli dallo stesso 
architetto Luigi Vanvitelli . 

1 giardini sono vasti , magnifici , ed abbon- 
danri d’acqua . Sono ci nti d’ amenissime colline 
e foreste che danno caccia abbondante e facile. 

I giardini sono divisi per metà da un gran viale, 
che li unisce alla montagna di S.Leucio.Alla stia 
estremità questo viale ha una bella caduta di 
acqua , della quale sono formate diverse fon- 
tane e peschiere. Le fontane sono ornate di tacite 
statue di marmo di Carrara . 

A!)' estremità della caduta dell* acqua sopra 
le colline vi è una piccola villa detta Belvedere. 
Da essasi vede Napoli , il Vesuvio , i! mare, e 
tutta 1 ’ amena immensa pianura della Campania . 
In questo luogo di Belvedere vi é una parroé- 
chia , Un piccolo appartamento reale disposto 
con gran gusto , e diverse officine con una scuò- 
la di lavori di seta. Vi sono intorno a 60 telai di 
veli , calze , velluti , rasi ec. con tintorie di 
ogni calore . Questo stabilimento prospera ali* 
aura della protezione particolare che gli accorda 
il sovrano regnante . All’ art. di S. Lettere noi 
parleremo della colonia quivi fondata dal genio 
delio stesso Sovrano .] 

CASHEL , o CASSEL, [ in lat. Cmsìlia ; ] 
città d' Irlanda nella contea di Tipperary , con 
un arcivescovato. Deputa al parlamento. E’ dite. 

I I leghe sud est da Limerik , 1 1 nord ovest da 
Waterford . Long. 9, ji; lat. 52 ,|< 5 . 

CASHORN. Ped. Ashhoun . ’ ' 

(/*.) CASIGLIANO ; una volta città vesco- 
vile, in oggi borgo dello Stato Ecclesiastico , 
nel ducato di Spoleto . ) 

CASIL 1 KMAR; fiypie d’ Asia in Natòlia, 
che nasce nella prov. di Chiangara , e va a met- 
ter foce nell’ Eufrate . 

CASIMAMBOUS ; popolo o tribll d’ Afri- 
ca nell’ isola di Madagascar , nella prov. di Ma- 
tatana . 

CASIM 1 R, o piuttosto KAS 1 MIESR; città 
ben fabbricata, e di buon commercio nella Polo- 
nia minore nei palatinato di Lublin , sulia Vistoi 
la. Evvi pure una piccolissima città dello stesso 
nome nelIPPoionia grande , nel paiatinato di 
Caliteli , ove Cario XII re di Svezia fece arruoi 
tare e squartare lo sventurato Patkul nel 1708 . 

[C ASOLE; una delle buone terre delio stato 
Senese in Toscana .Fa gdo fuochi , ed ha una 
chiesa collegiata consacrata fin dal udì. SI 
trova fatta menzione di questa terra fin dal 896’- 
I i i i 2 E* sta- 
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E’stata in addietro frontiera dei Senesi ami im- 
portante ; e però ha sofferto più disastri dalle 
guerre . ] 

[CASORIA , è un villaggio di Napoli che fa 
poco a'.eno di 6 mil’ anime in a parrocchie . 
Ha una collegiata . Sotto gl’ Imp. Greci si 
chiamò Casa aurea e Casa mia ■ ] 

CASLONA , in lat. Costalo ; piccola città 
di Spagna , nell’ Andalusia , presso al Guadal- 
quivir . Era prima vescovile . 

CASPE ; città o borgo di Spagna , nel regno 
di Aragona , ali' unione de" fiumi Ebro e Gua- 
datole . (K.) (/>.) l ong, i 7, jo; lat. 41. 16. ) 

CASPI ( monti );catena di monti che si sten- 
dono dal nord al sud fra 1 ' Armenia e il mar 
Caspio . 

CASPIA ; fiumicello di Lituania , che nasce 
nel principato di Smoleosko , e va a perdersi 
nella Duna . 

CASPIO ( mare ), [ in lat. mare Caspiam ;] 
gran mare d’ Asia , fra la Tartaria , il regno di 
Persia, la Giorgia, eia Mosco via . Non ha 
.comunicazione visibile cogli altri mari ; sembra 
che senza alcun fondamento suppongasi che 1’ 
abbia col golfo Persico . La navigai ione è in es- 
^o pericolosa : Albufeda scopri nel 1310 la 
vera lunghezza del mar Caspio , e I* trovò più 
piccola di quella supposta da Tolomeo , sia 
( che in fatti abbia diminuito per P improviso 
sprofondamento di qualche immensa caverna 
sotterranea , sia che il mare abbiasi aperta qual- 
che interna comunicazione con altri mari, sia 
ancora che Tolomeo abbia preso abbaglio ne’ 
suoi calcoli . La sua lunghezza è dal nord a! sud, 
e non dall’ est all’ ovest come erasi creduto pri- 
ma delle ricerche che Pietro il Grande czar di 
Russia fece farvi nel 1718 da Bourons, Oleario, 
t Gio, Kjoson , Aàiace onesto mare fra i gradi 
37 e - 4*5 (fO 37 e 47 ) di latitudine , e Tra li 
66 e 71 (/*.) 67 e 71 ) di longitudine . Non oc- 
cupa in longhezza al più che 3 gradi e 41 nrn. 
Le sue acque sono più salate verso il mezzo, che 
verso Je coste per la gran quantità di fiumi , che 
vi si scaricano . Non ba vi flusso nè riflusso . 
In questamare incontro alla provila di Xilan 
si sono scoperte due grandi voragini . 11 pesce io 
esso è assai abbondante , e più buono che negli 
altri mari : ve ne sono degli odoriferi , come 
1 ’ amen , lo sturione , il persico, &c. Vi si scor- 
gono pure de’ cani marini che si fan vedere ne- 
gli uragani , ai quali cotesto mare è assai sotto- 



posto^ Il lettore troverà raccolto quanto di pTfe 
essenziale è stato detto dagli autori antichi e 
moderni intorno 1 questo mare nel tomo VI pag. 
3 \6 e segu. della Storia ... . della Ansila trae, 
itt dalla recente opera di M. ìe C/ei c ,stamp. in 
Ven. presso Pezzana nel 1785 in la . Riguardo 
alla nuova posizione che alcuni moderni geogra- 
fi danno aita rarte inferiore di questo mare Ved. 
l’ artic. Caspi* . ] 

CASR-AHMED ; piccola città della prov. d* 
Atrica, propriamente detta . Viene considerata 
cerne l’emporio óe’grani di tutto il paese clic ne 
abonda . Vi si conservano sotto a volti edifica- 
ti a bella posta , e non sotto terra come nella 
maggior parte delle altre provincie dell’ Africa . 

CASR-BEN-HOBEIRAH ; città d’ Asia nel- 
la provincia d’ Erakh ( o Caldea ) in dist. di a 
leghe dall’ Fufrate . 

CASR- FIROUSAH , cioè castello della Tur- 
china , [ pietra preziosa , ] oppure Caso- Firnz, 
cioè castello della Felicità . fc‘ il nome del su- 
perbo castello che Mabmud figlio di Sebecbtc- 
ghin fece costruire nella città diGasnzh , e dove 
fu pure sotterrato . 11 fondatore-di onesto palaz- 
zo regnò dall’anno dell’egira 389 fino al 421 (di 
G.C. iozp ) che fu quello della sua (forte . 

CASSAGNETkS ; piccola città di Francia 
nel Rourrgue , dioc. di Rhcdez , e 3 leghe nerd 
ovest da questa seconda città . 

CASSA 1 NCUSE; borgo di Francia ,in Alvcr- 
dia diocesi di S. Flour , generai, di Riom. 

GASSAMACE ; fiume d’ Africa , 30 leghe 
al sud da quello di Gambia , del quale e esso un 
braccio . E' navigabile in cucila parte d' Afri- 
ca , ove è permesso il commercio ai Francesi, 
i quali possono per cotesto fiume salire nel 
Gambia , e da questo nel N iger col quale comu- 
nica ,e con tal mezzo supplire al commercio del 
Senagai . (R.) 

CASSAN , in fran. Cacbait ; grande e ricca 
città d' Asia , nel regno di Persia , nella prov. 
di Iracl, famosa per le stoffe di seta che vi si 
fanno , rer li broccati d’oro e di argento , e per 
delle beile maioliche . E’ riunita di un castello. 
(R.) [ Sotto ! a voce CACHAN noi troviamo 
ripetuto nei testo fi anc.quamo sopra ed inoltre 
ciò che segue .^Questa città è situata in una vasti 
pianura in diat. di ai leghe da lspahan . Le ISO* 
schee , i bagni pubblici , e le manifatture vi so- 
no in gran numero e contribuiscono alla sua ric- 
chezza . Fra gli abitanti evvi una gran quantità 
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.diGuebri [ avanzi dell’ antica setti di Zoroi- 
stro ] e di Cristiani . La cittì non ha alcun fiu- 
me , ma pjù canali sottoterra, molte sorgenti 
profonde, c cisterne . 

C' A SSAN . yed. Kassam , 

CASSANDj isola e fortezza della Fiandra 
Olandese , incontro 1 ' Ecluse . [ Vei. CAU- 
SAMI) . ] 

CASSANO , • [ in lat. Cattanum ; 3 piccola 
città del Milanese , sull’ Adda, fr* Bergamo e 
Milano, ove 1 : 16 agosto 170} si diede una 
sanguinosa battaglia, tra i Francesi comandati 
da M. de Vendome , e rIì alleati condotti dai 
principe Eugenio , Il più furioso combattimento 
si fece a tre riprese sul ponte 1 il principe Euge- 
nio avea il vantaggio del numero ; ma ferito da 
un colpo di fuoco, ed obbligato a ritirarsi, 
Vecdome co! reggimento della marina, che ei 
chiamava la X legione della sua armata , rispin* 
se i nemici: „ Noi femmo loro un ponte d’ero 
„ con molta prudenza , dice il cav. Tplard , 
„ non potendo, lor farne uno di fuoco e di fer- 
„ roben temperato a motivo della nostra debo- 
,, Iei2a che non ci pcrm'se d' inseguirli . Il 
campo di ba ttaglia restò a noi ; il diics di Savo- 
ia non fu soccorso- Per altro ambodue le parti 
-attribuirono a se il successo di questi giornata 
memorabile . Questa cittì è difesa da un castel- 
lo forte , ed è disr. 6 leghe nord est da Milano, 
■e io nord ovest da Crema. (K,).[ Cassano è me- 
morabile per la sconfitta di Ezzelino da Romano 
rimasto anche prigioniere ,;La stessa cittì era 
una volta corte e castello degli arcivescovi di 
Milano . Nella contrada di Cassano escono dall’ 
Adda , due canali , uno de’ quali va nel fiume 
Lanifero , l'altro nel Serio. ] 

CASSANO , o COSSANO , [ in lat. Cos- 
tatum t ] piccola città d* Italia rei regno di Na- 
poli , nclja Calabria citer. dist. 2 leghe dal 
golfo di Taranto . Ha un vescovato suffraganeo 
di Reggio , tra esente dalla sua giurisdizione . 
E’ diit. 7 leghe nord ovest di Rassano, 1 j nord 
da Cosenza. Long. 30, 33 ; lat. 39, {S . (R.) 
[11 vescovo di Cassano è suffraganeo, non di 
Reggio , ina di Cosenza . La città è piccola, ma 
ben popolata; sta alle laide deirApenuir.o presso 
il fiume Ranci . Ha una bella cattedrale, t 4 con- 
venti di frati . Anticamente fu colotia e munici- 
pio Romano. ] 

CASSEL.in lat. Casti!! uni Moìinoruur, bel- 
la città smantellata, c castellani* di Francia , nel- 



la Fiandra.generjl.di Lilla. F.'rinurchevole per le 
tre bittaglieche siaonodatc presso le sue mura 
contro Filippo I re di Francia , che vi fu scon- 
fitto da Roberto il Prigione , conte di Fiandra 
nel 1071; contro Filippo il bello , clic riportò 
una compita vittoria su i sudditi del coiun 
di Fiandra ribellati , e saccheggiò la città osi 
1328; e contro Filippo duca if Orleans che nel 
1677. v,i diede uqa disfatta fi principe. d’ Orag- 
ge , c prese la cittì. Fu questa cernita alia Fran- 
cia nel 1678 pel trattato di Niinega . Sta su di 
un monte , ove si trova il terrazzo di un antico 
castello. Vi ;i gode una delie F'ù belle vedute 
dell’ universo . Da questo terrazzo si scoprono 
32 cittì, un gran tratto di mare , e le coste d’In- 
ghilterra . E’ dist. 6 leghe dal mare, 4 nord est 
da S. Omcr, 7 sud est da Cravclinet , 6 sud est 
da Dunkerque . Lziwg. 20, 9,9; lo!. 50,47, 54. 
Questa città i fabbricata in lunghezza, avendo la 
piazza o gran mercato nel mezzo , ornata di una 
bella fontana .Vi sono due collegiate, che sono 
pure parrocchie, un ospedale, un collegio , ec. 

CASSIE , in \is.Qqtsel!<t , Cestii am ; cittì 
d' Alemagna, qel circolo dell’ alto Reno, bellis- 
sima, c fortissimi., capitale de! Landgraviato di 
Assia-Catsel • £’ situata parte sopra un emitten- 
za , parte sulla Fulda • che la taglia io due por- 
zioni ineguali , all’unione dei fiumi Dnisei, 
Ahna , e Lossa . F.’ sede del consiglio privato 
della reggenza dell’ Assia inferiore , della corte 
sovrana degli appelli , della camera de’ domirj e 
della guerra ; del consiglio e del commissariato 
generale delie guerre ; della tesoreria militare, 
di un consiglio delle miniere , di un consistono 
annesso alla reggenza , di un consiglio di com- 
mercio, della giustizia provinciale'del suo nome, 
di una delle due sepraintendenze del paese, ec.ec. 
Vi si novera un echeggio illustre , cui sono uni- 
te le scuole di pittura , scultura , architettura , 
medicina, e chirurgia ; una scuola latina , una 
società d’ agricoltura , parecchie fondazioni o 
casse per i casi d’ incendj, perle vedove , or- 
fani, 8tc. un gran mirerò di manifatture d’ 

I ogni specie , e circa 11 yiila abitanti . Gli ebre- 
sono quivi ricchissimi , ed >n grandissimo ma- 
niero, serza contare la guarnigione , che è alme- 
no oi 4 mil’ uomini . Vj si veggono tuttora a! 
curi residui delle sue antiche fortificazioni 
Questa città ridivìde io vecchia e nuova, pni- 
te per ufi ponte di pietra sulla Fulda lungo i»p 
passi . Gode più privilegi , fa un assai buon cpm- 

mrr- 







tu 

mercio , e ha due fiere all’ano • 

La città Vecchia , sebbene la plff grande, è 
tu! fabbricata , e di poca apparenza ; le strade 
ne sono anguste , tnal decorate , le case per lo 
più fatte di legno . Vi si trovano nondimeno 3 
chiete riformate, una chiesa luterana, due speda- 
li, due case per i poveri,' una casa di correzione, 
un arsenale, una fonderia di cannoni, belle caser- 
me, una bella sala di comedia, un teatro anatomi- 
co , magazzeni di grano e di legname, 6 piazze 
pubbliche ,il Wesdtr ( specie di piazza d’arme;) 
finalmente il castello ove il Langravio fu la sua 
residenza ordinaria . Questo castello contiene 
parecchi grandi corpi di edifìci , due cappel- 
le , &c. &c. Non debbo ometter la zecca , la 
cavallerizza, le grandi scuderie &c. &c. le libre- 
rie pubbliche , e la piazza d’ arme ornata di due 
obelischi e di statue , con un bel colonnato di 
ordine toscano in fondo ; il museo pieno di ra- 
rità in ogni gcrerc , e di antichità preziose , di 
vasi , pitture , &c. &c. 

La città nuova si divide in infèr. e superiore. 
L’ inferiore è mal fabbricata come la vecchia ; e 
quantunque abbia chicsié , spedali', ed altri edi- 
fici pubblici , nulla ha dì osservabile • Li supe- 
riore, che chiamasi pure città Francese , perchè 
ripete la sua origine dai rifuggiati Francesi , è 
bellissima e costruita con simmetria . Tutte le 
Strade ne sono pulite, larghe , e tirate a retta li- 
nea ; le case sono alla moderna , e di un ottimo 
gusto ; vi sono de’ palazzi magnifici , ed altri 
edifici considerabili . L’ acquedotto di Cassel è 
un opera singolare , ed uno de’ più belli che sie- 
ho al mondo . 1 Francesi occuparono questa cit- 
tà nella guerra che ebbe fine nel 1763 , e vi 
fecero molto danno • 

Fuori le mura di Cassel sta il magnifico giar- 
dino del langravio noto sotto il nome di sfa- 
gardeit che comunica col castello mediante un 
ponte sulla Fulda , Questo giardino è rimarche- 
vole per la vaghezza del suo sito» per le 
fabbriche , e per letalità che contiene . Long. 

*7 > 9 \ , 1 9. 

CASSF.L ; piccola città d’ Alemagna , capo- 
luogo di un baliaggio dello stesso nome , nell’ 
elettorato di Magonza con un ponte sul Reno • 
Long. 17 , 1 a ;/<?/. 3 1 , zo . (R.) 

CASSEL . f^eJ. Cashel . 

CASSENEUIL ; piccola città di Francia, nell' 
Agenois , sul fiume Lot . 

CASS 1 MERA ; paese d’ Asia , negli stati del 
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gran Mogol allefirontiere della gran Tarfaris.' 

C CASSINE ; terra riguardevole del Milane- 
se Sardo nella prov. d’ Alessandria . Sfa alla si- 
nistra del Bormida ; ha 3 conventi di frati , 3 
chiese parrocch. e 4000 abitanti . ) 

CASSÌNOGOROD ; città dell’ impero Rus- 
so nel principato di&assinow . Long. 61 ; [ la/. 
$5 circa. Sta nel governo di VoroDecs , alla sini- 
stra dell'Oca , a- levante di Mosca .Trae il nome 
da Kassin princ. tartaro , che si sottomise alla 
Russia , ed ebbe questa città in patrimonio . VI 
sono da 3000 mercanti - Le case sono di legno, 
e lastricate di tavoloni le strade .Vi sussistono 
ancora in parte alcune belle fabbriche de’ so- 
vrani tartari . V edificio destinato alla sepolti* 
ra de’ Kani è un luogo quadrato , con una came- 
retta a ponente , che servivad’ oratorio : il re- 
sto forma una volta , dove si trovano i sepolcri: 
sotto la volta è una tomba , ove si vedono sche- 
letri distesi sopra legni . ) 

[ CASSIOPE , o CASSOPO ; città antica- 
mente famosa per un tempio di Giove Cassie, , 
di cuisi veggono ancora le rovine nella parte 
più settentrionale dell’ isola- di Corfù . Vicino 
alle rovine medesime , anzi con gran parte di 
esse fu edificata la chiesa di S. M. detta di Cas- 
sopo , tenuta in gran venerazione nell’ isola, 
c situata alle spiagge di un porto delio stesso 
nome . ] 

CASSIS ; piccola città di Francia in Proven- 
za con un piccolo porto di mare . 

[ CASSOPO. yed. Cassiope .] 

CASSOVJA , o CASGHAU ,[ in lat. Catto- 
Ore;] città forte dell’ alta Ungheria, capitale 
dilla contea di AbanWyvar , con un arsenale ot- 
timamente fornito , ed un università . Long, 
38 , »8 ; lat. 48 j 38 . 

CASSUBIA ; contrada (f Alemagna , nello Po- 
merania ulteriore , sul mar Baltico . Le sue cit- 
tà più considerabili sono Colberg , Belgard , e 
Cofiin ; codesta contrada ha titolo di ducato . 

[ CASTAGNARO; fiume dello Stato Veneto 
ne! Polesine . E’u» ramo deli’ Adige . Sull’ ori- 
gine di esso può vedersi il T.XX 11 , pag. 73 del- 
la Geogr. di Buicbtng ediz. di Z.atta .] 

CASTAGNAT 1 (monti) ; catena di [monta- 
gne al nord della Grecia , negli stati del Tur- 
co, che separa la Turchia settentrionale d’ Eu- 
ropa dalla Turchia meridionale . (R.) 

CASTAGNEDOL 1 ; luogo d’ Italia, nella re- 
pubblica di Genova- 
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[CASTAGNETO} terra nell» maremma To- 
scana , luogo principale deli* contea Gherarde- 
tca . E’ una delle migliori terre di quella con- 
trada situata sopra un colle» assai popolata; ba 
una bella veduta di mare , con buon aria > pre- 
gio raro in quei luoghi. ] 

CASTAGNO! A; piccola città d’ Italia, nel 
Monferrato rei territorio di Casale. 

CASTAMENA , CASTAMONE o It ASTA- 
MUM ; città capitale del Sangiac di questo no- j 
pie, della Turchia asiatica , nella Natalia e nella 
prov. di Eecsangil , sul fiume Lima , dist. ay 
leghe sud ovest da Sinope , 30 nord est da An. 
gora . Nel suo territ. evvi una ricca miniera di 
rame . 

CASTANEDOLO ; terra d’ Italia [ di aooo 
abitanti ] nel Bresciano , diperd. dalla repub. di 
Venezia . 

CASTANET ; piccola città di Francia nell’ 
alti Linguadoca , nella diocesi di Tolosa da cui 
è dist. a leghe sud , presso i! canale di Tolosa . i 

C ASTANO WITZ ; città fortificata d’ Un- 
gheria in Croaaia , in un isola formata dal fiume 
Usna . 

CASTEL, oCASTELL; contea d' Alema- 
gna, nel circolo di Franconia , e nello Steiger- 
Wald , ai confini del paese di Anspach, di Wirtz- 
burg , di Limburg Speckfeìd , di Schvartzen- 
berg . Dipende per la massima parte dal vesco- 
vaio di Wirtzburg , del quale i conti di Castel 
sono coppieri ereditar; ; e sia per le guerre ci- 
vili, sia perla disunione, temerità , e inala 
economia di quei che 1* anno posseduto , motivi 
una volta frequentissimi in Germania della deca- 
denza di molte case , la contea di Castel ha un 
estensione molto minore di quella che anca in 
addietro . Le città di Gerolzofen , di Volkaeb , 
e di SchuWartzach fra le altre ne sono state di* 
staccate ; e tutto quello che attualmente gli 
resta si riduce a pochi borghi e villaggi . Nul- 
ladimcno i suoi corti divisi in rami di Kem- 
lingen , e ramo di Rudenbauscn hanno due vo- 
ti alla dieta , nel collegio de’ conti , e voto e 
sessione nel circolo di Franconia fraHohcnlohe 
e Wcrtheim .1 loro mesi romani ascendono a 17 
fiorini, e la contribuzione loro a Wetzlar a 18 
risd. un qu. kreutzer . 

Il castello di Castel fabbricato in un villag- 
gio dello stesso nome è un edificio moderno 
abitato dalla linea di Remlingen , che ha lascia- 
to andare in rovina il castello vecchio situato 



alla cima di un monte vicino . Quello di Ru- 
denhausen non è stato abbandonato . Coletta 
piccola postrada Ha legnante- e grani in assai buo- 
na quantità. 

CASTELL’ ARAGONESE ; piccola città 
forte ri’ Italia nell’ isola di Sardegna , eoa uh 
buon porto . Ha un vescovato suffragaaco del? 
arcivescovato di Sasiari,da cui è distante 8 leghe 
nord est . Long, a < 5 , j a; ìat. 40, 5 6. [ Quei:* 
città non è vescovile , ma vi risiede il vestevp 
di Ampnrias città distrutta . Castcll’ Aragone- 
se fu cosi chiamato dagli Aragonesi ; sotto il 
dominio dc’Genovesi fu detta Castel Genovese , 
Gli abitanti per fissare un nome non mutabile 
alle mutazioni di padrone con regio diplòma de- 
gli 8 marzo 1767 1 ’ hanno cambiato in Casorl 
Sardo. V’ è un conv, di Conventuali . ] 
[CASTELL’ ARQUA'IO ; terra grande e 
molto aittica nel ducato di Piacenza ; miglia 
dist. da Fiorrnzuela . Contiene una collegi:, 
ta , z conv. di frati , c aooo anime.] 
CASTEL BALDO ; piccola piazza d’Italia 
nel Veronese, sull’Adige . Long, :p; ìat. 43, 7. 
(P.) Loag. 29, 15. ) [ Ora è un luogo aperto 
popolato di *000 abit. ] 

[ CASTEL della BARONIA ; terra nel re- 
gno di Napoli , nel Princip. ulrer. t ntlis dioce- 
si di Trevico . Cominciò a fabbricarsi verso il 
1 1 3 6 per il concorso de' devoti ad un immsg. (fi 
M. V. ritrovata in que' luoghi detta S. Maria 
delle Fratte . Fu assegnato il paese per lacci 
e spille al la regina Sancia moglie del re Rober- 
to . In oggi ha due parrocchie , a mila abitane 
li , un monast. di Verginiani , ed una fabbrica 
di panni grossi . Vi risiede il vescovo di Tre- 
vico . ] ‘ ' 

CASTEL BOLOGNESE , [ in lat. Castrum 
Bottoniere ; ] piccola città d’ Italia nello stato 
Etclesiastico , e nel Bolognese . (A.) [ Questa 
terra apparteneva bensì alla prov. di Bologna; 
ma era in seno allaRomagna e nel terri t.d’l mola- 
li regnante PioVI con suo motuproprio de’ 

1 y giugno 1794 incorporò in perpetuo Castel 
Bolognese ih detta legazione e provincia di Ro- 
magna , Del resto il luogo è molto antico t 
se ne ha memoria dal njo ; I Bolognesi lo rie- 
dificarono ed accrebbero nel 1388. Fu Patria 
di alcuni uomini iUustrt , su di che possono 
vedersi le Notizie istoriebe dille operar, pii 
sing.de/ Card. Dtun. Ginnasio di Cesare Me* 
zzatici , in Roma 16! 15 il de P'itiitts il! e» 

» t‘rib. 
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ttrib. Cinti! iloti, del P. Agost. Gsravini coti- 
vent-, Bononix 1608 1 e il de virib. iliutt. ac 

ita tu rerum Caini Boi; or, di . • 

Bononim 161S. ] 

CASTEL BRANCO, [ in Iat. Cattrum al- 
bum ; ] città di Portogallo , con un vescovato 
£ trettovì nel 1770 da Clemente XIV , ] nella 
prov.di Btira.sul fiume Lyra, in dist. di 3 
piccole leghe dal Tago . [Fu presa dal duca 
d’Angiò nel 1704, ma abbandonata poco dopo.] 

CASTEL COKN ; piccola città d’ Italia nel 
Trentino , che fa parte del circolo d‘ Austria , 
con un castello . (R.) 

CASTEL DELFINO , in frane. Cbateuu- 
Daupbiu ; fortezza considerabile d’Jtalia , in 
Piemonte sta nel Marchesato di Salozzo , e fu 
ceduta al duca di Savoja pel trattato d’Utrecbt. 
L’ armata combinata di Spagna e di Francia la 
prese nel 1744 . E’ dist. 12 leghe sudest da 
Brianzon |, 1 j est da Etnbruu. Long. 24, 50 ; 
l“t. 44, 3 J. 

CASTEL DURANTE», AW. Umamiaì 

[CASTEL FIORENTINO è la terra più con- 
siderabile della Valdclsa , nel territorio fioren- 
tino . B'divisa nel castello situato sul risalto di 
una collina colla pieve antica , e nel borgo 
posto sull’Elsa. V' è una magnifica chiesa de- 
dicata a S. Verdiana prcrtetr. e concitwdina del 
luogo , nei cui sottorr. si venera ancora la 
cella ove detta santa stette lune® tempo rin- 
chiusa a far penitenza, ed un eonv.« conventuali. 
Fra le rime del Lasca vi è un capitolo ove leg- 
giadramente descrive Castel fioremino.Uno.de 
suoi pievani fu Dionigi Lippi uomo dottissimo 
del secolo XVI. Ne'tentpi di mezzo apparteneva 
ai vescovi di Firenze . J 

CASTEL FOLLIT ; piazza di Spagna , nella 
Catalogna , fra Lampredon e Ampurias . Avea 
un buon castello che fu p;cs4 dai Francai nel 
Idp4> e lo spianarono P anno segueste . 

[ CASTEL FORTE , è una terra del regno 
di Napoli nella costiera e diocesi di Gaeta • Ha 
^parrocchie e 3 joc abitanti • ] 

CASTEL FRANCO ; borgo d’ Italia , nel 
Bolognese , sulle frontiere del ducato di Mo- 
dena, presso il fiume Secchia, difeso dal for- 
te Urbano . (R.) 

CASTF.L FRANCO ; grossa terra d’ Italia 
nella Marca Trevigiana , appartenente ai Ve- 
neziani .(A) E' situata sul fiume Musone , ric- 
ca e ben popolata , Vi sono 7 chiese , un conv. 



di frati , uno di monache , uno spedale per gli 
infermi, e per i pellegrini, ed utf buon mon- 
te di pietà . Evvi pure un collegio di No- 
tari . Si regola secondo il proprio statuto, e 
nelle cause civili ecriminali non può appellar- 
si chea Venezia. E’ la patria di più uomini 
celebri, come nella pittura Giorgio Barbarel- 
li , detto Giorgìonc , e Damini ; nell* archi- 
tettura Francesco Maria Spreti che ha fatto il 
disegno della chiesa principale del luogo , e 
di parecchi altri edifici ; c nelle scienze i 
conti Riccati padre e figlio , dei quali abbiami 
più opere di fisica e di matematica . Il terri- 
torio di questa, città irrigato da più ruscelli è 
fertile in biade e pascoli ; vi ti fri un gran com- 
mercio specialmente in Una è in seta del paese, 
ed in mercanzie d’ Alcmagna.) [ Fu fabbricata 
questa terra dai Trevisani quando si reggeva- 
no a modo di repubblica, perchè servisse loro 
di frontiera ai confini contro i Padovani nel 
upp. Ha un bel duomo eretto in questo se- 
colo .J 

CASTEL GANDOLFO , [ in iat ./ 4 rx Gan- 
dttìphi ;] castello d’ Italia nello stato Ecclesiasti- 
co, con un palazzo pontificio, sul Ugo Al- 
bano , 4 leghe dist. da Roma, con belle vi- 
gne . (R.) 

[ CASTEL GUGLIELMO ; fu già castello 
di qualche considerazione nel Polesine Vene- 
to e nel distretto di Rovigo . h’ noto nelle 
storie , e nominato nelle novelle del Boccac- 
cio . In oggi del suo antico non v' è che una 
torre : è luogo di poca considerazione , at- 
torniato da paludi , per cui confina col Ferra- 
rese . 3 

CASTEL JALCUX, [ in \»i. Cattrum Ge- 
liti ; ] piccola città di Francia in Gascogra 
nei Bazadcse, su! fiume Avance, j leghe nord 
ovest da Nerac . Vi si fa un buon commercio. 
Long. 17, 50; iat. 44, 25. Evvi pure un borgo 
di questo nome nell’ Arma gnac , dist. 3 leghe 
nord est da Aucb, 

[ CASTEL LEONE ; comunità de! Milane- 
se nella diocesi di Cremona . Fu edificata dai 
Cremonesi nel 1188. E’ ora una delle 4 terre 
separate dal contado Cremonese . ] 

CASTEL LOMBARDO ; piccola città di 
Turchia, sulla costa meridionale della Natò- 
lia , dirimpetto all'isola di Cipro. Si crede 
sia l’antica Jotapc . 

[ CASTEL MAGNO, è una terra grande del 

Pie* 



* 
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Pif monte ,’oel|a prov. di Cuneo., Fu cori detta 
dall’ alto suo castello che avea , e che ora è di- 
strutto . E' tuttavolta rinomata per i suoi buoni 
formaggi, ed ha ? mil’ abitanti . 3 

CASTEL MA 1 KAN; piccola cittì di Francia, 
in Gascogna , nella Lomagne, 8 leghe est da Le* 
ctoure . 

CASTELL' A MARE ; città del regnodi Ni* 
poli, nel principato citeriore , con un buon por- 
to , sulla costa orientale del golfo di Napoli . Il 
suo vescovo è suffrag. di Salerno . [ cc.rr.di Sor- 
rento . ] E’ dist. 4 leghe nord est da Sorrento . 
Vi si veggono alcune sorgenti d’ acqua sulfurea 
sulla riva del mare presso la chiesa de’ Carme- 
litani . Long. 51; /ur.41,40 . (i^.) [ Diccsi que* 
sta città Calteli' a mare di A/aA/V, perchè è nata 
dalle rovine dell’ antica Stabia . Il nome di Ca- 
iteli e mare P acquistò sotto Carlo I d’Angiò 
che la cinse di mura , e la munì di due castelli . 
I! re cario Borbone vi fece costruire il molo; 
cd oggi ha un porto ed un cantiere ben adattato 
alla costruzione delle navi . Questa città fa circa 
ri mil’ anime . In oggi vi è una villa reale bella 
cd amena , ove il regnante sovrano suol far sog- 
giorno ne'mesi estivi . Le acque minerali acidu- 
le che vi sono vengono mentovate da Plinio, 
e sorgono alle falde della montagna . Per la si- 
tuazione locale quella che dicesi media occupa il 
luogo corrispondente al suo nome.Di questa si fa 
uso, trascurate le altre , sebbene abbiano una mi- 
neralizzazione più forte .] 

CASTELL' A MARE ; piccola città di Sici- 
lia nella vaile di Mazara , sulla costa settentrio- 
rale , con un porto , in un piccolo golfo dello 
stesso nome, in dist. di io leghe ovest da Pa- 
lermo . 

CASTELL’ A MARE DELLA BRUCA ; 
città del regno di Napoli, nel Principato cite- 
riore , fra il capo della Licosa, e quello di Pati- 
mmo . Era una volta vescovile e assai popolata; 
in oggi non è più che un villaggio. [Questa 
città sta nel sito dell’ antica L^elia,o Hyela , 
Fu detta della Bruca dal nome di un bosco che 
le era vicino . De! resto Cicerone era molto 
amante del soggiorno di Velia . Ivi era un acqua 
buona pel mal degli occhi, quando Orazio per 
questo male fu consigliato a portarvisi dal me- 
dico di Augusto . Di quest' acqua si è perduta 
In oggi la memoria, come è distrutta la caccia 
«he v’ era ne’mezzi tempi tanto celebre di airo- 
ni , dei quali in oggi non si vede neppur uno . 
Gcogr. ned. Tom. /. 
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Quello che vi ri trova è 1 ’ elleboro , di cui ab- 
bondavi ai tempi di Plinio » che nel Uh. XXP' 
lo enuncia per la sua virtù dopo I’ Etco ed il 
Pcntico . Vi sono presentemente ne' contorni di 
questa città molti avanzi considerabili di fabbri- 
che antiche e de’ mezzi tempi , fra gli altri, 
dalla parte del mare una Iliadi 30 stanze in 
una medesima direzione , come se fossero ma- 
gazzini vicini al porto . Finalmente questa città 
produsse molti uomini ilioseri ; Senofane fonda- 
tore delia setta kleatica,Parmerude , Zenone ,c 
Leticippo seguaci di essa , c Trebazio amico di 
Cicerone . ] 

CASTELL' A MARE DEL VOLTURNOjgii 
città vescovile della Campania, dist- 4 leghe 
da Capua ; in oggi non è più che un borgo me- 
schino all’ imboccatura del Volturno . (R.) 

(P.) CASTEL MENDO ; città di Portogallo 
nella prov. di Tra-tes-Mou/es . ) 

[CASTELL* A MONTEjterra di 3300 mime 
nel Piemonte e nella prov.d’ Ivrea . ] 

CASTEL MORON ; piccola città di Francis, 
nell’ Agenesc, sul fiume Lot. Ve n’ è un altra 7 
leghe nord est dist.da Bazas . 

CASTEL MORON ; piccola città di Francia 
nell' alta Linguadoca , presso Tolosa . 

CASTEL NUOVO, [ in lat. Cattrum notane 
o Neocaitrum J ; città forte della Dalmazia sul 
golfo di Cattaro con cast.- fabbr. nel 1373 da 
Tuandeo re della Bosnia-GliSpagnuoli la presero 
nel 1538 .Fu ripresa da Barbarossa nel 1539 . 1 
Veneziani se ne impadronirono nel KS87, e da 
quel tempo in qua i sempre rimasta in loro 
potere. Long. 36, 20; lat. 41, 2 5. [ Questa 
città è cinta di mura all’ antica . E’divisa in due 
parti da un muro , l' inferiore che si chiama 
cittadella , non contiene che alcuni quartieri per 
le milizie,e la superiore detta la città, ove ri- 
siede il proveditor Veneto, colla piccola popo- 
lazione di 300 abitanti. Quivi è la chiesa par- 
rocch. ed un osp.di Cappucc. In dist. di 5 $o 
passi dalla città verso il nord evvi una buona 
fortezza detta Gorgnigrtd fabbricata dagli Spa- 
gnuoli nel 1538. A ponente evvi un ampio sob- 
borgo abitato da 1200 persone con un conven- 
to di Francescani ed un ricco monast. di Basilia- 
ni . Si crede che questa città fosse già capitale 
dell’Erzegovina.ln oggi è capo-luogo di un reg- 
gimento o territorio particolare lungo 1 smiglia 
e io largo con numerosa popolazione . ] 
CASTEL NUOVO DI GARFAGNANA,[ìq 
U kk lat. 
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lat. Grafiuiauum ; [) p'ceol» ciak d’ Itili» , sei 
Modenese con un» buon» forteti» . [Questo è 
un semplice borgo capitale della Garfagnana , e 
sede del governatore ; è popolato e mercantile 
essendo in situazione comoda rispetto alle piaz- 
ze della Toscana, e del Lucchese . ] 

[CASTEL NUOVO DI SCR 1 VIA; terra del 
Milanese Sardo , nella prov. di Tortona. E’ gran- 
de è cospicua , e giace alla destra riva del fiume 
Scrivi» . Questo è quel castello che Teodorico 
fece fortificare . Vi sono bei casamenti , una 
collegiata ( 4 codv. di frati, fra i quali i Servi- 
ti ne hanno uno superbo, un monast. di monache, 
e 7000 abitami . ] 

[ CASTEL NUOVO ; terri di jyoo abitan- 
ti nel Piemonte e nella prov. d’ Asti . Vi ai fa 
commercio di gesso morto . Fu patria di Gio. 
Argenterò medico fumoso de" suoi tempi . ] 

[ CASTEL NUOVO DI VAL DI CECINA, 
è uno de’ più grossi e popolati castelli del Vol- 
terrano in Toscana. Nella valle sottoposta ad 
esso verso il nord si trovano 1 lagoni o sieno 
fiumaui dì Castel nuova, che scolano nel fiume 
Pavone . Sono moltissimi di numero, ed occu- 
pano quasi tutta la vaile . Molte croste di zolfo 
assai grosse si adunano intorno a questi lagoni, 
ed ogni tanto si scavano , e. sono della casa Al- 
bizzi.] 

CASTEL DELL’ OVO; fortezza d’ Italia nel 
regno di Napoli . £ Questa 4 uno dei quattro ca- 
stelli di Napoli > fabbricato sopra un’ isoletta di 
figura ovale : questo castello può tener lontana 
una flotta nemica avendo i cannoni a fior d’ ac- 
qua in piatta torma esagoni che sporge mol- 
to in mare . Quest’ isola é unita al continente 
per un ponte di a )7 passi. Plinio la chiamò 
Megarii . Alcuni sostengono che Lucullo vi 
erigesse un palazzo . L' hanno posseduta i Be- 
nedettini, ed allora chiama vasi l’ isola di S. Sal- 
vatore . Poi vi sono state le monache . Final* 
qisnte Federico II nel lazi la fortificò e vi ten 
uè uo parlamento . Gli altri castelli ili Napoli 
spno quello di $• Erasmo , detto S. Elmo , po- 
sto alia cima di una picc. montagna che da una 
parte domina la cittì , dall’ altra il mare: quello 
del Carmine 1 c quello che ditesi il castri nuo- 
vo , tra il Molo c il Palazzo reale ■ ] 

CAS fEL RODRIGO ; fortezza u el Porto- 
gallo nell» provincia di Beira. 

CASTEL SACRAT j picco!» cittì di Fran- 
cia J leghe est da Agcn . 



CASTEL S. ANGELO s fortezza dell, cittì 
di Roma. Fucsia edificata per ordine dell’ im* 
peradore Adriano , onde gli servisse di sepolcro, 
dirimpetto 3 quello d’ Augusto che era dall’ altra 
parte del Tevere , 450 tese pi» sopri, t sicco- 
me quello d’ Angusto era vicino al gran can-po 
di Marte , Adriano fece il suo dirimpetto al 
campo di Marte minore , che esso congiunse con 
un ponte. Questo monnniento aveva, come 
quello d’ Augusto , ta forma d’ uo quadrato , io 
mezzo al quale alzavasi una torre rotonda , tut- 
ta incrostata di marmo Pario , coronata da sta- 
tue , da carri , da cavalli , e dal pomo di pigra 
in bromo che presentemente si vede al vaticano 
{ nel giardino detto di Belvedere. ] Era circon- 
dato d’ un colonnato le di cui «olenne si crede 
sieno state trasportate a S. Taolo a’tempi di Co- 
sentino . Si saliva internamente fino all alto 
mediante una dolce salita a spira'e , ove poteva- 
no andare anche le vettore ; quel che ne rima- 
ne occupa una quarta parte della terre in bssso, 
e le nutra sono eii pietra di peperino nericcio e 
poroso . 

Allorché I* imp. Aureliano racchiuse il campo 
di M»rte ne! recioto delle mura , il mausoleo d’ 
Adriano ne venne ad etser si vicino che diven- 
ne naturalmente una specie di cittadella, verso i 
tempi dell’ imperatore Onorio , o almeno sotto 
Belisario . Esso era molto adattare a quest’ uso 
dacché i muri sono doppi > fatti di peperino . e 
il maschio della torre, o sia l’intervallo dei mo- 
ri , pieno di calce e mattoni gettati a caso e Sen- 
za alcuna disposizione , ma al fitti , che a stento 
vi si è cavato il sito per Sa stala . Nella guerra 
dei Goti,i Romani vi si difesero sovente , ed 
i Goti presero più volte questo castello ; si rom- 
pevano le statue , per gettarne i pezzi sull’ ar- 
mata degli assediami , e tutta questa bell’ ope- 
ra andò a male . Gli «archi di Ravenna , ed al- 
tri in seguito , F occuparono successivamente , 
e continuarono a rovinarla . 

S. Gregorio Papa , ne’ cui scritti si leggo- 
no molte visioni e miracoli , racconta d’ aver 
egli veduto durante la peste del 59J sulla som- 
miti di questa fortezza , un angelo che rimet- 
teva la spada nel fiderò; in ugnilo di che il S. 
pontefice annunziò esser vicino il fine de! conta- 
gio . In memoria di questo fausto avvenimen- 
to la torre fù chiamata Castel S. sfnge/0 , e vi 
fu pei collocata la statua d’un angelo perché ser- 
visse di corona all’ edificio . La atatua fu pri- 
ma 
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ou di marmo , fatta da Rafaeledi Monte Lapo, I 
che su nella sommiti interiore ; ma glie ne è 
stata sostituita una di bronzo gettata dal Giar- 
doni , sul modello-di Pietro Verchaffelt scultore 
Tedesco , £ a’ tempi di Benedetto XIV. Noi ri- 
mettiamo per braviti chi fosse vago di saper la 
storia di questo celebre monumento a quello che 
ne ha scritto il eh. avv. Fea nella dissertai. sulle 
levine di R orna inserita nel tomo 111 della stor. 
delle arti dei disegno di Winkelmann ediz. di 
Roma , pag. 38 j e seg. ] 

Il coite/ S. Angelo fu detto ancora Rocca di 
Crescenzio , perchè nel 986 un tal Crescentio 
Nnmentano se ne impadronì, ne aumentò le for- 
tificazioni , evi si sostenne per qualche tempo, 
fintanto che ne fu discacciato da Ottone III . 

In questo castello conservasi il tesolo del 
sovrano , e specialmente i cinque milioni di 
scudi romani ripostivi da Sisto V , e ebe non 
si toccano fuori del caso di carestia , come fu 
nel 17^4, e con l’obbligo di riporvi al piò 
presto la somma toltane . Questo tesoro per 
altro è io oggi ben tenue come devono esserlo 
tutti i tesori delle sovranità elettive . 

Vi si conservano ancora i triregni , cioè le 
tiare dei sommi Pontefici , come pur le gioie , 
e gli archivi segreti, ove sono i pezzi più impor- 
tarti del tesoro; delie carte, come gli originali di 
parecchie bolle , gli atti di diversi concili , 
fra gli altri quei del conciliodi Trento . 

1 prigionieri di stato si tengono parimente 
in Castel S. Angelo , e quando il Pontefice è 
agli estremi tutti i carcerati della città vengo- 
no trasferiti in questo Castello , per as- 
sicurarli contro ogni sorpresa , e sollevazione. 

Una galleria o sia corridore coperta soste- 
nuto da varj archi , fatto da Alessandro VII 
verso l’ anno 3 joo , unisce il Castel S. Ange- 
lo col palazzo vaticano, cheneè dist. cinque- 
cento e più tese ; in caso di sorpresa può que- 
sto servire per la ritirata del pontefice . Urba- 
no VII! lo fece coprire , ristaurare , e sepa- 
rare dalle case . (R.) 

CASTEL S. GIOVANNI ; piccola e vaga 
città d’ Italia nel ducato di Piacenza . [ Que- 
sto è un borgo con castello in una contrada 
che produce molto riso . Vicino ad esso segui 
nel 1746 la battaglia detta del Tidone , fra i 
Galiispani ed Austrosardi . Questi ebbero l’o- 
nor della vittoria , ma vi perderono nelle pri- 
me scariche il geo. BerenclaW uno dei più cs- 
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perti e valorosi capitani di questo secolo.] 

CASTEL SARDO . Red. Caitbll’ Abaco- 

«ite . 

CASTEL SARRASIN ; città di Francia 
nell’alta Linguadoca , e nella diocesi di Mona 
tauban . 

CASTEL TORNESE ; piccola città di Gre- 
cia, nella Morea, sulla costa occidentale , pres- 
so il capo di questo nome • 

CASTEL VETFRE; piccola città del regno 
di Napoli, nella Calabriaulter.su di un mon- 
te che porta ancora il nome di Calilo , il che 
fa credere che questa città possa essere 1' antica 
Cauìon . 

CASTEL VETRANO > città di Sicilia , nel- 
la valle di Mazara , su di un monte . Ha titolo 
di principato. 

CASTEL de VIDE ; piazza fòrte di Por- 
togallo ncU’Alentejo .Long. 11 , lo; lat. 
39 « M • 

CASTELAUN , o CASTELHUN ; piccola 
città e castello d’ Alemagna, nel circolo dell’al- 
to Reno ,nell’ Hunsruck , nella contea di Spon- 
heim . I Francesi la presero nel 1639 . 

CASTELHOl M ; fortezza rii Svezia nell’ 
isola di Aland , dirimpetto aStockholm. 

CASTELL . R'ed. Castel . 

CASTELLANE , [in lat. Castellana ; ] an- 
tica città di Francia in Provenza , capo-luogo 
della vicaria del suo nome , e del siniscalcato 
fondato nel Sta sulla riva destra del Ver- 

don , a’ piedi dì una montagna , in un terreno 
fertile ed ameno . Ha dritto di deputare agli 
stati delia provincia . Long. 24, 13; lat. 
43» J5*. 

I Lat’ ni conobbero questa citta sotto 1 nomi 
di Salina , civitas Salinai um , e citi itti Sali- 
niensit , a motivo di due sorgenti di acqua sal- 
sa che erano nelle shc vicinanze ;una delle quali 
è si abbondante , che fino dal suo principio fa 
muovere due molipi anche in tempo di aridezza: 
la medesima ha alcune particolarità notabili; esce 
dalla montagna ora da un sito ora da un altro ; 
poco più di un secolo addietro lasciò di correre 
e restò in secco per due interi giorni , ed a tempi 
nostri si è asciuttata cd é restata senz' acque per 
più d' un ora ; il bestiame non può saziarsi di 
beverne , ed anziché scarne incomodo , man- 
già con più appetito , s’ ingrassa , e si azsicura 
dalie epidemie distruttive . 11 che dimostra quali 
risone e vantaggi troverebbero le nostre cam- 
K k k k a pagne 
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ragne nel mantenere il bestiame , se una gabel- 
la disastrosa non vietasse loro , collo smoderato 
prezzo al quale lo tiene, l’uso del sale pel bestia- 
me grosso c minuta . Ali! i pastori del paese vi- 
cino a cotesta sorgente, non ardiscono far uso 
di questo beneficio che la natura ha destinato 
loro : non vi si accostano che tremasti c di sop- 
piatto . I ministri dell’ affitto ne li allontanano 
con minacce , e l’infelice che tenta di attingervi 
per fare il suo pane o preparare i suoi alimenti , 
si espone pur egli ad esser maltrattato dagli 
agenti subalterni del fisco . Nel secolo de’ lumi 
e della filosofia prenderà ella la storia , fatti 
cosi contrari alla ragione , ecosl afflittivi per 
1 ’ umanità ? [ Noi saremmo vaghi di sapere se 
sotto il presente governo di Francia , conforme 
ai turni e alla JìlcsoJìa del secolo , un tanto 
b:rt siasi reso comune a tutti . ] 

D/ll’ esperienza fattane un vaso di quest’ 
acqua dà un oncia di sale. Non lungi da questa 
fonte eravi quella di cui sbbiarr.o fatta menzio- 
ne . Le acque ne erano anche più salse ; ma, la 
mia penna non vorrebbe dirlo, i commissari 
dell’ appalto tic hanno empita , chiusa , ostruita 
la sorgente, la quale è finalmente sparita, e per- 
duta per 1’ intera serie dei secoli e delle gene- 
razioni . Evvi supplizio abbastanza forte per un 
somigliante delitto ? 

L’amica città de’ Salinesi fu distrutta nel Sia 
nelle invasioni de’ barbari , c la sua fondazione 
fu anteriore di due secoli all’ era Cristiana . A 
questa città che fu Rorida ha succeduto sebbene 
in un sito diverso l’antica Castellane , rimpiaz- 
zata poi anche essa da quella che sussiste in og- 
gi , e che giace alle falde di una rupe, sulla qua- 
le era costruita l'altra dove restò fino al 1260, 
e dove si vede tuttora l’antica chiesa parrocchia- 
le dedicata a S. Andrea . La rupe ove fu costrui- 
ta 1 ' antica Castellane è isolata da tutti i lati ed 
assolutamente inaccessibile a riserva della parte- 
di levante .]! di sopra è un piano lungo circa 
zoo passi c 50 largo . Dalla parte di levante si 
abbassa in un pendio insensibile fino alla pianu- 
ra . Cotesto spazio non essendo sufficiente al! 1 
aumento di sua popolazione, si prese il partito 
di rifabbricar 1’ antica città , il che avvenne ver- 
so l' 85 o. Riguardo al nome di questa città , de- 
riva esso dal castello edificato sulla rupe vicina. 
Ne’ suoi principisi chiamò Castellum tlcPctra-, 
per alterazione si denominò Petra Castellana 
fintantoché fiualmeutc formatasi del tutto la cit- 



tà, i! nome sostantivo /’err.zdisparve, insensibil- 
mente invalse f uso di ometterlo , e si chiamò 
semplicemente Castellana , ed alla fine Castel- 
lane -Nel suo territorio si rxcolgono grani , 
vino , frutti , legumi , ed i pascoli vi abbonda- 
no ; ma la raccolta del fromcnto non vi basta 
agli abitami che per un terzo dell’anno. La 
cancpa c ancora una delle risorse del paese ; 
se ne fanno tele fine il di cui spaccio è lucrativo. 
Le noci , le mandorle , e le prugne sono pure 
oggetti di esportazione considerabile ; le prugne 
specialmente di cui escono più migliaia di quin- 
tali alf anno preparate e seccate in diver- 
si modi , che zi trasportano in Francia , in Ita- 
lia, agli Svizzeri , c fino in Olanda . Inoltre vi 
si comincia ad attendere alla coltura della seta . 
Vi sono eziandio alcune fabbriche di panni, di 
cappelli, di pelli bianche , di maiolica, delle 
contie, delle cererie , oggetti che si spacciano in 
quattro fiere assai frequentate, e franche ri. o^ni 
gabella • La primadi queste aprcsi in maggio, 
lunedì dopo la festa di S. Pors , e dura 5 giorni; 
la seconda si tiene il lunedì avanti ia Maddale- 
na; la terza in settembre , il lunedì avanti 1’ 
esaltai, della Croce ; la quarta c quella di Tut- 
ti i Santi, che dura tre giorni, e comincia il 
lunedì avanti questa festa . Finalmente la città 
di Castellane e suo dominio sono inalienabili 
ed inseparabilmente uniti alla contea di Proven- 
za , cioè no» possono avere altro signote che il 
conte di Provenza . 

La città di Castellane eoi suo territorio formò 
ne’ secoli di mezzo un piccolo stato sovrano 
posseduto dalla casa di Castellane pel decorso di 
due secoli e più a titolo di feudo imperiale.Si for- 
mò coi distretti che il primo principe di Castel- 
lane conquistò contro i Saraceni, o difese con- 
tro le invasioni di issi . I.’ imperatore Ottone 
gli conferì la sovranità di celesta piccola con- 
trada nel 993 , e gli accordò tutti i diritti di re- 
galia colia sola riserva dell’ omaggio - Questo 
principe , giacché uri tal titolo fu sovente quel- 
lo dei baroni di Castellane ; questo principe , di- 
co, mise una buona disciplina , nelle sue truppr, 
stabilì P ordine nella giustizia , coniò diverse 
specie di moneta, della quale trovasi tuttora 
qualche pezzo ne’ musei , provide al benessere 
e alla sicurezza de' suoi nuovi sudditi , e si mo- 
strò degno di regnare su di essi . Non si ha una 
serie molto certa de’ baroni di Castellane, e 
per la parte meno importante che essi ebbe- 
ro 
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rò nella storia , cJ a motivo della barbarle ed 
oscuriti de’ secoli in cui vissero ; tutta volta v’ 
^ fondamento di dire jesscrvi stata per lo meno 
una serie di undici principi che hanno regnato 
successivamente . Non se ne ha notizia che di 
otto , de’ quali la storia ci ha conservata la ri- 
cordanza . Anteriormente all’ epoca dell’ erezio- 
ne della baronia di [Castellane in sovranità > la 
casa di questo nome sussisteva da molto tempo 
con lustro : 1’ esistenza della baronia risale all* 
anno 83$ , La casa di Savoia , la casa d’ Este, la 
casa di BrunsWicic, quella di Lorena , &c. che 
passano per le più antiche dell’ Europa,non han- 
no un origine più vetosla.La casa diCastellane, 
per quanto dicesi , si pretende originaria di Spa- 
gna , e si dice uscita dai princìpi di Castiglia , 
un ramo de’ quali siasi venuto a stabilire in Pro- 
venza . Evvi di fatti in Spagna una casa di Ca- 
stellane ) derivata dai re di Castiglia » c che ha 
per stipite Giovanni di Castiglia figlio del re 
Tietro il crudele; ma questo Giovanni viveva 
ne! ijritS, quandoché vi sono prove autentiche 
che la casa di Castellane era nota in quest’ epo- 
ca da più di cinque secoli indietro ; e per reca- 
pe autorità più facile a verificarsi , c di data me- 
no remota , i baroni di Castellane vengono ri- 
cordati iu una carta del monastero di S. Onora- 
to di Lerrns dell’ anno 1089 ; e questo basta 
per distruggerci’ asserzione che sieno originari 
di Spagna , come provenuti da Giovanni di Ca- 
stigiia . Ma con qualche verosimiglianza potreb- 
be credersi che i baroni di Castellane deducano 
la loro origine dagli antichi governatolo pic- 
fetti della città de* Salinicsi , i quali sotto i Ro- 
mani avevano un* autorità sovrana fra i nostri 
popoli , ed erano di qualche famiglia patrizia o 
senatoria deli’ antica Roma . 

E’ facile prevedcrcjchc i conti di Provenza mi- 
rerebbero con occhio geloso 1’ esistenza di que- 
sta piccola sovranità nel mezzo de' loro sta- 
ti 1 come di fatti accadde . I baroni di Castella- 
ne si garantirono nondimeno per due secoli dai 
colpi che quei procurarono successivamente di 
recar loro , c mantennero la sovranità di Castel- 
lane io una indipendenza assoluta da ogni altra 
potenza fuori di quella degli impcraJuri odei re 
di Arlcs ; ma nel 1 189 Idelfonso I conte di Pro- 
venga e re d’ Aragona costrinse Bonifacio di 
Castellane a riconoscere 1 ' alto dominio dei con- 
ti di Provenza sulla-baronia di Castellane, e non 
fu ciò che il preludio delle vessazioni di ogni 
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specie che i suoi possessoi i ebbero a soffrire in 
appresso . Che maraviglia , dopo questo , che 
tentando i Marsigliesi ricuperare la libertà , il 
baron di Castellane chiamato da codesti repub- 
blicani in ajuto , cogliesse con premura un oc- 
casione che cercava da molto tempo, nella spe- 
ranza di restituire il primiero splendore al pic- 
colo stato che i suoi antenati avevano fondato 
col loro valore e saviezza ? Ma ad onta de’ soc- 
corsi che gettò nella città, malgrado la sua intre- 
pidezza e il buon successo delle sue prime azioni, 
i Marsigliesi furono obbligati di far la pace lo- 
ro particolare con Carlo d’ Angiò conte di Pro- 
venza , il quale per vcndicersi della di lui allean- 
za con i Marsigliesi entrò a mano annata ut l 
piccolo suo stato, e occupò la baronia di Castel- 
lane spogliandone i suor sovrtri . 

Moreri dà de’falsi cenni rii un talcayvenirr.cr- 
to : con una leggerezza riprensibile, fra le altre 
cose rienunzia alla posterità i’ ultimo barone di 
Castellane qual reo di tradimento ; c dietro a 
citazioni erronee, asserisce che il re Carlo ar- 
restatolo lo fece decapitare . Uno storico drbbe 
procedere con più cautela quando si tratta d’ in- 
colpazioni si gravi , 

Primieramente il baron di Castellane come 
sovrano indipendente nel suo stato, e di nulla 
debitore ai conti di Provenza, non essendo tenu- 
to a niente verso di loro , non può né porc ri- 
guardo ad essi meritar l’ accusa di tradimento , 
che cade col fatto stesso . In secondo luogo , 
avendo i conti di Provenza agito ostilmente , 
e mostratisi gli aggressori , forzando senza al- 
cun titolo , anzi senza alcun pretesto i baroni 
di Castellane a riconoscere il loro alto dominio 
sulla Icro sovranità , questi dando soccorso ai 
Marsigliesi non fecero che usar rappresaglia , nè 
incorsero ne poterono mai con ciò incorrere nel- 
la qualificazione di proditori , In terzo luogo , 
e in quanto alla pretesa vendetta deire Carlo , 
che abbia fatto perder la vita all’ slleato e al 
difensore dei Marsigliesi , una tale asserzione è 
contraria a tutti gli antichi dorumenti . Una 
vecchia cronaca di Montpellier porta r f anno 
uri a Carlo * conte di Provenza prete per f or 
tata città dì Castellane , e ne discaccili il 
finir Bonifazio di Castellane . Guglielmo <jj 
Nangis dice lo stesso rolla vita di S. Luigi, E 
nella storia della riduzione di Mirsiglia.e di Ca- 
stellane scritta da Guien, neppure una p.rola v ’é 
di quello che non cri d' indole tale da Ofrcx- 
tersi . Es ; 
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Ecco come i conti di Provenia minerò fine , 
alla baronia di Castellane . Questo avvenimen- 
to è dei!’ anno jatSi , e da quell’ istante la cit- 
tà cominciò a decadere , e discese ben presto 
da quel grado eminente di ricchezza > di popo- 
lazione , e di prosperità cui erasi elevata sotto 
i suoi principi . li suo commercio si annientò , 
le famiglie sue potenti si dispersero , e 1’ in-( 
dustria vi cadde in uno stato di languore) dal 
quale non si è più riavuta . Nel regno vi furono 
parecchi stati sovrani della satura di questo , 
come il principato d’ Orange , il principato di 
Pombes , quello di Henrichement , quello di 
Scdan , &c. Tutti successivamente sono stati 
incorporati alia corona , ma tutti per via di 
cambi) di compre. In quanto a quello di Ca- 
stellane non apparisce che i conti di Provenza , 
o i re di Francia sostituiti ai loro diritti abbia- 
no in alcun tempo dato ai signori di Castellane 
sicun compenso , alcun equivalente , ad og- 
getto di legitimarne il possesso. Quando Gu- 
glieimoPcnn volle formare lo stato di Pensil- 
vania,cominciò col ricomprare dai naturali del 
paese i territori; chi gli erano stati ceduti dalla 
corona britannica , in rimborso delle somme 
prestate' allo stato da suo padre in guerre ro- 
vinose, e stabili la 'sua proprietà con quest’ 
atto luminoso di giustizia, perchè dubitava dei 
diritti del governo sopra un paese che non era 
nelle sue mani se non pel fatto di un invasione. 
QnandoLuigiXIV ebbe privato de’suoi sfaticar- 
lo IV duca di Lorena , il quale erasi unito ai 
suoi nemici , questo monarca credè tuttavia pro- 
prio della sua giustizia richiamare detto prin- 
cipe nei proprj stati , come fece ne! 1659 . In- 
vase egli la Lorena un altra volta nel 1670 . 
Carlo IV , Carlo V , c Leopoldo spogliati , 
scacciati dalla lor patria , si menarono doloro- 
samente per l’Europa il vano titolo di duchi di 
Lorena; ma finalmente dopo un tassodi 27 an- 
ni , e nella pace di Riswick , la Lorena rivide 
comparire i suoi legittimi sovrani , reintegrati 
nel loro ducato . Questo possedimento apri 
loro la strada al trono imperiale che cuoprono 
presentemente , e cinse del diadema la fronte di 
due principesse del loro sangue , assise in oggi 
una sul trono dei gigli [ la poi sventurata Ma- 
ria Antonietta } ] l’ altra su quello di Napoli .e 
Sicilia . 

Dei, resto sulla casa di Castellaneconsultate 
ducile Hìstoìrt de Ptovtnct ; Stintc-Marthe 



sella sua Gallta Cristiana , e de Thou liba 
a j . (R.) 

CASTELLANETA , [ in lat. Castellane, 
suoi ; ] piccola città d’ Italia nel regno di Na- 
poli , nelli terra di Lecce. Il sno vescovato è 
suftrag. di Taranto , la città ha tit. di principa- 
to, està sul fiume Taivo, 6 leghe nord est 
da Taranto. Long. 34 , jg 5 lat. 40 , 50 . 

CASTELLANZA ; borgo d’ Italia , nel du- 
cato di Milano , sull’ Olona . 

CASTELLAZZO ; piccola città [ opiutto- 
sto terra grande e ragguardevole ) d’ Italia 
nel ducato di Milano , presso Alessandria 
fra i fiumi Bormidae Orba . Quivi- ricino 
il contedi Staremberg ebbe un azione contro 
i Francesi nel 1704 . E’ dist. 4 leghe nord- 
est da Acqui , 4 sud ovest da Tortona . [ Sta 
nella prov. d’ Alessandria , ed appartiene al re 
di Sardegna . Vi si trovano una collegiata 4 
corv. di frati , uno di monache , 3 chiese par* 
roc. e 6 mila abitami . ] 

CASTELLETTO . Vi sono tre luoghi di que* 
sto nome nel ducato di Monferrato nel terri- 
torio d’ Acqui : il primo presso Nizza ; il se- 
condo sulle frontiere del marchesato di Spigno ; 
il terzo su quelle della prov. d’Alba . 

CASTELLETTO ; borgo d’ Italia nel duca- 
to di Milano , sul lago Maggiore . 

CASTELLO ( il ) ; piccola città della Tur- 
chia Asiatica , in Natòlia , nella prov. di Bolli 
sulla costa del mar Nero. 

CASTELLO PELLEGRINO ; piccola città ✓ 
delia Turchia Asiatica nella Palestina , dist. 3 
leghe da Tartura sul Mediterraneo . 1 Turchi 
!a chiamano /isìitb . Il castello che in addie- 
tro ia cuopriva , e che i Templari occuparono 
per qualche tempo onde assicurare i pellegri- 
ni , va in rovina ; ed i! sub porto , che resta- 
va in un piccolo golfo contiguo ad essa , non 
è più di alcuna considerazione . (R.) 

CASTELLO ROSSO ; isoletta del Mediter- 
raneo sulle coste meridionali della Natòlia fra 
Rodi c Cipro . Poeock la prende per la Rbogt 
di Plinio. E’ montuosissima , e non contiene 
che un castello piantato sopra una rupe , aP 
cui piedi è un borgo e qualche abitazione di 
Greci . Il suo porto settentrionale è sicurissi- 
mo . (R.) 

CASTELLON D’ AMPURIAS; città di Spa- 
gna nella Catalogna , sulla costa del Mediter- 
raneo a leghe da Rosei • 

CA- 
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CASTELLONDF.-LA.PLANA; città di Spi - 1 
gu» , nel regno di Valenza , in un* pianura , | 
sulla coita del Mire , io leghe dittante di Va- 
lenza • 

CASTELLUCC 1 A ; piccoli cittì d’ Italia ne! 
regno di Napoli nella Calabria. (/*.) Era pianta- 
ta culla schiena di una rupe . Nella scossa de' j 
ftbb. 178} ( P’td. Calabria ) questa rupe ai 
staccò per precipitarsi nel fondo della prossima 
valle . Le ruin^e di alcune case rimaste in alto 
sul monte sono i soli indizi di sua posizione ed 
esistenza .) 

CASTELNAU-DE-BARBARENS ; piccola 
città di Francia nell’ Armagnac , nella contea d‘ 
Astarac > sul Rat, ; leghe sud est da Auch . 

CASiELNAU-DE-BONNEFONSipiccolaeit- 
tà o borgo di Francia, nell’ alta Linguadoca , 
nella dioc. d’ Alby . (R.) 

CASTELNAU-DE-BRASSAC ; piccola città 
nell'alta Linguadoca nella diocesi di Castres , 
sopra un ruscello che cola nell’ Agout . 

CASTELNAU-DE-BRETENOÙS ; piccola 
città di Francia nel Quercy , sulla Cere , presso 
la sua unione colla Dordogna . 

CASTELNAU-D’-ESTRETEFON , o de 
TRIGEFON : piccola cittì di Francia nell’ alta 
Linguadoca, nella dioc. di Tolosa , 4 leghe nord 
ovest da cuesta . 

CASTÉLNAU-DE-LEVI; piccola città o bor- 
go di Francia nell’ alta Linguadoca , nell’ Albi- 
gese. Ha un castello assai ben fatto, e tit. di 
baronia . 

CASTFLNAU-DE-MAGNOAC ; piccola 
città di Francia «eli’ Armagnac , sul Gers , capi- 
tale delle 4 valli . 

CASTE LN ALI -DE-MONTART 1 ER ; picco- 
la città di Francia nel Quercv . 

CASTELNAU DE-MONTMIRAIL ; piccola 
città di Francia neli’ Albigesc , al sud delia 
Vczc . 

CASTELNAUDARY, in lat .Castrum mium 
arri ; cittì di Francia nell’alta Linguadoca, nel- 
la ciioe.di S. Papoul , 6 teghe da Careassona , 
famosa per la disfatta dell’ armata comandata da 
Gastone duca S Orleans nel 1Ò3* . Il duca di 
Moactnorcncy vi fu preso c decapitato a Tolosa 
lo stesso anno . Sca sopra una collina presso il 
Canale reale . Le pianure di questa città tono 
fertilissime in fromento , di cui si fa un com- 
mercio assai considerabile . Long. 16 , 38 j lat. 
4J > I? » 4* 
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CASTER; picco!» città d’ Alemigna , nell’ 
arci vescovato di Colonia , su! fiume Erp . 

CASTIGLIA ( la vecchi») , io frane. Cattila 
le la vietile , [ in lat. Castella ictus ;] provin- 
cia di Spagna con titolo di regno , confinante »J 
sud colla Castiglia nuova , a levante coli’ Ara- 
gona e colla Navarca > al nord colla Bi scaglia c 
coll’ Asturia , e a ponente col regno eli Leon . 
La sua maggior lunghezza dal nord al sud è di 
75 leghe comuni di Francia; 1 » maggior larghez- 
za è 46 di queste stesse leghe j la sua figura è 
una specie di piramide , I fiumi principali ne 
sono I’ Ebro e il Duero , ambedue i quali nasco- 
no in questa provincia , il Pistterga • I' Arlan- 
son , il Cavanna* ,&c- Stc. i’Eresma , i’ Ad*- 
ja , &c. 

La Cattigli» si divide in 7 mcrindadro con- 
trade , che sono 1. quella di Borges, che c la 
capitale della provincia ; :. quella di Valladolid; 
3. quella di Calahorra; 4. quella d’Osma; y. 
quella di Segovia ; 6 . quella d* Avila ; 7. quel- 
la di Scria . 

La Casttglia vecchia è montuosa e men ferll’e 
della Gattiglia nuova . La contrada più ferace e 
quella che si denomina la Tetra de Catupos . 11 
vino che v! cresce è cccclletite.e le pianure soro 
ricoperte di bestiame grosso e minuto, e spec.l- 
mente di pecore il di cui lana passa per la più 
fina del!» Spagna . La piccola contrada di Rioica 
o Rioja, cosi detta dal fiume Oxa (Rio Oca), ha 
un aria purissima , abonda di fromento , vino , e 
dà molto mele. 

La Cartiglia vecchia una volta non eri che 
una contea soggetta al dominio dei re di Leon ; 
fu eretta in regno nel totd . (A) 

CASTIGLIA ( la nuova ) , o Regno dì 
Toledo ; prov. di Spagna , confinante a! nord 
colla Castiglia vecchia , a levante con i regni di 
Aragona e di Valenza, al lud con quello di Mer- 
da c coli’ Andalusia , e a ponente col regno di 
Leon . La sua maggior lunghezza dal nord al sud 
à di 77 miglia di Spagna , c la sua più gran Lr- 
ghezza da levante a ponente è presso a poco la 
stessa . E’ separata dalia Castiglia vecchia c dall’ 
Estremadura mediante una catena di monti : una 
altra catena ne regna fra il Tago t la Guadiana , 
che si denomina montagne di Toledo , La Sier- 
ra Morena la limita al sud , e la separa dall An- 
dalusia • I fiumi principali che vi hanno la sor- 
gente sono il Tago , la Guadiana , e lo Xucar; 
il paese viene pure irrigato dalia X arami , dalla 

Gol- 
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Goadarama , dall* Albarchc , c dalla Xiguela. 
La Coitigli! nucva restò scggcttaai Mori fin* 
che Ferdinando i! santo non nc fece la conqui- 
sta nel tempo stesso che quella di Toledo 1 ' an- 
no 1085 . 

Si divide questa provincia in quattro parti ; 
1. 1 ’ Algaria al nord ; a. la Manche , al sud ; 3. 
la Sierra di Cuenca a levante; 4. I’ Estremadu- 
ra a ponente . Madrid ne è la capitale . Non bi- 
sogna confondere la Chiglia, colla monarchia 
di Castiglia che| comprendeva maggiore o minor 
estensione secondo i tempi . 

CASTIGLIA D’ ORO ; grande e fertile pae- 
se dell’ America meridionale, nella Terra-ferma, 
a ponente deli’Orcnoco. Comprende 8 governi , 
ciocia Terra-ferma particolare , Cartagena, S. 
Marra , Rio de la Hacha , Venezuela , la nuova 
Andalusia , il Popay-n , ed il nuovo regno di 
Cranadz. AW. ciascuno di questi luoghi al suo 
articolo. II paese appartiene agli Spagnuoli • 

CASTIGLIONE ( lago di ) ; lago d’ Italia in 
Toscana nel territorio di Siena . Si scarica nel 
mar di Toscana . [ Questo Iago nell’estate infet- 
ta r aria colle sue esalazioni . Il gran duca Pie- 
tto Leopoldo rimediò alquanto a questo male 
procurando Io scoio alle acque mediante il Fos- 
so reale , ed altri opportuni provedrmenti . Fu di 
gran pregiudizio la Pescaia fatta dalla repubb. Se- 
nese per comodo della pesca e de’ mulini nella 
fiumara di Lago, cioè nello stretto canale per do- 
ve il lago dovea scaricarsi nel mare . ] 

[ CASTIGLIONE; terra del regno di Napoli 
presso Salerno . E’ la patria del famoso ab. An- 
tonio Genovesi morto nel 17 69.) 

[CASTIGLIONE; fortezza del Lucchese, 
da cui prende il nome un vicariato di questa re- 
pubblica, la quale vi tiene un buon presidio . 
Sta nellaGarfagnana sui confini delModenese, po- 
co dist. d?!l’ Apennino di S. Pellegrino . ] 

CASTIGLIONE ARETINO ; piccola città 
d’ Italia nel gran ducato di Toscana, difesa da 
un castello. [ Questa , non città , ma grossa ter- 
ra , si chiama in oggi Cattiglion fiorentino , 
perchè sta ne! territorio fiorentino , ed è uno 
de’ 30 vicariati di esso . Giace nella Valdichia- 
na in un’ altura tra Cortona cd Arezzo . Ha una 
collegiata, un collegio di Scolopi , c un orfano- 
trofio . Questa terra fu patria di Tommasso Por- 
cacchi , fra le di cui opere si distingue la descri- 
zione delle Itole più famose del mondo , e alle 
cui cure unite a quelle di Gabriel Giolito si de- 



ve ia celebre raccolta degli storici greci che va 
sotto il nome di Collana 1 impresi grande ria - 
nevata a’ nostri giorni , ed in poco tempo ora- 
mai presso che compita dallo, stampatore di que- 
sta enciclopedia Metodica Romana.] 

CASTIGLIONE DEL LAGO ; borgo d’ Ita- 
lia nel Io Stato della Chiesa , sulla costa occiden- 
tale del lago di Perugia, ai confini dellaToscana . 

CAT 1 GLIONE MANTOVANO ; piccola 
città o borgo d’ Italia nel ducato di Mantova, 

3 miglia dist. da questa città dalla parte di Ve- 
rona . ( fi .) 

CASTIGLIONE DELLA PESCAJA ; pic- 
cola città d’Italia in Toscana, , nel Senese, 
fra Piombino Grosseto . Ha delle saline se’, 
suoi contorni. (R.) [ Questa non città , ma ter- 
ra , detta in iat. Castello Pittori*, non è molto 
abitata , e sta presso la bocca del lago di Casti- 
glione . Ve d. Castiglione ( lago ) . Forma un 
marchesato acquistato da Cosimo 1 . Fu preso nel 
1448 da Alfonso re di Castigiia , dalle armi to- 
scane nel 1555 e poco dopo dai Francesi , quin- 
di da! duca Cosimo con Telamone lo stesso an- 
no , e venduto dagli Spagnoli insieme coll’ iso- 
la del Giglio alla ducludi Fir.per 30 mila scudi.] 

CASTIGLIONE DELLO ST 1 VERE ; in lat- 
Castram Stiliconis ; piccola città d’ Italia di 4 
in y mil’ anime , lo leghe dist. da Verona , 6 da 
Brescia , c 8 da Mantova. Spetta alla casa d’ Au- 
stria che sena è impadronita contro i suoi prin- 
cipi legittimi . [ Ved. 1 ’ arde, seguente ove si 
rettifica quest’asserzione.] Era sede di un princi- 
pato di 3 leghe di diametro . Sull’ eminenza era- 
vi un castello, spianato all’ incominciar del «eco- 
io dai Francesi , contro i quali il principe si era 
dichiarato ; i Francesi vi sconfissero gl’ Imperia- 
li in settembre 1706. In questo castello nacque 
pel 1 568 S. Luigi Gonzaga morto di 23 anni , e 
bSatificato 14 anni dopo, vivente ancora stia ma- 
dre, c suo fratello ambasciadore dell' Impero in 
Roma . Questa città contiene il palazzo ove fa- 
ceva il principe sua icsidcnza , una chiesa colle- 
giata, sci altre chiese, senza contarne dac che so- 
no fuori della città .(A 1 .) 

(Al.) CASTIGLIONE , e SOLFERINO 
( principato di ) ; principato d’ Italia , nel duca- 
to di Mantova', verso il nord ovest. Apparteneva 
ad un ramo della casa Gonzaga ,c he lo vendè all’ 
imp. nel 1773.) [ Ved. Castiglione j dello 
Stiveae capo luogo di questo principato . ] 

CCASTIGNANO; terra delia Marca nella dio- 
cesi 



Digitized by Google 




C AS 



CAS 



*J3 



cesi di'Montaito, da cui è dist. 3 miglia verso il | 
cord • Si pretende fabbricata dal console Casti* ! 
no nel secolo V dell' era Cristiana . Ha una chie- 
sa collegiata eoo priore e canonici , due 'chiese 
parrocchiali , un conv. di frati , un mon. di mo- 
nache , ed un osp. . Nel tomo XVI delle Zln- 
tiebità Picene del Colucci si trovano le Alemo- 
rie seoiebe di Castignan» scritte da D. Pier Ca- 
millo Carlini de Carolis -3 
, CASTILLON ; cittì di Fraacia nella Guien- 
na in Perigord , sulla Dordogni , rimarchevole 
per la gran vittoria che i Francesi vi riportarono 
contro gl’inglesi nel J431, sotto il regno di 
Carlo VII . E’ dist. lo leghe ovest da Bordò . 
Long. 18, 43; Ut. 44, 52. 

CASTILLON; piccola cittì di Francia in Ga« 
scogna nel Couserans > 5 leghe sud ovest da S. 
Lizier . 

CASTILLON . Ved. Cajtellon d’ Ampu- 
kias . 

CASTILLON de Mtnoc ; piccola cittì di 
Francia sulla Gironda , 1 2 leghe sotto a Bordò . 

CASTIL-LONES; piccola cittì di Francia in 
Guienna nell* Agenese, 5 leghe sud da Bergerac. 

CASTJNHERA ; piccola cittì del regno di 
Portogallo , sul Tago . 

CASTIONE; borgo d’ Italia t nel ducato di ! 
Milano , sul fiume Olona . 

CASTLE ; piccola città marittima e porto d’ 
Irlanda nella Momonia , la leghe sud ovest da 
Corde • 

CASTLE BAR ; piccola città d’ Irlanda t nel- 
la prov.di Connaugt , e nella contea di Mayo . 
Manda un deputato a! parlamento . 

CASTLE-R 1 SING ; piccola cittì d’ Inghilter- 
ra nel ducato di Nórfolck • Manda due deputati 
al parlamento, e sta 48 leghe nord est lont. da 
Londra . l.tng. 17, ji; lat. ja, 45. 

CASTRES, in lat. Castra, Castrnm zilbigen- 
tistm , vii/a Casti ensis-, città considerabile di 
Francia nell’ alta Linguadoca, generai, di Tolosa. 
Dee la sua osigine ad un antica badia di S. Be- 
nedetto eretta in vescovato da Giovanni XXII nel 
1517.1 monaci formarono il capitolo fino al 
1.5 JC, in cui furono secolarizzati da Paolo III. 
Il vescovato i suffrag. d’ Albi . Gli abitanti ab- 
bracciata avendo la pretesa riforma fortificarono 
la città , e ne fecero una specie di repubblica . Il 
partito essendo stato vinto da Luigi XIII, furo- 
no essi obbligati sottomettersi e demolire le lo- 
ro fortificazioni . 

Geogr. mtd. Tom. 1 , 



’ In questa città Tu stabilito il tribunale detto la 
Camera dell' Editto, ove tutti i pretesi rifor» 
mati della giurisdiz. di Tolosa mandavano le lo- 
ro causc.Luigi XIV lo trasferì nel 1679 a Castcl- 
naudari , e lo soppresse nel 1685. 

1! commercio consiste in bestiame , piccole 
stelle come rovesci, buratti , saje,c creponi. Pres- 
so Castres si trovano miniere di pietre turchine 
poco inferiori a quelle d’ oriente ; I’ azione del 
fuoco colorisce queste pietre , e le rende tor- 
chinblù . 

Castres è la patria di Andrea Daeier nato 
nei 1651 , uno de' più dotti traduttori de’ 
nostri tempi , morto al Louvre nel 1721 ; il 
suo nome non desume minor lustro dagli 
scritti di sua moglie Anna Lefevre figlia del 
dotto Tanneguì . 

Zinna viro major , nec minor zinna pure . 

Paolo Rapi n diThoyras autore di una grande 
Storia di Ingbilt. era pur nativo di questa città . 
Pietro Borei medico naturalista morto nel 
1678 , Abele Bcyer morto nel 1729 autore 
del Dizion. Inglese, e Frane, fanno pur ono- 
i re alla città di Castres. E’ questa dist. 8 leghe 
sud da Albi, 14 est da Tolosa . Long. 19, 55; 
lat. 43, 37, 10. [ Castres è in oggi capitale del 
LXXV 11 dipartimento detto dei Tarn .} 

CASTRO ; piccola città vescovile e maritti- 
mi d’ Italia nel regno di Napoli , nella terra d’ 
Otranto . Fu assai maltrattata dai -Turchi nel 
1 5 37 , [che vi ammanarono i giovani e i vec- 
chi e seco condussero in schiavitù tutte le fem- 
minee i fanciulli .3 In oggi non è guari più che 
un borgo .[ Sta sopra una rupe ,6 miglia lonta- 
no da Otranto . Il vescovo suol risiedere nella 
vicina terra di Bugiardo più popolata , 

Castro vanta una origine antichissima , -dicen- 
dosi fondata da Idomedco figlio di Deucalione.e 
si gloria di essere patria di Paolo di Castro mor- 
to nel 1435 scolare di Baldo, ed il più gran giare- 
consulto dopo Bartolo. Lasciò esso due figliAn* 
giolo pubblico profess.di dritto in Padova per40 
anni, e Giovanni molto lodato da Pio li ne’ suoi 
Cementar/, perché fu il primo scopritore in 
Italia dell ahimè di rocca avendo fatta tale 
scoperta alla Tolfa luogo fra Corneto e Ci- 
vitavecchia nello stato della Chiesa. Monsig. del 
Duca odierno vescovo di questa città ha scoper- 
to, ultimamente nel promontorio, dagli antichi de- 
nominato lapigio , il celebre tempio di Minerva 
> di cui parlò Strabone sci lib, VI de Salentinis , 
L I 1 1 . ed 
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ed acuì parimente alluse Virgilio lib. Ili Foeid. 
vers. yjo. ore dice nell’ arrivo d’ Enea in Italia 
. Portutqa e patescit 

lam propio»' , Tcmplumqtte adparet in arce 

Al inerite . 

I ruderi dì questo tempio crede il detto prelato di 
averli trovati sepolti in un monte vicino aCattro 
circondato dalle acque del mare , e nella grotta 
Che da quelli abitanti chiamasi Zinranusa . l-’uò 
vedersene la relazione nell' Antologia Somara 
re’ fògli ai, aa, e 13 dell’ anno 1793 .] 

CASTRO ; città forte dell’ America meridio- 
nale nel Chili , capitale dell'isola di Chiloe , eoo 
un porto . Gli Olandesi la preaero nel jf 43 . 

CASTRO , amicati). Mytilette ; città dell’ 
Arcipelago, capitale dell’isola di Metelino. Que- 
sta città ove il bascià fa sua residenza è difesa da 
un castello edificato dai Turchi sopra una colli- 
netta , e dal quale dominano essi i dne piccoli 
porti' che sono sotto le mura della cirtà . 

CASTRO ; piccola cittk£distruua]dT[alia nel- 
la Campagna di Roma con titolo di ducato . 
Long. *9, 1 j; )at. 4a, 5 ?. Innocenzo i [ perchè 
i auoi abitanti si erano resi rei dell’ uccisione del 
proprio vescovo ] la fece spianare al suolo nel 
1649, e nc trasferì il vescovato ad Acquapenden- 
te . E’ vicina al torrente Cpada, [oClpefa] 
dist. 4 leghe dal mare , e aa nord ovest da Ro- 
ma. Il ducato di Castro ha per limiti al nord I’ 
Orvietanq, sudii Mediterraneo, est il fiume 
Marta, che lo separa dal Patrimonio di SJ’ictro, 
ovest la Toscana. E’ fertile in grani cd in fruiti . 
Apparteneva ai duchi di Parma [perchè da Pao- 
lo 111 fu dato in dono a Pier Luigi Farnese che 
poi divenne duca di Parma. 1 di lui posteri lo 
possedettero cerne feudo della S.Sede,fino che] 
aderii Io tolse nel 1641 Urbano Vili , per- 
che cotesto stato era stato impegnato alla S.Sede, 
qnon si erano mai pagati né capitale , né frut- 
ti . 1 successori di questo papa 1’ banco sempre 
conservato malgrado i reclami de’ suoi antichi 
Sovrani fino al 1738, in cui venne assolutamen- 
te ceduto al papa pel trattato di Vienna . [Nel- 
Ja recente Bihìicg»afiiì sinica delle città e luo- 
ghi dello irato ponti/. - siìw. in Rema 1751 si 
può vedere la strie delle opere emanate in segui, 
to deH'incamcrazione fattasi dalla S.Scdedi que- 
sto ducato . ] 

CASTRO ; borgo della Terra d' Otranto . 
Leno. 3 6-, lat. 40, ] 8. 

CASTRO !>’ A 1 RO; città di Portogallo ,nel-< 



la prcv. di Beira, tra i fiumi Dnero e Vouga . 

CASTRO-BUON ; città di Portogallo nel- 
la prov. di Feira , sul fiume Cea . 

[CASTRCCAKO; terra illustre nella Tosca- 
na ,ai confini dello Stato Ecclesiastico , 5 miglia 
al sud di Forlì con antichissima rocca il forte per 
ance per natura che fa già tenuta per inespugna- 
bile ; peraltro è in oggi quasi affatto distrutta . 
Nel 1364 fu venduta dal papa per 11 mila fiori- 
ni d’ oro ai fiorentini. Nel suo territorio il gran 
duca Ccsimo de Medici fabbricò la cosi detta 
Terra del sole mezzo miglio lontano, trasportan- 
do colà i tribunali , ed il ricco arcipretato che 
era fuori della terra : e la pubblica rappresentan- 
za fa tutto un corpo co® quella di Terra del sole. 
Castrocaro è popolato di sopra mille abitanti, 
ed ha un convento di Conventuali . ] 

CASTRO- CATALCO, c CERTALDO; 
piccola città d’ Italia nel gran ducato di Tosca- 
na , nel territ. di Siena. (/’.') E’ la patria di Gio. 
Boccaccio .) 

[ Si vedoro ancora in questo castello la casa 
patema del Boccaccio , « il sepolcro nella chie- 
sa de’ PP. Eremiti . Che ei poi vi nascesse, non 
sussiste; anzi e ignoto il luogo del suo nasci- 
mento . Certaldo è il luogo principale di uno de’ 
30 vicariati dei territ.Fiorentioo . Sta sopra una 
collina rasente il piano dell’ Elsa sul quale ha 
due borghi , e si mantiene in uno stato florido . 
La collina dove è posto Ctrtaldo , tutta corrosa 
dal fiume All ima , lascia vedere rei suo 'internò 
una quantità di testacei si im Ritma, che in alcu- 
ni luoghi rendono sterile il terreno.] 

CASTRO ERAbCO . Ved. CASTttrnANco. 

CASTRO GTRI& ; città di Spagna , mi- 
la Cartiglia vecchia , e nella contea di Men- 
dc>za . . 

[CASTRO GIOVANNI, oCASTRClAN- 
NI ; città antichissima di Sicilia , nella valle di 
Noto . E’ situata sulla sommità di i* mente scei. 
sceso, ed è munita dalla tua situazione, e da 
due antichi castelli . Fa sepra io mil’ anime, 
in 10 parrocchie tira delle quali è collegiata . 
Ha 8 conv. di frati , a menasi, di monache , e e 
.ccrservatorj . Questa città è posta nel centro di 
tutta i’ isola ; code è che -viene chiamata I’ e»r- 
hi/ico delia Sicilia , della quale si scopre ccm 
piacere tutto il circuito dall’ alto campanile del- 
la chiesa maggiore . Sta nel sito dell’ antica fo- 
na , cd accora conserva qualche avanzo del fu 
famoso tempio di Cerere Énncse. Nelle vicioan- 

ze 
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ac di questa città , e più precisamente verso il 
Jago detto di Pergusa , di 4 miglia di giro, ac- 
cadde , secondo il favoleggiar degli antichi , il 
ratto di Proserpina fatto da Plutone . Il lago al- 
lora era cinto di boschi, in oggi lo è di vigne .] 

CASTRO-MARINO ; città forte , e porto di 
mare del Portogallo , nell’ Algarve.presso P im- 
boccatura del Guadiana . 

CASTRO MENTO; cittì di Portogallo , nel- 
la l’rov. dì Bcir* , sul fiume Coa . 

CASTRO NOVO ; città d’ Italia in Sicilia 
nella valle di Mazara alla sorgente del Platini . 
Long. 31,30; lat. 37, 40. [Questa città è di po- 
co momento: è per altro nominata per la ricca 
cava di pietre che esiste nel suo territor.,e per il 
parlamento , che vi si teine nel 1 jgì nella chie- 
sa di S. Pietro presso di essa pel dominio del 
regno disputato in persone del re Martino, e del- 
la regina Maria . ] 

CASTRO NOVO ; abbadia regolare di. Be- 
ri cd ettìni , della congreg. Cassicele in Italia, 
nella diocesi di Parma , e in dist. di 3 leghe, da 
questa . 

CASTRO REALE ; piccola città di Sicilia 
nella Valle di Demona alla sorgente del Razzo- 
lino . [ Sta nel territorio di Messina, e frase 
e alcuni suoi casali contiene p mila e più anime, 
uns parrocchia, chiesa sagrsmcntali , ora ba- 
dia , a monast. di monache , 5 conv, di religio- 
si, uno spedale &e. ] 

CASI Ro DEL REY ; città forte di Spagna , 
nel regno di Galizia . 

CASTRO VERREYNA ; città dell’ Ameri- 
ca tnerid. al Perù , famosa per le miniere d’ ar- 
gento che seno nelle sue vicinanze , pel suo 
buon tabacco , e per la buon aria che vi si re- 
spira . E’ dist. 60 leghe sud est da Lima • Long . 
305; lat. mer. 13. 

CASTRO d’ URDIALES ; piccola città di 
Spagna nella Biscaglia , con un porto sull’ 
Oceano . 

CASI RO-VILLARE ; borgo d’Italia nel re- 
gno di Napoli , sulle frontiere della Basilicata , 
cor titolo di ducato, 

CASTROMA ; fiume dell’ impero Russo 
che prende la sua sorgente dalla contrada di 
Kneesma , e si perde nel Wolea . 

CASTROMA, o KAS 1 KÒM ; città dell’ 
impero Russo nel ducato di SusdPf, Alile spon- 
de del Wolga , all’ imboccatura del fiume Ca- 
s trofia . 



6)1 

(P.) CASTROMENA ; città della Turchi» 
Asiatica nella Natòlia, circa io leghe da Pen- 
derachi . ) 

CASTKOP ; piccola città della contea della 
Marck , ove le trip religioni sono tollerate . 
E’ dist. 1: leghe sud esc da Wesel . 

CASV 1 N . P'ed. Cassisi . 

CATB o CATA ; città considerabile d’ A* 
sia , cella prov.di Kbaurczm , di cui una volta 
era capitale, sul fiume Oxus o Gifcon , Long, 
95-,lat.4ì,j6. 

CATACOMBE ; luoghi sotterranei , sca- 
vati nelle vicinanze di alcune grandi città d’ Ita- 
lia . Ve ne sono nei contorni rii Roma , di Na- 
poli , di Siracusa in Sicilia, ed anche nell'iso- 
la di Malta . Le più famose sono quelle di Ro- 
ma ; si crede che queste contengano un gran 
numero di martiri , ma siccome non v" c dub- 
bio che gli antichi abbiano scavate queste ca- 
tacombe per sotterrare i loro morti , ( giacchi 
T uso di brugiare i corpi non v’ è sempre stato , 
e dall' altra parte non brugiavansi che quei delle 
persone ricche abbastanza per supplire alle spese 
di coiai ceremonia ) tai cadaveri che si credono 
esser di martiri per le cicatrici che vi si os- 
servano , non potrebbero eglino essere corpi 
mutilati di colpevoli , o schiene flagellate di 
poveri schiavi l [ Come se I gentili avessero 
tenuto in tanto pregio i cadaveri dei loro 
schiavi da trasportarli non senza 'incomodo 
alle catacombe, e riporli in buona situazio- 
ne ertro nicchie formate a bella posta . La 
Martiniere nel suo Dizion. affacciò pur esso 
cotesta insulsa obbiezione ; ma ebbe almeno 
la buona fede di avvertire venir essa fatta dai 
protestanti impegnati a dir di tutto per Scredita- 
re il culto dei Santi . Noi rimettiamo i nostri 
lettori all’ artic. Catacombe del Dizion. Teolo- 
gico, e ali’ opera de Servorum dei bcntific. di 
Benedetto XIV. In questa (part. IP'') trove- 
ranno essi ben dimostrato che le catacombe, 
probabilmente cave df pozzolana esauste ed ab» 
fcandonate in origine , poi perfezionate dai Cri- 
stiani e adattate al loro uso , hanno servito a 
questi di ritiro e di nascondiglio nelle persecu- 
zioni ; che nel tempo di queste i pontefici ed i 
fedeli vi celebravano i divini misteri , vi am- 
ministravano i sagramenti 8tc. vi seppellivano i 
propri morti ; che non è possibile che ve ne 
sia fra questi cadaveri alcuno di gentili atteso 
T oirore scambievole che i gentili td i Cristi*- 
Lillà ni 
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ri aveano di esser sepolti io un medesimo luo- 
go ; che sebbene non si dubiti che sieno di 
Cristiani i cadaveri che ora trovanst nelle cata- 
combe > non per questo si tengono tutti per 
corpi santi ; che tali si tengono non quei che 
abbiano delle cicatrici , come scioccamen- 
te s'immagina il nostro Autor francese , ma 
quei che sono accompagnati da segni molliplici di 
martirio non soggetti ad alcuna dubitazione co- 
nte ampolle di sangue, palme &c. Vi rileve- 
ranno finalmente quai provedimenti sono stati 
dai sommi pontefici prescritti e quali cautele 
debbano usarsi avanti di esporre al pubblico 
culto le ossa e reliquie che si estraggono da 
cotesti luoghi , oggetti della più antica ve- 
nerazione . ] 

I corridori di queste catacombe non hanno 
che' due piedi e mezzo di larghezza tanto per 
risparmiate il terreno , quanto perchè essendo 
poco solide, tutte le volte caderebbero sicu- 
ramente se le loro imposte ne fossero più lon- 
tane ; come si è veduto accadere in più luoghi , 
ove avevano le pioggie penetrato . Questi cor- 
ridori setterranei hanno a un di presso ìtf piedi 
di altezza: vi si trovano sovente fino a 7 ca- 
daveri uno sopra ali’ altro giacenti nelle nic- 
chie . 

l e catacombe di Napoli sono corridori gran- 
di e lunghi , cavati nel sasso uno sopra dell' 
.altro; hanno da 6 fino a 20 piedi di larghezza , 
c 1 5 di altezza . Vi si trovano delle pitture . 

Le catacombe di Siracusa sono superbe e 
cavate con molta arte r pulizia - Per la quantità 
delle strade rassomigliano quasi ad -una città 
sotterranea . Il sasso in cui si sono praticate tali 
strade è quasi tanto bello , bianco , e duro 
quàBto il marmo . Sono una specie di laberinto 
immenso del quale sono ignoti tutti gli andiri- 
vieni^ modo che è assai pericoloso l’innoltrar- 
visi . Nulla forse dimostra tanto la grandezza , 
la potenza, c 1' incumerabile popolazione dell’ 
antica Siracusa quanto cotesti belli avanzi . 

Le catacombe di Malta che stanno sotto It) cit- 
tà , sono in piccolo ciò che in grande lo no 
quelle di Siracusa. / 

CATALOGNA , [ in lat. Cataìaupia ; ] 
prov. di Spagna con titolo di princip’o . Ha 
per confili al nord i Pirenei , a icva/itec mez- 
zo giorno il Mediterraneo , a ponente i regni 
di Aragona .e di Valenza. Questa prov. abon- 
ii di vino , grani , frutti , olio» e lino.. Vj 



sono miniere di ferro , di piombo , di stagno , 
ed anche d’ oro e d’ argento: cave di marno , 
e di pietre preziose eziandio . Se ne cava 
cristallo, alabastro, diaspro, e sulle coste si 
pesca del corallo . 

I Catalani sono bravi e spiritosi . Nel U>.\a 
si rsottomisero volontariamente alla Francia , la 
quale godi la Catalogna fino al 1652 in cut 
tornò alla Spagna ; Si divide in ly giurisdizio- 
ni 0 vigherie . L’ aria evvi sana , ma un pò 
fredda r inverno . Il paese è irrigato da un gran 
numero di fiumi , de' quali se ne contano ! fino 
352. E' pieno pure di montagne coperte di 
belle foreste e di alberi da frutto . Nella sua 
maggior estensione può aver dal nord al sud 60 
leghe comuni di Francia , e da levante a ponente 
50 di queste stesse leghe . (R.) [Barcellona è 
la capitale di questa provincia . 3 

CATANIA , in frane. Catane, [ in lat. Ca- 
tana ;] cittì di Sicilia sul golfo , e in una valle 
dello stesso nome . Questa città che è grande e 
ricca , è antichissima ed è stata celeberrima . Sta 
alle Ialite de! monte Etna , o Gibello , e fu edi- 
ficata dai Nazi 718 anni avanti G. C. Il suo ve- 
scovo è sutfrag. di Monreale . Fu interamente 
rovesciata nel idpj da un tremuoto, ma dopo 
è stata rifabbricata e ripopolata a motivo della 
gran fertilità del su© territorio , ove si racco- 
glie in quantità fromcnto , vino eccellente , e 
frutta squisite . La maggior parte delle strade di 
Catania sono lunghe , diritte , e fanno capo a 
una gran piazza . E’ dist. 13 leghe nord da Sira- 
cusa, 21 sud ovest da Messina. Long. 31, 54; 
lat. 37 , 30 . (R.) [ E’ patria di Nicolao Tede- 
schi detto 1 * sibbat; di Palermo , celebre ca: o- 
nista .Questa città giace in una pianura aper- 
tissima, ed e considerata per la terza città prin- 
cipale dell' isola . Ha servito di residenza a di- 
versi sovrani Aragonesi . Vi sono una cattedrale 
insigne , una collegiata , 8 parrocchie , a 5 in 16 
mila abitanti . Ha un abbadia , 19 conv. d’uo- 
mini , 6 di monache , 4 conservatori , un ospe- 
dale, un seminario di chierici, altro di nobili, cc. 
11 materiale di questa città, cioè tutti gli edifitj 
suoi $1 pubblici che privati , le chiese , le mu- 
ra &c. costano massimamente delle lave dell’ 
Etna : e ciò non solo nel!' edierna città , ma in 
quella anteriore al tremuoto del 169 3 come ap. 
par iste edile vistanti sue rovine . Catania tu cin- 
ta di mura dall’ imp. Carlo V. Ha un' universi- 
tà celib r e , c l' unica in tutto il regno ben rego- 
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lata . £’ abitata da numerosa ed antica nobiltà > 
e conserva de' beiti avanzi di un anfiteatro» di 
due teatri, di due terme , di un circo, di acque- 
dotti , e specialmente del famoso tempio di Ce- 
rere . fl porto celebre che questa città aveva è 
in oggi interrito : ba per altro un seno detto Lo- 
guitta capace solo di legni non grossi . Ha due 
borghi ben popolati , ed ha un castella antichis- 
simo , detto Vrsitto , ove risiedevano sovente i 
re d’ Aragona . 1 recenti viaggiatori descrivono 
vantaggiosamente due belli musei esistenti in 
Cataniauno del principe di Biseari, e l’ altro de’ 
monaci di S. Benedetto contenenti cole re- 
lative alle arti , all’ antiquaria , e alla storia na- 
turale ; ma un terzo che ci viene descritto dal 
baron de Salis ( Memor. per servire aita cogniz. 
dell' economia e storia fiat, del regno delie due 
Sicilie Ecft. V) e dall’Ab. Spalanzani (Piaggi 
alle due Sicilie tomo l , cap. IX) è quello del 
cav. Gioeni , il quale sebbene sia nc! suo nasce* 
r *> Pf'scnta già una delle più interessanti colle- 
zioni di prodotti naturali , ordinati col maggior 
gusto c perspicacia . Fra essi esiste „ cosa non 
„ veduta altrove , una serie di conchiglietre ini- 
i, nutissime alcune delle quali, dice l’ab. Spalan- 
» zani, non superano per la mole un granello d’ 
»» arena . Sul fondo d’ innumerabili tubetti so- 
»9 no incollate coteste portatili abitazioacelle , 
», e ia parte superiore di ogni tubetto va corre- 
,, data della sua lente ingranditrice. Cosi 1’ oc- 
», chio a gran diletto ne ammira la vaghezza de’ 
,9 colori . .e in tanta piccolezza spiccano 
„ distintamente le scavature , i risalti, le cre- 
», ste , Stc. „ < 

Per la storia di Catania si possono vedrre le 
Memorie bistoriebe delia cittì di Catania spie- 
gate in III volumi , di Pietro Carrcra, del’e oua- 
li ne sono usciti due soli volumi, infoi. Ca- 
tania, 1639-41 ; e la Catana illustrata , live 
sacra & civili! urbis Catana bistotin &c. di 
Vito M. Amico e Statella voi. VI in fol. Catana: 
1740 - 41 ^ •} 

CATANZARO, [ in lat. Catari um ; ] cittì 
popolatissima d' Italia , nel regno di Napoli , 
nella Calabi ia ulteriore , di cui è capitale , con 
un vescovato sufTraganeo di Reggio . E’ residen- 
za ordinaria del governatore della provincia . Sta 
*u di un monte . (PI) Questa città fu molto dan- 
neggiata dal tremuotc del 178? . A'.Calabria. ) 
r Al vescovato di questa città nel j 122 fu unito 
quello di Taverna . Vi sono p conv. di religiosi. 
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e 4 di monache . Vincenzo d’ Amaro è 1* autore 
delle Memorie bistoriebe della città di Catan- 
zaro stamp. in Napoli nel 1870 in-4.] 

CATAPINA ; piccola città dell’ isola di Can- 
dia , sul fiume Cantero . 

CATAROCOUI( forte di); forte del Ca- 
nadà , sulle sponde del fiume S. Lorenzo , qua- 
si all’ ingresso de! lago Ontario . Fu fatto per 
tenere a freno gl’ lrocchesi . Long. 301 , aj ; 
lat. 44 , 20 . (R.) 

CATAY. Pei. Cattai. 

. CATEAU-CAMBRES1S ; piccola città di 
Francia , ne’ Paesi bassi , e nel Cambrcsc .11 sua 
nome latino è Casti am Cameracense . E’ della 
generai, di Valenciennes . 11 castello dell’ arcive- 
scovo è magnifico . Questa città è popolatissima, 
esente da imposta , e rimarchevole pel trattato 
di pace che vi fu stipolato nel 1559 fra Enrico 
11 re di Francia , e Filippo 11 re di Spagna , E' 
dist. 5 leghe sud est da Cambrai. Long. 21,10; 
lat. s°» }• 

CATEGAT . Ped. Cattutat. 

CATELET , in lat. Castellettum ; piccola 
città di Francia in Piccardia , nel Vermandcse , 
in oggi rovinata . Gli Spagnuoli la presero nel 
1 S 57 . Fu presa c ripresa parecchie volte dopo . 
E’ dist. 4 leghe sud da Cambrai (R.) 

CATERLAGH ; città d'Irlanda .capitale del- 
la contea dello stesso nome , nella prov. di Lem- 
ster, sul BarroW . Manda due deputati al par- 
lamento. (PI) Long. 10,58; lat. 52 , 44 . ) 

CATHARINENBERG, piccola città del re- 
gno di Boemia presso le frontiere delia Sas- 
sonia . 

CATHARINENEF.RG;picco!a città d’Alema- 
gna , in Misnia , spettante all’ eletto^ di Sas- 
sonia . 

CATHER1NENECURG .Pei. Iecathcri- 

KENBURC • 

CATIF ; città d’Asia, nell’ Arabia felice, 
presso il golfo Persico nella prov. di Bahrcn , 
dalla parte d'Àhsa. Le alte maree vanno fino ai 
piedi delle sue. mura ; ed evvi cngolfo ocanale 
per cui i legni grossi si accostano in tempo di 
marca alla città . Long, secondo Abulfeda 73 
55 ; lat . 12 , 35 . 

CATLENBURG; baliaggio e castello del 
principato di Grubcnhagen , con un abbadia ai 
religiose, 4 leghe nord da Gottinga .(R.) 

CATON-BELLE ; fiume d’ Africa mila bas- 
sa Guinea , nel regno di Benguela . Nasce pres- 

*0- 
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sa il regno d' Angola. (*■> ■ . . I 

CATRUMNA ; cittì d’ Asia Dell* isola di 
Ceilan . 

CATTARO , [ in lat. Ca'harunt ; ] cittì di 
Dalmazia, sul golfo dello stesso nome presso le 
frontiere dell" Albania , spettante ai Veneaianij 
è difesa da un buon castello, e decorata di un 
vescovato suffnganto di Bari . t’ dist. j i leghe 
est da Ragusa . Long. 36 , 33 ; lat . 41,2$ • 

[ Questa è una città torte , fabbricata alle falde 
di un erto monte su! quale evvi il forte, e che 
la rende quasi inespugnabile, nel fondo del cana- 
le del suo nome . Ha di circonferenza compreso 
il monte circa 1200 passi . Le mura ne sono for- 
ti , c guarnite d’ artiglieria , e visi mantiene una 
numerosa guarnigione . Il duomo è antico, ed 
ha un assai ricco santuario di reliquie . Vi so- 
no 3 conv. di frati , 3 di monache c looo abi- 
tanti. 1 Cattari aveano diritto di batter moneta 
quando erano sotto la protez. de’ Kasci; lo han- 
no pure in oggi sebbene non 1 * esercitino . Si 
crede che Cattaro sia I’ antica A salvi um dei 
Latini . Nei J 366 fu presa dal re d’ Ungheria al 
re di Servia e di Rascia che la possedeva , Undi- 
ci anni dopo fu presa , sacche?, e distrutta dai 
Veneziani , mentre guerreggiavano coi Genove- 
si , coi quali il red" Ungheria era collegato. Fu 
poscia ricuperata da! re di Servia ; passò indi in 
potere del redi Napoli : ma fu costretto di re- 
stituirla a Sigismondo, da cui si staccò nel 1423 
per darsi spontaneamente a! dom. Veneto . Cat- 
taro c capitale di una prov, o reggimento che ab- 
braccia 30 miglia di lunghezza, in 21 di larghez- 
za . Questa è montuosa , e però non molto fe- 
conda di grano ; produce però in abbondanza 
vino , olio , e frutti . La popolazione che è assai 
numerosa non trovando piena sussistenza ne’ 
ptodotti de) paese ,s’ impiega nella navigazione 
r uè) trafico esteso non solo alla Dalmazia , Al- 
bania &c. ma ancora alle scale ottomane. Il cana- 
le di Cattaro detto anticam. Sinus Rbizonicas 
è compreso in questa provincia t è esso un se- 
no lungo c tortuoso , che s’ innoltra fra terra per 
18 miglia, e si allarga in varie parti formando 
piccoli golfi . Questa prov. con quelle di Castel 
nuovo, e di Budua , formano V Albania Ve- 
neta circondala tutta dagli Stati Ottomani e 
dal mare . Il governo di Cattaro ha ispezione su- 
gli altri due, e tutti t tre poi sono subordinati 
al proveditor generale della Dalmazia Veneta . 
stamp. in Padova nel 17 jp in- 4 la Ca- 



tharusDalnsatìa civitas in ecclesiastici tt civili 
stata bistovicis documantis illustrata a Flami- 
nio Ccrnc/io . ] * 

CATTAY , ia lat. Serica 5 nome delle 7 
provincie settentrionali della Cina. Vcd. Cina. 

CATTEGAT ; golfo del mar Baltico, fra le 
coste orientali del lutland. e la costa di Svezia . 
Si chi am « pure Skagcr- Rack . .... 

(/*.) CATTOLICA (I») ; nome di una città e 
di un principato cf Italia io Sicilia, nella vaile 
di Mazara , presso Siciliano .) 

[ CATTOLICA (la ) ; borgo dello Sbto Lo 
desiastico nella Romagna situato sopra una co- 
stiera presso ii mare Adriatico fra Rimici e Pe- 
saro . Si dice che vi si ritirassero nel 359 i ve- 
scovi cattolici che si separarono dagli Ariani del 
concilio poi conciliabolo di Rimini , dal che 
vuoisi glie ne dirivasse il nome di Cattolica . 
Ciò per altro è assai incerto . Ora è un luogo 
rovinato , nè censiste che in una torre ed alcu- 
ne osterie.] 

CATSCHER. Vcd. Katcshek. 

CATZENELLNBOGEN , o KATZENEL* 
LNBCGEN , [ in lat. Cattemeliboccmis comi - 
tatus ; ] contea d' Ali-magna nel paese d’ Assia ; 
si divide in -alta e bassa la bassa contea fa parte 
della VE eteravia , confina cogli stati di Treveri , 
di Magonza , di Nassau-ldstein , e de’ Quattro 
Signori . Appartiene al langravio d’ Assia-Rbin- 
fels ; il suo terreno fertile in grani è sparso di 
beile foreste,di buone acque minerali, di pascoli, 
e di vigneti , la di cui cultura uaita a quella del 
resto delle campagne fa vivere la maggior parte 
degli abitanti; gli altri s’ impiegano in qualche 
fabbrica di panni . In virtù della superiorità ter- 
ritoriale riservata al langravio di Cassel , questo 
principe vi gode diritti regali e vescovili , della 
percezione delle cariche , tanto dell’ impero 
che del circolo , di quella de’ doni gratuiti , de- 
stinati a dotarle principesse; quella delle gin- 
belle , &c. e vi tiene un commissario inca- 
ricato di conservare il tutto , e di eseguirlo 
all’ occorrenza. 

La contea di Katzencllnbogen è divisa in tre 
baliaggi ; che sono Rhcinfeis , Rcichemberg, Ho» 
henstein . 

L’alta contea di Katzenellnbogen ha per 
confini il Reno , il Meno , il Palatinato , f'elet- 
tcrato di Màgonza, le contee d’ lsenburg , e 
quella di Erbach; appartiene dal XV) secolo in 
qua alla casa d’Assia-Darmsud ; il suolo di co- 
te- 
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test» eontfada è fertile in grano, vinl.mandorle,'. 
castagne, &c. Contiene i baliaggi di Oarmstad, 
di Kplsterbach, di Russelrheiro, di Dornberg, di 
IotgcBburg, di Lic-hetenberg,, di Zwiugenberg, 
la to-signoria di Utnstadt, parte delia signoria di 
Epiteto, il baliaggio di Graubach, e la parrocchia 
di Katzenellnbogen . (R.) 
taCATZENELLNBQGENXil vecchk).). nell’ 
alta contea , è un borgo con un castello su di un 
un os te ; di qui discendevano gli antichi conti di 
questo nome . Evvi ne’ suoi contorni una minie- 
ra di ferro . 

CATZENELLNBCGEN (il nuovo) nella 
bassa contea , castello forte > costruito nel 1 593 
su di una rupe altissima , e che ha sempre segui- 
ta 1 * sorte di Rehinfels , 

CATZBACH . Ved. KsrzsAgH . 

CATZ-CENSTEIN.^'erf, Katzenstein . 

CAVA,[ in lat. Cuna-, ]città d’ Italia nel re- 
gno di Napoli, e nel principato citeriore: è con- 
siderabile c ben popolata ; il suo vescovo è sof- 
fia#! . di Salerno, ma non dipende che dalla S. Sc- 
ile,. Viìsi fa un gran commercia di tele . Su alle 
falde del monte Metelliano in dist. di 10 leghe 
est da Napoli , 2 nord ovest da Ssifrno . Long. 
31,20-, lat, 40, 40. 

[ Questa città è disseminata tra te amene valla- 
te del monte Metelliano, c intorno alla costiera 
sul mare . Anticamente in questo luogo v’ era 
Martina città cci Picentini . Caduta Marcina, il 
luogo divenne disabitato e boscoso . Un principe 
di Salerno lo concesse a S. Aiferio Pappacarbo- 
ite , che vi edificò nel iati un monastero di Be- 
nedettini , i quali cominciarono a disboscare e 
coltivare il terreno, e ad invitarvi uomini col 
mezzo della religione , e di una certa sicurezza 
che all'ombra di essa in quei tempi si godeva . La 
storia de’ niezzixempi-ci mostrajdice ti» moder-i 
no, autore , sebbene non troppo amico de' mona- 
ci ( Galanti discriz. dello Sicilie torti. .IV, pag. 

*1 6) ci mostra che alcuni luoghi senza 1* opera 
dei monaci non sarebbero stati mai coltivati e 
popolati . Ruggiero concesse al inonast. della 
Cava la giurisdizione aopra'tutto il territorio , 
Bonifacio IX eresse il monastero in cattedrale '. 
e ue dichiarò gli abbati ordinari del luogo . Ma 
nel 1409 aggregatosi il monastero alla cobgreg, 
di S. Giustina, gli abbati divennero triennali , e 
non poterono esser più vescovi . I Cavesi dopo 
molte istanze ottennero finalmente nel 151 3 di 
avere un vescovo particolare e al nuovo ve- 
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■scovo fu ceduto tutto l’abitato della Cava , 
e il resto della diocesi restò agli abbati dei 
monastero . Avevano questi la giurisdizione ci- 
vile e mista sopra la Cava , che fu perciò con- 
ceduta ancora al nuovo vescovo , che tuttora 
eziandio l’csercita, mandandovi il re un governa- 
tore soltanto per 1’ amministrazione della giu- 
stizia criminale , Sono alia Cava circa 20 mif 
anime in 6 parrocchie . Qbcsta città dicesi Ca- 
va dalla cavità del monte sotto la quale è sito il 
monastero della Trinità in un luogo molto infe- 
lice . II villaggio vicino fu il primo luogo abita- 
to , da cui si sono diramati gli altri ; quello do- 
ve oggi passa la strada , e vi è la cattedrale , 
si chiama borgo della Cava . Vrd, la Descriz. 
istoriti! della Cava di Agnello Polverino , to- 
mi i in8, Napoli 1710-17.) L’ arehiv. del 
tnonast. de’ Benedettini è molto rinomato per 
lascoria specialm.dei principi Longobardi che 
hanno regnato io Salerno. Il territorio della Ca- 
va è piccolo c montuoso, onde dà scarsi prodot- 
ti . Ma gli abitanti ne sono industriosi, e perciò 
riatto. Visono 150 telaj che consumano circa 9 
mila lib.di seti affanno per lavori di varie sorti. 
Per i lavori di cottone vi sono in azione circa 
mille-telai , che consumano 1 500 cantara di co- 
tone all’ anno e danno circa if mila pezzi di la- 
voro d’ ogni sorte, che si smerciano nel regno 
cagli stranieri. ] 

CAVACHI;prov, del Giappone , nell'Isola di 
Kiphon , fra il golfo di Mcaco , e le provincie di 
limato, Idumi , e Vomì. La capitale porta lo 
stesso nome . 

CAVADO ; fiume di Portogallo , che nasce 
alle frontiere della Galizia . 

CAVA. Ved. Lava . 

(CAVAGLIA ; terra bella e grande del Pie- 
monte nella prov. di Biella. E rinomata peri 
suoi ottimi vini e fa 3600 anime . ] 

CAVAILLON ; piccola città di Francia, nei 
contado Venaisino , sulla Duranza , 4 leghe sud 
est dist. da Avignone . Il suo nome latino i C> 
beìlio . Ha un vescovato suffraganco d’ Avigno- 
ne : il suo territorio è assai fertile ed ameno . 
£’ lont. 9 leghe nord est da Arles , jo nord 
ovest da Aix . Lat. 43, 5»; Long. 22, 52 . 

CAVALLA ; città di Grecia nella Macedoni» 
presso l’Arcipelago . Fra in addietro una gran 
città; parecchie rovine , e specialmente gli avan- 
zidi un bell’ acquedotto a doppio ordine di ar- 
chi contestano ancor» la sua antica grandezza , 

CAVAL- 
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[ CAVALLER LEONE ; terra non mediocre 
de! Piemonte nella prov. di Saluizo .] 

[CAVALLER MAGGIORE; terra ragguarde- 
vole del Piemonte nella prov. di Salitalo . Fa j 
in 6 mila abitami, ha 2 chiese parroc. 3 eonv. 
d’ uomini , e un monast. di monache . ] 

CAVALLERIE ( la ) ; piccola città di Fran- 
cia in Rovergue, verso le frontiere delle Cevenc. 

C AVAN , 0 CAVON, ( in lat. Cavedi nmi] 
contrada d' Irlanda con titolo di contea , nella 
prov, d’ Ulster , la di cui capitale porta Io stes- 
te nome , 14 leghe nord ovest da Dublino . La 
città manda un deputato al parlamento . Long. 
lo, io; lat. 54 .(/’.) Lor.v. j 0> » 0 ; Ut. 54, 5 j.) 

(/*.) CAVARZERE ; castello dello stato Ve- 
neto nei Dogado, sull’ Adige , diocesi di Chioz- 
(i, 6 leghe dist. da questa. Vi ti fa un gran' 
commercio mediante l’Adige. Vi si contano più 
di dooo abitanti . ) [L’Adige passa in mezzo a 
questa terra, e la divide in settentrionale e me- 
ridionale '.questa si dice Cavarzere , I’ altra chia- 
masi S. Giuseppe . ] 

• CAUB; piccola città d’ Alemagna sul» Re- 
no , dirimpetto a B-charach , nel ducato di 
Simmeren . 

CAUCASO , in lat. Caucasus ; gran carena di 
monti nelI’Asia,che si stende dal mar Nero fino 
al mar Caspio fra Say e Derbent , chiudendo a 
guisa di muro I’ istmo formato da questi due ma- 
ri . E’ il più alto di tutta 1 ’ Asia quasi continua- 
mente. coperto di nevi , principalmente sulla ci- 
ma . Abbonda acche verso le sue parti superiori 
di irtele , biade , gomma , vino , frutti , maiali , 
ed altro grosso bestiame. La vite vi alligna assai 
bene, e si stende ben alto attorno agli alberi- 
Gli abitanti del Caucaso sono quasi tutti Cri- 
stiani, e molto bella gente, tanto gli uomini co- 
me le ionnt.Ch\ìminsiSxa>tts,/4bac.Jset,sfUwi, 
Circassi,ZigHct,tCarocolis:à\ tutti questui più 
coraggiosi e civili sono i Suanes . Fanno bensì 
qualche comir-ma senza monete,cambiando sola- 
mente le mercanzie . 

[ Il profess . Gnldenstad venne spedito al Cao- 
taro dall’odierna imp. delle Russie per descrive- 
re la geografi, e storia naturale di quei paesi . La 
di lui relazione la sentiamo riportata nella parte X 
de’ A 7 uovi sussidj per servire alla cognizione 
di varj popoli ec. putbì. da Sprengel t Forster 
che si vanno stampando a Lipsia in tedesco. ] 
CAUDEBEC, [ in lat. Calidobecnm ; j città 
di Francia in Normandia, capitale del paese di 



Càul . E’ ricca , ben popolata , e assai commen- 
dante , alle falde di un monte , presso la Senna , 

7 leghe ovest da Rouen , 11 est da Havre , la 
nord est da Lisieux . La sua manifattura di cap- 
pelli fu già considerabile più che non lo è in og- 
gi . Questa città è sede di un governator partico- 
lare, e di un baliaggio , di un presidiai , d’ un 
intenti, partic. d’ acque e boschi . Long. 18,12; 
lat. 49, 30. (R.) 

CAUDES-AIGUES ; piccola città dell’ alt* 
Alvernia , al sud di S. Flour , e nella generai- di 
Kiom . E' cosi detta per le sue acque cal- 
de . (A.) -. 

CAUDES COSTES; piccola città di Francia 
nell’ Armagnac , una lega dalla Garonna . 

CAUDETTE ; fiumicello di Spagna nella 
nuova Castighi, che ai scarica nello Xucar . 

CAUD 1 EZ , ì in lat. Coderie: ; ] piccola città 
di Francia in Linguadoca , a’piè de’ Pirenei sulle 
frontiere del Rossiglione . 

CAUDROT, oCOUDROT; piccola città 
di Francia in Guienna nel fiazadese , un quar- 
to di lega sotto all’ unione del Drot e della Gi- 
rono* . 

CAVE ; un* delle isole Orcadi , al nord dellt 
Scozia . < 

CAVEN . Ved- Aowno . 

CAVbKNlECK ; piccola città della Prussia 
occidentale , nella prov. di MicheloW , presso il 
fiume Dribentz . (R.) 

CAUFFREUREN . Ved. Kauitbeiiren . 
CAV 1 ANA (isola di ) nell’America meridio- 
nale al Brasile, all’imbocc. dei fiume dell Amaz- 
zoni . In oggi è deserta. 

CAV 1 NAS ; popolo deli’ America merid. nel- 
la prov. di Charcas . 

CAVITA; città dell’isola Manilla, una delle 
Filippine con un buon castella ed un porto, pres- 
so ii quale si costruiscono i vascelli . E’ dist. da 
Manilla 4 leghe. 

CAULEM ; città delie Indie , nella provincia 
che gli Arabi chiamano , Bel ad at-Fnlful , che 
vuol dire Paese del pepe , come noi chiamiamo 
il paese di Calicut sulla costa del Malabar. Sta in 
una bella pianura. 

CAULET , fiume di Francia nella Liogttado- 
ca, che nasce nella diocesi di Castres . 

CAUMONT ; piccola città di Francia in 
Guienna , ne! Bazadese, suila-Garontu . Vi sono 
molti villaggi e borghi di questo nome nella 
Guienna; ve n’c pur uno nel contado Vcoaisino, 

a le- 
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4 leghe oveit da Cavaillo» . 

CAUNARD ; borgo di Francia in Gasco- 
gna, sull’Adour, nel vescovato d’ Aire. (R.) 

CAUNE (la) ; piccola città di Francia nella 
alta Linguadoca dioc. di Castres , su i confini 
del Rouvergue . 

CAUNES ( Ics ) ; piccola città di Francia 
nella bassa Linguadoca.dioc.di Narbona con un 
badia di Benedettini . (R.) 

CAUN1 TZ. AW. Kaunitz. 

CAVOLA; fortezza d’ Italia nello stato Vene- 
to , sulla Brenta , [ A noi giunge del tutto nuo- 
vo il nome di cotesta fortezza . Dietro la Matti- 
niere si è scrìtto Cavolo per Covalo. P'ed. 
Covolo . ] 

CAVON . Ved. Cavasi . 

CAVOR , o CAOURS i piccola città d’Italia 
nel Piemonte, sulle frontiere di Francia . Fu pre- 
sa d'assalto e saccheggiata dai Francesi nel 1690. 
Sta 6 miglia da Pinerolo . [ All’ articolo 
Caours ci dice lo stesso autor francese che su 
a’pièdi un monte su cui £ edificata una fortezza, 
echeè distante 4 leghe sud est da Pinerolo . Del 
resto Cavor è una terra considerabile , con un 
convento e 7000 abitanti che sono gente facolto- 
sa. Accanto ha la rocca detta di Cavor che si ele- 
va a grand'altezza a guisa di un pane di zucchero, 
isolata, e circondata di belle pianure, di cui Gin- 
Ilio Cesare fa menzione nei suoi comment. come 
di cosa maravigliosa . Sopra 1' atto della città e- 
ravi un tempo una delle più forti rocche della 
Lombardia , noi che del Piemonte , che si rendi 
memorabile per diversi assedi , ed in oggi in suo 
luogo si vede una cappelietta . Ha vicino la 
nobile badia detta di S. Maria di Cavor .] 

CAUFENE ; borgo di Francia in Gascogna 
nelle Lande . (R.) 

CAURZIM , o KAURZ1M ; circolo di Boe- 
mia che racchiude molte foreste, il di cui legna- 
me viene condotto a Praga . Vi si contano 4 cit- 
tà murate , una città aperta , 14 piccole città e 
borghi , con castelli signoriali ; 16 piccole città 
e borghi senza castelli ; 54 castelli signoriali , e 
3 conventi . Il direttorio del circolo tiene le sue 
sessioni a Praga . (R.) 

CAURZIM ; città reale antichissima, nel cir- 
colo dello stesso nome . Voigicn la fa capitale 
del circolo; ma prende abbaglio , perchè il cir- 
colo di Caurzim non ha capitale . 

CAUSSADE ; piccola città di Francia nel 
basso Querey presso 1’ Aveyrou , 5 leghe nord 
Ceogr. mod. To»i,I. 
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estdist. da Montauban. 11 suo territorio prc. 
duce molti tartufi neri e del zaffraoo . 

CAUTE ; fiume considerab. dell' America 
Dell'isola di Cuba, ove si trovano molti Coc- 
codrilli . 

CAWROORA, o COURWO; fiume dell’ 
America 8 leghe da Cayenna . 

CAUX (paese di) , [ in lat. Calatomi! ager ;] 
contrada di Francia nella diocesi di Rouen , si- 
to fra la Senna 1 1’ Oceanoda Piccardia , il pae, 
se di Bray , e il Vexin-Norinand ; la capitale 
ne è Caudebec , ove si fabbricano i cappelli 
del suo nome . Questo paese comprende 10 cit- 
tà, 30 borchi , e circa 600 parrocchie , sebbe- 
ne non abbia che io leghe di larghezza in 17 
di lunghezza . E’ di figura triangolare . Le cu- 
re hanno quivi una rendita considerabile . Ab- 
bonda di grani , legumi , lino , canepa , e 
frutti . 

Evvi una costumanza particolare molto favo- 
revole ai primogeniti , per lo che i cadetti van- 
no altrove a cercar fortuna.! polli vi sono cosiec- 
cellenti die suol dirsi per proverbio, pollanche 
dì Caule . La cacciagione ed il pesce vi sono in 
abbondanza • Questo paese , a riserva di quello 
che forma il governo generale deli’ Havre , 
dipende dal baliaggio del suo nome . (R.) 

CAUX ; piccola città di Francia , diocesi 
e all’ ovest per due leghe di Carcassona . 

CAXAMALCA ; città e piccola contrada 
dell’ America tuerid. al Perù > abbondante di 
miniere d’ oro e d’ argento , c ferace di molta 
lana. I pascoli ne sono eccellenti, e produce 
gran quantità di mais , e frutti . Gl’indiani 
della contrada sono pacifici, onesti, e indù- 
striosi . La città è discosta 30 leghe dal mar 
Pacifico . Long. 304 , 40 ; lat. mcrid. 8. ( R .) 

CAXEM , o CAYEM ; città d’ Asia , nell’ 
Arabia felice , con un buon porto , sull’ Ci- 
ccano . 

CAYAKA ; piccolo paese d’ Africa nella 
Nigrizia , al nord del fiume Cambia . 

CAYE , in lat. Caya; fiumicello di Spagna 
nell’ Estremadura sulle frontiere del Portogal- 
lo . Mette foce nella Guadiana a Badajoz . 

CAYEM1TE; isolette dell’ America , a po- 
nente dell’ isola di S. Domingo : fanno parte 
delle Antille . Gii abitanti di S. Domingo vi 
vanno a pescare le tartaruche . (R.) 

CAYENNA. L’ed. Catenna . 

CAYEUX ; borgo di Francia in Picardia , 
M m m m nella 
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«ella dioc, d* Amlena . *1 

CAYLLOMA ; distretto dell’ America me- 1 
vid. al'Perù , 50 leghe nord est dist. -il Are- 1 
quipa . Le site miniere d* argento furono ico- j 
■pene antichissimamente , non si è mai lasciato 
di lavorale ,« T abbondanza ne è sempre la 
stessa . (R.) 

CAYLAR(le) , o ie CAYLES ; piceo!» 
-città di Francia neitaLinguadoca, dioc. di ‘Lo- 
deve , e 5 leghe nord dist. da questa . 

CAYLUS ; piccola città di Francia nel basso 
Qucrey , sulle frontiere di Rovergue , 8 leghe 
•nord est daMontauban . Si è pur dato lo stesso 
nome a un villaggio di Rouairouxdioc. di Ca- 
stres , e a 4 leghe sud da questa,in Linguadoca . 

CAYMAN s' vi sono tre isole di questo 
nome «eli’ America settentr. al sud delr isola 
sii Cuba, e al nord ovest della Ciamaica ; so- 
no disabitate e quasi sena’ 3cqua dolce • 

CAYNO , oCANO ; isoletta dell’ America 
itierid. nel mar del sud all’ estremità della 
prov. di Costa-Rica . 

CAYONNb ; fiume d’America , nell’isola di 
S. Cristoforo . 

CAYOR ( lago di ) ; lago d’ Africa ài nord 
del Senegal, ‘dalle di cui inondazioni vieta forma- 
to . Il paese vicino i delizioso' e ben ‘coltivato . 
Questo lago i asciutto una porzione dell’anno , e 
•vi ai semina . (R.) r 

CAYOR , o CAHIOR ; picco! regno d* Afri- 
ca » nella Nigrizia , tra il Senegal e -il capo 
Verde . 

CAYPUMO; fiume d’ Asia, nella penisola l 



dell’ Indie di là dal Gange . 

CAYRAC ; piccola città di Francia in Guierv 
na nel Qucrey sul fiume'Lot , 

CAYSER ec. f’ed. Kayscn ec. 

■CAVALLA; piccola città di Spagna, in Anda. 
lusia , nella Sierra-Mcrcna. 

CAZAUBON l piccoli città di Francia , nell’ 
Armagnae , sul fiume Dcuze , e a a leghe nord 
ovest di Eause . Cazsubon non era di questa 
città , ma di Bordò in Delfina» , 

CAZBAT ; antica città d’ Africa , nel regno 
di Tunisi . Il paese non è dissodato , e serve di 
pascolo alle mandre degli Arabi . 

•CAZEGWT . yed . ‘Kazecut . 

CAZEREM. AW.Karasm. 

CAZERES; piccola città di Francia, inGasco- 
gna , sulla Garonna, nella dioc. di Ricux. Evvi 
un altra città dello stesso nome in Gascogna sull* 
Adour . 

•CAZERN; Città efortezzsdi Polonia, nella 
bassa Pcdolia, sul Niester . 

CAZEKOM , o CAZERON; città d’ Asia , 
nel regno di Persia, capitale . della provincia 
diSapour, ebe fa parte della Persia propria- 
mente detta, tra i fiumi Boschamir e Ben* 
detnir . 

CAZIMIR , o KAZ1M1BRZ . Ved. Ca- 

SIMIR . 

CAZMA ; porto buono dell’ America meriti, 
nel Perù , nell* udienza di Lima fR.) 

CAZZIGHI; fiamicello deli’ isola di ‘Can- 
dii , che scaricali in mare vicino a Spioa- 
longa . 
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L Utilità, . vantaggio, che ritrarsi dai Dizio-; ne; unOpera tale non potrebbe riguardarsi 
oar) Scientifici , ne’ quali essendo per ardine che del massimo vantaggio, g siffatta Opera 
alfabetico disposte le materie , possono con- appuato è quella che m’ accingo a pubblica- 
suharsi all’ occorrenza con facilità somma , ha re. co’ miei Torchi . E’ riessa, come in altro 
, fatto, che non siavi scienza veruna, che del Manifesto accennossi , la Classe dcH'Encic]o» 
proprio Dizionario fornita non sia.. Lì Giu- pedia -Metodica della Giurisprudenza trasUtata 
risprudenza, che forse pii delle altre facoltà ed accresciuta di nuovi Articoli, e che verrà 
abbonda di fessici, d’ Indici , diCaoclusio-' compresa in sei Tomi in quarto . Se ne pro- 
narj , forse ancora non può annoverarne alcu- pone pertanto la pubblicazione per associazia- 
no, che abbracci la Scienza della i-egislazio- ne come si i praticato per altre -Classi . Il 
ne in tutta la sua estensione, e che la tratti prezzo sarà alla ragione di cinque baiocchi 
ragionatamente.. Li Cooclusionarj del Ttuco, ogni tre fogli di stampa . Siccome poi 1 ’ espc- 
.del Sabel/o , e d altrettali non contengono che rierza in altre voluminose associazioni ci ha 
un enorme ammasso di .citazioni cavate da insegnato , esservi ira i Sig. Associati di cuci, 
Autori per la maggior parte spregievoli , e che rilevando con tutti puntualità ed esatte*- 
.tutti generalmente restringenti al solo jus za i fogli in ogni settimana contribuiscono 
Civile, e questo pur anche non attinto a’ con ciò per quanto è dal loro. canto al van- 
-suoi puri fanti , ma tratto dall’ imponente taggio e buon esito dell’ impresa , se vi »a- 
barbarie de’ Glossatori.. Un’Opera, che ab- ranno ditali persone, che vogliano in que- 
bracciasse tutta la Scienza delia Legislazione sta guisa favorire ia presente Associazione. , 
.quanta è vasta, che è quanto adire trattas- alle medesime in titolo di riconoscenza e gr»- 
se del Diritta naturale, e delle Genti, del titudine saranno rilasciati i fogli al tenne prez- 
Civile, e del Criminale, del Feudale, di' zo di un baiocco e mezzo l’uno. Se alcunp 
Commercio, di Marina , ebe non omettesse- vorrà godere un maggior vantaggio, nel prez- 
qncila parte di ..Legislazione sacra, che yus zo resta invitato a dare nell’atto deli’asso- 
Canonico s’ appella, e le materie «fini , cioè, dazione scudi tre anticipati , nel .qual .caso 
ia Beneficale, e mista i che finalmente adat- avrà costantemente tre fogli per bai- quattro,, 
fandosi al Locale accennasse il Jus Consueta- L' associazione resterà aperta tutto il futuro 
dinario, la pratica del Foro , le Costituzio-. Febbraio 1795 , dopo di che non rilascera^fi 
. .ni. Edittali, Bandi, ed altre Leggi recenti , più la indicata agevolezza di prezzo., 
che attemperano 1 ’ attuale vigente Legislazio- 

.Palla Stamperia a S,. Antonia, de’ Portoghesi. Questo dì *3 Gcnnaro.1753. 
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